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Presidenza del Presidente· SA.U . .A.CCO. 

llloananarlo. - Presentazione di un progetto di legge - Discussione dcl di.~egn'J di legge : 
e Stato di prer:i.~ione della spesa del Ministero delle post» e dei telegrafi per l'esercizio fl· 
nan:iario 190.'J-904 > (N. 249) - Parlano nella discim;ione generale i senatori Carta 
Mamcli, Mm·agliano, Vitelleschi, Picrantuni, Vischi, Del Zio, Di Sambuy, Finali, t:ice: 
presidente della Commissione di finanze, Sani, relatore, e il ministro delle poste e dei 
telegrafi - La discussione genei·ale è chiusa - Si •·invia la discussione dei capitoli alla seduta 
S11ccessfra - Giuramento del senatore Mirabella. 

La seduta è aperta allo ore 15 e 45. 
È presente il ministro delle poste e telegrafi. 
DI PRUt?ERO, Sr'gretiirio, dà lettura del pro- 

cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Presentazione di un progetto di legge. 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e tele 
g1·afi. Domando la parola. - · 

PRESID&NTE. Ha facoltà di parlare. 
STELLUTI-SCAL!, ministro delle poste e tele· 

graff. Per incarico del mio collega del tesoro, 
d' accordo col ministro dei lavori pubblici, 
ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge; già approv11tò dalla Camera dei de 
putati rignardante: e Ripartizioni per l' esercì 
zio tlnauziario 1903-90-t di stauaìamenti per ta 
lune opere pubbliche straordiuaria :.. 
Prego il Senato di voler consentire l'urgenza 

per qnesto disegno di legge. 
PRESIDENTE. Do alto al ministro delle poste e 

dei tole(?rafl della presentazione ili questo di 
segno di legge che sarà inviato ali' esame della 
Commissione permanente di finanze. 

Disc:!;ssiiJni, f. 4 O O 
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Il sigtror ministro per questo progetto di 
legge ha domandato l'urgenza. Se non vi sono 
osservazioni l'urgenza si intende accordata. 

Seguito doll11 discuaaione del disegno di legge 
e Stato di previsione della spesa del Miaiatero 
della poata a dei telegra& per l'esercizio fiaaa· 
ziario 1903-1904 > (N. 249). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del. disegno di legge: e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei tclegraa per l'esercizio finanziario 1903-904. 

Do lettura del progetto di legge: 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pa 

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi· 
nistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904, 
in conformità dello stato di previsioue annesso 
alla presente legge. 

Dichiaro aperta la discusslono gcuerale. 
PRlìSJDE!iTE. Ha facoltà. di viu lare il seuatcre 

Carta-àlauieli, 

I,, 
'-'- 

Tip. del Senato. 
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CARTA-!i!A:.!EU. Ho chiesto la parola per richia 
mare l'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
fatti d'indole generale e locale che risguardano 
la sua Amministrazione. 
Prima di ogni cosa richiamo lattenzione dcl 

ministro sulle malversazioni che troppo frequen 
temente avvengono nell'Amministrazione po· 
stale e telegrafica. Io non so la cifra precisa 
di queste malversazioni e la somma comples 
si va che esse rappreseutauo. Si dice da alcuni 
che costituiscono una somma ingente. Io non 
lo so, e nou so neanche le cause per le quali 
questi fatti avvengono cosi frequentemente. 
Forse la causa è da ricercarsi nella iusufllcicuza 
di ispezioni, Iorse anche in qualcosa d'altro. 
Vedrà il ministro, studierà, e sono sicuro che 
nei limiti d-il possibile, porterà rimedio a que 
sto stato di cose. Dico nei limiti do! possibile, 
perché capisco che ili uu personale così nume 
roso, quale è quello del ~linistcro dello poste 
·e dei telegrafi, sarebbe irragionevole preten 
dere che non vi.sia qualche raro impiegato di 
sonesto. 

Similmente !!i dice che nell'appllcazlone della 
legge sui telefoni siano seguiti, in passato, 
.gravissimi abusi, -chiamiamoli così. J~ noto che 
si fa una inchiesta. Prego l' onorevole ministro 
di nou lasciarsi vincere da una malintesa pietà 
<li colpire severamente chiunque abbia mancato, 
e di fare in modo che non sfugga alla meri 
tata pena. 

Ricordando però questi fatt.i io non vorrei 
essere frainteso. So elle l'Amministrazione delle 
poste o telegrafi ha molli titoli <li benemereuza. 
So che il complesso de~li' impiegati compie per 
fettamente il suo dovere. E q nesto è tanto più 
notevole, perchò non v' ha personale delle pub 
bliche Amministrazioni del Regno d'Italia, al 
trettanto mal trattato. Basti dire che per dicci 
anni, in certi gradi, si sospese ogni promozione. 
Chi doveva essere promosso segretario aspettò 
dieci anni. È enorme l 
Ad onta di ciò, il servizio ha proceduto ab 

bastanza beno. 
E ora da queste grosso questioni passo ad 

una questione piccola, che fu altre volto solle 
vata in Senato ma senza alc1111 risultato, cioè 
Ja questione dei bolli postali. 

Una lettera che venga da P.1rigi, da Bertino 
da tutti i granl: o piccoli centri d'Europa, anzi 
<lai mondo civile, ha i bolli postali chiarl, ni- 

tidi, ove si le~ge ogni indicazlcue. Da noi o 
nulla si vede, oppure si vede una macchia d' in· 
chiostro. Per trovare un bollo postale italiano 
nitido bisogna andare lontano, bisogna ricor 
rere all'ufficio postale dell'Asmara. È una Iac 
cenda piccola cotesta, ma però è un indice, un 
segno della trascuratezza nostra. 

Vengo ora ad un argomento di interesse lo 
cale, cioè vengo ·a discorrere dello comuuica 
zioni postali con la Sardegna, 

È antica doglianza dell'isola che le comuni 
cazioni postali col continente procedono in molo 
deplorevole. La Società della Navigazione ge 
nerale manda pìroscafl scadenti e lenti che 
tengono male il mare. 

È ventura quando qualcuno di questi vaport 
deve andare in riparazione: in questo caso la 

I Società di navigazione manda vapori della li 
nea di Genova-Tuuisi, ed allora, per disgrazia 
della Società e per. fortuna. dei miei concitta 
dini, si viaggia con discreta rapidità da Cìrl 
tavecchia al Golfo degli Aranci. Nella settimana 
passata, per quattro giorni di seguito, mi pare, 
non ci furono comunicazioni colla Sardegna. 
La Giunta municipale e la Camera di commer 
cio di Cagliari telegrafarono al ministro (!'ho 
letto sui giornali) protestando vivamente. Essi 
non chiesero che il ministro, novello Nettuno, 
pronunziasse il (JitQs ego, disperdesse i venti e 
calmasse i flutti : domandarono un provvedi 
mento meno mitologico e più efficace, cioè che 
il ministro si interessi aiilnchè la Società di 
uavig azione compia meglio il debito suo. Spero 
di avere dall'onorevole ministro una parola cte 
mi rassicul'i e rassicuri gli abitanti dcli' isJla. 

E a proposito di qu·~stc comunicazioni posta!i, 
narrerò un fatto che non manca di comicità. 
Kel Golfo degli Aranci il piroscafo, che ar 

riva, non si vede se non a brevissima dista!lza 
dal punto di approdo, ma e' è un semaforo, 
quello <li Capo Figari, che fino a pochi mesi 
fa avvertiva la stazionB forroviaria del Golfo 
degli Aranci che il vapore era in vicinanza. 
Iu s~guito a cotesto avviso, il capo staziona 
ritardava di qualche minuto la partem:a del 
treno, e così qttando il vapore era arrivato, il 
treno raccoglieva i passeggeri e la corrispol'.! 
ùenza, e parfa·a. Tutto insomma proccJeva ::i 
regola. . 

. Da parecchi mesi però .n rl1w.-ta l a:·te )I ~i~ 
mstero della marina f>i ri:::;tù, e coa riigio:]('1 
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a .mio modo di vedere, di pagare la pernotta· 
zione al semaforista Incaricato di telegrafare 
alla stazione, poichè il semaforo non fa servizio 
di notte e il piroscafo arriva verso le tre; e 
èal rifiuto del Ministero della marina ne con 
segno che l'avviso telegrafico non si manda 
più alla stazione. Ora avviene sovente che il 
vapore è in brevissimo ritardo, ma il eaposta 

. zione non lo scorge sul ristretto nrizzoute e fa 
partire il treno. Giungono poi appresso i pas- 
seggieri e la corrispondenza, e si fermano, per 
partire più tardi, e giungere, specie se vanno 
nelle parti meridionali del!' isola, con quattor 
dici ore di ritardo. E sapete a quanto ammonta 
tale spesa, per la quale si accese tanta guerra, 
e che nessuno vuol pagare] Sa l'onorevole mi- 

""-Jlistro a quanto ammonta? A una lira e venti 
;i giorno, ciò che vuol dire lingente somma di 
418 liro all'anno. lo non dico che sia il Mini 
stero delle poste e telegrafi oppure la Società 
ferroviaria che debbano sostenere questo onere 
gravissimo I Sia chiunque l'obbligato, prego 
l'onorevole ministro di interessarsi della cosa 
e di far cessare questo sconcio. 
Prima di finire il mio breve discorso sento 

il bisogno di esprimere con tutto l'aui mo il mio 
plauso all'egregio relatore, l'onorevole mio amico 
senatore Sani, per le giustissime considerazioni 
che, a proposito dcll'agitasione degli impiegati, 
ha svolto nella sua bella rclaaione ; e mi asso 
cio al voto della Commissione, voto il quale 
suona cosi: che il ministro, mantenendosi di 
fensore giusto e solerte dei suoi dipendenti col 
soddisfare nei limiti del possibile le loro aspi 
razioni legittime e razionali, provvederà con 
mano ferma perché la disciplina non sia ma· 
nomessa. 

E e' è ragione di Inr codesto voto, perocchè 
so si continua di questo passo (e qui non parlo 
solo della amministrazione delle' poste e tele· 
grafi) non so dove si andrà a finire. Noi assi 
stiamo ad un tristissimo spettacolo di vero 
f!ervertimento morale; uoi vediamo impiegati 
che fanno intimazioni al ministro, impiegati i 
quali hanno smarrito o~mi senso di disciplina, 
e ogni concetto di dovere, impiegati di un Go· 
verno monarchico, i <pinli, pur di conseguire 
i loro intenti, non si peritane di alleaesi coi 
nemici più decisi dello nostre istituzioni. (!l1'w-). 

PRESlllE!ln!. Ila fac:c:lt i cli p1:·larc il senatore 
:M:migliano. 
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VITEIUSCHL Domando la parola. 
M!R!GLIANO. Anch'io farò poche osservazlcnl 

d'indole generale e d'indole locale. I servizi· 
postai i e telegrafici sono di tale natura ed 
hanno tali rapporti con la vita dì ogni giorno 
che certo tutti, senza essere tecnici, ci troviamo 
competenti a fare qualche osservazione. Ed. anzi 
tutto, in linea generale, io credo che tutti quanti 
siamo obbligati a chiederci se, malgrado l'at 
tiviià e le cure del personale che costituisce la 
uostra amministrazione delle poste e dei tele 
grafi, si senta sempre di potere convenire che 
da noi il servizio postale corrisponda a quella 

. idealità di raph! ità che ha presso le altre grandi 
nazioni d'Europa. In Italia noi non troviamo, 
specialmente per ciò che riguarda i piccoli cen 
tri, una sollecita correlazione dei servizi con 
la capitale. Questo di pende, lo so; dagli orari fer 
roviari, ma io richiamo su questo riguardo l'at 
tenzione dell'onorevolo ministro perchè appunto 
anche in ordine, a ciò si iufìuisca per quanto 
si può inrluire sulla comj.ilaxiouo degli orari. 

Nelle nazioni in cui il scutimento dell'unità. 
è profondamente radicate, tutti i servizi sono 
organizzati iu modo che sieno rapide le comu 
nicazioni dalla capitale alla periferia del paese. 
Da noi questo non si verifica, e noi vediamo 
spesso, precisamente, che arriva il treno deila 
capitale quando mezz'ora prima è partito un 
treno per una linea secondaria. 

Questa mancanza di un completo ed efficace 
concetto sulla necessaria rapidità dei servizi, 
si verifica anello spesso nelle amministrazioni 
provinciali. 

Il servizlo portale certo è di lai natura che 
non può in tntti i suoi dettagli e nei bisogni 
locali essere aorvegliato ·dal!' ammiuistrarione 
centrale; esiste, necessariamente, nella distri 
buzione dci servizi, e nel rilevare i bisogni 
locali, esiste, ripeto, un necessario decentra 
mento. Ora succede· che laldova vi sono pre 
posti funzionari poco attivi,"] servizi postali 
localmente 11011 procedano come dovrebbero· 
procedere. 
A'questo proposito farò uu' osservazione che 

non so se sia giusta, ma cho pur sento profon 
damente; non solo per l'amministrazione po 
stale, ma in genere per tutte le awmiaistrazioni 
del regno. Spesso nei punLi più importanti, nei 
puuti iu cui sono più necessarie· attiYila di 
mente, e rt>sisteuza di fibre, si mettono sempre· 



- Atti Parlamentari . - 2938 - Senato dcl Ref/M 

LB:GISLJ.THU. XXI - 2"' SllSSlONB: 1902-903 - DIBCUBBIONI - TORNATA DElL' 11 DICElrBRE 1903 

gl' impiegati più anziani. Così vediamo, in ge 
nere, nelle grandi sedi degli impiegati capi ser 
vizio che vanno dopo due o tre anni a riposo, 
per essere giunti alla fine della loro carriera. 

Ora a me pare che tutto quello che si ha di 
più vivo e attivo dovrebbe sempre essere messo 
a dirigere servizi, laddove è più estesa la quan 
tità dci bisogni. Premesse queste considera 
zlonì di ordine generale io porterò alcuni esempi 
all'onorevole ministro di natura. locale, e certo 
importanti, perchè riguardano uua città che è 
il primo centro commerciale del regno. · 

Ebbene a Genova, la raccolta delle corri 
spondenze è fatta in un modo che non corri 
'spoude davvero più ai biaogni di una grande 
città commerciale. 

Si figuri l'onorevole ministro che l'imposta· 
ziono nel centro della città, dev'essere fatta 
un'ora, un'ora e mezza prima che partano i 
treni, e questo solo all' nfficio centrale. 

Iu città non esiste nn servizio di rapida rac 
colta come si trova a Roma e a Milano, e chi 
vuole impostare lettere in momenti più tardivi 
deve andare alla stazione centralo, dove si vede 
un accumulo tale nelle piccole cassette per le 
corrispondenze dell'ultimo momento, che oc 
corre spesso un agente perchè altrimenti dal 
l'esterno si possono estrarre le lettere. 
Quauto poi alla distribuzione a domicilio, iu 

una città commerciale quale è Genova, basti il 
dire che cessa alle quattro del pomeriggio, 
mentre i corrieri dalla Francia arrivano alle sei 
e quello di Roma alle sette. Cosicchè una let 
tera che potrebbe avere I~ risposta nella sera 
stessa è recapitata al mattino successivo. Che 
cosa dire poi degli espressi 1 
L'onor. Sani nella sua accurata e diligentia 

sima relazione ce ne parla in modo da dimo 
strare che se ne e occupato, e sta bene; ma il 
servizio procede assai male. 
Gli espressi in un paese sono già un indice 

di mollezza nel servizio della distribuzione ; di 
fatti in Germania non esiste il servizio degli 
espressi. • 
Chiedevo ad nn alto funzionario postale te· 

desco il perchè in Germania. essi non esistes 
sero, ed egli mi rispose che non ne hanno bi 
sogno perchè le lettere sono tutte recapitate 
rapidamente, ed infatti a Berlino un'ora dopo 
gli arrivi dei treni, lo lettere sono già in di 
stribuzìone in tutti i punti della città. · 

In Italia il servizio degli espressi è fatto con 
una procedura assai complicata. Arri'Va il treno 
cogli espressi, gli espressi sono mandati con 
qualche comodo ali' ufficio telegrafico, e poi 
dall'ufficio telegrafico sono recapitati a domi· 
cilio. - 
Fanno così due soste e subiscono due serie 

di incombenti burocratici. Cosi io posso assicu 
raro I' onorevole . ministro che a Genova un 
espresso impiega tanto dalla stazione per arri 
vare a domicilio, quanto ne impiega da Torino 
o da :Milano per giungere a Genova. Questo 
dipende da uua cattiva. organizzazione do! ser 
vizio. 
Passo ad un altro punto e poi ho finito, ed 

è per richiamare l'attenzione dell'onorevole 
ministro sul servizio telefomco per ciò che di· 
pende dalle amministrazioni private. 
In Italia. abbiamo in alcune città, a Genova 

sovratutto, il servizio a prezzo elevatissimo e 
per giunta fatto assai male, Non specitlcherò, 
perchè so che al Ministero delle poste e tele 
grafi si sono già preoccupati di questa que 
stiono. Certo è che l'ordinamento delle ammi 
nistrazioni delle quali parlo, non corrlsponde 
nè alla natura del servizio, nè ali' interesse de 
gli utenti, i quali pagano quote di abbonamento 
che non si pagano altrove. 
Fosse almeno mantenuto bene il servizio! .Ma 

non lo è, per deficienza di personale, special 
mente nelle città come Genova, don per l'im 
perversare del vento restano spesse interrotte 
le linee. E siccome le amministrazioni telefo 
niche non hanno personale sufficiente, il riat 
tamento dei fili porla spesso con sè molti giorni 
di interruzione dcl servizio. 
Queste amministraztoni private, sono natu 

ralmente informate al principio della più gretta 
economia, la quale si risolve a danno degli 
utenti. 
Io unisco le mie raccomandazioni a quello 

che certo l'onorevole ministro ha già avuto 
noll'altro ramo del Parlamento su questo ri 
guardo, fiducioso che egli saprà trovare il modo 
di far procedere più correttamente il servizio 
telefonico di queste amministrazioni private. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Vitelleschi. 

VITELLESCHl. Ilo domandato la parola nella di 
scussione generale, perchè non saprei in qua.le 
altro punto della discussione domandare all'o- 

'•) 



'Atti Parlamentati - 2039 - Senato del RcgM 

LlWISUTUJU. XXI - 2° SESSIONS: 1902-903 - DlSCUSSIOfil - 'IORNAU DKI L' 11 DICEMBR,E lD03 

norevole ministro qualche spiegazione sopra il 
soggetto che sto per esporre. 

Si dice che in una delle Camere non si può 
trattare di quel che si passa nelì' altra, ccl io 
rispetto questo sano concetto; ma, nel caso di 
cui io intendo occuparmi, si tratla di un or 
dine dcl giorno approvato nella Camera elettiva 
ed accettato dal Governo; quindi siamo dinanzi 
ad una manifestazione del pensiero del Governo. 
Io dimando quale significato il ministro attribui 
sca a quest'ordine del giorno che suona cosl: e La 
Camera invita il Governo a studiare e presentare 
proposto dirette a devolvere in larga misura 
le progressive maggiori entrate nette del ser 
vizio postale e telegrafico che si verificassero 
in avvenire, a migliorare il trattamento del 
personale, con speciale riguardo a quello assi 
stito dai minori stipendi :t. Io non voglio con 
siderare da qual. parte la proposta sia venuta, 
nè avrei nulla a dire se il ministro avesse ac 
cettato di migliorare le condizioni del personale, 
avendo i mezzi di farlo. li servizio postalo è un 
servizio così importante da meritare che i suoi 
agenti siano rimunerati a snillci13nza; è un 
servizio in costante accrescimento, e quindi i 
suoi organici devono essere passibili per lo 
meno di miglioramenti periodici. Ciò è troppo 
giusto; quindi sotto questo aspetto non avrei 
nulla a ridire; ma qui vi è un pensiero che io 
credo formidabile, percbè tenderebbe a ridurre 
un servizio di Stato ad una specie di cottimo, 
in cui i profitti netti non andrebbero a van· 
taggio del cottimista-imprenditore, ma dei suoi 
funzionari. E sarebbe un cottimo a rovescio, 
perchè nel cottimo il cottimista è anche espo 
sto ai danni, e perciò il giorno che la posta 
non rendesse più, nitre la cifra stabilita, ma 
scende~::a al di sotto, gli impiegati dovrebbero 
tliminuire i loro stipendi; lo che non sarebbe 
nè anche da pensare. Quindi rimarrà che da 
una parte gli impiegati prenderanno i profitti 
netti, dall'altra i contribuenti pagheranno, quan 
do i profitti netti diminuiscano, o più non vi 
siano. Si crea così un precedente pericolosissimo. 
Se tutte le volte che il Governo, o un'ammi 

nistrazione, intraprenda un servizio, che di na 
tura sua possa essere redditizio, lo dovrà usu 
fruire a favore degli impiegati e non dei con 
tribuenti, con la corrente alle municipalizzazioni, 
che va in questo momento, sarà un bell'a!Tare 
per i contribuenti. I contribuenti hanno già ab- 

20!l 

bastanza carichi, senza che debbano anche sot 
tostare alle vicende delle imprese del Governo. 
Se essi sopportano le spese per tutti i Ministeri 
passivi, è giusto che per quelli attivi abbiano 
un sollievo. 

Ora, se il ministro crede che si debbano mi 
gliorare lo condizioni degli impiegati, lo faccia 
pure, ma l'accettare il principio che la maggior 
parte, o la massima parte (questa è nna frase 
molto elastica) dei profllti nelti debba essere 
distribuita agli impiegati, è cosa -molto pe 
ricolosa. 
E poi questi maggiori profitti quando do· 

vranno essere distrihuiti f Quale è la cifra, oltre 
la quale si deve distribuire l'utile nettof Non 
è dotto; quella dell' anno passalo o dell'anno 
avvenire f Quale sarà il punto di partenza, oltre 
il quale comincia il cottimo f E perchè i soli 
impiegati di un Ministero debbono avere questo 
beneficio e non gli altri 1 Il Governo ha PlL 
recchi servizi che danno proventi netti, come, 
per esempio, quello dei tabacchi. Ora, se si : 
volessero distribuire gli utili dei tabacchi alle 
sigaraie, esse ne sarebbero contentissime, ma 
non se ne troverebbe altrettanto 'bene la finanza 
dello Stato. 
Il principio di imposizioni di questa specie si 

è svolto negli scioperi, ed ha prodotto danni 
gravissimi. Finora lo sciopero non è giunto 
agli impiegati dello Stato, quantunque ve ne 
sia stata la minaccia l'anno passato. 
Ora, se si comincia ad introdurre ufficiai· 

mente in un Ministero la norma che su gli 
utili netti hanno un qualunque diritto gli im 
piegati, non. dubitate che essi se lo faranno 
valere, e non solo per le poste. 

Gli impiegati devono essere pagati bene, de 
vono avere quello che loro spetta, anche ab 
bondantemente, ma voi non dovete farne dei 
cointeressati, se non volete capovolgere t~Ua 
la statica del Governo, 
In genere gli ordini del giorno valgono quel 

che valgono; passata la seduta, non ci pensa 
più nessuno. Ma non sarà cosi di questo. Si tia 
da fare con una classe molto numerosa, e so 
un ministro presentasse un progetto di legge 
spiralo a questo concetto, dovrebbe tutti gli 
anni fare i conti con la federazione degli . ìm- , 
piegati, la quale vorrà sapere quanto vi è di 
profitto netto e quanto si deve distribuire agli 
impiegati. 

(Ì> -r .· I. . ' . .... . ·'' 
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E con le masse numerose non valgono i tri 
bunali. Qnindi io ho sontìto il dovere di met 
tere in avviso il Governo sopra il pericolo che 
s'incontra -nella manifestazione di questa ten 
denza, e tanto più mi sono permesso di farlo, 
in quanto che il ministro ha preso impegno di 
sjudiare questa questioue, ed io ho vaiolo dargli 
qualche· elemento per i suoi studi. 

Io voglio sperare che la conseguenza dei suoi 
studi sarà utile- per gli impiegati, perchè è un 
servizio; ripeto, che merita. Ma spero altresì 
che vorrà curare la forma. Vede, onorevole 
nrìnì stro, è una questione di parole; col muta 
mento di due o tre parole quell'ordine del giorno 
è -accettabile, ma quelle parole, se delle inten 
zìonalmer.te, possono bastare per renderlo estre 
mamente pericoloso. 
Bisogna speadere, lo comprendo.: 
Io non mi oppongo al miglioramento della 

condìzione degli impiegati, ma spero che l' o· 
nerevole. ministro non vorrà gettare una se 
menza, da cui, senza nemmeno aspettare un 
altro :Ministero, lo stesso l\li nistero attuale non 
potrebbe che raccogliere tristi frutti. 

PIER!NTONI: Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIER!NTONI. Il collega Vitelleschi ha voluto 

mettere in guacdia il Senato dai pericoli che 
J;OSSOllO minacciare la patria per un ordine del 
·giorno votato dalla Camera dei deputati. Sem- 
bra a mo che l'ordine dcl giorno, che contiene 
promesse (alle dal Governo, non contenga pe 
ricolo alcuno. 
L'onorevole collega ha. creduto che· la con 

suetudine obblighi i senatori a non discutere 
le cose fatte nel!' altro ramo del Parlamento. 
L'art. 48 del nostro regolamento reca invece: 

e gli oratori avranno particolar cura di aste 
• nersì di accennare a quello che si è detto e 
e.fatto nella Camera dei deputati >. Penso per· 
tanto che questo articolo· del regolamento non 
possa vietare una discussione che versi sopra 
la necessarie riforme dei serviei pubblici e il 
miglioramento degli stipendi del personale delle 
poste e dei telegrafi è una riforma da studiare. 

SANI, relatore. Domando di parlare. 
PlERA.N!ONI. Io conosco, e ciascuno di voi non 

' nega, la miseria degli stipendi e la triste con 
dizione ·fatta specialmente ali' adolescenza ch'è ' 
chiamata ad alcuni servizi di una delle grandi 
amministraxloni dello Stato. 

Molti sono i padri e le madri di famiglia che 
raccomandano di collocare- i loro figliuol-i negtì 
umili impieghi. Scarsissime sone le-mercedi.' 

Nelle tristi stagioni o dei grandi frèddi o delle 
grandi piogge, od: anche nelle giornate di' forti 
calori, fa pena il vedere giounetti correre da 
un punto ali' altro della città. per portare di· 
spacci o lettere; stanchi, anelanti. Ognuno di · 
noi sa che i servigi sono aumentati nelle so 
Ienuità dcl capo d'anno· e della Pasqua. Gli 
igienisti vanno indicando i danni cagionati allo 
sviluppo fisico delle persone, mentre continui 
e non lievi sono i risentimenti· per inesattezze 
di· servizio. . 

Chi legge qualsiasi trattato di scienza delle 
finanze, indico per esempio il Leroy-Beaulieu, 
riconosciuto da tutti per un grande scrittore, ap 
prende la tendenza moderna dei· popoli a com 
battere i monopoli; ma si conviene che il mo· 
nopolio di Stato per le poste, i telegrafi ed 
altri modi di trasmissione del pensiero· e degli· 
scambi interni e internazionali sia necessario, 
legittimo, e tale che non si possa allldare al 
i' industria privata, come era in altri tempi. 
Il servizio della posta crea grandi responsa 

bilità, specialmente per il carattere interna 
zionale; addì manda esattezza, celerità, economia. 
E sono molli gli Stati che riconoscono che non 
convenga cercare da queato.seevìaio della posta · 
una fonte di reddito fiscale per lo Stato a profitto 
del bilancio. Si è sempre detto che non' si po 
tranno migliorare questi servìa] della posta e 
dei telegrafi se non applicando in giusta misura · 
una parte dcl prodotto del bilancio· per miglio 
rare il tecnicismo nel servizio, cioè macchine · 
ed alt.ri strumenti necessari, per' migliorare· i 
locali e la sorte delle persone che vi attendono. 
In tutto il movimento industriale· moderno 

l'uomo meno che una· macchina da lavoro di 
venta il direttore del lavoro mcdestmo, Invece · 
i veicoli di trasporto, i velocipedi non: sono in 
larga misura usati ne' detti servizi. Io· credo 
che sentimento generale di tutti i deputati e 
dei senatori, che compiangono queste miserie, 
sia~quello di volere che una parte del reddito <li 
codesto bilancio serva a migliorare le condi 
zioni dcl personale e dei servizi. E la riduzione 
del costo dei telegrammi, del costo dci- franco 
bolli sarà disgravio, che si· recherà ai. contri 
buenti. Il migliore e più celere servizio è fonte 
di ricchezza. 

\ ., 
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In .qucsto senso credo che l'ordine del giorno 

: non incoraggi il pensiero di sollevare tendenze 
.ed agitazioni. Esso contiene una promessa Ia 
.. quale, senza ironia, io penso che il Governo 
debba mantenere. L'onor, ministro ha detto: «io 
studierè •; è una frase, è vero, che si ripete 
troppo· .spesso. Jl ·nostro Senato ha una lunga 

. storia di ordini Ml. giorno, dc' quali veramente 
non si fece verun caso. Conviene esercitare Ja 
funeìoue ispettiv.a. Io bramo che il ministro 

. presto svolga la solenne promessa contenuta 
nell'.ordine del .giorno a torto confutato. 

VISCill •. Domando .la parola. 
PRESIDENTE. Ha CAcoltà di parlare. 
VISCHI. Io credo che il senatore Pierantoni si 

-sia futto trascinare .. dalla bontà del suo cuore 
ed abbia considerato troppo i bisogni, che sono 
pur veri e deplorevoli, specialmente delle classi 
inferiori degli impiegati. ùell' ammiuistrazions 
postale e telegrafica, sino a spostare ìuvolonta 
mente la questione messa dal senatore Vitel 
Jescbi. 

Non è. già che io senta il bisogno di correre 
in aiuto del sruiatore Vitelleschi, perchè egli è 
tal forza da bastare -.a sè stesso; ma piuttosto 

• sento, per la tute.la della mia coerenza, di ricor 
.dara che le stesso cose avevo già detto uell'altro 
ramo del Parlamento. 
Se il servizio delle poste e telegratì potesse 

essere abbandonato.all'industria privata com- 
prenderei molte illazioni che se ue potrebbero 
trarre, .ma il medesimo senatore Pìcrantoui ci 
ba ricordato che il servizio dello poste e dci te· 
Jegrafi per sua natura è cosi delicato o così go 
Ioso, da non potersi abbandonare alla industria 
privata; ed ,aggiungo che detto servizio è di 

1 • 
tiue unportanza, da non doversi neppure com- 
promettere con un .sistema di cottimo o di com 
partecipazione di utili. Esso deve rimanere tale 
e quale ,oggi l' abbiemo in Italia cioè di Stato, 
con funzioni, regolamenti e discipline di Stato. 

. Ed allora quale sarà di questa premessa la 
conseguenza l Che lo Stato nell'interesso dello 
stesso servizio ne curerà il mazciore e costante 00 

Incremento con i principii generali di oculata 
.&mministrazione, cioè tenendo personale adatto, 
capace, su.fflcicnte, e giustamente retribuito, 
utllci adeguati alle moderne esigenze, e tariffe 
basse da facilitarne l'uso. . 
Viene da sè, che lo Stato quanto più avrà, 

più potrà fare, specialmente in uso d.i giustizia 
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e di ragioae ; ma esso non dovrà .mai presta 
bilire di devolvere lo speciale introito in tut;o 
od in parte a benefizio soltanto della relati'~a 
classe d' impiegati, · 
Se questo principio per poco prevalesse, cree 

remmo un precedente· che potrebbe portarci un · 
giorno a dividere l'amministrazione dello Stato 
nei vari suoi rami, quasi incoraggiando i ri 
spettivi impiegati a reclamare lo stesso tratta 
mento. Gli impiegati degli uffici della dogana, 
per esempio, chiederanno che la maggior resa 
debba essere attribuita a loro; e cosi tutti slao 
a creare tale una anarchia nell'amministrazione 
dello Stato da non saper più quanto dell' en 
trata ci resterà disponibile per alleviare. gli 
altri servizi pubblici. 
Indiscutibilmente, senatore Pierantoni, vi sono 

nel personale postalo e telegrafico miserie me 
ritevoli di tutta la nostra premura e giustizia, 
ma non vorremo, spero, fare dcll'ilmrninistra· 
zione delle posto e dei telegrafi una specie di 
asilo di mendicità. Dobbiamo avere individui 
atti a servire, e retribuiti con un criterio di 
giustizia, la quale non deve essere soltanto asse 
Iuta ma anche proporzionale ·.a seconda del:'3 
mansioni ·di ciascuno. · 
Indiscutibilmente abbiamo c1elle classi, spe 

cialmente quello alle quali il senatore Pierantor.i 
ha alluso, che non arrivano ad ottenere dalla am 
miuistr:izione delle poste una retribuzione ca 
pace di assicurare loro il pane quotidiano. È 
dovere di umanità, anche al di sopra di ogr.i 
altra considerazione, ~he a quello classi pe:c 
sassimo appena le condizioni del bilancio del!3 
Stato lo permetteranno, ed io credo che già lo 
permettano. Ma ciò non dev'esser fatto per.:Lg 
lo speciale bilancio delle poste e dei telegra!l 
ha dato un rendimento maggiore, quasi i:i 
forza di un diritto di compartecipazione quclll 
che il loro ufficio ha prodotto. 
GI' impiegati sono fatti per il paese, non il 

paese è fatto -per gl' impiegnti; e se è utile ch'3 
questi servano con soddisfazione anche dei lor) 
interessi e della loro dignità, è doveroso per 
noi di ricordarci che il paese è stanco di seatrr 
·parlare sempre di aumentare il personale deg'.i 
impiegati e la loro retribuzione. 
Ogni volta che viene l'epoca della discus 

sione dei bilanci, nel Senato meno, ma nell'altrJ 
ramo dcl Parlamento si, me ne ricordo, arriYa 
una vera pioggia di petizioni dirette a di:no- 

.:· l". (. .· .. 
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strare che il personale è sempre piccolo, la 
carriera è sempre tarda, la retribuzione è sem- 

. pre mite; e se dovessimo aderire, ogni anno do 
vremmo quadruplicare la burocrazia; finendo 
poi, al tirare delle somme, col non avere mai 
a nostra disposizione denari sufficienti per sol 
levare quel povero diavolo, che ha il torto di 
esser paziente, cioè il contribuente. 
Veniamo in aiuto del personale, specialmente 

del personale inferiore, quello della campagna; 
personale che addirittura non ricava, ripeto, 
il pane quotidiano dal lavoro che presta, ma 
ricordiamoci pure che paghiamo assai cara· 
mente il servizio postale e telegrafico. 
Venne presentato un progetto di legge per 

la diminuzione del prezzo dcl francobollo. Si 
è parlato della diminuzione del prezzo del te· 
legramma. l\Ia perché, pur pensando al perso 
nale, non pensiamo anche a facilitare l'attività 
economica del nostro paese, poichè nessuno 
metterà in dubbio che questi sono i mezzi as 
sai efficaci per svilupparla. 
Ecco perchè io non per entrare nella di· 

scussione fatta nell'altro ramo del Parlamento 
mi sento nel diritto di discutere l'ordine del 
giorno accettato dal Governo, e nel dovere di 
coerenza mia di domandare al mio ottimo ed 
antico amico il ministro Stelluti-Scala, di chia 
rirmi nn poco il suo pensiero. Ha creduto egli 
di assumere impegni precisi e perentori 1 So si, 
ammirerò la sua lealtà e la sua franchezza, ma 
farò l'augurio che egli portasse col suo studio 
molt' acqua nel suo vino; perchè in merito non 
credo d'impegnarmi a dare milioni al perso 
nale pur mantenendo intatte tutte le tasso 
che sono gravose ed io principio di ammini 
strazione uon posso sottoscrivere al precedente 
pericoloso e sovversivo ... 

PIER.\NTO!'il. Domando la parola. 
VISCHI. Quindi eonfld» che il signor ministro 

vorrà chiarire anche meglio il suo pensiero e 
melh~rmi nella condizione di votare cou tutta 
la flducia, che già intuitivameute per ragioni 
politiche, oitre alle ragloui personali, avevo in 
lui, nou solamente per il bilancio presente, ma 
per Ja sicurezza che nulla sarà turbato nell' av 
venire per etletto degli impeguì da lui assunti. 
(Appn:mi ziimi). 

PR&'-:l~lE:iTE. Ha facoltà Ji parlare il senatore 
Sani, relatore. 

SANI, relatore. Signori senatori, io mi trovo in 
una sitnaziono abbastanza strana, vale a dire di 
dover trattare un argomento dcl quale non ai 
fa parola nella relazione che ho presentata a 
nome della Commissione delle finanze ; epperò, 
sebbene avessi sperato in qnesta discussione 
di potermi godere la voluttà del silenzio, sono 
costretto a prendere la parola, quasi direi, per 
una giustiflcazione. 
La questione che ò stata sollevata dall'ono 

revole senatore Vitclleachi non era venuta alla 
nostra Commissione di flnanze, ed in poche 
parole, ne dirò le ragioni. Questo bilancio delle 
poste e dei telegrafi fu discusso in due riprese 
la prima nelle tornato del 10, 11, 12, giugno 
ultimo passato; la seconda in questi ultimi 
giorni, tanto è vero che il bilancio approvato 
dalla Camera fu presentato al Senato, cd il 
giorno dopo i signori senatori avevano già la 
relazione snl medesimo. 
Nel giugno si sollevò questa questione da. 

parecchie parti della Ca mora con tre ordì ni do! 
giorno, che alla fine della discussione si fusero 
in nno solo del seguente tenore: 

e La Camera invita il Governo a consolidare 
per cinque anni il bilancio delle poste e tele 
grafi in guisa che i proventi che superino i 
15 milioni di avanzo attivo netto, siano devo 
luti esclusivamente al miglioramento del ser 
vizio e delle condizioni del personale i.. 
Dirò di passaggio che quest'ordine del giorno 

aveva precisamente i requisiti che l'onorevole 
senatore Vitclleschi non ha trovati in quello ac 
cettato poi dall'onorevole ministro, e del quale 
parlerò p:ù tardi, perocchè stabili va la base 
di partenza per il supero degli introiti del bi 
lancio che era di 15 milioni, limitava la durata 
di questo consolidamento a rovescio ad un quin 
quennio e più determinava che questo supero 
fosse andato anzitutto a migliorare i servizi 
miglioria che tutti riconosciamo indispensabil~ 
più che necessaria, e finalmente dava una parte 
al persona'e. 
Ma quest'ordine del giorno venuto in vota 

zione nella tornata del giugno non potè essere 
appronto per mancanza di numero lezale. 
Poi venne la crisi, poi le ferie, e no0n si di 

scusse più oltre il bilancio dello poste e dei te 
legrafi. In questi ultimi giorni questo bilancio 
tornò alla Camera, e per vero dire la discus- 
sione fu affrettata. · · 
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Fatto sta che quest'ordine dcl giorno fu ri- dcli' Italia, si oppose recisamente ad ammettere 
tiratQ perchè l'onorevole ministro dichiarò che il principio contenuto nell'ordine del giorno. 
avrebbe preferito di accettare un altro ordine E le ragioni precipue erano tre: la prima perchè 
del . giorno il quale in origine era così: «La instaurava un criterio ed un indirizzo nuovo, 
Camera invita il Governo a studiare e presen- vale a dire la partecipazione degli impiegati agli 
tare. proposte dirette ad evolvere in larga mi- utili dello Stato; la. seconda perchè vi si oppo 
sur_a le progressive maggiori entrate nette dcl neva la legge sulla contabilità generale dello' 
servizio postale e telegrafico che si verifìcas- Stato; la terza infine (perchè allora si trattava 
sero in avvenire a migliorare il trattamento di dare il supero oltre ai 15 milioni), che con 
del personale, con speciale riguardo a quello quel sistema ne sarebbero stati gli impiegali 
assistilo da minori stipendi». danneggiati, anzichè avvantaggiat]. Difatti egli 
Qu! appare aubito che il miglioramento dci diceva: prendiamo l' esercizio di quesL' anno; 

servizi è scomparso; inoltre questi progressivi gli introiti netti sono 19 milioni, dunque ci 
aumentì non si sa Ila che punto abbiano a par- dovrebbero essere a rigore 4 milioni di supero 
tire, come ha detto bene il senatore Vitelleschi, I per dare agli scopi compresi nell'ordine del 
perché se si dovesse stare alla lettera del mede- giorno; ma bisogna calcolare che v'è il debito 
almoordine del giorno esso. vorrebbe dire che vitalizio, e deducendo da questa somma i 3 mi; 
tutto _il supero oltre le spese ùi costo dovrebbe !ioni e C00,000 lire delle pensioni, rimangono 
andare a beneficio del personale, la qual cosa 1 milione e 400,0JO lire che, divise anche in 
evidentemente non poteva essere nè nelle in- giusta metà, darebbero soltanto 700,000 lire . 
teuzìoni del proponente, nè in quelle dell'ouo- pel miglioramento degli impiegati, mentre in 
rèyol~. ministro. Infine poi esso non contiene questo anno, come risulta dalla relazione, il 
alcunIimite di tempo e quindi di. durata pro- bilancio ha dato per il personale più di due 
greseiva eù indefinita. 

1 

milioni e 700,000 lire, e nei due ultimi esercizi 
Per conseguenza non è contrario al vero il presso a poco la stessa somma. Concludeva 

dire che qucst' ordine del giorno è molto più quindi giustamente di non potere accettare 
radicalo. dcl primo, sebbene sia proveuieute da 1 l'ordino del giorno. · 
persona .apparteuente al partito conservatore. Adesso la questione è ridotta a questo punto: 
M4_ in. esso havvi una differenza di fronte al- si tratta di studiare, e io auguro al ministro 
l'altro, ed è che qui l'invito si li mila ad im- che studii con molto profitto, anzi, che abbia 
porre al ministro di studiare, il primo premio al risultato fìnale degli esami; 

A. questo proposito mi permetta il Senato di però non posso astenermi dal richiamare la 
dire una cosa che parrà una celia, ma che iu sua attenzione sulle savie considerazioni del 
fondo è una verità sacrosanta. suo predecessore, che Cuel'itano d'essere tenute 
L'Italia è un paese condannato a studiare in gran conto. . t 

eternamente. Gli Italiani non fanno altro che E per conto mio aggiungo che mi pare perico 
studiare, si direbbe, o che siano talmente ig110- . !oso entrare in questa via che stabilirebbe un pre 
rautì .. da aver bisogno di andare sempre a cedente per il quale sappiamo il punto di par 
scuola, o che a !orza di studiare siano diven- tenza, ma non conosciamo quello di arrivo. Ed 
tati la .nazione più sapiente del mondo. Non infatti percho agi' impiegati delle privative e 
è vera nè uua cosa, nè l'altra; tna è verissimo specialmente dei tabacchi non si accorderà lo 
che noi abbiamo un'avversione recisa a tron- stesso privilegio 1 I proventi di quell'ammini 
care le questioni in modo assoluto, che non strazione sono in continuo aumento e molti di 
sappiamo mai deciderci a dire un sì od un no, quegli impiegati sono mal retribuiti. E pcrchè 
e, quando si è discusso lungamente per giorni si negherebbe agli impiegati delle dogane, del 
e giorni, chi trionfa è sempre l'oratore, il quale dcmauio e.l a molti altri l .•• 
propone una questione dilatoria. VISCHI. Un capitano di pt-rto ha 60 lire al 
Venendo ora alla questione di merito, l'ono- mese .•. 

revole Galimberti, che pure nel !llinistero pas- STELLDTI-SC!L!, nunistro delle poste e dei te 
sato rappresentava la nota più liberale, tanto lcçrotl, Io ho degli impieg ati con CO lire a: 
che io per celia solevo chiamarlo il ;\lillcrand l'anno}. .• 

207 . ' f ~ . , ' 
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S.U11, relatore, Non è questa la questione, gli 
impicgi.ti si devono retribuire bene, la questione 
è molto più grave. Se noi vogliamo entrare io 
questo principio entreremo in un sistema nuovo 
che potrà essere buono, io lo credo pessimo 
ma che bisogna discutere a fondo. ' 
Avremo poi una stridente ingiustizia, e quasi 

quasi rui scappava la parola Iniquità. O perchè 
·_gli impiegati cli tante amministrazioni che pur 
sono ~lll retribuiti, soltanto per non avere nelle 
foro azienda delle entrate, saranno esclusi da 
questo beueflcio] Forse per provocare malu 
mori, riunioni, comizi e tutto quel che segue 1 
Perchè quando si tocca l'interesse privato, e 
-~bbiamo visto e lo vediamo ogni giorno, non 
1,,ì baJa &i modi siano pure scorretti per rag 
. giungere il proprio fine. 

Ripeto la questione è mollo più alta e grave, 
.. e Ta esauriuata e risoluta con maturità di giu 
- ili zio, con vigoria di propositi e con eq uami 
nità di criteri. Molti nostri impiegati souo ma'e 
retribuiti; provvediamo io. quei modi che si 

· credono migliori: aflroutiamo il problema, non 
. ci manchi il coraggio e la virtù di risolverlo, 
ma Cacciamolo con misure universali e gene 
rali. E prima di ogni altra cosa pensiamo a 
non ammettere più nei ruoli impiegati che ab· 
biano uno stipendio tale da non potere soddi 
.sfare ai più elementari bisogni della vita. Ed 
anche nel Ministero delle poste e dei telegrafi 
di questi iufelici ve ne sono a dovizia. (Appro 
raziuni). 

PRESIDENTE. Ha facollà di parlare il senatore 
Plerantcni. 

PlERi?ìTùNI. Io sono stato mal compreso dal 
mio egregio amico e collega, il senatore Vischi. 
Ho par lato per ùire che il regolamento del Se· 
nato non faceva ostacolo a discutere un ordine 
del giorno adottato dall'altro ramo dcl Parla 
mento, essendo che le raccomandazioni di pre 
parare riforme sono utili, perchè promettono al 
Governo il consenso delle assemblee. È impos 
sibile temere il sie terna del cottimo o del {urf uit 
o della partecipazione ai lucri iu un monopolio 
che per l'essenza sua o per la necessità inter 
nazionale tutti i popoli riconoscono debba es 
sere monopolio di Stato. 
Ho aflcrmato che tutti desiderano due cose; 

il miglioramento dei servizi e J' aumeuto degli 
stipendi per ritogliere gli impiegati dalla man 
canza delle cose necessarie alla vita. la questi 
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v~ti tutti siamo d'sccor .. 1o. Non vi era biso<>no 
discutere un primo ordine del giorno che ~on 
fu votato per mancanza di numero leg/lle nel 
mese di luglio. Conteneva una proposta ' che 
n?n ebbe vita. Ho detto che l'ordine del ~iorn" 
di recente adottato non legittimava le paure 
che hanno turbato alcani colleghi, perchè si 
tratta soltanto di migliorare gli stipendi e i 
locali; miglioramento che significa aumentare 
la quota attuale degli stipendi e provvedere ai 
locali spesso indecenti. 
Non tutti conoscono le miserie di alcnnl rami 

dcl servizio postale. Reco un esempio: La città 
di Caserta è circondata da 13 villaggi che fanno 
corona alla capitale di 'l'erra di Lavoro. Colà 
sono portalettere i quali non hanno potuto mai 
ottenere più di 30 o 35 lire al mese· e questi 
poveri infelici non hanno potuto ott;nere nep 
pure il velocipede. Ilo veduto in Lombardia · 
presso il lago d'Iseo, molti patriotti che pe; 
carità si sono associati tra di loro allo scopo 
di comprare il velocipede al portalettere, il quale 
fa. il scrvìzio in velocipede e porta la posta ai 
villaggi. 
lo in vece per quel po' di tempo che sono in 

campagna posso ricevere una sola posta anti 
meridiana tre o quattro ore più tardi del tempo 
in cui la rlcevouo gli altri in città, La posta 
pomeridiana non la ricevo se non la vado a 
prendere uel capoluogo della città. 
Come mai è venuto in mente al mio amico 

di pensare che io avessi voluto impedire lari- . 
duzioue del francobollo, il· miglioramento dei 
telegrammi e lo scarico delle imposte 1 
Simigliante tema non ha che fare con questo 

bilancio, cd io mi chiutlo nella voluttà del si 
lenzio, io. cui volc"a rinchiuder&i il relatore, 
pur sapendo che la parola relatore di per se 
stessa, esclude il si!euzio. 

PRESIDENTE. Ifa fa•!0lt.à di parlare il signor 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

STELLCTI-SCALA, mfoi.~tro delle poste e dei tele~ 
g1·afl. Comincerò a rispondere su la questiona 
ultima e grave sollevata dal senatore Vilolle 
schi e su la quale !ianno parlato gli onor. se~ 
natori Pierantoni, V1~chi e Sani, relatore, ciolJ 
sul significato dcll'orJi ne dcl giorno che il Go 
verno ha accettato udi' altro ra.w.o del Pa•. Ia 
meuto. È una que;;tione di fatto. 
Io mi tro\·ai a-vanti a due c.rJini del giorno, 

un.o dell' ono1·. Turati, letto al Senalo nella sua 
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integrit'-' ·aan• onor. relatore; l'altro dell'onore· l'ordine dcl giorno, che non rimarrei a que 
vole ~armine, citato non completamente dal- sto posto se non li potessi' attuare presto e 
l' or~br. senatore Vitelleschi. bene. Io mi faccio conto dei doveri miei qui 

11 senatore YitclJeschi non ha ricordato che davanti a voi, ugualmente che davanti alla 
io proposi un emenilamento all'ordine del giorno Camera. Ugualmente poi questi doveri io sento 
dell'onor. Carmine per conciliare la differenza davanti al paese. E necessario d'uscire da una 
tra i due ordini' del giorno. La differenza era situazione equivoca. Io mi trovo a presiedere 
che nell'ordine del giorno Carmine non si par- un'amministrazione che rende servizi note· 
lava del miglioramento dei servizi. volissimi agli interessi dello SUI.lo, composta 

L'ordine del giorno dell'onor. Carmine, emen- d'un personale che è pagato male, che è defì 
dato e votato quasi all'unanimità dalJa Camera, ciente di numero, che versa in condizioni spe 
manifesta che il Governo s'impegna di studiare clalissime di onere, sia per l'insufficienza dei 
provvedimenti che valgano ad assicurare lo svol- locali, sia per l'insufficienza dei mezzi di tra 
gimento dci pubblici servizi e nello stesso tempo sporto. QuC'sto personale tuttavia riesce in sì 
il miglioramento delle condizioni del personale fatte condizioni ad aumentare i redditi dello 
a cominciare dai più piccoli. Il significato del- Stato, da tre anni in qua specialmente, di 5 mi 
r ordine del giorno è che i futuri aumenti' nei lioni all'anno. E per questo personale così ar 
redditi del monopolio vadano in larga misura faticato, così modestamente trattato, e· pure 
a vantaggio dello svolgimento dei servizi e del così utile, credo giunta l'ora di uscire dalle so 
personale (Interru=ioni)... lite promesse e di dichiarare al Parlamento, al 

DI SAMBUY. L'ordine del giorno non è questo. Paese, che, giacchè siamo arrivati ad assicurare 
SANI, relatore. Domando la parola. il reddito del monopolio a pro dell'erario in un. 
STEIJ..U'!1-SCALA, ministro delle poste e dei' tele- limito confortante, il di più che si verif1cherà 

· gra/l. (J ·...:,.•inganno, o parmi incredibile che intenderemo che non vada a profitto dcl Te 
si possa dar colpa al Governo del!' accettazione soro, ma sia destinato a vantaggio dcl perso· 
di qnest' ordine del giorno. Temo che si segua nale e dcl miglioramento dei servizi. E credo 
un'impressione, per effetto dei commenti fatti che, non facendo così, commetteremmo un 
su la portata dell'ordine del giorno dell'onore- grande errore, inquantochè il non fare così 
vole Turatl, intorno alla dottrina .della parteci- l!ignitlchcrcbbe toglierci i modi ed i mezzi di 
paeione degl' impiegati agli utili del monopolio, mantenere il reddito anche attuale, e dovremmo· 
dottrina che non solo non è accolta dal Governo, forse arrestare pertlno alcuni servizi .•• 
ma che è esclusa dallo stesso ordine del giorno DI SAMBUY. Paro impossibile che si dicano- 
dell'onor. Turati, il quale, limitando a soli 5 queste cose!. .. 
anni la destinazione dei maggiori prove:.ti ai .DEL ZIO. Domando la parola. 
due scopi accennati, non implica per nulla la STELLUTI-SCALA, ministro delle p.1.~te e dei te- 

. massima della partecipazione (lnten·u::iom). leg1·af.. Non occorre che esponga al Senato le 
L'aggiunta proposta al!' ordine del giorno del- condizioni dcl personale ] esse sono note non 

l'onor. Carmine ba carattere anche più chiaro, solo per lo agitazioni che tutti conoscono, ma 
più limil.ato e più conservatore, inqnantochè il ancora per le molteplici domando 0 raccoman 
miglioramento dei servizi è preposto anche al dazioni che sono venute dalla Camera dei de 
miglioramento del personale e manifesta tutta putati. 
la riserva e la sicurezza dci doveri del Governo Il Governo ha dovuto spesso spesso resistere, 
sopra siffatto argomento. contro la volontà della Camera, a· queste ri- 
L'onor. '\"ischi, che ringrazio per la genti- petute domande dirette ad ottenere migliora 

Jczza delle parole rivoltemi nell'ordine del- menti. Tornando dunque all'ordino dcl eiorno 
D t 

. l'amicizia antica, che sinceramente ricordo e escluso il concetto che esso abbiapotuto suo- 
ricambio, m'ha volato quasi indicare che pro- nare quella compartecipazione, da parto degli 
mettere uno studio non signitka accettare un impiegati, agli utili prodotti dall'incremento dcl 
impe.;7no. No, onorevole Vischi, io le dico servizio, corno ha potuto supporre l'onor. Vi 
che sono tanto convinto degli obblighi che telleschi, che rimano da parto del Governo 1 
derivano dall'accettazi~n2 0e9a e chiara del-, L'impegno di provvedere al miglioramento dci 

. . . ~ . 
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servizi e al miglioramento delle condizioni del 
personale e rendere assicurato permanente 
mente all'erario quel limite di avanzo netto, 
che oggi abbiamo raggiunto: È una cautela 
che mi pare non possa essere rimproverata al 
Governo; tanto è vero che, consenzienti nell'or 
dine dcl giorno accettato da me, sono stati il 
ministro del tesoro e la Giunta generale dcl 
bilancio. 
Stando cosi le cose, io credo che l'onor. Vi- 

• telleschì riconoscerà che in questa condotta io 
non niì sono lasciato vincere da alcuna impo 
sizione di leghe o di associazioni; io non ho 

. fatto altro che riconoscere uno stato di pub. 
blica necessità, sia rispetto all'aumento del ser 
vizio, Elia rispetto al miglioramento delle condi 
zioni dc I personale. 
All'onor. Vischi aggiungo che l'ordine del 

giorno non limita affatto quei provvedimenti 
che occorre di prendere nell'interesse del ser 
vizio postale. 
Egli ha citalo la riduzione della tariffa non 

solo dei francobolli ma anche dei telegrammi. 
Io lo posso assicurare che quanto alla riduzione 

· della tariffa postale sta davanti al Parlamento, e 
lo sa l'onor. Vischi, un disegno di legge che 
spero ·sarà sollecitamente discusso, in guisa 
che la riduzione abbia effetto anche prima della 
riunione del Congresso postale. 
Lo posso poi assicurare che presenterò an 

che un disegno di legge relativo a modificazioni 
della tarilfa del telegramma. È stato mio in 
tendimento, fin ·dai primi giorni che sono ve 
vuto a dirigere questa amministrazione, di preoc 
cuparmi notevolmente della questione delle 
tariffe, iu considerazione anche della manife 
stazione di fenomeni nuovi. Da questo punto 
di vista, io ho constatato, per esempio, che già 
il telefono comincia a fare una concorrenza no 
tevole al telegrafo, e che è pure necessario di 

. proporzionare la tariffa telegrafica per rispetto 
alla pubblica stampa, in conformità anche a 
speciali eoneessioni che si fanno nella tariffa 
postale. 
Seguitando a rispondere ai diversi oratori, 

all'onor. senatore Carta-Mameli dirò, cho nelle 
Casse di risparmio postali le malvérsazioni da 
lui lamentate non banno quel carattere di gra 
vità che egli ha potuto ritenere. 
la 27 anni, dal 1876 in poi, sovra operazioni 
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di quasi .12 miliardi, si perderono,' presumibil~ 
mente, circa 800 mila lire. 
Le frodi scoperte intorno alle dette Casse 

glielo dico proprio con precisione, sono di 
2 milioni e 8CO mila lire, le quali sono state 
subito risarcite per un milione e 500 mila lire 
cioè per circa il 50 per cento. Per l'altra metl 
si può calcolare di riscuotere il 43 per cento, 
quindi si riduce notevolmente la cifra· delle 
frodi, che in media sono di 32 mila lire l'anno. · 
Le frodi naturalmente non si possono preve 
nire che con un largo servizio di ispezione e 
di vigilanza, e di qui la necessità di quelle ri 
forme organiche, per rispetto alla quale ho ac 
eettato quell'ordine del giorno di cui fino· ad 
ora si è discusso. 
Il fenomeno da osservare è che le frodi si 

manifestano nella proporzione dell' 1 per cento 
negli uffici governativi di prima classe e· di 
~!s per cento negli uffici di seconda classe, ri 
spetto al numero degli impiegati. 
La differenza si spiega perchè negli uffici di 

ricevitoria di seconda classe abbiamo delle cau 
zioni molto più elevate e quindi la responsahì, 
lità e I' interesse sono totalmente di versi da 
quelli degli uffici di prima, dove le cauzioni sono 
più limitate e vanno da 500 a 700 lire, e dove 
la sicurezza del ricupero si vede essere meno 
fondata che per gli altri uffici. 

So si vuole poi una cifra collettiva delle (rodi 
in ogni ramo dell' amministrazione, che cioè 
non si riferisca solo alle Casso di risparmio, 
posso dire che in ogni anno sul movimento di 
5 miliardi e 200 mila lire, le frodi e i sinistri 
si possono elevare a circa lire 338 mila. Questa 
perdita rappresenta il 6 50 di percentuale sopra · 
lire 100 mila, ma poichè l'amministrazione ri 
cupera in media il 43 per cento, la perdita ef 
fettiva si riduce a lire 3. 70 per ogni 10(} mila 
lire. Vede dunque, il senatore Mameli che sta 
bilite le cose in questi limiti, le sue apprensioni 
devonsi ridurre alle comuni proporzioni, che 
si osservano del resto anche negli altri paesi. 
Intorno ai telefoni, il senatore Carta -Mameil 

mi ha invitato a non aver pietà rispetto a 
colpe scoperte dalla. inchiesta eseguita. Già feci 
nell'altro ramo del Parlamento dichiarazioni pre 
cise intorno a questo argomento. Stia sicuro il 
senatore Carta-Mameli che farò il mio dovere. 
Allo stato delle cose è necessario che io mi tenga 
riserbato, perchè non debbo fare nè preventive 

. I i.- 
'· · 
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· accuse, nè preventive difese. Certo finora i rì 
. sultatì dell'inchiesta dimostrano che è notevol 
mente danneggiato l'interesse dell'erario e che 
Ja sorveglianza da parte dell'amministrar.ione 
·non è stata quale avrebbe dovuto essere. Se 
questo sia avvenuto per colpa di alcuno o per 
imperizia, non sono ancora in grado di dire con 
"netizle sicure e particolareggiate. 

Sull'argomento dei telefoni rispondo con le 
le medesime parole anche alle raccomandazioni 
identiche dell'onorevole senatore Maragliano. 

Circa la questione dei francobolli dal punto 
· di vista dcli' arte; lonorevole senatore Carta- 
• Mameli ha fatto delle osservazioni tanto évì 
denti, che non è chi non divida la . sua opi 
nione. 

Sembra quasi impossibile che l'Italia, cho è 
il paese dell'arte, abbia francobolli dal punto 
·di vista artistico inferiori a tutti gli altri paesi. 

· Non dubiti l'onorevole seaatore Carta-Mameli, 
-che terrò· conto delle sue raccomandazioni. 

· Il senatore Carta.;.Mameli ha parlato delle 
comunicazioni postali con la Sardegna. Da que 
sto lato debbo dichiarare, che io mi trovo di 
fronte a patti stabiliti, che andranno presto a 
cessare. Nelle nuove convenzioni postali marit 
time, curerò le osservazioni che mi sono state 
rivolle in proposito. Sarò aiutato dai consigli 
di .una Commissione Reale che studia l'argo 
mento, composta di persone di elevatissimo in 
gegno e di larghissima esperienza. Certo è che 
nelle condizioni attuali non posso andare al di 
là del pretendere l'adempimento del contratto. 
In quanto alle lamentanze che il senatore Carta 
Mameli ha mosso sulle condizioni dci piroscafi, 

· a prescindere dal Flario Gioia di cui è gene 
rale il lamento, debbo riconoscere che gli altri 

··:piroscafi soddisfano in genere ai desideri degli 
stessi abitanti della Sardegna. 

Comunque, ripeto, le condizioni dei trasporti 
' attuali sono in armonia coi patti tuttora vi 
. genti, ed · io quindi, polohè la Società sta al 
contratto, posso solo rivolgere preghiere di mi· 
gliorare il servizio, ma non imporre più di 
quello che la convenzione in vigore stabilisce. 

In quanto alle mancate corrispondenze dei 
· giorni passati, l'onorevole Carta-Mameli deve 
ritenere per formo che non ne ha colpa la Na 
vigazione, che sono state cagionate da ragioni 
di forza mllggiore. 
Infatti i capitani di porto inte2e:t1 in pro- 

· posito, hanno dichiarato che la Società era nel 
l'impossibilità, per lo condizioni del mare, .di 
far partire i piroscafi, fossero stati anche, mi 
gliori e più grandi. 
Quanto alla questione del semaforo, debbo 

dire che esso è stato stabilito in comune col 
·Ministero. dei lavori pubblici . per P lnteresse 
della ferrovia, e che si discute ancora sulle ra 
gioni della competenza per decidere chi debba 
sostenerne la spesa. Curerò che la questione aia 
risolta e provvederò secondo il desiderio dol 
senatore Carta-Mameli. 
Il senatore Maragliano ha parlato della cor 

rispondenza postale nei riftessi della capitale 
ed ha avvertito giustamente che la questione 
si rannoda agli orari ferroviari. 
Il Ministero cerca dì poter assicurare quanto 

più è possibile l'interesse postale coll'interesse 
ferroviario e combinare anche gli orari sotto 
questo punto di vista, ma non sempre le èsì 

. genze del servizio postale corrispondono alla 
volontà delle Società le quali hanno i loro ca 
pitolati ed i loro diritti, e questa questione si 
presenta difficile anche per le condizioni te 
pograflche del nostro paese. 

L'onorevole relatore ha parlato anche della 
questione dei treni direttissimi. 
Le S<icietà hanno sostenuto di non essere ob- 

. bligate al trasporto della posta nei treni diret 
tissimi, cosa che a me non sembra giusta; un 
parere del Consiglio di Stato, è stato infatti 
sfavorevole alle conclusioni della Società. 
Nonostante il servizio si fa pure -eoi dlret 

tissirni, ma esso non procede con quella pre 
cisione e larghezza che sarebbero necessarie, 
per le opposizioni che s'incontrano. 

Dcl resto nelle prossime convenzioni . sarà 
provveduto ampiamente per il servizio postale, 
specialmente nell'interesse della Capitale. 

· Dirò anzi, che nella Commieslone Reale (allo 
scadere delle convenzioni per l'ordinamento fer 
roviario}, mi occupai personalmente di questo 
argomento io stesso; la Commissione Reale 
prese opportune conclusioni a fine di assìcn- 

. rare che il servizio postale sia rispetto alla Ca- , 
pitale meglio ordinato che nel presente. . 
Terrò conto delle raccomandazioni ratte in 

torno all'ufficio postale di Genova. 
· A Genova si era istituito anche una distri 
buzione dopo le 5 pomeridiane, ma i commer 
cianti non l'hanno voluta perchè alle' 5 chin- 
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dono gli scanni e non vogliono corrlapoudense 
a casa. 

. Compatibilmente con le esigenze-del perso 
nale curerò che i desideri dell'onorevole Ma 
ragliano siano soddisfatti. Dico questo perchè 
il personale è deflcienle di numero in ogni 
parte dcl paese, e anche in Roma è stata fino 
soppressa la quinta distribuzione. 

Fino a che i servizi non avranno un perso 
nale corrispondente alle necessità, è ìmposal 

. bile che certi desideri del pubblico possano es 
sere secondati. 

L'ultimo argomento che mi rimane da trat 
tare è quello accennato dal primo oratore, l'o 
norevole Carta-Mameli, che si riferisce alla di 
sciplina del personale. Intorno a questo argo· 
mento ho fatto aperte dichiarazioni alla Camera 
e credo non sia necessario che io qui le ripeta. 
Le idee che ho manifestato, credo rispondano 
ai doveri che sente il Governo verso la libertà 
dei cittadini, nel campo della associazione e 
della riunione. 
Io so quali sono i doveri di tutti gli impie- 

. gati verso l'amministrazione; riguardo a questi 
sarò fermissimo; non dipenderà certo da me, 
se alcuna debolezza intorno a questo rispetto 
si potrà riscontrare. 
Le condizionl del personale postale e telegra 

fico manifestano che alcuni lamenti sono deri 
vali dalla difficoltà della sua posizione. È certo 
che un personale cosi ristretto di numero, con 
turni cosi gravi, con locali cosi inadatti, con 
mezzi di trasporto Iìmitatt, ha diritto di recla 
mare miglioramenti e questi miglioramenti deb 
bono essere assicurati, appena lo permettano le 
condizioni del bilancio. Miglioramenti che ser 
viranno insieme alla tutela stessa della disciplina 
stes~ la cui osservanza anche deriva dalla 
certezza negli impiegati che il Governo, anche 
da sna parte fa quello che è possibile perchè 
sieno trattati nella maniera indicata dalle mo 
derne esigenze . 

. Quando il Governo sentirà di avere provve 
duto a tutti i suoi doveri, qnaudo questi mi 
glioramenti saranno assicurati, io voglio sperare 
che non avranno luogo le agitazioni che si sono 
lamentate per il passato, che io fino ad un certo 
limite posso giustificare, in quanto non escono 
dal diritto dei cittadini, nel campo dell'associa 
zione e nel campo della discussione, ma da parte 
mia non dimenticherò che i regolamenti di di- 
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sciplina stabiliscono i confini dci doveri e dei 
rapporti, sia degli impiegati, sia dei gover 
nanti . 

. PRESIDENTE. Prima di concedere la parola agli 
inscritti, che sono parecchi, dobbo avverlire il 
Senato che la questione che si è sollevata in 
torno ad nn ordine del giorno approvato dal 
l'altro ramo del Parlamento, ha preso uno svi 
luppo che non era certo nell'intendimento del 
senatore Vitelleschi proponente, ma che in 
realtà si diparte in modo assoluto dai termini 
del nostro regolamento. 
Permettano che io legga l'art. 48. Esso dicc: 

e Gli oratori avranno particolar cura di aste. 
nersi da ogni.diretta allusione a cose dette 0 
fatte nella Camera dei deputati, infuori di ~na 
semplice enunciazione >. 

Ora la discussione, come il Senato ha inteso 
si è estesa molto più in là di una semplic~ 
enunciazione, fino a discutere il merito di quel- 
1' ordine del giorno che è stato approvato dal- 
1' altra Camera. Il signor ministro può a suo 
talento parlare come crede, e ne ha il diritto 
per spiegare il suo pensiero, ma il Senato deve 
essere molto più riservato, tanto più quando si 
parla degli impiegati dello Stato, una materia 
talmente grave e delicata che dobbiamo aste 
nerci più che si può dal parlarne. Con questa 
avverten~, do la parola agli o~atori inscritti, 
pregandoli a tener conto dell'articolo del rego 
lamento che ho ora ricordato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
SANI, relatore. Dirò due parole per fatto per 

sonale. Mi scuso subito dell'osservazione fatta 
dall' illustre nostro presidente allegando il fatto 
che io nella relazione non avevo tenuto parola 
su questo argomento. L' onorevole ministro ha 
detto che accettando I' ordine del giorno Car 
mine aveva fatto fare una aggiunta, ed è vero· . è 7 ma questa aggiunta cosi concepita: « chiede 
solamente che si aggiunga che gli avanzi siano 
rivolti anche a svolgere il servizio :t. Ora è evi 
dente che data qucst' aggiunta l'ordine del 
giorno assume un carattere mono vago di quello 
che poteva avere e meno, dirò cosi radicale, 
sebbene lasci indeterminati tutti gli altri punti; 
ma non esclude il fatto che gli avanzi del bi 
lancio, sia pur in parte, vadano a beneficio degli 
impiegati,facendoli parlocipare agli utili; mentre 
invece la tesi che io sostenni e che credo giusta 
è questa: «che il miglioramento si abhia a fare, 
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ma con metodi corretti: e tali da evi taro dan 
nose conseguenze> ••• 

PRESIDENTE. Ma ella entra troppo nel merito 
della questione. Ila spiegato il suo concetto e 
sta bene, ma non vada più in là ... 

S!NI, relatore. Volevo esprimere il concetto 
dcl precedente ministro sopra quest' ordine del 
giorno; ma' giacchè il presidente m'invita al 
silenzio, pregherò l' onorevole ministro a pren 
dere visione nel resoconto analitico della se 
duta del 12 giugno ultimo scorso. E mi taccio. 

PRESIDE!ìTE. Gli atti del Parlamento parlano 
abbastanza chiaro e ognuno può consultarli. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Del Zio. 

DEL ZIO. L'onor. nostro presidente ci ha fatto 
notare che sia per ragioni di merito, sia per 
evidente stanchezza. dell'assemblea, sarebbe 
assolutamente conveniente restringere all'osser 
vazione più poderosa e più chiara ciò che po: 
trebbe irrompere con maggiore ampiezza dal 
sentimento e dalla gravità del problema. Non 
esprimerò dunque che un giudizio, e non vorrò 
che un richiamo di principii. 
Vi è una verità rivestita di tanta luce nella 

scienza della economia politica che non può 
non produrre una unanimità di consenso ed è 
la seguente. Ogni lavoro deve avere una rimu 
nerazione corrispondente alla fatica. Ora il mi 
glior giudice di questa corrispondenza è, in 
massima, il capo dalla relativa amministrazione, 
il quale nel Consiglio dei ministri valuta il la 
voro che si fa nel proprio dicastero per ìnfe 
rirne il merito; e che in ogni anno presentando 
al Parlamento il proprio bilancio, giustifica 
tutto ciò che si riferisce alle particolarità dei 
servizi &ia quanto al materiale, sia quanto al 
personale e conclude alle riforme più oppor 
tune. Vi è poi una sanzione irresistibile e di 
estrema evidenza, ed è che i lavori possono 
essere comparati con quelli simili od equìva 
lenti che si fanno negli altri Stati civili; e si 
può quindi con lo stesso mezzo misurare le re 
trìbuzlonì che vengono date alle incombenze, 
salvo ogni altra differenza da causa secondarie 
prodotta. 
Su questi principii di diritto non vi può essere 

alcuna controversia, perchè sono dati sempli 
cissi.nì, ovvero norme, e criteri dell'economia 
politica. Resta la questione di fatto. Quale è 1 
L'on.;revole ministro ha chiaramente detto che 
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poichè il bilancio delle poste e telegrafi è cre 
scente nella sua fruttuosità, esso permette per 
conseguenza l'ulterione perfezionamento di tutto 
il sistema. E siccome i servizi non sono fatti nel 
l'aria, nel cielo, non sono fatti da esseri impassi 
bili, ma da uomini, come ha osservato l'onore 
vole I'ierantoni, che hanno il fascio sulle spalle 
dei bisogni più rudi della vita, e che q"asi ince 
dono colla catena al pie', così perfezionare i 
senizi vuol dire in prima linea aumentare se 
condo l'equità le retribuzioni. E di fatti, o si 
gnori, uell'amminlstrazione delle poste e tele 
grafi vi sono retribuzioni così sproporzionate 
alle incombenze che costituiscono delle soffe 
renze acerbissime. Io ho udito per trent'anni 
far questa rimostranza: si dolgono che, molto 

. spesso, vari ufficiali postali scappano, rubano, 
van via, ma non pensano che sono retribuiti 
meschinamente, sforniti d' aiuti agenti ;. che i 
direttori, per esempio, delle poste circonda 
riali dopo 25 o 30 anni d'incontestabile buon 
servizio non hanno una pensione. Ci sono no 
mercse categorie d'altri impiegati subatlerni, 
tutti di minore entità 1101le varie amministra-. 
zioni dello Stato, che fanno servizi meno im 
portanti. liana.o però tutti la loro pensione, o 
pensioncella, o assegno vitalizio, ma per quelli 
non vi è pensione alcuna. 
Concludiamo: data la verità di priucipio che 

sempre la mercede deve essere equiparata alla 
quantità e bontà dcl lavoro; che il miglior 
giudice della corrispondenza è il Consiglio della 
Corona; che la sanzione più sicnra è data dalla 
storia comparala, o da ciò che ei fa negli altri 
Stati, noi possiamo dar fine al presente dibat 
tito, ma· non bisogna chiudere gli orecchi alle 
fondate lagnanze. L'onorevole ministro ha detto 
tutto, allorchè ha detto che l' interesse dello 
Stato non è sacrificato con gli studi e dati del 
l'ordine del giorno della Camera; perchè il mi 
nistro del tesoro nelle novità di riforme pen 
serà, e garentirà sempre il contribuente, che 
in massiwa deve essere alleggerito e non sog 
giacere a ingiuste considerazioni estranee. Poeto 
fuori dubbio che il ministro del tesoro consenta 
e riconosce il diritto di miglioramento recla 
mato, noi possiamo approvare le dichiarazioni 
fatte dall'ouorevole ministro, ed io coufìdo che 
nel prossimo bilancio, e in maniera di addi 
zione ai capitoli o come riforme organiche, con 
legge speciale si possa riparare a mali che 

'.··· ~-·- 
.·~·-·.\ ·~- . 
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sono purtroppo veri e ai quali urge di prov 
vedere. 

PR.tSIDE~TE. Ha fac::iltà di parlare il senatore 
Vitellcschi. 

. VITELLESClil. L'obbiezione fatta dall'onorevole 
nostro presidente mi chiude la bocca. Vera 
mente io aveva creduto che, dal momento. che 
una discussione si era chiusa nell' altro ramo 
dcl Parlamento con l'accettazione formale di un 
ordine dol giorno da parte dcl Governo, questo 
atto dol Governo per il fatto stesso che divenne 
pubblico, potesse essere soggetto di discussione. 

PRBSIDEMTE. È appunto perciò, che ne ho con· 
sentito la discussione; ma quando essa ha preso 
cosi largo sviluppo, sono iu obbligo di far noto 
il regolamento. 

VltELLESCHI. Mi rimetto allo osservazioni del- 
1' onorevole presidente; dirò soltanto brevissime 
parole quasi per fatto personale. 

L'onorevole ministro ha fatta una splendida 
orazione; ha sfondato una porta aperta; nes 
suno gli contesta il diritto di migliorare lo 
condizioni del personale e dei servizi nella mi 
s11ra che creùorà opportuna. La questione sta 
nella formula che egli ha accettata, e che a 
mio. avviso, è pericolosa. li presidente mi av 
verte di non discuterla, ed io non la discuto ... 

Voci. No, no. 
TITELLESCHI. Però sono lieto di aver sottoposto 

i miei dubbi al ministro, perchè, siccome deve 
studiare, a forza di studiare, se ne accorgerà, 
forse, anche lui. 

PRtSlllE:iTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Vischi, 

VISCIU. Onorevolissimo presidente, si capisce 
bene che qui noi non discutiamo quello che è 
avvenuto nell' altra Camera... • 

. PRESIDENTE. È psrfettamente inutile disputare 
se il slguifìcato dell'ordine del giorno in parola 
sia stato variamente inteso ed apprezzato dai 
diversi oratori, poichè la cosa è evidente. Se 
noi parliamo della. convenienza di migliorare la 
sorte degli. impiegati possiamo parlarne liberls-, 
simamcnto, anzi è nostro dovere, se crediamo 
che questo si abbia da fare, ma che si debba 
aprire una discussione sull'ordine del giorno 
approvato dall'altra Camera, questo non posso 
consentirlo. 

VISCIII ••• Ma io se, per ubbidienza. verso di 
lei, non ritornerò sull'ordine del giorno votato 
dall'altra Camera, non posso celare un'opinione 

I 
mia personale aul relativo articolo del nostro re- . 
gelamento. Questo vuole impedire polemiche e . 
discussioni sopra apprezzamenti od opinioni 
pronunciate nell'altra Camera; ma. per lo stesso .. 
suo spirito informatore (dico. modestamente e - 
da tirone, specialmente qua dentro), non e~ co 
stringe sino a fingere di ignorare, come una 
fanciulla che . finge di non a.ver comprese. 
certe cose che pure conosce, il significato di u11 . 
ordine del giorno, il quale non è altro che un im-. 
pegno formale esolenue del Governo, impegno 
esplicativo della legge. 
Ora sino a questo punto io non saprei por 

tare il valore del citato articolo del regolamento· 
perchè votando -io questo bilancio non posso 
prescindere dalla cognizione che ho di trovarmi 
di fronte ad un ministro, il quale ha. accettato 
un principio quale informativo della relativa 
materia contenuta io. bìlancìo.. · · 
Ma quale che sia la. esatta. applicazione ùel 

regolamento nostro, vengo al}' argomento,' 
Il mio carissimo amico, ouorevole ministro 

St.elluti-Scala, ha detto parole sante, cioè che 
egli presiede un'amministrazione che è com 
posta in gran parte di personale deftciente e mal 
retribuito, e che sia un dovere suo di provve 
dere in moùo che il personale sia sufficiei;ite e 
sia ben retribuito. 
Sono pronto al applauJ.ire, però non è questa, 

la questione; nessuno qui dissente da questo 
principio, cioè di aumentare il personale nei 
limiti, intendiamoci bene, del bisogno del ser 
vizio, soltanto di;l bisogno del aervizio, perchè. 
diversamente potremmo straripare fino alle con 
siderazioni do! senatore Pierantoul, il quale ci 
ricordava di fanciulli o gio\'inetti che hanno 
freddo e fame e non hanno un posto od impiego 
da occupare. Dunque personale suftlcie14te ai 
bisogni dol servizio. 
Nessuno poi dissente circa il dovere di retrì 

buire adeguatamente questo personale, special-, 
mente il basso personale. Anzi per conte mio, 
che ho in antipatia i grossi papaveri, racco 
mando al ministro sinceramente. di rivolgere 
gli sguardi sempre verso gli umili, mai verso gli 
alti, perchè questi hanno tante diverse maniere 
per proteggere le proprie ambizioni. 

Dunque su questi punti siamo d'accordo; e 
ripeterò con l'onorevole ministro che da questa 
posizìone dolorosa dobbiamo uscire. 

:Ma come ne dobbiamo uscire t 

l 
L 
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È degno di lei, del suo galantomismo il dire: 
Io non saprei rimanere al mio posto se non 
mantenendo l' impegno assunto; ma è anche 
degno di noi di dire lealmente come la pen 
siamo nell' interesse dcl paese circa l'applica 
zione del dibattuto mezzo. 

Anzitutto (non parlerò dell'ordine del giorno 
perchè si vuole che non si debba nominare: 
dirò degl' impegni del ministro per quanto ora 
ci risultano dagli atti ufficiali) osservo che detti 
impegni non parlano delle esigenze del servizio 
nel senso del loro miglioramento. 
Il ministro s'impegnò a devolvere al personale 

l'eccedenza :progressiva degli introiti netti; e 
gli introiti netti potrebbero essere puramente 
e semplicemente calcolati sottraendo dall' en 
trata la spesa attuale. Stando al signifìcato 
delle parole usate tutta la differenza in più do· 
vrebb' essere devoluta agi' impiegati, comin 
ciando dai piccoli e terminando ai grossi. 
Ma oramai, dopo le dichiarazioni del mini· 

stro non ho dubbio su questo; giacchè egli ha 
detto esplicitamente che manterrà la legge del 
suo predecessore circa la dlmìnnalone della ta 
ri.Ifa dei francobolli, e proporrà una legge 
per la diminuzione del costo dei telegrammi 
anche per resistere alla concorrenza del tele 
fono. Dunque, io dico i maggiori proventi sa- 

. ranno anche devoluti a vantaggio ael servizio 
pubblico. 

:'Ila la questione, onorevole ministro, resta 
tale quale l'ha messa il nostro onorevole re 
latore j è UDA questione di principio che VO· 
gliamo affrontare. 

· È egli lecito di devolvere parte delle entrale 
di uno speciale'. servizio al relativo personale, 
o non conviene rimanere nel principio gene 
rale tuttora vìgente, cioè che l'entrate vanno 
al tesoro dello Stato, salvo poi alle varie am 
ministrazioni, secondo le esigenze della giu- 

. stizia, di farne uso di spese o di sgravi secondo 
il bisogno consiglierà 1 

Questo è il punto della questione. Quindi è 
-che io lodo, e sono confortato anche meglio 
nella fiducia che ho verso l'onorevole ministro, 
quando lo sento dichiarare di tener fermo alla 
promessa di migliorare il servizio e di miglio 
rare le condizioni del personale; ma lo prego 
di volere egli esaminare se il tutto non sia 
possibile diversamente, e non col criterio con· 
tenuto nei suoi impegni, e che è troppo per- 
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turbatore dcl sistema vigente, il quale pure ci 
ha permesso di uscire da molto difficoltà e di 
cominciare a riveder lo stelle. 
Quindi è che io, mi limito a dichiarare che 

attenderò l'onorevole ministro ali' opera, nella 
quale, ne son certo, egli si appaleserà merìte 
vole di encomi. (Approvazioni). 

SrELLUTI-SC!L!, ministro delle poste e dei te 
legrafi. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
STELLUTI-SC!L!, ministro delle poste e dei te 

legrafi. li Senato consentirà che manifesti un 
desiderio, ed è che io sia messo in una situa 
zione chiara, netta, precisa. Io non bo il diritto 
di interloquire sui limiti e sulla interpretazione 
del regolamento del Senato. Abbia il Sonato o 
no il potere di giudicare secondo il regola· 
mento, di discutere intorno agli ordini del 
giorno accettati dal Governo nell'altro ramo 
del Parlamento; certo è che a mio riguardo 
quello che io ho dichiarato nell'altro ramo del 
Parlamento, intendo che resti chiaro e determi 
nato anche avanti a questo altissimo Consesso. 
L'ordine del giorno da me accettato nell' al 

tro ramo del Parlamento fu che da ora innanzi 
il Tesoro limiti i profitti dell'esercizio industriale 
delle poste e dei telegrafi, onde il di più vada 
al necessario, all'indispensabile miglioramento 
dei servizi e delle condizioni del personale, il 
più umile in ispecie. 

Questo è il senso dell'ordine del giorno. Nè 
con ciò noi abbiamo inteso di pregiudicare al 
cuna discutibile dottrina. Lo stesso ordine del 
giorno, accettato dal Governo, dell'on. Carmine 
con l'aggiunta di quello dell'on. Turali, esclude 
di per sè la idea, come ho detto, della parte 
cipazione diretta degli impiegati agli utili cre 
scenti del monopolio. Il concetto del Governo 
fu solo di riconoscere che bisogna limitare le 
ulteriori esigenze od utilità dell'erario se vo 
gliamo non solo mantenere i redditi dei servizi, 
ma assicurar loro ulteriore svolgimento. Il di 
più, ripeto, andrà destinato al miglioramento 
dei servizi, al miglioramento delle condizioni 
del personale. Questo è il significato puro e 
semplice dell'ordine del giorno. 
Io desidero di avere una esplicita manifesta 

zione del Senato, poìchè intendo di governare 
con l'autorità necessaria. Se il Senato crede 
che in quest'ordine del giorno si sia andato al 
di là di quello che è nolle sue vedute, lo dica 
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chiaramente ed apertamente perchè io conosco 
i miei doveri, e per governare mi è necessaria 
la fiducia dell' nno e dell'altro ramo del Par· 
lamento. 

PRESIDE!fTE. lo prego il signor ministro a non 
insistere. Il ministro ha spiegato il suo pen 
siero ed il Senato non ha manifestato alcun 
giudizio in proprio, poichè non poteva contrad 
dire nulla di quello che è stato detto nell' al· 
tra Camera. li ministro ha detto che intende 
governare nou soltanto col voto e lapprova 
zione della Camera, ma anche coll'approvazione 
dcl Senato e noi l'attenderemo all' opera lieti 
se potremo dare .il nostro voto pel migliora 
mento della condizione degl' impiegati, allor 
chè sarà chiamato a deliberare sovra apposito 
disegno di legge. 
Le cose rimangono e questo punto. 
DI S.LIBUY. Domando la parola. 
PRESl!lENl'E. Ha facoltà di parlare. 
DI S!IBUY. L'onorevolissimo nostro presidente 

stia certo che io non mi farò richiamare all'or 
dine in merito all'articolo da lai citato del no 
stro regolamento. lo non nominerò deputati, 
non dirò il mio apprezzamento sulle opinioni 
degli oratori su quanto hanno detto nell'altra 
Camera ; ma mi riservo pieno ed inticro il di· 
ritto di giudicare degli impegni che un ministro 
prende alla Camera od altrove, perchè questo 
è assolutamente nel mio diritto, e non vi posso 

. rinunciare. (Beriissii?w, app1-ot"a:ionil. 
. L'onor. ministro, con calda parola indìrizzan 

dosi al Senato, ha ricordate le tristi condizioni 
di molti fra i suoi impi~gati, e sembrava quasi 
potesse supporre che vi fosse in quest'aula chi 
volesse osteggiare i· sani e santi priucipii pei 
quali si intende migliorare la condizione degli 
impi(lgati, iosufHcientemente retribuiti. Nessuno 
più di me- è disposto a votare quanto sarà. ne 
cessario per migliorare le loro condizioni. Co· 
nosco dei poveri fattorini di campagna, ai quali, 
per così dire, non si pagano lo scarpe che 
usano in servizio pubblico. 
Lungi da me l'idea di nou venir in aiuto a 

questa gente, male retribuita e che lo deve 
essere meglio per sentimento di umanità e per. 
dovere di giustizia. Ma quando il Governo mi . 
dice: io accetto il principio di stabilire che su 
un bilancio lo Stato prenda una somma fissa. 
(e nel caso nostro sedici milioni), consacrando 
il supero a· qualsiasi scopo, fosse anche a be- 
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nellz.io del personale, io a questo principio non 
sottoscrivo. (Bene). . . 
Ho detto anche a benefizio del personale, poi 

chè rimango in dubbio. per sapere se .l'ordine 
del giorno dcl quale ha parlato l'onor. ministro . , 
sia Io stesso dcl quale ha parlato il relatore; 
l'uno parlava dcl duplice scopo di migliorare 
il servizio nonchè le condizioni del personale 
e l'altro parlava ueicamentc del personale. ' 
Ma non è questa la quesuone, sulla quale io 

intendo soffermarmi, bensì mi corre obbligo di 
protestare energicamente contro il precedente 
che par? al voglia farci ammettere, e che, per 
cauto mio non saprei. accettare in nessun modo. 
li .ministro venga a dire al Parlamento che ha 
bisogno della somma tot per meglio rimunerare 
i suoi impiegati, e ritengo che nessuno rifiuterà 
il suo voto; ma il consacrare, come potrebbe 
fare una Società anonima, una parte degli utili 
di un bilancio a beneficio dcl personale, non è 
ammissibile. Vi osta anche la leggo di conta 
bilità poichè tutti gli utili devono andare nelle 
casse dello Stato. Io protesto pertanto energì 
camente contro questo precedente nuovo nel 
l'amministrazione dello Stato, e mi riservo di 
votare contro il bilancio quando il Governo per 
siatesse in quest'ordine d' idee. (Approvazioni). 

STELLUTI-SC.lL!, minisfro dclìc poste e dei te 
lèg1·a(C. Chiedo di parlare. 

PRESIDE~Tl!l. Ne ha facoltà . 
STELLUTI-SCAL!, mi'nist1·0 delle JWs!e e dei t~ 

legra{I. L'ordine del giorno da me accettato, e 
di cui ho parlato, era dall'onor. Carmine e suo 
nava cosi: 

e La Camera invita. il Governo a studiare e 
presentare proposte dirette ad evolvere in larga 
misura le progressive maggiori entrale nette 
del servizio postalo-telogratlco che si verificas 
sero in avvenire a svolgere il servizio ed a mi 
gliorare il trattamento del personale con spe 
ciale rìguardo a quello assistito da minori sti 
pendi •· 
Qnesto è ciò che dice il resoconto sommarlo 

della Camera dei deputati, non è qnello anali 
tico, perchè non si pubblica se non dopo dieci 
o qnindiel giorni ... 

rn.ESIDENTE. lo credo che il mezzo migtiore 
sarà di presentare il progetto di legge ... 

STELLUTI-SCALl, mini.~tro delle post« e dei te 
leg1·a{l. Le proposte concrete stabiliranno i li 
miti dei miei doreri. .. . 

·~ 
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PRESIDESTE. E il Senato sarà lieto di approvare 
.le giuste proposte che farà il signor ministro. 

Ila facoltà di parlare il sonatore Finali. 
FINALI, cice-preeìdente detta Commissione di 

/!nan::e. Ilo chiesto di parlare per dire due pa 
role soltanto. Io non posso neppure concepire 
che l'ordine del giorno del deputato Carmine 
voglia significare che un111. parte qualunque di 
entrata non debba entrare nelle casse dello 
Stato; esso vuol dire che le somme che entrano 
nelle casse dello Stato saranno devolute, in più 
o meno larga misura, al miglioramento dei ser 
vizi e delle condizioni dcl personale; altrimenti 
sare~he rovesciato ogni principio di contabìlità. 

PRESIDESTE. Parmi sia inutile insistere più 
oltre su questo argomento. Quindi, nessun altro 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus 
sione generaie. 

Si procederà domani alla discussione degli 
articoli. - 

Giuramento del senlltore Mirabella, 

PtESIDENTE. Essendo presente nello aule dcl 
Senato il coutr'ammiragtio Carlo Mirabello ; i di 
cui titoli per la nomina n senatore vennero 
convalidati in altra tornata, invito i signori 

seuatorl Canevaro e Colombo ad introdurlo nel- 
1' aula per la prestazione del giuramento. 
{li senatore Mirabello viene introdotto nel· 

l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

Do atto al signor conlr' ammiraglio Carlo' 
Mirabello del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl Regno ed entrato nell' esercizi Il 
delle sue funzioni. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del lliuistel'o 

delle poste e dci telegrafì per l' esercizio finan 
ziario I !l03-U04 (n. 249 - sc'guito); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario rno~-ùl).l 
(o. 250). 

La seduta è sciolta (ore 18 e lu], 

------·------· ---~----- ·-- --· - ----------- 

licenziato per ti stampa il 16 ~:ced1bre 1803 (ffl 16). 

P. 1:'11 LneI 
DiNttore aeil't:!llclo del RMsococtl d•ll• Ndut. poot.hot•. 

. .. ·. 
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CXXVII. 

Presidenza del Presidente SAitACCO. 

Sn1u11uulY. - Seguito de'la discussi?ne del diseqno di legge: e Stato di p1·el'isi·me della spesa 
del .1.llini~te1·0 delle poste e dei t'1leJro/f per I'escrcizi» fl11anzim·i? lDOJ-904 » (.V. 2-HJ) - 
Parla per una dicltiarazi:ne il ministr.: delle poste e dei teleg1•afi - Si procede alt' esame 
dei capitoli - Sensa diçcutçione .~i· n11prol'an? à capitoli d11 l a 47 - 1 l senatore Massarucci 
fa u11a rnccomanda;;ione al capitelo 48 - Rispcst« del minist1·0 - Jl capitolo 48 è a11p1·0- 
eato - Sen.::a di.~cttssione si opp1·orano i capitoli da 49 a GO, ultimo del bilancio, e. i riassunti 
per titoli e 1>e1· cateforie - L'articolo tmico del proçctto di legge è rinviato allo scrutinio 
sf'greto - l'ota;io11e a sc1·11tiiliO seçreto - Discussione del di.çegno di. leççe : e Stato di pre 
t•isio11e della spesa dcl Ministero del/' inte1·no per l'esercizio finanziario 1!./03-90·1 > (N. 2;W) - 
Pm·lano nella discussione gene1·ale i senato1'i Leci, Mariotti Filippo, e il presidente del Con 
siglio, minisf1·0 dcll' interno - La discussione genemlc è chiusa - Si procede ali' esame dea 
capitoli che si appronano senza discussione fi.110 al 13.1 - Chiusura di t:ota.zfone - Risultato 
di xotaztone - A cecrten:a del presidente in 01·dine ai larori del Senato - Ripresa della discus· 
sio11e del bilancio delt'Lnterno - Senza di.ç('1t,ç,çio11e si appratano t capitoli J.'J.J e 13.) - Sul t:JIJ 
fa raccomawia.::ioni il senatol'e Dcl Zio, cui risponde il presidente del Consiglio, ministro dcl- , 
l'interno - Il capitolo J3G è a1ip1·ovato - Senza discussiù11e si aJJp1·oi·w10 i capitoli da 137 
a 141-Al capitolo 142 parla il senatore Maraglùmo, cui risponde il presidente dcl Consiglio, 
ministi·o deli' interno - Il capitolo 142 è fl)l}Wovato - Sen:a disc11s.~io11e .~ ap1wor:ano i capi 
toli da 143 a J,)4, ultimo del bil<.mcir>, e i 1·iarnmti J1c1· titoli e per 'catego1'ie - Rim:iasi 
allo scriitinio scyn:to l'ai-ticolo unir.o dcl progetto. 

Diicussioni, (. 4 03 

Seguito della di1cu11ioae del disegno di legge 
e Stato di previsione della speaa del Miai•tero 
delle poste e dei telegrAG per l'esercizio finan 
ziario 1903-904 • (N. 249). 

La seduta è aperta alle ore 15 e :30. 
Sono presenti il prcsiJente dcl Cousiglio Jei 

ministri, ministro dell'interno ed i ministri ddle 
poste e dci telegrafi e della guP.rra; interviene 
più tardi il ministro della marina. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del pro·· 
cesso verbale della tornata precedente il quale 
è approvato. 

PRESIDENTE. Il Senato ricorderà che nella se~ 
duta di ieri si è chiusa la discussione generale 
sul disegno di legge: e Stato di prel"isioue della 
·spesa per il lifinistero delle pos~e e dd tele 
grafi per l'~~erc~_io tlnanziario 1903-904 >. 

21 . Tip. jeJ Senato • 
• 

;...'~[· J. - - . 1· 
1., . 
I \ Z21 i. 11. 
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SiELL'Cll-SC!U, ~inisfro delle rJ(,sle e dei te· 
lt'9n1fi, Domando di parlare per una dichia 
razione. 

Pl!.!:S!DENTE. Ne ha facoltà. 
STELLttl-SCALIA, minist1·0 delle poste e dei tele· 

9r<'fi. Ricorderà il Senato che ieri sera, sul finire 
della discussione, io nou potei dar lettura del 
l'ordine del giorno che fu nell' altro ramo del 
Parlamento accettato dal Governo, perchè non 
avevo il testo ufficiale sotto gli occhi. Ora mi 
fo un dovere di darne lettura sul resoconto ste 
uografìco della Camera. 
Leggerò non solo l'ordine del giorno, del 

quale si parlò ieri in quest'aula, ma le stesse 
parole con le quali io ne dlchiarai l'accettazione. 
L'ordlne dcl giorno dice così: _ 
«La Camera invita il Governo a studiare e 

presentare le proposte dirette a devolvere in 
largri. misura le progressive maggiori entrate 
nette òcl servizio postale e telegrafico che si 
verttlcassero in Avvenire, a svolgere i servizi e 
miglìerare il trattamento del personale con spe 
eiale r!"aarJo a quello assistito da minori sti- o . 
pendi>. 

220 

Senato c!el Ile~ - 

Le parole, che fecero seguilo all'accettazione 
dell'ordine dcl giorno furono queste : 
e Spero che l'onor. Carmine, se insiste per 

la votazione, accetterà l'aggiunta da me pro 
posta. 

e Assicuro infine la Camera che, in breve, io 
porrò tutto il mio studio e la mia attenzione 
nell'ordinare quei disegni di legge che saraono 
necessari per I'attuazìoue dell'ordine del giorno 
in parola >. 
Ora vede il Senato dall' aperta dichiarazione 

mia, che l' ordine del giorno dev' essere tra 
dotto in proposte di legge; onde io stesso fui 
il primo a riconoscere sovrano quest'Alto Con 
sesso nel giudicare la natura, la portata e l' in 
dole dell'ordine dcl giorno in parola, (Benis 
simo). 

PRESIDENTE. Dò atto all'onor. ministro delle 
poste e dci telegrafi di questa dichiarazione. 
Procederemo ora all'esame dei singoli capitoli 
dei quali do lettura: 

·- 
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Stanziamenti comuni ali' Amminlstrnzioue centrale e pror'.ucinlo. 

1 Personale di carriera dell'amministrazione centralo e provinciale (Spese 
fisse) lì,7671~(0 • 

2 Personale <li carriera del!' amministrazione centrale e provinciale - In· 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) 670,000 • 

3 Personale subalterno dell'amministrazione centrale e provinciale (Spese 
.fisse) · 6,278,000 • 

4 Personale subalterno Ùll' amministrazione centrale e provinciale - In- 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) 180,000 • 

5 Compensi per lavoro straordinario ed a cottimo 450,000 • 

6 . Retribuzioni agli assistenti, agli allievi fattorini ed altra retribuzioni 
diverse . • • • • • • • • 2, 133,000 • 

7 Operai ed allievi meccanici - Allievi guardafili che sostituiscono per- 
manentemente guardafili di ruolo - Inservienti delle sezioni fammi· 
nili - Serventi straordinarie- Indennità di residenza in Roma (Spese 
tli;se) 10,000 • 

8 Indennità per tramutamenti, missioni, cd altre indennità. diverse 500,000 · • 

9 . Indennità per visite d'ispezione • 200,0GO • 

10 Indennità. per servizio prestato in tempo di notte 4 :o,coo • 
11 Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 21400 t 

12 Spese di liti (Spesa obbligatoria) s,o::io t 

13 . Assegni e spese diverse .di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 15,000 • 

li Compensi e gratificazioni 25,0CO • 

15 Sussidi al personale di. ruolo e fuori ruolo in attività <li funzioni l'.O. 000 t 

16 Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo g!à appartenente all'ammi- 
nistrazioae e relative famiglie. • . • • • • • • 40,000 t 

TITOLO L 

I. 

l!ipc•a erdlnarla 

CATEGORIA PRI:MA. - SPESE EFFETTIVJI 

Da ripcrtarsi 28,759,300 • 

221 i ••• 
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\ 

17 

13 

20 

21 

22 

23 

2t 

25 

26 

27 

28 

2() 

Riporto 

Spese casuall .. 
Spese per gli stampati, moduli, registri, ecc., degli uffici postali e 

telegrafici, per la stampa delle istruzioni, della relazione statistica 
e del bollettino ufficiale, ecc. 

Residui passi vi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli 
gatoria) 

Il. 

rt!tan7.ia111enti speciali poi servizio dell' Amminlstraziono centrale. 

Spese d'ufficio (Amministrazione centrale] 

Spese postali (Spesa d'ordine) 

Ilollo straordinario di cambiali (Spesa d'ordine) • 

Mantenimento, restauro ed adattamento dei locali (Ammlnistrazioue 
centrale) • 

Provvista di carta e di oggetti vari di caucclleria 

III. 

Stanzìameutl :o;preiuli pl'l servizio prortuclule delle poste. 

Retribuzioni ordinario e straordinarie agli agenti subalterni fuori 
ruolo in servizio nello direzioni postali e negli uffici di 1 • classe, 

Agenti subalterni fuori ruolo in servizio nelle Direzioni e nezli ufilzi 
di l ~ classe - Indennità di residenza in ~{orna (Spese fiss~) • . 

Retribuzioni Ordinarie e straordinarie a;;li agenti rurali dello poste 
(Spese fisse) • . • • • . • • . • • 

Assegnamenti al personale degli uffici postali italiani ali' estero 
(Spese fisse) • • • • • • 

Retribuzioni ordì nari e e straordinarie ai procacci ed allo Società di 
ferrovie e tramvie peì servizio dcl trasporto delle corrispoudenze 
e dei pacchi - 'l'rasport~ di agenti postali subalterni sui tramways 
omnibus - Trasporto sui tramwa,·s·omnil>us di fattorini telezrafìci 
(:'pese fisse) • 0 

IN riportarsi 
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28,759,3CO lii 

20,000 lii 

836,3GO • 

ter memcria 

29,621,660 • 

7:">,iOO lii 

15,000 > 

6,000 lii 

80,000 lii 

20,fW • 

2oa,:-,50 • 

1, 106, 750 .,. 

3,000 • 

2,315,000 lii 

27,20ù lii 

5,175,000 • 

. 8,628,950 lii 
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30 

31 

32 

33 

31 

35 

Riparto 

Canone anuuo per il servizio postale sul Lago di Garda (art. 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 18()3, n, 125) • 

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(legge 6 agosto 18!J31 n. 401, e regio decreto 23 novembre 1893, 
n. 2081 art. 24) 

Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di 
navigazione per il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle 
provviste di stampe e di materiale per il servizio, per il trasporto 
della valigia delle Indie, :per il nolo di vetture ferroviarie ridotto 
ad uso postale, e retribuzioni dovute per trasporto di corrìspon 
denze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio 
per ~onto dello Stato (Spesa d'ordine) • 

Spese variabi)! pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
d'ordine).~· . . . . . . · . · · · 

Indennità al personale addetto agli uffici postali presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali marittimi. • . • • • • 

Spese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, doi forgon 
. cini ed altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dci pacchi 

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
concesso agli nmci di 2• e di 3' classe, alle collettorie, ai riven 
dito.ri autorizzati (articolo 138 dol regolamento generale 10 feb· 

. braio 1001, n. 120) (Spesa d'ordine) • • • • • • 

. 37 Aggio ai consoli sulle tasse di vnglia emessi (Spesa d'ordine) • · 

.36 

38 Rimborsi eventuali • Diritti doganali a carico dell'amministrazione nel 
servizio dci pacchi (Spesa d'ordine) • • • • • 

3()_ Compenso agli utllci di 2• e 3• classe per pagamenti eseguiti per conto 
del Tesoro 

40 

IV. 
Stl\nziameuti 8Jtecmll per Il 11orvlzio provlnefolo dt·l telegrall. 

Retribuzioni ai fatlol'ini "telcgraflci (Spesa d'ordine) • 

41 I Fattorini tclegraflci - Indeunità di residenza in Roma {Spese fisse) 

4.2 l Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici, degli apparati, delle pile, 
I delle linee tolegraflche e telefoniche - Acquisto, trasporto di ma· 

teriale, dazio ecc. • • • • 

• 
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12,000 > 

24,@00 > 

2,SG0,000 > 

030,000 > 

~oo,ooo > 

364,000 > 

530,000 > 

J,000 > 

200,000 • 

60,000 > 

13,308,750 • 

1,450,000 > 

30,0CO > 

1,630,000 • 

3,110,000 > 
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43 

44 

v. 
Stanziamenti comuni por I servizi pro,-inclaU delle poste 

e del telegraO. 

Personale degli uffici postali e telegrafici di 2• e di 3• classe 

Spese di pigione (Spese fisse) 

Riporto 

45 

Miglioramento graduale della rete telegrafica 

Costruzione di linee telegraflche e telefoniche nell'interesse del Go· 
verno e specialmente della pubblica sicurezza 

Annualità per l'immersione e manutenzione di cordoni elettrici sotto- 
marini. Cambio per l'acquisto dell'oro • • • • , • • 

Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi (Spesa d'ordine) 46 

41 

48 

3,110,COO • 

60,000 :t 

30,000 :t 

398,772 :t 

400,000 :t 

3,998,772 :t 

9,202, 106 • 

570,000 :t 

20 mila lire, precisamente in considerazione dei 
più sentiti bisogni di migliori locali per il re· 
golare svolgimento del servizio. Egli del pari 
sa che l'altro giorno ho presentato alla Camera 
un disegno di legge riguardante i palazzi ed i 
locali delle poste delle principali città d'Italia, 
quindi lo posso assicurare che l'amministra 
zione giustamente si preoccupa di siffatto argo 
mento. 
Non potrei dare ora una risposta precisa ri· 

guardo all'ufficio di Terni, ma lo assicuro eh~ 
prenderò cognizione delle cose e vedrò, nei 
limiti del bilancio, di provvedere o con la mas 
sima sollecitudine. 

M!SS!RUCCI. Domando la parola. 
PRESIDE5T.E. Ifa facoltà. di parlare. 
K!SS!RUCCI. Ringrazio il signor ministro delle 

poste e dei telegrafi di questa sua buona inten 
zione, augurandomi che avrà un eJietto pratico 
al più presto. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, 
pongo ai voti lo etan;:iamento del cap. 48 nella 
somma di L. 570,000. 
Chi lo approva è pregato di alzarsì. 
(Approvato). 

lUSS!RUCCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
UASSARUCCI. Questo capitolo 48 collo stanzia· 

mento di 570 mila lire riguar<la .le spese. ~i 
pigione, pregherei quindi l'on~r. srg.nor mini 
stro di voler prendere in considerazione la _ne 
cessità di migliorare l'ufficio postale della c1~tà 
di Terni. Questo ufficio si trova in una località 
impossibile, dove oltre al disagio ~egli. impie 
gati vi è anche quell? del ~~bb.llco, mquan 
tochè non si può fare 11 servmo in modo ~dc 
guato allo sviluppo che ha p~eso la ~1tlà, 
specialmente dal Iato commerciale ed ìndu 
striale. 
Io vorrei pregare il signor ministro di pren 

dere in considerazione questa mia raccouian 
dazione· perchè in questo o nel bilancio ven 
turo, si~ provveduto al cambiamento dei locali 
dell'ufficio postale di Temi. 

STELLUTI-SCAU, miiiist1·0 delle poste e tcleçratt. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà •. 
STELLUTI-SC!LA, ministro delle poste e dci te· 

legra(f. Il senatore Massarncci avrà già avver: 
tito che questo capìto'o è stato aumentato di 

; . 
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49 Assegni fissi per spese inerenti al servizio (Spese fisse) 

50 Indennità. ai cassieri provinciali, ai capi degli uffizi dei vaglia e dei 
risparmi ed agli impiegati di ruolo che hanno qualità di contabili 
di danaro o di materia • 

51 Spese d'ufficio (Amministrazione provinciale) 

52 Mantenimento, restauro ed adattamento di locali (Amministrazione 
provinciale) 

53 Crediti di amministrazioni estere. Cambio per l' acquisto ;dell'oro 
(Spesa d'ordine) · 

5t Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati o ri- 
fiutati; per i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, bi 
glietti e cartoline postali inservibili; restituzione di tasse telegra 
fiche, di spese di espresso e simili (Spesa d'ordine) 

55 Versamento alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita. con la legge 17 lng!io 1898, n. 350, 
come concorsojdel Ministero delle poste e dei telegrafi in favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo 

VI. 

Stànziamentl specill.li per il senizlo del risparmi. 

56 Ministero - Lavori straordinari dcl personale addetto al servizio dei 
risparmi • 

\ 225 
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..,.- .... ~ 

800,000 » 

50,400 » 

500,000 » 

180,000 » 

800,00() • 

500,000 • 

5,000 » 

12,667,506 • 

394,000 » 

/ 
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I 61 
r 
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\ ' - 63 
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58 
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6i 
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Riporto 

Spese di mobili, stampe, cancelleria ed illuminazione (H.isparmi} 

Fitto di locali 

VII. 

Stanziamenti per la narlgaaicne g('nr.raltl, 

Servizio postale e commerciale marittimo 

VIII. 

Scnlzl s,eciali. 

Rimborso al Ministero del tesoro per la spesa occorrente per la carta 
filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, 
dei vaglia e dci biglietti postali, cartoncini per cartoline postali, 
cartoliue-vaglia, bollettini di spedizione per pacchi postali; carton 
cini e carta per libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione 
dei depositi, di dichiarazioni di conferma, ecc. (Spesa d'online) • 

IX. 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità. per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col regio decreto 21 febbraio 18U5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO II. ' 

CATEGORIA. PlU:\IA - SPESE EFFETTIVE. 

Compenso spettante alla Navigazione generale italiana per j servizi 
da essa prestati durante le quarantene degli auui 1884, 1885 e 1886 
(art. 12 della legge 22 aprile 1893, n. l\J[,) - Nona annualità 

Costruzione di un edificio in Milano per uso degli uffizi centrali della posta 
e del telegrafo - Legge 4 marzo 1900, n. 80 (Quinta ed ultima quota) 

Costruzione della rete nazionale telefonica, costruzione di linee per conto 
di provincie, di comuni, di camere di commercio, di società e di 
privati. Rimborso di somme anticipate, acquisto di apparati e spese 
impreviste 

' 

394,0JO :t 

35,400 :t 

55i,!JOO :t 

l0,203,085 31 

1, '228, '250 :t 

3,494 ,000 :t 

120,000 ' :t 

3,6U,OOO :t 

50,515 CO 

450,000 :t 

per memol'i<l 

506,515 (;0 , 

., 
v, - ... 
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CATEGOmA QUARTA - PARTITE DI omo. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini- 
strazioni governative • • • • • • • • 

Rimborso dcl valore dci francobolli accettati come deposito di risparmi 
dagli ufllzi postali ed altri Istituti. - (Reali decreti 18febbraio1883, 
n. 1216 e 25 novembre detto anno, n. WDS) - Valore dci francobolli 
a.pplicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per l'iscri 
zione alla Cassa nazionale di previdenza (legge 17 luglio l8U8, 
n. ::350) 

TITOLO I. 

l'O(ll"•A ordinarla 

CATEGORI.\ PRI~A - SPESE EFFETTIVE 

I. - Stanziamenti comuni all'Amministrazione centrale e pro 
viuciale : 

Il. - Stanziamenti speciali pel servizio dell'Amministrazione cen 
trai e 

Ili. - Stanziamenti speciali pel servizio provinciale delle poste 

. IV. - Stanziamenti speciali pel servizio provinciale dei tclegrafl 

V. - Stanziamenti comuni per i servizi provinciali delle poste e 
dci telegrafì . 

VI. - Stanziamenti speciali per il servizio dei risparmi 

VII. - Stanziamenti per la navigazione generale 

VIII. - Servizi speciali 

IX. - Debito '°italizi~ 

Totale della categoria I ùella parte ordinaria 

Ducuuioni, f. 4 04 

227 . '· 

223,913 17 

560,COO :t 

783,913 17 

29,621,660 • 

206,550 • 

13,309,750 • 

3,998,772 • 

12,6G7,500 > 

,5M,900 > 

10,203,085 34 

1,228,250 • 

3,G14,000 > 

75,4.03,473 3i 
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TITOLO II. 

!ll011<-r.1& "ft•norlllu111r!.• 

Tov. I.E del.e spese reali (0rJi1;:iric o straorthr :' r.e) 

C.-\.TEGOIU.\ QLU~T..\. - P,mTJTE DI orno 

i5,IJOU,\J~S !l~i 

i83,0l3 17 

Categoria I - ~j!~.50 e:fettiYc (Parto ordiuarìa e straordinaria) 

TorALE GE-:>ERALR • 

FRESlDE:iTE. Ri!e.::g-J l' articolo unico del pro- I 
getto di ll'gge, che sarà votato or ora a scru 
tioio segreto: 

Articolo unico. 

li -Governo del Re è autorizzato a far pa 
gare le spese ordinarie e straordinarie <lei ~li· 
nistero delle poste e <lei telografì per l'esercizio 
finanziario dal 1 • luglio }003 al 30 giugno lV0_4, 
in conformità. dello stato di previsione annesso 
alla presente leg5e. 

Vutazio"e a scrutinio sei;reto. 

Fh.I:SI:n:~;n:. Procederemo ora alla votazione a 
scrutinio segre;o del bilancio dello posto e dci 
telegr:dl. 

75,000,088 O-i 

i83,Ul3 17 

70,603,00'2 11 

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 
cedere all'appello nominalo. 
·TAVERNA, scçretario, fa l'appello nominale. 
PP.I:31DE~TE. Le urue rimangono aperto. 

.. 

Discussione del disegno di leggo: e Stato di pre• 
visione della spesa dcl l!IIioistero clcll' interno 
per l'esercizio finanziario 1903-904,. (N. 250). 

PRr:SI!lENTE. L'ordine del giorno reca. la di- 
acussione dcl disegno di legge: e Stato di pre 
visione della spesa tlel :Ministero dcli' interno 
per lesercizio finanziario 1()03-004 > (~. 250). 

Do lettura dcl progetto di legge: 

Articolo unico. 
Il Governo del H.e è autorizzato a far pagare 

le spese ordinario e straordinarie dcl Ministero 
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dell'Interno per l'esercizio finanziario dal l• lu 
glio H>03 al 30 giugno rnot, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Dichiaro aperta la discussione ~enPrale. 
Ila facoltà di parlare il senatore Levi, 

. LE~. Di fronte ad uu Ministero da poco tempo 
Insediato, ad esercizio finanziario per metà esau 
rito, sarebbe strano che io volessi abusare della 
pazienza del Senato e addentrarmi, con mioute 
analisi, nel mare m{lgnum delle cifre. Non mi 
lascierò trascinare dal desiderio, che mi punge, 
nè dalla tentazione alla quale mi sottopone la 
bellissima, importante relazione che, in nomo 
della nostra Commissiono di finanze ci ha pre 
sentata l'onor. Codronchì. Io mi associo di cran 

"' ~uo_re a~ c~nlenuto di questa relaziono, che porta 
iudicaztonì e moniti in perfetta rispondenza 
con idee e concetti da me, nell'altro ramo del 
Parlamento ed in questo, ripetutamente mani 
festati, a proposito di ciò che strettamente oc 
correrebbe di provvedere per il retto funziona 
mento delle varie amministrazioni, iu rapporto 
alla consistenza del pareggio e dell'avanzo. 

Poche relazioni, al pari di quella che ci sta 
dinanzi potrebbero corrispondere alla giusta 
i·iu di mc.::o, che seppe tenere l'onor. Luzzatti, 
ministro del tesoro, nella dott1 esposizioue Il 
nam:iaria, letta alla Camera dci deputati il 
giorno 9 di questo mese. Nella parte esseuzial 
mente espositiva, il ministro ha proceduto cou 
ogni cautela, ha posto in Iuce l' entità 1ll'gli 
impegni per un prossimo avvenire, ammonendo 
contro le illusioni, che taluno potrebbe farsi 
sull'avanzi> reale che offre il bilancio generale 
dello Stato. . 

La Commi~siono ùi fluanze, dopo di avere 
accennato alle cause che produssero un au 
mento di stanziamenti per il bilancio dcll' in 
torvo 190 ~-004, in confronto del precedente, 
per una somma complessiva di L. J, llG,Hl'I :r~, 
non 101(). ragionevolmente giustifica l'aumento 
stesso, ma parlando Ji!Tusawento degli archivi 
di Stato, del servizio saaitario, delle prefetture, 
dc:!'arma dci Reali carabinieri, dei bisogni na 
tnr~mente crescenti <li un grande Stato, in 
coutmuo progresso, predice future richiesto di 
ulteriori e non lievi aumenti. 

~ proposito del servizio carcerario, èel quale 
uri1cameute o in parto. sonante, io voulio oc 
cuparmi, il relatcro dire con severa pa~da che 
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il Governo: vorrtì fì.11nlmcnte mi giorno e òle· 
dire alla legge e • 

Veramente alla legge, o meglio alle manife 
stazioni del Parlamento - perchè leggi speciali 
non vennero in materia promulgate - si cercò .• 
di ottemperare fino dal 1889. 

Dopo I'approvazione del Codice penale, ano· 
nuta nel 1888, ma subordinata, ad una com 
pleta e radicale trasformazione dcl sistema car 
cerario - per cui si prevedeva nna spesa oscil 
lante fra i 50 e i 60 milioni - si stanziarono 
per quello scopo somme non piccole, nei capi 
toli dcl bilancio. Lasciata in disparte la <love 
rosa trasformnaìone delle carceri, da porsi in 
armonia con le nuove disposizioni del Codice 
penale, i residui servirono a far fronte alle non 
lievi ditrerenzc presentate durante alcuni anni 
fra i preventivi e i consuntivi di qu•isto bilancio, 
che ciascuno potrà dedurre <lalle cifre della se 
guente tabella che mi permetto ùi leggere al 
Senato: 

Ml:-il~TF.RO DELL' b'TERXO. 

1S90-1S!ll 
Pro\'i:"lOlle Spes-:io Di tf~a··-'OL4' 

l.ir~ I.ire Li re 

U0,:315,9ti2 02 GZ,405,WU S(l + 2,0SV,8:>7 84 
1S91-1S!J2 

58,32!1,!)04 3ll (il ,281,.t15 5~ + 2,fi7'>8,5] 1 l(i 

1892-1 S!):J 
54,022,5~5 rn 5!J,9::il,40(l 71 + 5,0 l~,8~1 r5 

18!l:i-1 lii!lt 
5:J,";"Go,ii5 21 W,Otl'l,O!):l 51 + 5,:3:1~.3H) 30 

Questo fu il risultai.o degli st•1di delle i?.d:l 
gini da me fotte ùel 1891, che mai poterouo 
>"cnir controùettc o rettificate. 
E·l eccoci quindi di fronte al gra\'C prvblcma 

che s' i.i1poue per do\'ere di convenienza civilr., 
d'ordine umanilario, nmmiuistratirn e pcrd:è 
ad ogni ist:mte si verificano inconvenienti gra· 
vissimi che dimostrano la necessità di provve 
dere. 

Giur.to le coso a t.'.ll punti>; cou la prospet 
t:va di una spesa di oltre 50,000,0t'lO sarcube 
follia il pretendere di ritornare al primitirn 
concdto della completa. trasformazione carce 
raria; n~ io intcn:lo di chieder 'lncsto al Go· 

. . ,..,,..... 
' . - i'' ( •. 

) . ~ . 
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gati onesti e capaci, i quali si lamentano che le 
cose amministrativè non procedono regolar 
mente. · 
Ora si crede che i Gabinetti siano officine di 

agevoli favori, di privilegi, per le persone che 
vi penetrano di straforo. Forse è credibile che 
spesso si prendano provvedimenti furti vi di 
giustizia arcana. Io sentii un mio amico che 
si lagnava di ciò e diceva che con ciò si creava 
il brigantaggio nell'amministrazione. 
Siffatto giudizio è forse eccessivo; ma si può 

dire con verità che tali Gabinetti sono d' im 
pedimento al regolare andamento degli uffici 
amministrativi. 
Questa mala usanza è stata notata solenne 

mente dalla Camera e dal Senato. 
Nella Camera fa presentato anche uno spe 

ciale disegno di legge dal ministro Pelloux; 
ne fu fatta sapientemente la relazione dal de 
putato Carmine. Per esso: e Ogni ministro ha 
facoltà di costituirsi un Gabinetto o un ufficio 
di segreteria, il cui personale non può ecceùere 
il numero di: 

un capo di Gabinetto e di segreteria; 
due segretari; 
tre impiegati d'ordine>. 

Quanto ai sottosegretari di Stato : 
e Ogni sottosegretario di Stato ha facoltà di 

costituirsi un ufficio di segreteria, il cui per 
sonale non può eccedere il numero di : 

due segretari; 
due impiegati d'ordine>. 

Nella legge poi sullo stato , degli impiegati 
civili vi è un articolo introdotto con alto scopo 
dall'Urllcio centrale del Senato, e che dice così: 
e La composizione dei gabinetti del ministro e 

del sotto-segretario di Stato viene stabilita per 
ciascun Ministero in Consiglio di ministri. 

. Di essi possono far parte impiegati apparte 
nenti a qualunque delle amministrazioni centrali 
o provinciali o della coloniale, ed eccezional 
mente anche persone estranee, le quali però 
non acquisteranno diritto a nomina d'impiegato, 
od a pensione. 
Il decreto che approva la composizione dei 

gabinetti determina anche le retribuzioni dei 
suoi componenti, che conservano i loro stipendi. 
I gabinetti attendono alla corrispondenza 

privata, collaborano all'opera 'personale del 
ministro o dcl sottosegretario di Stato, ma non 

vcrno. Chieggo soltanto, per ora all'onorevole 
ministro dell' h, t irno, che si occupi di questa 
importante questicna, che la studi, e dia affi 
damento al Senato che verrà in qualche modo 
provveduto. (Bene). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
?ifariotti Filippo. 

'M!RlOTTI FILIPPO. Se fosse imminente la di· 
scussione della legge sullo stato degli impie 
gati civili, la cui relazione è pronta, io mi 
tacerei; ma la legge si aspetta da oltre 40 anni, 
e nove progetti sono già trapassati. Questa 
considerazione non mi dà la speranza che la 
qpsa abbia, almeno per ora, il desiderato !lne. 
Ma intanto si sente la necessità. di un rimedio 
ad una mala usanza, introdotta da molti anni 
nei Ministeri. Io parlo dei Gabinetti: dei Ga 
binetti dei ministri e dei Gabinetti dci sotto- 
segretari di Stato. . 
'l'renhsette anni fa, quando entrai nella vita 

parlamentare, la parola .e Gabinetto> non era 
in uso, o soltanto era circoscritta ad un signi 
fìcato diplomr.tico: quello della politica estera. 
, Si andava dai ministri o dai segretari gene 
rali e se non si trovavano al loro posto, si do 
mandava dcl loro segretario. Dipoi le cose sono 
mutate. Perchè il primo pensiero nella forma 
zione dei Ministeri {ne ho visti 37 durante la 
mia vita parlamentare), il primo pensiero dei 
ministri e dei sotto-segretari di Stato, dei più 
di essi, perchè vi sono delle eccezioni di tra 
dizione e di usanza antica, qual' è? li Gabinetto. 
Lasciamo andare la vanità che si ha di annun 
ziare che il tale è diventato capo del Gabinetto, 
il tal altro segretario (mi aspetto d'ora innanzi. 
la notizia dell'usciere). Il male è che a poco a 
poco entrano persone estranee all'amministra· 
sione dove vanno; sicchè ne viene un lamento 
generale, un discredito per il Governo. In breve, 
ognuno di questi Gabinetti è diventato come uno 
istituto che ha funzioni proprie e personale pro· 
prio che è come un conio in mezzo all'amministra 
zione, di modo che l'amministrazione non può es· 
sere più normale. Scialacquo di denaro pubblico 
che si [rende sotto forma di compenso, di gratifì 
casìouì, e di lavori straordinari, depredando di· 
versi capitoli del bilancio abilmente, o quindi le 
galmente, per giustiflcare le spese. La Corte dei 
Conti ne 81 qualche cosa. Il fatto è che si bia 
sima, si mormora contro il Governo e si mor 
mora nei :Ministpri ~t~~si, dove sono tanti impie- 
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possono assorbire nè intralciare l'azione nor· 
male degli uffici amministrativi>. · 

Così si escludono gli eccessi e la possibilità 
che sia impedito il regolato andamento dell'aro· 
ministrazione. 

Ora si dirà: a che questo discorso se aspet 
tate che siffatte proposte diventino legge? No; 
vi sono cose che si possouo fare dai ministri 
indipendentemente dalle leggi, e per ciò io r.ai 
rivolgo al presidente del Consiglio. 

Mi rivolgo al presidente del Consiglio in questa 
occasione che il Ministero è appena nato e quasi 
tutti i ministri sono novellini, sperando che non 
abbiano già seguita la mala usanza, e credo di 
riuscire in questa impresa, perchè il discorrere 
senza effetto è una vanità, ed io questa vanità 
non l'ho avuta mai. Voglio la cosa e l'otterrò 
dal presidente del Consiglio; perchè il Mini 
stero è novellino,. e perchè il presidente dcl 
Consiglio, non avendo questo peccato, può es 
sere d'esempio a tutti gli altri ministri, i quali 
si ingannerebbero vedendo che, moltiplicando 
in quel modo i clienti, si acquisti il favore pub 
blico. È il rovescio. Il presidente del Consiglio, 
che è anche ministro dell'interno, credo che abbia 
tre, quattro o cinque persone par far tutto 
quello che in altri Ministeri, di molto minore 
importanza, si fa con masnade di quindici, venti, 
trenta persone. Egli ha seguito l'usanza vec 
chia, già seguita altresì dal nostro presidente 
quando era ministro, dal Finali, dal Visconti 
Venosla e da tutti quelli insomma che si atte 
nevano alle norme ammirate del tempo antico. 
L'onor. presidente del Consiglio potrebbe in 

tanto pigliare un provvedimento finchè non 
viene la legge per i Ministeri futuri. Nel pro 
getto di legge dell'Ufficio centrale 11i dice che 
ogni Ministero provvederà nel Consiglio dei 
ministri. al numero delle persone che debbono 
comporre i Gabinetti di tutti i ministri e dei 
sottosegretari di Stato. · · 

. Il presiùente del Consiglio Caccia questo, se 
ancora è in tempo; (Si ride) perchè non so se 
già sia penetrato il male. In ogni modo tempe 

- rerà l'ardore dei chiedenti e l'ardore degli ac 
. cettantì, rendendo nn bcnetlcio alla pubblica 
amministrazione; perchè i Gabinetti formali al 
modo biasimato, disorganizzano l'amministra 
zione, la demoralizzano ; e demoralizzando o di· 
sorgauizsando, .fanno perdere credito al Go· 
verno. li credito dcl Governo è la maggior po- 
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tenza che possa avere fra le popolazioni. E con 
ciò pongo fine. (.tpprova:i:iom). 

GIOLITrI, presidente del Consiglio, minisfro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITIT, presidente del Consiçìio, ministro 

dell'interno. L'onor. senatore Levi ha parlato 
in genere dell'aumento di spesa che si è veri 
ficato nel bilancio dell'interno ed ba accennato 
anche alla necessità· di ulteriori aumenti per 
l'avvenire. Egli ha riconosciuto però che tali 
aumenti furono introdotti per vere necessità. 
Realmente io ne ho sulla coscienza diversi ; ma 
il Senato, avendo approvate le leggi relative, 
quando si accrebbe l'organico delle guardie di 
pubblica sicurezza e dell'arma dei Reali carabi· 
nieri, ha ritenuto anch'esso che fossero neces 
sari gli aumenti. Dunque i due aumenti prin 
cipali che io ho sulla coscienza sono quelli che 
ho accennati; più. ho dei provvedimenti relativi 
alla sanità pubblica, i quali anche furono con· 
seguenza di legge votata dal Parlamento, ape· 
cialmente per il servizio veterinario che fu 
organizzato ora, non solo per necessità interna, 
ma anche per necessità di ordine economico, 
al fine di rendere possibile l'esportazione dcl 
bestiame, il quale prima incontrava alla fron 
tiera delle gravi difficoltà per la mancanza ap 
punto di un serio servizio veterinario. 
Io riconosco purtroppo che il bilancio del 

Ministero doll' interno non si potrà fermare nei 
limiti attuali, perchè il servizio della pubblica 
sicurezza ha ancora bisogno di ulteriori perfe 
zionamenti. Io vado molto adagio nel doman 
dare degli aumenti di spesa, ma il giorno in 
cui riconoscessi che qualche aumento per qua· 
sto servizio, così essenziale, fosse necessario, 
Irancamente non esiterei a domandarlo. 
Riguardo alla questione delle carceri che ba 

sollevato il senatore Levi, devo dichiarare che 
trattasi di questione fra le più dolorose per il 
ministro dell'interno. Noi abbiamo un Codice 
penale il quale stabilisce una graduazione di 
pena nell'ipotesi che la pena ria scontata in 
stabilimenti carcerari appositi ; viceversa noi 
questi stabilimenti non Il abbiamo; e se. do· 
vessimo oggi provvedere ali' applicazione del 
Codice penale in tutto il suo rigore, in tutta la 
sua estensione, noi dovremmo spendere ali' in 
circa 50 milioni per costruire degli stabilimenti 
carcerari adatti. Ora evidentemente nessun mi- 
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nislro avrebbe il coraggio di chiedere una 
somma simile al Parlamento, di fronte ad una 
infinità di altri bisogni pure urgenti. Ora io 
mi propongo di semplifìcare il problema in 
questo modo. Ilo presentato all'altro ramo del 
Parlamento un disegno di legge per essere 
autorizzato ad adoperare i condannati, in scala 
molto più larga di quello che non si faccia ora, 
nella coltivazione dei terreni incolti e malarici. 

Il Codice penale attuale non dà facoltà di 
adoperare i condannati per il lavoro all'aperto 
se non nell'ultima metà della pena. 

Ora avviene che se durante tutta la prima 
metà. non si possono adoperare in questi la 
vori, durante il rimanente periodo di pena 
cominciano a scomparire tutti quelli che eb 
bero la grazia, tutti quelli i quali sono morti 
o sono resi inabili ad un lavoro di questo ge 
nere per la già lunga durata della pena, e per 
conseguenza abbiamo un numero ristrettissimo 
di detenuti che si possono adibire ai la\ ori dei 
campi. 
Il disegno di legge che ho presentato autoriz 

zerebbe ad adibire i condannati senza la restri 
zione stabilita dal Codice penale, e credo sia 
una naceasità perchè bisogna tener conto anche 
di questa circostanza, e cioè che considerando la 
classe dei contadini detenuti, che è la più nu 
merosa, noi troviamo che se un contadino viene 
tennto in ozio per un anno o due, non ha poi 
più voglia di lavorare; se noi l'adoperiamo in 
vece a dissodare i terreni incolli o malarici e 
simili, sarà sempre avvezzo a questo genere di 
occupazione e lo renderemo un cittadino meno 
perieoloso alla società. 
Io mi propongo di affrettar« la discussione 

di questo disegno di legge, e spero che anche 
il Senato entrerà in questo ordine di idee, di 
fare cioè che il lavoro all'aperto venga esteso 
ad una quantità di condannati molto maggiore 
di quella attuale, e così otterremo anche un 
altro risultato, cho invece di stabilire delle 
vere industrie nelle carceri che fanno concor 
renza al lavoro libero, adopereremo la mano 
d'opera dei condannati ad un lavoro di disso 
damento e di coltivazione di terreni incolti che 
ora non si fa da nessuno, cioè ad un lavoro 
che non produce concorrenza al lavorante li 
bero. 
Aggiungo che già gli stabilimenti che ab 

biamo in Sardegna, 11pecialmcnte fondati sopra 

terreni .demaniali, ci permetterebbero di im 
piegare adesso parecchie migliaia di questi con 
dannati. 
Cosi semplificheremmo il problema degli sta 

bilimenti carcerari, non essendo necessario il 
carcere cellulare per tutta. la massa dei con 
dannati che attualmente dovrebbero esservi. 

Mi propongo anche di accettare un altro 
provvedimento di iniziativa. parlamentare, e 
sarebbe quello di stabilire anche da. noi un 
istituto che esiste in altri paesi esteri relati 
umente ai minorenni che sono condannati per 
la. prima volta. 
Il provvedimento sarebbe questo. Quando un 

minorenne è condannato per la prima volta, . 
non però per un reato gra"Yissim-0, quando cioè 
ha da scontare soltanto due, tre o quattro mesi 
di reclusione, invece di fargli scontare la pena, 
si sospende il provvedimento penale; se egli si 
correggerà e non commetterà più altri delitti 
andrà esente dallo scontare materiahnento tale 
pena; se invece ricadrà in qualche altro reato, 
dovrà scontare la pena vecchia e la pena nuova. 
Questo provvedimento ha· prodotto risultati 

ottimi in molti paesi, perchè il prendere un 
ragazzo di 16 o 17 anni e metterlo in carcere 
per duo o tre mesi, signilica per lo più trasfor 
mare colui che ha commesso un reato d' im 
peto, in un vero delinquente. 
Anche questo argomento formerà oggetto di 

una legge speciale, e discuteremo fino a che 
punto e con quali garanzie tale provvedimento 
si possa prendere. Ciò diminuirebbe anche un 
po' il numero dei detenuti, il che credo non. sia. 
un male. 
Ripeto che quanto al venire a proporre la 

grossa spesa per la costruzioae delle carceri ccl 
lulari, non mi sento in questo momento di farlo. 
Credo opportuno semplificare il problema delle 
carceri il più. che si può; quando avremo tolto di 
mezzo tutto ciò che è possibile di togliere, ve 
drerno quali saranno i provvedimenti definitivi 
da prendere per una sistemazione completa. 
E vengo alla questione sollevata dal sena 

tore Filippo Mariotti. Comincio dal ringraziarlo 
per le parole gentili avute al mio indirizzo. Io 
realmente colpe, in materia di Gabinetti, credo 
proprio di non averne. La prima volta che 
fui ministro del tesoro avevo al Gabinetto un 
solo vicesegretario a 150tl lire. Ora che ho il 
Ministero dell'interno e la presidenza del Con- 

, . 
~ '1 -, . : · .•• 
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siglio non ho altro che gli impiegati che sono 
strettissimamente necessari per quei servizi che 
hanno carattere riservato e personale: per esem 
pio, la cifra dei telegrammi, le corrispondenze 
privatissime ed i rapporti col Parlamento e si 
mili. Io non ho mai richiamato al Gabinetto 
uu affare che fosse di competenza di un altro 
ufficio. Credo sia un errore gravissimo quello 
di non lasciar trattare gli affari da chi legal 
mente e organicamente li devo trattare. X on 
ho mai tolto un affare da una direzione ge 
nerale per chiamarlo al Gabinetto. La mia 

. massima è che il ministro devo trattare lui 
direttamente coi direttori generali. 
Io ho maggior fede <lei senatore Mariott! 

sulla possibilità di arrivare finalmente a con 
durre in porto una legge sullo stato degli im 
piegati civili. 

È un fatto che cia moltissimi anni questa 
legge si trascina per i due 'rami del Parla· 
mento; io stesso fai relatore, nientemeno che 

233 - 

venti anni fa, nell'altro ramo del Parlamento, 
di uno di questi disegni di legge. Per parte 
mia, il Senato mi troverà dispostissimo a di 
scutere questo disegno di leggo non appena 
crederà di metterlo all'ordino del giorno, e non 
ho diflìcoltà di dire al senatore Mariotti che 
procurerò in tutti i modi . che, per quanto ri 
guarda la costituzione dei gabinetti particolari, 
sia data alla legge un'applicazione anticipata, 
prima cioè che il Senato l'abbia votata, perchè 
risponde ad una mia convinzione ed alla vec 
chia pratica di amministrazione. (Bene) •. 

MAl.UOITI FILIPPO. Ringrazio l'onorevole Presi 
dente dcl Consiglio de.le fatte dichiarazioni. 

LEVI. Anch'io ringrazio I' onor. G:olitti delle 
sue r.sposte. 

PRESIDE~lTE. Se nessun altro chiede di parlare; 
dichiaro chiusa la discussione gen.rale, 

Passeremo c.r1 alla dlscussioae d i esptulì 
c!10 ril€g-g o. 

'• ... . \.,,. - ' 
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TITOLO I. 
l"J't"•" ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFF ETIIYE. 

Spese geueralì, 

1 Ministero - Personale (Spese fisse) 

2 Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Speso fisse) 

3 Minister_o - .Re~ribuz~o~e ordinaria e straordinaria agli scrivani ed in- 
servientì gìornalierì • • • • • • · • • .• 

4 Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Svese fisse) 

5 Spese per la copiatura a cottimo 

6 Assegni e spese diverse di qualsiasi:natura per gli addetti ai gabinetti 

7 Ministero - Spese d'ufficio • 

8 ?.Iinistero -Fitto di locali per la Direzione generale della sanità pubblica 
· e per la Commissione Reale pel credito comunale e provinciale 

(Spese fisse) 

g Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento dci locali 

10 Consiglio di Stato - Personale (Spese fisso) 
, 

11 Consiglio di Stato· Personale -Judeuuità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 

12 Consiglio di Stato - Spese d'ufficio 

13 Consiglio di Stato - Fitto dei locali (Spese fisse) 

U Funzioni pubbliche e feste governative 

15 Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile • 

16 Spese pel servizio araldico contemplate dall'art. 10 del regi? decreto 
2 luglio 1896, n, 313,, e compensi agli impiegati del hlm1stero ad 
detti al servmo araldico 

· 17 Personale del servizio araldico - Indennità di residenza in Roma (Spese 
ftssc) 

Da riportarsi 

9!9,475 71 

101,209 > 

lCO,OJO > 

21,700 > 

30,500 > 

20,500 > 

107,900 > 

12,800 > 

16,000 > 

553,241 50 

55,997 50 

32,000 > 

25,000 > 

50,000 > 

5,000 > 

16,030 .. 

1,070 > 

2,009,413 71 
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2,099,413 71 

235,000 • 

492,000 • 

.Riporto 

18. Indennità. di traslocamento agli impiegati • 

19 Ispezioni e missioni amministrative . . 
20 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 11,500 • 

21 Spese di posta (Spesa d'ordine) • 6,COO • 

22 Spese di stampa • 98,050 » 

23 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria · 22,700 > 

2-t Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

25 Compensi e gratificazioni agli impiegati doli' Amministrazione centrale 
per lavori straordinari 10,000 > 

26 Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio nel- 
1' amministrazione centrala e provinciale, del Consiglio di Stato e 
degli archivi di Stato • • . . • • • • • 25,000 • 

27 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione del- 
1' interno, e loro famiglie 40,000 > 

28 Acquisti di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 200 > 

29 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 3,000 > 

30 Spese casuali 80,000 > 

Debito Tltalizlo. 3,122,863 71 

31 

32 

Pensioni ordinario (Speso fisse) • 

Indennità per una aola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 100 dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) • 

7,513,000 • 

131,000 • 

33 

3t 

35 

Spese per gll archlfi di. Stato. 

Archivi di Stato '." Personale (Spese fisse) • 

Archivi di Stato· Personale_· Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Archivi di Stato - Spese d'ufficio di ordinamento e di ispezione agli 
Archivi di Stato • • • · • · • · • • • • 

7,614,000 • 

618,517 16 

11,44? .. 

65,000 • 

Da riportarsi 694,959 16 

l>ùctuncmi. /. 405 

235 
. . . 

\ f, . 
-~ • ;o ; e, 
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36 
' 37 

Riporto 

Archivi ùi Stato - Fitto di locali (Spese fisse) 

Archivi di Stato - l\Ianutenzioue dei locali e del mobilio 

Spese per r aramtnlstraztone nrcvtuetaìe. 
' 38 Amministrazione provinciale - Personale (S11ese fisse) 

39 Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Idem) • 

40 Inùeunità di residenza. ai prefetti {IdeÌn) 

41 Amministrazione provinciale : Spese d'ufficio (Idem) 

42 Indennità agli incaricati del servizio di leva (Idem) 

43 Amministrazione provinciale - Gratificazioni 

4i Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Personale 

45 Gazzetta ufficiale del Regno - Personale straordinario - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

46 Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese di stampa e di posta • • • • • • . • 

47 Gazzetta ufficiale dcl Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese di cancelleria, fitto di locali e varie • • • • • 

4S 

49 

50 

bl 

Spe;,e per le opere pie. 

Servizi di pubblica beneflc suza - Sussidi 

Servizi di pubblica beneficenza - Spese di speJalit.à e simili 

Suvizi di pubblica benefìcenza - Assegni fissi a~stabiliménti diversi • 

Fondo 'a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente. al mante- 
nimento degli inabili al lavoro fatti. ricoverare negli appositi stabi 
limenti (Legge sulla sicurezza pubblica do! 3') giugno 1889, n. 6144, 
serie 3•, art. 81, e regio decreto del 19 novembre 1889, n. 65:35, 
art. 24) (Spesa d'ordine) 

... .. ; ~. ; < 

604,059 B 

20,~·15 63 

SÒ,bOO > 

i95,20-l 7!} 

7,443,804 56 

42,567 50 

278,000 > 

M3, oss • 
82,970 • 

16,000 > 

51,800 > 

2,000 > 

232,400 • 

000 > 

8,713,837 06 

200,000 • 

30,000 • 

i3,460 li> 

70d,OOO > 

1,003,-HìO > 
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.tlì'.54 , - 

.. 

52 

53 

55 

56 

58 

5? 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

ùG 

67 

(i3 

70 

8pose per la sanità pulJIJllca.. 

Dispen.sari celtici - Personale (Spese fisse) • 

Dispensari celtici - Personale straordinario - Indennità di residenza in 
Hov:ia (IJem) • 1 

.Medici provinciali - Stipendi ed indennità - Personale (IJem) • 

Medici provinciali - Indennità di residenza in Roma (Idem) 

Sale celtiche - Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi 
negli ospedali . 

Dispensari celtici - Spese e concorsi pc! funzionamento, arredi, mo 
bili, ecc. 

Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, al Consiglio superiore 
di sanità e ai Co~1.sigli provinciali sanitari • 

Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) 

Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
· in Roma (Idem) 

Spese pel funzionamento dei laboratori della sauità pubblica 

Sussidi per provvedimenti profilattici iu casi ùi endemie e di epidemie • 
. . 

Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Medaglie ai bene- 
meriti della salute pubblica • . . • . • . 

Manutenzione del fabbricato di Sant' Eusebio in ltoma, sede dci labo- 
ratorii della sanità pubblica . . ~ • • • , . • 

Stabilimento termale di Acqui, per gli indigenti • Spese di funziona- 
mento, manutenzione, m1gl iorauieuti • • • • • . 

Stazioni sanitarie - Lavori <li miglioramento e di manutenzione 

Stazioni sanitarie - Retribuzioni al personale sanitario, amministra- 
tivo e di basso servizio, assunto in via te.mporanea • . . 

Stazioni sanitarie - Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di 
riscaldamento, e speso vcrie · 

Servizio sanitario dei porti e delle stazioni aauitario - Personale (Spese 
fisse) 

Veterinari I rovir ciali - Stipendi [Idem) , 

-, 

15,0CO • 

700 • 

28~,iOO • 

1,770 • 

2!)~,!)UO • 

40,000 > 

7l,700 • 

19,3-iO • 

.4Q,OOQ > 

100,000 )I) 

2,000 • 

10,000 • 
I 

23,000 > 

VG,ùDl 60 

150,COO > 
-·- - -·--·--- 

1,307,801 oo 
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Riporto • 

71 Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame di transito per la. 
frontiera - Spesa per l'alpeggio del bestiame italiano all'estero • 

72 Provvedimenti profilattici contro le epizoozie • Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie • 

73 Sussidi per aiutare la istituzione di condotte veterinarie consorziali e 
comuuali • 

74 Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità per abbat- 
timento di animali • • • • • • • • • • 

75 Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di confine (Spese fisse) 

76 Speso di assegni per la visita veterinaria nei porti 

77 Sussidi ai Comuni per limpianto e il funzionamento degli Istitutl cu- 
rativi contro la pellagra 

Spese ver ls slcorezza pubblica. 

78 Servizio segreto 

79 Funzionari ed impiegati di sicurezza pubblica - Personale {Spese fisse) 

80 Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale • Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse) 

81 Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio (Idem) • 

82 Guardie di città - Personale (Idem) 

83 Contributo al Ministero della guerra per la spesa occorrente al personale 
della legione dei carabinieri di Palermo, incaricata del servizio che 
disimpegnava il Corpo delle guardie di sicurezza pubblica a cavallo 

84 Indennità ai funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed agli altri 
agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, ed in· 
dennità di trasferimento alle guardie di città • • • . 

85 Gratificazioni agli impiegati, agli ufficiali, alle guardie di città e ad altri 
agenti di pubblica sicurezza, non che agli uscieri ed ai commessi 
di questura e di sezione, al personale di altre amministrazioni ed 
a privati cittadini per concorso nell'arresto di malfattori e per altri 

.. servizi prestati nell'interesse del!' amministraziane della pubblica 
sicurezza. Premi per arresto di latitanti e per sequestro d'armi • 

sa Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie di città destinati 
in località di confine, isolate e malsane • • • • • 

Da riport ani .. 

1,397,891 60 

80,000 .. 

21,000 :t 

75,000 :t 

60,000 :t 

1,000 :t 

15,000 :t 

100,000 :t 

1,749,891 60 

I ,000~000 :t 

4,805,249 03 

17,730 :t 

220,000 :t 

8, 780,382 50 

455,000 :t 

480,00-0 :t 

85,000 .. 

18,000 :t. 

15,951,301 53 
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87 

88 

89 

90 

91 

91 
/)i.a 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

ll9 

100 

101 

102 

Riporto 

Sussidi ai funzionari,' agli impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città 

Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria) 

Armamento, travestimento e risarcimento degli effetli di divisa delle 
· guardie di città ·• 

Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza 

Istruzione, servizio sanitario, ed altre spese per le guardie di città •. 

Personale incaricato per l'istruzione e pel servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma (Spese tlsse) • 

Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen 
sioni dei medici in servizio della pubblica sicurezza (legge 14 lu 
glio 18U8, n. 335) ., 

Fitto di locali per le guardie di città destinate in custodia di domi 
ciliati coatti presso gli uffici di confine (Spese fisse) 

Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi guardie 
di città 

Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza. e per delegazioni 
distaccate (Spese fisse) • 

Manutenzione dei locali ed acquisto e manutenzione dei mobili per gli 
. uffici di pubblica sicurezza, per le delegazioni distaccate e per la 

scuola allievi gurdie di città • 

Abbuonamento, impianto e manutenzione 'dei telefoni e doi telegrafi 
. ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse} • • 

Gratificazioni e compensi ai reali carabinieri 

Spese di trasporlo, abiti alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri • • 

Spese di cancelleria pei .reali carabinieri' (Spese fisse) 

Indennità di via e trasporto d! indigenti per ragione di sicurezza pub 
blica; spese pcl rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero nelle pro 
fessioni girovaghe • 

Repressione del "malandrinaggio, estradizione di imputati o condan 
nati, e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pubblica 

Da riportarsi 

2 f)9~';•; ù -Òr ... : 

15,951,~61 53 

31,000 • 

per memwia 

. 35,2:54 ., 

15,000 • 

3!),500 • 

3,000 • 

5,280 • 

8,000 • 

C0,37j 50 

84,170 • 

19,COO ., 

64,000 • 

45;000 ,. 

85,000 • 

. 7,100 ., 

. 400,00(} • 

. i, 1so,ooo ., 

18,00G,O ll 03 
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103 

lOt 

lù5 

106 

107 

107 

'* 
108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

Riporta 

Aumento della forza organica doll' Arma dci Reali carabinieri, con 
cessione di nuove rafferme con premio e di soprassoldi ai militari 
dcli' Arma stessa 

Manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in servizio dei 
Re4li Carabinieri 

Sprlie per I' ammlnl:;trazlone delle eareerl. 
Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese 

fisse) . · . . . . . . . . . . . 

Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico • In· 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) • 

Carceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e d'istruzione • 

Carceri - Personale aggregalo • Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) 

Carceri - Indennità di alloggio • 

Carceri - Spese di ufficio, di posta e.i altre per le direzioni degli sta 
bilimenti carcerari - Gite del personale nel!' interesse dell'ammini 
strazione domestica • 

Carceri - Premi d'ingaggio agli agenti carcerari 

Carceri - Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari 

Carceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari 

Carceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratiflcazioui straordi 
narie al personale carcerario • Compensi al personale di altre 
amministrazioni per servizi prestati nell' interesse dell'ammiuistra 
zione carceraria e dell'amministrazione del fondo dci detenuti, de- 
positato alla Cassa depositi e prestiti • . • • • 

Carce~i - Spese per esami e studi pr.eparatori . 

Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile 
e stoviglie 

Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri • 

Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, 
agli assistenti-farmacisti e tassatori di medicmali , 

Da riportarsi 

240 

is.coe.cu 03 

1,430,000 .. 

20,000 .. 

19,4513,041 03 

l,159,78i 42 

13,315 ,. 

5,6}l,030 Hl 

z.ooo .. 
29,000 ... 

(l~,4()0 .. 

l~,000 .. 

7,200 .. 

•10,000 .. 

· {)5,0l)O -. 

1p,ooo .. 

11,14ç,ooo .. 
1,000,000' ,. 

75,000 .. 

l\),{)8(),732 60 
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lB 

119 

120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

12t} 

130 

131 

132 

133 

Riporto 

Carceri - Mantenimento nei riformatori dci giovani ricoverati per 
oziosità e vagabondaggio 

Carceri - Spese pei domiciliatì coatti e per gli assegnati a domicilio 
obbligatorio • • • • • . • • . • . • 

Carceri - T1·asporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie 

Carceri - Provvista e manutenzione dci veicoli per il trasporto dei 
detenuti e spese accessorie . • . . • • • • 

Carceri - Servizio dello manifatture - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili • 

Carceri - Servizio delle manifatture - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge IO febbraio 1898, n 31). , 

èarcéri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti e 
gratificazioni straordinarie 

Carceri - Sérvizio delle manifatture - Retribuzioni e gratificazioni ai . 
capi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche n persone estranee per servizi resi 
nell'interesse delle manifatturo carcerarie • • • . • , 

Carceri - Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese 
per le lavorazioni • • . • . • • • • • • • 

Carceri - Servizio delle manifatture- Indennità per gite fuori di residenza 

Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) • 

Carceri - Manutenzione dei fabbricati • 

Carceri - Manutenzione dci fabbricati - Spese per lo studio e la com 
pilazione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, 
indennìtà per trasferte e per servizi straordinarì • 

Fotografie dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge 
nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
1° febbraio 18911 n. 260) • ·· • 

Sussidi alle Società di patronato • 

Contributo da pagarsi alla Cassa depositi a prestiti per la Cassa pen 
sioni dei medici in servizio dell'amministrazione carceraria (legge 
14 luglio 1808, n. 3:J5) • 

.I 1 

10,0SI), i32 G~ 

1,~31,122 l1 ·• I 

654,979 15 

1,340,000 :t • 

8,000 • 
140,0:JO :t 

3,000,000 :t 

' 500,000 :t 

132,000 •. 

175,000 :t 

11,000 » 
130,000 ~ 

540,000 Il 

20,000 . :t 

6,000 :t 

13,300 :t 

45,718 48 

28, 145,~52 .fO 
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Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • 77 
• 57 
• 20 

terrà seduta; altrimenti il Senato non potrà. 
essere convocato se non martedì, perchè solo 
martedì avremo altri progetti da mettere all'or 
dine del giorno. 

GIOLITl'I, presidente del Consiçlio, ministro 
delt' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLIITI,. presidente del Consiglio, millisti·o 

dell'interno. Nella giornata di lunedì sono 
sempre impegnato all'altro ramo del Parla 
mento per rispondere ad un grandissimo nu 
mero di interpellanze e di interrogazioni. 
Sarà molto difficile quindi che possa essere 

in libertà abbastanza in . tempo per venire in 
Senato. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udilo la dichiara 
zione del presidente del Consiglio; quindi av 
verto 6n da ora, prima che la seduta sia sciolta, 
che lunedì non vi sarà seduta, ed il Senato si 
riunirà martedì per la votazione a scrutinio se 
greto di questo progetto di legge, che proba 
bilmente sarà portato a termine fra pochi mi 
nuti, e per discutere quei progetti, dei quali le 
relazioni possano essere distribuite almeno 
24 ore prima. 

Se il Senato non ha nulla in contrarlo, così 
resta stabilito. 
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Chiusura di Totazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

cedere alla numerazione dei voti. 
(I segretari procedono allo spoglio?delle urne). 

l\i111ltato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
sione a scrutinio segreto del disegno di legge: 

. e Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1003-190! >: 

AYvertenza del presidente 
in ordine ai lavori dcl Sonato. 

PRESIDEUE. Prima di riprendere l'esame dei 
capitoli del bilancio dell'interno, io ùevo avver 
tire il Senato che all'ordine del giorno non ci 
sarebbero che due disegni di legge, intorno ai 
quali è chiamato principalmente a interloquire 
il ministro dell'interno. Uno è quello relativo 
alla sanilà pubblica; l'altro riguarda lo stato 
degli impiegati civili.: 
Naturalmente, se il signor ministro credeche 

l'uno o l'altro di questi due progetti possa es· 
sere messo ali' ordine del giorno, lunedì si 

Ripresa deJJa di1c1111ione 
del bilancio dell'interno. 

PllESIDENTE. Continueremo ora l'esame dei ca- · 
pitoli del bilancio dell'interno. 

Spese generaU. 
13i Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese ftsse) 

135 Assegni di disponibilità (Idem) 

136 Famiglie dei morti per la causa nazionale e danneggiati politici 

TITOLO Il. 

1,000 > 

32,000 > 

200,000 .. 

lìipe11a atraordlnarlu 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB ltFFETIIVB:. 

.J 2 
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DEL ZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL ZIO. Ho domandato la parola per rivol 

gere una breve preghiera· al presidente del 
Consiglio. 
È spettacolo assai. doloroso 'ed ·esperienza 

amarissima dover constatare che nobili perso 
nalità, le quali in tempi difficili hanno compito 
il proprio dovere verso la patria, sie no ob bli 
gate· a rivolgersi alla benevolenza ed equani 
mità del Governo non potendo più contare sulla 
propria fortuna, per serbar decoro, e non es 
sendo più adatte al lavoro stante la loro avan 
zata età. Si attende dall'amore oculato l'ausilio, 
o si è miseramente travolti nelle azioni illegali. 
Come gli onorevoli senatori possono scorgere 

dal bilancio, i tre capitoli inscritti dopo quello 
su cui parlo, provvedono con leggi speciali 
alle strettezze in quistione, e si. può dire che 
uno stesso metodo di trattamento ottennero co 
loro che parteciparono, dopo u.: SGO, alle ge 
nerose imprese del 1866 e 1867 contro gli op 
.pressori della nazione. Ma nel capitolo che 
discutiamo la somma di 20'.J,000 lire, noncorrl 
sponde chiaramente e tassativamente alle pre- 

. dette leggi analoghe, nè la somma è sufficiente 
per riuscire benetlca, come le altre agli altri. 

A me consta che queste viventi, venerande 
reliquie dell' epoca eroica del ·nostro riscatto, 
assistite come sono da buono prove, potreb 
bero essere più ampiamente ascoltate nello loro 
rimostranze. Questi danneggiati politici sogliono 
rivolgersi all' Archivio di Stato per avere i do 
cumenti, che fanno fede do' processi che subi 
rono e delle persecuzioni cui furono sottoposti, 
delle carceri nelle quali vennero rinchiusi. Chi 
PCltrebbe costringerli al pentimento, dopo avere 
compito il loro dovere, solo perchè gli strazi 
de1!11. vecchiaia e dellà fatica oltrepassano la 
sotrerenza possibile 1 
Raccomanderei quindi ali'onorevole ministro 

di indurre l'amministrazione che ha compe 
tenza nell'oggetto a volersi contentare del 
certificato dell'Archivio di Stato. Ove difficoltà 
di regolamenti vi facessero contrasto, sarebbe 
necessnrio presentare un altro disegno di legge 
Per comprendervi coloro che non sono abba 
tanza garantiti dal capitolo in discussione. 
!'on aggiungo altro, perchè è cosa altamente 

8P.lacevole quella di far credere che l'amor 
Proprio debba essere umiliato e il compimento 

Di1ciu1io;1I, f. 400 3 

del dovere possa mai indurre a maledire la 
virtù. . 
Per cui compendio la mia preghiera ail'ono-. 

revole ministro, nel raccomandare che (13 peti 
zioni le quali sono documentate da certificati 
dell'Archivio di Stato, vengano iscritte per gli 
assegni, e se la somma è insufficiente; di trovar 
modo di accrescerla per por fine a questa si 
tuazione insostenibile. Una ingiustizia o ingra 
titudine metodica è cosa orribile a pensare! 

GIOLITTI, presidente del l'rm.~iglio dei ministri; 
ministro dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente dcl Oonslçlio, ministro 

dell'interno. Come I' onor. senatore Del Zio può 
vedere, quattro sono i capitoli che si riferiscono 
al servizio di cui egli ha parlato. 
Uno è pei danneggiati politici del 184~-19 delle 

provincie napoletane ; un altro per quelli delle 
provincie siciliane; l'ultimo comprende aase 
gnazioni vitalizie peri danneggiati delle provincie 
siciliane contemplati da legge speciale. Su questi 
tre capitoli il Ministero non fa altro che pagare 
le somme stabilite dalla Commissione istituita 
per clistribuire questi fondi. Resta un capitolo,' 
quello di cui ba parlato l'onor. Del Zio, il ca 
pitolo 136, che stanzia 200,000 lire per le fa 
miglie dei morti per la causa nazionale e dan 
neggiati pcliticì. 
È on capitolo generico, è una specie di ap· 

pendice agli altri capitoli. Con esso si danno dci 
sussidi una volta tanto, e molte volto degli as 
segni fissi, alle famiglie dei 'mortì per la causa 
nazionale o ai danneggiati politici, La somma 
è intieramente spesa, a misura però che qual· 
che pensione, qualche assegno si rende dispo 
nibile per la morte di colui che ne godeva, 
questo viene dato immediatamente a coloro che 
si trovino nelle condizioni volute da questo ca 
pitolo. Io assicuro il Senato e il senatore Del 
Zio che si procede col massimo rigore nel dare 
questa somma a coloro che realmente ne hanno 
diritto, ed è naturale che si chiegga ancora , 
oggi, perchè ci sono ancora famiglie che in 
tempo passato erano in buona condizione e che in 
seguito, o per la morte di colui che era il soste 
gno della famiglia, o per una disgrazia soprav 
venuta, versano in condizioni di miseria; in 
questo caso il Ministero provve.Ie Immedìata-. 
monte, prendendo a base il documento rilasciato 
dall'archivio, o da altra autorità, che dimostri 
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il titolo di chi era il sostegno delta famiglia e I 
che per causa politica ebbe a soffrire o a mo 
rire. Assicuro il senatore Del Zio che questo 
servizio viene fatto con la massima scrupolosità. 
Non credo sia il caso di domandare una somma 
maggiora perchè, ripeto si rendono vacanti, 
via via, degli assegni per morte di coloro che 
li godevauo ; ed è a supporsi che al di là 
dei qua-ant' anni molte di queste persone ven- 

. gano a mancare. Credo che col fondo che e' è 
. si possa provvedere ai casi d'urgenza. 

DEL ZIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL ZIO. Prendo atto della buona volontà del 

ministro e desidero che il beneflzio dei dan 
neggiati politici, garantiti da leggi speciali 
venga mantenuto nella preferenza prestabilita, 
e che i fondi non abbiano a correr rischio di 
essere stornati. Ma, come.nato nel Mezzod ì, io 
sono per di più nell'obbligo morale di difen 
dere la causa degli altri danneggiati delle altre 
regioni. Non e' è proporzione, infatti, tra lo 
somme inscritte nei tre capitoli e quella di 

137 

13~ 

13V 

200,000 lire per tutti i consimili e meritevoli 
delle restanti parti d'Italia. · 

Il presidente del Consiglio ha osservato che 
veriflcandosi casi di morte si provvede colle 
vacanze alle nuove petizioni di urgenza. E sta 
bene. Ma riteniamo che si trovano numerosi 
in Loppi nelle aspettazioni; e allora, siccome i 
petizionari sono vecchi, ammalati, sconfortati, 
quando devono attendere che altri più vecchi 
e più ammalati siano dalla morte tatti via, i 
loro desideri finirebbero sempre col restare 
insoddisfatti. Ad ogni modo a me pare tanta 
l'evidenza de' reclami che sono convin1o che il 
sentimento di equità sarà vittorioso certamente, 
e formerà la' base alle deliberazioni dcl presi 
dente dcl Cousiglio. Lo ringrazio dunque delle 
sue dichiarazioni e me ne affermo soddisfatto. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre osservazioni 
pongo si voti lo stanaiarncnto di lire 200/00 
lici capitolo 136. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

uo 
141 

Spese per le opere nte. 
Assegni a stabilimenti di bcnefìcenza • 

Sussidi ai Comuni danneggiati dai terremoti dcl 1° luglio e 30 ot 
tcbre HlJI (Legge 18 agosto 1902, n. :J:'>li) 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussirìi ai danneggiati politici del 
1818 e 1819 delle provincie napolitane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3", art. l e 7). 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiali politici dcl 
1818 e 18 l!) delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 14~G, 
serie 3', art. l e 7) · 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1818 e 1810 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 18~3, n. 1406, 
serie 3•, art. 2 e 8) 

Spese per la sanità pubblica. 

Mag~iore int~re~~e d~ pagn~si alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai coumui pru bisosmosi per opere edilizie e di risanamento 
(Leggi U luglio ISSI, n, 4701 e 8 febbraio 1aoo, n. 50, art. 2) 
(Spesa obbligatoria) .• 

142 

523,000 .. 

175,000 .. 

76,776 63 

l,009,776 63 

ù,910 .. 

105,50() .. 

115,410 .. 

170,0CO > 
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evitarne molti altri, perchè quando v'è un me· 
dico di bordo, il quale compie bene il proprio 
dovere, si può procedere con più sicurezza al 
momento degli arrivi. Colla nostra legislazione 
attuale non si può fare più di quello che si fa,. 
lo riconosco, ma sarebbe necessario, a questo ri 
guardo, di introdurre dello radicali modifica 
zioni. 
Terza raccomandazione, cd ho finito. I~ nolo 

che si sta compilando un nUO\'O regolamento 
per i vaccini ed i sieri curati vi. Ora io racco 
mando all'onorevole ministro dcli' interno di por 
meute che non si introducano più misure di 
privilegio e di favore a beneficio dci prodotti 
di provenienza straniera. Ci troviamo ancora 
sotto questo regime singolare, che mentre i pro· 
dotti di provenienza. straniera sono ammessi 
senza controllo nello Stato solo perchè vengono 
dal laboratorio a, b, e, invece i prodotti di 
provenienza italiana sono soggetti al controllo. 
Ora non domandiamo cho si elimini il controllo 
per i prodotti italiani, ma. domandiamo per il 
decoro del nostro paese che non si ammetta 
che solo, perchè un prodotto ha l'etichetta di 
un laboratorio straniero, debba essere preven 
tivamente ed implicitamente ritenuto incensu 
rabile, mentre che esperimenti fatti e l'espe 
rienza raccolta in proposito hanno dimostrato, 
che prodotti provenienti dall'estero e con mar 
che di istituti reputati, non eorrispondevauo 
alla. aspettativa. E ciò fu dimostrato da rudagiui 
fatte dall'ufficio di sanità del Regno. 
Ecco le raccomandazioni che faccio ali' ono 

revole ministro. Non domando assicurazioni in 
proposito perchè si tratta di cose tecniche, sulle 
quali comprendo che I' onorevole ministro ha 
bisogno di assumere informazioui. 

GIOL!TrI, presidente del Consiçlio, mini<ti·o 
dcli' interno. Domando la parola. 

PREqlDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' fote1·no. Quanto ai medici di porto, l'ono 
revole sonatore Maragliano ricorderà che con 
uua legge dell'anno scorso si è già mìgliorata 
questa carriera, si sono stabilite garanzie più 
serie per le ammissioni, e si è data loro la pos 
sibilità. cli ascendere nella carriera sanitaria, e 
di giungere anche a medici provinciali. Questo 
ci dà la speranza di poter avere in avvenire 
dci medici di porto più colti ed istruiti, ma non 
mi è possibile di cambiarli tutti ad un tratto. 

YAR!GLIAltO. Domando la parola. 
PRESIDE:iTE. Ha facoltà di parlare. 
li!!RA.GLUNO. Se l'onor. presidente del Senato 

e l'onorevole ministro dell'intorno me lo con· 
· cedono, poichè mi trovavo assente quando sono 
stati letti i capitoli concernenti la sanità, mi per 
metterci di presentare all'onor. ministro dell'in 
terno alcune brevissime osservazioni relativa· 
mente ad alcuni servizi della sanità pubblica, 
ora che sono in discussione gli articoli della 
parte straordinaria, 

GlOLITTI, presidente dcl Consiçlio, ministro 
delt' interno, Io sono a disposizione del Sonato, 
parli pure. 

l!ARAGLIJ.-:iO. Grazie. Dirò brevissimamente. La 
prima. osservazione mia ò relativa al modo di 
addlvenire alla nomina dei medici di porto. 
Già .si sono fatte delle modificazioni in propo 
sito ed abbiamo approvato una piccola legge 
qualche mese addietro, ma flnò' ad ora quello 
che si è fatto non corrisponde ancora al oiso 
gno. Noi dobbiamo pensare specialmente alla 
difesa della nostra frontiera marittima, e questa 
difesa è tutta affidata ai medici di porto, ed è 

· quindi necessarie, che si stabiliscano per essi 
esami tali che diano una garanzia della loro 
perizia, specialmente per la conoscenza delle 
malattie infetti ve. Succedono spesso dei casi 
dolorosi cd uno succeduto a Napoli, al principio 
dell'anno presente, ebbe anche una. eco non pia 
cevole iu seno alla Accademia di medicina di 
Parigi, a proposito di un caso infondatamente 
sospetto di peste bubbonica. La diagnosi era 
questa volta errata,. come lo fu altre volte, 
e se ne è avuto una dolorosa conseguenza, 
perchè un illustre professore di una Facoltà 
medica francese che vial{giava col suo figlio 
colpito da tifoidea, sequestrato così a bordo 
senza lassistenza necessaria, ebbe il dolore di 
perderlo prima che fosse giunto a destinazione. 
Sono inconvenienti, dei quali I' onorevole mi 

nistro dell'interno non può essere certo respon 
sabile, ma sono incon venienti che nascono dalla 
poca cultura dci medici di porto, i quali sono 
deputati a tali delicatissimi servizi. 
Un altro puuto, sul quale mi permetto di ri 

chiamare sommariamente l'attenzione dell'ono 
re vole ministro, è quello della necessità di di· 
sciplinare una buona volta il servizio <lei medici 
di bordo. Il medico di bordo è la sentinella 
a,·anzat:1, e può prevenire molti iucouveulcuti, 

5 
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Oualcho provvedimento per eliminare gli ele 
menti non buoni l'ho già preso, e se mi accer 
terò clic qualcuno di tali medici per mancanza 
o di cultura o di buona volontà non adempia 
strettamente al suo dovere, saprò compiere il 
mio. 
Posso assicurare il senatore Maragliano che 

a questo servizio annetto grandissima impor 
tanza, perchè non è solo una questione sani 
taria, iua anche questione economica, giacchè 
se si introduce una malattia infettiva in un 
porlo del Reguo, il commercio dcl porto stesso 
viene danneggiato. 
Quanto ai medici di bordo, il senatore Mara 

gliauo ha ricordato che la legislazione attuale 
non ci darebbe modo di provvedere. È un ar 
gomeuto che studierò con grande diligenza per 
vedere fio dove si potrebbero stabilire garan 
zie più serie per i medici di bordo. Questo fu 
fatto per le navi che provvedono al trasporlo 
deg!i emigranti; ora si tratterà di vedere fin 

..! 

dove possa intervenire il legislatore riguardo 
allo navi che trasportano passeggieri Iiberi, e 
questo argomento, ripeto, sarà. studiato. 
Finalmente egli ha parlato della necessità di 

non stabilire privilegi per i sieri curati vi che 
sono trasportati dall'estero, in confronto di quelli 
che sono prodotti in Italia. Questo è un argo 
mento sul quale il senatore Maragliano non si 
meraviglierà se io mi dichiaro del tutto incom 
petente. Procurerò che l'argomento sia studiato 
e sottoposto all'esame del Consiglio superiore 
di sanità, e provvederò in conformità dcl parere 
che quell'alto Consesso mi darà a questo ri 
guardo. 

?iilAR!GLIANO. Ringraalo il presidente del Con· 
siglio delle fatte dichiarazioni. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, 
pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 142 
nella somma di L. 170.000. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato) . 
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143 Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti 
dai comuni con la Cassa depositi e prestiti,' o con altri enti qual 
sìansi, per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili per i bisogni delle popolazioni (Legge 8 febbraio 1900, n. 50, 
e 28 dicembre 1902, n. 566) (Spesa obbligatoria) 

Ht Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua. dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo 
concesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5615 

145 Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul prestito 
concesso dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Scansano 
(Legge 20 luglio 1897, n. 321) • • • • , • • 

146 Concorso dello Stato al pagamento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Comacchio (Legge 
23 agosto 1900, n. 315) • 

S11e11e per la sicurezza pubblica. 

H7 Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto ed altre spose per le truppe 
comandate in servizio speciale ed indennità ai reali carabinieri • 

148 Carabinieri richiamati o trattenuti sotto le armi in più della forza bi- 
lanciata • 

Spese per l'amministrazione delle carceri. 
149 Spese di riduzione, di ampliamento ~ di costruzione dei fabbricati car- 

cerari (art. l e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) 

150 Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione di nuove vetture e vagoni 
cellulari pel servizio di trasporto dei detenuti 

151 Acquisto di armamento di nuovo modello • 

151 
òi~ 

Spese dlrerss, 

Compenso per i danni derivanti al comune di Scansano dalla aboli 
zione del!' estatatura disposto con la legge 20 luglio 18U7, n. 321 
(Legge 26 febbraìo rnoa, n. 61) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE D( GIRO. 

l:l2 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative 

.., 
4· 
I I . i 

80,000 lJ) 

26,687 28 

3,032 88 

9,938 64 

280,658 80 

700,000 • 
1,000,ooò lJ) 

1,700,000 lJ) 

--- 

612,000 lJ) 

. 
10,000 lJ) 

5,000 lJ) 

627,000 • 

20,000 lJ) 

\._ 
1,630,519 33 
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Rl.\SSt::'\'TO PEU TITO[.I 

11TOLO I. 
S(IC"ftA ordlnArla · 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFll:TTIYE. 

Spese generali 

Debito vitalizio . 

Archivi di Stato 

Amministrazione provinciale 

Opere pie 

Sanità pubblica 

Sicurezza pubblica 

Amministrazione delle carceri 

Tour.E della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 
Spr11a "traordluarla 

CATEGOIUA PIUMA. - SPESE UFETTl\"E, 

Spese generali 

Opere pie 

Sanità pubblica 

.. 

Da 1·iporl<wsi 

8 

3, 122,803 71 

1,oa,000 • 

795,201 70 

8,713,837 Ot3 

l,003,4GO :t 

. I l,740,801 CO 

19,456,0H 03 

28,145,802 40 

70,631,150 zo 

1,009,iìu G3 

115,410 :t 

289,658 80 

. I · l,tlt.,845 43 
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Sicurezza pubblica 

Amministrazione delle carceri 

Spese diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

TOTAI.E delle spese reali (ordinarie e straordinarie) • 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI omo. 

Rl.\.SSl.":'\TO PER C'.-t.TEC.:OIUE 

, Categoria ... . 
·~ 
Categoria IV. - Partite di giro 

I. - Spese effettive (Parte ordinaria e stra.ordinaria) 

TOTA.LE OENERALÈ 

PRESIDENTR. Rileggo l' artìeolo unico del pro 
getto di legge. 
(redi sopi·a). 
Trattandosi di articolo unico, sarà votato 

nella prossima seduta a scrutinio segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

martedì 15 corr. alle ore 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto del disegno 

di legge: 

Stato di previslone della spesa del l\.lini· 
stero dell'interno per l' esercizio finanziario 
1003-VOl (N. 250). 

1,414,8-13 43 

1,700,000 ., 

C27,000 ., 

20,000 » 

3,761,845 43 

74,302,996 02 

1,630,519 33 

7 4,302,900 02 

1,630,519 33 

76,023,515· 25 

II. Discussione del disegno di legge: 
Convenzione definitiva per lassetto e il 

miglioramento della Regia Università di Pa 
dova (~. 2:Jl ). 

Licenziato per la slampa Il 17 dicembre 1903 (m Il). 

F. DE LUIGI 
Dlrollore doli' C:!llcio dal ReaocooU d•ll• sedalo pabblicho. 

La seduta è sciolta (ore 18). 

• 

9 
,, 

·--.._ 
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CXXVIII. 

----··--- 
Presidenza del Presidente SARACCO. 

!llommarlo. - Sunto di petizioni ed elenco di o;naJgi - lì.inJra:fomenti - Yi;,ta;io11e Il SCl'U 

tinio seçreto - Dlscussù.ne del diseçno di legge: e Conren: i<ine dettnit :rn per l'assetto e 
il miçlioramento della R. Università di Padova » (.V. 2.H) - Parlano nella discussi0ne ge 
nerale i senatori Cittadella- Vfgodm·::;ere e De Gioranni, relatore, e il ministro dcli' istru 
zione pubblica - La discus~ione gcnaale è chiusa - Sen;;a discus.~ione si o;.pi·ornwJ i tre m· 
ticoli del proçetto di legge e l' aime.~sa cvnt<'n;;ione - , Ckiusura di cot.izione - Risultato 
di rotazione - i'uta:;itme a scrutinlo .~egi-eto - Chlusura di rotazione - Iùsultato di rota 
zione - Aci·cl'tcn::a dcl Presidente in ordine ai Iarori dcl Senato - Il Senato è coniccato a 
domicilio. 

La. seduta ii aperta alle ore 15 e 30. - I 
Sono presenti il ministro della pubblica istru 

zione e quollo di agricoltura, industria o com 
mercio. 

DI SAN o:USEi'FE, scçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura del su nto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI S!N GIUSE??E, seçrctario, legge: 
« N. 22-L Il presidente della Camera di co111- 

tl1ercio ed arti di Ancona trasmette gli atti dcl 
Comitato regionale per l' assetto del porto di 
Ancona, affinchè sieno tenuti presenti uel di 
segno di legge riguardante: e Autorizzazione 
della spesa di L. 32,0001000 per esecuzione di 
nuove opere marittime». 

· « 225. La Società orticola di Lombardia (:\fi 
lano), ed altre Società di diverso regioni, fanno 
Voti al Senato perchè sieno presi in conside- 

D:scussioni, f. 4 07" 11 

razione alcuni emendamenti al d.seguo di leg;e 
sulla: « Diaspis pentagona 11. 

« 226. La Congregazloue di carità di Lo:li 
('.\1ilano ), fa voti al Senato perchè con la CO!l· 
versione della rendita non si porti alcun pre 
giudizio al reddito attuale d~::e istituzioni pub 
bliche di beneficenza•· 

e 227. Il sinda(:O di Supi::•) (Roma), fa ,-oti 
al Senato perchè sia ap~r.Jrato il disegno di 
legge riguardante la bo:!a.t·1~a ùei barili ro 
mani•. 

« 228. La Società chi'1li..:a-farmaceutica re 
gionale umbra {Perugia), fa •vti al Senato per 
chè sia approvato il disegn) di legge riguar 
dante modificazioni alla Jeg~é sanitaria ». 

e 22!>. L'As,;ociazione meh:a bresciana (llre 
scia), idem, idem -.. 

« 230. Annuvola. Luigi èa r:~escia, fa istanza 
al Senato per asserta d·rnP;ptagli giustizia». 

Elenco di o:m3g'. 

· PRESIDEHE. Prt>go il sil::a~ore, segretarlo, 
Di San Gin seppe, <li Jar :e:u1ra dell'elenco 
degli owaggi per1·er!uti al .Senato. 

!' 
'.·. .. Tip. tld Sez;ato.. 

. i i ~· 
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DI SA".'f CIIJS~rr:;, seçretario, leggo: 
• tanno omaggio .al Senato: 

Il presidente d~ Ila R. Accademìa ùdle scienze 
a Torino, degli Atti della stessa R. Accademia 
per l'anno 1902- 903; 

li presidente della R. Deputazione veneta 
ùi storia patria, del Nuoco archlcio reneto; 

L' ing. G. Spera.dell'opuscolo: La Basilicata ; 
i:tu<!i e proposte 1.er la sua rigenerarioue eco· 
comica; 

Il sig. Marco fanno, di due sue pubblicazioni 
Intitolate: Breci c.mni storici sulla Colonieza 
zione britannica, e Protezionismo industriale 
cr.l agricolo; 

li prof. Stefano Ianunzzi, delle seguenti sue 
pubblicazioni: Il sostcçno detta m(Jzione per mo· 
dittcare la l<'g1e 12 giugno 1!J02 sulla tutela 
de, li O[J!]etli 1wJbili di raro pregia artistico di 
71rr.p1ietà zn-h-ata; Gli articoli a e 8 delta legge 
12 giugno 1002 considerati in relazione agli 
cr;;;ctf i arcùeoloçici ; 

Il presidente dcl R. Istituto Casanova di 
Napoli, degli Atti di quel R. Istituto contenuti 
ndradwwn.za generale dci soci del 31 mag 
gio 1903; 

Il sindaco di Torino, della Relazione sulle 
condizicni Sc.mitudJ del Cc;mune di Tvd110 dit· 
rantc il biennio 1000 e 1001; 

II presidente della Società storica messi 
nese, dci fascicoli primo e secondo (anno 4~) 
dell'A1·cltfrio storico 111cssi11ese; 

li direttore del . periodico La Ricisu: di 
artlçlicria e genio, del volume terzo delle pub· 
hlicazloni della Rivista medesiuia; 

Idem dal Direttore della Iiirista della be· 
m·(icuz;;a JiUbblica, pc'r il Bvllettlno u, 8 delle 
pubblicazioni della Rlcista stessa; 

Il sig. Attilio Mori, di una monografla iu 
titolata: Cenni storici sui lar:ori gevdt:lici e topo 
gro{ici e sulle prtnctiali produzioni curloçraficùe 
cscç» [le ili Itolia della mcllÌ del secclo xnu ai 
nostri giorni; . 

La marchesa Lu:sa Visconti-Venosta e la 
w:.rcl!csa Acldo Alfièri di Sostegno, delle Ta 
rale !iciic·ah>giche della fu.miglia Alfi,-11·i, compi 
l~Lte, sui documenti conservati nel castello di 
S:.i.u !llilrlino Alfiuri, da Eugenio Casanova; 

ll !>Iiuidt.,ro del tesoro, della Rdazivne fo. 
tornv ai t isultuti economici cd amministi·atil'i 
c,{tcn;1!i clall'<;{/lcina delle cai·te-i,aluri dal 1° lu 
glio 1!101 al 30 piuguo 1D02; 

Il direttor"' della R. Scuola superiore di agri• 
coltura di Portici, di una memoria intitolala: 
La Regia Scuola di aqra'coltura di Portici; 

II presidente della Camera di commercio 
ed arti di Trapani, della Relazione sulle con 
dizioni economiche della provincia di Trapani 
(parte seconda, 1895-98); 

11 presidente del Comitato direttivo per il pel 
legrinaggio nazionale al Pantheon nel XX V an 
niversario della morte di Vittorio Emanuele H, 
della Relazione del Comitato stesso sul d~tlo 
pellegrlnaggio; 

Il prof. Filippo Carugno, di un ·opuscolo 
intitolato: Nuovi documenti per la biografi.a di 
Antonio Ranie1·i; 

Il sig. Carlo Monaco Norclli, di nn suo opu 
scolo dal titolo: La vera base della felicità umana; 

I siudaci di Firenze e Novara, degli Atti dei 
rispettivi Consigli comunali per l'anno 1902; 

Il prcsi<lente della R. Commissione per Ja 
pubblicazione dci documenti finanziari della Re 
pubblica di Venezia, dei Bilanci generalt della 
Repubblica stessa {l"olume 2° e 3°); 

Il ministro degli alTari esteri, di un volume 
contenente Trattati e c(Jnvenzioni pc1· il Regno 
à' Italia e gli altri Stati; 

Il direttore ddl' fatituto storico italiano, 
della pubblicazione: I Diplomi di Be1·cngario I; 

II presi<lente del Consiglio superiore della 
Cassa nazionale di assicurazione per gl' infor 
tuni degli operai sul lavoro, degli Atti di qucl- 
1' istituto relativi alla seduta dell'l l maggio 1903; 

Il senatore Camozzi-Vertova, delle Rime di 
Lucia Albani, a cura di Arnaldo Foresti; 

II sig. Francesco Guardiane, della .Memoria 
srt Leonm·do Vico e il decreto del Parlamento 
siciliano del 13 aprile 1848 sulla decaden;a 
dei n,,rboni; 

Il sig. Luigi Manzi, di un opuscolo intito 
lato: Riaz;vicinamento fra l'Italia e la Francia 
dopo la disfida di Barletta; 

Il senatore Buonamici, di una sua opera 
intitolata: lllustra::ioni esegetiche del lit. del 
Dig. «De conditù,ne indebiti t. 

Riograziamenti. 

PRESIDENTE. Le famiglie dei defunti senatori 
Clemontini, Gamba, Miraglia e Cavallini rin 
graziano il Seuato pt>r lù onoranze tese alla · 
1uemcria dei loro l'Ongiunti. 
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Vota:i:iona a scrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
1 Votazione a scrutinio segreto del disegno di 

legge: «Stato di previsione della spesa del Mi· 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1903-904 >. 

· Prego il signor senatore segretario, Taverna, 
di procedere all'appello nominale. 

TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PB.ESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: «Convenzione 
'deGnitiva per l'aHetto e il miglioramento dellll 
Regia Università di Padova> (!l. 251). 

· PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
Discussione del disegno di legge: « Conven 

zione definitiva per l'assetto e il miglioramento 
della Regia Università di Padova> (N. 251)., 

DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. 251). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
. CIIT!DELU-VIGOD!RZ>:!tE. Domando l;i parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà ùi parlare. 

. CITTADELL!-VIGOD!RZERE. Non già per rubare 
tempo al Senato e per profittare di soverchio 
della sua indulgenza, ma credo di essere giu 
stiflcato, se io raccomanderò questo progetto 
di legge all'approvazione del Senato, provando 
una viva compiacenza nel vedere che relatore 
dell'Ufficio centrale è l'illustre senatore De Gio 
vanni, nostro collega. 

. Come padovano poi bo il debito di ricordare 
che il senatore De Giovanni, con larghezza d'idee 
foggiate, non solo sul pensiero scientifico, ma 
anche sopra un sentimento liberale dci più op 
portuni, desiderò chiamare gli amici dell'Uni· 
versità, quelli che in Padova potevano aiu 
tarlo per lavorare interno a questo disegno di 
legge. Quindi come padovano mi è dolce, e 
come collega qui in Senato doveroso, dimostrare 
la riconoscenza degli altri Padovani al collega 
De Giovanni, il qua! ,1 tanto fece perchè questo 
progetto di legge venisse in porto; come mi è 
di viva compiacenza il vedere che il ministro 
Orlando abbia creduto di raccogliere subito una 
specie di eredità dal suo antecessore, grazie al 
cielo vivente, porgendo al Senato il progetto 
con speciale raccomandazione. 

Di fatti, ricordo che alla Camera dei deputati, 

13 

mollo tempo fa, l'ex-ministro Nasi pensava al 
progetto in maniera specialissima quando aveva 
avuto l'occasione di osservare da vicino le con 
dizioni della Università di Padova, lo quali gli 
sembravano assai inferior! anche a quelle di 
una Università di secondo grado, Ed è dovere 
di significare con animo di Italiano piuttosto 
che di padovano, come alla forza scientifica e 
amorosa di quei vari signori che occupano un 
posto importante nell'Università di Padova, si 
accordassero tutti con un entusiasmo tranquillo, 
perchè volevano che l'azione del pensiero unita 
al desiderio dell'animo conducesse ove ci con 
dusse il ministro Orlando. 

È da ricordare come dal 1881 vi sono me 
moriali di rettori della Unlversità padovaua del 
Morpurgo, dcl Vlacovich, del Ferraris, del De 
Giovanni. Questi non si accontentò di rimaner 
chiuso nelle pareti dell'Università a fare una 
specie di lezione, ma ha desiderato di associarsi 
quegli spiriti padovani che, pure mancando 
della scienza, potevano fornirgli una coope 
razione per ragioni di animo. Cessò dall'ufficio 
di rettore; e il Nasini raccolse tutta la messe, 
e con insistenza si è accostato al banco dei 
ministri, quasi lo spingesse il desiderio che 
altri progetti di legge non precorressero questo. 
Che cosa ricordava il rettore Nasini l 
Che all'epoca austriaca, era già stata desti 

nata una fortissima somma allo scopo; e lo 
Stato nostro, per ragioni anche giustiflcate, di 
tante spese che ci premono, lo Stato nostro ha 
dovuto per un po' di tempo autorizzare a con 
sumare una parte del patrimonio, mi pare un 
trecentomila lire; e un'altra parte, quaranta 
mila lire, mi sembra, che ne consumasse il Co 
mune. 
Sarebbe stato un po' grave che si fosse do· 

vuto continuare così. . 
E eco come l'opera· di questi signori ha. pro 

dotto che a poco a poco si venisse al risultato 
che io ho testè accennato. Ma non è nemmeno 
a dimenticarsi che si rintracciarono in maniera 
storica ragioni che anche nell'Italia nuova, e 
cosi felicemente unita, possono servire di suf 
fragio ntile a queste progetto di legge. 
Fino la Repubblica Veneta studiava le vie da 

noi raggiunte. Vi è uno studio i.1~1 · deputato 
G. Alessio del 1887, salvo errore. 
'Vedo quindi con vera cornpiacenzaj! giorno 

in cui, cred' io, slasi nel Senato del Regno con- 
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cordi ·ad approvare il r.rogetto, e mi è grato 
il pensare che, mentre il ministro Orlando fra 
le prime cose che fa questo presenta, possa a 
lui unirsi l'onorevole ministro Luzzaui, il quale, 
è veramente il caso di <lire, ha tesoreggiato il 
progetto stesso. 

Non voglio annoiare il Senato che spero per 
donerà questa specie di fervorino fatto, dirò 
cosi, a braccia. 

Parlo malo, ma parlo meglio forse quando 
improvviso. (Si ride). 

Spero che il progetto di legge sarà appro 
valo in vantaggio della Università che ebbe a 
dare asilo al Galileo el al Tasso. (Apzwc;i·a;;i<.ni. 
Mclti senulcrl ~i ccn jraiulanc con l'oralol"e). 

ORL!'!DO, ministi·o dell« pub!Jlic.1 istru;ione. 
l>omando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. 

Debbo rìngraaìare e ringrazio vivamente I'o 
uorevole senatore c;ttalclla per le gentili pa 
role avute per me, che dànuo piuttosto la misura 
della cortesia sua che dei meriti miei, poichè 
Teramcnte mai, ccme iu questo caso, si deve 
dire che io raccolgo ciò che altri ha seminato. 
Mi unisco piuttosto alla sua lode verso coloro 
che con assidua, operosa e intelligente cura 
hanno preparato questo disegno di legge, che 
corona le aspirazioni giusto e legittime di una 
nobile città e sono sicuro che il Senalo non 
avrà bisogno di altre difese di questo disegno 
di legge, dopo la ca'orosa orazione fatta dal- 
1' onor. senatore Cittadella. ( .4pprorazioni). 

DE GIOVA!iNI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDElfl'E. Ha facoltà di parlare. 
DE GIOVANNI, relatore. La maggiore eloquenza 

intorno all'argomento che ci eta davanti, non 
dalla mia parola, ma nasce e suona da quante 
parole furono esposte dall'onorevole collega 
conte Cittadella, il quale ha invocato prece 
denti che sono pet sè stessi la più . grande 
eepréssione di ciò cue io, umlhneute, a nei nella 
mia relazione esposto, e cioè dei blsognì, e dei 
d ritti dell'Univi r:1ltà. di Palova, per essei e 
messa, 11uasi dr .I, all'or line del giorno. 

Ma io non voglio spendere ulteriori parole 
a dimos rare c:ò cl.e tr .nai tutti conoscono; 
semilicc ment 1 acnto il dovere di ringraziare 
l'onor. Cittadella per le parole che ba rivolte 
a me. 
L'onorevole {jfficio ccutrale.a cui appartengo, 

per unanime consenso dato al progetto che ci 
sta davanti, è fidente che nel Senato non vi sia 
che quell' unanime consenso che onora anche 
l'Università di Padova. (Approra::icni). 

PRESIDENTE. Se nessuu altro chiede di parlare, 
non essendovi altri oratori iscritti, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 
È approvata e resa esecutiva la Convenzione 

per l'assetto ed il miglioramento della Regia 
Università di Padova stipulata il 21 maggio 1003 
tra i ministri del tesoro e della istruzione pub 
blica, il sindaco, il presidente della Deputazione 
provinciale di Padova in rappresentanza del 
comune e della provincia, e il rettore della 
It~gia Università di Padova, 

(Approvato). 

Art. 2. 
La Cassa dei depositi e dci prestiti sommi 

nistrerà al tesoro dello Stato la somma di 
lire l , l 00,000 secondo le richieste che le ver 
ranno fatte dal ministro del tesoro sn propo 
eta di quello dell'istruzione pubblica, nella mi 
sura necessaria alla esecuzione dei lavori di 
cui nella Convenzione approvata. con l'articolo 
precedente. 

Le somme fornite dalla Cassa dei depositi e 
prestiti e quelle versale dalla provincia e dal 
comune di Padova ai termini della Convenzione 
predetta, per la corresponsione dci loro con 
tributi fissati rispettivamente in lire 250,000 
per la provincia e iu lire 500,000 per il co 
mune, verranno imputate ad apposito capitolo 
da istituirsi nel bilancio dell'entrala. 

In uno speciale capitolo della parte straor 
dinaria del bilancio della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica, sarà stanziata la somma 
di lire 1,850,0UO ripartita ugualmente nei tre 
esercizi H>03·904, 1901-905, 1005-006 col titolo 
e Assetto e miglioramento della Regia Univer 
sità di Padova, degli Istituti dipeudenti e della. 
Biblìoteca universitaria>. 

(.11·provato). 

Art. 3. 
L'annualità da corrispondersi alla Cassa dei 

depositi e prestiti per la estinzione delle somme 
fornite a norma dell'articolo precedente e pel 
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J,agamento dei relativi interessi, nella ragione 
d.el 4.25 per cento, sarà inscritta per un po- 
ll?d.o di anni 40 nel bilancio della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica, a cominciare 
dall'esercizio l !)O~H)04. 

(Approvato). 

Convenzione 

1>e1· f assetto e miçlicrumento delta lteçia Uni 
rersitcì di Padona, 

Premesso che le condizioni delì'Uuiversità di 
Padova, per ciò c'Re riguarda gli edifizi sia del 
palazzo universitnric, sia dei laboratori scien 
tifici e delle scuole di medicina e delle Regie 
cliniche, come anche per ciò che riguarda la 
suppellettile scientifica e i mezzi di studio e di 
lavoro, hanno bisogno di essere messe in mi· 
gllor rapporto con le esigenze dell' insegna 
mento e dclla scìeuza ; 
Ritenuto che per provvedere ai bisog11i del 

l'Università di Padova in riguardo agli edifizi 
da costruirsi e da riadattarsi secondo il pre 
ventivo presentato dal rettore di questa Uni 
versità. occorre la somma di L. l ,O::ii:i,000; 
Considerato che l'Università. di Padova prov 

vide già in passato con una somma di circa 
L. 300,000, alienando quasi totalmente il suo 
patrimonio e seuza aiuto per parte del Governo, 
agli edifici necessari per le scuole di medi· 
cina; 
Considerato che il Comune, la Provincia e 

la Cassa di risparmio di Padova hanno deli 
berato di concorrere per le somme rispettive 
di L. 500,000, 2W,OOO e lùl>,000 e che già la 
Cassa stessa ed il Regio Istituto veneto di scienze 
lettere ed arU hanno contribuito con la somma 
complessiva di L. 27,000 pel miglioramento 
dell' Università; 
Considerato che le provincie venete, inclusa 

quella di Padova, la città di Venezia e la città 
di Padova hanno deliberato di riunirsi per 
cinque anui in Consorzio per sussidiare gl'isti 
tuti, i laboratori, le biblioteche e per sussidiare 
ed istituire nuovi insegnamenti, e che si può 
ritenere che tale impegno sarà continuato, "e 
che altre citi.A cd a!t11 enti contribuiranno. 
I ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 

in rappresentanza dello Stato, salvo l'approva 
z'.one per legge, il sindaco di Padova e il pre- 
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sidente della Deputazione provinciale cli Padova 
in rappresentanza rispettivamente del comune .• 
e della provincia, sai vo le deliberazioni dei ri 
spetti vi Consigli, e il rettore dell'Università di 
Padova, con vengono quanto appresso: 

Art. 1. 
La narrativa di cui sopra forma parte .iute 

grante della presente convenzione. 
Il preventivo dei lavori nelle sue linee gene 

rali è stabilito come segue: 
Ampliamento ed adattamento del palazzo uni 

. versitario con nuove aule e scuole per le Fa 
coltà. di giurisprudenza e di filosofia e lettere 
e di matematiche, nuovo Istituto di mineralogia, 
nuovi gabinetti di archeologia, geografia fisica, 
ntllci e archivio • • , • • • • 6001000 

Sistemazione delle scuole di me- 
dicina, miglioramento delle cliniche ()25,()00 

Istituto chimico con reparto in 
dipendeote per la chimica decima- 
stìca • • • • • • . • • • • :}i;O,COO 

75,000 Scuola d'applicazioue • • • • 
Sistemazione della Biblioteca u- 

niversitaria. • • . • • • 
Istituto zoologico • • • • • 
Istituto di antropologia • • • 

Totale L. 

200,000 
so.coo 
25,000 

l,9~5,000 

In conformità di questo preventivo sarà con- · 
cretato un programma definitivo di assetto e 
miglioramento della Università, sentite le pro 
poste .delle singole Facoltà e scuole e sarà sta 
bilito l'ordine di esecuzione dci lavori. 

Art. 2. 
Una Commissione composta di un rappresen 

tante del Genio civile govemetivo, di un rap 
presentante dell'Ulfìcio tecnico del eouiune, di 
un rappresentante dell'Ufficio tecnico della pro 
vincia e di un rappresentante dell'Università, 
il quale sarà scelto dal rettore fra i professori 
della locale scuola di eppìicaaìone degli inge 
gneri, provvederà alla compilazione dei pro 
getti definitivi ed esaminerà eventualmente i 
progetti che le fossero presentati ·e che do 
vranno essere dalla Commissione approvali 
prima che siano sottoposti · agll eeami degli. 
enti interessati e all'approvazione dello Stato. 
L'opera della Commissione urà gratuit~. 

. 
·~ t , j 
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·Art. 3. 

Alla spesa complessiva concorrono {a Stato 
per la somma di lire I, 100,000, il comune di 
Padova per lire 500,000, la provincia di Pa 
dova per lire 250,000, la Cassa di risparmio di 
Padova per lire 105,000 e precisamente quest'ul 
tima per lire 80,000 per la costruzione di un 
nuovo istituto zoologico e per lire 25,000 per 
la costruzione di un nuovo istituto di antropo- 

. logia come risulta dall'allegato A che ferma 
parte integrante della presente convenzione. 

Art. 4. 

Il comune e la provincia di Padova verse 
ranno le somme da essi rispettivamente assunte 
di lire 500,000 e di lire 250,000 in quote pro 
porzionali, corrispondenti al riparto di cui al· 
l'art. 3 ed in relazione ai lavori già eseguiti. 
I versamenti . saranno effettuati nelle casse 

dello Stato nel termine di giorni 30 da quello 
nel quale ne sarà stato fatto l'invito, senza 
che le eventuali eccezioni degli enti locali ab 
biano virtù di ritardare l'esecuzione dei versa· 
menti richiesti. 

Art. 5. 

A cÙra del Ministero della pubblica istru 
zione sarà provveduto secondo le norme della 
legge di contabilità. all'esame ed approvazione 
dei progetti, alla stipulazione ed approvazione 
dei contratti ed a quanto occorre per l'esecu 
zione, la liquidazione ed il collaudo dei lavori 
medesimi. 
I lavori da eseguirsi ai termini dell'articolo I 

della presente.convenzione, sentite le eventuali 
osservazioni della Giunta comunale e della De 
putazione provinciale di Padova, saranno appal 
tati, mediante asta pubblica, o per licitazione 
privata, diretti, sorvegliati da funzionari del 
Genio civile secondo la norme in vigore per i 
lavori eseguiti per conto dello Stato. 

Art 6. 

La spesa complessiva a carico dello Stato, 
del comune e della provincia di Padova resta 
1ls~ata nelle somme sopraindicate. 

Le spese che il comune e la provincia di 
.Padova dovessero sostenere per Ja compilazione 

dei progetti . saranno comprese nel costo del 
l'opera. 

. La presente convenzione sarà registrata col 
diritto fisso di una lira. 

Roma, 31 maggio 1903. 

Il ministro dc!fist1-uzim1e 1m!-blica 
NUNZIO NASI. 

n ministro del tesoro 
E. DI BROGLIO. 

Il sindaco di Pa<lo"a 
VITTORIO :MOSCHINL 

Il presidente della Deputa::iono pro11inciala di Padot·c 
LUIGI MOllONI. 

Il 1·et101·e dalla Uniuerslià di Padova 
RAPPAELll NASINI. 

Testimo11i 
E.ilLIO Ml!LANI. 
Fa.i.NCIUl('.O Co!'POLA. 

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vota 
zione a scrutinio segreto di questo disegno di 
legge. 

Chiu•ura di Yotazioae. 

PRESIDE!lìE. Dichiaro chiusa la votazione. · 
Prego i signori senatori, segretari, a voler 

procedere allo scrutinio dei voti. 
(I senatori segretari procedono alla numera 

zione dei voti). 

Risultato di •otazione.1 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della .vota· 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per I' esercizio finanziario 
1903-90·1: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

73 
• 57 
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·Votazione a aerutiaio segreto. 

PRESIDENTE. Ora procederemo ali' appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge testè approvato per alzata e 
seduta. 
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Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 
ceùere all'appello nominale. 

TAVERNA, seçretarlo, Ca l'appello nominale. 

Chiu•ura di votazione. 

PRESIDENTE. Prego i signori senatori segretari 
di procedere allo spoglio delle urne. 
(I signori senatori segretari procedono alla 

nntnerazione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDJrnTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 

Convenzione definitiva per l'assetto ed il mi 
glioramento della Regia Uuìversità di Padova: 

Senatori votanti 7 4 
:::o'avorevoli • 65 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

A.-vertenza del Presidente 
in ordine ai lavori del Senato. 

PRESIDE?lìE. Sento il dovere di annunziare al 
Senato che non mancano sì i progetti di legge 
sopra dei quali già è stata fatta la relazione 
dagli Uffici centrali; ma i signori ministri non 
credono che sia ancora venuta l'ora di discu 
terli. 
Quindi io sono d'avviso che mentre la cosa 

per sè ò molto dispiacevole, non sia il caso di 
continuare le nostre sedute e convenga rin 
viarle piuttosto a giorno indeterminato. 
Bene inteso però che la sospensione non durerà 

oltre venerdi prossimo. Qne11to lo dico perchè 

è preferibile il rimandare oggi le nostre sedute, 
al riunirci qui semplicemente per guardarci in .• 
viso. (Si ride). 
Io cercherò di mettermi d'accordo cogli ono 

revoli signori ministri onde fare in modo che 
al Senato non manchi il lavoro continuato e 
che esso non sia costretto a sospendere così 
spesso le sue sedute. · 

ORL!NDO, ministro dcl]« pubblica istruzione, 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica tstrusìone, 

Non ho autorità. per interloquire sull'ordine 
dei lavorl parlamentari; questo è di esclusiva 
competenza del presidente del Consiglio, ma 
assicuro l'onor. Presidente del Senato che le 
osservazioni da lui fatte saranno da me comu 
nicate al Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Di questo il Senato le sarà rico 
noscente, persuaso come sono che si troverà il 
modo di indirizzare il lavoro del Senato in guisa 
che non si sia costretti a così frequenti e di 
apiacevoll interruzioni. 
Il Senato sarà dunque convocato a domicilio, 

ma non più tardi, come bo già detto, d1 ve 
nerdì prossimo, perchè vi sono dei bilanci che 
attendono la nostra approvazione ed il tempo 
stringe. 

La seduta è sciolta (ore rn e 4:1). 

Llotazia18 ,_ la lla111pa n 10 dicembre 1903 (ore 18). 

F. Ds Lmor 
Direttore del!' Dll!clo del ResoconU delle aedat. pubbliche. 
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Presidenza del Presidente SARACCO. 

8on1n1arlo. - Messaggio del presidente della Corte dei conti - Ringraziamento - Incersione 
delr ordine del gioi·no - Votazione a scrutinio segreto - Presentazione di progetti di legge - 
Approvazione del disegno di legge: & Distacco dal comune di Triora e costituzione in Comune auto 
nomo con sede in Molini di Triora, delle fra:ioni di Molini, Andagna, Corte, Perallo, Cavano, 
Afgovo, Agaggio Inferiore, Agaggio Superiore e Glcri » (N. 226) - Scolçimento dell=inter 
pcllanza del senatore Maragliano sugli intendimenti del ministro delt' istruzione pubblica circa 
le disposizicni del regolamento unieersitario, concernente la m;mina dei irofessori crdinari 
e straordinari e la crea:ione di inseqnanii [acoltatici; e risposta del ministro dell'istruzione 
pubblica - C:hiusw·a di cotazicne - Nomina di scrutatori - Presentazione da progetti di 

· legge - Risultato di eotacione. 

La seduta é aperta alle· ore 15 e 40. 
Sono presenti i ministri del tesoro, della pub 

blica istruzione e di agricoltura, industria e 
commercio; intervengono più tardi i ministri 
degli affari esteri e dei lavori pubblici. 

ARRIV!BENE, seçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornala precedente, il quale 
è approvato. · 

l\leasaggio del presidente della Corte dei ·éonti. 

PRESIDENTI. Prego il senatore, segretario, Ar 
rivabene di dar lettura di un messaggio dcl pre 
sidente della Corte dei conti. 

AB.RIVA BENE, segretario, legge: 
e Roma, 16 dicembre 19~3. 

e In esecuzione della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, il sottoscritto ba l' onore di partecì 
Pare all' E. V. che nella prima quindiciua del 
mese corrente non è stata eseguita da questa 
Corte alcuna registrazione co11 1·ise?·va. 

e J! presidente 
cG. FINALI». 

l>itcu.sioni, f. 4 OS 19 

PRESIDENTE. Do atto al presidente della Corte 
dei conti di questa comunicazione. 

Ringraziamento. 

PRESIDENTE. ?ili pregio partecipare al Senato 
che la famiglia del defunto senatore Pavoni ri 
volge parole di ringraziamento per le ono 
ranze rese dal Senato in memoria del coro pianto 
senatore. 

lnYersione dell'ordine del giorno. 

PRl>SlDENTE. Se il Senato consente, prima di 
discutere il progetto di legge u, 22U, si pro 
cederà alla votazione a scrutinio segreto. 

Non sorgendo obbiezioni, così rimane sta 
bilito. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDElffE. L'ordine dcl giorno reca la vota 
zione a scrutinio segreto; 

per la nomina ùi un consigliere d'Amu1i 
nistrazione del Fondo speciale per usi di be· 
ncflcenza e di religione nella città di Roma; 

Tip. del Senato. 
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per la nomina di tre commissari alla Cassa 
dei depositl e prestiti ; 

per la nomina di tre commissari di vigi 
lanza ali' Amministrazione del Fondo por il 
culto. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 

cedere all'appello uoruinale. · 
UVE?.NA, scçretario, fa l'appello nominale. 
PllESIDENTE. Si Jascieranno aperte lo urne. 

Presentuione di progetti di leg;t1. 

LOZZ!TTI, 11dnist1·0 del tesoro. Chiedo di par 
lare. 

r·RESIDE:ìTE. No ha facoltà. 
LUZZATTI, ministro del t1:s01·0 •.. Ho l'onore di 

pres!lntare al Senato i seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero degli affari ester i per l' esercizio finan 
ziario l UO:.l-O<H; 

~tato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per I' esercizio finan 
ziario l DO:.HJ04; 

Oonversloue del consolidato t.50 per cento 
interno in consolidato 3.50. 

Di quost' ultimo discguo di legge io prego 
il Senato di voler affrettare l'esame e di rin· 
viario alla Commissione permanente di finanze 
per l'indole della materia chi, non ammette 
troppe dilazioni. · · 

PRESIDE!ITE. Do atto all'onor. ministro del LP. 
soro della presentazione di questi disegni di 
legge. I duo pri rui saranno, COlOO di regola, 
trnsmessi alla. Commissione permanente di fi 
nanze. Dell'altro relativo alla conversione dcl 
consolidato 4.50 per cento l'onorevole ministro 
ha chiesto l'urgenza. Se non si fanno obbio 
zioni I' urienza s'intenderà accordata, 
Il ministro ha chiesto in pari tempo che que 

sto disegno di legge sia inviato alla. Commis 
siono permanente di finanze. 
Prego il presidente della Comuilssiono per 

manente di finanza di dichiarare se intende di 
accettare di prendere iu esame q uesto disegno 
di legge. 

Fl~AU, t:ice presidente della Conoaissione pci·· 
m(,ncntc di finanze. S•l così piaco al Senato, 
la Commissione permanente di tluauze è pronta 
ad esaminare <li ul'i;enza questo disegno <li legge. 

PRES!!)E:o;TE. Allora Interrogo in proposito la 
volontà dcl Senato. 

Chi approva la proposta del minislro do! te 
soro è pregato di alzarsi. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà inviato alla 

Commissione permanente di finanze. 

Approvazione del disegno di legge: e Di&tacco dal 
comune -di Triora e costituzione in comune 
autonomo con sede in Molini di Triora, dello 
frazioni cli Molini, Andagna, Corte, Perallo, 
Gavano, Aigovo, Agaggio Inferiore, Agaggio 
Superiore o Glori> (N. 226). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: .-. Distacco 

dal comune di .Triora e coslituzione in comune 
autonomo con sede in Molini di Triora, delle 
frazioni di Molini, .\ndngna, Corte, Perallo, 
Oavauo, Aigovo, Agaggio Inferiore, Agaggio 
Superiore e Glori s, 
Prego il senatore segretario Ardvabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABE:iE, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 226). 
PRESIDE:'ìTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen 

dovi inscritti, dichiaro chiusa fa. discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

LA frazioni dcl comune di Triora denominate 
Molini di 'I'riora, Audagna, Corte, Perallo, Ga 
vano, Aigovo, Agaggio Inferiore, Agaggio Su- 

. periore e Glori in provincia di Porlo Maurizio, 
sono staccate dal capoluogo e costituite in co 
mune autonomo con sede comunale nella fra 
zione Molini, la quale darà nome al nuovo 
comune.· 

(Approvato). 

Art. 2. 

li Governo del Ro è autorizzato a dare tutte 
le disposizioni occorrenti per la dclimitaziono 
dei couOni e p:!r rego!11re i rapporti patrimo 
niali fra i due comu~ii o p!!r tutto qua11to con 
cerne l'e~ecnzioue della F<l3Cutù lc;;:;e. 

(Apprwato). 
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segnanti universitari erano 10J2, ora sono di 
ventati 1120: i8 in più. 

Questa cifra potrebbe ancora essere aumen 
lata dopo le nomine che via via sono pubbli 
cale dal bollettino della pubblica istruzione. 
Sono cifre, onorevoli colleghi, che ci devono 
impensierire; peroccl:è sono il simbolo, I'espres 
sione di un fenomeno che va verificandosi pro· 
gressivamente da qualche anno nella nostra 
vita universitaria. La valanga degli spostati, 

PP.ESIDEMTE. Come il Sonato rammenta, il se· che diagraziatameute non manca in Italia, dopo 
natore Maragliano ha indirizzato al ministro avere tentato gli altri campi, per sventura della 
dell' istruzicne pubblica fa seguente domanda nostra coltura, si riversa verso le Università, 
d'interpellanza: e Chiedo d'interpellare I'ono- e vi cerca u11 impiego od almeno uu titolo ad 
revole ministro sugli intendimenti suoi circa lo intenti ambiziosi o lucrativi. Non solo ~i batto 
disposizioui dcl regolamento universitario con· alle porte delle nostre Università, ma si sfon 
ccrnenti la nomina dei professori ordiuari e dano e vi si prende posizione; e ciò in conse 
straordinari e la creazione d' insegnamenti fa. guopza degli strappi fatti alle leggi, con cir 
colt.ativi >. colari, con regolamenti che le violano, mcrcò 
Il senatore ~fara61ia.:n ha facùltà di parlare il concorso compiacente dei corpi tutori e 

per svolgere la sua interpellanza. consultivi. Da ciò la necessità di richiamare 
LrA!UGLI.u:o. Ouorevoli colleghi. !lii propongo, l' attenzione dcl Governo su questi fatti, fatti 

come avete inteso, di sentire dall'ouorevolc mi· che sono la conseguenza delle modalità. con cui 
nistro della pubblica istruzicne quali siano gl'iu- si sono potuti facilmente creare straordinari, 
tendimcnti suoi circa la nomiua dei pr,1fossori e cattedre nuove o ì in virtù di regolamenti 
ordinari e straordinari a l' istituaioue ùi uuovi violatori della leggo e malgrado i regolamenti 
iusegnamenii in ordine al regolmento uuiver- stessi. 
sitario. L'attuale regolamento per la nomina degli 
Io aveva presentato sullo scorcio della sta· strnordinari all'art. 17 avrebbe, invero, una di 

giono estiva questa interpellanza al ministro sposizione lodevolissima. Esso stabilisce cho lo 
del tempo, ma non mi fu allora pos sibile di straordinario non debba essere nominato che per 
svolgerla causa lo e sigenze dci lavori parla- concorso, valo a dire por concorso diretto alla 
mcntari. La ripresentai or.i, prima che il bi· cattedra per la quale il concorso è stato aperto. 
Iancio fosse discusso, perehè mi parvo oppor- È una ruisurn che nou viola la legge pcrchè il 
tuno bene individualizzare le que~tioni che a ministro, dappoichè la leggo gli dà la facoltà di 
questa interpellanza m.ia si annod:tno. nominare uno straor-Iinario, può vnlcrsi del 

Nè è cci to per fare Ut1a di;icnB:on.e a::ca- consiglio di chi crede, e se crede di nominarlo 
demica sul modo di nominare i profos~ori che coll'aiuto di una Comruissione, è perfettamente 
io lho ripresentata; nè r:er faro delle recri· nel suo di ritto. 
minazioni al ministro uscito, per il quale io serbo Ma in quest'articolo 17 che era destinato a 
cara amicii.ia. disciplinare le nomine e ad eliminare ogui pos- 

Ma la ho fatta per richiamare I' :uteuiio110 s:hile arb:trio del minit;tro, ò rimasto ancora il 
vostra sopra una serie di fatti che iwpressio· gcrmo dell'arbitrio perchè ti ministro si con· 
nano e devono impressioo:iro vi,·amon•.o quanti serva le mani libere nd nomin/\re coloro che 
hanno a cuore la sorto dei nostri in8rgnamenti han110 arnto l'c-lcgcrit>ilità iu un concorso di 
universitari. Perchò q11rsto dovote !\:i11ere: che ordinari. 
da poco più di 18 m<~»Ì i.u Italia si S•Juo nomi· Ll\ legge vigent1~, è VE'ro, no dà piena fa. 
nati oltre 50 profcssr1r~ ordiuari nelle facoltà coltà al ministro; ma dal momento che egli 
del Regno, e mentre .!;cl HlOl, curuo risulta con lodevole proposito intendeva disciplinare la 
.dall'annuario, erano 5G:J i profo:;sori ordinari, noffiina degli st.raordinari eliminando ogni ini· 
ora souo diventati (ìlG. E mentre testè gli ii:- I zialiva ministeriale, e basandola sul concorso 

Qaesto progetto di .lc;;g-a S:\rà vot~to domani 
a scrutinio segreto. 

,.. I . uvo g1mento della ioterpel!anza del se11atore 
r/laregliaoo sugli i:itendimeoti del minisll"O 
<lella pubblica istl"uziooe, circa lo disposizioni 
del regolamento universit81"io, concornenti la 
nomina doi professori ordina,.i e straordi 
nari e la creazione di ins~gaa:nenti facol 
tativi. · 
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diretto, questa 'riserva lascia ancora la strada 
aperta ai azirJni arbitrarie. · 

. Ma pare che siasl desiderato di avere le mani 
J>iù libere ancora, poichè si annunciano modi- 
1lcazioni a. quest'articolo per le quali avrebbero 
diritto alla nomina, non più il solo vincitore del 
concorso a straordinario, ma si ammettereb· 
bero alla nomina i primi tre. 

Questa misura sarebbe deplorevole perchè 
aprirebbe un'altra volta la via agli arbitrii. Noi 
sappiamo che quando si lasciano queste lar 
ghezze, avvengono facilmente quelle intelligenze 
che purtroppo si verificano sempre in seno alle 
commissioni: intelligenze dannose alla since 
rità dei concorsi. Ciò posto, dico all'onorevole 
miuistro: i progetti di legge che nell'altro 
ramo dcl Parlamento forono presentati per la 
nomina dei professori straordinari, quello poi 
che qui fu largamente discusso, limitano co 
stantemente la nomina solo al primo designato. 
E dopo avergli detto questo gli domando: VO· 
Iete che le nomine degli straordinari siano li 
mitate sempre in base al primo vincitore del 
primo vincitore del concorso 1 Accettate invece 
che possano essere nominati i primi tre, op 
pure vi proponete di presentare, come è desi 
derabile, una legge in proposito che disciplini 
questo argomento1 Aspetto su questo punto 
una chiara risposta. 

Ma devo domandarvi un'altra cosa ancora. 
Malgrado il regolamento suo, che è stato pro 
mulgato con decreto Reale fin dal 13 aprile dcl 
1!)02, il vostro predecessore ha ripetutamente 
nominati professori straordinari senza fare il 
concorso voluto dal suo regolamento. E perchè 
si fecero queste nomine l Si fecero in base ad 
una interpretazione arbitraria dcl regolamento 
del 18!)0, del regolamento cioè che vigev4 prima 
dell'attuale. In quel regolamento si dice che 
il professore straordinario è nominato per con 
corso, ma nou si conferisce alcun diritto a.Ila 
nomina ll tutti coloro che hanno ottenuto una 
qualche eleggibilità in questi concorsi di straor 
dinario. Sfido chiunque a trovare in quel rego 
lamento una parola sola che accenni ad un 
qualsiasi diritto, 

Del resto lo spirito del regolamento, che è in 
formato alla legge, parla chiaro ìn proposito. E 
la storia di questo regolamento dimostra la 

· verjtà dell'asserto mio. È noto, come risulta 
dalla relazione che precede il regolamento no- 

selli, che esso fu la sintesi delle massime che 
il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
aveva in una serie d'anni stabilito. Ed il Con 
siglio superiore nella casuietìca sua, prima e 
dopo il regolamento, stabilì che il concorso per 
straordinario non dovesse avere conseguenze 
al di là del vincitore del concorso. Ma poi a 
poco per volta si è deviato da questa sana mas 
sima, subentrò l'abuso e si cominciò col no 
minare i primi tre, e poi via via si discese 
tanto che tutti gli eleggibili furono ritenuti no 
minabili. Io parlo qui in un'assemblea della 
quale sono decoro tanti illustri insegnanti uni 
versitari, che conoscono il meccanismo delle 
commissioni di concorso. Essi sanno che sven 
turatamente è entrato nei nostri costumi uni 
versitari il principio che l'eleggibilità non sia 
abitualmente negata. Leggete i rediconti dci 
concorsi uuiversitnrì nel Bollettino della pu'lJ 
buca istruzione e voi troverete che gli ineleg 
gibili sono in una misura molto bassa, 'ed è 
ormai noto l'accattonaggio che si va facendo 
dagli aspiranti presso le Commissioni esamina 
trici, per mendicare una eleggibilità che viene 
poi concessa per compassione e per una condi 
scendenza che non esito a chiamare colpevole. 

Le nomine di tauti eleggibili per abuso, fatte 
dal Ministero, giunsero a tale che si risvegliò 
la indignazione dei due rami del Parlamento. 
È noto a voi tutti come ripetutamente tanto in 
seno alla Camera elettiva come in seno al Se 
nato, siansi elevate proteste contro questi abusi 
nella nomina dei professori straordinari basata 
appunto sulle elcgibilità di vario grado, pro 
teste che furono eegn:te dalla presentazione di 
progetti di legge d'iniziativa parlamentare per 
vietare una buona volta ai ministri di farlo. 
·Il ministro del tempo, il vostro predecessore, 

accolse con evidente compiacimento quelle pro 
poste ed assunse impegno formale, come risulta 
dalla discussione avvenuta alla Camera dei de 
putati, che nessuna nomina sarebbe stata fatta 
più senza concorso; e come suggello della pro 
posta sua promulgò un regolamento il quale ne 
dava sicuro affidamento. Ma subito dopo si trovò 
il modo di fargli uno strappo, appunto con lo 
specioso pretesto che vi erano avanzi di eleg 
gibili dei concorsi stati banditi col regolamento 
Boselli, quasi che esso desse qualche diritto a 
questi signori, mentre lo ripeto non ne avevano 
alcuno. 
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Così, dopo che il regolamento Nasi venne pub· 
blicato, dopo di esso le nomine abusive, veri 
regali di cattedre del muniflcente ministro, con 
tinuarono. Io ho qui una serie di esempi i quali 
potrei dcttagliamente enumerare di nomine fatte 
a straordinari, in persone che avevano ·avuto 
33-35 punti, ed il 4°, il 5° od il 6° posto in con· 
corso anteriore, espletatosi da parecchi anni. 
Così si fecero queste nomine ancora con quei 
metodi che erano stati solennemente condan 
nati dai duo rami del Parlamento e che il mini. 
stro nella discussione avvenuta alla Camera 
legislati>a, aveva promesso di non più usare. 
Nè a questo solo si fermò l'aziono del Mini 
stero, ma ancora per concorsi espletatisi dopo 
che vigeva il regolamento attuale, con specioso 
pretesto che erano stati banditi quando vigeva 
ancora il regolamento Boselli, che,· lo ripeto, 
non dava nessun diritto in proposito, venne an 
cora continuato il sistema di nominare profes 
sori straordinari anche coloro che non erano i 
vincitori del concorso e che secondo il regola· 
mento del medesimo ministro, dovevano essere 
esclusi. 
Ora chiedo all'onor. Orlando se credo ancora 

cho sia il caso di continuare su questa via; 
se crede che sia ancora il caso di proseguire 
con questi metodi che consacrano nn abuso, 
che non hanno ragiono in alcuna legge, in al 
cun regolamento. Guai al nostro paese se tutti 
gli abusi (solo perchè per largo tempo si ripe 
terono) passassero in consuetudine e creassero 
un diritto. E badi l'onorevole ministro, io non 

. faccio a caso a lui questa domanda, perchè lo 
stock di questi, che chiamo riservisti dei patrii 
concorsi, non è ancora esaurito e quindi troverà 
molti ancora che ad ogni vacanza di cattedre, 
potranno chiedere a lui la nomina per una elig 
gibilità avuta con un 33 o un 35 in un passato 
concorso. 
E mi auguro di· sentire dall'onorevole mini 

stro che certo non vorrà più seguire questa via. 
·Veniamo alla nomina dei professori ordinari. 
È davvero poco confortevole il dovere, in uno 
Stato parlamentare, chiedere ad un ministro 
con quali norme si nomineranno i professori 
ordinari innanzi alle misure precise, tassative 
di una legge dello Stato che no stabilisce in 
tutti i modi e in tutte le forme le modalità. 
Eppure oggi innanzi al regolamento universi 
tario vigente, io credo necessario appunto cale- 
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dere all'onorevole ministro quali sieno gli in 
tendimenti del Governo. L'art. 15 dcl regola 
mento dice che ai posti di professore ordinario 
si provvede per concorso, e questa è la legge 
che lo porta, pel trasferimento ad altra Uni 
versità, e non vi è nulla a dire, e poi in appli 
cazione dell'art. 69, e non vi è nulla a dire, ed 
ancora per promozioni (aggiunge il § IV), in 
favore di professori straordinari nominati per 
concorso. Dunque è introdotta ancora in questo 
regolamento una disposizione, la quale è in 
contraddizione aperta col disposto combinato 
degli art. 57, 60 e 61 della legge universitaria 
vigente. Si comprende subito al solo leggere 
quegli articoli, perchè l'art. 57 dice che il pro· 
fessore ordinario è nominato dal Re tra le per 
sone che, previo concorso ·a norma di questa 
legge, saranno state dichiarate idonee a tale 
ufficio, e gli art. 60 e 61 specificano in un modo 
preciso che si tratti sempre di un concorso de· 
terminato per quella cattedra, tanto è vero che 
atabiliscouo perfino che il giudizio dcl concorso 
si debba fare nella città in cui la cattedra vaca. 
E dunque è uua nuova figura, lo ripeto, di 
nomina di professore straordinario a professore 
ordinario per promozione, che viene sancita da 
questo regolamento. E qui ancora sì invocherà 
il passato, e si invocherà l'abuso vecchio per 
cooncstare questo nuovo, perchè è vero che 
dal 1874 con un decreto dell'onorevole llonghi 
venne introdotto nei nostri costumi universitari 
questa figura, ma quello era pnre un decreto 
violatore della legge. Vi fu un ministro che 
tre volte, in questo, risolutamente condusse nel 
l'orbita della legge la nostra vita universitaria, 
Guido Baccelli, il quale cancellò sempre tutte 
le disposizioni regolamentari le quali stabill 
vano questo violazioni, ma i ministri che segui 
tavano a lui rimettevano in vigore la disposi 
zione violatrice, per cui come singolare conse 
guenza si ebbe, come vedremo, una "serle di 
diverse categorie di professori straordinari no 
minati con metoùi diversi. Ora, vede l'onorevole 
ministro, queste nomine di professore ordinario, 
per promozione hanno, la grave conseguenza 

. di immobilizzare il movimento scientifico e la 
nostra vita universitaria, di ipotecare le catte 
dre a favore di chi talora ne è meno degno. 
Talora ad esempio accado che nel concorso ad 
una cattedra di straordinario : vi alano stati 
cinque eleggibili. Il primo vince il concorso e 
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occupa la cattedra, il secondo, il terzo, il quarto, 
il quinto sono però per abuso ministeriale man 
dati in altre sedi. Ebbene il quinto, ossia l'ultimo 
riuscito, è per caso capitato in una Facoltà dove 
dopo tre anni dì nomina, si è fatto vacante 
un posto di professore ordinarlo: quel posto 
è dato a lui. Intanto quegli che riuscì primo 
nel concorso resta per molti anni straordi 
nario, o si è veduto anche il caso che la 
·sua promozione a ordinario venisse giudicata, 
proprio da quel professore che nel concorso 
era riuscito di quattro gradi inferiore a lui. 

Questo fatto che si è ripetuto più volle dimo 
stra per se stesso che il sistema della nomina 
ad ordinario per promozione di straordinarlo 
fatta come si è fatta finora, e come il regola 
mento stabilisce, anche in violazione della legge, 
è una misura la quale conduce a risultanze che 
sono dannose e che sono anche ingiuste per 
lo svolgimento della caroiera universitaria di 
insegnanti valorosi. Il Senato, quando nello 
scorso anno venne in discussione la leggo sui 
professori straordinari, sopra proposta dello 
stesso ministro del tempo, ha votato una misura 
altamente moralo; aveva cioè detto: quando è 
disponibile un posto di ordiuario in una materia 
si bandisce il concorso limitato a tutti gli stra 
ordinari che insegnano quella materia nelle 
Univeraità del Regno. Con questa misura ve 
niva assicurato il posto di ordinario vacante 
al più degno, e non a chi per caso, pure essendo 
l'ultimo d'un concorso,. aveva potuto ipotecare 
quel posto. Il ministro dcl tempo, come dissi, 
che era l'onor. Nasi, sostenne questa misura 
in Senato, e la propugnò prima che egli promul 
gasse il suo regolamento universitario. 
Era sperabile, in vero, di vedere ripetuta nel 

regolamento universitario quella misura che il 
ministro aveva accettato, ed invece abbiamo ve· 
duto riprodotta la vieta e condannata misura 
antica. Non vorrei che mi si dicesse che per 
la promozione vi è il giudizio di una Commis 
sione, perchè purtroppo sappiamo, che questi 
giudizi sono ordinariamente di pura o semplico 
formalità. Sono giudiz] di riguardo, verso un 
collega che occupa da parecchio tempo un posto 
da straordinario e ne fanno Cedo certe promo 
-sionì di persone che non avevano neppure quelle 
pubblicazioni richieste dal regolamento, fatto 
-dopo la loro nomina. Dunque questa figura del 
l'ordinario per promozione, sancisce delle in- 

glnatlzle, non offre nessuna garanzia e burocra 
tizza, cosa sempre mal fatta, la carriera dell'iu 
segnamento universitario. 
Intende l'onor. ministro di mantenere questa 

figura della nomina ad ordinario, per promo 
zione, in contraddizione, in violazione aperta 
della lei;ge? Mi auguro che l'onor. ministro mi 
risponda negativamente; ma se, per ragioni di 
opportunità, in questo momento, egli non en 
trasse nella convinzione di dover abolire una tale 
disposizione, io domando a lui: Ditemi quali 
sono, secondo voi, i professori straordinari che 
hanno diritto alla promozione. Lo domando per 
chè questo punto delle promozioni, che iu 01 i 
ginc era chiarissimo, fa annebbiato dagli abusi 
che sono comuni disgraziatamente nella vita 
pubblica italiana. 
hli spiego. Il punto di partenza era il rego 

lamento Bose lli del 1sao. Quel regolamento al 
l'articolo 12:; stabiliva che i professori straor 
dinari nominatl'tn seguito a concorso, potevano 
dopo tre anni aspirare con certe norme stabi 
lite ad essere promossi professori ordinari. Ma 
su questa dicitura, fa seguito a concorso, si è 
cominciato a tergiversare. Per esempio coloro 
che· non avevano vinto un coucorso ma che no 
minati per avere una eleggibilità qualsiasi, nel 
decreto di nomina avevano la dicitura: e visto 
il concorso tale>, ecc., pretesero di essere no 
minati, per promozione, professori ordinari. Così 
di errore in errore, si è venuto a stabilire che 
tutti coloro che ottennero in qualunque concorso 
la. eleggibilità fosse pure con 33 o 3i ponti e 
che hauno trovato poi un ministro compiacente 
che li ha nominati, dovessero essere ammessi 
alla promozione ad ordinari. Così essi hanno 
ipotecato cattedre che dovevano essere patri 
monio di altri più degni. 
Ma e accaduto anche di peggio. Abbiamo nu 

numero di straordinari che vennero nominati 
dal ministro Baccelli, il quale aveva abolito le 
norme del regolamento universitario da me ci 
tato. Come era possibile concepire che un pro 
fessore straordinario nominato, quando non 
esistevano più quelle disposizioni regolamen 
tari, potesse invocarle per essere promosso 
professore ordinario. Eppure tutti questi profes 
sori nominati dal Bacceìtì, quando il regola 
mento sadetto era abolito, farono nominati pro 
fessori ordinari. 
. Vi fu momento in questi due anni, in cui · 
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parve che dalla .Minerva uscisse fatidica una 
Toce che dicesse: Estete tott ordinari, para 
frasando l'Estote tuti Marchioiics di Carlo V 
ai buoni Albonganensi. 
Così se vi erano posti disponibili in pianta, 

ai davano, se non ve ne erano, si escogitavano 
dei ripieghi, pur di farne dei. nuovi. 
Dove esisteva la libertà di nominarè senza 

numero gli ordinari si nominarono. E qui os 
serverò che se per certe Università non vi è 
una pianta che non obblighi e vincoli il mini 
stro, non ne consegue però che si abbia il di· 
ritto di fare indefinitamente nomine. Così si 
ebbe un nro giubileo per gli straordinari no 
minati Cuori legge ed entrarono dalle porte spa 
lancate a due battenti. Si giunse perfino, ono 
rerole ministro, ad aprire lllegalmeute la strada 
ad alcuni che, malgrado tante larghezze, non 
sarebbero potuti entrare. E.J abbiamo visto, 
non è mo! to, pubblicato un decreto che dice: 
~ nominato professore straordinario nel mese 
tot del 1900, epoca in cui non esisteva più il 
regolamento che l'onorevole Baccelli aTcva an 
nullato, e è ritenuto nominato "gli effl!tti del 
l'art. 125 del regolamento universitario> (che 
era abolito) e messo così in condiziona di chie 
dere domani o dopodomani la promozione ad 
ordinario. 
Ecco la ragione di questo enorme aumento 

dci professori ordinari che io ho segnalato al 
principio ùclla mia interpellanza. E mi ripete 
rete anche: vniono pur sempre le commissioni, 
ed io vi ripeto quello che ho detto poc'anzi, anzi 
~i farò noto un altro fatto, ùi cui posso gua 
rentire l' autentici là. Chiamata una Commis· 
alone per giudicare della promovibilità di uno 
straordinario, avendo la Commissiono, rara at:is, 
dato parere negativo, non se no tenne conto, 
e dopo tre mesi si nominò uu' altra Commis 
sicne che, più compiacente, ha dato il proprio 
assenso. E così questo straordinario, reduce 
dalle bocciature dei pa.trii concorsi, perchè aveva 
avuto ineleggibilità io ordinario e dei punti 
bassissimi come straordinario, venne esso pure 
nominato straordinario. 
Vi dirò di più. Si provvide anche a promuo 

vere alcuni professori che non avevano in alcun 
modo fatti concorsi. ·Sapete che per costoro si 
richiede l'applicazione dell'art. 6() e l'ebbero, 
E si videro promossi ad ordinari degli straor 
dinari che non avevano mai pubblicato un _la·. 
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voro, mai fatto un concorso e il di cnì nome 
era ignorato nella vita. universitaria e nell'am 
biente scientifico. E si sono veduti questi stessi 
professori, che avevano così indebitamente con 
quistato il posto di ordinario, subito al domani 
delle nomine, messi in Commissioni della stessa 
natura per dare la mano ad altri che davano 
impunemente la scalata all'ordinariato. È dav 
vero pernicioso introùurre nelle Facoltà tali 
elementi. Essi danno la mano ad altri loro pari. 
e si creano situazioni le quali per anni ed anni 
sono perniciose alle nostre Facoltà. 
Badate, onor. ministro, che anche lo stock di 

colore che furono nominati abusivamente stra 
ordinari e che pretendono di avere diritto alla 
promozione, non è ancora esaurito. 
· Ye ne sono ancora di quelli che ebbero 33 
o 35 voti tuttora accovacciali nelle loro cattedre 
che non hanno mai illustrato nè con lavori, nè 
con l'opera assidua. Essi aspettano che venga 
il tempo buono, e chiederanno la misura abu 
siva che venne applicata per altri. Ve ne sono 
taluni, e non pochi, che avrebbero potuto in 
successivi concorsi ad ordinario delle loro ma· 
terio legalizzare decorosamente la loro posi 
zione. Non lo fecero, percl.:.è sapevano che sa 
rebbero caduti e preferirono 'attendere, come 
attendono, un nuovo scandaloso giubileo. 
Ora io domando al signor ministro se egli è 

disposto a continuare su questa via, cosa che· 
non credo, oppure a vigilare come di dovere 
e permettere la promozione soltanto dì quelli 
che furono nominati per aver vinto un con 
corso por la cattedra che occupano. Aspetto dal 
signor ruinislro una risposta in proposito. Non 
vorrei, però, che queste mie parole fossero male 
intese, nel senso cioè che io abbia poca estima 
zione dei professori straordinari. Ilo invece una. 
grande stima di questa classe di cui fanno parte 
tanti giovani valorosi a cui sarà affidata un 
giorno la continuazione dell'opera nostra, ma 
lo faccio appunto per difendere i valorosi, i 
volenterosi, gli studiosi dal danno che potrebbe 
venir loro, pel fatto di questi intrusi, che ipo 
tecano preventivamente un posto occupato per · 
sorpresa. · 
Debbo anche pregare l'onor. ministro di uno 

schlarlmeuto sul regolamento odierno. Questo, 
come abbiamo veduto, non ammette che uno 
straordinario possa essere nominato, e in nes 
sun altro modo, che per aver vinto un con- 

.,,, 

. I 
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corso a straordinario. Questa misura era ispi 
rata ad un sentimento giusto e, in quel periodo 
psichico, per chi faceva il regolamento, desti 
nata, provvidamente, a sopprimere gli abusi. 
Ma, come ho già detto, ora si vorrebbe esten 

dere la possibilitò di nomina ai primi tre, non 
più al solo primo. Ebbene, vi chiedo, in questo 
caso, per quel che si riflette alla promozione, 
li considererete tutti e tre eletti per concorso, 
o riserverete il diritlo al primo che è il solo 
vincitore del concorso? 
Debbo richiamare poi l'attenzione dell'onore· 

vole ministro sopra un'altra cosa, che ha la 
sua importanza. Nelle nostre consuetudini, fi. 
nora era stabilito che la sufficienza fosse data 
dai sei decimi, adesso viene elevata a sette de 
cimi col minimo a sette, i 40 di oggi sono i 35 
di ieri. 
Ebbene . non trovate che aprire le porte a 

chi ha avuto solo questo 40 equivalente al 35, 
sia troppo, dato il valore relativamente basso di 
questa cifra? 
Un altro appunto a questo riguardo. L'art. 43 

del regolamento universitario vigente stabilisce 
che nel concorso a professore ordinario il primo 
vincitore possa essere nominato ordinario e 
gli altri due a straordinari. 
La cosa pare chiara e lo è. Ebbene, onore 

vole ministro, anche questo si è già trovato 
in pochi mesi il modo di renderlo torbido. Udite 
bene quale peregrino ragionamento si è fatto. 
Si disse: Se nel concorso, X è classificato primo 
e poi non accetta la nomina, se Y classificato 
secondo neppure accetta, il terzo diventa primo, 
il quarto secondo, il quinto terzo. 
Ebbene, onor, ministro, questo peregrino ra 

gionamento venne accettato dal vostro prede 
cessore ed in base ad esso venne fatta una 
nomina che non doveva essere fatta e che fu 
pure compiaccntemonte registrata. Non faccio 
nomi giacchè è nostro costume di portare qui 
le questioni sempre sercuameute e fuori delle 
persone. Ma il tatto è vero e posso all'occa 
sione provarvelo. Approvate, voi, ·una tale mas 
sima? 
Ed ora un'altra domanda relativa alla no 

mina dei commissari. Il regolamento odierno 
rendo libero il ministro a scegliere chi vuole, 
per giudicare un concorso od una promozione. 
So che voi già, con retto giudizio, non avete 
accettato questa disposizione, e siccome in 

questo siete libero, malgrado qualunque rego 
lamento di consultarvi· con chi volete, so che 
voi, con atto che vi onora, avete già disposto 
e detto alle Facoltà d'indicarvi per votazione 
i candidati alla Commissione esaminatrice. Ma 
io vi domando, onorevole ministro, di fare 
ancora un passo: abolitela questa disposizione. 
lo vi ;auguro lunga vita, ma la vita dci mi 
nistri è sempre in mano di Dio (Ilarità). Voi 
avete fatto questa buona cosa, ebbene, sanci 
tela con una disposizione la quale non per 
metta ad un vostro successore di invocare questo 
articolo:di regolamento, per continuare a no 
minare arbitrariamente, e di sua volontà, i 
membri delle Commissioni esaminatrici, cosa 
la quale non ha bisogno di essere criticata, la 
cui critica emerge alla sola enunciazione sua. 
Ed ora eccoci per oggi, ali' ultima piaga: 

quella dei nuovi insegnamenti, dei così detti In· 
segnameuti complementari, di cui ora, in questi 
ultimi anni, si è fatto un lungo e larghissimo 
abuso. Fu un vero straripamento, e permette 
temi la frase, conseguenza dcli' impiegomania, 
la quale si è portata noli' ambiente universi 
tario. Voi sapete come avvengono le cose. 
Abitualmente succede così .. Un aspirante all'in 
segoamento a spasso, e ve ne sono oggi più 
che di cantanti, escogita un nuovo insegnamento 
possibile. Egli trova non di1Ilcilmente una fa 
coltà la quale, dietro le sue moleste e continuate 
insistenze, lo propone, e così via via battendo 
di porta in porta dal Ministro dell' istruzione a 
quello del tesoro che deve concedere i fondi, e 
dal Consiglio superiore alla Corto dei conti; 
che devono approvare arriva. Il mondo è spesso 
degli importuni, quasi sempre dei sollecltatorl. 
Ora, onorevole ministro, io non combatto in 

massima la creazione degli insegnamenti com 
plementari, ma in questi vi deve essere una 
misura e la misura ora è stata oltrepassata. 
È ammissibile che si debba con furia addive 
nire a tali ncmìnet Io vedo che spesso per riat 
tare il tetto di un edificio universitario che 
crolla si vengono a chiedere i fondi al Parla 
mento, mentre che per creare una cattedra. 
nuova si cammina a sprone battuto. Ora io vi 
domando, onorevole ministro: Siete voi disposto. 
a reprimere questo abuso f Siete disposto ad 
aspettare per dare corso agli iusegnamenti com 
plementari, che il Parlamento ve ne conceda i 
mezzi l Son cose che non hanno mai bisogno 
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della fretta e possono sempre aspettare sci mesi 
e anche un anno. 
Ecco, onor. ministro, le mie domande. Io vi 

ho fatto questa interpellanza non perchè voi pos 
i!iate essere, neppure nel modo più lontano, re 
sponsabile degli abusi che io ho lamentato, non 
per recriminazioni postume verso il ministro che 
non è più al potere. Io vi faccio queste domande 
per conoscere d'ora innanzi l'intenzione del 
Governo, per richiamare la vostra attenzione 
Bui danni di questo indirizzo che oggi segnalo 
a voi, come gli avrei segnalati al vostro onore 
vole predecessore, in giugno quando l'interpel 
lanza Iu preseutata. Il vostro predecessore, come 
dissi, aveva buone intenzioni ma aveva un ecces 
sivo buon cuore e, mi si conceda, una conoscenza 
non completa dell'organismo universitario. Io 
sono democratico, quanto qualunque nitro, ed 
anche un po' radicale, ma la democretizaasiouo 
universitaria a parer mio si fa non introducendo 
nuovi abusi ma togliendo gli esistenti, elimi 
nando le clientele politiche personali, elevandone 
il valore intellettuale e accrescendone la forza 
morale, che è poi forza morale per il paese. Voi 
siete nuovo al potere, ma voi sietq provetto nel 
l'arringo universitario che avete onorato col VO· 

stro ingegno e con l'opera vostra: ebbene fate e 
fato rapidamente. È più facile abolire misure re· 
golamentari violatrici dello leggi, di quello che 
farne delle nuove. E abolite: vi resta fortuna 
tamente una legge che è ancora buona . per 
provvedere a tutto. È doveroso rientrare nel 
l'orbita della legge e rimanere ad essa fedele, 
ed è facilissimo tanto più. che gl' impegni che 
possono aver turbato il buon andamento della 
vita universitaria in buona parte, non sono Iìssi, 
ma temporanei e possono benissimo per opera 
vostra cessare. 
I Governi parlamentari in mezzo alla loro 

bontà ed ai beneficii che recano allo naziouì, 
hanno anche qualche spina, - è proprio il caso 
di dire che 11011 vi è rosa seuza spine, - e le 
Bpine sono date dal fatto che gli nomini al 
potere, non possono sottrarsi alle iullueuze 
dell'ambiento politico in cui uu;iu'nistro vive, 
ed in cui ùeve muoversi. 
Ma bisogna distinguere iufluenza da iufìueuza. 

· Quando uu'iuflueuza tocca il campo burocra 
tico, ancorehè alasi commossa una ingiustizia 
nella nomina di un Impiegato, gli etletti di 
quella influenza toccano solo la coscìeuza del 
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ministro e la persona che ne è rimasta dan 
neggiata. Ma invece misure cho risentono del- 
1' iuflueuza dell'ambiento politico o delle clien 
tele nella nomina dcl personale universitario, 
non sono così ristrette, si ripercuotono sulla 
coltura. generale, sulla vita del paese, sulla 
sua forza e spesso per molti anni. _ 
Ouor. ministro: ritenete che quell' nomo il 

quale si metterà risoluto sulla porta dci nostri 
atenei e dirà alle influenze di qualsiasi genere: 
di qui non si passa, quell'uomo sarà, qualun 
que siano le opinioni dei suoi oppositori, ap 
plaudito dal Parlamento e, ve lo assicuro, be 
nedetto da tutta la nazione. Io mi auguro che 
siate voi quell'uomo. (ApJ»'&t:a;ioni)- 

Chiusura di 'Votaziono e uomins di scrutatori. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Procederò ora al sorteggio dci senatori che 

dovranno fare lo spoglio delle schede per la 
votazione per la. « Nomina di un consigliere di 
amministrazione dcl fondo speciale per uso di 
benefìcenza e di religione nella città di Roma>. 

I senatori Todaro, Di Camporeale e Di San Giu 
seppe sono designati a procedere a questo spo 
glio. 
· Per lo spoglio della votazione per la e Nomina 
di tre commisaari alla Cassa dei depositi e pre 
etiti > sono designati i senatori Garneri, Prime 
rano e Fabrizi. 
Per lo spoglio della votazione per la « No· 

mina di tre commissari di vigilanza all'ammi 
nistrazione dcl Fondo per il culto>, sono desi 
l!U/\ti i senatori Monteverde, Colonna Fabrialo 
e Vitelloschi. 

· Ripresa della di1cuHione dell'interpellanza 
del senatore Mara:;liano. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

ORLANDO, ministro della pubblica istru;;i.one. 
Ringrazio con molta effusione l'onor . .Mara 
gliano delle gentili parole che ha avuto per 
me, LUa debbo premettere qualche osservazione 
di indolo generalissima, direi perfino alquanto 
pregiudiziale, alle ri_sposte che io debbo dare 
alla sua interpellanza. 
L'onor. senatore Maragliano mi interpella 

sugli intendimenti miei, circa lo disposizioni 
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dcl regolamento, concernenti la nomina dei pro· venga da persona bene informata. Alì' attuale 
fessori. ministro della pubblica istruzione di Francia, 

Sìccome è racìlo comprendere che questa do· un paese che in fatto di conservazione cli Isti 
manda l'onor .. MarDgliano connette con delle tuti e leggi non si può dire cosi tenero della 
critiche alle dispoaizioni regolamentar! da lui tradizione come si potrebbe dire l'inglese, a 
citate, così è implicito che egli mi chiede delle quel rninistro veniva recentemente chiesto di 
riforme al regolamento. L'espressione non è introdurre una modillcnziona nel regolamento 
stata detta, ma per via di eufemismi si arriva universitario, ed egli risposo: una modificazione 
a quella conclusione. al regolamento universitario t Ma se non sono 
Ora, a questo proposito, io avrei appunto da passati dieci anni dacchè abbiamo fatto l'ulti 

opporre quelle semi-pregiudiziali alle quali ae- mo? Sembrava che dieci anni di tempo per un 
ccunavo. Il regolamento universitario, !Atto dal r~gol~mento scolastico costituissero una ragione 
mio onorevole predecessore, fu in seguito da sntllcwnte percliè non si parlasse di nuovi ri 
lui modificato, sicchè un nuovo regolamento fu tocchi I, Dovremmo da ciò trarre argomento cli 
redatto, il quale è stato registrato da poco dalla molte meditazioni, noi al paragone della con 
Corte dci conti ed attende la pubblicazione nella tinue riforme, cui sottoponiamo i nostri orga- 
Gaz zctta l/(ficialc. nismi scolastici. 
Dunque abbiamo un primo regolamento Nasi, Avrei ancora, onor. Marag liann, un'altra ra- 

cd un secondo regolamento Nasi ancor più re· gioue generica che mi rende molto titubante a 
cente, anzi non ancora nato alla vita della ese- metter mano con ritocchi al regolamento uni 
cutorietà legale. vcrsìtario, ed è che seguendo gli insegnamenti 
Ora, francamente, il ricominciare la riforma di un grande da poco sparito dalla scena del 

prima ancora che il nuovo regolamento sia nato, mondo, (e questa è degna occasione per ricor 
non mi pare cosa consigliabile, e non mi pare darlo con rimpianto) in nno dci più celebri capi 
eoustg liabile anche a parte i riguardi personali toli, di una delle più celebri opere di Spencer, 
Terso il mio predecessore. Dirò qui di passaggio, lessi che bisogna avere assai più fiducia negli 
poichè dell'opera di lui si è parlato, che dell'ono- uomini che nelle leggi, e ciò che delle leggi si 
revole Nasi non si può certamente dire che egli dice, pnò a fortiori dirsi dei regolamenti. Un 

· abbia fatto suo pro di quel motto che è anche regolamento meno buono può ricevere un'jip 
il motto dr gli ignavi e degli inetti, «chi non plicazione utile se saputa fare, e così viceversa, 
fa non falla>. L'onor. Nasi ha fatto molto per una buona disposizione può essere facilmente 
la pubblica istruzione, e si può facilmente ere- elusa da cattiva volontà nolla'<applicazione, E 
dere che egli stesso non aspiri a presumere che di questo mi faceva !ode nel suo discorso I'ono 
nessuno dei suoi atti compiuti in così lungo revole Maragliauo quando a più riprese diceva: 
tempo, e con così larga e Iecouda produzione, La disposizione era buona, ma nell'applicazione 
possa essere immune da censura. Questo non si andò ali' abuso. 
può e non deve farci nondimeno dimenticare Dunque veda, onor. Maragliano, cerchiamo 
tutta l'opera da lui spesa cou tanto zelo con di fidare sopra una retta e saggia amministra. 
tanta intelligenza a favore della pubblica istru- zione assai più che nelle moditlcazioni testuali 
zione. (Bene). di questa o di quella· disposiziona di regola- 
l\Ia quando io dico 'che il fatto che il rego- mento. 

lamento è stato or ora modiflcato dal mio pre- Falta questa dichiarazione, io dico ali' ono 
dccessore costituisce una semi-pregiudiziale, rcvole Martigliano che, per quanto grande sia 
badi, onor. ~la.ragliano, io non faccio tanto una la mia buona volontà di farlo, non saprei pro· 
questione di riguarJo persou:de, essendo ben prio dare una risposta completa ·ed esauriente 
convinto che in materia di puLhlici servili nou a i.nlte le diverse iuterrog.'.lZioni che mi ha mosso; 
è per via di riguardi pcrsonrtli che si possa pcrchè è regcla genP.r:ilo di diritto (e non si ve 
procedera, anche quando questi riguardi sir.no ritlca soltanto per i regolamenti universitnri.que 
vivamente sentiti, ma è per un'altra ragione. sto) che data la norms, cs;:a trova applicazione 
Io ho udito reccntemcuto i:-accontnre un ancd- dal caso, e la varietà del CllBO influisce sulla ap 
doto, non ne garantisco l'auteuticità qua:itunque plicazione della norma. Da che diritto è diritto, 

' . ;. ... 
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sempre così è avvenuto ; quindi il poter preve 
d~ro con una caauìstìca, iutelligcnte senza dub 
bio, tutto quello che potrà accadere in quelle 
date combinazioni, per quel dato straor dinario 
nomini.te in quel dato modo, in quello date 
condizioni, in quelle altre circostanze, quale 
Jiossa essere il concetto del ministro mi pare 
un'opera presso che im possibile. ,1 1wim·i non 
posso dire come potrò fare iu questo o in que 
si' altro caso. 
Potrò dire che in ogni singolo raso cercherò 

con iutelletto ùi gin rista e di· amrniuìstratore 
di vedere se o quale norma vada a quel caso 
applicata. Se sbaglierò, perchè sono ben luogi 
dal volere che alcuna parte della mia ammi 
nistrazione vada sottratta al controllo parla 
mentare, ne discuteremo, ed allora ragionando 
delle singole applicazioni, mi si dirà: ~oi mi· 
uistro, in questo caso avete applicato male le 
norme stabilite. Ma cercare di dare in via pre 
ventiva i criteri! di soluzione di tutti i singoli 
casi che si possono presentare, mi pare cosa 
poco pratica. 

Sicchè io, rispondendo all' on. senatore ~fa. 
ragliano, cercherò di rilevare, fra le molteplici 
questioni. fa lui fatte, quello che mi pare aa 
surgauo di più alla regola o allo norme che 
pos5ono veramente seguire di guida all'azione 
del ministro. 

Il senatore Marag liano non so se si lamenti 
o si compiaccia che un regolamento abbia im 
posto al ministro il vincolo di non procedere 
di regola .alle nomine di atraordiuario che per 
concorso. 
Io debbo talla via rilevare dali' insieme, dal 

contesto e dallo spirito di tutto il suo importante 
discorso, che egli di questa dispoeizione-si com 
piaccia perchè desidera anche che sia più rigi 
damente applicata. rifa d:dl' altro lato il sena· 
tore Maragliano desidera va il ritorno pure e 
semplice alla legge Casati, cioè Il qnella legge 
che dà al miaistrc una tacoltà di nomina di 
screzionale ed .illimitata rudipendentemcute dal 
concor6<t. 
Io credo quindi che i regolamentì di cui di· 

scutiamo rispondano a! lo spirito 11 berai e di cui 
è animato l'onor. J\laragliano. E·l allora mi si 
permetterà di fare un. altra. osscrvaeione d' iu 
dole generalo. 
Posto che l'intonazione ùcl diilcors!} dell'or.o· 

re\'ole se!laloro Mara;;liano, fosse al di li dei 
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suoi intendimenti, è stat!\ mollo se"era verso 
l'amministrazione ch<J bo l'onoro di dirigere, 
permetterà lo stesso senatore. Maragliano di 
farg!i notare che anche 11 pro;:ositJ di questa. 
materia della nomina d<:i professori ùell' Uni· 
ver~ità ed in particolare degli straor:ùinari, è 
avvenuto il fenomeno che si riscontrn in tutta 
la storia del nostro Governo. parlament:rni e 
che tc;rna 11d onore ùi coloro che ha?1no pre 
sieduto aJ esso. 

Si è detto male del si slama parlaml);itare, come 
del resto si è detto male di tutti i si.;temi quando 
essi vigevano, ma non si tiene cont.1 degli ele 
nienti a favore del sistema che ci regge _da 
oltre mezzo secolo. 
L'art. 6 dello Stntuto, c•rn cui è cominciata. 

la nostra vita libera in regime rappresentativo, 
dico che il Re nomina a tutte le cariche o nel 
Governo costituzionale parlarnent:irc chi dice 
capo dello Stato, dic0 ministro responsalJ:Je. E 
per quali vie, con qu:ili mezzi o per la volontà 
di qu::ili uomini, oltl'e s'intc:ide la volontà e il 

I cùncorso del Parlamento, si è ormai venuti a 
I questo, che un ministro non pnò nominare più 
liberamcntd Io avrei potuto nominarn, fino a 
poco tempo fa, i cu0todi dei monumenti; ma 
coll'ultimo regolamento ho prnvvcùuto per non 
aver più la mani libere in ciò. E p"rchè? Per 
quale altra ragioll0 so non per quel senso di 
1111tolimile imposto dai miuislri a sè sté'SSi per 
guarJarsi contro l'evento di possibili arbitrii 1 
Di 'lnesto teniamo conto: di fmnte alla intona 
?.ione grigia, alquanto severa delle parole dcl· 
l'onor. l\laragliano, mi si permetta di rilevare 
questo che è merito del mio predeces!'lore, e 
perciò non pecco di immodestia. Mentre la legge 
dà il moùo di nominare libcramonle i profes 
sori straoriliuari (o ormai è inutile dis::utere: 
chi dke profe5sori straord;r.ari, dice inamo\'i 
hili), è venuto uu ministro cha ha po~to uu li 
mite mediauto il concorso. 

Ma il limite, d:co l'onor. ritaragli.:rno, n11n è 
stato suffidente. Intanto non è stato iutegral 
mcute rispettato: e qui trova luogo la que 
stione d' iuterpretazi·1ne dell'art. 162, questiono 
tutta di diritt11 a cui il Senato potrebbe forse 
non appa~s!onarsi, non perchè si appagsioui a 
una questione di diritto, ma perchè è tutta tecnica 
di applicazione, quasi più da tribunal0 che h 
as~emhlea legislativa. L'art. 1G2 conteneva una 
disposizione che doveva valere a mettere d'ac- 

.. - . ., .'' ~· .. ' , \ 
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cordo le nuove norme con le passate. Si volle 
dire con essa che ai concorsi banditi sotto l'im 
pero dcl regolamento Doselli, non si applica 
vano le norme procedurali estriusecbe del nuovo 
regolamento 1 o si volle dire invece che chi 
aveva preso parte a un concorso secondo il 
rego~amento Boselll conservava potenzialmente, 
quasi come un diritto acquisito, la possibilità 
ad essere nominato, cosa che il vecchio regola 
mento consentiva in quanto dicevasi che il con 
corso era bandito per straordinarie, ma non 
come il presente, in modo esplicito, che il 
concorso va bandito cattedra per cattedra, caso 
per CllSO ' 

Nell'applicaaioue si fa dubbiosi, ma Indellui 
tiva prevalsa l'interpretazione più larga,e questa 
ha avuto l'autorevole voto della Corte dei conti, 
la quale tutte queste nomine ha registrato. 
Dunque versiamo in una materia per lo meno 
controvertibile. lo rispetto l'opinione dell'onor. 
Marag liano che la pensa in un altro modo, ed 
io stesso potrei fare un lungo discorso per l'una 
tesi e per l'altra, ma non posso censurare l'am 
rninistrazione che ha seguito l'altra opinione 
che, come dissi, ha avuto per sè il sutTragio del 
l'opinione autorevolissima della Corte ùei conti 
cho quei decreti registrò. Questo in linea di 
diritto trausitorio ; in linea di diritto vigente 
l'onor. ~Iaragliuno dice che il posto dì ordinario 
si dia 'per concorso ma, intendiamoci bene, in 
modo che si faccia un concorso. per ogni cat 
tedra. Ora I° art. 17 del primo regolamento Nasi 
ammetteva che si potessero nominare i primi 
tre nei soli coucorsi per ordinario, sicchè un 
concorso per ordinarlo poteva dare tre profes 
sori, il primo ordinario, gli altri due straordi 
nari. ~la lonor. Maragliano ha inteso dire che 
il regolamento nuovissimo porta una disposi 
zione per la quale in base di risultati di un 
solo concorso per straordinario si possono no- 
mìnare tre professori. · 

Io credo che sia cosi, pcrchò ho saputo che 
nel nuovo regolamento non ancora applicato, 
questa disposizione si contiene. 
E. dico, credo che sia così, perchè quando 

sono arrivato al Ministero, il regolamento si 
trovava alla Corte dei conti ed ora è al Mini· 
stero di grazia e giustizia per la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e a me non è ufrìcial 
mento noto. L'onorevole ?ifaragliano critica que- 

. · 

sta disposizions ; io dico che gravi raclonì nella • o 
pratica la possono giustificare. In questo mi 
duole di dissentire dall'onor. Maragtìano. Che 
la uo~~~a avvenga davvero tra i primi tre 
ele~g1h1h e non oltre è giuste e non posso con 
venire nella prestidigitazione aritmetica che h1. 
esposto l'onorevole Maragliano per la quale il 
terzo debba considernrsi secondo, e il quarto 
terzo. !\fa ammetto che debba concorrere un 
numero di punti alti, che vi sia il voto della 
Facoltà cd infine che si sPgua l'ordine di me 
rito, anzi mi piaco di dichiarare al Senato, che 
nella scelta del secondo e terzo si deve tener 
l'ordine di graduazione; non essendovi alcuna 
ragiono per la quale il primo debba aver diritto 
di preferirsi al secondo, ed il secondo non 
debba avere ugual diritto verso il terzo. Con 
q_ueslo c~~1tele e c~n questa riserve la disposi 
zione criucata dall onor. Maragliano non è cat 
ti va, e ~art~ da un punto di vista pratico. 
Quando m un concorso si mettono in prima 
linea tre studiosi, tre veri cultori di una scienza 
ed il punto di merito sia così elevato da potersi 
ritenere che davvero tutti e tre sieno personalità 
scientifiche altamente rispettabili • se la lecee J e e 
non permettesse che di nominarne uno solo 

' l' etTctlo sarebbe: la moltiplicazione spavente- 
vole e inutile dei concorsi. Questo, onorevole 
Maragliano, è r1ure un inconveniente. Anzitutto 
inconvcnicnto finanziario perchè ogni Commis 
siono costa quasi quanto un anno di stipendio 
d~l proressore che deve nominarsi e la que 
stiono della spesa, per un ministro non ta1Jto 
ricco :qual è il ministro della povera e nuda 
filosofia, ha la sna importanza. Ma a parte ciò 
vi è anche una questione nell'interesse del pub 
blico servizio: intendo dire gl'insegoamenti che 
restano troppo a lungo scoperti, i professori che 
vanno vagando chiamati a far parte delle com 
missioni giudicatrici. 

Quando un concorso assicura che non solo 
una ma anche e\°entualmente tre sono persone 
a6soluta.meute parlando degne di coprire una 
cattedra, ed una Facoltà li chiama, io li nomino 
o li nomino perchè il regolamento m'autorizza 
li nomino perchè credo che ciò sia utile e op: 
portuoo. 

L'onorevole Maragliano ha pure riprodotta. . 
una questione che è stata pure assai dibattuta 
cd ecco che torniamo alle questioni cont.roverse . 
di diritto: cioè, ,·iola la legge Casati quella 

• 
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professori ordinari e degli insegnamenti spe 
ci ali. 
Qui veramente sono proprio lieto che dopo 

le ragioni non gravi del resto, nè sostanziali, 
di dissenso verso le ideo manifestate dalì'ono 
revole Maragliano, posso dirmi interamente 
d'accordo con lui. 
In Italia noi abbiamo uno stato di cose cu 

riosissimo che è tempo di svelare apertamente 
alle rappresentanze del paese. 
Mentre tutti gl'impieghi sono costretti dentro 

limiti e categorie, che con vocabolo burocratico 
entrato nell'uso si chiamano ruoli organici, 
le Università non hanno ruoli nè organici. Vi 
sono Università che non hanno limito nel nu 
mero dci professorl ordinari, e sono quelle alle 
quali non si è estesa la legge Casati : o Napoli, 
e Bologna, e Pisa, e Padova, ed ora, per una 
recente decisione della quarta Sezione del Con 
siglio di Stato, l'Università di Siena per la To 
scana, di Parma e di Modena per lEmilia. 
Sono così 7 Università su 17 che non hanno 

il limite, mentre per le altre Università si è fatta 
la legge, ma non manca il modo di eluderla, dap 
poichè in virtù dell'art. 73 della legge Casati si 
possono nominare professori in sopranumero, e 
anche qui senza limite. Questo è quanto dire 
venir meno a tutte le norme fondamentali del 
nostro diritto amministrativo, non solo, ma alle 
regole dello stesso diritto costituzionale, perchè 
l'organico di questi servizi sfugge al controllo 
del Parlamento, e 11e ad on certo punto non si 
fosse trovato un rimedio all'ecceso, il male a·a 
rebbe divenuto irreparabile perchè io che non 
posso nominare, come dissi, un custode di mo 
numenti, potrei nominare indefinitamente pro 
fessori ordinari di Università e impegnare il 
bilancio dello Stato per cifre che possono di 
ventare cospicue. A questo bisogna porre ri 
paro, ed io ne prendo assoluto impegno. 

· Così pure io sono interamente d'accordo col 
senatore l\Iaragliano per quanto riguarda la 
moltiplicazione degli insegnamenti speciali. · 
Principi assoluti qui è difficile porne. 
Si può veramente dire che una politica uni 

versitaria deve contemperare lo esigenze della 
nuova coltura con le molteplici esigenze del- 
1' insegnamento, del bilancio e dello stesso li 
vello di coltura del tipo medio del professore 
il quale sia detto tra noi, quanto più si molti~ 
plica tanto più si fa scadente. Or in Italia quando 

disposizione regolamentare che permette la pro· 
mozione dello straordinario 1 
Io qui non voglio fare la questione accade· 

mica (quantunque la mia natura mi ci trasci 
nerebbe), se e in quanto una legge di diritto 
pubblico qual' è senza dubbio la leggo Casati, 
possa essere suscettibile di abrogazione tacita 
per desuetudine. 
Certo l'abrogazione per desuetudine si ap 

plica non ad uno degli articoli della nostra 
legge fondamentale, della legge delle leggi dcl 
didtto pubblico, ma, ripeto, non voglio fare 
questa questione accademica. Dirò soltanto che 
sia pure per via di una sottigliezza poichè chi 
dice giurista dice uomo sottile, per via di una 
sottigliezza, si può affermare ed è stato affer 
mato, che quando uno straordinario è nominato 
per concorso e diventa poi ordinario por promo· 
zioue, con ciò non si viola la disposizione di 
legge che dice: nessuno può essere nominato 
Professore ordinario salvo per concorso, poìchè 
in quel caso un concorso ehbe luogo. 

È questa la ragione per la quale per un pe 
riodo ùi prova che erodo oltrepassi il quarto 
di secolo si è ammessa la promozione dello 
straordinario ad ordinario, e per questa stessa 
via o per questa stessa ragione lo straordina 
riato a poco a poco ha finito col perdere quel 
carattere che aveva nella legge Casati, nella 
quale era piuttosto simile al moderno incarico, 
mentre ora il professore straordinario è un pro· 
Iessore nel ratto inamovibile .: 
Dice il senatore Maragliano tornate alla legge 

senza fare questione se sia utile o no. lo non lo 
credo utile. E tornare ad una legge dopo che 
un'evoluzione, una consuetudine oramai di mezzo 
secolo l'ha trasformata, non mi pare franca 
mentè possibile. · 
L'onor. senatore Maragliano ha parlato della 

nomina. dei commissari. Io sono lieto del giu 
dizio favorevole che egli ha espresso sopra una 
mia recente disposizione, con la quale io chiedo 
ai corpi accademici, cioè ai rappresentanti del 
l'alta cultura, di indicarmi le persone più degne 
di giudicare. Dice l'onor. l\Iaragliano: si met 
tano queste norme nel regolamento. Certo, 
quando a ritoccare il regolamento io mi ìndu 
cessi, questa riforma la farei, poichè col fatto 
ho mostrato quanto io sia convinto della op 
portum tà di essa. 
E -vengo ora alla questione del numero dei 
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una nuova specializzazione delle scienze si pre 
sentava, sorgeva subito un impulso a creare 
un insegnamento speciale, e fiu qni dico io, 
niente di male; ma il peggio era che questa 
istituzione di nuovi insegnamenti si moltipli 
cava immediatamente per tutte le Università 
italiane. 

Qui secondo me è il difetto. 
Ripeto che la specializzazione per singoli rami 

di una data disciplina può non averne fine; 
anzi ùirò che ho letto recentemente che nel 

• politecnico di Berlino materie che in Italia sono 
insegnate da due o tre professori, come per 
esempio la chimica industriale, si moltiplicano 
in venticinque o trenta insegnamenti speciali. 

C'è perfluo un insegnamento sull'uso e sulle 
applicazioni della canfora. In questo senso, la 
specializzazione può dirsi che non trovi Iimite. 
l\Ia io concepisco questo in connessione colla 

. specialità. dei fini delle scuole le quali però non 
è detto che debbano sorgere in tutto le Uni 
versità. 

A questo deve mirare l'indirizzo della politica 
universitaria in Italia. 
Avendo tante Università e nou essendo pos 

sibile e secondo me (so di dissentire in questo 
dall'uni versalo parere) non essendo neppure 
giusto sopprimerle, il miglior sistema è questo: 
accanto ai nuclei sostanziali delle Facoltà coi 
loro insegnamenti ordinari, organici e fonda· 
mentali, venire istituendo scuole speciali in cui, 
sì'possano spe .ializzare gl' insegna menti quante 
si voglia, fare per esempio della chirurgia, 
antica scienza madre, tanti corsi di chirurgie 
di organi speciali, ma che questi differenzia 
mcnti si facciano in determinati centri di studio, 
senza quella moltiplicazione aritmetica di ogni 
specialità per tutte le Uuiversità dcl Regno, che 
ha dato luogo veramente ad un eccesso d' in 
segnamenti secondari, i quali bisogna ormai 
dirlo, da un Iato costano, dall'altro determinano 
un eccessivo surmenaçe intellettuale degli stu 
denti, e finalmente non si possono coprire dc· 
gnamente essendo impossibile che si abbia in 
Italia tale contingente di valenti scienziati per 
ogni specialità. 
Io credo che· il rimedio sia proprio quello io 

dicato dall' onorevole Maragliano; anche qui . 
rientrare nell'orbita della vlgilanra parlamon 
tare, e l'istituzione di questi insegnamenti spe- 

.· 

ciali subordinare sempre all'approvazione di 
di una legge: è la via larga, la via maestra· 
e credo che sia anche la via buona, 
Mi sembra così di avere in certo modo ri 

sposto, per Io meno ai punti più essenziali toc 
cati dall'onor. Maragliano, al qual o poi dii ò 
una cosa a titolo di conclusione. 

10 credo che un sistema perfetto di nominare 
nn professore universitario, dat.o I'ordinamento 
italiano, non ci sia e non ci possa essere: ìncon 
venienti, abusi ed arbitri, o per una via o per 
l'altra, mi sembrano inevitabili. E la ragione di 
questo inconveniente è nel sistema adottato in 
Italia della scienza di Stato, della scienza uffi 
ciale. Non voglio sollevare qui questa altissima 
questione. 
Ma è certo che in Italia abbiamo una Uni 

versità di Stato, nel senso più puro di questa. 
espressione; abbiamo una vera e propria scienza 
ufficiale. Ora affermo che, dato questo sistema, 
una maniera perfetta di indicare chi è il degno, 
non si troverà mai ; perchè, è inutile, o signori, 
quando si deve dichiarare che Tizio è un grande 
uomo, sia pure nel senso relativo, per decreto 
Reale: o lo nomina il ministro a suo arbitrio, 
o lo nomina un Consiglio superiore, o una Com 
missiono di competenti, o le Facoltà, non si elimi 
nerà mai del tutto l'influenza delle tendenze, 
delle passioni, doi riguardi individuali in ogni 
modo. Iìisogna con una prudente politica e mi 
gliorando il più che sia possibile il regolamento 
ridurre questi inconvenienti alle minori pro· 
porzioni, e questa tendenza non può negarsi che 
si sia manifestata in Italia, onor. Maragliano. 
Non negherò che attraverso i favori, attra 

verso la troppo sottile e se si vuole anche ca. 
villosa interpretazione ùei regolamenti, qualcuno 
abbia ottenuto la cattedra più per intrigo che 
per merito, ma diciamo anche che, malgrado 
tutto ciò, il corpo universitario italiano fa onore 
alla nostra coltura in molti rami dello scibile. 
Le giovani scuole italiane, e parlando di esse 
intendo anche rendere onore ai nostri grandi 
vecchi che le hanno create, hanno qualche volta 
dovuto creare di pianta sistemi ed indirizzi lad 
dove mancavano, e si sono anche imposte con 
onore alle scuole estere (A1ip1·Gva;iimi tfrissime 
e 1wolungate) .. 
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Presntazio11e di progetti di legge. 

PiiESIDENTE. Ila facoltà di parlare il ministr~ 
degli affari esteri per la presentazione di alcuni 
disegni di legge. . . 

TITTONI T., ministro degli offan esteri. Ho 
l'onore di presentare al Senato il e Conto con~ 
suntivo dcl fondo per l'emigrazione. per. gl~ 
annì l901-::J02 >; e Assestamento del bilancio di 
previsione dell'entrata e della spesa dcl fondo 
per l'emigrazione per gli anni 1902-903 >;«Stato 
di previsione dell'entrata e ~e!la spes~ d~l fondo 
perl'emigrazione per I'esercieio fìuanzlario l 903- 
lD04 't. 

A nome poi del mio collega dcll'agricoltnra, 
ho l'onore di presentare .al ~oM~o un, pro_getto 
di legge per la e Partecipazione dcli Italia al 
i' Esposizione di Saint-Louiu. ed u~ altro pro 
getto di legge per e Provvedimenti contro la 
diaspis-pentaçona ». 

- PRESI:lE:qrz. Do atto al signor ministro della 
presentazione di questi disegni di legg-e. 

I primi quattro saranno trasmessi all'esame 
della Commissione di finanze; e quello per pro~ 
vedìmeutì contro la diaspis-rentagona, se 11 
ministro consente, sarà trasmesso ali' esame 
dello stesso Ufficio centrale, che già .ebbe ad 
esaminarlo altra volta. 
Non facendosi osservazloni così resta sta 

bilito. 

Ripresa doli a diacuSBiooe dell'interpellanza 
del menatore ~laragliaoo. 

MA!UGLIHO. Domando la parola. 
PRESIDU'TE. Ha facoltà di parlare. 
MA.RAGLI.\NO. Ringrazio innauzì tutto l:_onore 

vole ministro dello sue risposte, le quali hanno 
dimostrato che egli in fondo, in moltissime 
cose non dissente dalle osservazioni che ho 
faLte1• e anzi in talune ha risposto esplicita 
ment~ ed in modo che io non poteva deside- 
rare migliore. · 
Le mie laznanze non furono rivolte che in 

qualche punto al nuovo regolamento. Mi sono 
invece lagnato per le violaziom che si fecero 
ad esso, subito dopo averlo promulgato e per 
le nomine fatte in onta ad esso. 
I regolamenti attuali, benchè possano essere 

soggetti a molti appunti, possono essere anche 
Utili se saranno applicati cd eseguiti. 

L'onorevole ministro, del resto, innanzi a 
queste mie laguanze, per un sentimeu~o c~e si 
comprende verso il suo predecessore, sr è ricor 
dato di essere un abile giurista ed ha fatto una 
serie di distinzioni nei cui dettagli non saprei 

. seguirlo. Ma se ho ben compreso la sintesi sua 
in fondo è stata questa: Le interpretazioni pos 
sono essere diverse, ma seguirò quella che sarà 
più utile alla vita universitaria italiana cd alla 
giustizia. Credo di avere compreso che questo 
fosse l' intendimento suo. 
E di questo pure lo ringrazio. Io mi unisco 

a lui un'altra volta nel dichiarare che ricono 
sco tutta l'assidua opera dell'onor. Nasi nel go 
verno della pubblica istruzione. 
Riconosco volontieri che quando un nomo ha 

fatto tutto quello che ha fatto l'onor. Nasi in . 
tutte le branche dell' amministrazione, può er 
rare. Non ammetto però, che sia ad alcun mi 
nistro cousentito di sostituire alle leggi cd ai 
regolamenti, la propria volontà. 

:Mi unisco pure ali' onor. ministro del ritenere 
e nel constatare il valore del corpo universi 
tario italiano, cui mi onoro di appartenere. E 
qui Caccio osservare che il valore odierno del 
nostro corpo universitario è frutto della rigi 
dità con cui per un quarto di secolo, si man 
tennero con fermezza le disposizioni riguar 
danti la nomina dei professori. Quindi per man 
tenerlo è necessario ritornare ali' antica fer 
mezza. E da questo punto di vista giustamente 
l'onorevole ministro osservava che le leggi ed i 
regolamenti sono buoni fino ad un certo punto, 
pcrchè tuLto dipende poi dal modo con cui si 
applicano. Ed io ho voleutieri fede che l'onore 
vole ministro colla sua fermezza sappia far sì 
che il livello scientifico delle nostre Università 
si elevi, mentre si abbasserebbe se si conti 
nuasse nel pericoloso indirizzo testè seguito. 
(Approvazioni). 

Risultato di votazio11e. 

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle se 
guenti votazioni a scrutinio segreto. 
Per la nomina di un consigliere d' ammini 

strazione del fondo speciale per usi di beuefl 
ceuza o di religione. 

Senatori votanti • . . .. 80 
41 Maggioranza 
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Il senatore Guerrieri-Gonz:iga ebbo voti 67 
> V itelleschi • • • • • • 4 

Altri voti dispersi o nulli. 
Proclamo quindi eletto il senatore Guerrieri 

Gonznga. 
Per la nomina di tre commissari di vigi 

lanza all'amministrazione del fondo per il culto. 
Senatori votanti • • • • . • 80 
Maggioranza • • • • • • . 41 

Il senatore Giovanni Baccelli ebbe voti 63 
> Vitelleschi • • • 50 
> Tajani. • • • • . • • 57 

Altri voti dispersi o nulli. 
Proclamo eletti i senatori: Baccelli Giovanni, 

Vitelleschi e Tajani. 
Nella seduta di domani sarà proclamato il 

risultato della votazione per la nomina di tre 
commissari della Cassa dei depositi e prestiti. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle oro 15. 

I. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Distacco dal comune di Triora e costitu 
zione in comune autonomo con sede in Molini 
di Triora, delle frazioni di Molini, Andagna, · 
Corte, Perallo, Gavauo, Aigovo, Agaggio In· 
feriore, Agaggio Superiore e Glori (N. 226). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Ripartizione per l'esercizio finanziario 1903- 

1004 di stanziamenti per talune opere pubbli 
che straordinarie (N. 252 - io·genzn); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 11)03-90! (N. 25!). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lio~ziate ,. la ltampa Il 23 dicembre 1903 (tre 19 45). 

, F. D11 LUIGI 

Direttore doll' Ul!lcio del 11.esocont.l delle 1edule pobhllcllo. 
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cxxx. 

Presidenza dcl Presidente SARACCO. 1 

lilonamarlo, -·Risultato di votazione -·Presentazione di progetti di legge - Vota;;ione a 
scrutinio segreto - Nomina di Cummissiune - Discussione del disegno di legge:« Ripartizione 
per t'esercisio finan=im·io 190.1-90'1 di Ftanziamenti 11er talune spese pubbliche straordinarie> 
(N. 252) - Pa1·la110 nella discussione generale i senat.Jt"i Del; Zio, e ~'llezzanotte, relatore, 
ed il ministro dai lavori pubblici - La discussione generale è chiusa, e sen=a discussione si 
appratano i tre articoli: del proçetto con le ann'!sse tabelte - Discussione del disegno di legge: 
« Proroça dei termini asseçnoti nella legge 14 luglio 1887, n. 4i27 (sede J•), per la commu 
tazione delle prestazioni f.mdial'ie perpetue , (N. 200) - Riferisce sul progetto di legge il 
senatore Lampertico - Sttll' artlcolo unico dcl proçetto parlano i senatori Pellegrini, Lam 
pertico, relatore, ed il ministro di g,.a-::ia e giustizia· e dei culti - La discussione è chiusa - - 
L'articolo unico del praçetto è rinoiato allo scrutinio segreto ..... Presentazione di prouetti di 
legge - Oluusura di ootasione - Risultato di »otazione - Discussione del progetto di legge: 
« Stato di prei:isione dalla spe.~a del Ministero dei lavJri pubblici ver f cse1·ci:io {inan;;ia~ 
rio 1003-904 i. (N. 25.f) - Parlano nella discussione generale i senatori Parpaçlia, Rossi 
Luigi, Adamoli, Pisa, Balenzano e Pel/eg1·ini - Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta successiva. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 40. 
Sono presenti i ministri di grazia, giustizia e 

dci culti, dci lavori pubblici, di agricoltura, in 
dustria e commercio, e della marina. 
Intervione più tardi il ministro del tesoro. 
AR.RIVABENE, segretario, dà lettura dcl processo 

Verbale della tornata precedente il quale è ap 
Provato .. 

Risultato di votazione. 

Il senatore Vacchclli ebbe voti. .- 
> Boccardo • 
> Mezzanotte. 

Altri voti dispersi. 
Proclamo quindi a membri della Commissione 

per la Cassa dci depositi e prestiti i senatori 
Vacchelll, Boccardo e Mezzanotte. 

67 
• 66 

63 

Preuntaziooe cli progetti cli lene. 

?RESIDI:NTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
di grazia e giustizia e dei culti. . 

RO~OllETTI, mini.çti·o di grazia e gi"stizla e dei 
culti. A nome del presidente dol Consiglio, mini 
stro doll'interno ho l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge per« Aumento di L. 200,000 
al capitolo 48 (Serviai di pubblica. bocefìcenea, 

PRESIDENTlt Proclamo il risultato della vola· 
zione a scrutinio segreto per la nomina di tre 
Commissari alla Cassa depositi e prestiti. 

• Senatori votanti • 82 
Maggioranza. • 43 

.l)f1cu1rioni, f. 4 1 o '. ,, .. ···t 'i 

Tip. Ilei Senato. 
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sussidi) dello stato di previsione della spesa del 
}linistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1!)03 IJO.t •già approvato dall'altro ramo del Par 
lamento. 

A nome poi del ministro del tesoro ho I'o 
nore di presentare al Senato i seguenti dise 
gni di legge: e Assegnamento dell'annua pen 
sione di L. · 10,000 a titolo di ricompensa na 
stonale, alla signora Italia Bidischini, vedova 
del generale Menotti Garibaldi ed agli orfani 
superstiti •; e e Provvedimenti per la sistema 
zione fiuanziaria dell'Amministrazione provin 
ciale di Napoli •· 
Ho pure l'onore di presentare al Senato un 

progetto di legge che ha per titolo: e Proroga 
dei termini assegnati nella legge 14 luglio 1887 
(serie 3a) per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue>. · 
Prece la cortesia del Senato ad accordare la 

urgen~a per la discussiouo di quest'ultimo pro· 
getto di legge e consentire ~he il Preside.nte_ no· 
mini una Commissione speciale perchè riferisca 
nella sednb odierna. 

A nome del mio collega il ministro del tesoro, 
ho l'onore di presentare al Senato il progetto 
di legge: e Proroga del corso legale dei bi 
glietti di Danca ~ delle agevolezze fiscali per la 
liquidazione delle immobilizzazioni e altre di· 
sposiaioni sogli Istituti di emissìono •· 
Preco il Senato di voler dichiarare d'urgenza o • 

il presente progetto di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro di grazia 

e giustizia della presentazione di questi cinque 
disegni di legge. , 
li primo. intitolato: e Aumento di lire 300,000 

al capitolo 48: Serviei di pubblica beneficenza 
Sussidi dello alato di previsione della spesa del 
Ministero dell'intcruo per l'esercizio finanziario 
1()03-904 > sarà inviato all' esame della Com· 
missione di finanze. 
Il secondo che riguarda l' e Assegnamento 

dell'annua pensione di lire 10000 a titolo di 
ricompensa nazionale alla signora Italia nidi 
schini, vedova del generale Menotti Garibaldi 
ed agli orfani superstiti>, ed il terzo per e Prov 
vedimenti per la sistemazione finanziaria del· 
l'ammiuistrazione provinciale di Napoli s, sa 
ranno stampati e distribuiti agli U.tlki per il 
loro esame. · 
Per il quarto progetto di legge: e Proroga 

dei termini assegnati nella IE'ggc H luglio 1887 

,; 

N. 4727 (serie terza) per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue >, il signor mi 
nistro domanda l'urgenza; di più pregherebbe il 
Senato a voler dare facoltà al presidente di no 
minare subito una Commissione che riferisca, 
possibilmente entro oggi. 
. Se non si fanno osservazioni la proposta del 
signor ministro si intende accolta. 
Farò conoscere più tardi i nomi dei sigg. se 

natori componenti la Commissione. 
Il ministro ha poi chiesto l'urgenza per il 

quinto disegno di legge relativo alla proroga 
del corso legale dei biglietti di banca. Se non 
si fauno osservazioni, l'urgenza si intende ac 
cordata ed il progetto, se il presidente della 
C~mmissione di finanze lo consenta, trattandosi 
dì argomento che deve essere discusso al pili 
presto possibile, potrebbe essere inviato alla 
Commissione di finanze. 

FINALI, vicepresidente della Commissione. di 
finanze. La Commissione di finanze è agli ordini 
dell'onor. presidente e dol Senato. · 

PRESIDE!HE. Se non vi sono quindi opposi 
zioni, qsesto progetto sarà trasmesso alla Com 
missione di finanze. 

Votazione a aorntinio segreto •. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla votazione a 
scrutinio segreto dcl disegno di legge: 

Distacco dal comune di Triora e costi 
tuzione in comune autonomo, con sede in Molini 
di Triora, delle frazioni di .Mo lini, Audagna, Corte, 
Perallo, Gavano, Aigovo, Agaggio Inferiore, 
Agaggio Superiore e Glori. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominalo. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte. 

Nùmina di Commiaaione •. 

PRESIDENTE. In seguito al mandato ricevuto 
dal Senato, annunzio di· aver chiamato a far 
parte della Commissione per l'esame del disegno 
di legge, presentato dal guardasigilli, sulle 
prestazioni fondiarie perpetue, i senatori Caselli, 
Massabò, Uorgatta, Lampertico e Arrivabene. 
Prego questi signori senatori ài riunirsi su 

bito e riferire oggi stesso sul progetto di legge. 
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Diacunione del disegno di legge: e Ripartizione 
per l'esercizio 6oaoziario 1903-904 di stan• 
aiamenti per talune opere pubbliche straordi 
narie,. tN. 252). 

PB.BSIDE!t"TE. L'ordine del' giorno reca: « Di- 
11cnssione del disegno di legge: Ripartizione per 
l'esercizio finanziario 1003-HJOi di stauziamcuto 
per talune opere pubbliche straordinarie>. 
Prego il signor senatore, segretario, Di San 

Giuseppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V Stampato n. 252)- 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
DEL ZIO. Domando la parola. •· 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL ZIO. Il Senato ricorderà che recentemente 

l'onor. Giolitti, presidente del Consiglio, nelle 
Comunicazioni del G1t'c1·niJ, ha riassunti) nei 
seguenti termini il programma del Miuistero ; 
[Tornata dcl 1° dicembre 1003). e Il migliora 
mento delle condizioni delle classi meno agiate 
dipende sopratutto dal!' aumento della prospo 
rità economica dcl paese poichè la scar.jtà e 
l'alto interesse dei capitali, lagricoltura lan 
guente ed arretrata, 1:1. mancanza d' industrie 
e di commerci hanno per in decliuabile couse 
guenza L.A. POVHR'lÀ DEI SAf.ARI •• 

E per dare a questo principio un valore di 
immediata esecuzione a beneflcio del paese sta 
bilì un cert' ordine nelle urgenze, ordine che 
fu così delineato. 

e Le questioni che più urgentemente incom 
bono sull'economia del uostro paese sono: i 
trattati del commercio, la diminuzioue dell' o 
nere dcl debito pubblico, l' ordinameutÒ ferro 
viario e la urgente necessità di rialzare le con 
dizioni economiche delle provincie meridionali. 
Quest'ultima uon è scltauto uua necessità po 
litica, ma un dovere uazionale >. 

Il paese dunque era e'.l è assicurato su due 
cose, sull' importanza del programma e sulle 
.ragioni delle urgenze. Quest'ordine dcll'urgenze 
nella legge speciale che oggi discutiamo merita 
nna certa attenzione, perchè nella serie dei prov 
'\"ed"Unenti, voglio dire do'· Latori di sistema 
zione e miglioramento di strad« e ponti na::io 
nali (il}dicati nella tabella A) si - trova una. 
esclusione che dovrebbe essere scllccltameute 
cancellats, e aeguì:a ds riparo. E sebbene io 

37 

eia stato peritante nel domandare la parola, 
perchè le mie raccomandazioni si riferiscono 
precisamente alla regione della quale è figliuolo 
ed ornamento l'attuale ministro dci lavori pub· 
blici, pur tuttavia la verità è superiore a questa 
condizione <li forme o di riserbi, ed io ho an 
còmpito di dovere dicendo quello che or vado 
a raccomandare al Senato e ali' onorevole mi 
nistro. 

In questo progetto di leggo si sono impegnati 
prima il ministro <le' lavori pubblici onor. Da· 
lenzano e il ministro del tesoro onor. Di Uro 
glio, e poi più recentemente gli attuali ministri 
Tedesco e Luzzatti nella discussione di merito 
fatta nel 1902 per un ponto sul medio Volturno 
fra Amorosi e Castelcampagnano, e per le boni 
fiche di quella regione. E per vero quando nella 
tornata <lei 12 giugno Hl02 furono uditi i de· 
putati interessati al!' opera, cioè gli onorevoli 
D'Andrea o Gaetani, che da gran tempo la r al 
deggiavano, il sottosegretario di Stato marcl e13 
Ippolito Niccoliui riconobbe la verità delle loro 
raccomaudazloni, ma si trincerò dietro l' obbie 
zione che una delle provincie interessate, cioè 
quella di Benevento, non aveva deliberato an 
cara sul suo contributo e per conseguenza non 
poteva, per il momento, impegnarsi. Rinnova· 
tasi la discussione alla Camera dci deputati 
nella tornata. del 13 corrente dicembre, l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici dìchiarava che 
egli ancbbe manlenuto gl' impegni assunti dai 
suoi predecessori, e che tgli pure raccomandava 
la sollecitudine della riunione dei contributi per 
quella vittoria di risultanze che avrobbo rese> 
sicura I' attu::izione dol desiderato ponte. 

Ora, o signori, quanclo per un fine ch'ò nc 
cessnr:o, non vi è concordia nei corpi morali 
interessati, bisogna si.tlire più in alto, vant:ig 
giarsi doi segni del tempo, e insistere fl:ichè sia 
o veramente dimostrata I' impotonza di una 
dello parti, o sfavilli <la più profonda sc:.turi 
gin 3 la comune virtù. 

E siccome si tratta di opere straordinario in 
10 proviucie dcl Regno, che sono quelle dì A\·el· 
lino, Dclluuo, Dologna, Brescia,. Campobssso, 
Catania, Cosenza, Cuneo, Firenze, Forlì, :\!ace· 
rata, Palermo, P~rugia, Pesaro, Pvlenza, Reg 
gio-Cal~bria, .Sassari, Torino. Udine è facile 
intendere che. uon tutte sono. e;;ualwenle sen 
sibili al 'peso del contributo .. E ne sono avve 
nute esclusioni, come nel caso dcl ponte in 

..... e·., .... , _., > 
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· questione per lo provincie di Caserta e Bene 
vento, 

l'ila poi eh è nella fine della tabella A, al nu 
mero d'ordine 30, vedo iscritta una somma di 

· 350,000 lire per maggiori spese impreviste, per 
direzione e sorveglianza di delle opere (senza 
che sia stata detta una sola parola di maggiore 
schiarimento, e senza, me lo perdoni l'onor. re 
latore Mezzanotte, che nessuno abbia rilevato 
il nesso fra il quarto inciso della tabella B che 
riafferma la tabella A, e ripartisce gli stanzia 
menti per l'esercizio finanziario 1!)03-!)04) quando 
io vedo che una tal somma è prevista per lo 
difficoltà dell'esecuzione cui si provvede pure 
con altri capitoli del bilancio, mi pare strano 
che una somma così vistosa non possa essere 
in qnalche parte rlsparmiata, e, se veramente ò 

. provata l' impossibilità o estrema difficoltà del 
· contributo per certe provincie, non si possa lar 
· gheggiare alquanto con esse. 

La costruzione di un ponte sul Volturno fra 
Amorosi e Campagnano rientra iu queste ve· 
dute, mentre stando al detto di tutti, esso è 
veramente necessario sotto l'aspetto politico, 
ngronomico, intellettuale e morale. 
Ilo detto or ora, e lo ripeto: bisogna trarre 

vantaggi dai segni del tempo. E in proposito 
basterà dire che uno dei più grandi è stato ul 
timamente quello della venuta in lt.alia dell'Im 
peratore di Germania e della sua gita a Monte 
Cassino. Si sparse allora la voce, ed anzi in 
alcuni si manifestò potente il desiderio di ve- 

' dere proseguito il di lui viaggio. · 
Secondo l'itinerario JJiÙ noto, l'Imperatore 

dalle alture di un'abbazia che in altri tempi 
dominava ·su 300 castelli e città, poteva col 

' mezzo delle· ferrovie discendere a Caserta o a 
-", Deneventoi Ma se avesse voluto proseguire più 
in giù, co' veicoli ordinari attratto dalle bellezze 

· dcl paesaggio e di tradizioni storiche sublimi, 
·si sarebbe trovato nella necessità, arrivando ai 
luoghi fra Amorosi e Campaguano, di traver 

.. sare il Volturno salendo sulle zattere. • 
· Non dimentichiamo che in questa regione si 
svolse parte del1a lotta fra l\fario e Silla, che 

· in essa Cicerone pcr lè la vita, che in esaa 
splendidissimi ingegni manifestarono le loro 
più grandi azioni per . attuare ideali dcl pro 
gresso nel a reli)one, nell'arte, ne!h Ecirnu: 
e bastano i nomi èi un Dcnedetto, di Bruno, èi 

: T ausillo. l 
~8 

In occasione di tal vi:lggio imperiale l'Abba 
zia credette di far cosa ragionevolissima stam 
pando una reliquia che da sei secoli era stata 
come sottratta ali' attenzione della società ci· 
vile, cioè lo Scadenxicre di Capitanata, com 
posto al tempo ùi Federico II. di Svevia, e 
debbo alla cortesia del senatore Visocchi ·di 
averne potuto or ora, nella biblioteca del Se 
nato, leggere la dotta prefaziono che lo illu 
stra. 
Per tutte queste ragioni e ricordi, è dunque 

indispensabile che il ministro spieghi più chia 
ramente il suo concetto sul ponte desiderato 
pel medio Volturno. O è una vera impotenza 
economica per parte di uno degli interessati a 
<lare:il contributo, e si ripari con gli aiuti 
straordinari, come si fa per altre opere nella 
presente legge, · oppure è una ritrosia che 
può rimuoversi, e si vinca colle forze moreli di 
cui dispone sempre un illuminato Governo. Di 
versamente a che cosa servirebbe proclamare 
che urge di attrarre i forestieri nella penisola 
e fare di tutta Italia, come già di Venezia, la 
calamita dell'Europa? 
Notate infine cho nella regione di cui par 

liamo, la storia del mondo ha avuto una straor 
dinaria lezione di morale per tutti i popoli, per 
tutti i tempi, sul valore delle velocità e dei 
ritardi, delle accelerazioni e dei difl'erimenli. 
Tutti sanno che Annibale, espugnata Capua 
per essersi troppo fermato, per aver differit~ 
di marciare su Roma rovinò la. sua nazione. 
Vorrei quasi implorare la pazienza del Senato 
in ricordare sull'oggetto un sonetto meravi 
glioso di Giambattista Vico, che congiunge in 
modo eterno le tradizioni di Annibale, di Roma 
e di Agostino di Sagasta: 

Il Duce valoroso, astuto e foro, 
Che, di sangue e spavento in Canne armato, 
Differì di portar l'ultimo fato 
Del Romnn rotto al vacillante Impero, 

E di Cartngo sopra il lido al tcro 
L'ampia Reggia dcl mondo avrin fondato, 
De lii sua patria alfla con ciglio irato 
Vide il eener superbo afflitto e nero. 

Altre maggior vittorie il Nume Eterno 
A. l'Africa serbò contro di Roma, 
Su le quali non val tempo, nà oblio. 

Questa CRBBDB IN UUIBNSO; e poi fu doma 
Del mio Agostino dal Saper superno, 
Cho vi epitgò l'alma Citth. d~ Dio. 
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cherò di comprendervi quell'opera che ha senza 
dubbio tanta importanza. 

DEL ZIO. Mi dichiaro soddisfatto di ciò che ha 
detto l'onor. ministro e lo ringrazio dello sue 
promesse. 

1 M~ZZ!NOTTE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. . . 
?t&ZZA.NOTTE, relatore, Dopo le parole dell'ono 

revole ministro non avrei altro da aggiungere 
se non fossi stato chiamato in causa per la 
questiono che riguarda la cifra impostata. Ora 
essa è proprio nei consueti limiti ; o il mio 
amico senatore Del Zio può yedere che il totale 
della spesa è di L. 3,560,000; laonde le impre 
viste per L. 357,5001 rappresentano il 10 per 
cento .della somma totale. Perciò non ho: cre 
duto di muovere osservazione, inquantochè que 
sta cifra. impostata. è proprio nei limiti. con 
sueti. · 

Sono lieto poi delle dichiarazioni dell'onore 
vole ministro; così il gìusto, desiderio del mio 
amico senatore Do! Zio potrà.essere pienamente 
soddisfatto. 

PRE!!IDENTI:. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussìoue generale. Si pro 
cederà ora alla discussione degli articoli dei 
quali, do. lettura . 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'art. l che ap1)rova 
la tabella A, di cui si è già data lettura. 

Rileggo l'articolo. 

Dunque pr.oprio nella regione che vogliamo 
protetta si rese possìbile.. per una perdita di 
tempo, la sconfitta 'di Annibale, la distruzione 
di Cartagine, e Roma stessa fondò per sè la 
reggia del .moudo, cioè la reggia dcl diritto, 
Roma oggi felicemente capitals'[dclla nazione 
italiana, rinnovellata. 
Facciamo dunque di non proclamare delle 

cose come urgenti, urgentissime, e poi riman 
darle alle calende greche con indebiti. d,ifferi 
menti. Sono. sicuro che .I'onorevole, [ministro 
accetterà di buon grado le mie sollecitazioni 
non perchè esse. sìeno nsceasarie 1 al SUO pa 
triottismo, rtccnoscendolche egli pa tale fiamma 
di amore per le verità ricordate, che non ha 
bisogno della mia parola, ma certamente riu 
scirà la sua risposta; se. sarà .una vera pro· 
messa, di .grande consolazione agliJ abitanti 
delle città più Interessate all'opera e di soddi 

. sfacimento .all' intero· Mezzogiorno. : 
TEDESCO, .ministro dci lavori pubblici. Do 

mando la parola. 
!'RESIDENTE. Ifa facoltà di parlare, 
EDESCO, ministro dei lucori pubblici. Il ponte 

·sul Volturno di cui con tanta erudizione ha di 
scorso il senatore Del Zio, fu autorizzato dalla 

r legge l 881, per una spesa di 300 mila lire. Ma 
secondo un progetto d'arte, compilato nel 1893, 
progetto soltanto di massima, che non può 
servire di base ad. un appalto, la spesa fu. pre 
ventivata in lire '550 mila, cioè 250 mila in più 
di quella autorizzata dalla legge. 
L'amministrazione· dei· lavori pubblici, per 

. quanto riguarda il completamento delle strade, 
di che ha trattato anche l'onor. relatore nella 
sua chiara e perspicua relazione, si è attenuta 
princi palmento a questi criteri: di:preferiro le 

· opere di maggiore urgenza,. e· fra queste di 
preferire quelle per le quali vi era il voto con 

, corde degli enti locali .interessati. 
. Il. ponte .sul Volturno .non ,ha avuto. la for 

' tuna di questa. concordia; ora _però essa è in· 
tervenuta, e non appena si presenterà un di 

' sogno di legge per nuove spese rlguardantl le 
strade, assicuro l'onor. Del Zio che uon man- 

Art. 1. 

È diminuita di L. 140,000 la spesa straordi 
naria di L. 3,700,000 autorizzata dalla legge 
23 febbraio 1!)00, n. 56 (art. 1° comma e) per 
lavori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali, e la tabella A, annessa alla 
legge stessa resta sostituita dalla tabella A fa 
cante parte della presente legge. 
È aumentata di L, 140,000 la spesa straordi 

naria· di. L. 1,650,000 autorizzata .dall'art. I 
della legge 2? aprile 1899,, n. 165, _per lavori 
di riparazione di danni cagionati ad opere 
dello Stato dalle alluvioni e mareggiat~ dal· 
l'autunno 1808. 

I • ,.. _ ... 
··. 
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o 
d 
;;:; .. o 

PROVINCIA ;;, 
s 
"' z 

Avellino 

2 Avellino 

3 Avellino 

4 Belluno 

5 Bologna 

6 Brescia. 

7 Brescia. 

8 Brescia 

9 Campobasso 

IO Campobasso 

Jl Catania 

12 Cosenza 

13 Cuneo 

14 Cuneo 

15 Cuneo 

16 Firenze 

17 Forli 

18 Mneerata 

19 Palermo 

20 Perugia 

'11 Pesaro 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

INDICAZIONE DEL LAVORO 

Consolidamento del burrone detto della Madonna dcli' Arco, presso Ariano, 
lungo la strada nuztonale n. 5l • . • • • • • • • • • • • , • • 

Rettifica e miglioramento do! tratto della strada nazionale n. 54 da Porla. 
Puglic, in Avellino, alla staaìone ferroviaria della stessa città • . . . 

Sistemazione e consolidamento delle tratto in rrana rra i ponticelli n. 55 e 56 
e 78 e 711, _nel tronco_ da ponto N.iroJclla a Saut' Andrea di Conza, della 
strada nazionale n. 55 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Ricostruzione del ponte di Oltra sul torrente Cismon, lungo la strada nazio- 
nale n. 8 . • • • • . • • • • • • • • • • • • . • • • • • • 

Costruzione <li un nuovo ponte in sostituzione di quello esistente sul torrente 
Sa vena presso S. Rullllo, lungo la strada nazionale n, 41 : • • • • _ • 

Rettificazione <li un tratto della strada nazionale n. 16, fra la località Croce 
e il ponte della Porca . • . . . • • . • • • • • • • • • . • . 

Sistemazlone della strada nazlonale n, 16 dcl Catraro, esternamente all'aLitato 
di Aufo. • • • • . . • • • • • • • . . • • • • • • • • • • 

Costruzione di un ponte sul!' Oglio, in sostltuztone dcli' attuale detto del Noce, 
presso Ceùegolo, lungo la strad!\ nazionale n. 17. • • • • • • . • • 

Ricostrnzlone parziale dcl ponte sul torrente Fiumara con riparazioni acces 
sorie, luogo la strada nazionale o. 51 • • • . • • • • • • • • . • 

Consolidamento della frana detta del Sangue, lungo la strada nazionale n. 53 

Rettificazione dP.lla. traversa interna dell'abitato di Leonforte lungo la strada 
nazionale n. 70 • • • • • • • • , • • • • • • • . • • • • • • 

Sistemazione della atrada nazionale n. 57 o dal viadotto ivi esistente a 
passaggio dcl ponte Virtù prc:1So Castrovillar]. , • • • • • • • • • 

Ripristino dell'argine ortogonale destro sopra. corrente al fiume Stura, nella 
strada nazionale n. ~9. • • • • • • • • • • • • • • • • • • . 

Sistemazione <lei piano viabile della gnlleria dcl Colle di Tenda, lungo la strada 
nazronalo n. 30. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Sìstemaztone della straùa nazlonale o. 31, nel tratto fra. Gaiola e ?tfaiola. . 

Rettifictuiono di un tratto della strada nazionale n. 42, nella località detta 
.Madonna della Tosse • • • • • • • • • • • . • • • • 

Rettificazione della strada nazionale n. 45 da Rimini a S. Marino • , · • 

Rettificazione della traversa di Tolentino, lungo la strada nazionale n. 4(3 

Oonsolìdamento di an tratto in frana in contrada S. Giovannello, nel tronco 
da Fiumctorto a Caltavuturo de!la strade nazionale n. 70 • • • • • • 

Rcttitlcaziooe della salita di Collo S. Lorenzo nella strada nazionale n. 46 • 

Costruzione di un ponte sussidiario ali' antico ponto Manlìo sul torrente Rosso, 
nella sli·ada nazionale o. 44 • • • • • . • • . • • • • • , • • 

Da rtportarst • • • 

TABELLA A. 

Importo 

400,000 

164,500 

51,000 

W,3!0 

122,~50 

100,40'.l 

30,8QO 

IC0,000 

64,~0 

54,000 

85,000 

3:),800 

42,000 

42,50J 

187,000 

75,000 

IB0,000 

55,000 

77,300 

120,000 

9"2,000 

l!,30i,050 
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Segue TABELLA A. 
- 
"' e 
~ 
~ PROVINCIA 
è 
"' :i!; 

~ Pesaro 

23 Potenza 
24 Potenza 

25 Reggio Calabria 

26 Sassari 

27 Sassari 

23 Torino 

29 Udine 

30 » 

. 

INDICA.ZIONE DEL LAVORO Importo 

Riporto • • • 

Rettitlcazi~ne della salita di l\lonte Martino, Cra. la chiavica n. 120 ed il muro 
etrusco n. 1 nella strada nazionale n. 4-i. • • • • • • • • • • • 

Rettifìcaalone delle rampe di Toppo Laguzzo, nella strada nazionb.le n, 55 • 

Conaolidnmento della rrana Fornace, nella strada nazionale n, 56. • • 

Costruzione di un ponte sul torrente Incudine, lungo la strada nazionale n. 67. 

Rlcostruaìone del yonte sul fiume Padrongianus con sistemazione della strada 
naaionale n. 7o · . . . . • . . • . • • . . , • . • , • . • . 

Ricostruzione del ponte sul torrente Gallurese lungo In strada nazionale n. 75. 

Rettificazione della strada nazionale n. 25, nel tratto dalla progressiva 361,45 
al!' abitato di Oulx, con costruzione di un ponte sulla Dora Rìparia , • 

Costruzione di una galleria e del tratti di raccordo al Passo della J\lorte, 
nella stratla nazionale n. I . • • • • • • • • • • , • • , • • 

Maggiori spese Impreviste, direzione o sorveglianza pel lavorl che precedono 

Totale • • , 

(Approvato). 

2,307,950 

120,000 

60,000 

36,500 

60,000 

400,000 

78,000 

113,0W 

76,800 

357,700 

3,500,000 

Art. 2. 
Gli stanziamenti da inscriversi nella parte 

11traordinaria del bilancio del Ministero dei la· 
vorì pubblici, per le seguenti opere già auto 
rizzate, saranno ripartiti, per l'esercizio finan 
ziario 1903-904, in conformità della tabella B 
annessa alla presente legge: 

a) Sistemazione del Tevere: 
b) Prosecuzione della via Cavour e siste 

mazione della piazza Venezia in Roma; 

e) Costruzione del nuovo palazzo di Giusti .. 
zia in Roma; 

d) Sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali; 

e) Sistemazione dei principali fiumi veneti; 
f) Riparazione di danni cagionati alle opere 

stradali dello Stato dalle alluvioni dell' autun 
no 1898; 

g) Costruelone di nuove opere marittime. 

4. 1 .. 
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TADELLA B. 

Ripartizione per l'esero!zio finanziario 1903-904 di stanziamenti per talune opere pubbliche atraordinarid. 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

Sommè · 
da inserì verst 
nel bilancio 
dell'esercizio 
finanziario 
1903-904 

Slstemnzlone del Tevere (Legge 2 luglio 1800, n. 60311, moditìcnta dalle le,!!gl 30 dicembre IBD:?, 
n. 734; 7 giugno 1894, n. 221; 14 1rennaio 18il7, n. 12 e 25 febbraio 1900, n. 5<i) • • • • • 

Prosecuzione della via Cn.voùr e siste_mazio~e rlc!la. plazen Venezia in Roma (Legg~ 20 luglio 
1890, n. 698\l; 6 agosto ltl'J3, n. 4<>8 e 25 febbraìo 1900, n. 56). • • • • • • • • • , • 

Costruzione dcl nuovo pa!:izzo ùi Giustizia in Roma (Leggi 21) luglio 189), n. 6'J80; 28 giugno 
18\1'2, n, 299; 6 agosto 1893, n. 4:-'8; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 ìebbraìo 1000, n. 56; 7 luglio 
1001, n. 332 e 7 luglio 1001, n. 33:J) . • • • • • • • . • • • • , • • • • • . • . • • 

istcmaziono e miglioramento di strade e ponti nazionall (Legge 25 febbraio 1000, n, 56 e arti· 
colo 2 della presente legge) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Riparazioni di danni cazlonat! alle opere stradali' dello Stnto dallo alluvioni del!' autunno I SOS, 
- .. (Legge 27 aprilo 18:;9, n. 165, e art. 2 della presente legge) • • • • , • , • • • • • 

lstemnzlone dcl principali fiumi veneti riconosciuta necessaria in conseguenza di piene (Leggi 
• 24 luglio 1887, n. 4o05 e 26 giugno 191.18 n. 231) • • • , • • • • • • • • • • • • , 

Costruzione dì nuove opere marlttlme (Leggo 14 luglio 1880, n, 62SO) 

Costruzione di nuove opere marittime (Leggo 25 fobbraio 1000, n. 5G) • • 

. (Approvato). 

Art. 3. 
. Nello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero dei lavori pubblici e iu quello dell'en- 

1,500,000 

I,500,000 

700,COO 

660,000 

140,000 

1,(00,000 

.C,600,000 

1,000,000 

trata per l'esercizio finanziario 1003-004 saranno 
portate le variazioni stabllite dalla tabella e, 
annessa alla presente legge. 

/ 
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TARHLA C. 

Variazioni da introdursi nello stato ~i previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
e in quello dell'entrata per l'esercizio finanziario 1903-904. 

I. - Vm·iazioni allo stato di pt·evisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici. 
~ 

CAPITOLI Somme I I I Somma 
- proposte 

col progetto risultante 
2 di bilancio Variazioni 
Q 

Denominazione 
presentato pel 

8 Il 29 novembre 
::i 1003-904 :i!; 100-2 

TITOLO Il. - Spesa straordinar la. 

CATEOOIUA I. - Bp~~ effettive. 

Opere In Roma (Spe.•e ripartite). 
77 Quota a carico dello Stato nella spesa '.pei lavori di si- 

stemazione del Tevere (Legge 2 l11gl10 1890, o. 6\136, 
modìrìeata dalle leggi 14 gennaio 18117, 'n, 12 e 25 feb- 

.C,777,500 3,500,000 1,277,5ù0 . braio I \IOO, n, 56) . . - 
BI Prosecuzione della via Cavour e sìstemaaìone della piazza 

Venezia (leggi 20 luglio 189,l, n. 6980; 6 agosto,189:3, 
500,000 1,000,000 n. 4:5'l, e 25 ìebbraio I WO, n. 50) + 1,500,000 

82 Costruzione del nuovo palazzo di giustizia In Roma (leggi 
20 luglio 1800. n. 6980; 20 giugno 1892, n, 299; 6 agosto 
1893, n. 458; 14 gennaio 1891, n, 12, e 25 febbraio 1900, 

755,000 655,000 n. 56) • • • . . . . • . • . . • • . • . • • - 100.000 

- 2,600,000 

Strade. 

lavori per 1lst1mazlnne e miglioramento di strade 
1 ponti nazionali. 

(Spe!!& dipendente dall'ar-tlcolo l lettera o della l•irlr" 2!I fehbraio 
ISllO, n. 56 modificato dall'artteolo I deUa peesente legge). 

119 Consolidamento del barrone detto :.1adon11a dell'Arco, 
presso Ariano, lungo la strada nazionale n. 54 (Avellino) per memoria + 51,000 51,000 

1)9bis Rettifica e miglioramento del tratto della strada nazionale 
n. 54, dn Porta Pugile, in A voltino, alla stazione ferro- 
viaria della atessa città • . • • . . . . . • . 1ier memoria. + 100,000 100,000 

121 Costruzione di un nuovo ponte in sostituzione di ~uello 
esìstente sul torrente Savena, presso San Rullio, ungo 
la strada nazionale n. 41 (Bologna) • . . • • • . • per memoria + 20,COO 20,000 

122 Rettificazione di un tratto della strada nazionale n. 16 fra 
la località Croce ed il ponte della Porca (Brescia) per memoria + 80,000 80,000 

123 Sistemazione del a strada nazionale n 16 del Catraro ester- 
namente all'abitato di Anfo (Brescia) per memoria + 800 800 

- . 
Da riportarsi + 251,800 

Di•eu.rrimli, f. 4 I 'I 

43 
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CAPITOLI Somme 
proposte · 

col prouetto 
di bilaucio Variazioni 
presentato 

il :<Il novembre 
lll02 

Denominazione 

Somma 
risultante 

pel 
1003-llOi 

Riporto • 

127 Retlitlcazlone della traversn interna dell'abitnto di Leon- 
forte lungo la strada nazionale n. 7U (Catania) per memoria + 

1211 Slstemaaione •lella strada nazionale n. 31 nel tratto fra 
Gaiola e M"iola (Cuueo) . per memoria + 

130 Rettiflcaz ione d' nn trntto della atrarla nazionale n. 42 
n"ffa località detta .Ma1lonna della Toase (F1re11z.,) per memoria + 

131 Rettlfìcaalone dP!la Rtraùa nazionale n. 45 da Rimini a 
San Marino (Furli) . per memoria + 

132 Rettitlc·•zione della traversa di Tolentino, lungo la strada 
nazionale n 46 (~laceratu) • • • per memoria + 

135 Costruzione di un ponte sussidlar-io all'antico ponte Manllo 
aul torrente Bosso 11el la strada nazionale n. 44 (Pesaro) per memoria + 

196 Rettiflcazfone della sallta di Monte 'Martino fra la chia- 
vica n. I :.!O P.1) il muro etrusco n. I, nella atrada nazio- 
naie o. 4~ (Pesaro) • , , per memoria + 

137 Rettifìcaalone delle rampe di Toppo Lagnzzo, nella strada 
uaziouale n. 5;, (Potenza) • • • • • • • • • • • per memoria + 

141 Ricostruzione del ponta sul torrente Gallurese lungo la 
strada nazionale n. 75 (Sassari) . . . • . • . . . per memoria + 

143 Mairginrl spese Impreviste pei lavori compresi nella ta· 
bella .A. .. r.nessa alla lt•jlgt1 25 (.,libraio IU(I(). o. 06 (so· 
suunta dalla tabelliA .A. ueila presente legge) per memoria + 

144 Indennità fisse mensiti, trasrerte e competenze diverse al 
personate dcl G·•uio civile in servizio dt1i hvori di si- 
ateurazione e nugliurawtmto di strade e ponti nazionali per memoria + 

spesa diriendente dalla legge 27 aprile 1899, n. 165, 
e delf articolo 2 della presente le1111e. 

144•11 Riparazione di danni cagionati alle opere stradali dello 
Swto d.rlre alluvioni dell' a11t1111no )898; spese per la· 
vori, per direzwne e aorveghauza . • • . . • • • 

lll7 Sistemazione dei principali flumi veneti riconosciuta ne· 
- cedaaria in co11,...11u .. nz14 d1 p1en" (spe.•a ripadi1a). · 

(Leggi 24 luglio 181:17, 11. 48\!5 e i6 g1uguo 18111:1, n. 2JI) 

Rip•razlonl straordinarie. 

Acque. 

+ 251,800 

30,000 

30,000 

60,000 

20,000 

15,000 

12,000 

90,000 

22,000 

70,200 

38,000 

+ . 644,000 

+ 140.000 

l,8:>5,000 - !500,000 

', 

44 1 .• 

5,000 

30,000 

30,000 

60,000 

20,000 

15,000 

12,000 

00,000 

5,000 

22,00:> 

70,200 

38,000 

140,000 

1,355,000 
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CAPITOLI 

45 

Somme 
proposte 

col progetto 
di b1l11nc10 
prese n ta I.O 

1129 novembre 
1002 

Variazioni 

Somma 
risultante 

pel 

1903-004 
Denominazione 

Porti, spiaggle, fari e fanali. 

Costnuione di nuove opere marittlme ti lacun1' autoriz 
zale colla leg/)1114 luglio 1889, n. 6280, serie 3' (Spese 
ripurtite). 

317 Imprevisti a termini della precitata legge 14 luglio 1889, 
n. 6~80 • • • • • • • • 

Opera dipendenti dalla legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
arncot- 1, lettera d, des.gnate nella tabella B; annessa 
alla legge stessa: 

671,750 

- Porli di I• categoria. 
318 Porto di Ancona-Ampliamento delle bnnchlne fra il ponte 

sporgente del ruagnzz111i generali ed il molo d1 Sun Pri 
n11a110 - Prolungarneuto ed ampuamento del molo della 
Sanità - Cousolidumento delle esietenu baucbiue per memoria + 

319 Porto di MRnfredonia - Costruzione di un primo trntto di 
scoghcra in prolungnu.euto del molo eststente - Co 
struzione dr un secondo tratto di scogliera in 1tirezione 
da greco a libeccio - Proseeuaione del muraglione est- 
steute tino al faro • • • per memoria + 

320 Porto di Turtoll - Completamento di scogliere di difen 
foranea e fanale di segualnrueuto •. per memoria + 

321 Porto di Trapani - Costruzione di un molo per la difesa 
foranea e scavo di roccia per la sistemazione del ca· 
nate di accesso • • • per memoria + 

Porli di r calllirorla. I' claNe. 
322 Porto di Napoli - Costruzione di un antemurale a com· 

pletamento delle opere foranee e propr-iamenta per di 
fendere il porto dai venti del primo quadrante - Co 
struzione di due capannoni per il deposito delte merci 

Porti di t" categoria. r claua, I' eerle. 

323 Porto di Bari - AmpliRmento della calata antistante l'edi- 
llclo de.la rep:ia Dogana e Capitaneria di porto - Pro 
lungiuueuto del pennello in scoghera presso la via 

· Pizzoii - Scavo presso il secondo braccio del molo fo 
raneo - Scavo presso il ponte sporg~ute - Scavo a 
ridosso della scogliera di via Pizzull - Scavo delle zoue 
Interne del porto • • 

Porti di llJO categoria, r claaae, I' aerie. 

325 Porto di Barletta- Scavo a metri 7 di profon1lità del bacino 
Interno del porto - Allargamento e 1i~t.ama~ione dellll 
banchina detl' antico molo ìsol a to - Allargamento della 
strada di accesso al porto - Allargamento della b u nchrua 
del molo di ponente - Costruzione d1 un ponte spor 
gente - Lnstrrcarnento delle banchine dei predetti due 
moli, isoiuto e 111 ponente - Costruzione della torl"tl e 
fabbricnto per Canalistll sulla testata del ruolo di tra· 
mnutnna-Allarg;~niento delta banchina del primo tratto 
di quest' ultimo molo - Tettoia sulla banchina del 111010 
di ponente J>t!r deposito temporaneo delle merci - Im 
piauto dei binari di allacciamento dal porto alla ata 
ir.1ooe ferroviaria. . • . • . . • • . . • • • • 

- .(00,000 

150,000 

80,000 

180,000 

120,000 

100,000 -+- 4.(0,000 

105,000 + 

100,000 -+- 

r.. 
• 1. 

130,()('() 

160.000 

+ 800,000 

271,750 

150,000 

80,000 

180,000 

120,000 

~o.ooo 

235,000 

260,000 
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I 
Somme 
proposte ~~-.--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-. col progetto 

I
' di bilancio ' 

presentato I 
il 29 novembre : 

i 1002 i 
~--i;--~~~~~~--~~~~~~~~~~~~I~~ ; 

CAPITOLI Somma 

risultante 
pel 

1903-004 

e ., 
8 
"' z 

Variazioni 
Denomirmzione 

RipOl'IO + 860,000 

330 Maggiori spese impreviste per le ofeere comprese nella 
tabella B unuessa alla legge 25 cbbraio 1000, n. 1",6 . per memoria + 40,000 40,000 

331 Opere diverse in altri porti del Regno. per memol'ia + 200,000 200,000 

I+ 1,100,000 

i 
CATEGORIA III. - Movimento di oa.pitali. I 

Anticipazioni a Provincie • Comuni. 

380 Anticif.azione della quota spettante alla provincia di Roma 
sul a spesa dci lu vori per la sistemazione dcl Tevere - 
Legge 2 luglio 1890. n. 69.J6, modificata dulie leggi 14 gcn· 

500,000 naio l897, n, 12 e 25 febbraio l!IOO, n. 56. (Spesa ripartita) 687,500 187,500 
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CAPITOLI 

Denominazione 

Somme 
pronoste 

col progetto 
di bilancio 

1 presentato 
il 29 novembre 

1902 

TITOLO Il. - Speaa 1traordl11arla. 

RIEPILOGO DELLE VARIAZIONI 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

Opere in Roma 

Strade 

Acque. 

Porti, spiaggie, rari e tanali 

Tomie della Categoria I. 

CATEGORIA lii - .Movimento di capitali • • • 

Totale generale 

47 ... • l. . 

Yariazioni 

2,600,000 

+ ';84,000 

500.000 

I + 1,100.000 

1-·--· 
! - 1,216,000 

i_ 500,000 

1,716,000 

Somma 

risultante 

pel 

1903-904 
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II. - Variazioni allo stato di previsione dell'entrata. 

CAPITOLI Somme 
Somma 

·- ---- proposte 

I 
col Prt•ge tto risultante e di buaucìo Variazioni 

"' ; Denominazione preaeutato pel 8 i il 29 novembre I 

" I 1002 I 1903-00~ z 
I 

I I I 
I 

TITOLO II. - Entrata atraordlnarla. I 
I CATEGORIA I. - Entmte effetti'fe. 
I 

! I RL\rBORSI E CONCORSI NELLE SPESE. ! 
! 

' i 
84 Concorso degli enti Interessati nelle nuove opere marittime 

63,2191 e lacuali approvate colla legge 14 luglio 1889, n. 6280 . 1,003,062 - 939,813 
85 Concorso degli enti interessati nelle opere marittime 

309.000 \ in dipendenza della legge 25 febbraio 19UO, n. 56. . 115,800 + ~24, 

+ 245,751 
i 

I I I 

800 

(Approvato). 

Di~euHione del diHgno di legge: e Proroga dei 
termini HHgnati nella legge:l4 luglio 1887, 
n. 4727 (Serie 3&) per la commuta.ione delle 
prestazioni fondiarie perpetue> (N. 260). 

di proroga della legge del 1887 sull'abolizione 
oppure commutazione delle decime. La Co e - 
missione eletta dal presidente non ha e non 
può avere nessuna libertà, perchè infatti la 
legge non è stata ancora eseguita come si spe 
rava da principio. Quindi la Commissione con 
clude con un voto puro e semplice di appro 
vazione del disegno di legge, così come 'ci è 
pervenuto dalla Camera dei deputati. Si s~ be· 
nissimo che davanti alla Camera dei deputati 
vi è un altro disegno di legge sul quale credo 
sia stata presentata la relazione, disegno di 
legge che tende ad introdurre qualche modi 
ficazione ali' esecuzione della legge del 1887, 
specialmente per ciò che concerne la procedura. 
Ora su queste punto per tante ragioni, e anche 
perchè dì questo non deve occuparsi la Commis 
sione del Senato, una volta che davanti al Se 
nato non vi è nessun altro disegno di legge, 

Si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto di_:questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che la Com· 
missione incaricata di esaminare e riferire sai 
disegno di legge e Proroga~dei:tarmini asse·. 
gnati dalla legge 14 lnglio 1887 sulle .commu 
tazioni e prestazioni fondiarie > ha '.esaurito il 
suo mandato ed è in grado di rif;rire subito 
al Senato. Se il. Senato lo consente, do facoltà 
di parlare al senatore Lampertico, relatore. 

LAMPERTICO, relatore, Sono un'altra ,volta ono 
rato dalla benevolenza del presidente, di far 
parte della Commissione pel, disegno di legge 

48 
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ed anche per un'altra ragione più grave e che 
non può sfuggire all' onorevole guardasigilli, 
non entreremo nè punto nè poco nel merito 
delle modificazioni proposte. Quando si tratta 
di esecuzione della legge del 18"7, o diciamo 
di modificazioni, bisogna procedere con mol 
tis~imo riguardo davanti ai tanti accordi che 
sono seguiti e davanti a tante sentenze che si 
sono pronunciate. Ora qui non ci spetta di 
esprimerci su tutto questo. Di questo ne terrà 
conto il ministro quando dovrà occuparsi del· 
l'altro disezno di legge che sta davanti alla 
Camera dei deputati. Per parte nostra, quindi, 
senza pregiudicare nessuna questione esprimo 
solo il desiderio, che non oso dire speranza, 
che il ministro di grazia e giustizia arrivi a 
farla finita con queste lelo{gi di proroga, a costo 
anche di privarmi così dell'onore di essere 
un'altra volta relatore. (Si ride). Io per parte 
mia e per parte della Commiseione, da cui ebbi 
il mandato, uon posso che proporre al Senato 
l'approvazione pura e semplice del disegno di 
legge. · 

PRESIDENTE. Do lettura del disegno di legge. 

Articolo unico. 

I termini assegnati dalla legge H luglio 1887, 
n. 4727 (serie 3), per la commutazione delle 
prestazioni perpetue, già prorogati con altra 
legge 30 giugno 1901, n. 262, fino al 31 di 
cembre 1903, sono nuovamente prorogati ti.no 
al ::n dicembre 190!. 

Dichiaro aperta la discussione. 
PELLEGRINI. Domando la parola. 
PRESIDKNTll:. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI. Bramerei sapere dall'onorevole 

guardasigilli se quel desiderio, come ha detto 
con frase molto temperata l'onorevote relatore,· 
quel desiderio mauifestato all'onor. ministro, 
di fare in modo che questa possa sul serio es· 
Bere l'ultima 'proroga, per quanto il desiderio 
sia troppo poco, lo accetta. 

È certo questo, che noi abbiamo fatto tante 
leg:.ri di proroga che quasi, quasi sarebbe da 
'augur11.rsi che la legge del 1887 non fosse stata 
fatta. Riconosco che è poco plausibile questo 
Sil!tema, tanto più che si suppone, non dirò che 
Abbia la supposizione alcun fondamento, ma si 
suppone che le ragioni delle dilazioni non siano 

intrinseche alla legge ed alle difficoltà dell'ar 
gomento. Alcuni anni fa, in occasione di una 
di queste proroghe, fu perfino approvato un 
ordine del giorno noi quale espressamente si 
indicava che dovesse essere l'ultima. Ora la 
proroga è per un anno. Confido nella volontà 
terma dell'onorevole ministro, conforme al de 
siderio comune, di farla fluita entro questo ter 
mine in un modo o' nell'altro. Mi auguro che 
sul serio questa sia l'ultima proroga; lo desidero 
per la dignità. del Parlamentò italiano. (Bene). 

LUIPERTICO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LU!PERTICO, relatore. Dalle cose dette dall' e- 

gregio senatore Pellegirni io prendo occasione 
per fare un'altra raccomandazione e preghiera 
Ali' onorevole ministro di grazia e giustizia, e 
cioè che prima di toccare alla legge del 1887 
il Parlamento sia informato esattamente di 
quante sono le questioni che sono già state ri 
solute o per via di convenzione o per sentenza. 
Io ho fatta molte volte questa preghiera, ma 
non sono mai riuscito a vederla esaudita. 

Ora. io pregherei il ministro di grazia e giu 
stizia, chè lui solo ne ha il modo, di far sì 
che quando mai ritorni questo argomento al 
Parlamento sia instruito, come dicono i legali, 
di tutti gli elementi di fatto che occorre vera 
mente di sapere. Io, in quella piccola cerchia 
ove dimoro, veramente non troverei, a dire il 
vero, che ce ne siano molte delle questioni an 
cora non risolute; ma conosco altre provincie 
della mia regione nelle quali, in verità, ce ne sono 
molte, e specialmente per quello che concerne 
la procedura, essendo la proprietà tanto diviaa, 
i piccoli possidenti non possono cimentarsi alle 
spese che sono la conseguenza della legge 
del 1887. 

Ora io non faccio che una preghiera all'ono 
revole ministro di grazia e giustizia, ed è che 
quando questo argomento debba di nuovo essere 
discusso al Senato, almeno abbia il corredo di 
quella (come dicono gli Inglesi) materia di 
fatto che occorre di conoscere, per giudicare 
della necessità della legge e dei limiti in cui 
la legge deve mantenersi. Spero con ciò nulla 
aver detto che possa minimamente pregiudicare 
le eventuali risoluzioni. Qui non si tratta che di 
una legge di proroga e soltanto come tale io la 
raccomando ai voti del Senato. (Approvazioni). 
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RONCHETTI, mini~tro di g1·azia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTI!:. Ne ha facoltà. 
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. lo faccio alla mia volta qualche ri 
serva sul progetto di legge relativo alle de· 
cime ed allo altre prestazioni perpetue, adottate 
dalla Commissione della Camera dei deputati, 
'perchè non mi è noto ancora se ed in quali 
termini sia difforme dal progetto presentato 
dal mio predecessore che io ho mantenuto. 

Mi trovo quindi per questo rispetto e per 
questa ragione perfettamente all'unisono col- 
1' cuor. Lampertico. 
Riconosco altresì che è legittimo il desiderio 

che questa legge abbia il corredo, per quanto 
è possibile, dei dati di fatto che sono stati ri 
cordati dall'onorevole relatore, perchè è certo 
che il sapere quali, come, e in qual numero 
siano state defluite tutte le questioni relative 
alla commutazione delle prestazioni perpetue, 
può essere importante per apprezzare e deter 
minare le modalità del progetto sulle commuta· 
zioui stesse. 
Legittimo è pure il desiderio espresso dal 

senatore Pellegrini che si voti una buona volta 
uscendo dal provvisorio, un progetto· di com 
mutazione. Sono anzi ben lieto che sia questa 
per me la prima volta che presento un pro· 
getto di proroga, per non sentirmi ferito dalla 
sua aspra censura ... 

PELLEGRINI. No, no. 
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti ... Ila ragione e rettitlco subito: della 
sua vivace parola. 
Ma è giustizia riconoscere che se vi fu in 

dugio a disciplinare questa materia, la colpa 
non fu, almeno interamente, dei guardasigilli, 
ma di quanti intervennero a quest' opera legi 
slativa; delle controversie che sorsero per sè 
stesse di non facile soluzione e di carattere 
non costante ed uguale per tutte le regioni del 
nostro paose. · 
Ma per parte mia non mancherò di fare 

quanto è in me, ora specialmente che abbiamo 
la relazione sui due progetti dal mio predeces 
sore presentati all'approvazione della Camera, 
perchè la Camera elettiva solleciti la discussione 
e votazione di quei progetti. Ne prendo impe 
gno e non dispero che presto della legge defì 
nitiva di merito ·possa occuparsene il Senato. 
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione. E poiché il pro· 
getto di legge consta di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Prnentazione di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
di agricoltura, industria e commercio per la 
presentazione di un progetto di legge. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Mi onoro di presentare al Senato 
il disegno di legge già approvato dalla Camera 
elettiva per e Modificazioni alla legge 28 lu 
glio 1901, n. 387 (testo unico) sulla Cassa na 
zionale di previdenza per la invalidità e la vec 
chiaia degli operai •· 
Vi è poi anche una proroga per il termine 

di iscrizione per gli operai anziani. 
Trattandosi di una cosa pietosa e buona, la 

raccomando vivamente al Senato, 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Ho I' O· 

nore di presentare al Senato il disegno di legge, 
già approvato dalla Camera dei deputati, rela 
tivo alla e Costruzione del tronco ferroviario di 
allacciamento delle stazioni di Termini e Tra· 
stevere in Roma •· 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro di 
agricoltura e ali' onorevole ministro dei lavori 
pubblici della presentazione dei due disegni di 
legge da loro testè indicati. 
Questi due disegni di legge saranno rinviati 

per l'esame agli Uffici. 

Chiu1ura di 't'Otazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e 
prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio della votazione. 
(I senatori segretari procedono alla nume· 

razione dei voti}. 

Ri111ltato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 

Distacco dal comune di Triora e costitu 
zione in comune autonomo con sede in Molini 
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di Triora. delle frazioni di Mollni, Andagna, 
Corte, Perallo, Gavano, Aigovo, Agaggio In 
feriore, Agaggio Superiore e Glori : 

Sanatori votanti· 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

·77 
59 
18 

. ... . 
. .. 

DiacuHione del disegno di legge: e Staio di rre 
viaione della apesa dcl Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1903-904 > 
(N. 254). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Di 

scussione dello stato di previsione per la spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
fiuanziario 1903-904 >. 
Do lettura del disegno di legge : 
(Y. Stampato, N. 251). 
Dichiaro aperta la discussione generale su 

questo disegno di legge. 
Ila facoltà di parlare il senatore Parpaglia. 
PARPAGLTA. Il bilancio dei lavori pubblici pre 

senta enormi differenze nel complessivo ammon 
tare della spesa negli ultimi quarant'anni, 
dal 1862 al 1902. 
Nel 1° decennio la media della spesa fu di 

121 milioni, nel 2• decennio di 131 milioni e 
di 214 nel 3° e scende a 94 milioni nell'ultimo 
con una enorme fiffèrenza di 121 milioni. 
La spiegazione, esaminando i singoli bilanci, 

si riscontra nelle somme impiegate per la co 
struzioni fèrrovlarìe. 
Per l'esercizio 1902-903 la somma destinata 

pel servizio dcl bilancio era di L. 81,433,038, 
e pel corrente esercizio la somma fu elevata 
a 88,243,961~14 con un aumento di 6 roilioni 
e mezzo. Ed è pur necessario tener conto che 
somme rilevanti destinate per opere pubbliche 
compite, come le ferrovie, figurano nel bilancio 
del tesoro. 
Come ho detto, la causa principale della di· 

minuzione della spesa si riscontra nella dimi 
nuzione delle costruzioni ferroviarie . .Ma non 
di sole ferrovie sente bisogno il paese, altre 
opere si impongono, altri bisogni non meno 
importanti ed urgenti devono essere soddisfatti. 
I~ necessario completare la viabilità delle strade 
rotabili, provvedere alle opere di inùole ìdrau 
lice di diversa natura, regolarizzazioni di fiumi e 
torrenti, opere portuarie, bonifiche, provvedere 
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infine a quelle opere indispensabili, per il pro 
gresso agrario, industriale ed igienico. 
L'acqua deve essere fattore di grandi bene 

fizi non causa di disastrosi danni, come pur 
troppo oggi avviene. Le opere idrauliche si 
Impongono, ed i lamenti, i reclami di questi 
giorm ne sono la prova. 
Noi ci com piacciamo di vedere che la somma 

stanziata per queste opere sia aumentala e così 
il ministro possa disporre di mezzi rilevanti 
accresciuti ancora dei 25 milioni per la legge 
del 1902. Si dovrebbe adunque credere che 
nelle diverse parti d'Italia si debba sentire il 
beneficio per queste opere così necessarie e 
così importanti. 
Ma purtroppo debbo constatare che le opere 

pubbliche non sono con equanime criterio ri 
partite nelle diverse parti del Regno. 

È doloroso constatare che in Italia tii ha una 
fertilità meravigliosa di legiferare, ma qualche 
volta le leggi restano senza esecuzione, e ciò 
avviene più spesso nelle leggi che hanno per 
oggetto le opere pubbliche. Avviene questo fatto 
strano. La legge stabilisce la costruzione di una 
opera pubblica e ne assegna i fondi, parrebbe 
ovvio credere che la somma indicata nella legge 
fosse determinata, come risultato di uno studio 
accurato di massima; ma pur troppo qualche 
volta manca anche il più modesto studio mi 
nimo, e la somma si inscrive a base di cal 
coli ipotetici, per non dire cervellotici, e con 
seguenza necessaria è, e deve essere, che la 
legge si arresta perchè mancano i mezzi. 
Si deve avere la coscienza di ciò che si fa, 

delle somme necessario per le opere pubbliche 
indicate dalla legge. Se così non è manca il Go 
verno proponente di serietà ed inconsciamente 
si rende complice il Parlamento, e per il Paese 
è una delusione, e se non fosse la parola un 
po' dura, direi si risolve in uua canzonatura, 

A dimostrazione di ciò si presenta un esercpìo 
tipico che con troppo dolore dovetti consta.tare. 
Il Governo cedendo ai reclami insiatent] alla. 
larga ed imponente agitazione delle 'popola 
zioni sarde, che reclamavano provvediir,enti per 
le eccezionali condizioni economicb e in cui 
versava il paese sotto tutti i rap-porti volle 
dare nu' arra della sua buona volont.a nell'esau 
dire i giusti reclauii colla legg-e del 2 ago 
sto 1897, che chiamerò legge omnibus, ma 
molta disagiata. Trasando le 1'1Lre l>arti della. 
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leggo cho rimasero lettera morta, per gli 
ostacoli verificatisi· nell'attuarla, e mi fermo 
11.Jla parte che riflette la « sistemazione idrau 
lica >. Con questa legge si assegnò la somma 
di 8 ruilioui per la voluta e sistemazione idrau 
Iica s; alla legge è unita una tabella nella 
quale sono dettagliatamente indicate lo opere, 
e per ogni singola opera è inscritta la somma 
'necessaria per la costruzione. 

Ne ricordo una. Per il fiume Tirso, il mag 
giore del!' isola, si stabilisco la somma di lire 
1,900,000, così ripartita: 1,500,000 correzione 
del Tirso ; 400,000, lavori forestali ; 40,000 ba 
cino d'irrigazione; evidentemente in questa 
ultima cifra devono mancare almeno due zeri. 

Nel giugno 1901, dopo quattro anni dalla 
pubblicazione della legge che, si diceva nella 
relazione, aveva carattere d'urgenza. Richiamai 
l'attenzione del ministro onorevole Lacava su 
quest'oggetto, lauientaudo che tuttora la leggo 
fosse senza effetto, ed il fiume continuasse ogni 
anno nel suo lavoro di devastazione colle inon 
dazioni e straripamenti. li ministro mi rispose 
che gli studi per il Tirso erano al termine e si 
inizierebbero i lavori nella prossima campagna. 
Io accettai questa dichiarazione col solito rin 
graziamento, ma questa parola fu accolta con 
gradimento dagli abitanti di quel Campidano. 

DJ1.o un anno, nel 1902, persistendo nei 
miei propositi rivolsi eguale domanda all'ono 
revole Giusso, allora ministro dei lavori pub 
blici, e con dolorosa sorpresa ebbi ad appren 
dere che causa per cui non si iniziarono i lavori 
era, perchè mancavano i mezzi necessari per le 
opere di sistemazione del Tirso, e soggiungeva 
esser necessario modificare la legge accre 
scendo i forali già concessi, pcrchè è d'uopo 
ritenere che l'opera era ripartita, od almeno lo 
sommo assegnate, nel lungo periodo di 20 anni, 
e conchiudeva dicendo, il senatore Parpaglia 
ha detto nettamente lo stato delle cose, ma la 
causa è quella che io dico. 

È facile capire limpressione cho io e tutti 
abbiamo avuto da questa dichiarazione. 

Dopo quattro mesi si presenta al Parlamento 
altra legge per modificare quella dcl 1807. Si 
aumenta la spesa complessiva ad 11 milioui, 
però si è allargato lelenco delle opere idrau 
liche, specialmente di bonifìca, e per il Tirso 
si ridusse la somma di lire 200,0()0, che si vede 

furono attribuite a regolarizzare il rio di ·Mo 
zoro, opera inscritta di nuovo. 
È cosa singolare, che mentre il ministro dei 

lavori pubbllci nel giugno del 1002 dichiarava 
che le opere del Tirso non potevano avere ese 
cuzione, per causa principale della insuffi 
cienza della somma stanziata, nella legge sue 
cessiva, si diminuiva ancora questa cifra. A 
giustificare questo strano e contraditorio pro· 
cedimento dello stesso ministro, si dichiarò, 
che il ministro dei lavori pubblici provvedeva 
e dovea provvedere per lo opere di correaione 
dcl fiume e difesa, le opere però che avevano 
per obietto la irrigazione o le industrie rien 
travano nella competenza del ministro di agri 
coltura e commercio e si dava affidamento di 
opportuni provvedimenti. 

Anzitutto debbo osservare che nei fiumi e 
torrenti non è possibile fare Ja separazione e 
demarcazione di opere dirette alla difesa degli 
abitati e dello terre, da quelle che banno in 
dole agraria. Le opere si compenetrano e ri 
mangono imperfetto se non procedono paratle 
lamenta e contemporaneamente. Per il Tirso 
si era pensato alla costruzione di grandi bacini 
montani con sbarramenti in designate adatte 
località. Questi serbatoi concorrono, anzi sono 
necessari per frenare l'impeto delle grandi piene, 
SP.rvono di regolatori, e raccolgono le acque per 
vivificare quei campi nella stagione in cui manca 
l'acqua. Eliminato questo mezzo si deve ricor 
rere alla costruzione degli argini, che devono 
esser mollo robusti ed elevati, perchà il fiume 
si trova, per coutinui interramenti quasi senza 
letto. Per cui le opere che si vogliono ritenere 
d' in dole agraria cd· industriale, nel caso sono 
necessarie per regolare il corso dolio acque. 

E questo era il concetto primario, e con tale 
intento si fecero gli studi, e diciamo la verità, 
questa distinzione ru un ripiego per giustificare 
il grossolano erroro della insufficienza di studi 
e di mezzi. l\la non è giusto, non è onesto che 
questo errore lo sconti li paese. 

Si osservò che gli studi non furono portati 
a termine perchè manca il personale, ma os 
servo che una parte della somma assegnata 
per le opere è destinata per il personale. Così 
deve provvedere il Ministero per il personale 
necessario, ·ed a! riguardo esiste un disegno 
di legge, e dovrei dire che il rersonale non 
solo deve esser sutllcicute per numero ma più e 
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sovratutto per qualità, perchè abbiamo scontati 
duramente gli crroi;i commessi in opere idrau 
liche. 

Mi fu detto che il progetto delle opere per 
il Tirso è tuttora nel periodo di studio. Povero 
Tirso da quando sta studiando ! Ma vi è di peg 
gio. Mi assicurarono che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha bocciato il Tirso, ossia 
ha respinto gli studi dcl Tirso, per modifica 
zioni da farsi. Se ciò fosse vero non saprei 
quale parola dover adoperare. Vuol dire che 
nel 1903ci troveressimo nelle condizioni del 1807; 
attendo su ciò la parola del ministro. Badi, 
onorevole ministro, che in quei paesi a causa 
delle continue piene vi è lo squallore e la mi 
seria, le inondazioni hanno distrutto il lavoro 
dell'agricoltore colla perdita della sementa, nè, 
per mancanza di mezzi possono ritentare In col 
tivazione, che pure è esposta a nuovi pericoli, 
L'agro del Campidano di Oristano è il più Jla 
gellnto, ricordo che a causa delle impetuoso 
piene del rio ?!logoro in 'l'erralba pericolarono 
alcune case e dolorosamente si sono lamentate 
delle viUime. 
Ora lo sconforto e dico anche lo sdegno non 

ha limiti .. Urge, assolutamente urge provve 
dere. 
Ebbi anche notizia che per il Tirso si pensa 

per ora alla difesa della sponda aìuistra, furse 
per utilizzare un insufficiente argine che vi 
esiste; a me pare questo uu errore, perchè i 
lavori debbono procedere parallelamente, con 
tinuamente, senza interruzione ai due hti, al 
trimenti le acque con impeto maggiore, con 
maggiore volume allagheranno il lato destro 
con danno degli abitali e di "quelli ubertosi 
campi. 
Vorrei anche raccomandare l'oso delle ca 

teratte per poter sfruttare lo torbide del fiume 
per fertilizzare la terra, sistema adottato al· 
trove. 
L' oaor, Tedesco nella Carnera ·dei deputati 

disse, rispondendo 11.f un oratore che lo aveva 
qualitl.cato emiucntemente ministro politico, che 
egli intende fare quella 1i11litir.a parlamentare 
che è giusta e neeessarla ; preziosa confessione. 
l\la io credo che il suo Miuistero ~ proprio emi 
nentemente politico. 
Il bilancio dci lavori pubblici ò un potente 

atrumento per. evitare disordini e guai, che, 
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nella massima parte, hanno causa nella man 
canza di lavoro. 
Le opere pubbliche, equamente e razional 

mente distribuito nello diverse partì dello Stato, 
danno al paese il sentimento di giusto apprez 
zamento delle sue condizioni e dell'interesse 
equanime per soddisfarne i bisogni; sono invece 
causa di perturbazioni se si vedono regioni for 
tunate nella esecuzione delle opere, ed altre 
obliato: per far ciò ci vuole proprio politica 
giusta. 
Il ministro dei lavori pubblici colle ferrovie, 

coi ponti, colle opero tl.uviali ed idrauliche, 
quali specialmente ora sono utilizzate per le 
energie elettriche, ha in mano grandi strumenti 
della vera politica economica della nazione. 
Fate dunque, onorevole ministro, questa poli 
tica seria e necessaria. Voi che avete fatto tanto 
studio nel palazzo di S. Silvestro ne avete i 
mezzi, avete mente elevata, e dovete averne 
la volontà. 
Nelle opere di bonifìca figura nel presente 

bilancio il fiume Temo di lìosa. Qui sento il 
bisogno di richiamare tutta l'attenzione dell'o 
norevole ministro. 
Conosco le opere progettate e confesso sono 

quasi insignificanti, e fui sorpreso corno, do· 
vendo pensare ad opere di bonifica nel Tomo, 
non si sia stndiato il Temo, o meglio, non si 
abbia avuto pensiero di studiarlo. Questo fiume 
per un tratto di alcuni chilometri era naviga 
bile, accessibile anche a battelli di non grande 
tonnellaggio. Ora il letto del flume si è enorme 
mente sollevato io molti tratti quasi ostruito, 
appena piccole barche possono passare iu alcuni 
punti; nella massima parto, nel!e magre il Iondo 
è a fior d'acqua, e causa del r istaguo aumenta 
quella malsana vegetazione che 'infetta l'aria; 
appena cada una pioggia un po' abbondante, il 
fiume esco dal letto, (so tale può ora dirsi in 
alcuni punti), inonda quelle belle ed ubertose 
campagne ed iuvaùe l'abitato. 
Era perciò ovvio, urgente provvedere ad eli 

minare queste gravi condizioni di quel Ilume, 
e credo che la spesa nou sarebbe grande; con 
una modesta draga si potrebbe abbassare i1 
letto del flnme o t.ogliertl gli interrimenti, e 
con qualche correzione nel suo percorso elimi 
narne le cause. 
Io non sono tecnico e non mi sento di indi 

care quali opere siano necessarie. Devo anche 
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dire che nelle opere del porto si era contem 
plata un'altra foce per il Temo, e forse pur 
questa opera sarebbe proficua, ma di questa 
non si parla per ora. Io perciò raccomando cal 
damente al ministro perchè faccia studiare le 
condizioni del Temo e le opere necessarie. E 
come collegato a queste opere forse prenderò 

• la parola negli articoli per il porto di Basa. 
Onorevole Tedesco, faccio viva preghiera, 

calda istanza perchè da una volta si esca dal 
campo delle promesse, degli studi, delle spe 
ranze e delle illusioni, e si entri nella buona 
via dei fatti. 

Ella che ha fatto parte sempre dell' ammini 
strazione dei lavori pubblici ha più che altri il 
criterio di ciò che si deve fare. Si valga dei 
mezzi che per ora le leggi le consentono, uon 
dimendicando la legge del 1902, che provvida 
mente accorda l'anticipo di 25 milioni per opere 
pubbliche. Badi, onorevole ministro, le opere 
pubbliche sono necessarie nel!' isola, e più nel 
circondario di Oristano ove manca il lavoro e 
la fame batte tremenda alle porte. 
L'onorevole relatore, mio carissimo amico, 

nella sua breve ma come sempre chiara ed 
illuminata relazione, tenne speciale parola delle 
strade ordinarie rotatill, e mi permetto pur io 
su di ciò di invocare l'attenzione del ministro. 
Con la legge dcl 1805 si sono classificate le 
strade in quattro categorie: nazionali, provln 
ciali, comunali e vicinali. Parlo specialmente di 
queste due ultime. _ 
Le strade comunali sono a carico dei rispet 

tivi comuni per la costruzione e la manuten 
zione, le vicinali a carico dei proprietari per i 
cui fondi servono. Ricordo che per agevolare 
ai comuni le strade comunali intervenne la 
legge del 1886 detta delle strade obbligatorie, 
perchè si imponeva lobbligo ai Comuni della 
costruzione col concorso dello Stato. 
Non si può e non si deve disconoscere 'che 

quella legge portò dei buoni frutti, ma in casi 
non pochi fu un incubo, fu causa della rovina 
finanziaria di qualche Comune; si è costrutta 
qualche strada che valeva più dcl paese. Con 
quella leggo si è pensato e provveduto per la 
costruzione delle strade, ma non si è pensato 
alla manutenzione, e meglio si è provveduto 
fasciandone l'onere ai comuni. Avvenne quello 
che doveva avvenire. Una grandissima parte 
dci comuni per difetto di mezzi lasciarono le 

strade in abbandono, lopera mano mano de 
perendo viene quasi del tutto distrutta, così 
frustrati tanti sacriflzi; si dovrebbe anche tener 
conto spesso della indoleaza delle amministra 
zioni. Onde non vada perduto un così impor 
tante patrimonio e mezzo necessario di vìabi 
Iità, è necessariu escogitare un modo ed un 
mezzo. 
Alcune provincie hanno preso la iniziativa 

di provvedere alla manutenzione delle strade 
comunali col proprio bilancio. Ciò è da lodare, 
ed io dirò meglio da invidiare, perchè dimostra 
il benessere di quelle fortunate provincie, ma 
purtroppo il gran numero delle provincie non 
è in quelle condizioni. Pur qualcosa bisogna fare. 
Io credo che la provincia, per legge, do· 

vrebbe assumere questo servizio mediante un 
contributo per parte dei comuni, come avviene 
per qualche altro servizio, e questo concorso 
dovrebbe essere per parte di tutti i comuni in 
ragione di popolazione, od altro equo criterio. 
Si potrebbe osservare che alcuni comuni avranno 
maggior numero o percorrenza di strade ed 
altri meno, e non sarebbe giusto che chi ne 
ha meno paghi per chi ne ha di più . .Ma a me 
non fa senso questa osservazione, porchè l'avere 
una buona rete anche comunale e di interesse 
generale, e poi vi sono comuni che concorrono 
per strade provinclali che neppur toccano il 
loro territorio; così ci sarebbe un compenso un 
equilibrio nell'utilità della viabilità. Enuncio 
l' idea, e se merita di essere studiata, l'onori 
il ministro, della sua attenzione. ' 
L'ultima categoria di strade è costituita dalle 

strade vicinali. Sono le più modeste, ma non 
meno utili, perchè sono direttamente destinate 
al vero servizio apecialmente dell'agricoltura. 
La legge del 1865 ha per queste strade norme 
generali, ma mancano precise disposizioni 
perchè si possa provvedere alla costruzione ~ 
manutenzione delle medesime. Le strade vici 
nali per la costruzione e manutenzione sono a 
carico deì proprietari dei fendi ai quali servono, 
salvo un possibile concorso del comune. Questo 
è il concetto, ma la legge non dà sufficienti 
norme e mezzi per la sollecita attuazlcne. A v 
viene che i proprietari vogliono sia dovere del 
comune provvedere a queste strade, perché vi 
è un interesse pubblico, e viceversa il comune 
lo declina perchè deve essere ed è d'interesse 
dei privati. Intanto avviene che in alcune regioni 
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PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Rossi Luigi. 

ROSSI LUIGI. Sono note sicuramente all'onore 
vole ministro, come sono note al Senato, le 
condizioni tristi in cui si trovauo Ia stazior e 
centralo e gli scali minori della città di Milano. 
Sono così tristi e insufficienti, che fin dall'8 feb 
braio 1898 l'allora ministro dei lavori pubblici 
nominava una Commissione presieduta dal com 
pianto senatore Gadda, coli' incarico di studiare 
i provvedimenti opportuni per mettere le coso in 
relazione coi bisogni del traffico. 
La Commissione ha fatto i suoi studi, censì 

derando vari progetti, e fin da più di un anno 
Ca, ha anche presentata la suarelazione. Non , 
basta: ancora un'altra Commissione è stata 
nella primavera di questo anno istituita sotto 
la presidenza del collega Adamoli, a scopo di 
studi che hanno stretta attinenza ccn quelli 
demandati alla Commissione presieduta dal se 
natore Gadda, gli studi, cioè, delle f.irrovie che 
fanno capo al porto di Genova e che hanno 
connessione intima cogli sbocchi alla stazione 
ferroviaria della città di Milano. Non muovo 
censure; rilevo che non è stato fatto niente 
finora, mentre persiste il malanno, mentre 
mancano i binari, mancano i locali, mancano 
i presidii, tanto che non soltanto il servizio è 
al di sotto del movimento che va sempre au 
mentando, ma è anche compromessa la sicu 
rezza delle persone; siamo al di sotto non sol 
tanto dei bisogni del traffico, ma anche delle 
esigenze della pubblica sicurezza. 
Ond' io, fedele alla mia consegna, raccomando 

l'argomento alla viva attenzione _del ministro. 
So che è grande il suo zelo, ma il più delle 
volte costretto a cozzare contro l'insufficienza 
dei mezzi. So anche però che un grande paese 
non 'può lasciare un sì importante servizio in 
misero stato. 

So che il movimento cresce, e ricordo che è 
prossima l'apertura del valico dcl Sempione il 
quale richiederà nuove opere oltre quelle recla 
mato dallo svolgimento normalo dcl traffico. 
Non si tratta al postutto di un soddisfacimento 
di bisogni locali, ma di soddìsfare ad un grande 
bisogno dello Stato, perchè lonor. ministro 
comprende come i servizi ferroviari della città 
di Milano hanno un'importanza che . varca le 
mura della mia città, - voglio dire un' impor 
tanza nazionale. 

d'Italia questa parte di viabilità è in abbandono. 
Quelle che sono al piano sono convertite in ca· 
nali di scolo perchè dai fondi limitrofi si sca- ' . ricano la acque in quelle strade, le strade poi 
di collina o di montagna sono quasi intraflcabili. 
Questo è un danno grave, perchè manca la 
strada per poter condurre perfino gli attrezzi ne· 
cessarì per la coltivazione, ed il trasporto dei 
prodotti diventa difficile e dispendioso, e ciò 
deve necessariamente rendere più grave la con· 
dizione dell'agricoltore, il quale alle altre spese 
deve aggiungere le maggiori del difficile tra· 
sporto. 
So che è allo studio un disegno di legge per 

modificare la legge del 1865 per le opere pub 
bliche. Raccomando ali' onorevole· ministro di 
richiamare lattenzione della Commissione su 
questa materia, che per quanto modesta è pure 
importante. Con un accurato esame non sarà 
difficile formulare disposizioni e legislative e 
regolamentari che valgono a dare il modo di 
provvedere a ciò, e specialmente per- la cosìitu 
zione dei consorzi, con disposizioni che valgono 
ad ottenere una vigile sorvegl:anza ed autorità 
per poterli costituire e mantenere. . 
Ricordiamo che il Belgio sapientemente prov 

vede a questa parte della viabilità ed egualmente 
con saggia legislative disposizioni la Francia. 
L'esempio altrui ci deve essere di sprone, tanto 
più necessario per le speciali nostre condizioni 
di un paese eminentemente agricolo. 
Pongo termine a queste mie parole ricordando 

le opere idrauliche dell'isola, di quelle parti 
per- le quali la fortuna pare più avversa. Ilo 
letto che in altra parte dell' isola si lotta per 
il fiume Coghinas, e ne hanno ben ragione. È 
strano. il contrasto che si manifesta per 'quelle 
opere. L'ufficio del genio che determina in un 
modo e misura,. e poi la Commissione creata 
dalla legge del 1897 ed il Consiglio Superiore 
mutano criterio. Quindi nuovi studi, ed intanto 
tutto è sospeso. Ciò vuol dire che .anche di là 
si aspetta e si teme qualche iattura. È mestieri 
quindi che una buona volta si ponga termine a 
questo stato incerto di cose e il ministro con la 
energia che ha dimostrata dia una norma che 
possa rispondere agli interessi del paese; e 
creda pure che quando ciò si faccia, si far-à una 
Politica seria e giusta, secondo il suo stesso 
concetto. 
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Non aggiungo altro; prego l'onor. Tedesco 
di riprendere in esame l'argomento gravissimo, 
degno quant'altro mai deli' attenzione del Go 
"Yerno, e di proporre, come occorrono, pronti 
ed efficaci rimedi. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Ada moli. 

AD!.'lOLI. Io raccolgo volentieri I' allusione 
latta dal collega Rossi alla Commissione di cui 
ho l'onore di essere presidente, perchè così, ri 
spondendo alle sue cortesi domande, ho anche 
l'occasione di esporre il risultalo degli studi 
che sono alati fatti dalla Commissione stessa, 
risultati che certo hanno importanza tanto per 
Genova, quanto per una vasta regione che oltre 
Genova si estende. Nello stesso tempo sarei 
lieto che queste mie informazioni fossero abba 
stanza soddisfacenti,· perchè tornerebbero di 
lode al merito di tutti quei membri della Com 
missione, eminenti specialisti, che prestano l'o 
pera loro con zelo superiore ad ogni elogio. 
La Commissione, che è stata nominata nella 

primavera scorsa dall'onor. ministro Balcnzano, 
e a cui alluse l'onor. senatore Rossi, ha per 
tema di riferire sul problema ferroviario che fa 
capo al porto di Genova, e di formulare tutte 
quelle proposte cho sembreranno utili per age 
volare il movimento verso qnel porto. Com· 
prende il Senato quanto vasto sia il problema 
che le fu proposto. 
La Commissione ha cominciato i suoi studi 

da questo punto di vista, di esaminare quali 
siano le condizioni di tutte le linee le quali 
tanno attualmente capo al porto di Genova, e 
di tutte le stazioni le quali hanno col porto di 
Genova attinenza di traffico, per formarsi un 
criterio della condizione attuale dolio coso. 
Essa ha fatto questo studio con zelo straor 

dinario, esaminando linea per linea, stazione 
per stazione; tanto la linea di Spezia quanto 
quelle di Savona, di Ovada, di Alessandria, 
spingendosi fino a Torino. E così la Commis 
sione ha potuto formarsi un criterio esatto delle 
defìcenze esistenti, e studiare quali siano i ri 
medi, quali i lavori necessari - lavori normali, 
non dico eccezionali - per portare la potenzia 
lità di questo linee e di queste stazioni a tal 
punto da poter soddisfare a tutto il commercio 
e a tutto il traffico che da Genova si estende 
verso il nord della penisola. 
Parallelamente a questo studio, la Commis- 

sione ne ba futto un altro: ha studiato quali 
· sono le condizioni attuali del commercio di 
Genova, basandosi sui molti elementi che già 
esistono, cominciando da quelli raccolti dalla 
Commissione Gadda e venendo innanzi; con 
trollando però tutte le cifre e tutti i dati in 
maniera di poter formarsi un concetto esatto 
del traffico attuale del porto di Genova, e del· 
l'aumento probabile che questo traffico avrà 
negli anni successivi. Così, Cacendoandare questi 
studi parallelamente, potrà presentare al mini 
stro una relazione completa, nella qualo si di 
mostri come, eseguendosi i lavori necessari sulle 
linee ed allo stazioni esistenti, si possa portare 
la potenzialità di queste al punto x, a cui d'al 
tra parte sapremo che il commercio di Genova, 
aumentando gradatamente di anno in anno in 
nna determinala ·proporzione, potrà arrivare in 
on determinato numero di anni; alla ttne di 
questo periodo bisognerà provveùere diversa 
mente. 
Per ben spiegare il mio ragionamento, mi 

permetta il Senato di fare delle i potesi di cifre: 
le. linee esistenti, nelle condizioni attuali, pos 
sono sostenere un traffico giornaliero massimo 
di 1200 o 1300 vagoni partenti da Genova, e 
questo è ciò che appena basta. per ora al com 
mercio di quel porto. Quando 11i 11ia provveduto 
alle dcficcnze delle linee, questo movimento 
potrà essere portato, supponiamo, a 2000 va 
goni al giorno. D'altra parte la Commissione 
potrà approssimativamente determinare che, 
supponiamo, in 10 anni il commercio di Genova 
raggiungerà appunto il traffico di 2000 vagoni, 
per conseguenza entro il periodo di IO anni il 
commercio di Genova 11arà servito sufdeiente 
menle. Solo dopo il decimo anno bisognerà che 
il Governo prepari un nuovo sbocco, perché 
oltre quel termine si verificherà il bisogno lii 
un movimento superiore ai 2000 carri. 
Questi studi verranno prosoolati ali' onore 

vole ministro sotto forma di relazione. 
La Commissione, durante le sue visite, ha 

trovato qualche volta la necessità \lrgeute di 
provvedimenti, e di questi telegrafù al ministro, 
perchè io taluni easi il commercio non poteva 
assolutamente andare innanzi, e ne sarebbero 
derivati inconvenienti gravissimi. E qni debbo 
render grazie all'onor. ministro Balenzauo, il 
quale ad uno di questi telegrammi fece graziosa 
accoglienza, attuando subito quello che la Com- 
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tnisaione proponeva. Altri telegrammi sono stati 
tipediti anche al ministro attuale, il quale, ne 
eono certo ne terrà il debito conto. ' ;Altro 'Proposte pure urgentì ha ~rocl~to la 
Commissione di dover fare, e di spedirle imme 
diatamente al ministro senza attendere la re 
lazione finale; proposte che gli saranno spedite 
fra due o tre giorni, ed avrebbero potuto es· 
Berlo prima ma anche io come il poeta non 
amo «la f;etta che l'onestaùe ad ogni atto 
emaga ~ ed ho voluto far controllare certe cifre. 
Se non saranno presi i provvedimenti sug 

geriti non so come si farà ad andare avanti 
' ·1 negli anni prossimi, e specialmente per 1 ser- 

vizio delle stazioni di S. Pier D'Arena, Genova, 
Pontedecìmo, Busalla, Ronco, Torino e Milano: 
Il ministro è già a cognizione delle proposte 
eh~ gli verranno presentate, e voglio sperare 
che le terrà in grande conto. 
Le proposte che non sono urgenti verranno 

presentate entro qualche mese; e speriamo che 
anche queste vengano prese nella debita con· 
siderazione se si vogliono portare le lince fer 
roviario a ~uel grado di potenzialità ùi cui ho 
parlato. Gli altri lavori della Commissione con· 
tinueranno con alacrità appena siano compiuti 
questi. 
Sono allo studio progetti di varia forma, stati 

presentati al ministro e dal ministro trasmessi 
alla Commissiono. Tra questi progetti ·ve ne 
sono sull'applicazione di funicolari aeree, sul 
l' applicazione dolla trazione elettrica. ed altre 
consimili. La Commissione sta studiando questi 
progetti e darà presto il suo parere all'onore 
vole ministro. 
Quanto ai progetti dei nuovi valichi dell'Ap· 

pennino, si andrà man mano esaminandoli; men 
tre per essi l'urgenza non è così impellente 
come quella della sistemazione delle linee in 
esercizio. Gli studi per un nuovo valico appen 
ninico si sono già iniziati sotto il punto di vista 
geologico. 
Credo di aver risposto in modo esauriente, 

per quanto si può, alla domanda del sonatore 
Rossi. Sarei quasi invitato a dare qualche 
esempio particolare su queste proposte che 
intende di fare la Commissiono, esempio che 
deluciderebbe il mio pensiero, ma temo di im 
portunare il Senato. 

Voci: Dica, dica. 
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· Prendiamo, per esempio, i due valichi esi 
stenti : l'antico valico dei Gior], e quello sue· 
cursale. Essi hanno avuto un miglioramento· 
sensibilissimo dall'applicazione dcl ventilatore 
Saccardo, il quale ha permesso di applicane il 
sistema di blocco nella grana e galleria di Ronco; 
ed ora tutti i treni si succedono senza interru 
zione e senza pericolo. Ma nella galleria di 
Busalla la pendenza, come tutti sanno, è supe 
riore al 30 por mille, ed i treni merci devono 
essere composti di un piccolo numero di pezzi, 
dai 15 ai 17. 
Quando arrivano i treni a Busalla, si ricom 

pongono, e di tre se ne fo_rma uno solo, perchè 
più oltre le pendenze sono diminuite. 
Nella succursale iuvece, siccome lo pendenze 

sono minori, i treni si compongono di 25 pezzi: 
due di questi treni, arrivando a Ronco, sono 
riuniti per formarne un solo di 50 pezzi, che 
continua per la vìa di Noyi. 
Ma qui c'è un grande inconveniente, al quale 

si può porre rimedio con un lavoro normale. I 
binari di smistamento della stazione di Busalla 
e della stazione di Ronco, non sono abbastanza 
lunghi per contenere un treno di merci completo 
di 50 pezzi, e la macchina e qualche altro va· 
gonc, sono costretti ad aspettare sopra un bina 
rio sussidiario, onde lasciar transitare i treni 
passeggeri, per poi andare a prendere l'altro 
tronco di treno e avviarsi verso Novi. Tutti 
sanno come fra Novi e Ronco il numero dei 
treni passeggcr! eia enorme: treni omnibus, 
diretti, direttissimi e di lusso. Vedono quanta 
perdita di tempo la cortezza dei binari apporta 
per il movimento delle macchine che devono 
andare ad aspettare che i binari di corsa siano 
liberi. Ma vi ha di più. Queste manovre con 
le macchine che ingombrano i binari di corsa 
riescono pericolosissimi. 
Non basta. I binari delle due linee dei Giovi 

sono dne per ciascuna, in tutto quattro; ma 
oltre il Ronco vengono ridotti a due, :quindi 
vi è uno strozzameuto, cd i treni merci devono 
scivolare fra un treno passeggeri e l'altro, 
Dunque, ripeto, gran perdila di tempo, percliè 

non ci sono altri binari su cui possano correre 
i treni merci, nè vi sono poi stazioni intermedie 
che contengano binari di sosta abbastanza lun 
ghi per ricoverarli. 

Il rimeùio radicale sarebbe il raddoppiamento 
dcl piano stradale fra Ronco e Novi, ma ciò 
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sarebbe come eostraire una nuova. succureale, 
tanto (!rande sarebbe la epesa, pcrchè esistono 
811 quel tronco · gallerie, pont', e manofatti di 
grande ìmportanza. . 
Mi c'è un rimedio meno radicale. Si trovano, 

a opportuni intervam, dai terreni adatti nei quali 
si possano stabilire dei binari di sosta abba 
stanza lunghi per contenere un treno merci. 
Gli ingegneri, tanto dei circoli governativi, che 
della Società ferroviaria, hanno dimostrato come 
si potrebbero, con poca spesa, costruire 3 o 4 
di cotali binari di sosta, e di tal guisa il traf 
fico fra Ronco e Novi verrebbe di molto faci 
litato, e quindi Io sfollamento del porto di Ge 
nova. Questo esempio basti per dare un'idea 
di quanto si propone relativamente alle linee. 
Se il Senato non è stanco di siffatte questioni 

tecniche ..• 
Voci. No, no, continui I 
.AD.!l!OLI ••• parlerò ora delle stazioni. E mi per 

mettano anzi tut.to di esprimere un sentimento che 
mi sgorga spontaneo dall'animo. È l'impressione 
di meraviglia, di piacevole meraviglia, ripen 
sando a quegli impiegati dello stazioni in Italia 
che sono veramente straordinari. Con mezzi so 
ventissimo insufficienti a!Tatto, essi con uno 
zelo, una intelligenaa superiore àd ogni elogio, 
si sobbarcano ad ogni fatica, ad ogni disagio, 
per disimpegnare il servizio inappuntabilmente. 
Dal capo all'ultimo manovale si trovano esempi, 
nei quali il concetto dcl dovere è spinto fino 
al limite della più santa abnegazione. Essi giu 
stificano la sentenza di quel funzionario estero, 
direttore di una ferrovia francese, credo, il quale, 
yisitando i nostri porti, le nostre stazioni e le 
nostre fcrrovio, stupito esclamò: e Yous faites 
dea mlracles dans la mìsère >. E difatti è così: 
il nostro ministro dei lavori pubblici sa che dico 
una cosa ben conosciuta. 
Ed ora ritorno al mio tema. 
Le stazioni che hanno rapporto con Genova, 

quasi tutte hanno verso quel porto un movi 
mento di carri, che rimane costante durante 
l'anno. Per esempio Milano riceve giornalmente 
600 carri carichi, e 600 carri vuoti giornalmente 
rimanda a Genova. 
Se non può manùare questi 600 carri vuoti 

. a Genova, il porto ne risente deflcenza. Ora 
questa. mancanza succede sovente; perchè la 
costituzione dello stazioni è tale che non vi si 
possono eseguire le manovre necessarie. 

Torino deve mandare e deve ricever 120 carri 
in media al giorno. Se questa stazione non 
mantiene il suo impegno di mandare 120 carri, 
ecco che a Genova si ripercuote il ritardo. 

Così si comprende quale sia la necessità di 
porre tutte queste stazioni in condizione di poter 
soddisfare al bisogno del traffico. In tutte le 
stazioni abbiamo verificato che la rete dei bi· 
nari è insufficiente, e il movimento dei carri 
merci si fa con difficoltà, cui deve supplire 
l'intelligenza, Io zelo e l'attività degli impie 
gati. Per esempio a Torino i 120 carri, qualche 
volta, non si possono mandare porche c'è troppa 
affluenza di arrivi e non si pnò fare manovre. 
Se si allargasse la stazione di smistamento ; 
se si desse alla stazione di smistamento lo svi 
luppo necessario, normale, perchè anche i ter 
reni sono già di proprietà dcl Governo, se non 
sbaglio ; se si facesse un allacciamento, quello 
del Yallino, fra la stazione predetta e le linee 
di Milano e di l\fodaue, ecco che sarebbero as 
sicurati l'elasticità necessaria di manovra, ed il 
rinvio dei 120 carri vuoti a Genova. 

Ciò che si dice per Torino si può ripetere 
per tutte le altro stazioni che hanno rapporti 
di traffico col porto di Genova, Quindi si ca· 
pisce come, dal complesso dci provvedimenti 
che la Commissione suggerirà, ne possa emer 
gere l'accrescimento generale di potenzialità 
della rete da noi enunciata. La conclusione a 
qnanto finora ho detto, il Senato la. può facil 
mente indovinare. Essa ò una calda, viva pre 
gJiera all'onor. ministro perchè voglia far sue 
le proposte che gli verranno presentate dalla 
Commissione. E che pari alla sua insuperabile 
competenza riescano la sua buona volontà e il 
suo potere. (Rene). 

PISA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Questo argomento doveva necessaria 

mente essere trattato in Senato, poichè le due 
questioni delle stazioni di Milano e di Genova 
costituiscono il perno - (non azzardo la parola) - 
dell'esercizio ferroviario d'Italia; e credo che 
il Senato avrà udito col massimo interesse tutto 
quello che ha comunicato il collega Adamoli 
riguardo agli studi così coscienziosi che va. 
compiendo la Commissione incaricata di con 
cretare il miglioramento necessario per gli 
accessi al porto di Genova. Se non che, la que 
stione del porto di Genova, come è apparso già 
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dalla parola del preopinante, si ·collega neces 
sariamente a qnella dells, stazione di Milano, 
ed è giunto a mia cognizione che sono corse 
già delle trattative tra il Ministero e la Com 
missione iucaricata degli studi dell' ìndispensa 
bile miglioramento della stazione di Milano, 
pratiche che avevano condotto quasi ad un ri 
sultato positivo quando si ebbe il recente cam 
biamento di Ministero. 
Il predecessore dell'onorevole ministro dei 

lavori pubblici attuale, secondo quanto mi con 
sterebbe, era sul punto di firmare, a nome del 
Governo. una convenzione speciale che metteva 
finalmente ti.ne ad nno stato di cose intollera 
bile per il commercio nazionale, inquantochè 
impegnava l'azione del Governo .di fianco a 
quella dei grandi corpi milanesi, o per meglio 
dire lombardi, in modo da rendere possibile 
l'etfettuazione di questo desiderato della città 
di Milano e di questo bisogno delle ferrovie 
nazionali. lo desidererei di chiedere all'onore 
vole ministro dei lavori pubblici se intende di 
proseguire queste pratiche e di condurle ad 
una conclusione alla quale dovrebbero essere 
ormai mature. Si è studiato da tre o quattro 
eminenti Commissioni la questione della sta· 
zione di Milano collegata con quella della eta· 
zione di Genova. Oggi sono vicini, come già 
dissero i preopinanti, dci nuovi grandi eventi 
ferroviari, che renderanno ancora più delicato 
il difficile problema. Mi pare che non sia ec 
cessivo il desiderio di oggi, di vedere, final 
mente, approdare a conclusione delle trattative 
che conducano ad una sistemazione pratica 
della stazione di Milano, necessaria anche per 
a sistemazione del porto di Genova. 
BALENZANO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BALENZANO. Le parole dell'onorevole Rossi mi 

Obbligano ad una dichiarazione. Indubitamente, 
il più delle volte è da deplorare un po' di len 
tezza nell'opera e nell'organismo del Governo 
Dell'esecuzione dei pu bbllci lavori ; ma spesso 
lo indugio deriva anche dagli .enti locali. 
L'onorevole Rosai ha ricordato la Commls 

s_ione presieduta dal Gadda, ma, forse, per de 
licatezza, non ha parlato dell'opera da lui pre 
stata per avere egli, sul mio invito, proseguito 
e comµletato l'opera dell'onorevole Gadda. Il 
Progetto dell'onorevole Rossi era però radicale, 
come sono i pensieri dell'onor. Rosei (Ilarità), 

l>Mcuuioni, f. 4. 1 a 
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in modo che si fondava sullo spostamento del 
l'attuale stazione. A tale proposta si oppose al 
cuno degli enti locali, e furonvi reclami di cit 
tadini, e l'Ispettorato ferroviario presentò al 
cune obbiezioni tecniche, oltre al rilievo della 
ingente spesa occorrente. 
li Ministero dei lavori pubblici invitò gli enti 

locali a stabilire d'accordo una proposta. 
Ed allora Consiglio comunale, Camera di 

commercio e provincia si concordarono su di 
una proposta più modesta. Però noti il Senato 
che con tutto che fosse più modesta, la spesa 
è di 50 milioni; ma è una spesa benedetta im- · 
perocchè dalla sistemazione della stazione di 
Milano, oltre che dagli studi della Commissione 
presieduta dal senatore Adamoli, dipende lari 
soluzione del problema del traffico del porto 
di Genova. E allora si andò più in là, si venne 
a stabilire un accordo per la parte .finanziaria 
che certo l'onorevole Rosei non può ignorare, 
e cui l'onorevole Pisa ha alluso poco fa. La 
benemerita Cassa di risparmio di Milano avrebbe 
anticipato i 50 milioni in modo che lo Stato 
avesse potuto rimborsare la somma a rate an 
nuali e gli enti locali avrebbero dovuto pagare 
gli interessi alla Cassa di risparmio, ed in 
queste condizioni mi feci autorizzare dal Con 
siglio dei ministri a stipulare la convenzione 
cogli enti locali di Milano. La Cassa di rispar 
mio pagava 50 milioni, rimborso dello Stato, 
2 milioni all'anno, pagamento degli interessi 
a carico della provincia, comune e Camera di 
commercio di Milano. Invitati questi enti a sti 
pulare il contratto, sorsero delle divergenze 
sulla proporzione e sulla distribuzione dell'onere 
degli interessi, perlochè non potè sottoscriversi 
la convenzione. 
Epperò non ho che a rivolgere due pre 

ghìere ; l'una all'onorevole ministro che veda 
di poter proseguire nella iniziata pratica, la 
quale credo che sia utile per tutti; I'altra pre 
ghiera rendo all'onorevole Rossi. Egli merita 
mente esercita tale influenza in Milano che gli 
riuscirà possibile di mettere d'accordo gli enti 
locali sul riparto dcgl' interessi. Nel momento 
in cui questo accordo sarà avvenuto, credo che 
l'ouorevole Rossi e tutti saremo lieti di aver 
risolto la questione importantissima della siste 
mazione della stazione di Milano. 

PRESlDENTE. Ila facoltà di parlare l'onorevole 
Rossi Luigi. 
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ROSSI LUIGI. Io accolgo, ringraziando, l'invito 
dell'onor. Balenzano, e lo assicuro che farò 
nella mia città il possibile per mettere d' ac 
cordo gli interessi locali con quelli generali 
dello Stato. Veramente l'ho già fatto, e ho ta 
ciuto di me stesso poco fa. Ma ora debbo par 
lare per la stessa ragione di delicatezza che ha 
fatto parlare I' onor. Balenzano. 
Il progetto che ho avuto l'onore di accettare 

e di formulare nella mia relazione, progetto 
che fu chiamato radicale, non è mio, è il pro 
getto studiato ed accettato dallo stesso sena 
tore Gadda, il quale non era radicale, anzi 
tutt' altro. La Commissione da lui presieduta 
aveva ultimato i suoi studi, e non mancava 
altro che l'opera di raccoglimento, e la stesa 
della relazione. Questo fu mio lavoro; ma non 
posso attribuirmi una paternità completa, spe 
cialmente laddove IR paternità spetta, almeno 
parzialmente, ad un morto. 
Quindi, quando l'onor. Balenzano dice che il 

progetto era radicale come tutto ciò che pro 
viene dal senatore Rossi, I' onorevole Balen 
zano dice cosa che in questo caso non è per 
fettamente conforme alla verità. Nè egli al 
trove fu esatto. Imperocchè il solo punto in 
torno a cui s'accese la :discussione nella città 
di Milano fu quello che riguarda la stazione 
unica in confronto tiella pluralità delle stazioni, 
preferita da alcuni elementi industriali. 
Ognuno di essi vorrebbe la stazione prossima 

al suo stabilimento. In questo senso varie let 
tere ed eccitamenti ricevetti, quando mi occupai 
della cosa. Ma io, senza entrare nei dettagli 
tecnici, dove sono profano, posso assicurare 
l'onorevole ministro che la generalità. dei cit 
tadini della mia Milano desidera la stazione 
unica per il servizio dei passeggeri. E sì ca 
pisce, perchè è una città. dì transito, non è una 
città come può essere Parigi o Lione o altri 
centri in cui affluisce e si ferma la vita. A 
Milano si arriva, da .Milano si passa. Ed è questo 
il punto che più raccomando ali' attenzione del- 
1' onorevole ministro. 

PELLEGRINI. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI. Dirò poche parole per raccoman 

dare all'onor. ministro cosa che non riguarda di 
rettamente la sistemazione e la tutela dei grandi 
fiumi veneti o di alcuni di essi, ma che si con 
nette con la manutenzione dei medesimi. La 

importanza di questi fiumi, di fronte al pericolo 
che facilmente si rinnova de!le inondazioni e 
agli enormi danni che producono le rotte, è pur 
troppo nota, e che anche recentemente le rotte 
del Piave e di altri fiumi hanuo danneggiato 
gravissimamente alcuni territori importanti. Non 
è questa l'ora di estendermi su questo argo 
mento, tanto più che riconosco che l'ammini 
strazione fa quanto può per prevenire e dimi 
nuire questi danni, nella mancanza di mezzi 
sufficienti per fare tutti i lavori che sarebbero 
indispensabili. Voglio soltanto con brevissime 
parole richiamare particolarmente l'attenzione 
dell'onorevole ministro sopra il bacino che è 
iutereluso fra il Piave e il Livenza, per racco 
mandargli la finale sistemazione e difesa di 
·questi due fiumi e dei canali che si connettono 
con questo bacino interchiuso fra il Piave e il Li 
venza e che conducono le acque anche di rotta 
al mare attraverso il sostegno del Brian. 
Il bacino che abbraccia circa 100,000 ettari 

ebbe on nuovo regime idraulico, per effetto del 
l'abbandono del Livenza, ora Livenza morto, 
mediante il canal Taglio, lungo l'altro dell'an 
tico canale del Livenza e per la deviazione e rego 
larizzazione del corso inferiore del Piave, donde 
la frase Piave vecchia e laghi di Piave. Per lo 
scarico delle acque, dalla Colalta al mare, rac 
colte in quel bacino, si è fatto un canale che 
ha vari nomi, ma va sotto il nome generico di 
Grasaaga e si congiunge con altri e costituisce 
il colatore di tutto questo grande bacino di 
circa 100,000 ettari, e che anche in occasslone 
di rotta, o del Piave, o del Livenza o del Mon 
ticano, è il solo sfogo perchè le acque possano 
andare al mare. 
Ora, per un complesso di cause che tutte non 

riguardano il Governo, ma una sì, cioè anche 
per conseguenze di rotte passate, questo canale 
Graesaga non serve al suo ufficio. La via è lunga 
e tortuosa, e per gl'interrimcnti, e l'estendersi 
di golene e lo sviluppo dei canneti, si è rialzate 
il fondo o letto del canale, si sono formati dossi 
o traverse, la sezione si è ristretta qua e là nei 
34 chilometri di questo canale, rovinato nelle 
sponde ed ha bisogno di essere radicalmente 
sistemato perchè le acque possano avere sfogo. 
Se di questa sistemazioue una parte della spesa 
incombe ai proprietari, ai consorzi, &i comuni, 
è certo che un'altra parte incombe allo Stato 
per la connessione in cui si trova il sistema del 
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canale Grassaga con questi ti.umi, Piave, Li 
'Venza ·e Mon-.Cano. 

Lo Stato non può dlsmteresaaral sia perchè 
le rotte di questi ti.umi aumentarono i danni 
del canale, sia per impedire inondazioni di un 
esteso territorio. 
I consorzi e i comuni, parte in provincia di 

Venezia, parte in provincia di Treviso, si sono 
rivolti al Governo, fino dal 1888, domandando, 
non con fondamento legale, ma domandando, 
che quel canale sia messo in prima categoria. 
Dopo molto tempo venne la risposta negativa 

da parte del Governo. Ma nel 1902 il oonsorzio 
Brian e IO comuni di quelle provincie fecero 
istanza al Governo perchè a termini della legge 
allora vigente, 20 marzo 1893, questo canale di 
Grassaga fosse classitìcato in terza categoria; 
in altre parole per avere il concorso dello Stato 
11olamente per la sistemazione del canale, re· 

· stando la manutenzione a carico degli ìnteres- 
11ati locali. 
Questa istanza fu dal Ministero trasmessa al 

prefetto di Venezia per i dovuti pareri dei Con 
sigli provinciali. Quello di Venezia da tempo 
diede voto favorevole: a quello di Treviso, non 
fu ancora sottoposto l'argomento. Nel frattempo 
11opravvenne la legge del 7 luglio 1902, le cui 
disposizioni non potevano invocare il Consorzio 
e i comuni nella loro domanda del 14aprile1902, 
ma questa deve tuttavia essere istruita e giu 
dicata a termine della sopravvenuta legge 7 lu 
glio 1!)02, senza preoccuparsi di qualche voto 
eventualmente dissenziente. 
lo raccomando ali' onorévole signor ministro 

di sollecitare i rappresentanti del Governo, non 
già che essi ne abbiano colpa di ritardi, perchè 
con la loro azione indiretta affrettino !'.istrut 
toria di questa pratica. 
Esaurita l'istruttoria, prego l'onorevole mi 

nistro di sollecitare il decreto Reale per I' ac 
coglimeuto "della domanda, per la classiflca in 
3•categoria del canale Grassaga. L'onor. ministro 
vedrà Sfl è fondato o meno il dubbio, se sia 
applicabile a questa domanda, che fu proposta 
prima della legge del 7 luglio 1902, questa legge 
det 1893~ Per me non credo che vi sia dubb.o, 
e che debba essere applicata la legge del 1902. 
Ma, comunque sia, se vi fosse dubbio, racco· 
mando ali' onorevole ministro linterpretazione 
Più benigna, anche nel giudicare il concorso. 
delle coudizionl richieste nella lettera e del- 
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l'articolo della legge sulle opere idrauliche di 
3° categoria, concorso che a me pare evidente 
perchè la sistemazione del Orassaga vale ad 
impedire che avvenganoJ inondazioni sopra e 
steso territorio. 

PRESIDEm. Non essendovi altri oratori iscritti 
dovrebbero parlare ora il relatore ed il mini 
stro. Ma parmi sia opportuno rimandare il se· 
guito della discussione ad altra tornata. E a 
questo proposito io propongo che domani, no· 
nostante sia 'giorno festivo, il Senato si aduni 
alle ore 15 per continuare la discussione di 
questo bilancio. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvata). 
Rimane dunque inteso che domani, domenica, 

alle ore 15 si terrà seduta per la continuazione 
della dìscussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. . 

Leggo l'ordine del giorno per domani. 

I. Dlscussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dèi lavori pubblici per l'esercizio ti nan 
ziario 1902-903 (N. 251 - Seguii.i). 

2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Proroga dei termini assegnati nella legge 
U luglio 1887, a, 4727 (seria 3•) per la com 
mutaziuue delle presentazioni fondiarie perpetue 
(N. 260 - urgenza); 

Ripartizione per l'esercizio finanziario Hl03- 
904 di stanziamenti per talune opere pubbliche 
straordinarie (:'.'il. 2~2- urgenza). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

L ... nz••• ,.. la ...,,. U 24 dicembre 1903 (CIMI 18). 

F. DB Lu101 
D1rettor• deU' Ulftclo del Reoocontl deUo ....iute pabblicll•. 
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CXXXI. 

TORN_,\.rf.t\. DEL 20 DICfjl\lilRE 1903 
--- ... ·--- 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

• llommarlo. - Comunicazione:._ Presentazione di progetti di legge - Seguito della discussione 
generale del diseçno di legge: e Stato di p1·evi.çione detta spesa del Ministero dei lav11ri pubblici 
per r esercizio finanziario 1903-904 » (N. 254) - Parlano i senatori Mt!zzanot1e, relatore, 
Vitetteschi, Pisa, Paternostro, Adamoli, Pelleçrini e Parpaglia, e il mini.çtro dei lavori pub· 
btlci - La discussione generale ~ chiusa - Presentazione di progetti di legge - Ripresa de/fa 
discussione del bilancio dei lavori pubblici - Senza discussione si approvano tutti i capitoli, 
i ria.ç,mnti per titoli e categorie, i due articoli del progetto di legge, e l' crdine del giorno 
proposto dalla Commis.çione di finanze ed accettato dal ministro - Presentazione di un pro· 
getto di legge - Incidente sull'ordine del gi·irno. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 30. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 
nistro dell' interno ed i ministri del tesoro, de 
gli affari esteri, dei lavori pubblici, delle poste 
e telegrafi, di agricoltura, industria e com 
mercio e dcli' istruzione pubblica. 

CHIAL!, seçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente il quale ~. ap 
provato. 

Comunicazione. 

nominato al predetto Ufficio il capitano di va 
scello cav. Augusto Aubry. 
Con profonda osservanza 

Il presidente del Consiçlio 
GIOLITTI. 

PRESIDrNTB. Do atto al presidente dcl Consl 
glio di questa comunicazione. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTB. Prego il senatore, segretario, 
Chiala di dar lettura di una lettera del presi 
dente del Consiglio. 

CHIALA, segretario, legge: 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Domando la pa 
rola. 

PRESIDE~TB. Ha facoltà di parlare. 
LUZZA.TTI, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1903-UO!; 

Stato di previsione dell'entrala per l'eser 
cizio finanziario 1903-904. 

Roma 20 dicembre 1003. 
. Mi onoro informare l' E. V. che, con decreti 
rn data 17 corrente mese, Sua Maestà il Re ha 
&«:cettato le dimiasioni dalla carica di sottose 
gretario di Stato, per la marina rassegnate dal 
conl!'ammiraglio Carlo Leone Reynaudi, e ha 
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: . . ·' . Tip. del Senato. 
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PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di questi disegni di legge, 
i quali saranno rinviati per l'esame alla Com 
missione permanente di finanze. 

TITTONI T., mfoistro degli aff t11·i esteri. Do 
mando la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITTONI T., ministro degli affari esteri. Ho l'o 

nore di presentare al Senato on disegno di 
legge che dà facoltà al Governo di stipulare 
un accordo provvisorio commerciale con l' Au 
stria-Ungheria. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo di 
segno di legge il quale sarà stampato e rin 
viato alla Commissione speciale incaricata del 
l'esame dei trattati. 
Nell'inviare il disegno di legge a questa 

Commissione la prego di adunarsi oggi stesso 
per esaminarlo, trattandosi di argomento ur 
gente. 

Seguito della diacu1111iooe del progetto di legge: 
e Stato di previaiooe della •pesa del Mini· 
atero dei lavori pubblici per l'eaercizio 6oao- 
11iario 1903-904 > (N. 254). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
190~00-l >. 
Il Senato ricorderà che nella seduta di ieri 

venne iniziata la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il senatore Mezzanotte 

relatore. 
MEZZA.NOTTE, relatore. L~ maggior parte delle 

considerazioni che sono state svolte dagli ono 
revoli senatori riguardano direttameute l'ono 
revole ministro, e da lui attendono un'autore 
vole parola, dimodochè io potrò essere brevis 
simo, restringendomi a quanto è di stretta 
competenza della Commissione permanente di 
finanze. 
Il mio egregio amico, il senatore Parpaglia, 

che ringrazio delle cortesi parole che ha voluto 
rivolgermi, ha innanzi tutto trattato la questione 
delle strade ordinarie, sotto il triplice aspetto 
della loro costruzione, manutenzione e clasai 
tlcazione. Quanto alla costruzione, io non posso 
non essere perfettamente d'accordo con lui. 

\)li 

Sospesa la costruzione delle strade ferrate, a 
parziale compenso di provincie che contengono 
ancora città senza strade, e fiumi senza ponti, 
è dovere agevolare almeno il compimento di 
quelle principali arterie che sono le strade di 
serie; ed io però plaudo al concetto del Mini 
stero, (ed intendo dire così del presente come 
del precedente Miuistero), il quale ha proposto 
di agevolare codesto compimento col concedere 
una maggiore sovvenzione a talune strade di 
serie riducendo della metà il contributo delle 
provincie. Rimangono ancor 4000 chilometri di 
strade di serie da costruire, e l'ultimo termine 
per la costruzione è già scaduto fin dal 1896. 
Ma se sono d'accordo sul principio di mas 

sima, non posso accomodarmi al criterio di 
preferenza che si propone, che sarebbe quello • 
di accordare codesta maggior sovvenzione sol 
tanto alle strade di serie che si costruiscono a 
cura dello Stato, e non a quelle che si costruì 
scono a cura delle provincie. 
Il fatto che un ente piuttosto che uu altro 

costruisca, non può formar base razionale di 
preferenza. Anzi, poichè è noto che fu dato alle 
provincie la scelta della costruzione, ed è pur 
noto che le provincie scelsero per sè la costru 
zione delle strade più necessaria 11d urgenti, col 
metodo proposto la maggiore sovvenzione ver 
rebbe a prestarsi a ravore delle strade meno inte 
ressauti e meno urgenti. Io sono d'avviso che sa 
rebbe opportuno di dividere pro rata sui 4000 
chilometri quel tanto che Governo e Parlamento 
intendono di dare a questo scopo; ma quando 
si voglia stabilire un titolo di preferenza, a me 
pare che questo debba essere fondato sull' im 
portanza della strada, ritornandosi in tal modo 
all'origine, cioè alla legge del 1869, che divi 
deva le strade in tre categorie, prima, seconda 
e terza serie, secondo la loro importanza; e 
alla prima attribuiva un concorso governativo 
dei tre quarti, alla seconda della metà, alla 
terza del quarto. Ma quando infine si voglia 
rimaner fermi al criterio proposto, a _me pare 
equo che si dovrebbero rimettere nella pristina 
condizione tutte le provincie, riconoscendo loro 
il diritto di rivedere e riformare la distribu 
zione che hanno fatto al riguardo. 
Il senatore Parpaglia si è pur doluto della 

trascurata manutenzione delle strade comunali, 
ed lo mi unisco alle sue doglianze. 

È spiacevole vedere distrutte delle strade che 
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Bono costate tanto ai contribuenti, e alla cui 
spesa lo Stato ha largamente contribuito. An 
ch'io or sono due anni trattenni il Senato su 
codesto argomento, e so che alcuni provvedi 
menti, i quali dovrebbero modifìcare le leggi 
presenti, sono in corso. Onor. ministro, io sono 
persua!IO che le modificazioni promesse miglio 
reranno immensamente questi servizi. Ma, flnchè 
questo non seguirà, non vi son forse attual 
mente delle leggi, le quali, sia pure imperfet 
tamente, garentiscano la conservazione della 
rete stradale 1 

La manutenzione delle strade comunali è una 
spesa obbligatoria per i comuni; quando essi 
non provvedono, deve provvedere l'autorità 
superiore. Che fanno i prefetti f. Che fanno i 
funzionari del Genio civile f 
Voglia spronarli, onor. ministro, affinchè non 

avvenga che, mentre noi provvediamo a modi 
ficazioni per conservare meglio il patrimouio 
stradale, dum Romae consulitur, il patrimonio 
stradale venga ad essere distrutto. 

Lo stesso senatore Parpaglia si è occupalo 
della claaaìflcaaìone delle strade, e qui, come 
ora ho parlato degli inadempimenti per parte 
dei comuni, debbo con rammarico richiamare 
l'attenzione del ministro sugli inadempimenti 
per parte dell'amministrazione dello Stato. È 
quas] un quarto di secolo che pendono innanzi 
all'amministrazio11e dello Stato reclami per ine 
guaglianze che derivano fra provincia e provin 
cia a cagione della classificazione delle strade. 
I caratteri delle strade sono tassativamente 
enumerati nella legge, di modo chi) provvedere 
è un dovere. Se vi sono reclami infondati, si 
rigettino e si facciano pubblici i motivi del ri 
getto; e se vi sono reclami fondati si accolgano; 
procedere con ulteriori dilatorie a me franca 
mente pare atto di deuegata giustizia. 

Lo atesso senatore Parpaglia si è occupato 
della correzione dei fiumi della Sardegna e dei 
lavori di boniflcamento, ed ha lamentato i gravi 
indugi nella esecuzione. 
lo penso che in parte si debba ciò attribuire 

alla deficienza del personale, ed a questo credo 
che si provvederà con il ruolo organico che è 
dinanzi all'altro ramo del Parlsrueuto, e su cui 
non vorrei troppo fermarmi a causa di ulliwi 
non commendevoli avveuiwenti. 

AILri oratori, i senatori Rossi, AJamoli, Pisa 
e Pellegrini, si souo occupati di importanti argo- 

menti, ma che non implicano massime generali, 
e riguardano gravi interessi locali. Essi si sono, 
pertanto, volti direttamente all'onor. ministro, 
e quindi per questa parte al relatore non ri 
mane altro ufficio che quello di unire il proprio 
voto ai voti degli onor. senatori, che così bene 
hanno sostenuto le aspirazioni delle coutrade 
interessate. 

Non mi resta ora che richiamare l'attenzione 
dell'onor. ministro sopra qualcuna delle osser 
vazioni che egli ha potuto rilevare dalla rela 
zione della Commissione di finanze. 
Innanzi tutto, l'ordine del giorno. Egli, mae 

stro nella legislazione sulle opere idrauliche, 
comprenderà facilmente, e meglio eh' io non ra 
gioni, lo scopo di quell'ordine del giorno, e 
poichè è allo studio una modificazione dell'at 
tuale regime delle opere idrauliche, la Commis 
sione di finanze invita l'onorevole ministro a · 
voler unire lo studio di questo argomento a 
quegli altri che egli dovrà valutare. 

Quanto alle bonificazioni, essa è lieta di avere 
provocato la relazione prescritta dall'art. 16 
della legge 1899, perchè, a quanto assicura 
l'onor. rmaìau o, come già assicurazioni si erano 
avute dal precedente, la relazione è di immi 
ne.ite pubblicazione. 
Intanto sono stati forniti alla Commissione di 

finanze opportuni elementi dai quali essa ha 
potuto trarre il convincimento che i lavori pro 
seguono a uorma delle prescrizioni di legge. 
Sultanto sulla gestione dei fondi la Commissione 
di finanze reputa opportuuo richiamare I'atteu 
zrone dell'onor. mmistro. Dagli elementi forniti 
risulta che il fondo speciale delle bomtìcazroni, 
depositato nella Cassa depositi e prestiti a norma 
della legge 1899, presenta uu avanzo di circa 
14 milioni, sui quali noi riscuotiamo il 2 per 
cento d'interesse, perch questo nostro depo 
sito è couslderato couie un deposito obbligato 
rio. Ora per la nota legge sulle anticipazioni 
delle opere pubbliche, fra cui ve n' ha taluna 
che riguarda bouitìcaziouì, noi prendiamo a 
prestito dalla stessa Cassa depositi e presuu 
una sowma su cui corrispondiamo il 4.50 per 
cento, il cbe vuol <lire che noi veniamo a pren 
dere il nostro stesso danaro su cui paghiamo 
la differenza di interesse. 

Ora, onor. ministro, non crede ella che, al 
meno per le boniflcazioni (come veJe sono mo 
derato) non si possa piuttosto ritirare una parte 
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del deposito, anzichè fare questa doppia opera 
zione a nostro discapito 1 Ancora: la Cornmis 
aioue di finanze richiamò l'attenzione del Mini 
stero sopra talune impostazioni iusutlicienti e 
ne fece un elenco. E si trattava di capitoli ne 
cessari, non di quelle spese che si possono fare 
o non fare; ma di quelle che, previste o non pre 
viste, si debbono assolutamente sostenere, e che, 
non previste giustamente, producono alla fine 
dell'anno un disavanzo. Debbo qui espr imere la 
soddisfazione della Commissione permanente di 
finanze per aver visto che con recente nota di 
variazioni, del 4 dicembre, le impostazioni di 
quasi tutti i capitoli, sui quali essa aveva ri 
chiamata l'atteuzione dell'onor. ministro, sono 
state accresciute, ma ne rimane ancora qual 
cuno, che richiede lo stesso trattamento. lo, Ira 
gli altri, richiamerò l' attenzione dell'onor. mi 
nistro su quello delle e liti>. Fino atì'esercì 
zio 1900-HIOl non vi era u11 capitolo speciale 
per le liti, percne i fondi relauvi si audavauo 
atuugeuuo da vari capuon, a seconda del ser 
vizio cui la lite s1 ntenva. Questo era un pro 
cediwento irregorare, e fu opportuno cousrgho 
istituire un capitolo specrale, 11 quale, per l'e 
sercizio 1900-1001, fu previsto nella sowwa di 
20 wila lire; wa 11 latta s1 e dunostrato wolto 
diverso dalla prevìsioue, poiché nel primo eser 
cizio s1 spesero 50 mila lire, nel secondo 1111,ouo 
e uell'uluuio 61:1,UvO, con una media d1 ~o.ouo nre 
ali' auuo. V eue uuuq ue 1' ouor. muustro, ae e 
previaione prouabue quella d1 20,uuo ure I ln 
eousegueuza, non ureo peì preseute stato di 
prevrsione, wa pel prossuno, iuvuerei il mmi· 
stru a provvedere, amncnè auche l'1mpobtaz10ne 
di questo capitolu sia preveduta in misura giusta. 

lo credo cou ciò dì avere 11l1a uiegho e nel 
wodo più rapido esaurito 11 mio utl1z10; e però 
pongo tlne al IDIO dire, coutìdauuo nella gioviue 
energia e nella vetusta eaperieuza deu' ouo 
revore unnistro, percue le coueuìerasrou, e le 
raccouiauuanoin esposte così dalia t;uww1s111outi 
di l1n1&uw cowe da.1 srugon seuatorr, pcssauo 
aver pronta e rag10l.levo1e sodd101az1oue. vs.gni 
di tam upprvt:uzavne). 

Vllli:L1..1!;S~Hl. Uuwaudo la parola. 
l'lili:SluEIHJi:. Ila lacoltà. d1 parlare. 
VITELL&~CHI. Colgo l'occat110ne dell'~rdine del 

giorno provo11to nella relaziune per fare al 
J' onorevole mini11tro una raccomaudazione la 

quale servirà ad illustrare le ragioni per le 
quali fu proposto. 

Vi è nel centro d'Italia una valle che si 
chiama la valle del Velino, che tutti conoscono 
di nome, ma che pochi hanno visitato, mara 
vigl1osamente dotata dalla natura per la sua 
posizione, e per il sno clima e perchè il ti.urne 
Velino la per::orre in tutta la sua lunghezza, 
venendo poi a cadere ·alle Marmore nel fiume 
Nera. Questa condiLi~ne di cose farebbe di 
quella valle un vero paradiso terrestre inquan 
tochè delle acque del Velino se ne potrebbe fare 
qualunque uso per fertilizzare quella regione. 
Et1se sono invece abbandonate allo stato d1 na· 
tura e alla fortuna delle vicende atmosferiche, 
donde ne avviene che troppo soveute quei ter 
reni sono inondati e quindi inutilizzati o trat 
tenuti i prodotti che se ne potrebbero trarre. 

Io. ho avuto occat1ione di occuparmene, perchè 
ho m quelle regioni qualche 11nere11se, e più 
particolarmeute ho avutu luogo d1 01111ervare 
cowe là dove 11 V tihno s1 avv1c1na alla callut.a 
ddle Marmore, 81 trova a pat1sare 1Jt:r uua specie 
d1 gola, ove precip1tauo dalle muntlìgne vic11.e 
tutte le !raue prodotte dal d1::1bot1cawento fatto 
dai comuni VICllll; e come queste frane traver 
sino la strada e cadano nt:I Velino, e piano 
piano lo ostruiscano. lo m1 sono occnvato af 
liuchè 11i pones11e un r1wed10 a qut:sto siato di 
cobe w1uacc1Uso, vtirche la tendenza di quei;ti 
1ngowbn e di r1a1iare e retSL:·111~ere 11 letw del 
V t:Hno, e perciò d1 ritardare 11 i;uo cortio, e lo 
hanno 1ul'11tti r1tarJato 111 modo da fare 11ì che 
le acque della valle, appena rn p1eua, non hauno 
sutt1c1cute sfogo, e i dan11i souo as11aì gravi. 
Per tentare di migliorare un tale stlito d1 cose 

10 sono andato da Erode a Pilato per tre anni ; 
P1la1.o il vreletto della provmc1a, Erode il w1- 
n1stro. Pilato mi diceva di ricorrtire al 111init1tro 
dei Javo1·1 pubbhc1; il w1nidtro dei lavori pub 
bhci scartabellava la legge, e non essendo quel 
fiume, ClllllSifkatO non lJOteVa llir niente, e Wl 
r1waudava alla Prelettura e alla provwc1a. La 
p1·ov1uc1a ha tatto fare, credu, dai suol 111ge· 
gueri degli siu1n, 1 qu1m nu::1c1vauo graud.e 
wtinte d1t1peu~10s1; wa anche la provlllc1a di 
cruarava 1:he non era 11tllar suo d1 trad.urli in 
e11ecu.1.10ne. 

Devo qui fa.re una parentesi per dire che, nella 
parte tecmca del Mrn111tero o della provincia, 
deve manc~re la conoi1cenza pratica per trat· 
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tare le acque delle montagne. Quelli che cono· 
econo i paesi montagucsi sanno come vi sono 
modi speciali e poco costosi per riparare a 
questa sorte di danni. La Svizzera è maestra 
di modelli di questi artifici con cui si correg 
gono i disordini delle acque. Appena si parla 
di un qualunque disordine in Italia si fauno 
dei progetti che importano vistose somme e 
che perciò nessuno può eseguire: e tutte le cose 
rimang<ino quali souo. 
La maggior parte di queste frano con ben 

intesi sistemi di briglie si conterrebbero sce 
aiando almeuo i pericoli dai quali è minacciata 
questa valle. 
Chiudo questa parentesi in presenza di questi 

risultati. Si parlava di provocare un Consiglio, 
fare un Oonsorzto per un tlumo che attraversa 
quattro valli, che corre dalle montagne di Au 
trodoco tino a gettarsi nella Nera presso Terni f 
È cosa materialuiente imposaibile. 
E 'qui udi, in presenze delle ditìtcoltà burocra 

tiche e di procedura, "' runane passivi e 11011 si 
oppone alcun rimedio. Eppure è una minaccia 
gravissrma quella di questo fiume, che uiau 
mano rallenta il suo corso, e in consegueuza 
poi e coudauuato a produrre ìnoudanonì tre 
queuti. 
Che non vi sia alcuno, o Governo, o pro 

vincia, che impedisca questi danni che minac 
ciano iutere regioni, ciò dimostra che vi deve 
essere un vuoto nella legge che regola il re 
gnue idraulico. E questo concetto ha dettato 
alla Commissiona di tloanze l'ordine del giorno 
che raccomanda di provvedere a questo stato di 
cose, e cioè di provvedere a quei tluwi che non 
sono storrcl, ma che hanno grande importanza, 
ed aquaiì allu stato della uostra legislazione 
non c'e chi provveda: dappoichè di questi casi 
ve ne devono essere parecchi iu Italia, e spe 
cialwente nelle sue regioni montane. 
Io iutauto, nell'mteresse di quella grande re· 

giono, raccomando al miuistro di provvedere 
allo scopo di Impedire che questa grande e 
fertile plaga 111a nuuiolata per mancanza di 
cura, e perche si scougruri 11 pericolo di un 
fiuwe che uou ha più libero il suo corso; e 
renùa a quel la regione 1a poteuzialità di pro 
duz1011e che la uatura le ha dato. 

l'RESlDENTI. Ha facoltà. di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

67 

TEDESCO, ministro dei latori pubblioi, L'ora 
del tempo non corre propizia ai lu•1ghi discorsi, 
e perciò io spero di bene iutcrpretare il desi 
derio del Senato restringendo quanto è più possi 
bile le mie parole. Sarò assai breve, rispondendo 
alle osservazioni fatte dal senatore Mezzanotte 
nella sua sobria ma pregevole relazione e ai di· 
scorsi pronunziati nella seduta di ieri dagli 01;0- 
revoli Adamol 1, Bale11za110, Parpaglia, Petlogrinì, 
Pisa e Roasi, e nella seduta di ogi<i dal seuatul'e 
Vitelle~chi. Comincio intanto dal ri11graziare 
cou tutto l'animo mio gh egregi senatori che 
hanno voluto rivolgermi delle parole inspirate 
ad alta bcuevolcuza. R1ugrazio sopratutto il 
mio amico senatore .Mezzanotte, che ha avuto 
la corte:iia d1 rt>galarw1 ad un tempo· la giovi· 
nezza degli auu1 e la maturità tlell'esperieuza. 
Le strade, le opere idraul it:he d1 terza cate· 

g<·r1a, la s1stewa:l.ioue idraulica e le bon1ftche 
rn Sar!legua, i 11erv1z1 ferroviari a Milano e 
nelle J1nee dt accesso a Genova, diedero ieri 
ed oggi arguweuto ali 1wportauu d1t1cursi, ed 
alle notevoli 011::>ervaz1on1 fatte uella relazione 
dcli' Ulllc10 centrale. 
Il senatore ParpC1glia ieri acceDnÒ alle con 

d1z1on1 del b1lauc10. Non posso che r1vctere qui 
quello che ho avuto l'onore d1 d1ch1arare nel· 
J'attro ramo del Parlameuto, che, c1ue, le con· 
d1zwn1 dcl b1Janc10 dCI lavori !JUbblici sono 
ecceJJenti, rnquantochè, oltre all'avere una dota· 
zwue cun-1~voudeute alle diverse es1gen:ioe dei 
servizi, atJb1awo oggi, al mo1uento in cui parlo, 
circa \lU 11tihou1 d1 lire da pagare sulle sowrue 
già impegnate, e circa \IO 1111110111 as1:1olutacneute 
d1t1pulll bili pt:r nuovi illl!Jt'g111. JJ1cevo !JUl'O uel· 
l'altro rawo dcl Parlaweutu, ed bo l'uuure ui 
ripetere al .Senato, che latto il coulronto tra JI 
t.ular.cio it.ahauo ed il bllauc10 lr1rncese1 il nostro 
rappresenta il 4.80 per cento ri11petto alle entrate, 
weutre quello francese rappre11enta il 3.::lO per 
cento. 
li senatore Mezzanotte, meutre ha iodato l'am 

m1n1straz1one d1 aver ripurtato alcuni stanzia· 
went1agh eltett1vi bu1ogn1 del serv1z10,ha trovato 
ad Od:1ervare ver quanto riguarda Ju stauz1aweuto. 
delle liti. Il: l'osservazione sarebbe g1ut1ta se non 
fut111e1ute1veuuto 1.e11'e:serc1z101J fatto che s1 e già 
ottenuto un preltivamento dal fundo d1 riserva 
d1 ~u.ouo lue }Jer 11pese di hLi; rua ver quanto 
11i l'lfer1t1ce al 1904-905 pos .o assicurare l'ono 
revole Mezzanotte che l'ammiuistrazioue ha pre- 
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venuto interamente il suo desiderio, avendo ac 
cresciuto il fondo di 50,(;QO lire, cosicchè le 
20,000 lire dell'esercizio corrente sono portate 
a 70,000. 
Il senatore Parpaglia, a proposito di alcuni 

progetti di lavori per la Sardegna, osservava 
che i disegni di legge per opere pubbliche non 
si fanno sopra dati bene accertati. Ora, su 
questo punto, ho l'onore di dichiarare al Senato 
che si è fatto un grande progresso nella nostra 
legislazione sulle opere pubbliche, inquantochè 
vi fu un periodo in cui i disegni di legge per 
opere pubbliche si presentavano con studi molto 
incompleti. È avveuuto anche il caso che il solo 
studio era quello di tracciare delle linee sulle 
carte dello Stato maggiore. Da parecchi anni 
invece i disegni di legge son fondati sopra pro· 
getti di massima, progetti studiati colla mag 
gior cura possibile; per dare un esempio re 
cente, ora si trova innanzi al Senato un disegno 
di legge per autorizzazione di spesa di 32 mi 
lioni per opere marittime, che è stato preci· 
sameute fondato sopra progetti di massiuia. 
Quindi, da questo lato, vede l'onorevole sena· 
tore Parpagha che l' Amministraaione, in seguito 
ai giusti eccitamenti del Parlamento, crede di 
avere corrisposto ai suoi doveri. Del resto, il 
caso citato, a cui ba alluso il senatore Par· 
pagl.a, è un caso che bisognerebbe augurare 
alle nostre )pggi dei lavori pubblici, perchè, 
se ho bene inteso il suo discorso, egli si rife 
riva principalmente alla sistemazione del Tirso, 
che nella legge 2 agosto 1897 era considerata 
per la spesa di un milione e 500 mila lire, e 
nella legge successiva del 1902 per 200 mila 
lire in meno. Qui si verifica il caso inverso di 
quello che avviene quasi sempre in fatto di opere 
pubbliche, e questa diminuzione si deliberò in 
seguito a nuovi studi, essendosi riconosciuto 
che alcuni lavori non erano più necessari. 

L'onorevole senatore Mezzanotte, nella sua 
relazione si è specialmente occupato della classi 
ficazione delle strade nazionali, ed egli, che abi 
tualmente suole intingere la penna nell'acqua 

. di rose, in questa occasione ha adoperato pa 
role cortesi sempre, ma non miti come è suo 
costume; ed oggi ha detto che lo Stato dovrebbe 
richiamare gli eutì locali all'osservauza delle 
leggi, ma dovrebbe anche essere il primo a 
dare 11 buon esempio. 

Non si può negare quello che ha detto il 

()8 

senatore Mezzanotte; c' è soltanto una piccola 
inesattezza, perchè egli ba parlato di un quarto 
di secolo, dacchè sono venute al Ministero dei 
lavori pubblici domande di classificazione di 
strade nazionali. Invece il quarto di secolo è 
poco ... (Ilarità). Sono invece 33 anni, perchè 
la prima domanda rimonta al 1861J. 

Se c'è questione molto vessata nella ammi 
nistrazione dei lavori pubblici, è questa delle 
strade nazionali. 

L'uomo illustre, che ora presiede al Senato 
del Regno, istituì nel 1804 una Commissione 
nell'intento di rivedere la condizione legisla 
tiva delle strade nazionali. Nel }808 il ministro, 
onorevole Lacava, istituì un'altra Commissione 
della quale anch' io ebbi l'onore di far parte. 
Iufìne il ministro senatore Balenzano nominò 
nel Hl02 una Commissione per la riforma della 
legge dei lavori pubblici, la quale si è occupata 
anche della parte relativa alla classifìcasione 
delle strade nazionali. . 

Le domande finora pervenute, cioè dal 69 al 
23 novembre 1903 (come si vede, l'ultima do 
manda è freschissima) sono nel n. di 99 e ce 
n'è per tutte le parti : 17 si riferiacouo ali' Alta 
Italia, 9 all'Italia centrale, 55 ali' Italia meridio 
nate, 13 alla Sardegna, 5 alla Sicilia. 

Di queste domande dodici furono esaminate 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, al 
cune ammesse, altre respinte. 

La questione è molto grave, interessa più il 
Ministero del tesoro che quello dei lavori pub 
blici. Da parte mia assumo impegno di esami 
narla con quella pouderazione ehe la gravità 
dell'argomento richiede; intanto mi preme ricor 
dare al Senato che innanzi alla Camera trovasi 
un diseguo di legge d'iniziativa parlamentare 
per affidare alle provincie il mantenimento delle 
strade nazionali verso un determinato corrispet 
tivo. 

Poichè ho promesso di studiare quest'argo 
mento e preseutare delle proposte concrete, di 
chiaro che in quella occasione potrò esaminare 
e non dirò risolvere, ma almeno avviare ad 
risoluzione, anche questa questione di cui si è 
intrattenuto il senatore Mtizzanotte. 
Passando alle strade proviuciari, che costituì 

scono la seconda categoria delle nostre strade 
ordinarie, rilevo che per completare la rete stra 
dale proviuciale, autorizzata dalle leggi iu vi 
gore, occorrerebbe la spesa di 100 milioni, oltre 
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i 48 milioni stabiliti nella legge del 1902 per un 
decennio. 

Mi affretto ad aggiungere che v'ha delle strade, 
specialmente quelle della legge del 23 luglio 
1881, le quali se fossero oggi rivedute, proba 
bilmente si riconoscerebbero non più necessarie, 
perchè in un quarto di secolo, oltre- l'apertura 
di nuove ferrovie, sono intervenuti altri fatti 
nuovi, e mutamenti di condizione e deviazioni 
di traffico. 

Il senatore Mezzanotte ha ricordato un dise 
gno di legge, presentato dal precedente Mini· 
stero, allo scopo di facilitare la costruzione di 
queste strade nelle provincie finanziariamente 
disagiate. Si propone che il contributo provin 
ciale sia limitato ad UD quarto per le Strade 
che si costruiscono per conto diretto dello Stato, 
e che rimanga la mel.à per le strade che si co 
struiscono direttamente dalle provincie. 

Io sono perfettamente d'accordo col senatore 
Mezzanotte, e convengo che il criterio più ra 
zionale è quello stabilito dalla legge del 30 mag 
gio 1875, <li graduare, cioè, il contributo in ra 
gione dell' importanza degl' interessi serviti 
dalle strade. Però, a spiegare la proposta fatta 
dal precedente Ministero, osservo che la spesa 
accennata per le strade, alle quali si riferisce 
il disegno di legge, è di 34 milioni. E poiché 
33 milioni sarebbero fia spendere nel Mezzo 
giorno, suppongo che si sarà. inteso giovare 
principalmente alle provincie meridionali, dove 
più che in altra parte d'Italia prevalgono le 
costruzioni stradali a cura dello Stato. 

Il senatore Mezzanotte ha invitato il Mmi 
stero a sprouare gli uffici del genio civile e le 
prefetture a vigilare perché i comuni adem 
piano l'obbligo di provvedere convenientemente 
alla manutenzione delle loro strade. L'invito è 
giusto, e io non posso che raccoglierlo. Però 
il senatore Mezz.anotte mi consentirà. che, pur 
esercitando maggiore vigilanza, pure imponendo 
ai comuni I'oaservanza della legge, le autorità. si 
troveranno di fronte ad un ostacolo di ordine 
finanziario. Infatti la maggior parte dei bilanci, 
specialmente dei comuni rurali, contengono 
somme addirittura irrisorie per la manuten 
zione delle strade coruuuali, e non so come 
potrà. fare la Giunta provinciale amministrati va 
a prendere provvedimenti a carico dei comuni, 
per i quali il più delle volte la medesima Giunta 
ha approvato il bilancio, con stanziamenti irri- 

sori. È vero quello che disse ieri il senatore 
Parpaglia ed ba confermato oggi il senatore 
Mezzanotte, la condizione del manteuitnento 
delle strade comunali in Italia lascia molto a 
desiderare. Io ricordo che fu fatta un'inchiesta· 
dagli uffici del genio civile nel 1897, ed i ri 
sultati si riassumono cosi: la manutenzione 
delle strade comunali era soddisfacente in ven 
tisette provincie, 'mediocre in sette, pessima in 
ventnuo. 

Secondo i rapporti del Genio civile, in qualche 
strada il tralilco era diventato quasi impossibile, 
in altre il piano stradale era occupato dagli 
antichi proprietari che l'avevano ridotto a cul 
tura; qua bisognava ricostruire addirittura le 
strade, là se Iie presagiva prossima la distru 
zione totale. Ma anche per le strade comunali 
io ho assunto l'Impegno nell'altro ramo del 
Parlamento di presentare a breve scadenza un 
disegno di legge per consentire alle provincie 
di assumere, con o senza contributo dei co 
muni, il mantenimeuto delle strade comunali, 
come tre o quattro provincie dcl Regno ne 
hanno già dato il lodevole esempio. 

Dal senatore Par paglia fu accennato anche alla 
opportunità di migliorare gli ordinamenti delle 
strade vicinali, ed io mi trovo d'accordo con 
lui. Ho esaminato il disegno di legge preparato 
da un'autorevole Commisslone istituita dal mio 
predecessore, il senatore Baleuzano, ed ho ve 
duto che nel nuovo disegno di legge, come nella 
presente, il sindaco continuerebbe ad esserep1wg 
magna, il cardine della riforma. Ma io in verità 
nei sindaci, specialmente dei comuni rurali, dove 
per lo più il sindaco è «benigno a' suoi ed ai ne· 
ruici crudo s, ho una fiducia multo limitata, Vor 
rei perciò [studiare un ordinamento per cui il 
servizio delle strade vicinali possa funz.ionare 
indipendentemente dall'azione del sindaco. E nel 
concetto di studiare la riforma con la guida di 
elementi positivi, poichè le strade vicinali sono 
in fondo delle strade agrarie, io mi propongo 
di fare una inchiesta rivolgendomi ai comizi 
agrari, alle cattedre ambulanti di agricoltura e 
a tutti i sodalizi agrari, per raccogliere elementi 
che possano servire di fondamento sicuro ad 
una riforma che risponda alla realtà. (Bene). 

Il senatore Mezz.auotte nella sua. relazione ha 
toccato anche della questione delle frane, que 
stione che in Italia, e segnatamente in alcune 
parti, ha un'importanza eccezionalissima. Ap· 
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pena assunto al nuovo ufficio io mi diedi pre 
mura - e ringrazio il senatore Mezzanotte di 
averlo ricordato nella sua relazione - di chie 
dere notizie a tutti gli Uffici del Genio civile; 
e poiché io conoscevo le condizioni del perso 
nale del Genio civile, personale operoso e pieno 
di buona volontà ma scarso, mi rivolsi anche 
alle Deputazioni provinciali (il senatore Mezza 
notte ne sarà informato per la sua provincia 
di Chieti), domandando la cooperazione degli uf 
fici tecnici provinciali. Dalla grandissima mag 
gioranza delle Deputazioni ho ricevuto cortese 
adesione e, come feci alla Camera, anche al 
Senato le ringrazio. I lavori sono in corso; 
spero che gli studi possano essere compiuti in 
breve termine, e poichè le condizioni del bi 
lancio lo permettono, potrò presentare un di· 
segno di Jeg-~e al Parlamento. 
Il senatore Mezzanotte nella sua relazione e 

il senatore Vitelle11chi nel suo discorso si sono 
occupati della )Pgislazione idraulica. Efftlttiva· 
mente se c'è le!('islazione che in Italia sia stata 
condotta con eccessiva uniformità, è proprio 
quella delle acque. Le diaposisioni in materia 
idraulica furono tolte di peso dalla legge sarda 
·sui lavori pubblici, la quale, fatta unicamente 
per il Piemonte e la Lombardia, fu nel 1863 
applicata integralmente a tutte le provincie di 
Italia, e poi con lievi modificazioni diventò la 
Jrizge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici. 

Unite ali' Italia le provincie venete e di Man· 
tova, la leg,l!'e del 1865 fq ritenuta d' impossi-. 
bile attuazione in quelle rPgioni, e allora venne 
la legge del 3 luglio 1875, che ebhe lo scopo di 
rend .. re tollerabìte il contributo della provincia 
e dei proprietari interessati nelle opere idrau 
liche di seconda categoria; ma anche questa 
riforma non ebbe i suoi effetti, perchè era limi 
tata a una parte sola del problema, e a poche 
proviucie d'Italia come il Venel.o, la Lombardia, 
l'Emilia e la Toscaoa. Allora sorse un movi 
uieuto giustificato per riformare la legislasione, 
e di qui, attraverso a mille fasi, che per bre 
vità non ricordo al Senato, siamo arrivati, 
prima alla legge :m marzo 1893 delle opere 
idrauliche di tersa categoria, e poi a quella 
del 7 luglio 190~, che ha riformato notevol 
mente quella del 1893, per quanto riguarda le 
opere di terza categoria, e specialmente pel 
contributo che ha elevato da un terzo al 50 e 
in alcuni casi al 60 per cento. 

A questa )el("l("e del 1902 l'amministrazione 
dedica la magQ"ior parte delle sue forze, per 
chè riconosce che la perequazione idraulica è di 
assoluta j!'iustizia per alcune provincie d'Italia. 
Fino al 1° dicembre 1901, sono state classifl· 

cate 66 opere, e 70 sono in corso di istruttoria, 
come si dice: delle classificate ci sono alcuni 
lavori in corso, altri di prossimo appalto, e per 
altri si aspetta la costituzione dei consorzi. 

Quanto all'opera, a cui principalmente ha ac 
cennato il senatore Vitelleschi, l'amministra 
zione l'ha classificata in terza categoria, e poi, 
valendosi di una facoltà che è nella legge 7 
luglio 1902, ha invitata la provincia ad assu 
mere l'esecuzione delle opere, essendo difficile 
poter costituire il Consorzio, come ha detto il 
senatore Vitelleschi; ma la provincia si è rifiu 
tata di assumere questa esecuzione, che è pura 
mente facoltativa. Ma se non si riuscirà a costi 
tuire il Consorzio, stia pur certo il senatore 
Vitelleschi che l' Ammlnistrnzione governativa 
procurerà di assumere, come è in sua facoltà, 
la esecuzione diretta delle opere. 
Il seuatore Vitelleschi ha poi osservato che 

al Ministero dei lavori pubblici manca la cono 
scenza tecnica per certe opere, che hanno un 
carattere forestale più che idraulico. Questa è 
una osservazione che poteva dirsi giusta fino a 
poco tempo ra, ma oggi non ha più fondamento, 
poichè al Ministero dei lavori pubblici è istituita 
e funziona una Commissione composta· di due 
ispettori del Genio civile, per la parte delle 
costruzioui idrauliche, e di due ispettori fore 
stali. Come vede il senatore Vitclleschi, la com 
petenza specrtìca, per quanto riguarda opere di 
carattere forestale, esiste ora al Ministero. Si 
tratta di nn corpo consultivo, e sarebbe deside 
rabile che esistesse anche un utlfoio attivo, ma 
il servizio forestale fa parte delle attri buzioui 
dell'onor. mio collega dell'agricoltura, e non 
è possibile riunirlo al Ministero dei lavori pub 
blici. 

E poichè parlo di opere idrauliche di terza 
categoria, rispoudo al senatore Pellegrini, il 
quale si interessò di un'opera che si riferisce 
al canale Grassaga. Egli mi fece due inviti : 
sollecitare alla periferia le pratiche in corso, 
sollecitare poi al centro le risoluzioni defluiti ve. 
Alla periferia ho poi sollecitato questa mattina 
con un telegramma al prefetto, al centro solle 
citerò al momento opportuno: 

J~ •" ,. 
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Il senatore Parpaglia si è occupato ieri della 
sistemazione idraulica della Sardegna e delle 
bonifiche. Per quanto riguarda la sistemazione 
idraulica, l'Amministrazione incominciò dalla 
provincia di Cagliari, dove ritenne fra le più 
urgenti le opere del Campidano, e quella sistema 
zione è quasi al completo Per il Tirso, di cui egli 
particolarmente si occupò. la Commissione spe 
ciale che esiste per l'esecuzione della legge sulla 
Sardegna, e della quale fanno parte anche i dele 
gati delle provincie di Cagliari e di Sassari, opinò 
che si dovesse provvedere innanzi tutto alle opere 
d'irrigazione. In seguito, riesaminata la que 
stione, riconobbe che si potesse provvedere ai 
lavori di difesa dei comuni nella parte bassa. Il 
senatore Parpagha non è di questa opinione, 
ma io non posso che pregarlo di favorirmi tutte 
quelle notizie, inforuiazioni e proposte che egli 
credesse opportune, e assumo impegno di sotto 
porre la questione a nuovo esarne da parte 
della Oounmssione speeiale e del Oousiguo su 
periore dei lavori pubblici. 

Quanto ai bacini d'irrigazione, posso dire che 
furono fatti dei progetu importanti, ma non 
hanno avuto buona sorte, perchè il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici per ben due volte 
li ha respinti. Non è facile trovare il rimedio 
per vemrue sollecitamente a capo, ma se il 
senatore Parpaglia ne putesse suggerire qual 
cuno, gliene saprei grado. Ad ogni modo farò 
riesaminare la cosa, e me ne occuperò anche 
personalmente, lieto se riuscirò a poter conse 
guire la maggiore speditezza. Più di questo io 
non potrei promettere. 
Per le bonifiche l'egregio senatore tenne un 

lungo ed autorevole discorso. Io posso assicu 
rarlo di questo ; che cioè i lavori di alèune 
bonifiche, Corrò, Scudo 'e psdule Tempio sono 
già. in corso nella provincia di Sassari. Quelli di 
Santa Lucia e Salineddu, per un milione e 
mezzo, nella provincia di Cagliari, saranno presto 
appaltati Sono in:corso i lavori dello Stagno 
di San Luri per 400,000 lire. È prossima la pre- 
1Jentaz1one del progetto per la bonifica del ter 
ntono iuteressante la città. di Oristano per un 
milione, e fra un mese sarà pronto il progetto 
Per la valle inferiore del Temo. Sono in istudio 
i progetti per il Campidano di Oristauo; il primo 
stanziamento cadrebbe nel 1906-07, secondo la 
legge sulle bonifìche, ma l'Amministrazione ha 
riconosciuto il carattere urgente di questa opera 

71 

ed ha disposto un prelevamento sui 25 milioni 
autorizzati dalla legge 1902. ' 

Per tutte le altre bonifiche della Sardegna 
sono in corso di compilazione i progetti, la 
quale compilazione va un po' a rilento per scar 
sezza del personale del Genio ci vile. 
Parlando di bonìfìche ho il dovere di rispon 

dere all'onorevole Mezzanotte per dirgli che la 
relazione sulle bonifiche, come egli ha avuto 
occasione di essere informalo, uscirà ben presto: 
il ritardo è dipeso unicamente da ragioni d'or 
dine tipografico. 
li senatore Mezzanotte ha accennato alla ri 

forma della )1>gge sulle bonifiche, et! io la ri 
tengo una vera necessità anche pl'r un fatto 
nuovo. Come è noto; la lPgi.re 28 dicembre 190Z 
autorizzò 11 Governo ad anticipare l'esecuzione di 
opere pubbliche nei limiti dr 2;; nnlioui di lire, 
e questa anuci pazioue è a vveuuta pri uci palrueute 
per le opere di bouifìche ; così ne è derivata 
tale una moditìcasioue nei riguardi dei futuri e 
aererai, che è una necessità assoluta rivedere il 
piano degli stanziamenti fissati per cìascuua 
opera nelle leggi sulle bomfìche, 
Accennando poi ad un altro argomento che 

merita considerazione, l'egrel{io relatore disse 
che da un lato per i 25 wilioni paghiamo il 
quattro per cento alla Cassa depositi e prestiti, 
e invece per i U ruilioui giacenti nel fondo 
speciale delle bonifiche, non riscuotiamo che 
il due per cento dalla merlesima Cassa. 

L'osservazione è giusta. Ricordo di averne 
un giorno parlato privatamente al ministro 
del tesoro del tempo onorevole Di Broglio, e 
credo che qualche cosa si possa fare al ri 
guardo, e mi propongo di studiare la questione. 
Occorre però una legge speciale poichè le somme 
del fondo speciale per le bomtìche sono desti 
nate ad opere determinate e le anticipazioni 
furono decretate per altre opere. 

Conviene quindi far le cose in modo che si 
ottenga questo piccolo ;vantaggio senza pro 
durre perturbamenti. 

Ed ora veniamo a quella che è la più grossa 
questione sollevata durante la drscussioue di 
questo bilancio, la questiona ferroviaria. 
lo mi limito unicamente a parlare su quanto. 

è stato trattalo ieri dai senatori Adawoli, Ila· 
lenzano, Pisa e Rossi. 
Per il porto di Genova, che è il cuore del 

traffico italiano, tino dal 1893 fu istituita una 
. ; 
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Commissione presieduta dal senatore Gadda 
alla cui memoria invio un riverente saluto; ed 
il senatore Saracco, ministro dei lavori pubblici, 
inaugurò i lavori di quella Commisione, il se 
natore Saracco che fu il precursore dell'auto 
nomia del porto di Genova, dalla quale il 
grande emporio italiano aspetta notevoli be 
nefizi. 

· Dopo la Commissione Gadda venne la Com 
missione Boccardo, che al porto di Genova ha 
reso anch'essa grandi servigi, avendo potuto 
tradurre in proposte concrete il disegno dell'au 
tonomia. 
E parlando del porto di Genova non posso 

non ricordare una dichiarazione che il senatore 
Saracco faceva, sette anni or sono, in un do 
cumento parlamentare. e Sta bene (scriveva il 
senatore Saracco) che facciamo il Sempione, 
ma è pur mestieri che pensiamo a Genova no 
stra, se vogliamo coglierne i frutti :t. Ed. a Ge· 
nova si è pensato e molti lavori sono stati 
fatti specialmente nelle gallerie dei Giovi e a 
San Pier d'Arena. Ora è in via di esecuzione 
un'importante opera, cioè la linea che unisce 
Genova a Rivarolo, dove nel piano di Campasso 
si formerà un parco capace di 2500 carri. 
Il Campasso è a breve distanza dal porto, 

appena 3 chilometri, in modo che basterà una 
semplice chiamata telefonica perchè dopo po 
chi minuti i carri possano afllnire al porto. 
Il parco del Campasso sarà un grande ausi 

liario della stazione di .smistamento di Novi 
S. Bovo. Oggi questa stazione fa un doppio uf 
ficio: concentra i carri carichi provenienti dal 
porto di Genova e li distribuisce per le diverse 
direzioni, da una parte verso Milano, Monza, 
Como, Chiasso, ecc. e dall'altra verso Alessan 
dria, Luino, Torino; e raccoglie e riordina i 
carri vuoti da spedire al porto di Genova. 
È questa seconda funzione, importantissima, 

che, compiuto il tronco Genova-Rivarolo, sarà 
esercitata con maggiore rapidità ed efficacia 
dal parco del Campasso, che è a brevissima 
distanza dal porto, e sarà ad esso collegato con 
diversi binari senza che s'incontri alcun pas 
saggio a livello o si abbia la più piccola sog 
gezione. 

E poichè in gergo ferroviario si dice che il 
porto di Genova respira coi polmoni di ferro di 
Milano, vengo alla questione dei servizi della 
operosa città lombarda. Ieri ne parlarono, come 

72. 

ho detto poc'anzi, gli onorevoli senatori Rossi, 
Pisa e Balenzano, accennando specialmente ad 
una convénzione che doveva stipularsi fra il 
Governo e alcuni enti locali. Ma prima di giun 
gere alla convenzione, mi permetto ricordare 
al Senato che nel 1898 fu istituita una Commis 
sione presieduta dal senatore Gadda e composta 
di funzionari dello Stato, delle Società ferroviarie 
e dei rappresentanti degli enti locali di Milano. 
I lavori di questa Commissione furono condotti 
con molta alacrità, ma si arrestarono nel mag 
gio 1900, quando cessò di vivere il senatore 
Gadda. 
Nell'ottobre 1902 il senatore Rossi fu nomi 

nato al posto del compianto senatore Gadda, 
e dopo un mese presentava le conclusioni della 
Commissione. La questione principale che si 
trattò in questa Commissione fu se a Milano 
convenissero meglio più stazioni per viaggia 
tori, che una stazione unica. li senatore Rossi 
fu per la stazione unica. Egli ieri ha voluto 
non accettare la paternità di questa creatura, 
ma, poichè il suo stato civile lo permette, potrà 
riconoscerla per lo meno come una figlia adot 
tiva. (Ilarità). Ad ogni modo da questo banco 
e nelle presenti condizioni, anche per riguardi 
estranei al servizio ferroviario, non potrei espri 
mere nessun giudizio sulla pluralità delle sta- 
zioni o sulla stazione unica. · 
Ricordo soltanto che, alcuni mesi or sono, mi 

pare nel mese di maggio, il mio onorevole pre 
decessore, visto che le conclusioni della Com 
missione, che ora si può chiamare Rossi, non 
erano state concordi, in quanto che si era aste 
nuto il presidente della Camera di commercio 
di Milano, ed erano stati dissenzienti i funzionari 
governativi, il mio predecessore, dico, pensò 
bene di ripigliare le trattative con gli enti lo 
cali, e fu :concordato che si dovesse studiare 
un progetto definitivo delle opere, in base alle 
quali sarebbe poi intervenuto un piano fìnan 
ziario col concorso degli enti locali allo scopo 
di affrettare l'esecuzione delle opere. Ma prima 
che il progetto tecnico fosse pronto, gli enti 
locali e il ministro del tempo vennero ad in 
tese, che dovevano poi condurre a quella con 
venzione di cui si è parlato ieri. 

La convenzione non ebbe più seguito, inquan 
tochè il ministro senatore Balenzano intendeva 
che questa convenzione da un lato si limitasse 
a stabilire l'impegno per lo Stato di spendere 
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una somma:di 50!milioni, per la Cassa di rispar 
mio delle provincie lombarde di anticiparla, e 
per gli enti locali di provvedere al pagamento 
degli interessi, e dall'altro lato lasciasse intera 
al Governo la facoltà di approvare i progetti delle 
opere. Gli enti locali però, e più specialmente 
il comune di Milano, e la Deputazione provin 
ciale, fecero delle riserve e posero delle condi· 
zioni. 
Il comune di Milano chiedeva che si stabi 

lissero nella convenzione le basi del progetto 
tecnico da compilarsi, e che gli fosse riservata 
la facoltà del!' esame e dell'approvazione del 
progetto stesso, nonchè delle modalità, ordine 
e tempo, del suo svolgimento. La Deputazione 
provinciale da parte sua, oltre a. volere an 
ch'essa ciò che domandava il Comune, metteva 
delle condizioni di una certa gravità. Le con 
dizioni che metteva erano queste (leggo le pa 
role testuali del presidente della Deputazione): 

« 1° Che il Governo e le amministrazioni fer 
roviarie si impegnino di togliere tutti i pas 
saggi a livello con opportuni sovrappassi o sot 
topassi sulle vie provinciali entro il raggio 
di km. 6 dalla cinta daziaria di Milano e per 
tutte le linee esercitate elettricamente in altre 
località della provincia; 

« 2° che i I concorso della provincia nella 
spesa degli interessi non abbia a superare il 
decimo del carico annuo per tale titolo: 

e 3° che il mutuo da contrarsi al!' uopo, es· 
sendo fatto nell'interesse del Governo, sia esente 
da imposta mobiliare ; 

« 4° che il Governo si impegni di ottenere 
dal Parlamento la facoltà per il consorzio degli 
enti locali di esigere un contributo sul movi 
mento merci e passeggieri, nella etasìone di 
Milano, per sopperire in parte all'onere degli 
interessi. 
Il ministro del tempo non avendo creduto, o 

non essendo autorizzato dal Consiglio dei mi 
nistri a poter accettare queste condizioni, si 
sospese di stipulare la convenzione. Veramente 
si è chiamata convenzione, ma il presidente 
della Camera di commercio di Milano la chia 
mava nn « primo appunto di convenzione •. 

Appena io ebbi assunto I' uffìcio, indipenden 
temente da questa grossa questione, mi diedi 
premura di mandare innanzi l'approvazione di 
quei lavori che sono riconosciuti assolutamente 
indispensabili per i servizi di Milano, anche in 

vista dell'esposizione del 1905. Questi lavori di 
carattere urgente importano una spesa di 5 mi 
lioni di lire; fino a questo momento ne sono 
stati autorizzati per tre milioni, gli altri saranno 
autorizzati man mano che i progetti siano stati 
presentati ed approvati. In seguito, e propria 
mente il 21 novembre, invitai la Società Medi 
terranea a presentare il progetto della sistema 
zione definitiva dei servizi ferroviari di Milano. 
Questo progetto fu trasmesso al Ministero il 5 di· 
cembre, e dopo pochi giorni autorizzai l'Ispet 
torato governativo di Milano a farne l'esame. 
Come intende il Senato, la questione è molto 

grossa. Non sono, è vero, i 50 milioni, sono· 
molto meno, perchè il progetto della Mediterranea 
importa una spesa di 47 milioni (soggetta, pro· 
babilmente, ad aumento nei consuntivi), ma se 
si tieu couto del prezzo di aree da vendere, 
che si colcola in 27 milioni, ne risulta che la 
spesa effettiva si ridurrebbe a 27 milioni. Ad 
ogni modo nelle presenti condizioni, ossia senza 
un progetto tecnico approvato, e alla vigilia 
della scadenza dell' attuale ordinamento ferro 
viario, io mi permetto domandare al Senato se 
in tali condizioni la questione possa ritenersi 
matura, e se sarebbe cauto da parte del Go 
verno fare dichiarazioni concrete e precise 
come quelle che, se bene intesi, mi furono ri 
chieste ieri, specialmente, dal senatore Rossi 
e dal senatore Balenzano. 
Quello che io posso assicurare è questo, che 

l'esame del problema sarà condotto con la 
massima rapidità e con le migliori intenzioni. 
E se il progetto tecnico si riconoscerà rispon 
dente ai servizi ferroviari di Milano, non man· 
cherò di riallacciare, come desidero, le tratta 
tive con gli enti locali. La questione ha inoltre 
un carattere finanziario di alta importanza, e 
quindi, anche per riguardi dovuti all'onor. mio 
collega del tesoro, debbo astenermi dall'aggiun 
gere altre parole. 
Ieri il senatore Adamoli, con grande lucidezza 

e con. molta competenza, ha largamente discorso 
dei lavori condotti a termine dalla Commissione 
che egli degnamente presiede. Ho promesso di 
essere breve, ed anche per questo non credo di 
dover intrattenere il Senato sulle questioni alle 
quali accennò così autorevolmente il senatore 
Adamoli. E mi limito a dichiarare che il pro 
gramma dei lavori di prima urgenza, proposto 
dalla Commissione Adamoli per l'importo di 
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lire 8, t 10.000, sarà conaiderato con particolare 
atteuzioue e premura. E poichè i lavori riguar 
dauo l'andameuto normale del servmo, sotto il 
duplice aspetto della sicurezza e della regolarità, 
preuJu impegno che farò Lutto 1) possibile perché 
questi lavori non solo siano eseguiti, ma siano 
auche eseguiti con scllecuudme. 
Il senatore Adamoli ieri ha sciolto un inno, 

e. merrtato inno, al personale ferroviario; ed 
io mi associo di gran cuore. Pochi giorni or 
sono ebbi l'onore di dire le stesse cose alla 
Carnera dei deputati, e due anni e mezzo fa io 
pronunciava parole di vivo encomio per quel per 
sonale. :\!i consenta il Senato di ricordare non 
le parole recenti, ma quelle di antica data che 
rispecchiano il pensiero di chi, per ragione dcl 
suo ufficio, conosceva dappresso le condizioni 
del personale e del servizio ferroviario. Dicevo· 
dunque nel giugno 1901: «Quando si pensi alle 
-più favorevoli condizioni in cui si esercita il 
servizio all'estero, anche tenendo conto del 
maggior traffico, bisogna convenire che in 
Ita' ia il personate fa miracuh •. (QuPsta -sprea 
sioue è del Direttore generale della Paris-Lyon 
Mé.ìuerrauée). « Se si cousrdera - IO aggruugevo 
- l'esercizio eccezionale che si fa iu autunno 
sopra alcune h uee della Adriatica, e quasi tutto 
l'anno in Liguria, e specialmente nella gola di 
Sauipierdareua, percorsa da oltre 200 treui al 
giorno, credo che I' ordmarnento delle Società 
ferroviarie non sia poi tanto imperfetto come 
si dice •· · 

Signori senatori, non il° solo ministro dei la 
vori pubblici, ma tutto il Governo è compreso 
d. !l'alto dovere di soddisfare le esigenze fer 
roviarie, imposte dai fiorenti tratlìc: che, per 
la proa.eruà della patria, Iervono nel triangolo 
Ge .. ova-Toriuo-Muauo, A q nesto nazionale do· 
vere io darò tutta la mia volontà, tutta la mia 
fede nei destini economici del nostro paese. 
(Vive appr11va;;ioni). 

PI3A.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PBA.. Aderendo al desiderio dell' onorevole 

presidente sarò brevissimo; ma mi corre l'ob 
bligo di ringraziare l'onor. ministro delle ri 
sposte brevi, ma abbastanza rasslcuranti, che 
ha creduto di dare all« mie domande. 

Si tratta, come benissuno egli ha concluso, 
di uno dei più alti interessi italiaui. Auli rin 
grazio l'onor. relatore di essersi associato al 

desiderio espresso da me insieme cou parecchi 
colleuhi miei riguardo alla questione vitale del 
porto di Genova e della stazioue di Milano, os 
servando che si tratta, non di materia di inte 
resse locale ma di alti interessi naziouali, perchè 
irt quel triangolo (ripeto la espressione dell'ono 
revole ministro) si riassume la waggior parte 
della vitalità. ferroviaria della. penisola. Io con 
fido perciò (eù ho preso alto delle dichiarazioni 
dell'onor. ministro) che egli vorrà ora, valendosi 
della sua autorità e alta competenza in materia, 
agire non solo con la massuna alacrità, ma 
con tutta la possibile iniziativa che gli è con 
cessa dalle nostre leggi ; pcrchè di Commis 
sioni ne abbiamo già avuto un numero suffi 
ciente. Oggi si parla di un nuovo progetto della 
Mediterranea rhe potrà essere anche soddisfa 
cente; ma non dobbiamo dimenticare chè siamo 
pressochè alla vigilia dell' apertur11. del Sem 
pione (vicinissima, gennaio 1905); ora se le sta 
zioni di Milano e di Genova sono insufficienti 
al traffico delle merci ed ancht! dei viaggiatori, 
con· le comuuicazioni internazionali auuali, è 
evidente che con l'aggiunta di un nuovo granùe 
sbocco alpino, que8to stato di coMe si renderà 
anche più intollerab1le, e la respousabilità ne 
ricadrà sul Governo che non avrà saputo prov· 
vederti a tempo ad un insieme di circostanze 
che altrove sarebbe considerato come assai sod 
disfacente, come prova della prosperità ere· 
scente del nostro movimento commerciale. 

PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDE~n:. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Signor presidente. Intendo le 

ragioui del tempo e mi acc,incerei a fare una 
breve preghitira al signor ministro in occasione 
d1 uno dei capitoli dt!I bilancio, wa siccome non 
sono sicuro di trovarmi pret1eule alle successive 
sedute del Senato per altre occupazioni di altri 
uffizi, così pregherei di volere ascoltare una 
brev1ss1ma raccomandazione adesso. 

· Etl è questa: che il signor ministro, nuovo 
a quel posto, ma non alla amministrazione dei 
lavori pubblici e di cui la competenza, l'ingegno 
e la forte volontà gh hanno anticipato il favore 
del pubblico, voglia rassicurare questo pubblico 
medesimo intorno ad una questione, che per me 
astmme, checchè ne siano le apparenze, una 
grande importanza politica. 

Voglio chiedergli cioè qualche notizia 11ui 
progressi dei lavori del monumento a Vittorio 
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Emannele, di questo infelice monumento che al grande Re, sarà presto ultimato per il de 
attraverso tante peripezie, si trova ora in con- coro nazionale. (Benissimo). 
dizioni ta!i da far temere che forse i posteri, ADAMOLI. Domando la parola 
quelli che avranno la fortuna di vivere nel PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
nuovo millennio potranno TedP.rlo compiuto I ADAMOLI. Io debbo una parola. di ringrazia- 

Ora le ragioni sono molteplici: rammento che mento alla cortesissima risposta del ministro 
l'anno passato il senatore Mariotti sollevò questa ed alla Commissione di finanze la quale ha in 
questione e ne ebbe plauso, invitò il Governo coraggiato il ministro ad accogliere le nostre 
a tare quel che non si era fatto, a dare im- proposte. 
pulso ai lavori, sia stanziando maggiÒri somme Io dirò alla Commissione che le nostre pro 
e che ora vedo esaurite, sia dando opera a tro- poste saranno di grande incoraggiamento per 
vare il materiale che scarseggiava. Non è sol- la continuazione dei lavori, e spero che riu 
tanto questo che mi preoccupa, ma anche il nendo le assicurazioni del ministro ai nostri 
sentir dire che l'ingegnere direttore sia stato sforzi', anche il nostro lavoro potrà avere un 
sventuratamente colpito da una malattia la lieto successo. 
quale forse non gli consentirà di attendere alla PELLEGRINI. Domando la parola. 
direzione dei lavori; se questo è vero domando PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
'al ministro in che modo intende il Governo PELLEGRINI. lo ringrazio l'onor. ministro, non 
provvedere alla sostituzione di questo inge- solo per aver promesso, ma per aver comin 
gnere, dappoichè risulta che di questo famoso ciato a fare. 
monumento non :yi è un progetto d'arte, vi è PARPAGUA. Domando di parlare. 
il progetto prospettivo, ma -manca quello par- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ticolareggtato, e perciò l'importanza della pre- PAR?AGLU.. Io non intendo di ringraziare ma 
senza dèU' ingegnere autore del progetto è dì fare una dichiarazione. Onor. ministro, io 
massima, inquantochè altri non può fare quello non vorrei che le mie parole fossero fraintese; 
che egli fa, mutando e rimutando il progetto io non voglio esprimere nessun giudizio tecnico, 
particolareggiato. e sopra tutto non tento di porre ostacoli a che 

Io pongo il monumento a Vittorio Emanuele le opere si possano fare e siano eseguite con 
in capo a tutte le altre opere pubbliche fatte la massima diligenza. Io richiamo solo l'atten 
dai Governo nella capitale, innanzi al palazzo zione doli' onor. ministro su questo: percbè, 

. delle finanze che è iu continua ricostruzione, egli si preoccupi della condizione speciale di 
al palazzo di giustizia, vera mostruosità d'arte quei paesi e perchè egli dia affidamento che le 
(nu,rmoria, commenti), ed ai muraglioni del Te· opere specialmente che riguardano il Tirso, 
vere che cascano. È he.nsì vero che tutte queste . siano eseguite con la maggiore possibile sol 
opere hanno nn'importanza politica grandissima,' lecitudine. 
poichè sono come le radici che la nuova Italia Ho detto già che dal 1806 si aspetta e si 
ha messo in Roma, ma queste radici non fanno aspetta ancora; io non so se i bacini si pos 
pre~a perché sono deboli e si sbarbicano gior- sano o non si possano fare; non entro a diseu 
nalmente. tere se le opere possano essere coordinate fra 
Voglio sperare che per l'avvenire almeno, valle e monte; non entro a discutere se deb 

le cose procederanno diversamente, non solo bano essere unite o meno; a me preme solo 
con maggiore intelligenza, ma anche con mag- che il ministro possa rassicurare quelle popo 
giore onestà, lasciatemi dire questa frase; ma lazioni, ma con franca dichiarazione, che in 
io parlando di onestà non alludo nè al Parla- dnbbiamente quelle opere saranno eseguite, con 
tnento nè al Governo, ma ad appaltatori e di- la massima sollecitudine, valendosi dei mezzi 
rettori dei lavori, i quali hanno dato prova di che, abbiamo udito, ha il Governo in suo potere 
insufficienza tecnica e forse anche d'insufficienza per attuare quelle opere per le quali quel paese 
tnorale. attende sicurezza e del patrimonio della salute 

, lo confido che il ministro, animato come è da e della vita dei cittadini. 
buona volontà, saprà dare un risposta al paese, TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la quale conforti a sperare che il monumento di parlare. 

75 ... ,: .. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, Assicuro 

il senatore Paternostro che non mancano i fondi 
per continuare il monumento a Vittorio Ema 
nuele; infatti nell'esercizio corrente c'è uno 
stanziamento di 2,167,000 lire. 
Per quanto poi riguarda la condotta dei la 

vori, ricordo innanzi tutto che per l'esecuzione 
di quest'opera in memoria del Padre della Patria 
esiste presso il Ministero dei lavori pubblici, 
un'autorevolissima Commissione, presieduta dal 
l'onor. Pavoncelli, e di cui fanno parte, fra gli 
altri, i senatori Finali, Mouteverde e Levi. Que 
sta Commissione si è riunita (appunte pochi 
giorni sono, ed io ebbi l'onore di presiederla) 
animata da quei sentimenti che hanno ispirato 
la parola del senatore Paternostro. 
Posso assicurare il senatore Paternostro e il 

Senato che, come mi risulta da notizie recen 
tissime, le condizioni di salute dell'insigne au 
tore del progetto del monumento a Vittorio 
Emanuele sono talmente migliorate, che è lecito 
sperare che fra breve possa riprendere le sua 
occupazioni, e tornare alla direzione dei lavori 
del monumento. Aggiungo che sono stati re 
centemente stipulati dei contratti che assicu 
rano una fornitura di pietra per 2000 metri cubi 
ali' anno. 
Sono sorte delle difficoltà per quanto riguarda 

la qualità della pietra, sicchè io ho nominato 
una Commissione che fra pochi giorni si re 
cherà sul posto per esaminare le condizioni delle 
cave. 
Rispetto alla grande statua che doveva essere 

ratta dal compianto scultore Chiaradia, a questo 
è succeduto l'autore del monumento a Garibaldi 
sul Gianicolo, lo scultore Gallori, dal quale 
ebbi assicurazione che tra breve la modellatura 

della statua sarà compiuta, e quindi sarà visi 
tata da un Comitato speciale eletto nel seno 
della Commissione del monumento. 
Come vede il senatore Paternostro, le cose 

sono avviate bene. Aggiungo che in un di 
segno di legge che presenterò tra breve sarà 
stanziata una notevole somma per proseguire 
i lavori del monumento. 

PATERNOSTRO. Ringrazio l'onor. ministro delle 
dichiarazioni fatte ed io più di tutto confido 
nella sua energia e buona volontà, sicuro che 
egli darà qnell' impulso al compimento del mo 
numento, che non ha avuto finora. 

PRESIDENTE. Dopo ciò, se non si fanno altre 
considerazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Presentazione di un- progetto di legge. 

STELLUTI-SCALA, ministio delle poste e telegm/l. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e telegrafi. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, approvato dalla Camara dei deputati 
nella seduta di ieri, riguardante : e L' istitu 
zioue di una linea di navigazione tra Venezia e 
Calcutta •· 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 
poste e telegrafi della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffici. 

Ripresa della di1cuHione del bilancio 
dei lnori pubblici. 

PRESIDENTE. Continueremo ora la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. Do lettura dei 
capitoli. 
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TITOLO 1. 
l!lpe•a ordinari• 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 668,765 > 

2 Ministero - Personale di ruolo • Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 94,000 > 

3 Ministero - Spese per trasferte e per indennità diverse al personale 
dell'Amministrazione centrale - Indennità per incarichi e studi di- 
versi al personale di altre amministrazioni . 8,000 >. 

4 Compensi e gratificazioni al personale dell'amministrazione centrale e 
del Regio Ispettorato generale delle strade ferrate 30,000 

5 Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio dol- 
i' amministrazione centrale e del Regio ispettorato generale delle 
strade ferrate . 30,000 > 

6 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'Amministrazione e 
loro famiglie . 67,000 > 

7 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 8,500 > 

8 Spese d'ufficio 103,860 > 

9 Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali . 19,000 • 

lo Spese postali (Spesa d'ordine) 3,000 > 

li Spese di stampa e per la pubblicazione del Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero · Premi ai funzionari autori delle migliori monografie tecniche 
ed amministrative . . 47,800 > 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 22,950 > 

13 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria). per memoria 

14 Spese casuali 38,500 > 

15 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 20,COO > 

16 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 500 > 

77 . ~·· l .. 

1,161,875 > 
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17 

18 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese tlsse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli ~. 83 e 109 del testo unico delle le~~i sulle pensioni civili e 
militari approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Genio civile. 

19 Personale di ruolo (Spese fisse) . 

20 Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

21 Spese d'ufficio (Spese fisse) . 

22 Provvista e riparazione di mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli utnci del Genio civile (art. 2~ 
della legge 5 luglio 1882, n. 874) . 

23 Fitto di locali per uso d'ufficio (Spese fisse) 

24 Spese per indennità di visite e di traslocazione 

25 Spese diverse pel Genio civile 

26 Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 giugno 
1893, n. ~!).!, accordate con decreti ministeriali registrati preveu 
tivamente dalla Corte dei conti 

27 Compensi e sussidi al personale del Genio civile 

28 

29 

30 

Strade. 

Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle piene; lavori per impedire interruzioni 
di transito e per riparare e garantire da danni le strade e i ponti 
nazionali; e spese per provvedere a tutto quanto concerne il ser 
vizio delle R. Trazzere 

Salario ai cantonieri delle strade nazionali (Spese fisse). Indennità 
diverse e sussidi ai detti cantonieri . . . . . . 

Cantonieri delle strade nazionali - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Da riportarsi 

78 

2,076,000 I) 

43,000 ,. 

2.119,000 lt 

3,490,000 lt 

54,700 lt 

122,240 ,. 

32,000 lt 

. 62,000 ., 

550,000 I) 

37,000 lt 

ie.ooo ,. 
20,000 I) 

4,383,940 ., 

4,560,000 • 

1,450,000 I) 

350 • 

6,010,350 ,. 
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31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

Riporto 

Indennità a diversì comuni per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitati a mente dell'articolo 41 
della leggo 20 marzo 18o5, n_. 2248, allegato F • 

Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri 

Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitati, ai termini dell'articolo 42 delta legge 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F. 

Lavori eventu.ali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia dello 
strade (Spesa d'ordine) • 

Sussidi ai comuni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell'arti 
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 22-18, allegato F ed a con 
sorzi per strade vicinali soggette a servitù pubbhca 

Acque. 
Opere Idrauliche di 1 • e 2• categorìa, 

Opere idrauliche di 1• categoria .'Manutenzione e riparazione 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Assegni ai custodi, guardiani e 
manovratori (Spese fisse) 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Fitti e canoni (Spese fisse) • 

Opere idrauliche di 2• categoria - Manutenzione e riparazione • 

Opere idrauliche di 2• categoria - Spese per competenze al personale · 
addetto alla aorvcglianza . 

Opere idrauliche di 2• categoria - Assegni ai custodi, guardiani e 
manovratori (Spese fisse) 

Opere idrauliche di 2a categoria - Fitti e canoni (Speso fisse) 

Servizio ìdrografìco fluviale • 

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servino delle opere 
idrauliche di I• e 2• categoria e di altre categorie per la parte 
con quelle attinente 

Spese per com potenze al personale idraulico subalterno, d, vu:e a ter 
mini e per servizi normali indicati nel regolamento aul.a cu stodia, 
difesa e guardia dei corsi d'acqua. - Sussidi • 

Da ripor/uni 

DU•wlioni, '• 4 l o 

79 

6,010,350 > 

152,000 > 

10,000 > 

20,000 a 

5,000 li> 

300,000 li> 

6,407;350 > 

900,000 a 

24,000 > 

_130,800 li> 

1,500 > 

5,050,000 li) 

90,000 > 

920,000 li> 

45,500 li) 

4,000 a 

250,000 > 

146,000 > 

7,6:>1,800 > 
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47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

M 

55 

56 

57, 

58 

59 

60 

Riporto 

Opere idrauliche di 1 • e 2' categoria - Custodi e guardiani idraulici 
e manovratori - Indennità di residenza in Roma (Spese flsse). 

Ilonificl1e. 

Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi· cd indennità. al per 
sonale ordinario {Spese fisse) • 

Personale di custodia delle boniflche - Indennità di residcuzain Roma 
(Spese fisse) 

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, sussidi, quote com 
plementari alla massa vestiario cd nitre spese analoghe pol per. 
senale stesso (Speso variabili) 

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifica • Stipendi, indennità 
diverse (Spese fisse) . 

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifìca -Judcnuità di residenza 
in Roma (Spese fìsse) 

Porli, splaggle, fari e fanali. 

Manutenzione e riparazione dci porli 

Escavazione ordinaria dci porti • 

Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordinario adibito 
al servizio di manutenzione e di escavazione ordinaria dei porti 

Stipendi, ed indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser- 
vizio. dci porti (Spese- fisse) • • . • • . , . • . 

Pigioni pel servizio dci porti e dci fari (Spese fisse). 

Manutenzione, riparazione cd illuminazione dei fari e fanali 

Indennità, competenze diverso e sussidi al personale ordinario adibito 
\al servizio di manutenzione, riparazione ed illuminazione dci fari 
e faualì • Assegni e competenze diversa ai fanalisti avventizi • 

Personale suhalterno straordinario adibito al servizio di manutenzione · 
riparazione ed illuminazione dci fari e fanali • Indennità di· resi~ 
denza in Roma (Spese tìsse) , 

Da riportw·si 

80 

7,651,800 .. 

2,250 > 
I 

7,GM,p50 > 

150,POO > 

1 ,050 > 

8,000 > 

38,poo .. 

5,200 > 

202,250 > 

2,035,000 > 

2,3(·5,000 > 

20,COO· > 

8,000· > 

1,500 > 

{)00,000 > 

63,000 > 

5,332,851) > 
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61 

62 

63 

61 

65 

C6 

67 

68 

(3!) 

70 

70 
bia 

71 

Iiiporto 

Stipendi e indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser 
vizio dci fari (Spese fisse) , . 

Personale subalterno ordinario pel scrvizlo-dci fari - Indenni ti di resi 
denza in Roma (Spese flsse) 

Sussidi per opero ai porti di 4• classe e per conservazione di spiaggia 
(Articolo 3:21 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato .F, e 
art. 39 dcl testo unico della legge sui porti e fari, approvato con 
regio decreto del 2 aprile 1885, n. 30U::i) 

Concorso .dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4• classe 
della 2• categoria (Art. 23 del testo unico della leggo sui porti e 
fari approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • 

Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po- 
lizia tecnica dei porti (Spesa d'ordine) • • • , • . 

Strade ferrate. 
Personale di ruolo dell' Ispettorato (Spese ·fisse) . 

Personale di ruolo dcli' Ispettorato - IuJcuuità di residenza in Roma 
(Spese Iìsse) 

Indennità di trasferimento, di viaggio e di soggiorno al personale di 
· ruolo dell' Ispettorato ed ai membri del Consiglio delle tariffe 
(Spese variabili) 

Quot.A a carico dello Stato nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed nitre, occorrenti per il Collegio arbitralo istituito a 
termini dell'articolo 1.7 della legge 27 aprilo 18851 n. 30-18, serie 3• 

Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative 
ali' Ufficio centrale istituito ìu Berna a' sensi dell' art, 57 della Con· 
venzione internazionale pel trasporto delle merci in strada ferrata - 
Lcg'tje 15 dicembre ll:lDi, n. 710. (Spesa obbligatoria e d'ordine). 

Concorso dello Stato a favore dcl Comitato permanente del Congresso 
internaziouale forrolklrio residente in Iìruxelles 

Spese giudiziali A di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie 
(Spesa obbligatoria) 

Spese per stndi e·I esperimenti riguardanti l'ordinamento e l'esercieio 
delle strade f·;rrate • · 

Tramflo. 
·73 , Spese di scrvcg lumza sul!e tramvie a trazione meccanica 

81 -Ò, 1 

5,332,850 • 

300,000 • 

1,000 • 

30,GOO • 

<ìO,COO it 

15,000 • 

5,i98,850 !t 

810,251 • 

V6,328 • 

100,000 • 

10,000 • 

1,000 • 

10;000 • 

HjOOO • 
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Opere in Itoma (Spese ripartite). 

77 Quota a carico dello Stato nella spesa poi lavori di sietemnzione del 
Tevere (Legge 2 luglio I 890, n. 61J3(l, modificata dalle l(•ggi 14 gen- 
naio 1897,\n. 12 e 25 ft.bbraio 1900, n. 56) • • • • . • 4,7i7,500 > 

·74 

Da ripcrtrst 

3,240 > 

l8,5CO >. 

1,309,(80 ~ 

28,500 > 

1,359,320 • 

78 Trasferte e competenze diverse al personale ordinario addetto ai lavori 
di sistemazione del ~Tevere dipendenti dalla leggo 2 luglio 1890, 
n. 6030, modificala dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 febbraio 
J900, n. MJl 12· ,;.,;;.. .-rf~!· per memoria 

79 Concorso dello Stato nelle opere edilizio e di. ampliamento della ca- 
pilale del Regno ~Leggi 14 maggio 1881, n. 20uie 20~luglio 1890, 
u. <l9SO, serie S" • • • • · • • • • • • 2,5_00,000 · > 

80 Anticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della capitale del 
Regno (Legge 7 luglio 1902, n. 306) • • • • • • 2,500,000 > 

81 Prosecuzione della·~via Cavour '.e sistemazione della piaz7.a Venezia, 
(leggi 20 luglio 18DO, n. 6980, 6 agosto 1893, n. 458 e 25 feb- 
braio 1900, u, 50) • 500,000 :t 

82 Costruzione del ponte Vittorio Emanuele sul Tevere in Roma e dei 
. relativi accessi (art. 5 della legge 6 agosto 1893, n. 458) per memof'ia 

83 Costruzione dcl nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 20 luglio 1890, 
n. 6080, 28 giugno 1802, n. 2W, 6 agosto 1893, n. 458, 14 gen- 
naio lf.07, n. 12 e 25 febbraio 1000, n. 50) . 755,000 > 

TITOLO Il. 
Hpe111a •traordlnarla 

75 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFl'ElTIVE. 

Spese generalL 
Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisso) 

Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul conto corrente 
istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547 per 
l'esecuzione anticipata di lavori stradali portuali idraulici e di bo 
nifica approvati da leggi dello Stato 

Assegni mensili al personale straordinario addetto alle diverse opere 
pubbliche (Spese fisse) - Indennità di trasferte, sussidi e competenze 
diverse al detto personale 

Personale straordinario addetto ali' amministrazione centrale e<lZalle 
opero in Roma - Indennità di residenza in Roma (Spesefìsse) • 

.J 
82 

l: ~~· 

. 11,032,500 > 
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81 

85 

80 

87 

Riporto 
Prosecuzione dci lavori al monumento nazionale a Vittorio Emanuele li, 

(articolo I, lett. a della legge 25 febbraio 1900, n. 56) 

Opere urie. 
Ampliamento, sisLt mazione e arredamento della Università di Napoli e de· 

gli Istituti dipendenti (Legge 30 luglio 18961 n. 33!J)-Ottava annualità 

Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità del mutuo con 
cesso aalla Cassa depositi e prestiti al comune di Acerenza (art. 2 
e 3 della legge 7 luglio 1901, n, 325) • 

Concorso dello Stato a favore dei comuni di Roscigno e Colliano in 
. provincia di Salerno e del comune di Aliano in provincia di Potenza 
danneggiati dalle frane (articolo l della legge 7 luglio 19021 n. 301) 
(Spesa ripartita) • · · • • · • • • • • • • 

Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità nel mutuo concesso 
dalla Cassa Depositi e prestiti ai comuni di Roscìgno, Aliano e Co 
liano (articolo 3 della legge 7 luglio 1902, n. SOl) • • • • 

Spese non superiot·i a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in t:irtù dell'art. 34 della legge di contabilità generale. 

!) Concorso dello Stato nella spesa di costruzione dcl tronco stradale da 
Porto Ceresio (Como) al confine svizzero, verso Brusin Arsisio 

00 Sussidi ai Comuni e alle Provincie per l'istituzione dei servizi pubblici 
a mezzo di automobili fra punti non congiunti da ferrovie 

Oil Sussidi ai Comuni e alle Provincie per l'esercizio di linee di auto- 
bu mobili iu servizio pubblico fra punti non congiunti da ferrovie • 

Strade. 
Larari pe1· sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

Spese non superiori a L. 90,000 inscritte in bilancio 
in virtù dell articolo 34 della legge di contabilitk generale. 

91 Costruzione e rèstauro di opere d'arte e sistemazione di scoli d'acqua 
per difesa del tronco dal miglio 16 ad Avellino della strada nazio- 
nate n. M (Avellino) ·' 

. \ 

Q2 Costruzione di due briglie nel burrone Mastro Francesco a garanzia 
del ponticello u. 62 lungo il tronco da Avellino a Porta di Ferro 
della strada nazionale n. 54 (A velli no) ". 

( 3 Costruzione di un muro di controriva sulla sponda slnìstra del torrente · 
Cervaro e difesa di un tratto del tronco dal miglio 52 al miglio 61 
della strada nazionale n. 5t (Avellino) • 

· . 94 Rettifica nella località torre dell'Elsa o Priore nel tronco da Grumo 
al confine con la Basilicata della strada nazionale n, 50 (Bari) 

Da riportarsi 

. 
'' _ _. 

11,032,500 ,. 

2,Hì7,000 ,. 

13, 199,500 > 

43-1,500 ,. 

880 ,. 

. 50.000 > 

4,310 > 

5,000 > 

30,000 ,. 

30,000 ,. 

554,690 ,. 

13,500 > 

10,CJOO > 

22,000 > 

27,000 > 

72,500 ,. 
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Riporto 

05 Allarg1mento della strafa nazionale n. 8 nel tratto di accesso alla Pala 
dello Schioso (Belluno) 

96 Acquisto di nn fabbricato da destinarsi ad uso di casa cantoniera 
-doppia nel tronco dal Ponte della Serra al termine della Pala della 
Zeria lungo Ia diramazione da Arten ·a Pontet di Montecroce della 
strada nazionale n. 8 (Uelluno) 

97 Allargamento della strada nazionale n. 8 con abbattimento di roccie 
pericolanti e ricostruzione di muri di sostegno caduti nella località 
Colche Dusua nella diramazione Arton Pontet (Belluno) 

98 Allargamento della traversa di Corna lungo la strada nazionale n. 17 
(Brescia] • 

gg Costruzione del tratto per I' allargamento della nazionale n. 52 alla 
stazione ferroviaria di Cantalupo (Campobasso) 

ICO Rivestimento murato di cunette lungo il tronco dal bivio per .Cesarò 
a H.anùazzo della strada nazionale n. 70 (Catania) • • • 

101 Costruzione di una casa cantoniera doppia con forno nel 5° tronco 
della nazionale n. ()2 (Catanzaro) • • • . . . • 

102 Costrui:ione di una briglia a sostegno di una frana manifestatasi a monte 
della atrada nazionale n, OZ alla progressiva 28.800 {Catanzaro) • 

103 Sistemnzione del torrente Sprovierl a garanzia della strada nazionale 
n, 60 (Cosenza) 

IO! Costruzione di una casa cantoniera nel tronco da Cosenza a Sella 
Gradina della strada nazionale n. 61 (Cosenza) 

105 Consolidamento della strada nazionale n. 42 in località Tribuccio nella 
rettifica Rocca San Casciano-Campomaggio (Firenze) 

106 Miglioramento del tratto della strada nazionale n. 36 fra Genova e 
Torriglia nei punti più ristretti e impianto <li barriere ·nei siti più 
pericolosi (Genova) • · 

107 Sistemazione di due tratti nel tronco da Aulla al Valico del Cerreto 
della strada nazionale n. 38 (Massa) 

103 Sistemazione dell'ingresso a Porta. Fano a correzione della .strada 
nazionale n. 4! per una tratta interna nell'ahltato di Fossombrone, 
o per una tratta esterna, dalla soglia di Porta 'Fano al Portone 
della Piantata (Pesaro) • • • 

Costruzione di una casa cantoniera ·alla progressiva (l0.818 del tronco 
da S. Andrea di Conza ad Atella della strada nazionale n. 55 (Potenza) 

.. 103 

110 Consolidamento di frana al tronco dal Cimitero di S. Andrea di Conza 
ad !Atella della strada nazionale n. 55 (Potenza) .• 

Da riportarei 

,..... '· 

7:?,500 , 

17,0(0 > 

10,000 > 

23,000 > 

9,500 > 

14,500 > 

22,000 > 

8,300 > 

8,500 > 

Hl,000 > 

11,500 > 

10,000 > 

22,00:J > 

l,COO > 

4,000 > 

11,000 > 

15,900 > 

28,?,700 • 
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I Il 

112 

113 

ll4 

115 

116 

117 

118 

119 

120 

121 

122 

123 

12! 

Riporto 

Completamento della sistemazione della traversa di Castelluccio Infe 
rìore- sulla strada nazionale n, 57 (Potenza) • 

Costruzione di una casa cantoniera. doppia alla. progressiva. 16,576.75 
del 2~ tronco della strada nazionale n. 58 (Potenza) • • • 

Sostituzione di archi in muratura allo travate in legno dei ponticelli 
no. 34 e 30 luogo il 5" tronco della strada nazionale n. 59 (Potenza) 

Ampliamento della casa cantoniera Domingo nel tronco da Ponte Fi 
nocchio a Trapani della strada nazionale n. 68 (Trapani) 

Correzione della forte pendenza della strada nazionale n. 1 nella loca 
lità detta Riva di Giav~~ (Udiue) • 

Demolizione e ricostruzione del tombino che attraversa la Valle An 
drena e rivestimento in sasso del sottosuolo di un tratto della. 
strad~ nazionale· n. 10 (Vicenza) 

I 

Spese casuali per opere di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per le quall manca in bilancio o è deficiente lo 
etanzìamento nei limiti di lire 30,000 • • • • • • 

Studi di progetti· per opere stradali non autorizzato da leggi 

287,700 • 

l6,2iJO > 

10,COO > 

11,000 > 

7,500 > 

15,000 > 

3,700 • 

30,000. > 

13,350 > 

394,500 > 

Lacori per sistemazione e 1;dglioramento di strade e ponti nazionati. 

(Spesa dipendente dall'art. l lett. e della leggo 25 Icbbraìo 1900, n. 50). 

Consolidamento del burrone detto Madonna dell'Arco, presso Ariano, 
lungo: la strada nazionale n. 51 (Avellino) • • • . • • per memoria 

Sistemazione e consolidamento delle tratto iu frana fra i ponticelli 55 e 
t6, 78 e 79 nel tronco da Ponte Nerolella a Sant'Andrea di Conza 
della strada nazionale n. 55 (Avellino) • per memoria 

Costruzione di un nuovo ponte in sostituzione di quello esistente sul 
torrente Sa vena, presso San · Ruffilo, lungo la strada nazionale 
n. 41 (Bologna) per memoria 

Rettifìcazione di un tratto della strada nazionalo n. 16 fra la località 
Croce: ed il Ponte della Porca (Brescia) per mcmo1·ia 

Sistemazione della strada nazionale o. 16 del Caffaro esternamente 
all'abitato di Anfo (Brescia) pe1· mcm1)1·ia 

Costruzione di un ponte sull' Oglio, in sostituzione dcli' attuale detto 
del Noce presso Cedegolo lungo la strada nazionale n. 17 (Brescia) per memoria 

Da riportarsi 

-· 8 5 

> 
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Riporto > 
125 Ricostruzione parziale del ponte sul torrente Fiumara con riparazioni 

accessorio lungo la strada nazionale n. 51 (Campobasso) ~. • per memoria 

12G Consolidamento della frana detta del Sangue lungo la strafa nazio- 
nale n. 53 (Campobasso) per memoria 

127 Rettificazione della traver .. sa interna dell'abitato di Leonforte lungi) la 
strada nazionale n. 70 (Catania) per memoria 

128 Sistemazione della strada nazionale n. 57 e del viadotto ivi esistente 
al passaggio del ponte Virtù presso Castrovillari (Cosenza) • per memoria: 

129 Sistemazione della strada nazionale n. 31 nel tratto fra Gaiola e Maiola 
(Cuueo) · • per memoria 

130 Rettifìcaaione d'un tratto della strada nazionale n. 42 nella località 
detta Madonna della Tosse (Firenze) per memoria 

131 Rettificazione della strada nazionale n. 45 da Rimini a San l\Iarino 
(Forlì) per memoria 

132 Rettificazione della traversa di Tolentino, lungo la strada nazionale 
n. 40 (~lacerata) per memo1·ia 

133 Consolidamento di un tratto in frana in contrada S. Giovanello nel tronco 
da Fiumetorto a Caltavuturo della strada nazionale n. 70 (Palermo) per memoria 

13! Reltiflcazione della salita di Colle S. Lorenzo nella strada nazionale 
n. 46 (Perugia} per memoria 

135 Costruzione di un ponte sussidiario all'antico ponte Manlio sul torrente 
_ Bosso nella strada nazionale n. 41 (Pesaro) • per memoria 

136 · Rellitlcazione della salita di M1inte Martino fra la chiavica n. 120 ed 
il muro etrusco n. l nella strada nazionale n. 4-t (Pesaro) • per me1nrria 

137 Rettificazione 'delle rampe di Toppo Laguzzo, nella strada nazionale 
n. f>5 (Potenza) • • • • • . • • . • per memoria 

138 Consolidamento della frana Fornaci nella strada nazionale n. 56 (Po· 
tenza) • • • • • • • • • • • • per memoria 

139 Costruzione di nn ponte sul torrente Incudine lungo la strada nazio- 
nale n. 67 (Reggio Calabria) • per memoda 

140 Ricostruzione del ponto sul fiume Padrongianus con sistemazione della 
strada nazionale n. 75 (Sassari) per memoria 

Hl Ricostruzione del ponte sul torrente Gallurese lungo la strada uazlo- 
nale n. 75 (Sassari) • • . • • • • • • pe1· memoria 

Da riportarsi . - 

8G ·- ' 

> 
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Riporto > 

142 Rettificazione della strada nazionale n. 25 nel tratto dalla progres- 
siva 361,45 ali' abitato di Oulx con costruzione di un ponte sulla 
Dora Riparia (Torino) per memoria 

143 Maggiori spese impreviste pei lavori compresi nella tabella A annessa 
alla legge 25 febbraio 1900, n. 56 per memoria 

144 Indennità fisse mensili. trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e migliora- 
mento di strade e ponti nazionali . per memoria 

145 

146 

147 

148 

14!) 

150 

151 

152 

Lavori per la costr.uzione di strade e ponti nazionali. 

(Speso dipendenti dalla legge 3 luglio 1902, n. 297). 

Strada nazionale della Valle d' Agri, da Sapri, attraversando la strada 
nazionale della Calabria, per Moliterno e Corleto, alla Marina di 
Montalbano (variante al tronco 10° per Cirigliano e Gorgoglione) 
(Potenza) • 

(Legge 27 giugno 18611, n. 5147, n. 58). 

Deviazione del tratto fra il passo di Monterosso ed il ponte Abate 
(Catanzaro) 

(Legge 23 luglio 18811 n. 333. Elenco Il, n. 16). 

Rettificazioni e sistemazioni per le strade nazionali del Piccolo e Grande 
San Bernardo (Torino) 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco II, n, 33). 

Latori per la costruzione di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

Strada da Nicastro alla Marina di Sant' Eufemia (Catanzaro) 
· (Legge 30 maggio 1875, n, 2521, n. 6). 

Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora n. 62) presso Soveria 
Mannelli alla nazionale n. 61 presso Santa Severina (Catanzaro) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 7). 

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Cosenza) • 
(Legge _30 maggio 1875, n, 2521, n. 8). 

Strada da Cuccaro a Ssnza sulla strada nazionale di Val d'Agri (Salerno) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. IO). 

Strada da Petrella per Palata alla ferrovia (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 13). 

Da riportarsi 

DUciusiom, f. 4 1 .,.. 

140,000 • 

50,000 > 

50,000 > 

30,000 > 

60,000 • 

50,000 • 

100,000 > 

100,000 .. 

580,000 > 
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Riporto 

153 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521,_n. 14). 

154 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun- 
gamento all'incoutro della strada nazionale della Ravindola presso 
Castetlone, per Forlì, Roccasicura e Cerro (Campobasso) 

(Legge 30 maggio 1875, n, 2321, n. 15). 

155 Strada da Capestrano, per Forca di Penne, alla strada provinciale 
Chieti-Teramo (Teramo) • 

(Legge 30 maggio 18';5, n. 2521, n. 16). 

156 Strada da un punto della nazionale AppuloLncana sotto Albano per 
Trivigno, alla provinciale di 1 a serie Brienza-Montemurro sotto 
Marsicouovo (Potenza) 

(Legge 30 maggio 1815, n. 2521, a. 21). 

157 Strada da Chiaravalle a Guardavalle (Catanzaro) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 23). 

158 Straùa da Porto Santa Venere per Briatico ti.no a raggiungere la pro· 
vinciale di Tropea (Catanzaro) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n, 25). 

159 Strada da Mormanno, per Papasidcro, a Scalea (Cosenza) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 28). 

HìO Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita {Cosenza) 
(Leggo 30 ruaggio 1875, n. 2521, n. 29). 

161 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita (Potenza) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29). 

162 Strada da Piet~acatella a Campo Marino (Campobasso) 
- (Legge 30 maggio 1875, n, 2521, n. 40). 

163 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Ran<lazzo (Mes- 
sina) . . . . · 

(Legga 30 maggio 1875, n. 2&21, n. 53). 

164 Strada da Rotonda/per Viggianello, alla nazionale del Sinuì presso 
Favale (Potenza) . . _ . . . 

(Leggo 30 maggio 1875, n. 2521, n. 55). 

165 Strada da Sarsina per la valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano (Arezzo) • • . 

(Leggo 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n, 23). 

16G Strada da Sarsina per la Valle del Savio a Bagno cli Romagna e da 
Uagno di Romagna a Pieve Santo ~tefano (Firenze) • • • 

. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco llI, n. 23). 

Da riportarsi 

88 

580,000 ., 

100,000 > 

100,000 • 

40,000 » 

100,000 • 

V0,000 > 

20,000 ., 

150,000 ., 

per memoria 

70,000 • 

50,000 • 

150,000 ., 

115,000 • 

80,000 • 

50,000 • 

1,695,000 ., 
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167 

168 

109 

170 

171 

172 

173 

174 

175 

i76 

177 

Riporto 

Strada dalla nazionale Appulo-Sannitica, tra Gamhatesa e Jelsi, per 
Riccia, alla provinciale Bebiana in contrada Decorata e quindi alla 
provinciale Benevento-Foiauo presso il Casone Cocca (Uencvento) 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco III, n. 34). 

Strada da Agnone a Castel di Sangro (Campobasso) . 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II[, n, 70). 

Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, e per Ururi al confine 
della Capitanata verso Serracapriola, colle diramazioni per Men 
tagano, per Guardialfiera, Casacalonda e Colletorto alla Capitanata 
(Campobasso) . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n, 73). 

Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei pressi di Pescolan- 
ciano (Campobasso) • . . •·· • . 

(Legge 23. luglio 1881, n. 333. Elenco III, n, 74). 

Strada da Piedi monte d' Alife pel Ma tese, a razgiungere la strada na 
zionale Isernia-Campobasso fra Boiano e Vmchiaturo (Caserta) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 70). 

Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione Messer Marino a 
Trivento (Chieti) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lii, n. 77). 

Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della strada provinciale 
n, 15 (Legge 30 maggio 1875, n. 2i>2l) presso la Masseria Gra 
ziani, attraverso l'abitato di Moutefalcone del Sannio per un tratto 
della strada comunale di Montofalconc, a San Felice Slavo, al Casino 
Piccoli e da ivi per Acquaviva, Lariuo, .Montorio, Mon-elongo, Ro 
tello, Serracapriola, alla stazione ferroviaria di Chieuti (Campobasso) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 78). 

Strada da sotto Ate.ssa all' Istonla presso S. Barnaba di San Buono 
(Chieti) . . • • . . . • . 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco IH, n, 97) . . . 
· Prolungamento della provinciale di Valsi nello da Guilmi all'incontro 

della strada PerauoCaatiglione alla Sella del Guado di Saut' Egidio 
(Legge 23 lugliu 1881, n. 333. Elenco Ili, n. 98). 

' Collegamento della strada provinciale Istonia con la Trignina, attra- 
verso la. Sella del Convento di Palmoli (Chieti) . . . . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 933. Elenco Ili, n. 101). 

Strada dalla Marina di Fuscaldo alla nazionale delle Calabria per la 
stazione e la strada provinciale costruita per Bisiguano (Cosenza) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lll, n. 112). 

Da riportarsi 

,.. . . . . 

1,695,000 .. 

60,000 • 

60,000 • 

20,000 .. 

40,000 • 

40,COO • 

60,000 .. 

60,000 • 

{0,000 .. 

40,000 • 

per memoria 

2, 115,000 lt 



Atti Parlamentari -3066-· Senato del RegM 

Lll:Gl8LATURA XJ.I - 2• SESSIONB: 1902-903 - DJSCUBBIONI - TORNATA DEL 20 DICEMBRE 1903 

Riporto 2,115,000 > 

178 Strada dalla provinciale Rotonda Valsinni, pei pressi di Oriolo, alla 
stazione di Amendolara (Potenza) . 50,000 • 

(Legge 23 luglio 1881, o. 333. Elenco Ili, n. 117). 

179 Strada da Altopascio a Bientina con diramazione alla provinciale del 
Tiglio (Firenze) 30,000 > 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lii, n. 127). 

180 Prolungamento della strada provinciale Rotonda-Valsinni verso Bor- 
nalda e Genosa in terra di Otranto (Potenza) 70,000 , 

(Legge 23 lugiio 1881, o. 3J3. Elenco lll, o. 154). 

181 Strada da Sant'Agata di Militello, pei pressi di Alcara li Fusi, Longi, 
Galati, Ucria e Raccuia alla provinciale Patti-Randazzo (Messina) 100,000 > 

(Leggo ~3 \nglio 1881, n. 333. Elenco IIT, n. 165~ 

182 Completamento della provinciale Patti-Randazzo con diramazione alla 
provinciale Messina-Marina, per i Comuni di Montalbano, Basicò 
e Furnari (Messina) 40,000 > 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n. 166). 

183 Strada dalla nazionale dell' Agri ·per Stigliano, alla provinciale Po- 
tenza-Spinazzola, per Monte Peloso, con ponte sul Basento (Potenza) G0,000 • 

(Legge 23 luglio 1881; n. 333. Elenco Ili, n. 209). 

184 Prolungamento della strada provinciale Miglionico-Pomarico fino al- 
i' incontro della provinciale proposta verso Genosa (Potenza) 40,000 • 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Eienco m, n. 211). 
J 85 Prolungamento della strada Moutemurro-llrienza, da presso Brianza 

per Sant' Angelo le Fratte alla stazione di Romagnano (Potenza) • 40,000 , 
(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lll, n. 212). 

186 Strada da Moliterno alla nazionale del Sinni fra Latronico e Lauria 
(Potenza) • · 50,000 • 

. (Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco III, o. 213). 

187 Prolungamento della strada Brienza-Montemurro fino all'incontro della 
Potenza Sant'Arcangelo verso Armento (Potenza) • 30,000 , 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lii, n. 214). 

188 Strada da Laurito, sulla provinciale di serie Cuccaro-Sanza, per Castel 
Ruggero, a Torre Orsaia ed alla provinciale di serie Caselle in 
Pittari Scario (Salerno) • • • . • 30,000 , 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II[, n. 225). 

189 Sussidio dello Stato per le strade di 3• serie in dipendenza ùelle 
. leggi 27 giugno 1869, n, 5147, e 30 maggio 1875, n. 2521 • . per memoria 

Da riportarsi 2,655,000 , 
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190 

191 

192 

193 

194 

195 

196 

197 

11)8 

190 

200 

Riporto 

Concorso dello Stato per le strade provinciali di 1 • e 2• serie di cui · 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, n. l2521, 
e per le strade di cui nell'Elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, che si costruiscono dalle provincie direttamente 

Spese impreviste per le costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stradali "dipen 
denti dalle varie leggi emanate dal 1862.al 1883 · . 

Spese' casuali per il servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • • • • • • 

Sussidi straordinari per opere stradali. 

SÙssidi ai comuni per la costruzione di strade co~unali obbligatorie 
(Leggi 30 agosto 1868, n. 4613, 12 giugno 1892, n. 267, 19 lu 
glio 1894, n. 338 e articolo 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56) 

Spese di stampa "ed eventuali per il servizio delle strade comunali 
obbligatorie 

Sussidi ai comuni per opere di difesa· degli abitati contro le frane 

A.eque. 

Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria in conse 
guenz~ di piene (Spesa ripartita) (Leggi 24 luglio 1887, n, 4805 
e 26 gmgno 18981 n. 231) • • • • • • • • 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile addetto ai lavori per la sistemazione dei principali 
fiumi veneti dipendente dalle leggi 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giu- 

. gno 1898, n. 231 • • ·; • • • • . • • • 

Riparazioni di danni apportati dalle piene del 1901 alle opere idrau 
. liche di 2• categoria e sistemazione di dette opere divenute urgenti 
in seguito alle piene medesime (Spesa ripartita) (Legge 19 giugno 
1902, n. 225) • 

Somma a calcolo per le spese impreviste per la esecuzione delle opere 
complementari di sistemazione del Reno e suoi affluenti, del Gor 
zone, Brenta-Bacchiglione e dell' Aterno e Sagittario (Legge 6 ago 
stv 1893, n. 455) 

Da riportarsi 

91 

2,655,000 ., 

1,225,000 ., 

100,000 ., 

120,000 • 

30,000 • 

4,130,000 • 

1,498,500 • 

1,500 • 

30,000 • 

1,5::10, 000 ., 

1,855, 000 ., 

45,000 ., 

1,500,000 • 

100,000 ., 

3,500,000 ., 
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201 

202 

203 

204 

205 

Riporto 

Spese non superiori a lire .'J0,000 inscritte in bilancio 
in tiirtù dell'art. 34 delta legge di contabilità generale. 

Spese straordinarie per eventuali acquisti e costruzione di fabbricati 
ad uso di magazzini idraulici 

Opere idrauliche di 3• 4• e 5• categoria . • 
Opere idrauliche di a• categoria - Concorso dello Stato od esecuzione 

diretta delle opere a termini degli articoli 2 e 15 della legge 7 lu 
glio 1902, n. 304 

Opere idrauliche di 4• categoria - Concorso dello Stato giusta l'art. 98 
della legge 30 marzo 1803, n. 173 • ·• 

Opere idrauliche di s• categoria - Sussidi giusta. gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, n. l 73 e 19 della. legge 7 luglio 1902, n. 304 • 

Spese casuali per studi e provvedimenti relativi alle opere idrauliche 
di a·, 41 e 5• categoria e al buon regime dei ti.umi & torrenti e per 
sussidi a minori opere di difesa 

Spese comuni ad acque e strade. 

206 Sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi pel ripristino delle opere pub- 
bliche stradali ed idrauliche danneggiate dalle alluvioni e frane 
dell'anno 11!0.0 e 1° semestre lUOl in base· all'art. 2 della legge 
7 luglio 19011 n. 341 • • • . . • • • • 

207 ~ussidi supplementari ai Comuni pel riprlstiuo delle opere danneg- . 
giate dalle alluvioni e frane dell'anno 1900 e 1° semestre 1901 in 
base all'art. 4 della legge 7 luglio 1901, n. 341 • 

208 Riparazione dei danni cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni· 
e frane del 2° semestre 1901 (articolo 1 della legge 3 luglio 1002, 
n. 298) 

209 Sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi pel ripristino delle opere· pub- 
bliche stradali ed idrauliche danneggiate dalle alluvioni e piene 
del 2° semestre 1901 (articolo 2 della legge 3 luglio 1902, n. 21)8) . 

92 

3,500,000 ., 

30,000 ., 

3,5'.l0,000 , 

300,000 ., 

20,000 ., 

130,000 ., 

50,000 , ., 

500,000 , 

225,000 ., 

75,000 ., 

250,000 ,. 

150,000 ., 

700,000 , 
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210 

211 

212 

213 

214 

215 

216 

217 

218 

219 

220 

221 

22t 

2:!3 

224 

225 

226 

227 

228 

Bonifiche. 

Testo unico della. legge sulle bonificazioni 22 marzo I 000, n. 195 
e legge 7 luglio 1002, n, :-33. 

Legge 22 marzo 1000, n. 105. - Tabella I. 

Bonificazioni in corso da c1;mpiersi a cum dello Stato, 

Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) 

Lago di Bientina (Pisa e Lucca) . 

.Maremme Toscane (Grosseto e Pisa) 

Agro Romano (Roma) . 

Bacino inferiore del Volturno (Caserta e Napoli) 

Torrenti di Somma e Vesuvio (Napoli) 

Torrenti di Nola (Caserta e Avellino). 

Piana di Fondi e Monte Sau B1agi·> (Caserta) 

Lago Salpi (Foggia) 

Bacino Nocerino (Salerno e Avellino) 

Agro Sa.mese (Napoli e Salerno) . 

Bacino del Sele [Salerno) 

Vallo di Diano (Salerno) 

Valli di Cervaro e Candelaro (Foggia) 

Macchia della Tavola (Cosenza) . 

Val di Chiana (Arezzo e~Siena) ... 

Legge 22 marzo 1900, n. 105. - Tabe/la II. 

Annualità <}a pagarsi per bonifi,clld già concesse ai Consorzi. 

Consorzio di VII Presa superiore (Venezia). 

Consorzio Gambarare (Venezia) • 

Consorzio _Gorzon Medio (Padova) 

Da riportarsi 

93 

56,000 , 

37,000 > 

280,000 > 

465,000 , 

705,000 > 

121,000 , 

233,000 , 

ll2,000 > 

428,000 >. 

21 i,000 , 

93,000 , 

93,000 • 

l 59,000 , 

372;000 , 

93,000 , 

M8,000 • 

15, 195 25 
• 15,600 , 

12, 149 96 

4,051,915 21 
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Riporto 

229 Consorzio Foresto generale (Venezia) ; 

230 Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco (Rovigo) 

231 Consorzi Padani - Anticipazione da farsi dallo Stato della spesa rela- 
tiva alla costruzione del canale Polesano-Padano a destra di Canal 
Bianco (Rovigo) · 

232 Consorzio Polesine S. Giorgio (Ferrara) 

233 Bonifìca di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) 

234 Consorzio per la bonifica Reggiana-Mantovana (Reggio Emilia e Man· 
tova) . . . • • . . • . . • • 

235 Consorzio del Trasimeno (Perugia) 

236 Bonificazioni Pontine (Roma) 

Legge 22 marzo 1900, n. 195. - Tabella III. 

Bon_i{lcazioni di 1• cateçoria da intraprendersi. 

237 Terreni paludosi fra gli sbocchi dei torrenti Finale e Masino (Sondrio) 

238 Terreni paludosi della pianura del Mera (Sondrio) 

239 Palude Brabbia (Como e Milano) 

240 Bacino a sinistra del Lemene (Venezia) 

211 Territorio fra la destra del Tagliamento ~d il canale Lagugnana (Venezia) 

242 Bacino compreso fra la Piave Nuova e Livenza Viva (Venezia). 

243 Terreni paludosi del consorzio Bacchiglione e Fossa Paltana (Padova) 

244 Terreni paludosi nel consorzio di Retratto Monselice (Padova) . 

245 Terreni paludosi dei Comuni di Bovolenta e Cassalserugo e cioè in 
consorzio Pratiareati (Padova) 

246 Territorio Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di Levante (Rovigo) 

247 Bassa pianura Bolognese Ravennate (Bologna e Ravenna) 
• 248 Pantano Basso e Marinella (Campobasso) 

249 Valle del Liri (Caserta) 

Da riportarsi 

94 

4,051,945 21 

21,529 86 

96,207 15 

540,000 > 

86,119 08 

522,000 , 

308,009 37 

38,762 • 

30,000 , 

93,000 , 

93,000 , 

93,000 , 

93,000 ,. 

37,000 > 

140,000 '> 

186,000 , 

186,000 > 

140,000 , . 

140,000 • 

280,000 , 

117,000 • 

93,000 • 

7 ,385,572 67 
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250 

251 

253 

254 

256 

257 

253 

259 

2CO 

2Gl 

262 

263 

2Ct 

265 

2CG 

268 

Riporto 7,385,572 G7 

Pantano di Sessa (Caserta} 93,GOO > 

Valle inferiore dcli' A lento (Salerno) 93,000 > 

Lago di Lesina (Foggia) per memorù.z 

Lago di Varano (Poggia) [le?' memoria 

Terreni paludosi fra Torre Rinalda e Porto San Giovanni e fra Porto 
San Giovanni e Torre Specchia Ruggero (Lecce) • 140,000 > 

Paludi l\lammalic, Bottecapozzi e Pali (Lecce) !)3,000 > 

Paludi Feda, Serra Piccola, Serra Ùl'gli Angeli, Felicò, Salina e piccoli 
stagni fra Gallipoli e Taranto e Paludi Mascia, Stornara, Belvedere 
e Burago (Lecce) · 93,000 > 

Paludi Foggionc, San Drnnone, Leggindrezze, Pamunno, Taddeo, Iìof- 
foluto, Pantano e Cagiuuì (Lecce) . · . 110,000 > 

Bacino inferiore dci torrenti Caldancllo, Raganelle, Satanasso, Gronde, 
Esaro, ~osci!e, Fellone, Crati, San Mau!'o e Malbraucato (Cosenza) 140,000 > 

Valle a destra dcl Orali e Valli influenti tra Cosenza e la stretta di 
Tarsia (Cosenza) 93,000 > 

Bonifica di Caulonia (flcggio Calabr ia) l 86,000 > 

Piana di Rosarno (Reggio Calabria) 186,WO > 

Lago di Lentini e Pantani di Lentini e Cclsari (Siracusa] . 180,000 > 

Paludi <li Nespuliddo, Marg! di Milo e Margi di Birg i (Trapani) 47,COO > 

Valli Grandi veronesi ed osligliesi (Verona, Mantova e Rovigo) per mcnwrfo 

Legge 7 luçli) f!.J(i2, n. · 3:.JJ - Tabella unica - Nuoce opere di boninca 
dickiarate di i" ca teçoria in ba.~e al I'nrticolo 64 del testo unico 
22 mar;;o JtiOO, n. 19:), ed att'articolo 1 detta legga 7 luglio 1002, 
n. 333. 

Laghetti di Calciano e Cargaruso (Potenza) • 

Lago Pesalo (Potenza) • 

Paludo di Scicli (Siracusa) • 

Terreni dci comuni di Carrara San Giorgio e Carrara Santo S'.efano 
(Consorzio dello Carrare) (Padova) • 

37,000 > 

C5,0CO > 

210,010 > 

203,250 > 

Da riportarsi 9,390,sa2 crr 
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lliport» 

2liG stacno di Aiello o di Turbalo e sistemazione dcl bacino del fiumo 
Oli va (Cosenza] 

2io· Bacino inferiore dci fiumi Cor.glianeto, Cino e Trionìo (Cosenza) 

271 Y:11le inferiore del Liscia in provincia di Sassari o dcl Temo in pro- 
vincia di Caglinrl 

272 

LcJgi :!".! n?ar:o 1000, n. i!J.) e 7 luçlio i!J02, 1i. ,!].~"3. 
Somme a disposi;iùnc dell'Ar1pili;1islrazim1e. 

Fondo di riserva per provvedere alle spese indicate alle lettere a), ò), 
e), d), e) dcli' art. 66 dcl te-sto unico della l<'gg•' ~2 marzo HlOl>, 
n. 1U5, e ad altro spese necessarie per le opera di honitlca in base 
al disposto dell'articolo 69, secondo comma, della legge stcssn 

C•.1111d;;11'11tf) delle OJHJ1·e di lnni(ic11:;irme in ccrso di esecuzione 
<11t/rJ1·i:;;a!.J da lc;;:/i arilail)i'i a qw:lla del 18 giu:;no JS!J!J, n. z:Vi. 

9,300,802 07 

3G0,000 • 

161,000 :I> 

437,500 • 

l,18S,2J! 47 

273 Compirneuto delle opere <li bonlflcazionc delle Palu Ii Lisirnelin (Siracusa) pu1' li1c11w1·fa 

2H Compimento delle opere di bonificazione delle Palu.li cli Mondcllo 
(Palermo) • per mem01'iti 

27:'> Compimento delle opere di bouiflcazione delle Paludi ùi Xapoli (Napoli) per ?i1crnoria 

2iG Compimento delle opere <li boniflcazione delle Paludi ùi Pol icastro 
(Salerno) : 1;e1· mcmol"ia 

2i7 Compimento delle opere di bouiflcazioue <le:le l':du<li .n Rocca hupc- 
riale (Cosenza). 11c1· mci;101·ici 

278 Compimento dello opere di boniflcaziono •le!l:l. Marina -di Catanzaro 
(Catanzaro) z;c1' mrnwria 

2i0 Compimento delle opero di l;onificazioue dci Regi L~;;ni (Cascrtl:) vcr mmnoria 

2RO Compiwe1tto delle opm·o <li boni!lcazione ùel Lago Dragone (Avelliuo) ver memoi·ia 

281 Compimento delle opere <li bonificazione ùd fogo di Acquafondata (Ca- 
sert;i) pe?· mcmol'ia 

28Z Compimc::.to de!lc opere <li bonificazione 1lel lngo di Orhct~llo (Grosseto) 2Jer ntamoi·ia 

283 Compimento <lt>!l.J opere <li bonificazione Jcll' Agro Tclcsino (P.cne,·eoto) 11cr mor:'Jl'Ùl 

28.t Compimc11to delle opere di bonilkRzione (!ngli stagni di Va<la e Colle- 
mcuano (Pisa). pc1' memoda 

96 

l 1,550,(i57 14 
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235 

28!> 

287 

238 

28.) 

2Gl 

202 

2G3 

Riporto 

Compimento delle opere ùi boniflcaziono della salina e salinella di 
San Giorgio preuso Taranto (Lecce) 

Parramcnto a mente dell'articolo 9 drl testo unico della legge !!2 marzo 
"iooo, n l!J::i rlc;;:i iutt-rcssi dovuti ai consorzi couccssiouari di opere 
di bonificazione di 1 • categoria 

Contributo dello Sento alle opere di bonificazione di 2• catczoria giusta 
l'articolo 2.) del testo unico della leggo 22 marzo rnuo, 11. Hli) . 

Spese gcnernli pe~· le bonifìcùe, 

Indennità fisse mensili, trasferte, e competenze diverse al persona'e 
dcl Genio ci vile in servizio dello bonifiche 

Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bonifica dipen 
denti dal testo unico della legge 22 marzo U)OO, n. lUZ>, non do· 

· tate di stanziamento proprio iu competenza. Spese casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva iu eseeuzioue al disposto del· 
l'articolo OD, secondo comma, della legge stessa • 

Sistemasione ùlruulic« dell'isola di Sardr·g1111. 
Legge 2 :1g1.sto 18Q7, n 382. 

Opere di correzione dci corsi d' acqua ncll' isola di Sardcrru a 

Opere di bouiflcazione ncll' isola <li Sardegna 

Indennità Ilsse mensili, trasfr·rtP- o competenze diverse ~I personale 
dcl Genio civile in servizio delle OJ•Crc ùi correzioue dci corsi d'acqua 
e di boniùcazione nell' isola di Sardegna • • • . . 

Acquedatto I'u:j!it!.~ .. e silcicoltnra del Scle, 
Legge 2G giugno Irn~. n. 21:> .. 

Concorso dello St..to e dello Provincie nella ·~Pf'~n por l' »cqnerlouo 
pugliese (articolo 3 della legge 20 giugno 1U02, 11. 21:-i) 

Rimboschimento Ml bacino idrologico del Sele e scese accessorie ine 
. renti al!a 11111•'11 d:~'ìa silvicoltura dr-l h.~t~:no rnèr!esi1ro (articolo 18 

della lcp~:o ~(; giu;~no 1U02, n. 2 lf>) (Spesa ripartita) 

- 97 

per 1i1Cllll.TÌ<J 

per men101·ia 

230,~.oo ,. 

pc1·;11cm,,ri:1 

I l,ì81,l57 11 

217,500 li 

!lO,COO » 

2:2,( 00 .. 

:JW,500 ,. 

1 ,oeo,ouo » 

lC0,000 » 

I,l00,000 » 
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2!J5 

Porti, spia~gie, fari e fannJI. 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferrociarie di Genoca, 
giusta la legge 2 agosto 1807, n. 349 (Spesa 1·ipartita). 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni. Iorroviarie di Genova 

Costrueione di num:e opere marittime e lacuali 
autorizzate colla legge 1.4 luglio 1~8D, n. G280, serie 3° (Spese ripw·tite). 

PORTI DI l a CA TEO ORIA. 

080,0QO > 

203 Porto di Spezia - Ampliamento dcl porto mercantile 221,250 , 

2!J7 Porto di Venezia • Costruzione di un bacino di carenaggio e di vari 
tratti di banchine . 3::i0,000 • 

208 Porto di Chioggia - Costruzione di una darsena e di nuovi approdi • per memol"i<i 

2Gfl Porto di Reggio-Calabria - Ampliamento del porto e sistemazione di 
banchine • 200,000 ,, 

300 Porto di Santa Venere - Prolungamento del molo cli difesa par mc1;wria 

301 Porto di Taranto - Ampliamento del porto commerciale 250,000 > 

302 Porto di Castellammare di Stabia - Prolungamento del molo foraneo 
ed opere accessorie 250,000 > 

PORTI DI 2" CATEGOnIA - 1 • CLASSF:. 

303 Porto di Iìrindisi -·Costruzione di nuove banchino cd escavazione 
straorùinaria .- 

301 Porto di Civitavecchia - Ampliamento e sistemazione generale dcl porto 

· 305 Porto di Napoli - Costruzione di bacini di carenaggio 

.306 Porto di Livorno ~ Ampliamento della darsena e costruzione di 
banchine • • • • • • • • • • • 

3'U7 Porto di Cagliari - Costruzione di una diga ad occidente dcl pario 

308' Porto di Catania - Completamento del nuovo porto • 

. ::oo Porlo di Savona - Costruzione di un molo in ampliamento del porto ed 
opere accessorie 

· 310 l \•rto di Palermo - Sistemazione del porto e bacini di carenaggio 

Da riportarst 

98 

200,000 , 

ioo,oao ,, 
400,000 ,, 

340,000 > 

85,0oO , 

300,000 > 

200,000 > 

300,000 > 

4,776,250 , 
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311 

312 

313 

314 

315 

316 

317 

318 

31() 

320 

321 

Rip-n-to 

PORTI DI 2• CATEGORIA - 2• CLASSE, 2~ SERIP:. 

Porto di Porto Torres - Lavori di completamento 

Porlo <li Rosa - Ricostruzione parziale dcl muraglione di difesa e ri 
fiorimento della scogliera 

Porlo <li Pozzuoli - Opere di difesa e sistemazione 

Porto di Marsala - Prolungamento dcl molo occidentale 

PORTI DI 2• CATEGORIA. - 3• CLASSE. 

Porto cli Amalfi - Prolungamento dell'esistente molo • 

Costruzione di nuovi fari o fanali 

Imprevisti a termini della precitata legge U luglio 188'.), n. G280 

Opere dipendenti dalla l<!gge 25 feboraio fDOO, n. 56, art; f, lctt, d, 
desiçnatc nella tabella B, amzcssa alla legge stessa. · 

POR.TI DI 1 • CA rEGORIA. 

Porto di Ancona - Ampliamento dello banchine fra il ponte sporgente 
dei magazzini generali ed il molo di San Primiano - Prolunga 
mento ed ampliamento del molo della Sanità - Consolidamento 
delle esistenti banchine . 

Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto di scogliera io 
prolungamento del molo esistente - Costruzione di un secondo tratto 
di scogliera in direzione da greco a libeccio - Prosecuzione dcl 
muraglione esistente fino al faro 

Porto di Tortolì - Completamento di scogliere di difesa foranea e 
fanale di segnalamento ~ • • • • • . . 

Porto di Trapani - Costruzione di un molo per la difesa foraaea e 
scavo di roccia per la sistemazione del canale di accesso , • 

POR.TI _DI 2• CATEGORIA • l• Cl.ASSE. 

Porto di Napoli - Costruzione di un antemurale a completamento delle 
opere foranee e propriamente per difendere il porto dai venti del 
primo quadrante - Costruzione di due capannoni per il deposito dello 
merci· 

Da ri pt:rr tarsi 
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'. 

4,776,2:50 > 

per memoria 

pn· memoria 

lC0,000 > 

48,000 > 

52,000 > 

120,00:) > 

671,ir.O > 

per memoria 

per im?moi·ia. 

])(.'I" lllCYtlOl'ia 

per memoria 

100,000 > 

5,928,000 • 
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323 

324 

Itlporto 

PORTI Ili 2n C.\ TEOOP..IA - jzs CLASSE - I • SERIE. 

5,!)28,0CO » 

105,VOO » 

Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l'edifizio della 
H.. Dogana e Capitaneria cli Porto - Prolungamento dcl pennello 
in scczliera presso la via Pizzoli - Scavo presso il secondo braccio 
del m~lo foraneo - Scavo presso il ponte sporgente - Scavo a ri 
dosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo delle zone interne dcl 

I 
porto 

Porto di Porto Empedocle - Consolidamento degli esistenti mcli 

332 

Da riportarsi 

. 325 Porto di Barletta - Scavo a metri 7 di profondità dcl bacino interno· 
del porto - Allargamento e aistemaaione della banchina dell'antico 
molo isolato - Allargamento della strada di accesso al porto - Al 
largamento della banchina del molo di ponente - Costruzione di un 
ponte sporgente - Lastricamcuto delle banchine ùei predetti due 
ruoli isolato o cli ponente - Costruzione della torre e Iabbricato per 
fanalista sulla testata elci molo cli tramontana - Allargamento della 
banchina dcl primo tratto di quest'ultimo molo - Tettoia sulla ban 
china del molo <li ponente per deposito temporaneo delle merci - 
Impianto elci binari di allacciamento dal porto alla stazione ferro- 
viaria 10:.J,OOO » 

326 Porto di San Remo - Costruzione di uu pennello ortogonale al molo di 
mezzogiorno - Segnalamento della testata del psuuello - Completa 
mento del murag lione di difesa. - Costruzione di calate cli accosto 
al molo di mezzogiorno - Pavimcntazioue sulle calato 1ier 1ill'11101·fo . 

327 Porto di Termini Iuierese - Prolungamento dell'esistente molo 2;;,coo » 

328 Porto di Yiarcgg:D - Ampliamento di una darsena 1ic1· me1iwrir1 

32!> 

330 

331 

PonTI DI 2· CA TEGORI.\ - 2• CLASSE - 2· rnRIE • 

PuRTl lJI 2° C.\TEGOi\IA - 3' CLASSE. 

Porto di Roùi - Costruzione cli un ponte sbarcatoio 

Maggiori spese impreviste per le opere compreso nella tabella IJ 
annessa alla leggo 2:> febbraio 1:::)00, n. i:i6 

Opere diverso in altri porti de! Regno 

Opera dipendente dalla le:;ge 2U vi11gno tDOJ, n. 2f12. 

Porto di Vi!la San Giovanni - n;rcsa della spia;-rg·ia, robustamente 
dcl molo, eJ opero portuali accessorie, nouchè OJ'Cre ferroviarie ri 
guardanti l'approdo dei Ierry-boats ed altre accessorio 

100 

per 111emo1'i'' 

per memoria 

485 oco » 

6,613,000 » 
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:333 

331 

335 

33G 

337 

338 

330 

340 

3H 

34Z 

343 

3U 

315 

Riporto 

Opere dip,:nd1m(i dalla legge 1 J [/Ùl[Jn·J· tDU2, n. 

Portò ùi Ravenna • Opere di sistemazione della darsena 

Spese n9n superiori a lire .W,000 inscritte in bilancio 
in i·i1'tù dclr ad. 34 della legge di contubilità genei'alc. 

Ponrr, 

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli' or:n~::;gi o tonneggi 

Lavori eventuali per i quali manca o è <l~!ìcieutc il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,0UO 

Porto di Trapani - Costruzione <li uu nuovo scalo d'alaggio • 

Porto di Venezia - Costruzione di gruppi <l'ormeggio lungo la sponda 
Sud dcl Canale della Giudecca 

Porto di Catania - Impianto di nuovi serbatoi d'acqua potabile e mi 
glioramento della canalizzazione esistente 

Porto di Torre Anuuuziata - Pa vimcutazioue della strafa portuale 
Crocelle 

Porto di Senigaglia - Rafforzamento dcl molo <li Ponente e prolunga 
. mento di spo.ide murate • 

F xnr, 

Rinnovazìonì di apparecchi, ampliamento ~el'.a illuminazione sulle ca- • 
late dei porti e forniture di verse • 

Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai fari 

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari 

Spese gencrnli per i porti e pcl fari; 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale del 
Geuio civile in servizio delle nuo,;e opere marittimo . • . 

Studio di progetti per opere non ancora autorizzate 4~ leggi - Spese 
· ùi stampa e casuali pc! servizio marittimo 

101 

G,6131000 > 

21G,OOO -. 

20,000 > 

26,000 > 

20,i:iOO > 

30,000 > 

28,000 > 

20,500 > 

20,000 > 

29,000 ,. 

2G,OOO > 

24,000 > 

78,000 > 

13,000 > 

7,230,000 ,. 
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33-1 Linea Roma-Salmona 

355 Id. Faenza-Firenze 

356 IJ. Eboli-Reggio 

357. Id. Parma-Spezia 

358 Id. Gozzano-Domodossola • 

33!) Icl. Cuneo-Ventimìglla 

346 

347 

318 

349 

350 

351 

353 

Strade ferrate. 

Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisse) 

Assegni al personale straordinario ed avventizio presso l'amministra 
zione centrale, gli uffici di circolo e di riscontro dcli' Ispettorato 
in aiuto al personale di ruolo per funzioni riguardanti l' esercizio 
delle strade ferrate (Spese fisse) • • • • . • • • 

Personale straordinario dell'Ispettorato - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • 

Indennità di trasferte al personale dcli' Ispettorato per la sorveglianza 
di lavori di ferrovie concesse all'industria privata ed al perdonai e 
ordinario e straordinario in aiuto al personale di ruolo dcll' Ispet 
torato medesimo 

Indennità di tramutamento di reggenza, di collaborazione e diverse 
al personale ordinario e straordinario dell' Ispettorato 

Compensi e rimunerazlonì al personale dell'Ispettorato cd a quello 
ordinario, straordinario cd avventizio in aiuto al personale di molo 
-dell' Ispettorato medesimo 

Opere in conto capitale sulle ferrovie dello Stato esercitate dalla So 
cietà Veneta d' imprese e costruzioni pubbliche (Legge 12 luglio 
1800, n. 209, art. 21, contratto 29 agosto 18UG) 

CATEGORIA SECONDA. - SP.E:SE DI COSTRUZIO-:cill: DI STRAD& FERR.lTE. 

(Spesa t·ipartita colla legge 27 giugno 1897, n. 228, modificata colla 
leaçe 2!J febbraio 1VOO, n. !JG e leggi 20 luglio 1000, n •. 2G8 e 
20 giugno 1001, n. 203). 

Speso pol compimento e saldo dci lavori relativi alle diciannove lince 
complementari contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n. 4735 • 

• 

•. • 

• 

102 

4.00 ,. 

416,000 .. 

31,000 > 

(\7,000 ,. 

rn,ooo ,. 

55,000 > 

15,000 ,. 

600,400 ,. 

pc1· memoria 

per memoria 

per memol'ia 

per memoria 

per memoria 

pei: me11w1·ia 

per memoria 
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3GO Linea Benevento-A vellìno 

Id. Taranto-Briudiai • . ' 
Id. Messina-Patti-Cerda 

Id. Lucca-Viareggio • 

IJ. Foggia-Lncera 

Id. Valsavoia-Caltagirone •. 

Id. :Maccrata-Civitanova . 

Riporto 

3()1 

362 

SG3 

36'1 

365 

S66 

.. , 
per memoria 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

per mem01·ia 

per memoria 

per memoda 

per memoria 

ter memc-1'ia 

per mem01·ia 

pel' memoda 

per memoria 

3()7 IJ. Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano. 

368 Ampliamento o lavori nelle stazioni d'innesto delle linee complemen- 
tari in quelle della rete principale . 

3GO Ampliamento di officine per la rete complementare 

370 Materiale metallico di armamento per i tronchi concessi alla Società 
delle strade ferrate del !\lediterraneo colla legge 2 luglio 18UG, n. 209 

3il Aumenti e migliorie del materiale rotabile e d'esercizio della rete 
principale, iu relazione ai bisogni della rete complementare 

37.2 Quota di concorso dello Stato nella costruzione di strade ferrate di 
4~ categoria, concesso all' industria privata • 

373 Rimborso ai corpi morali delle anticipazioni dai medesimi fatte delle 
quote a carico dello Stato per la costruzione delle linee compie· 
men tari. ( Art, 5 della legge 20 luglio 1870, n. 5002, serie 2a, ed 
art. 18 alinea 5 della legge 27 aprile 1885, u. 3018, serie 3•) per memoria 

374 Assegni al personale temporaneamente addotto al servizio delle costru- 
zioni ferroviarie, (Spese fisse). Indennità e sussidi eventuali e con- 
tinuativi al personale stesso in servizio o licenziato per mem01·ia 

375 Spese d'ufficio 

376 Alle Società esercenti in rimborso di spese per lavori, prestazioni e 
somministrazioni diverse alle Direzioni tecniche governative, per 
spese di studio· di progetti e per corrispettivo di spese generali di 
direzione dei lavori eseguiti a. norma dell'art. 81 del capitolato 
d' esercizio 

377 Somma di riserva per aumenti di liquidazioni, per transazioni di ver- 
tenze, per interessi, e per altre maggiori spese impreviste relative 

Da riportarsi 
/ 

I>ll~ussio::l, f. 4 1 o 

103 • e 
•. 

- 

per memoria 

per memoria 
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378 

379 

3rn 

381 

382 

Riporto 

alle linee e titoli di spesa che precedono, non che per ogni altra 
spesa dipendente da contestazìoui relative all'azienda ferroviaria 

Concorso dello Stato nelle spese a carico delle Casse per gli aumenti 
patrimoniali • . • • • • • • . • • • 

Costruzlone'! della ferrovia da Domodossola ad lselle (Art. 2 della 
leggo 20 luglio lDOO, n. 2G8) 

CATEGORIA TERZA. - Movnrn::sro DI CAPITALI. 

Anticipazioni a p1·ovincie e comuni. 

Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulla spesa 
dei lavori per la sistemazione del Tevere - Legge 2 luglio 1890, 
n. G930, modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 feb 
braio lDOJ, n. 50 (Spesa ripartita) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per lo. opere straor 
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele 
vamento dal conto corrente con la Cassa dei Depositi e Prestiti 
(Articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195) 

10.4 ... 
< . 

per memcria 

7,500,000 > 

4,262,000 > 

11,762,000 • 

687,500 • 

326,405 88 

14,428,036 10 

H,75!,532 07 
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nl.t.SSIJ~TO 1•En TITOLI 

TITOLO I. 
8pe11a ordinarla 

CATEGORIA PIU:l!A. - SPESE EFFJJ:Tl'l'\'E. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Genio civile 

Strade • '· 
~ i Opere idrauliche di i- e 2s categoria 

~ ( Opere idrauliche di 3a, 4" e 5• categoria 

Boniftche 

Porti, spiaggie, fari e fanali 

Strade ferrate 

Tram vie 

Tol'AL:& della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO Il. 
8peaa afraordlnarla 

CATEGORIA PIUMA. - SPESE EFFl!:'M'IVll. 

Spese generali 

Opere in Roma - .. 
Opere varie • 

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000 

Lavori per sistemazione e miglioramento 

Costruzioni 

Sussidi per le strade comunali obbligatorie • 

.. 1 i:' • , 

105 

1, 161,875 Il> 

2,119,000 Il> 

4,383,940 Il> 

6,497,350 Il> 

7,€5i,050 Il> 

Il> 

202,250 Il> 

5,798,850 Il> 

·, 1,024,079 Il> 

14,000 Il> 

28,855,394 Il> 

l ,35f•,320 Il> 

13, 199,500 Il> 

554,600 Il> 

~04,500 Il> 

4, 130,0CO 11> 

1,530,000 Il> 

6,054,500 Il> 
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Acque • 

Opere idrauliche di a•, 4• e 5• categoria 
Spese comuni ad acque e strade • 

Bonifiche 

Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele 

Porti, spiaggia, fari e fanali 

Strade ferrate 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA SECO:N'DA. - SPESE DI cosTRuz10N1t nr STRADE FERRATE 

CATEGORIA TERZA: - MovnmNro DI CAPITALI.· ' 

TOTA.LE del titolo II. (Spesa straordinaria} 

TOTALE delle spese reali (ordinario e straordinarie) • 

CATEGORIA. QUARTA. - PARTITE DI amo. 

aI.1.SSlJ~TO PJo;n ~.4.TEGORUl 

Categoria I. - Speso effettivo (Parto ordinaria e straordinaria) 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) • 

Categoria III. - Moviments di capitali (Parte straordinaria) 

TOTALE spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro , 

TOTA.LE GENERALE 

106 

3,530,0(:0 > 

500,000 > 

700,000 > 

11,781,157 14 

329,500 > 

1,100,000 > 

7,230,000 > 

600,400 > 

46,939,067 u 
11,762,000 > 

687,500 > 

59,388,567 14 

88,243,961 14 

14,754,532 07 

75,79.J,4(31 14 

11,762,000 > 

687,500 > 

88,243,061 U 

14,754,532 07 

lG21998,493 21 



Atti Pa>.Zame11tati - 3083 - Senato del RcgM · 

Lt:.:(HSLATUlU. XXI - 2' SESSIO!>ll: }')02-!)03 - D:Sm!SBW:trr - TORNATA. DXL 20 DJCE1.IBRE 1903 

PRESIDENTE: Rileggo g:i articoli del progetto 
di legge. 

Art. 1. 

11 Governo del Re è autorizzato n far pagare 
lo spese ordinarle e straordiuarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio fìnanziario 
dal 1° luglio 1903 al 30 giugno H)O!, in con· 
formità dello stato di previsìone annesso alla 
presento legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

11 Governo è autorizzato a prelevare dai re 
sidui disponibili sui fondi per la costruzione 
di strade ferrate com pleruentari la somma di 
lire 50,000 da destinarsi: 

· a) per lire 30,000 alle spese occorrenti per 
laccertamento dello stato ùelle linee ferroviarie 
di cui alle convenzioni approvate con la legge 
27 aprile 1885, n. 3018 e del relativo materiale 
rotabile e di esercizio ; 

b) e per lire 20,000 alle speso necessarie 
per gli studi relativi a progetti di nuove strade 
ferrate. 

(Approvato). 

PRESIDE~TE. Debbo ora ricordare al Senato 
che l'Ufficio centralo ha preseutato un ordine 
del giorno del seguente tenore: 

e li Senato invita il Governo a voler prov 
vedere perchè anche i grandi corsi d'acqua 
che si trovano nelle coudizioui richieste per 
appartenere a quelle categorie alle quali prov 
vede diretta-nente il Governo, ma che interes 
sano grandi regioni, siano regolati in modo 
da impedire che queste siano devastate per 
mancanza di chi vi provvede e ne abbia la re 
sponsabilità >. 
Interrogo il signor ministro se accetta que 

st' ordiue del giorno. 
TEDESCO, ministro dci lucori 1mM!ici. Accetto 

l'ordine del giorno, ma con le debite riserve. 
Assumo impegno però di studiare la grave 
questione. 

l1EZZA.!iOITE, relatore, 1~ quello che desidera 
la Commissione di finanze. 

107 

PR&~IDE~TE. Metto in dlscussione quest'ordine 
· del giorno. Se nessuno chiedo di parlare, lo 
, pongo ai vati. 

Chi l'approva è pregato di alsarai. 
(Approvato). 
Questo progetto di legge, sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Presentazione di un progetto di legge. 

ORLANDO, ministro della pubblica istruzlone, 
Domando la parola. 
.PRESlllENTE. Ifa facoltà di parlare. 
OI:LiNDO, ministro della pubblica istrusione, 

Ho l'onore di presentare al Senato il disegno 
di leggo « Sul personale della scuola elettro 
chimica Principessa Jolanda di Milano >. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
pubblica istruzione della presentazione di que 
sto disegno di legge, che sarà in vi.ato agli 
UtJlci. . 

Incidente sul!' ordino dcl giorno •. 

GIOLITTI, presidente del Coiisig!iJ, ministro 
dell' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente dcl Consiçlio, ministro 

dcli' interno, Vorrei pregare l'onorevole presi 
dente del Senato di volere alfrettare, se è 
possibile, la discussione dcl disegno di legi:e 
per una maggiore assegnazione di L. 300,000 
che dovrebbero servire per i danneggiati dalle 
inondazioni, i quali sono in questi momenti in 
estremo bisogno. Questo disegno di legge è 
già stato approvato dall'altro ramo dcl Parla- 1 
mento e credo non darà luogo a discussione. 
Ora se il Senato prendesse le vacanze prima 

che tale disegno di legge fosse approvato, que 
ste popolazioni si troverebbero in coudizìoni 
molto misere e mancherebbero al Governo i 
mezzi per provvedere. Ciò dico nel!' ipotesi 
che 11 Senato prenda le suo vacanze domani. 

PRESIDENTE. li disegno di legge di cui ha 
parlato I'onorevole presìdente del Consiglio, è 
stato rinviato alla Commissione di finanze la 

' quale certamente riferirà con sollecitudine .. 
Avverto poi l' onorevole presidente del 

Consiglio che domani i lavori del Senato non 
termineranno, essendovi ancora parecchi pro· 
geui da discutere. 

.. 
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini!tro 
dell'interno. Ringrazio l'onorevole presidente 
dcl Senato delle notizie che ha voluto darmi. 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per la 
seduta di domani che incomincierà alle ore 14. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione del consolidato 4.50 per cento 

interno in consolidato 3.50 (N. 253 - ur 
gen:;a); 

Autorizzazione per la stipulazione di un 
accordo provvisorio commerciale coll'Austria· 
Ungheria e per eventuali ulteriori provvedi· 
menti (N. 26~ - urgcn::a). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Proroga dci termini assegnati nella legge 
H luglio 1887, n. 4727 (serie S•) per la com· 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue 
(X. 260); 

Ripartizioue per l'esercizio finanziario 
1003-90 i di stanziamenti per talune opere pub· 
bliche straordinarie (N. 252); 

, 

St'ito di previsione della spesa del Mini· 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1003-!JO! (N. 254). 

III. Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della 

0spesa 
del Mini· 

stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1!)03-904 (N. 255), 

e interpellanza del senatore Paternò al mi· 
nistro degli affari esteri per sapere. se sia a 
sua conoscenza che il Governo austro-unga 
rico abbia pronunziato nell'ultima elezlona del 
Papa, l'esclusiva per uno dei membri dei Sacro 
Collegio; e nell'affermativa se sieno corse trat 
tative diplomatiche in proposito, e che parte 
vi abbia avuto l'Italia. 

La seduta è sciolta (ore 17 e 45). 

Llcenz!stt ,.- la ata111pa Il 26 dicembre 1903 (ore 18.15). 

F. DI LUIOI 
Direttore dell' U!Ilcio dai Resocoati delle Hdute pob~liche. 

, 1.0 8 
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CXXXII. 

rrOilNA'I1A· DEL 21 DICEì\lT~IlE 1903 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Àpproi·azione del disegno di legge: e Conoersione del con 
solidato 4. 50 per cento interno in ccnsclidato 3. 50 > (N. 253) - Discussione del disegno di 
legge: e Autorizzazione per la stipulasione di un accordo prc;v?:i.çorio commerciale col r A u 
stria-Ungheria e per eventuali 'ulteriori p·otmedimenti > (N. 269) - Parlano i senatori 
Odescalctu, e Lampertico, relatore, ed il ministro degli of!ari esteri - L'artiCCJlo unico del · 
progetto di legge è rinriato allo scrutinio segreto - Votazione a scrutinio segreto - Chiu· 
sura di 1'0tazione - Risultato di ootazione - Discussione del disegno di legge: e Stato di pre 
vi,.çione della spesa dcl Ministero degli .òffari esteri per fesercizio /fnanziario 1903-904 t 

(N, 255); e della interpellanza dcl senatore Paternà al ministro degli affari esteri per sa 
pere se sia a sua conosr.enza che il· Gocerno Austro-Unçarico abbia pronunziato neu' ultima 
elezione del Papa, l'esclusiva per uno dei membri dcl Sacro Collegio: e nell'affermativa se 
s1'ano corse trattative diplomatiche in proposito, e che parte vi abbia avuto r Italia - Aperta 
la discussione generale, il senatore Odescalchi, rinunciando alla parola, presenta un' inter 
pellanza, accettata dal ministro - Il senatore Paternà soolge la sua interpellanza, cui ri 
sponde il ministro degli affari esteri - Parlano i senatori Carta-Mameli, Pisa, Sonnino; 
Yitellesohi, relatore, ed il minist1·0 - La discussione generale è chiusa - Si approvano senza 
discusstone i capitoli dcl bilancio ed i riassunti per titoli e per categorie - L'articolo unico 
del progetto è rinviato allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle ore U e 45. 

Sono presenti il presidente· dcl Consiglio, 
ministro dell'interno, e i ministri degli affari 
esteri, del tesoro, dell'agricoltura, industria e· 
commercio, e dei lavori pubblici. 

J.RRIVABENI, segretario, dà lettura dcl pro 
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Sunto di petizioni. 

e N. 231. Abate Roberto ed altri di Roma. 
appartenenti al personale subalterno dei Mini 
steri, fanno voti al Senato perchè sia ruodid 
cato il disegno di legge sullo e Stato degli im 
piegati civili> (217); · 

· e 232. La Federaziorre delle Società. fra gl'im 
piegati civili del Regno in Roma, fa voti al Se 
nato perchè il disegno di legge sullo e Stato 
degl' impiegati civili, n. 217 > sia approvato; 

« 233. Il presidente dell' Associazione ùella 
Stampa periodica italiana (Roma), comunica un 
ordine del giorno dell'assemblea generale, col 
quale si fa voù parche sia emendato il diseg no 
di legge per e Moditlcazioni alle tarilfo pe 
stali > ,. • 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura del sunto delle peti 
zioni pervenute al Senato. 

J.RRIV !BE~E, seçretario, legge : 

IY.scu1sionl, f. 4~0 
-· 111 Tip. del Seuato, 
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ApproYaziooe del di•egno di legge: «Conversione 
del consolidato 4.50 per cento interno iu con 
aolidato 3.50 (N. 253). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus 
sione del disegno di legge: 
Conversione del consolidato 4.50 per cento 

interno in consolidato 3.50. · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRI V A.BENE, seg1·etario, legge : 
(V. Stampato N. 253). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. · 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; procederemo alla di 
scusaiope degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 
· Il ministro del tesoro è autorizzato ad estin 
guere i titoli della rendila consolidata 4.50 per 
cento netto, inscritta nel Gran Libro dcl debito 
pubblico, offrendo ai portatori il rimborso di 
L. ÌOO, ovvero il cambio di L. 4.50 di rendita 
con nna rendita 3.50 netta dcl consolidato 
creato con la legge 12 giugno 1002, n. 166, 

· con raggiunta di un premio da stabilirsi, in 
relazione al disposto del seguente art. 12, per 
ogni 100 lire di capitale nominale convertito. 

Alle rendite dcl consolidato 3.50 netto da in 
seriversi nel Gran Libro· dcl debito pubblico 
per ctrcrtto del detto cambio, sono applicabili 
tolte le dìsposielonl contenuto nella predetta 
legge, 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le rendite del consolidato 4.50, assegnate 
con esenzione dall'aumento d'imposta sino al 
20 per cento alle pubbliche istituzionl di bcno 
flcensa, per effetto dell'art. 2, comma quarto, 
della legge 2? luglio 18041 u. 330, iu rappre 
sentanza delle rendite consolidale 5 e 3 per 
cento, da esse possedute a quella data, e le ren 
dile dello stesso consolidalo da esse acquistate 
succcssìvamente, e presentate per il tramuta 
mento al nome non ortre il 15 luglio 1903, sono 
esenti dalla conversione disposta con l'articolo 
precedente. · 
Tali rendite continueranno a rimanere in 

scritte nel Gran libro sotto la deuouiinnzione t 
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Anticherendilecon.wlidate nominative4.50netto 
conservate eeclusicamente a faoore delle pub· 
bliche istituzioni di beneficenza. 
Le rendite stesse, salvo il caso della fusione 

di due o più enti intestatari delle medesime o 
di cessione ad altro ente di identica natura, sa· 
ranno soggette di pieno diritto alla conversione 
pura e semplice in consolidato 3.50 per cento, 
per effetto di qualsiasi operazione, per la quale 
debbano essere trasferite ad altri intestatari or 
vero tramutate al portatore. 
(Approvato). 

Art. 3. . . 
Le disposizioni dell'articolo precedente sono 

estese alle rendite del consolidato4.50 pertinenti 
al Fondo di beneficenza e religione della città 
di Roma, in quanto risultino ad esso assegnate 
in surrogazione di consolidato 5 per cento, per 
effetto dell'art. 3 dell'allegato L alla legge 22 
luglio 1891, n. 339, e applicate a scopi ùi bene 
ficenza, com prese quellé affette al servizio delle 
pensioni monastiche, il cui capitale, ai termini 
dell'art. 15 della legge 30 luglio 1806, n. 313, è 
già acquisito alla benetìcensa. 
Le stesse diaposiaioni sono estese alle rea 

dite del consolidato 4.501 pertinenti &Ila Cassa 
nazionale di previdenza per la vecchiaia degli 
operai. · 
(Approvalo). 

Art. 4, 
Le rendite del consolidato 4.50, pertinenti in 

proprio alla Cassa dei depositi e prestiti, le 
rendite dello stesso consolidato pertinenti al 
Fondo per il culto e al Fondo di beneficenza e 
religione della città di Roma, per quest' ultimo 
in quanto risultino applicate a scopo di culto o 
aventi carattere di culto, saranno assoggettate 
direttamente alla conversione in rendita conso 
lidata 3.50 per ogni unità ùi rendita 4.50. 
(Approvato). 

Art. u. 
Al fine di affrettare l'aumento delle "congrue 

parrocchiali da 900 a 1000 lire, di che ali' ar 
ticolo I, comma secondo, della legge 4 giu 
gno 1809, n, 191, il Tesoro dello Stato, a par 
tire dal l 0 luglio l!JOt, corrisponderà anuual- 
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mente, a semestri posticipati, la somma di un 
milione di lire all' arnmiuistrazione del. Fondo 
per il culto. . 

Q11ando l' amministrazione del Fondo per il 
culto si trovi in grado di provvedere con i 
propri mezzi al detto aumento, e nella misura 
in cui ciò possa avvenire, il contributo a ca 
rico dello Stato dovrà, di anno in anno, scemare 
in proporzione, fino allo sgravio della totale 
somma di un milione di lire. 
(Approvato), 

Art. G. 

Il fondo di bcnollcenza e religione della città 
di Roma ò esonerato, a partire dall' aserciaio 
1901-905, dall' obbligo di corrispondere al Te 
soro dello Stato l' annualità di L. 85,51,9.20, per 
conservazione e manutenzione di monumenti, 
biblioteche, osservatori, musei e oggetti d'arte, 
e dall'obbligo di versare al Fondo per il culto 
il contributo di L. :::o,400, per spese di. ammi 
nistrazione. 

(Approvato). 

Art. 7. 

I proprietari delle rendite consolidate 4.50, 
non considerate negli articoli 2, 3 e 4 della pre 
sente legge, i quali nel termine di quattro giorni, 
decorribili daila data che sarà fissata per de 
creto reale, non abbiano dichiarato, nei modi 
stabiliti dal decreto medesimo, di chiedere il 
rimborso del capitale, sarauuo ritenuti come 
accettanti il cambio della rendita 4.50 netto in 
3.50 netto. 

La data del rimborsr-, o la misura dcl premio 
da accordarsi ai portatori che accettino .ta con 
versione, saranno i111licate nel detto decreto 
reale. 

(Approvato). 

Art. 8. 

· . Sui titoli cousoliil.it.i 4.50 per cento, per i 
quali sia stato chiesto il ri mhorso, sarA pagato, 
insieme al eapiìale corriilj)011d,:inte, in lire 100 
per 4.50 di rendita, I' interesso maturato sulle 
cedole .7. tutto il giorni> nutcriore a quello fis 
.satc per il rimborsi'. 

Ai proprietari dci t:toli consolidati 4.M per 
cento, dai quali, entro i qrattro giorni, non si:i 

. stat:i presentata ls dJ:n:i:d..i di rimborso, e uia 
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quiudi stato accettato tacitamente il cambio in 
3.50 netto, saranno rilasciati, non appena di 
sponibili, i .titoli corrispondenti del nuovo con 
solidato. 
Frattanto, e dalla data da stabilirsi nel detto 

decreto reale, insieme al pagamento degli in 
teress] decorsi sui titoli 4.50 a tutto il giorno 
anteriore alla loro rimborsabilità, e al paga· 
mento del premio stabilito nello stesso decreto 
reale, sarà provveduto, sempre quando I' Am 
ministrazione lo ritenga opportuno, alla stam 
pigliatura in 3.50 di tutti i titoli, al nome 
o alportatore, delle rendita do! consolidato 4.50 · 
per cento, per le quali sia stata accettata la con 
versione. 
Dalla data fissata per la rimborsabilità com· 

pctono ai portatori, che abbiano accettata la 
con versione, gli interessi 3.50 al netto. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Per le persone che non abbiano la libera aui 
ministrazioue dei loro beni, l' accettnzione della 
conversione in consolidato 3.50 delle rendita 
4.50, o la domanda di rimborso, da parte dci . 
rispettivi tutori, curatori e auu.uiuistratori sa- 

. ' , ranno considerate come atti di semplice ammi- 
! Distrazione, e potranno avere ogni effetto senza 
: autorizzaaiono speciale, e senza alcuna formalità 
giudiziaria. 

Se venga eh iesto il rimborso, la somma corri 
spondente dovrà essere versata direttamente 
presso la Cassa depositi e prostili, come deposito 
volontario, per il regolare r~impiego, secoudo 
fa procedura normale. 
Saranno egualmente considerau com~ ~ttj di 

s~mp!ice amministrazione, a tut~i gli effetti, il 
ricevimento o la susseguento riunione o aliena 
ziouo degli assegni fr;a.zionali di rendite 3.M per 
cento, non suscettivi di inscrizione nel Grirn 
_Libro del debito pubblico, risultanti ~alla con 
:rer!)ione delle rendite 4.50, a1 parteuenti alle 
persouo_ i11<.·ap~ci1 nell' interess<l delle quali la 
cunvc~s101!0-s1a st~t~ ac.:ettata, salvo l'obbligo 
dcl rei:oi•w;;o dell importo dei premi assegnati 
e tlel ncavo della suddetta alienazione. . 
La donna marit:ita po:rà accettarù la con 

versione o chiedere il rimborso senn r.utoriz 
:t.azìone <lei marito. 

(A ;i il ~·ovato) . 

: 
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Art. IO. 
Riguardo alle rendite 4.50 per cento, sog 

getle ad usufrutto, l'opzione per il rimborso 
del capitale dovrà essere fatta di accordo fra 
il titolare proprietario e l'usufruttuario. Se 
venga fotta da un solo di essi, il Tesoro sarà 
hib;_rato da ogni obbligo, versando il capitale 
.stesso, àa~la data fissata per il rimborso, presso 
la Cassa dei depositi e prestiti. 

So risulti che l'usufrutto sia cessato o che la 
nuda proprietà siasi consolidata nell' usufrut 
tuario, il titolare proprietario e l'usufruttuario 
.avranno rispettivamente diritto di ritirare il 
capitale versato, insieme agli interessi dovuti 
sul medesimo, considerato come deposito volon 
tario. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Tutti gli atti e documenti da prodursi, sia 
per la conversione, sia per il rimborso delle 
rendite consolidate 4.50 per cento, da conver 
tirsi io virtù della presente legge, ed ogni atto 
da rilasciarsi dalle amministrazioni dello Stato 
in relazione a tali operazioni, saranno esenti 
da tassa dì bollo e di concessione governati va, 
e, se occorra, ammessi a registrasione gratui 
tamente, a condizione che debbano 'falere e· 
sclusivamente agli e!fetti della legge stessa, 
Sarà ammesso il passaggio gratuito del bollo 

dai titoli 4.50 per cento ai nuovi titoli 3.50, 
rilasciati per effetto della "conversione, salvo il 
pagamento suppletivo della tassa, se il pre 
sentatore richieda un maggior numero dì questi 
ultimi. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Il ministro del tesoro è autorizzato ad alie 

nsre, alle migliori condizioni, rendita consoli· 
data 3 50 per cento, nella misura necessaria 
per I rimborsi eventualmente chiesti per la con 
versione del consolidato 4.50, ordinata con la 
presente legge, salva la facoltà di valersi, a 
tale scopo, interinalmente delle disponibilìtà 
ordiuarie di cassa. 

Al pagamento del premio da concedersi ai 
portatori dei titoli non rimborsati, di che agli 
articoli 1 e 7 precedenti, e allo altre erogazioni 
relative alle operazioni Iluunziarie e ammiuì- 
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strati ve, da compiersi per effetto della presente 
legge, sarà provveduto con mezzi di tesoreria, 
nel limite massimo di una lira di spesa per 
ogni 100 _lire dì capitale nominale, rimborsato 
o convertito per effetto di opzione, escluso I' im 
porto delle conversioni obbligatorie. 
Per le spese prevedute nel comma precedente 

s~rà i~critto apposito capitolo nella parte straor 
dinaria del bilancio del tesoro por l'esercizio 
1903-00i, con la denominazione: e Spesa per la 
conversione del consolidato 4.50 in 3.50 :., per 
una somma nou superiore a L. 2,628,838. 
(Approvato) . 

Art. 13. 
La Direzione generale del debito pubblico è 

autorizzata a rilasciare le cartelle al portatore 
del consolidato 3.50 per cento netto · da emet 
tersi a partire dalla data della presente le(l'ge • o , 
con le firme impresse mediante apposito mar- 
chio con Iac-sìmlle. 
Alla impressione di tali firmo assisterà un 

rappresentante della Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 14. 
. Sui risultati e sulle spese della conversione 

da operarsi per effetto della presente legge, 
sarà presentata al Parlamento una particola· 
reggiata relazione. 
(Approvato). 

Art. 15. 

La presente legge entrerà in vigore' il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
UtricW.le. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. · 

DiscuHione del disegno di legge: e Autorizza 
zione per la stipulazione di ua. accordo proy 
Yiaorio commerciale coli' Austria-Ungheria e 
per eventuali ulteriori provvedimenti• (N.269). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione dcl progetto di legge: e Autorizza 
zione per la stipulazione di un accordo prov 
visorio commerciale coll'Austria-Ungheria e 
per eventuali ulteriori provvedimentl », 

.. ·' 



- 30!)1 -· Senato del RcgM · 

LEGISLATURA. XXI - 2a SESSIONB: 1902-003 - DISCUSSIONI - TC.R:-;ATA. DEL 21 DICEMBRE 1903 

Do lettura doli' articolo unico del disegno di 
legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a stipulare 
un accordo provvisorio per regolare i rapporti 
di commerci > e di navigazione tra l'Italia e 
l' A ustria-U ngher ia. 
Nel caso in cui tale accordo provvisorio non 

potesse stipularsi, il Governo del Re è auto 
rizzato a. prendere in materia di tariffe doga 
nali, con decreto .Reale da convertirsi in legge, 
tutti gli opportuni provvedimenti. 

Dichiaro aperta la discussioue su questo pro- 
. getto di legge. 

ODESCALCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ODESC!LCHI. Vorrei solamente dire una mia 

opinione particolare sul trattato provvisorio 
commerciale tra l'Austria e I' Italia. Ora ricor 
derò che molti anni sono ebbi a combattere 
alla Camera dei deputati per far demandare la 
facoltà della clausola. Il Pavoncelli e i più im 
portanti viticoltori erano tutti contrari. Ora da 
quello che ho inteso dire, la maggior difficoltà 
per un accordo provvisorio, che sarebbe I' av 
viameuto ad un trattalo, è precisamente la 
clausola sui vini. 

Essendo io proprietario di vigneti in Italia e 
di vigneti in Ungheria, vi dirò la mia opinione 
particolare sull'argomento. 
La clausola è morta: noi ne abbiamo rica 

nto grandissìmì vantaggi per lo passato, ora 
è finita. In quel tempo tntti i vigneti dell'Un 
gheria erano stati completamente distrutti dalla 
filossera e noi ce ne siamo valsi per aprirci 
uno sbocco importante. Ora però i vigneti sono 
stati ricostruiti, e ad esuberanza, in Ungheria e 
come in tutti i paesi che sono stati colpiti dalla 
fillossera, dopo la distruzione è venuta una su 
perproduzione; si è per ciò che io ritengo, per 
conto mio, la clausola come morta, perchè il 
commercio è possibile solo in un paese deflcente 
di vino, ma in Ungheria ora vi è più produ 
zioue che· consumo, e quella ogni anno anderà 
aumentando per il numero enorme dei vigneti 
piantati, che non sono ancora produttivi. 
L' Uogherìa ai trova nell' Istesse condizioni 

del Brasile per il caffè; il Ilrasile vuole la dimi 
nuzione d' imposte, ed immagina ogni cosa per 
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smaltire me,;lio il propri> prodotto, Quindi se 
pure l' Italia si decidesse a togliere adlir;ttura 
il dazio d'entrata sul caffè, poco vantaggio ne 
risentirebbe il Brasile, poichè ne deriverebbe 
un lievissimo aumento di entrata di questo pro 
dotto. Difatti se costasse meno noi non pren 
deremo per ciò due tazze di caffè invece di una. 
A. me quello che parrebbe importante nelle 

trattative, sarebbe di ottenere qualche rialzo sui 
dazi riguardanti il legname ed i cavalli. Ciò 
produrrebbe un protezionismo utile all'Italia. 
Se riuscirete ad ottenere delle facilitazioni sulla 
esportazione dei vini, in brevissimo tempo esse 
diventeranno inutili per lenorme superprodu 
zione e superpiantagloue avvenuta in quel 
paese. Io non parlo nè per Insegnare nè per 
proporre,' ma solo per render nota una situa 
zione che ho dovuto conoscere come proprieta 
rio di vigne tanto in Ungheria, quanto in Italia. 
_ L!M?ERTICO, relatore, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà, 
L!MPERTICO, relatore. Io desidero sopratutto 

di esporre le cose con chiarezza. Qui nonsi tratta 
di scendere a discussioni su questa o quella 
condizione dcli' accordo; in verità credo che il 
Senato in questo momento si troverebbe anche 
privo di quelle notizie di fatto che sono neces 
sarie per poter concludere In un modo o nel 
l'altro. Quindi noi non ci troviamo di fronte se 
non alla domanda che ci fa il Governo del Re, 
acconsenti la dalla Camera dei deputati, di venire 
ad un accordo provvisorio. Quanto sia sagace, 
utile, necessaria la proposta che ci viene dal 
Governo mi pare evidente, perchè credo che 
nessuno possa in nessuna maniera desiderare 
che non ci siano relazioni amichevoli fra i due 
Stati, quali comportano gli interessi vitali del 
commercio, dell'industria e della navigazione. 
Io dunque, in nome della Commissione per i 
trattati internazionali, esprimo la persuasione 
che il Governo del Re, col presentare questo 
disegno di legge, abbia adempiuto ad un do 
vere, se pure non dovessi dire che si è confor 
mato ad una necessità. 

. Qui non siamo nel caso di discutere nè dei 
principii della libertà del commercio, come si 
suol dire, nè dei principii opposti. (Bene). 
, Oggi queste questioni si presentano alle 
nazioni in un modo diverso da quello con cui 
si presentavano in passato. E ciò non soltanto 
per noi, rua perlluo per quella nazione la quale 

·; . . 
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ha promosso nel mondo il libero cambio. Oggi 
le questioni non si presentano più così astratte, 
generiche ed indeterminate; si presentano in 
una forma molto concreta, molto precisa e de· 
terminata. Se io volessi invocare u11 esempio 
che valga per tutti, io vorrei che a ciascuno 
dei senatori non isfuggisse la memoria delle 
discussioni che sono avvenute noi Parlamento 
subalpino quando il conte di Cavour promosse 
la riforma delle leggi doganali. Quelle dlscus 
sioni sono un esempio come non si debba ve· 
nire meno ai principii teorici, ma nello stesso 
tempo si debba avere quel senso dell' opportu 
nità, da cui questi principii posscno ricevere 
una qualche limitazione che non è in contra· 
dizione con essi, ma è anzi fatta per preparare 
ad essi una più facile e più piena esecuzione, 
senza lesione dei legittimi interessi. 

È dunque, io credo, non solo una necessità, 
ma un dovere di non divagare in questioni 
varie, multiformi, e che implicano tutto un in 
treccio d'interessi. Noi non dobbiamo che dare 
il modo al Governo di facilitare le relazioni 
amichevoli tra i due Stati, e noi ci auguriamo 
che il Governo possa conseguirle. 
.Pereiè appunto io vorrei che il Senato richia 

masse la sua attenzione su due parole che sono 
nella relazione da me stesa, in nomo della Com· 
missione dei trattati internazionali. 
Nel rare atto di fiducia al Governo dcl Re, 

noi abbiamo detto di riprometterci che il Go- 
. verno, nella supposizione che otterrà un accordo 
tra l'Austria-Ungheria e l'Italia (ed io dirò anche 
più largamente, in qualunque supposizione] 
tenga conto di tutti quegli avvenimentl che non 
possono perderei di mira in via ·di t1·ansa;;i'me 
o in via di transizione, 
Spiego queste due parole, le quali, a mio cre 

dere, hanno un grande significato. In via di 
transazione, perchè quando si entra nella via 
dei trattati è impossibile conseguire tutto quello 
che si "Yorrebbe: bisogna un po' bilanciare 
quel che si dà, con quel che si ottiene in via 
di transizione perchè in questa matoria, più 
che in altre, è necessario andare a rilento nei 
mutamenti, in quanto no possono trovarsi lesi 
legittimi interessi. 
Con ·queste avvertenze io mi dispenso anche 

dall'entrare nella discussione dello cose dette 
dal senatore Odescalchi. E non sono senza me· 
rito nel rinunziare a raccogliere le suo OS3er· 

l1G 

vazioui, perchè io non sono stato del tutto estra 
neo ai passati accordi che iu fin dei conti spe- . ' cialmente per una delle principalissime nostre 
industrio, hanno giovato al!' Italia. 
lo non voglio compromettere nulla io ho 

fiducia nel Governo, salva, non occorre dirlo e 
f~rei. torto al Governo dcl Re, sempre salva' I.:\ 
dignità nazionale, e sempre salva la discussione 
del Parlamento, quando si tratti di venire ad 
un accordo definitivo. 
Con queste parole, che io vorrei preciso ma 

le quali ad ogni modo sono certo che claseuuo 
dei senatori saprà precisare nell'animo suo io . ' in nome della Commissione per i Trattati in- 
ternazionali raccomando l'approvazione di questo 
disegno di legge. (Bene). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevolo 
ministro negli affari esteri. . 

TITTONI T., ministro degli affad est cd. Dirò 
pochissime parole, perchè il senatore Lamper 
tico, che ringrazio dell'appoggio autorevole 
dato alla proposta del Governo, ha così limpi 
damente ed efficacemente dimostrato l'oppor 
tunità ed efficacia di questo provvedimento, 
che è conseguenza del fatto della proroga im 
minente dcl Parlamento. Ove questa non fosso 
avvenuta, il Governo non lo avrebbe presen 
tato ed appena stabilito l'accordo provvisorio 
si sasebbe immediatamente presentato ai due 
rami del Parlamento, domandandone di urgenza 
la. discussio.ne. Se si domanda la facoltà di poter 
stipulare sr è appunto perchè questo avverrà 
nel momento in eui il Parlamento è prorogato, 
Diceva benissimo il senatore Lampertic~ che 

non è il caso di faro discussioni teoriche ìn 
questo momento, trovandoci alle prese cou le 
di!!lcoltà dci fatti. 
Non si comprenderebbe davvero una discus 

sione accademica, inquautochè liberisti e prete 
zionisti sul terreno concreto dovono abbandonare 
e gli uni e gli altri le loro esagerazioni. Dagli 
uni e dagli altri il regime dei trattati è rico 
nosciuto come una necessità; dove nasce il dis 
senso è sulla misura dei dazi doganali, ma nè 
i protezionisti esano sostenere che Ja guerra 
commercialo debba costituire lo stato normale 
tra le nazioni, nò i liberisti osano sostenere che 
i dazi doganali debbano essere del tutto aboliti. 

E dunque questiono di miaura ; ed è sul 
campo dello concessioui e transazioni rccipro- 
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che che i trattati prendono forma e s~ concre 
tano. 
Possiamo d;chiarare che, tanto da parte del- 

1' Austria-Ungheria, quanto dalla parte nostra 
vi è la migliore buona volontà, il più formo 
e vivo desiderio di addivenire ad un accordo. 
Se diffl.coltà esistono sono inerenti alle cose, e 
dallo due parti si cerca di spianarle. Noi fa 
remo il possibile perchè si nddivenga a questo 
accordo provvisorio: e quando per disgraziata 
ipotesi ciò avvenisse, faremo del nostro meglio 
per difendere la produzione nazionale. · Al se· 
natore Odescalchi dirò una sola parola; mi è 
·impossibile manifestare ora un avviso circa il 
dazio dei legnami e dei cavalli. Non posso as 
solutamente uscire dalla riserva che mi è im 
posta, poichè questo tema speciale .non può 
essere trattato ed esaminato separatamente dal 
complesso dell' iutiero trattato; quindi, come 
già dissi alla Camera, il Governo terrà conto 
di tutte le opinioni manifestate nella discus 
sione, ma non può sulle medesime esprimere 
il proprio giudizio, perchè pregiudicherebbe l.o 
trattative in corso. Dirò una sola parola ri 
guardo ad un apprezzamento del senatore OJe· 
scalchi circa l'importanza che può oggi avere 
la clausola dei vini. 
Ebbene, noi ci siamo messi su un terreno 

medio che spero eia quello che condurrà alì'ac 
corde. Sarebbe errore esagerare in un senso o 
nell'altro. Sarebbe errore ritenere che nell'Au 
stria-Ungheria snrà sempre possibile I'Tmpor 
tazione dci vini italiani che c'è 11tata dagli anni 
in cui la fillossera distrusse i vigneti fino ad 
oggi;. ma nemmeno credo che debba ritenersi, 
come il senatore Odcscalchi affermava in modo 
assoluto, che I' anenuta ricostituzione dei vi 
gneti stessi tolga la possibilità deli' importazione 
dei vini in Ungheria. , 
Si deve tener presente che la ricostituzione è 

recente; che è avvenuta mediante gl' innesti 
dei vitigni locali su viti americane e mediante 
piantagioni nelle sabbie dove la fillossera è meno 
da temere. Ciò è una difesa efficace contro il 
temuto afide, ma dal!' altra porta per conse 
gueuza dei vini mollo deboli di alcool che hanno 
bisogno del taglio. Ciò è avvenuto anche in 
Francia .. Essa produce ora una quantità di vino 
molto maggiore che non prima che la fillossera 
distruggesse i vigneti, elio con esempio, degno 
di essere imitato dalle altre nazioni, ricostituì. 
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Ma come la Francia ha i vini di grande pregio 
della Gironda e della Marna, così ba anche i 
vini scadenti dcll' Aude e dell' Hérault i quali 
si vendo~o fino a 5 o 6 lire l'ettolitro, e che 
hanno bisogno del taglio con vini italiani e 
spagnoli. Così io credo che lUngheria abbia 
~emp~e .~isogno. dci vini da taglio italiani per 
1 suor piu deboli. Questo per dimostrare al se 
natore Odescalchi come non potremmo accet 
tare in modo assoluto ciò che egli ha detto ma 
ci teniamo sopra un punto medio per la t~tcl<l 
degli interessi nazionali. 
.Quindi, col voto e col desiderio di potere an• 

nunziare al Parlamento ed al paese che i nostri 
sforzi in questo senso non saranno stati vani . . ' 
10 prego 11 Senato a voler dare il suo voto fa· 
vorevole a questo disegno di leggo. 

ODESCALCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
.ODESC!LCHI. All'onor. Lampertico dirò' che io 

m'inchino ainanzi al sno dottissimo discorso 
però esso si aggirava sopra altro argoment~ 
di verso di quello che io ho trattato, 
lo non sono mai entrato nella questione di 

flducia che l'onor. Lampertico si è affrettato ad 
affermare. 
Non ho certo nessuna ragione di affermare 

a priori una sfiducia nel Ministero. Mi ero pu 
ramente e semplicemente limitato a dare una 
notizia basata su seria esperienza di fatto. In 
quanto all'onor. ministro degli esteri, convengo 
che non poteva rispondermi diversamente dal 
modo che egli ha fatto, perchè chi comincia a 
trattare, non deve compromettere la via dei 
trattati stessi. . 
Però egli ha voluto entrare in dettagli tecnici 

e qui mi permetto fargli alcune osservazioni: 
È vero che in Ungheria vi sono moltiseime 
viti piantate sulla rena per difenderle dalla fil 
lossera, ma io che da poco ritorno dall'Un 
gheria, vì dirò che questa è una parte minima 
giacche la massima parte è stata piantata s~ 
ceppi americani. Quindi egli giustissimamente 
dice che in Francia, per esempio, hanno fatto 
di questo vino leggiero, ed hanno bìsogno dci · 
vini da taglio per completarlo. Però la Fraucia 
deve acquistare forzatamente quei vini da ta 
glio dall'estero, mentre l'Austria-Ungheria ha 
aumentalo le sue piantagioni in Dalmazia, le 
quali producono vino eguale a quello delle no 
stre Puglie, sìcchè l'Austria non si trova nella 
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necessità assoluta, come la Fra-ic'a, di acqui 
stare vino da taglio all'estero. 
Io non ho voluto nè iufìuire, nè suggerire, 

nè dare un indirizzo su ciò che stìamo dìscu 
tendo. Ma evidentemente non potevo presentare 
queste mie osservazioni di fatto in altra sede 
che qui, poichè non faccio parte della Commis 
sione che negozia la rinnovazione dei trattati. 

Ripeto però che non ho presentato alcuna 
proposta di sfiducia, sono prontissimo a votare 
la legge, m~ alla Commissione, che è una ema 
nazione del Ministero degli esteri, Caccio questa 
raccomandazione; di non dare al mantenimento 
della clausola quella importanza che aveva dieci 
anni fa: allora potemmo vincere con grandis 
.simo beneficio del nostro commercio, ma ora 
non vi è più tulto questo bisogno. 
L'esportazione dei nostri vini in Ungheria è 

quasi finita, e se non lo sarà quest'anno lo sarà 
nei futuri. Ma siccome non avete da trattare 
unicamente per i vini, ma anche per altre cose, 
cercate di avere altri compensi che credo più 
utili, nè io intendo che voi rinunciate a qua· 
lunque agevolezza sopra l'esportazione dei vini, 
ma non ne fate una questione sine qua non, 
poichè essa non ha tutta quali' importanza che 
da alcuno si crede. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione. Tr&ltandosi di 
articolo unico, sarà votalo ora a scrutinio se· 
greto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti progetti di 
legge: 

Proroga dei termini assegnati nella legge 
14 luglio 1887, n. 4727 (Serie 3") per la com· 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue 
(N. 2GÒ); 

Ripartizione per l' esercizio .finanziario 
1903-904 di stanziamenti per talune opere pub 
bliche straordinarie (N. 252); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l' esercizio fìuan 
ziario 1903-904 (N. 254.); 

Conversione del consolidato 4.50 per cento 
interno in consolidato 3.50 (N. 253); . 

Autorizzazione per la stipulazione di un 
accordo provvisorio commerciale coli' Austria- 
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Ungheria e per eventuali ulteriori provvedi 
menti (N. 269). 

Prego il signor senatore, segretario, Taverna 
di procedere ali' appello nominale. 

TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di Yotaziono. 

PRESIDEnE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla numera 

zione dei voti). 

Risultato di yotazione. 

PRESIDEm. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni · 
di legge·: 

Proroga dei termini assegnati nella legge 
14 luglio 1887, n. 4727, serie 3", per la com. 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetuar 

Senatori votanti • • • 88 
Favorevoli . 76 
Contrari • • • • 12 

Il Senato approva. 

Ripartizione per l'esercizio finanziario 1903- 
901 di stanziamenti per talune opere pubbliche 
straordlnarìe: 

Senatori votanti • • • • 88 
• 76 

1~ 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. 
Stato di previsione per la spesa del Mini· 

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan- 
ziario 1903-904: · 

Senatori votanti • • , : · 88 
Favorevoli • • • • 76 
Contrari • • • • 12 

Il Senato approva. 

Conversione del consolidato 4.50 per cento 
in consolidato 3.50: 

Senatori votanti 
Favorevoli . • 
Contrari 

Il Senato approva. 

87 
• 70 

17 
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Autorizzazione per ila stipulazione di un 
accordo provvisorio commerciale con l'Austria 
Ungheria e per gli eventuali ulteriori provve 
dimenti: 

· Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari 

Il Senato approva. 

87 
76 
11 

Di11cunione del diaegno di legge: e Stato di pre 
Yisione della spesa del Miniatero degli affari 
esteri per l'eaercizio finanzio.rio 1903-904,. 
(N. 255) e nolgimento della interpellanza del 
menatore Paternò al ministro degli. all'ari esteri. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge: e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 19 03-90 l -.. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura dell'articolo unico. 
ARRIV!BE~E, si?gretai·io, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1003 al 30 giugno H>Oi, in confor 
mità dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge. · 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. 
Ha facoltà di parlare il senatore Odescalchi. 
ODESCALCill. Onorevole ministro, io rinuncierei 

alla parola, se ella volesse accettare una mia 
interpellanza che suonerebbe cosi: e Il sotto 
scritto chiede di iuterpellare l'onorevole mini 
stro degli a11'ari esteri sopra i suoi intendimenti 
circa l'amministrazione delle nostre colonie e la 
tutela dei nostri emigranti all'estero •· Come 
ella vede, è un argomento vastissimo per il 
quale occorrerà una lunga discussione per l'e 
norme quantità di materia che abbraccia. Se la 
tacciamo ora rischiamo di prolungare il termine 
dell'esercìzio provvisorio, il che sarebbe un 
male maggiore che ritardare la discussione su 
questo argomento. La questione è iuteressan 
tissima, ma non di · un'nrgeuza immediata. 
Forse l'onorevole ministro, da poco tempo in 
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car.ca, vorrà avere agio di raccogliere lutti i 
documenti r.e iessarl per una tale discussione, 
nè io iutendo coglierlo di sorpresa. Quindi, se 
a lui piacesse, proporrei che si fissasse lo svol 
gimento di questa interpellanza a dopo lo va 
canze, ed io rinunzierei ora alla parola. 

TlTTONI T., ministro degli affari esteri. Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITTONI T., minist1·0 degli anari esteri. Non 

ho alcuna difficoltà di accettare l'interpellanza 
del. senatore Odescalchi, e consento che venga 
inscritta all'ordine del giorno, come primo ar 
gomento da discutersi alla riapertura dei lavori 
del Parlamento. 

PRESIDENTE.· Resta quindi stabilito che mette 
remo all'ordine del giorno nella prima seduta 
che terrà il Senato dopo le ferie, l'interpellanza 
del senatore Odescalchi al ministro degli r.trari 
esteri. 
Ora do facoltà di parlare al senatore Paternò 

il quale, come il Senato ricorda, ha presentato 
da tempo una inteepellauza al ministro degli 
affari esteri, che doveva svolgersi in occasione 
della discussione di questo bilancio. L' interpel 
lanza è cosi concepita: « Il sottoscritto interpella 
l'onorevole ministro degli affari esteri per sapere 
se sia a sua conoscenza che il Governo Austro· 
ungarico n bbia pronunziato nell'ultima elesious 
del Papa, l'esclusiva per uno dei membri del 
Sacro Collegio; o nell'atTerm11tiva se sieno corse 
trattative diplomatiche in proposito e che parte 
vi abbia preso l'Italia-.. 
Il senatore Paternò ha facoltà di parlare. 
PATERNÒ. «Il sottoscritto ebiede d'interpellare 

l'onor.' ministro degli esteri per sapere se sia 
a sua conoscenza che il Governo Austro-unga 
rico abbia pronunziato nell'ultima elezione del 
Papa, l'esclusiva per uno dei membri del Sacro 
Collegio ; e nell'alfermativa se siano corse trat 
tative diplomatiche in proposito e che parte vi 
abbia avuto l'Italia », 
Questa interpellanza ·fu da me inviata alla. 

Presidenza del Senato il 12agosto ultimo, quando· 
cioè era accreditata in Italia e all'estero la sup 
posizione che l'esclusiva contro un cardinale 
fosse stata pronunziata in seguito ad accordi 
della triplice alleanza; ed era stato detto che 
fosse a vantJggio dell'Italia nell'interesse della 
quale si voleva. esaltare al Pontificato un Papa 
meno intransigente dei passati. Quantunque io 
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sia stato sempre, ed ora forse più che mai, 
fautore convinto dell'alleanza dell'Italia con 
gl'lmperi dell'Europa centrale, come sicura ga 
renzia di continuazione di quella pace della 
quale l'Europa e l'Italia hanno tanto da ripro 
mettersi, pur giudicai allora che un passo fatto 
dall'Italia nel senso indicato, sarebbe stato un 
errore. Errore da un doppio punto di vista. 
Errore cioè, perchè l'Italia non ha nulla da 
temere da un Papa intransigente, e forse più 
ha da temere da un Papa apparentemente con 
ciliatìve, Errore perchè a me sembrava che 
'nell'interesse della politica che l'Italia ha sem 
pre seguito, e che deve seguire, bisognava, da 
un lato evitare un implicito riconoscimento di 
un diritto che non ha più ragione di esistere, 
e dall'altro lato non bisognava compiere verso 
il Papato alcun atto che potesse giustificare 
un'azione politica della Santa Sede, azione po 
litica che bisogna con opera paziente, ma per· 
tìnace, cercar sempre di circoscrivere per ridurla 
i-u tempo, che speriamo non lontano, nel campo 
largo, ma esclusivo, della religione. 

Ma le dichiarazioni fatte il 16 corr. alla De 
legazione ungherese dal conte Goluchowski mi 
hanno da questa parte completamente rassicu 
rato, dappoichè egli ha respiulo nel modo il più 
energico l'asserzione che I'Austria-Uugheria, 
esercitando il diritto di veto, abbia agito come 
rappresentaute di una costellazione politica ed 
ha affermato che giammai, e con nessuno, ebbe 
luogo un negoziato od anche uno scambio di 
veduto. 
Per questa parte adunque, ogni discussione 

è ormai fuori proposito, ed avrei anzi potuto 
rinunciare a svolgere la mia interpellanza. Se 
non che resta. l'avvenire; ed io mi permetto 
di attirare l'attenzione del ministro degli esteri 
sulla condizione che viene fatta all'Italia dal 
l'esercizio di questo preteso diritto. Non dirò 
cose che tutti sanno, nè mi ingolferò nelì'e 
same di questo diritto. Mi basta rammentare 
che Ruggero Bonghi, nel dicembre del 1872, 
scriveva che l'esclusiva non sia che uno dei 
molti effetti della generale servitù dell' llalia 
tJ della dipendenza della politica di ciascu110 
dei suoi Stati da quella dei ma[Jgiori Stati di 
Europa .. 

Mi basta rammentare che le conseguenze 
della guerra del 1870 e la rivendicazione di 
Roma ali' Italia, hanno di molto cambiate lo 
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condizioni giuridiche e politiche del Papato ri 
spetto all' ltalia e rispetto alle altre potenze. 
E che però la strada più sicura che l'Italia 
deve seguire è quella che ho sopra accennato, 
di fare cioè opera con uua politica interna di 
libertà e di rispetto, ma per questo non meno 
decisa e gelosa dci diritti politi ci, pcrchè il 
Papato non sia più oltre considerato come un 
fattore che possa influire nella politica europea, 
ma sia sollevato soltanto nell'esclusivo campo 
di supremo moderatore dello coscienze catto 
liche. 

. L'Italia è il solo Stato che colla legge delle gua 
rentigie abbia assunto degli obblighi col Papa. 
L' Italia è il solo Stato verso il quale il Papato 
vanta rivendicazioni tcrritoriaù. E però qua 
lunque diretta ingerenza, di una potenza stra 
niera nell'elezione del Papa è un atto politico 
che non può mai essere utile agli interessi ita 
liani, e che anzi tutti dobbiamo riconoscerlo, 
in contingenze che c' è dato prevedere, può 
riuscirci d'imbarazzo. Dappoichè non può an 
cora considerarsi come .finita la lotta ostinata 
che il Papato ha per tanti secoli condotto con 
tro l'Italia, e contro il progresso civile. Non 
ho altro da aggiungere, por chiarire il mio 
pensiero. 

TIITONI T., ministro degli aff"ri esteri. Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TITTONI T., ministro degli affari esteri, Io credo 

che il ministro degli affari esteri non debba dire 
parole che non si propongano uno scopo deter 
minato, o non mirino aù un effetto immediato; 
quindi il Senato comprenderà. che io non seguirò 
il senatore Paternò nelle considerazioni che egli 
ha svolte, e prescindendo da quelle, mi atterrò 
ai termini della interpellanza. · 
Egli domanda al ministro degli esteri se sia 

. a sua conoscenza che il Governo austro-unga 
rico abbia pronunziato nella nltima elezione del 
Papa l'esclusiva per uno dei membri dcl Sacro 
Collegio, e, nell'affermativa, se sieno corse trat 
tative diplomatiche in proposito, e che parte 
vi abbia avuto l'Italia. 
Rispondo che al Governo italiano nulla consta 

in argomento, e a nessuna trattativa ha preso 
parte, o che durante il Conclave il Governo ita 
liano ha spiegato una sola azione, quella per 
chè il Conclave si svolgesse nell'ambiente della 



Atti Parlamentan - 3097 - Senato del RagM ... - !!!!L 

LEulSLA'rtJRA XXI - 2· 8:tS.~10Nli: Hl02-!JO:J - Dl~CIJSRll)~Jl - TvRNAT..1. m;t. 21 DlCE~IBnE HJ(;3 

più grande libertà e fosse rigorosamente man- casione di un pellegrinaggio ai Luoghi Santi. 
tenuto l'ordine pubblico. (Vive ap1n·or:azioni). Per uscirne con dignità era necessario p1QltQ 

PATERNÒ. Domando di parlare. tatto, mollo ingegno, molto colpo d' occhio;' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. nonchè non comune prontezza di espedienti. 
PATERNÒ. Non posso che dirmi soddisfatto Quel console ne uscì con onore proprio e con 

delle dichiarazioni del ministro. onore d'Italia. Io fra le altre cose rammento un 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore pranzo avvenuto allora. In quel pranzo un con· 

Carta-àlamelì. solo di un altro Stato pronunciò un discorso 
CAB.TA-nl:K.U. Il 18 giugno 1002, discuten- molto abile e concluse con un brindisi che do 

dosi la legge sul riordinamento del personale veva mettere nel più serio imbarazzo il console 
consolare, fu concordato fra I' Ufllcio centrale italiano. Ebbene il nostro console rispose con 
e l'onor. ministro il seguente ordine del giorno: un discorso anche più abile e concluse con altro 
,u Senato invita il Governo a studiare un di· brindisi che fu plaudito da tutti e mise in grande 
segno di legge che disciplini il trasferimento imbarazzo il primo oratore. · 
dei Iuuxionari consolari nella carriera diploma- A scanso di equi mci dichiaro formalmente 
tica e dei funzionati diplomatici nella carriera che io non conosco quel console e non saprei 
consolare, quando l'Interesse dcl servizio Io neanche dirne il nome esattamente. L' avrei po 
esiga >. tuto sapere anche un'ora fa, ma non lho vo-: 
Quest'ordino del giorno fu dal Senato ap- Iuta, per poter dire - come dico, con sicura co- 

provato. · scienza - che Io ignoro. 
Il relatore poi, nel rispondere al discorso del Ebbene, questo console che ha dato tanta 

ministro, gli racccmnndava di nou studiare prova di tatto non potrà mai essere trasferito 
troppo. Pare che questa raccomandazione non nel personale diplomatico, se non viene quella, 
sia stata accolta, perchè dopo tanto tempo, i legge che il Senato ha invocata. 
frutti di questi studi non si vedono ancora. Xè si dica, che questa difficoltà, questo im- 
Si tratta di una questiono che non è una scm- pedimento non esistono porchè il Governo può 

plica questione di impiegati e di carriera, ma ò dare le lettere credenziali di ministro ad un 
una questione ben più alta perchè riguarda gra- console. Ma, intendiamoci bene, ciò non è la 
vissimì interessi del paese, e però credo oppor- stessa cosa, perchè altro è un console con ere 
tuno riassumerla nei suoi più semplici e precisi deuziali di ministro altro è un ministro: I'irn 
termini. In passato potevano avvenire, ed av- portanza morale e politica dei due uffici è ben 
venivano, trasferimenti di fuusiouari dall'una diversa. 
al!' altra delle tre carriere': interna, consolare E qui la nota contraddizione: voi credete un 
e diplomatica. Nen vi era uua legge che li console capace di esercitare le funzioni di mi 
autorizaasse, ma c'era una consuetudine. Pochi nistro e però gli date le credenziali, ma allora 
anni or sono avrennero alcuui di questi trasfe- perchè non lo fate ministro 1 . 
rimenti. Quakhe interessato ricorse alla IV se- In Germania, in Inghilterra, in Aust11ia, in 
sione del Consiglio di Stato, impugnando quei Francia, in Russia questi trasferrmeuti dal 
provvedimenti, e la I V sezione Ii dichiarò ille- l'uua all'altra carriera possono avvenire e av 
gali appunto perchè mancava una legge che li vengono di fatto. 
autorizzasse. Come J10 già detto, in pasaato succedeva lo 
: Oggi ·è quindi irnpossibila · it passaggio da stesso da noi .. Alcuni dei nostri ·ambasciatori 
una carriera · all' a~tra perehè una giurispru-· - e dei migliori .« provengono appunto . dalla 
denza ormai assodata, ccsl ha dichiarato. Oggi carriera interna .e dalla .con11ol·are. Non dirò i 
un eousoìe anche s~ ahbia da'o ltr prove più loro nomi che 11ono sulla bocca di tutti. 
splendide·di avere tutte la Joti che costituiscono · Perche non viene· questa legge, eh& noi ab-. 
e distinguono il buon dipl•mJ.Atico, nou può es· binwo reclamato, a togliere l'ostacolo, J' im- 
sere trasferito nella carriera diplomatica. pedi mento presente f · . 
Rammenterò un fatto. Duo auui or souo, o Io non no so la ragione, almeno confessa bilo. 

giù di lì, un nostro co1,::>olo in Palestina si Forse pcrchò siamo trop?O ricchi di buoni ele 
trovò in nna condi~iouc mo:to ddicJ.ta,. in oc-1weuti1 .Nou di~o di no: lo saremo, ma però 
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qualche dubbiezza mi fa nascere il fatto che per 
avere ambasciatori dobbiamo sovente ricorrere 
all'esercito. 
Altra ragione io non trovo, salvo che quello 

che noi siamo discendenti di Machiavelli e de 
gli Ambasciatori veneti. Ma se ne siamo i di· 
scendenti, ne siamo anche gli eredi f E questa 
eredità l'abbiamo conservata o sciupata 1 

Non voglio credere che cotesta eredità possa 
far ricorrere col pensiero a nn'altra eredità im 
maginaria che, sì recente, menò tanto rumore. 
Io voglio credere, invece, che nella nostra cas 
saforte ci siano ancora dei residui dell'antica 
saplenza politica e diplomatica dei nostri grandi 
-e non già monete fuori corso. 

Ad ogni modo, qualunque ne sia la ragione, 
io domando al signor ministro di studiare, se 
-vuole, ma non troppo, e di presentare nn di 
segno di legge il quale tolga di mezzo gl' in· 
.convenienti che ho lamentato. 
Io confido, onorevole ministro, nella sua ener 

gia - poichè di energia bisognerà che dia prova 
per vincere la resistenza d' interessi partico 
lari - confido nel suo sentimento di devozione 
ai prevalenti interessi del paese. 

PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare il senatore 
Pisa •. 

PISA.. Veramente la bella ed accurata relazione 
dcl nostro Ufilcio centrale dettata da una mente 
altrettanto acuta quanto competente, fornirebbe 
materia. por una larga e profl.cna discussione 
al Senato sul bilancio oggi presentato. Disgra 
ziatamente il tempo stringe e d'altronde chi 
parla non avrebbe neppure la competenza auf 
flcien te per farlo. 

Mi limiterò perciò a. toccare un punto sol· 
tanto che mi pare di vitale importanza. 

Veramente la materia dei nostri scambi in 
ternazionali attraveraa, a mio credere, un mo· 
mento, se non dei più difficili, certo dei più 
importanti. Pendono le trattative per il riuno 
vameuto delle convenzioni con l'Austria, con la 
Germania, con la Svizzera e col Brasile; do· 
vrebbero essere intavolate in breve con la 
Russia, che è forse il maggiore dei mercati 
europei che si presenta per la nostra esporta· 
zione e dove, pur troppo, invece finora poco o 
nulla abbiamo potuto fare. E la Russia sarebbe 
il terreno fiiù pro fieno alla vendita dei prodotti 
apecialmenl.fl del Mezzogiorno d'Italia, che non 
vi troverebbero facile concorrenza. Soltanto 

.... 

calcolando lammontare dei nostri scambi coi 
cinque paesi che ho nominato, si arriva presso 
a poco ad una proporzione che oscilla tra il 37 
o il 38 per cento del totale del nostro com 
mercio internazionale. Si tratta perciò di nna 
proporzione che oscilla fra un quarto e due 
quinti del nostro movimento internazionale com 
plessivo. . 

Mi sembra perciò che sia materia di assai 
grave importanza e che deve certo richiamare 
tutte le cure del Governo. 
Non basta ancora. Ci pende da lungo tempo 

sul capo nna minaccia assai grave. Come il 
Senato non ignora, esiste· un trattato concluso 
dalla Francia nel 1899 con gli Stati Uniti, era 
allora presidente Mac-Kinley, in base alla 
quarta sezione della tariffa Dingley. 
Fortunatamente per il nostro commercio in 

ternazionale, questo trattato attende ancora la 
definitiva approvazione, perchè, per quanto io 
ne so, pende davanti al Senato americano; ma 
a tutti è noto che con questo trattato la Fran 
cia ha potuto ottenere delle facilitazioni non 
irrilevanti su moltissime voci, se non erro, 
135 voci, e fra queste sono compresi alcuni dei 
nostri maggiori articoli di esportazione agli 
Stati Uniti. 
Abbiamo conchìuso noi pure cogli Stati Uniti, 

nel febbraio del 1900, un trattato di commercio 
ma in base alla sezione terza della tariffa Dia 
gley e disgraziatamente non abbiamo' potuto 
ottenere la clausola della nazione più favorita, 
il che significa che se domani fosse approvato 
il trattato tra la Francia e gli Stati Uniti, ci 
troveremmo per la nostra esportazione in una 
condizione assai disagiata, e per usare le pa 
role di un chiarissimo economista, che sta ora 
al Ministero del Tesoro, dirò: e lItalia si ve 
drebbe a poco a poco esclusa dal mercato degli 
Stati Uniti>. 
Sono le parole testuali scritte dalla penna 

competente del chiarissimo economista che ora 
è al Ministero del tesoro. Ilo creduto dovere 
di richiamare tutto ciò all'attenzione del mini 
stro degli esteri perché, credo, che con una 
azione oculata ed energica non sarà dinlcile 
di provvedere a questo grave danno che ci 
minaccia sul mercato americano, e sarà forse 
dato anche a noi di concludere negoziati sulle 
basi della sezione quarta della tariffa Dingley, 
che concedano non maggiori, ma le stesse fa.. 

' . 
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cilitazioni ottenute dalla Francia e dalla Gia 
maica. La Giamaica ha ottenuto un 20 per cento 
di diminuzione sul dazio degli agrumi, ed il 
Senato sa di quale importanza sia per l'Italia 
meridionale l'esportazione degli agrumi. Dun 
que non credo che sarà difficile al nostro paese 
di ottenere un trattamento per lo meno uguale 
a quello accordato agli altri Stati, tanto più che 
nessun danno ne verrà ai produttori degli Stati 
Uniti, inquantocbè essi sono già èsposti agli 
stessi dazi accordati alla Francia; nè ai consu 
matori, perchè questi avranno la probabilità di 
una maggiore concorrenza fra gli offerenti esteri 
per questi prodotti che consumano e ne riceve 
ranno un vantaggio. E qui io, ligio alla pro 
messa fatta di essere brevissimo, come lo con 
sente l'ora tarda delle nostre discussioni, avrei 
finito; e mi ripeto solo nel raccomandare il più 
vivamente che mi è dato, queste mie osserva 
zioni all'onorevole ministro degli esteri ed a 
quello dell'agricoltura, industria e commercio, 
della cui amicizia mi onoro e che vedo pre 
sente, afilachè essi, ministri giovani altrettanto 
quanto competenti ed attivi, vogliano dedicare 
tutte le loro cure a questa materia cosi impor 
tante per noi. Mi lusingo che se faranno ciò 
raggiungeranno certo l'intento, per noi vitale, 
di mantenerci aperti i massimi mercati che in 
queste brevi parole ho citato, e con ciò rende· 
ranno un grande servigio all'economia nazio 
naia. (Appl'ovazioni). 

PRESIDENII. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sonnino. 

SONNlliO. Ho poche parole da dire; desidero 
solamente rivolgere all'onorevole ministro, una 
domanda ed una raccomandazione. 
I due relatori del bilancio degli esteri; tanto 

quello della Camera come il nostro, hanno lar 
gamente discusso la qnistione del bilancio co 
Joniale, e questo è un buonissimo sintomo del· 
l' interesse che tutti prendiamo per le nostre 
colonie. · 
La mia domanda è suggerita da un periodo 

della relazione dell' Utllcio centrale ove si os 
serva giustamente, che per limportanza della 
cifra sarebbe utile che questa somma di 7 mi 
lioni e tanti, che destiniamo per la colonia, 
non fosse inglobata nel bilancio degli esteri, 
ma fosse in modo speciale trattata a parte, af 
ftnchè meglio ne risultasse il movimento e la 
Iunsìoue. 
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E a questo sarebbe specialmente opportuno 
-avvenire, perchè io osservo come una nota di 
crediti e debiti del bilancio coloniale, allegata 
alla relazione della Camera dei deputati, pre 
senta uno sbilancio fra questi residui , ]a 
sciando un margino di quasi 4 milioni a favore 
della colonia. 
Questi crediti sono verso alcuni credilori 

buonissimi, ma anche verso altri assai incerti. 
Così si registrano, come debitori, il Ministero 
dell'interno, il Ministero del tesoro, la Società 
geografica, ecc, e non si capisce perchè queste 
somme debbano continuare a figurare e non 
siano in qualche modo liquidabili; ma in quanto 
agli altri, per esempio, verso la spedizione 
Bottego, verso il signor Felter, l'Imperatore 
d' Eliopia ed altri, e lecito il dubbio sulla loro 
sicura esigibilità. 
Ora quando questi residui attivi saranno di 

chiarati inesigibili, chi dovrà sopportarne Ja - 
perdita f Il bilancio dcli' Eritrea o il bilancio 
degli esteri t Il bilancio degli esteri, come giu 
stamente avverte il relatore, approfitta dell' e 
conomia e delle maggiori risorse che offre il 
bilancio coloniale, sarebbe giusto quindi, che 
anche questa perdita, ridondasse a suo danno. 
Tanto più, che è assurdo supporre, che ve 
nendo ad una pronta Jiquidazione si potesse 
fare altrimenti, essendo anche, ora, molte di 
queste somme evidentemente · ed unicamente 
sospese per un giuoco di contabilità. · 
Ma non resta meno anormale il fatto di ve 

dere un bilancio con 2,369,000 d'entrate pro 
prie, e con oltre 4 milioni di crediti arretrati, 
che ha bisogno poi di ricorrere annualmente 
allo Stato per L. 6.515,800. 
Ecco dunque la domanda che volevo fare al 

signor ministro; cioè anzi tutto sapere perché 
non siano stati liquidati quei crediti verso gli 
altri Ministeri, e poi, dove andranno a finire 
eventualmente le deficienze sui crediti non ri 
scotibili 1 Purtroppo come peì bilanci comunali 
e per tutti in generale, 1.0a specialmente per 
queJli dello Stato, può dirsi a proposito dei 
residui: Latet anguis in herba. · . '· 
Ora passiamo alla seconda parte che si· rife 

risce ad una raccomandazione che ho già avuto 
occasione di rivolgere al Ministero precedente. 
n governatore dell'Eritrea, preoccupandosi del 
grande iucremento che andava prendendo la 
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coltura dei cereali aveva, come loro sauno, 
stabilito un premio d'esportazioue. 
Alla Camera questa questione fu ampiamente 

discussa, ma la relazione dell'onorevole Grippo 
isenza venire ad alcuna conclusione intorno al 
l'opportunità o no di stabilire qualche prorve 
dimento in favore della colonia, chiude con un 
ordine dcl giorno assai laconico, che esclude 
sempliecroente e puramente nel governatore 
il diritto di emanare simili decreti. 
L' onorevole Vitelleschi invece ammette la 

necessità di fare qualche cosa e d1 ciò spero 
siamo tutti convinti. 

Ma ora che bo la compiacenza di vedere a 
quei banchi l'onorevole Tittoni e che so ben 
disposto a presentare una legge in proposito, 
la 'raccomandazione che gli faccio è questa, 
che nou lasci trascorrere troppo tempo ; perchè 
se di qui a primavera non avremo provveduto, 
quegli indigeni produttori saranno costretti a 

. smerciare con perdita il gran raccolto e sa 
ranno così scoraggiati, da non tentare più altre 
prove e da non avere più fiducia nei consigli 
ehe sono stati dati sino ad ora; e questo, senza 
parlare dei danni materiali per l'arresto dello 
sviluppo della colonia, sarà certamente, causa 
di grave discredito anche per la nostra auto 
rità morale. Quindi gli rinnuovo viva preghiera 
di non prolungare gl' indugi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro degli affari esteri. 

Tl'ITONI T., ministro degli affm·i esteri. Nè il 
relatore dcl bilancio il quale ha presentato una 
relazione che è stata molto lodata in questa 
discussione nè gli oratori che vi hauno 'preso 
parte hanno espresso apprezzamenti intorno alla 
politica del Governo. ' 

?tli sia 'permesso di ritenere ciò come con 
senso ed· approvazione del Senato alla politica 
generale del Governo inspirata ai grandi, ai 
veri interessi del paese. 
'Il senatore ·Carta-Mameli ha sollevato una 

questione che ben può dirsi eeaata çuaestìo, 
perchè nientemeno si 'agita: da più di 20 · aanì 
e devo dire anche che si è svolta in modo as 
solntamente contrario ai desideri e alle ispira 
zioni delle quali. il senatore Oarta-Mameli si è 
fatto interprete, poìchè io ricordo che quando 
la prima volta l'uniflcazione delle tre carriere 
consolare, diplomatica e interna del Ministero 
degli esteri fu proposta, il ministro IH Rcbìlant 
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prima e poi il ministro Di Rudinì si dichiara· 
rono favorevoli a questa unificazione. Venne 
poi il ministro Visconti· Venosla il quale l'ac 
coglieva soltanto in parte, dichiarandosi favo 
revoli all'unificazione della carriera interua con 
quella diplomatica, ma sostenendo doversi mau 
tenere la distinzione con quella consolare. 
Ultimo venne il ministro Priuetti, il quale 

disse che tutti i suoi predeceasori avevano avuto 
torto, che la distinzione delle tre carriere era 
cosa eccellente. 
Quindi in questo stato di cose il senatore 

Carla Mameli il quale ha già riconosciuto non 
essere possibile che io gli dessi al riguardo 
una risposta esplicita, mi consentirà che io 
faccia oggetto di studio la questione, e dico ciò 
non per ripetere una delle solite frasi dilatorie 
delle quali si dice che per solito siano prodighi 
i ministri, ma per dire cosa che rampolla dai 
precedenti e dai fatti. 
Molte delle osservazioni fatte in proposito 

sono giustissime e meritano di essere prese in 
serio esame. Alcune ne ha esposte l'onorevole 
Carta·Ma meli delle quali riconosco l'importanza. 
Ma ve ne sono altre: per esempio per quel che 
riguarda la distinzione fra la carriera interna 
e la carriera diplomatica, è stato detto giusta· 
mente che i funzionari che rimangono chiusi 
in perpetuo a respirare l'ambiente burocratico 
del Ministero senza uscir mai dal loro paese non 
possono avere quella sensibile ed esatta cogni 
zione della trattazione degl' interessi interna· 
slonalì, che solo un soggiorno all'estero può 
dare. 

D'altra part.e è stato anche osservato che i 
nostri rappresentanti all'estero, dimorandovi 
Iungamente finis·cono poi . per perdere il eeaso 
e la nozione delle condizioni politiche, econo 
miche e sceìali del loro paese. 
Sono tutte considerazioni importantissime che 

io mi prometto di esaminare e di tenere pre 
senti, ma l'onor. Carta-~Iameli consentirà che 
se ne parli in un momento più opportuno che 
non sia . la discussione di un bilancio già per 
metà consumato, ed .alla vigilia della proroga 
dei lavori parlamentari 
Anche l'onor; senatore Pisa ha sollevato la 

questione importantissiima degli scambi Inter 
nazionali, e specialmente dei nostri rapporti 
commerciali con la Russia e cou gli Stati Uniti. 
L'argomento è veramente iuteressaute. Con 
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quei due grandi Stati furono in passato iniziate 
trattative che non ebbero seguito, perchè per 
parte dell'Italia. si dichiarò impossibile qua 
lunque concessione sullo due ·voci: cereali e 
petrolio che eran quelle che più premevano 
agli Stati Uniti ed alla Russia. 
Il presidente del Consiglio nell' enunciare il 

programma dcl Gabinetto ed il Ministero del 
tesoro nella esposizione finanziaria hanno di 
mostrato all'evidenza le ragioni, per cui dovendo 
entrare in via di concessioni doganali si· do 
vesse dare la preferenza al dazio sul petrolio, ed 
io non ripeterò quanto essi hanno detto. 
Credo che la nostra disposizione a diminuire 

il dazio sul petrolio aprirà la via a possibili 
trattative; per parte nostra faremo di tutto 
perchè ciò avvenga. Però devo fare rilevare, 
che la questione per gli Stati Uniti è più com 
plicata di quel che ora lo sia rispetto alla 
Russia. Il senatore Pisa si è felicitato che sia. 
mancato il trattato tra la Francia e gli Stati 
Uniti ed egli ora si è opposto perchè se la 
Francia avesse stipulato un trattato e noi non 
ci saremmo certamente trovati in difficili con 
dizioni. .Ma è come se egli dicesse che male 
comune è mezzo gaudio, perchè d'altra parte è 
pur vero che se gli Stati Uniti non hanno con 
tinuato le trattative con la Francia, ciò è dipeso 
da una corrente di opinione contraria ad ogni 
specie di trattati, e quindi devo purtroppo rico 
noscere che se gli Stati Uniti non hanno voluto 
approvare il trattato con la Francia sarà difficile 
che vogliano negoziarne uno con noi. 
Ad ogni modo il Governo non mancherà di 

·fare tutti gli sforzi per giungere ad un rlsul 
tato favorevole. 

· II senatore Sonnino ha trattato la questione 
del bilancio dell'Eritrea, della quale si è anche 
largamente occupato il relatore nella sua pre 
gevole relazione. Risponderò alle due domande 
fatte dal senatore Sonnino e che sono comprese 
nella relazione e dirò brevemente qualche cosa 
riguardo agli altri punti su cui l'onor. relatore 
ha richiamato I" attenzione del Senato. Quello 
che ha criticato il senatore Sonnino, vedendo 
nel bilancio degli affari esteri compreso in una 
unica cifra. gli stanziamenti abbastanza rile 
vante per l'Eritrea è conseguenza della legge 
24 maggio sull'ordinamento della colonia Eri 
trea. e precisamente dell'art. 12 della legge 
stessa. 
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Quindi abbiamo un articolo unico nel bilancio 
degli affari esteri, e poi un allegato in cui è 
spiegata la erogazione dello singole somme. 
II senatore Sonnino ha parlato dei. crediti esi 

gibili ed è una questione che merita il maggior 
esame. 
Però, a proposito della sua osservazione che 

finora il bilancio. degli affari esteri si è impin 
guato sulle economie della colonia. Eritrea, dirò 
che la parola veramente non è propria, porchò 
il bilancio degli esteri era in tali condizioni di 
magrezza che per impinguarlo ci sarebbe vo 
luto ben altro. 
Solo lo scorso anno ed il presente anno l'e 

conomia del bilancio dell'Eritrea è stata devo 
luta a beneficio di quello degli esteri, ed anzi 
quest'anno nemmeno per intero, perchè una 
parte è stat1t devoluta alla Somalia e al Bena 
dir. Però non si tratta che di un espediente 
puramente transitorio, poichè l'onorevole mini 
stro dcl tesoro nella sua esposizione finanziaria. 
ha dichiarato nel modo pià esplicito che tutte 
le economie che sarà possibile conseguire snl 
bilancio dell'Eritrea, andranno d'ora innanzi a 
beuefìclo del tesoro dello Stato. 

LUZZlTTI, ministro del tesoro. Già, al tesoro 
dello Stato I (Si ridi!). 

'l'ITTONI T., ministro degli offm•i esteri. Ed ora. 
vengo ai premi di esportazione. Il senatore Son 
nino ha detto giustamente che la Camera si è 
occupata solamente della questione formale e 
costìtuaionale, constatando che il governatore 
dell'Eritrea non ha facoltà di concedere tali 
premi. 
li senatore Sonnino esorta il Governo a far 

rivi vere la questione. Essa è oggetto di studio 
ma sotto un altro punto di vista. 
Sembra più semplice. quando qualche cosa si 

debba fare (e su questo io non posso assumere 
impegni perehè dovrei prima prendere i neces 
sari concerti col mio collega delle finanze), se. 
gaìre una via più facile e piana. 
Deve sembrare strano che l'Eritrea, per quanto 

concerne la importazione dei prodotti italiani, è 
considerala come territorio nazionale, perchè 
le merci italiane vanno in Eritrea esenti da da 
zio. l\fa quando si tratta della esportazione dci 
suoi prodotti, l'Eritrea è considerata come ter 
ritorio straniero, perchè i prodotti eritrei sono 
in Italia soggetti a. dazio. 
Evidentemente c'è qualcosa di anormale in 
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questa posizione, e bìsogna studiare il modo di 
eliminare, o almeno attenuare, questa anorma 
lità; ma piuttosto che tornare all'idea dei premi 
di esportazione per compensare in tutto o in 
parte i dazi, mi pare sia molto meglio esami 
nare se, non illimitatamente perchè ciò porte· 
rebbe un troppo grande turbamento nelle en 
trate dello Stato, ma almeno Jimitahmonte ad 
alcuni prodotti e dentro i confini di una deter 
minata quantità, sia possibile in parte esentare 
intieramente da dazio i prodotti dell'Eritrea ed 
in parte diminuire il dazio stesso •. 
Spero che queste spiegazioni appagheranno 

il senatore Sonnino, perchè dimostrano con 
quanta cura noi ci occupiamo di questo argo· 
mento importantissimo. 
Ora farò alcune osservazioni, seguendo passo 

paaso quanto è detto nella relazione dell'onore· 
vole senatore Vitelleschi. 
La diminuzione degli introiti doganali del· 

l'Eritrea è conseguenza dei progressi felicemente 
attuati, l'agricoltura si è molto sviluppata, ci 
sono mille e cento ottanta ettari coltivati con 
coloni europei, alcune tribù nomadi, già dedite 
alla pastorizia errabonda come gli Habab, ora 
esercitano lagricoltura, e quindi è avvenuto 
che l'Eritrea, la quale aveva bisogno di impor 
tare grano, ora ne produce in tanta quantità 
che ha bisogno di esportarlo .. A questo rlsul 
tato ha anche contribuito la diminuzione delle 
nostre forze militari. 
Il relatore ha consigliato di non gravare 

troppo gl'indigeni con tributi per non eccitarne 
il malcontento. Ora lo posso rassicurarla pie 
namente su questo punto, poichè i tributi che 
esigiamo sono molto più miti di quelli che esi 
geva il Negus Sono esatti dai capi-tribù, che 
ritengono per loro un aggio del IO per cento, 
e vengono pagati a noi con la massima pun 
tualità; non è-mai avvenuto che sia mancata 
una lira, anzi un anno è accaduto che le tribù 
per errore hanno pagato una somma maggiore 
di quella alla quale erano tenute. · 
Il senatore Vitolleschi ha anche detto che 

ben poco è noto in Italia di qnanto avviene 
nella Colonia, la quale sembra quasi sottratta 
al controllo dcl Parlamento. Non credo fon· 
dato questo rimprovero. In generale si lamenta 
che i Ministeri eccedano nelle spese di stampa 
ingombrando gli archivi di carta inutile, di 

relazioni che nessuno legge. Credo che per 
quel che riguarda. l'Eritrea si sia rimasti nella 
giusta misura. È stata pubblicata recentemente 
una importantissima relazione nella quale sono 
enumerati i progressi della Colonia, dal punto 
di vista politico, economico e amministrativo. 
Il Parlamento conosce questa relazione e può 
dedurne tutte le opportune considerazioni, ma 
il fatto è che mercè il savio indirizzo impresso 
per opera del Governatore, coadiuvato dal Mi 
nistero, le entrate sono aur:rentate, le spese 
diminuite e la colonia è in via di continuo in 
cremento. Questa è la verità. 
Il senatore Vitelleschi si è anche occupato 

della questione più difficile del protettorato in 
Somalia e della concessione del Beuadir e mi 
sembra che egli sia stato un po' troppo severo 
nel giudizio che ha pronunciato. 
Egli ha detto anzitutto che si segue una via 

di mezzo, che non si ha il coraggio di abban 
donare questi territori e non si è disposti a 
spendere quanto sarebbe necessario perchè 
possano rendere qualche cosa. Bisogna tener 
presente che in fatto di colonie noi siamo gli 
ultimi arrivati. Presto tutto quello che nel 
mondo è ancora occupabile sarà occupato. 
Noi prendemmo parte in limiti modesti a 

questo movimento coloniale che trascina tutte 
le nazioni d'Europa; lo abbiamo fatto non tanto 
per raggiungere un risultato immediato 'quanto . 
mirando anche al lontano avvenire, 
È un po' il compito di ciascuna generazione, 

di operare non soltanto per le esigenze e per i 
bisogni quotidiani, ma di fare anche qualche 
cosa per le generazioni future. Se noi mal 
grado abbiamo piantato in quelle terre la no 
stra bandiera, ancora per un pezzo non potremo 
trasformarle in una colonia prospera e fiorente, 
speriamo almeno che per le generazioni avve 
niro possano essere cagione di prosperità e 
grandezza. D'altronde è da tenere presente un 
altro fatlù. Uno Stato non può contemporanea 
mente mirare a tanti fini diversi. 
Nel programma del Governo è stata enunziata 

come una delle cose più importanti che il Go 
verno si propone di raggiungere in questo mo· 
mento, la converaìone della rendita. Ora questo 
flue è cosi alto e promette tali risultati, che 
per un momento tutti gli altri intenti, i quali, 
come nuove imprese coloniali, potrebbero tur 
barlo, vanno messi da parte. 
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Sarà opportuno riparlarne in un momento 
più conveniente. È anche da considerare che 
nulla in questo momento si potrebbe fare con 
le guerre e con le lotte che turbano la Colonia. 
Finchè la questione del MaJmullah non sarà 
risoluta la Colonia del Denadir non potrà stare 
in uno stato di tranquillità e di pace. Lasciamo 
stare la Somalia del Nord che è formata da un 
territorio sterile e privo d'acqua e nel quale 
sarebbe difficilissimo poter introdurre delle col· 
tivazioni e che è fronteggiato verso l'oceano da 
una costa inospitale perchè durante alcuni mesi 
dell'anno è impossibile che i navigli si avvìcì 
nino. Dove sarà possibile fare qualche cosa 
sarà nel territorio del Benadir, poichè quel ter 
ritorio è limitato da due corsi d'acqua note· 
voli, dal Giuba e dall'Uebi Scebeli, che ne ren 
dono possibile la coltivazione. 111 avvenire sarà 
anche il caso di vedere se non sia possibile 
dirigere verso quella regione una parte delle 
correnti della nostra emigraslone. Intanto ab 
biamo un contratto con una società alla quale 
corrispondiamo un assegno non veramente ri 
levante perchè più della metà è destinato a 
pagare il canone al Sultano di Zanzibar il quale 
ci ha ceduto temporaneamente i suoi diritti sui 
porti della costa del Denadir e l'altra parte è 
destinata a porre la società in condizione di 
far fronte agli impegni che ha verso lo Stato 
che consistono nel tenere una guarnigione di 
600 ascari, di provvedere al servizio postale, 
di applicare gli atti dei Congressi di Berlino e 
di Bruxelles, e di provvedere anche al servizio 
della navigazione. Si è molto discusso circa 
l'opera della società. Io non posso portarvi un 
gludizl» anche perchè la società si e recente 
mente trasformata. Devo dire però che un 
egregio funzionario che noi abbiamo colà molto 
pratico di cose coloniali, il Mercatelli, console 
generale al Zanzibar, in questo momento muove 
verso il Benadir per Care uno studio accurato 
di quelle regioni, e, sopra tutto, per veder 
in qual modo l'opera della società si svolge e 
quali maggiori provvisioni sarebbero necessarie 
perchè l'opera della società fosse veramente 
corrispondente ai fini per cui è costituita e per 
i quali lo Stato la sussidia. Delineato il tema 
che trarrebbe a discussione 'più ampia e alla 
quale mi ha invitato, per occasione più pro· 
pizia, il senatore Odescalchi, con la presenta· 
zione di apposita interpellanza, credo di avere 
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appagato gli oratori che banno presa la parola 
in questa discussione ed anche l'egregio mio 
amico, il relatore del bilancio, che ringrazio 
per le importanti osservazioni delle quali gli 
prometto di tener conto. 
Detto questo, non mi rimane che ringraziare 

il Senato della grande benevolenza con la quale 
ha voluto ascoltare la mia parola. (Approva 
zioni). 

PRESID:ENTK. Ha facoltà di parlare il senatore 
Vitelleschi, relatore. · · 

VITELLESCHI, relatore. La Commissione di fi· 
nanze non ha creduto di entrare nella questione 
di politica generale, in quantochè non è suo 
compito. Io poi personalmente ne sentivo anche 
meno il bisogno avendone trattato in Senato 
non sono molti giorni. Però avendoci fatto al 
lusione il ministro degli esteri, sono lieto di co 
gliere quest'occasione per esprimere la mia 
soddisfazione e credo di molti altri per le di· 
chiarazioni che ha fatto all'altra Camera, au 
gurando che questa direzione che il Governo 
intende imprimere alla politica estera sia effet 
tiva e che la possa mantenere per il bene e del- 
1' Italia e della pace. E vengo agli altri argo 
meuti che sono stati trattati. Le cose che sono 
state dette dai preopinanti, hanno avuto una 
risposta dall'onor. ministro, poichè in fondo 
erano dirette a lui ed egli era più competente 
a rispondere. Quanto alla questione mossa dal 
l'onor. Carta-Mameli, io ricordo che fu trattata 
qui in proposito di una legge Priuetti. li ministro 
Prinetti fece una legge apposita per promuovere 
due individui da una carriera in un'altra e allora 
fu espresso il sentimento che veramente pare 
strano che in nna carriera cosi ristretta, il Go 
verno non possa scegliere le attitudini come 
le intende; che ci sia una barriera perchè, ad. 
esempio, uno che sta a Smirne non possa es 
sere mandato a Vienna. 
Vi è nna teoria sulla differente tendenza 

delle tre carriere diverse, che ha un certo cre 
dito tra i nostri tecnici di diplomazia. Però 
credo che almeno si potrebbe trovare una via 
media, se dispiace la fusione completa delle tre 
carriere. Si potrebbe trovare un temperamento 
per cui il Governo possa scegliere i suoi agenti 
dove ne ha bisogno. Quindi io non posso che 
aggiungere la mia raccomandazione, almeno in 
questo aeuso, a quella fatta. dall' onor. Cart~·· 
Mameli. 
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. E veniamo alle colonie .. Vi confesso che le 
cose detto dall'onorevole ministro soddisfano 
mediocremente e non per sua colpa; forse in 
gran parte è colpa della situazione, ma appunto 
per ciò occorre riconoscerla perchè riconoscen 
dola, per lo meno nella misura dcl possibile, 
si può tentare di modificarla. Noi abbiamo a 
vuto dci movimenti <J' opinione intermittenti. 
Prima grande entusiasmo per le colonie poi 
grande stanchezza delle colonie. Noi siamo an 
cora sotto l'influenza della stanchezza delle co 
lonie dopo lo disgrazie avvenuto, delle quali 
forse Il\ storia di altri paesi ci mostra che non 
sono stato così grandi e cosi decisivo come noi 
le abbiamo credute, disgrazie che forse con un 
altra condotta si potevano anche evitare o at 
tenuare. 

?Ila lasciamo andare il passato. A questo pas 
sato è succeduto una specie di acoraggiamento 
e queste colouie stanno a migliaia di miglia 
dalla patria e nessuno se ne incarica. Il Mini 
stero degli esteri ha nel suo bilancio un mo· 
desto capitolo (cap. 9) sotto il titolo Spese di 
verse, nel quale sì stanziano per le colonie 
più di sette milioni dandogli la stessa impor 
'lanza come chi registrerebbe nelle suo spese 
diverse qualche minuto piacere. Qllesta solo. 
basta per annunziare il curioso apprezzamento 
che si ra dello nostre colonie. Ora per queste 
spese di •erse figura come allegato anche il bi· 
lancio dell'Eritrea; talchè il bilancio doll' Eri 
trea a questo modo sfugge anche moralmente 
e materialmente all'azione del Parlamento e dcl 
Governo perchè 11011 se ne può seguire distin 
tamente l'andamento. SiIascia un governatore 
perduto nello s;)azio o io credo che compirà be· 
nissimo il suo dovere, ma il paese non Io sa e 
non cura di saperlo, Esso se n'è completamente 
disinteressato. L' A bissiniaessendoun paese vivo, 
dove ci sono delle f·irz'3 vi vo che si agitano, ha 
finito in un modo o nell'altro per organizzarsi, 
ci rimane però sempre un punto interrogativo. 
Chi 'Vi garantisce che oggi o domani in quel 
paese non sorgano delle difficoltà tali alle quali 
noi possiamo essere costretti a provvcilero: an 
che quella gente di colà ha il diritto cl ella prote 
zione della patria. E se si avverasse una. qual- 

. siasi combinazione nella quale l'Italia senza 
volere fare conquiste dovesse faro rispettare la 
sua bandiera; dovesse garantire gli interessi 
che sulla fiducia della patria si accumunano in 
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quello regioni, .ha il Governo e il Parlamento 
pensato a quel che farebbe e come procede 
rebbe? Quanto poi all'altro territorio sulla costa 
dell'Oceano indiano, esso è perfettamente ab 
bandonato alla sua aorte. 
Si è creata una società, l'opera della quale 

non ha avuto grande rinomanza. E se se n'è 
parlato o solo perchè le sono stati fatti gravi 
appunti. Ma ciò desta pochissimo interesse. 
E intanto il Governo non se ne occupa perchò 
vi è una società. Viceversa la società non fa 
nulla perchò probabilmente non ha nè i mezzi, 
nè l'iniziativa per fare. 
Eppure in quel paese là vi è in questo mo 

mento uua lotta viva di grandi interessi, anzi 
di grandissimo interesse. Si combatte una delle 
ultime lotte della civiltà sul continente africano. 
Xoi stiamo li a fare che cosa? C'è stato un 
umì:e ma glorioso tenente, alla cui memoria io 
mando, una calda testimonianza di affetto, che 
ha dato la vita per fare rispettare la. nostra 
bandiera'. Il . giorno dopo sono andati gli In 
glesi a dare ~ qnei barbari una severa lezione. 
Ora in questi casi chi c'è colà che rappre 

senti I' Italia, che garantisca gli interessi del- . 
I' Italia? Corto le condizioni finanziarie in Italia 
hanno un valore, ma non più del sno onore. E 
poi non tutto imporla spese. Vi sono molto cose 
che si possono faro sapendo fare, facendo gli 
ordinamenti appositi che sono necessari e sa 
pendoli fare regolarmente funzionare. Nulla di 
tutto ciò, neppure la buona volontà. 
.Ora questa specie di completa indifferenza in 

un posto dove .si agita una lotta gravissima di 
cui non si può, prevedere il fine, non ò giusti 
ficabile. 
Ilo sentito dire, ed ho letto nei giornali che 

cosa ci dàuoo gli Inglesi per quello che fac 
ciamo noi f ma io domanderei che cotta diamo 
noi agli Inglesi per quello che essi fanuot Noi 
siawo interessati quanto loro in questa que 
stione perchè Europei e porchè sopratutto que 
st'ultimo residuo di resistenza del Mahdismo si 
agita proprio fra i due territori. 
Tutto il peso della lotta gravita sopra gli 

Inglesi. lo non dico che noi non dobbiamo fe 
licitarcene, Noi non abbiamo nè gli stessi in 
teressi, nò i mezzi che hanno gli Inglesi, e Iac 
ciaruo benissimo a lasciare a loro di compiere 
questa opera; ma la para serietà che noi ab· 
biamo dimostrato occ~pau-io quei territori senza 
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assumerne la responsabilità, mi pare molto pe 
ricolosa. Oltre di che noi con questa inerzia 
uon rappresentiamo colà quello che una na 
zione civile deve rappresentare, noi siamo in 
Africa per qualche cosa; guardate quello che 
ha fatto il piccolo Belgio, il quale, malgrado le 
critiche fattegli, ha fatto opera veramente mo· 
ravigliosa; non parlo poi di quel che han rauo 
gli Inglesi e i Tedeschi. hla lo stare in un posto 
senza giustificarne il possesso, mi pare che non 
non eia degno di una nazione la quale aspiri 
a mantenere alta la sua posiaìonc nel mondo. 

Ma il pnnto di vista più grnvo è quello che 
ho accennato, ossia la eventualità che sorgano 
complicazioni che voi non potete fin d'ora pre 
vedere, nelle quali sia iu giuoco l'onore del· 
l'Italia. Tntte queste considerazioni dovrebbero 
essere presenti al Governo in riguardo a que 
sto capitolo delle spese diverse, perchè non 
possa essere causa d'imprevisto delusioni . 
Sarebbe qui fuor di proposito di entrare a 

parlare di quella ammiuislrazione. So non che 
l'onor. Sonnino ha parlato sui crediti. E non 
pare dubbio che essi· graviuo sopra il bilancio 
della colonia. Ha parlato altresì dei premi di 
esportazione e la relazione si è già espressa in 
proposito. 

Tutti questi particolari si verranno svolgendo 
a seconda delle oiréostause, e sarebbe forse 
meno prudente di pronunziarsi in modo defi 
nitivo. 

Quello che è parso opportuno è stato di richia 
mare l'attenzlouo dcl Governo e del Senato so 
pra questa specie di dimenticatoio, nel quale 
sono stati riposti quei territori per i qnali noi 
abbiamo preso presso I' Europa l'impegno di 
compiere una funzione di civiltà e clove c'è I!\ 
nostra bandiera che pnè ogl(i o domani, tro 
varsi in condizioni tali da dover farsi rispet 
tare. 

Su questo proposito io non faccio rimprovero 
all'onor. ministro che da poco 'sta 111 quel po· 
sto, se non mi ha detto cose più soddisfacenti. 
Però io non insisto meno nel porre questa que 
stione, perchè tutto il Governo e lnl'he il mio 
amico, il ministro, se ne preocenptno o secondo 
che i modi ed i mnzi lo permettano, provve 
dano col minore fastidio possibile del ministro 
del tesoro.i. 

LUZU.TTI, ministro del tesoro, Del contribuéntì 
italiani. 
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VITILLESCHI, relatore ..• sta bene dei contri 
buenti italiani, ma pure procurando un migliore 
andamento di qneste colonie. Poichè le abbiamo, 
bisogna farne qualche cosa e anche procurare 
che un giorno, in qualche modo, contribuiscano 
alla prosperità del paese (App1·ova::iom) 

TlfTONI T., ministro degli affw·i esteri, Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITTONI T., ministro degfi offari esteri. Io 

sono debitore di una brevissima dichiarazione 
al senatore Vitelleschi, specialmente per l'ul 
tima parte dcl suo discorso, poichè è impor 
tante che a questo riguardo non sussistauo 
equivoci, Iunanzi tutto mi unisco al saluto che 
il senatore Vrtelleschi ha mandato all'eroico 
tenente Grahau, che ha sacriflcato la sua esi 
stenza per la difesa della bandiera italiana. 

Dovo quindi far rilevare che ·la punizione 
agl'indigenì di Durbo fu, prima di tutti, fatta 
da una nave inglese perchè questa per mera 
combinazione s1 trovò a transitare in quella 
località poco dopo il fotto d'srrn~ che costò Ia 
vita al tenente Grabau. Però, in conformità 
degli orùini che erano già stati impartiti te 
Jegrsflcamente appena il fatto fu conosciuto, la 
regia nave Galileo si è recata in quei paraggi 
ed ha proceduto al bombardamento di Durbo, 
ed ha quindi ottenuto diii Sultano dci Migiur 
tini che risiedo a Barga! e riconosce il nostro 
protettorato, e che tl.oorr. si è mantenuto fc 
dc~e ai doveri che dal protettorato stesso de· 
ri'l"ano, perchè i colpevoli fossero in tn(Jclo 
esemplare puniti. 
li senatore Vitolleschi vorrebbe che si fa 

cesse qualche co~a di più per la Somalia e per 
il Denadir, ma t>gli non è uscito dal campo 
della generalità e non ha saputo darci un sug 
gerimento pratico, anzi ha detto una cosa della' 
qµale uon mi so rendere ra~ioue; egli ha 
detto: 1''ate qu:tlche cosa, a1iche se non porta 
alcuna. spesa pord1è non tutte importano spesa. 
Ora questa è la ditncoltà; se l'ono1·. Vitclleschi 
avesse un programma che fosse possibile at 
tuare, senza spesa rilevante, noi pregheremmo 
di euggerircel•l pcrchè non ci ritlutcremmo di 
adottarlo:· · 

Egli ha detto· che abbiamo dimostrato di!! 
cluiemo abbandonando la Somalia alla barba 
ria madista. Io p08SO afl'ermaro che l'azione 
dell'lt:ilia non è stata un'azione Pgoistica, ma 

. ~ \ 
( ,• f r .. 
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fu improntata invece a principii e sentimenti 
di civiltà. Si noti bene, il Mullah risiede non 
nella Somalia italiana, ma nella valle del No 
gal che è nel centro della Somalia inglese; se 
fossimo stati cinici, egoisti, avremmo detto al 
l'Inghilterra: Il 'Mullah è a casa vostra sbri 
gatevela con lui, noi non c'entriamo, e ciò tanto 
piÌl in quanto egli ci aveva più volte dichia 
ralo che era soltanto contrario agli Inglesi e 
non a noi, anzi desìderava la nostra amicizia. 
Se non abbiamo tenuto conto di queste prof 
ferte ed abbiamo dato il permesso agli Inglesi 
di passare attraverso il territorio nostro, e li 
abbiamo assistiti in tutti i modi, ed abbiamo 
coadiuvato con le nostre navi alle operazioni 
dal mare, ciò è stato precisamente perché ri 
conosciamo i doveri che impone la solidarietà 
dci popoli civili, solidarietà alla quale la no 
stra antica amicizia coll'Inghilterra ha dato 
maggior efficacia. 
Diceva il senatore Vitelleschi: Ma perchè non 

fate nulla1 Che cosa farele se sorgeranno com 
plicazioni 1 
Ma queste potrebbero sorgere in un solo caso, 

se noi volessimo occupare militarmente quei 
territori, ciò che sarebbe il preambolo neces 
sario di qualunque azione in quelle regioni. 
Si tratta di tribù barbare, che vivono in uno 

stato continuo di guerra. Quelle che sono lungo 
la costa e sono sotto l'azione dei eannoni delle 
nostre navi hanno accettato il protettorato e 
lo rispettano, ma per rendere effettivo il pro· 
tettorato presso quelle che sono nel deserto 
hinterland bisognerebbe che si facesse uua spe 
dizione la quale costerebbe delle somme enormi, 
anzi non avrebbe limite di spesa, perchè queste 
imprese coloniali si sa come cominciano e non 
si sa come finiscano. 
Ora io non voglio fare una questione teo 

rica e combattere le grandi imprese coloniali. 
Può essere che un giorno noi potremo e do 
vremo farle, ma io mi domando se è proprio 
nel momento in cui il Governo ha enunciato 
un programma di sviluppo delle risorse econo 
miche del paese che si compendia nella con 
versione della rendita, se è proprio in questo 
momento che ci si può suggerire di andare a 
fare una spedizione di questo genere. Abbiamo 
fatto ciò che i doveri della civiltà ci impone 
vano; intendiamo conservare i territori della 
Somalia e non rinunciare all'avvenire, e appena 

l~O 

sarà possibile intendiamo rare quello che è in 
nostro potere per migliorarlo in modo che di 
venti una colonia fiorente. 

l\Ia, dico il vero, se in questo momento ci 
lanciassimo in avventure credo che faremmo 
cosa imprudente e credo- del resto che Il paese 
sarebbe risolutamente contrario e si rifiuterebbe 
di seguirci su questa via. 

VITELLESCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTB. Ha facoltà di parlare. 
VITELLESCHI, relatore. Ho domandato la parola 

solo per non essere fraìnteso. L'onor. ministro ha 
cominciato col dire: dovrebbe il senatore Vitcl 
leschi dire quello che si dovrebbe fare. Io glielo 
dico subito; si dovrebbe, se si vuole affidarsi 
ad una Compagnia, esigere che l'opera sua sia 
efficace e funzioni senza che ci sia bisogno di 
mandare ad ogni pie' sospinto un commissario 
per stimolarla: e quando ciò non riesca altri 
menti cambiarla. In caso diverso si dovrebbe 
tenere semplicemente un centro amministrativo 
in modo che ci sia a chi far capo per mantenere 
l'ordine in quei paesi e per mantenere certe date 
istituzioni che devono servire a civiliazarli. Ma 
abbandonare ad una Compagnia della quale 
l'opera è per lo meno sconosciuta e contro la 
quale corrono delle dicerie non molto lodevoli 
mentre che sarebbe ditHcile di opporvi delle 
lodi giustificate equivale ad abbandonare un 
paese. 
Qui non si tratta di spesa, si tratta soltanto 

di un ordinamento che può essere diretto come 
quello che abbiamo in Abissinia o indiretto, ma 
da gente che lo sappia fare. 
L'onor. ministro mi vuol far passare come uno 

che inviti a fare imprese coloniali. Ora io, non 
dico di essere avversario ad esse, ma, date le 
condizioni del!' Italia, io già altra volta ho messo 
molta acqua nel vino a questo proposito, ma 
non è una ragione, onor. ministro, perchè noi 
stiamo facendo il cambio dcl consolidato di 
lasciare vivo un pericolo che può, all'occasione, 
costarci più caro che quel che guadagneremo 
con la conversione. Io non invito a imprese 
coloniali ma a saper conservare quelle che 
abbiamo fatto, anche perchè non possano even-: 
tualmente costarci più caro di qnel che non ci 
hanno costato. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, di 
chiaro chiusa la discussione generale sopra 
questo disegno di legge. 
Procederemo ora all'esame dei capitoli. 
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Spese generali. 
l Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 3711680 > 

2 Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 47,488 56 

3 Ministero - Spese d'ufficio • 78,6-15 > 

4 Ministero - Biblioteca ed abbonamento di giornali 30,080 > 

5 Manutenzione del palazzo della Consulta 15,000 » 
6 Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) • 100 -. 

TITOLO I. 
Hpe•• ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTlVE. 

' 
7 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) . 120,000 > 

8 Spese postali (Spesa d'ordine) 44,060 > 

9 Spese segrete 1001000 > 

10 Spese di stampa 8,000 > 

Il Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 21,000 > 

12 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dol testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Sposa obbli- 
gatoria) • • , • per memoria 

13 Gratificazioni e compensi per lavori straordinari 321490 > 

14 Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio 800 > 

15 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti ali' Amministrazione. 
- - degli affari esteri e loro famiglie • • • • • • 16,000 > 

16 Spese casuali .• 20,100 > 

908,443 56 

17 

Debito dmllzio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) , 328,000 > 

Da rtportars« 328,000 > 

13., 
i, '. I • ,. • 



E 

Atti Parlamentari - 3108 - Senato dd Re!}M 

U:GISLA.TUIU. lll - 2• SES.'lIO~& H)!)2 ·903 - Dl9CUSSI0l(l - TORNATA DEL 21 DICE:\IURE 1003 

18 

Riporto 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Spese di rapprcsentanzm All'estero. 
19 Stipendi al personale delle Legazioni (Spese fisse) 

20 Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse) 

21 Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse) 

22 Assegni al personale delle Legazioni (Spese fisse) 

23 Assegni al personale dei Consolati (Spese fisse) 

24 Assegni al personale degli interpreti (Speso fisse) 

25 Indennità locali agli impiegati d'ordine presso i regi uffici ali' estero 

26 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici o consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione • • • • • 

t7 Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l'estero 

28 Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confa· 
renzc internazionali. • • • • • • . • • 

29 Indennità. li' alloggio .ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all'estero 

30 Manutenzioiie di proprietà. demaniali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, 
Bucarest, Madrid, Londra, Pechino, Sofia e Washington • • 

81 

32 

33 

B pese d I verse. 
Spese per dragomanni, guardie ed altri impiegati locali all'estero • 

Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero • 

~impatrii e sussidi a nazionali indigenti e spese eventuali all'estero. 

Da riportarsi 

328,000 > 

7,000 > 

335,00t) > 

416,725 > 

511,125 :o 

68,140 » 

1,378,000 > 

2,412,820 46 

9!,0llO » 

15,000 » 

2CG,OOO > 

40,000 > 

80,000 » 

150,145 > 

5,525,455 4() 

287,140 » 

250,000 » 

230,000 » 

767,140 » 
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34 

35 

36 

Riporto 

Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di archivio all'estero 

Indennità agli ufficiali consolari di 2" categoria per concorso alle spese 
di cancelleria • . . • • • • • • • • 

3G bis Istituti di Istruzione speciale per i diplomatici e i consoli . 

Scuole all'estero • 

. 37 

38 

3!) 

40 

41 

42 

43 

Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebrì • 

Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro di 
sposti sulle tesorerie del Regno (Spesa obbligatoria) 

Contributo dello Stato per le spese civili e militari dello Colonie d'Africa 

TITOLO II. 
Hpc.a •traerdlnorla 

CATEGORIA PRIMA. - SPE.>Iil U"l'ETnve:. 

Spese generali. 

Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse) • 

Spese per la Commissione amministrativa permanente per lo studio 
del regime economico doganale e dei trattati di commercio. . 

Spesa per la pubblicazione della raccolta dello circolari ministeriali 
(1860-1903) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITK DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad. uso od in aervizio di amministra 
zioni governative 

Rl.lSS~~TO PF.R TITOLI 

TITOLO I. 
Hpe•a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFKTTIVK. 

Spese generali 

Dii riportarsi 
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i67,140 .. 

6,000 .. 

8,000 .. 

1,125,000 .. 

10,000 .. 

2t5,000 • 

' 35,000 .. 

7,230,800 • 

9,426,9-tO > 

15,000 .. 

·4,000 .. 

l,500 • 

20,500 .. 

108,052 .. 

908,443 se 
908,443 56 
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Riporto 

Debito vitalizio 

Spese di rappresentanza all'estero 

Spese diverse 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 
Spe•a •fraordln'.lrla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.~SSIJ:\"TO Pli:D CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partile di giro. 

TOTAl..B GENERALE , 

908,443 56 

335,000 > 

5,525,·155 46 

9,426,940 > 

16,195,839 02 

- 

20,5CO > 

~0,500 > 

16,216,339 02 

168,052 > 

16,216,339 02 

168,052 > 

16,384,391 02 
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Rileggo l'articolo unico del disegno di legge. 
(Vedi sopra). · 
Trattandosi di articolo unico, sarà votato 

domani a scrutinio segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 14: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Istituzione di una linea di navigazione Ve 
nezia-Calcutta (N. 270); 

Proroga del corso. legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la liquida 
zione delle immobilizzazioni e altre disposizioni 
sugli Istituti d'emissione (N. 261 - urgenza); 

Costruzione del tronco ferroviario di allac 
ciamento delle stazioni di Termini e di Traste 
vere in Roma (N. 265); 

· Aumento di lire 300,000 al capitolo n. 48 
- Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi - 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio 1903-904(N.262); 

Stati di previsione dell'Entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan 
ziario 1903-904 (N. 258); 

Partecipazione del!' Italia al!' Esposizione in- ,. 
ternazionale di Saint· Louis nel 1904 (N. 259). 

2. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
tero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1903-904 (N. 255). 
3. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero dell' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1903-90t (N. 267); 

Assegnamento dell'annua pensione di lire 
10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla 
signora Italia Bìdischini, vedova del generale 
l\lenotti Garibaldi ed agli orfani superstiti (N .263); 

Stato di previsione dell'Entrata per l'eser 
cizio finanziario 1903-904 (N. 268). 

La seduta è sciolta (ore 17 e 35). 

u .. RJla18 ,. .. ll&llpa Il 27 dicembre 1903 <- 18.1&). 
F. DI LUIGI 

DirelloH dell' Uftlclo del Reeooool.l d•ll• l&dule pubbllcbe. 

185 
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CXXXI 11. 

TOilNAT.A_ DEL 22 DICEJ\IBR.E 1903 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

Hoanmarlo. - Appi·oi:azione del disegno di legge: e Istituzione di una linea di naolçasione 
Venezia-Calcutta> (N. 270) - Discussione del progetto di legge: e Proroga dei biglidti di 
Banca e delle açetaleese fi.~cali per la liquidazione delle immCJbilizzazioni ed altre disposizioni 
sugli Istituti di emissione 't (N. 261) - Parlano, netta discussicne generale, i sena/od Pisa, 
Lampertico, Serena, il ministro del tesoro, e il relatore senatore Vacchelli - Chiusa la di 
scussione generale, si approvano senza discussione i tre [,rimi articoli del progetto - Si 
apzwovano poi l'art. 4 con un relativo ordi11e del giornn della Commissione di fl.nan;;c, e 
r art. 5, ultimo del progetto - Discussione del progetto di legge: e Costruzione del tronco 
ferroviario di allacciamento delle stazioni di Termini e di Trasteoere in Roma> (N. 265); 
parlano, nella discussione generale, il senatore Finali ed i ministri dei latori pubblici e degli 
affari esteri, - Chiusa la di.~cussione generale, si approvano senza discussione i tre articoli 
del progetto. - Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: e Aumento di L. 300,000 
al capitolo 48 " Servizi di pubblica benettcenza - Sussidi " dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dcll' interno per t'eserasio flnanziat'io fDOJ-904 > (N. 202) - Approva 
zione del progetto di lt>gge: e Stato di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per 
l'emigrazione per l'esercisio finanziario 1V03-D04 > (N. 258) - Rinvio allo scrutinio seçreto 
del proçetto di legge: e Partecipazione dell'Italia alla Esposizione internazionale di Saint 
Louis nel 1904 't (.V. 2;)!)) - Votazione a scrutinio segreto - Discussione del disegno di legge: 
e Stato di precisione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eserctsìo finan 
ziario 1903-90-1 > (N. 267} - Parlano nella discussione generale i senatori Levi, Vischi, Vi/lari.,. 
De Giovanni e Maragliano - Rinviasi il seguito della discussicne alla seduta succes.~it-a - 
Chiusura di votazione - Risultato di votazione - Annunzio d'interpellanza. 

La seduta è aperta alle 14 e 35. . I Approvazione del disegno di legge: e Ietitu:r ione 
di una linea di navigazione Venezia-Calc•.Jtta > 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi· (N. 270). 
nistro dell'interno, e i ministri degli affari , . . . 
esteri, del tesoro, delle poste e telcgrall, della P_RESIDE~TE. L o~dme ~cl g~orn~ ree~ : e I~ti- 
pubblica istruzione, dell'agricoltura, industria turione dì una linea dì navigazione Vencz1a- 
e commercio, della guerra e dei lavori pub· Calcutta ~· . 
blici. .- • Prego 11 senatore, segretario, At'".·ivabene di 

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del pro· dal' lettura dcl progetto di legge, 
cesso verbale della tornata precedente, 11 quale AR!UV.\BENE, seg1·eta~io, legge~ 
è approvato. (V. Slar11pùfo N. 2i0). 

139 -, .. Tip. del Sonato. 
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PRE~IDE~TE. Dichiaro a perla la discussione gEI· 
nerale. 

Nessono chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussioue degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 

È approvala, con effetto dal 1 °ottobre H>03, 
la qui unita convenziono in data 6 giugno 1903, 
ed annessa dichiarazione dell' 11 successivo, 
stipulata cou la Società veneziana di naviga 
zione a vapore per l'esecuzione di dodici viaggi 
ali' anno fra Yeneaia e Calcutta. 

( .\ pprovato). 

Art. 2. 

Il Governo ùcl Re è autorizzato, per l'adem 
pimento delle condizioni di cui nell'accennata 
convenzione, ad ioscrivere nel bilancio passivo 
dcl Ministero delle poste e dei telegrafi, al ca 
pitolo e Servizio postale a commerciale marit 
timo » la somma di L. 825,000 per l'esercizio 
1003-901 e quella di L. l, 100,000 per ogni eser 
clzloeuccessivo fino alla scadenza della conven 
aioue medesima 

(Approvato). 

Convenzione 

per la istituzione di Una linea di naoiçazione 
[ra Venezia e Calcutta 

Il ministro delle poste e dci telegrafi, quello 
di agricoltura, industria e commercio, quello 
dello finanze, e quello del tesoro, a nome dello 
Stato: 

I sig-nori Gualtiero Frics, e cavalier Giuseppe 
Beniarnin Coeno 
a nome della Società Veneziana di Naviga· 

zìòne in 'Virtù di regolare mandato conferito 
con deliberaziono dcl Consiglio di amministra· 
zione doli a Società stessa; 

IlA:SNO CO!i:Cll.ETATO E STIPUI,ATO QU,\~TO SEOl:E: 

Art. l. 

La Società csr;;11irà dodici viaggi all'auuo di 
navigazione commerciale fra Venezln e Calcutta, 

.. toccando Ancona, Dari, Brindisl, ed uu porto 

140 

della Sicilia o facoltativamente altri porti dcl 
Mediterraneo, del Mar Rosso e dell'Oriente. 
Il ministro delle poste e dei telegrafi, d'ae 

ccrdo colla Società, potrà istituire o sopprimere 
approdi nell'itinerario della linea. 

Art. 2. 

La Società è libera di esplicare le sue inizia 
tive stabilendo anche quelle linee di naviga 
zione sulle quali potrà meglio sviluppare il 
traffico nell'Adriatico. Resta in facoltà della 
Società di prolungare la linea Venezia-Calcutta 
quando ciò sarà conveniente, fino ai porti del 
I'Estremo Oriente e di raccordarla con altre 
linee nel Mediterraneo e Mar Nero e coi porti 
dcl Nord dell'Europa. 

Gli itinerari dolio varie linee di navigazione 
che saranno esercitate dalla Società, dovranno 
essere comunicai.i al Ministero delle poste e dci 
telografì. È però stabilito che nelle linee al di 
là del Canale di Suez e dello stretto di Gibil 
terra debba essere compreso uno scalo in un 
porto della Sicilia tanto nel 'Viaggio di andata 
che in quello di ritorno. 

Il Mmistcro dello poste e dei telegrafi nello 
stabilire l'itinerariQ della linea Venezia-Calcutta 
tlsserà un limite massimo di tempo per l' ese 
cuzione di essa. 

Art. 3. 

Il materiale nautico della Società dovrà essere 
di sua assoluta 'proprletà e costituito da piro 
scafi nazionali costruiti posteriormente al 1898 
e corrispondenti aì sistemi moùerni della co 
struzione navale per quanto riguarda il ton 
nellnggio, il trasporto delle merci, i mezzi di 
carico e scarico ed i servizi speciali cui doves 
sero essere adibiti ed il loro rendimento eco 
nomico in genere. 
· Il numero di tali piroscafi dovrà essere tale 
da garantire la regolare esecuzione dcl servizio. 

La loro velocità non dovrà essere inferiore 
alle 10 miglia orarie in navigazione ordinaria 
ed a due terzi di carico, 
Il tonnellaggio minimo non dovrà essere in 

feriore a 3500 tonnellate di stazza lorda fatta 
eccezione per uu solo <lei detti 11irosca1l pel 
quale è ammessa una tonnellata iu meno del 
25 per cento. 

Per le linee del :.\ledilerranco e dcl Mar Nero 

I 

I 
I 
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Art. 4. 

autorizzare in casi eccezionali la Società a ser- 
. virai di piroscafi uon corrispondenti alle con 
dizioni stabilite. la questi casi sarà fatta una. 
riduzione sulla sovvenzione normale in relazione 
alla minoro velocità cd al minor tonuellaggio, 

La riduz.ono sarà determinata caso per caso, 
tenute presenti le con<lizioui dei singoli piro 
scatl, dal Minist..:ro della marina. 

e per quelle che dovessero fare scalo in porti 
fluviali, il tonnellaggio potrà essere minore se 
i I imiti fissati come sopra -non fossero compa 
tihili con l:l pescagione massima consentita 
{!alle condizioni idrografiche locali. In questo 
caso sarà devoluto al Ministero dc ila· poste e 
l!d telegrafi, sentito il Consiglio superiore dì 
marina, di stabilire il toanellaggio miuimo dci 
piroscafi. 

Art. 6. 

Art. 5. 

I piroscafi prima di esserti ammessi al ser 
vizio dovranno subire una visita per accertare 
che corrispondano a tutte lo condizioni conte 
nute nel presente capitolato, e sottostare ad una 
prova di resistenza iu mare a duo terzi di ca 
rico della durata minima di sei ore per collau 
darne la velocità nelle condizioni stabilite. 

Tali visite e prove saranno ripetute in occa 
sione di grandi riparazioni o del cambio delle 
caldaie o quando il Ministero dello posto e dei 
telegrarl lo crederà opportuno. 

L'esecuzione di queste Ispezioni è devoluta a 
speciali Commissioni tecniche da nominarsi di 
accordo fra il Ministero delle poste e dci tele· 
grafi e quello della marina, le quali dovranno 
attenersi a speciali istruzioni. 

I piroscafi della Società dovranno inoltre es 
sere ìnscriui nella 1 ~ classe del registro ita 
liano e per tutto il tcrupo che rimangouo in 
servizio. 

Tutte le spese uecessarin per le visito e prove 
di cui sopra s11.ran110 a carico della Società, latta 
eccezione delle indennità dovute ai membri delle 
Commlssioui, le quali saranno a carico dcl Mi 
nistero delle poste e <lei telegran. 

Per 1 piroscafì occorrenti alla Società, rin 
dustria nazionale dovrà essere preferita sempre 
quando i prezzi fatti dai cantieri italiani non 
siano superiori del 5 per cento a quelli offerti 
e correnti nei primari cantieri esteri. Qualora 
però i cantieri nazionali non potessero i mpe 
gnarsì a consegnare il piroscafo completamente 
ultimato e pronto a prendere il mare nel tor 
mine di un anno dalla data di trascrizione del 
contratto di costruzione nei registri dcli' auto· 
rità marittima, la Società potrà commettere il 
suo materiale ai can ti cri esteri. 

Il prezzo di costruzlouc nei cantieri esteri 
sari determinato iu base alle offerte fatte dai 
cauticrì stessi ed alla inedia dei prezzi prati 
cati da essi nell'ultimo semestre. 
Per le grandi riparazioui ai pircscafì della 

Società. si applicherauuo gli stessi criteri di cui 
sopra. 

La Società potrà esercitare provvisoriauiento, 
per non oltre 15 mesi, il servizio Yeuczia-Cal 
-cuua, con materiale uaeionale auche nolcg 
giato purchè corrisponda allo esigenze del ser 
vizio da determinarsi ù;.l ;'iliui:>tero dèl!00 poste 
e dei telegrafi. • 
Nessuna riduzione in ta:e periodo, per l' iia- La Società si obhlig-a a riservaro uno spazio 

piego del materialo provvisorio, sarà fatta alJn sul suoi pimséall per ci[l.scun porto nazionale 
BOYven%ione. nei suoi itiucrari. · 
~e poi servizio, decorsi l::i mel!i, oi:correi;se A tal fiae·ei;s:t dovrà istituire delle Agenzie 

eccezionalmente sost[tuire qnàlcuno dei piro- e rapp:-e5cntauzo diretto da connazionali, in 
·scal\ prescri(!i la Sodctà potrà provrnc1ero nl tutti gli i;cali italiani toccati dai suoi piroscafl 
l>ervizio nolegglat.:~'i ;illrl plr.:iscafl, corr:sll:lll· ed organizzare nu scrl"izio di informazioni !)P.r. 
denti allo condizioni st:.ù~lile :1.l primo cqmma conoscere iu tempo opportuno lo qu:intiti>. di 
c1ef presento articolo, jJCr un ·~ermiue wassimo ruerci che ùevono essere iwbarcnto in 01' ai lo- 
di 18 mesi; iA (lllcst.:,, c.i~o però 1;\ i;·1yy~11~\1J1lO ~~,lhà. ' 
liar..,. .... lt "!' ., ,••·,·-,·· ··li yfrir:-ì 1 ··.Laq~.'.\nl.itidiRpazi~·,iserrntaac~:.P •:unporlo . a rwo Cl uel 20 11rr e 1 r • "0 esc . ..,.ui(i dai . - ·-·11•0 !'~·· ""- uaiionale s~rà <ltte~minala diù ~ir·,i3tcro- delle 
llo • . , plrOSC.'.\!1 SU.:l<:conua(1. . ·. •. ~.,;. l.1.•.lt·~~" :1. VÌl\0"!.!:iQ flC.t· . • • 

nhu1stero dello ric;i;tc d . 

1 
~~ ~ - - - L - vwg~to. 

o ci !c1.-grafi potrà pOste ., ·- . 

•~1 

Art. 7. 
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In caso di inadempimento di quanto sopra, 
e quando il preavviso delle merci da imbarcare 
sia stato dato otto giorni prima della partenza 
del piroscafo, dal porto capolinea, la Società 
sarà passibile di multa pari al nolo percepito 
per le merci che ingombrano lo spazio che 
avrebbe dovuto restare disponibile. 

Nel servizio sovvenzionato Venezia-Calcutta 
la· Società non potrà fare operazioni commerciali 
fra scalo e scalo italiano, tranne che con spe 
ciale autorizzazione del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, 

· Art. 8. 

La Società é obbligata ad eseguire gli itine 
rari approvati nel limite di tempo fissato per 
ciascuna linea. 

Nel caso di ritardo nel viaggio complessivo 
di andata e ritorno non giustificato da circo 
stanze di forza maggiore, la Società sarà pas 
sibile di una multa di lire 200 per ciascun 
giorno di ritardo fino al terzo incluso e di 
lire 300 per ogni giorno oltre il terzo. 

Se la Società tralasclerà di toccare un porto 
compreso nell'itinerario, senza giustificati mo 
tivi di forza maggiore, dovrà pagare una multa 
di 500 lire per ogni omissione. Oltre a ciò, se 
omettesse una parte dcl viaggio la. Società sarà 
passibile di una ritenuta di lire 20 per ogni 
lega di minor percorso nell'itinerario di cui al 
successivo articolo 20. 

Se la Società tralascierà di eseguire un viag 
gio incorrerà nella perdita di 1'1 della sovven 
zione. A questa perdita sarà aggiunta la multa 
di iire 10,COO se la causa, che ha prodotto 
la omissione del viaggio non dipenda da mo 
tivi di forza maggiore. La mancanza di piro 
scafo non costituisce caso di forza maggiore. 
In caso di decadenza del presento contratto 

per inadempimento dei patti, la Società incor 
rerà nella perdila della garanzia della somma 
di 300,000 lire di cui all'art. 17. 

Art. 9. 

La ~'lcietà ha l'obbligo del trasporto gratuito 
dci. dispa.ccl e dei pacchi postali ordinari, rae 
comandati1 con assegno, con dichiarazione di 
valore, ed ae, sìcurati, di qualsiasi specie, forma 
e peso, conseg,nati da qualunque uflkio postale 
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sia nazionale che estero per qualsiasi desti 
nazione. 
In caso di perdita, manomissione od avaria 

degli oggetti suaccennati, la Società dovrà in 
dennizzare l'Amministrazione delle poste e dei 
telegratl di quanto essa è obbligata verso i 
terzi. 

A bordo dei piroscafi I'Amminlstraziona delle 
poste e dei telegrafì potrà collocare delle cas 
sette per la impostazione dello corrispondenze, 
e la Società avrà l'obbligo di farne la conse 
gna agli uffici postali che saranno designati. 

I dispacci ed i pacchi postali saranno a cura 
e spese della Società ritirali negli uffici di 
origine e consegnati in quelli designati. 

Le disposizioni del presente articolo e degli 
articoli 10 e 13 relativi al servizio della posta 
e dello Stato dovono essere applicate anche a 
tntte le. altre linee di cui la Società avesse o 
venisso ad avere per proprio conto l'esercizio. 

Art. 10. 

La Società rii obbliga a trasportare gratuita 
mente, col trattamento degli ufficiali di bordo, 
quando ne sia richiesta dal .Ministero delle 
poste e dei telegrafi, un ispettore dci servizi 
marittimi dell' Ammìnlstrazlcne postale, tre 
membri dcl Parlamento o delegati commer 
ciali, i quali rimborseranno le spese del vitto 
calcolato in L. G al giorno. 

La Società dovrà tenere due delegati com 
merciali viaggianti, l'uno nei vari porti del 
l'Oriente, e l'altro in Italia, Svizzera e Germa 
nia ed un rappresentante a Roma. 
È data facoltà alla Società di trasportare 

passeggeri sempre quando i piroscafl. abbiano 
gli adattamenti necessari. 

Art. l l. 

Il trasporto delle merci sarà effettuato per 
tutti gli scali toccati dai piroscafi. della Società 
sotto l'osservanza delle tariffd approvate dal 
Ministero delle poste e dei telegrafì, sentita la 
Commissione di cui all'art. 15. 

Ad ogni modo i noli non dovranno mai essere 
superiori a quelli praticati dalle altre Compa- 
gnie concorrenti. · 
In caso di infrazione a tali condirloni la So 

cietà sarà obbligata a rimborsare a chi di di 
ritto il doppio della ditrere1zP., I 
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Art. 12. 

La Società dovrà, d'accordo con le Ammini 
strazioni ferroviarie nazionali e poasibilmente 
con quelle eslere, stabilire le tariffe speciali 
cumulative per facilitare la esportazione dei 
prodotti industriali italiani e la introduzione in 
Italia delle materie prime necessarie ali' indu 
stria, nonchè i trasporti in transito da e per 
l'estero. 
Ila inoltre lobbligo di stabilire servizi cu 

mulativi con le altre Società di navigazione 
italiane ed estere. 
In caso che, entro un anno dall'assunzione - 

del servizio, non abbia potuto ottemperare alle 
disposizioni suaccennate, i patti e le condizioni 
del servizio cumulativo saranno fissati dal Go 
verno con le Società interessale e dovranno 
essere accettati dalla Compagnia esercente. 

Art. 13. 

La Società si obbliga di trasportare gratuita· 
mente fino al complessivo peso di una tonnel 
lata per viaggio dei piccoli colli di campioni 
fino a 20 chilogrammi di peso e quelli di peso 
superiore alle tariffe che più corrispondessero 
allo scopo, che saranno determinate dal Mini· 
stero delle poste e dei telegrafì. 
La Società si obbliga di eseguire trasporti 

per conto dello Stato con la riduzione del 50 per 
cento sui noli approvati di cui ali' art. 11 salvo 
con venzioni speciali coi Ministeri interessati. 

Art. 14. 

Il Governo avrà diritto di noleggiare per ser 
vizi straordinari dello Stato i piroscafi della 
Società completamente armati. 
Per la durata del noleggio il Governo cor 

risponderà alla Società : 
i• Il 6 per cento sul valore attuale dei pi- 

roscafo; · 
2° La quota proporzionale d'ammortamento; 
3° li rimborso delle speso vi ve, comprese 

la spese di assicurazione, per la parte soste 
nuta dalla Società. 

Il materiale dovrà essere restituito nelle con 
dizioni in cui fu consegnato salvo il deprezza 
mento normale: - 
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Art. 15. 

Tutte le divergenze che sorgessero fra la 
Società ed i caricatori circa l'applicazione delle 
tariffe e condizioni di trasporto saranno defe 
rite per la loro decisione amministrativa ad 
una Commissione, nominata con decreto del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, e compo 
sta: di un delegato del Ministero stesso, che 
avrà la presidenza, di uno del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio, di uno del Mi 
nistero della marina e di altro del Ministero 
degli affari esteri. Alla riunione potrà essere 
chiamato un rappresentante dei concessionari 
per fornire schiarimenti. 
Alla Commissione stessa sarà devoluto inap 

pellabilmente il giudizio delle vertenze che po 
tessero insorgere con la Società circa la pena 
lità, rimborsi o ritenute che fossero applicate 
per effetto delle disposizioni di cui agli arti 
coli 7, 8, 11 o 21 della presente. 

Art. 16. 

In caso di guerra, blocco o quarantena il 
Ministero delle poste e dei telegrafi avrà fa 
coltà di ridurre o modificare i viaggi nei limiti 
della percorrenza normale o di sopprimerli. 
In caso di riduzione o modificazione sarà cor 

risposto l'intero compenso di cui all'art. 22. 
In caso di soppressione di viaggi per le 

cause suaccennate la sovvenzione sarà ridotta 
del 50 per cento. 

· Art. 17 •. 

All'atto della sottoscrizione della presente la 
Società dovrà prestare una cauzione di lire 
centomila in cartelle del Debito pubblico .ita 
liano od in numerario da· versarsi nella Cassa 
depositi e prestiti. 

A garanzia poi dell'esatto adempimento degli 
obblighi assunti la Società dovrà, prima dello 
svincolo della cauzione suaccennata, vincolare 
a favore del Governo e fino alla concorrenza 
della somma di L. 300,000 uno o più piroscall 
mediante regolare costituzione di pegno a ter 
mini di legge. 
Detti piroscafl dovranno essere assicarati 

presso Società od assicuratori accettati dal Go 
verno per un prezzo che garantisca l'importo 
della cauzione. 
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Art. 18. 

La sorveglianza dcl servizio spelta al Mini 
stero dalle poste e dci telegrafi. Esso è rappre 
sentato normalmente nei luoghi di approdo dai 
funzionari dipendenti al Ministero della marina 
e dai RR. Consoli italiani osservando le norme 
dei regolamenti in vigore. 

Art. 10. 

Allo scopo di - controllare la regolarità dci 
viaggi i comandanti dei piroscifl consegneranno 
all'arrivo a Venezia l'estratto ùel giornale di 
bordo indicante le circostanze occorse nel!' in 
tcro viaggio, 

Art. 20. 

ia Società sarà obbligala. otto giorni prima 
della partenza per ogni viaggio dcl - piroscafo 
da Venezia di informare il l\lìnistcro delle poste 
e dci telegrafi circa l'itinerario che seguirà. 
Eguale notizia dovrà essere èata prima della 
partenza dcl piroscafo da Calculta. 

Art. 21. 

La Società, si obbliga a retribuire convenien 
temente il- personale di bordo, iu modo che i 
salari da essa pagati nou siano inferiori alla 
media corrente nel porto di Genova. 
In caso di inadompimeuto il Ministero delle 

poste e dei telegrafi determinerà la misura dci 
salari e farà una ritenuta corrispondente sul· 
l'ammontare della sovvenzione. 

Nei lavorl di carico e scarico nei porti, a pa 
rità di condizioni, dovrà preferire le Società dei 
lavoratori legalmente coetitultc. 

Art. 22. 

In corrispeltivvo degli obblighi assunti dalla 
Società il Governo corrisponderà alla stessa una 
sovvenzione annuale di lire uu milione e cen 
tomila {L. l, 100,000). 
Tale somma, depurata dalle ritenute, penalità 

o rimborsi previsti dalla presente couvenzioue, 
sarà pagata a dodicesimi maturati. 
In caso di naufragio di qualche piroscafo in 

viaggio dovrà essere corrisposta alla Società 

l'intera sovvenzione come se il viaggio inco 
minciato fosse stato compiuto in andata e ri 
torno. 
Per tntta la durata della presente conven 

zione la Società non potrà cedere od alienare 
alcun piroscafo senza sostituirlo con altro ma 
teriale a norma degli articoli 3 e 4. 

Art. 23. 

La presente convenzione avrà effetto dal 1 • ot 
tobre 1003 e durerà fluo al 30 giugno 1008. Re 
sta inteso però che i viaggi iniziati prima del 
20 giugno 1003 dovranno essere compiuti. 

Art. 2-i. 

I direttori e due terzi almeno dei componenti 
dcl Consiglio di amministrazione della Società 
dovranno essere cittadini italiani. 
li personale di bordo dovrà indossare la di 

visa che, su proposta della Società, sarà appro 
vata dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
d'accordo con quelle> della marina. 

Art. 25. 

Ogni anno, la Società dovrà prelevare dagli 
utili : 

o) il 5 per cento del prezzo di acquisto del 
materiale adibito alla linea per costituire il 
fondo di ammortamento e di rinnovazione del 
materiale stesso; 

bì il 5 per cento medio annuo netto agli 
azionisti; 

e) le quote stabililo dallo Statuto e dal Co 
dice di commercìo por il Consiglio di ammini 
strazione, soci fondatori e fondo di riserva. 
Gli utili eccedenti saranno per metà asse 

gnati in aumento al fondo di ammortamento 
o· di rinnovazione del materiale e per l'altra 
metà rimarranno a disposizione della Società. 

Art. 26. 

Tutte le controversie che potessero insorgere 
per l'interpretazione del presente contratto, acl 
eccezione di quelle di cui all'articolo 15, sa 
ranno deferite alla Corte d'appello di Roma, 
che giudicherà e provvederà inappellat.>il_m~ute. 



\ • 
--- ''=--·-'-<"------~ 

Atll Parlamentari - 3121 - Scnat~ d8l RcgM 
_Q_ __ 

. Lli:GISLATURA :i;U - 2• SESSIONE 1902-903 - DISCUSSIONI - TOl\NATA. DXL 22 DICIUIBR.B: 1903 

Art. 27. 
La Società •vrà la sua sede, la sua Direzione 

generale ed il suo domicilio legale a Venezia 
per tutti gli effetti della presente convenzione. 
La Società dovrà trasmettere annualmente al 

Miniitero delle poste e dei telegrafi. le statisti· 
che del movimento delle merci ed eventualmente 
dei viaggiatori con indicazione dei prodotti, 
nonchè una relazione tecnica ed economica del· 
l'impresa. 

Art. 28. 

Tutte le spese relative alla stipulazione della 
presente convenaìoue saranno a carico della 
Soci età. 
La presente convenzione e gli atti relativi 

alla sua esecuzione fra lo Stato e la Società 
saranno soggetti al diritto fìsso di una lira per 
tassa di registro. 

Fatto a Roma in tre originali addì G giugno 
1903. 

Il ministro delle poste e dei teleg1·afi 
GALIMIJERTI. 

Il minist1·0 di agricoltura, inclustri~ e commercio 
BACCELLT. 

Il mi1tistro delle finan:re 
CARCA?iO. 

Il mi11ist1·0 del tesoro 
DI llROGLIO. 

\ 
Per la Società venczia11a di nav.igaziot1e 

FRms - CoEN. 

Testimoni: PAOLO LONARDI - Et:G.&NIO PINZA UTI. 

V.-/ president11 della Camera dei deputati. 
. G. BIANCIIERJ. 

DICHIARAZIONE. 

I sottoscritti firmatari della convenzione stì 
pulata in Roma il sei corrente per la ìsutu 
sioue di una linea di navigazione fra Veuez:a 
e Calcutta. dichiarano che i piroscafi addetti 
alla linea stessa devono considerarsi fra quelli \ 

l 
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esclusi dal premio di navigazione, di cui al· 
l'articolo 15 della legge del 23 loglio 1800; 
n. 318. 
Fatto a Roma in tre originali addì 11 gru· 

gno 1!)03. 

P~· la Società Venezia11a di Navigaziorie 
GUALTIERO FRIES. 
Gn::sE:PPE D.&NIAlmw Cozx. 

Visto: Il ministro d<.:lle poste e dei telegrafi 
TANCREDI G.U.Il!BERTI. 

Visto: Il ministro di ag.-icollura, industl"ia e comm11·cio 
GUIDO BACCELLI. 

Viìito: n ministro delle finanze. 
'CARCANO. 

Visto: Il ministro dcl tesoro 
DI BROGLIO. 

PAOLO LO!'IARDI, testimonio. 
EUGE:SIO P!XZAUTI, idem. 

Questo progetto di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Diac:u88ione dcl progetto di legge: e Proroga dei 
biglietti di. Banca e -'ella ageYoleue fiscali per 
la liquidazione delle imm11bilizzosioni e altre 
diepo11izioni eugli htituti d' emi&Si«>ue,. (Nu• 
mero 2Gl). 

PilESI!lEh'TE. L'ordino del giorno reca la di· 
scussione del progetto di l€gge: e Proroga del 
corso legale dei biglietti di banca e delle age· 
volezze fiscali per la liquidazione delle Immo 
bilizzazioni e altre disposizioni sugli Istituti di 
emìssione s. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabenc di 

dar lettura del disegno di legge. 
A!l.RlVABENE, seçretario, lel?ge: 
(V. Stampato N. 2fJ1). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo progetto di legge. Ila fa· 
coltà di parlare l'onor. Pisa. 

' -:' . ~ .. 
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PISA. Forse; e senza forse, gli onorevoli col 
leghi non potranno esimersi da poco gradevole 
sorpresa, vedendo che io chiedo la parola anche 
quest'anno, dopo aver parlato gli ultimi anni 
sempre in questa occasione, ed anche l'anno 
scorso, sullo stesso argomento del disegno di 
legge di proroga del corso legale dei biglietti 
di banca. 
Ma confesso di rimanere peccatore impeni 

tente, ossia di persistere nell' idea che sia 
tanta l' importanza vitale di questo argomento, 
da rendere sempre utile il richiamarvi sopra 
l'attenzione del Senato. 

So i doveri che m'impone il tempo che rimane 
così ristretto ai nostri lavori, e per quanto mi 
sarà fattibile, in una materia per se stessa assai 
intricala, cercherò di non abusare della pazien:r.a 
dcl Senato e di essere il più conciso che mi 
sia possibile. 
Le vicende del cambio in questi ultimi anni 

hanno provato ancora una volta, se pur ve 
n'era bisogno, che· la ricchezaa del bilancio 
influisce molto nell'argomento della circola 
zione; se da una parte poi la floridezza del bi 
lancio benefica la circolazione, dall'altra la cir 
colazione, migliorando, consolida il bilancio 
dello Stato, e favorisce l'economia nazionale. 

. Non che dipenda unicamente da una buona 
finanza il risanare della circolazione malata, 
perchè vi possono essere difetti nel sistema 
tecnico degli istituti di emissione tali da pro 
durre conseguenze deleterie nella circolazione, 
anche astrazion fatta da una buona finanza. 
Così pur troppo è accaduto da noi, poichè è 
vecchia e dolorosa storia quella delle Banche 
in Italia, e da essa sono scaturite le conferme 
ai postulati della scienza. Infatti abbiamo avuto 
una circolazione ordinaria eccessiva e non co 
perta da garanzie e da. attività facilmente rea 
lizzabili. Abbiamo avuto nna molteplicità di in 
cagli, di immobilizzazioni, di perdite, che sono 
ascese a somme paurose, superanti perfino i 
capitali degli istituti di emissione. La riserva 
metallica era ridotta a condizioni all'atto insuf 
ficienti e sproporzionate all'emissione doi bi 
glietti. E finalmente, come se tutto ciò non 
fosse bastato, si è aggiunta anche la piaga 
della carta moneta di Stato, emessa iu quan 
tità non piccola, e non provvista di riserva me 
tallica sufficiente .. 
Sono lieto ora, facendo seguito a quanto dissi 

l'anno scorso, di constatara che il progresso 
già accaduto si è andato accentuando in guisa 
da poterlo quasi ·ormai ritenere decisivo. In 
fatti la circolazione ordinaria, che è ridotta ora 
a 940 milioni, potrà facilmente nel 1907 entrare 
nella cifra di 86i milioni, prescritta dalla legge 
dell'agosto dcl 1893; che se ora si eleva, fra 
ordinaria e quella a piena copertura metallica, 
a 1213 milioni (parlo delle ultime situazioni 
bancarie rese note), vi è da rallegrarsi di que 
sta elevazione della circolazione complessiva, 
come di un sintomo del risorgere degl' impie 
ghi fruttiferi a cui le Banche possono consa 
crare i loro biglietti, coprendone una buona. 
parte interamente con la riserva. 
Anche nelle riserve metalliche il migliora 

mento è notevole, anzi confortante. La Banca 
d'Italia, quasi avesse compreso l'importanza 
della cosa e del fenomeno, ha approfittato del 
favore continuato del cambio in questi ultimi 
tempi, per aumentare lo sue riserve di ben 
145 milioni dall'anno scorso, portando la pro 
porzione fra la riserva metallica e gl'impcgni 
dal 55 por cento, che ho accennato l'anno 
scorso, a più dcl 70 per cento. Il Banco di Na 
poli ba accresciuto le proprie riserve di 18 mi· 
Iioni, portando il rapporto del 41 al 46 per 
cento. Finalmente il Banco di Sicilia ha aumen 
tata di 3 milioni e mezzo la riserva metallica 
portando la proporziono dal 73 al 79 per cento. 
La riserva metallica delle banche è stata au 
mentata complesivamente di 166 milioni e mezzo, 
e cioè elevando il rapporto dal 53 a più del 
65 per cento. E qui mi corre obbligo di fare 
un' avvertenza, che cioè se le mie cifre non 
concordano con quelle esposte nella relazione 
così accurata e competente del nostro relatore, 
ciò dipende soltanto da un diverso modo di 
computo. La Commissiane di finanze ha dedotto 
la parte della riserva meìalìca che spetta agli 
assegni a vista, io ho creduto fare un calcolo 
cumulativo di tutte le riserve metalliche quali 
risultano dalle situazioni, e vi comprendo an 
che la parte degli assegni a vista, Da ciò la. 
differenza di calcolo. 
Non è il caso di intavolare una discussione 

per vedere se è più esatto il calcolo dell'Uffi 
cio centrale o il mio; certo che legalmente 
parlando l'Ufficio centrale f11 più esatto, ma ìo 
credetti più pratico e conforme ai fatti di fare 
un cumulo di tutte lP, riserve esistenti, poichè 
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la riserva metallica degli Istituti di emissione 
deve essere ed e infatti tenuta pronta soltanto 
al cambio dei biglietti. Purtroppo al rapporto 
della riserva metallica, per quanto riguarda le 
banche, non risponde invece la situazione della 
carta moneta di Stato. Essa a modo mio di 
vedere segna un punto nero in questa materia; 
ed Infatti, come risulta dal ballettino mensile 
del tesoro, dall'anno scorso la riserva metallica 
della carta di &tato si trova scemata di 3 mi 
lioni; e mentre l'anno scorso il rapporto fra 
circolazione e riserva si aggirava sul 29 per 
cento, quest'anno lo troviamo ridotto a 28 e 
mezzo per cento. 
È vero che il tesoro ha sostituito a 19 mi· 

lioni di argento 19 milioni d'oro, migliorando 
perciò la riserva nella sua qualità, ma purtroppo 
non l'ha migliorata nella quantità. 
Rispetto alla riserva quindi la carta moneta 

di Stato segna un punto nero nella nostra cir 
colazione, e difatti viene a pesare questa defì 
cìenza di riserva, riducendo il rapporto fra il 
totale dei biglietti di banca e di Stato, che 
sommano a 1659 milioni; di cui 1213 delle ban 
che e 416 dello Stato, e il totale delle riserve, 
che è di 918 milioni (di cui 71)2 per le banche 
e 126 per lo Stato) al 55 e un quarto per cento; 
e come è mia consuetudine, guardando in alto 
al modello, ossia alla Banca di Francia, scorgo 
che questa invece, malgrado che abbia peggic 
rato le condizioni delle sue riserve dal!' anno 
scorso, ha ancora quest'anno un rapporto del· 
1'82 por cento fra la propria riserva e la pro· 
pria circolazione. 
Fui perciò assili lieto, io che l'anno scorso in· 

sistetti presso il predecessore del!' onorevole 
ministro del tesoro attuale, pcrchè s:. prendes 
sero delle misure atte a scemare, o a togliere 
la carta moneta di Stato, fui assai lieto, dico, di 
vedere nell'esposizione tln1.1nziaria dell'onorevole 
ministro dcl tesoro accennato chiaramente il 
progetto di seguire questa linea di condotta. 
E noi potremo fare sicuro assegnamento sulla 
promessa del!' onorevole ministro Luszatti, che 
ha compreso l'importanza cardinale per la no 
stra circolazione cartacea della soppressione 
graduale, sia pure, della carta moneta di Stato. 
Ho preso atto di questa dichiarazione del· 

l'onorevole ministro Luzzatti con la massima 
soddisfazione, e credo che anche il Senato si 
unirà. a me in questo senso di compiacenza per 
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Senato dcl Regno 

la promessa esplicita, che sarà mantenuta, 
senza. dubbio, dall'onorevole ministro del te- • 
SIJrO. . 
· · Per quanto riguarda la vecchia piaga delle 
immobilizzazioni e delle perdite, pur troppo non 
posso che ripetere quanto già accennai, deplo 
randolo lanno scorso. Infatti esistono ancora 
27(3 milioni d'immobilizzazioni. 
Nel 1903 non si trova, secondo le situazioni, · 

che una diminuzione complessiva di Il milioni 
e mezzo di queste partite immobilizzate, mentre 
nel 1902 la diminuzione era stata di IO mi 
lioni e mezzo. 
Si è ratto un progresso, ma un progresso vera· 

mente minuscolo, che non corrisponde ai miglio 
ramenti testè constatati per qua~to riguarda la . 
circolazione ordinaria e la riserva. Masi apre l'a 
nimo a fondata speranza anche su questo argo 
mento, quando si vogliano prendere in couside 
razione le parole pronunciate dall'onor. ministro 
del tesoro, nella sua esposizione finanziaria, nella 
quale egli ha confermato le voci che correvano 
sui propositi seri della Banca d'Italia di radi 
cali rimedi per diminuire la cifra assai sensi 
bile di questo fardello, che ancora le pesa sulle 
spalle; perchè la Bsnca d' Ital ia, malgrado gli 
abbondanti accautonamenti suoi, fignrerebbo an 
cora su questo libro nero per circa 15:> milioni 
di lire. 

· Di più l' onorevole ministro del tesoro ha 
pure accennato ad altri rimedi ·indiretti, che 
avrebbe in. animo ùi adottare, per agevolare 
anche agli altri Istituti la diminuzione di queste 
partite immobilizzate, di modo che si può fare 
sicuro assegnamento sulla sua intelligente ope 
rosità perchè ciò accada presto, movenùosi così 
un· gran passo sulla via dcl risanamento defi 
nitivo della nostra circolazione. 
Infatti, a mio modesto avviso, sarà solo dopo 

il ritiro dello banco-note di Stato, e dopo com· 
pinta o quasi compiuta la liquidazione di tutte 
queste immobilizzazioni e di tutte queste per 
dite, che noi avremo mosso l'ultimo passo de 
cisivo, e allora soltanto potremmo dire di es· 
sere entrati, se non effettivamente, virtualmente 
nel corso di biglietti di banca. fiduciari. 
Coll'art. 3 dcl progetto di legge si mira ad 

avvicinarsi a un ideale che io mi permisi di 
accennare l'anno scorso, allorchè all'onorevole 
predecessore dell'attuale ministro parlavo della 
necessità pel regime dello sconto, d'avvicinarsi 

• 
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di più 'nlle correnti metalliche dcl mercato in· 
ternaziouale. Senouchè mi permetto di dire 
ali' onorevole ministro dcl tesoro che, a mio 
modo di vedere, questo passo sembra ancora 
nn po' tiroido e un po' modesto. · 

LUZZ!TTI, ministro del tesoro. È la mia natura. 
(Si ride). 

PISA.. Mi risponderà l'onor. ministro del tesoro 
cbe in materia di fluanza la prudenza non è 
mai soverchia, ed io mi piegherò a questa sua 
osservazione, non ostante l'impazienza del me 
glio. Certo che questa modificazione dell'art. 3 
segna un progresso sulla via dello sconto, il 
quale devo essere in relazione continua colle 
correnti monetarie del mercato ìuternazlonale, 
agendo allora come misura automatica del ere· 
dito che possono concedere le banche. 
E vengo all'art. 4, di cui ho letto col massimo 

interesse quanto è scritto nella cosi competente 
e cosi chiara relazione dell'Ufficio centrale. Pre 
metto che io riccuosco l'altissima competenza 
dcli' l.Jtncio centrale, e del suo relatore, e che ad 
essa m'inchino. Con tutto ciò però debbo dichia 
rare lealmente, com' è mia abitudine, che non 
potrei entrare interamente nelle idee esposte nella 
relazione dell'Ufficio centralo. In essa, se la me 
moria non m'inganna, si accenna a questa 
misura (che è preciaameute quella di elevare 
dal 7 al 15 °lo la proporzione nella quale sono 
ammesse a fare parte della riserva del Banco 
di Napoli cambiali sull'estero ecc. limitandola 
esclusivamente ai buoni di Stato . esteri) con 
preoccnpszione grande e' lodevole della nostra 
circolazione, e si trova questa misura applicata 

. ·al Banco di Napoli cosi pericolosa, da consi 
gliare; qualora non vi fossero ostacoli nelle 
circostanze parlameutari odierne, di cancellarla. 
A mio modo di vedere sebbene io pure mi vanti 
di essere assai ·rigido in questa materia ban 
caria, non ·mi sembra, anche tenuto conto della 
-gracilità dcl Bauco di Napoli, in confronto degli 
-altri due istituti di emissione, non mi sembra, 
-dico, questa misura tale da creare un pericolo 
·nella nostra circolazione cartacea. Si tratta di 
•aumentare ìu ·misura abbastanza notevole, la 
facoltà 'di tenere in luogo di metallo sonante 
dei buoni dcl tesoro di Stati esteri; ora dal lato 
-pratico, csamiu:rndo la cosa, voglio venire ad 
·uoa doppia ipotesi. 

Oggi il cambio è a noi favorcvolc ; vl e un 
distacco di circa 10 centesimi per cccto, a nostro 
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favore, fra fa nostra 'carta e la ·carta estera 
se persistesse questa ·conùiziono di cose, com 
perando oggi, questi buoni ùel tesoro esteri, noi 
ci esporremo setcplieementc a una piccola per 
dita, io caso di bisogno del metallo, porchè non 
si tratterebbe allora che di alienare questi boni 
dcl tesoro esteri, dci quali non sarà possibile di 
ricavare prezzo inferiore del!' attuale, giacchè 
sarebbe follia sperare uno stato del cambio 
migliore di quello odierno, ossja di un decimo 
per cento a nostro Iavore, Voglio anche fare 
l' ipotesi nel senso opposto che la situazione 
di cambio si alteri a nostro danno, e invece di 
10 centesimi di vantaggio si abbiano 10 o più 
centesimi di danno, che ne avverrà in caso di 
bisogno di oro 1 So questi boni saranno di Stato, 
debbono essere di primo rango, e avverrà che 
noi avremo in mano qualche cosa di più del 
l'ente prima comperato ìu oro, e dctraeudone 
anche l:l. spesa del trasporto do! metallo, facil 
mente ricavahile ali' estero, per portarlo nel 
tesoro della banca, non ne soffriremmo perdita, 
anzi no avremmo vantaggio. l'Ja mi si può 
obbiettare: e se saranno deprezzati i biglietti 
di banca in confronto alla specie metallica negli 
Stati esteri di cui avrenuco comperato i bonì, 
per metterli nella nostra riserva 1 Al che posso 
rispondere che l'ipotesi davvero sembra assai 
poco probabile. Si tratta di boni di Stati pri 
marl, pula caso dcli' Inghilterra. 

Abbiamo visto che la Gran Brettagna ha at 
traversato una delle più difficili crisi, quale è 
stata quella prodotta dalla · guerra contro i 
Boeri, guerra dispendiosissima nella .quale si 
trattò di miliardì da aggiungere al debito fo 
glèse, eppure la carta inglese non subì mai 
alcu:i deprezzamento ed io creùo che i boui èi 
Stato del tesoro inglese stanno talmente alti 
nel credito mondiale che asslli dillcilmente 
sararino suscettibili di deprezzamento. Perciò 
parmi che anche tenendo nel massimo conto 
le apprensioni del!' I.:ffido centralt', si possa 
tutto al più accostarsi all'orùino del giorno che 
veùo scritto in fondo al!a rdazione, pcr~hè, 
{ripetendomi) in materia di circolazione, in ma 
teria di flnr.nza, l:l prudenza uoll è m 1i sover 
chia, e dal canto mio non posso che tribolare 
~lo:;io alla e0nclusione, a cui sarc bbe venuto 
I' Utllcio centrale, invitanùo il Governo a Yolcr 
circontlaro la concessione,- fatta dall'art. 4 con 
tulte lo garcnzic che produrranno la maggiore 
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sicurezza dci valori esteri, ecc. Ma, ripeto, 
stando anche alle massime oggi correnti tra i 
teorici e i p1·atLi più v:.le::ti, quest'eccezione 
di impiego <li parto di riserva in buon] dcl te 
soro, dei primari Stati europei, non sarebbe, 
certo, se coutenuto nei limiti razionevoli un 

. o ' ìnccnveniento tale, da richiedere un rimedio 
radicale. 

L'onorevole ministro ha dichiarato del resto, 
che fu spinto a qu: sto 1•asso per rimediare in 
qualche modo al danno <lei Banco di Napoli 
per l'incendio del Monte di Pietà Lo scopo è 
lodevole ma, a dire il vero, non si può a meno 
di deplorare che un istituto dì emissione abbia 
potuto trascurare le massima elementari della 
prudenza amministrati va, non assicurando con 
tro gli incendi questa Opera pia che alla sue 
curo era affidata. Non 'conosco l'entità del 
danno, forse l'onor. ministro del tesoro potrà 
accenuarcelo con qualche approssimazione. E 
però, ripeto, ad ogni modo è da deplorare che . 
sia sopravvenuto il danno al Banco di Napoli 
da una circostanza che poteva colla previdenra 
ordiuaria essere facilmente prevenuta. 
L'ultimo articolo del disegno di legge In 

contra il favore dell'Ufflcio centrale, ed io credo 
incontrerà indiscutibilmente il favore del Se 
nato. Si tratta di un provvedimento, che mira 
a favorire in qualche modo una delle produ 
zioni più importanti del :Uezzogiorno, la. pro 
duzione agrumaria, che attraversa tempi non 
lieti per una concorrenza formidabilmente or· 
gauizzata, che trova nei uiercati internazionali. 
Si tratta semplicemente di accordare il sag-gio 
di favore anche per lo sconto delle nota di 
pegno dci magazzini generali di questi agrumi. 
Non è un grande aiuto, ma è certo' un aiuto 
meri lato, lodevole, eù ò una taisura che, saggia 
mente applicata, mentre non potrà portare 
danno agli istituti di emissione, certo qualche 
vautaggio darà a questa nostra produzione, che 
merita ogui riguardo. 
Ringrazio il Sc11:11.o della pazienza con cu.i 

mi ha ascoltato, e ,·olgo immediaruente a cou 
eludere. Sono già molti auni che non abbiamo 
avuto davanti a noi un progetto di lP.gge di 
proroga corredato da Altri provvedimenti, siano 
pure lodevoli come gli attuali, D'altro lato poi 
è una lunga serie d.i anni che non compare 
davanti a. rioi un prozetto di proroga di corso 
.leg:i.l~, che si possa illustrare con un insieme 
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di dati così cc nfortanti, Continui l'onorevole 
ministro del tesoro a dedicare a questa materia 
di vitale importanza l'alta sua. intclligeuza, o 
la sua competenza vcrameuto eccczionale ; non 
gli mancherà certamente la . cooperazione del 
paese e dcl Parlamento, che sono pienamente 
convinti della necessità di chiudere al più pre 
sto e deflnitivarnente la troppo lunga, brutta e 
pericolosa pagina <lei corso forzoso nel nostro 
paese. (Bene). 

PP.ESI!lENTE Ila facoltà di parlare il senatore 
Lampertico, 

L!MPERTICO. Io stimo di avere più che mai un 
dovere, anzichè scusarmi, di prendere la parola 
in questo argomento, perchè io ebbi veramente 
la ventura di essere relatore della locce con- "'o . 
cerneute la circolazione bancaria, e ancor più 
specialmente il Banco di Napoli, ed ebbi questa 
ventura essendo al Governo lo stesso ministro 
dcl tesoro, l'onor. ministro Luzzaui. 

Ora nel replicare, o, dirò meglio, nel rispon 
dere al collega Pisa, io, mi giustifico di aver 
preso la parola unicamente per Iimitase, per 
circoscrivere, per precisare il campo della di 
scussione. Che a nessuno di noi possa 5'Jddi· 
sfare una nuova proroga del cor!'o legale è 
evidente. Il togliere il corso legale imporle· 
rehhe una discussione ampia, piena e tlJente 
nello condizioni generali dell'economia dello 
Stato e della nazione. Oggi, come oggi, ho 
davanti una proroga del corso legale, e più 
particolarmente ho di mira. la Nlazione, che 
è stata presentata dalla noi>ll·.l Commissione 
di finanze. Orbene cerchiamo di porre pro 
prio i punti sugl' i. Il disegno di legge che 
ci è presentato ha per oggetto la proro"a del 

• ò 
corso legalo. Chi volesse opporsi a questa pro- 
roga in verità non saprei; quindi non ho bi. 
S<lgno nemmeno dì patrocinarla. V.iene poi una 
disposizione la quale proroga lo facc•ltà date 
dalla leg!:;C per la cosi detta irnmohilizzazio11e 
d.rgli istituti di emi~sione. Sono sagaci lii os 
servazioni fo.tte dalla Cowmissionc di finanze 

• J 
la quale nou si opporrebbe nemmeno a•.l nna 
proroga mtlggiore, purchè fosse l'ulti1.aa: e sia. 
Quanto allo 11conto, ha già detto in antecedenza 
il senatore Pis1t, che nou s.olo 11pprov:i l.l di 
sposizione che dà diritto al Govcruo di variarlo 
di mese in mese, ma anzi vorreLbe questa 
facoltà fosse. anche maggiore. Comurque sia, 
snelle in questo il miglior:imento (~econùo la 

. . ' . 
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stessa opinione d il senatore PiB'.•) vi è. Final 
mente (perchè faccio un salto e poi cercherò 
di rimettermi in equilibrio) finalmente l'art. 5 
dcl disegno di le,;ge stabilisce che agli istituti 
di emissione sia concessa quella misura di fa. 
vore, che è concessa dall'art. 2 della J('gge 8 lu 
glio J P03, per quello che concerne più partico 
larmeute I' lndustria e il commercio degli a· 
·grumi. E nemmeno su quella c'è da ridire. 
Ora viene il momento di rimetterci in equilibrio, 
perchè ho fatto il salto dell'art. 4, e su questo 
articolo mi preme esporre proprio con molta 
precìsìono il mio pensiero. 
· Secondo il testo unico, che approva le dispo 
sizioni di legge degli istituti di emissione, per 
l'emissione doi biglietti di banca a far parte 
della riserva degli istituti di emissione, nella 
misura del 40 °;0, ecc. ecc., sono ammesse le 
cambiali sull'estero con firme di prim'ordine, 
i certiflcati di somme depositate in conto cor 
rente all'estero presso le grandi banche di emis 
sione, e lo banche corrispondenti dcl tesoro, i 
boui do! tesoro britannico e in generale i boni 
del tesoro di Stati forestieri, a scadenza anche 
auperìore ai tre mesi. 

_______ Il limite concesso dalla legge è dell' 11 % 
per la Banca d' Italia, dcl 7 °/0 per il Banco di 
Napoli, salvo i 20 milioni delle scorte metal 
liche, sotto le condizioni stabilite dall'art. 4 
della legge, e finalmente del I 5 °lo pel Banco 
di Sicilia. 
Ora cho cosa si fa con questo disegno di 

legge f Si porta dal 7 al 15 per cento la pro· 
porzione in cui possono essere fatti questi im- 
pieghi. . 
Che pericolo v'è l Io, per diro il vero, non 

ne vedo proprio nessuno; e se vedessi il mi 
nimo pericolo, sarei io il primo a contraddire 
a una disposizione che portasse comunque una 
alterazione al credito del Ilanco di Napoli. 
Questo pericolo non c'è. · 
Lascio per un momento da parte, e non se 

ne abbia a male l'egregio relatore della Com 
missione di finanze, l'analisi minuta delle con 
dizioni ratte da quest'articolo al Banco di Na 
poli, in confronto anche di altri istituti di 
emissione; ma infine quello di cui io mi oc 
cupo è il credito dcl Banco. 
Ora quale pericolo vi è una volta che si sta· 

biltsce che intlae l'impiego maggiore concesso 
sla però sempre limitato esclusivamente ai boni 

del tesoro di Stati forestieri, ciò che vuol dire 
in tanto oro? 
Io voterò anche l' ordine del giorno pro 

posto dalla Commissione di finanze, ma non 
ne troverei nemmeno la necessità. Sono per 
fettamente tranquillo che in questo modo Ei 
provvede al credito dcl Banco, e mi felicito 
di essere stato il relatore delle leggi concer 
nenti il Banco di Napoli, perchè io allora feci 
delle previsioni che il Banco non solo si sa 
rebbe salvato da quella rovina, che forse nella 
mente di alcuni non era del tutto esclusa, ma 
anzi si sarebbe più e più saldamente costituito 

' ' e COSl fu. 
Ma io non mi vanto di questa previsione 

poichè essa non è nè dcl deputato, nè del se~ 
nato re, nè del ministro; la previsione è nella 
condiziono delle cose. 
Le condizioni reali e di fatto del credito e 

dell'aziono che sul credito nelle provincie me 
ridionali aveva il Banco di Napoli, giustifica 
vano quanto mai quella previsione, tanto che 
era lo stesso come dire ìu dicembre nevicherà 
e poi vantarsi che in fatto nevica,· sicuro . . perrchè dovca nevicare. 
E la previsione fatta dal Governo e dal Par· 

lamento in quel momento fu una dolle profezie 
pi questo genere: noi ci siamo fatto vanto di 
prevedere quello che doveva succedere, e siamo 
lieti che quello che abbiamo preveduto sia real 
mente successo. 
Non farò adesso una critica postuma di quello 

che sarebbe avvenuto quando quelle leggi non 
si fossero approvate; a we piace meglio di at 
testare quello che è avvenuto dopo l'approva 
zione di quelle leggi. Vi è stato un migliora· 
mento nel credito nel Banco di Napoli .. 
La Commissione di finanze trova che le di 

sposizioni scino fuori di posto. 
Io in questo non sono molto scrupoloso. 

Quando una disposizione è buona, lo le trovo 
sempr.e il posto adattato. La Commissione, a 
ragione, osserva che 13 disposizione che è in 
trodotta noi disegno di legge non è già sol· 
tanto per la circolazione, ma è determinata dai 
disastri i quali sono sopravvenuti al Banco di 
Napoli, e a cui bisogna che noi ripariamo per 
far ei che non sia impedita quella ricostituzione 
del patrimonio che è nel voto di tutti. Ora non 
discuto se fosse stato meglio o no presentare 
un dìsegno di legge apposito ; soltanto mi do- 
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mando che cosa dobbiamo fare ora. C'è qual· 
cuno che direbbe: eliminiamo quell'articolo 4 
6 a questo provvederemo con decreto Reale. 
Non ho bisogno di dire le ragioni per cui a me 
parrebbe proprio che il provvedere con decreto 
Reale fosse il modo meno lodevole per provve 
dere. Provvediamo con leggo. E le ragioni mi 
pare si~no tali da determinare l'approvazione 
dell'articolo di legge proposto. Io qui poi in 
voco un argomento che non dovrei invocare, 
eppure invoco, perchè io non comprendo af 
fatto la contrapposizione dell'interesse del Mez 
zogiorno o Settentrione d'Italia; niente di tutt~ 
questo; noi non abbiamo davanti che una Ila· 
lia, che è solidale per quanto si estende. E le 
leggi, le quali si sono fatte per il Banco di 
Napoli non si sono così credute nel!' Alta Ila· 
lia minimamente ostili all'azione dcl maggiore 
istituto. d'Italia che spiega l'azione sua, almeno 
origiuariameate, sopratutto nell'Italia Alta. 
Io mi felicito di questo e mi auguro che an 

che la legge presente, la quale appunto mira 
a favorire l'Istituto dell'Italia Meridionale, con 
questo solo venga a giovare e non a nuocere 
a quegli istituti che spiegano la loro azione 
efficacemente nell'Alta Italia. 

Non so se abbia espresso chiaramente que 
sta mia certezza; ad ogni modo augurandomi 
che il Governo del Re possa affrontare la que 
stione più ampia di quella che si possa presen 
tare in occasione della proroga di un corso 
legale, per parte mia do voto al presente di· 
segno di legge, e darò il voto anche all'ordine 
del giorno della Commissione di finanze, pur 
senza riconoscerne la necessità. 
Infine io credo che dissenso vero. non vi sia 

'e i dubbi espressi dalla Commissione perma 
nente di finanze non abbiano ragione di esi 
stere. Credo, che, se vi è progetto di legge 
che debba raccogliere unanimità di suffragio 
è proprio questo, il quale in primo luogo è 
l'espressione di una necessità, -ed in secondo 
luogo è l'espressione di un augurio. 

PRESIJ[!HE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Serena. 

SERE~!. Iu una tornala del giugno 1901, di 
scutendosì in quest'aula i provvedimenti rela 
tivi ad alcune operazioni di credito agrario, io 
ebbi occasione di dire e di riconoscere che 
l'onor. deputato Luzzalti, quando fil ministro 

J. 
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. . 
del tesoro, cercò di salvare il Banco di Napoli 
da quella rovina a cui ha teste accennalo l' il- ' 
lustre senatore Lampertìco ; e vi riuscì, coa 
diuvalo dalla azione energica, inflessibile, se 
si vuole, ma giusta ed imparziale, del nuovo 
direttore generale da lui nominato, Nicola Mi 
raglia. 
Ora vedo con piacere che lonor. Luzzatti, 

tornalo al suo antico posto di ministro del te 
soro, continua a provvedere con intelletto d'a 
more alle sorti del Banco di Napoli e alla ri 
costituztoue del suo patrimonio. È vero che la 
perdita a cui ora intende di riparare, non si 
riferisce propriamente al Banco, ma al Monte 
di pietà. l\Ia, come dissi altra volta, por quanto 
si possano e si debbano far voti che la Cassa. 
di risparmio e il Monte di pietà sieno netta 
mente separali in un tempo più o meno pros 
simo dal Banco, pure non si può non ricono 
scere che il Monto di pietà e la Cassa di risparmio 
sono gestiti e garantiti dal Banco, e però ogni 
perdila del l\Ionte di pietà si risolve in una per 
dita di patrimonio 'del Danco. lo quindi non 
posso non rallegrarmi col ministro del tesoro 
che cerca di provvedere alla diminuzione di 
patrimonio che si è veriflcata o si verificherà 
per l'incendio del ~IÒnte di pietà.' , . 
Riconosco la serietà, la gravità e I'Tmpor 

tanza delle osservazioni fatte dall'illustre se 
natore Vacchelli, relatore della Commissione di 
finanze; ma quando si rifletta che la maggiore 
facoltà che si accorda al Banco è limitata a 
soli tre anni, quando si consideri che gli utili 
attuali che ora si propone di accrescere deb 
bono valere per l'acquisto di buoni del tesoro 
britannico, o d'altri Stati, i quali costituiscono 
un investimento facile e sicuro; quando .si 
ponga mente o si rifletta a tutte le altre cose, 
con tanta competenza delle prima di me dagli 
onorevoli Pisa e Lampertico, naturalmente si 
deve riconoscere elle la maggioranza della 
Commissione di finanze ha avuto ragione di 
proporre al Senato la approvazìoue integral6 
dcl progetto di legge che ora discutiamo. Io 
dunque non volendo ripetere quello che si è 
detto, mi limito a felicitarmi coll'onor, ministro 
del tesoro di avere efilcacement6 provveduto 
a quest'altro urgente bisogno rh:1 Banco di Na 
poli, e faccio voti perchà il Senato voglia in 
tegralmente approvare, ìl presento disegno di 
legge. (Apzwovazio?l~). 

. . 
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LUZZ:\.TiI, ministro del tesoro, Domando la carissimo Lamperlico. Così dicasi per quell'altra 
parola. disposizione che riguarda i prodotti agrumari e 

PRESIDEliTE. Ha facoltà cli parlare. i loro derivati. Si tratta di una industria essen- 
LUZZA.TTI, mlnistl'O del tesoro, Mi permetta il zialmente nazionale, avvilita dai prezzi decadenti 

Senato, prima di addentrarmi con brevissime· e che noi cerchiamo di ravvivare anche coi ne· 
considerazioni nel carattere tecnico della pre- goziati commerciali. Per qnest' Industria specìat, 
sente controversia, di dichiarar. I.i origine di mento si accennò a qnell'accordo commerciale 
questo disegno di legge. Nessuna disposizione con la Russia (favorita dal ribasso del prezzo sul 
è appiccicata a caso al provvedimento di proroga petrolio), dove essa· può trovare un mercato si 
del corso legale, poichè tutto questo si irnpo- curo e più fiorente. Ora noi non potevamo negarle 
neva per felici condizioni di cose o per tristi dopo la costituzione dci magazzini generali lo 
necessità. Il provvedimento che mutà da tri- sconto di favore che si concede anche ai pro 
mestre a mese il saggio legale di favore è una dotti dello zolfo. Poichè sorgevano i magazzini 
lieta necessità che lo imponeva. · generali, non ho creduto di avere il diritto per 
Oggi il nostro· mercato monetario, quantun- una superstizione o per uno ossequio alla forma, 

que non siasi ripreso il pagamento in ispecie di non mettere in questo disegno di legge una di 
metalliche, obbedisce alle vicende universali sposiziono che avrebbe essenzialmente giovato 
delle correnti metalliche. Forse indagando la all'economia nazionale, pensando di avere con 
storia della circolazione non si riscontra un . me la Camera e il Senato. Avviene così poche 
fenomeno uguale al nostro, per effetto del quale volte di poter fare dcl sicuro bene che non so 
le forze vive della nazione hanno eliso intera· perchè non si debba cogliere qualsiasi occasione, 
mente gli effdti della legislazione viziosa. È quando la forma è rispettata, per compierlo. 
avvenuto in altri luoghì che le condizioni della Quindi è chiara la necessità di questo prov 
clrcolazlone metallica si imponessero allo leggi vedimento, Rimane, o signori, l'altro tanto di 
del corso forzoso, ma rimaneva ancora la ra- sputato dal mio egregio amico senatore Vac 
gione dci premi maggiori o minori dell'oro ad chelli, che ba voluto amareggiare il mio animo 

·· -- -· attestare !o squilibrio tra le condizioni della tanto quanto l'aveva rallegrato ieri colla sua 
circolazione metallica e quelle della legislazione relazione sulla conversione <lei quattro e mezzo 
sul corso forzoso. per cento. (Si d::lc). 
Il nostro è il caso di un paese che ha la cir- Parliamo chiaro intorno a ciò, per l' auto- 

colazione a corso forzoso, e il biglietto il quale fo. rità di questo alto Consesso, dove si ragiona 
premio sull'oro; i cambi ci sono costantemente con calma di si grandi materio. 
favorevoli snll' estero. Il ehe vuol dire che le Io non avrei presentato siffatto provvedimento, 
forze vive della nostra economia nazionale, le se l'infortunio che ha colto il Banco di Napoli 
condizioni migliorate della .finanza, le correnti · non me ne avesse fatto un dovere. Ma non 
metalliche avvivate dai saldl favorevoli con l'avrei presentato se nella mia coscienza di mi 
l'estero, etretto pure dell'onda crescente dei nistro e di amico ardente degli interessi delle 
viaggiatori, dei pionieri sempre più numerosi provincie meridionali, non avessi saputo che 
della nostra economia n.~zionale, gli emigranti, con questo provvedimeulo in nessuna guisa si 
e anche della immigrazione di congregazioni scuoteva il regime della circolazione nè quello 
religiose che tre vano qui l'asilo inviolabile del Banco di Napoli, che mi è tanto caro. II 
della libertà e il collocamento sicuro dei loro relatore della Commissione di finanze dice cho 
denari, tutte queste circostanze e altre ancora conviene cercare anche le responsabilità di que 
hanno prodotto queste propizie condizioni di sli fatti e mi pare che lo dica con una parola 
cose. (Commenti. Approrazioni). sempre alta, ma un po' aspra. 

. Ora come poteva il ministro del tesoro In· Sento qui l'obbligo di difendere luomo egre- 
sciar passare loccasione di seguirle di mese gio per probità d'ingegno e per servigi resi 
in mese, collo sconto di favore, nuove e più alla cosa pubblica, il quale è stato tanto ama 
liete vicende? Ecco la ragione di quell'articolo, reggiate da fieri attacchi, che deve avere qui 
di cui il mio amico Pisa ha detti, con parole nel Senato dcl Regno gli opportuni risarcimenti 
efficaci, i motivi tecnici, richiamati poi dal mio (lntc1·ru:;ioni dal banc(} della Commi~.~ir,nP), 

. . .·J 
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. . 
Parlo di attacchi fuori di ·qui; .nè si può im 

maztnare che poss:u10 partire da uomini di Stato, 
parlo ripeto, di attacchi, fuori di qui; e io ho 
il do;ere di difendere questo egregio uomo, che 
deve conservare il suo prestigio sinchè è alla 
testa del Banco. 
'l'redici direttori generali e commissari gene 

rali .del Banco di Napoli si erano succeduti nel 
governo di quella .azienda, senza assicurare il 
Monte di Pietà. Fu Nicola lliraglia che ebbe 
per primo }.' idea di ·provvedere e assicurò il 
Monte di Pietà di Dounaregina, uno dei più 
importanti, e stava per compiere l'assicurazione 
anche per i due altri Monti quando l'infortunio 
lo ha colto. Pare proprio che un triste fato 
premi, molto volte, gl' incuranti e castighi i 
previdenti. (Bene). 

· Quali sono le perdite, mi chiedeva il senatore 
Pisa 1 Non si possono ora d~terminare: qualnn 
que parola che si dicesse intorno a questa que 
stione sarebbe imprudente, poìchè il Danco è in 
lite con alcuni pignoranti e bisogna abbandonare 
queste liti ai loro destini I Quindi non posso 
dire alcuna parola; certo è che il direttore ge 
nerale del l3anco che ama la sua istituzione, 
ma ama anche i poveri, avrà cura, io contìdo, 
specialmente dci pignoranti più miseri, provve 
dendo con senso di carità sociale alla loro sorte; 
Ma è fuori dubbio che un dauno vi sarà e 

che il Banco di Napoli, a cui io fui rimprove 
rato a torto dall'onor. Vacchellì nel 1807, di 
aver provveduto con troppa larghezza non nuota 
in tali abbondanze da consentire che con i 
suoi soli mezzi possa far fronte ai nuovi infor 
tuni. Da ciò la convenienza di provvedere an 
che con · quella dole che ho immaginato di 
ricost.tuirgli, portando dal 7. al 15 -per cento 
gl' impieghi in oro, come avviene per il Banco 
di Sicilia. 
Ma a questo proposito l'onor. Vacchelli fa 

una serie di sottili considerazioni di carattere: 
tecnico, nello quali io g1i mostrerei poco ri 
guardo se non pregassi il Senato di permettermi 
di seguirlo con brevità, come l'ora richiede. 
La preoccupazione della Commissione centrale 

e la preoccupazione dell'onor. Vacchelli è che 
emigri troppa parte dell'oro custodito dal Danco 
di Napoli, e che s'impoverisca la sostanza au 
rea di cui il paese può aver bisogno immediato 
in supremi momenti. 
Ora questa preoccupazlone trae le sue ragion! 

I 
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dalle condizioni di coso antiche, ma non dal 
l' attuale . 
Nel passato, quando noi abbiamo rifatto la 

fortuna del Banco di Napoli, e io proposi, e 
il Senato mi. assecondò, di crescere per il Banco 
di Napoli e per gli altri istituti di emissione i 
mezzi aurei da fruttificarsi ali' interno e a!l' e 
stero, allora iu verità, una parto di questi dubbi 
poteva essere giustiìlcata, non talmente però 
giustifìcata da non riconoscere la bontà sostan 
zialo del provvedimento proposto. 
Infatti esso si è svolto sicuramente, ha dato 

guadagno ai Banchi che se ne valsero a ri 
costruire il loro patrimonio; in parte le for 
tune attuali dei nostri istituti di emissione si 
devono .al coraggioso impiego che è riuscito 
con tanta fortuna. Allora . si poteva dubitare 
che l'oro emigrasse, ora l'oro che si impiega 
non esce, rimane nel paese; il che dipende dalla 
felice coudizlone di cose a. cui accennavo per 
elfotto della. quale i cambi ci sono costante 
mente favorevoli. Il Banco di Napoli, se abbia 
la facoltà di portare dal 7 Al 15 per cento l' im 
piego in buoni di tesori esteri di primo ordino, 
non avrà i utercsse di mandar l'oro fuori di 
casa, lo terrà nel suo Banco, e sapete cowe 
pagherà questi milioni <li buoni del Tesoro? Li 
pagherà con quell'onda in aumento di tratte in 
oro cho i nostri emigranti gli mandano dagli 
Stati Uniti d'America, dall'Argentina e da altri 
luoghi, dove crescono l'onore e la ricchezza 
della patria nostra. Il Banco è il banchiere degli 
emigranti per quella legge opportuna a cui il 
Senato ha dato cordialmente il suo suffragio. 
Esso ha ogni giorno dell' oro da incassare dal- 
1' estero, e basta che ne arresti per via qualche 
milione perchè in tal guisa impieghi in buoni 
dcl tesoro estero quella parte di riserva che gli 
darà la facoltà di crescere; sì, così l'oro non 
escirà, e quel breve e lontano pericolo a cui si 
accenna e che .a ogni modo per me non è tale 
da impedire questa operazione, svanisce inte 
ramente. 
Ma ciò non basta. Il Banco di Napoli per 

mezzo di tutte queste sottili vene si è procurato 
l'oro naturalmente. Fra l'anno scorso e il pre 
sente, il Banco di Napoli col mezzo di siffatti 
Infìussì sì naturali e spontanei ha accresciuta 
la sua riserva aurea di circa 20 milioni, i quali. 
si costituì senza influire sui cambi, ma anzi gio 
vandosì dei cambi favorevoli e certo non con- 

-». 
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trìbnondo a inacerbire il premio dell'c ro, che è 
sparito. Cosicchè questi 17 milioni che rappre 
senteranno il massimo di impiego in buoni del 
tesoro estero che si concederanno al Banco di 
Napoli sono già elisi dalla dote di oro che il 
Banco di Napoli si è procuralo per lo spontaneo 
gìuoco dei cambi favorevoli. Ora quando una 

. condizione dì cose è tale quale io la dipingo, 
perchè temere oggi quando non abbiamo temuto 
in tempi in cui il dubbio era legittimato dalla 
condizione delle cose più di quanto oggi non 
sia 1 Oggi tutto è cagione a bene sperare. 
l\Ia l' Uffìcio centrale del Senato consiglia di 

adoperare in questi affari le massime cautele. Ed 
io accetto quell'ordine del giorno, il quale è un 
obbligo per me e sarà un obblrgo per tutti i 
miei successori, di vigilare onde le più severe 
prudenze siano curate. Devo però dire che furono 
sempre osservate, perchè il Banco di Napoli, 
che io sappiti, non impiegò mai in isconti, che 
possono avere dell'alea, impiegò sempre in 
buoni del tesoro di ordine principale e segna· 
tamente dcl tesoro britannico e francese, che a 
nostra notizia sono precinti di un credito, il quale 
si potrebbe dire davvero granitico. Ma quando 
il Banco di Napoli dovesse liquidare questi ere· 
diti coll'estero, allora ent.rerebhe l'oro nel no 
stro paese. Sinchè i cambi ci sono favorevoli 
converrà far viaggiare loro da Londra a Roma. 
Questa costituzione dei cambi è tale che quando 
noi facciamo impieghi in oro all'estero, l'oro 
rimane nel nostro paese, e quando snidiamo i 
crediti nostri in oro all' estero, allora l' oro en 
tra nel nostro paese; il giorno in cui converrà 
realizzare, avremo accresciuta la nostra riserva 
aurea. (App1·oi:aziom). 
Non so se sono stato abbastanza chiaro nel 

precisare questo punto al Senato, ma mi pare 
di sì. E qui un'altra osservazione ancora e 
poi ho finito; altrimenti la seduzioue del tema 
è tale sull'animo mio, che mi lascerei tra 
scinare fino a farmi ammonire dal nostro pre 
sidente che mi ricorderebbe l'ora che passa. 
Siami concessa un'altra osservazione all'amico 
senatore Vacchelli. Egli dice: badate bene, che 
mentre l'impiego in oro nella Banca d'Italia 
all'estero è indicato dal numero 11, nel Banco 
di Sicilia dal numero 15, nel Banco di Napoli 
sarà iuvece indicato dal numero 27, quando il 
Senato vorrà accogliere la proposta che è nel 
presento disegno di legge. Prego il mio amico 

Vacchellì a considerare che non è così. Egli 
calcola, per arrivare al 27, i 45 milioni, che 
sono d.venuti 32, e che saranno quasi 30 al 
principio dell'anno venturo per effetto della am 
mortizzazione che avviene nella operazione tante 
volte indicata; ei calcola che questo oro de 
positato nel tesoro dello Stato italiano, per es 
sere rappresentato da biglietti di Stato sia oro 
impiegato all'estero. Invece questo oro io lo con· 
sidero inviolabile e depositato nella tesoreria 
italiana e non può confondersi con le operazioni 
di impiego d'oro all'estero. Così ragionando ab 
biamo delle cifre diverse, quando si detraggono 
questi 45 milioni, divenuti ora 32, e che diver 
ranno domani 30, dagli impieghi all'estero e 
che non si possono confondere con questo che ò 
oro depositato nel tesoro nazionale. I numeri veri 
sono questi: 11, 15 e 17, 11 la Banca d'Italia, 
15 il Banco di Sicilia e 17 il Banco di Napoli; 
quindi muta anche con la ragione delle cifre 
la preoccupazione che se ne potrebbe avere. 
(Interruzioni). 
Non sono che tre numeri, ma se ne potreb- · 

bero dire degli altri. (llm·ità). 
Riassumerò le mie dichiarazioni. Accetto l'or 

dine del giorno della Commissione di finanze, 
e lo accetto perchè è un consiglio, è nn aro· 
monimento di prudenza, il quale trae la sua 
ragione dalla natura stessa dello cose. Non 
permetterei che si facesse questa operazione in 
altro 'modo, fuorchè cinta di tutte quelle cau 
tele che mi furono raccomandate dalla Commis 
sione di finanze. Si tratta .di giovare al .Banco 
di Napoli, senza nuocere al regime della cir 
colazione e alla compagine di quell'Istituto che 
abbiamo salvato facendo atto di vera italianità. 
Quale sarebbe la fiera querela del Mezzodì oggi, 
se si avesse dovuto registrare la catastrofe del 
suo principale Istituto di credito e se nel 18!)(ì 
non si avesse provveduto I 
Quindi per continuare la provvida e affettuosa 

cura a favore del Banco, dichiaro che non posso 
ammettere la soppressione dell'art. 4, che del 
resto la Commissione di finanze non chiede, e 
prego il Senato di voler votare senza preoccu 
pazlone alcuna tutto intero questo disegno di 
legge. ( Yivissime appromzioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
relatore Vacchelli. 

VACCHELLI, relatore. La indicazione del giorno 
del mese mi obbliga assolutamente ad una bro- 

j 
I 
j 
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vità, anche maggiore di quella che è già per 
me consueta. Mi perdonerà pertanto l'egregio 
senatore Pisa se io non potrò seguirlo nelle 
molte considerazioni importanti da lui esposte 
circa il movimento bancar.o del nostro paese, 
e circa. il miglior modo di mantenern.e la bene 
avviata soluzione; così come non potrò seguirlo 
nell'esame retrospettivo che ha voluto fare dei 
fenomeni che sono trascorsi sopra le nostre ban 
che negli anni passati. Mi limiterò pertanto ad 
indicare al collega Pisa che la differenza che 
si riscontra tra i calcoli suoi e quelli della re 
lazione dell'Ufficio centralo, nel rapporto tra Ja 
valuta e la circolazione, è causata dal fatto che 
la valuta metallica che si trova nei forzieri 
dolio banche per disposizione di legge, deve 
servire a garantire in parto la circolazione e 
in parte i debiti a vista. 
L'onor. Pisa ha voluto calcolarla tutta di 

fronte alla circolazione. Che cosa vuol dire 1 Egli 
ha voluto fare questo conto, ed aritmeticamente 
è giusto, ma non corrisponde allo disposizioni 
di legge, invece quando parla dei biglietti di 
Stato, quei poveri biglietti di Stato, a. suo cre 
dere, sono senza alcuna garansia, senza nessuna 
protezione, mentre sono un debito dello Stato. 
Questa sola parola dimostrerebbe che sono 

arcisicuri; volendo poi fare il raffronto con la 
valuta che si trova nelle casse, il senatore Pisa 
potrebbe \.edere che ci sono due somme di va 
lute metalliche nelle casse dello Stato, l'una è 
assegnata tassativamente per garanzia dei buoni 
di cassa, e l'altra è la valuta metallica. che in 
larga misura si trova. nella tesoreria centralo 
dello Stato per oltre settanta milioni, senza alcun 
vincolo, così che può sempre essere adoperata 
anche per cambiare i biglietti di Stato. Questa 
ha una contabilità separata, e certo, tluchè non 
intervenga una legge, non potrà mai vedere 
accresciuta la valuta tassativamente contrap 
posta. ai biglietti di Stato, ed anzi essa diminul 
sce ogni anno in corrispondenza ai biglietti di 
Stato emessi per sovvenire il Banco di Napoli 
che .sono gradualmente riscattati, e sono ap 
Punto quei due o tre milioni, ai quali I'ono 
revolo Pisa ha accennato. 

Quanto alle considerazioni esposte dal rela 
tore circa l'art. 4, l'egregio senatore Pisa ha 
cercato di dimostrare che questi impieghi al· 
l'estero non sono poi un gran pericolo, che 
Bono impieghi solidi. Questo io non lho mai 
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negato, nessuno. ha detto che non si debbano .• 
fare questi impieghi all'estero. Tutt'altro. Con 
una legge dell'onor. Giolitti del 1893, che andò 
poi svolgeudosi, si è stabilito appunto che una 
parte della riserva debba essere impiegata al 
l'estero. 

La questione è semplicemente sulla misura. 
Che una misura ci debba essere nessuno lo 
potrà negare, nemmeno il senatore Pisa. 

So domani si facesse la proposta di autoris 
zare gli Istituti di emissione a impiegare tutta 
la riserva metallica della circolazione in boni 
"di Stato esteri, probabilmente nemmeno l'ono 
revole Pisa l'approverebbe. 

Si è tanto persuasi che ci vuoie una propor 
zione, che l'illustre economista e mio amico l'ono 
revole Lnzzatti, che regge ora il Ministero del 
tesoro, non viene nemmeno a proporre di dare 
questa autorizzazione di accrescere l'impiego in 
buoni del tesoro esteri alla Banca d'Italia. Non 
solo non lo propone, ma dichiara schiettamente 
che non lo proporrebbe nemmeno pel Dnnco di 
Napoli, se non avesse lo scopo di rimpannuc 
ciarlo dello perdite che ha subite in seguito 
all'incendio del Monte di pietà. 
L'onorevole Lampertico mi ha fatto sentire 

ancora una volta la sua voce simpatica ed au 
torevole, per constatare fatti che nessuno nega, 
che i provvedimenti delle leggi dello quali egli 
è stato relatore sono riusciti nel loro scopo di 
rialzare il credito del Banco di Napoli. 
Potrei forse dire che nessuno dubitava che 

dovessero riuscire, perchè le proposte che fu 
rono accolte dalla Camera e dal Senato, e tra 
dotte in legge, si riducevano in forme più o 
meno dirette a provvedere affinchè lo Statori 
costituisse il patrimonio del Banco. · 

Una volta adottati questi provtedìmentt, il 
credito del Banco era sicuro : fra l'altro si è 
incominciato dall' accordare la garanzia dello 
Stato per tutte lo· obbligazioni di credito fon 
diario .•. 

WZZ!m, ministro dt:l tesoro. Riducendone 
gl'Interess! ... 

V!CCHET.LJ, relatore, Sì, riducendone gl' inte 
ressi. Si capisce che si doveva riuscire; forse 
se dovessimo entrare nell'esame di queste cose, 
avrei il dispiacere di dover dire all'onorevole 
Lampertico che -sfortunatamente non si è riu 
sciti del tutto come si voleva, e che per ciò 
che riguarda il credito fondiario del Banco di 

' •.. . . ,. 
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Napoli, i ratti successivi non hanno corrisposto 
alle previsioni. 
Ma io sci che l'egregio ministro dcl tesoro 

(e lo ha ·dichiarato in una recente· riunione 
della Commissione di vigilanza sug l'Istituti di 
emissione) si preoccupa di questa. condizione di 
cose e non dubito che saprà escogitare e pro 
porre i rimedi opportuni. 

Del resto, 'credano gli onorevoli Lampertico e 
Serena, che se essi sono grandemente solleciti 
delle condizioni del Banco di Napoli, io pure 
amo questa grande istituzione, che forse potrà 
migliorare, se si troverà modo di far sì che la 
sua azione si restringa all' Italia continentale 
del Mezzogiorno, e non si consuml inutilmente 
nel Settentrione, dove è ultronea. È un tema 
difficile dal quale si parlerà, occorrendo, a 
tempo più opportuno. 
E vengo all'onorevole ministro dcl tesoro il 

quale ha cominciato il suo discorso con l'illu 
strare. eloquentemente, come è suo costume, il 
miglioramento ccououcmìco che si è manife 
stato nel nostro paese, ed io mi associo a lui 
nell'affermarne la mia compiacenza. 
L'onor. Lnzzatti ha dimostrato quanto im 

portanti siano le nuove proposte relative al 
modo di regolare lo sconto di favore ed alla 
facoltà di scontare anche le note dci pegni 
delle società che tengono i magazzini degli 
agrumi, e mi associo a quella proposta, giacchè 
la Commissione all'unanimità lha stimata de 
gna di lode e di approvazione. L'onor. ministro 
del tesoro ha trovata. un poco aspra la mia do 
manda per sapere se si sia accertato che vi sono Forse non ho ben inteso il pensiero del mi· 
dei responsabili nell'amministrazione del Banco nlstro, e per entrare in questi dettagli occor 
per le perdite conseguenti al grave ratto del- rerebbe, per mia parte, richiedere apiegaaioni 
l'incendio del Monte di pietà.· Io davvero non all'onor. ministro, perchè non sono arrivato. 
trovo che vi sia asprezza alcuna nel domandarlo, bene a comprendere quali sono gli appunti che 
ritenendo che sia un doverti del Governo l'accer- egli ha fatto alle mie indicazioni. 
tare· se di queste responsabilità ve ne esistano. Dcl resto i miei calcoli sono stampati e di 
Mi associo a lui nel riconoscere le beneme- striboiti e .tutti i signori senatori potranno, & 
renze del direttore dcl Banco, ma francamente suo tempo, io credo, persuadersi che corrispon 
nou posso dargli lode se nei parecchi armi che dono alla realtà delle cose. 
si trova alla direzione del Banco, pur avendo Comunque sia, io non ho fatto proposté, ed 
avvertito la necessità di fare questa aasicura- a nome della Commissione di finanze, ho l' in 
zione contro l'incendio, l'ha fatta soltanto per carico dt invitare il Senato ad approvare il 
una piccola parte, tanto che i .danni sono progetto di legge e l'ordine del giorno con cui 
molto gravi. Non mi ha detto poi l'egregio si chiude la mia relazione. (Bcni.~simo). 
ministro del tesoro, se, almeno ora, dopo che PRESIDENT&. Dichiaro chiusa la discussione 
sono trascorsi alcuni mesi dall' incendio dcl l generale su questo disegno di legge. 
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Monte di pietà, se, almeno ora, quest'aasìcura 
zione sia stata fatta. intcgralmeute e pienamente. 
L'onor. Luzzatti poi contrappone alcune con- • 

siderazioni a quelle da me esposte, circa le con 
seguenze che possono venire dall'applicazione 
dell'art. 4. Egli ci dice che le tratte in oro • y 
che er vengono dagli emigranti bastano a for- 
nire i mezzi necessari. Sta bene che queste 
tratte in oro vengano, ma questo è un movi 
mento di compensazione; si riceve una somma 
e se ne paga un'altra e non resta nulla. Certo 
è che i sedici milioni che si vogliono impie 
gare in buoni del tesoro estero, si devono pren 
dere da qualche parte. 

j 

i 
I 

I 

Se non si vuole adoperare la riserva in va 
luta, bisognerà adoperare dei biglietti e quali 
biglietti potete adoperare se non li to~liete da 
quelli che sono impegnati pel commercio 1 Nel 
l'ultima situazione il Banco di Napoli non solo 
ha impegnato tutta. la sua circolazio~e, ma ha 
già cominciato a dovere impegnare fino a undici 
milioni dei quattordici milioni di maggior quan 
tità di biglietti che, per un articolo del testo 
unico della legge, è autorizzato ad emettere con 
l'obbligo di pagare una tassa maggiore per i bi 
sogni del commercio, di modo eh~ proprio io non 
trovo dove possa prendere questi sedici milioni 
se non adopera parte della sua riserva. Non ho 
poi mai pensato che i 32 milioni di oro, che si 
trovano nelle Casse dello Stato a galanzia dei 
biglietti di Stato in circolazione, debbano essere 
mandati ali' estero. No, questo .veramente io 
non l' ho mai detto nella mia relazione. 

j 
l 
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Passeremo, adesso, alla discussione degli ar 

ticoli che rileggo: 

Art. I. 

Il corso legale dei biglietti della Banca' di 
Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Si· 
cllia, di che all' art, 1 O del Testo unico delle 
leggi sugli Istituti di emissione, approvato con 
Regio Decreto 9 ottobre HlOO, n. 373, è pro· 
rogato a tutto il 31 dicembre 11)0-1. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Per la liquidazione delle immobilizzazioni de· 

gli Istituti di emissione, disposta con gli art. 13 
della legge IO agosto 1803, n, 449, e 30 della 
legge 8 agosto 1805, n. 486, sono prorogate, 
con effetto dal 1 ° gennaio a tutto il 31 dicem· 
bre 1004, le agevolezze fiscali consentite dalle 
leggi 8 agosto :1$05 predetta (allegalo R) e 
2 luglio 1800, n. 205, in quanto non siano mo· 
dillcate dagli art. 5!> e CO dcl Testo unico di 
cui al precedente articolo. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La ragione dello sconto inferiore alla normale, 
che gli Istituti di emissioue sono antorizzali ad 
applicare in conformità dell'art. 30 del Testo 
unico, sarà determinala con decreto ministe 
riale, per ogni mese. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È elevata dal 7 al 15 per cento la propor 
zione nella quale, a' sensi dell'art. 12 del citato 
T.esto unico, sono ammessi a far parte della 
riserva del Banco di Napoli cambiali sull'estero 
certificati di somme depositale in conto corrent; 
all'estero e buoni dP.l tesoro di Stati forestieri 
a ~ondizione però che la quota corrispondent; 
all aumento da 7 a 15 per cento sia impiegata 
esclusivamente nei buoni medesimi, 

Di questa maggi0r~ facoltà il Banco di Na 
poli non potrà valersi che a tutto I'anno 190(}. 

La Commissione propone a questo articolo il 
•eguente ordine dcl giorno: 
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«Il Senato invita il Governo a volere eircon- • 
dare la concessione contenuta nell'art. 4 di tulle 
lo garanzie, che procurando la maggiore sicu 
rezza dci valori esteri, valgano ad attenuarne 
l' iufluenza che può avere meno conforme al re· 
gime della nostra circolazione t. 

· Pongo ai voti l'ordine del giorno della Com· 
missione per l'art. 4. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti l'art. 4 che ho lotto. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Gli Istituti di emissione possono applicare il 

saggio di favore, ai sensi dell'art. 30 dcl pre 
ùetto Testo unico, allo sconto diretto delle note 
di pegno emesse dalle Società, di cui all'art. 2 
della legge 8 luglio 10031 n. 3201 che esercitino 
i magazzini generali per gli agrumi. 

(Approvalo). 

Qt1cslo progetto di legge sarà roi votato a. 
scrutinio segreto. 

Discussione del rrogetto di legge: e Costruzione 
· del tronco ferroviario di allaccia:nento delle 
stazioni di Turm~ni e di TraateYere ia Roma,. 
(N. 265). 

PRESIDENTE. L'ordine giorno reca la discus 
sione dcl disegno di lrgge: e Ccstruzioue del 
tronco ferroviario di allacciamento delle sta· 
eionì di Termini e di Trastevere in Roma s, 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo progetti) di legge. 
!RRIV' A BENE, scçrctnrio, leggo: 
(V. Stampato N. 2G:j). 
PRSSIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. . . 
FINALI. Chiedo di parlare. 
PltESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· nsnr. Ilo una pa~t!c~lare r~gione di compia 
cenza nel ~eder venire mnanzt al Senato questo 
progetto di legge, che soddìsra ad uu lunco 
dcsiderhi, dirò anzi ad un bisogno della ca~i 
tale del Regno. (D::m·). 

La ragione della mia compiacenza sta in 
questo, che lln dal ISOO io aveva concretato un 
progetto per l' allacciamento tra la stazione 

• 
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di Trastevere e quella di Termini con un con 
tratto concordato con la Società della rete Me 
diterranea, la. quale assumeva di fare essa la 
costruzione di questo tronco di ferrovia; il qual 
tronco, fra gli altri, ha il vantaggio di utiliz 
zare la stazione di Trastevere che costò una 
somma di parecchi milioni, non meno di sette, 
tolti al!' allegato B delle convenzioni ferrovia 
rie, non si sa con qual diritto e per quale in 
trinseca ragione. 
lo ebbi la disgrazia, che può accadere a tutti 

i miniatri, di non poter portare alla fine il mio 
progetto, ma l'ho sempre seguito amorosamente. 
Ad esso toccò una strana sorte: pareva che 

non gli si potessero fare gravi obbiezioni, tanto 
che gli articoli furono a voto paleso nella Ca 
mera dei deputati, tutti quanti approvati; ma 
quando fummo al volo segreto dell'urna ebbe 
un risultato contrario. Da palesi e coperti op 
positori furono messi innanzi dei pretesti, tra 
i quali lo pretese di una Società di navigazione 
con privilegio sul Tevere, la spesa a cui si sa 
rebbe andati incontro per la. necessità di co 
struire un nuovo porto a valle dcl ponte da 
costruire, non potendosi al porto di Ripagrande 
più approdare. 
La convenzione ratta allora, e di cui certa 

mente l'onor. ministro può trovar traccia negli 
alti del suo dicastero, portava una spesa al 
quanto minore : mi pare - che fossero 200 mila 
lire da pagarsi 'per 70 anni. 

Capisco bene che se quel progetto è variato 
in meglio, e comprende opere maggiori, di 
Terso da quelle di allora, la spesa possa ele 
varsi a una somma maggiore, di quella che 
era allora fissata, e che al saggio corrente del 
}' interesse del denaro non ai poteva raggua 
gliare a p'ù di quattro milioni in capitale ini 
ziale. 
Ma siccome non si può far paragone tra il 

costo dell'antico progetto e di quello che ora 
il Governo intendo di attuare, non posso dire 
che cinque milioni siano più o meno della somma 
stabilita allora; tuttavia è sperabile che questa 
cifra di cinque milioni sia portata come un mas 
simo e che si possa ottenere una riduzione.· 

È poi detto che questo allacciamento si farà 
in termine di quattro anni; ed a me sembrano 
troppi per la costruzione del ponte, e di un 
tratto di pochi chilometri fra la stazione di 
Trastevere e quella di Termlnì. 

i58 

l\li pare che si vada troppo a rilento per sod 
disfare ad un desiderio o ad un bisogno che 
da lungo tempo 'attende la sua soddisfazione. 
Se non m'inganna la memoria, la Moditerranea. 
si assumeva di fare la costruzione nel termine 
di due anni. Può darsi che due anni non ba 
stino, ma se una Società, consultali i suoi tec 
nici, i quali hanno certo una competenza non 
inferiore a quelli del Governo, assumeva allora 
di fare il lavoro in due anni, mi pare che si 
possa con l'impulso che può darvi un ministro 
giovane ed energico, quale è l'onorevole Tede 
sco, sperare di aver compiuta questa opera in 
un tempo minore di quello stabilito. 
E, quanto maggiore sarà questo abbrevia· 

mento di termine, tanto maggiore sarà la sod 
disfazione dolla popolazione di Roma e la ri 
conoscenza che essa dovrà al Governo nazio 
nale. 
Io non propongo un ordine del giorno, un 

voto espresso al Senato, ma sarò contento delle 
dichiarazioni che fÌlrà l'onorevole ministro, che 
spero siano conformi al mio desiderio. 

TEDESCO, ministro dei la1;01 i pubblici. Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Io non 

mi trattengo a difendere ìl disegno di legge, 
poichè ha acquistato il consenso generale della 
Camera elettiva e credo avrà lo stesso risultato 
al Senato. Mi limiterò a fare qualche risposta 
all'onorevole senatore Finali. 
Egli ha osservato che un progetto preparato 

dalla Società Mediterranea nel 1800, portava 
una spesa minore di quella prevista nel pro 
getto attuale. È ~ero c'è una dilferenza di sette 
od ottocentomila franchi; ma la differenza di 
pende in massima parte dalla espropriazione. 
Per quanto riguarda il tempo, sono d'accordo 

con l'onorevole Finali che 'l' Òpera si potrebbe 
eseguire in meno di quattro anni, ma si è cre 
duto indicare un termine largo, consigliato 
dalle giuste esigenze del ministro del tesoro, 
sia per ragioni di orùine finanziario, sia per 
l'eventualità che le espropriazioni possano ri 
chiedere lungo tempo. 
Ad ogni modo, posso assicurare l'onorevole 

Finali ed il Senato che l'Amministrazione dei 
lavori pubblici farà del suo meglio per poter 
compiere la. linea in tempo minore. 

FI~ALI. Domando 13 parola. 

I 
' 
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PRE3IDE:!TE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI. Ringrazio l'onorevole ministro dci la· 

vori pubblici delle dichiarazioni fatte, e con 
fido ché l'onorevole ministro degli esteri vorrà, 
all'occorrenza, ricordare all'onorevole suo col 
lega la lunga aspettazione della città cli Roma. 
(Si ride). 

'IITIONI T., ministro dt!gli affa,.i esteri. Io fui 
relat~re alla Camera del progetto di legge che 
non incontrò sorte favorevole allora. 

L'onor. Finali può essere sicuro che, non in 
tervenendo come ministro nella discussione, 
~i unisco cordialmente, per quello che pub. 
riguardarmi, ai voti che egli ha espresso. 

. PR~SlDElTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo : 

· Art. 1. 
È autorizzata la spesa di lire. 5 .ooo.ooo per 

la costruzione del tronco di ferrovia che dovrà 
congiungere la stazione di Trastevere con la 
linea Roma-Pisa e quindi con la atazìone cen 
trale di Termini. 
L'opera è dichiarata di pubblica utilità e sarà 

eseguita entro quattro anni dalla pubblicazione 
della presento legge. 

(Approvato); 

Art. 2. 
La costruzione sarà fatta per conto diretto 

dello Stato, ed il Governo dcl Re è autorizzato 
a provvedervi mediante appalto per pubblici 
incanti in base. a progetto da approvarsi con 
decreto dcl ministro dci lavori pubblici, sen 
tito il Consiglio Superiore ed il Consiglio di 
Stato. 
L'appalto potrà aver luogo anche a prezzo 

fatto. 
(Approvato). 

Art. 3. 
La somma di lire 5,000,000 sarà stanziata 

nel bilancio dcl Ministero, dei lavori pubblici 
repartiìamente nei cinque esercizi finanziari 
dal Hl04-905 al HlOS-DO'.>, inscrivendosi lire 
200,000 nell'esercizio lD01"D05 e lire 1,200,000 
in ciascuno dei quattro esercizi successivi. 

(Approvato). 
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Si procederà poi alla votazione a scrutinio se- 
greto di questo disegno di legge. ·• 

Rinvio allo acrutinio ae~reto del disegno . di 
legge: e Aumento di lire 300,000 al capi· 
tolo 49: Servizi di pubblica beneficenza - Sua• 
eidi - deilo etato di previsione della apeaa.del 
J.\.'linistero dell'interno per I' eserc.izio. flnaii 
ziario 1S03-S04 > (l'i. 262). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge: e Aumento di· 
lire 300,000 al cap. 48: Servizi di pubblica bene· 
ficenza - Sussidi - dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario 1903-90! ». Do lettura del di 
segno di legge : 

Articolo unieo. 

È autorizzatala maggiore spesa di lire 300,000 
da portarsi in aumento al cap, 48 e Servizi di 
pubblica benejlcenza - Sussidi> dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio 11:'03-00!. 

Dichiaro aperta la dlscussione. Se nessuno 
chiede di parlare, la discussione è chiusa; e 
trattandosi di articolo unico, sarà più tardi vo 
tato a scruLinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge 1 e Stati di 
preYisione dell'entrata e della apesa del fondo 
per I' emigrazione per I' esercizio. fin ansi ari o 
1903-904 • (N. 258). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scusiono dcl disegno di legge: «Stati di pre 
visioni dell'entrata e della spesa do! fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1003- 
1904 ». 
Prego il senatore, segretario, Arriva.bene. di 

dar lettura del disegno di logge. 
!RRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 258) 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione gc· 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
doi capitoli. 

.~ ' ' 



:MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

COMM!SS.ARI.A.TO D:ELL' EMIGRAZ'IONE 

Staio di previsione dell'entrata del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
dnl 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904. .. 

Numero 
dei capitoli 

2 

3 

5 

6 

7 

g 

9 

2 

1\"'ulla • • • • • • • • • • • • • • • 

DENO~l".'ìAZ!O~E 

CATEGORIA I. - ENTRATE :O:FFll:TTlVB: 

TITOLO I. - ENTRATB ORDINARIE. 

Rendile patrimoniali. 

Interessi sul conto corrente presso la Cassa de 
positi e prestiti • • • . . • • . • • . • 

Rendita dei titoli di proprietà del fondo per l'eml- 
graziane . . . . . · • • 

Totale 

Contrlbntl a carico del nttorl. 

3 Tassa per la concessione di patente ai vettori di 
emigranti • . . . • • • . . • . . . . 

Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • • , . . . , . • • • • 

5 Depositi falLi dai nttori per pagnmento degli 
stipendi e delle indennità d'arma, dovute ai me 
dici militari incaricati del servizio sanitario sulle 
navi viag!rinnti e delle indennità diverse dovute 
ai medesìmi ed ILi ecmmiaeari viaggianti , • 

6 Pene pecuniarie . • • • 

Totale 

Entrato dinne. 

7 Quota spettante al fondo per l'emigrazione 1111gll 
utili netti del servizio per le rimesse' degli emi- 
grann . • . • . • • . • • • • • 

Entrate diverse e impreviste 8 

9 Entrate a reintegro dei capitoli della spesa • 

Totalo 

. Totale delle entrate effettive ordinario 

TITOLO II. - ENTRATE STRAORDINABIB. 

160 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
1903-00i 

Somme previste Variazioni 
pel che si 

1002-903 propongono 

• 
\ 
i 
I 

10,000 I> + 4,000 , 14,000 , i 
' 

13,0CO , + 36,000 I> 40,000 :t 

23,00() > + 40,000 , 63,000 :t 

18,000 :t - 1,000 , 17,0CO > 

I ,000,000 > + 450,000 > 

34G, 770 , + 43,~30 I> S<J0,000 , 

1,000 , 1,000 , 

I ,3G5,770 > + 492,230 :t I ,!158, 000 > 

- 
per memo1'ia , per memoria 

500 , I> !500 , 
per ;nemoria , per memoria 

500 , , 500 , 
l,380,2i0 , + 532,230 , l,9'21,500 , 
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Numero Competenza . dei capitoli Somme previste Variazioni 

-~~ -~~ DENO:MI'NAZIONE pel che si risultante 
__ .,. 

.C) f per l'esercizio <> I 1002-903 .. .,. .. "' propongono 
~~ ~8 1903-004 
i:z;i ..... c.; ..... . . 

CATEGORIA II. - MovnrnNTO DI CAPITALI - 
IO • Avanzo dìsponiblle ~e~l'eserc,bio precedente (fondo 

esìstente al pnnc1p10 dcli esero1zuo) · • • • • 95 87 - 95 87 soppresso 

Il IO Alienazione di titoli di proprietk dcl fondo per 
- 

l'emigrazione . , . . . . . . . . ;, . 665,000 • -· 665,000 • per memoria 

Totale del movimento di capitali . . 6W,0'.)5 87 - 005,09:5 871 •• 
• 

Totale generale dell' E11tr11la 

1,380,ZTO > + 532,230 > 
RIASSUNTO 

C.i.naoau. I. - Entrate ell"cttlre • • 

CATEGORIA II. - lllodinento di e.~pltall • ew,095 87 6G5,095 87 

1,921,500 • 

• 
2,054,365 87 132,865 87 l,{;21,500 • 

I 

161. 



2 

3 

7 

8 

9 

1() 

11 

12 

13 

H 

~IINISTEHO ·DEGLI AFFARI ESTERI 
• COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Stato di previsione della spesa dJI hndo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
dal r luglio 1903 al 30 giugno ISOt. 

DE:!iO!l!lNAZIO:-;E 

2 
3 

162 

CATEGORIA I. - SPESE EFFET11VE 

TITOLO L - SPESA OllDlllAB.U .. 

S1ieae generali. 

1 Commissarlato e ispettorati dell' emigrazione - 
personale . . . . . . • . . ,, , 

4 

Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 

Fitto di locali per il Commissariato e per gli ispet 
torati nei porti d'imbarco • • • . . • • • 

Spese d'ufficio per il Commissariato e per i tre 
ispettorati • • • • • • • • • 

Biblioteca e abbvnamento a riviste e giornali 

Spese speciali di posta e telegrafo • • • • • 

Spese tier il bollettino, per avvertenze da distri- 
buirsi agli emigranti, per circolari, manifesti e 
altre pubblicazioni da inviare ai prefetti, ai sin 
daci, ai Comitati, ai giornali e per stampati vari 

5 

6 

7 

Spese casuali 8 . . . . . . . . . . 
Totale 

9 

SpeBe speciali per la vlgl1110ZA e tntel11 . 
nell' ìateresse degli emigranti. 

Stipendi degli ispettori viaggianti e spese di viag 
gio e di indennitil ai commissari, ispettori viag 
gianti, ispettori dell'omigrazione e incaricati del 
Commissariato tanto all'estero che all'interno • 

10 Competenze ai medici militari o 11.i commissari 
viaggianti sui piroscafi. che trasportano emi· 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versate per detto titolo • . • • 

Indennità ai componenti le Commissioni di visita 
alle navi in partenza con emigranti e ai periti 
tecnici . . . . . • . . . . . · 

11 

12 Sorveglianza sulle locande ed ~lt~i loc;!i che. ~rov· 
visoriamente scatìtuìscoco 1 ncoven - disinfe 
zioni - assistenza agli emigranti - servizio di 
informazioni e di vigilanza • • • • 

13 ·Spese per le Commissioni arbitrali • • 

14 

15 

Spese di liti. • • • • • • • ·• 

Missioni presso il Commissariato • 

Toti.Ie 

' .. 

I . Competenza 
Pisultante 

per l'esercizio 
1903-904 

Somme previste 
pel 

1902-903 

Variazioni 
-che ai 

propongono 

- - 
' 

60,225 > + 1,35() > 61,51:> > 
3,500 ,. .. 3,MO > 

• 
11,800 > + 225 > . 12,025 .. 
14,000 > - 2,50() > 1(50()_ .. 

> + 2,500 .. 2,tiOO .. 
7,000 > - 2,00() .. ti,000 > 

26,900 • + 
5,00() .. 

3,100 > 30,()0() .. 

l>,000 ,. ,. 
128,425 .. I+ 2,s1s .. 131,100 ,. 

, !:----------!·----------- 

60,000 • ,. 60,000 .. 
.....,. 

846,'770 ,. + .(3,23() > 390,000 > 

21,100 > + 3,300 > Sl,000 > 

56,8()() ,. - 21,8•)() ,. 3:>,00() .. 
200 .. + 300 • 500 ,. 

1,000 > > 1,()0() ,. 
6,00() > > 6,000 ,. 

.(98,4'i0 ·I+ 2;;,030 

· 1 
523,500 > 

l 
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- 
!Somme previste 

Numero 
Competenza dei capit.>li Variazioni 

·~g I _g;- DE~OMI!'IAZIONE pel che si 
risultante ,.o 

per l'esercisio ·-"' ·~ t <.>I 
1902-903 ~~ :t)M propongono 1903-90, ooO i3~ I"!~ 

Spese per la protezione degli emlgrantl. 
15 16 Spese per la protezione degli emigrati all'estero •. 240,000 l> + 50,000 ,. 290,000 ,. 
15 17 Sussidi e anticipazioni per spese di liti agli operai 
bu italiani emigrati &Il' estero • • • • • • • • 10,000 l> ,. 10,000 l> 

Totale . 2:50,000 • + 50,000 ,. 300,000 l> 

Fondi di risena. 
16 18 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 25,000 l> - 11,000 > 20,000 > . 
17 19 Fondo di riserva per le spese impreviste . . . 15,000 > > 111,000 .. 

Totale . . 40,000 > - 11,000 > 95,000 ,. 

Totale delle spese ordinarie effettive . . 916,~5 • I+ 72,705 > 009,600 > 

TITOLO II. - SPBSB BTBAOBD!N.t.BIB. 

Ricoveri nei porti d'imbarco - Spese di progetti, ' 18 . 20 
di acq uisto di terreni - di costruzione e di ar- 

l,100,000 redamento • . • • . • . . . . . . . > - 700,000 > 400,000 ,. ... 
li) 21 Spese per lavori. straordiueri . . . . . . l:S,400 > + 8,GOO > 24,000 ,. 
20 22 Arredamento dei locali d'ufficio • . . . . . 11,000 ,. ,. 11,000 > 
- 23 Restituzione di somme indebitamente attribuite 

al fondo per I'emigraaione . . . . . ,. + 6,000 > 11,000 > 
. . 

Totale delle spese straordinarie effettive . 1,121,400 > - 686,400 > 43:5,000 l> 

Speso effettive ordinarie e •~ordinarie insieme . 2,038,29:5 • - 613,G9:S > 1,42,,600 > 

CATEGORIA II. - .Movnre:11TO DI CAPITAI I - 
21 24 Acquieto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato per memoria + 4!>6,900 > 496,900 > 
22 - D1.:leito alla Cassa depositi e prestiti alla fine 

ell'esercizio . • • • • . • • • . . 10,070 87 - 16,070 87 soppresso 

Totale dcl movimento di capitali . . . )6,070 87 + 480,829 13 400,900 > 

= 
RIASSUNTO 

Totale generale della SplH 

2,038.205 li . 613,G93 ,. 
16,070 87 + ·~.829 13 

' 1,424,600 ,. 
406,900 • 

CATRGOB!A I. - Spose "O'ctthe. • . . , 
CATEGORIA II. - Jl.oTimento di eopltllll • 

2,054,3(15 87 132,1"65 87 1,921,MO » 1--~~----.1-~~-~-·1-~~~~-- 
163 
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TAilELLA A. 

Capitoli di speso ohbligalCJrie e d'ordine 
in aumento d~i qu .. li pessene farsi prelevamenti dal fondo di riserva apposita:nente istituito. 

Numero 

eapitoJi 

dei D E N O M rx A Z I O N E D EL C A P I T O L 0 

l 

6 

7 

JO 

Il 

12 

13 

.23 

Personale del Commissnriato e degli Ispettorati dell'emign.zione (per la parte che riguuda I' in· 
dennìta di residenza agli impiegnti residenti in Roma e per ciò che s1 riferisce alle indennità 
di congedamento nel casi previsti dngli articoli 13, l:i e 3i del regolamento sull'emigrazione). 

Spese di posta e tclegnfo. 

Spesa per il Bollettino, per avvertenze da distribuirsi agli emigranti, per circolari, manifesti ed altre 
pubblicazioni da inviare ai prefetti, ai sindaci, ai comitati, ai giornali e por stumpatì vlllfi. 

Uompetenze ai medici militari o ai. commissari viaggianti sui piroacnfl cho trasportano emigran li 
e restituaione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo. · 

lndcnnltà ai componenti lo Commissioni di visita allo navi in partenza con emigranti e ai periti 
tecnici. 

Sorv~li1Wz" sulle locande e altri locali che provvisoriamente sostituiscono i ricoveri, disinfezioni, 
assidtenza agli emigranti, servieio di informazioni e di vigiliwza. 

Spese per le Commissioni arbitrali. 

s peaa cli liti. 

Restituzione di somme indebitamente attribuite al fondo per I'emigrazlcne . 

Rileggo gli articoli del progetto di di legge: Art. 2. 

Il Governo del Re ò autorizzato a far riscuo 
tere le entrate e a far pagare le spese ordi 
narie e straordinarie del fondo per l'emigrazione 
per I'esercìzio finanziario dal I• luglio 1003 al 
30 giogno 1004, in conformità dogli stati di 
previsione annessi alla presente legge. 
(A.11provato). 

.. · Art. 1. 

Questo progetto di legge sarà 'poi votato a 
scrutinio segreto. 

È approvata l'annessa tabella A contenente 
l'elenco dei capitoli di spese obbligawic e 
d'ordine in aumento dei quali possono farsi 
prelevamenti dal fondo di riserva apposita 
mente istituito. · 

(Approvato), 

!Si 1"'·: 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Di 
scusslone dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dcli' istruzione· pubblica per l' e 
sercizio finanziario 1001·904 •· 
Prega il sonatore, segretario, Arrivabene dì 

dar lettura del progetto di leggo. 
ARRIVABENE, seçretario, legge: _ 
(V. Stampato N. 2Gi). 
PRESIDE~TE. È aperta la discussioue generale 

su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore Levi. 
LEVI. Per due oggettì mi sono indotto a par· 

lare su questo bilancio, ma quantunque l'uno 
e l'altro mi aembriuo di non lieve hnportauza 
non varcherò i limiti imposti dall'opportnnità, 
sia perchè l'onor. Orlando siede da poco a quel 
banco, sia per la· ristretteeaa del tempo con 
cesso in rapporto ali' esercizio Iìnauziario, E 

PRESI!lENTE. Procederemo c·ra alla votazione a per rimaner ligio alla premessa, nel trattare 
scrutinio segreto dei segu-nti disogui di legge: dcl primo oggetto, cioè dogli: Istituti supel"iori 

Istituzione di una linea di navigazicue Y e· femminili di maçistero, lascio, per ora, in di· 
nezia-Calcutta; sparte- la questiono dei diplopi] scientiflci e certi 

Proroga del eor-so l1•irnle dci biglietti ili pareggiamenti, proposti, ma UJU legalwente 
Banca e delle- agevolezze Ilseal! per la liquida- deliberati, che l'essenza dei duo Istituti minac 
zione dello immobilizaaaionì e altre disposizioni ciano, Se ue parlerà a tempo debito. Preme a 
sugli Istituti d'emissione; me oggi di richiamare l'attenzione dell'onoro- 

Costrnziono dcl tronco ferroviario di allae- volo ministro sullo tristi condizioni materiali, 
eiaeiento · delle stazioni di Termini e di Tra· in cui trovasi l'Istituto femmiuilo di maeistero .. 
steTere in Roma; in Roma, il quale conta uu ragguardevole nu- 

Aumento di L. :~00,0t;O al capitolo n. 4S. mero òi alunne e che nià diede malzrado tutto 
Se . . T' libi' b , e ' rnz1 e; pu rea bci.eflceuza • :'.u _siJi - dello j not~rolissimi frutti. ' 

RinYio elio acrutinio segreto del progetto di 
legge: e Partecipu!one dell'Italia alla Esposi 
zione intiera1n1ioualo di Saiat-Louia nel 1904" 
(N. 25!)). 

PRESIDENTE. L' ordiue del giorno reca la di 
scussione diJl progetto di legge: «Partecipazione 
dell'Italia alla Esposizione internazionale cli 
Saint-Louis nel 1!)01 ,, 
Prego il senatore: segretario, Arrivahcue Ji 

dare lettura dcl Jiseguo di legge. · 
ARIUVABE::i;, segretai·io, leggo: 

Articolo unico. 

Per la partecipazione uftkialo dell'Italia al 
i' Esposizione internazionale di Saint-Louit1 dd 
1904 è autorizzata la spesa di L. 050,(JOO. 

A tale effetto sarà stanziata in apposito ca 
pitolo dello stato di previsione dolla sresa del 
Ministero di agricoltura, iudustria e commercio, 
per l'esercizio fluanz:ario JD03-!)04, la somma di 
L. 370,000. 
Per !:i. somma riro:rnente di L. 280,000 il mi 

nistro ùi agricoltura, industria a commercio è 
autorizzato a valersi dei fonJi l'esidui inscritti, 
per lEsposizione universale di Parigi del I !JOO, 
nel capitolo l -14 dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero predetto per l'cscrdzio finan 
ziario 1Du2-903. 

PRESITJENTE; La discnisione è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chius:i, e trattandùl!i di un disegno di leggo 
com pesto di articolo uuico, si procederà più tarili 
alla votazione a scrutini<> t1egreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

165 

stato di 1irevisione della spesa del Ministero 
doli' interno per l'esercizio Hl03-(:0!; 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dcl Fondo per l'emigrazione, per l'esercizio fluan~ 
ziario l 903 fl04; . 

Partecipazione dr.Il' Italia alla Esposizione 
internazionale di Saint-Louis nel 190 l; 

st~to clj previsione dalla spesa dcl !ilini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finanziarlo 
Hl03-!JO!. 

Prf:'go il senatore, segretario, Taverna di voler 
procedere all'app:Jllo nominale- .. 

TAVERNA, scg1·etario1 fa l'appello nominale. 
PRE~IDE~TE. Lo urne rimaugouo aperte. 

Discussione dol disegno di leg~e: e Stato di pre• 
viaione della apeaa dcl l\::'.inistero dell' istru 
zione pubblica por l'esercizio finanziario 1903- 
1904 > (N.267). 

.~ ,. . i j .. t 
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Allorquando si discusse in Senato il disegno 
di legge - che legge divenne il 28 maggio di 
quest'anno - sui provvedimenti per gli Istituti su 
periori, compreudendovi anche· i due di magi 
stero femminile, mi sovvenni della penosa im 
pressione, da me riportata nel visitare l'edili 
zio, nel quale ha sede quello di Roma. Tacqui 
allora, dubitoso dell'esattezza dei miei ricordi, 
non solo, ma nella speranza che durante il pe 
riodo decorso si sarebbe degnamente provve 
duto. Poi ho voluto accertarmene. Purtroppo 
la mia seconda e minuta visita si è risolta in 
una completa delusione. Nulla si. è fatto per 
rendere i locali più convenienti per un Istituto 
scolastico, ma neppure per migliorarli dal lato 
igienico, mentre il cresciuto numero delle 
alunne ne rende la necessità sempre più evi 
dente. 
Vi mancano aria, luce e sole; tutte le aule 

sono insufficienti e mal disposte, nè hanno de· 
cente residenza: Direzione, professori e segre 
{eria. L'umidità che regna sovrana, dannosis 
sima alle persone,· offende libri e non· poco le 
macchine stesse del gabinetto di chimica e tl 
sica, dove, per la mancanza di spazio, qualsiasi 
esperimento riesce pericoloso alle alunne. E 
sono oltre 150 le alunne che si affollano da mane 
11. sera nell' Istituto, costrette poi a trattenerei, 
nell' intervalJo fra le lezioni, in una stanza as 
solutamente sconveniente •. 
Si direbbe una prigione di caserma anzichè 

un luogo di ricreazione. 
Tutto ciò, sembra a me contrario ai più e· 

lcmentari principi d'igiene, di educazione mo· 
rale, per cui s'impongono seri e radicali. prov 
'\"cdimenti. 

Mi limito per oggi, ripeto, a richiamare l'at 
tenzione dell'onorevole ministro su tale stato 
di coso .. 
Io le prego di rendersene conto personalmente, 

certo, come sono, che alle sue indagini segui 
ranno i provvedi?Ienti atti a riparare allo 
sconcio. 
Ed è sconcio ehe, nella capitale d'Italia, de 

turpa quell' Istituto così benemerito della cul 
tura femminile del nostro paese, tenendo conto 
pure che nel comprendere i due Istituti di Roma 
e di Firenze nel novero dei Superiori, le tasse 
'\"enncro elevate nella voluta misura, alla quale 
categ.:,ricamcnte corrisponde l'art. 6 della men 
ziouata legge, del maggio di quest'anno. 

Ed eccomi al secondo · oggetto che mi ha 
mosso a parlare e che concerne l'insegnamento 
della lettura nelle nostre. sc~ole primarie e 
medie. 
Pare a me che in Italia non vi sia per esso 

quella sollecitudine che osservai nelle scuoio 
all'estero, mentre da noi esso dovrebbe avere 
importanza maggiore per I' uniflcazione della 
lingua, di cui la conoscenza. esatta, l' uso, la 
pronunzia, la diffusione si risentono delle con 
dizioni nelle quali si trovò per secoli il nostro 
paese. 
Non basta decretare che la lettura sia uno 

degli elementi prlncìpalì del nostro sistema 
pedagogico; bisogna che sia insegnata. impa 
rata come si conviene e con metodi pratici che 
diano i risultati. che le esigenze della '\"ita o 
dierna, specialmente, rendono indispensabili, 
ricorrendo a disposizioni tassative, ad un ra 
zionale sistema d'incoraggiamenti, di premi e 
d'altri mezzi opportuni per raggiungere lo scopo. 

l-la verrei meno alla doverosa promessa fatta 
di esser breve; mancherei verso i colleghi se 
mi diffondessi in chiarimenti, in citazioni, in 
ragionamenti per avvalorare la tesi che so 
stengo in rapporto alle evidenti necessità di 
dattiche, sociali e politiche. D' altronde, a 
tempo opportuno, ove occorresse troverei au 
silio in membri del Parlamento assai di me più 
valenti. 
Per ora mi tengo pago di aver. toccato un 

argomento, il quale, spero, non trovi inditfe 
rente legregio e veramente competente rela 
tore della nostra Commissione di flnanza, che 
incontri benevola accoglieuza presso l' onore 
vole ministro Orlando, al quale per questo, 
come per l'altro oggetto, di cui ho parlato, fi 
ducioso m' atfìdo, (Bene). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare I' onorevole 
Vischi. 

VISCHI. Ilo rilevato che anche su questo bi 
lancio vi sono state delle promesse, anzi degli 
impegni da parte del Governo, per aumenti di 
stipendio. Sento il bisogno, per l'adempimento 
del mio dovere, di dire chiaramente che col 
mio voto cercherò di resistere a questa, che 
mi sembra, una vera caccia al bilancio. Si è 
detto che la democrazia vuole essere, o per lo 
meno parere, munificente e _che perciò, come agli 
impiegati di Roma nel 187G diede soprassoldi 
ed indeunità, e nel HJ02 ha novcllamente ac- 
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cordato indennità, così non può negare agli 
altri i richiesti miglioramenti di stipendi. Se 
così fosse, io che pure mi onoro di rimanere 
tenacemente nella mia fede democratica, dovrei 
osservare che codesta sarebbe una munificenza 
a buon mercato, perchè disporrebbe di denari 
non propri, ma di denari degli altri, e sarebbe 
una democrazia anche sui generis, perchè di 
sporrebbe a favore di pochi i denari tolti dalla 
generalità dei cittadini. 
Nè mi sembra lecito di discorrere sempre di 

aumenti di stipendi mentre manteniamo il paese 
<lppresso da un sistema tributario, che in talune 
regioni d'Italia non consente di dare agli operai 
della terra, cioè ai veri produttori, una mercede 
che raggiunga una lira, e qualche volla i 60 
e 70 centesimi al giorno. Quando io ricordo 
questo spettacolo, mi faccio commuovere poco 
dalle richieste che vengono, in una forma più 
o meno moderata e più o meno sediziosa, de 
sr impiegati. 

L'egregio relatore, notando appunto questa 
insistenza da parte dei professori, e queste ri- 

. petute promesse di soddisfarle da parte del Go 
verno, dà il consiglio di risolvere una buona 
volta il relativo problema, perchè se non altro 
Urà chiarito il punto sino al quale si potrà 
arrivare, e secondo lui non si potrà arrivare 
molto oltre, e potranno cessare quelle agitazioni 
che, fatte da professori, i quali sono preposti 
alla educazione della nostra gioventù, nou con 
tribuiscono molto ali' edur.azione medesima. Io, 
non avendo vincoli, giacchè non sono relatore 
che di me stesso, dico più chiaramente il mio 
pensiero, nel senso di voler prima risolvere il 
problema della scuola, poi il problema degli 
stipendi, giacchè non è comprensibile che si 
pensi a retribuire meglio il professore, quando 
resta insoluto il problema della scuola per la 
qualo il professore è nominato. 
E ciò vorrei che si dicesse solennemente anche 

per salvare i poteri legislativi da un' impres 
sione, che certo non commove noi, non turba la 
serenità. nostra, ma non è estranea nel paese 
a determinare certe correnti. Si crede da taluni 
rtchiedcnti, che quasi avessimo Achille alle porte, 
fosse urgente transigere, tacitare, renderci amici 
gl'impiegati, come modo efficace per rassicurare 
la pace delle nostre istituzioni. 
I professori hanno certamente ragione di do 

mandare miglioramenti alle loro condizioni, ma 
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noi, che qui non ci occupiamo soltanto di una, 
classe dei cittadini, e ci preoccupiamo invece di 
tutti gl' interessi della nazione, dobbiamo invi 
tare i richiedenti ad attendere la soluzione del 
problema della scuola, al qual problema deve 
rimaner subordinato, secondo me, l'altro che 
pur sollecitava l'egregio relatore, quello cioè 
del miglioramento dello stipendio dei profes- 
sori. . 
In questa tarda ora non dirò, neppure come 

fugace accenno, le condizioni della scuola ita 
liana. L'egregio relatore, nella sua relazione, 
ha detto parole assai gravi, ed a me basta no 
tare il congegno organico della nostra scuola. 
Le scuole elementari sono preparatorie alle 
scuole secondarie; le scuole secondarie sono 
preparatorie alle scuole universitarie. Nessuna 
basta per sè, nessuna è integrale, ed uno stu 
dente si sente dire sempre dallo Stato le pa 
role dell' Ebreo Errante: cammina, cammina, 
e non può soffermarsi, se non vuol rimanere di 
fronte al nulla, come istituzione e come educa 
zione. Sono state vivaci e assai dotte le dlscus 
sioni fatte nell'altro ramo dcl Parlamento circa 
la scuola elementare. Ilo rilevato dalla stampa 
che l'onorevole ministro Orlando (dal cui inge 
gno io aspetto molte cose nell'interesse del 
paese} già. prepari un disegno di legge al ri 
guardo. Ilo rilevato che si è discusso qualche 
rimedio a quella sciagura (non trovo altra pa 
rola) che è Ja scuola secondaria in Italia, spe 
cialmente quella classica; ma non so di aver 
capito bene (mi auguro .di no}: ho udito che 
non si arriverebbe ad altro che a rendere fa 
coltativo nel Liceo il greco o la matematica 
- quasi che tutto il grande quesito della scuola 
secondaria si potesse fermare in questi termini. 
E credo di aver capito qualche altra cosa: che 
cioè l'onorevole ministro si aspetti un grande 
beneficio dall'istituzione di taluni ispettori. Temo 
che egli involontariamente ha cosi fatto un altro 
invito alla danza d'impiegati. In Italia, quando 
ci prepariamo a risolvere il problema della scuola, 
concludiamo sempre· colla nomina di altri im 
piegati. 
Avremo altri ispettori 1 ma la scuola da Ispet 

zionare f Fino a questo momento non ho saputo 
nulla. Ed allora che resta f Resta (!o rilevo con 
una intonazione alquanto meìanconìca, ma non 
molto lontana dal vero) h rcuola e'ementare, 
che non muta mol:o !a percentuale dell'anal- 
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fabetismo, la scuola secondaria che si divide 
nell'insegnamento tecnico, che l'onor. Giolitti, 
nell'altro ramo del Parlamento, disse che di 
tecnico non ha che il nome, e la scuola clas 
sica, che è quale I' ha accennata l'egregio re 
latore, e che io qualifico farraginosa, vacua, 
che vuole essere classica e dimentica il mondo 
moderno; ed infine la scuola universitaria, che 
prepara in grandissimo numero i richiedenti 
impieghi. 
Si capisce bene cho quando le scuole sono 

fatte così il paese non le apprezza, e trova an 
tipatico il contegno dei professori, che si occu 
pano a far congressi per l'aumento dei loro 
stipendi, a far leghe di resistenza; e si mostra 
non contento nel vedere i professori delle Uni 
versità, che soventi, in questo ramo dcl Parla 
mento, e nell'altro, con splendide dissertazioni, 
disputano dei diritti dci professori incaricati, dei 
professori straordinari, dei professori ordinari, 
cose tutte che abbiamo imparato bene a memo 
ria ormai, perchè pare ora che la questiono 
più urgente e più importante di Italia non sia 
che questa. 
Non abbiamo il diritto di dire che davvero 

ci manchi ancora le scuola necessaria nei tempi 
moderni? 

In Italia sono chiamate per antonomasia im 
produttive le spese militari. Io non me ne in 
tendo, e non so se giustamente o ingiustamente, 
se tutte o parte di quelle spese siano impro 
duttive, ma oso dire che non poche nostre spese 
per la pubblica istruzione meriterebbero di es 
sere chiamate per antonomasia improduttive, 
perchè una gran parte delle spese militari pro 
ducono l'educazione fisica, la educazione mo 
rale, il sentimento dcl dovere e quello della 
unità della patria, mentre la scuola fornitaci 
dallo Stato non dà neanche tali beneficii. Essa 
dà invece un grande contributo· alla schiera 
dolorosa di coloro che sono affetti da impiego· 
mania. Dalla superficialità delrinsegnameuto 
non possiamo attenderci che aspiranti ad im 
pieghi. 
Per amore di brevità, riassumendomi, dico 

che io riconosco che tra i professori, special 
mente delle scuole secondarie classiche, si tro 
va-no uomini di notevole valore e di grande 
laboriosità; ·riconosco che essi sono misera 
mente pagati, ma dico che non sarà lecito par-' 
lare di miglioramenti ùi st.ipendi fino a che 

.J . 

non avremo stabilito quale dcv' essere il pro 
dotto della scuola, special mente della scuola 
secondaria classica, vera fabbrica di spostati. 
lo sarò adunque lieto di votare mighora 

menti di stipendi, ma soltanto in seguito· alla 
soluziono del quesito principale, che per me è 
quello del riordinamento della scuola, e special 
mente quello della scuola secondaria, per la 
quale il relatore ha dettato parole eloquenti di 
vero rammarico. 
Non credo che ci voglia molto coraggio per 

dire talune verità, ma. se il sentimento del do 
vere me le fece dire nell'altro ramo dcl Par 
lamento, non credo di tacere in questo augu 
sto consesso, ove la parola può rimanere più 
obbiettiva e più serena, giacehè noi possiamo 
prescindere da tante altre considerazioni. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Vi Ilari. 

VILL.l.RI. Mi duole di prendere la parola in 
questo momento in cui il Senato è naturalmente 
impaziente; ma se gli onorevoli senatori mi pre 
stano un momento di attenzione, vedranno che 
io sono costretto a parlare. 

Si è da lungo tempo cominciato a fare delle 
accuse .... 

Voci. Forto, forte I 
VlLLlRL .. all'Istituto storico italiano, dal quale 

io ho l'onore di essere il presidente; si è detto 
che questo Istituto non corrisponde al suo scopo, 
che non sa attuare il suo programma, che 
manca alla fiducia in esso riposta; che in pa 
recchi anni non ha pubblicato che una decina, 
o presso a poco, di volumi; che il Bollettino 
che esso pubblica esco con uua irregolarità 
straordinaria. 
lo non credo che sia questo il momento di 

fermarsi a discutere il merito di questi volumi 
i quali non si possono misurare con lo spago, 
e del resto sono in numero molto maggioro 
di quello che si è detto. Sono ventotto, altri 
quattro sono pronti per la pnbblicaelone, cinque 
in corso di stampa; ventiquattro sono i fasci 
coli del Bollettino. E se si fosse osservato che 
questo non è una rivista, ma una collezione di 
dissertnzioni storiche, che i fascicoll escono a 
tempo indeterminato, quando sono pronti, e se 
ne possono pubblicar" quattro in un anno e 
nessuno in un altro anno, le critiche non si 
sarebbero fatto. · 
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Ma queste critiche ci sono e contìuue, ed io 
credo che il ministro non possa essere indiffe 
rente innanzi ad esse, che egli debba anzi 
ponderarle. E 11e le trova giusLiflcate, il ri 
medio è molto semplice: sciogliere l'istitnto o 
trasformarlo. 
Si è fatta un'altra accusa. Si è detto che 

l'Istituto non solo procede con grandissima len 
tezza, ma anche con una strana gelosia cd in 
vidia dell'iniziativa privata, che in tutti i modi 
cerca di attraversare, mentre questa iniziativa 
privata, per opera di un editore intelligente ed 
operoso, avrebbe potuto fare quello che l'Isti 
tuto storico è incapace di fare, e farlo con molto 
minore spesa. 

Dopo queste accuse, mi pare evidente che se 
il ministro, esaminata le conJizioni reali delle 
cose, trovasse che l'Istituto davvero non ri 
sponde al suo scopo, e che questo lavoro po· 
trebbe esser fatto .meglio e con minore spesa 
dall'industria privata, bisognerebbe sciogliere 
l'Istituto, incaricare dcli' opera lindustria pri 
vata, e sussidiarla. Come interessato nella 

. questione, domandai a me stesso il perchè delle 
accuse e qual era il fondamento reale di esse. 

. Io che per tutta la mia vita mi sono occupato 
a promuovere gli studi, ad incoraggiare i 
giovani alle ricerche ed ali' iniziativa privata, 
mi sono trovato iu un tratto trasformato in un 
persecutore. E questa accusa mi fu fatta con 
~nta perseveranza e tenacia che qualche volta 
10 stesso mi son domandato: Ma son io diven 
tato un Fregali, che mi trasformo con questa 
straordinaria rapidità senza avvedermene! (Si 
t'ide). 
Da un altro lato il noslro Istituto è in buone 

relazione con le Società e Deputazioni di storia 
patria, anzi è una emanazione di 'esse, che 
eleggono la più parte dci suoi membri. I fon· 
datori e direttori della Società storica di Roma, 
che è una Società privata, sono membri della 
Giunta che dirige 1• 1stituto storico. Il presidente 
della Deputazione di storia patria toscana è il 
presidente dcll' Istituto storico. Con molte cir 
colari abbiamo invitato tutti a cooperare con 

· noi. Come mai ora questo desiderio di auraver- 
Bare il lavoro degli altri f . 
Secondo il decreto di fondazione dcli' Istituto, 

esso deve in Italia cercar di coordinare il lavoro 
nazionale, promuoverlo e non contrastarlo. E noi 
ci siamo adoperati a metterci d'accordo anche 
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con le Società straniere. Ci siamo rivolti alla 
grande Società dei e Monumenta » della storia 
germanica, e abbiamo detto: Vi sono delle fonti, ' 
delle cronache, che interessano del pari l'Italia 
e Ja Germania; non vi è ragione di correre per 
esser primi ad arrivare. Dividiamoci il lavoro 
in modo da procedere tutti concordi nell' inte 
resse della scienza, e farlo con la giusta pon 
derazione. E la Germania ha risposto al nostro 
appello e ci ba detto: Crediamo che ciò sia utile 
alla scieuza, slamo pronti ad accettare le pro 
poste. Anzi per quelle fonti, per quelle crona 
che, che sarà deciso che debbano essere pub· 
blicate dall' Italia, e per le quali noi abbiamo 
già raccolto materiali, li daremo al!" Italia, sen 
z' altro scopo che linteresse della scienza. Ma 
Ti ba di più, l'Istituto storico prussiano ci ha 
detto : Vi è un popolo che appartiene dcl pari 
ali' Italia ed alla Germania, il popolo Iongo 
bardo, i cui documenti sono sparsi in Italia.' 
Facciamo in comune le ricerche; proponete voi 
due giovani a tal uopo, noi ne proporremo al 
tri due, e così raccoglieremo il materiale storico 
per poter poi fare una pubblicazione che interes 
serà del pari l' Italia e la Germania. E noi 
abbiamo accettata r idea, che speriamo sarà. 
attuata. 
Non saprei quindi qual ragione ci possa mai 

.essere da parte nostra per attraversare il lavoro 
altrui in Italia. Pure il sospetto esiste e una 
causa deve esserci. Siccome poi, se si vuole 
trovare un rimedio al male, occorre prima tro 
varne la causa, cosi mi permetto di esporre al 
Senato quale è, secondo me, questa causa. È 
molto tempo che si credeva necessaria da tutti 
gli studiosi una riproduzione della grande opera 
degli Seriptores del Muratori. È un'opera fatta 
dal genio di un solo uomo, che onora grande· 
mente l'Italia, opera che por due secoli è stata 
continuamente studiata e citata. E· però tutti 
coloro i quali studiano la storia del medio evo, 
si trovano nella necessità di doverla ogni giorno 
consultare; ~a siccome adesao è diffìcilissimo 
trovarla in commercio, e solo ad altissimo 
prezzo si può avere, così una riproduzione fedele 
(quale s'è fatta per altre opere) sarebbe di 
utilità grandissima. 
Questo fu che ispirò alla · Soc'età editrice 

Lapì lidea di una ristampa del Muratori la 
d ' ' quale era all Istituto stesso desiderata, e sa- 

rebbe stata in ogni modo incoraggiata. Anche 

.4 ... , 'i 
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come speculazlone libraria poteva riuscire uti 
lissima. Nell'attuare ques'o concetto sorse però 
l'idea, modifìcando il piano primitivo, di fare 
invece una edìzione critica del Muratori, ag 
giungendovi ancora fonti inedite o edite che 
non sono nel Muratori. Ora questo è precisa 
mente lo scopo per cui l'Istituto storico fu Con· 
dato dal Governo, che lo ha creato appunto per 
pubblicare le fonti inedite della storia d'Italia 
e quelle del Muratori, che hanno bisogno di 
essere riprodotte in nuove edizioni critiche, con 
nuovi documenti •. Da ciò è seguito che il Go 
verno, sussidiando, poco o molto, la SocietàLapi, 
incoraggia un privato che fa ciò che deve fare 
l'Istituto governativo. E data la natura umana, 
quale essa è, debbono inevitabilmente sorgere 
conflitti, attriti, esagerazioni da una parte e dal 
l'altra, il che è a danno di tutti. Ed il Governo, 
che spende per l'uno e l'altro lavoro, finisce 
coll'alimentare il conflitto senza volerlo e senza 
saperlo. 
Quando io assunsi l'ufficio di presidente, fu 

questa la prima cosa di cui mi preoccupai, e 
dissi: perchè non si può stabilire una linea 
di separazione nel lavoro da fare? Possiamo 
andare d'accordo con i Prussiani, con i Tede· 
echi e non fra noi f Mi si rispose: il conllitto 
non esiste; il lavoro noslro non ha nulla a che 
fare col vostro. E intanto che cosa succedeva? 
Noi avevamo deciso di fare l' edizione di Gio 
vanni Villani, e vi si era dedicato già da d110 
anni un valoroso giçvane, il professor Lami. Si 
trattava di collazionare un gran numero di co 
dici sparsi iu Italia e fuori. A un tratto il pro 
fessor Lami morì, e quando si cercava un altro, 
ci avvedemmo che un impiegato dell'Archivio 
di Stato era incaricato di fare lo stesso lavoro 
per la società privata. Che fare allora 1 Portare 
a termine coi sussidi dello Stato, due edizioni 
del Villani 1 Smettere e gettar via due anni di 
lavoro; e più duemila lire 1 La prova che si tratta 
dello stesso lavoro sta nel fatto, che dei ven 
totto volumi da noi pubblicati, sei· son di testi 
già dati dal Muratori. Questi ad esempio aveva 
dato il Ohronicow Farfense da un codice scor 
retto, non essendovene allora un altro migliore. 
Si trovò poi il codice farfense, più antico e cor 
retto, e l' Istituto fece su di esso la nuova edi 
zione. Che altro potrà fare la Società Lapi, se 
non riprodurre lo stesso codice della stessa 
operar E vale la pena, quando noi stessi dob- 
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biamo tenere la tiratura al disotto delle 500 cc 
pie, perchè il numero dei compratori è minimof 
Io ho trattato la questione da un punto di 

vista puramente impersonale, obbiettivo, nell'in 
teresse degli studi e della dignità dello Stato: i 
soli che abbiano il diritto di entrare in que 
st'aula. Il fare in due, coJl' aiuto del Governo, 
contemporaneamente le stesse cose, non solo 
'rende impossibile ogni accordo, ma nel. caso 
presente rende impossibile che il lavoro privato 
abbia la giusta retribuzione, perchè si tratta di 
opere che hanno pochi compratori. Io non credo 
che un'associazione privata possa avere la forza 
necessaria per una così vasta impresa. affidata 
già ad un Istituto governativo, e perciò invoco 
dal ministro un esame della questione, per im 
pedire che questo doppio lavoro, fatto col sus 
sidio dello Stato, vada perduto, ed impedire 
che il conrììtto si alimenti continuamente per 
opera del Governo, col pubblico danaro. 

SERENA. Domando di parlare. 
VILL!RI. Se si crede, torno a ripeterlo, che 

l'iniziativa privata possa compiere meglio que 
sti lavori, si affidino solo ad essa. Se poi si 
crede, come in Germania, come in Inghilterra, 
come in Francia che questi sono lavori di. un 
alto interesse nazionale, che non si possono 
compiere dall'iniziativa privata, allora se ne oc 
cupi lo Stato, e aiuti i privati a fare ciò che 
essi possono veramente fare .. 
La Germania, quando voleva ricostituire la 

sua nazionalità al tempo dello Stein, comprese 
che l'avvenire si fonda sullo studio del pasaato, 
ed iniziò la grande collezione dei 11/onumenta, 
opera dello Stato. E per essa ha ora nel bilancio 
G2,700 marchi. Il direttore non ha sempre lo 
stesso stipendio, ma il Waitz, per esempio, 
aveva circa 15,000 marchi. Si può dire che que 
sta è una istituzìone di carattere generale, ini 
ziata per opera di tutta la Germania, e che vi 
contribuisce anche l'Austria. Ma guardate l' lsti 
tuto storico prussiano, fondato in Roma (è nella 
strada della Dogana Vecchia, a pochi passi 
dal Senato), allo scopo di pubblicare i docu 
menti che si trovano negli archivi italiani, e 
che interessano la storia della Germania. Per 
questo Istituto lo Stato prussiano ha nel bi 
lancio 43, 720 marchi, nella parte ordinaria, e 
rn,ooo marchi nella parie straordinaria. li di 
rettore, oltre lo stipendio di professore ordi 
nario di Università, ha 8ì50 marchi. Che cosa 
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ha l'Istituto storico italiano? Esso ha ora 12,400 
lire nette, cioè detratte le tasse e ritenute. Che 
cosa hanno i membri della Giunta ed il Presi 
dente, che si dice dissipino il pubblico danaro I 
Niente. Sono tutti utttci gratuiti. Queste sono le 
condizioni nostre. 
Io comprendo che il rimedio al male non è 

ora facile. L'errore principale fu commesso· 
nel cominciare. Il sussidio ad nna pubblicazione 
come quella che voleva fare il Lapi, che non 
può trovare molti lettori, perchè destinate ai 
soli studiosi, si poteva dare, secondo il decreto 
12 maggio 1882, ma si doveva sentire il parere 
del Consiglio Superiore: l' a veri o dato senza. 
SAntir?. questo parere, fu un grave errore. Il Con 
siglio avrebbe detto : date pure il sussidio, ma 
datelo in maniera che i lavori dell'Istituto e dei 
privati sussidiati dal Governo, si co.npletino e 
non si coutrastino, Non create, non alimeutate 
un conflitto dannoso. E non si sarebbe spinto 
un privato ad una impresa che in nessun paese 
potè finora essere opera di privati. 

Si è molte volte detto e ripetuto, che questa 
opera è diretta dal Carducci, e che la mente 
superiore di lui l!apeva pur vedere chiaro l' in· 
dirizzo che essa doveva avere. Ma il vero è 
che l'illustre Carducci non ha fatto che scri 
vere una bellissima prefazione sopra i lavori 
del Muratori, e poi non si è occupato più di 
questa pnbblicazione. E nella prefazione, se noi 
la leggiamo attentamente, vediamo che Pgli, 
con la sua alta mente, ha ben compreso I'mci 
rizzo che bisoguava dare a qu .. ste puhbhcaaroni, 
Ha compreso unta l'utilità di una r1st11.wpa del 
Muratori, senza formarsi a deterunnarue la tor 
ma, che non era il suo scopo; ma ha compreso 
anche l'ufficio dell'Istituto storico, di cui è 
membro, e lo ha mirabilmente detto in fine 
della prefazione. Dopo aver descritto l'opera 
del Muratori, che fu un colosso, un genio vero, 
che fece quello che nessun altro uomo fu ca 
pace di fare, quello che presso le altre nazioni . 
non potè esser fatto neppure da molti dotti 
riuniti; dopo aver detto ciò, il Carducci espone 
quante società di storia patria vi sono in Italia, 
quaojo grande è l'attività delle ricerche storiche 
fra noi, E poi conclude: questa è una prova 
della grande fertilità del genio italiano, e dob 
biamo rallegrare .. ne. Perè bisogna stare attenti 
a non ricadere nel solito errore italiano del di 
sgregamento, e qui ai serve della espressione: 
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e tre fratelli, tre castelli >,come quella che in 
dica assai bene quale è il nostro perenne errore., 
E per questa ragione, cosi egli conclude, il 
ministro della pubblica istruzione fece bene a 
fondare l'Istituto storico e per richiamare a 
quella unità di forze, di obbietti, d'intenti per 
cui solamente son grandi le nazioni >. Questo 
egli scriveva nel 1900. 

È lo stesso programma che noi abbiamo se 
guito e desideriamo seguire. lo prego di nuovo 
il ministro della pubblica istruzione di volersi 
occupare di questa questione. Incoraggi l'inizia 
tiva privata in tutti i modi che crede possibili, dia 
tutti i sussidi che vuole; ma faccia in maniera 
che i lavori possano procedere coordìnatamente 
nel!' interesse degli studi. Noi cerchiamo di an 
dare d' accorJo non solo cogl' Italiani, ma anche 
cogli stranieri. La scienza è internazionale. Per 
qual ragione, noi abbiarn detto, se vogliamo 
pubbiicare, per citare un esempio, la Cronica 
del Salim hene, utile alla Germania ed ali' Italia, 
dobbiamo fare a chi corre dì più, per arrivare 
il primo 1 È ciò utile agli studi r Questi lavori 
hanno bisogno di indagine prolungata, di calma, 
di tranquillità. Per pubblicare uno dei nostri vo 
lumi ci vogliono qualche volta molti e molti anni, 
e non occorre la fretta. se di ciò sono persuasi gli 
stranieri, che furon subito d'accordo con noi, non 
debbono persuadersene gl' Italiani 1 L'Istituto 
storico, appunto perché Istituto di Stato, puèÌ e 
deve procedere con ordine, con iudazine severa 
e sicura. Se noi vogliamo puhhheare il Procopio 
e troviamo che I' nomo più adatto è il profP~>111r 
Cumpnretti, noi a1t1d1aiu11a1111 la pubbhcazrone, 
gli diamo tutti i m<>ZZI d1 CUI ha blSlllo(llll, e 
siamo aicuri d1 fare ciò che di meglio può farsi. 
Se vogliamo pubblicare il poema sulle Gest« di 
Federico I, e troviamo che la persona più 
adatta è il prof. Monaci, diamo a lui l'incarico: 
prenda tutto il tempo che gli è necessario. 
E ciò possiamo fare solo perchè lo Stato ci aiuta, _ 
e non dobbiamo andare in fretta, e non dob 
biamo rientrare nelle spese. Abbiamo comin 
ciato la pubblicaaione dei diplomi dei Re d'Italia 

' ed abbiamo trovato un ~iovane italiano di gran- 
dissimo valore, che Kli strauieri ci contendevano, 
offrendogli uno supeudio molto maggiore di 
quello che gli dratuo noi; ma che egli ha ri 
cusato per poter lavorare pel suo 1•ai>se; ed 
ora insegna noli' Istituto superiore di Firenze. 
Si è già pubblicato il primo volume che contiene 

... . \ . . 
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i diplomi di Berengario I. Ed io ho visto la 
lettera d' nn professore tedesco, membro della 
Società dei Monuliienta, che gli diceva: Voi da 
solo avete in Italia fatto ciò che noi, riuniti in 
molti, ancora non abbiam fatto. Ma tutto ciò 
si può fare solo per opera di una Istituzione 
di Stato, perchè sono pubblicazioni assai utili 
alle scienze, ma che non possono trovare molti 
lettori. 
Bisogna, lo ripeto ancora una volta, che il 

lavoro proceda calmo e ordinato. Se si deve 
fare a chi arriva prima, non si conclude nulla. 
Il ministro dève provvedere che il danaro dello 
Stato non sia speso in modo che l'opera degli 
uni attraversi quella degli altri. Se l'Istituto 

. non risponde al suo scopo, se l' iuiziativa pri- 
vata può far meglio, sciolga l'Istituto. Ma se 
invece lIstituto deve rappresentare davvero 
l'alto interesse dello Stato per la scieuza, bi· 
sogna che il ministro lo sostenga, lo difenda, 
gli dia i mezzi necessari, lo metta in condi. 
zione da attuare il suo programma, che è 
quello accennato dal Carducci stesso, membro 
dell'Istituto. Io credo di essermi mantenuto in 
una sfera puramente obiettiva, impersonale, di 
avere parlato nell'interesse degli studi, facendo 
al ministro quella raccomaudazioue che per me 
era di dovere. Capisco che qualcuno potrebbe 
dirmi: una volta che trovate tanti ostacoli, il 
rimedio è molto semplice: mandate le dìmis 
sioni e lasciate che se la sbrighi il ministro 
come vuole. Ed è la prima cosa che volevo fare; 
ma i colleghi banno -osserveto che dimettersi 
innanzi agli attacchi era come un far la rice 
vuta, confermare le accuse e concedere agli .av 
versari quello precisarneute che essi desidera· 
vano. Per questa sola ragione ho creduto 
meglio di esporre lo stato vero delle cose, ed 
invitare il ministro a provvedere (Benissimo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
De Giovanni. 

DE GIOVANNI. Signori senatori, io sarò molto 
breve, ma comunque ho bisogno della vostra 
benevolenza. Accennerò appena ai fatti che mi 
interessa siano presi in considerazione dal Se· 
nato e dall'onor. ministro. Li accennerò appena 
con quelle circostanze che sono sufficienti, 
perchè alla 'intelligenza di chi mi ascolta pos 
sano acquistare la loro ampiezza, il loro va 
lore e la loro significazione senza che io perda 
tante parole. 
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Il primo fatto, al quale alludo, Io dico in 
brevi termini. Vedo che la istruzione primaria 
e la secondaria si comportano così da essere, 
dovunque io le consideri, disfarmi, disuguali e 
difettose di quelle nozioni positive, di quei 
concetti morali, etici, che insieme costituiscono 
la moderna enciclopedia italiana popolare. E 
da questi difetti ne vengono conseguenze non 
lievi, perchè io credo da ciò dipenda la facilita 
con la quale vediamo alcuni radunarsi sotto 
alcune bandiere, altri sotto altre, e con spiriti 
differenti militare, quasi con abito settario, 
piuttosto che in nome della patria. 
Io ho delle reminiscenze, ho anche qualche 

documento che potrei mostrare a ehi mi fa l'o 
nore di ascoltarmi, ma sarò breve; voglio ap 
pena accennare ad uno, ed è in nome dt una · 
autorità che tutti noi rispettiamo, Aristide Ga 
belli. Eravamo insieme nel Consiglio superiore; 
si agitava nella Giunta una discusaions abba 
stanza sereua, ma importantissima, a proposito 
di un istituto di educazione, dove l'ispezione 
governativa fece constatare che si insegnava 
con principii di morale non nostra, con le solite 
restrizioni mentali che conosciamo, che si in 
segnava la storia antipatriottica; e fu effetto 
di quella ispezione la chiusura immediata dello 
Istituto. 
E mi ricordo una lettera che a me scriveva 

uno studioso di Liceo, il quale si meravigliava 
che il professore di storia naturale dicesse ini 
tium sapientioe timor Domini, con altri com· 
menti, i quali certamente non appartengono 
alla scienza positiva, colla quale oggi dovreb 
bero essere educati i nostri giovani. Se mi fo 
a meditare la posizione dei maestri, e dei 
professori, come fu già annunciato da altri, 
ed io non farei che ripetere il già detto insi 
stendovi, di leggeri comprendo quanto sia mi 
serevole la loro condizione. Ma io debbo dire 
che tra i maestri sopratutto constato gli ignari 
della propria missione, constato i ribelli, con 
stato i sedotti, ed è impossibile che sotto queste 
tre categorie d'insegnanti si possa costituire 
quel che io dico la mente, il pensiero italiano. 
Quando io vado oltre, e considero I giovani 

già venuti all'Università, giunti fino al punto 
d'avere il diploma, e li vedo schierarsi in di 
verse categorie, fra le quali vi è quella che è 
sorda al sentimento di patria, al sentimento 
di nazionalità e che, quasi direi, cospira con 
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accenti anche di nozioni che non sono del 
giorno, della scienza moderna, sento il bisogno 
di reclamare provvedimenti, e credo che il 
nostro Governo dovrà meditare seriamente la 
grave questione, e provvedere come si con 
viene. 
Ma vi è dell'altro a cui brevemente accen- 

- nerò, ed intendo riferirmi alla istruzione supe 
riore. Io dicevo in una certa occasione che la 
legge Casati a me fa l'impressione di una vec 
chia butterata dal vaiuolo. I butteri sono i de· 
creti, i decretini, le circolari che non lasciano 
più da quel volto trasparire l'antica bellezza; 
perchè in fondo la legge Casati è stata iuspi 
rata da uu sentimento di libertà; ma a poco 
a poco l'oltraggio ùel tempo, la necessità dei 
provvedimenti che forse sfuggirono al legisla 
tore, fecero sì che la legge Casati perdesse la 
nota storica originaria e comparisse con tut~i 
quei rimedi, con tutti quei tocchi e rltocchi, 
per cui si sa che anche la più bolla opera d'arte 
perde la sua bellezza. È certo che la nota 
sentimentale della legge Casati è la libertà; 
libertà allo studente di appigliarsi a quell'or 
dine che meglio crede, nella iscrizione ai corsi, 
libertà dei professori, libertà anche delle Fa 
coltà. 
Ma io sostengo che coll'ordine che è neces 

sario nella scienza e conseguentemente nella 
funzione degh Istituti scientifici, tanta libertà 
non si consiglia; e deploro che in mezzo a tutto 
si eia abusato della libertà, facendo seguire 
alla libertà del pensiero quella dell'azione. 

Ammetto che il professore abbia ampia li 
bertà nella escogitazione e nella soluzione dei 
problemi della scienza, ma intendo che debba 
essere strettamente tenuto al suo compito, che 
gli è fissato in quello che io dirò. organismo 
didattico. 
In fondo che cosa è l'Università f Non è che 

una cooperativa. Mi piace vedere l'onor. Lam 
pertico davanti a me, che mi ha iuseguato due 
frasi che ora adopero molto volentieri, perchè 
esprimono ciò che voglio dire il più brevemente 
possibile. 
L'Università, meglio la Facoltà universitaria, 

è, come dicevo, una cooperativa, il cui lavoro 
deve t-O'ettuarsi senza dispersione e senza su 
pernuit«. 
lo vedo la disperaioue quando il professore, 

nella libertà che si prende dalla legge, del suo 

l'ì:l 

ramo d' insegnamento fa quel che vuole, sia 
coartando, sia oltre misura estendendo il suo 
compito scolastico; mentre questo dovrebbe' 
armonizzare cosi cogli altri, da rendere poasì-, 
bile la pienezza dell'effetto ultimo, la istruzione 
e la educazione scientifica. 

Mi permetterò di dire, che fra alcuni rami 
d'insegnamento quasi si vede la lotta per l'esi 
stenza, 
La disciplina annuale vuole essere biennale, 

eppure la disciplina annuale di un tempo si 
scinde in due, magari tre discipline: si stem 
perano tutte più facilmente in particolari, o 
storici o analitici, piuttosto che raccogliersi in 
salda e concreta forma sintetica. Si spargono 
così molte nozioni, ma non si ottiene molta 
educazione. Le tre lezioni per settimana non 
bastano, gli orari sono ristretti e non permet 
tono lo svolgimento della intera disciplina. 
Però lo studente è obbligato a rispondere 

sulla intiera materia; lo studente che impara 
altrimenti ciò che non ha sentito dalla viva 
voce del suo professore, ciò che non ha osser 
vato nell'aula delle dimostrazioni, comincia a 
mettere iu dubbio la necessità ed anche lauti· 
lità della lezione, poi prova ad astenersi e ft. 
nisce, specie per alcune discipliue, a persua 
dersi che può fare, non l'esame, ma un esame 
anche senza frequentare la scuola, gli bastano 
qualche testo, le lezioni stenografate e .delle 
sinopsi. 
Ora, o signori, queste due indisciplinatezze 

che ho accennato esistere nell'organismo di 
dattico e nella massa degli studenti, oltre tutto, 
vanno .considerate anche nella loro influenza 
sull'intero movimento :universitario, compresi 
molti rumori e molte agitazioni universitarie. 
Ma vi è anche qualche cosa d'altro, o si 

gnori, che io deploro, ed è la moltiplicazione 
delle cattedre. Questo aualismo portato non 
già dallo spirito della ricerca, nè da vera uti 
lità didattica, ma dalla voglia dt essere profes 
sori di cattedra, lo dico con tutta franchezza • anche a costo d' incontrare la disapprovazione 
dei più o meno interessati, questa smania per 
la cattedra, divenuta quasi una specie di spe 
culazione uuiversitaria, noi la vediamo deter 
miuarsi in una forma direi quasi morbosa 
quando ei creano liberi docenti ; poi quando si 
vogliono e si decretano nuove cattedre, sia pure 

~ .~ .": ·~ I 
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per incarico, finiscono poi per arrivare allo 
straordinariato. 

Ne derivano due conseguenze permciose. 
Il protessore uttlciate confida nell'opera del 

libero docente, ma s'illude, perchè, checchè si 
dica, se la .istituzione del libero docente è as 
solutamente da approvarsi, ed io l'approvo, nel 
fatto degenerò così, che in molti casi, per non 
dire moltissimi, l'istituto è una vanità e dan 
neggia il bilancio della pubblica istruzione. 
lo ricordo di essere stato col professor Iliz· 

zozero, purtroppo rapito alla scienza, col pro 
fessor Barbaglia, col professor Cantoni, i primi 
a esercitare la libera docenza, secondo lo spi· 
rito della legge Casati. E noi avevamo il van 
taggio e l'onore di istruire studenti, i quali 
portavano il tributo di cui erano obbligati al 
i' economo dell' universuà, e lo Stato, che ci a 
Vt:T& ouorau del utoto dt liberi docenti, a noi 
non dava nulla. 01-:g1 invece 11 libero docente 
che cusa e d1veuLato? Uu' altra categoria dt 
professori a carico titillo Stato, senza 11 vautag 
gto del suo reale concorso ali' istruzruue pub 
blica. 
Perchè, senza accusare alcuno, posso assicu 

rare che nelle nostre Università il libero do 
cente, nelia maggioranza dei casi, incomincia 
la sua lezione e raccoglie le iscrizioni; alla Be· 
conda lezione 11carseggia l' udìtorro, alla terza 
ancora di J,i1Ù1 e succeesivameute si fauno e 
DOU lii fanno Ienour, 
Ma rutauto il bilancio dello Stato 11i carica 

di 8UO,OUO o 900,00J Iire a danno degli istituti 
utììciah. 
lo sento il bisogno di pregare I' onorevole 

mrnistro dì prendere iu considerazione ciò che 
10, per brevita dr parola unpostami, ho voluto 
declinare innauzì al Senato cowe indisciplina· 
tessa iu fauc1a i.Ila legge, sia da parte degli 
orgauisun d11JaLL1c1, sia tlli parte degh studenti. 

M1 penueuerò ora qualche altra eoueìdera 
zioue, ma brevissuua, toccando le ag1tazwni 
uuìversitatie, que11L1 frequeuu rumori, così tltiLLI 
e stuueutesctn ».Le cause talvolta sono minime, 
gli etìeru sono aasoiutaurente diegustosi e ri 
provevoh ; ura q uau LI o poi penso al rimedio, 
souc a~1>a1 1mtH~raz:t.aLo ad rudrcarlo, Drverei 
turouo tentati, ne1111u1Jo e riuscuo. Ed allora, o 
arguori, 10 ereuo cne colla più grauue nberta 
ai d1ib ba correggere la hceuza. lo Iascierei lo 
studente sciouo da ogni vincolo disciplinare e 
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burocratico, ma vorrei imposto l'e~ame di Stato, 
il quale dovrebbe_farsi con una determinata, ma 
severa prut:e11ura. Io sono sicuro che solo con 
questo mezzo si possono v1rilm .. nte educare i 
nostri g\ovani, i quali cowpreud11ra11no che a 
quella altissiwa prova non possono presentarsi 
che colla scienza e colla coscienza del cittadino. 

È un voto che io faccio. (Approva.rioni) 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Maragliano. 
MARAGLI!NO. Procurerò di essere breve. Co· 

mincierò con una considerazione sopra la cirra 
complessiva attribuita al bilancio della pubblica 
istruzione. 

Noi abbiamo una cifra di 40,556,000 lire per 
la spesa ordi narra, mentre che nel bilancio pre 
cedente etf"ettivamente si sono spe:ie 40,620,207 
lire, senza far couto che su di esse non vesava 
quel milione il quale è stato inscritto t1ul bi· 
laucio che esaw1n1awo per 11 su~srd10 alle scuolti 
elementari. 

Qurntli effettivamente lo stanziarne .to odierno 
viene a r1dur111 d1 fronte ai sen-iz1 cui ha fatto 
fronte 11 b1lauc10 vrecedente uon a 49,556,UOO 
hre, ma a 48,556,000 ed anche meno. 

Ora chi esawina le fasi dei bilanci della 
pubblica 1struzioue negli anni precedenti, può 
ttn da ora asserire che vi vorranno almeno an· 
cura due m11ioni iu più ver l'ar fronte ai bisogni 
del b1lanc10 dllll°esercizio cui andiamo incontro. 
E que11to lo noto, verchè diwostra che i;i con· 
t1nua rn un iuumzzo che giustaweute l'onore 
vole relatore ha b1as1mato e che si biasima da 
più anni, quello di non voler provvedere agli 
sta11ziaweut1 uella misura vera, e - verciò si 
tanno spese le quali sfuggono al controllo del 
Parlamento, ed 1 wiu1str1 poi s1 presentano a.i 
corpi leg111lativi a fat~1 cowp1uti, che gli de· 
vouo fun:ataweute sanz10nllre. 

Pat1sando ora più spec1tfoatameute al bilancio 
dell' uitruzione suver1ure, trovo che 11 cap. 30 
e stato aumentato m· coulronto delt' anno vre· 
ct1d1:nte d1 2uo,OOO 1ire, e trovo poi che nel 
consunuvo 19U~-l:IU3 ha avuto un aumento ef· 
leLLIVO di 414,0UU lire di ll]!et1a, Vale a dird 
qu1ud1 che il b1lanc10 ro quet1Lo cap1Lolo oggi 
,;1 presenta elltltuvawenLe g1a con una previ· 
sioue, d1 lronLe a quello chti SI e SJHltiO 1'llnuo 
lll:Ort10, di ~14,UUU lire io weuo: sowma che lll 
verlLa non pu11111awu dire clJe sia sta.La 11pe11a 
beue, perchè fu destiuata non a fornire mezzi 
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più larghi di studio, ma ad aumentare il per 
sonale insegnante. 
Ora io domando all'onorevole ministro: come 

farete 1 Taglierete 1 Se egli taglierà, farà molto 
bene, se depennerà tutti questi insegnamenti 
nuovamente istituiti, la massima parte per sod 
disfare vanità o brame di collocamento, ed 
attenderà che il Parlamento gli dia i fondi 
necessari, farà benissimo; wa se invece l'ono 
revole ministro pensasso a mantenere gli in 
segnamenti creati, che non è obbligato di 
mantenere, poichè souo annualmente provvi 
sori, ci troveremmo già con una previsione di 
214,000 lire in meno. 

Ed ora un'altra considerazione sempre fìnan 
ziaria. La citra assegnata sul titolo delle Uni 
versità ed Istituti superiori è in quest'anno 
di 11 milioni e 38 wila lire, mentre che l'anno 
scorso SI sono .epesi, pei servizi relativi, 11 mr 
lioui e :n 1 mila lire. ~e d'altro lato s1 guarda 
alla cifra courpìeestva del buaucio de.la pub 
buca rstruzioue, 10 trovo che mentre l'anno 
scorso la spesa per 1' istruzione superiore era 
in uua proporsioue del 28 per cento circa del 
b1lanc10 totale, quest'a uno è nella propor 
zione del 26 per cento. Non discuto su questa 
dllt'erenza di due punti più o meno per cento, 
ma osservo che in un buaucio 'compleeeìva 
mente non ricco, cowe è il nostro bilancio 
derla pubblica rstruzioue, certo ali' istruzione 
eupenore è data proporzionalweute una cifra 
suillc1entewente alta, e che se pecca, pecca in 
sconcordanza con le cifre tot.ah ; perehè sono 
granui, non bisogna dimenticare, ali' mtuori del 
l' istruzione superiore, i serv1ii cui 11 bilancio 
deve provvedere, Ne bisogua duneuucare il di 
ritto cne ha 11 Paese di vedere curati gli altri 
rami d"ll' mseguaureuto, specie queuo den'istru 
z1one pr1waria. Ad ogni modo la cifra 1h 11 mi 
Jioni potrebbe essere sutììcieute ai bisogui d11lla 
i11truz1one supenore, se si avesse un concetto 
organico d1 quello che si vuole udi' aurunui 
Straz1oue ueu' 111truz1u11e superiore; concetto 
organh:u ruutspeusatule seuipre per far beue, 
Bov ratu.tLo u1:c1:d11ar10 iu un v11.e11e eue uou e 
ricco, e cne na l.1111oguo di porre litiu ureute a 
qu1111u elle speude el1 al uiouo d1 spendere. 1 .• 
lf1:rwan1a, lluve 11 Li1lauc10 .Ila largllt:zze mag· 
g1ur1 llt:l uut1tro, pure lu ~LaLO nuu 111 &t1suw111 

cowe da noi, 11 canco dl tutw liu e, d1 tuLLo 1ar 
ego e, a s11e spese ed a 1.1tolo u.flic1ale. Ju 
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Germania lo Stato si assume solo il carico 
degli insegnawt:nti foudamentali, seguendo il. 
concetto d1 la:iciare gli int1eguarn1mt1 fondamen 
tali a carico dello Stato e gl1 inst>gnarueuti 
compleweutari alla libera docenza; per tal modo 
le tluauze dello Stato nelle Un1vors1tà sono là 
concentrate a rendere forti e robusti gli orga 
nismi degli i11segnamenti fuodament.ali. 

In Italia, invece, che cosa abbiamo fatto l Si 
è creduto di aiutare i liberi doceuti e di favo 
rirli col creare degli insegnamenti comvlemen· 
tari e poi chiamare l'uno o I' a.tro di essi ad 
esercitarlo per incarico. Se non erro, questo 
metodo è stato dannoso ai liberi docenti, per 
chè ha tolto ad essi il campo degli insegna· 
menti complementari che dovevauo essere loro 
l'iservati. Col sistema di prendere un favorito 
e dargli un insegnawento complementare a 
spese del Governo, s1 toghe a tutti gli altri 
che profeasavauo quella data bran..:a il mezzo 
d1 estircltarla 11el caw po 11 li ero deUa concor· 
renza. I\ou si e laLto cbe vreudtire dt•i liberi 
docenl.l e portarla nell'orl)lta dell' msegnawento 
utl1c1ale. K quti11to llavvero nou era il mezzo 
di mantenere aiLa e d1 sv1lupµare la libera do 
cenza, auii il modo d1 anu1cln11rla. 

Se da 001 si seguisse quel concetto organico 
chti ba dato cosi Liuoui frutti 10 Ge!'man1a, se 
lo Stato tenet111e a suo carico solo gu msegna· 
menti fondawentali, i veri int1eguawent1 fon 
damentali, il bilancio deU'istruz10ne suver1ore 
s1 t.roverebbe in condiz10ue colle c1lre d1 cui 
oggi d1spo •. e, di provvedere co ... veu1tintemente 
a1 b111ogn1 dell' m1:11:iguameuto. Natu1alwt:nte per 
arr1vart1 a quc11to ru1ult1no b1sol!:'ua avere li cu· 
raggw d1 wguare ueLto e d1 attuare r1g1lla· 
wt:nLe 11 co1..1ctittu organico c.lie 1:111wpoue quale 
11 w1glior~ vut1t11l.11le. b; Li1i>ugoa provvellere ad 
avtJre gli in11egnawentl fondawentali sol1da 
wcnte ..:o:stitu1t1 e provveduu di tutti i wezi:i 
nece11t1ar1. Ed a 11ropot1ito d1 que11to ncurlltirò 
elle ll1 lit:rwania la citra che 1u c1at1cuna Uu1- 
Vtlr;;1ta e ai;11egwna m dutai10ue agh t1Lal.J1U 
wenu s.:111ut1lh:1 e dopl'1a, e 1.<Alor11. Ln.J!la di 
qut:1la che bi de11L1ua agll bt1pcui.11 dt:i }ltil'l!O· 
n11.1ti, e 110Lat..:l elle l vro1e1111ori in Gerwa .. 1a 
llannu degli st1vtlul11 wu1to superion a qutilli 
d.ie .ll1anuu i prol1:ii;1:1un ltit.lU1.u1. Ad ogni wu110 
la 11,111111& Ilei wattina,e 11u1cntUicu la e, 1u r1p11to1 

uue u ue vune wagg10re, weut:-e 1111. uo1 li ati· 
oaro impiegato nel water1ale scieuti11co rap11re- 
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senta una cifra che non sta neppure nella pro 
porzione di on quinto rispetto a quanto si spende 
per pagare il personale. Noi abbiamo creduto 
che il modo di rinvigorire le nostre Università, 
di rifiorire i nostri studi, fosse quello di fab 
bricare dei professori in qualsiasi maniera, e 
mentre noi spendiamo, mentre siamo 'giunti 
nelle spese del personale nella misura, che ab 
biamo inteso, si sono ancora mantenute le ri 
tenute del IO per cento sopra i laboratori degli 
istituti acientrfìci. Quanto sarebbe stato meglio 
non creare insegnamenti complemeutari ed in· 
vece destinare la somma che si voleva spen 
dere a togliere tutte od in parte queste odiose 
ritenute sui mezzi di studio I 

A questo proposito debbo richiamare l'atten 
zione del ministro sopra un vizio di indirizzo 
che vi è nella assegnazione delle dotazioni per 
la provvista del materiale scieutìfìco. Iu Italia 
vediamo moltiplicarsi questi laboratori, ed ogm 
giorno si creano piccoli insegnamenti frazio 
nati e si danno ad essi laboratori dotazioui, 
assistenti, inservienti, ecc. Potrei citarne al· 
cunì che ebbero assistenti e dotazioni per in· 
seguaineuti differensiati, mentre quelli fonda· 
mentali si lasciano privi del necessario. Meglio 
sarebbe (come del resto si t'a altrove) mante· 
nere pochi laboratori e fornirti molto bene. In 
Germania (poichè si parla sempre della Ger 
mania a questo riguardo) vediamo pochi ma 
grandi laboratori, e vediamo che professori 
titolari di altre cattedre vanno in essi a lavo 
rare. In Italia invece per quello spirito di indi· 
vidualismo che domina troppo, perchè l'essere 
direttore di un laboratorio, si crede conferisca 
considerazione personale, per quello spagnoli· 
smo che serpeggia ancora troppo nelle vene, 
tutti vogliono avere un laboratorio: si sper 
perano i mezzi e si hanno quindi laboratori 
piccoli e sprovvisti del necessario. Un concen 
tramento era stato ruizrato dal ministro Baccelli 
con provvida misura, ma si lasciò cadere, con 
danno dei nostri studi. 

Nè creda l'onor. ministro che possa esaere 
suftlccnte quel tanto che verrà per ef:etto della 
legge eult'tstruzioue superiore, che è stata ap 
provata meai addietro. Qualche cosa verrà, ma 
forse appena tanto da darci per ora il 10 per 
cento che ci fu tolto. Ma questo non basta : 
noi abbiamo bisogno di utilizzare meglio i fondi 
del bilancio per poter avere i mezzi necessari 

ai nostri laboratori e ai nostri istituti scienti 
Oci. Questi per funzionare non solo hanno bi 
sogno di avere il materiale scientifico, ma 
hanno bisogno anche di avere quello che è 
complemento del materiale scientifico, ossia un 
personale buono e sufficiente in numero, di 
assistenti e di inservienti, di basso personale. 
E questo non si ha. Non vi è amministra 

zione la quale retribuisca dei laureati, delle 
persone che consumano la luro giornata negli 
Istituti scientifici per il progresso dell'insegna 
mento con stipendi di 500, 600, 800 lire al 
i' anno 1 A bbiarno degl' inservienti con lo sti 
pendio di 45 lire al mese I Come volete che si 
possa pretendere un servizio conveniente da 
impiegati così male retribuiti 1 E giacchè sono 
a notare questo fatto, raccomando specialmente 
ali' onorevole ministro la sorte di questi inser 
vienti dei laboratori scientitlci del Regno, che 
dopo tutto, non chiedono che di essere portati 
gradatamente a•I un massimo di mille lire e 
di avere un organico assicurato. 
Ora a me pare che a così modeste esigenze 

si possa far fronte, ed è meglio farci fronte 
falcidiando gl' inseguamenti complementari di 
minore Importauza, che si possono avere dai 
liberi docenti e pagare, non dico bene, ma suf 
ficientemente questo personale, che è così ne 
cessario al buon andamento dei nostri Istituti, 
A questo riguardo ho un'altra raccomandazione 
da fare. 
Fortunatamente vi è in Italia una quantità di 

giovani volenterosi i quali vengono nei nostri 
Istituti scientifici senza alcuno stipendio a pre 
stare l'opera loro. Ora perchè non escogitare 
qualche cosa, e non è difficile, che valga a 
confortarli moralmente e senza aggravare per 
nulla il bilancio dello Stato I Riconoscere uffi 
cialmente i servizi prestati da questi assistenti 
volontari, fare in modo ché siano segnalati alla 
pubblica considerazione ed abbiano in questo 
un compenso morale, almeno dell'opera loro. 

Ora dovrei passare ad altri punti relativi al 
i' ordinamento umversuario. Se l'onorevole pre 
sidente me lo permette, proseguirei domani il 
mio discorso ... 

Voci: No, no ... 
Ji!ARAGLU.NO. • •• Ebhene continuerò, proce 

dendo a modo d'indice. 
Un altro peso sul bilancio dell'istruzione su 

periore è quello che · viene dalle spese per i 
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concorsi. Io non domando che si riducano i 
concorsi, -ma chiedo ali' onorevole ministro se 
non crede che sia il caso di prendere qualche 
misura per eliminare i concorrenti per sport, 
e quella quantità di aspiranti i quali causano 
spese enormi allo Stato per la vanità di essersi 
inscritti ad un concorso. Questo è un difetto 
·del nostro ordinamento. 

Se nella graduazione, ora infinita, dei con· 
correnti, ci limitassimo ai primi tre, non ve 
dremmo, ad esempio, cifre enormi di concor 
renti come vediamo attualmente. Ad esempio, 
vi sono oggi 41 individui in Italia che credono 
di poter tutti aspirare ad essere professori or-. 
dinari di clinica medica. L'iscriversi non costa 
niente; poichè è lo Stato che paga, e se men· 
dicandola da commissari conipiacentì si riesce 
ad avere una eleggibilità, tanto meglio; se poi 
si ritorna con una bocciatura, non si perde nulla 
di quello che si era innanzi, perchè si era beo 
poco. • 
Ebbene: abbiamo obbligati i liberi docenti a 

pagare una tassa di diploma di 250 lire ed a 
pagare anche per poter dare l'esame di libero 
docente. Perchè non si potrebbe far pagare un 
diritto di inscrizione ai concorrenti universi· 
tari 1 Un diritto di insorisione il quale duninui 
tebbe il numero dei concorrenti ed andrebbe a 
beneficio dello Stato e dei Commissari, i quali 
sottraggono un tempo preziosissimo a1 loro studi 
ed alle loro occupazioni. 
In quanto ai concorrenti per sport ci vorreb 

bero misure speciali. Bisogna finirla con que 
ste persone che senza alcuna idea di occupare 
il posto messo a concorso si inscrivono per loro 
comodità creando disturbi, spese e certe volte 
incaglio a coprire le èattedre alle quali hanno 
concorso. Non è giusto che i contribuenti pa 
ghino per la loro vanità e pei loro privati in· 
teressi. Segnalo ancora il peso che viene dalle 
soverchie esigenze delle amministrazioni speda 
liere ; cosa poco decorosa per il nostro paese. 
All'estero vediamo tutti gli ospedali dare sen 
z'altro ali' insegnamento clinico i malati ; in 
Italia si mercanteggiano e si affittano gli am 
rnaJati degli ospedali alle cliniche governative 
domandandone un compenso. 

_Io credo che il bilancio dell'istruzione pub 
blica non sia destinato a sussidiare il bilancio 
d_elle Opere pie del Regno e su di questo punto 
richiamo l'attenzione dell'onorevole ministro. 

Accenno anche alla necessità di una IPgge 
sulla lì bera docenza e sul morfo di esercitarla, 
come accennava il collega De Giovanui. Molti' 
sono i corsi scritti e pochi quelli durevolmente 
e continuamente dati, e molti quattrim si ri 
sparmierebbero, se si esercitasse, con provvide 
misure legislative, un serio controllo. Cosi fa 
cendo, gli 11 milioni che sono assegnati al 
i' Istrusione superiore saranno sufficienti purchè 
siano sfrondati da tutto quello che non corri 
sponde allo scopo. 

Segnalo ancora la sconvenienza della pre 
senza dei professori straordiuari nelle Commis 
sioni di concorso. È uso che si è recentemente 
introdotto, ma, lo ripeto, è sconveniente. Lo 
straordinario non ha la posizione indipendente 
di giudizio per giudicare dei concorrenti. Lo 
stesso dico delle Commissioni per la libera do 
cenza, dove non dovrehbero stare, secondo la 
legge Casati, che professori straordinari. . 

. Richiamo poi l'atteuzione del mmistro sulla 
opportunità che nel Bullettino della pubblica 
istruzione le nomine dei professori siano scritte 
con i dati opportuni, perchè si possa vedere il 
numero dei punti che hanno avuto e sopratutto 
la ragione per cui sono stati nominati. Siamo 
stati così scottati dal aistema delle nomine abn 
sive dei professori, che non mi pare eccessivo 
che il Bollettino dica i motivi per cui la no- 
mina è avvenuta. . 
Attendiamo poi una legge per i professori 

straordinari. Il Senato ne ha votata una Iun 
gamente studiata ed elaborata, ma poi dopo 
quella legge è caduta e il ministro del tempo 
non ha creduto più di presentarne alcuna. Atten 
diamo, quindi, fidenti l'azione dell'onorevole mi· 
nistro. 

Il tempo stringe. Sarebbe stato ad esempio 
opportuno parlare del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, ma questo è argomento 
che ci porterebbe troppo oltre. Si dovrebbe par 
lare della necessità di provvedere agli inse 
gnanti delle scuole medie indipendentemente 
dall'organizzazione della scuola media che ci 
porterà ali' infinito. Così si dovrebbe parlare 
della scuola popolare, cui è necessario provve 
dere innanzi alla cifra enorme degli analfabeti, 
ma io mi limito a chiudere il mio discorso par 
lando sopra un punto sul quale non mi ristarò 
dal richiamare l'attenzione del Governo. Noi 
abbiamo dei regolamenti universitari i quali 
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sono in più punti in aperta contraddizione con 
la lezge, sono violatori della legge. 
Ora non ho il tempo di provarlo. Se occorre 

e se il Senato Io permetterà, lo farò prosaima 
mente in occasione più opportuna. Convengo 
con l'onor. ministro che non eia bene toccare 
ogni momento la legislazione, convengo con 
l'onor. ministro sulla correttezza del!' osserva 
zione, che citava l'altro giorno, di un ministro 
della istruzione pubblica francese quando di 
ceva: « È solo IO anni che abbiamo un rego 
lamento non tocchiamolo >, ma in Francia non 
si ha un regolamento, come abbiamo noi, che 
violi la legge. Io uno Stato costituzionale basta 
enunciare il fatto che esiste un regolamento 
contrario alla legge dello Stato per ritenere 
necessità assoluta imprescindi bile di ricondurre 
tutto nell'orbita della legge. 
Se vi sono inconvenienti nella legge, fatene 

una nuova, ma non dobbiamo permettere che 
si violino le leggi attuali solo perchè si creda 
che una disposizione non sia più opportuna. È 
un cattivo esempio, perchè se dal Governo si 
comincia col violare una legge ed i corpi Iegi 
alativi se ne accontentano, non avremo più il 
diritto di volere mantenuto da altri, cui corno 
dasse violarlo, l'ossequio alla legge. 
Il caposaldo delle istituzioni costituzionali è 

l'ossequio, continuato e mantenuto alla legge, 
e su questo credo che qui tatti siamo concordi 
e l'onor. ministro prima di tatti. Ho finito. 
(Approi:aziom). 

FRESIDEIHE. Essendovi 'altri oratori iscritti, 
rinvieremo il seguito di questa discussione a 
domani. 

Chiu•ura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori, segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fauno la numerazione 

dei voti). 

Ri•ultato di votazione. 

' 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 

zioue a scrutinio segreto dei drsegui di leic!Ce: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 
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stero dPgli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1903-904 : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

90 
79 
Il 

Istituzione di una linea di navigazione Ve 
nezia-Calcutta: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

90 
77 
13 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezze fiscali per la liquida 
zione delle immobilizzazioni e altre drspoaisioni 
sugli Ist. tuti d' emissione : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

90 
75 
15 

Costruzione del tronco ferroviario di allac 
ciamento delle stazioni di Termini e di Traste 
vere in Roma: 

89 Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

78 
Il 

Aumento di lire 300,000 al capitolo 48 · Ser 
vizi di pubblica beuetìcenza - Sussidi - dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finauziario 1903-904: 

Senatori votanti • 89 
Favorevoli . 
Contrari. 

Il Senato approva. 

77 
12 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi 
nanziario Hì03-904: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

90 
76 
14 

• 
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Partecipazione dell'Italia alla Esposizioue 
·internazionale di Saint-Louis nel 190-i: 

Senatori volanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

90 
75 
15 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Poìchè è presente il signor mi 
nistro dell'istruzione pubblica, sono in dovere 
di avvisarlo che il senatore Todaro ha presen 
tato uu' interpellanza al ministro della pub 
blica istruzione e Sulla mancata applicazione 
dell'articolo 10 della legge 17 febbraio HJ03 
circa lo stipendio dovuto alle maestre di classi 
maschili in alcuni grandi comuni>. 

ORLANDO, minist1·0 della pubblica istruzione. 
Accetto l'interpellanza e sono agli ordini del 
Senato. 

PRESIDENTE. Allora io proporrei che questa 
interpellanza, se vi sarà tempo, fosso svolta 
domani, o altrimenti ueìla prima seduta che 
avrà luogo dopo le vacanze. 

'l'OD!RO. Consento. 
PRESIDENTI. Ricordo al presidente del Consi 

glio che è si.al.a presentata da tempo un'altra 
interpellanza, su una questione gravissima, 
dall'onor. Mezzanotte, interpellanza che doveva 
svolgersi nella discussione del bilancio doll' en 
trata. 
L'interpellanza diretta ali' onorevole presi 

dente del Consiglio e ali' onorevole miuistro 
del tesoro, interim per le finanze, suona così: 
«Se in :vista delle migliorate condizioni delle 
finanze dello Stato, non credano giuntq il mc 
mento di por fine all'irrazionale sistema che 
presentemente regola le finanze locali •· 

MEZZANOTTE. Chiedo di parlare, 
· PltESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE. Siccome la mia interpellanza rl-' 

chiederebbe uno svolgimento piuttosto ampio, e 
comprendo le esigenze del!' ora, così propongo 
che sia svolta dopo le vacanze. 

· GIOLITTI, presidente del C.msiglio, ministro 
dell' interno, Anche a· nome del collega del te 
soro, consento nella proposta dell'onor. Mezza 
notte e lo ringrazio. 

PRESIDENTE. Allora rimane così stabilito. 
Leggo lordine del giorno per la seduta di 

domani che incomincierà alle 14 precise. 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi. 
nanziario 1903-904 (N. 267 - Seguito); 

Assegnamento dell'annua pensione di lire 
10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla 
signora Italia Bidischini, vedova del generale 
Menotti Garibaldi, ed agli orfaui superstiti 
(N. 263); 

Provvedimenti per la sistemazione finan 
ziaria dell'Amministrazione provinciale di Na 
poli (N. 264) ; 

Personale della Scuola elettrochimica e Priu 
cìpessa Jolanda • in Milano (N. 271); 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario 1!)03·904 (N. 268). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Licenziato pw la llampa Il 28 dicembre 1903 (trl 18). 

F. DB LOICH 
O!Ntl<IN dell'Ul!lcìo del lleoooooU delle Mdole pubbllollo. 
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CXXXIV. 

• -----···--- 
Presidenza dcl Presidente SARACCO. 

Soaum"rlo. - Elenco di omaggi - Srguito della discussione gcnernlc del diseçno di legge: 
«Stato di prcrisione della spesa del Ministero dctristruzione pubblica per l'esercizio flnan- • 
ziario fD0.1· 904 > (.V. 207) - Parlano t senatori Blaserna, Pierantoni, Serena, Todaro; 

...._ Villuri, Dini, relatore, il ministro dell' istruzione pubblica, il senatore Finn/i, cicepresi 
dente della Commissione di finanze ed il presidente del Consiglio, ministro dcli' ili terno - 
Sl approva un ordine dcl giorno della Commissione di ttnan :e - Si opprocano, senz..i di· 
scussione, i capitoli dcl bilancio, i riassunti per titoli e per cateçorie, e gli articoli del 
progetto di legge - Appr(;t"azione dei proçetti di legge: Assegnamento delt' anr.ua reii~ione 
di L. 10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla signora Italia Bidischini, cedoca del ge· 
nerale Meiiotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti > (N. 203) ; « Proooedimenti per la siste 
mazione flnanzia1·ia dell'Amministrazione provinciale di Napoli > (N. 204); Personale della 
Scuola elettrochimica 11 Principessa Jolanda " ili Milano a (N. 271) - Approcasione dcl pro 
getto di legge: e Stato di pt·evisione dclt'entrata per I' esercizio flnanziado f!JOJ-904 > 
(N. 269) - Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i 1·ia.çsunti J)er titcli e per 
categorie e i· cinque articoli del progetto di legge - Nomina di Commissione - Annunzio di 
interpellanza - V(Jtazione a set•utinio seçreto - Saluto al Presidente ; parlano il senatore 
Del Zie, il Presidente del Consiglio ed il Presidente - Chiusura di t•otazfone - Risultato di 
votazione - Il Senato è convocato a domicilio. 

La seduta è aperta alle ore H e. 20. 
. Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 

n1~tro. dell'interno, ed i ministri della _pub 
blica istruzione del tesoro della guerra del- 
1 , . , ' ' 
agricoltura, industria e commercio e degli af· 

fari esteri. 
.lRRIV.lBENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della tornata precedente il quale 
è approvato. . 

· ARRIV!BENE, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il ministro di agricoltura, industria e com 

mercio, della Raccolta delle pubblicazU-ni ,.,_ 
guardanti gli studi compiuti sin ora dalla Com 
missione per il regime d1Jganale; degli Annali 
del credito e della precidenza per t'anuo 1903 
(Atti dcl~Consiglio della previdenza); della Carta 
idroçrattca d'Italia concernenti i {lumi Sangro 
Salino, Vomano, Tronto, Tardino e Vibrata · ; 
del Bollettino delle Casse di 1·i.~pa1·mio 0,:di· 
narie . 
I prefetti delle provincie di Ilologna ~ liessina 

e Massa-Carrara degli Atti dei rispetti vi Con 
aigli provinciali per l'anno lD02. 

Elenco di omaggi. 

• PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, Ar 
r1vabeno di dare lettura dell'elenco decrli oma"gi o e 
pervenuti al Senato. 

J 3 I . ~- 'rlp. de! Sen~to. 
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Il ministro della marina, del Regolamento di 
disciplina militare per i corpi della R. mm·ina 
e della Relazione sulle ope1·azioni della leca di 
mm·e dell'anno 1902, sui nati nel 1881. 
L'ispettore, capo della Commissione Reale 

delle miniere, della Ricista dcl servizio mine· 
rario nel 1902. 
Il ministro delle flnanze, della Relazione an 

nuale delle Amminisl1'a::ioni tmanziarie per • I'esercizio 1901-902; dell'Annuario 1903-904 
dci Ministe1'i delle flnan;;;e e del tesoro. 
Il senatore Pìerantoni, di una sua pubblica 

zione intitolata: Reeue de droit intcrnational 
et de législation comparée, 
Il presidente dcl Consiglio d'amministrazione 

del debito pubblico Ottomano, del Rendiconto 
dettnitico della gestione chiusa al 13 111a1·zo 

• 1903, di quella amministrazione. 
"Il ministro della tnarina della Relazione sulle 

condizioni della marina mercantile italiana al 
31 dicembre 1902; 

Il prof . Michele Clei ico, di un opuscolo dal 
titolo: I trattati di com1;iercio e I'ozicne delle 
Camere di commercio. 
li signor Cesare De Cupis fu Natale, di un 

suo Sr.ggio biblioçrafico degli scritti e delle 
lt>ggi suU'Ag1·0 1·owanu; 

L'avv. Mariano Gangemi, di uua sua memo· 
ria sul Nuo?:o ordinamento italiano po· le {111·· 
rr,?:ie; 
Il sindaco di Roma, degli A tti del Consiglio 

comunale di Roma per ranno 1.903 (1° quadri 
mestre); 
Il preside della Regia Accademia delle scienze 

di Torino del tomo LIIl (serie seconda) delle 
Memorie di quella Regia Accademia. 
Il direttore generale della Statistica, della 

Statistica giudiziaria penale 1">Cr l'anno !900. 
Il rettore della Regia Università di Perugia, 

del fascicolo secondo e terzo degli Annali della 
Facoltà di giud.~p1·uden::a di quelìa R<'gia Uni 
t:ersità; 

Il senatore Giovanni Faldella, delle aeguenti 
pnbblìcaziouk 

1° Vn artista Frnnct"scano; 
2° Angelo Brofferio, e il s110 centenario na· 

tulizio ; 
3° La rita popolare di A ntanio Fontanè, 

· L'onor. Paolo Carcano, di un suo Discorso 
inaugurale, prouucziaro il 1° agosto 1903, al 
i' Esposizione regionale agricola di Udine, 

Il signcr Costantino Porflrlo, di Buenos Ayres, 
di un suo dramma intitolato: Mafalda di Sai:oia. 

Il dottor Rinaldo Nazzarri, di un opuscolo in 
titolato: L·i volemica Leopardiana e Giacomo 
Leopardi. 
Il generale L. Digotti, di una pubblicazione 

per titolo: Oliavo Ccnçresso intcrnazionuìe di 
navigazione, tenutusi a Parigi nel 1.900; e la 
nm:igaziorie interna in Italia . 
Il cav. dott. Volante Alessandro, di una mo 

nografia dal titolo: Sintesi della campagna na· 
zionale centro il mal tempo. · 
Il senatore Morosoli, di una sua memc;ria sul 

Potere tcmpcmle del Pontefice di fronte alla 
1·eligio!1e cristiana ed alr Italia costituita fo 
nazione. 

L'onor. Paolo Doselli, di un suo Discm·so pro· 
nunziato all'inaugurazione ùel corso di lavoro 
manuale educativo a Piuerolo. 
Il signcr De.>iderio Chilovi, di una memori:;. 

intitolata: L'urchivio della letteratura itali:ma. 
Il prof. cowm. Francesco Corazzini, di un 

opuscolo intitolato: Per la 1:e11uta dt.:11' impe 
rat'J1·e Nicola Il di Russia in Italia. 
Il presi<lcnt·1 dcl Circolo S:i.voia di Roma, del 

Res1Jconto del la Com•11l'tW1razione 1npolare di 
Umbi..'rto I nel terzo an11it'er"sario della sua 
m?rte, fatta in detto Circolo. 
Il dottor Cesare Caputi, di una sua monografia 

iutitolata: L11 patria di Piet1·0 Acciarito (Ar 
tena). 

Il presideuto della Dc>putazione firovinciale 
di Napoli, della lù:lazione sul progetto di un 
Istituto colcmiale in Portici. 
Il direttore della Cassa di risparmio di Forlì, 

del Rt'soconto del/11 gestione 19n2. 
Il prel!ide dcl R. Istituto di studi superiori 

pratici di Firenze, dcl volume: Os~cr?:azioni 
astronomiche fatte all'eqzmtwiale di Arcetri 
nel I. 902. 
Il senatore G. Go!gi', ddla Rela:::ione letta 

l' 11. luglio I. U02 al Cong1·ess? uni1)ersitario lom 
bardo. 
Il senatore Filippo Mariotti, dèlle seguenti 

monografie: 
l. Storfo ddl'Alpinimw politico; 
2. Le tasse sull'A lfabdo; 
3 . .Della libei·tà d' ins,.•gnamcnto. 

Il direttore generala dcli' t.;tllcio di stato ci 
vile di Montevideo, della pubblicazione: Leg[Ji, 
d.:creti, regolamenti vigenti di qucli' [llìcio. 

A : • ~· 



Alti Parlamentari - 31Gl - Senato del Regn. 

L' ing, Giuseppe Spera, di un opuscolo sulle 
Fenovfo complementari Catabro-Basdicatcst. 
L' ing. Lorenzo Ac1uaviva,~di un'" opuscolo 

Sulla centilazione nà [abbricaii cicili. 

s,guito della discussione del dise~no di leg,;e: 
e Stato di previ•ioce delta Epesa del ?1!inistero 
dell'istruzione pubblica per l'eserci:r:io fì..u.n• 
w:iario 1S03-1S04 ,. (N.267). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il se· 
· guito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa dcl Ministero 
ùell' istruzione pubblica per l'esercizio finan 
ziario HJ03-00i >. 

Ifa facoltà di parlare nella discussione gene 
rale, iniziata ieri, il senatore Illaserna: 

Bl.ASERNi. Signori Senatori. 
Sono dolente di sollevare UflA questione im 

portaate, come quella che desidero esporvi, io 
un momento in cui tutti hanno il desiderio di 
veder-terminati i nostri Iavori. Tuttavia non 
posso h.re a meno di richiami r:, la vostra at 
tenzione su tale questione, e cercherò di essere 
il più breve possibile, confìdando sulla vostra 
benevolenza di cui uri n vete ili.tJ già tante 
prore, 

La questione riguarda i locali della Univer 
sità romana. Nol 18i0, quando il Governo ita 
liano era entrato in Roma, abbiamo trovato 
una t;11iversit.à che, per così dire, esisteva sol 
tanto di nome, meno che per una Facoltà che 
era aubastansa bene ors anizzata, :vale a dire 
per la Facoltà di giuri:lt,r_!!d~nza. 

Ma per tutto ciò che ~costituiva i laboratori 
delle scienze sperimental', 6 cosi di seguito, era 
assai poco provveduto, Nello elessu tempo vi 
esisteva una scuola di applicazione, ma anche 
questa era sollanto in embrione. Ebbene, a1- 
pena entrate in Roma, il Governo mostrò 1111- 
bito il desiderio di occuparsi seriamente di 
queste queetionl. 
Il compianto pretessor Teodoro Mommsea, di 

cui ahbiamQ purtroppo dovuto occuparci. dolo· 
rcsameete i11 questi ultimi. giorn.i, allol'&, con 
quel fare un po' spigHalo che aveva, sj. rivolse 
a Quintino Sella e gli disse ; che cosa intendete 
voialtri di fare a R.o:na r Voi sapete elle a Roma 
senza concetti cosmopolitì non si .può stare I 
• E .il Sella rispose: noi creeremo un . centro 
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di aìti st11dir e quest•) sarà il carattere pitico· 
smopolita cho potremo dare alla nostra città I 

E difatti o si"'nori subito il Ministero di al-' 
I o ' 

Jor:i, L:i.nza Sella, si occupò della questione. 
Fu chiamato il nostro collega Cannizzaro qui 

a Homa con lincarico di fondare uu istituto 
chimico. Ma l'incarico non era così semplice 
come appal'irebhe da queste mio paro!e. Non 
si trattava solta11to di un istit11to di chimica, 
ma di trovare il locale, dove, oltre a questo, si 
potessero fondare tutti quanti i lab<.ratori scien 
tifici. 
Il collega Cannizzaro, coadiuvato dal ministr() 

Correnti, si mise all'opera e trovò il convent(} 
e la vi<l'na delle monache di Panisperna, che ., 
furono espropriali a tale scopo. Si può dire, 
senza esagerazione, che la S•:elta non avrebbe 
potuto esser migliore. Allora questa vigua di 
Panisperna era per così dire ancora fuori della 
citt..i: se adesso si trova circoadata da tutte le 
parti, ciò è avvenuto soltanto perchè in quost.i 
30 anni la città si è talmenta accre3ci11ta. in 
qnella direzione, che la vigna è diventata un<> 
dei centri della nuova Roma, mentre prima 
era quasi fuori citt..i. Ebbene, fu presentato 
nel 1872 un progetto di legge alla Camera per 
accordare un fondo di 500,000 lire, per i tre la 
boratori di chimica, di fisica e di fisiologia. 
La Camera esaminò il progetto di legge e ap 

provò questa somma dopo essersi accertata che 
realmente la vigna di Panisperna si pre:;tava 
bene per questi tre laboratori; e che vi era ancora 
uno spazio sufficiente per una quant:ti di altr:i 
bisogni, che avrebbe tlvuto l'nniversiti rom rna. 
In quellll occasione ci fu chi alla Camera di 
ceva a Quintino Sella: Voi con 500,000 lire 
volete fare tre laboratori r Ed il Sella rispose: 
So bene, c;he tre laboratori con 500,000 lire non 
si possono fare; ma questa è una prima s11mma 
per incominciare, al resto ci penseremo poi. 
Nell'istesso modo il Mini$tero, che succe 

dette a quello Lanza-Sella, fil grandemente pre 
occupato della questione dell'università romana; 
ed il Minghetli ed il Uongbi nominarono •na 
Commissione, presieduta da Quintino Sella, con 
l'incarico di studiare tutto quanto l' impiauto 
dell'università di Roma . 

Questa Commissione fece UTia. lunga serie di 
indagini, che si trovano riportate Mgli · atti 
parlamo11tari di allora, e queste indagini pClr- 
tarooo alle seguenti risultanze: ·si propor.el'a 
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prima di tutto di eseguire i laboratori già ac 
couuati in Panisperna, e siccome il locale era 
molto più grande, di erigervi anche tutti quanti 
i musei di storia naturale e altre scuole mi· 
nori: Panisperna doveva diventare, per dir 
così, il centro del movimento sperimentale 
della nostra università. 
Si lasciavano poi gli studi della Facoltà di 

giurisprudenza e della Facoltà di filosofia e let 
tera, inoltre la biblioteca Alessandrina e, come 
era naturale, la sede della rettoria, nell'antica 
e storica Sapienza. 

Un terzo gruppo di studi si propose di fon· 
dare a S. Pietro in Vincoli, per impiantarvi la 
scuola di applicazione degli ingegneri e nello 
stesso tempo gli studi matematici della Fa· 
coltà. 
Finalmente essa espresse il desiderio che 

fossero unite tutte le cliniche sparse per tutta 
la città di Roma in un unico locale da sce 
gliersi. 
Queste, o signori, erano le proposte fatte da 

quella Commissione alla quale ho avuto l'onore 
di appartenere, e della quale anzi fui il rela 
tore. 

In seguito a queste proposte il Ministero 
Minghetti-Donghi presentava nel 1876 un dise 
gno di legge, che accordava una somma di 
700,000 Jire per porre termine ai tre labora- 

. tori iocominciati: di chimica, di fìslca e di ti- 
siologia. · 
Ma prima che il Senato e la Camera Cossero 

chiamati ad approvare questo disegno di legge, 
cadde il Ministero Minghetli e subentrò la si 
nistra. 
Il :Ministero Depretis, con Coppino per l'istru 

zione pubblica, accolsero il progetto con molto 
·favore e l'hanno spinto avanti. 
. Alla Camera il llJingheiti accettò con piacere 
di essere il relatore di questo progetto di legge, 
-il quale fu quindi approvato, auspice il .Mini· 
stero Depretis; ma avendo per relatore il pre 
sidente del Consiglio, allora caduto. 
"Cito il fatto perchè è molto importante, per 
dimostrare la concordia di concetti che domi· 
nava tutti i.partiti della Camera, riguardo alla 
univeraità romana. 
, Met1tre si approvava il progetto di legge~ fu 
proposto un ordine del giorno che mi piace di 
leggervi, perchè esso pone netlamcute tutta la 
questione: 

e La Camera invita il ministro dell'istruzione 
a presentare un progetto di legge, col quale 
siauo determinati i lavori tuttì occorrenti per 
compiere la costruzione degli stabilimenti scìen 
tifici universitari, e sia chiesta la somma ne 
cessaria a tal fine, riportandola in parecchi bi 
lanci>. 
Questo era l'ordine del giorno che, si può 

dire, rappresentava tutti i concetti degli uomini 
politici di allora. Non c'è dubbio, che con que 
st'ordine del giorno si poteva considerare come 
virtualmente risoluta la questione dell' Univer 
sità di Roma; ma praticamente, come voi sa· 
pr te, c'è una gran differenza fra un ordine del 
giorno ed un fatto compiuto. 

I tre laboratori di chimica, fisica e fìaìolo 
gia furono costruiti; ma soltanto si deve no· 
tare, che all' ist;tuto fisiologico si preferì dare 
una forma diversa, e si creò l'istituto anatomo 
fisiologico che esiste ancora e che si trova in 
via Depretis, in un antico convento. Furono 
creati una quantità di insegnamenti çonden 
sati e anzi troppo condensati in questo edi 
fizio. 
Ho detto sempre che la fine di questa con· 

densazione sarà che i due laboratorii più rorti 
metteranno fuori i più deboli. Ma non ostante 
questo soverchio cumulo, I' istituto B.sio-patolo 
gico ha reso e rende grandi servigi alla scienza 
e all'insegnamento. 
Ora, o signori, dal 1876 dobbiamo passare 

al 1881... 
PRESIDENTE. La prego di percorrere un po' velo· 

cementa questa strada. (Si ride). 
BL.lSERN.l. Sons già arrivato I Nel 1831 fu 

proposto ed approvato un disegno di legge in 
sussidio della città di Roma. La forma di que 
sto· progetto di legge era piuttosto strana, 
perchè si accordavano 50 milioni alla capitale; 
ma poi le si imponeva una quantità di obbli 
ghi, la costruzione di una grande quantità di 
edifizi, tutti d'indole prettamente governativa. 
Si poteva perfino dubitare se con quei 50 mi 
lioni si sarebbe potuto soddisfare a tutte quelle 
imposizioni; e difatti il municipio, dopo qual 
che esitazione, finì per accettare quella legge, 
a patto però di esserne un puro e semplice 
esecutore: egli avrebbe fatto costruire e avrebbe 
pagato queste costruzioni tlntantochè i fondi vi 
erano; arrivati alla fine, avrebbe amesao» era. 
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un semplice servizio di cassa che egli fluiva 
per fare. 
Ora in questo progetto di legge è stabilito 

nettamente che si doveva provvedere anche 
all'Accademia delle scienze, ed in una relazione 
fatta da Quintino Sella è detto espressamente 
che oltre ali' Accademia delle scienze si inteu 
deva di dover provvedere anche ai musei di 
storia naturale; e per questo insieme di cose, 
siccome era fissata una somma di 3 milioni e 

· mezzo, non vi è dubbio che con essa si poteva 
largamente provvedere a quanto la legge pre 
scriveva; perchè se si fosse assegnato un pa 
lazzo di un milione all'Accademia delle scienze, 
restavano 2 milioni e mezzo per i musei, somma 
largamente sufficiente. 
In esecuzione di questa legge fu acquistato 

il palazzo Corsini, che fu assegnato all'Accade· 
mia dei Lincei. 
Era una sede molto grandiosa, e forse anche 

troppo grandiosa. In fondo io avrei preferito 
un impianto un poco più modesto, ma un po' 
più alla mano. Ma lascio da ,parte la mia pro· 
pria opinione; perchè in ogni caso non si può 
negare, che alla sede della prima é più antica 

· nostra accademia fosse assegnato un edifizio 
di carattere veramente grandioso. 
Il palazzo, come voi sapete, ha. un valore di 

un milione al più; ma si pagarono in tutto 
due milioni e mezzo, perchè, oltre al palazzo 
propriamente detto, il Governo acquistava un 
terreno di quasi 10 ettari e di più esso acqui 
stava una pinacoteca molto Importante, una 
biblioteca ricca ed una ricchissima collezione 
di stampe. 
Non si può criticare questo acquisto, perchè 

il Governo ha fatto certamente un buon affare. 
Se si tien conto di tutto quello che esso ha 

acquistato, bisogna riconoscere. che non fu pa 
gato niente affatto troppo, tutto quello che fu 
acquistato. Soltanto il Governo non doveva fare 
questa compera alle spese dell'Università ro 
mana; visto che l'acquistare. una pinacoteca, 
una collezione di stampe ed un vasto terreno 
non. vuol dire creare musei di storia naturale! 

. lo non. posso considerare altrimenti questa 
misura, che come un'anticipazione che la Uni 
versità di Roma ba fatto al Governo per l'acqui 
sto di questi{jimportanti oggetti; ma non dirò 
certamente che con ciò il concetto della legge 
aia stato fedelmente mantenuto ed eseguito. 
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Del programma stabilito dalla legge, si può 
dire, senza esagerazione, che fu assegnato alla 
primaria nostra Accademia, che è in pari tempo 
una delle primarie .dcl mondo, un grandioso 
palazzo. Con alcuni avanzi di quei tre milioni e 
mezzo si potè ancora creare l'Istituto botanico, 
costruzione modesta, ma buona e che funziona 
benissimo. Tutto il resto fu speso per cose im 
portanti, ma estranee. 
Credo quindi che sarebbe proprio una cosa 

giusta ed equa che il Governo, il quale ha fatto 
un acquisto buono per conto suo, restituisse 
alla Università romana quei due milioni e più, 
che, lo ripeto, furono spesi per cose che dalla 
legge del 1881 non erano veramente previste. 
E devo aggiungere che la vigna di Panisperna 
si presterà benissimo a tutte le costruzioni che 
si vorranno fare. Noi l'abbiamo difesa contro 
tante mani rapaci che desideravano di impos 
sessarsene; e finora siamo riusciti a mantenerla, 
per rendere possibile la esecuzione di quel 
grande concetto che era stato, dirò così, il 
nostro filo dirigente durante 30 anni. 
Ecco, signori, in che cosa sta la questione, 

sulla quale ho voluto richiamare la vostra at 
tenzione; ma non sarei completo se non vi di 
cessi, che nello stesso tempo si è provveduto 
anche agli studi clinici. Si è creato un policli 
nico molto grande, troppo grande, che ha as 
sorbito somme assai forti al di là della spesa 
contemplala dalla legge 1881. Nello stesso 
tempo si deve dire che, a S. Pietro in Vincoli 
a poco a poco, con dei fondi del bilancio, fil 
creata la Scuola di applicazione, che nello stesso 
tempo è sede della facoltà fìsìco-matematìca e 
degli studi matematici, ed ha reso grandi ser 
vigi al Paese. 
Dunque, signori, se gettiamo uno sguardo 

complessivo sullo stato in cui adesso l' Univer 
sità si trova, vi dirò che in fondo non si sono 
ratti che alcuni laboratori i quali soddisfano, 
credo di poterlo dire, molto bene al loro com 
pito; abbiamo la possibilità e lo spazio per 
fare tutti i musei di storia natural~ che già, 
secondo la legge, erano promani e non si sono 
eseguiti, Ma la questione si è resa più difficile 
in:questi ultimi tempi; e la difficoltà viene dallo 
accrescimento enorme di studenti che ha avuto 
l'Università di Roma. 

A S. Pietro in Vincoli si erano fatte belle e 
comode aule calcolate per 30, 40 e. per 50 sco- 
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lari; adesso che gli scolari sono raddoppiati, 
non v'è più modo di fare l'insegnamento efll 
eace. Ora gli inaegnamenti matematici, speri 
mentali e dimostrativi, se non si hanno aule 
sufficienti e capaci, è assolutamente impossi 
bile che possano andare avanti. Nello stesso 
tempo vedete a S. Pietro in Vincoli, che la bi 
blioteca e le collezioni si sono aumentate in 
modo che proprio non si sa più come faro per 
uscirne; v'è una mancanza assoluta di spazio. 

Lo stesso, e in una misura molto maggiore, 
h avvenuto anche per il locale della Sapienza. 
Per la Facoltà di giurisprudenza, dove il nu 
mero degli studenti è arrivato fino a 1200, le 
aule più grandi, che vìeono, non bastano che 
per 200 seolari appena, mentre vi sono dei 
'corsi che dovrebbero essere frequentati da 300, 
.tOO e da un numero anche maggiore di stu 
denti. 
. . Bisogna ringraziare il cielo se non vengono; 
perchè se venissero, non si saprebbe dove met 
terli. Qnesta è la situazione vera, in cui si trova 
la Facoltà di ùiri tto. 
Io dico che tutto ciò, che costituisce l'ordine, 

la disciplina degli studi, la severità degli studi, 
·tutto questo se ne va in rumo, dal momento che 
non c'è modo di provvedervi, Se i professori 
·stessi devono desiderare che gli studenti non 
'Vengano, io vi domando che stato di cose sia 
·qnestol . 
· . Ecco, signori, la condizione vera in cnì si 
trova l'Università romana. E quantunque ci 
troviamo ora in un momento molto avanzato 
dell'anno, e che il Senato ha il legittimo desi 
derio di chiudere i suoi lavori, io ho creduto 
-proprìo mio dovere di parlarne. Ora, soprat 
tutto che il Governo, e con ragione, pensa di 
sistemare 1 suoi rapporti con la città di Roma, 
·mi pare che una delle prime idee sue dovrebbe 
assera. quella di eseguire le cose che sono di 

. . sua spettanza diretta, e per le quali vi sono 
degli. impegni lungamente presi. Non si può 
dire, che noi ci abbiamo messo poco tempo per 
.arrivare a quest'Università di Roma: è dal 1870 
in poi che se ne parla; è da trent'anni che si 
discute di questa Università I 

Conrrontate, per esempio, quello che ha fatto 
il Go,.erno germanico con l'Università. di Stra 
sburgo, che si è trovata proprio in condizioni 
identiche di tempo. In 10 anni ha creato il più 
bello impianto 1mivereitario che esista al mondo, 

-· 188 

e non mica con una spesa molto grave, sapete, 
signori senatori, ma con una spesa che se io 
la dico, vi farà ridere ; perchè in fondo non 
hanno oltrepassato i 12 o 13 milioni di marchi, 
il che vuol dire, 15 o 16 milioni di lire. 

Questa somma, stesa sopra una filza di anni, 
rappresenta una spesa relativamente mollo pic 
cola, ed io credo che il Governo italiano avrebbe 
potuto spendere anche molto meno; ma bisogna 
che esso proceda con un concetto complessivo 
unitario; e che si renda ben ragione di quello 
che deve fare e in che modo esso lo deve fare. 
È perciò, o signori, che io mi rivolgo fiducioso 
all'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
e giacchè vedo con piacere qui presente anche 
l'onorevole ministro del tesoro e il presidente 
del Consiglio, dirò che aouo proprio le tre per 
sone, alle quali io ho desiderato di rivolgermi; 
le ringrazio cordialmente che hanno voluto ve 
nir qui • 
È un grande problema che si tratta di risol 

vere cd io non insisto che sia risoluto .coa un 
colpo di bacchetta magica, ma bisogna che il 
Governo lo prenda in mano una buona volta. 
L'onorevole ministro della pubblica istruzione 

che adesso noi ci onoriamo di considerare corno 
uno dei nostri colleghi romani, l'onorevole mi 
nistro dcl tesoro, che più che mai è una delle 
colonne della nostra Università, credo si preste 
ranno volentieri a studiare questa questione ed 
a trovare la soluzione, compatibile con lo stato 
delle finanze, ma nello stesso tempo col concetto 
grandioso, che dobbiamo avere della nostra ca 
pitale; nella quale siamo entrati e dove vogliamo 
rimanere. 
Questa è la speranza che espongo e che, con 

fido, troverà una risposta favorevole. (App1'01.11- 
zioni). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Pierantoni • 

PIHAllTONI. Una breve parola, signori sena 
tori. Io non rispondo al mio amico il collega 
Vischi, non tocco il tema oggi trattato dal 
l'onor. collega Blaserna. Mi dico lieto che egli 
abbia con tanta autorità ripetuto un argomento 
che per molti anni atrannò la mia mente. Vi 
souo oratori che cantano col canto del gallo 
al sorgere dell'aurora, altri eho parlano in altre 
ore, talvolta .a sera. Speriamo che trovi un 
bnon meriggio il tema antico svolto dall' illu 
stre 'collega, Invece parlerò di altre cose. 
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Io lessi nell'ordine del giorno, che si discuteva 
Ieri e che continuava oggi, la discussione della 
le;!ge per la spesa di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione. Nel grande affolla 
mento dei lavori legislativi io non pensai di 
leggere la relazione. Ma ieri, quando uno dei 
nostri eleganti segretari (si ride) lesse l'art. 3 
della legge, ascoltando, cosa nuova, che il bi· 
lancio ha più articoli, volli consultare la rela 
zione. Invenni in una nota di variazioni pre- 

. sentata dal passato ministro del tesoro l'l l mag 
gio, questa dichiarazione : che si è stimato 
opportuno di vendere i duplicati e le collezioni 
di oggetti d'arte della biblioteca Mediceo-Lau 
renziana di Firenze, e che i proventi della ven 
dita saranno erogati iu favore dei lavori e degli 
acquisti a vantaggio della stessa biblioteca. 

lo non ho potuto comprendere in forza di quale 
legge il Ministero si sia permesso di toccare al 
patrimonio delle biblioteche. La nota di varia 
zioii-: cita la legge 12 giugno W02. Io ricordo che 
esiste la legge 27 maggio 1875 che introdusse 
la tassa d'ingresso ai musei o alle gallerie e 
che in epoca non remota fu pubblicata la legge 
12 giugno 1002 per la conscl'cazione dei monu 
menti e degli oggetti aa1'le. Detta legge reca che 
ai possano vendere i duplicati delle galle1'ie e 
dei musd, e che il prodotto delle vendite debba 
essere assegnalo per la conservazione dei musei 
e per il mlglloramento di quelle collezioni di 
cui mancasse qualche galleria o museo. Non 
si pensò dal potere legislativo di toccare alle 
biblioteche, lo quali rimasero patrimonio ina 
lienabile dello Stato. Per le vendite di oggetti 
e di collezioni snperfìue esistenti nelle biblìo 
teche, occorre una legge particolare; ricorderò 
la legge per la vendita dei doppioni della Vit 
torio Emanuele, cagione di danni e di censure. 

· Il ministro mi risponderà che questa legge 
di bilancio ru presentata dal passato l\linistero. 
A me piace combattere i vivi e perdonare ai 
morti, ma ciascuno intende la difficoltà che ci 
ata contro. Noi non possiamo respingere l'ar 
ticolo 3, perchè la legge dovrebbe tornare al· 
l'altra Assemblea. La reiezione renderebbe 
impossibile pubblicare una legge di bilancio. 
Ho stimalo di non passare sotto silenzio l'equi 
voco commesso dal passato .Ministero di cre 
dere che si possa fare la vendita degli oggetti 
che aono nelle biblioteche e che si possa asse 
gnarne il prodotto ad una biblioteca. 

I on 

Come si vede la nota di variazioni ali' arti· 
colo 3° contiene doppia violazione; viola la 
leggo 7 maggio 1895 e due articoli della legge 
12 giugno 1902. Patta questa doverosa protesta, 
nella certezza che l'onorevole ministro mi sarà 
grato di aver richiamato la sua attenzione sopra 
questo primo caso di uua erronea applicazione 
della legge, soggiungo che lessi nella relazione 
dell'onorevole Dini, che parla in nome della 
Commissione di finanze, che essa stima che sia 
giunto il tempo di far cessare l'anarchia, (il 
relatore ripete una frase del rimpianto collega 
Cremona, ratta maggiore nell'insegnamento SU· 
periore, perchè prima si sono date cattedre a 
piene mani, e oggi col nuovo regolamento 
universitario si è aperto l'adito al!' istituzione 
di una massa di e nuovi insegnamenti, alla 
creazione di nuovi incarichi, talchè la Corte 
dei conti, impressionata della grave eccedenza 
del bilancio che si verifica costantemente al 
capitolo del personale, si è rifiutata di regi 
strare una massa di decreti per nuovi inca 
richi e finanche per la nomina di professori 
straordinari e ordinari>. 
La Commissione vuo.e che ei ponga fine a 

questo scandalo, però adduce, come una delle 
principali cagioni di tanto deplorevole aumento 
di insegnanti, il fatto di leggi plurime e di 
verse sopra l'istruzione pubblica La verità è 
questa, che, più che dalle leggi, gli scandali 
e gli aumenti impossibili sono venuti dalla 
violazione dello Statuto. Decreti e regolamenti 
non possono modificare le leggi. Son. certo che 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
che ha onorato· e onorerà gli studi del diritto 
pubblico costituzionale, vorrà osservare il primo 
dei doveri dcl potere esecutivo, sanzionato nel 
l'articolo 5 dello Statuto e ricondurre l'ammi 
nistrazione sotto 1' impero e nell'orbita della 
legge. Senza parlare di questi abusi di de 
creti e di regolamenti contro lo Statuto o di 
incarichi dati per decreto ministeriale, io potrei 
dimostrare una cosa che recherà sorpresa al 
Senato. 
Ieri lessi in uno degli autorevoli giornali della 

città questa cronaca: 
Lauree in diplomazia. e Ieri nella Regia Scuola 

diplomatica della Università di Roma, furono 
ratti gli esami dai concorrenti per conseguire 
la laurea in diplomazia, e detta laurea Ca conse 
guita da tre eittadini s , 

'• ' ' ) 
,_"' • .$( •• • J 
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SERENA. Il senatore Villari ieri, dopo d'aver 
accennato alle varie accuse che si muovono 
all'Istito.to storico italiano da lui presieduto, 
disse che la principale ragiono di siffatte ac 
cuse bisogna ricercarla nella ristampa della 
stnpenda raccolta del Muratori intitolata: Re· 
rum Italicarum Scriptores. 
Convenne che, essendosene esaurita la edi 

zione fatta nella seconda metà del xvm secolo 
a spese della Società Palatina di Milano, gli 
studiosi delle discipline storiche desideravano 
da tempo che la grande opera Muratoriana fosse 
ristampata, corretta e continuata secondo le 
esigenze della critica moderna. Ma, aggiunse, 
che principalmente per questo fu nel 1883 fon 
dato l'Istituto storico italiano. 
L'avere il Governo incoraggiato e sussidiato 

nn privato editore a far un lavoro identico a 
quello per il quale venne creato l'Istituto sto 
rico, fu la vera ragione delle accuse e del dis 
sidio sorto fra gli studiosi delle cose storjche. 
Il Governo alimentò il dissidio, concedendo 
quel so.ssidio, senza neppur sentire ii parere 
autorevole del Consiglio superiore d~ila istru 
zione pubblica. 
Conchinse, quindi, che, o si deve abolire 

l'Istituto storico, o si dove impedire che anche 
a spese dello Stato si faccia un lavoro che l'I 
stituto storico è solo in grado ·di poter fare, 
perchè esso solo può affidare la pubblicazione 
e l'illustrazione dei testi Muratoriani a uomini 
di riconosciuta competenza; e qui citò a cagion 
d'onore i venerati nomi, che anch'io ripeto, 
del senatore Comparetti e del professore Mo· 
naci. 
In sostanza (se mi sono sbagliato mi correg 

gerà il senatore Villari) questo fu il contenuto 
del suo discorso. 
Sono il primo a riconoscere che .il senatore 

Villari parlò da pari suo e si mantenne in un 
terreno assolutamente impersonale. Non è que 
sto il momento di parlare dell'Istituto storico 
italiano, e di quello che ha fatto nell'interesse 
degli studi storici del nostro paese ; lo farò in 
tempo più opportuno, quando potrò più a lungo 
intrattenere il Senato su questo importante ar 
gomento; e assicuro fin da ora il senatore 
Villari, che anch'io parlerò esclusivamente 
nel!' interesse degli studi e del paese. 
Per ora senza intrattenermi su ciò che si è 

detto nell'altro ramo del Parlamento, special- 

Io dovrei saperne qualche 'cosa, eppure non 
so della esistenza legale di una scuola diplo 
matico coloniale nella Università romana. 
Io non BO se coloro che v'insegnano abbiano 

tutti i titoli conformi alle leggi, non so se sia 
vera la notizia che furono dati diplomi in di 
plomazia, e non BO ufficialmente se sia vero 
.che furono riscosse tasse non ordinate per 
legge. 
Questo argomento amplissimo non potrebbe 

essere trattato in quest'ora. Esiste un Decreto 
Regio, non ancora abrogato, dcl 5 dicembre 1901, 
sottoscritto dal presidente del Consiglio e da 
altri ministri, non eseguito, anzi violato. 
Io imito l'espediente usato dal nostro collega 

Odescalchi. Mancando a noi il tempo per eser 
citare l' ispezione di sindacato sopra gli atti dcl 
potere esecutivo, conviene portare con la forma 
delle interpellanze in discussione importanti 
materie. 

È mio costume di avvertire sempre i ministri 
delle mie proposte. Propongo la seguente in· 
terpellanza per il nuovo anno che i ministri 
hanno accettato. 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare l' ono 

revole Presidente del Consiglio e gli onorevoli 
ministri degli affari esteri e della pubblica istru 
zione per sapere: 

1. Se esiste por legge o per decreto una 
Scuola coloniale diplomatica presso la R. Uni- • versità di Roma ; . 

2. se i cittadini, che sono indicati inse 
gnanti per detta scuola, abbiano titoli legali 
di professori; . 

3. se sia vera la notizia che ieri furono 
date lauree in diplomazia; 

4. se sia vero che furono riscosse tasse 
non ordinate per legge>. 
Io non farò appunti dolorosi so.I passato, ma 

ho il dovere di trattare questa materia, perchè 
colleghi, padri di famiglia, moltissimi~giovani, 
e perfino stranieri, mi scrissero e mi scrivono 
per avere notizie di una scuola che io vidi 
nascere povera bambina tra le fasce con liete 
promesse, e poi la seppi quasi morta se non 
sepolta. Io non intendo assumere una respon 
sabilità che non mi aspetta, e non voglio che 
il paese sia ingannato sopra un soggetto deli 
catit1simo. 

PRESIDENTE. Il senatore Serena ha facoltà di 
parlare. 
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mente dal relatore dcl bilancio dell'istruzione 
pubblica, senza soffermarmi neppure ad esami 
nare quali sieno veramente lo relazionl dell'I 
stituto con le altre Società storiche, e fino a 
qual puuto esso sia riuscito a coordinare l'azione, 
mi limiterò a poche osservazioni su quello che 
ha detto il sonatore Villari, e a vedere se le 
querele da lui mosse sieno fondate, e se le do 
mande da lui fatte possano essere accolte. 
Comincio col dire che il senatore Villari ha 

ragione quando si lamenta che l' Istituto sto 
rico italiano abbia dal Governo insufficienti 
mezzi per dare esecuzione ali' ampio suo pro 
gramma. Al confronto da lui fatto dello migliaia 
di marchi che la Germania spende per il me 
desimo tlne, e' è proprio da vergognarsi. 
Ma se l'assegno non basta al programma 

dell'Istituto, io penso che bisogna rallegrarci 
che si sia trovato modo di attuare una parte 
di questo programma per mezzo dell'iniziativa 
privata, e con carico minimo del Governo, per 
chè non si deve dimenticare che il Ministero 
dà all'editore della raccolta Muratoriana 1850 
lire per ogni volume di 450 pagine in formato 
grande, che non bastano neppure a coprire un 
quinto delle spese. 
Il senatore Villari, me lo perdoni, mi pare 

che ragioni così: e Noi non possiamo fare, per 
chè .ci mancano i mezzi necessari; ma intanto 
finchè noi non abbiamo fatto, nessuno entri 
nel nostro programma, nessuno stampi i testi 
che vogliamo stampare noi... · 

VlLL!B.1. Domando di parlare. · 
SERENA. Guai al Governo se aiuta un privato 

che osi di farlo. I testi delle fonti storiche non 
sono nelle condizioni volute dalla critica mo 
derna; gli studiosi aspettino che l'Istituto 
abbia tempo e denaro per prepararll s. 
Con questo sistema accade che l'Istituto sto· 

rico discute per molto tempo come si. debba, 
per esempio, fare l'edizione ùi Salim bene { C1·0- 
naca parmense) spende quattrini, fa fotogra 
fare il codice Vaticano che la contiene, e fra 
·pochi giorni la Cronaca -redrà la luce nei 
Monumenta Germaniae ! 
Ma lasciamo da parte tutto ciò: qual' è l'ori 

gine di questo tanto contrastato sussidio 1 
Nel 1803 Ferdinando Martini, geniale scrittore 
e geniale ministro doli' istruzione pubblica, 
s'impegnò di far pagare ali' eùitore Lapi, per 
la nuova edizione .Muratoriana, il modesto sus- 
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sidio di cui ho parlato, dopo la pubblicazione 
di ognivolume. Il Lapi si mise all'opera e in 
soli due anni e mezzo pubblicò 21 fascicoli, 
corrispondenti a sei volumi di 400 pagine cia 
scuno. La sua pubblicazione incontrò il pub 
blico favore, e fu vivamente, calorosamente ap 
plaudita nell'ultimo Congresso storico interna 
zionale tenuto in. Roma. 
So l'illustre senatore Vii lari avesse in quel 

Congresso dimostrato che la pubblicazione per 
sè non meritava l'applauso e I'incoragglamento 
degli studiosi delle discipline storiche, io per 
il primo, che ebbi l'onore di svolgere l'ordine 
del giorno votato per acclamazione, avrei, giu 
rando in oerba maçistri, e ben volentieri, non 
solo taciuto, ma ritirato la mia firma. Il sena 
tore Villari, però, ricorderà che egli dichiarò 
che non aveva nulla da dire sul merito di 
quella puhblicazione, e si limitò a combattere 
l'opportunità di presentare la proposta che poi 
fu votata. Soltanto ieri il senatore Villari, senza 
neppur entrare nel merito di quella pubblica 
sioae, volle indirettamente dar ad intendere 
che essa non può soddisfare il voto degli stu 
diosi di cose storiche, come in modo sicuro, 
pieno e incondizionato lo avrebbe soddisfatto, 
se fossero stati chìamatl a farla gli uomini 
competenti da lui indicati. 
Le questioni che in sostanza il senatore Vil 

lari pone innanzi al Senato sono due: 1 • po· 
teva il ministro dcli' istruzione pubblica con 
cedere al Lapi un sussidio senza sentire prima 
il parere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione 1 2• il sussidio illegittimamente dato, 
ha fatto sorgere un conflitto tra l'editore e 
lIstituto storico: si vuol far cessare questo 
conflitto? e per farlo cessare si vuole soppri 
mere il sussidio f 
Io non so se, quando il ministro Martini con 

cesse il sussidio il parere del Consiglio supe 
riore fosse o no obbligatorio; ma, In ogni 
modo, mi consta, e se sbag lio mi correggerà 
il ministro dell'istruzione pubblica, che più 
tardi il Consiglio superiore si occupò di questo 
sussidio. 
Nel 1901, quando il conflitto fra il Lapi e 

lIstituto era già incominciato, lo stesso sena 
tore Villari, presidente dell'Istituto storico ita 
liano e presidente dcl Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, ottenne che il ministro 
Nasi interpeltasso la Giunta del Consiglio se 

' .: -· 
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l'opera del Lapi meritasse il sussidio; ma la «Quell'avvenire però non appare per ora 
Giunta accettò una relazione del nostro illustre molto prossimo, nè può esserlo. Appunto perchè 
collega senatore Schupfer che conchiudeva di- J' Istituto storico italiano si è proposto di fer 
cendo che se si trattasse di una ristampa pura mare ciascun testo nella "sua forma più definì 
e semplice del l\luratori, la spesa sarebbe stata tiva, di necessità è costretto ad impiegare 
superflua, ma se l'edizione era condotta, come lungo tempo e ad· adoperare larghe, precise, 
di fatto era vero, secondo i risultati della cri- compiute e non sempre facili ricerche per con 
tica moderua, il sussidio era ben dato. Mi af- durre a termine l'opera propria: nè d'altra 
fretto ad aggiungere che la Giunta non volle parte la sua scelta, volendo esso, come è giusto, 
entrare nella questione di opportunità, se, ci, è, provvedere prima alle scritture più bisognevoli 
fosse conveniente sussidìare ad un tempo il di revisione o non per anco, quantunque im 
Lapi e, l'Istituto storico. Il ministro Nasi in- portanti, ben note o pubblicate, poteva cadere 
terpellò anche l'Avvocatura erariale, e questa lii preferenza· sui testi Muratortanì, i quali, al 
risposo che il Ministero doveva continuare a confronto di molti altri, si trovano quasi tutti 
-dare il sussidio; quel sussidio era regolarmente in condizioni di gran lunga migliori, bensì su 
.rlato e Jlell:i~!:lolo, per ragioni di forma, si sa· scrittori, regesti, epistolari, statuti e leggi o 
'rebbe andato incontro ad una causa civile. inediti o stampati incompiutamente ed in modo 

Vello dunque il senatore Villari che il di- 1 non soddisfacente. 
spiacevolissimo courìiuo, di coi ha parlato, non j «?osi avverrà.necessariamente che per le fonti 
mi pare che possa essere composto nel modo 1 storiche le quali non hanno avuto la fortuna di 
da lui deslderato. E ammesso pure che il mi- ! essere di nuovo riprodotte o in altre collezioni 
uistro possa togliere il sussidio, dopo che un J o in edizioni parziali - cui non sempre è facile 
i:in~ulzim iuris é costituito t~a l'editore ed il 1 ricor_rere -. gli studiosi dovranno .continuare per 
Mimstoro che ha dato esecuzione al contratto, , molti a-rm ancora a contentarsi del testo da· 
chi potrebbe impedire ai privati di fare gli i tona dal Muratori, nella ima raccolta, .la quale, 
stessi studi, gli stessi lavori che fa I'Tstituto 1 se per i tempi di lui rappresentava uno sforzo 
storico 1 Certamente nesso no potrebbe irnpe- 1 maraviglioso di dottrina, di critica e di dili 
ùirlo. · . , gente ricerca, non basta più, così com'è, ai 
D'altra parte lo stesso Lapi, nel manifesto : bisogni nostri. • 

col quale annunciò la nuova edizione Murato- J e Or ecco dunque il compito pratico e più mo 
riana, non disconobbe l'alto còrupito affidato I desto che io mi sono proposto: mentre così con 
ali' Istituto storico italiano e nettamente parlò I ragionevole e giustificata lentezza l'Istituto sto 
dcl còrupìto pratico e più modesto che egli si I rico procede nell'aspra e lunga via che ancora 
proponeva. la quel ma .ìfesto il Lapi, dopo di I gli resta a percorrere, dar modo agli studiosi 
aver detto ed annunziato che il Carducci I ùi valersi di una edizione degli Soriptores, la 
avrebbe presentato la nuova edizione Murato- ! quale, di fronte alla precedente rappresenti un 
riaua con una dotta prefazioue, scrisse questo 

11 

migliorarneuto, se non altro perchè offre loro i 
parole: testi che dopo il Muratori furono di nuovo stu- 

e Che il testo della maggior parte dcl nostro i' diati e ripubblicati, in quelle condizioni in cui 
materiale storico, sia esso compreso, o no, nei li ha posti la critica moderna e gli altri, non 
Rerur;1 itulicarum scriptores, abbia bisogno di più riprodotti da allora, riveduti almeno su uno 
esserti riveduto e stabilito con criterii più mo- dei manoscritti più autorevoli e sicuri che se 
derui e meno arbiu-arii, nou è chi metta iu ne conoscono>. 
duùLio: per ciò è stato costituito I" Istituto Dopo la lettura di questi pochi perlodi del 
storico italiano, il quale già da alcuni anni manifesto Lapi il Senato converrà. che furono 
attende all'ardua fatica ed ha 1•ubblicato vo- ben meritate lo nobilissime parole che con ele 
lurni, i quali sebbena pochi ancora di numero, valo sentimento indirizzò alla memoria del be 
danno ulll<lameuto certo che nell'avvenir~ ancl:c ne;;1e1·ito editore l' ouor. Orl:mdo nell'altro ramo 
all' ltalia i,arà permesso il va11to ùi Jhissedcre dcl Parlamento. Que;iti periodi dimostrano al 
la serie inticra dcl!o suo fouti &toriche in nna trcsi che l'Istituto !!torico può e deve vivere, 
lezione sicura, compiuta e ùatlriitivawcute sta- e-;,iza impedire eJ ostacolare l'opera di quelle 
bilita con criterii rigorosi ed uniformi. 
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egregie persone che han posto mano alla nuova 
edizione del Muratori. Il senatore Villari sa 
quale sia la mia devozione per lui, ed oggi 
stesso voglio dargliene un'altra prova, non ri 
levando l'interpretazione da lui data nella se 
duta di ieri ad alcune parole della prefazione 
del Carducci. Egli però mi consentirà che io 
ricordi e legga il breve telegramma che il Car 
ducci ci diresse quando gli comunicammo la 
votazione del Congresso storico internazionale, 
telegramma nel quale si contiene il giudizio 
dell'illustre poeta sopra lopera iniziata dal 
Lapi. Egli telegrafava cosl r e Gli studi parziali 
e che rinvigoriscono, atteggiandola organica 
« mente, la stupenda raccolta Muratoriana, alte 
e stano risorgimento Italia presente anche nelle 
e discipline storiche. Salute e plauso a chi li 
e dirige e a chi li eseguìsce. Io contento arn 
c miro l'opera che trepidante iniziai. Carducci>. 
· n senatore Villari concludeva ieri il suo di· 
scorso dicendo che lo accuse mosse ali' Istituto 
storico potevano forse mirare a farlo dimettere 

. dall' Utll..:io di presidente del!' Istituto stesso. 
No, senatore Villari Nessuno di quelli che in 

. Italia coltivano gli studi storici vi dirà:. di 
mettetevi. 
, Non ve lo dirò certamente io, modesto cultore, 
a tempo perso, di studi storici, perchè ritengo 
che il vostro ritiro sarebbe un grave danno per 
quegli studi, per quelle ricerche, per quelle 
indagini a cui abbiamo consacrato tutta la 
vita. 

Noi, invece, vi diciamo una sola cosa: Ri 
petete le parole di nu illustre roetro prede 
cessore, le parole del nostro compianto collega 
Marco Tabarrini, il quale, presidente dell'Isti- 

- tuto storico quando il Martiui concedeva il con 
trastato sussidio, disse al compianto Lapi: va 
bene; lavoreremo per il medesimo fine; noi 

· . saremo la Crusca, vvi il Fanfani. 
Ripetetele queste parole a chi ora dirige la 

nuova edizione Muratoriaua e ripetetele tanto 
più volentieri, perchè egli esce dalla vostra 
scuola, e coi suoi· lavori fa onore alla vostra 

, scuola. (Approva;;ioni). 
· PRISIDENTE. Ifa facoltà di parlare il senatore 

· Todaro. 
TODARO. Sarò brevissimo, anzi. dico che. non 

era mia intenzione di entrare nella discussione 
. dcl presento bilancio; ma ieri in quest'Aula fu· 
rono dette alcune cose che mi ccstrlngono a 
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prendere la parola, perchè anche io possa espri 
mere il mio pensiero. 

Comincio da quanto ha detto l'onorevole se 
natore Vischi. Egli, che nel suo discoro riuscì 
molto efficace, accennando alle agitazioni dei 
professori per ottenere un aumento di stìpen 
dio disse che, e prima di parlare di ciò, era ne· 
cessarlo risolvere una buona volta il problema 
della scuola che interessa tutta la naziono, ed 
al quale deve essere subordinato qualunque 
altro problema>. In altri termini, siccome le 
Scuole elementari, gli Istituti secondari, le U ni 
versità versano in condizioni deplorevolissime, 
così prima di tutto bisognerà cercare di ripa· 
rare ad esse. 

Ora io dichiaro di sottoscrivere il nobile di 
visamento manifestato dall'onorevole senatore 
Vischi. Ma credo che la via da lui scelta ci 
allontani d~I raggiungere lo scopo cui tutti 
miriamo; perchè, a parte che bisogna avere 
dei milioni, crede l'onor. Visrhi che sia cosa 
facile riformare tutto ad un tratto le scuole 1 
A far ciò si richiedono studi profondissimi e 
tempo incalcolabile; ed allora vorremo noi re 
stare in questo tempo a far nulla? Non credo 
sia questa l'intenzione dell'onor. Vischi. Io 
debbo interpretare il suo pensiero diversamente: 
credo che egli voglia alludere alla riforma di 
quelle scuole, le quali sono destinate a dare i 
buoni insegnanti. Se questo è, andiamo d'ac 
cordo; ma ora debbo lodare l'onorevole mini 
stro, il quale, annunciando un disegno di lcgge 
sulle Scuole elementari, si propone di aumen 
tare gli stipendl dei maestri; perchè - dicia 
molo francamente - se noi vogliamo portare un 
beneficio ali' istruzione popolare, se vogliamo 
che i flgli del nostro popolo abbiano quelle no· 
zioni che sono necessasìa per la condotta loro 
nella vita, bisogna avere dei buoni. maestri, 
pagati come si conviene .. Io non scordo mai il 
proverbio inglese che dice: la divisa che non 
rende si butta a terra. 

Ora, per raggiungere il. nobilissimo scopo, 
cui ha accennato il sonatore Vischi, liisngna 
cominciare da questl due punti fondamentali: 
cercare di avere buoni maestri e pagarli eonve 
nientemente. Questo, oltre ad essere il desiderio 
dei maestri elementari, è pur ciò che i maestri 
di ginnastica espressero in un ordine del giorno 
votato nell'ultimo Congresso tenuto in Teramo; 
e questo è anche il voto che i professori delle 

' ' .. 
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scuole secondarie fecero nel Congresso tenuto 
da loro l'estate trascorsa a Cremona; come 
pure io credo che questo sia quello che bisogna 
'comluclare a fare per risolvere il problema della 
scuola.· 
Anche il ministro sembra che sia di tale pa 

rere. Ma io dico a lui: dopo che voi avrete 
pensato ai maestri delle scuole elementari, pen 
·sate anche di fare lo stesso trattamento agli 

- insegnanti dello scuole secondarie; cercate di 
avere buoni maestri per le scuole prìmarie, ed 
eccellenti professori per quelle secondarie, e pro 
curate di pagarli adeguatamente; non dimenti 
cate che l'avvenire del paese è sopratutto af· 
fidalo nelle mani de' maestri elementari ed in 
quelle dei professori delle scuole secondarie. 
La scuola secondaria è una delle coso più 

importanti per una nazione civile, e la sua ri 
forma preoccupa nello stato presente tutt' Eu 
ropa. Non parlo ora del modo come dovrà 
risolversi il problema. Voi lo sapete, vi sono 
due correuti r quella di coloro che sostengono 
l'insegnamento esclusivo delle scienze, e quella 
di coloro che vogliono dare un maggiore svi 
luppo alla scuola classica. Non parlerò ora di 
questa questione gravissima fl difilcilissima; 
·solo dico che noi già abbiamo nella scuola se 
condaria la biforcazione dcli' indirizzo: la Scuola 
·tecnica e gli Istituti tecnici da un lato; e dal- 
1' altro i Ginnasi e i Licei. 
La Scuola tecnica è tlne a se stessa, e si 

capisce quindi che in questa ci debba essere 
un insegnamento scientiflco,-completo rapporto 
al flue cui essa mira. Bisogna che in questa 
·scuola gli alunni acquistino, con la massima 
precisione 'e certezza, tutte quelle nozioni ne· 
cessarle che devono loro servire al mestiere 

· cui si dedicano. 
L'Istituto tecnico, come è costituito in Italia, 

è anche esso in certo modo fine a se stesso. 
Ivi si formano gli agrimensori, i ragionieri e 
quelli che si danno alla navigazione; e si com- 

. prende quindi come nell'Istituto tecnico ci deve 
essere un insegnamento completo e particola 

. raggiato di tutte le materie che si richiedono 
per esercitare tali professioni ; ma l'Istituto 
tecnico è pure preparazione all'Università, per 

, chè vi si preparano i giovani che vanno poi 
··alla facoltà delle 'scienze matematiche ed alla 
· scuola degli ingegneri, e si capisce che gli in 
segnamenti scientifici devono essere fatti este 
aamente anche l,ler loro. · 

Il Ginnasio ed il Liceo, invece, non sono che 
preparazione ai corsi universitari de' gioranì, 
che si danno alla medicina, alla legge, alla 
letteratura ed ali' insegnamento; che cosa oc 
corre di sviluppare nel ginnasio e nel liceo? 
Occorre, sopratutto di rendere la mente degli 
alunni elastica, sofilce ed adatta ad apprendere 
le scienze che si studiano profondamente nelle 
università. A mio modo di vedere, ciò si può 
raggiungere a condizione di conservare in primo 
luogo la salute, sviluppando armonicamente 
e vigorosamente tutte le energie del corpo; 
poichè è una grande verità, riconosciuta da 
tutti in oguì tempo, quella che ci lasciò scritta 
Democrito: pensare, volere ed agire, formano 
la somma d'ogni saggezza. (Bene). 
Ora per quello che riguarda direttamente lo 

sviluppo delle facoltà mentali, esercita una 
grande influenza tanto lo studio scientifico, 
quanto quello classico: il primo abitua la mente 
a ricercare il vero coo esattezza e precisione; 
il secondo, mantiene vivi i grandi ideali del 
!' Umanità, accendo gli animi a nobili senti 
menti, ed insegna non solo a trovare la verità, 
ma altresì a manifestarla nel modo più proprio 
per farla valere. 
Ma di ciò non è ora il momento di dlscutere. • 

Solamente colgo l'occasione por esprimere il 
desiderio di vedere che nelle nostre scuole 
ginnasiali e liceali, sia presa in maggior con 
siderazione la coltura classica; poi eh è a· questa 
coltura io dò maggiore importanza di quella 
che altri oggi non vuole riconoscere. 
Ma checchè ne sia, io raccomando al mini 

stro di alleggerire il sovraccarico mentale che 
avviene per l'estensione dei programmi e per il 
modo troppo particolareggiato con cui si im 
pari iscono le scienze nel ginnasio e nel liceo. 
Ciò, non solo nuoce alla salute, ma fa mancare 
agli alunni il tempo di pensare, di volere e di 
agire. _ 
Non è con l'imbottire la mente di scienza 

enciclopedica che si formano .gli uomini. 
Non ci lamentiamo se no' nostri giovani ai 

siano affievoliti il sentimento della patria, il 
sentimento dell'umanità e tutti i grandi ideali; 
non ci lamentiamo se essi crescono deboli od in 
fermicci: tutto ciò è l'effetto dell'educazione er 
ronea che noi diamo loro. 

PRESIDENTE. Signor senatore Todaro la prego 
di tener calcolo del tempo! 
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TODARO. Abbrevierò. lo so che democrazia e 
scienza sono termini dolio stesso binomio. 
Nessuno più di me ha il culto della scienza, · 

nè voglio escluderla da nessuna scuola, anzi la 
voglio in tutte sviluppate rll.gionevolmente; ma 
ritengo che a formarla ed a farla progredire non 
"i siano che le Università. 

Nelle scuole aecondarie deve limitarsi l' in- · 
Begnamento alla nozione delle scoperte già fatte. : 

Su questo punto richiamo l'attenzione del · 
ministro perchè cerchi di sfrondare i programmi 
delle scuole secoudarie da quella parte difficile 
e non ancora definita, che forma invece l'oggetto 
principale degli studi che si fanno negli istituti 
superiori. Cosi facendo si lascerà ai giovani il 
tempo necessario a pensare da loro, e ad eser 
citarsi per mantenere il corpo e la· mente sani. 
Per concludere ripeterò che, oltre a togliere 

il sopraccarico mentale ai giovani, il ministro 
farebbe opera saggia se cominciasse ad aumen 
tare gli stipendi non solo a' maestri elementari, 
ma altresì a' professori clelle scuole secondarie, 
in misura conveniente; e nel tempo stesso cer 
casse di promuovere il regolare funzionamento 
delle scuole magistrali. 
Per avere gli effetti utili della scuola, bisogna 

anzitutto avere buoni insegnanti e rimunerarli 
adeguatamente. 
Volete buoni professori delle scuole secon 

darìe! Dovete riformare le scuole di Magistero 
~ farle funzionare regolarmente. Se poi volete 
avere anche buoni .maestri elementari, dovete 
provvedere in modo che nelle Scuole normali 
si possano formare tali. 
Su questo, signor Ministro, richiamo viva 

mente la vostra attenzione. 
E giacchè ho la parola, risponderò poche cose 

intorno a quanto hanno detto il senatore De Gio 
vanni, sulla libera docenza, ed il senatore Ma· 
ragliano sugli insegnamenti complementari dati 
per incarico. 
Il collega De Giovanni .ci ba .ratto un quadro 

tristissimo della libera docenza. Disgraziata 
.mente in parte rispande al ·vero ; ma la li 
bera docenza, 'Presso di noi, se da un canto 
ha degenerato, dall'altro canto, bisogna con 
~enirne, ha portato nel paese un progresso non 
indifierenle, sia rapporto ali' insegnamento, 
.sìa alla produzione scienliflca. E ciò per opera 
di quei liberi docenti, che si occupano di scienza 
-e si prefiggano seguire la carriera accademica. 
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Dul'que noi dobblamo modificare questa isti 
tuzione nella parte di(ettosa,e cms(rrnrla come 
un bencfìzio. Dobbiamo esser grati al'a memo 
ria del compianto Ruggero Bonghi che fu il 
primo a promuoverla. 
Il ministro troverà il modo di correggere l~ 

parte difettosa, che, per 1I1e, sh io quei liberi 
docenti, i quali non si curano del progresso 
della scienza, e non miraao a seguire Ja car 
riera accademica, ma si servono della libera 
docenza o per guadagnarsi i pochi soldi delle 
iscrizioni, oppure per mettere nella carta da 
visita: professore dell'Università di Roma, di 
Padova, di Genova e così di seguito, per farsi 
pagare ad usura il tenue servizio che renùouo 
nell' esercizio della loro professione. 

. Basta che il ministro pensi a togliere questo 
abuso percbè la libera docenza Ili possa svol 
gere anche presso di noi come nelle Univorsilà 
tedesche. 
Ed ora vengo all'onor. Maragliano. 
PRESIDENTE. Ancora I (Ilarità pt•olungata). 
TOD!RO. Abbia pazienza, signor Presidente, io 

non parlo che raramente, e non erodo che ora 
si debba strozzare addirittura una discussione 
sotto ogni lato importante : siamo qui per dire 
i nostri pensieri liberamente e francamente. 

L'onor. Maragliano ha detto che bisoguerebbe 
abolire l'insegnamento complementare come in 
carico, perchè, secondo lui, dato in questo modo, 
è un danno; invece questo ìusegnamento si 
dovrebbe lasciare svolgere dai liberi docenti. 
Egli dice: Così si fa in Germania. 

Mi permetto di osservare al mio collega Ma 
ragliano che veramente in Germania si procede 
in un modo un po' diverso. Prima di tutto co 
mincio col dire che se il ministro vuol togliere 
l' .insegnamento complementare come inoarico 

' ' deve farlo per legge; poichè, se 1' ouorevole 
ministro rolesee seguire il consiglio dell' 900- 
revole Maragliano, aenza stabilirlo con \lll;l 
sanzione legale, correrebbe il rischio ili veder.e 
raddoppiato il numero di tali incarichi dal suo 
successore. fila sarebbe giusto prendere una 
simile misura 1 Non lo credo; io porto fermo 
convincimento invece che J' incarico di un ìnse 
guamento complementare Q strao.rdinario, come 
viene chiamato dalla legge Casati che sapien 
temente l'J1a istituito, ha un' importanza scìeu 
titlca di prim'ordine, poichè alla scuola uni 
versitaria vanno due classi di studenti : alcuni 
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vogliono divenire soltanto proresslonìetì ; altri 
secuono la carriera scientifica ed accademica; o 
i primi vogliono apprendere la scienza per ap- 
plicarla, i secondi per insegnarla e farla pro· 
gredire. Bisogna allora fare ciò che faceva 
Aristotile, il quale andava al Liceo due volte 
al giorno: la mattina teneva lezione per istruire 
i suoi scolari nella parte difficile della scienza; 
e la sera esponeva le cose facili per luso co 
mune. 
Le Università hanno un doppio scopo, ser 

vòno, cioè, a fare dei professionisti ; ma al 
tempo stesso hanno il compito grandissimo di 
far camminare la scienza, e per questa sublime 
funzione, servono i lavori che si fanno ne' ga 
binetti e i corsi speciali che si fanno per in 
carico o magari come libero docente. 

Perocchè uno Stato civile ha l'obbligo di 
concorrere con le sue Università all'incremento 
della scienza e quindi non si può disinteres 
sare di questi corsi speciali e lasciarli soltanto 
all'iniziativa privata del libero docente. 
Convengo che di questa facoltà concessa al 

ministro si siano fatti abusi, che sarebbe tempo 
di togliere. Cerchiamo il rimedio, ma non di· 
struggiamo le cose fondamentali; io credo che 
il senatore Maragliano chiamato al capezzale 
di un ammalato cercherà ogni mezzo di gua 
rirlo; ma se morirà, ·non avrà la lusinga di 
averlo guarito. . 

PRESIDENTE. Ma onorevole senatore Todaro, 
non è mica l'interpellanza Maragliano che si 
discute oggi; questa sarà discussa in una pros 
sima seduta, quindi abbia la bontà. di riservare 
questo amo discorso per allora. 

TOD.lRO. Sta bene signor presidente; ma io ri 
spondo a quello che egli ha detto or ora. Sol· 
tanto debbo soggiungere che in Germania i pro· 
fessor! ordinari non fanno l'insegnamento pub· 
blico, sebbene percepiscano uno stipendio più 
alto del nostro; essi fanno due insegnamenti: 
uno così detto privato per tutti; ed uno detto 
privatissimo per coloro che si dedicano alla 
scienza. Entrambi questi insegnamenti sono 
pagati dagli studenti al professore. 
Nel privato ranno ciò che noi facciamo a ti 

tolo pubblico; e nel privatissimo ciò che da noi 
si ra per incarico. Dunque in Germania tutto 
è libera docenza, la quale ·ha una origine sto- 
rica importante. · 
In Germania la libera docenza è stata effetto 
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della Riforma, e fu la prima volta stabilita 
dalle Università protestanti; ma tosto l'esempio 
venne seguito anche dalle Università cattoliche; 
perchè, queste si accorsero che, non ostante 
l'insegnamento fosse dato da loro gratuitamente, 
perchà rimaste ricche, pure gli studenti corre 
vano alle Università protestanti nelle quali do 
vevano pagare la loro istruzione. 

Oggi in Germania la libera docenza .sl fa 
dai professori ordinari e dagli assistenti . alle 
cattedre, che . dietro un esame acquistano la 
libera o privata docenza, vale a dire, lo stesso 
diritto che per antica consuetudine hanno i pro 
fessori ordinari e straordinari nella materia 
nella quale sono nominati. 
Finisco il mio discorso con l'augurio che 

l'onor. ministro vo~lia provvedere a quel poco 
che io mi son fatto un dovere di esporre. 

VII.LARI. Domando la parola per fatto personale. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

senatore Villari per fatto personale. 
VILLARI. Ringrazio l'onor. senatore Serena 

delle cortesi parole con cui ha finito il suo di 
scorso, ma non posso andare d'accordo con lui. 
Ho parlato dell'ordinamento degli Istituti sto 
rici, del modo come coordinare le pubblicazioni 
nell'interesse della scienza, ed egli mi ha risposto 
che si deve dare il sussidio al Lapi; ha par 
lato dcl Congresso storico e di ciò che fil detto 
nell'altro ramo del Parlamento. Non voglio 
entrare su questo terreno. Siamo su due paral 
lele che, anche prolungate all'inftnito, non si 
incontreranno mai. Ilo parlato semplicemente 
del modo come le pubblicazioni si debbono 
fare. Non mi sono opposto niente affatto a che 
si dia un sussidio al Lapi o ad altri .. Se il mi 
nistro vuol dare un milione, lo dia, io nè sarò 
lietissimo. Chiedo soltanto che i sussidi non 
si diano in modo che i lavori degli uni dan 
neggino quelli degli altri, e facciano sorgere 
conflitti dannosi. Altro non chiedo. Il mio con 
cetto è stato questo: il lavoro della pubblica 
zione delle fonti della storia nazionale è .un 
lavoro che si può· fare soltanto dallo . Stato, 
perchè il numero dei lettori . è piccolissimo, e 
la fatica grandissima. Se questo lavoro si vuol 
fare come speculazione commerciale per gua 
dagno (che è quello che deve cercare ogni ditta 
commerciale) allora non può riesclre. Certo, 
anche in questo caso, si deve lasciar libera 
l'iniziativa privata, ma non sussidiarla. Se in- 
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'Vece il ministro crede che è meglio non affidare 
quest'opera ad nn istituto dello Stato, l'affidi 
pure all'iniziativa privata. Io lo loderò se prende 
almeno una risoluzione qualunque, ma decisa. 
Il modo come si dà ora il sussidio è quello che 
io critico, non il sussidio stesso. Pagare l'Iatì 
tuto storico perché pubblichi le fonti della storia 
italiana, e nello stesso tempo sussidiare una 
ditta privata, perchè faccia la stessa cosa, ciò 
significa che nè l'uno nè l'altro potrà compiere 
bene il suo ufficio. lo mi sono rivolto all'ono 
revole ministro, che se è un giurista è anche 
un cultore di studi storici, e comprenderà. che 
io non parlo nell'interesse di Caio o di Tizio, 
ma nell'interesse della scienza. L'onor. Serena 
ha quasi voluto mettermi in contraddizione a 
proposito del Consiglio superiore. lo non ho 
discusso in genere, se e quando il ministro sia 
giuridicamente obbligato a sentire questo Con· 
siglio. e· è nn decreto il quale dice, che il mi· 
nistro può dare il sussidio alle opere che sono 
utili alla scienza, e di tal natura da non poter 
trovare molti lettori; ed aggiunge che iu questi 
casi sentirà prima il Consiglio. Il miuistro non 
lo sentì. Se l'avesse sentito, ho aggiunto, io credo 
che il Consiglio avrebbe detto: date pure il sue· 
sidlo, ma garantitevi che non si faccia da due 
parti un lavoro doppio, perchè allora divente 
rebbe inutile. Quando più tardi, a cose fatte, 
fu interrogato il Consiglio, e credo che relatore 
fosse allora l'on. Schupfer, il Consiglio non dette 
nè poteva dare voto favorevole, perchè 11i trat 
tava di sussidio già dato e da darsi, senza limite 
di tempo, senza esaminare le opere, impegnando 
bilanci e ministri futuri. Ciò nonostante il sus 
sidio fu continuato. La mia tesi dunque è sem 
plicissima: stare alla legge, non spendere inu 
tilmente il danaro. 
L'onor. Serena mi prega di unirmi al mini· 

stro nelle lodi che questi fece nella Camera 
dell'editore Lapi. Io non ho creduto di citare i 
discorsi fatti nell'altro ramo del I'arlameuto. 
Se il ministro loda l'editore Lapi come uomo 
operoso ed intelligente, mi unisco a lui. Ma se 
il senatore Serena vuole che io dica iuterameute 
la mia opinione, io credo che il malo al I.api 
l'hanno fatto loro col consigliarlo ad assumere 
uu'impres& che supera la foraa dei privati; e 
cosi lo resero infelici! ..• 

SERENA. Chi l'ha consigliato? 
VI~L!RI .•• Quelli che l'hanno consigliato, ed 

J97 

hanno ratto male, secondo me. Questa è la mia 
opinione. Si tratta di un'impresa a cui l'attività 
privata non può bastare. Sarà chiaro come la 
luce del sole, io ho detto, quando si pensi che 
di questi volumi non se ne vendono neppure 
200 esemplari in parecchi anni, e per pubbli 
carli occorrono spesso più di cinque o sei anni 
di studi. Bisognerebbe triplicare, quadruplicare 
il sussidio, e non basterebbe. Io dunque, nel 
l'interesse puro e semplici degli studi, mettendo 
da parte tutte le personalità, ho detto e ripe 
tuto: Spendete utilmente il danaro, fate che le 
ricerche e le pubblicazioni sussidiate siano utili 
davvero. Non è questione dcl dare, ma del come 
dare. Ora pare che il Ministero paghi da una 
parte, paghi dall'altra, per aumentare il dis 
sidio, e rendere sempre minore l'utilità del 
lavoro. Ciò non è conveniente. Queste sono le 
sole cose che io intesi di dire e che ora ripeto. 

PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di parlare 
dichiaro chinea la discussione generale, riser 
vata però la par-ila al relatore ed al ministro. 
Ha facoltà di parlare il senatore Dini, rela 

tore. 
DINI, relatore. Non sono uso a parlar molto 

in quest'aula, e oggi vorrei proprio potere non 
parlare porchè l'ora ne sospingo; ma poichè ho 
l'onore di essere relatore di questo bilancio, 
bisogna pure che dica due parole. 
Stia però sicuro il Senato; terrò conto del 

lora del tempo, e delle raccomandazioni che 
il nostro onorevolissimo presidente ci ha fatto 
di essere brevi, e risponderò solo, e quasi te 
legraficamente, a quegli oratori che mi hanno 
tirato in campo in un modo così gentile, e per 
quelle sole questioni da essi sollevate nelle quali 
spetta anche al relatore di dire una parola. 
L'onorevole Levi ha parlato della scuola di 

magistero di Roma o dell'insegnamento della 
lettura ad alta voce nelle scuole, ed io mi as 
socio pienamente a lui, e "Voglio sperare che il 
ministro gli risponderà accogliendo le racco 
mandazioni che egli ha fatto. 
lo pure riconosco che i locali della scuola di 

magistero di Roma devono essere cambiati 0 
per lo meno che hanno bisogno di lavori as1sai 
grandi per essere ridotti in buone condizioni • e 
questo potrà ottenersi, sia intendendosi col Co 
mune di Roma che ha gli obblighi principali 
relativi ai locali di quella scuola, sia tenendo 
conto dei proventi che si avranno dalle tasse 
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scolastiche che sono state stabilite anche per le 
scuole di magistero superiori femminili di Roma 
e di Firenze, con la legga del 28 maggio ultimo. 
In quanto poi alla lettura nelle scuole, non 

posso che associarmi di gran cuore ai desl-, 
deri che r onorevole Levi ha espresso. Fà ver 
gogna effettivamente che molti e molti dei 
bambini delle nostre scuole elementari, e molti 
dei giovani di quelle secondarie, e potrei dire 
anche uomini fatti •.. , ma lasciamo stare questi 
che appartengono ormai alla generazione che 
passa, per occuparci solo delle nuove genera· 
zionl; fà vergogna, dunque, che vi siano gio 
vani che non sanno leggere bene i nostri 
libri, non sanno ben pronunziare la nostra 
lingua; quindi per sviluppare l'insegnamento 
in ogni sua parte, lonorevole ministro dovrà 
portare la sua attenzione anche su quello che 
concerne la lettura, e procurare che nelle scuole 
si facciano di lettura molti esercizi e bene: e 
siccome egli ha promesso alla Camer~ di pre 
sentare un progetto di legge per ciò che ri 
guarda. l'istruzione elementare, e di dare .su 
questa disposizioni speciali che valgano a ren 
derla. veramente proficua, sono certo che egli 
vorrà tener conto anche della questione della 
lettura, che l'onor. Levi ha sì giustamente sol 
levato. 

Rispondo ora all'onor. Vischi, e quindi in 
parte anche all'onor. Todaro che ha trattato lo 
stesso argomento. 
La questione degli insegnanti delle scuole 

secondarie, por ciò che riguarda il migliora 
mento delle loro condizioni, lo dico chiara 
mente, io la vedo in sostanza nello stesso modo 
dell'onor. Vischi; anche io deploro le agita 
zioni che gli insegnanti stessi fanno a tale 
scopo, e specialmente il modo col quale lo 
fanno; e anzi fui io il primo, in occasione della 
discussione della legge sulle tasse universitarie, 
che portai la cosa francamente in quest'aula; 
e apertamente lamentai che nella loro federa· 
zione, nei lcro congressi facessero questione 
principale, quasi esclusiva, almeno fino ad un 
anno fa, di pensare a provvedere ai propri sti 
pendi, -dicendo anche, senza esitanza, che sol· 
tanto quando gli stipendi saranno migliorati 
si potrà pensare a quello che occorre pel mi 
glioramento della scuola; nè si ristettero dal 
l'indire e fare ftnanco vari comizi per questo ... 
Non sono però d'accordo col senatore Vischi 

quando egli ci dice: pensiamo che gli operai 
hanno 70 od 80 centesimi al giorno, che i mae 
stri e gli insegnanti secondari sono pagali ben 
di più... . • 
Onorevole Vischi, le condizioni degli operai 

sono ben dìverse per tutti gli aspetti, anche 
per quel che riguarda la famiglia, dalle con 
dizioni degli insegnanti, e quindi il confronto 
non è possibile; ma, come io dico ali' ono 
revole Vischi che non è ammissibile stabilire 
confronto fra i salari dei più miseri operai 
e gli stipendi o remunerazioni degli inse 
gnanti, dico pure che non trovo giusti nè 
ammissibili i continui confronti che fanno gli 
insegnanti fra i loro stipendi e quelli degli altri 
impiegati delle varie amministrazioni dello 
Stato. Si potrà dire solo che non sono pagati 
lautamente nè gli uni nò gli altri, che è desi 
derabile che possano accrescersi i loro stipendi· 

. d J ma s1 eve pure avere riguardo al tempo stesso 
alle condizioni del bilancio dello Stato che non 
permettono anche di fare grandi cose. 
Pensino in ogni modo questi insegnanti agli 

alti ideali, alla scuola per prima cosa; il Go 
verno ed il Parlamento faranno poi quanto è 
in loro per migliorarne le condizioni appena lo 
potranno. Ma non deve venire da loro questa 
pressione continua, specialmente limitandola, 
come in sostanza essi fanno, alla questione degli 
stipendi; essi sono preposti alla educazione na 
zionale, essi devono formare il carattere, la 
mente e il cuore dei giovani, e fa brutto il 
vedere che oggetto un tempo esclusivo, e ora 
se non più del tutto esclusivo certo principale, 
della loro federazione, dei loro congressi, doi 
loro comizi sia il chiedere miglioramenti per le 
loro condizioni. 
Espressa così chiaramente la mia idea, non 

posso però disconoscere che non solo l'agitazione 
è iniaiata ma ba preso proporzioni vastissime, 
e che il problema ormai è stato posto, e si son 
fatte balenare da. deputati, da senatori e da 
ministri speranze le più lusinghiere; mentre io 
credo che quella agitazione si doveva procurare 
di troncarla sul nascere; e credo altresì che, 
per quanto si faccia, se non si vuole clan?J,eg 
giare il bilancio, e non si vuole ricorrere a 
nuovi e forti rincrudimenti di tasse, che pnre 
furono accresciute non poco solo quattro anni 
fa, quelle· speranze non potranno trasformarsi 
in realtà altro che in minima parte. Ma al punto 
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quindi cui oramai le cose sono giunte, io trovo; 
dissentendo in questo dall'onorevole Vischi e 
concordando invece coll'onorevole Todaro e con 
altri colleghi, che è il caso di dire: se si crede di 

· poter far qualche cosa si faccia, e subito; ma poi 
si dica chiaro che non si può fare di più e che 
è inutile che gli insegnanti chiedano al Go 
verno e al Parlamento ciò che questi non 
possono dare. 
Io credo che· anche questi· insegnanti deb 

bano sapersi rassegnare a sacrificare ancora 
·per qualche tempo una parto dei loro comodi 
e delle esigenze della loro vita di fronte alle 
necessità del bilancio della nazione; devono 
desiderare anch'essi che questo si consolidi 
sempre più; perchè consoliùare, assicurare la 
forza al bilancio vuol dire assicurare la forza 
della nazione. In altri tempi si è fatto il sacri· 
flcio perfino della· vita per conquistare la li 
bertà e l'unità della patria, e in buona parte 
dalle scuole ne veniva la spinta. Sacrifichino 
dunque anch'essi qualche cosa, e conservino 
qualche ideale in questa gioventù che sorge; 
l'ideale almeno di avere una patria forte che 
possa all'occorrenza farsi rispettare da tutti, 
non dimenticando che uno dei' principali coef 
cienti della forza di questa patria è appunto la 
solidità dcl bilancio. 
Su questo argomento mi sembra di avere par· 

lato apertamente e chiaro, nè altro voglio ag· 
giungere. 

· Quanto poi all'ordinamento delle scuole medie, 
ho già detto nella mia relazione che credo 
io pure, come crede il senatore Todaro, che ci 
sia un sopraccarico eccessivo negli studi e nel. 
lavoro dei giovani, e ho anche fatto intendere 
che lo attribuisco sia all'ordinamento 'degli 
studi, sia ai metodi o anche talvolta ai libri che 
si seguono nei vari insegnamenti, sia perchè 
spesso non v'è accordo tra i professori nelle 
scuole, non vi è il coordinamento necessario 
per quello che essi devono fare.· 
Ogni professore va per conto suo: carica il 

giovinetto, quasi può dirsi il bambino, di una 
massa di studi, di esercizi, senza curarsi del la· 
voro che gli daranno gli altri professori. Quindi 
questi giovinetti, questi bambini, se vogliono 
veramente studiare, sono costretti da mattina 
a sera, in scuola e a casa, a consumare tutta la 
loro energia, senza avere un momento di li· 
bertà, di pace, e non hanno la possibilità di 
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attendere nè intellettaalmente nè fisicamente a 
tutto; fluisce che mola si svogliano, anzlchè 
invogliarsi al lavoro e allo studio, e non appren 
dono bene neppure quello che sarebbe indispen 
sabile che sapessero. · 
Credo perciò che anche senza togliere nes 

suna delle materie che vi sono, si debba dare 
a queste uu altro ordinamento, si delibano }j. 
mitare i programmi, onde si faccia meno, ma 
bene; che si debbano dare i strusiouì ai presidi, 
ai direttori, ai professori perchè si mettano di 
accordo un po' meglio nel coordinamento dei 
loro insegnamenti; e credo che alcuni di questi 
insegnamenti debbano essere riuniti tra loro,' 
poichè con questo pure si otterrà di diminuire 
il lavoro dei giovani. 
Credo insomma che sia da studiarsi questo 

problema: e nella mia relazione l'ho detto chia 
ramente. 
Concludendo dunque chiedo anch'io come 

l'onorevole Vischi un miglioramento della scuola; 
ma pure dicendo che deve essere migliorata, 
sono bene lontano <lai farle le gravi censure 
che egli le ha fatte, che anzi io non trovo punto 
giustificate; e inoltre io non dico come I'ono 
revole Vischi: prima .facciamo questo miglio· 
ramento, e poi faremo quel che si potrà rela 
tivamente a61i stipendi. lo dico invece: ormai 
che la questione degli stipendl è posta, diamo 
subito quel che possiamo, e dopo ai dica chiaro 
che non ai può fare e non si farà altro; e con· 
temporaneamente si pausi alla questione del- 
1' iusegnamento secouda-ìo per risolvere al più 
presto anche questa. 
Cosi credo di aver risposto anche al senatore 

Todaro e in modo da soddisfarlo, perchè in molte 
cose dette da lui io vado pienamente d'accordo. 
Dopo il senatore Vischi, parlò ieri il senatore 

Villari, ma la questione sollevata da lui mio an 
tico maestro e direttore dei miei anni giova 
nili: si figuri il Senato l'affetto che mi lega a 
lui ... , è questiono a cui non posso rispondere io· 
bisogna che il ministro vi risponda su tutto'. 
Io mi associo a lui nel riconoscere le alle be· 
nemerenze dell'Istituto storico che egli presiede 
riconosco che quell' Istituto è decoro della na 
zione, e questo decoro gli viene anche dall'avere 
a suo presidente una illustrazione storica e lette· 
raria com!' il V11lari; quindi vedrei ben con do· 
lore se egli mandasse ad atto il pensiero ester 
nato al Senato ieri, di volere abbandonare quel- 
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, l' Istituto ; ma voglio sperare che il ministro, 
'.d'accordo ccl Vjllari, troverà modo di togliere 
.. di mezzo i dissidi ai quali egli alluse, e l' Isti 
. tuto continuerà a prosperare, sempre avendo 
a capo il nostro amato collega senatore Villari. 

. ~ Dopo il collega Villari ba parlato ieri il. se 
. natore De Giovanni. Egli ha detto dapprima,' 
. sono sue parole, che l'istruzione elementare e 
; media è difettosa di quei concetti positivi etici 
. che eompongono la moderna·enciclopedia etica 
i italiana; ma su questo punto del suo discorso 
: nou credo di dover : rispondere io, . perchè si 
: tratta di una questione d'ordine generale, direi 
. anche politica, che non si collega direttamente 
e colle questioni finanziarie, e sulla quale quindi 
parmi che spetti ali' onorevole ministro di ri- 

• apondere. 
.In ogni modo, poichè nel trattare di tale que- 

stione egli ha parlato degl' inconvenienti che si 
. verificano, di giovani che escono con sentimenti 
:antipatriottici, dirò che io veramente credo che 
,gl' inconvenienti .siano molto minori di quelli 
ccitati o te.muti da lui. E credo anche che, ove 
tsi mauifestìno, colla vigilanza oculata che il 
.Governo esercita sulle scuole private tutte, e in 
. ispecie su quelle clericali, questi inconvenienti 
.potranno essere sempre più diminuiti, ed infine 
.eliminati del tutto. ~a, ripeto, su questo il mi· 
.nìstro , meglio. di :me potrà dire quello che eglì 
.ne peusl, nè io credo mio còrupito di dovermici 
fermare di più. 
· Il sonatore De Giovanni ha poi invocato mi 
iaure speciali , per stabilire la disciplina nelle 
scuole universitarie. Egli ha detto: qnesto alito 
{di Iibertà che viene dalla legge Casali e che 
rdovrebbe portare: alla libertà del pensiero, è 
.stata interpretata invece, sia da parte dei pro· 
:fessori che. degli studenti; nel senso di libertà 
. di azione, .libertà cìoè di muoversi a loro be- 
neplacito; quasi licenza, invece di libertà. 
.Jo credo che il senatore De Giovanni abbia 

;in qualche parte ragione; ma, egli, per giustifi 
.care meglio il suo pensiero, almeno se ho bene 
inteso, ha poi accennato a cosa che se si veri 
.tlcasse, non so se potrebbe dirsi di danno; cioè 
ha accennato alla libertà che alcuni professori 

. si prendono di dare .un numero di lezioni mag 
giore di quello che dovrebbero dare, e con 
orario più esteso; ma ... questo non sarebbe 
-veramente un male; e poì io credo ·che questi 
professori siano ben poct.i...; credo piuttosto 
il rovescio. 
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. Infatti si verifìca, ad esempio, che in molte 
Universi là si prendono Ie vacanze otto. o dieci 
se non quindici giorni prima della. data fìssata 
dai calendari scolastici, e io penso che iu que- 

· sto abuso anche alcuni professori abbiano. la. 
loro parto di colpa, perchè ritengo . che se· i 
professori concordi volessero che .questo. abuso 
cessasse, e cercassero di far valere Ia. loro .. au 
torità, il loro affetto sui giovani, questi fìnireb 
bero per non mancare alle lezioni, come in fondo 
non ci mancano, per esempio, a Roma> a Pisa, 
a Torino; ed io non comprendo davvero perchè 
non avvenga, e non si debba cercare che av 
venga lo stesso anche in tutte le altre Uni 
versìtà. 

A giudicare dunque da questi inconvenienti 
che deploro altamente, io credo che la libertà 
lasciata dalla legge Casati s'interpreti talvolta 
in modo da diminuire il proprio .lavoro, ,piut 
tosto ,che aumentarlo, come a me pare che di 
cesse il senatore De Giovannj; .ma.se anc))e nel 
senso da mo indicato volle egli. esprimersi nel 
l'insieme do! suo discorso, dirò ,che per quosta 
par!e sono in perfetta .armonia con .le idee 
espresse da lui, e che se il .. ministro .troverà 
_modo di porre un riparo .a questi .abusi,. do- 
vremo essergli tutti riconoscenti. 

Ad a~tre cose pure accennò il sonatore De 
Giovanni, come rilevo dai numerosi appunti presi 
durante il suo discorso che ho qui dinanzi a me; 
ma de'\'o affrettarmi a finire, ed egli vorrà, 
spero, scusarmi se anzichc\ avere risposte .par 
ticolari da, me le troverà racchiuse in quelle 
che ho date o darò ad altri oratori;. e ,passerò 
qui odi senz~ altro a rispondere. al senatore lUa 
ragliano. 
L'onorevole Maragliano ha parlato .per pr.ima 

cosa dell'insufficienza del bilancio nel.suo com 
vtesso, e della insufficienza delle dotazioni dei 
gabinetti. Sono d'accordo con lui; la mia rela 
zione è là che parla; io credo che il l>illlncio del 
!' istruzione sia troppo e!ìiguo; e ch!l 11e si. vqoJe 
mettere l'amministrazione. dell'istruzione pub 
blica nello stato di .poter. camminar~, bisogna 
accrescere il suo bilancio di alcuni milio,ni. Ilo 
avuto u11 tempo così ristretto per fare .la rcla· 
zione del bilancio cl1e non ho· potuto fare .tuW 
i riscontri necessari; ma so avrò l'onore di.re·· 
st:.re relatore nel. prossimo bilancio, e se la 
Commissione di finanze me lo consentirà, inet· 
teiò allora in evidenza la dilfereuza che passa 
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fra gli aumenti dei bilancio dell'istruzione nel 
l'ultimo ventennio e quelli degli altri bilanci: 
Il bilancio dell'istruzione pubblica è stato te 

nuto sempre ed· è tuttora nelle· condizioni le 
più ristrette· pòsslbiti, e lonor. Maragliano ha 
pienamente ragione quando fa rilevare che nello 
spendere· per l' istruzione si va 'indietro pi utto 
sto che avanti come pure si dovrebbe. 

Egli ha· detto che quest'anno ci sono circa 
200,000 lire meno di quello che si è speso effetti 
vamente nell'anno decorso, all'infuori del milione 
aggiunto pel maestrl, e io aggiungo che, se si 
tiene ·conto dì tutto, la differenza in meno si 
trova anche maggiore di rno,OOO lire. E quando 
I' istt•uzioné"pr'ogredisce 'tutti i giorni, quando 
leseuole' secondarie mandano una massa di stu 
denti sempre maggiore, e aumentano cosi il rcd-' 
dìtd complessivo delle tasse che pagano, e le 
scuole-uulvèrsitaria fanno lo stesso, il bilancio 
deve diminuiret Questo dimostra che si' va pro 
ptio" al· rovescio di1 quello· che si· deve andare! 
Noniposso 'entrare in dettagli 'in questo mo· 

mento; ma : ripeto lo farò; io spero, -un'altra 
volta, se avrò ancora l'onore di riferire al Se-: 
nato su' qualche progetto dì bilancio della pub 
blica 'istr111.ìone. 

Qnanto 'all' insaffiè:iénzà -del bilancio noi suo 
complesso, sono dunque d'accordo coll'onor. l\fa. 
ragliano; non sono però d'accordo coli lui quando 
dice: Sopprimete ·gli insegnamenti complemen,' 
tar], e allora 'voi- avrete il 'margine per poter 
dare l fondl' necéssari al miglioramento dei Ga 
bi netti:'. 

Mii, onorevole Maragliano0 ·lo pareproprio che· 
questo possa 'Iarsi, e le pare che sarebbe que 
sta una· cosa' ammissibile nell':iuteressè· della: 
seienea 9 lo< seno ben luilgi dal 'crederlo,' 

E'1nfatt1,' quali· sono questi insegnamenti eom-: 
plmné1tt!lri f PeÌ' dett!rmlnarl\ · bisoguerebbe prert 
dere·• per·• bas& la· lcgge··cuati, e io: ritengo· 
che· ella\ cosi penserehbo'clio 'dovesse' farsi; 
ma-'dal'l~!) ad ·'.ora ·sono•pa~s·ati bèit 44 anili, 
e; fa:· a11orlf· là 'l!eienla ha· cammìuatd a 'pas:ii 
gigantaschll e·~ha ~re<So necesbtìà 'UhA 'massa' 
d' fnreg11ttmimti1 naovi-.· 
Ho qui•;"k.iirio ~l :co!Jega.'·n!Merna··e·•ci·era'• 

poc'àti:tl- anche il ·collt'g:t Catìnlz'iaro·; essi1 ben 
meglia·ùi' me potrebbero dir)'()''per la:fiska'e 
11et: la; chimiea; es·sr potrebbero· dire· quanto• 
queste tìcienze · hanuo ·pr<'g-reJito da allora· ad 
oggi·; -come pe'r es~o sia stato 'lleces;ario emi- 
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nuzzarle in· altri insegnamenti che' nella legge' 
Casati non esistono: 

Le lettere, la filosofia, tutto· le scienze biolo-· 
giche che coi loro continui progressi si sono ra 
mificate, ha~mo resi necessari tan~i insegna·· 
menti nuovi che bisogna dare·nelle Università · .. r. 
se in queste devono· essere a quella altezza cu• 
ora sono arri vate le ·lettere e le scienza, so de-: 
vono seguirne i progressi; nè questi nuovi in 
segnamenti potrebbero ora atfatlo sopprimersi. 

lo ho sempre alzato e alzo la mia voce contro 
certi sminuzzamenti, certe polverizzazioni dirò 
così della scienza volute da at~uni, che io cred()· 
non abbiano alcun serio e vero interesse scien 
tifico; ma non arriverò mai al punto di ·dire: 
sopprimiamo tutti gli insegnamenti complemen 
tari. Questo non è possibile. 
L'onor. l\laragliano disse anche ieri, e mi 

suggerisce ora1 che questi insegnamenti potreb 
bero farli i liberi docenti; ma como vuole, ono 
revole Maragliano lasciare alla libera docenza 
per es. : l'insegnamento della chimica indu 
striale? llisogna che per questa i docenti ab 
bi1rno i mezzi; e poi come lo Stato dovrebbe 
disinteressarsi di insegnamenti di tanta impor 
tauza? · 

Lo stesso dicasi per gli altri rami della chi 
mica, della fisica, delle scienza biologiche, ecc.; 
quindi se anche qualche insegnamento comple 
mentare potrebbe essere lasciato alla libera do· 
conza. piuttosto che crearé per esso appositi 
professori, certo questo non potrebbe farsi· per 
la grandissima parte degli attuali iusegttamenti 
com pie men Lari. · 

Si vuole che la sèienza resti stazion:irfa 'o che 
progredisca? Se d~ve progredi°re;·e 'questo certO· 
tutti noi lo vogliamo, la ·maggior parte dègl'in· 
sc>gnanienti ·complementari bisogna che rf'sti; 
Il Senato circa 3 anni fa mi ha udilo presen 

tare qni una.proposta dél tutto impopolare come 
quella dell'aumento dellé tasse universitarie 

I 
proposta che io sono lieto chè là Camera e:I il 
Senati.i abbiano poi 'approvato traduccndòla in 
legg11-;· peTchè solo in quel ruòdo' io ritenevo e' 
rite11g-o elle i gabinetti' e ·laboratori 's~ientiflci · 
del nostri Istituti' superiòri' pcites~cro migliorare· 
lo•'loro ·condizion\. · La1fecl ·allora; pèr ·quanto· 
impopolare, e la farei ora ritenendo colle"'ata: ~ 
a quella "il · progresso 'délla: eciel'lza · ma ~non . .. ' potrei mai sostener·e che per migliorare le con..: 
dizioni dei nostri· stabilimenti scienti/lei si son-· I ~ 
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primessero tutti gli insegnamenti complemen 
tari, perchè questo nella scienza italiana 11e 
gnerebbe un vero regresso. 
Questo dico però per c:ò che riguarda il com 

plesso di questi insegnamenti complementari, 
non per tutti. Sopprimerne alcuni, non crearne 
dei nuovi altro che quando l'alto interesse scien 
t.flco lo richieda, lo ammetto anche io; ma que 
sto, che in ogni modo dovrebbe farsi colla mag 
giore oculatezza, in riguardo al bilancio attuale 
non potrebbe produrre che poco. 

Ammetto anche io che si sia troppo aminnz 
zata la scienza negli ultimi anni, che certi in 
carichi 11011 dovevano crearsi e che ora si pos 
sano eliminare, ma non credo, ripeto, che si 
possano con questo ottenere grandi vantaggi pel 
bilancio. 

' nieogna che io spieghi un poco questo con 
cetto. Negli ultimi anni, degl' iusegnamenti 
complementari sono stati aggiunti o si tendeva 
ad aggiungerne di più ; ed io, a dire il vero, 
più che di quel che si è fatto, ho temuto di ciò 
che si tendeva a fare; e questo perchè gli ul 
timi regolamenti universitari aprivano l'adito a 

- queste tendenze. Ma lo stesso ministro che fece 
quei regolamenti, l'onor. Nasi, non conferì poi 
tutt! quegli incarichi che i regolamenti stessi 
gli permettevano di dare. · 
La pratica forense, per esempio, che avrebbe 

portato un aggravio annuo di 50 a 60 mila lire, 
non è stata data come insegnamento comple 
meutare in nessuna Università. 

SCHUPFER. Ma è rimasta obbligatoria e si darà. 
DINI, relatore, Neppure linsegnamento delle 

lingue moderne è stato dato, come non sono 
- atali dati altri insegnamenti, e nelle moditlca 
sioui ai regolamenti che in ultimo l'onor. Nasi 
mandò al Consiglio superiore erano posti vin· 
coli ~ll:i cr~azione di nuovi insegnamenti; quindi 
couvrene riconoscere che lo stesso onorevole 
Nasi sì arrestò suquesta via. . .. 

. • ·.-. . ·1 

. Lo deficienze nel bilancio non derivano esclu 
aivarneute da questi incarichi nuovi; esse in voce 
in buona parte provengono da quella farragine 
di leggi, come ho detto nella mia relazione, che 
abbiamo Iu Italia, per ciò che riguarda l' Istru 
zione .. superiore. 
, Noi abbiamo Siena, per esempio, che chiese 

d'un colpo la promozione di 6 o 7 professori 
.straordinari per modo che veniva. ad avere, se 

non erro, 17 o :18 professori ordinari in medi 
cina ... 

HA.RAGLIANO. Berlino ne ha 151 
DINI1 relatore ... sostenendo che può averne un 

numero illimitato; abbiamo Pisa che veramente 
non eccede nel chiederne e ne ba poco più del 
numero ordinario, ma ha diritto ad averne 
quanti le piace; abbiamo Napoli e Bologna che 
ne hanno avuti e ne hanno quanti ne vogliono 
in tutte le Facoltà,_ così Padova e Palermo che 
sostengono di non avere limiti nel numero degli 
ordinari, e Messina e Catania che chiedono al 
di là di . quello. che portano le convenzioni di 
pareggiamento; così Genova, Parma e Modena. 
Ad alcune domande di queste Università, se·. 

non a tutte, poichè le leggi restrittive non e' e 
rano, il ministro precedente e i suoi predeces 
sori, hanno dovuto cedere, come credo che do 
vranno finire per cedere il ministro presente 
e ~uelli. eh~ verranno, flnchè una nuova logge. 
unìversìtarìa generale non verrà; e così si è 
ingrossata, e si ingrosserà ogni giorno più la 
diffusione della spesa per il personale uni~er 
sltario. 
Se l'onorevole :Maragliano mi faceva l' onore 

di leggere la mia relazione e guardava le ecce· 
denze su questo titolo, trovava che le eccedenze 
per il personale universitario non furono soltanto 
negli ultimi anni ma anche negli anni precedenti . ' e ogni anno furono sempre in aumento. Nel 
1808-09 si ebbero sol capitolo relativo L. 133 517 . . 
di eccedenza, nel 1800-900 si ebbero di ecce- 
denza L. 218,255.66, nel H>00-901 L.2731219.27 ~ 
e poi siamo andati crescendo ancor più, e si sono 
avute L.· 4H,815.06 di eccedenza nell'esercizio 
precedente Hl02-003. Dunque veJe l'onor. Ma-: 
ragliano che il male non è d' ora; è vecchio, ed . 
è incomincialo ed andato sempre crescendo fino 
da quando si è interpretato che. la legge Casati 
non era più la legge vigente in tutta Italìa.: 
A Bologna si Cece rivivere la legge Albicini, 

in Toscana la legge Buoncompagnì, a Palermo .. 
la legge l\lordini Ugdulena, altrove altre leggi· 
e ciò si capisce, perchè dopo superato le diffi:. 
coltà con Bologna che fece rivivere .la legge' 
Albicini, le altre che lo potevano tentarono ed · 
ottennero di svincolarsi dalla legge Casati. 
E così ogni Università ha voluto un numero di 

professori ordinari a modo suo; e dopo; dove 
non si sono potute invocare vecchie leggi ape 
ciali, si è chiesta l'applicazione colò larghezza 
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del!' art. 73 della legge Casati ; e .così anche 
quelle Università, dove la legge Casati è appli 
cata, hanno ecceduto coli' abusare dell'art. 7~. 
Non è dunque con gli insegna.menti compie· 

rnentari soltanto, ma più specialmente per causa 
dell'esistenza di queste varie leggi che si sono 
verificati gl' inconvenienti notati dal senatore 
Maragliano; e sono queste che bisogna togliere 
di mezzo se si vuole che gli inconvenienti ces 
sino, e non si perpetuino, e anche si accrescano. 
L'onor. Maragliano poi ha detto che si abusa 

cogli incarichi, e colla libera. docenza per parte 
di liberi docenti e professori; e io sono d'ac 
cordo con lui in questo; ma anche questo non 
può che portarmi a invocare una nuova legge 
per rimediarvi. 
Si restituisca il decimo a.Ile dotszioni idice 

poi l'onorevole~:-.Iaragliano; si diano fonii ai 
gabinetti per gl' insegnamenti fondamentali e 
importanti ecc., ed. ha ragione; ma l'onorevole 
Ma.ragliano sa, giacchè abbiamo appartenuto 
insieme alla Commissione della legge per le 
tasse universitarie, che fu presentato già allora 
un ordine del giorno, che è quello stesso che 
viene ripresentato oggi al Senato, col quale Bi 
dice appunto di restituire questo decimo alle 
dotazioni; e di provvedere con giusto criterio 
all'accrescimento dei fondi dei gabinetti. 
L'onorevole Maragliano però dice che quando 

avremo restituito questo decimo," dei maggiori 
proventi delle tasse universitarie non vi ri 
marrà più nulla per gli assistenti, per gli inser 
vienti e . per tutto il resto; ma sa il decimo 
quanto è,. onorevole senatore Maragliano r 
Non passa le 200 mila lire! Nel bilancio lo 

stanziamento per tutto il materiale unlverslta 
rio ali' art. 32 è di L. 2,359,047 08; ma non 
tutti questi stanziamenti sono colpiti da.Ila rite 
nuta del ,decimo, e così il decimo. è di circa 
200 mila lire soltanto; e le nuove tasse invece 
quanto renderanno di maggiori proventi f 
La media degli aumenti delle tasse si aggira 

tra le,():> e le 70 lire ali' anno per studente. Gli 
studenti sono ora circa 27 mila; dunque, fac 
ciamo il conto, i maggiori proventi andrebbero, 
fra 5 in 6 anni, ad oltre 1,800,000 lire all'anno; 
si .levino pure le esenzioni, e si levino su larga 
scala, anche più di quello che si facciano ora, 
rimarranno sempre allora un milione e 400 o 
500 mila lire ali' anno di nuove entrate. È vero 
che queste verranno in cinque anni circa, ma 

203 

in quest'anno ne verrà circa la quinta parte, 
saranno circa 300 mila lire. Non si dice già di 
restituirlo tutto di un colpo il decimo, ma di 
restituirlo gradualmente, e questo fu detto nella. 
nostra Commissione, e lo ripete l'ordine del 
giorno ; dunque non vi ha. dubbio che gradual 
mente si potrà restituire il decimo e si potranno· 
migliorare le condizioni dei gabinetti, e ci sarà 
anche margine sufficiente per provvedere alle· 
condizioni degli assistenti e degli inservienti.· 
Sono d'accordo coll'onor. Maragliano, l'ho so 

stenuto altra volta, che le condizioni di questo 
. personale sono meschinissime. Non è permesso· 
di tenere gl' inservienti, sono uomini anche 
questi, a 700 lire all' anno, come si fa ora, 
mentre sono obbligati a stare continuamente in· 
mezzo al cadaveri nelle varie sale anatomiche 
o a compiere lavori penosi in altri gabinetti; 
essi chiedono 1000 lire; le chiedono senza fare. 
come altri tante agitazioni ..• 

Voci. L'incoraggia cosi a farle. 
DINI, relatore ... e io spero quindi che potremo 

assicurarle loro fra non molto. In fondo dunque 
noi siamo d'accordo nei tl.ni, poichè divido an 
che io questi voti dell'onor Ma.ragliano, e spero 
che potranno essere soddisfatti tra breve. 
Chiede anche l'onor. Maragliano che si sta· 

bilisca qualche cosa per gli assistenti volontari, 
che si dia loro un titolo, che si riconoscano in 
qualche modo dal Governo. D'accordo anche in 
questo, e credo che anche l'onor. ministro della 
pubblica istruzione sarà di questo avvi110. 
Egli chiede pure che ai trovi modo di dimi 

nuire il numero dei concorrenti nei concorsi" 
universitari, chiede che si fissino le norme per' 
le nomine dei professori straordinari, per la 
composizione delle Commissioni dei concorsi ecc. 
e sta benissimo; ma lo creda onor. Maragliano, 
tutto questo non si può ottenere se non si fanno 
una o più leggi su tutto ciò che si riferisce 
alle Università; e ti.no a che non si arriverà a 
questo, noi non potremmo raggiungere tutti 
gli scopi che sono nella mente di tutti. 
Quanto al senatore Blaserna mi associo di 

gran cuore a quanto egli ha detto riguardo' 
alla Università di Roma. - 
Fin da poco dopo il 1870 si è incominciato a 

pensare all'Università. di Roma; e già nel 1881 
colla legge per Roma che l'onor .. Blaserna ha 
ricordato, e della quale fu relatore alla Camera. 
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l'onor. Sella,; si voleva ad essa provved. re se 
riamente.· 
Ricordo sempre il compianto Sella, quando 

con giovanile enfatico entusiasmo sosteneva 
alla Camera· quella· legge, ricordo come par· 
Isva · allora di Roma e dell'interesse scienti· 
fico di questa Università, del desiderio di rial 
zarla e· di portare la scienza italiana in Roma 
all'altezza a cui deve essere nella capitale di una 
nazione come la nostra; e secondo quella legge, 
secondo il ' pensiero d' allora molto si doveva 
fare, ma ·poi nulla fa fatto (avevo anzi" prepa 
rato il' libro qui per leggere le parole scritte o 
pronunziate· dal Sella in quella occasione, ma 
la· brevità ·che devo impormi mi costringe a. 
non leggerle, e d'altra parte certo è che, come 
me, molti fra noi Io ricordano) .•• E cosi nulla· 
più essendosi fatto, arvìene ora che mentre si 
avevano allora almeno gl' istituti chimico, fisico 
e anatomico fisiologico, che bastavano ai biso 
gni della scienza e dell' istruzione; ora neppure 
questi più vi soddisfano. I pregressidella scienza, 
l'aumento -eccessivo che si è avuto nel numero. 
degli stndenu, hanno reso anche questi istituti. 
inB11mcienti; figuriamoci; dunque- come· siano 
insufficienti ora quelli .che già lo erano allora! 
Io credo, dunque, che sia · dovere del Go 

verno· e dell'Italia -di provvedere al migliora· 
mento· delle condizioni di:· tutta -1' Università 
romana; e penso che il Governo debba pro 
fittare. del momento attuale in cui dovrà pre 
sentarsi Cra breve. uu progetto· di legge per; 
ciò che riguarda. Ia.aistemazicae finanEiaria di 
Roma, per includere nolla legge, d'accordo col 
Comune, qualche articolo che provveda defìnì 
tivamente anche alle condizioni di questa Unì 
versita, per. portarla a quell'altezza cui dove 
trovarsì l'Lniversità -della .nostra capitale. 
Vengo ora all'onor. Pierantoni ... 

. PIEU.NT01!I: IO non ho parlato; ho presentato 
una interpellanza. 

DIJI, relatore. Ha parlato dèi cimeli'. Io in 
quanto ai cimelìnon ho detto nulla. nella mia 
relazione, perchè vi è la legge 12 giugno 1902' 
sui monumenti che coi' suoi articoli' 18;· 20-· e 
22' dà al Governo le facoltà delle quali si è 
valso nella compllazlone dell'art: 3 della legge· 
del: bilancio e· nell'Iserizlone- del· 'cap. 171 bis 
che "Vi si' riferisce> 'e neppure il relatore· alla: 
Camera ha creduto necessario· di parlarne.' 
Volertdo essere breve-· non ho dunque -par- 

lato di qnesto ; e de! resto per non essere stato· 
presentato a noi il bilancio altro che domenica,' 
ben a~tri punti risentono della fretta co'Iaquale: 
ho dovuto portare a termine la mia relazione, 
e della insufficienza sua in parecchi punti ; ed 
io perciò nel chiudere queste- mie · disadorne, 
ma franche parole, prego il Senato' colla sua 
consueta bontà di volermi- di tali insufficienze 
scusare. Non ho· altro da dire. (.-ipprora 
zioni). 

PRESIDE:ìTE: Ha· facoltà: di parlare il ministro 
dell'istruzione pubblica, il quale, spero, vorrà; 
ricordarsi anche dei due ordini del giorno della· 
Commissione di finanze. 

ORLANDO, ministro dell'istru:;ione pubblica. Il. 
Senato comprenderà, e comprenden.do compa-· 
tirà, se le condizioni specialissime · nelle-quali 
si svolge questa discussione ·mi impediscono. 
di rispondere in maniera, non· dirò assoluta· 
mente degna dsll' Importanza e· della· nobiltà t 
della discussione avvenuta in. quest'aula, (chè 
ciò noo sarebbe mai per me possibile) ma nep 
pure relativamente alle mie forze.· 
io procederò molto rapidamente rispondendo· 

ai singoli oratori; ma,· anche per· guadagnare· 
tempo, debbo fare uua osservazione generale· 
ed introduttiva, che sn per· giù mi serve di ri 
sposta a tutti gli oratori, o a quasi tutti; dap 
poichè .si può dire che tntte le discussioni che 
si fanno sul bilancio dell'istruzione· hanno per: 
comune denominatore la richiesta di" maggiori 
mezzi finanziari. Ed In verità nonci vuole molto 
a riconoscerlo; i servizi dell' istruzione sono· 
così inadeguatamente dotati; che il giorno in 
cui si volesse ricostituirli come va fl!tto, non 
uno, ma: parecchi milioni occorrerebbero. 
Ora; dato che il mio onorevole· collega per: 

il tesoro qui presente volesse; nelle condizioni 
attuali del bilancio -e con i generali" propositi 
che· abbiamo, e con la legge' pet i maestri da 
votare, darmi .aucora. quei milioni; il che è di 
un'audace inverosimiglianza; dà.rassomigliare 
ad una novella di Edgardo P<ic{~i rlde};quando' 
volesse darmeli non li -vorrei... 

LUZZ!TU, minist1·0 del "teuwo. Ma io non· te'li · 
do.· (Si t-z'de). · . · 

ORLA!!!JO,' ministra della pubblica istruzl?ne. · 
:ira pcrcbè diminuire la nobiltà,del mio rifiuto? 
(Si'ride). E nou Ii vorrei, perchè 'Credo cattiva· 
dottl'ina quella che fa dei· ministri tecnici delle• 
persone ch'l non si occupano di altro che di do- 

.. 
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.mandare denari,. e dei ministri dcl tesoro per·! 
eone che di altro non si occupano che di ri 
fiutarli. ( Yive approcazìonis. 
Come l'onorevole ministro del tesoro si preoc 

cupa dei bisogni dell'istruzione, cosi io mi preoc-. 
cupo dci bisogni del tesoro e siamo perfetta-: 
mente solidali nel riconoscere . che, dato il· 

. momento storico che attraversa ora lItalia, i 
non dobbiamo diminuire le . forze del nostro 
bilancio. (Approvaziini.). 
lo sorvolerò sulle allusioni fatte circa gli 

.inadeguati aumenti del nostro bilancio. Si, in 
proporzione dci nostri fini, gli aumenti suffi. 

. canti non sono stati; ma in senso assoluto non 
è neppur giusto dire che uulla . si sia fatto, 
quando si tenga conto che in 25 anni il . no 
stro bilancio dcli' istruzione è pressochè .rad- 
doppiato. . 
-Se io penso che dei grandi uomini, il cui 

confronto lieve farmi impallidire, poterono pre 
.siedere alle cose della pubblica istruzione con 
.mezzì assai più scarsi di cui dispongo io, debbo 
avere l'aspirazìone che non si verifichi per me 
quello che con ispirata parola diceva il sena 
tore Villari, ministro dell'_istruzione, quando 
si paragonAva a Margherita del Faust di Goe 
the, che pregando nel tempio sentiva le pareti 
.di esso accostarsi, accostarsi vicine, sì da farle 
.gridare:. aria. 

· Si, io ho questa .aspiraaione verso l'aria - 
che poi è, in questo caso, il denaro - ma in questo 
memento mi devo contentare di quella quantità 
.di ossigeno che le circostanze del bilancio . mi 
concedono. 

. Ciò posto, e non sarà stato inutile perchè mi 
esonererà dal , dilungarmi su molte altre que 
stioni spocìfìche, vengo alle singole raccoman- 
dazioni rivoltemi. • - 
Il seuatore Levi ha . parlato dell'Jstituto di 

magìstero femminile in Roma. Le condizioni 
dell'editlcio sono realmente cattive. Io non solo 
debbo riconoscere vere le osservazioni del sena· 
tore Levi, ma debbo soggiungere, che egli, con 
quella misura di linguaggio che è degna di 
questo ambiente, ha detto anche meno del vero. 
Si tratta di locali umidi, insufficienti, e la stessa 
11olidità dell'ed.itlcio è cosi dubbia che recen 
temente un soffitto è crollato, e c'è proprio da 
ringraziare il caso se disgrazie umane non si 
veri.tlcarono. 
Però io osservo al senatore Levi che almeno 

in questo il Ministero dell'istruzione . c'entra 
poco, perchè, come egli sa, per la legge del 
1882, .che fondeva l'Istituto, il provvedere .ai 
locali è compito del comune di Roma. 
Per quanto riguarda il .Ministero della pub- 

blica istruzione, nel 1001 e nel 1902, si sono 
fatto efficaci sollecitazioni al comune perchè 
provvedesse a più degni locali e il comune in 
una risposta, relativamente recente, ha preso 
impegno di trasportare la scuola in altra sede. 
Io insisterò efficacemente perchà ciò avvenga. 
L'onorevole Levi ha parlato pure della Jet • 

tura nelle nostre scuole primarie, e. potrei an 
che aggiungere che le sue osservazioni valgono 
pure per le scuole secondarie. 
L'argomento, nella sua apparente modestia, 

è gravissimo, ed io proprio deploro che l'ora 
urga,. perchè vorrei Iungamente intrattenermì 
su questo argomento. 
lo credo elle sono proprio queste questioni 

a prima vista piccole, che debbono iot.eressar~ 
listruzione, a preferenza di quelle grandissime 
nelle quali troppo lungamente c'indugiamo 
come se l'istruzione debba essere classica o mo: 
derna, laica o confessionale, se la scuola educhi 
o istruisca, ecc. Bei tomi, sì, ma. troppo .gene 
riel, e nei quali non si concluderà mai, perchè 
vi sono certe ragioni di tendenze essenziali, per 
cui le questioni si riprodurranno sempre • 

Sono_ i~vece utili quelle piccole questioni, per 
Je quali si formano le opinioni didattiche e .si 
risolve il problema di poter insegnar bene. 
È vero, nelle nostre scuole si legge . male e 

poco; si fanno troppi compiti, l'analisi, il det 
tato, la composizione, quei famosi problemi • 
che non avranno mai più riscontro nella .vita 
e ~he tormentano le infantili intelligenze. ' 
E invece la lettura che vivifica lo spirito, lo 

eleva e l'allarga; la lettura, assai meglio, della 
grammatica, insegna a scriver bene; Ja lettura 
eccita nelle menti giovanili IA curiosità, che è 
stata sempre madre del sapere. . 
Non vorrei che le mie parole fossero .intese 

come un incitamento a studiar meno· ma certo 
l'esperienza ci dimostra che lo stude~te anche 
se non molto diligente, ma che legge molto 
fa più strada dell'altro legato al compito. ' 
Il pr_oblema . è ~omplicato. Per far leggere 

molto 1 ragazzi bisogna anzi tutto direbbe il 
marchese Colombi, avere buoni libri di lettura 
e questi sono scarsi; il maggior numero Eon~ 
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"o eccessivamente puerili, o eccessivamente a 
' strusi, fi.tti di maniera. Onando il bel libro di 
lettura c'è, bisogna pur metterlo a disposi 
zione dei ragazzi, e qui il problema si collega 
·con quello delle biblioteche popolari, e qui torna 
]a questione finanziaria, poichè vicino ad Cigni 

· scuola dovrebbe trovarsi una piccola biblioteca 
per il prestito e la lettura dei libri. 
· Per ora si possono dare ai ragazzi delle 
antologie di poche pagine, le quali sarauno 
lette in pochi giorni; invece occorrerebbe, come 
dissi, una piccola e scelta biblioteca. Ma per 
provvederla non abbiamo i mezzi finanziari, 
poichè l'impianto di essa negli 8202 comuni, 
anche se si trattasse di pochi libri per ciascuna, 
richiederebbe una somma troppo forte, men 
tre queste istituzioni potrebbero essere benis 
simo fonda1e p1 r iniziativa privata. In Francia 
tali biblioteche, cosidette scolaires, si formano 
in gran parte coi doa1i.tivi degli alunni che 
lasciano la scuola, i quali ·gareggiano nel la 
sciare nn ricordo ai loro piccoli futuri compagni. 
Qualche cosa in questo sensc si può fare e si 
farà. 
Vengo ora al senat ire Vischi, il quale è stato 

di un pessimismo a mio arvìso esagerato sì da 
giungere a qualiflc: r .i la setola media italiana 
come una sciagura. Io non posso seguirlo su 
questo terreno. Non opporrò al suo pessimismo 
un ottimismo che sarebbe egualmente esagerato, 
ma gli dirò che la nostra scuola ha reso dei 
notevoli servigi, e che quantunque in questa 
materia non si possa portare una prova stati 
stica e documentata, è mia ferma convinzione 
che in questi ultimi tempi la cultura media ita 
liana è venuta migliorando. (Approi:a::ioni. b' 
t:erissimo). 

Dirò all'onorevole Vischi, che non vedo pre- 
. sente, che Vi Sono dei giovani laureati che con· 
corrono per i ginnasi inferiori con un corredo 
di titoli letterarii o scientifici, coi quali 30 anni 
fa si poteva aspirare ad una cattedra univer 
sitaria. (Approvazioni). 
Non deprimiamoci troppo; siamo alieni dalle 

vanterie e dalle illusioni di quei primati che 
sono ricordi storici; ma neppure è il caso di 

· dire che facciamo pietà. 
In concreto che accusa ha mosso il senatore 

Vischi alla nostra scuola r Egli dice che da essa 
vengono gli spostati, ma la questione degli 
spostati può dirsi una questione sociale. La 

scuola gli spostati li accogtie, li subisce, ma 
non li crea. 
L'onorevole Vischi criticava pure l'ordina 

mento delle scuole tecniche. Intendiamoci: se 
mi dite che le scuole tecniche non sono scuole 
professionali di arti e mestieri, dite cosa vera 
e risaputa. In realtà è questa una delle defi 
cienze del nostro ordinamento scolastico, nel 
quale manca una acuola popolare complemen 
tare, che metta capo alle scuole di arti e me 
stieri. Ma l'onorevole Vischi, me lo perdoni, 
non mi pareva · che dimostrasse un concetto 
moderno della scuola media, quando criticava 
come un errore inescusabile che le scuole 
tecniche in Italia, con I' Istituto che le com 
pleta, siano scuole medie, come le scuole clas 
siche, nè più, nè meno. 
Or questa cosa non avviene soltanto in Italia, 

anzi in Italia abbiamo soltanto una forma du 
plice, un certo dualismo, per cui si arriva al 
l'Università, in sostanza, per linsegnamento 
cosidetto tecnico come pel classico. Ma in altre 
nazioni si ba persino una triplice forma d'inse 
gnamento secondario, come in Germania, dove 
accanto al tipo classico storico dei Gymnasien, 
da un lato e dall'altro del nostro Istituto tec 
nico, Obcrrealschulen, si ba il ti po medio 'del 
cosidetto Realgymnasium. Non è dunque un 
effetto di speciale ignoranza di noi Italiani, è 
'nella natura delle cose, è nello stato attuale di 
questo problema, la necessità di costituire I' i 
struzione media da un lato con prevalenza del 
l'elemento classico e dall'altro con prevalenza 
dell'elemento positivo e sperimentale. 
Che questa combinazione sia perfetta non dirò, 

che le scuole tecniche non vadano riformate, 
non oserò affermarlo ; molto c' è da fare; ma 
venire a dire che, per questo, noi Italiani mo 
striamo di non colpire niente in materia di 
scuole, mi pare per lo meno esagerato. 
Diceva l'on. Vischi: pare che il ministro _(e 

si riportava alle mie dichiarazioni nell'altro 
ramo del Parlamento), pare che l'on. ministro 
non si preoccupi, non veda la questione della 
riforma secondaria delle scuole, se non nel 
senso di rendere facoltativo il greco o la ma-: 
tematica dopo il terzo anno. Or io mi occupai 
di tale questione, perchè fu portata alla Camera 
e non dissi precisamente questo. Ma ad ogni 
modo io dissi ben altro alla Camera e qui mi 
riferisco alle osservazioni fatte con tanta auto- 
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riti dall'onor. Todaro e dal relatore del bilan 
cio: io ho riconosciuto i danni del surménaçe 
intellettuale; ho detto: « Badate, quando par 
late di questo surm<fnage nella scuola media, 
bisogna non far tanto questione di numero d' in 
•egnaruenti, quanto di programmi d' insegna 
xnento ... (Appror;azi'mi) e ancor più che. di pro. 
grammi, di metodi d'insegnamento>). Appré- 
»aeiont t:ii:issime) · 
È tutta una grande questione quella di for 

mare la didattica di cui manchiamo. È sotto 
quest'aspetto che parlai alla Camera dell' ispe 
zione scolastica, mentre l'on. Vischi t.radusse 
questo mio concetto nella· formula:'« L'onore· 
vole ministro cerca di creare altri impiegati >; 
Ma alla Camera dicevo: Noi in Italia-ci troviamo 
.in tale condizione che la scuola ci sfugge, noi 
la scuola non la conosciamo. Io come ministro 
non saprei dire, come in concreto, proceda 
l'insegnamento. Fo il programma, nomino il 
professore, l'allievo entra io scuola, paga le 
tasse e la scuola sparisce al controllo governa 
tivo per riapparire poi al momento dell'esame. 
Ma iu quel periodo transitorio tra l'apertura e 
l'esame non aappiamo nulla di ciò che nella 
scuola accade, e tutte le questioni <lei modo 
d'insegnamento ci sfuggono, 
Io quindi pensava alla possihilità degl' ispct 

tori, perchè neppure io mi servirei meno che 
susaìdiariamente delle conferenze pedagogiche. 
Queste sono in certo modo utili ed è da deplo 
rare che in Italia non si facciano; ma pure 
esse hanno qualche cosa di teorico ed accade 
mieo e non possono risolvere molte questioni. 
Bisogna leggere gli argomenti portati alla 

discussione dal corpo degli ispettori francesi. 
Sono documenti ammirevoli e relazioni stu 

pendamente svolte. Ma su qual tema? Se la 
•cuoia debba essere laica, o confessionale, se 
istruisca, o educhi, ecc. f Niente affatto. Ne leg 
gerò qualcuno: L'arte di interrogare il ragazzo,. 
l'arte di farlo ripetere, maniera di correggere 
le prove seriUe; preferenza <la dare al calcolo 
mentale, invece che al problema aritmetico, e 
così via. 
Ora in .qnesto senso io diceva: decidiamoci 

a fare una riforma dei metodi. Io accennava 
.alla possibilità di un corpo di .ispettori, che 
non costerebbe molto allo Stato, perchè nelle 
-Dlie .idee questo corpo dovrebbe sostituire gl 
attuali proneditori. Creati gli ispettori scola- 
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stici per l'istruzione primaria, tanto vale ren 
derli autonomi. Per ora, nei loro rapporti con 
i provveditori sono in continuo dissidio; cosa 
deplorevole, ma in certo modo ìnevitabile, data 
la aovrapposlzloue di funzioni identiche. 
Dei provveditori facciamo degli ispettori re 

gionali che abbiano il controllo della scuola e 
lavviino a quei metodi concreti dell' arte pe 
dagogica che mancano in Italia. (Approvazioni). 
Come deve svolgersi, per esempi", nella scuola 

secondaria l'insegna.mento della fisica 1 Ma 
questa si presenta come cosa dilettevole per 
gli scolari, se trattata sperimentalmente; ma 
quando maestri troppo giovani o inesperti, spie 
gano la materia servendosi di formule alge 
briche, direi che ciò costituisce quasi un atto di 
delinquenza verso la tenera adolescenza. Pen 
siamo a reprimere questi abusi, ma io non so 
vedere come ciò sia altuabile senza un conti 
nuo, assiduo controllo dei metodi didattici. 
L' ora urge e mi perdoni il Senato e l'illustre 

presidente se io mi lascio trasportare Jal tema. 
Dehbo però dire ancora una parola sugli in 

segnanti secondari. L'onor. Vischi anche qui 
fu troppo severo e, me lo perdoni, fu anche se 
vero l'onorevole relatore. Certo lo stato d'animo 
dci nostri Insegnanti è in crisi: è una ver4 crisi 
spirituale quella che essi attraversano. Io questa 
condizione di coso una eonsiderazione benevola 
da parte del Governo e dcl Parlamento può 
giovare a risolvere tale crisi; una diversa at· 
titudine non riuscirebbe allo scopo. Non voglio 
entrare in particolari; l'ora non me lo consen 
tirebbe: ma, onorevole relatore, ella si è oc 
cupato degli inservienti ed ba trovato che siano 
poco pagati con 700 lire, ma vi sono insegnanti 
delle scuole secondarie che sono pagati anche 
meno I Ora il fare appello a sentimenti di idea 
lità e di patriottismo è certameu ti) bello e v' à 
da augurarsi che le parole del relatore abbiano 
un'eco fuor di qui, ma tutto ha un limite e non 
bisogna troppo. sperare. Anche i voli di una 
bella e alata parola non possono faro il mira 
colo di sostituirsi al necessario che qualche 
volta manca. Non dico che .si possa pronta 
mente rimediare a tutto, perchè le condizioni del 
nostro. bilancio non lo permetterebbero ma 
certe antinomie, certe stridenti iogiustizi~ do 
vrebbero scomparire.· Io sono d'accordo col- 
1' onor. Yischi quando all'erma quello che ebbi 
il doveroso coraggio di enunciare alla Camera ·' 



Atti Parlamentari - 3184 - Senato del RtgM - 

LltGISL.A.TUlU XXI - 2a SESSIONE 1902-903 - DlBCUSSIONI ·- TORNATA DEL 23 .liICEMBRE 1903 

cioè che una tale riforma si possa ed, in ogni 
caso, si debba fare senza l'aggravio di neppure 
uri centesimo pcl nostro bilancio. Io dico che ciò 
si può ottene-re: in primo luogo, iuteusifìcando 
l'opera del professore; nominandone meno e pa 
gandoli meglio. (Approi:a~i<.ni). E inoltre si può 
anche ritoccare il sistema dello nostre tasso se 
condarie, essendo' io convinto che l'istruzione 
secondarla è uno di quei servizi pubblici che 
debbono essere pagati da cui se ne serre. Per 
ora in Italia Io tasso per .'istruzione seconda 
'ria rendouo circa il 40 o il 45 per cento di 
quello che il· servizio costa allo Stato. Io non 
dico che voglio più che raddoppiarle per por 
tarlo al 100 su 100, ma iuflne se qualche cosa 
posso chiedere all'aumento dello tasse, per mi 
gliorare alquanto le condizioni dolorose degl' in 
.sc~oanti, lo farò. 
· Aggrava1;e· il bilancio dello Stato no; questo 
ho detto alla Camera apertamente e questo ri 
peto al Senato, facendo mie le giuste osserva 
zioni dell'onor. Todaro, che a questi m str! 
impiegati bisogna, parlare chiaro, dire senza 
reticenze il proprio pensiero,· per· avere un 
corpo di insegnanti che .11el suo insieme abbia 
più dìsciplìua e fiducia verso i capi. L'essersi 
tali sentimenti indeboliti è il vero daano; a 
questo dobbiamo provvedere. Io spero di J>O· 
"terio fare nel modo più conveuìente. 
· E vengo all'onor. Villari, e nel tempo stesso 
rispondo all'onor. Serena. L'onor. Villari ha por 
tato qui un'eco, delle accuse fatte contro l' Isti 
tuto storico, cui egli deguameute presiede. Ora 
nel far ciò egli ha dato prova di quella nobiltà di 
animo che lo distingue. Egli per quanto sapesse 
cbo a queste accuse sull'opera dell'Istituto sto 
rico io non presti· credito, è venuto tuttavia 
davanti al Parlamento a rilevarle e a chiedere 
al ministro: che cosa ne pensate? Onorevole 
Villari, io credo che, pur lodando il movimento 
nobile del suo animo, elle la portò a questa discus 

. aioce, io credo che a certo accuso un uomo che 
porta il suo nomo abbia il diritto d.i sentirai supe 
riore. La discussione tuttavia non vogliamo, non 
possiamo, non dobbiamo evitarla. Ora - io nel 
riconfermare a Iel e a tutti gl' insigni compo 
nenti dell' Istituto storico la fiducia che in loro i 
miei autecesaori riposero, debbo osservare 'che 
·riconosco pienamente le benemerenze del!' Isti 
tuto quanto alle pub blicazioni da esso fatte. 
l\la mi si permetta di osservare una cosa. In 
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questa materia il coufrouto che ella per grande 
e fondata fiducia nella bontà dell'opera sua 
ha voluto fare, questo· confronto non può e 
non deve farsi. Non può e non deve farsi per 
chè coso eterogenee non si comparano. L' Isti 
tuto storico non è una società editoriale di 
Stato. Noi non dobbiamo, non possiamo consi 
derarlo sollo questo punto di vista, e quindi 
fare, come per le ferrovie, il confronto se sia 
preferibile l'esercizio di Stato o l'esercizio pri 
vato, e per le pubblicazioui dei monumenti 
storici ricercare se sia preferibile una pubbli 
cazione di Sfato o u1111 pubblicazione privata. 
Il privato speculatore non ha, nè deve avere 
altra mira che la sua utilità; egli farà anche 
quanto meglio potrà la pubblicazione, ma avendo 
di mira la possibilità di un maggiore profitto; 
Invece, lIstituto storico è un organo che lo 
"Stato ha creato come rapresentante del!' alta 
coltura storica in Italia, l'Istituto storico è una 
vera e propria accademia; il che significa che 
nella sua funzione è un quid, un elemento di 
autorità morale e di alto contenuto scientifico, 
rispetto al quale la pnbblicazloue è piuttosto 
mezzo che fine. Da ciò l'impossibilità del con 
fronto, che io credo non doversi fare, nell'in 
teresse e nella dignità stessa dell'Istituto. 
Ciò detto, onor. Villari,' e credo in maniera 

da confermarle che io ho in lei e nell'Istituto 
piena fiducia, non saprei davvero che cosa ri 
spondere sull'altro plinto da lei sollevato col 
suo discorso. - 
Se e' è dissidio con una intrapresa· privata, 

ha detto l'onor. Villari, ce-cste di rimuoverlo. 
Certo l'esserci uu Istituto di Stato che, fra Ie 
altre cose pubblica opere, non può in via ge 
nerale· valere per impedire che un'altra simile 
pubblicazione si facc!a per intrapresa privata. 

Ma questa pubblicazione, si soggiunge, è sus 
sidiata dallo Stato, Ora io qui potrei anzitutto ri 
levare: ma è un sussìdio da cui dipende l'esi- - 
stenza della pubbìicazlonet E ad ogni modo que 
sto sussidio dà a me il diritto di entrare nella 
sfera del diritto privalo dell'editore e dira:. fate 
questo o quest'altro t Io ne dubito: ad ogni modo 
le considerazioni che Ella fa. avrebbero potuto 
avere un gran peso; senza dubbio, quando il 
sussidio· fu conceduto. Si tratta di un fatto 
accaduto dieci anni or· sono. È perfettamente 
vero quanti) diceva il senatore Serena, che cioè 
il mio onorevole antecessore Ì!ìterro.;ò l'A.vvo- 
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calura erariale, per sapere se il sussidio si po 
teva revocarlo e l'Avvocatura erariale rispose 
negativamente. Aggiungo per conto mio che 
io intendo fino a un certe punto l'impegno giu 
ridico, ma intendo pienamente l' impegno mo 
rale. Lo Stato avrà fatto bene o mille, ma non 
ha però diritto di far fallire un editore, che 
ripone una fondata fìducia nel promesso con 
corso dello Stato. Sicchè veda, onorevole Vii 
lari, la mia condizione è questa: io posso Inter 
venire nella questione, ma temo fortemente di 
non aver mezzi per far valere una mia volontà. 
Potrei soltanto consigliare dal puuto di vista 

del desiderabile e dell'utile, che le dne pub 
blicazioni non si facciano una concorrenza vana. 
Sotto questo aspetto, con queste riserve io rac 
colgo il suo invito e le prometto di cooperarmi, 
per quanto io possa, ma l'inciso qui vale molto, 
e per quanto io possa s a che il lamentato dis 
sidio cessi e torni la paco tra valorosi cultori 
delle storiche discipline. 

Cli onorevoli Dc Giovanni, Maragliano e To 
daro (per procedere rapidamente li unisco) 

· hanno parlato dcll'Univeraiià. li tema è gravis 
simo; non potrei quasi sfìorar!o, ma posso in 
parte riferirmi alle dichiarazioni recentemente 
fatte sull'interpellauza del senatore llaragliano: 
Dirò dunque rapidissimamente. L'onorevole De 
Giovanni ha accennato alle agitazioni uuiver 
sitarie e le ha elegantemente definite frutto di 
indisciplinatezza di l'rofessori e di allievi e mi 
ha eccitato, e così pure l'onorcvolo relatore e 
l'onorevole Todaro, a trovare i rimedi. 1\Ia l'o 
norevole De Giovanni stesso diceva: è molto 
difficile indicarli. Queste agitazioni, questa in· 
disciplinatezza non sono che I'csponente dello 
stato di disagio in cui stanno le nostre Uni 
versità; esse stanno alle condizioni generati dci 
nostri studi universitari, come laspetto di un 
malato alla sua malattia, e l'onor. De Giovanni, 
che è così valoroso clinico, certamente non spe 
rerà che un ammalato riacquisti la buona cera, 
se prima non eia gnarlto. 

Or è questo un argomento a proposito del 
quale può farsi tnua la questione dell'ordina 
mento universitario, che in Italia non è abba 
stanza di Stato, nè abbastanza libero, non è 
abbastanza professionale e non è abbastanza 
scientifico. Riforme profonde sono necessarie, 
e queste riforme, io dichiaro il pensier mio, 
11000 desider at>ili pel senso dell'autonomia, es· 
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sondo io convinto che all'alta coltura convenga 
un regime di libertà. 
Onor. De Giovanni, creda a me, la causa 

principale degli scioperi universitari sta in ciò, 
che gli studenti non banno spesso nn vero, 
proprio e diretto interesse d'ascoltare le lezioni, 
si crei dunque questo interesse a costo anche 
di far venir meno gente alla lezione. I profes 
sori nostri hanno un po' la velleità di volere 
una studentesca numerosa, io invece ho sem- • 
pre preferito di averne pochi, ma buoni, e anzi 
sceglievo per le mie lezioni le ore mattutine 
appunto per avere i più volonterosi. L'alta col· 
tnr.i. non si. impartisce se non a chi spontanea 
mente è disposto a riceverla. Grave problema 
è questo, ed il Senato mi perdonerà se data 
l'ora sorvolo. 
Per la libera docenza si è esa.,g-erato nelle 

accuse, e l'onor. Todaro a ragione ne rilevava 
le benemerenze, le quali, specie in certe Uoi 
versità italiane sono grandì ; ma anche qni 
occorro una riforma. Sogi;riungerò che l'equità 
vuole che si dica che questa riforma deve ri 
guardare il modo in cui la esercitano non solo 
i privati docenti, ma anche i professori ufficiali. 
(A pprorn::;irmi). 
L'onor. :\laragliano, e così pure l'onor. I)., 

Giovanni, ed in senso diverso l'onor. Todaro 
hanno riportalo I~ quostione della moltiplica 
zioni delle cattedre complementari. N~ par 
lammo, onor. Maragliauo, in occasioua della 
sua iuterpflllan7.a. Ella si preoccupa dello c.'\l· 
tedre complementari, m.i hi11ogna clrn si preoc· 
cnpi pure della aggiunzione ùi hsf'gna111e::ti 
eprciali a quelli obbligatori. Per le Univ<'rsità 
il pericolo di moltiplicazione è più in qnest.o, 
onor. l\laraglinn", che nelle cattedrn comi•lc· 
mentari. Avevo preparato alcune statistiche non 
ancora fatte, ma l'ora mi impedisce di e$porle 
al SPnato e di commentarle. 

Noi ahhiamo aggiunto alla legge Casati 
qu11ttro mate1·ie prr la giurisprud<'nza, tna C'lme 
(l{ib/i:;r1torie, il che importa un:i moltiplic11zione 
per 17 Uui\'ersità. Iuoltre 4 per la meùiciri11 
11 per le scienze, 4 per le lettere. Totale 31~ 
cattedre nuorn. Abbi:u110 poi 2CO catteilre comple 
mentari. Ora il senatore Tod:iro diceva giusta 
ruen te : • non si può co:i1lan nare così senza 
nPppurc un giu1lizio <li appello, questa ~pecifl 
cazione della scienza•. Noi rispettiaruo la le"'"e 
Ca8aìi, IPgge che fu davvero liberale e in °~n 
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certo senso perfetta. Talune disposizioni di essa 
sono buone anche adesso, e si è fatto male ad 
abbandonarle. .Ma la legge Casati è antica, e 
la scienza ha fatto intanto tali progressi, che 
non potremmo ricondurre gl'iusegnamenti entro 
i limiti primitivi. E in fondo. diceva bene il 
senatore Todaro, e in questo saremo di accordo: 
e è questione di misura>. Ma è questione anche 
di modo . 
'n pensiero mio, che non posso svolgere in 

questo momento, è che sarebbe preferibile, a· 
vendo in Italia tante Università e non potendo 
(è inutile illuderci su questo) ridurle, sarebbe 
preferibile accanto agli insegnamenti di materie 
organiche e fondamentali aggiungere una serie 
di scuole speciali, distribuendole per le varie 
.Uuiversità : fare in una sola Università io. tutta 
Italia un Istituto superiore di diritto romano, 
e creare li auche dieci cattedre con tutto lo 
specificazioni possibili; istituire, con tale modo, 
insegnamenti speciali senza limiti; ma non 
avere la pretesa di moltiplicarli subito per tutte 
le Uuiversità. 
Ciò porta un gravissimo danno al bilancio ed 

è in sproporsione colla poteuzialità della cul 
tura italiana che non può dare tanti professori, 
per tante spedalità. 
L'onor. senatore Pierantoni m'ha chiesto un 

chiarimento sull'art. 3 del disegno di legge, 
L'articolo si limita a dire questo: che le 

somme che si ricavano dalla vendita delle ri 
produzioni vanno a vantaggio llella bihlioteca. 
La biblioteca Laurenziana. di Firenze ha ripro 
dotto alcuni dei suoi codici famosi, e special 
mente il celeberrimo codice delle Pandette; 
queste riproduzioni si vendono, conformemente 
alla leggo 1002, ed il ricavato va a beneficio 
della bi blioteca. 
L'articolo dice questo, e mi pare che dica 

cosa molto giusta. li Senato è perfettamente 
padrone di accettarlo o respingerlo, ma non sa 
prei comprendere la ragiono per cui si dovesse 
pregiudizialmente trovarlo scorretto. 
li senatore Pierantoni ha poi parlato della 

scuola diplomatica coloniale; ma poichè egli 
stesso ha detto che presenterà ali' uopo una 
interpellanaa, è naturale, che, data anche l'ora, 
rinviamo la discussione di quest'argomento. 
Così credo di avere sommariamente risposto 

ai vari oratori; domando scusa so qualche cosa 
ho omesso, si intende che le considerazioni 

dci vari oratori, come raccomandazioni auto 
revolissimo, le accolgo tutte. 

Debbo ora dire, giusto l'invito ricevuto dal 
l'onor. presidente, il pensiero del Governo sui 
due ordini del giorno presentati dalla Commis 
sione. 
Ma prima ancora di dichiarare se il Governo 

accetta questi ordini dcl giorno, debbo ancora 
una risposta al senatore Blasema che qui non si 
tratta di una raccomandazione specifica, ma di 
nno autorevole invito, venuto da così eminente 
persona, invito a provvedere alla Università 
della Capitale. 
Io riconosco la perfetta esattezza della storia 

che l'onor. Illaserna ha esposto al Senato, ma 
come il senatore Illaserna ha riconosciuto, si 
tratta dì una questione complessa che eccede 
quasi i limiti dcl mio bilancio e della mia com· 
petenza. Nella sua equanimità egli lo ha già ri 
conosciuto, la questione riguarda lo Stato ed i 
rapporti che esso ha con la capitale. Io non 
voglio fare l'indagine se il concorrere al miglior 
mantenimento della propria Università sia esclu 
sivamente funzione di Stato, od anche una ra 
gione di onere per il Comune. Le città italiane 
che hanno una Università; per essa hanno so 
stenuto grandissimi sacrifici ed enormi aggravi 
per migticrarle ed accrescerne il lustro. Dico 
questo, percbè quando l'onor. Dlaserna accen 
nava alla legge del 1881, con cui lo Stato dava 
diversi milioni al comune di Roma ed una 
parte di questi per l'Università di Roma, non 
posso intieramente consentire con lui, me lo 
perdoni, nel ritenere che questa spesa dovesse 
farla interameute ed esclusivamente lo Stato, 
e che il Comune non avesse avuto alcuna ra 
gione di concorrere. Io non mi faccio l' illu 
sione che in questo momento il Comune di Roma 
possa concorrere nelle spese per il completa 
mento dcli' Università, ma mi auguro che il 
Comune nelle suo trattative con lo Stato, e per 
la sistemazione dei suoi bilanci, e quando chie 
derà il concorso per lo opere pubbliche che 
deve fare, pensi al suo Ateneo il quale accresce 
lustro a qucst' alma città. 
Io non posso non concordare con tutto l'animo 

in ciò che l'onor. Blascrua ha detto, ripetendo 
le parole dci nostri grandi. In verità se la Roma 
nuova deve essere quale essi la vagheggiarono, 
non sarà certo per Ie industrie. Io non vagheg 
gio una Roma industriali', ma una Roma in cui 
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abbia la sua sede e la sua più eletta rappre 
sentanza, l'alta coltura dello Stalo. Nè sarebbe 
giusto negare che lo Stato italiano abbia speso 
molto; anzi molto argutamente ed accortamente 
l'onor. Blaserna, se non diceva, lasciava ìnten 
dere che quel molto si sarebbe potuto spendere 
meglio. 
La cifra che lo Stato germanico spese per 

lUniversità di Strasburgo la veniamo a spen 
dere per il solo Policlinico; e bastasse! (Com 
menti, approi;a:ioni). 
Io devo procedere all'arredamento. del Poli 

clinico e centinaia di migliaia di lire ci occor 
reranno. Qualcuno mi cousigllava di portare nel 
Policlinico i vecchi letti con tutto quello che li 
accompagna dei vecchi ospedali, .questo consi 
glia non lo posso seguire. Senza sviscerare una 
questione così alta. e grave, io credo che per 
ora lobbiettivo immediato che ci dobbiamo 
proporre per procedere con quella cautela che 
lo stesso onor. lllaserna invocava, sia di dare 
degna sede ai Musei di storia naturale, rag 
giungendo così il doppio fine di fare che questi 
Musei siano degnamente collocati, (pcrchè le 
condizioni attuali sono miserrime), e dall'altro 
lato di dare alla Sapie11za quel maggiore spazio 
che occorre, perchè gli studenti della numero 
sissima facoltà di giurispruJenza. il giorno in 
cui si decidano fìnalmente a venire, trovino i 
locali di cui in realtà abbisognano. (llaritlì). 
lo assicuro per conto mio che con i mezzi 

che il bilancio mi dà, provvederò a questo: 
dirò anche una cosa di più: io spero e confido 
di poter rare per l'Università di Roma qualche 
cosa di simile a quello che fu tatto per l'Uni 
versità di Padova, cioè trarre dal maggiore pro 
vento delle tasse universitarie, di cui una parte 
va all'Università, una cifra annua, la quale possa 
rappresentare l'interesse e l'ammortamento di 
un capitale che potremo avere dalla Cassa de· 
positi e prestiti e in questo modo senza sensi 
bile aggravio del bilancio e per mezzo delle 
risorse che la stessa Università dà sotto forma 
di tasse, provvedere al nuovo locale. 
Questo, onor. Blaserna, è il programma mi· 

nimo che mi propongo e spero che delle mie 
dichiarazioni, egli vorrà dichiararsi soddisfatto. 
E torno agli ordini del giorno. 
Dichiaro subito che accetto quello relativo 

al reparto dcl provento delle tasse universi 
tarle. 

~. 
Ò' 

I 
~ 
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Per quanto riguarda invece l'altro ordine del 
giorno, la questione eh' esso involge è assai 
grave e, per quanto l'ora tarda mi spinga, devo 
dire brevemente la ragioni per cui il Governo 
non può accettarlo. 
Io sono pienamente d' accordo con la Com 

missione permanente di finanza in queh'ordìue 
di idee che le inspirò la presentazione della 
sua proposta. Io consento pienamente con la 
Commissione che il bilancio della pubblica istru 
zione ha bisogno di essere riordinato ; credo 
però che l'ordino del giorno non sia una con 
seguenza perfettamente rispondente alle pre 
messe. Sicchè il mio concetto è questo: Non 
accetto l'ordine del giorno, appunto perchè sono 
forse anche più della Commissione convinto 
delle ragioni per le quali l'ha proposto. E mi 
spiego. 

FINALI. Domando di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica istrueione, 

lo non ho sufficiente competenza di fronte al- 
1' illustre presidente della Commissione di fl.· 
nanze per decidere se la prima parte dell'ordine 
dcl giorno, quella che invita a presentare alla 
Camera IG note di variazione in sede di asse 
stamento al bilancio 1!)03-00i sia attuabile di 
fronte alla prescrizione dcli' art. 2 della legge 
11 luglio 1889, che limita la possibilità di queste 
variazioni in sede di assestamento alle spese 
obbligatorie e di ordine. Ma per quanto poi ri 
guarda la seconda parte dell'ordine del giorno, 
la cui attuabilità in astratto sarebbe possibile, 
io non posso accettare l'ordine del giorno per 
queste ragioni. La. Giunta dcl bilancio s'è pre 
occupata del verificarsi delle eccedenze, che nel 
bilancio della pubblica istruzione hanno luogo 
in proporzione allarmante e che non trovano 
riscontro in altri bilanci. 
Il fatto è vero, ma ciò che la Commissione 

del bilancio desidera col suo ordine del giorno, 
rimedia al male 1 Queste eccedenze possono ve 
rificarsi per una di queste due ragioni: pongo il 
dilemma a. scopo dialettico, rqa dico subito che 
si tratta della seconda delle ragioni. Queste eC" 
cedenze possono verificarsi o per troppa larga ge 
stione dci fondi assegnati, o perchè vi è un con 
gegno di sistemi nel nostro ordinamento scola 
stico che permette di oltrepassare i limiti dal 
bilancio assegnati. 
È evident.e che la eccedenza si. verifica per l'una 

o per l'altra di queste ragioni, ma io dico che 

.. o i .: 
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sopratutto si verifica per la seconda. Delle ec 
cedenze che con tanta diligenza e così oppor· 
tunamente il relatore ha segnato uella sua rela 
zione, le quali in complesso ascendono a 1,900,000 
lire, 1,400,000 lire circa (parlo in cifre tonde) 
sono in gran parte dovute all'aumento del per 
sonale universitario ed all'aumento delle scuole 
secondarie, dovuto com' à notorio al sistema 
veramente strambo delle scuole aggiunte. Sono 
queste le due fonti principali che rappresentano 
la massima parte delle eccedenze. 

Se l'ora non urgesse, dimostrerei come l'au 
mento nel personale universitario è proprio nn 
effetto del nostro sistema legislativo. L'onor. re 
latore lo ha giustamente detto, ma se noi non 
abbiamo ruoli organici nelle Università e dove 
sono si sorpassano coi sopraunmeri, è naturale 
che lo previsioul non si possano fare, o fatte 
si superino. Ora l'inscrivere puramente e sem 
plicemente nel bilancio di previsione H>Oi-005 
una somma tale che costituisca la sanatoria di 
queste eccedenze, non mi pare che sia nn mezzo 
adeguato per raggiungere questo fine che tutti 
dobbiamo proporci, d'impedire cioè che si ri 
presentino gl'inconvenieuti lamentati. Per quelli 
che sono determinati da una troppo larga am 
ministrazione dei fondi assegnati, lasciatemi il 
modo di vedere se posso con un'altra ammiui 
straziane rimediare. Quanto allo altre, che sono 
le maggiori, se noi diamo la sanatoria, ma la 
sciamo l'origine dcl male, il male si riprodurrà; 
in altri termini, per riassumere il mio concetto, 
la. Giunta del bilancio vuole che si tagli il male 
dal tronco, ed esso, osservo io, potrà ripullulare; 
io invece desidero che si tagl! dalla radice. 
Sicchè accetto il principio della Commissione del 
bilancio nel senso che il Governo assuma l' ob 
bligo di presentare provvedimenti concreti per 
mezzo dei quali, impedendo che per l'avvenire 
potranno verificarsi queste eccedenze, riordini e 
dia al bilancio qucll' assetto di cui ha realmente 
bisogno. - 
E pongo termine al mio dire. Ringrazio il 

Senato della sua benevolenza, la quale se con 
tinuerà, molto farà perchè io possa degnamente 
adempiere al còmpito arduo e laborioso che su 
me grava. Ciò ravviva in me la fede che le forze 
vive del nostro paese possano trionfare nella 
grande lotta che si combatte contro lignoranza; 
in questa fede si acquetano i nostri eventuali 
dissensi; di questa fede si alimentano tutti i no- 
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stri desidcrii e tutte le nostre speranze. (Vi 
vissime approvazioni, molti senatori si congra 
tulano con l'oratore). 

PRESIDENTE. Domando alla Commissione di 
finanze se, date le dichiarazioni del ministro, 
non crede di ritirare l'ordine del giorno. 

FINALI, vice-presidente della Commissione di 
finanze. Due sono gli ordini dcl giorno conte· 
nuti nella relazionedella Commissione. In quanto 
al secondo, la Commissione non ha che da rin 
graziare l'onor. ministro per averlo accolto. In 
quanto al primo, debbo dare alcune spiegazioni, 
per le quali mi parrebbe che l'onor. ministro 
potrebbe accettarlo. 
La Commissione non ha avuto menomamcnte 

l'idea di proporre alcun aumento di spese; se 
anche altrimenti potessero essere intese le sue 
parole, almeno questo è stato il suo concetto. 
Siccome ogni anno nel conto consuntivo del 

bilancio della pubblica istruzione si verificano 
delle eccedenze, oltre gli stauziamenti fatti in 
bilancio, alle quali si provvede con leggi spe 
ciali di maggiori spese, esprimiamo il voto che 
questo non avvenga, introducendo maggiori 
stanziamenti senza mutar nulla neli' ordina· 
mento dei servizi, con opportune variazioni tanto 
nella legge di assestamento, quanto nel bilancio 
preventivo del futuro esercizio 1 !)0i-D05. 
La Commissione sapeva bene che nella legge 

di assestamento non si possono portare tutte 
le variazioni che occorrono per raggiungere 
quel tlue ; ma appunto per questo si è accen 
nato alla legge di assestamento, per quanto si 
riferisce alle speso obbligatorie e d'ordino, e 
per quelle modificazioni" di preventivi che la 
legge non consente introdurre nel bilancio di 
assestamento, si è accennato al bilancio pre 
ventivo 1004-005. 
Ma poichè non vi è fondamentalmente di 

scordia fra il concetto della Commissione e il 
concetto del Ministero, parrebbe a me che non 
vi dovesse essere difficoltà ad accettare un or 
dine del giorno, di cui è così circoscritta e li· 
mitata la portata; ma nel caso contrario, poi 
chè mi manca il tempo e il modo di poter con 
vocare la Commissione permanente di finanze, 
dichiaro che le spiegazioni date dall'onorevole 
ministro per me sarebbero sufficienti. Mi piace 
rebbe però di più che l'onor. ministro, udite le 
spiegazioni e le limitazioni date ali' ordine del 
giorno, lo accettasse. 
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PRESIDENTE. Mi pare che il senatore Finali ab 
bia concluso che, preso atto delle dichiarazioni 
del ministro, la Commissione di finanze ritira 
il suo ordine del giorno ... 

FINALI, fJicepresidente della Commi~sione di 
finanze. Veramente io non posso dichiarare 
questo, perchè non ho convocato la Commis 
sione e non posso esprimere l'opinione di essa 
senza averla consultata; dico solo che, per opi 
nione mia, consento nella proposta dell'onore 
vole presidente, e anzi posso ora dirlo anche 
a no:ne dei miei colleghi, che mi sono vicini, i 

· quali aderiscono. 
GIOUTTI, presidente del Consiglio, milli.~tro del 

l'interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTK. Ne ha facoltà. 
GIOUTTI, presidente del Consigli 1, ministro del 

r interno. Se l'onorevole presidente me lo per 
mette, io vorrei ricordare alla Commissione 
ed al Senato questa circostanza, che cioè il 
.mlnistro del tesoro ha presentato all'altro ramo 
del Parlamento un disegno di legge ché tende 
a rendere estremarpente difficili le eccedenze 
di spese. 
Io prego inoltre la Commissione di esaminare 

la stessa tabella annessa alla relazione, la 
quale dimostra che se negli ultimi due anni ci 
fu una eccedenza di spese che si avvicina ai 
due milioni, qualche anno indietro l'eccedenza 
di spesa non era più di 650,000 lire. Ora noi 
speriamo di potere ritornare anche più indietro, 
ma non possiamo però accettare un ordine del 
giorno che c'invita a presentare delle maggiori 
spese nel bilancio, o che per lo meno ha questa 
apparenza, perchè quando si dice mettete d'ac 
cordo il consuntivo col preventivo, siccome l'ul 
timo consuntivo, disgraziatamente, porta un'ec 
cedenza di spesa, potrebbe l'ordine del giorno 
essere interpretato in questo senso. 
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Ora siamo perfettamente d'accordo nel tlne. 
Desideriamo un bilancio sincero; ma noi desi 
deriamo di renderlo sincero, togliendo l'ecce 
denza delle spese. Qnesto è il tlue comune alla 
Commissione e al Ministero. 

PRESIDEtiTE. Dopo ciò, interrogo i membri pre- · 
senti della Commissione se ritirano il loro or 
dine del giorno. 

FINALI, vicepresidente della Commissione di 
finanze. Non posso che ripetere che nella mia 
opinione e dei colleghi presenti della Commis 
siono, e che ho potuto consultare, è che si possa 
star paghi e contenti delle dichiarazioni fatte 
dal Governo. 

PRESinENTE. Dopo le fatte dichiarazioni, il 
primo ordine del giorno si intende ritirato; 
pongo ai voti il secondo ordine del giorno pro 
posto dalla Commissione ed accettato dal mini· 
stro e che rileggo: 
e Il Senato esprime il voto che al seguito 

della nuova legge sulle tasse universitarie, dopo 
provveduto alla graduale restituzione dei de 
cimi ai vari stanziamenti relativi all'istruzione 

. superiore e alle biblioteche, gli ulteriori mi 
glioramenti delle condizioni dei gabinetti e 
stabilimenti scientifici e delle biblioteche ven 
gano fatti più specialmente là dove l'insegna 
mento vieue dato con maggiore sviluppo e dove 
si ha maggior lavoro ed una maggiore produ 
zione scientifica; avendo inoltre più special 
mente in mira di meglio dotare i gabinetti e 
lahoratori annessi alle cattedre fondamentali e 
di maggiore importanza, piuttosto che desti 
nare i fondi a crearne dei nuovi per insegna 
menti accessori già istituiti o da istituirsi », 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Procederemo a11' esame dei capitoli. 
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TITOLO I. 
Spe•• ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFP'E'ITIV:e:. 

Spese generali. 
1 Ministero - Personale {Spese fisse). 

2 Ministero - Personale • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 
{a) 
4 Compensi straordinari agli impiegati di ruolo dcll' amministrazione cen- 

trale ed agli straordinari per attribuzioni speciali estranee a quelle 
che normalmente dìsimpeguano nel Ministero 

5 Assegni e spese diverso di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti 

6 Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisse (Spese fisse) 

7 Consiglio superiore di pubblica istruzione ~ segreteria • Indennità e 
compensi ... Consulenza legale • 

8 Ministero • Spese d'ufficio 

9 Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

10 Ministero - Spese di manutenzione, ed adattamento di locali dell'am- 
ministrazione centrale 

11 Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi già appartenenti ali' am- 
ministrazione dell'istruzione pubblica e loro famiglie • 

12 Sussidi ad impiegati ed insegnanti. in attività di servizio • . 
13 Ispezio!U e missioni diverse ordinate dal Ministero; indennità alla Com- 

missione consultiva ed alle Commissioni esaminatrici per concorsi 
nel personale dirigente ed amministrativo - Spese per missioni al 
l'estero e congressi • 

14 Aiuti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e per le scienze, 
ed ali' incremento degli studi sperimentali - Spesa per concorso a 
premi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti classici e 
tecnici e delle scuole professionali, normali e magistrali • • 

15 Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal Ministero 

Da riportarsi 

826,900 ,, 

113,400 • 

Sl,100 . :t 

18,432 ,, 

16,500 • 

40,000 ... 

69,200 ,, 

1,500 • 

15,000 ,, 

95,000 ,, 

30,000 ,, 

40,000 ,, 

31,500 ,, 

100,000 ... 

l ,4 !0,532 ,, 

(a) Il capitolo n. 3 6 stato soppresso colla nota di variazione dell'll maggio 19:3, n. 237 liii. 
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l,440,532 .. Riporto 

16 Fitto di beni appartenenti al patrimonio dell'lstrn.zione T!ll~bli?a am~ 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od m servmo di uftìci 
dipendenti dal ministero medesimo 125,839 22 

17 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 0,000 > 

18 Spese postali (Spesa d'ordine) 13,000 > 

19 Spese di stampa . 48,330 > 

20 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 13,850 > 

21 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) • per memoria 

22 Spese casuali 17 ,Otì8 > 

1,665,519 22 

2,4!)3,000 .. 

160,000 .. 

2,662,000 .. 

35t>,520 .. 

8ZO , 

552,070 ,. 

1,340 .. 

2GG,800 , 

1, 170,0:,0 .. 

Dia::wsioni, f. 43-A- 
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Debito vitalizio. 

23 Pensioni ordinarie (Spese tlsse) • 

24 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar- 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle l11ggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 febbraio 18!)5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 

Spese per l'.\mmlnlstrazlone scolastica prurtnelale, 
25 Regi provveditori agli studi - Personale (Spese tl.ssc) 

26 Regi provveditori agli studi • Personale • Indeunità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • . . . , . • ·. 

27 Regi ispettori scolastici - Personale (Spese fisse) 

28 Regi ispettori scolastici • Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

29 Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primarie, missioni e 
ispezioni straordinarie per 1' istruzione primaria; compensi per le 
Commissioni dci concorsi al posto di ispettore scolastico e di diret 
tore didattico • 
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30 

31 

32 

33 

34 

35 

37 

38 

39 

40 

Spese prr le l!nlvt-rsltà en altri stablllmcntl 
cl' ìaseguumento sanerìore. 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi, assegni e retribuzioni per incarichi e supplenze a posti 
vacanti - Assegni e compensi al personale straordinario; indennità 
e retribuzioni per eventuali servizi straordinari - Propino in supple 
mento della sopratassa d'esame (R.. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, 
serie 3") - Spese da sostenersi con i fondi provenienti dai diritti 
di Segreteria (articoli 132 e 151 del Regolamento generalo univer 
sitario approvato con R.gio decreto 13 aprile 1!)02, n. 127). 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Indennità 
di residenza in Howa (Speso fisse) 

Regie Università cd altri Istituti universitari - Materiale 

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi 
renze - Assegno fisso, secondo la convenzione approvata colla 
legge 30 giugno 1872, n. 885, e legato di Filippo Darker Webb , 

) 

Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggia 
meuti agli studi superiori e per perfezionamento nei medesimi • 

Spese per gli Istituti superiori di magistero femminile. 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Pirenzo - Per 
sonale (Spese fisse) 

Istituti snperiori di magistero ftirnmiuile - Pcrsoua'e - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze· Acquisto 
di materiale scìenurìco • . . • . • . • • 

Spese per gl' rsututt e I Cor~I setenttne] e tetterart. 
Istituti e Corpi scientiflci e letterari - Personale (Speso fisse) - Com 

pensi al personale straordinario e retribuzioni per eventuali servizi 

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni - Supple 
mento di assegni o di dotazioni per maggiori spese imprevedute 
ed assegni eventuali • . • • . . . • • • 

Biblioteche governative - Personale (Speso fìsse) - Assegni e rimune 
razioni al personale straordinario cd agli alunni apprendisti; com 
pensi per incarichi straordinari 

Da ripcrtarsi 

216 

7,800,022 03 

107,000 li> 

2,359,017 08 

337,163 41 

149,606 6(} 

7,762 50 

6,000 li> 

11,039,9:75 83 

131,237 62 

212,583 ·35 

767,3(11 02 

l,111,181 09 
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41 

42 

43 

46 

47 

48 

40 

Riporto 

Biblioteche go>ernative - Personale - Indennità di resideuza in Roma 
(Spese fisse) 

Biblioteche governative - Dotazioni - Assegni ad altre biblioteche - 
Supplemento allo dotazioni e acli assegni per maggiori spese im 
previste ·e sussidi .a _bib_liotech.e n~n. gove;nati:e : Compensi e 
indennità alle Commissioni esaminaìricr per I amnnssronc e lo pro 
mozioni degli impiegati dello biblioteche; indennità e spese per 
ispezioni e missioni eventuali . ·. 

SDtSe per le nntlcllllà e ie belle arti. 

Spese per i musei, le .ga.llcr:e e gli scavi ùi antichità. 

!\!usci, gallerie e scavi di antichità - Uffici dello licenzo per l'esporta 
zione d<>gli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse) - 
Assegni al personale straordinario - Rirnuucrnzioni per evcutuali 
servizi straord1uan 

.Musei gallerie e scavi di antichità - Ufllci delle licenze per l'espor 
ta;ioue degli 11ggetti di antichità e d'arte - Personale - Indennità 
di .residcnza i11 ltoma (Spese fisse}, 

l\Iusei, gallerie ed oggetti d'arto - Uffici delle licenze per l'esportazione 
degli oggetti di antichità e d'arte - Acquisti, conservazione e ripa 
ranone dcl materiale scientifico ed artistico - Adattamento, manu- 

. tenzioue ed arredamento di locali; riscaldameuto e illuminazione - 
Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi di spese {ler gite del 
personale nell'esercizio ordinario delle sue attribuzioni - Vestiario 
per il personale di custodia e di servizio 

Musei e _pinacoteche comunali e provinciali • Fondo per incoraggia- 
menti . . . . . . . . . . . . 

Scavi - Lavori ùi scavo, opere di assicurazione degli edifici che si 
vanno scopreudo ; lavori di scavo e di sistemazione dei monumenti 
del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro e provvisoria conser 
vazione d~gli oggetti scavati; speso d'utHcio; indennità varie- Rim 
borso di speso per gite del personale neu'esercrzìo delle sue attribu 
zioni - Spese per esploraziani archeologiche :i.Il' estero - Vestiario 
per il personale di custodia e di servizio addetto agli scavi. 

Scavi comunali e provinciali • Sussidi ù' incoraggiamento , 

Borse ad alunni della scuola ìtaììaua d'archeologia pel perfezionamento . 
negli s~ud_i arch?olo7ici e in. quelli di arte medioevale e. moderna. 
Ast>eg01, indennità a' alloggio e rimborso dì spese per gite <Acqul 
sto di materiale scientifico per la scuola medesima (lt~gi decreti 
23 luglio 18UO, un. 412 e 413). 

D» riportarsi 

217 
, ~ 

~ :1 ' .. I~ - ·~ 

I,141,181 00 

30,0::JO • 

471,053 86 

1,645,835 85 

590,665 18 

21,UOO • 

231,0t:O • 

3,000 • 

08,700 • 

2,000 > 

13,000 • 

933,3"25 18 
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Riporto 

to Indennità ai membri della Giunta superiore per la storia e l'archeo 
logia o indennità per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero 
in servizio dei musei, delle gallerie e degli scavi d'antichità e degli 
uffici delle licenze per l'esportazione degli oggetti di antichità e 
d'arte 

Spese por i monumenti e le scuole d'arte. 

51 Monumenti - Personale (Spese fisse) - Assegni al personale straordi- 
nario, indennità e rimunerazioni • • . • • • · • 

52 Monumenti - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

53 . Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione dci monu 
menti - Aùattamento di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite dcl personale dell'amministrazione 
provinciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei 
m servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori - Vestiario pel personale di 
custodia e di servizio 

Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) • 

55 Sepolcreto della famiglia Cairoli in Groppello - Monumento di Cala- 
tatlmi o tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di manu· 
tenzione e custodia • 

f)6 Regio opificio delle pietre dure iu Firenze - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi, rimunerazioni e paghe ai lavoranti straordinari • • 

57 Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal- 
leria nazionale di arte moderna - Personale (Spese fisse) - Com 
pensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e di 
servizio; assegni, indennità e rimunerazioni • 

58 Accademie ed istituti di belle arti - Regia Calcografia di Roma - Gal- 
leria nazionale di arte moderna - Personale - Indennità di resi 
denza in Roma (Spese fisse) . 

59 Accademie ed istituti di bello arti - Regio opitlcio delle pietre dure 
in Firenze - Regia calcografia di Roma - Galleria nazionale di arte 
moderna - Dotazioni - Speso per J' incremento generale delle belle 
arti ed altre speso a vantaggio degli istituti artistici - Premi cd 
incoraggiamenti a scuole e ad artisti ed acquisto di azioni di So 
cietà promotrici di belle arti - Pensionato artistico e spese relative 

60 Assegni a diversi comuni per l'insegnamento di belle arti ed assegno 
al •tuseo industriale ed artistico di Napoli • • • • • 

61 G:illeria moderna - Acquisti e commissioni di opere d'arte, e spese 
·per il loro collocamento • • • • • • • • • 

Da riportarsi 

218 

, • I 

933,3.25 18 

9,000 > 

4ì6,150 44 

24,500 > 

628,128 09 

1~2,800 > 

6,020 > 

• 30,620 > 

606,667 03 

15,000 > 

2-19,100 > 

17,925 60 

80,000 > 

3,205,236 34 
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62 

I 
63 

Riporto 

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scuvì di antichità ed i monumenti. 

Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da _sostenessi 
colla tassa d'entrata: (Articolo 5 della legge 27 maggio 1870, n. 2504) 
(Spesa obbligatoria) 

3,205,230 3{ 

331,209 25 

}Insci, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole im 
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
(Art. 20 della legge 12 giugno 1002, n. 185) per memorici 

Spese per listruzione musicale e drammatica. 

6i Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese flsse) - 
Compensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e 
di servizio; assegni, indennità e rimunerazioni 

65 Istituti d'istruzione musicale e drammaica - Personale - laùennità di 
residenza in Roma ( Spese fisse) • 

66 Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Dotazioni per gli istituti 
e per l'ufficio dcl corista uniforme -Spese, incoraggiamenti e premi 
per lincremento delle arti musicale e drammatica - Pensionato 
musicale e spese relative 

67 Assegni fissi a Comuni ed alla R .. \ccadcmia di S. Cecilia in Roma 
per il liceo musicale 

68 Sussidi a studenti e ad artisti bisognosi di belle arti, di musica e di 
drammatica meritevoli di aiuto • • • , , • . • 

/. 

69 Speseper is~ezio~i e miss!oni ordinate dal Mini~tero;,rimborso di spese 
e 10de.nn.1tà ai membri della Giunta. supe~1ore di belle arti, della 
Comm1ss1one permanente per le arti musicale e drammatica e di 
altre Commissioni in servizio dei monumenti, dolle scuole d'arte e 
degli istituti d'istruzione musicale e drammatica - Compensi ai 
segretari della Giunta superiore di belle arti e della Commissione 
permanente per le arti musicale e drammatica 

70 

Spese per l' Istruzione secondaria classica. 

Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) ;.. Stipendi e rimunerazioni 

Da riportarsi 

219 

450,020 • 

2,320 • 

145,330 • 

53,290 • 

8,000 .. 

19,400 • 

4,214,895 59_ 

7,132,550 • 

7,132,550 > 
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71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

80 

81 

82 

83 

Riporto 

Regi ginnasi e licei - Persorale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei gabinetti scien 
tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - Acquisto di 
materiale scientifico e suppellettilo scolastica per i licci e per i 
ginnasi • Spese d'ufficio, di fitto e manutenzione dei casamenti e dei 
mobili per i licei della Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - 
Manutenzione dei casamenti, acquisto e manutenzione dei mobili 
nei licei ginnasiali di Napoli, non annessi a Convitto • 

Spese concernenti la licenza liceale e la gara d'onore e compensi ai 
segretari delle relative commissioni esaminatrici; compensi alle 
commissioni giudicatrici dei concorsi pel conferimento di cattedre 
vacanti nei licei e nei ginnasi ed ai segretari delle Commissioni me 
desime - Indennità e .compensì ai commissari per la licenza liceale 
e per quella ginnasiale • . • • • . . • • • 

Assegni per posti di studio liceali e lasciti per sussidi e premi a stu 
denti di liceo • 

Sussidi ed assegni ad istituti d'istruzione secondaria classica - Fondo 
per sussidi a titolo d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione se 
condaria classica .. 

Sussidi ad alunni poveri dei regi licei e ginnasi 

Indennità per le ispezioni e missioni in servizio dell'istruzione secon 
daria classica • 

Convitti nazionali e Convitto Principe di Napoli in Assisi, per i ti.gli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera 
zioni - Assegno al personale della scuola professionale ed a quello 
di servizio annessa al Convitto Principe dì Napoli in Assisi. 

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
tl.~aj • 

Assegni fissi a convitti naaìonall ed a convitti provinciali e comunali 

Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Somma a disposizione per 
concorso dello Stato nel loro mantenimento • 

Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi 
e Principe di Napoli ,. in Assisi e e Regina Margherita• in Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale, 17 febbraio 1861) , 

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia 

Da riportarsi 

220 

7,132,G:SO > 

40,00J > 

101,542 36 

30,000 .. 

25,304 90 

116,087 03 

2,000 > 

12,0()() .. 

1,008,902 92 

4,200 > 

204,150 85 

2!8,800 > 

19,00Q .. 

62,23! 35 

8,987,673 31 
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Spese per I' ìusegnameate tecnico, Industriale e nroresstcnare. 
85 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 

(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

88 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuolo speciali - Perso- 
. nale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisso) • • . • 

87 Assegni ad istituti tecnici comunali e provinciali, alle scuole per gli 
agenti ferroviari di Napoli e di Roma; ed ai comuni di Ancona e 
Novara pei lasciti Leone Levi e Amico Cannobio • 

83 Sussidi ad istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche e speciali, a So- 
cietà e Circoli filologici e stenografici e ad altre istituzioni consimili; 
acquisto di materiale didattico destinato, a titolo di sussidio, ad 
istituti industriali e professionali - Spese per laboratori di legisla 
zione doganale annessa alle cattedre corrispondenti negli Istituti 
tecnici di Roma e di Genova; ed altre spese a vantaggio del· 
l'istruzione tecnica o nautica . 

89 Speso concernenti la licenza dagli istituti tecnici e nautici e la gara 
d'onore, e compensi ai segretari delle relative Commissioni esami 
natrici· Compensi ed indennità per assistenza ad esami negli isti 
tu.ti. tecnicì e ne!le scuole tecniche ; .e per le commissioni giudica 
trici dei concorsi pel conferimento di cattedre vacanti negli istituti 
~ecnici e nello scuole tecniche, e per gli avanzamenti nel personale 
msegnante cd ai segretari delle Commissioni medesime • • '· 

90 Scuole tecniche - Personalo (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

91 Scuole tecniche - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

92 Scuole tecniche - Sussidi a scuclo mantenute da provincie, da co- 
muni e da altri corpi morali; acquisto di materiale scolastico de 
stinato a titolo di sussidio a scuole tecniche governative 

03 Sussidi per I' istruzione tecnica nelle provincie napo lita ne (Decreto 
luogotenenzialo 17 febbraio 1861) • • • • • • 

94 Sussidi I\ studenti poveri delle regie scuole tecniche o dei regi istituti 
tecnici e nautici • • • • • • • • • . : 

84 

Riporto 

Indennità per le ispezioni e .mi~si?ni .in s~r~izi~ dei convitti na~io~a.li . 
Compensi alle Comm1ss10m giudicatricì dei concorsi ai posti di isti 
tutore, economo, ecc., nei convitti stessi, ed ai Segretari delle re· 
lative Commissioni 

Da riportarsi 
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8,087,673 31 

10,000 > 

8,997,673 31 

3,888,037 40 

18,000 lt 

J07,6CO 11 

35,6.20 > 

15,000 lt 

3, i87 ,693 91 

27,000 I! 

153,000 I! 

35,000 I! 

2,0CO 11 

s,orn,051 31 
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05 

Riporto 

Indennità per ispezioni e missioni presso gli istituti tecnici e nautici 
e presso le scuole tecniche 

Indennità per ispezioni dei regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato 

Spese per l'Istruzione normale e magistrale, per gli Istituti femml 
nlll d' l11trnzlone e di educazione, pel collegi e per l'Istruzione 
elementare. 

97 Scuole normali e complementari • Personale (Spese fisse) - Stipendi e 
rimunerazioni • Compensi e rimunerazioni per i maestri e le maestre 
delle classi elementari di tirocinio annesse alle scuole normali • 

08 Scuole normali e complementari - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) 

00 Scuole normali e complementari - Materiale 

100 Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali (Spese fisse) 

101 Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1800, n. 203, 
per allieve delle elassl complementari e normali della regia scuola 
normale femminile di S. Pietro al Natisone (Spese fisse) • • 

102 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle regie scuole complementari 
e normali 

103 Sussidi alla scuola normale di Teramo ed alla scuola normale pareg- 
giata e Domenico Berti > di Torino • • • • • • • 

lOi Incoraggiamenti e sussidi ad insegnanti, ad enti morali, ad altre isti- 
tuzioni e B{>CSe varie per listruzione agraria, il lavoro manuale 
educativo, 1 lavori donneschi, il disegno e l'economia domestica - 
Conferenze magistrali, esercizi pratici • 

105 Spese e sussidi per la scuola. di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone • 

106 Sussidi e spese per listruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del decreto luogotenen 
ziale 17 febbraio 1861) • • • · • . • • • · • • 

Da riportarsi 
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8,046,951 31 

7,000 > 

5,000 > 

8,058,951 31 

2,641,060 > 

18,500 > 

35,UiO > 

141,000 > 

4,500 > 

2,000 > 

17,000 > 

196,743 • 

21,000 • 

si.eoo > 

3,093,553 • 
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Spese concernenti la licenza e la gara d9 onore nelle scuola normali, 
e compensi ai Segretari delle relative Commissioni esaminatrici - 
Compensi ai membri cd ai Segretari. delle Commissioni pei con 
corsi a cattedre nelle scuole normali e complementari, e per le 
promozioni del personale insegnante delle scuole medesime - Spese 
per le ispezioni e rimunerazlcni per eventuali servizi straordinari 
prestati a vantaggio dell'istruzione magistrale 

103 Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole elementari apparte- 
nenti a comuni o a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali - Sussidi a bi 
blioteche popolari • 

107 

' 

108 Sussidi ad asili infantili 
lii& 

100 Sussidi e spese per l' istruzione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle provincie napoletane (art. 25 del decreto luogotenenziale 15 feb 
braio 18Gl, n. 231). 

110 Sussidi, -spese ed assegni a titolo di concorso in favore dei comuni cd 
altri enti morali, per fa costruaioue e riparazione degli edifici sco 
lastici, poi quali non siano stati conceduti mutui di favore 

11 l Sussidi ai patronati e agli educatori per i fauciulli delle scucile ele- 
mentari · 

112 Retribuzioni ad insegnanti nr llo scuole serali e festive per g-li adulti 
. e nelle scuole complementari od autunnali a beneficio della classe 
agricola con ispeciale riferimento al fenomeno dell'emigrazione • 

113 Sussidi ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro vedove, ai loro 
orfani ed ai genitori d' insegnanti defunti • • • • • 

114 Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli 
stipendi dci maestri elementari (Lcg~o l I aprile 1886, n: 3708) • 

115 Spese e compensi pei lavori preparatori della statistica dell'istruzione 
primaria e per la sua compilazione presso il Ministero. 

l Hl Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari • Annuo assegno - Assegno per arredo 

. dei gabinetti o della biblioteca 

117 Collegio-convitto femminile R1•gina .lJm·gl1erita in Anagni per lo orfane 
dci maestri elementari - Personale (Spese Ilsse] - Stipendi e rimu 
nerazioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari 

118 Collegio-convitto femminile Regina Mm·gherita in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari - Annuo assegno, 

Da riportcrsl 

Discuasiona, f. 4 35 

2 2 3 .\ \· 
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'no 
120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

129 

Riporto 

Educatori femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni 

Educatori femwiuili - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese .fisse) 

Assegni ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili; sussidi a scuole superiori e professionali femminili o per 
il riordinamento di istituti di educazione femminile 

Educatori femminili - Posti gratuiti 

Istituti dci sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune 
razioni 

Istituti dei sorde-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
{Speso fisse) 

Istituti dci sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti governativi, 
posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi • • • 

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici desti- · 
nati ad uso dello scuoio elementari municipali (Legge 18 luglio 1878 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
i Comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all'ampliamento e ai restauri degli editlci esclusiva 
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli Istituti edu 
cativi dell'infanzia, dei ciechi e dei sordo muti, dichiarati Corpi mo 
rali. - Onere del Governo, secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, 
n, 5516 e 15 luglio 1900, n. 2GO (Spesa obbligatoria) • . 

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le Provincie ed i Comuui contraggono per provvedere alla costru 
zione, ampliamento e restauro degli eJitlzi destinati ali' istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere; come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro speso, che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Governo, secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 18881 u, 5516, e 
15 luglio HJOO, n. 2GO (Spesa obbligatoria) . • • • • 

Indennità per le spese d'ispezioni in servizio degli istituti femminili 
di educazione e dei collegi - Compensi ai membri eJ ai segretari 
delle Commissioni per concorsi a cattedre e per lo promozioni del 
personale insegnante liegli educatori - Missioni e rimunerazioni per 
eveutuali servizi straordinari • • • • . . • • 

7,280,324 • 

269,830 • 

470 • 

382,026 50 

4S,986 48 

95,871 • 

4,500 > 

120, 107 • 

415,000 > 

320,000 > 

30,000 > 

9,400 > 

9,015,514 ~8 
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I -. 
130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

Spese comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica 
ed all'istruzione normale, 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • 

Scuole normali di ginnastica - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese tlsse) • 

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Speso di 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di 
verse compreso il vestiario al personale di servizio • • . 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 
· tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale 
(Spese fisse} - Stipendi e rimunerazioni. 

lnsegnamonto della ginnastica nello scuole secondarle classiche e 
tecniche, ncgh istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale - 
Indennità di residenza in H.oma (Spese tlsse). 

Assegni, sussidi e spese per l' istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti 
che, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi di 
giunastica, premi per gare diverse • • • . , • • 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e 
di licenza negti istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole 
nor~ali e cornplementari ; rimb~rso di t~ss~ d'iscrizione nei gin 
nasi ad alcuni comuni delle antiche provmcre (Spesa d'ordine) • 

~prse dll"erst'. 

Misura del grado europeo 
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23,9:0 > 

1,530 > 

2,000 > 

432,180 > 

3,857 50 

17,000 > 

516,100 > 

99CJ,587 zo 

32,500 • 
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138 

139 

I IO 

14l 

142 

143 

I 13 
bi.3 

14! 

116 

t 17 

TITOLO II. 
illp<"lla 1ttraordlnarl11 

CATEGORIA. PRillA. - SPESg EFFETTIVE. 

Spese generali. 
Assegni di disponibilità (Spese fisse) . 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) • 

Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fisse) 

Spese per le tnlfersttà ed l!.Hrl stabilimenti 
d' Insegnamento superiore. 

Annualità dovuta alla Cassa <li risparmio di Padova per l'estinzione 
del mutuo fatto per provvedere alla sistemazione della R. Scuola 
d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-Contarini in detta 
città (Spesa ripartita) - Undecima annualità • 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla 
provincia di Torino· - Settima annualità. • • , • • • 

Sezione industriale presso la scuola d'applicazione per i;rl' ingegneri in 
Napoli. Spesa per l'impianto di nuovi gabinetti, per l'arredamento; 
per l'acquisto di maechiue ed altro materiale scientifico .• 

Unìversità di Bologna - Spese per l'arredamento e acquisto di mate- 
riale scientifico per la clinica chirurgica • • • • • 

Unìversità di Cagliari • Urgenti lavori di riordinamento dell'Istituto e 
dell' Orto botanico • 

(.;nivei·sità di Catania - Costruzione di un'aula per la scuola di disegno 

Università di Genova - Istituii biologici - Riparazioni di danni cagionati 
dall' incendio • 

Università di Messina - Mantenimento delle clill'iche - Arretrati dal 
1 • gennaio 1902 al 30 giugno Wi.J3. 

Università di Messina - Clinica ostetrica - Provvista di mobili e di 
materiale scentifico • 

Da riportarsi 

. . 

8,070 , 

10,000 , 

0,100 , 

27,170 , 

16,530 85 

30,000 , 

10,000 , 

ll,225 , 

12,200 , 

5,000 , 

21,ooo , 

10,500 , 

s.ooo , 
119,455 85 
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· 140 Università di Messina - Restauri al Iabbricato universitario in seguito 
ai danni causati dal terremoto 

150 Università di Modena - Mantenimento delle cliniche - Arralrati dal 
I" gennaio 1002 al 30 giugno 1903. 

151 Università di Napoli - Istituto di anatomia umana - Castrazione di 
scaffali 

152 Università di Padova - Istituto d'igiene - Provviste per completare 
l'impianto 

153 Università di Padova - Gabinetto di geologia - Riparazioni urgenti 
al tetto 

15 l Università di Padova - Gabinetto di zoologia - Riparazioni urgenti 
al tetto 

155 Università di Palermo - Costruzione di un'aula per disegno 

156 Università di Palermo - Lavori di restauro al prospetto principale del 
palazzo universitario •• 

157 Università di Parma - Riparazioni ad alcuni locali dell'Orto botanico 

158 Università di Pavia- Istituto di anatomia patologica - Restauro di locali 

158 Università di Pavia - Costruzione di un edifizio in servizio della clinica 
bis psichiatrica (Legge Hl febbraio 1903, n. 68) - Seconda rata 

159 Università di Pisa - Laboratorio di chimica agraria - Arreclamento • 

159 Univ~rsif:à di Pisa - Spesa per riparare i danni dell'incendio nell'Istituto 
llia d1 fisica , • • • • • . . • • • • 

160 Università di Roma - Istituto di farmacologia sperimentale - Lavori 
e rrovviste occorrenti per il definivo arredamento ed assestamento 
de locali . . . . . . . . . . . . 

161 Università di Roma - Istituto di patalogla generale·· Opere e prov- 
viste per completare I'arredamento e la sistemazione dei nuovi locali 

162 l:nivehità di Roma>- Istituto botanico - Riparazione ai tetti • 

163 Università di· Roma - Istituto chimico - Riparazione ai tetti 

16! Università di Torino - Clinioa psichiatrica - Concorso nella spesa per 
la costruzione di un'aula per le lesioni • • • • • 

165 Istituoo tecnico superiore di Milano - Lavori di fognatura. 

227 "°(. .. r ' . .. .. 

119,455 85 

10,000 > 

14,EOO > 

18,000 

5,000 > 

7,COO > 

3,500 > 

12,00Ò > 

4,000 > 

2,000 > 

10,000 > 

50,000 > 

2,500 • 

15,000 > 

22,000 > 

4,500 • 

7,500 > 

6,0ÒO • 

7,000 > 

25,000 > 

345,855 85 
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Spese per gli istituti e I corpi scientifici e letterari. 

166 Spese per i lavori di sistemazione dei locali dell'ex Convento delle 
Grazie in Milano, ad uso della Biblioteca Draidense - Seconda rata 20,7GG. Gù 

167 Costruzione di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca centrale na- 
zionale in Firenze (Legge 21 luglio HJ02, n. 337). per memoria · 

168 Annualità da corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, ad estinzione della somma dalla medesima anticipata 
per l'attuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
uso della Biblioteca centrale nazionale di Firenze (Legge 21 lu- 
glio 1902, n. 337) - Seconda annualità 120,000 > 

169 Annualità dovuta al Comune di Modena per l' acquisto dcli' Archivio 
Muratoriano, da couservarsl nella Biblioteca Estense - Prima an- 
nualità 4,500 > 

170 Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi alla 
storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit 
to-rio Emanuele in Roma 

171 Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Yillorio Bma- 
!'uele in Roma (legge 3 luglio 18!J2, n. 348) • 

Spese per le anticbltà e le bolle arti. 

171 Lavori ed acquisti per la biblioteca .Mediceo--Laurenziana di Firenze. 
bi• 
172 Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti d'anti- 

chità provenienti dai lavori del Tevere • • • • 

173 Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo 

174 Catalogo dei monumenti e oggetti d'arte 

17! Acquisto di oggetti di belle arti •. •. 
bi• 
175 Concorso nelle spese per le esposizioni estere e nazionali . 

176 Spes~ per espropriazioni e per lavori inerenti alla zona monumentale 
d1 Roma - Sesta quota • • • • • • • _ • • 

177 Concorso del .Ministero nella spesa per la sistemazione dell'edificio 
ove ha sede il R. Conservatorio di musica e Giuseppe Verdi > fo · 
Milano 

178 Acquisto della gaÙeria ·e del museo, già ftdecommissari, della casa 
Borghese in Roma (Legse 26 dicembre 1901, n. 524) -Ter~a quota 
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2,000 .. 
per mem01·ia 

147,266 66 

ver memoria 

12,000 .. 
70,000 .. 
22,000 .. 
40,000 .. 
.10,000 .. 
200,000 .. 

10,000 .. 
~00,000 .. 
564,000 .. 
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17() 

180 

181 

182 

183 

18t 

185 

186 

187 

188 

Spese per l' Istruzione secomlarla classica. 

Spese per la eostruzione di. nnov_e latrine in ~osti~uzione _di quelle ora 
esistenti nel R. Liceo-Ginuasio e Genovesi, di Napoli • • · , 

Spese per l'Istruzione normale e magistrale, per gli Istituti femminill 
d'istruzione e di educazione, pel collegi e per l'Istruzione elementare. 

Fondo per rimborso di tasse e spese relative alle concessioni di ter 
reni sperimentali a vantaggio delle scuola per l'insegnamento delle 
prime nozioni di agricoltura 

Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse aTistituto 
e Suor Orsola Benincasa s in Napoli e pareggiate con H.. decreto 
del 15 maggio IUOl 

Spese dìrerse. 

Spese e compensi per raccogliere documenti da servire alla storia 
dei musei di antichità, degli scavi, dei monumenti e delle gallerie 

. del Regno 

Continuazione della stampa dell'opera del Do-Rossi intitolata Inscri- 
ptiones christianae • • • • • • • • • • 

Oaservatorio astronomico di Catania - Acquisto di materiale foto- 
grafico e spese varie • • • • • • • • • 

Spese per la conferenza internazionale di Londra, per la compilazione 
di un catalogo di letteratura scientifica • • • . . 

Concorso nelle spese del congresso iulernazionale di scienze storiche 

Concorso nello speso per la pubblicazione degli atti del Xli congresso. 
degli Orientalisti tenutosi in Roma 

CATEGORIA QUARTA. - PAllTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra 
zioni governative 

\ 
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, 

6,500 :t 

1,000 , 

. 10,000 :t 

11,000 :t 

s.ooo :t 

3,000 , 

10,000 :t 

15,000 :t 

6,0~0 ., 

2,WO :t 

4 t,5CO ., 

1,306,€00 63 
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RI.~SSC~TO PER TITOl.I 

TITOLO I. 

Spr11a ordinarla 

CATEGORL\ PRJMA. - SPESE EFPEITlVE. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari • 

Spese per le antichità e le belle arti • 

Spese per l' istruzione secondaria classica 

Spese per l' insegnamento tecnico industriale e professionale 

Spese per l'istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei collegi e per l'istruzione ele 
mentare • 

Spese comuni ali' istruzione secondaria classica e tecnica ed ali' istru 
zione normalo • 

Spese diverse 

ToÙ.LE della categoria prima ùella parte ordinaria 

TITOLO Il. 

Spesa 11Craordlnarlll 

CATEGORIA PRI:.\IA. - SPESE El"l'E:TrlVZ. 

Spese generali 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento supe 
riore. 

Da riportarsi 

l,C65,519 22 

2,662,000 > 

l,l76,5::i0 > 

11,080,975 83 

1,645,835 85 

4,214,8!)5 59 

8,907,673 31 

8,058,051 31 

0,015,514 03 

006,5S7 50 

32,500 > 

40,55G,003 50 

27,170 >. 

3-15,855 ss 
373,025 85 
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' 

l 

Riporto 373,025 85 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari • l47,2C6 66 

Spese per le antichità e le belle arti . 561,000 > 

Spese per I' istruzione secondaria classica 6,500 > 

Speso per l'istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei collegi e per I'jstrusìoae elementare 11,COO > 

Spese diverse . 44,500 ,. 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 1,146,292 51 

TOTA.LE delle speso reali (ordinarie e straordinarie) 50,702,296 IO 

CATEGORIA QUARTA. - PAr:.TITll: PI GIRO . I,396,600 63 

Rl.l.SSlJ:'\TO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Speso effettivo (Parte ordinaria e straordinaria) 50, 702,296 IO 

Categoria IV. - Partite di giro 1,396,000 63 

TOTAl.B GENERALB • 52,098,89(} 73 

DU~1io:i,, f. 480 
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PRESIDENTE. Rilrggo gli articoli del progetto 
di legge e li pongo ai voti. 

Art. I. 

li Goveruo dcl Re è autorizzato a far pagare 
lo spese ordinarie e stracrdiuarie del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnau 

. ziario IG03-00~, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente lei;-ge. 

(Approvato}. 

Art. 2. 
Per quanto concerne il capitolo n. 114 «Con 

corso dolio Stato nella spesa che i Comuni so 
stengono per gli stipendi dei maestri. elemen 
tasi 11 (legge 11 aprile 18.813, n. 3708), ?otra?n~ 
imputarsi sul cornplessl\"O fondo dm residul 
disponibili al 30 giugno 1!)03 e dell'assegna 
zione di competenza dell'esercizio finanziario 
1!)03-VOl, tanto lo spese relative a questo esor 
cizio, quanto quelle altre per le quali in pre 
cedenza si fossero iniziati atti o si Cosse preso 
impegno, senza distinzione dell'eserdzio cui le 
spese stesse si riferiscono. 

In sede di liquidazione, quando siano accer 
tati tutti gli impegni, come dalla legge 11 aprile 
1886, n. 3i98, le eventuali economie andranno 
in aumento al capitolo n. 112, che provvede alle 
spese per lo scuole serali a beneficio della 
classe agricola con ispecialo riferimento al fe 
nomcno dell'emigrazione. 

(AppM'fato}. 

Art. 3. 
Le somme che si ricaveranno dalla vendita 

delle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla Di· 
·blioteca Meùiceo- Laurenziana di Firenze saranno 
versate nello casse dello Stato con imputazione 
ad uno speciale capitolo da istituirsi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione dell'en 
trata; e nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione sarà 
iscritto nella parte straordinaria un nuovo ca 
pitolo 1ier memoria, nel quale, con decreto del 
ministro del. tesoro, sarà iscritta una somma 
corrispondente a quella versata in ciascun eser 
cizio per essere destinata esclusivamente a la· 
vori o ad acquisti per la Biblioteca medesima. 

(Approvato). · 

•· 

Art. 4. 

La Cusioue delle due tabelle A e B dcl per 
sonale addetto ai Convitti nazionali, per la 
quale vengono introdotte le necessarie varia 
zioni nell'annesso stato di previsione, è subor 
dinata alla stipulazione di regolari convenzioni 
con cui la provincia di Cosenza e i comuni di 
Cividale, Carreggio e Montelcone Calabro si 
obblighino di garantire il versamento nelle te 
sorerie dello Stato dei concorsi che attualmente 
corrispondono ai rispettivi Convitti locali. 

(Approvato). 

Questo progetto cli legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge: e A11egna 
mento dell' annua pensione di L. 10,000, a 
titolo di ricomp!!nsa nu:ioniale, alla •ignora 
Italia Bidischini, vedova del generale Menotti 
Garibaldi, ed agli orf.&ni superatiti> (N. 203); 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: Assegnamento 
dcli' annua pensione di lire 10,000 a titolo di 
ricompensa nazionale, alla signora Italia Didi 
schini, vedova del generale Menotti Garibaldi, 
ed agli orfani superstiti. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del progetto di legge. 
!RRIV.lBENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 203). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Se nessuno chiede di parlare la discussione 

generale è chi usa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

Alla vedova dcl generale Menotti Garibaldi, 
signora Italia Bidischini, è assegnata, a titolo 
di ricompensa nazionale, un'annua pensione di 
L. 10,000, con decorrenza dal giorno 23 ago 
sto 1003. 

(Approvato). 

Art. 2. 

In caso di morte della predetta vedova Ga· 
ribaldi, è data facoltà al Governo del Re di 
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provvedere perchè l'assegnala pensiono venga 
devoluta agli orf<ini superstiti. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È data facoltà al Governo dcl Re di deter 
minare nella tenuta di Carano la zona di ter 
reno che essendo con le sue dipendenze desti- 

- nata a raccogliere i resti mortali di Menotti 
Garibaldi e della sua famiglia, devo essere e 
sente da qualsiasi imposta fin dal giorno in cui 
fil destinata a tale uso. 

(Approvato). 

Questo progetto di legge sarà p~i votato a 
scrutinio segreto. 

ApproYazione del progetto di legge: • ProYYe 
dimenti per la sistemazione finanziaria del- 
1' Amministrazione provinciale di Napoli• 
(N. 264). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. di 
scussione del progetto di legge : Provvedimenti 
per la sistemazione fluanziaria dell'Amministra 
zione provinciale di Napoli, 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 

dar lettura del progetto di legge, 
ARRIV !BENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato n. 264). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda di parlare, la discus- 

sione generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. I. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorlz 
zata a trasformare cori ammontamento in eia 
quanta anni e al saggio d'interesse del 4.50 
per cento, il debito liquidato al 31 dicem 
bre 1002 in L. 4,916,697 27 che la provincia 
di Napoli ha verso la Cassa stessa in dipen 
dcnza dei prestiti che le furono fiu qui con 
cessi. 
È pure autorizzata a portare fino a cinquanta 

anni il periodo di ammortamento del nuovo 
prestito a saggio orJin:irio di interesse occor- 

233 

rente in L. 853,000 alla provincia per colmare 
i disavanzi di bilancio a tutto l'esercizio cor-. 
rento. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per gli anni 190~ e successivi nei quali sarà 
devoluta, nei limiti dell'art. 3 della legge 7 lu 
glio 1902, n. 290, al fondo per il risanamento 
della città di Napoli la sovrimposta proviuciale 
sui fabbricati attualmente in proprietà o che 
per il compimento dell'opera diverranno pro 
prietà della Società per il risanamento, I' an 
nualità complessiva dovuta dalla provincia, a~li 
etteui delle due operazioni suddetto colla Cassa 
depositi e prestiti, sarà ridotta di lire centomila 
ùa capitalizzarsi cd estinguersi, ìusieme <ti re· 
Iatìv] interessi 4.50 per cento, accrescendo del 
correlativo importo le successive annualità. 

Tale riduzione non Jovrà però protrarsi oltre 
il 1912. 

(Avi'rovato). 

Questo progetto di logge sarà più tardi vo 
tato allo scrutinio segreto. 

Appro·uzione del progetto di leg;;e: e Pouo 
nalo della Scuola tilottrochimica " Principesu 
Jolanda., in Miiano,. (N. 271). 

PRESDENTE. Viene ora all'ordine del giorno, 
il disegno di legge : e Personale della Scuola 
elettro-chimica " Principessa Jolauda " iu 
Milano it. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabeue, di 
dar lettura del disegno di leggo, 

.lRRIVABE1'E, segretario legge : 
(V. Stampato, n. er I). 
PR&SIDE:IIE. Dichiaro aperta la discussioue ge 

ncrale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si procede alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

la conformità all'articolo 5 dello statuto della. 
scuola di elettrochimica, fondata iu Milano dalla 
Cassa di risparmio delle provincie lombarde, 
approvato con decreto Reale del 25 settembre 
1002, n. 4'.!8, parte supplementare, I'amtnini- 
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Art. 2. 

Art. 3. . 
È approvato l'organico seguente del perso 

nale della scuola predetta: 
Un professore ordinario con lo stipendio 
di • • • • L. 5000 

Un assistente • > 1500 
Un inserviente > 900 

(Approvalo). 

Anche questo progetto di legge sarà più 
tardi votato a scrutinio segreto. 

' 

strazione di delta scuola verserà annualmente 
alla Cassa dello Stato la somma occorrente al 
pagamento degli stip~ndi del p~raonale ~ell~ 
scuola, giusta l'orgamco determinato nell arti 
colo 3 della presente legge. 
Il personale della scuola sarà nominato dallo 

Stato sopra proposta del Consiglio amministra 
tivo della scuola. 
L'amministrazione della detta scuola, quando 

si maturassero a favore del personale gli 
aumenti sessennali o quinquennali, dovrà ver 
sare allo Stato anche la somma occorrente a. 
tale scopo. 

Non dovrà fare alcun versamento per le pen 
sioni, che rimangono a. carico dello Stato. 

(Approvato). 

A cominciare dall'esercizio corrente tanto nel 
bilancio dell'entrata dello Stato, quanto nel bi 
lancio della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione verrà iscritta la somma occorrente 
per il pagamenfo degli stipendi al personale 
della scuola nella misura stabilita nell'articolo 
precedente. 

(Approvato). 

Approvazione del progetto di legge: e Stato di 
previ11ione dell'entrata per l'e.ercizio finan 
ziario 1903-904 • (N. 269). 
PRESIDENRE. L'ordine del giorno reca la di 

scussione del disegno di legge : e Stato di pre 
visione dell' entrata per l'esercizio finanziario 
1903-90! >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del progetto di legge. 
!RRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 268). 
PRESIDE!iTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; passeremo alla discussione dei sin 
goli capitoli. 

-· 
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' I 
I 

l 
I 

\. 

1 

2 

2,496,000 , 

1,800,000 , 

TITOLO I. 
F.ntraCo ordinarla 

CATEGORIA PRIMA.' - ENTRATB EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato. 

Redditi patrimoniali del demanio dello Stato 

Redditi del patrimonio mobiliare 

. 
' 

3 Proventi dei beni del demanio pubblico 2,000,000 , 

4 Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio 900,000 > 

5 Redditi patrimoniali dell'asso ecclesiastico • l ,100,000 > 

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 70,000 , 

7 Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali • 3,500,000 , 

S Fitti. e pro~o.tti di .b~~i in cons~g:na ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti iuservibìli pel scrvmo carcerario e destinati alla vendita, 
da erogarsi per le spese di miglioramento e costruzione di fabbricati 
carcerari a norma dell' art. 2° della legge 10 febbraio 1898, n. 31. per memvria 

9 Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 472,538 , 

10 Interessi dovuti sui crediti delle amministrazioni dello Stato • • 200,000 , 

. 11 Ricupero di fitti di P:IJ'te dei locali addetti ai servizi governativi 250,000 , 

12 Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti· principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 22, 25 e 19 
dei rispettivi contratti di esercizio) • 72,165,000 , 

13 Prodotto delle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (Art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea ed 
Adriatica, ed art. 69 di quello per la rete Sicula) 17,113,000 , 

Partecipazione dello Stato sugli utili netti delle società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 24, 27 e 21 dei rispettivi 
con tratti di esercizio) 185,000 , 

Da riportarsi 102,251,538 , 

285 ~·: f. . ' 
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15 

16 

17 

18 

. 19 

. 20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

3!,500,000 • 

5,3ù0,000 • 

58,000,000 • 

68,000,000 • 

\ · · • .' 15,GOO,OOO :. 

7,000,000 .• 

Riporto 

Somme dovute dalla Società veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
in dipendenza del concessole esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, 
Vicenza-Cittadella-Treviso, e Padova- Bassano (Legge 12 luglio 1890, 
n. 299. Contratto 29 agosto 1896) • 

Canoni dovuti da Società ferroviarie per l'uso comune di stazioni e di 
tronchi appartenenti a ferrovie dello Stato 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara 
Vigevano (Art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) • 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi 
Alessandria-Piacenza (Art. 89 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1851, n. 83) • ,. 

Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo del servizio di naviga 
zione attraverso lo stretto di Messina (Contratto 22 novembre 181.13) 

ContrlbntL 
Imposte direi te. 

Imposta sui fondi rustici · 

Imposta sui fabtricati • 

Imposta, sui redditi di ricchezza mobile 

Tasse sugli affari e sul trapasso di pro1wietà 
in amministrazione del Ministero delle /lnanze • 

Tasse di successione .. 
Tasse di manomorta 

Tasse dl registro • 

Tasse di bollo .. .. . . 
, 27 . Tasse in surrogazione del registro e del bollo •. 

28 

.. 
Tasse ipotecarie •. 

• 29 . Ta11se sulle concessioni governative 

102,251,538 • 

35,471 33 

2,200 » 

46,000 • 

797,000 > 

{)5,000 • 

103,2-27,209 33 

98,271 .ooe • 
91,200,000 • 

298,332,000 • 

487,803,000 • 

. 9,500,000 • 

197 ,900,000 • 



41 Corrispondenza telegrafica e telefonica 101000,000 » 

41 bu Canoni, corrispondenza telefonica, anticipazioni eseguite .da provincie, 
da comuni, da camere dì commercio, da società e da pnvatì (art. 4 e 
5 della legge 15 febbraio 1903, n. 32) per me1n01·ia 

42 Tasso di pubblico insegnamento • 8,3601000 » 
• 43 Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 

age?lti demaniali · 5,300,000 » 

I 

I 
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31 

103, ieo.ooo • 

Tasse di consumo. 

soo,ooo • 

30 

Tasse sugli affari 
in amministrazione dcll' Ispettorato genc-rale delle strade ferrate. 

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 1862, n. 512, e U agosto 1874, n. 194.ti) 23,30Q,OOO » 

Tasse sugli affari in amministrazione dcl Ministe1·0 degli esteri. 

Diritti .dello legazioni e dei consolati all'estero 

Tasse di fabbricazione • 

Dogane e diritti marittimi • 

32 

33 

34 

35 

. . 
111,740,000 • 

224,700,000 • 

50, 158,000 • 

40,800 • 

Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle città di Napoli e di Roma 

Dazio di consumo della città di r.oma 

388,6U,800 » 
Privative. 

36 

37 

38 

39 

Tabacchi 211,000,000 • 

75,500,000 • 

1,4401000 » 

68,500,000 • 

Sali 

Prodotto di vendita del chinino 'e proventi accessori • 

Lotto e tassa sulle tombole • 

356,440,000 • rrovcull di servizi pubblici. 

40 Poste 73,500,000 » 

Da riportarsi 

237 
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44 

45 

4(} 

47 

48 

49 

50 

61 

62 

63 

54 

55 

57 

103,100,000 > Riporto 

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative • 1,460,000 > 

Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli seavi 
eseguiti da privati e dal Governo; indennità in corrispettivo del 
valore di oggetti di antichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili, o passati in proprietà privata per violazione delle 
disposizioni contenute nella legge 12 giugno ll>02, n. 185; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d'arte e d'anti- 
chità di proprietà governativa • • • • . • • p~ mrmoria 

Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
nei monumenti · 550,000 > 

Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica • 120,000 > 

Prodotto della vendita di pubblicazioni ufficiali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti, edite a cura del Ministero 
dell'istruzione pubblica (Legge 12 giugno 1!)02, n. 185 per memoria 

Gazzetta U/!'iciale dcl Regno e fogli provinciali per gli annunzi am- 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 916,500 > 

Proventi delle carceri • 5,900,000 > 

Diritti dovuti per il servizio araldico (Regi decreti 2 luglio 181>6, 
n, 313 e 5 luglio 1806, n. 31 i) 25,000 > 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare I0,000 > 

Proventi eventuali delle zecche • 50,000 > 

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
por le spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo 15!,600 > 

112,346, 100 > 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

dcl Ministero del tesoro • • • • • • • • • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da speso ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze • • • • • • • - • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl Miuistero di grazia e giustizia e dei culti 

5,558,202 71 

298,500 • 

258,800 • 

Da riportarsi 6,115,502 7l 
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Riporto 

58 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero del!' istruzione pubblica. 

59 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno 

GO Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl .Ministero dei lavori pubblici • 

. . 
(ll Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

del l\Iinistero delle poste e dei telegrafi · 

62 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl Ministero della guerra 

63 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritto nel bilancio 
del Ministero della marina . . • • . . • • 

64 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

6, ll5,502 71 

6,388,916, 12 

3,828,454 48 

3, 168,4-18 93 

3,l61,G50 > 

J,921,757 55 

107,932 55 

J,100,834 67 

25,883,497 01 
Entrale dlver5e. 

65 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. • • • • . • • . . 885,COO • 

66 Ritenuta o:dinaria e straordiuaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni • 6,850,000 • 

- 
67 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 

tosoro dello Stato 2,000,000 • 

(38 Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dci depositi giudi- 
ziari 570,COO • 

69 Capitale, interessi e premi riferibili a. titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di leggo . 3,886,749 76 

70 Proventi· e ricuperi di portafoglio 5:'.>5,0ClO • 

71 Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Bauca • • ; • • • • per memoria 

72 Interessi atti'd sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini dcl- 
i' articolo 12 della convenzione 30 ottobre 189!, approvata colla 
leggo 8 agosto 18LJ5, n. 480 • pC1· memoria 

Da riportarsi 

l){scutsionl, t. 437 

239 
f t: 
'. -'• 

14,746,749 76 



- 3216 - Senato del RegM 

l.JGH!SLATDIU. XXI -- 2· sassroxs 1002-903 - DlèOIJSSION; - 'IOR:O:AT.\ UKL 23 DICEY!lRB: 1903 

i3 Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guardie carcerarie 
(vecchio rnolo) destinati alle spese di miglioramento e costruzione 
dci fabbricati carcerari, a norma dell'articolo 2 della legge 10 feb- 
braio 1898, n. 31 per memoda 

74 Ricavo dalla vendita dei prodotti dci depositi di allevamento cavalli 
da reìntegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del .Ministero 
della guerra per mem01·ia 

75 Tassa progressiva per gli oggetti di antichità e d'arte destinati al· 
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquant'anni, e multe per l'esportazione clande- 
destina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1902, n. 185) per memoria 

76 Diritti dovuti, giusta l'articolo 1 della legge 2G giugno l!)Q·?, n. 272, 
per le visite santtarìe degli animali, delle carni e dei prodotti ani- 
mali (grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 3GO,OOO lt 
si esportano, ed ammende stabilite dalla legge medesima . • 

Importo delle eredità vacanti devolute allo Stato in virtù degli arti· · 
coli 721 e 758 del codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1808, n. 350 

77 

78 

79 

80 

81 

Riporto 

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse 

Proventi eventuali diversi e vendita di oggenì fuori d'uso (Tesoro) 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione demaniale . 

Entrate per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo (parte ordinaria) 

TITOLO II. 
- Entrata •t•Rordlnarla 

CATEGORIA PRlliA. - ENTRATE ErrBrnvE. 

Rimborsi e concorsi nella spese. 
82 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 

83 Concorso dei corpi morali nelle spose per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio del Ministero dei Iavori pubblici in 
virtù del!' articolo 34 della legge ùi contabilità generale dello 
Stato 17 febbraio 1884, n. 2016 • 

8-1 Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate -coìla legge 14 luglio 1880, n. 6~80 

DJ. riportare! 

240 

14,740,749 76 

35,000 > 

7,000 lt 

2,000,000 lt 

730,000 lt 

1,675,000 • 

19,543,749 76 

40i,929 12 

62,500 > 

l ,003,0G2 it 

1,470,491 42 



A tU Parlamentari - 3217 - 

LB:GISLATUM 1.lI - 2' SE:SSIONE 1902-903 - lllSt;USSIONJ - TORNATA nst, 23 DICJ<:ltnRE 1903 

Senato dcl Regn6 

!)0 Rimborsi diversi ùi spese straordinarie 1,005,781 53 

91 Ricupero di spese di boni.tlcaziono a mente della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e 7 luglio _1902, n. 333 3,881,G33 78 

92 Offerte per l'ereziono in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d'Italia, ed altri introiti eventuali • • per mem01·ia 

93 Introiti vari dipendenti dalle opere di . bonificamento per rendite di 
terreni bomflcati tuttora in amministrazione del demanio • • 200,000 > 

94 Ricupero delle somme rimborsate dall'Amministrazione delle imposte 
d1re.tte _ag!i. esattori comunali p~l pre~zo . dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali, riscattatl a forma dell'art. 57 dcl testo unico di 
legge 23 giuguo 181.17, n. 236 · 2,000 > 

-95 Rimborso eventuale da parte del fondo speciale di religione e di be- 
neficenza nella città di Roma delle somme pagate alla Congrega 
zione di carità di Roma, in conformità dell'articolo 5 della legge 
30 luglio 1806, n. 343 per memoria 

96 Rimborso annuo da parte del fondo speciale di beneficenza e di reli- 
gione nella città di Roma del contributo pagato dal tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza romana, in conformità degli arti- 
coli 9 (comma b) e 10 della legge 30 luglio 18UG, n. 313 per memuria 

97 Concorso dcl Cornune di Firenze nella spesa di costruzione di un nuovo 
edifizio ad uso della Diblioteca Centrale Nazionale di Firenze 
(Legge 21 luglio 1{)02, n. 33i) per memoi-ia 

85 

Riporto 

Concorso degli enti iuteressati nello opere marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio rnoo, n, 56 

Concorso degli enti interessati nelle opere di sistemazione della dar 
sena di Ravenna in dipendenza della legge 1D giugno IV02, n. 275 

87 Concorso dei corpi morali nella spesa per opere straordinarie al porto 
di Genova iu dipendenza della legge 2 agosto 1897, u. 319 • • 

86 

88 Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesso in costruzione alle società Adriatica, Medi 
terranea e Sicula (Art. 10 della legge 20 luglio 1888, n, 5550) • 

89 · Rimborsi delle spese per compenso ai danucggiatì dalle truppe bor 
boniche in Sicilia 

1 

1 ,470,491 42 

115,800 • 

00,000 :t 

100,000 :t 

23,620 93 

per memoria 

6,808,330 66 
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Entrate dlterse. 

Prodotto dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio 
dalle confraternite romane, a mente dell'art. l l della legge 2u lu- 
glio 1800, n. UIJSO • 10,000 > 

Prodotto dei beni espropriati ed alienati per il bonìtìcamonto dell'agro 
romano (Art. 5 dcl regolamento approvato con regio decreto 
·7 maggio 1891, n. 255) • • 40,031 34 

Ricavo della vendita dei libri e delle opero esistenti nel numero di più 
esemplari nella biblioteca uazìonale Vittori·o Emanuele in Roma per memoria 

Ricavo della vendita di duplicati di oggetti di antichità. e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le collezioni dello Stato (Legge 
12 giugno rno2, n. 185) • • • • • • • • • per memoria 

Indennità assegnata all'Italia in dipendenza del protocollo firmato 
. il 7 settembre 19Ul fra i rappresentanti del Governo Ciuese e quelli 
delle Potenze interessate • per memoi·w 

Entrate eventuali per fitto di erbe sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della pesca, per estagli dei 
terreni di demanio comunale tuttavia aggregali alle bonificazioni 
in corso; per multe, ed ogni altro provento eventuale, in dipen 
denza delle opere di bonificazione (articolo 14 della legge 22 marzo 
1900, n. 195, testo unico) 30,000 » 

103ìii~ Offerta di Monsignor Massareuti per erogarne l'importo in acquisti di 
opere d' arte • 

98 

1)9 

100 

iai 

102 

103 

104 

105 

103 

107 

Quota d'imposta erariale e di sovrimposta provinciale e comunale sui 
fabbricati di pertinenza della Società pel risanamento di Napoli, 
da versarsi dal Ricevitore provinciale e dall' Esattore per essere 
accreditate al fondo pc! risanamento (Legge 7 luglio lD02, n. 290, 
articolo 3) • • • • • • • • • • • 

Interessi liquidati dalla Cassa dci depositi e prestiti nel conto corrente 
instituito per il servizio delle bonifiche in base al disposto dell' arti· 
colo 67 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi, approvato con Regio Decreto 22 marzo HJOO, n, 195 

Entrate per ricupero di somme già pagate per spese effettive straor- 
dinarie da reintegrarsi nel bilancio passivo • · • • • • 

CATEGORIA SECOXDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERR..lTE. 

Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer 
rate complementari (Leggi ~7 luglio 1879, n. 6002, e 27 aprile 1885, 
n. 3048) . . . • . ·• . . • • . . . . 

Da riportarsi 

2 

40,000 » 

per memo1-ia , 

pe» memoria 

120,091 3~ 

81,680 » 

81 ,680 » 
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10!} 

110 

108 

lll 

112 

113 

114 

ll5 

116 

117 

us 

119 

Vendila Ili beni ed atrraneamente di canoni. 
Vendita di beni immobili 1,500,000 • 

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei. canoni detti delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) 500,000 • 

Prezzo capitale ricavato dalla veuùita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico 1,110,000 • 

Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dci benefizi. • • • • • 350,000 • 

Prodotto delle miniere dell'Elba e dello stabilimento siderurgico di Fol- 
lonica • • • • • . • • • • • , 1,200,000 i. 

Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti inservibili; de 
stinato allo spese di miglioramento e riduzione dei locali esistenti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luclio 1889 
n. 6165, art. 2 ~ella legge 27 giugno 1893, n. 319, ed ar1. 2 dell~ 
legge 10 febbraio 1808, n. 31) . • • • • • • per menuwia 

Ricavo dall'alienazione di navi destinate alla spesa straordinaria della 
riproduzione del naviglio (Legge 13 giugno 1001, n. 258) • per memoria 

Prodotto della vendita di 30 milioni in monete di bronzo da cent. 5 e IO 
(Legge 7 luglio 1901, n. 302 • G00,000 • 

Ricavo delle alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di terreni, di 
armi, di materiali posseduti dall'Amministrazione della guerra, non 
più necessari alla difes~ nazionale e~ ai bi~o_gni dell' esercito, de 
stinato ad accrescere gh stanziameutì stabiliti dalla legge 5 mag- 
gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie militari • • • 11er memol"ia 

Prodotto della vendita dell'area già destinata alla costruzione del po- 
liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui ali' art. l della 
legge 6 luglio 1893, n. 453 • • • • per memoda 

Capitale ricavabile dalla estinzione per sortegg-io o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro • • 13,840 • 

Riporto 

Ricupero di sommo già pagate per costruzioni ferroviarie da reinte 
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dci la 
vori pubblici • 

C.ATEGORL.\. TERZA. - MOVl3'E~TO DI C..\.PIULI. 

.. 

3 

81,680 • 

per memoria 

81,680 • 

5,273,840 :t 
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120 

121 

u:2 

Rlmborsl di sommo anticipate dal tesoro. 

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per l'am 
mortamento delle obbligazioni pei lavori del Tevere, nonchè delle 
spese di cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari del bilancio • 

Rimborso dal Comune di Napoli di metà della spesa per l'ammortamento 
delle obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e della spesa 
caì il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bilancio per i lavori stessi 

Riscossione di anticipazioni varie 

110,297 77 

160,054 68 

469,475 04 

7!5,827 49 
Anticipazioni al tesoro 

da enti loeall per richiesto acceloramonto di Iarer], 

123 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (Art. 47 della legge 1 o marzo 1886, 
n. 3682) • • • ·• • • • • • • • . per memoria 

12i Anticipazione dei comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'art. 8 della legge 14 luglio 188:), n. G280 per memoria 

125 

l2(ì 

127 

128 

129 

130 

131 

Partite che si compensano nella spesa. 

Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate 

Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
di cassa dei corpi dell' esercito • • • • • • • 

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali . • 

Vendita di beni immobili, affrancazione ed alienazione di presta- 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati • • • • 

Depositi per spese d'asta cd allri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali 

Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili dell'isola di Sardegna 
da corrispondersi alla Cassa ademprivile inatituita colla legge 
2 agosto 1897, n. 382 . • • • • . • • . • • • 

Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc 
correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi nella tabella A 
annessa all'allegato M, approvato con l'art. 13 della leg!JO 22 lu 
glio 1894, n. 339 • • • • • • • • • • 

Da rtportars; 

.I 

-· 

3,500,000 li> 

8,000,000 > 

170,0ÒO ,. 

27,500 > 

tB0,000 > 

per memoria 

Il, 722,893 50 

24,100,393 50 
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Riporto 

132 Anticipazione dalla Cassa centrale di Risparmio e Depositi in Firenze 
della somma 'occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
d'un nuovo edifizio ad uso della Biblioteca centralo Nazionale in 
Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) • per memoria 

133 Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa Depositi e Prestiti pel 
fondo di ammortamento stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giu- 
gno 1002, n. 166) • 'per memoria~ 

Rlcnperl diversi. 

134 Capitale corrispondente alle obbligazioni del Tirreno convertite in ren- 
dita consolidata 4.50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti a 
corso di borsa • • . • . • . . • • 1,410,000 > 

135 Ricupero di somme già pagate per movimento di capitali da reinte- 
grarsi .nel bilancio passivo per memoria 

Da riportarsi 

136 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

137 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà dcl Tesoro vincolati 
od in sospeso . . . . . · . . . . . . 

138 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà dcl Tesoro, liberi da 
ogni vincolo 

Interessi al. netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
speso di costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesso 
in relazione alla legge 30 marzo 1800, n. 6751, ma non ancora ri 
lasciate iu cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori 

Imposta di ricchezza mobile sugli Interessì di ~it~li di debito pubbììco 
di proprietà dcl Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vmcolo 

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por 
tatore 5 per conto per lo spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relaziono alla legge 30 .marzo 1800, 
n. 6i51, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora dato in pagamento dei lavori • • • • • • 

13~ 

140 

141 

5 

24, 100,3{13 50 

24,100,303 50 

1,410,000 > 

16, 103,935 60 

5,357 60 

10,760 • 

1,558,260 > 

4,020 40 

389,565 • 

. 18,071,907 60 
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Riporto 

142 Anti~ipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all'ar- 
ticolo 19 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per rrezzo di espro- 
priazione di terreni dell'agro romano di cui ali articolo 9 della 
legge stessa • , per memo1·ia 

18,071,907 60 

143 Somma corrispondente al prezzo di}! chinino nelle scorze • 279,000 • 

144 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato ll,072,171 21 

145 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa . • • • . • • • • I, 761,438 73 

146 Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Rom~ in amministra- 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al comune cd alle spese di riscossione • 15,255,706 67 

147 Prodotto della vendita dei francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione degli 
operai nella Cassa nazionale di previdenza • • • • • 560,000 • 

148 Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 dcl testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 19GO, n. 195) 14,428,030 19 

1-19 Aumento delle tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola 
velocità sulle ferrovie delle Reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferroviario, di cui al 4° comma 
degli articoli 35 e 31 dei Capitolati per le tre reti (Legge 29 marzo 
rnoo, n. 101) • 5,843,600 ,. 

150 Ricupero di somme _già pagate per partite di giro da reintegrarsi nel 
bilancio passim • - per memoritl 

67,271,860 43 
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I 
' 

Rl . .\.H!lllJ:\"TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRUIA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato 

/ Imposte dirette • 
I 
' Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in amministra- 

zione del Ministero delle finanze • • • . 

Privative 

Tasse sugli affari in amministrazione del!' Ispettorato generale 
delle strade ferrate 

Tasse sugli affari in amministrazione dol Ministero degli esteri 

Tasse di consumo 

Proventi di servizi pubblici • 

Rimborsi e concorsi nelle spese 

Entrate diverse 

- TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Entrata 11traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVK. 

Rimborsi e concorsi nelle spese • 

Entrate diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

7 

103,227,209 33 

487,803,000 > 

197 ,900,000 > • 

23, 300 I 000 Jt 

800,000 > 

386,644,800 > 

;j56,440,000 > 

ll2,346, 100 > 

25,883,497 ei 

19,543,749 76 

l,713,888,3W 10 

6,868,330 66 

120,091 34 

6,988,422 > 
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CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERRATE 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 

Partite che si compensano nella spesa 

Ricuperi diversi • 

TOTALE della categoria terza 

Ton.LE del titolo II. - Entrata straordinaria 

TOTA.LE dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTrru: DI omo 

RIASSIJ?WTO PER ()ATEGORIE 

Categoria 
· ~ Parte ordinaria . 

I. - Entrate effettive . 
- Parte straordinaria 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Totale dell'entrata reale 

Categoria IV, - Partite di giro • 

TOTALE GENERALE 

J 
8 

;, 

81,680 ,. 

5,273,840 > 

745,827 49 

per memoria 

24, 100,393 50 

1,410,000 > 

31,530,060 99 

38,600, 162 99 

1,752,488,519 09 

67 ,271,860 43 

1,713,888,356 10 

6,98~,422 > 

1,720,876,778 10 

81,680 > 

31,5311,060 g9 

1,752,488,519 00 

. 67 ,271,8(10 43 

1,819,700,379 62 



RIEPILOGO DEGLI STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 
per l'esercizio finanziarlo dal 1 ° lnglio 1903 al 30 giugno 1904. 

9 
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Per l'esereìsìo finanziarlo dal I" luglio 1903 ~I SO giugno 1904-. Riepilogo degli st.atl di previsione dell'Entrat.a e della Spesa 

PAR TE STRA ORD~I NARI~ 

Costruzione Movimento 'ì--_T . 
·1 ota.le 
' (Colonne 2, 3 e 4) 

INSIEME PARTE ORDINARIA TOT A L!E 
generale Totale 

delle 
entrate e epese reali 

(Colonne 1 e 5) 
9 

Partite di giro Movimento 
di 

capitali 

8 

Entrate Coatruzione 
di 

strade !errate 

Entrate 
e 

apese el!'ettlve 

I 

Entra.te 
e 

spese el!'cttive 

8 

(Colonne Il e 1 O) e 
spese effettive 

I 

di di 
strade ferrate capitali 

10 Il ., 

8) ,680 > 31 ,530,060 99 i, 752,488,519 09 67,271,860 431,819, 760,379 52 Entrata • . 1, 713,888,356 IO 38,600,162 99 1,720,876, 778 l( 6,988,422 , 81,680 , 31,530,060 99 . . . . . . . . . . 
' ---------.l----------~---------l·-----------t----------1---------1--~----~ 

Spesa: 

Uinistero del tesoro 39,247,081 72 769,723,856 96 8,308,685 81 778,032,542 77 

5,352,700 , 221,633,218 22 30,252,185 76 251,885,403 98 

723,236,537 86 

21 I ,687,27ll 82 

4l,:l3I,155 78 

16, 195,8:!9 02 

49,556,003 59 

' 70,631,150 59 

7,240,237 38 

4,593,247 40 

18,090 6:l 

20,500 , 

I, 146,2!l2 51 

3,761,'H5 4:~ 

39,247,081 72 46,487,319 IO 7301476,775 24 

9,945,947 40 216,280,518 2~ 

18,099 63 41,349,255 41 

20,500 > 16,216,339 02 

l, 146,292 [>l 50,702,296 10 

3,761,~45 4:~ 74,392,996 02 

> 
Id. delle Il nanze • • • 5,352,700 , lt 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

di grazia, giustizia e culti 41,349,255 41 161,913 43 41,5ll,168 84 

16,216,339 02 168,052 » 16,384,391 ()2 

50,702,296 10 1,396,600 63 52,098,800 73 

74,392,996 02 1,630,519 33 76,023,515 35 

• 
degli affari esteri . • • . 

dell' istruzione pubblica • . 

ddl'interno . . • • . . 

> » 

lt 

dei lavori pubblici 687,500 » 88,2-i3,961 14 14,754,532 07 102,998,493 21 681,500 , I 59,388,567 14 15,794,461 14 11,162,000 , 28,855,304 » 46,939,067 14 11,762,000 • 
delle poste e dei telegrafi 

della guerra , • • • 

783,913 17 . 76,693,902 Il 

6,931,421 04 281,931,421 04 

75,403,473 34 

259,00u,OOU > 

115,5:39,524 05 

li ,474,088 3~ 

75,909,988 94 506,515 60 

I 6,000,000 > 

5,400,475 95 

3,218,710 > 

506,515 60 75,909,988 94 • 
275,000,000 > 16,000,000 > 275,000,000 > 

8,960,475 95 121,000,000 , 

3,218,710 > 14,693,608 39 

della marina • • • •• • • 

di agricol. indust. e comm, 

3,500,000 > 124,500,000 > 2,681,734 22 127,181,734 22 3,500,000 , • > 
202,302 97 14,896,001 36 14,608,698 39 » > 

- 
149,454,272761,691,816,32~ 48 11,762,000 • 48,787,281 721,752,365,610 20 67,271,860 431,819,637,470 63 1,602,911,337 44 88,904,991 04 11,762,000 , 48,787,~81 72 

Avanzo • • 122,908 89 122,908 89 110,977,018 66 > 29,060,449 62 . . . > • » > > 
Disavanzo • • 11,680,320 > 17,257,220 73 > » 81,916,569 04 11,680,320. > 17,257,220 73 lI0,854,lOQ 77 > . . . . 

I 
I 
t· 
i ' 

. 10 
11 
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È mantenuto fino a tutto gingno 1904 l' au- . 
mento d'imposta sui fondi urbani, di cui all'ar- Costruzione d1 ltrade ferrate. 
ticolo 1° della legge 26 luglio 1868, n. 4513. I E t t L 

L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di , S n ra a • • • · • · · 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 'i pesa • • ·• • • • • · > 
è mantenuto pel periodo suddetto limitatamente Eccedenza passiva • L. 
ad un solo decimo dell'imposta principale ai 
termini dell'articolo 49 della legge 1• marzo 
1886, n. 3682, articolo 1° della legge 10 lu 
glio 1887, 11. 4665 ed articolo 1°, ultimo capo- 'i Entrata. 
verso, della legge 21 gennaio 1897, n. 23. Spesa • . • • • • • 
L'aumento dell'imposta d( ricchezza mobile, I 

determinato dall'articolo 3 della legge 11 ago 
sto 1870, n. 5781, è mantenuto, per il periodo 
suddetto, soltanto per i redditi delle colonie 
agrarie, di cui al secondo capoverso dell' arti· Entrata 
colo 9 dell'allegato N alla legge suddetta. Spesa • 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del disegno 
di legge per porli ai voli: 

Art. 1. 

li Governo del Re è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tasse di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei generi di privativa se 
condo le tariffe vigenti, a far entrare nelle 
casse dello Stato le somme e i proventi che 
gli sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 
1" luglio 1903 al 30 giugno 1904, giusta lo 
stato di previsione per l' entrata annesso alla 
presente legge. 
• È altresì autorizzalo a rendere esecutivi i 
ruoli delle impuste dirette pel suddetto eser 
cizio. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Art. 3. 
I contingenti comunali d'imposta sui terreni 

nel compartimento Ligure-Piemontese restano 
fissali, per il periodo di cui nell'articolo pre 
cedente, nella misura stabilita dalla legge 
30 giugno 1872, n. 884, confermata di anno 
in anno con la legge di approvasìone del 
bilancio. 
(Approvato). 

12 

Art. 4. 
È continuata al ministro del tesoro la fa. 

coltà di emettere buoni del tesoro, secondo le 
norme in vigore, La somma dei buoni del te 
soro in circolazione non potrà mai eccedere i 
300 milioni di lire, oltre le anticipazioni che 
possono domandarsi alla Banca d'Italia ed al 
Banco di Sicilia. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È approvato l'unito riepilogo, da cui risulta 

l'insieme dell'entrata e della spesa prevista per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1903 al 30 gin· 
gno 1904, cioè: 

Entrata e 1peea eft'ettlva. 

Entrala 
Spesa . 

Avanzo effettivo 

L. 1,720,876,778 10 
> 1,mn .~I 6,328 48 
L. 29,0ti0,449 62 

81,680 > 
ll,762,000 > 
11,680,320 > 

Movimento df capitali, 

L. 31,530,000 00 
48,787,281 72 
11.251,~20 n Eccedenza passiva L. 

Partite cli giro. 

L. 67,271,860 43 
67 ,271,860 43 • • • > 

Rl&a1unto generale. 

Entrata 
Spesa • 

. . . . L. 1,819,760,379 52 
. , 1,819,637,470 63 
L. 122,908 89 Differenza attiva • 

(Approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto di questo disegno di legi'e. 
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Nomina di CommiHione. 

' 
PRESIDENTlll. Estraggo a sorte i nomi dei si 

gnori senatori che, unitamente all' Ufficio di 
presidenza, si recheranno a presentare gli au 
gurii alle Loro Maestà in occasione di Capo 
d'anno. 
La Commissione è composta dei senatori: 

Mirri, Illaserna, Doria Pamphily, Canevaro, Co 
lonna Prospero, Roux, Astengo, Pigoli, Vischi; 
supplenti i senatori Lncchini Giovanni e Giorgi. 

' 

Annun1:io di interpellansa. 

PRESIDENTE. Do lettura del testo della inter 
pellanza del senatore Pierantoni, ed accettata 
dal ministro della pubblica istruzione (V. sopra). 
Se non sorgono obbiezioni questa interpellanza 

sarà svolta in una delle prossime sedute del 
Senato. 

Votazione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge oggi 
approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA., segretarlo, fa l'appello nominale. 

Saluto al Pruidente. 

DEL ZIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL ZIO. Io ebbi l'anno scorso limmeritato 

onore di domandare a quest'illustre Assemblea 
un plauso e le felicitazioni di rito, tante meri 
tate, pel nostro esimio presidente e per la Com 
missione permanente di finanze che dà sempre 
esempio di continua energia, Iaboriosnà e studio. 
Debbo richiedere anche questa volta la me 

desima indulgenza per me, ed acclamazione al 
Ducej ma nel proporre un voto di plauso pel 
nostro presidente desidererei che fosse tolta 
una nota di dissonanza. Questa nota risulta 
dal bilancio che abbiamo, (ultimo nella serie), 
non discusso, ma ammirato nella sua relazione, 
ammirato per l'avvertimento fatale che ne viene 
perchè questa finisce col dire che le entrate 
coprono le spesi! e nulla più; il che vuol dire 
che noi siamo sullo scivolo di ricadere nel di 
savanzo. (Relazione Blaserna, ~ag. 7). 

È questo dunque il grido d'allarme, il suono 
discorde nel concerto degli augurii: ma può e 
deve essere rapidamente corretto, dando seguito 
alla raccomandazione che l'egregio senatore Co 
dronchi ha fatto nella relazione al bilancio del 
l' interno, ed essa è CHE BISOGNA AD OGNI COSTO 
RIN\'IOORIRE LA COSCIKNZ.\ DELLA NAZIONE. 
li rinvigorimento della coscienza della na 

zione procede anzi tutto dall'esempio di preclare 
virtù nei presidenti della Camera e del Senato 
e in quanti collaborano con essi allo sciogli 
mento dei problemi della nazìoue ; ma in ultima 
analisi dall'approfondimento nei principii logici 
dello spirito del tempo. 
Questo augurio di rinvigorire la coscienza 

della nazione valga dunque come simbolo e 
centro del programma dei nuovi lavori alla 
riapertura del Parlamento, e sarà tolto così 
ogni senso di dubbio sai pregio degli auspicii, 
Questa speranza diventerà anzi una benedizione 
per la nazione. 
I felici augurii della massima longevità per 

il nostro presidente, per tutti i membri della 
Commissione, e per I' iutiero Parlamento, sa 
ranno sanciti dal giudizio della storia. Chi ha 
virtù di rinvigorire lo spirito e la coscienza na 
zionale avrà meritato la felicità per quanto è 
possibile sulla terra. ( .-tpprovazioni, applausi). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDEKTR. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delt' interno. Il Governo si associa di vero cuore 
e aincerameute al plauso ed all'augurio che il 
Senato ha diretto ali' illustre Presidente di questa 
alta Assew blea. {Appluusi rivissimi e p>YJlun 
gati). 

PRESIDENTK (.~i alza e con lui si alzano tutti 
i senatori ed i minist>'i). Raccolgo con grato 
animo le cortesi parole d'augurio che mi fu 
rono rivolte dal signor presidente del Consiglio, 
e le altre dell'onorevole Del Zio, che suonano 
all'etto e stima verso la mia povera persona. 
Non so, anzi non credo di aver saputo meritare 
così lusinghieri giudizi, per il modo col quale 
mi è riuscito attendere ai doveri dell'alto uf 
ficio. (Vivi applausi). 

Questo so ed affermo, che se in realtà sono 
riescito ad ottenere l'approvazione del Senato 
ne vado debitore alla bontà ed alla indulgenza 
vostra, onde io me ne compiaccio maggior 

~ 

.. 
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mente, perchè gli augurii che mi oft'rite stanno 
a pegno, che anche in avvenire il Senato mi 
vorrà continuare la sua benevolenza che mi 
è tanto necessaria, oude riesca ad ottenere la 
vostra approvazione che fu P. sarà sempre il 
premio maggiore al quale mi eia dato aspirare. 
(Nuofii applausi). 
Grazie, adunqne, o colleghi, dal fondo del 

cuore, e come a voi ed al signor presiùente del 
Consiglio ricambio di cuore gli auguri, conce 
dete, o colleghi, che a mia volta vi preghi ad ac 
cogliere i voti di felicità che rivolgo a tutti ed 
a ciascuno di voi, perchè possiamo ancora de 
dicare gli ultimi giorni di vita che ne avan 
zano, a servizio del Re e della Patria. (Vivi e 
prolungati applausi). 

Chiu•ora di yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
(I signori segretari procedono alla numera· 

zione dei voti). 

Riaultato di Yotazioa.e. 

PRESIDE~TB. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto s~i seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fì 
naziario 1903-1904: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
65 
7 

Assegnamento dell'annua pensione di lire 
10,000, a titolo di ricompensa nazionale, alla 
signora Italia Bidischini, vedova del generale 
Menotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti: 

Senatori votanti 72 
Favorevoli . 62 
Contrari . 10 

Il Senato approva. 

! 

Provvedimenti per la sistemazione finan 
ziaria dell'amministrazione provinciale di Na 
poli: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
66 
6 

Personale della Scuola elettrochimica e Prin 
cipessa Jolanda s in Milano: 

Senatori votanti 
.:<'avorevoli . · 
Contrari • 

Il Senato approva. 

72 
65 
.7 

Stato di previsione dell'Entrata per l'eser 
cizio fl nanziario 1903-904 : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 71 
62 
9 

Avverto che il Senato sarà convocato a do 
micilio. La seduta è sciolta (ore 18 e 15). 

LID811zl•lt per la llunpm D 31 •loembr1 1903 (- 19). 

F D1 Lu1a1 
Diretto,. d•ll'Ulllcio del lleeoooDU delle oedai. pDbbllclle. 
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cxxxv. 

TORNArrA DEL 18 FEilBI{1\._lO 1U04 

Presidenza del Presidente .SARACCO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Messaggi dcl presidente della Corte dei conti - Comu 
nicazione - Presentazione di disegni di legge - Messaggio del presidente della Camera dei 
deputati - Commemorazione del senatore Picardi e del deputato Zanardelli - Parlano il 
presidente, i senatori Levi, Todaro, Rossi Luigi e il presidente del Consiglio dei ministd - 
Ringraziamento del Sindaco di Brescia - Presentazione di proçetti di legge - Sorteggio 
degli Uffici - Annun~io di una interpellanza, e fissazione di giorno per la discussione di altre - 
Rinrio della interpellanza del senatore Odescalclii al ministro degli otfm·i esteri sopra gli 
intendimenti del Governo circa l' A mminU;trazione delle nostre colonie e la tutela dei nostri 
emiçranti alf estero - Seguito della discussione del disegno di legge: e Modificazioni ed ag 
giunte alle disposizioni vigenti intorno all'assistenza sanitaria, alla vigilanza igienica ed alla 
igiene degli abitanti nei comuni dcl Regno > (N. 205) - Seguita la discussione gent:rale - 
Parla il senatore lnçhiileri, relatore - Presentazione di un progetto di legge - Ripresa 
della discussione - Parlano il presidente del Consiglio dei ministri, ministro dt!lr interno, . 
ed i senatori Oacosola ed Astengo - La discussione generale è chiusa - Si procede alla di· 
scus.çione degli articoli - Suli'art, 1 parlano i senatori Cuvasola ed Lnçhilleri; relatore, e 
il ministro. delt' interno - L'art. J è approoato - Senza discussione si approva l'art. 2 - 
Dopo osservazioni dei senatori C'avasola, Parona, Astengo e Serena, cui rispond'Jno il sena 
tore lngliilleri, relatore, ed il ministro delr inte,.no, si approvano gli articoli 3 e 4 - Il 
seguito della discussione è rinviato alla seduta successiva. 

La seduta è aperta alle orti 15 e 25. 
Sono presenti il preS'idente del Consiglio e 

ministro dell'interno, e i ministri degli affari 
esteri, delle poste e dei telegrafì ; interviene più 
tardi il ministro della guerra. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente, il 
quale e approvato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, Di 
San Giuseppe di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

e N. 234. Il sindaco di Cornigliano Ligure 
(Genova) comunica una deliberazione .di quel 
Consiglio comunale, con la quale si fanno voti 
perchè sieno riformate la legge comunale e 
provinciale, e la legge sui dazi di consumo. 

e 235. L'Assemblea dei medici condotti della 
città e provincia di Parma fa voti al Senato 
perchè sia modificato il disegno di le<>ge rela- 
tivo all'assistenza sanitaria. e 

e 230. Il sindaco dì Favara (Girgenti) comunica 
una deliberazione di quel Consiglio comunale 
con la quale si fanno voti per la pronta attua: 

15 .· ,.. : Tip. del Senato. l>iscuuicnl, f. 4.39 
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zione della legge sulle circoscrizioni territoriali 
dei comuni di Sicilia~ 

< 237. Il sindaco di Piglio (Roma) fa voti al 
Senato perchè sia approvato il disegno di legge 
relativo alla bollatura dei barili romani. 

e 238. Giuseppe Mongelli di Francesco, di Co· 
rato (Bari}, fa voli al Senato perchè non sia 
·approvato il disegno di legge relativo alla bol 
la tura dei barili romani, ed in via straordinaria 
perchè sia modificato l'art. 1° aggiungendo il 
barile di Corato. 

e 230. Francesco Losito, di Andria (Bari), fa 
voti al Senato perchè il disegno di legge re· 
lativo alla bollatura dei barili romani sia mo 
dìfìcuto aggiungendo la quartara di Andria. 

e 240. Gioacchino Tramonto di Giuseppe, da 
Massofra (Lecce), fa istanza al Senato perchè 
il disegno di legge relativo alla bollatura dei 
barili romani sia modiflcato aggiungendo la· 
mezza di 'Mass&fra. 
e 241. Il presidente del Consiglio agrario di 

Avellino trasmette un deliberato di quel Con· 
sesso relativo ai bisogni dell'agricoltura e delle 
industrie nelle provincie meriùionali. 

e 2t2. Il sindaco di 'I'ivoli (Roma) fa voti al 
Senato perchè sia approvato il disegno di legge 
relativo alla bollatura dei barili romani, 

e 243. Il presidente dcl Comizio :igrario di 
Ferrara eomunica un ordine del giorno di quel 
Consesso col quale si fanno veti pcrchè sia 
modificato il disegno di legge sul riposo fe- . . 
stivo. 
e 2H. La Società operaia di mutuo soccorso 

di Avellino fa adesione alla petizione dcl Co 
mizio agrario di quella città (N. 241) relativa 
al bisogni dell'agricoltura e delle industrie nelle 
provincie meriùionali , . 

Menaggi del presidente della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore Di San Giuseppe 
-di dar lettura di alcuni messaggi dcl presidente 
della Corte dei conti. 

DI SAI GIDSE?PE, segretario, legge: 
Roma, 2 gennaio 1004. 

In esecuzione del disposto della legge 15 ago· 
sto 1807, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di 
partecipare ali' E. y. che nella. second_a quiu- 

. 
16 

dicina di dicembre ID03 non è stata fatta dalla 
Corte dei conti alcuna registrazione con riserva. 

Il presidente 
G. Fuuu. 

_ Roma, 17 gennaio 1904. 

In adempimento al disposto della legge 15 ago 
sto l8G7, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di 
partecipare ali' E. V. che nella prima quindi 
cina di gennaio corrente non è stata fatta da 
questa Corte alcuna registrazione con riserva. 

Il presidenté 
G. FINALI. 

Roma, 2 febbralo 1904. 

la adempimento dcl disposto della legge l5ago 
sto 1807, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di par· 
tecipare all'E. V. che nella seconda quindicina 
di gennaio u. s. non venne eseguita da questa 
Corte alcuna registrazione con riserva. 

Il presidente 
G. Fl:SALI. 

Itoma, 17 febbraio 100 I. 

In esecuzione della legge 15 agosto 18G7, 
n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di partecipare 
ali' E. V. che nella prima quindicina del mese 
corrente non venne eseguita da questa Corte 
alcuna registrazione. 

Il presidente 
!} . FINALI. 

• 
Comunicaione. 

PRESIDE::iiE. Prego il senatore segretario, Di 
San Giuseppe, di dar lettura di una lettera per 
venuta alla presidenza del Senato del ministro 
del!' interno. 

DI SA.N GIUSEP?E, SC{l"'Clario, i('gge: 
Roma, 13 febbraio IOOt 

Ai sensi dell'art. 205 della lt'gge comunale 
e provinciale, mi onoro dì trasmettere gli uniti 
elenchi dei Regìdecreti di scioglimento di Con 
sigli provinciali e comunali, e di proroghe per 
la ricostituzione dei Consigli stessi, rifcribil 
mente al 4° trimestre Ùl03. 
Unisco le relazioni ed i Regi decreti estratti 

dalla Gazzetta °C{!iciale. 
Il Ministro 
CIOLlTfl • 
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P::tESIDE!':TE. Do atto 111 ministro del!' intorno 
della fatta comunicazione. 

Premeotazione di disei;ni di legg~. 

GiOLITTI, presidente dcl Oonsiçlio, ministro 
dclt'intcrno, Domando la parola. 

PRESIDEY.TE. Ha facoltà di parlare. 
GIOUTTJ, presidente dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Ho l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legg e : 

Tumulazione della salma del cardinale Giu 
seppe Dusruet, arcivescovo di Catania, nella 
cattedrale di Catania; 

Modiflcazioni di alcuni ruoli organici del 
personale dell'amministrazione finanziaria; 

Esenzione delle guardie ùi città dalla. rite 
nuta in conto Tesoro ; 

Approvazione di un'assegnazione straordi 
naria per le spese militari in Cina. 

PRESlDE1iTS. Do atto al ministro dell' iuterno 
della presentazione di questi disegni ùi JcggP, 
dei quali i tre primi saranno trasmessi agli 
Uf(lci, e l'ultimo, per r11i;iouc di competenza, 
alla Commissione permanente di Iluauze, 

Mesnggio del prcsidento della C11~era elettiva. 

PB.ESIDEIHE. Il presidente della Camera dei 
deputati trasmette il progetto di legge: 

e Ta.ssa di bollo sulle ricevute di stipendio 
rilasciate dagli imviegati governativi e dalle 
pubbliche ammini8tru.iolli a favore dell'Iatituto 
nazionale per gli orfani 1fogli ir.npiegati "'· 

Do atto al prcsideuto della Carnera della tra· 
smissione di questo progetto di legge, che sarà 
stampato e distribuito ag:i Lffìci, 

Commemorasioae del HD&tore PicarJi 
a del dep"t11to Zanarde!li. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi I 

. Una preziosa esisteuxa si spegneva sgraziata 
mente nella persona del senatore Silvestro Pi· 
cardi da Messina, mancato ai vivi addì 12 del 
passato gennaio, io questa. Rorua, uolla ancor 
verde età di cinquautatrè auui, 

A pochi uomini \ issuti nel mondo politico 
toccò in sorte, come al Picsrdi, di raccogliere 
in vita, e lasciare morendo, così larga eredita 
<li simpatie e di affetti; pochi che al par di lui 
abbiano acquistato c.;~a[t) diritto alla pubblica 

estimazione. Egli è che il nostro Picardi, man 
dato nel IS!JO dal collegio di licssiua a. sedere 
nella Camera dei deputati, e sempre rieletto di 
poi fino a che nel novembre 1001 fu chiamato 
agli onori del Senato, in tutti gli atti suoi si 
mostrò sempre eguale a sè stesso, patriota in 
tegro e di carattere)ndipendcnte, diligente .fino 
allo scrupolo nell'adempimento dei suoi doveri 
alieno d~l tutto dalla ricerca d..il potere, che pi~ 
volte gh venne o!forto dagli amici politici, e 
mai non volle accettare. Solamente nel IDO! 
stretto dalle preghiere di Giuseppe Zauardclli' 
amico suo diletto, accettò di far parte della sn~ 
amministrazione in qualità di ministro del!' a· 
gricoltura, industria e commercio, che tenne 
soltanto per breve tempo, costretto dalla sa 
lute, di ventata cagionevoli.', ad abbandonare 
l'ufficio. 
Finchè gli durò la salu~, il nostro Picar<li 

diede tutto so steiiso alla vita pnlJblica, ed ebbe 
largo campo, presso la Camera dei deputati, a 
far prova del fluo ingegno, e della stta larg.1 col· 
tura, con dotto relazioni e con ùiecorsi de<Yni 
di quel Valentuomo troppo pre;;to nscit~ di vUa. 
o.1de Noi che lo avevamo accollo iu qncsto Si.l· 
nato come a<i un psr suo si con'reJJiva, ci at· 
tendevamo da lui che anebbe preso larga e 
degna parte ai nostri lavori, quando dopo lun 
ghi megi di malessere ostinato e ribolle, il 
nostro collega cd amico salì a più snirabil . ; 
aere ~n mezzo alla desolata famigli:i, e fra il 
cornp:anto di quanti lo conobbero, e perciò 

' . 

amarono. 
Onore alla. mcmfJ1·ia di Sih·estro Picardi e 

così Iddio gran.Io gli conceJa il riposo doi giu· 
sti, cho ha meritato in -vita con le opere sue! 
(Bem·). 

LEVI. Dolmanfo di parlare. 
PRESIDE~TK. Ne ha facoltà. 
UVI. l\Ii consenta il S'enato una breve eJ af 

fottuosa manifestazione del dispiacere vi vi~simo 
p~o~ato per l~ lac~imata. "d imwatura dipartita 
d1 Silvestro P1card1. Amico personale e a rum·. 
ratoro delle doti di mente e di cuore di I ~ 

I . t I u1, uguag 1a o so ameute da non comune inte ·t~ 
d . ·1n <l • . gri " 1 vi .... e a una cortcs;a di modi "rand· . . • d" ., 1ss1ma, 
m1 as5oc10 1 gran cuore allo nobili pa 1 l I . .1 ro e con 
c qua 1 1 nostro Presidente ha reso om:im-.io 
alla sua memoria e mi associerò anello ":i10 
prClpo:;te cho saranno fatte da al~ri, perchò l'eco 

17 ,. 
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di questa atTettuo.:la manifestazione del Senato 
giunga alla desolata famiglia. (Bene). 

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
'IODARO. Io mi associo alle parole così nobll 

mente dette dal nostro Presidente, ed ai sen 
timenti pur nobilissimi espressi dal collega se· 
natore Levi, e propongo al Senato di mandare 
alla. famiglia dell'onorevole Picardi un tele· 
gramma di condoglianze, e di mandarne anche 
al municipio di Messina ed al capo di quella 
provincia. Il senatore Picardi non solo fu un 
padre di famiglia esemplarissimo, ma fu cit· 
tadino nobile che spese la sua vita pel bene 
dell'Italia, e principalmente per quello di Mes 
sina e della provincia, di cui fu per molti anni 
consigliere, applicando largamente a tali uffici 
tutto il suo ingegno per il bene del suo paese 
natio. (Approm::ioni). 

GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 
dell' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE; Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Oonsiqlio, ministro 

dell' foterno. A nome del Governo mi associo 
di tutto cuore a ciò ·che disse l'egregio presi 
dente del Senato, commemorando il compianto 
Silvestro Picardi. Ebbi l'onore di essere suo 
collega come deputato e come ministro, e come · 
prova della grande sua modestia; ricordo spe 
cialmente lo sforzo grandissimo che dovette fare 
l'illustre Zanardelli per indurlo ad accettare 
l'ufficio di ministro. 
In lui la modestia era pari al sentimento al 

tissimo di patriottismo, e tutta la sua vii.& fu 
spesa, come ben disse l'onor. Todaro, a bene· 
fl.cio della sua provincia natale e doll' Italia. 
Le onoranze che si propongono per Silvestro 
Picardi, sono dovute· ad uno dei cittadini più 
egregi che abbiano onorato i due rami . del 
Parlamento. 

PRESl!lEllTE. Il Senato ha udito le proposte del 
senatore Todaro. Io credo d'interpretare il voto 
del Senato, dicendo che esse sono accolte una 
nimamente. (App,.ovaziani). 
Questi telegrammi saranno inviati immedìa 

tamente. - 

Onorevoli colleghi, 
Compiuto questo primo atto di dovere, dovere 

di fratellanza e di affetto verso il Collega Pi 
cardi, penso ancora che prima di riprendere i 
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nostri lavori, rimasti per assai tempo interrotti, 
il Senato gradirà, e se tacessi, m'imporrebbe di 
portare, in nome suo, un caldo e riverente trì 
buto di rimpianto e di ammirazione alla memoria 
di un grande cittadino che It.alia piange ed 
onora. Anche da questo seggio una voce deve 
farsi sentire, che faccia fede nella forma più 
solenne, se mai alcuno ne potesse dubitare, che 
il primo Corpo politico dello Stato ha inteso 
con profondo rammarico, e deplora anche oggi 
amaramente, la perdita di quell'uomo così alta 
mente benemerito della patria, che fu Giuseppe 
Zanardelli. · 
Non io però mi attenterò di venire innanzi a 

Voi a commemorarne la vita nobilissima con 
breve discorso, quale l'ora mi consente, che 
presuma raccontare le gesta più salienti di 
quella gloriosa esistenza, senza correre il ri 
schio di tacerne altre, pur non volendo, che si 
dovessero egualmente ricordare a titolo di ri 
verenza e di onore verso l' illustre trapassato. 
Non è mancato, e non mancherà. certamente, 
fra i numerosi amici ed ammiratori di Giuseppe 
Zanardelli, chi si disputerà l'onore di compiere 
questo ufficio così degnamente, come si con 
viene ad un uomo collocato a tanta altezza nella 
pubblica estimazione; ed è con vera soddisfa· 
sìcne dell'animo, che mi piace mandare da questo 
banco una parola di vivo ringraziamento alle 
eminenti Personalità politiche, le qualì promos 
sero e presero parte alla solenne commemora 
zione del grande italiano, avvenuta il dì 14 a 
Parigi, alla presenza delle Rappresentanze u1ll- · 
ciali del Presidente della Repubblica e del Par 
lamento francese, inneggiandone il patriottismo, 
e l'opera politica rivolta a benefizio della patria 
Italiana. 
Onde mi "affido che la prudenza vostra mi 

assolverà, se, richiamando agli occhi vostri Ja 
splendida figura del Patriota e del!' Uomo di 
Stato, mi terrò contento di ricordare la qualità 
preminente, che forma a parer mio, e non 
dispiacerà. forse a quello spirito eletto che si 
dica, il maggiore ed il più puro titolo di glo 
ria, onde il nome di Giuseppe Zanardelli andrà 
salutato per lunghi anni con particolare reve 
renza. Voglio dire lo studio indefesso e l'amore 
costante, col quale, nel corso della sua lunga 
ed onorata carriera di deputato al Parlamento, 
ministro del Re e presidente del Consiglio dei 
ministri, si fece banditore con la parola e con 

.. 
·-..'. 
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le opere, della dottrina maggiormente degna 
di penetrare addentro nella vita e nei costumi 
di questa giovane Italia, che si compendia 
nella massima antica, ma sempre nuova: Prin 
cipatum et Libertatem. Ond'è che si è potuto 
dire con buona ragione che la morte di Giu 
seppe Zanardelli fu considerata in paese quale 
una sventura nazionale. 
Perciò, se voi, o Colleghi, mcl consentite, 

vorrei chiudere questi brevi cenni, evocando 
dall'oblio pochi, ma forti versi del nostro Prati, 
dettati in onoro di un Valent'uomo, il Barba· 
roux, ordinatore di leggi, che videro la luce 
ed onorarono il regno di Re Carlo Alberto, 
come lo Zanardolli ai dì nostri, i quali mi 
paiono rendere al vivo il dolore ~ la commo 
zione profonda che ha svegliato negli animi il 
ferale annunzio della morte, che ha così pro 
fondamente rattristato il paese. 
Il carme del Prati comincia così: 

E il giusto muor. 

lodi prosiegue: 
..... Il povero 

Fior le corolle abbassa, 
Muor su deserti margini, 
Non bada Il mondo e passn: 
llla quando un cedro in polve 
La folgore dissolve, 
Lagrhna Il cor dei popoli, 
Geme il pensier dei re, 

I 

Beato l'uomo che, giunto al termine della 
sua giornata, si senta degno di aver raccolto 
in eguale misura l'affetto del popolo e la fi 
ducia del Principe! (Applausi). 

ROSSI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
ROSSI LUIGI. Il nostro onorevole Presidente 

ha già degnamente interpretato il pensiero del 
Senato rappresentando il comune rammarico 
per la perdita dell'onor. Zanardelli. 

- Ma a me spetta l'ufficio di portare alla me 
moria dell'insigne uomo mancato il saluto an 
goscioso della sua terra lombarda, e degli amici 
che l'hanno conosciuto, non pure nei pubblici 
incarichi dove ebbe ad eccellere, ma nei rap 
porti famigliari, in cui s'imparò ad amarlo per 
le virtù squisite dell'animo e per la grande di· 
gnità della vita. 

_ Non per lui si dirà che la postuma lode rende 
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all'estinto un onore che non si sarebbe votato 
pel vivo. 
Per lui il compianto fu generale, 'sincero, 

profondo I 
Altri ne ha riandato la vita· nè gioverebbe 

ripetere e dire come, e dove, 'siasi esplicata 
in più di mezzo. secolo di febbrile lavoro l~ 
sua attività di pensatore, di cospiratore, ~ di 
soldato, di giurista, di legislatore, e di ministro. 
Conviene piuttosto segnalare in qual maniera, 

e per quali caratteristiche, le sue svariate at 
titudini lo portassero, ad onorare con egual 
fortuna, la tribnna giudiziaria e politica primo 
fra i pari nel Foro e nel Parlamento. ' 
Nell'avvocatura entrò giovane e dotto. Fu 

un maestro. Ne insegnò nobilmente i doveri, 
ne rivendicò fieramente i diritti. 

A vea un concetto altissimo della sua funzione 
sociale, della scienza e dell'arte, così egli dicea, 
in cui dobbiamo esistere e vivere. 
Era on insuperabile ragionatore; talora con 

ciso, determinato, preciso, come la geometrìa; 
talora, elevandosi alle sublimi regioni dell'elo 
qnenza, concitato, pieno di voli arditi, come la 
poesia lirica. 
Il segreto della sua oratoria consisteva nella 

schiettezza delle sue convizioni, nella ricchezza 
delle sue cognizioni, nella sapienza legale e ci 
vile, nel non mirare mai che alla ricerca della 
verità. 
Allievo della scuola elassica, che fil iliustrata 

da Cesare Beccaria e da Francesco Carrara 
ebbe la grande ventura di tradurne la dottrin~ 
in testo di legge, e cancellò dal codice il car 
nefice. 
Figlio legittimo dt1lla rivolu?.ione del 1848 

formò la sua educazione politica, ricercando iÌ 
pensiero e la coltura nel periodo eroico del 
parlamentarismo europeo. 
Fu un apostolo fervente delle istituzioni rap 

presentati ve e dell'alleanza intima, da cui venne 
la fortuna d'Italia, fra principe e popolo. Come 
on amante adorava la libertà. Ne fil l'oratore 
ne contemplava appassionatamente l'ima<>ine' 
come un artista, nelle sue linee più pure. 0 ' 

. La ~~a parola ala~a, anco nelle asperità dei 
d1battit~, sollevav~ 11 sentimento dell' assem 
blea, d1staccando.s1 .dall'ambito dello persone 
e delle loro passionì, e delle loro implacabili 
contese, .perchè fossero gara feconda d'idee. 
Non s1 oserebbe con sicurezza affermare (e 
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pcrchè tacerlo?) che, come uomo di governo 
abbia costantemente avuto la visione della 
realtà. 
Sicuramente fa in lui costante l'aspirazione 

al bene. 
Cittadino, nel senso che gli antichi solovano 

attribuire a questo grande nome - pur nell'e 
stremo lembo della vita - consacrò alla patria 
il pensiero e le ossa. 
Speso per essa, romanamente, fìno all'ultimo 

palpito del cuore. 
Cavaliere della libertà e della giustizia, visse 

e mori come il cavaliere del poeta, senza mac 
chia e senza paura. 
E io, che lo amai corno un padre, e a cui di 

tanto affetto non resta che l'amaro rimpianto, 
sulla tomba di questo gladiatore perduto, com 
pendio i miei sentimenti in queste parole che 
mi sgorgan dal cuore: 
In nome del Senato e dcli' Italia, in nome 

del diritto e dei liberi ordinamenti, onore alla 
memoria di Lui I ( Viri~sime app1·oraziom). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dctrinterno. Il Senato comprenderà con quanto 
cuore io mi associ alle parole di rimpianto pro 
nunziato dall' illustre Presidente e dal senatore 
Rossi per la perdita di Giuseppe Zanardclli. 
Io ebbi l'onore di essere suo collega in un 

Ministero, e di trovarmi poi alla sua dipen 
donea, come ministro dell'interno, quando Za 
nardelli presiedeva il Consiglio dei ministri. 
Egli cominciò la sua carriera combattendo 

per la patria; visse una lunga vita tutta di la 
voro, dedicata sempre esclusivamente al bene 
pubblico, e come uomo politico (come ben disse 
il senatore Rossi) fu costante maestro a tutti 
noi di libertà e di giustizia. 
Il sentimento della giustizia sopratutto era 

in lui altissimo; e come ministro guardasigilli 
Giuseppe Zanardelli sarà insuperabile esempio 
dcl rispetto che si deve alla magistratura. Egli 
ci lasciò in eredità. un disegno di legge il quale 
riassume tutta la fiducia che professava per la 
magistratura, e tutto il sentimento di giustizia 
che alhergava nell'animo suo. 
Io mi associo veramente di cuore a tutto ciò 

che disse il senatore Rossl cho, come amico in 
timo di Giuseppe Zanardclli, più di chiunque 
altro poteva conoscerne ed apprezzarne lo virtù 
e i nobili esempi dati in tutta la sua vita. (Be 
nissimo). 

Riagrazillmenti del siadceo di Drescia. 

PRESIDENTE. A questo proposito debbo comu 
nicare al Senato una lettera scritta dal Sindaco 
di Drescia nella quale la Giunta municipale di 
quella città rivolge speciali, sentitissimi rin 
graziamenti al. vicepresidento Einalì e all'ouo 
revole Presidente del Senato, per l'intervento ai 
funerali e per le altre manifestazioni di stima 
e di ail'etto tributate all'egregio uomo, assicu 
rando che Brescia ne serberà imperitura rico 
noscenza. 

MUNICIPIO DI BRE.SCIA. 
Brescia, il I• gennaio I 9)4. 

. Nell'immenso lutto che ha colpito questa 
città per la morte dcli' uomo benemerito, che 
ne era decoro e vanto, Giuseppe Zanardelli, fa 
per ogni bresciano indicibile conforto e com 
piacenza, il vedere come da Italia tutta e dal 
!' estero sia stato condiviso il dolore per la sua 
perdita, e sia sentita l'ammirazione per le sue 
grandi virtù. 
Argomento poi di speciale riconoscenza fu 

rono per questa cittadinanza le attestazioni di 
condoglianza che unanimi pervennero dagli alti 
poteri dello Stato e la partecipazione al lutto 
cittadino da parte dei rappresentanti del Go 
verno e del Parlamento. 
Q:iesta Giunta municipale rivolge pertanto 

speciali sentitissimi ringraziamenti ali' E. V. 
cd all'onorevole Presidente del Senato per l'in 
tervento ai funerali e per le altre manifesta 
zioni di stima e di afJetto tributate all'ecre ... io o o 
uomo, assicurandola che Brescia ne serberà 
imperituro, riconoscente ricordo. 

Col massimo ossequio. 
Il Sindaco 

Dev.mo suo 
f.0 BETTONI. 

Presentazione di progetti di legge. 

PRESIDENTK. Do facoltà di parlare all' onore 
vole ministro dello poste e telegrafi. 

STELLUTl·SCALJ., ministi-o delle poeto e telegm(i, 
Ilo l'onore di presentare al Seuato i seguenti 
disegni di legge : 

Costruzione di edi11zi ad uso della posta e 
del telegrafo a Napoli (Porto), Genova, Torino, 
Firenze, l.lologna, Siracusa e Forlì, ed acquisto 
di un palazzo par lo stesso uso, a Itcggio Emilia. 
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S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Adamoli 
Angioletti 
Arcolco 
Astengo 
Borgatta 
Borghese 
Blanc 
Dlaserna 
Bombrini 
Eorelli 

UFFICIO I. 

Riduzione di tassa pei pacchi contenenti gli 
abiti borghesi che i coscritti ed i richiamati 
sotto le armi spediscono alle loro famiglie. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro delle poste e 
telegrafi della presentazione di questi progetti 
di legge. 
Il primo di essi, per ragioni di competenza, 

sarà inviato all'esame della Commissione per 
manente di .finanze; e il secondo sarà stam 
pato e distrlbuito agli Uffici. 

I 
l 

1 
I 

I 
Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla estrazione 
a sorte dogli Utnci. Prego il senatore segre 
tario Taverna di voler estrarre i nomi dal- 
l'urna. . 

TA. VERNA, segretario. Proceda al sorteggio ed 
alla proclamazione degli Uffici, i quali risul 
tano cosi costituiti : 

I S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Arrigossi 
Atenolll 
Baccelli Giovanni 
Barracco Giovanni 
Boccardo 
Boncompagni-Ludoviaì 
Bonvicinì 
Cadcnazzi 
Calenda Andrea 
Camerini 
Canevaro 
Cannizzaro 
Cantoni 
Cardarelli 
Cavalli 
Ccrruti Valentino 
Cesarini 
Cittadella Vicodarzere 
Colti 
De Angeli 
ile Castris 
De La Penne 
De Martino 
Driquct 
Fabrizi 
Frola 
Fusco 
Gabba 
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Gattini 
Giorgi 
Golgi 
Giuliani 
l\Iantegazza 
Massarani 
l\fassarucci 
.Mira bello 
Morosoli 
l\Ioscuzza 
l\Iunicchi 
Nannarone 
Odcscalchi 
Pagano 
Parona 
Paternostro 
Pelloux Leone 
Petri 
Pierantoui 
Pinelli 
Quartieri 
Riberi 
Roux 
Saladiui 
Sani 
Seuise Carmine 
Senise Tommaso 
Serafini 
Sormani-Moretti 
'I'iltoni Tommaso 
Tortarolo 
Tranro 
Trigona di Sant' Elia 
Vallotti 
Vigoni Giuseppe 
Vischi 
Visconti-Venosta 

UFFICIO Il. 
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Camozzi-Vertova 
Canonico 
Casana 
Caselli 
Colocci 
Colombo 
Colonna Prospero 
Cordopatri 

· Corsini 
D'Adda 
Damiani 
D'Antona 
De Giovanni 
De Mari 
De Siervo 
Di Camporeale 
Dini 
Di San Giuseppe 
Di San Marzano 
Di Scalea 
Di Revel Genova 
Di Revel Ignazio 
Doria Ambrogio 
Durante 
Ellero 
Fazioli 
Fogazzaro 
Gemmellaro 
Quarneri Andrea 
Inghilleri 
Maragliano 
Mariotti Filippo 
Medici Luigi 
Melodia 
Miceli 
Michiel 
Mirri 
Parpaglia 
Pasolini 
Peiroleri 
Pessina 
Primerano 
Princtti 
Rattazzi 
Ridol!l 
Rio lo 
Rossi A.ngelo . 
Rossi Gerolamo 
Rossi Giuseppe 
Schiaparelli 
Serena 

22 
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Tasca-Lanza 
Vili ari 
Vi socchi 
Zoppi 

UFFICIO ili. 

S. A. R. il Principe Tommaso 
Accinni 
Amato-Pojero 
Armò 
Ascoli 
Anla 
Balenzano 
Bava-Beccar1s 
Besozzi 
Bordonaro 
Buonamìcì 
Caetani 
Cagnola 
Calenda Vincenzo 
Capellini 
Caracciolo di Sarno 
Carducci 
Carnazza-Amari 
Carta Mameli 
Carutti 
Cavasola 
Ce resa 
Cognata 
Colonna Fabrizio 
Compagna Francesco 
Com paretti 
Consiglio 
Cucchi 
D'Ali 
De Larderei 
Della Verdura 
De Seta 
De Sonnaz 
Di Casalotto 
Di Groppello-Tar no 
Di Marzo 
Di Sambuy 
Doria Giacomo 
Doria "Pampbili 
Fai della 
Finali 
Fontana 
Frisarì 
Garneri 
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Giorgini 
Lanzara 
Longo 
Mazzo I ani 
Mezzacapo 
Morin 
Oli veri 
Pelloux Luigi 
Piaggio 
Pisa 
Ponsiglioni 

. Ponti 
Ponza di San Martino 
Ricotti 
Ruffo Bagnara 
Sambiase-Sanseverino 

' 

I 
i sraccì 

Tajani 
• Tittoni Vincenzo 
Tor nielli 
Torrigiani 
Vaccaj l UFFICIO IV. 

S. A, R. il Principe V. E. di Savoia-Aosta 
Arriva bene 

· Beltrani-Scalìa 
Bert.ini 
Bonelli Cesare 
Borgnini 
Cambray-Digny 
Caracciolo di Castagneta 
Cardona 
Carnazza Puglisi 
Cerruti Carlo 
Chiala 
Chiesa 
Cibrario 
Coletti 
Compagna Pietro 
Curati 
D'Ayala Valva 
D'Arco 
De Cesare 
Delfico 
Del Giudice 
·Del Zio 
·De Renzi 
D'Oncieu de la Batie 
Facheris 

I>Ucunionl, f. 44.0 23 

Faina Eugenio 
Faraggiana 
Fava 
Fè D'Ostiani 
Gin ori 
Gravina 
Guerrieri-Gonzaga 
Guglielmi 
Lampertico 
Lanza 
Levi 
Lorenzini 
Lucchini Giovanni 
Majelli 
Manfredi 
Marazio 
Mariotti Giovanni 
Massabò 
Monteverde 
Morisani 
Morra 
Ottolenghi 
Pascal e 
Pasolini-Zanelli 
Patamia 
Paternò 
Piedimonte 
Ponzio Vaglia 
Polvere 
Resti-Ferrari 
Rossi Luigi 
Sacchetti 
Saletta 
Saluzzo 
Sanseverino 
Schupfer 
Speroni 
Tolomei 
Vacchelli 

• 
UFFICIO V. 

Albini 
Avogadro di Collobiano 
Baccelli Augusto 
Badini 
Balestra 
Barracco Roberto 
Barsanti 
Bianchi 
Dodio 
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Bo nasi 
Boncompagni--Ottoboni 
Boni 
Borromeo 
Candi ani 
Caravaggio 
Carle 
Cefaly 
Cerruti Cesare 
Chigi-Zondadari 
Codronchì 
De Cristofaro 
Di Marco 
Di Prampero 
Doria d' Eboli 

· Emo Capodilista 
Faina Zeffirino 
Fariua 
Figoli de Geneys 
Frescot 
Gherardiui 
Ginistrclli 
Greppi 
Guiccioli 
Lancia di Brolo 
Luchini Odoardo 
:?.la.Ivano 
Manfrin 
Martelli 
Mezzanotte 
Mussi 
Nigra 
Oddo ne 
Orengo 
Papadopoli 
PedotLi 
Pellegrini 
Pio la 
Pucci 
Rignon 
San Martino 
Santamaria-Nicolini 
Scarabelli 
Schiavoni 
Schininà di Sa11L' Elia 
Sonnino 
Spinola 
Strozzi 
Tanari 
Taverna 
Todaro 

Tournon 
Trinchera 
Trotti 
Vigoni Giulio 
Vitclleschi ; 

Annunzio d'interpellanze e . 

PRESIDENTE. Il senatore Strozzi ha presentato 
la seguente domanda d' interpellanza diretta 
ali' on. ministro dell'interno e a quello della 
istruzione pubblica: 
«Il sottoscritto chiede d'interpellare gli ono 

revoli ministri dell'interno e dcli' istruzione 
pubblica per sapere: se dopo l'incendio della 
Biblioteca di Torino il Governo intenda pren 
dere provvedimenti '.energici per . tutelare le 
Gallerie, le Biblioteche, gli Archivi e i Musei 
che in molte città d'Italia si trovano seriamente 
minacciati dal fuoco; quali provvedimenti poi 
intende prendere specialmente per Ja Galleria 

. degli Uffizi, per la Biblioteca e l'Archivio di 
Firenze, che trovandosi riuniti, sovrapposti ed 
a contatto con abitazioni particolari, e sopra 
stanti agli Uffici Postali, a botteghe e magaz 
zini contenenti. anche . materie .inllammabili, 
sono in evidente, continuo e serio pericolo. 

•. e Sraozzr >. 

PRE5IDENn:. Essendo presente l'onorevole mi 
nistro dell'interno gli domando se e quando 
intende rispondere a questa interpellanza. 

GIOLITTI, presidente dcl Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. Accetto l' interpollanza, 
ma siccome è necessario che io mi metta d'ac 
cordo coi miei colleghi più, direttamente inte 
ressati in questa materia, pregherei· il Senato 
di fissare la discussione per un, giorno nel 
quale i colleghi possano essere. presenti. Ora 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione 
non può ancora intervenire in Senato, come 
non potrà intervenire all'altro ramo del Parla- 
mento, per ragioni di salute. · 

PRESIDENTE. Non essendo presente. il senatore 
Strozzi, gli sarà riferita la rispcsta dell' ono 
revole ministro. 
Vi sono poi altre interpellanze che io debbo, 

per dovere di ufficio, ricordare al Senato. Ve 
ue è una del senatore Mezzanotte, il ·quale oggi 
non è presente, ma credo che .sarà presente 
domani. Interrogo quindi il ministro dell' in- 
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Seguito dellll discuHione. de' disegno di legga: 
e Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni-. 
vigeati iatorao·· ali' a•siatenza •anitaria, alla 
vigilanza igieaica ed alla igiene degli abitati, 
nei comuni de_l Regno,. (N. 205). : 

PRESI!>ENTE. L'ordine del giorno reca. la di~' 
scusslone del disegno di legge -rimasta in so· 
speso nella seduta dcl 2 luglio dell' anno scorso : 

«Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti intorno all'assistenza sanitaria, alla vi 
gilanza igienica ed all'igiene degli abitali nei. 
comuni del Regno>. · 
Il Senato ricorderà cho in quella seduta pa 

recchi oratori presero la. parola in , diverso 
senso, gli . uni per approvare, altri per pro 
porre nna sospensiva. l·'ra questi il senatore 
Cavasola, il quale presentò la seguente pro: 
postar. 
«li Senato convinto della necessità di non 

alterare l'ordine delle attribuzioni stabilite dalla 
leggo sanitaria 28 dicembre 1888, è dalla legge 
comunale e provinciale, sospende la discussione 
del. progetto di legge in esame- e passa all'or 
dine del giorno>. · 
Eravamo' ancora in :tema 'di diseussions ge .. 

. aerale, e la parola spettava allora, e spetta ora, 
all'iscritto senatore 'Pellegrini.: Il seuatore Pel 
'legrini non è presente.:c se nessuno domanda . 
di parlare .•• 

INGHIL'..IRI, relatore. Domando I~ parola. : 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlara.. 

PRESIDENTE, Oggi, come è stato ~eliberato nel INGHILLERI; ~·cla_tm·e. Sono costretto a parlare 
dicembre -passato, l'ordine dcl giorno reca lo per una specie di auto-diCesa, perchè nella di 
svolgimento deH' interpeUanza .del senatore 1 scu~sione che ebbe luogo in giugno e che fu 

terno per sapere, sa e quando creda di rispon 
dere. 

GIOLl!TI,;prcsidcnte del Consiçlio; dei minisfro 
delf inte1·no. , :Mi metterò d' accordo col sena 
tore Mezzanotte. • 

PRESIDENTE'. Sta .bene •. 
Vi è poi un'interpellanza del senatore Todaro · 

ali' onorevole ministro della pubblica istruzione 
sulla ·mancata . applicazlone doli' art. IO della 
legge 17 febbraio, rnn, circa lo stipendio do-. 
vuto alle maestre di classi maschili in alcuni 
grandi. comuni. 
Come ha .inteso jJ senatore rcdaro, l'onore· 

vole ministro della pubblica istruzione non può 
essere presente per ragioni di saluto. Quindi 
in una prossima seduta 'lo interrogheremo per 
sapere quando intenderà. di rispondere. ·, 
.vt è anche un'interpellanza .dell' onorevole. 

senatore Pierantoni, la quale è così concepita: 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare. l' ono-. 

revole presidente del· Con~iglio e gli onorevoli 
ministri degli affari esteri· e della pubblica istru- 
ziono per sapere e 

1. Se esiste per· legge o per decreto una 
Scuola icolonìale diplomatica presso la H.. Uui-. 
versità di Roma; • 

2. -Se i· cittadini, che sono indicati .ìnse- · 
gnanti per delta Scuola,. abbiano titoli . legali 
di professori ; 

3. Se sia vera la notizia che furono date 
lauree in diplomazia; 

4. · Se sia .vero che furono. riscosse tasse 
non ordinate dalla legge -.. , 
Il seuatore Piernntonì non· è presente, non 

so se 'il ministro· dcg+i' affari esteri ·voglia far 
conoscore :la sua -'Opinione.: 

TIITONI; ·-ministro degli a(Tad esteri. Questo 
argomento si sta studiando da me in compa-• 
gnia del ministro della pubblica ·istruzione. Ci 
riserbiamo quindi di dil'e se ·e quanJo rispon-· 
deremo a questa interpellauza.' · 

Riav'o della' iaterptllaoza dcl senatore Ode-· 
•calchi" al miai•tro degli alrari uteri sopra 
gl' inteadimenti del Goverao circa l'Ammini-· 
•trazione delle' nostre· colonie e la tutela- dei' 
nostri· emigrairtÌ' all'utero-. 

..J 

Oùescalchi, il quale desidera interpellare il mi 
nistro degli affari esteri sopra -gl' intendimenti 
del Governo circa l'amministrazione delle no 
stro colonie e la tutela dei nostri emigranti 
ali' estero. 

TIITONI, ministi·o degli o(Tari e.~teri.• Chiedo 
di parlare. . · 

PRESIDRNTE. Ne ,ha facoltà. 
T!TIONI, ministro degli affari esteri. Se l'ono~· 

revole interpellante ed ·il Senato ·non ·hanno· 
difficoltà, io proporrei che l'interpellanza fosse 
svolta sabato in principio di seduta.-. 

ODESCALCHI. ·Accetto volentieri. 
. PRESIDENTE. Questa interpellanza sarà dunque 
messa ali' ordine del giorno di sabato, 20 cor 
rente, in principio di seduta .• 
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veramente una stanca discussione, questo pro 
getto di legge fu molto combattuto, mentre io 
credo che aia meritevole di tutta l'attenzione 
del Senato. 
Anzitutto debbo scagionarmi di colpa dar se· 

natore Astengo attribuitami. 
Veramente anche altra volta egli ebbe a fare 

uguale osservazione ad altro relatore, eh' è il 
lnstrazione del Senato. . 
È toccato ora a me il rimprovero che la mia 

relazione è assai magra e non risponde a tutte 
le obbiezioni fatte da lui nell'Ufficio. Io vera 
niente, in qualche modo debbo chiamarmi in 
colpa, perchè realmente nell'Ufficio centrale il 
senatore Astengo portò molte carte, e ricordo 
che egli mise innanzi la questione dell'acquisto 
della stabilità dei medici in rapporto al biennio. 
Ricordo che lasciò poi le carte perchè venissero 
studiate. ·· · 

PRESIDENTE. Parli al Senato, 'onorevole Inghil 
Ieri, 

mGHILLERI, relatore. Erano note che si riferì· 
vano a questo progetto. 

Ho creduto, e con me l'Ufficio centrale, che 
approvò la relazione, che con la esposizione dei 
motivi riguardanti le varie disposizioni del pro· 
getto, si rispondesse in modo sintetico a tutte 
le obbiezioni, salvo a farne poi tema di larga 
e particolare discussione innanzi al Senato. 
Lasciamo queste malìnconìe e veniamo al· 

l'esame dei pretesi errori, che io credo si pos 
sano raggruppare, compendiare. nei seguenti 
termini. 
• L'onorevole Cava.sola è stato veramente stre 
nuo lottatore contro questo progetto di legge, 
-e gli argomenti suoi sono quasi conformi a 
quelli mollo brevemente esposti dal senatore 
Astengo ed in parte dal senatore Vitelleschi. 
Gli errori sono questi: il progetto di legge è 
un'offesa al Codice civile, una violazione del 

· principio della non retroattività. della legge; 
· una perturbazione quasi radicale di tutti gli or- 
ganismi amministrativi. · 

C!USOU. Un poco meno! 
INGfilLLiRI, relatore, C' intenderemo. Un'offesa 

alla libertà dei comuni, un'offesa al diritto di 
proprietà. 
Se non si fossero mosse cosi gravi accuse, 

io non avrei preso la parola per difendere questo 
progetto di legge, e per difendere sopratutto 
l'ufficio centrale, quasichè quest.i avesse obliato 
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i principi elementari, sia del Codice civile, sia 
del diritto amministrativo. 
Anzi tutto debbo ricordare che si fa spesso 

mal governo di questo principio della non re 
troattività delle leggi, che è la materia più dif 
ficile che vi sia nel Codice civile, perchè è la. 
più complessa. Non iutendo affatto dì esporre 
questa teorica, ma accennare così' brevemente, 
alla sfuggita, molto fugacemente qualche cosa, 
mi pare che sia necessario, perchè la non re· 
troattivit.à. delle leggi è un principio ricevuto e 
già sancito dalla legge romana. Però si faceva 
l'eccezione nisi nominatim de praeterito tempore 
et negotiis ad huc pcndentibus cautum sit. Nes 
suno può negare questa potestà nel Iegislatore. 
Ma io ritengo che questa materia nsn è gover-. 
nata dalla eccezione, ma dalle norme generali 
regolatrici della non retroattività. 
lmperocchè è noto che in materia di ordin~ 

pubblico, di ordino sociale Je leggi si impos 
sessano di tutti i fatti che si trovano esistenti 
alla promulgazione di una legge di ordine eco 
nomico, di ordine sociale, e tutti questi fatti 

. sono governati dalla legge che va in vigore. 
Si oppone che si offeedono i contratti perchè 
vi sono contratti in corso, ma no: bisogna di 
stinguere le condizioni contrattuali che sono 
effetto della volontà, dalle condizioni contrat 
tuali che sono imposte dalla legge, per modo 
che o siano scritte o non siano scritte, sono 
condizioni sottointese volute dal legislatore. 
Ora per le prime non vi è alcun dubbio che la 
legge antica regoli queste condizioni, ma per 
quei patti e per quelle condizioni che sono vo 
lute dal legislatore, che sono disposizioni di 
legge nell'interesse del servizio pubblico la 
cosa è diversa, perchè questi patti e condizioni 
possono essere regolati dalla nuova legge. 
Non mi permetterò di ricordare teoriche in 
questa materia, eh' è connessa con la dottrina 
intorno ai diritti acquisiti. 
Il Merlin, uno dei più grandi giureconsulti 

francesi, faceva una distinzione di grandissima 
importanza tra il diritto compiuto, acquisito, e 
il diritto eh' è in sospeso e a questo ultimo ri 
tiene applicabile la nuova legge. . 
Vi è ancora un' altra teorica, la teorica di 

Bartolo, vecchia sì ma sempre importante. Ora. 
Bartolo distingue fra il diritto già acquistato e 
il diritto che si acquistava sotto la condizione 
di un fatto; nel primo caso antiqua le» servanda, 

.- 
'· 
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nel secondo la nuova legge sub qua incidit 
· factum: 

A me pare che noi non abbiamo dimenticato 
i principi più elementari del diritto; noi nella 
teorica della retroattività della legge siamo di 
accordo con la dottrina più sana. 
Noi siamo in materia di servizi pubblici, in 

materia di ordine sociale, e quindi la nuova 
Ieggo può abbreviare un termine, il quale è 
nell'interesse di un servizio pubblico, termine 
il quale è stabilito per rendere più organico, 
più scrio, più stabile il servizio sanitario nei 
vari comuni. 

Dunque, credo che in rapporto alla retroat 
tività su cui si fondava tanto il senatore Astengo, 
e su cui il senatore Cavasola non faceva poi 
assegnamento, la disputata disposizione . può 
essere accolta dal Senato senza che esso possa 

." sentire lo scrupolo che si contravvenga ai prin 
· cipii elementari del diritto. 

Ma andiamo un po' più avanti. Questa legge 
turba tutti gli organismi amministrativi, e an-, 
che. l'ordine delle competenze. Coteato rimpro 
vero mi fece senso, tanto più che proviene da 
un esperto amministratore, da un dotto nella 
materia amministrativa; e ciò dico, perchè lo 
sento; non sono uomo da fare complimenti. 
Ma mi permetta il senatore Cavaslla che io 

faccia una modesta osservasioae e non è già 
nuovo che i corpi consultivi abbiano anche 
delle facoltà deliberative. Ricordo il Consiglio 
di Stato, prima che fosse istituita la quarta 
Sessione, esso deliberava intorno a determi 
nate materie, fra le quali erano alcune mate· 
rie della legge forestale. E il Consiglio supe 
riore della pubblica istruzione, corpo eminen 
temente consultivo, in 'determinati casi deli 
bera, ed ha potestà giurisdizionale, qualche 
cosa di più che non sia la facoltà di deliberare 
su controversie d'indole puramente ammini 
strativa. 
Ora, che trova di strano il senatore Cavasola 

che il Consiglio superiore di sanità e un Con· 
siglio provinciale sanitario possano anche per 
questa legge esercitare, svolgere la potestà de 
liberativa 1 Che ci è d'insolito, di contrario al· 
l'organismo del nostro diritto pubblico ammi 
nistrativor Noi abbiamo tanti precedenti, ed 
abbiamo precedenti nella legge stessa sulla sa 
nità pubblica, ed io mi permetto di richiamare 
l'attenzione del senatore Cava.sola sopra un ar- 
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ticolo (io non sono bravo nel ricordare gli ar 
ticoli) l'articolo 71 credo, della legge sulla sanità 
pubblica, dove è scritto: e il Consiglio superiore 
di sanità approva>. Comprendo che si tratta di 
materia esclusivamente tecnica, cioè di vendita 
di specifici. Ma è chiaro che il corpo consu 
lente si è mutato per legge .in corpo delibe 
rante; e se questo corpo consultivo ha già in 
sè nella sua genesi, nella sua origine questa 
potestà di deliberare, che c'è d'insolito, di straor 
dinario, che un'altra facoltà deliberativa sia ag 
giunta al Consiglio superiore di sanità. 

. Vedremo ora qual'è questa facoltà; ma mi 
tocca l'obbligo di togliere un equivoco in rap 
porto a quella disposizione di legge, che con 
ferisce il potere alle Giunte provinciali ammi 
nistrative di determinare in una misura congrua 
lo stipendio dei medici condotti ; perchè anche 
questo fu tema e oggetto di lunga contesta 
zione. Io credo che in questo non solo non c'è 
nulla di straordinario, ma ritengo, ne ho ferma 
convinzione, che qui siamo proprio nei termini 
della legge; parrà strano, ma io ho questa 
convinzione. Occorre appena avvertire che se 
qualcuno ha parlato di Giunta sanitaria, si tratta 
di errore materiale, perchè il progetto dà alla 
Giunta provinciale amministrativa e non al Con 
siglio provinciale sanitario la facoltà, che è 
oggetto di esame e di controversia. 
È avvenuto soventi volte il caso che i comuni 

per sottrarsi ad un obbligo che deriva ex leçe, di 
mantenere i medici condotti, stabilisce degli sti 
pendi impossibili, che sono fuori di qualunque' 
immaginazione, come 100 o 200 lire all'anno. 
Ora io domando al senatore Cavasola che si 
gnitlca questot Il significato è abbastanza ma 
nifesto, .è questo un modo per sottrarsi allo 
adempimento di un obbligo richiesto dalla legge. 
Quando si stabiliscono stipendi irrisori, natu 
ralmente si cerca di eludere la legge. 

Il senatore Cavasola mi insegna che la 
Giunta provinciale amministrativa si sostituisce 
al Consiglio comunale quando esso non esegue 
ciò che la legge vuole che si debba eseguire: 
Ora in questo caso io credo che trattandosi di 
determinare in una misura · congrua conve 
niente gli stipendi, competa tale fac~Ità alla 
Giunta provinciale. 
Se un comune si vuol sottrarre a. questo ob 

bligo fissando 50, 100 o anche 150 lire l'anno 
non vi sarà il moùo di farlo rientrare nell~ ... 

.. 

..... , . .. , . 
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adempimento dei propri doveri 1 Ecco che la 
legge -vi ha provveduto, ed in che guisa1 
Ha dato forse questo potere ad altri orga-, 

nismi amministrativi 1 No, ha dato questa fa 
coltà proprio a chi esercita il ·potere tutelare· 
sui comuni, alla Giunta· provinciale ammini-: 
atrativa, la quale- determinerà Io stipendio dei 
medici condotti in rapporto alla potenzialità dcl 
bilancio. · 
- Che vi è di disorganica in questo 1 Mi pare 
che- col senatore Cavasola potremmo qui essere 
d'accordo; ·ma egli· disse che faceva lmpres-, 
sione l'aver dato ai comuni il ricorso al Con 
siglio -superiore 11.i sanità .. Questa era la 'pìetra 
di scandalo •. Veramente io non ho preso scan 
dalo alla lettura di questo articolo e sa perchè1 
Glielo dico in poche parole." 

Io ·non· avrei concesso alcun ricorso, per evi-• 
tare quell'istituto anomalo ch'è il ricorso in via 
straordinaria, esercibile senza termine, avanzo 
di un· mondo giuridico che non è più. 
L'ho -accettato, perchè è nei nostri costumi, 

nelle 'nostre tradizioni questo appello ammini-: 
strativo, ed è una garanzia che si è voluto 
concedere ai comuni. 
lofatti possono ricorrere i comuni , soltanto ; 

nÒn -è dato ad altri d. produrre Ti corso. - E se· 
questo ricorso· è concesso ai comuni, è dato 
solo nell'interesse loro per modo che il Con 
siglio superiore di sanità non può eccedere •la 
misura determinata dalla Giunta provinciale: 
amministrativa ma può diminuirla i ·perchè na 
turalmente il comune ricorre aell' interesse suor 
e non vi è potcre·giudicante che possa andare 
al -di là di ciò che costituisce il contenuto del· 
ricorso. · 
· Con questa semplice· spiegazione io credo· 
che il senatore· Cavasola potrebbe· accettare 
anche questo articolo, tanto più che· il Consi,., 
glio superiore·di sanità -queato potere delibe 
rativo- lo 'ba; se ne· aggiun;-e un altro-che è 
quello di deliberare sui ricorsi dei comuni con 
tro la Giunta provinciale amministrativa in rap 
porto alla misura ·degli stipendi. , 

· E qui devo rivolgere 'Una parola al senatore 
Vitelleschi: · 
- Io sono· sempre stato un ammiratore- del se 
natore Vitellescbi sopra tutto anche per l'abito 
signorile con cui· egli rivestii la forma e fa -le 
sue critiche anche le più· acerbe. l\fa questa 

""'folta: io posso assomìgliare la critica dcl se ... 

natore · Vitelleschi ad una spazzola che non ha; 
ripulito l'abito, ma Io ha fatto a braudeltl per 
modo che io sono costretto a dire una parola 
a difesa di questi poveri medici condotti. 
Si obietta che qnesta.Jegge·limita la libertà 

dei comuni, ma che vuol dir ciò 1 Tolte le leggi 
apportano delle limitazioni di, libertà, e la li 
bertà si rende attuosa, operante per lesistenza. 
dei limiti, anche la libertà individuale è limi- 

. tata appunto perchè .la mia possa coesistere 
·con quella del senatore Vitelleschi.: La limita ... 
· zione di libertà ai comuni quando si tratta di 
ordine generale, è limitazione ben. intesa, vo 

, Iuta da tutti i principi che regolano qualunque 
alasi diritto pubblico, antico o moderno. Ora 

"in rapporto .ai• medici, il senatore Vitclleschi 
diceva: «Volete 'fOi imporre ai comuni l'obbligo 
di mantenere quel determinato· medico e non· 

. gli volete .laseiare-la libertà di farsi ammazzare 
· da chi essi vogliono e,., 

Io porrò· le cose fo chiaro. con . documento 
, che ho richiesto alla direzione della sanità pub 
, blica. Posso· accertare in modo ufficiale che i 
'medici i quali hanno acquisito il -diritto alla 
stabilità sono 7721, e -ricordo anche, perchè 

: ho fatto· sempre parte .del Consiglio superiore 
: di Sanità, che dopo . i' primo triennio più di 
1 4 o 5 mila medici condotti acquistarono la sta 
. bilità, perchè i comuni non si giovarono della 
, facoltà dcl licenziamento. Dunque sono 7721 me 
· dici stabili, 'e sono soltanto 2394 che questa eta .. 
, bilità non hanno ancora acquistato.. Questo si. 
'gni!lca che i comuni non stanno poi tanto a 
· disagio con i loro. medici· condotti; e bisogna 
I dare anche una parola di lode a questi soldati 
dell'esercito sanitario. Nondimentichiamo che 

I COSI.Oro 8000 Ie Sentinelle avanzate - nell' OrdÌ• 
• namcnto sanitario: spes10 ancbe1 sentinella per· 
. dute, perchè ho visto sempre i medici condotti, 
. in casi di epidemia~ stare al posto assegnat<l 
• loro dal dovere ed essi spesso pagano di per .. 
. eona.• 

Ndi'.con ·questa organizzazione eanitaria ab'.'I 
biamo,,ottenuto ·grandi risultati. I~ una orga~ 

• nizzazione ~he .ora .è .presa a .modello anche 
dalle' nazioni civili •. 

· · Infatti; consi~crando ·le :.cifre· proporzionali 
, per 1000. abitanti nel , 1888; la mortalità era 
, di 27; nel· 1899, di 2J; nel l8!J3, di 25 i di 24 
nel 1890 ;·di 22 e 16 nel lS!J7, e così di seguito~ 
Questa cifra nel 1000 era di 23; nel 1901 di 22: 
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.nel l!J02 di. 22 e. 15. Vedano quanta propor 
zione c'è. Dal 1888 al 1!}02 la mortalità è scesa 

· . dal 27 al 22, e la. diminuzione è dovuta prin 
cipalmente alla diminuzione della mortalità per 
malattie infettive; il numero delle quali invero 
è sceso dal 6 e H al 2 e 83 per mille, In cifre 
assolute si ha: che mentre nel 1888 morirono 
per malattie infettive 282,000 persone, ecc., ecc. 

, nel 1902 morirono 93,041, con una differenza 
di 89,337. Pare che questo sia un risultato sod 
disfacente. Io credo che quando si tratta. di 
numeri e di cifre, non si può negare l'evidenza; 
noi abbiamo veramente una diminuzione sen 
sibilissima nella mortalità e ciò è il prodotto, 

, il risultato dell'organi.uazione sanitaria attuale, 
in cui concorre l'opera assidua ininterrotta quo· 

. tìdiana dei medici condotti. 
Ora, in rapporto all'offesa del diritto di pro 

. prietà, io domando perchè si combatte che le 
, case rurali siano igieniche 1 

Io ho visto, andando a volta attorno per le 
· campagne, che si pensa all' igieno delle stalle, 
perché il proprietario non vuole che i suoi bovi 

, eliano in un ricovero dovo possano morire; rsp 
.·presentando -essi un valore economico: Noi ve· 
: diamo che· si pensa anche al modo come rico 
· verare i. maiali; ebbene, il legislatore non si 
, deve preoccupare. del modo come si debbano 
· ricoverare i nostri operai, non deve pensare 
anche al modo come conservare, come mante 

' nere queste forze economiche che sono un vero 
e proprio valore 1 Ora, il dire che questa legge 

· ofleude ... 
. CAVASOU.. Non si è detto questo. 

. INGHILLERI, relatore: Ma che cosa offende 1 Il 
, diritto di proprietà; ma il proprietario non deve 
1 aver l'obbligo di ricoverare questi operai in siti 
1 che. siano igienici? · . : 

Il modo come si deve eseguire la legge forse 
. ha potuto destare lo. suscettibilità dal senatore 
. Cavasola. Ora, ritengo, che la legge provvede. 
in modo efficace perchè le sue disposizioni pos- 

· , san<> essere concretamente attuate. Difatti, I'ar 
,. tìcolo. incriminato che cosa dice 1 · Esso suona 
così: 

« Qnando si tratti di casa rurale adibita per 
abitazione di coloro che sono· addetti alla col 
tivazione ·di .fondi appartenenti al proprietario 
"della casa stessa, questi è obbligato a mante 
nere lo stabile in condizione di abitabilità dal 
punto di 'Vista igienico, e, dove tali condizioni 
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manchino a provvedervi mediante le opportune 
riparazioni od aggiunte. · 
' «Nel caso· d'inadempimento; il sindaco o l'uf 
ficiale sanitario ne riferisoono al Consiglio pro 
vinciale di sanità, il quale, sentito il proprie 
brio, può ordinare che il sindaco provveda di 
'ufficio alle riparazioni ed aggiunte nel modo e 
termini di cui all'art. 151 della leggo comunale 
e provinciale ed entro un limite di spesa non 
eccedente l'importo di due annate dell'imposta 
fondiaria erariale gravante sui fondi anzidetti. 
Dunque cosa deve fare U-Consiglio provinciale 
sanitario 1 Considerare, guardare, esaminare, 
.se concorrano le condizioni igieniche in questi 
edifici. Ora invece di tutto ciò si poteva dire : 
provvederà il sindaco. L'articolo prosegue : 
e Nel caso d'inadempimento, si potrà, previo 
diilldamcnto,. provvedere d' ufficio come nel 
comma precedente :.. 
Quando il sindaco ometta o si rifiuti di adem 

pìere alle aUribuzioni conferitegli dal presente 
articolo, potrà il prefetto provvedere di ufficio. 
Dunque se il sindaco non provvede dietro che 
il Consiglio provinciale sanìtariq abbia provo 
cato il provvedimento ai termini di legge, al 
lora, si sostituisce il prefetto come è nella legge 
comunale e provinciale, perchè se il sindaco 
in una materia di ordine pubblico non fa nulla 
ci deve essere qualcuno ·che lo supplisca. s~ 
·crolla una casa, e il sindaco omette i provve 
dimenti, naturalmente lo parti interessato vanno 
dal prefetto e il prefetto provvede. Ora credo 
che anche questa· disposizione non urta per 
niente, non offende i princi pii generali del di· 
ritto pubblico, nè i diritti di proprietà, perchè 
i proprietari hanno· l'obbligo di provvedere per 
i ricoveri dci loro operai ignorati dal .mondo 
che essi alimentano col loro lavoro. Or dunque 
se questa legge non turba. gli organismi am 
ministrativi, se questa legge non offende il 
principio della non retroattività della ·legge 
se i corpi consultivi, hanno qualche altra ra: 
coltà che non è:difforme dai principi del nostro 
diritto pubblico ammiuistrativo, se nell' eseeu 
eìone e in rapporto alle case rurali è lii sin 
daco che, provvede, e in· caso · di rifiuto è il 
prefetto che si sostituisce e vi provvede d'uf- 

. flcio,' domando io dov'è tutto questo sovverti 
me~to d'.ordine giuridico In questa legge? 
L ufficio centralo che esaminò questo pro 

. getto di leggo si convinse che è un progetto 

' e . .J. \" • 
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di legge modesto sì, ma importante, e che sa 
rebbe forse più importante se si· fosse data 

· un'organizzazione più. seria, più salda, più vi 
gorosa all'Istituto degli ufficiali sanitari. 
Io ho voluto leggere qualche cosa della legge 

inglese. In quella legge tanti scrupoli non vi 
sono; specialmente nella legge del 1873 che è 
composta nientemeno di oltre 200 articoli, legge 
che si trova nell'Annuario della legislazione 
comparata tradotta benissimo e con una prefa 
zione di un scrittore molto competente. Io rl 
tengo che è proprio una delle cose più impor 
tanti il far sì che la nostra organizzazione 
sanitaria rinvigorisca l'Istituto degli ufficiali 
sanitari. 
Vi deve essere una falange di ispettori locali, 

quali gli ufficiali sanitari, la cui opera non 
deve essere mai interrotta, pcrchè sono coloro 
che si trovano come intermediari tra il medico 
condotto e il medico provinciale, Il quale deve 

· poi tu lto riferire ali' Amministrazione centrale. 
· · · Se il presidente del Consiglio attuale, al 
"quale si deve dare la lode meritata di avere 
riorganizzato· il servizio zooiatrico con vigoria 
e con intelletto d'amore, che veramente fa onore 
"all'Italia] se il presidente del Consiglio volesse 
completare questa legge rafforzandola, rinvigo 

. rendola anche in rapporto all'istituzione degli 
' ufficiali sanitari, certo si farà qualche spesa, 
ma tale spesa deve annoverarsi tra le spese 
·le quali sono produttive, molto produttive perchè 
sta infatti che noi abbiamo 100,000 morti di 
meno nel 1001 e questi sono valon .. economici 
risparmiati. 
· E a'egli compirà l'opera così· bene iniziata, 
tanto progredita, avrà la benedizione del paese. 
'(Bene). 

Pruentu:ioae di ua progetto di legge. 

'PEDOTTI, ministro della guerra. Domando la 
·parola. 

• PRESIDEll'TJI:. Ha facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Ho lonore ·di 

presentare al Senato il disegno di legge per 
la leva aui nati del 1884. 

Questo disegno di legge è già stato appro 
vato dalla Camera dei deputati nella seduta 
del 9 corrente mese. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole ministro 
. della presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà stampato e distribuito agli Ctnci. 

Intanto avverto che gli Uffici saranno con 
vocati per posdomanì, sabato, per costituirsi; 
e per prendere in esame alcuni dei progetti di 
legge che saranno stampati e distribuiti nella 
giornata di domani. 

RipreH della di•cussione. 

· PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione del 
disegno di legge N. 205. 
Ha· facoltà di parlare il presidente del Con 

siglio, ministro dell'interno. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio. ministro 

delr interno. Questo disegno di legge fil ap 
provato dall' altro ramo del Parlamento, e la 
discussione ne fu allora da me sostenuta. 
· Presentato al Senato del Regno, venne in 
discussione quando io non era più ministro 
dell'interno, quindi di ciò che avvenne allora 
il Senato mi concederà venia se io non sono 
in grado di rispondere ; ma ha già risposto, 
mi pare, con la competenza che nessuno 'gli 
contesta, l'onorevole relatore. 
Però, io ho inteso dal Presidente del Senato 

che esiste una proposta sospensiva. Ora a me 
pare opportuno di ricordare al· Senato· quali 
sono i tlni importantissimi di questa legge, ed 
a quali gravi interessi essa provveda. Ritengo 
perciò che il Senato non accetterà la proposta di 
sospenderne la discussione. 

C!VASOU. Non si voleva discutere allora; la 
sospensiva era per quel giorno. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Io avevo inteso la proposta come 
vera e propria sospensiva, ed allora mi cre 
deva in obbligo di dimostrare l'utilità della 
legge ... 

PRESIDENTI. Rileggo I' ordine del giorno del 
senatore Cavasola. 
e Il Senato, convinto della necessità di non 

alterare l'ordine delle attribuzioni stabilite dalla 
legge sanitaria 22 dicembre 1888 e dalla legge 
comunale e provinciale; sospende la discus 
sione del progetto di legge in esame e passa 
all'ordine del giorno ,, 

CAV!SOL!. Qnesta proposta fu presentata quel 
giorno, ma non è in discussione oggi. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'"interno. Avevo inteso che fosse una pro 
posta sospensiva della legge; allora non ag 
giungo altro. 
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- P!TERNÒ. Domando di parlare. · 
PRESIDENTF. Ha facoltà di parlare il senatore 

Cavasola. 
C!VASOL!. Io sarò brevissimo per non ripe 

tere cose dette iu altra seduta; e rinuncierei 
completamente a quest'altra aggiunta che sto 
per rare alla discussione generale, se non mi 
sembrasse necessario chiarire alquanto la posi 
zione rimasta in quel giorno. 
· Io ringrazio cordialmente il senatore Inghil 
leri delle sue cortesi parole; mi duole di dover 
rettificare alquanto gli apprezzamenti suoi circa· 
il fatto del rinvio della discnssione avvenuto 
nella scorsa estate, e circa gli intendimenti at 
tribuiti principalmente a me che fai, come egli 
disse, il più accentuato oppositore della legge 
in quel giorno. 
Rammentiamoci la situazione, egregi colleghi, 

di quel giorno. Eravamo proprio arrivati agli 
sgoccioli dei nostri lavori parlamentari. Siamo 
tatti esperti ·di quello che accade in quegli ul 
timi momenti del serra serra, quando stanno 
per incominciare le vacanze. Qualunque discus 
sione serena, tranquilla, obbiettiva sopra argo 
menti importanti, come io considero questo, di 
venta puramente formale, e ciò trattenne me, 
trattenne altri colleghi nostri dal concedere 
un voto di approvazione che avrebbe accumu 
lato in un'unica sorte provvedimenti che vole 
vamo perchè rispondenti al sentimento e al con 
vincimento nostro, e provvedimenti ai quali ri 
pugnava il nostro modo di vedere e di sentire. 
Ecco perchè allora chiedemmo, sostenemmo e 
vincemmo il partito della sospensiva; ma non 
con intenzione d'impedire alla legge il suo 
corso; perchè io incomincio col dichiarare che 
alla legge nel suo insieme io sono favorevole, 
ma ad alcune speciali sue disposizioni, sono 
contrarissimo. E sono molto lieto che l'onore 
vole Presidente del Consiglio abbia rammentato 
che allora egli non -era più ministro, perchè, 
libero da precedenti, spero egli possa oggi con 
venire anche in taluni degli· emendamenti che 
io mi permetterò di presentare. · 
Dunque· io incomincio col non ritenere la pa 

ternità di alcune censure, alle quali veramente 
io non mi spinsi. Io non ho creduto mai che 
con questa legge noi ci mettessimo sotto i piedi 
il Codice civile, nè e tutti i nostri ordini am 
ministrativi>. Io dissi allora e ripeterò proba 
bilmente oggi ad occasione opportuna, quando 

l_ I>isetusioni, f. 44 l 

verranno in discussione quegli articoli, che con 
questa legge si sovvertiva l'ordine delle com 
petenze ; il che è cosa molto diversa. Le com 
petenze costituiscono certamente una parte molto 
essenziale di un ordinamento amministrativo, 
ma non sono da confondersi con e tutti i nostri 
sistemi amministrativi>. 

· Io non entro ora in· particolari perchè credo 
sarà più utile e dimostrerà anche meglio la mia. 
intenzione di concorrere alla formazione di una 
buona legge, il presentare degli emendamenti, 
articolo per articolo. Dirò allora le ragioni par 
ticolari per le quali chiederò una modificazione 
o un'aggiunta a qualche singola disposizione. 
Soltanto ora io mi permetto di far considerare 
al senatore Inghilleri che io non contesto in 
tesi generale l'intervento dei Corpi eousultivì 
negli atti deliberativi. No, ma non trovo ra 
gione di prendere un Corpo secondo la sua 
legge organica puramente consultivo in campo 
tecnico, per farlo diventare giudice in materia 
di pura amministrazione e qualche volta di di 
ritti privati. 
Cosa anche questa molto diversa dal dire che 

si abbia paura che soffrano i diritti privati, 
al contrasto dell'interesse pubblico. È principio 
che ammettiamo tutti senza difficoltà, che dove 
11 interesse pubblico prevalo, l'interesse privato 
debba cedere; ma quando l'interesse privato 
deve cedere, è regola fondamentale di giustizia 
che ne giudichi il suo giudice naturale. Or 
quando io, per venir proprio all'ultimo tocco 
dell'onor. relatore ai nostri appunti, quando io 
nella legge comunale e provinciale e nella 
legge sanitaria del 1888 trovo tutti i mezzi che 
occorrono per impedire che manchi una abita 
zione salubre all'operaio che fatica la sua gior 
nata, al contadino che suda sui campi , altrui, 
quale ragione ho di creare un organismo nuovo, 
speciale, per ottenere la stessa cosa andando 
fuori dell'ordine costituito dalle nostre leggi 1 
Vi è in oggi un sindaco che dalla legge co 
mnnale è preposto alla tutela di tutti gl' inte 
ressi locali, che dalla legge organica sanitaria 
è chiamato quale ufficiale dello Stato sotto la 
direzione del ministro dell'interno ad esercitare 
la. tutela locale dell'igiene; questo sindaco è 
autorizzato dalla J ?gge, anzi chiamato dalla 
legge, a fare i provvedimenti contingibili nei 
casi di urgenza; la stessa legge provvede come 
si debba contenere in ailfatti casi il sindaco, 

31 . 
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provvede come il cittadino, che da un provve 
dimento di quest'indole sia toccato nei suoi 
interessi particolari, possa difendersi, a chi 
debba ricorrere, e come, per avere soddisfazione, 
e stabilisce i diversi gradi di giurisdizione. Per 
chè invece del sindaco d'ora innanzi dovrebbe 
essere il Consiglio provinciale di sanità a pren 
dere i provvedimenti di nfilciof E per quale 
ragione invece della Giunta provinciale ammi 
nistrativa do'"rebbe essere il Consiglio provin 
ciale di sanità; ed invece della IV Sezione o dcl 
tribunale, a seconda della materia, dovrebbe 
essere il Consiglio superiore di sanità a gindi 
care di quegli interessi del cittadìno ! 
Questo ritegno ad alterare le funzioni e le 

competenze stabilite non vuol dire essere con 
trario alla legge, questo non significa aver ri· 

. pugnanza ad ammettere nei proprietari l' ob 
bligo di creare dei capannoni per gli operai che 
lavorano. Io voglio il capannone, la riforma 
delle case insalubri e la facoltà di imporre al 
proprietario di rimediare, di riparare; ma non 
vedo la ragione perchè debba essere il Consi 
glio unitario provinciale, col Consiglio supe 
rlore di sanità, che decidano sulla misura delle 
spese di riparazione e mettano essi le spese 
decretate di ufficio a carico del proprietario. 
Noi abbiamo votato qui, e modestamente ho con 
tribuito alla sua approvazione, la legge sulla 
malaria; e in quella legge noi abbiamo intro 
dotto l'obbligo dei ricoverl per gli operai, l'ob 
bligo dei capannoni. Non facciamo adunque oggi 
una cosa nuova I Io non sono certamente trat 
tenuto da nessuna ragione d' interesse partico 
lare che mi ·induca ad aver paura di quelle 
spese; nè sono molto refrattario al progresso. 
Su questa •linea io ricordo modestamente che 
ho inventato l'alimentaaione curativa. Nemmeno 
i partiti più avanzati avevano ancora fatto un 
passo di quella specie; lo ha fatto il Senato di 
sua iniziativa, con la legge sulla pellagra, nella 
quale ba introdotto lalimentazione dell'amma 
lato a peso pubblico. Dunque non siamo noi che 
ci possiamo fermare e temere che la proprietà 
venga a sofl'rire di soverchio perchè si imponga 
ai proprietari di far ricoveri per .gli operai. 

· Ben vengano questi ricoveri; ma nel conflitto 
d'interesse materiale, che può sorgere nel 
provvedere a questi bisogui del lavoratore, io 
voglio che gl' interessi del proprietario abbiano 
il loro giudice naturale. E di ciò parleremo a 
tempo opportuno. 32 - 

Io mi associo di gran cuore ·.al!' ouor, rela 
tore nel tributare il mio modesto elogio al pre 
sidente del Consiglio che ha rafforzato l' orga 
nismo centrale della sanità. Potrei dire che forse 
iu un ufficio molto più modesto ho qualche poco 
contribuito anche io ad avviare siffatta ricosti 
tuzione di nu organo improvvidamente distrutto 
in passato. Il benefizio della organizzazione dei 
servizi sanitari in .base alla legge del 1888 
oggi si ripercuote sul paese, con quelle cifre 
confortanti che il relatore ha ricordate circa 
la diminuzione della mortalità. E mi associo al 
relatore nel far voti perchè si possa rafforzare 
qnoll' altro istituto deli' ufficiale sanitario che 
dovrebbe essere proprio l'organo esecutivo più 
diretto, immediato della legge e al tempo stesso 
l'ispettore locale, l' invigilatore. 
Siamo dunque d'accordo in questo. Parò io 

considero il servizio doll'igieue alquanto diver 
samente dal servizio della sanità; e sono molto 
più propenso nel mettere gli oneri dell' assi 
stenza medica e farmaceutica a carico dci co 
muni, che non a mettere a carico dci comuni 
gli oneri per la preservazione igienica, che rl- · 
tengo a preferenza còmpito dello Stato. Sarei 
contentissimo di poter far l'organizzazione com 
pleta dcl servizio di igiene in tutto il Regno, 
coll' alto inteuto di una. cura preventiva come 
vero -e proprio servizio di Stato; ma allora bi 
sogna essere logici tino alla flue e pagare a 
spese dello Stato gli uffìciali sanitari, Fintanto 
che ricorriamo ai soliti mezzi di creare obbli 
gatorietà di spese e metterle a carico dei co 
muni, nelle condizioni iu cui i comuni si tro 
vano, io naturalmente debbo essere, ~ non 
ripugnante, alquanto esitante circa il modo, il 
tempo e la misura di quelle spese. 
E detto ciò, che mi pare basti per chiarire 

quale sia nel suo complesso il concetto che bo 
della legge e con quali ìntendimenti ne aspetto 
la discussione dei 'particolar], io mi .riserbo 
passo passo, seguendo la discussione, di rac 
comandare alla benevolenza del Senato e alla 
attenzione del!' Ufficio centrale quegli emeada 
ruenti 'che io spero possano trovar grazia an 
che presso .il ministro, perchè non disturbano fa 
nulla il concetto organico della legge, e mi au 
guro si possa riconoscere che ne miglioriuo le 
disposizioni speciali. 

PRZSID.i.:NTE. Mantiene la sospensiva, onor. Ca 
vasola 1 
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C!VASOLA, La scepensiva era di qnest' estate.; 
ora. non ha più ragione di essere. La mia pro· 
posta è di passare alla discussione degli arti 
coli; la sospensiva ripeto fa ritengo esaurita 
per la. votazione avvenuta. 

PRESIDENTE. Debbo dichiarare che non fu fatta 
alcuna votazione, ma se l' ouor; Cavasola ritira 
la sua proposta, passeremo alla discussione dC'gli 
articoli.. 

ASTENGO •. Domando la parola, 
FBESIDEliTE. IIa facoltà di parlare. 
AST&NGO. Debbo dichiarare che sono favorevole 

al progetto di lP-gge in discussione e lo fui an 
che negli umzi. Ho soltanto raccomandato al 
cune moditlcaziotù che mi parevano necessarie 
per rendere migliore la legge, e lo lasciai 
scritte al· relatore che non ha creduto tenerne 
parola perchè, così mi si disse, se ne sarebbe 
poi tenuto conto nel regolamento. Quindi ripeto 
darò il mio voto favorevole, solamente preseu 
tet"Ò· qualche modificazio.ne, nella discussione 
degli articoli, perchè vorrei che la Ieg'g e. sia 
più perfetta che è pcssibilo, 

PRESIDENTE. Il senatore Paternò ha domandate 
la parola, quindi h11. raoollà di parlare. 

PATERNÒ. Rìuunclo alla parola •. 
PRES.IDE:iTE. Sa non si fauno osservazioui, di· 

chiaro chiusa la discnssìoue generale per pas 
sare alla discussione degli articoli. 
Poichè nessuno domanda la parola, passe 

remo dunque alla discussione degli articoli che 
rilt>ggo: 

Art. l. 
I comuni P1)SSOOO uuirsi iu Consorzio: a) per 

provveJere al senizio dcl medico ufficiale sa. 
nitario; b) per i Iaboratoi i di vigilanza igie 
nica, prescritti dall'art. 3 della lcrge 22 di 
cem bre 1888, n. 584!) {dc rie 3•); e) per I'lmpianto 
e funzionamento detìo di!:iiufozioni o dci locali 
di Isolamento contrc la mal.urie iufctuve ; d) per 
l'impianto ed esercizio dt:lle f::rmacie. 

A questi. Consorz~ so110 applicabili. le dispo 
sizioni del~art. 15 della leggo 22 dicembre 1888. 

I Consoni pei laboratori <li vìgilausa igienica 
pesseno- assere anche ble:·proviuciuli, ed io tal 
caso vengono costituiti ccn decreto Reale, udito 
il Consiglio superiore di d&uità. 

P!l.ESIJE:iTE .. Dicbiaro li perta . la discussione 
B!l!l'articolo testè Iet:o. 

.33 

11.\VASOU .. Domando di parla.re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
CAYASOU.. Io. domando la parola unicamente 

per avere una dichiarazione che potrebbe es· 
sere anche supcrjlua e a scopo preventivo. 
La lP.gge dcl 1888 prevede la creazione dei 

laboratori di sanità per i comuni eh~ abbiano 
20,000 o più abitanti. Ritengo che col testo di 
questo articolo ora letta, l'obb.ligQ si riferisca 
sempre a. quei comuni stessi <:he- aono previsti 
dall'art. terzo deila leg-ge d&l 1888. Tuttavia, 
siccome si applica pure l'art. 15 della legge 
meùesima, che facoltiz!la il Governo a rentlere 
obbligatori i Consorzi, desidero a\'ere la dichia. 
·razione d1e resta fermo che l'obbligo dei Jabo· 
ratori riguarda solo quei Comuni per i quali 
in base alla legge ècl 1888 i laboratori sono 
obbligatori. 

l~GllILLSRI, relato1·e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
INGJIILLERI, relatore. Qucst' articola ha la. s01 

guente origine. I comuni di 20,000 abitanti 
non si trova\"ana sempre in coodiziona,di potori:1 
istituire laboratori,. e i laboratori son<>: una 
parte importantissima per il serv~i<J igienico, 
ed allora per non costringer& questi comuu.i 
a fare spese che non potevano fare, perchà il 

. servizio dci laboratori o si fa davvero, o non 
si fa, allora si è scritta questa disposizione 
per riunirli in consorzio., ma sempre in rap 
porto all'art. 15 della legge dell' 88; e il Rcg-o 
lamcnto spiegherà più. chiaramente iJ couce~to. 

CA.VASOU. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
CAVA.SOL!. Chiarisco meglio il concetto. Nou 

quando il Consorzi<> arrivi a 20,00J abitauti, 
i;na quando il comune abbia 20,000 abitauti •. 

· GIOUITI, pre.çidente dcl Con,.çigl.io, mini.çt;·o 
dell'interno. Domantlo d( parlare. 

PRESIDE~T&. Ne ha facoltà. 
GIOIJTTI, pre.çidente del C611siglio, ministro 

dell'intcnzo. Il disegno di legge in esame non 
impone a.i comuni un obbligo nuovo a questo 
riguardo. Iu Italia vi sa110 comuni che ra<7. 
giungono anche i 20 mila 3bitAnti e tlispoogo;o 
tuttavia di pochissimi mezzi, ed a questi comuni 
si è voluto facilitare l'adempimento del!' 00~ 
bligo della legge in vigore permettendo loro di 
u~ir~i in consorzio c~a altri comuni per CO· 
st1tu1ro un laboratorio solo. Si tratta di una 
dicci!iuzione di onere> non di aumento. 

.. f. 
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PRE3IDEm. Se nessun altro chieda di parlare 
pongo ai voti l' art. 1 te itè letto. 

Chi lo approva è pregato di a'z ire la mano. 
tApprovalo). · ' 

Art. 2. 

Sono estese le dlsposizioaì delle leggi 14 lu 
glio 1898, nn. 317 e 335, agli ufficiali sanitari 
i quali sono considerati come ufficiali governa 
tivi e come tali dipendono direttamente, oltre 
-ehe dal sindaco o presidente del Consorzio, 
dall'autorità sanitaria provinciale con la quale 
.ccrrispoadcno e della quale eseguìscono gli 
ordini. 
(Approvato). 

Art. 3. 

I comuni sono tenuti, oltre all'assistenza sa 
nitaria dentro e fuori dell'abitato, a sommini 
strare gratnitamente ai poveri anche i medici 
nali, se ed in quanto a tale somministrazione 
non eia già provveduto o non si debba prov 
vedere da Opere pie, o con altri mezzi o in 
virtù di altre leggi. 
Il regolamento stabilirà le norme ed i limiti 

di tale somministrazione. 

CAVASOL\. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
C.lVASOL!. Io voto di gran cuore, con entu 

siasmo questa disposizione, che è un comple 
mento necessario, indispensabile dcli' assistenza 
medica a dom'cilio, 
Temo però che la locuzione adoperata, non 

per se stessa, ma per quello che suona nella 
consuetudine, non raggiunga perfettamente 
quella estensione che io credo indispensabile 
alla sua efficacia. Temo che dicendo i medici 
Mli ai possano intendere soltanto i medicinali 
ordinari di preparazione farmaceutica. 
Ora io sono stato colpito di recente dai ri 

sultati della statistica sanitaria della provincia 
di Roma, in fatto di difterite, e con mia vera 
e dolorosa sorpresa ho trovato che nella pro 
vincia di Roma la mortalità per difterite, rag 
giunge ancora il 30, 32 e 33 per cento degli 
attaccali. Questo mi è sembralo orribile, il 
giorno in. cui la scienza è arrivata ad impos 
sessarsi di un rimedio che ha un valore spe- 

.. 

ciOco addirittura contro la difterite; e mi sono 
detto che una mortalità simile non poteva al 
trimenti spiegarsi se non con la mancanza as 
soluta del materiale necessario nelle farmacie 
dei comuni rurali, per arrivare in tempo a cu 
rare lattaccato. 
Allora temendo che con la locuzione generale 

i medicinali, si possa schivare la spesa di quel 
rimedio più costoso per sè stesso, perchè non è 
della farmacopea, io mi permetterei, se il Senato 
entra in questo ordine di idee come io credo 
necessario, di proporre questo emendamento 
dopo il primo comma di questo articolo. Io 
proporrei di aggiungere: e tra le somministra 
zioni obbligatorie è compresa quella dei sieri 
curativi anche a scopo profilattico>. Ho voluto 
mettere a scopo profilattico perchè noi sappiamo 
tutti che in una famiglia quando vi è un col 
pito dalla difterite il rimedio, l'impedimento 
maggiore alla diffusione del contagio, è . nel 
fare delle iniezioni preservative anche ai sani. 
Se il ministro e l'ufficio centrale credono di 

poter accettare questa aggiunta, la mando al 
Presidente. · 

GIOLITTI, presidente del Con.~iglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. lo pregherei il senatore Cavasola 
di considerare che la parola e medicinali> in 
dubbiamente si riferisce a tutti i mezzi che de 
vono servire per la cura; ma se noi diciamo 
che fra i medicinali s'intendono anche i sieri, 
con questo veniamo a restringere molto il si 
gnificato della parola generica e medicinali>, 
ed escluderemo per esempio altri mezzi di cura 
che non sono proprio le preparazioni ordinarie 
del farmacista. 
Io credo che anche una fasciatura speciale, 

che sia indispensabile per la cura di una ma 
laltia, eia compresa nella parola e medìcinalì e. 
lo credo che a questo riguardo sarebbe peri 
colosissimo il voler fare un elenco, perchè tutto 
ciò che resta fuori da questo elenco, non sa 
rebbe compreso più nella legge, mentre la 
parola e mediclnali s ha evidentemente un largo 
significato. 
Il senatore Cavasola sa che ci sono dei co 

muni in cui e' è il medico, ma non e' è nes 
suno che dia il rimedio. Ora, dove manca il 
rimedio l'azione del medico è inutile. Qui si 

. . . 
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di me, perchè accaduto nella sua provincia di 
Novara. Un fratello del compianto Quintino 
Sella lasciò ai comuni del suo mandamento 
circa un milione e mezzo per la distribuzione 
dei medicinali ai poveri. In pochissimi anni 
quel milione e mezzo andava scomparendo. In 
quel tempo, per le premure di Quintino Sella, fui 
incaricato di una inchiesta e trovai, tra l'altro, 
che nei giorni di mercato in ognuno dei comuni 
beneficati dal lascito, i medici locali, contro un 
compenso di pochi soldi, a qualuuque conta 
dino, senza neppur visitarlo, che accusasse un 
qualunque malessere, rilasciavano subito una 
ricetta che invece era immediatamente venduta 
alle farmacie locali a metà o al quarto del 
prezzo dei farmachi ordinari. Era un vero mer 
cato di ricette senza che si speùissero i medi 
cinali, e le farmacie in quei comuni, visti i lauti 
guadagni, naturalmente si erano moltiplicate 
in breve tempo e il capilale del benefattore 
andava allegramente scomparendo. 
Ho citato questo mio lontano ricordo, per 

chè si trovi il modo che non si verifichino simili 
inconvenienti. 

GIOLITTI,preside>ite del Consiglio, ministro del 
dell' interno. Siccome nella legge era impossi 
bile stabilire norme particolareggiate . ci siamo 
riferiti ad un regolamento speciale, e in questo 
si avrà cura di ridurre al puro necessario gli 
oneri dei comuni. 

CAVA.SOL.!. Prendo atto delle dichiarazioni del 
ministro e sono lieto di aver richiamata I' at 
tenzione sua e del Senato su questo fatto. Sono 
persuaso che l'onor. ministro troverà maniera 
come accertarsi che ciò che non diverrà una 
disposizione, giacche io limito la .mia proposta 
ad una raccomandazione caldissima, sia posto in 
pratica. Essa mi è suggerita dalla esperienza. 
Posso infatti assicurare che qualche anno ad 
dietro in molti comuni, al momento opportuno; 
se non intervenivo io, la boccetta del. siero 
antìdiìterlco non arrivava; perchè non essendo 
obbligatoria. la. distribuzione dei medicinali 
quello che era assolutamente fuori del prezzo 
ordinario delle comuni somministrazioni della 
farmaceutica, non si metteva a disposizione dei 
poveri. In questa intesa ritiro l'emendamento. 

GIOUTTI, preridente del Consiglio, ministr~ 
delt' interno, Per corrispondere al desiderio del 
senatore Cavasola, siccome si dovrà fare un 
regolamento che determini l~ norme e i limiti 

• 

vuole integrare, come egli giustamente disse, 
la legge sanitaria e l'obbligo dell'assistenza 
sanitaria dei malati poveri. Ma da per tutto 
la parola e medicinali> è interpretata nel senso 
in cui la intendiamo noi. E se in qualche co 
mune della provincia di Roma, come ha ricor 
dato il senatore Cavasola, la difterite fa delle 
stragi, dipende anche da un'altra circostanza, 
ed è che proprio in questa provincia ci sono 
dei comuni che si credevano obbligati sola· 
mente alla cura dentro l'abitato e non fuori 
di esso. 
Ecco la ragione per cui in questo articolo 

della legge si è detto che il comune è tennto 
oltre ali' assistenza sanitaria dentro e [uori, 
dell'abitato ecc. Questo fuori, fu aggiunto per· 
chè ripeto, in qualche comune della provincia 
di Roma si curavano i malati solo nell'interno 
dell'abitato. Io credo che il fenomeno accen 
nato dal senatore Cavasola, dipenderà in parte 
dalla poca conoscenza degli ultimi progressi 
della medicina, e in parte, dalla circostanza, 
alla quale ho accennato. · 
Pregherei il senatore Cavasola di non ìnsì 

stere in questa speciale aggiunta, perchè si di 
minuirebbe il signitlcato generale della parola 
medicinali. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Parona. 

PAROU. lo avevo domandato la parola perchè 
iutendevo chiarire la questione, riguardante gli 
oggetti da medicazione, desiderando fossero 
inclusi nella parola medicinali. Ma dopo le 
chiare ed esaurienti dichiarazioni fatte ora dal 
l'onor. presidente del Consiglio, io non ho più 
ragione d'insistere.· 

ASTENGO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Dopo le dichiarazioni dell'onorevole 

ministro, siamo tutti d'accordo. Questo è, se 
condo me, l'articolo più importante della legge, 
quello che porterà un sensibile aggravio alle 
finanze dei comuni, ma nonostante, io l'approvo, 
perchè è necessario. Solamente vorrei rac 
comandare all'onor. ministro dell'interno che 
quaudo si preparerà il regolamento, si proceda 
gaardinghl nello stabilire le norme per la di 
stribuzione gratuita dei mediclnaii ai poveri, 
perchè io rammento un fatto accaduto vènti 
cinque o trent'anni fa, e qui vi è l'onorevole 
senatore Parona che forse lo rammenterà più 

I 
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di tali somministrazioni, si potrà, nel determi 
nare questi limiti, risoh'ere la questione accen 
nata; ma sarà meglio stabilir ciò in un re 
golamento anzichè in una legge, perchè ciò 
porterebbe per effetto di dare un significato 
troppo stretto alla parola medicinali, 

SBRENA. Domando la parola •. 
. PRESIDE!!IB~ Ha facoltà di parlare. 
SE:RENA. Non sorgo per fare delle proposte, 

ma. per associarmi alle raccomandazioni dei 
sonatori che hanno parlato prima di me. 
Sono sicuro che l'onorevole ministro dcli' in 

terno, quando ha proposto questo articolo, ha 
tenuto presente la posizione deg'fi 8000 e più 
comuni d'Italia, i quali sono ora obbligati, per 
l'assistenza sanitaria a fare gravi sacritlzi. 

Sta bene che una nuova legge obblighi i 
comuni a sommlnistare medicinali ai poveri; 
ma è neceasario che nel regolamento si stabi 
liscano norme pr~ise e severe per la esatta 
somministrazione dei medicinali stessi. 
Sono sicuro che il ministro dell'interno non 

solo farà compilare questo regolamento da com 
petenti Commissioni, ma vorrà formarne og• 
getto della sua personale attenzione, per impe 
dire che i medicinali destinati a tutti i poveri 
sieno dati soltanto ai poveri prediletti delle 
maggioranze amministrative. A questo dovrebbe 
principalmente provvedere il regolamento. 

Quanto ai limiti di siffatta somministrazione 
di medicinali, essi, a parer mio, avrebbero po· 
tuto essere definiti e determinati per legge; 
ma riconosco che sarebbe stato dirllcilissimo il 
farlo; e però mi auguro che il ministro nel 
regolamento terrà conto della potenzialità. eco 
nomica doi vari comuni del Regno, mettendo 
a loro carico il novello onere, soltanto nei casi 
in cui la somministrazione dei medicinali non 
eia fatta da altre Istituzioni già esistenti. 

GIOLITTI, presidente dal Co'llsiglio, ministro 
delr interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTl; presidente dcl Consiglio, ministro dcl· 

l' interno, Il testo della legge è appunto nel 
senso indicato nell'ultima parte del discorso 
dell'onorevole Serena : il comune non deve in 
tervenire se non dove manca la possibilità di 
provvedere altrimenti. . 
Difatti è stabilito che provveda il 'comune 

so ed in quanto a tale somministraziono non 
aia già prorveduto o non si debba provvedere da. 

. 
Opere pie o con altri mezzi, o in virtù di altre 
leggi, per esempio quella sulla somministrar 
zio ne del chinino. Que:ito è precisamente il senso 
dell' ultima parte di quest'articolo, secondo 
quanto ha detto l'onor. Serena. . 

PRE31Di:NTE. Il sena.tore Cavasola ha ritirato 
la sua proposta. Rimane dunque da mettere ai. 
voli l'art. 3 . 
Chi l'approva è pregato di alzare la mano. 
(Approvato). 

Art. 4. 
La nomina doi medici chirurghi condotti sti 

pendiati dal comune o Consorzio di comuni 
dove aver luogo in seguito a concorso bandito 
dal comune o dal Consorzio. · 
La Commissione giudicatrice del concorso è 

nominata dal Consiglio provinciale di sanità, 
e sarà composta. nei modi da stabilirsi dal re 
golamento. . . 
Essa nella relazione da preseutare al comune 

o alla rappresentanza del Consorzio, designerà., 
fra tutti i concorrenti, i più meritevoli e la 
nomina da parte del Consiglio comunale o della 
rappresentanza del Consorzio dovrà cadere so 
pra una delle persone designate. · 
Nei comuni riuniti in Consorzio il medico 

condotto è nominato dall'assemblea consorziale 
eletta nel seno dei rispettivi Consigli comunali, 
in ragione di un rappresentante per ogni cin 
que consiglieri assegnati al comune. 
. Con. l'identico procedimento deve farsi la 
nomina del ·personale tecnico dei laboratori di 
vigilanza igienica comunali o consorziali ; il 
concorso dovrà farsi per esame e titoli secondo 
le norme da stabilire col regolamento. 

CA.VA.SOLA. Domando la parola. 
PRS3!DE)ITE. Ha facoltà di parlare. · 
C!V.l.SOLA. Da questo articolo vorrei soltanto 

che si sopprimesse la nomina della Commissione 
per parte dGI Consiglio provinciale di· sanità. 
Io non vedo la ragione perchè per nominare 
il' medico, si ·.debba rlchiedere- un metodo più 
severo di quello che sì. ha per- nominare il se 
gretario, il maestro comunale. 
Anche ultimamente si è introdotto nella legge 

per la nomina dci maestri e dei direttori di 
da[tici lo stesso principio del concorso obbli 
gatorio; ma si è lasciato al Consiglio coma· 
nale non soltanto di bandire il concorso ma ùi 

• I 
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nominare la Commissione Ora perchè dobbiamo 
mettere questa nomina in mano al Consiglio 
provìnciale di sanità 1 Tale sistema mi rassicura 
assai poco, quindi io proporrei di lasciare la 
norma del concorso; l'obbligo della Commissione 
per la classlfìca; la scelta obbligatoria tra i nomi 
indicati dalla Commissione come nel progetto ; 
ma non la nomina della Commissione da parto 
del Consiglio sanitario. Direi solo: « la Com· 

. missione giudicatrice del concorso sarà formata 
nei modi stabiliti dal regolamento>. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 dcl· 
l'tnterno. Domando la parcla. 

PRESIDE!fTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Oonsiçlio, ministro 

dell'interno. Prego il senatore Cavasola di con 
siderare in quale condizione si troverebbero i 
Consigli dei piccoli comuni rurali composti di 
15 contadini che appena sanno fare il loro 
nome, se dovessero nominare essi la Commis 
sione esaminatrice per la scelta del medico con· 
dotto I 

Il senatore Cavasola, che ha arnmiulatrato 
delle provincie importantissime, ma anche di 
quelle in cui i comuni rurali sono numerosi, si 
renderà facilmente ragione della razza di Com 
missione che verrebbe fuori nominata in questo 
modo da persone incompetenti! Io credo cho 
se vi è corpo adatto, per la speciale sua com 
petenza, a nominare una Commissioue impar 
ziale e capace di scegliere il migliore fra i 
medici concorrenti, sia precisamente il Consì 
glio provinciale sanitario. 
Questa disposizione dell'art. 4 è una delle 

fondamentali. 
Uno dci guai l)iù gravi (siccome il medico 

viene nominato direttamente dai consiglieri 
comunali che sono nelì' impossibilità di giudi 
care della capacità di questi medici) è precisa· 
mente questo, che la nomina si fa per racco· 
mandazione. · 
Ora a questo inconveniente gravissimo, trat 

tandosi di nomina 'tanto importante, si vuole 
porre efficace rimedio con la disposizione in 
esame la quale ha anche altri vantaggi. Per 
lo più adesso si fa la guerra al medico del 
comune non tanto per antipatia verso di lui, 
ma perchè vi è un altro medico che è tiglio 
de1 sindaco o dell' aasessore comunale o pa 
rente di qualche consigliere che vuole prendere 
il posto suo. 
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Se arriviamo a sottrarre la scelta del medico 
a persona incompetenti, come sono i consiglieri 
comunali, otteniamo questo gran vantaggio, di 
smontare tutte le guerre che ora ai fanuo per 
arrivare a impadronirsi del posto. 
Una volta che il consigliere comunale non 

può scegliere il medico che piace a lui ma 
deve scegliere tra i migliori, una gran parte 
delle causo di turbamento del servizio medico 
viene a scomparire. Se il senatore Cavasola 
considera la difficoltà in cui un consigliere rn 
raie si troverebbe a nominar una Commissione 
competente per scegliere il medico, si persna 
derà a fasciare com'è questa disposizione, la 
quale rappresenta un vero progresso. Noi as 
sicuriamo a tutti i comuni la scolta del migliore 
tra i medici che concorrono a tal posto. 

C! VJ.SOL.l. Domando di parlare. 
PRJ:SlDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVA.SOLA. Ecco, io su questo articolo noa 

faccio grande questione, ma mi permetto di 
dire all'onor. presidente del Consiglio che la 
sua risposta prova troppo; perchè la stessa, 
.ìdentica incapacità l'hanno i Consigli rurali, di 
-quella gente che appena sa fare la propria 
firma, come egli dice, per nominare i maestri, 
~ direttori didattici, i segretari comunali e tutti 
~ funzionari di una importanza notevolissima 
:per il paese. 
. GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 
dell'interno. Non hanno il diritto di ammazzare 
la gente ... 

C..l.VASOL!. Pochi mesi fa abbiamo 'Volato la 
lPgg" la quale attribuisce ad una Commissione 
rormata in UD modo stabillto dal regolamento 
la nomina dei maestri senza che intervenga, fino 
11.U'ina1fompiènza del Consiglio comunale, il Con- 
1,;iglio provinciale scolastico. Ora io invocava lo 
stesso identico principio, niente altro che qne 
lito: il Consiglio provinciale sanitario intervenga 
quando il comu!fe non nomini. Non voglio che 
il comune nomini a libera scelta; è ordin~ta 
la formazione di un regolamento, questo deter 
mini come debba essere fatta la Commissione· 
il regolamento dirà quali garanzie essa debba 
presentare senza che la legge impon"a che sia il 
Consiglio provinciale di sanità che0la nomini. 
p.er~hò se vi s?no ragioni di diffidenza per i Con~ 
sigli comunali, appunto per quelle razioni di or 
dine famigliare o di partito, che anche io cono· 
sco, ho visto ed ho toccato con mano, neppure 
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credo che i Consigli provinciali di sanità affidino 
come fossero delle Facoltà universitarie. E temo 
che per sfuggire alle passioni comunali si fac 
cia una vera e propria organizzazione di me 
dici comunali, in mano a chi 1 in mano al medico 
influente del Consiglio sanitario. Dove e' ò il 
giurisperito, c'è il farmacista, c'è l'ingegnere, 
c'è il veterinario, ma dove l'influenza sul per 
sonale sarà assorbita dal membro medico. Ora 
io dico la verità, che se dovessi scegliere in 
materia di personale, ali' azione di organizza 
zioni ibride io preferisco ancòra quella anche 
imperfetta dei comuni. Se non altro c'è il con 
trollo dell'interesse locale che viene subito ur 
tato, c'è un servizio che richiama da sò l'at 
tenzione del pubblico. In quell'organizzazione 
artitlziosa del Consiglio provinciale sanitario bo 
meno fiducia. Del resto :su questo non credo 
valga la pena di molto battagliare. Ma ripeto: 
la stessa incapacità ci può essere per le no 
mine a tutti gli altri uffici che di recente, con 
legge dell'anno scorso, noi abbiamo affidate ai 
comuni, 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENI. Ha facoltà di parlare. 
GIOUTTI, presidente del Consiglio, ministro 

delr interna. Io credo che sia più: ditncile per 
chi è assolutamente profano alla scienza me 
dica, scegliere un medico, di quello che sia dif 
ficile scegliere un maestro comunale. Ma del 
resto il ragionamento suo' proverebbe che bi 
sognerà arrivare anche a perfezionare i metodi 
di scelta dei maestri e dei segretari comunali. 
Qui siamo nella scelta dei medici, procuriamo 
di farla il meglio che si può. Poi tratteremo 
gli altri argomenti, quando verrà un'altra legge 
che si riferisca all'istruzione elementare, od ai 
segretari. 

PARONA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI. Ne ha facoltà. • 
PARONA. Io ho chiesto la parola soltanto per 

ricordare una cosa che forse è sfuggita all'ono 
revole Astengo. I maestri comunali non sono 

nominati dal Consiglio comunale di motu pro 
prio, ma questo deve sceglierli tra i primi tre 
di una graduatoria fatta da una Commissione 
speciale nominata dal Consiglio scolastico pro 
vinciale. Noto poi che per giudicare un mae 
stro è cosa più facile che giudicare uh medico, 
si capisce quindi come per la classificazione 
dei maestri si sia fatta una Commissione locale 
di persone competenti, mentre per i medici si 
provveda con una Commissione nominata dai 
Consigli provinciali sanitari. 
Con questo provvedimento vi è anche un 

altro vantaggio ed è che stabilendosi una gra 
duatoria da persone tecniche, si obbligano i 
sanitari, i medici giovani a studiare più atti-· 
vamente per poter fare carriera e raggiungere 
le posizioni a cui ambiscono, e questo è un 
vantaggio non sprezzevole inquantochè si fa 
vorisce la coltura e gli studi nella classe dei 
medici. 

PRESIDENTE. Siccome l'onor. Cavasola non ha 
fatto alcuna proposta, metto ai voti l'articolo 
già letto. 

· Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Stante l'ora tarda il seguito della dìscusslone 

è rinviato a domani. 

Leggo l'ordine del giorno per domani alle 
ore 15: 

. Discussione del disegno di legge : 
Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 

vigenti intorno all' assistenza sanitaria, alla vi 
gilanza igienica ed alla igiene degli abitati nei 
comuni del Regno (N. 205 - Seguito). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato per la etampa Il 23 febbraio 1904 (ore IO.SO) 

- F. DB LUIGI 
Direttore dell' UMclo del Resoconll delle ...Sule pubbliche. 
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CXXXVI. 

TOR:N~\TA DEL 10 FJ~IlBRAIO 1904 

Presidenza. dcl Presidente SA.RACCO. 

8omn1arlo. - Congedo - Presentazione dì un· progetto di legge - Seguito della discussione 
del diseçn» di lene: « Jl1Jdi(lca::ioni ed aggiuiite alle disposizioni vigenti intorno all'assistenza 
sanitaria, alla vigilanrn !gi'Jnica degli abitati nei comuni del RegWJ ~ (N. 205) - Segue la 
discussione degli articoli - Sull'art. 5 parlano i senatori Astengo, Yitelleschi, Inghilleri, 
relatore, ed il presidente del Consiglio dei minist1·i, mini.çtro dell'interno - Approvasi 
l'art. 5 - Si approcano gli articoli 6 e 7 dopo osservazio11i dei senatori Oacasola ed Astengo. 
cui risponde: il ministro delrintern» - Il senatore Oaoasola presenta un emendamento al 
t'art, 8 che, dopo osserva:ioni dei senatori Astengo e Vitelleschi, alle quali rispondono il 
senatore Inghilleri, relatore, ed il ministro dilli' interno, è approcato nel testo ministeriale - 
Senza discussione si approvano gli artiooli da [) a 14 - L'art. 15 è approvato, dopo schia 
rimenti chiesti dal senatore Di Camporeale e dati dal ministro dell'interno - Senza di· 
scussione si appratano gli articoli fu e 17, ultimo dcl progetto; questo è rinviato allo scru 
tinio segreto nella prossima seduta - Il senatore Ccf(}./y, segretario deli' Ufficio centrale, 
riferisce su alcune peti.;ioni relative al proçetto di legge discusso ed approoato per alsata 
e seduta. 

La seduta è aperta alle 15.30. 

È presente il presidente del Consiglio, muu 
stro dell'interno. Interviene più tardi il mini 
stro di grazia e giustizia e dci cui ti. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del pro· 
cesso verbale della tornata precedente il quale 
è approvato. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Pasolini-Zanelli do 
manda un congedo di 15 giorni per motivi di 
salute. . 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

·e' in tonderà accordato, 

Pruentair:ione di un progetto di legge. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro 
dell'interno. Ho l'onore di presentare al So- 

Discu1&ionl t: 44'! 

nato un disegno di legge, gÌà approvalo dal 
l'altro ramo do! Parlamento, circa il e Riordi 
namento dei ruoli dell'Amministrazione centrale 
dei lavori pubblici, del Regio Ispettorato ge- · 
nerale delle strade ferrate, del Corpo Reale 
del Genio civile, e provvedimenti riguardanti 
il personale straordinario addetto al servizio 
dei lavori pubblici >. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole .presideute 
del Consiglio della presentaalone.di questo pro 
getto di legge che sarà stampato e distribuito 
agli l:filci. 

Soguito della disr.u115ione del diaegao di legge: 
«Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti .intorno all'assistenza sanitaria, alla 
vigilanza igienica ed alla igiene degli abitati 
nei comuni del Regno,. (N. 205). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione del disegno di legge: 
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e Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni vi 
genti intorno all'assistenza sanitaria, alla vi 
gilanza igienica ed alla igiene degli abitati nei 
comuni clel Regno •. 
Ieri la discussione fu chiusa coll'approvazione 

dell'articolo 4. Do perciò lettura dell'art. 5. 

Art. 5. 
Il medico chirurgo condotto acquista diritto 

alla stabilità dell'ufficio e dello stipendio dopo 
due anni di prova in un medesimo comune o 
Consorzio di comuni. 

La parola per ordine d' iscrizione spetterebbe 
all'onorevole Astengo, al quale venno ceduta 
dal senatore Cavasola. 
Il senatore Astengo ha quindi facoltà di par 

lare. 
ASTENGO. Veramente vi è poca sodilisfazione 

a discutere una legge così importante con un 
concorso di senatori tanto scarso. 
Ad ogni modo· vorrei domandare sull'art. 5 

un chiarimento all'onorevole ministro dell' in 
. terno. La legge attuale dà ai comuni, che hanno 
nominato i medici, tre anui di tempo per prova, e 
dopo tre anni diventano stabili se il comune non 

· 1i ha licenziati. Con questo progetto di legge i tre 
anni si riducono a due, con facol!.à. ai comuni, 
per quelli che non hanno ancora compito i due 
anni, di licenziarli entro tre mesi. Vorrei do· 
mandare all'onoe. ministro se i comuni che hanno 
i medici già da due anni in prova, i quali hanno 
ancora un anno di tempo a licenziarli, e deb 
bano considerarli come stabili. Vi pare giusto 
di togliere al comune il diritto di licenziarli, 
avendo ancora un anno di tempo 7 O non sarebbe 
meglio, come si è fatto per la legge sui segretari 
comunali, con una disposizione transitoria, dare 
un termine ai comuni per Iicenzlarli! Mi pare 
che qui ai tratti propriamente di dare un effetto 
retroattivo alla legge in esame. 

Il relatore disse ieri che per i servizi pub 
blici si può dare effetto retroattivo alle leggi. 
T11tti sappiamo che l'effetto retroattivo bisogna 
·darlo per circostanze ben gravi di servizio pub· 
blico. Qui il servizio pubblico lo vedo poco, 

· veùo l'interesse privato dei medici che hanno 
due anni di servizio. Ad ogni modo io credo 
che si lede il diritto dei comuni e si violano i 
contratti rra: i comuni e i medici, i quali di 
ventauo stabili con soli due anni di· servizio in 
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forza di questa legge. Domanderei, se non si 
crede, come per i segretari comunali, di dare 
un termine congruo ai comuni, prima dello sca 
dere del triennio, di procedere al licenziamento 
oppure di tornare alla dizione dell'art. 16 della 
legge vigente del 1888 .. 

GIOUTIT, presidente dd Oonsiçlio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESlDENTI. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Quest'articolo è stato lungamente 
discusso nell'altro ramo del Parlamento, e rap 
presenta una transazione fra le due correnti 
diametralmente opposte. Nella Camera molti 
sostenevano che si dovesse sopprimere il pe 
riodo di prova, perchè una volta adottato il 
sistema del concorso e scelto il migliore dei 
medici, veniva meno la ragione di questo pe 
riodo di prova. Io invece ho sostenuto che il 
periodo di prova è necessario, perchè il con 
corso serve a dimostrare l'attitudine scientifica 
del medico, ma non se abbia le qualità neces 
sarie per una data popolazione e per quei de 
terminati luoghi nei quali è chiamato ad eser 
citare la sua professione di medico condotto. Io 
dissi: supponete un comune di montagna per 
il quale eia stato scelto un medico ottimo dal 
lato scientifico, ma inadatto per il clima rigido 
dcli' inverno e per l'asprezza del luogo; non 
sarà Corse questa una causa sufficiente per li 
cenziarlo 1 
lo sostenni quindi la necessità di conservare 

un periodo di prova allo scopo di assicurarsi 
che oltre le attitudini scientifiche il medico ab 
bia anche gli altri requisiti che lo rendano 
adatto per quel luogo in cui è chiamato ad 
esercitare l'ufficio suo e si stabili a questo scopo 
un periodo di due anni. Qu11ndo il medico era 
scelto dal .consiglio comunale, incompetente, 
nella massima parte dei casi, a giudicare del 
suo valore scientifico, il periodo di prova do 
veva essere più lungo, ma, col sistema di 
scelta, stabilito con la legge in discussione, 
tale periodo può essere abbreviato; quando la 
legge dice che in due anni si riconosce se un 
medico è capace o no ad esercitare bene il suo 
ufficio in un dato comune, non c'è più ragione 
per sostenere che coloro che esercìtano effetti 
v amente da due anni debbano ancora avere un 
anno di più di esperimento. 

Del resto, e l'onorevole senatore Astengo, che 
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è molto pratico di amministrazione comunale 
se ne renderà facilmente ragione, è già avve 
nuto che alcuni comuni, quando hanno visto 
questa legge approvata dalla Camera dei depn 
tati, se avevano un medico che non faceva loro 
comodo, lo hanno licenziato; ed io ho avuto 
una gran quantità di reclami al Ministero del- 
1' interno per questi licenziamenti, ma ho do· 
vuto rispondère che il comune usava di una 
facoltà che aveva e che non trovavo nessuna 
ragione per oppormi. 

Ripeto del resto che nell'altro ramo del Par 
lamento io ho· dovuto combattere fortemente, 
per ottenere che si mantenesse il periodo di 
prova, perchè la tendenza prevalente era per 
sopprimerlo . 

. ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Vitelleschi. ' · 
VITELLtSCHI. Veramente io non avrei doman 

dato la parola, tanto più che il mio pensiero 
lo avevo espresso nell'ultima '.discussione. E 
adesso poi dirò che non l'avrei anche doman 
data guardandomi attorno, e avendo già inteso 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro. Ciò non 
ostante avendomi citato l'onor. relatore credo 
mio dovere di dire, a scarico di mia coscienza, 
pochissime parole. E prima di dirle, debbo co 
minciare dal ringraziare il relatore delle gen 
tilissime parole al mio riguardo, parole tanto 
più meritorie inqnantochè io dall'anno passato 
ho conservato una specie di rammarico perchè 
mi parve di avere usato . troppa vivacità nella 
discussione, e sentivo il desiderio di atleslare 
che questa vivacità era prodotta dall'interesse 
che portavo alla cosa, e non certamente dalla 
mancanza di ogni riguardo per tutti i colleghi 
della Commissione per cui professo la più alta 
stima, e specialmente per il relatore di cui ap- 
prezzo le eminenti qualità. . .. 
So che anche alcuni medici si sono Cormaliz 

uti di una parola che dissi in quella occasione 
e che il relatore ba occasionalmente ripetuto. 

• JNGHILLERI, relatore. No, no. 
· VlTELLlSCHI. Può darsi . che non . Cosse bene 
scelta letterariamente, ma essa esprimeva nulla 
di offensivo se Cosso stata intesa come l'ho 
detta; essa esprimeva il concetto che è la ve 
rità, e cioè che la scelta del medico è una que 
stione di fiducia, e che il volerai inframmettere 
in quella scelta è violare uno dci diritti più 

sacri dell' uomo, quello della propria conserva 
zione. Dette queste poche parole per mia giu 
stificazione entro in argomento. 
Questa legge, a mio avviso, ha due mende: 

l'una è stata notata specialmente dall'onor. Ca 
vasola e cioè di spostare le competenze, cosa 
che non è nella. pratica senza gravi inconve 
nienti. Ma di questo parleremo a suo luogo. 
L'altra è di vincolare eccessivamente la li 

bertà dci comuni. Il presidente del Consiglio 
ieri ed anche il relatore banno detto che le li 
bertà singole devono essere sacrificate al bene 
pubblico. Vedremo più lardi fino a che punto 
qui si tratti di bene pubblico, ma intanto dico 
che nell'orbita di questa teoria entrano i più 
fieri dispotismi, come le più licenziose libertà. 
La più gran parte dei dispotismi ha fatto il ra 
gionamento che fa ora l'onor. ministro, ossia ha 
creduto di fare il bene del paese. 
Certo ve n'è stati ispirati da. egoismo e da 

male passioni, ma graudissima parte dei dispo 
tismi furono suscitati . dalla stessa teoria da 
cui parte il presidente del Consiglio :. fare il 
miglior· bene : della gente, come .se Ia gente 
non sapesse Carlo da sè, 
Noi abbiamo fatto una rivoluzione per questo 

e per affermare che, bene o male, ciascuno in 
certi dati limiti, intende di regolare i suoi af 
·fari come crede che sia il, meglio per lui ; in 
altra occasione lo stesso presidente del Consi 
glio l'ha detto, che la libertà ha i euoi correr 
tivi in ae stessa. 
Se si lascia o il comnne o la provincia dibat 

tersi nei suoi imbarazzi .. per nn certo tempo 
commetterà errori e poi finirà per. fare il suo 
meglio. 
E del resto, ancora non è provato che gli 

uomini che compongono lo Stato. ne sappiano 
più di quello che ne sa ciascuno a casa aoa 
e se quel che . facciamo nel loro bene eia ve 
ramente il loro bene o se non lo .farebbero 
meglio da loro senza che noi ce ne occupassimo. 
Dopo !atta questa rivoluzione per rivendicare 

la nostra libertà e fare i nostri affari da noi, 
invece si è fatto un seguito di leggi che, par 
ticolarmente in riguardo ai Comunì ritolgono 
loro ogni libertà. 
Quali sono gli &COJ>i del comune r Ammini· 

strare.rYol. avete messo un segretario comu 
nale di cui nè il sindaco nè il Consiglio non 
può disporre che s'. impone loro, e siccome il 
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segretario comunale è costante e il sindaco e 
i consiglieri sono eleggibili, così evidentemente 
il padrone è il segretario comunale. 

: L'altra funzione del comune è l'istruzione. 
Egli deve rispondere dell'istruzione. Voi gli a 
vete imposto J'immobilit.à dei maestri elemen 
tari, vale a dire che il sindaco non può che 
accettarli come sono qualunque sia l'istruzione 
che impartiscono. • 
Ora gl'imponete i medici. Dunque il sindaco 

. non è padrone d'amministrare a modo suo, non 
è padrone di dirigere l'insegnamento, non è 
padrone di provvedere all'assistenza dei malati 
a modo suo; di cosa è padrone t Di mettere le 
imposte, questa è la sola libertà rimasta al co 
mune, della quale non può neppure usare libe 
ramente dietro le pressioni che voi esercitate, 
imponendo una quantità di spese obbligatorie 
dalle quali non si può difendere. 
Tutto questo sistema, è la negazione della 

libertà. E non capisco come oggi si trovi in 
queste condizioni chi accetti di fare il sindaco, 
non potendo disporre di nessuno degli istro 
menti che servono alla sua attività; dappoichè 
con tntte queste leggi, compresa questa, per· 
chè il sindaco si possa disfare di un istrumento 
che non corrisponde alle sue funzioni, ci vuole 
uno di quei procedimenti che il più delle volte 
sonc inapplicabili al caso, ed in ogni modo si 
trascinano e non giungono mai alla tlne. 
Vi sono qualità che sono necessarie nei fun 

zionari per questi servizl; che non possono es 
sere valutate altro che da colui il quale se ne 
deve servire, tale è imperito, un tale altro che 
è inerte ecc. Come fare a concretare questa 
deflcienza in tal modo da creare uno di quei 
fatti voluti dalla legge per cui flnalmente questo 
funzionario si può eliminare. 
Con questo sistema voi obbligate tutti gli 

enti responsabili ad agire senza potere sce · 
gliere, ·senza poter disporre dei mezzi per cor 
rispondere per coprire la loro responsabilità. 
Voi mantenete delle responsabilità. alle quali 

quelli che le hanno non possono rispondere. 
Si dice che questo si fa per il bene pubblico, 
ma io non lo •edo questo bene pubblico. Vedo 
il bene di tanti ceti che reclamano nel loro 
interesse certi previlegi. Vedo il ceto dei se· 
gretari comunali che reclama una maggiore 
stabilità; vedo il ceto dei maestri i quali fanno 
lo stesso reclamo. 
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Adesso sono i medici che la reclamano. Il 
bene generale quale sarebbe? Sarebbe che il 
segretario fosse quello che amministrasse me 
glio, che i maestri comunali fossero i più con 
venienti alle loro funzioni e i medici quelli che 
meglio convengano al loro ufficio. Di questo 
nessuno si incarica. Bisogna che costoro sieno 
contenti; prima i segretari, poi i maestri, ora 
i medici.. Ma quanto al pubblico, agli ammini 
nistrati, lij contribuenti I tanto peggio per 
loro I Il relatore ha detto per giustificare il 
pubblico bene che i medici condotti sono le 
sentinelle avanzate della sanità: Non bisogna 
confondere, i medici condotti devono curare le 
popolazioni a cura e a spesa dei comuni. Se lo 
Stato vuole avere delle sentinelle per la sanità 
se le procuri e a spese dello Stato. L'onor. Ca 
vasola vi ha già accennato. Non è da confon 
dere il servizio medico locale con il servizio 
sanitario generale. 
Del resto è tutto un sistema come io vi accen 

navo. Io mi trovo in questo momento ad avere 
un esempio palpitante delle difficoltà che ven 
gono fatte agli amministratori da tutte queste 
disposizioni. Io faccio parte dell'amministrazione 
di un grande istituto. Si aveva colà una mae 
stra, la quale metteva il disordine nella. comn 
nità. Dopo esaurita ogni longanimità si tu co 
stretti a congedarla. 

· Contro questa donna noi non avevamo da de 
porre nulla di capitale, di processabile, ma era 
una donna assolutamente inadatta. Fu conge 
data e ricorse alla Giunta provinciale ammini 
strativa la quale incominciò dal sospendere la 
nostra decisione obbligandoci a pagarle lo sti 
pendio. Poi la stessa Giunta ba trovato che nel 
nostro provvedimento mancava una certa for- 

. malità e quindi la, mantenne ancora nel suo 
posto. Noi saremo costretti ad appellare, man 
tenendo s'intende sempre lo stipendio a questa 
maestra. L'appello sarà favorevole o contrario 
ma noi intanto non possiamo rispondere di una 
comunità di ragazze per le quali ci "Yogliono 
maestre che abbiano certe date qualità, qua 
lità che non aveva la maestra licenziata. Io 
penso che se l'appello riescirà contrario sa 
rebbe forse il caso di dare le nostre dimissioni 
perchè come rispondere di una comunità senza 
avere il personale adatto allo acopo s 
Ammettete questo sistema per tutti gli .im 

piegati locali e vi domando se è più possibile 
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amministrare. Per la pratica che ho dei pub 
blici affari posso :atrermare. che se questi tal 
volta non procedono regolarmente ciò dipende 
dal.la poca capacità, dal poco zelo degli impie 
ga.ti, e quando si vorrebbe in qualche modo 
rimediarvi, 1;1i corre il rischio di trovarsi i11- 
nanaì al Consiglio di Stato con tutte le couse 
guenze che ne derivano •. Q11ando si cominciò 
a metterci sopra questa via, sul principio non 

. se ne avvertivano ì.dannl, ma oggi che questa 
inamovibilità. si è cosi largamente estesa, se ne 
risentirà tutto l'andamento delle amministra 
zioni. Purtroppo già queste lasciano molto a de 
siderare e una delle ragioni è questa, perchè 
non possono disporre e proporzionare i mezzi al 
fine. È il senso distinto di questo grande in 
conveniente che mi mosse a parlare la prima 
volta; e principalmente per il caso contemplato 
in questo articolo dacchè non si tratta di in· 
segnare meglio o peggio, di scrivere meglio 
o peggio, si tratta della salute e della vita dei 
cittadini. 
La disposizione per se stessa non è nuova, 

data 11.n dall'altra legge: quando un medico è 
stato in un paese tre annì, diceva la prima 
legge, diventa inamovibile. Ebbene, supponete 
che dopo tre anni questo medico non convenga 
al paese. Le ragioni possono essere molteplici 
ma. anche semplicemente come medico. Cosa è 
un medico .coadotto 1 Noi sappiamo che i medici 
condoUi sono, generalmente parlando, giovani 
che eaceno dagli 1tudi. 
Col sistema attuale, per essere patentati me· 

dici non si richiede, più come anticamente, la 
pratica, ma si richiede soltanto l'avere frequen 
tato la clinica; e quindi un giovane che esce 
dagli studi la sua pratica la fa sopra gli am 
malati. E quindi il tirocinio si fa a carico del 
comune dove loca l'opera sua. 
Que1ta è la verità. Ora questa pratica può 

non riuscire in modo che questo medico con 
dotto convenga al comune che lo ha scelto; 
in questo caso vi pare giusto che il comune lo 
debba sopportare per venti, per trenta anni. 
Vi pare che sia giusto di obbligare tutta una 
popolazione a sopportare necessarìamente un 
medico nel quale non ha fiducia 1 
E in questo caso, che risorse ha questo co 

mune per cambiare questo medico come fareste 
ciascuno di voi nelle vostre case 1 Fare un pro 

. cesso per cura non riuscita nessuno potrebbe 
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eonsigliarcelo, si sa come finirebbe il processo. 
E allora cosa deve fare? Ciascuno di voi, se 
non ha più che fiducia in un medico,. lo cam 
bia. Ora. perchè quei ventimila abitanti non 
debbono avere il diritto vostro? Perchò deb 
bono tenere questo medico per torza a qualun 
que costo, convenga o non convenga? 
Qual' è la ragione di questa inconcepibile im 

posizione? 
Si dice per il bene pubblico. Dove sta il bene 

pubblico 1 Vi sono otto o novemila comuni e 
vì sono otto o novemila :medici condotti; ae 
non stanno in un posto andranno in un altro, 
se sarauno mandati via. da. un comune ne tro 
veranno un altro; perché bisogna che siano 
incardinati in un unico comune 1 Perchè l' e 
sperienza, la. pratica dal loro mestiere la deb 
bono far tutta a carico di un comune f ~la a 
casa vostra lo tollerereste voi f Chi ai assog- . 
getterebbe a questo regime? Nessuno. E vi para 
giusto d'imporlo ai comuni, ai poveri comuni 
rurali che non hanno la scelta. A noi, abitanti. 
delle città, questa legge ci è inditrerente per 
chè il medico condotto per noi non esiste. Ma 
per quei· poveri comuni che non hanno che 
quello, che per venti o venticinque anni banno 
l'obbligo, per forza, di subirli, che convenga 
loro o no, che curino bene o male, parmi sia 
una di quelle esorbitanze talmente strane, che 
non si capisce come non solo si sia proposta, 
ma abbia avuto tanto successo da finire per 
trovar luogo in una legge. 
Dalle parole dette dal relatore e dal ministro 

posso arguire che le mie parole non avranno 
grande ef1etto ; ma non ho potuto fare a meno 
di mettere in .evldenaa la responsabilità che ai 
prende con questa disposizione e quindi ho preso 
la parola aemplicomente per discarico della mia 
coscienza. Parlando praticamente, non era certo 
sperabile di fare rivenire da11a legge esistente. 
Ma easa consentiva la prova di trè anni, e era 
meno male; se il tempo avvenire avesse dimo 
strato gli inconvenienti di questo sistema, po 
trebbe darsi che questi tre anni si fossero allar 
gati, od anche del tutto tolti; ma oggi si fa invece 
un passo a ritroso per diminuire ancora questa 
facoltà. ai comuni di tutelare la vita dei loro 
abitanti facendoli curare da quelli che loro mo 
glio convengono. E questo io potevo .sperare 
d'impedirlo. · · · 
Ripeto che non ho fiducia che le mie parole _ 
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riescano a realizzare questa speranza. Ed in 
questo caso esse mi avranno almeno prestato 
l'occasione di mettere in evidenza gli inconve 
nienti e i pericoli di questo sistema, di prete 
rire gl' interessi degl' individui, gl' interessi dei 
ceti i quali hanno avuto l'abilità di ordinarsi 
in confraternite, in collettività, per imporsi al 
bene pubblico, onde grandemente si risente la 
libertà e il benessere pubblico. 
lo non insisto oltre e per conto mio non fac 

cio proposto. Se il senatore Astengo proporrà 
di ritornare alla legge quale essa. era finora, 
io farei adesione a questa proposta. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ringrazìo l' onorevole presidente dcl 

Consiglio dei chiarimentl che mi ha dato. Già 
avevo letto i resoconti della Camera, ed avevo 
veduto con quanta energia lodevolissima aveva 
dovuto.sostenere che non passassero dello enor 
mità. Il ministro dell'interno dice che molti 
nella. Camera ritenevano che si poteva fare a 
meno della prova di stabilità. Questo potrebbe 
anche passare per i medici che sono nominati 
adesso, perchè nominati mediante concorso, con 
formalità che finora non vi erano. Ma io torno 
alla mia domanda. Ai comuni che hanno i me 
dici in corso del terzo anno di prova, con questa 
legge che ha ridotto da tre a due anni la prova, 
voi venite a togliere un diritto contrattuale, 
Io quindi chieggo che si dia almeno a questi 
comuni, che hanno ancora un anno di tempo, 
un termine congruo per liéenziare i medici. Il 
ministro dice che ormai in gran parte questa 

· dilazione di tempo fu scontata, perchè i comuni 
più diligenti, visto questo progetto di legge, si 
sono affrettati a dare la disdetta ai loro medici 
condotti. Ma non tutti l'hanno data, e vi sono 
dei comuni che forse non si tengono al cor 
rente degli atti parlamentari, e questi comuni 
si troveranno· sulle spalle per tutta la vita un 
medico, mentre avevano intenzione, prima che 
terminasse il terzo anno di prova, di licenziarlo. 
Ecco l' ell'titto disastroso per questi comuni; 

e a me pare che sia ingiusto. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delr interno. Domando di parlare. 
PB.ESIDENTi. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

-- dell'interno. Il senatore Vitelleschi ha portata 
la questione in un campo molto più largo, ri- 

flettente quasi tutto l' ordinamento ammini 
strativo del Regno. Io non posso seguirlo sn 
questo campo troppo vasto, ma però devo dare 
nna risposta al punto fondamentale dcl suo ra 
gionamento. Egli disse che il mettere dei vin 
coli ai comuni, il dare delle garanzie ai se 
gretari, ai maestri, ai medici è contrario al 
principio liberale; e che sarebbe molto più li 
berale lasciare che i Consigli comunali eletti 
dalla popolazione, avessero pieni poteri in tutte 
queste materie che riguardano l'interesse degli 
amministrati. 
Ora io la prego di considerare, a quali con 

seguenze si arriverebbe applicando quel criterio, 
per esempio, all'amministrazione dello Stato. 
li Parlamento rappresenta la volontà del 

paese; il Ministero è il delegato dcl Parlamento; 
quindi secondo il senatore Vitelleschi sarebbe 
molto liberale, che il Ministero avesse pieni 
poteri su tutto il personale dell'amministrazione 
dello Stato in guisa che si sopprimesse l' ina 
movibilità della magistratura ... 

VITELLESCllJ. Domando la parola. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno ... si sopprimesse ogni disposizione 
sullo stato degl' impiegati, che si sopprimesse 
la legge sullo stato degli ufilciali e via dicendo. 
Questo dico per dimostrare come un'afferma 
zione, che apparentemente si presenta come 
logica, in realtà, se si tien conto dello stato 
reale delle cose, non lo è, perchè avverebbe 
nei comuni ciò che si verificherebbe nello Stato, 
che cioè anche i delegati della volontà popo 
lare potrebbero abusare del loro potere se 
questo non avesse dei limiti. 
Ora il dare al sindaco il diritto di Ilcensiare, 

a piacer suo, il segretario comunale, il mae- · 
stro, il medico, sarebbe lo stesso come dare 
al Governo facoltà illimitata. di licenziare i fun 
zionari pubblici che dipendono da lui e che 
adempiono alle funzioni dello Stato, come il 
segretario, il medico e il maestro, adempiono 
le funzioni comunali. Ma, ripeto, è un campo 
talmente vasto, e sul quale io non credo sia 
questo il momento di discutere a fondo; piut- · 
tosto voglio rilevare, rientrando nell'argomento 
della legge, il punto su cui specialmente si è 
fermato il senatore Vitellescbi. Egli ha detto : 
la scelta del medico è una questione di fidu 
cia, perchè volete toglierla al Consiglio comu- · 
nale? Io dico : se il medico a vessa da curare 
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solamente i consiglieri comunali, allora capirei 
di lasciare loro più completa libertà di scelta; 
ma il medico deve curare lintera popolazione, 
ed il Consiglio comunale non è il corpo più 
competente per giudicare della capacità scien 
tifica di un medico. 

· Nella presente legge stabiliamo appunto che 
la nomina del medico si debba fare per con 
corso, ed a giudicare su questo concorso chia 
miamo una Commissione competente. I Consigli 
comunali possono avere tutta la migliore vo 
lontà di nominare un medico buono, ma cer 
tamente hanno minore competenza di una Com 
missione di scienziati che esamini i titoli dei 
singoli concorrenti e determini quali sono co 
loro che più sono meritevoli di avere un posto 
di tanta tflducia come quello di medico con 
dotto. Aggiungo poi che la legge in esame 
lascia libertà ai comuni, fin dove questa li 
bertà non è di pregiudizio della salute pub 
blica, di scegliere tra coloro che la Commis 
sione . esaminatrice ha giudicato essere i più 
capaci. 
Il senatore Vltelleschl considera come una 

grande novità questa garanzia che si dà al 
medico dopo il periodo di prova. Ora, lo prego 
di ricordare che la legge attuale all'articolo 16 
dopo stabilito il periodo di prova dice così: 

· e compiuto il triennio il comune non può licen 
ziarli se non per motivi giustificati, con l'ap 
provazione del prefetto, sentito il Consiglio pro 
vinciale di sanità. Contro la deliberazione del 
prefetto è ammesso il ricorso al ministro del 
l'interno salvo l'azione giudiziaria nei casi in 
cui è ammessa per legge>, e noi ali' intervento 
personale del prefetto sostituiamo il ricorso 
alla Giunta provinciale amministrativa, la quale, 
deve decidere dopo sentito il Consiglio provin 
ciale sanitario. 
Ora è una garanzia maggiore e di impar 

zialità, di indipendenza assoluta di giudizio 
quella che oll're la Giunta provinciale ammini 
strativa composta in parte di funzionari goyer 
nativi, in parte di membri elettivi. Che la Giunta 
provinciale amministrativa, prima di decidere 
in una questione di licenziamento d'nn medico 
senta il parere del Consiglio sanitario, trovo 
che non sia un male, bensì una garanzia mag 
giore. 
In soatanea anche la legge attuale non dà 

nessuna facoltà al Consiglio comunale di licen- 
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ziare il medico a piacere suo. Il Consiglio non 
può licenziarlo se non per motivi giustificati • 
con l'approvazione del prefetto il quale è pa 
drone di darla o negarla sentito il Consiglio 
provinciale di sanità. Al prefetto noi sostituiamo 
la Giunta provinciale amministrativa, ed è que 
sta una garanzia di più sia pei medici, che pel 
comune. 
Infine io pregherei il se~atore Astengo di 

considerare che voler invitare nella legge i 
comuni a licenziare i loro medici per non dar 
loro la stabilità, sarebbe andar contro a tutti 
i sistemi della nostra legislazione in questa 
materia. 

PRESIDENTE. La parola spetta al senatore Vi- 
telleschi. · 

VITELLESCIII. lo dirò brevissime parole perchè 
non mi pare che siano molto utili; ma l'onore 
vole presidente del Conaiglio ha fatto un pa 
ragone che non mi pare che sia all'uopo per 
chè quel che rappresenta pel Governo la Camera, 
pei comuni lo rappresenta il Consiglio; e quindi 
una ragione di libertà supporrebbe che tolte 
certo materie di interesse generale, il comune 
quando ha svolta la sua azione con un Corpo 
deliberativo, quale è il Consig1io, e un Corpo 
esecutivo quale è la Giunta, possa fare quello 
che crede conveniente per sè. Questo non ha 
a che fare con l'ipotesi di un ministro che li 
cenziasse gli impiegati arbitrariamente: se non 
ne ha la. facoltà se la vede con la Camera come 
il sindaco con il Consiglio. 
Quando il sindaco e il Consiglio con debita 

forma ritengono che il medico non convenga 
più ai loro amministrati è criterio il più ele 
mentare, più semplice, più naturale di libertà 
che sia suo diritto e suo dovere di farlo senza 
che nessuno abbia nulla a vedervi. 
Il ministro per rafforzare i suoi argomenti 

insiste sulla composizione della Commissione 
che sarà molto competente; e eta bene, lo sarà 
non dico di no; ma la questione del medie~ 
non è questione esclusivamente di scienza è 
questione d~ tant~ altre qualità le quali poss~no 
non convemre. V1 può essere un ottimo profes 
sore che avrà guadagnato un concorso e da cui 
ella, onorevole presidente dcl Consiglio non 
s~ farebbe curare n~ dito. È un altro pu~to di 
vista quello del medico a cui si confida la vita 
propria. Questo giudizio complesso la. Commis 
sione non lo può dare. Essa tra dicci o dodici 

'.: r 
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concorrenti dice : questo è il migliore, per quei 
rapporti scientifici per cui la Commissione è 
competente nel giudicare. Ma la Commissione 
non può garantire la parte che è altrettanto es 
senziale e così complessa come la .fiducia. 

GIOLI1'l'I, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Appunto per questo c'è il periodo 
di prova. 
· VITELLESCHI. E appunto per 'questo io mi op 
pongo a che si raccorci. Come il ministro ha 

· transatto alla Camera e si è contentato di due 
anni di prova perchè non li togliessero affatto, 
cosi io mi contenterei che si lasciasse di tre, 
pure di sopportare poi la stabilità. Ma io con 
sidero questo passo indietro pericoloso, perchè 
su questa via si finirà con l'abolizione totale 
della prova, che sarà il colmo del genere. 
Quanto poi all'articolo citato dall'onorevcle 

presidente dcl Consiglio dell'altra legge, mi 
· permetto di fargli osservare che è più liberale 
di questo. Esso diceva: che il medico può 
congedarsi per motivi giustificati. Un mo· 
tivo giusti.fi.cato poteva essere quello di non 
a vero fatto buona prova. Per quel che riguarda 
il controllo dcl prefetto o della Giunta provin 
ciale come giudici, praticamente non faccio gran 
differenza quando intervenga l'opinione della 
Commissione sanitaria. Ma ai motivi qui si è 
aggiunta la parola: gmvi. Ora. quando si parla 
di motivi gravi si richiede un fatto determinato 
e di una irrecusabile gravità, per esempio, che 
il medico abbia tirato una revolverata invece 
di preparare una medicina al suo cliente. 
Ma tutta quella parte che consiste nell'assì 

stenza, sia per quel che riguarda l'abilità sia 
per la diligenza e senza parlar della questione 
della condotta personale del medico, dci suoi 
rapporti, di tutto quello che rende possibile la 
convivenza di un uomo con carattere spiccato 
e umciale dentro un comune, tutto questo non 
può mai esser soggetto a reclamo. Quindi torna . 
quello che ho detto, che voi con questa legge 

, imponete ai comuni quello che nessuno di voi 
vorrebbe accettare per sè. E questo non è li· 
barale, non è giusto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Astengo. 

ASTE1'GO. Io sono contento di aver provocato 
le dichiarazioni del!' onorevole presidente del 
Consiglio. Se non altro i comuni che non sono 
contenti dei loro medici attuali, e che si trovano 
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in corso del triennio, dopo questa dichiarazione, 
saranno maggior.mente posti sull'avviso, e prima 
che sia promulgata questa legge potranno prov 
vedere, 
Un'altra osservazione. Qui si parla di medici 

condotti, ma bisogna fare una distinzione, e 
spero la si farà nel regolamento. Vi sono delle 
condotte così .dette piene, anche ,per gli ab 
bienti, e la stabilità durerà anche per gli ab 
bienti 1 o la restringerete soltanto alla cura dci 
poveri t Qui mi pare che la legge sia monca, 
epperò mi sembra necessaria una dichiarazione 
del ministro la quale dica che la stabilità sta 
soltanto per la cura dei poveri. In molti comuni 
vi è la cura per la generalità degli abitanti, e 
non è giusto che il medico acquisti la stabilità 
anche por gli abbienti. È su questo che io 
domando una dichiarazione al presidente de 
Consiglio. 

GIOLI'lTI, presidente del Consiglio' e mfoistro 
dell'interno. La questione della cura piena o no 
fu anche discussa lungamente, e si riconobbe 
che in Italia la cura piena non è adottata se 
non nei paesi dove sono tutti poveri; ma sono 
casi rari e non si verificano che dove la con 
dizione della popolazione è tale che abbienti 
non esistono. Data 1: ìpotesì della cura piena, 
non si può scindere il contratto: ae il comune 
ha un contratto col medico, e questo acquista 
la stabilità, l'acquista per tutti. Se il medico 
avesse due stipendi separati, uno per I poveri 
l'altro per gli abbienti, la cosa sarebbe possi 
bile, ma con un contratto unico, e per la cura 
piena per tutti gli abitanti, non è possibile 
scindere. · · 
Vuol dire che se esiste qualche abbiente che 

abbia mezzi potrà servirsi di un medico di un 
paese vicino. · 

ASTENGO. La giurisprudensa delle Corti di cas 
saziane e del Consiglio di Stato contenziosa & 
amministrativa dice l'opposto di quello che ora 
ha detto l'onorevole ministro. Oramai è un ius 
receptum che lo stipendio si può ridurre alla 
sola cura dei poveri. Richiamo su di ciò I'at 
tenzione del relatore. 
Ripeto: la stabilità è solo per la condotta 

per i poveri e si può ridurre lo stipendio alla 
semplice cura di questi. 

INGIIILLERI, relatore. Io sento l'obbligo di dire 
nna parola al senatore Vitelleschi che mi pare 
ha riaperta la discussione generale. In sostanza 
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poi gran parte dcl suo discorso ha avuto per 
terna di nuovo la limitazione della libertà dci 
comuni. 
· Onorevole Vitclleschi, questo é un. modo di 
vedere, il quale varia secondo ìl punto. di par 
tenza da cui si muove. 
Forse il senatore Vitelleschi sarà seguace 

della teoria di Guglielmo Humboldt, del quale 
ho letto nei miei giovani anni un libriccino sui 
limiti dcli' azione dello Stato, che da questo 
grande scrittore è ammessa unicamente iu rap 
porto alla sicurezza pubblica. Iu tutto il resto 
esso deve rimanere indifferente. È una teoria 
affermatrice doli' individualismo politico più esa 
gerato, della libertà più. completa degli indi· 
vidui non solo, ma anche degli enti giuridici, 
sia enti di diritto privato, sia enti di diritto pub 
blico. Ma quando noi siamo in una condizione 
sociale in cui l'azione dello Stato si manifesta, 
si esplica in cento modi, entra per tutto, dove 
proteggere, tutelare, vigilare sul modo in cui 
si esplicano le attività sociali, è evidente che 
una legge, la quale crea un obbligo per i co 
muni, costituisca una limitazione alla loro li 
bertà. 
Queste leggi creatrici cli obblighi, limitatrici 

della libertà, sono leggi d'interesse generale. 
Gli obblighi di legge relati vi alla viabilità, 

comecchè limitino la libertà, sono d'interesse. 
pubblico e sociale, come ù' interesse pubblico 
e sociale sono le diaposiaioni intese ad orga 
nizzare un determinato servizio pubblico. 
E mi perdoni il senatore Yitelleschi; egli 

che è tanto valoroso nelle materie -di diritto 
pubblico, converrà con me che quando si or 
ganizza un servizio- pubblico, naturalmente vi 
debbono essere delle persone le quali sono chia 
mate a far camminare questo pubblico servizio; 
ed è naturale allora che organizzandolo si pensi 
a dare norme e discipline relati ve alle persone. 
Dunque tutto ciò che riguard~ il servizio sani 
tario, il modo coice esso si deve ·costituire e 
come esso deve fur.zionare, anche in rapporto 
alle persone, non è che un ordinamento di in· 

· teresse generale e sociale; e quindi quell' ap 
punto che faceva il senatore Vltelleschi, che 
questa non sia una leggo riguardante l'ordine 
generale, ma una leggo che riguarda le per 
sone, i singoli medici, non ha ragione di essere. 
Se tutto questo è veramente di interesse ge 

nerale, se questa limit::zioue al.a libertà dei 
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comuni è necessità pubblica, io domando perchè 
invocare qui tutto ciò che si riferisce al prin 
cipio della libertà 1 
Voi limitate la libertà dci comuni, perchè si 

istituisce una Commissione che deve esaminare 
se i medici che concorrono per divenire me 
dici condotti abbiano i titoli ed i requisiti ne 
'cessati per esercitare quella determinata fun- 
zione. · 

VITELLESCHl. Di questo non ho parlato. 
I~GH!LLEIU, relatore. Questa Commissione, ono 

revole Vitelleschi, non indica una sola per 
sena ; la legge stabilisce che fra tutti i con 
correnti la Commissione esaminatrice designerà, 
indicherà i più. meritevoli, tra i quali il Consi 
glio comunale avrà libertà di scegliere chi gli 
parrà più adatto all'esercizio della condotta. 

È rispettata la libertà dci Consigli comunali, 
solo dev'essere esercitata tra coloro che una 
Commissiono esaminatrice indica come idonei 
all'esercizio della professione di medico con 
dotto. 
La legge che è stato tanta bistrattata non 

fa altro che collegare le varie disposizioni. La 
diminuzione dcl biennio si collega col modo di 
scelta cli questi medici condotti. Quando i me· 
dici condotti erano scelti, osservava benissimo 
il presidente dcl Consiglio, dal Consiglio co 
munale, era necessario un periodo di prova un 
po' lungo, ma quando questi medici sono scelti 
dietro il parere di una Commissione composta di 
persone espertissime, mi pare che per sperimen 
tare la loro abilità il periodo di prova di nn bien 
nio sia più che sufficiente. Ora questo biennio 
non è necessario tanto per dimostrare la pra 
tica per l'esercizio della professioue di medico 
condotto, quanto per esperimentare il. medico 
condotto nel modo come si conduce in rapporto 
ai comunisti. Il biennio di prova dietro questo 
metodo di scelta per me non ha altro scopo. 
Ebbene, non vi pare che sia più che necessario 
un biennio di prova per valutare, per apprez 
zare qual'è la condotta morale di questo me· 
dico, in qu11.I modo si conduca con i suoi clienti 
se egli eserciti Leno I'uflìcio suor ·A me pare 
che questo periodo di prova eia più che suf 
ficiente. 
L'acquisto della stabilità non deve far paura 

dietro un periodo di prova diminuito di un 
auno. Io faccio parte del Consiglio superiore 
di sauità. Ebbene, posso assicurare il Senato 
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che ogni anno, per il licenziamento di medici, 
non si oltrepasaa il numero di 4 o 5 sopra 
8000 medici, e bisogna ancora dichiarare che 
il Consiglio superiore di sanità è molto rigo 
roso, e quando il senatore Vitelleschi asserisce 
che c'è una differenza tra la legge antica, che 
richiedeva i motivi giustificati, e la legge nuova, 
che -vuole gravi motivi, mi permetta di affer 
mare che quella parola motivi giustificati per 
noi e per tutti è stata sempre intesa nel senso 
che siano· gravi i motivi del licenziamento; e 
questi motivi del licenziameeto debbono essere 
inerenti al servizio sanitario ed alla condotta 
morale del medico. 
Io bo visto, nei casi che si sono presentati, li 

cenziamenti per inadempimento; da parte del 
medico, dci propri doveri, e noi distinguiamo 
sempre, e facciamo un'analisi minuta, indagini 

· più che coscienziose per vedere se questi licen 
ziamenti sono arbitrari; e ne abbiamo avuto dei 
casi, perchè qualche volta dalle inchieste è stato 
messo in evidenza che il licenziamento era opera 
d' ire bieche e partigiane, e il medico trovava 
in noi la giusta tutela e protezione .. · 
Ma abbiamo avuti dei casi in cui l'inadem 

pimento dell'obbligo del medico era manifesta· 
mente provato ed il Consiglio superiore di sa 
nità uou ha mai esitato di dare parere favore 
vole su questi licenziamenti. 
Creda pure il senatore Vitelleschi che ci sono 

tutte le garanzie sia per- i medici condotti, sia 
anche per il comune. Il comune il quale vede 
che un medico non fa più il suo dovere, lo li 
cenzia, ma le parole « motivi gravi :. sono osta 
colo, al licenziamento secondo qualche oratore. 
Volale forse che senza motivi o per motivi 

lievi si licenzi un medico1 Ma via I lo credo che 
non vi sia bisogno di discutere, che questo qua 
lificativo che è. nella legge, sia proprio indi 
spensabile. , 
Credo poi che la legge aggiunga anche mag 

giori. garanzie con l'art. 6, perché bisogna che 
l'art. 5 ~i colleghi con l'art. 6. 
Prima il lTcenziamento era ordinato dal pre 

fetto, dall'autorità governativa. Ebbene, ora il 
licenziamento, dopo la deliberazione del Con 
siglio comunale è approvato dalla Giunta pro 
vinciale amministrativa.· Mi pare che ci siano 
maggiori garanzie nella Giunta provinciale am 
ministrativa che, come dovea prima il prefetto, 

,, Q 

deve ora· sentire il parere del Consiglio sa- · 
nitario. 
Così oggi la Giunta provinciale amministra- 

tiva non può decidere intorno al licenziamento 
se non e' è il parere del Consiglio provinciale· 
sanitario. 

· Io credo che il sistema di garanzia sia pro 
prio completo, sia in rapporto ai comuni e sia 
in rapporto ai medici condotti. 
In quanto all'obbiezione del senatore Astengo, 

ritengo che la nostra discussione fatta in giu 
gno sia stata come un'operazione finanziaria 
già scontata alla borsa, la sensitiva del mondo 
economico. Noi abbiamo fatto in giugno una 
discussione che si è ripercossa nella borsa di 
tutti i comuni. Tutti i comuni hanno licenziato 
i propri medici appunto per mettersi al riparo 
dalle conseguenze di questa legge, perchè in. 
questa non vi è alcuna disposizione transitoria •. 
Ma vi è di più. Il senatore Astengo fa molte . 

difficoltà. lo credo che la difficoltà potrebbe , 
esser una sola, cioè se alla promulgazione della 
legge il biennio viene a compìrsi, e allora si · 
acquista il diritto senza che il comune abbia' 
potuto lincenziare il proprio medico. Il caso . 
non può più avverarsi perchè questo valore è 
stato scontato alla borsa dei comuni. 
Ho avuto un mondo di lettere anch'io in 

questo senso, tutti i comuni si sono giovati . 
della facoltà del licenziamento. Ma vi è un'al- · 
tra difficoltà in rapporto a coloro che hanno 
già valicato il secondo anno e che si trovano . 
nel corso del triennio. 
Stia tranquillo, che ora anche i comuni hanno · 

tutelato le proprie ragioni specialmente nel 
corso del triennio. 
In rapporto ali' ultima questione, che il se-.: 

natore Astengo ha fatto, questione di grave im 
portanza; io sento la forza dell'argomento che ha • 
messo innanzi il ministro dell'interno, perchè : 
realmente il contratto è uno, e difficilmente si : 
può scindere; ma però ci sono parecchie deci 
sioni, con le quali l'obbligatorietà della condotta , 
è considerata in rapporto ai poveri, non in rap- · 
porto agli abitanti.' Non ci è ragione di risol- · 
vere questa questione, si lasci alla giurisprn- · 
denza discuterla e risolverla. Nè faccia impres- · 
sione che il ministro abbia pronunciato la sua , 
opinione, perchè · innanzi alla Magistratura e 
innanzi ai Corpi deliberativi non fa presa un 
ordine del giorno votato dalla Camera. Così 
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non trovo indicato, o almeno non vedo chia 
ramente indicato,. se si tratti di un giudizio , 
demandato alla Giunta provinciale ammini 
strativa contenziosa, oppure di una risoluzione 
della Giunta provinciale amministrativa in sede 
tutoria. La espressione terminalo dell' articolo 
colla quale si dice che la Giunta sentirà il Con 
siglio provinciale di sanità, mi fa supporre che 
si sia inteso parlare della Giunta amministra 
tiva in sede di tutela. E allora francamente io 
sarei d'avviso che si dovesse invece dire: Giunta 
provinciale amministrativa in sede contenziosa· 
perchè se si è introdotta questa Innovazioue 
·per dare una maggiore garanzia, io non ne 
vedo una che possa eguagliare quellt del con 
tradditorio in una vera contesa giurisdizionale. 
Inoltre non vedo se dalla decisione della Giunta 
provinciale amministrativa, come sta scritto, sia 
ammesso o no, e a chi sia ammesso rieorso. 
Non è detto in qual termine si possa ricorrere 
o al Governo del Re o alla IV Sezione del Con 
siglio di Stato. Ora per non protrarre discorsi 
e discussioni al di là della richiesta dell'ora 
• • l 
10 propongo senz. altro per parte mia, che si 
metta la disposizione chiara che contro tali li 
cenziamantì è aperto il ricorso alla Giunta pro· 
vinciale . amministrativa in sede contenziosa . ' dalla quale si possa ricorrere. alla IV Sezione 
del Consiglio di Stato, anche per il merito. Così 
ho parlalo solo do! più importante do' miei de 
eiderii. 

GIOLrrrI, prestdcnte del Consiglio,' ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
GIOUITI, presidente del Consiglio, mini.stra 

dell' interno. Quando si dice nella legge che è 
ammesso il ricorso alla Giunta provinciale am 
ministrativa la quale deciderà, è evidente che 

. si tratta di ricorso in. sede contenziosa,. ed è la 
stessa formula adoperata dalla legge sulla giu 
stizia amministrativa. L'art. 1 dice: «La Giunta 
provinciale amministrativa è investita di .. giu 
risdizione amministrativa por· ,decidere,,, pro 
nunciando anche sul merito -dei ricorsi che non 
siano di competenza.dell'autorità giudiziaria ·nè 
appartengono alla ginrisdfaione o alla attribu 

. zio~~ contenziosa. di corpi o collegi speciali re· 
l~hv1 _alle ~a~er1~ seguenti., Al n. 12 si- dice 
ricorsr degh unpiegatì provinciali .. comunali 
.delle Opere pie, enti morali soggetti alla tntel~ 
della Giunta provinciale amministrativa, contro 

non influisce neppure una dichiarazione dcl mi 
nistro, come una dichiarazione di un "relatore; 
quindi credo che sia il caso di lasciare la que 
stione al giudizio di coloro che son chiamati 
a giudicare. 

PRESIDENTE. Nessun altro chieJeudo di parlare, 
metto ai voti l'articolo quinto che rileggo. 
Chi l'approva _è pregato di alzar la mano. 
{Approvato). 

Art. 6. 

Il licenziamento del medico condotto durante 
il periodo di prova deve essere deliberato, al· 
·meno tre mesi prima della scadenza del biennio, 
dal Consiglio comunale col!' intervento della 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati 
al comune o della rappresentanza del Consorzio 
costituita come al precedente art. 4, coli' inter 
vento della maggioranza assoluta dei , suoi 
·membri. 

Trascorso ·il periodo di· prova, il comune o 
Consorzio non può licenziare il medico condotto 
se non per motivi gravi, ùa' essergli contestati 
in iscritto, con invito a presentare le sue giu- 

. stificazioni in un termine non minore di quindici 
giorni.· 
La relativa deliberazione motivata deve es· 

sere presa dal Consiglio comunale o dalla rap 
presentanza del Consorzio con l' intervento di 
-almeuo due terzi dci consiglieri assegnati al 
comune o dei componenti l'assemblea consor 
ziale. 

· Contro tale deliberazione che licenzia il me- 
• elica condotto è ammesso ricorso alla Giunta 
provinciale amministrativa la quale deciderà 
·dopo sentito il. Oonsigtio provinciale sanitario. 

· C!V!SOL!. Domando di parlare. 
PB.ESIDENTB; Ne ha facoltà. 

. CAVASOL.l. Intorno a questo articolo io avrei 
. diversi desiderii da esporre al Sonato, e non 
tutti della medesima importanza. Il più impor 
tante si riattacca alle parole pronunciate testè 
dall'onorevole ministro dell'iuterno e dall'uno 
revole relatore, circa la maggior garanzia che 

. Ai dà al medico liceuziato col far decidere della 
sua posizione dalla Giunta provinciale ammini- 
&trativa anzichè dal prefetto. . ', · ·~ , . . 
Giudicava il prefeuo in base ali articolo 16 

della legge pggi vigente. lla. io nell'articolo 
• 
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delle deliberazioni dello rispettive amministra 
zioni dalle quali siano stati destituiti, dispen 
sati dal servizio o in qualsiasi altra forma 
·licenziati, o siano stati sospesi per un tempo 
non maggiore di tre mesi, ovvero siasi prov 
veduto intorno alla formazione dei ruoli di an 
zianità. 
Dunque la parola ricorso alla Giunta am 

ministratìva si riferisce a questa competenza 
giurisdizionale che è ricordata da questa legge. 

CAVASOL!. lUngrazio l'onor. ministro degli 
schiarimenti avuti, e non chiedo altro: 'perchè 
dalla decisione della Giunta in sede contenziosa 
si va per legge alla IV Sezione. 

Mi permetto ancora una semplice preghiera 
allo scopo di affrettare. 
Negli articoli successi vi del progetto si dice 

che nel regolamento si determineranno anche 
· le norme da inserire nei capitolati per regolare 
i rapporti fra i medici e i comuni. Mi parrebbe 
opportuno che si tenesse presente la necessità 
éhe il medico, che non vuol continuare al ter 
mine del periodo di prova nel servizio del co 
mune, o del consorzio, dia una disdetta a tempo 
opportuno, affinchè si possa provvedere al ser 
vizio. Una volta che noi sostituiamo la obbli 
gatorietà per la parola della legge al patto 
convenzionale del capitolato circa il licenzia 
mento del medico, è bene che anche il medico 
sia tenuto, per disposizione espressa, a licen 
ziarsi a tempo debito, quando non voglia con 
tinuare in servizio oltreil periodo della prova, 
che vale per I' una e per l'altra parte. 

GIOUTTI, presidente del Consiglio, ministro 
· dcll' interno. La questione sollevata è appunto 
, materia di regolamento perchè in questo si di 
acipllnoranno i contratti fra il comune ed i me· 
dici condotti. 

ASTENGO. Desidero che questa legge vada in 
porto più chiara che sia possibile. Vi saranno 

. meno liti fra i comuni e i medici condotti. Quindi 
· chiedo scusa se sono costretto a chiedere spesso 
la parola. L'art. 6 dice: e motivi gravi t. 
La diacussione su questo articolo fu già anti 

cipata all'articolo precedente fra il senatore Vi~ 
telleschi ed il relatore. S'intendono motivi gravi 
quelli dipendenti dalla condotta del medico, pub 
blica o privata, o da motivi di servizio? S11 
questo non voglio entrare; ma vi possono es- 

. sere motivi di servizio pubblico per i comuni, 
per esempio: motivi dipendenti dall'interesse 

'.J 

pubblico che potrebbero legittimare n licenzia 
mento non ostante la stabilità, potrebbero es 
sere l'unione di un comune con un altro. il 
distaoco'di un consorzio, la divisione di una con 
dotta in due o tre, runione di due in una, ecc. 
Questo io credo bene accennarlo fin da ora 

perchè nel regolamento si veda di provvedere. 
Un'altra cosa volevo domandare. E quando 

il Consiglio comunale è sciolto, potrà il Regio 
Commissario sostituirsi al Consiglio comunale 
per il licenziamento del medico· condotto 1 
Gradirei avere su di ciò dall'onorevole pre 

sidente del Consiglio una dichiarazione. 
E nel caso di licenziamento durante il periodo 

di prova, vi è ricorso, e a chi r E in qual ter 
mine? 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' intm·no. Nessun ricorso. 

ASTENGO. È uno schiarimento che desiderav~ 
avere. 

GIOLITTI, presidente del Oonsiçlto, ministro 
delt interno. Durante la prova non c'è diritto a 
ricorso ; la prova si fa appunto per vetlere se 
il medico presti tale servizio da inspirare fidu 
cia nella popolazione; e la rappresentanza della 
popolazione, che è il Consiglio comunaloç è il 
giudice se questo medico abbia o no inspirato 
tale fiducia. 
Passato il periodo di prova, cominciano le 

garanzie doll' articolo di cui parliamo. Quanto 
ai limiti dei commissari Regi, mi consenta il 
senatore Astengo di non farlo; perchè si tratta 
dell'interpretazione di una leggo che io non 
posso autorevolmente dare •. Si applicheranno 
le norme comuni del nostro diritto amministra 
tivo ed il commissario Regio avrà i diritti che 
gli sono dati dalla legge provinciale e comu 
nale; ma dare una risoluzione di una questione 

' . . ' cosi ìmprovvìsamente, acconsenta il senatore 
Astengo che io mi trattenga dal farlo • 

PRESIDE!iTI. Non· facendosi altra ossenazione 
metto ai voti l'art. 6 di cui ai è data lettura'. 
(App;ovato). 

Art. 7. . 
Nei comuni nei quali il servizio di condotta 

medico-chirurgica per i poveri è disimpegnato 
a spese di istituzioni pubbliche di beneficenza. 
con personale nominato e stipendiato da queste, 
i medici, che sono addetli al servizio stesso, 
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banno diritto alla stabilità dcli' ufficio e dolio 
stipendio nei termini previsti dagli articoli 5 
e 8 della presente legge. Essi dovranno essere 
nominati nei modi e con le forme prescritte 
dall'articolo 4 per i medici condotti comunali: 
ed in caso di licenziamento spetterà loro il di· 
ritto di ricorso alla Giunta provinciale aromi· 
nistrativa nei casi e modi previsti dall'ultimo 
comma dell'articolo 6. 
Il diritto alla stabilità dell'ufficio e dello stì 

pendio sarà mantenuto anche nel caso che il 
servizio disimpegnato dall' istituzione di pub 
blica beneficenza sia avocato al comune. 

C!VASOU. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
C!VASOL!. Non ho obbiezioni da fare per ciò 

che dice l'articolo; Co una preghiera per ciò 
che l'articolo non dice, per avere un chiari 
mento ed all'occorenza una dichiarazione. 
L'articolo provvede a ciò, cui del resto prov 

vedono già in parte la legge vigente e la legge 
comunale, allo adempimento cioè degli obblì 
·ghi dell'assistenza sanitarla da parte degli isti 
tuti che ne hanno il dovere per i loro statuti 
fondamentali ; e sta bene. Questo però riguarda 
l'onere 'dell'aseiatensa, ma la responsabilità del 
servizio sanitario nei comuni incombe, per I'ar 

. ticolo 2 della. legge vigente, ai sindaci. Io pre- 
gherei I'oncr. relatore o l'onor. ministro di dire 
se si troverà modo di affermare che, nei rap 
porti del servizio, i medici stipendiati dalle 
Opere pie dipendono gerarchicamente dal sin· 
daco, in quanto il sindaco possa e debba ad essi 
·ordinare un servizio, ed essi non possano rifiu 
tarsi, perché stipenùiati dallo Opera pie. Non 
è questione di introdurre modificazioni ;- a me 
basta una dichiarazione da parte dell'onor. pre 
sidente del Consiglio, per chiarire che lo spo 
stamentc dell'onere, non sposta l'autorità. 

GIOLlTTl, president« dcl Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PilìSIDENTE. Ila facolt.à di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minislrs 

delf interno. Quando un'Opera pia ha per suo 
istituto l'obbligo di adempiere alla cura medica 
del comune, lo deve adempiere a tutti gli effetti 
"dì legge, e con tutte 1-0 garanzie.che sono sta· 
hilite dalla legge sanitaria; altrimenti quando 
il servizlo è pa"'ato da un'Opera pia non si 
avrebbero le ga;anzie volute da}la legge indi· 

stintamente per tutti i comuni. Credo che su 
questo punto non vi possa esser dubbio. 

CAV.!SOL!. Ringrazio l'onor. ministro e prendo 
atto delle sue dichiarazioni. · 

PRESIDENTlì. Nessun altro chiedendo di par 
lare, pongo ai voti l'articolo 7 testè letto. Chi 
lo approva è pregato di alzare la mano. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Ad assicurare un regolare e completo servi 

zio di assistenza medìco-chirargìco, la Giunta. 
provinciale amministrativa, può aumentare a 
congrua misura, sentito il Consiglio provinciale 
sanitario e il Consiglio comunale, la retribu 
zione dei medici condotti, tenuto conto delle 
condizioni fìnanzlarie del comune o Consorzio, 
dell'importanza dell'opera richiesta al medico 
e di tutte le altre fonti di reddito professio 
nale al medico stesso. Eguale facoltà, circa. 
alla misura ·dcli' indennità da corrispondersi 
all'oJHciale sanitario, avrà la Giunta provinciale 
amministrativa, sentito il Consiglio provinciale 
sanitario e il Consiglio comunale. 
A queste deliberazioni della Giunta ammini 

strativa è sempre però data facoltà di ricorso 
da parte dei comuni al Consiglio superiore di 
sanità • 

Prima di aprire la discussione sopra questo 
articolo, devo annunsìare al Senato che il se 
natore Serena all'ultimo capoverso d.ell' arti 
colo 8 ha proposto il seguente emendamento: 
« contro tale deliberazione della Giunta ammini 
atraliva è sempre data facoltà di ricorso da 
parte dei comuni al Consiglio superiore di sa 
nità >. È una questione grammaticale .. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Evidentemente è un errore cli 
stampa. Invece di «a > deve dirsi « da e, 

PRESlDENTlil. Allora, non essendo più il caso 
di uu emendamento, perchè si tratta di un er 
rore di stampa, apro IJ\ discussione anll'artl 
colo 8. 

C.lTA.SOL!. Domando la parola. 
PRESlDENTJi:. Ha facolt.à di parlare. · . 
C!V!SOLA. Io qui sarei arrivato proprio ad uno 

di quegli articoli che costituirono la raeìone 
del mio dissenso dall'Ufficio centralo nell';state 
scorsa. La ragione di questo dissenso è tutta 
precisamente nell'ultimo capoverso. !« Da que- 

. s , ,· .. - 
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ste deliberazioni della Giunta amministrativa è 
data sempre facoltà di ricorso da parte dei co 
muni al Consiglio superiore di sanità». Quali 
sono queste deliberazioni? Sono le deliberazioni 
colle quali la Giunta 'provinclale amministra 
ti va determina essa, di ufficio, lo stipendio al 
medico condotto in una misura congrua. Nes 
suna difilcoltà da parte mia all'esercizio di questa 
funzione. Però questa è assolutamente una de 
liberazione che riguarda il bilancio del comune; 
e contro le deliberazioni della Giunta provinciale 
amministrativa, come in sede tutoria, la legge 
comunale e provinciale ali' art. 100 dà diritto 
ai comuni ed al prefetto di ricorrere al Governo 
del Re, il quale provvede con decreto Reale, sen 
tito il Consiglio di Stato. Accentuo diritto al 
ricorso ai comuni e al prefetto, vale a dire ri 
corso, tanto se la Giunta provinciale amminì- 

. strativa accolga, quanto se respinga la pro 
posta. Accoglie la Giunta nel caso che ci oc 
cupa la proposta f Provvede assegnando essa 

. di ufficio lo stipendio al medico 1 Il comune se 
non è contento, se ne grava e presenta un vero 
ricorso in materia di bilancio. Rifluta la Giunta 
provinciale di assegnare lo stipendio, o non lo 
assegna. in misura congrua! ricorre il prefetto 
cui incombe di provvedere a tutti i servigi pub 
blici in modo conveniente ; ricorre lui al Go 
verno del Re, afll.nchè intervenga e si faccia 
migliore uso della. facoltà che la Giunta pro 
vinciale ha disconosciuto. 
Siamo dunque assolutamente in tema di bi 

lancio e di deliberazioni che riguardano I'eser- 
· cizio dell'autorità tutoria. Come e perchè con 
le leggi organiche che ci governano andiamo a 
portare alla cognizione del Consiglio superiore 
di sanità una decisione dell'autorità tutoria, che 
dovrebbe probabilmente, o essere annullata o 
confermata 1 Con quale autorità di giudizio di 
merito, il Consiglio superiore di sanità, creato 
dalla legge organica come corpo consultivo 
tecnico, interverrà a decidere su una questione 
di bilancio t Ecco dove io mi trovo in disac 
cordo, e dove io ho detto e giustiflcato altra 
volta che talune disposizioni di questa legge 
alterano l'ordine delle attribuzioni e delle com· 
petenze. 
Ora su questo punto, in attesa delle spiega· 

zioni e delle istruzioni che potrò ricevere, non 
mi saprei adattare ad accettare la innovazione 
recata dal progetto di legge. 

. ,, 52 

E poichè si tratta di una parte sostanziale 
ai fini della legge, domanderei di sostituire nel 
testo del progetto il ricorso da parte dci co- , 
munì e del prefetto al Governo del Re, in base 
ali' art. 199 della legge comunale e provin 
ciale. 

GIOLIITI, presidente del Consiglio, ministri) 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENrE. Ne ha facoltà. 
GIOLim, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Questo articolo fu oggetto di lunga 
discussione, e anche qui vi fu una specie di 
transazione rispetto alla questione di cui par 
lerò. Vi era la proposta di stabilire il minimo 
degli stipendi dei medici condotti, come si era 
fatto per i maestri comunali e per i segretari. 
Io mi opposi recisamente a questo concetto di 

. stabilire il minimo degli stipendi .por diverse 
considerazioni. . 
Anzitutto perchè se noi lo stabilivamo troppo 

alto, avremmo creato un pregiudizio grave alle 
finanze dei comuni, se lo stabilivamo troppo 
basso era un incoraggiamento ai comuni che 
pagavano di più i medici a restringere lo sti 
pendio alle cifre fissate per legge. Di più con 
siderai che vi sono dei comuni in cui la clien 
tela privata presenta per il medico una grande 
risorsa, e lì è logico che il comune paghi meno 
il medico condotto perché la sua stessa qualità 
di medico condotto gli dà nel comune una im 
portanza. tale da avere una vasta clientela, e 
da trovare un compenso alto allo stipendio del 
comune. 
Abbandonato il concetto di stabilire il minimo 

degli stipendi per i medici condom, (e il Se· 
nato comprenderà che non ai poteva. stabilire 
che un minimo abbastanza elevato trattandosi 
di gente che ha una laurea e pei quali biso 
gnava andare molto al di sopra di quello che 
è stabilito per i maestri e pei segretari comu 
nali) escluso, ripeto, il concetto di stabilire uno 
stipendio minimo, si è cercato un rimedio a un 
caso che si vide frequentissimo di stìpendì de 
risorii. 

È alato rilevato che c'erano medici condotli 
ai quali i comuni davano cento lire all'anno, 
e questo risultava anche da. un elenco .ehe è 
stato allegato agli atti dell'altro ramo del Par 
lamento, ed in cui figurava una quantità di 
stipendi assolutamente derisori. Non volendo 
stabilire il mi.nimo dello stipendio per le ra- 
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gioni che ho esposte dianzi, abbiamo trovato 
un altro rimedio, determinando che ci sia un 
giudice il quale possa verificare se lo stipendio 
deliberato dal comune sia sufficiente. Si tratta 
quindi di giudicare una questione di tecnica 
medica, si tratta di 'Vedere se in un dato co 
mune, in certe condizioni di clima o di posi 
zione, dove siavi la prevalenza piuttosto di al 
cune malattie che di altre, in luoghi dove ci 
sia agglomeramento di operai od in zone ma 
lariche, si debba tener conto di queste condi 
zioni attinenti all'esercizio della profcssiono 
medica per determinare la giusta retribuzione 
per l'opera che si richiede al medico, ed ab 
biamo detto, che si fosse definita la misura 

- dello stipendio, e fosse data fr.coltà di aumen 
tarla alla Giunta provinciale amministrativa, 
sentito il Consiglio provinciale sanitario e il 
Consiglio comunale, perchè, questo essendo in· 
teressato, deve aver diritto di difendersi. Dun 
que il parere che in prima istanza ai richiede 
è quello del Consiglio provinciale sanitario. Si 
trattava poi di dare il diritto di ricorso al Go 
verno del Re o al ministro dell'interno, e ls 
legge ha stabilito che si ricorra direttamente 
al Consiglio superiore di sanità, e così si to 
glie di mezzo un giro di carte pel Ministero 
dell'interno, e si fa giudicare dal Corpo colle 
giale composto degli elementi tecnicamente più 
competenti. Io credo che da questo punto di 
vista che è quello sostanziale, non ci sla nulla 
a ridire e si possa benissimo consentire che un 
collegio così alto com'è il Consiglio superiore 
di sanità, possa anche in certi casi risolvere i 
ricorsi. Quindi prego il senatore Cavasola di 
non insistere nella sua modificazione che in 
fondo non altera sostanzialmente lo stato delle 
cose. 

CAVASOLA. Domando la parola. 
PR&SIDE?iIE. Ila facoltà di parlare. 
CA VASOL.l. Io ringrazio l' onorevole ministro 

delle ampie spiegazioni che ha dato, e lo felì 
cito della sua resistenza spiegata nell'altro ramo 
dcl Parlamento, per non vincolarsi con una 
legge alla determinazione dci minimi degli 
stipendi, che possono essere dipeude_nti da ~ante 
condizioni locali, che malamente s1 costringe 
rebbero in una tariffa unita ad una legge; io 
per questa parte sono del suo medesimo avviso 
e me ne ra!legro meco stesso, come sono fa 
vorevolissimo alla facoltà data alla Giunta pro- 
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vinciale di fissare di ufficio lo stipendio. Ma non 
posso essere altrettanto favorevole all'annulla· 
mento (~~ichè a questo si potrebbe venire) di 
una decisione della Giunta provinciale con un 
voto del Consiglio superiore di sanità, perchè 
non vedo come possa ritenersi investito di tale 
autorità un Consiglio che è nato per un ufficio 
tanto diverso. Per annullare una deliberazione 
di un corpo deliberante costituito occorre I'In 
tervento dcl potere supremo; ci vuole il decreto 
Reale. Quindi il Ministero dell'interno senta il 
Consiglio sanitario, se crede che questo possa 
esse~ il miglior consigliere in questa materia. 
Facciamo una legge apposita, e in virtù di. 
questa si dispensi dal sentire anche il Consi 
glio di Stato, e gli bàsti il conforto del voto 
del Consiglio superiore di sanità. Ma il Consi 
glio superiore di sanità non può assolutamente 
annullare la decisione dell'autorità tutoria per 
decreto Reale, perchè così vuole la legge or 
ganica. 

GIOLITTI, presidente del Con.~;glio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTJ, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Prego il Senato a voler conside 
rare che fra la proposta del senatore Cavasola 
e la proposta votata dall' altro ramo del Parla 
mento non vi è di mezzo che una formalità 
che farà perdere una quantità di tempo e che 
non produrrà alcun effetto pratico. È evidente 
che in questa materia il ministro dell'interno 
non può studiar da sè le condizioni di un co 
mune, ma deve deferirne necessariamente lo 
studio ai corpi che sono stabiliti per legge. 
Ora se, come dice il senatore Cavaso!a, il mi· 
nistro dell'interno dovesse sentire il parere del 
Consiglio superioce di sanità, dovrebbe poi 
anche uniformarvisi. Si tratta quindi di una 
formalità di più e niente altro. 
Se fossimo qui ad interpretare la legge co 

munale e provinciale, il senatore Cavasola 
avrebbe ragione, perchè secondo le norme del 
diritto comu_ne, si a~opera ~n generale la pro 
cedura seguita da lui ; ma ID materia così ec 
cezionale, tutta tecnica, perchò volere questa. 
formalità del decreto reale? . 
Cre~o sia. mol~o più logico che il Consiglio 

superiore di sanità decida lui direttamente. 
VITELLESCill. Domando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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VITELLESCIII. Tanto l'onor. ministro quanto il 
preopinante hanno trattato la questione sola 
mente dal punto di vista amministrativo, e ri 
tengo le osservazioni fatte dal collega Cavasola 
abbiano un grande valore in quanto che non 
si può così di straforo ridurre un corpo con· 
sultivo in corpo deliberante. Di questi Corpi 
consultivi ne abbiamo parecchi e non è venuto 
mai in mente a nessuno di conceùere loro una 
facoltà ùi tal natura, quella cioè di cassare una 
deliberazione di un'autorità per natura sua de· 
liberativa; ma vi è un'altra parte molto più 
importante della questione e della quale ci oc 
cupiamo in questo momento ed è una questione 
di bilancio, perchè si può desiderare di avere 
il miglior medico do! mondo ma bisogna po 
terlo pagare. Questi duo termini non si possono 
separare. Ora la Giunta amministrativa, il Con 
siglio di Stato, il Ministero dell'interno, tutti 
questi organi che finora la legge aveva sapien 
temente usati, hanno la competenza per giudi 
care sul complesso tanto per la parte tecnica 
che per la parte finanziaria che non ha il Con· 
siglio superiore di sanità. Non solo non è com· 
petente ma è anche il mono indicato a questo 
scopo; perchè il Consiglio sanitario preoccupato 
naturalmente della sua funzione ed obbedendo 
gli istinti del suo ceto, evidentemente cercherà 
di far pagare i medici il più possibile e d'altra 
parte qunli mezzi ha il Consiglio sanitario per 
accertare la potenzialità del comune al quale 
si appresta ad imporne· il carico f Ci sono in 
Italia dei comuni talmente poveri i quali sono 
obbligati a controbilanciare come possono i 
loro doveri con i loro mezzi. 
Quando parlava di quelle tali retribuzioni, 

tanto piccole che il presidente del Consiglio 
ha avuto l' aria di parlarne come di sovrane 
ingiustizie in alcuni comuni sono il prodotto 
di quello che possono dare; egli è come nella 
questione dei salari. Sessanta o settanta cen 
tesimi è quello che in alcuni luoghi si può dare 
in rapporto con l'attività di certe ~dustrie., 

Questo è un punto essenzialissimo. Non si può 
accordare a un medico sempre quel che vale ma 
bensì quel che il comune può pagare e perciò 
quando la Ieggé aveva detto che in questa mate· 
ria si deve fare appello a quelle autorità che sono 
capaci di un gìudìzio complesso, la legge aveva 
garantite le sorti doi cittadini e dei comuni. 
Se era si sostituisce un giudice unilaterale, 

che non giudica che dal punto di vista della 
convenienza del medico, perchè altri mezzi non 
ha, si otrendono grandemente gl' interessi dei 
comuni. Perchè dunque sottrarre i poveri co 
muni, che noi stiamo martirizzando tutti i giorni 
con spese obbligatorie, alla giustizia ordinaria, 
perchè, dico, sottrarli per una questione cosi 
grave, come è quella di uno stipendio fisso, al 
diritto più elementare che hanno tutti gli altri 
cittadini e corpi costituiti, vale a dire che la 
giustizia gli sia fatta da chi ha l'autorità di 
farla, e la conoscenza per Carlaf Mi associo 
quindi alla proposta dell'onor. Cavasola, Avrà 
la sorte che avrà, ma credo che restituendo in 
questo caso il diritto di reclamo ai comuni, alle 
autorità competenti, non solo si fa. un atto più 
corretto ma più giusto e anche più pratico, con· 
siderando le condizioni finanziarie dei comuni 
dcl Regno • 

.ASTENG(). Domando la parola'. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Francamente sulle altre disposizioni 

di questo progetto di legge io potevo passar 
sopra, ma questa, del ricorso al Consiglio su 
periore di sanità, mi pare. una tale enormità 
amministrativa che non la digerisco. L'onore· 
vole ministro dice che è un formalismo e che 
si deve cercare di abbreviare. Badi, onor. mi 
nistro, che a questo modo le decisioni sui ri 
corsi avranno ua lungo strascico, perchè ora 
il Consiglio superiore di sanità... · 

GIOL!TTI, presidente del Consiglio,· ministro 
dell'interno. Ma se debbo sentirlo come parere, 
lo sentirò anche quando si riunisce. 

!STENG(). Siamo in tema amministrativo e 
dalla Giunta provinciale amministrativa si deve 
andare al Governo del Re, che provvede sentito 
il Consiglio di Stato. Non capisco come si voglia 
iutromettere un corpo tecnico che non ha nulla 
che vedere coi bilanci comunali. Francamente 
questo non va, e io non ammetto nemmeno au 
questi ricorsi il parere del Consiglio superiore 
di sanità. 

INGlllLLERI, relatore. Si può sempre riunire. 
!STr:~GO. Straordinariamente; altrimenti voi· 

fate diventare permanente questo Consiglio ed 
allora si affaccia un' altra difficoltà finanziaria, 
poichè le adunanze del Consiglio superiore 
che, di regola, non durano più di due ore, 
portano ali' erario una spesa di lire 400 al 
giorno. 
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INGHILLERI, relatcre .. Vi è nella legge che si 
può riunire con quei membri che sono in Roma. 

ASTENGO. Credo adunque che questa parte si 
debba correggere, poichè, ripeto, questa attri 
buzione in materia amministrativa al Consiglio 
superiore di sanità non mi va assolutamente, e 
mi pare un'enormità. 

INGHILLERI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE!iTi. H&. facoltà di parlare. 
INGHILLERI, relatore, Anzitutto cerco· di tran 

quillizzare la coscienza del senatore Ast~n~ 
sulla spesa detl'erario in rapporto al Consiglio 
superiore di sanità. 
Nella legge organica di sanità è data facoltà 

al ministro di riunire il Consiglio superiore 
anche in modo dirci quasi abbreviato, chia 
mando soltanto quei consiglieri che si trovano 
di residenza in Roma, di modo che il ministro 
dcli' interno può convocarlo con pochissima 
spesa, perchè ci sono moltissimi che non hanno 
indennità avendo la residenza in Roma, come 
i direttori generali, il procuratore generale, ecc., 
e avere la deliberazione che si richiedo. Questo 
lo dico unicamente per incidenza, 'perchè non 
fa nulla intorno alla questione. 
Io però sono contento che il senatore Cava 

sola fìnalmente non dissente intorno al prece 
dimento, direi giuridico, della funzione che eser 
cita la Giunta provinciale amministrativa, e di 
questo sono veramente lieto ; perii mi permetta 
"che io faccia un'altra osservazione in rapporto 
a ciò che veramente è il tema dell'attuale con 
troversia. 
Comprendo che gli amanti dcli• euritmia ar 

chitettonica della legislazione trepidino un poco 
nel votare questo articolo. Abbiamo una legge 
comunale e provinciale che dice: « contro. le 
deliberazioni della Giunta provinciale ammini 
strativa si ricorre al Govcr.no' dcl. Re '· , · 

?ifa in sostanza è questa veramente una de· 
viazione tale da costituire un'anomalia giuri· 
dicd Diceva bene il ministro dell'interno: è un 
formalismo. Siamo giusti. La tendenza è di porre 
da lato t11tto ciò che "i.eramente è formale, pur 
chè non ci sia un rapporto, una oouuessione 
intima con la sostanza, perchè allora la forma 
si connatura con la sostanza. Ma qui proprio 
è veramente formalismo. la. luogo di avere on 
decreto Reale noi avremo una .deliberazione 
dcl Consiglio ~uperiore di sanità... · 

Duciuno11l, f. 444. 55 

ASTENGO. Non è esso il competente a giudicare 
della potenzialità di un comune. 

INGIIILUR.I, relatore. Il legislatore può attri 
buire questa competenza, non vi può essere 
dubbio intorno alla facoltà del Parlamento di 
attribuire la competenza ad un corpo. Non l'a 
vete attribuita al Consiglio di Stato, al Consi 
glio superiore d'istruzione 1 E il Consiglio di 
sanità in virtù dì che ha questa facoltà f 
In virtù delle leggi che imperano, in virt~ 

dell'esercizio di una facoltà, di un potere, che 
esercita il Parlamento. 
Guardiamo piuttosto alla sostanza. Io sono 

d'accordo col ministro e vorrei minor numerò 
di decreti, perchè assisteremmo a minor numero 
di annullamenti di decreti Sovrani da parte del 
l'autorità che è investita di questa speciale giu 
risdizione. 
Però, replicano i contraddittori, noi siamo in 

sede di bilancio. l\Ia che dubbio l Noi siamo in 
sede di bilancio, e appunto per ciò interviene la 
Giunta provinciale amministrativa. Il Consiglio 
superiore di sanità, quando conosce di questi 
ricorsi, ha forse la facoltà di aumentare la mi 
sura dello stipendio! No; non lha questa fa· 
coltà. Noi siamo sempre dentro il bilancio, per 
chè bisogna leggere l'articolo nel modo" come 
è formulato, ed io prego il senatore Cavasola 
a considerare che i prefetti non hanno la fa 
coltà di ricorrere contro le deliberazioni della 
Giunta provinciale amministrativa. 
L'articolo è formulato in modo chiarissimo: 

da queste deliberazioni della Giunta provinciale 
amministratlva, la quale naturalmente ha sta 
bilita, determinata la misura dello stipendio, è 
data facoltà di ricorso. A chn Ai comuni. Ora 
credete voi che vi sia un comune che ricorrerà 
per aumentare la misura dello. stipendio 1 lo 
non lo credo. Dunque vi aaranno ricorsi dei 
comuni per diminuire la misura degli stipendl, 
Ecco poi a che si ridurrà la funzione del Con 
siglio superiore di sanità. L'esercizio di questa 
giurisdizione è limitato unicamente al ricorso 
dci comuni, i quali investono. la deliberazione 
della Giunta provinciale amministrativa in rap 
porto alla misura degli stipendi, potendo de· 
durre eh' essa è troppo elevata. in ragion del 
servizio che si deve prestare. 
La materia quindi, oggetto della contesta 

zione, è tecnica e rientra nelle funzioni proprie 
del Consiglio superiore, il quale giudicherà se 
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veramente il servizio in sè e l'estensione di 
esso in rapporto ai medici condotti possa avere 
quel valore che la Giunta provinciale ammini 
strativa ha determinato. li valore può essere 
determinato in misura minore, in misura mag 
giore mai, perchè non è possibile, e me lo in 
segna il senatore Cavasola, giudicare al di là 
del ricorso. Saremmo allora nel vizio di ultra 
petita. 

Dunque a me pare evidente che realmente 
questo articolo non sovverta nulla. Il bilancio 
è rispettato, perchè non si può andare al di là 
di quello che ha stabilito la Giunta provinciale 
amministrativa. È un'altra facoltà ed un'altra 
attribuzione, che la legge attribuisce al Con· 
siglio superiore di sanità. 
Io dunque credo che come finalmente ci siamo 

messi d'accordo in rapporto alla funzione della 
. Giunta provinciale amministrativa, così pos 
siamo essere d'accordo anche su questa parte. 
Se la parte formale in rapporto alla legge 

comunale, secondo il senatore Cavasola, non è 
rispettata, la parte sostanziale però è rispet 
tata, ed è rispettato anche il bilancio del co 
mune. 

C!VASOLA. Domando di parlaro. 
PRESIDENTE. Na ha facoltà. 
CAVASOLl. lo rispondo all'onorevole relatore, 

e per conseguenza anche all'onorevole ministro' 
che ha, presso a poco, espresso lo stesso con 
cetto, che non posso considerare come una sem 
plice formalità burocratica, il rivolgersi per invo 
carne la risoluzione ad un'autorità competeute o 
ad un'autorità che competente non sia; perchè 
in uno Stato retto a forme coatituziouali la di 
stribuzione dei poteri, la distribuzione delle at 
tribuzioni e l'ordine delle competenze costituì· 
scono materie d'ordine pubblico e non si possono 
spostare a piacimento, Ogni corpo, ogni colle 
gio, ogni autorità, deve funsionare secondo la 
sua ragione di essere, in base a quella legge 
che l'ha: costituito, e gli ha dato il potere di 
. esercitare la sua funzione. 

Ora il ragionamento, mi perdoni l'onorevole 
relatore, tende a spostare la questione da come 
l'ho posta io. Io non ho detto che l'articolo 
della legge, ossia l'ultimo comma - perchè 
di quella parte soltanto discutiamo - desse a 
qualcun altro che non sia il comune, e segna 
gnatamente al prefetto, il diritto di ricorrere. 
La facoltà del ricorso Al prefetto ho detto che 

..I 

la volevo dare io, e la volevo dare seguendo 
quell'ordine di idee, sul quale il progetto mi 
ha posto ; vale a dire che non per fare acca· 
demia si mette nella legge questa facoltà; ma 
per assicurare effettivamente, come mezzo ne 
cessario alla vita e ali' esercizio della profes 
sione, lo stipendio congruo al medico, là dove 
il Consorzio o il comune non glielo abbiano 
assegnato in misura equa. In questo caso, 
seguendo le traccie della legge comunale, io 
ho detto: facciamo che tanto si possa ricor 
rere dal comune contro l'assegrazione di uno 
stipendio che sembri soverchio, quanto si possa 
ricorrere dal prefetto - come dal prefetto si ri 
corre per ogni altra deliberazione di questa 
specie - contro la decisione della Giunta pro 
vinciale amministrativa, la quale abbia negato 
di fare ciò che sarebbe stato al tempo stesso 
giustizia e conseguimeuto del mezzo indispen 
sabile al fìue della legge, vale a dire, l'asse 
gnazione di un congruo emolumento al medico. 
Posto che si fa questo provvedimento, ai 

faccia in modo che serva tanto a favore, quanto 
contro. Ecco perchè mi sono riportato alla di 
sposizione dell'art. 199 della legge che era in 
dicatissimo, che opportunamente io aveva in 
vocato, in quantocbè quello è scritto nella legge 
comunale e provinciale ad occasione degli stan 
ziamenti di ufficio sul bilancio comunale. E sic 
come non può essere dubbio che questa è ma 
teria di bilancio, io non facevo che applicare 
quella stessa disposizione, secondo l' orJine na 
turale delle competenze, in materia che riu 
scisse anche più efficace il provvedimento che 
si desidera di introdurre a garanzia dei medici, 
Ora per essere breve su questo punto, per me, 
è cosi radicato il con vinciruento, è così co 
scienza dentro di me il rispetto ali' erdine delle 
competenze, che io non posso transigere. Non 
bo insistito sopra gli altri punti; insisto su 
questo. Vuol dire che il Senato mi voterà contro, 
ed io mi rassegnerò, ma avrò la coscienza di 
aver fatto il mio dovere . 

PRESHlENTE. Se il senatore Cavasola vuol fare 
delle preposte, abbia la bontà di inviarle per 
iscritto al banco della Presidenza. 
(Il senatore Cavasoh invia per iscritto al 

banco della Presidenza la sua proposta di emen 
damento). 

GIOLITII, presidente dcl Consiglio, ministro 
dell'interno. Chiedo di parlare • 



Alfi Parlamentari - 8273 - Sanato tlel Regn• · 

LE<HSLA.TUlU. XXI - 2• SESSIONll 1902 901 - DISCUSSIONI - TORNATA. llRL li) FEBDRATO 1904 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Comincio col constatare che il se· 
Datore Cavasola il quale tiene tanto alla legge 
comunale e provinciale coll'ultima parte del suo 
emendamento la modificherebbe sostanzial 
mente. Perchè l'articolo 199, al quale finora egli 
si è richiamato, dicea che il Governo del Re 
provvederà con decreto Reale, previo il parere 
del Consiglio di Stato. 
Intanto il senatore Cavasola riconosce che 

l'art. 199 da lui ripetutamente invocato non 
sarebbe applicabile e propone di modifìcarlo, 
sostituendo al parere del Consiglio di Stato il 
parere del Consiglio superiore di sanità. Ma 

. dunque la .legge attuale, l'azione del Governo 
del Re, sentito il parere del Consiglio di Stato, 
è messa da parte anche dal senatore Cavasola. 
Esaminiamo ora il merito della questione. 

L'articolo 196 della legge comunale e provin 
ciale dice: e Spetta alla Giunta provinciale am 
ministrativa, udito il Consiglio comunale, di 
fare di ufficio in bilancio le allocazioni neces 
sarie per lo spese obbligatorie •· È una previ 
sione di bilancio che la Giunta provinciale am 
ministratin fa; inscrive le spese obbligatorie 
che il comune non ha inscritto nel suo bilancio. 
Ma qui non si tratta di sola inscrizione, si tratta 
di giudicare, tenuto conto (come dice qui la 
legge nella parte accettata dal senatore Cava 
sola) della importanza dell'opera richiesta al 
medico. e di tutte le altre fonti di reddito pro· 
fessionale dcl medico stesso, quale sia la misura 
di stipendio equa. Ora non siamo .nell'ipotesi 
di un comune che non abbia inscritta i11 bilan 
cio una spesa· obbligatoria e che la Giunta 
provinciale la iscriva di nfflcio, ma si tratta di 
giudicare quale sia lo stipendio da attribuirsi 
ad un medico, tenuto conto di tutte le circo 
stanze locali, alle quali più volte ho accennato. 

Siamo tanto fuori dcl. caso della legge co 
munale e provinciale, che lo stesso senatore 
Cavasola ha creduto di cancellare ilConsiglio 
di Stato e mettere a suo posto il Consiglio sa· 
nitario. Egli ammette quindi che dobbiamo fare 
una legge diversa da quella vigente, ed allora, 
domando è logico .di faro pervenire il ricorso 
·al Minist~ro dell'interno, il quale deve sentire 
il parere del Consiglio superiore di sani.tà, e 
promuovere poi un decreto Reale ed obbligare 
ad una quantità di cose che sono puramente 

57 

formali f Il senatore Cavasola non si potrà mai 
immaginare che il Ministero dell'interno non , 
accetti un parere del Consiglio superiore di 
sanità in materia tecnica di questo genere e 
quindi la sua proposta si risolve in un au 
mento di formalità inutili. Io prego il Senato 
a non voler seguire questa via che creerebbe 
formalità così complicate, diverse anche dalla 
legge vigente. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
porrò ai voti l'articolo per divisione. Pongo ai 
voti la prima parte dell'ari. 8, sulla quale non 
vi sono questioni. 

Art. 8 . 

Ad assicurare un regolare e completo ser 
vizio di assistenza medico-chìrurgìco, la Giunta 
provinciale amministrativa, può aumentare a 
congrua misura, sentito il Consiglio provin 
ciale sanitario e il Consiglio comunale, la retri 
buzione dei medici condotti, tenuto conto delle 
condizioni finanziarie del comune o Consorzio, 
dell'importanza dell'opera richiesta al medico 
e di tutte le altre fonti di reddito professionale 
al medico stesso. Eguale facoltà, circa alla 
misura dell'indennità da corrispondersi all'um 
ciale sanitario, avrà la Giunta provinciale am 
ministrativa, sentito il Consiglio provinciale 
sanitario e il Consiglio comunale. 

Pongo ai voti questa prima parte dell'art. 8. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
{Approvato). 
La seconda parte suona così: 
e Da queste deliberazioni della Giunta ammì 

nislrativa è sempre però data facoltà di ricorso 
da parte dei comuni al Consiglio superiore di 
sanità ». 
Il senatore Cavasola propone invece la se 

guente dizione: e Da questa deliberazione della 
Giunta amministrativa ò sempre data facoltà di 
ricorso, da parte dei comuni e del prefetto, al 
Governo del Re che provvederà con decreto 
Reale, inteso il Consiglio superiore di sanìtà». 

· Trattandosi di un emendamento, esso ha la, 
priorità di votazione; pongo perciò ai voti 
l'emendamento presentato dal senatoreCavasola. 
Quelli che l'approvano abbiauo la bontà di 

alzarsi. 
(Non è approvato). 
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PRESIDE~TE. Metto ai voli il ~econdo comma 
dell'art. 8 nel testo presentato dal Governo, di 
cui ho già dato lettura, 

· Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. L'intiero articolo ò così approvato, 

secoudo la dizione presentata dal Governo. 

Art. 9. 
Il medico condotto licenziato durante il pe 

riodo di esperimento e poi riassunto in servi· 
zio nello stesso comune o Consorzio di comuni, 
con o senza interruzione, congiunge al nuovo 
il precedente servizio, agli effetti del compi 
mento del periodo di prova. 

(Approvato). 
Art. 10. • 

.Col regolamento saranno fissate le norme per 
la costituzione, il funzionamento, le modifica 
zioni e lo scioglimento dei Consorzi indicati 
nella presente legge. 
Saranno del pari determinate le norme prin 

cipali cui dovranno uniformarsi · i capitolati 
delle condotte mediche comunali e consorziali 
per le nomine che verranno effettuate dopo 
l'attuazione della presente legge. Saranno inol 
tre stabilite le norme per coordinare gli attuali 
capitolati di condotta colle disposizioni della 
presento legge. · 
Fra tali norme, dove le condizioni locali lo 

consentano, dovranno essere comprese anche 
quelle relative ai congedi nonchè alle supplenze 
nei casi di malattia. . 
Totli i capitolati devono essere approvati 

. , dalla Giunta provinciale amministrativa sentito 
il parere del Consiglio sanitario provinciale. 
(Approvato). 

Art. 11. 
Per i medici condotti comunali e per quelli 

delle Opere pie che fanno servizio di condotta 
meJico-chirurgica per i poveri, se alla data 
della presente legge non hanno ancora acqui 
stato il diritto alla stabilità dell'ufficio, i due 
an1.1i .di prova si computano dall'epoca dell'as 
sunzione in servizio. 
Il licenziamento in questo caso deve deli 

berarsi nei modi indicati nella prima parte 
dell'articolo 6. 

(Ariprovnto). 

. Art. 12. 

L'ufficiale sanitario sarà nominato dal pre 
fetto, su proposta .del Consiglio provinciale sa 
nitario, nella persona del medico condotto, in 
quei comuni nei quali non sia possibile l'eser 
cizio separato delle due funzioni. 

All'ufficiale sanitario, così nominato, si ap 
plicano tutte le disposizioni relative al medico 
condotto contenute nella presente legge, fatta 
eccezione della stabilità come ufficiale sanita 
rio, la quale cessa tostochè sia possibile scin 
dere le due funzioni. 
In tutti gli altri casi l'ufficiale sanitario, sia 

comunale, sia consorziale, dovrà essere scelto 
fuori dei medici condotti e la sua nomina sarà 
fatta per titoli e per esami, secondo le norme 
da stabilirsi nel regolamento. 
Tale nomina varrà soltanto per un biennio 

di prova, trascorso il quale, il prefetto, udito 
il Consiglio provinciale sanitario, provvederà 
con decreto motivato alla nomina definitiva o 
al lioenziamento. 
Nei comuni, i quali abbiano uno speciale 

ufficio d'igiene, capo dello stesso ufficio 11arà, 
previa approvazione del prefetto, l'ufficiale sa 
nitario comunale. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Gli ufficiali sanitari comunali che non sono 

medici condotti e che si trovino in servizio 
all' attuazione della presente legge da almeno 
tre anni nello stesso comune, !possono essere 
dispensati dal concorso e dal periodo di prova 
previsti dall'art. 12, su parere conforme del 
Consiglio provinciale di sanità. 

(Approvato). 

Art. 14. 
È abrogato· il secondo comma dell'art. 10 

della legge "22 dicembre 1888, n. 5849 salvi 
rimanendo i diritti acquisiti. 
(Approvato). 

Art. 15. 
All'art. 41 della legge 22 ·dicembre 1888 

n. 5819, 'serie· 3", sono aggiunti i seguenti 
comma: 
Quando si tratti di casa rurale adibita per 

abitazione di coloro che sono addetti alla colti- 
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vaziona di fondi appartenenti al proprietario 
della casa stessa, questi è obbligato a mantenere 
lo stabile in condizione di abitabilità dal punto 
di vista igienico, e, dove tali conùizioni man 
chino, a provvedervi mediante le opportune 
riparazioni od aggiunte. N cl caso d' inadempi 
mento, il sindaco o l'ufficiale sanitario ne riferi 
scono al Consiglio provinciale di sanità il quale, 
sentito il proprietario, può ordinare che il sindaco 
provveda di ufficio alle riparazioni ed aggiunte 
nei modi e termini di cui all'art. 151 della legge 
comunale e provinciale, ed entro un limite di 
spesa non -eecedente l'importo di due annate 
dcli' imposta fondiaria erariale gravante su i 
fondi anzidetti. · 

I proprietari di fondi coltivati mediante l'opera 
temporanea di operai avventizi, non aventi abl 
tazione stabile nel comune o nei comuni dove i 
fondi sono posti, hanno l'obbligo di provvedere 
gli operai di ricoveri notturni rispondenti alle 
tleccssifà igieniche e sanitarie, tenuto conto 
delle condizioni e natura delle località. Nel caso 
d'inadempimento, si potrà, previo diffidamento, 
provvedere d'ufficio, come nel comma prece- 
dente. · · 
Quando il sindaco ometta o si rifiuti di adem 

piere alle attribuzioni conferitegli dal presente 
articolo, potrà il prefetto provvedere d' ufficio. 
Contro le deliberazioni dcl Consiglio provin 

ciale sanitario è ammesso il ricorso al Consiglio 
superiore di sanità. 

DI C!MPORE!LE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI CAKPORE!LE. Riguardo a questo articolo 15, 

credo che la sua dizione si presti a qualche equi 
•oco che sarà bene venga chiarito. Rileggiamo 
l'articolo periodo per periodo. 

Art. 15. 
e Quando si tratti di case rurali adibite .per 

abitazione di coloro che sono addetti alla col 
ti"azione di fondi appartenenti al proprietario 
della casa ·stessa questo è obbligato a mante 
nere Jo stabile in condizione di abitabilità dal 
punto .di vista igienico, e, dove tali condizioni 
manchino, a provvedervi mediante le opportune 
riparazioni od aggiunte>. 
Trovo che non e' è nessuna osservaslone da 

fare riguardo a questo eomms ; è giustissimo. 
·.Andiamo avanti: · 

59 

e Nel caso d'inadempimento, il sindaco o 
l'ufficiale sanitario ne riferiscono al Consiglio 
provinciale di sanità il quale, sentito il pro 
prietario, può ordinare che il sindaco provveda 
di ufficio alle riparazioni ed aggiunte nei modi 
e termini di cui all'art. 151 della legge comu 
nale e provinciale, ed entro no limite di spesa 
non eccedente l'importo di due annate dell'im 
posta fondiaria erariale gravante su i fondi 
anzidetti>. 
Se questo articolo dovesse interpretarsi ad lit 

tcram, sarebbe impossibile non giudicarlo as 
eolutameute eccessivo ed e ingiustificabile, do· 
vrei pregare il Senale} di respingerlo; perchè 
io concepisco e comprendo perfettamente che, 
quando una casa non abbia le condizioni di 
igiene volute, si nieghi il certificato di abita 
bilità; è perfettamente giusto. Questa casa non 
corrisponde alle condizioni volute di igiene; 
dunque io non vi permetto diusarla a scopo di 
abltazione, se prima non avete fatti quei lavori 
che sono necessari per renderla atta allo scopo 
per cui deve servire. Se questo è il concett~ 
della legge non ho alcuna difficoltà ad asso 
ciarmi ad esso. 
Ma che si dia la facoltà ad altri di venire in 

casa di un proprietario e farvi dei lavori, a sue 
spese, e contro il suo volere, questo veramente 
è qualche cosa di enorme ; se al proprietario può 
convenire di demolire quella casa, di adibirla 
ad altro uso, per esempio, alla conservazione 
dei prodotti do! fondo, volete voi toglierli J& 
libertà di disporre della .easa sua e impedirgli 
di trovare il suo tornaconto senza spendere 
migliaia di lire per renderla abitabile, migliaia 
di lire che in malti casi egli non possiede J 
Io non dubito ohe so questo articolo l'ono 

revole ministro ed il relatore potranno darè 
una assicurazione formale, che debba essere in 
teriiretato in modo da non rare a pugni col 
senso comune, e se così faranno, non avrò diffi 
-coltà di votarlo; ma, per converso, ee si intende 
che debba obbligarsi un proprietario a ren 
dere abitabile una casa anche quando a lui non 
convenga. di farlo o convenga di adibirla ad 
altro uso, questo .v~ramonte mi pare che sa 
rebbe tale enormità da non si potere n . b. em- meno concepire, e e iedo al ministro che vogra 
nettamente chiarire questo punto. · 

1 

_ Ciò riguardo al primo comma. Ve~iamo al 
secondo comma: questo prevede il caso di 

.. 
r 
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fondi coltivati mediante l'opera temporanea di 
operai avventizi, e prescrive si provvedano ri 
coveri igienici anche per loro, e sopra questo 
nessuna difficoltà. Ma anche qui vi è una parte 
la quale può dar luogo ad equivoci. L'articolo 
parla di operai avventizi, non aventi abitazione 
stabile nel comune o nei comuni dove i fondi 
sene posti. Ora questa locuzione, data la que 
stione mai risoluta dalle circoscrizioni territo 
riali dei comuni, può dar luogo a seri equivoci. 
Molte volte il centro abitato più vicino al fondo 
che si tratta di coltivare non è il comune nel 
cui territorio trovasi il fondo, è nn altro co 
mune ; e per citare nn esempio di cui il rela 
tore ed io abbiamo migliore conoscenza, pren 
diamo il comune di Monreale, che si estende 
fino in fondo alla provincia di Girgenti. Ma i 
lavoratori che debbono coltivare un terreno a 
Mazzara, debbono essere abitanti del comune 

· di Monreale che è a oltre 100 chilometri di di 
stanza 1 Evidentemente no, nè suppongo che 
la legge intenda dire questo: evidentemente 
intende dire che si provvedano di ricovero nel 
fondo questi operai avventizi che non abbiano 
una abitazione nel comune vicino. Anche qui 
la lettera dell'articolo si presta a una interpre 
tazione che non chiarita potrebbe dar luogo ad 
un influita quantità di inconvenienti. 

Spero quindi che le dichiarazioni, che possono 
essere fatte sopra questi due articoli dal presi 
dente del Consiglio, mi rassicurino completa 
mente e tolgano la necessità di chiarir meglio 
·gli articoli stessi con emendamenti. 

GIOL11TI, presidente del Consiglio e ministro 
delr interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delf interno. Comincierò dall'accennare al· 
l'origine di questa disposizione della quale ha 
parlato il senatore Di Camporeale. L'articolo 41 
della legge attualmente vigente dice così: «il 
sindaco su rapporto dell'ufficiale sanitario comu 
nale o dei medici provinciali può dichiarare 
inabitabile, e far chiudere una casa o la parte 
della medesima riconosciuta pericolosa dal 
punta di vista igienico o sanitario ; salvo il 
ricorso al prefetto che deciderà, sentito i1 Con· 
siglio provinciale di sanìtà», 
Ora, questa disposizione di legge, tlnchè si 

tratta di centri abitati, di città, ba la sua ap 
plicazione facile. Se una casa non è igienica 

il comune la fa chiudere, l'inquilino va ad ahi· 
tare un'altra casa; ma trattandosi di case ru 
rali, sparse in campagna, a distanza degli abi 
tati, se il sindaco facesse chiudere la casa, il 
contadino dovrebbe dormire all'aperto perchè 
non ba la possibilità di trovare un'altra ahi· 
tazione; quindi non si è mai verificata la chiu 
sura di queste case rurali dei contadini, perchè 
invece di rendere loro un servizio si sareb 
bero messi in una condiziono molto peggiore. 
Quindi la necessità di dire ai proprietari : So 
volete tener nelle case rurali i contadini, do 
vete migliorarle, dovete fare in modo che siano 
abitabili. E qui vengo al quesito primo che ba 
proposto il senatore Di Camporeale. Egli dice : 
Ma se il proprietario volesse adibito quel fab 
bricato ad uso diverso e non tenerci i conta 
dini, e pensasse a collocarli altrove potrebbe 
farlo 1 Non vi sarebbe nessuna diftlcoltà. Ciò 
che la legge non vuole è che si obblighino i 
contadini a rimanere in una casa che igieni 
camente non è sana; e il senatore Di Cam 
poreale ha dichiarato fin dal principio del suo 
discorso che riteneva giusto il concetto della 
legge. Questo rientra nel diritto comune, per· 
chè chiunque per colpa sua mette un altro in 
condizioni da prendersi una malattia, è respon 
sabile delle conseguenze; quindi evidentemente, 
quando si dice che deve provvedere mediante 
le opportune riparazioni, ei intende in quanto 
questa sia casa destinata ad abitazione, ma se 
questo stabile cambia destinazione, e invece 
di farne locali di abitazione dei contadini se 
ne fa una stalla o un deposito di cereali o di 
altri prodotti, quest'articolo di legge non sarà 
più applicabile. Si vuole impedire che il pro 
prietario tenga i contadini ad abitare in luoghi 
non igienici. 
Questo riguardo al primo dei due quesiti 

accennati dal senatore Di Camporeale. 
E vengo al secondo. Egli pure ammette il 

principio che il proprietario di fondi che col 
tiva mediante l'opera di operai avventizi debba 
procurar loro un ricovero igienico. Questo· prin 
cipio così giusto non è stato affatto combattuto 
dal senatore Di Camporeale. Egli però ha fatto 
una questione di interpretazione. 
Rileggo il testo dell'articolo: e i proprietari 

di fondi coUivati mediante opera temporanea 
di operai avventizi non aventi abitazione sta 
bile nel comune o nei comuni dovo i fondi sono 
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posti hanno l'obbligo di provvedere gli operai 
di ricoveri notturni rispondenti alle necessità 
igieniche e sanitarie, tenuto conto delle con 
dizioni e della natura delle Iocalità e, 
Il concetto è questo ; che quando l'operaio 

non può nella sera ritirarsi ad alloggiare in 
una casa igienicamente sufficiente all'abitazione, 
quando cioè dovrebbe rimanere lì sul terreno, 
il proprietario abbia l'obbligo di procnrargii un 
·ricovero salubre. Infatti dice l'articolo: e tenuto 
conto delle condizioni e della natura delle loca· 
lità •· Se noi siamo sul ·confine di un terrì 
torio e l'operaio ba la sua casa lì vicino non 
c'è nessuna ragione di richiedere questo. Le 

· eondiziouì e la natura delle località sono tali 
che consentono che vada a casa sua. Io quindi 
credo che non ci sia nessuno dei pericoli a 
cui ha accennato il senatore Di Camporeale. 

DI CAMPOREALE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI CUIPORE!LE. Io mi dovrei dichiarare sod 

disfatto dei chiarimenti dati dall'onor. ministro 
sopra i due punti ùi cui ha parlato; ma mi di 
chiarerei tanto più soddisfatto, se l'onor. mini 
stro potesse assicurarmi che di queste sue dichia 
razioni, di cui io prendo atto, sarà tenuto conto 
nella compilazione del regolamento, nel quale 
dovrebbe essere eliminata anche la possibilità 
di una interpretazione di questo articolo che 
non coincida con quella data dall'onor. ministro 
dell'interno oggi al Senato. Questi articoli, in· 
terpretati come li ha interpretati l'onor. ministro, 
per conto mio li accetto. Ma ammetterà I'ono 
revole ministro ehe la dizione loro può dar 
luogo ad equivoci che è bene siano chiariti in 
modo esplicito dal regolamento. Quindi qualora 
il ministro, come ne lo prego, voglia assicu 
rarmi che nel regolamento terrà conto delle 
interpretazioni, che egli stesso ha dato oggi al 
Senato, io mi dichiaro soddisfatto e rinunzio a 
presentare qualsiasi emendamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. pre 
sidente del Consiglio. 

GIOUTTI, presidente del Con.•iglio, mini.~tro 
dell'interno. Poichè non solo lo parole che ho 
letto ma lo spirito di questo articolo è preci· 
sam~nte quello che io ho spiegato p~co fa, cio_è 
di provvedere a che il contadino .a~b1~ una ab1: 
tazione salubre quando le condisioni souo tali 
che egli lì non' la possa avere, io prendo im 
pegno che nel regolamento sarà spiegato e de- 
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terminato il modo di esecuzione; perchè certo 
quando si dice che la casa dove abita il con 
tadino debba essere in condizioni igieniche, 
questo esclude che il precetto della legge possa 
applicarsi ad un fabbricato adibito anzichè ad 
abitazione di contadini, per esempio a magaz 
zino di prodotti rurali: mancherebbe infatti al 
lora la destinazione ad abitazione che è il re 
quisito essenziale affinchè il precetto si attui. 
Così nell'altro caso, poichè lo scopo del rico 
vero è per il contadino avventizio che viene 
di lontano, il quale deve avere un ricovero sano 
e non dormire all'aperto come succede disgra 
ziatamente in parecchi luoghi· in questo caso 

·1 ' se 1 contadino ha la sua casa vicino ad un 
luogo di ricovero, ancorchè questo appartenga 
ad altro comune, le condizioni locali possono · 
esser tali da non richiedere quest'obbligo. 
Ritengo che col regolamento si potranno elì 

minare parecchie difficoltà 'per l'applicazione 
di questa legge. 

DI C!llPOREALE. Prendo atto di queste dichia 
razioni e ringrazio. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni 
pongo ai voti l'art. 15. ' 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 16. 
Al 1° comma dell'art. 42 è sostituito il se 

guente: 
e Chiunque vende, ritiene per vendere, o 

somministra come compenso ai propri dipen 
denti, materie destinate al cibo o alla bevanda 
che siano riconosciute guaste, infette, adulterat~ 
o in altro modo insalubri o nocive, è punito con 
pena pecuniaria da L. IO a L. 100 oltre la con 
fisca delle materie, e ciò senza pregiudizio delle 
san~ioni di cui gli articoli 310, 320, 322 del 
Codice penale •· 
Nell'art 50 dopo le parole: e una malattia in 

fettiva• sono aggiunte le parole: e dell'uomo ..••• 
Nel 2° comma dell'art. 60 alle parole: e da L. 51 

a L. 500 • sono sostituite le parole: e da L. 5 a 
L. 500 •· 
Allo stesso art. 60 è aggiunto il seguente 

comma: 
. e .Alle ~~ntz:avve~zioni stesse sono applicabili 
le disposislonl d~gh.articoli 202 e 203 della legge 
comunal? e provmc1ale. (Testo unico approvato 
con Regio decreto 4 maggio 1898, n. 161) •· · 
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All'art. 70 della legge 22 dicembre 1888, 
11. 5849 (serie 3-, è aggiunto il seguente comma: 
e Le ·cJntrav>enzioni a tale regolamento ge 

nerale ed ai regolameutì speciali anzidetti, per 
infrazioni alle quali non sia già provvednto dalla. 
presente o da altre leggi, saranno punite con 
le stesse penalità indicate nell'art. eo '· 
(Approvato). 

Art. 17. 

È data facoltà al Governo del Re, sentito il 
Co:isiglio di Stato, di modificare il regolamento 
27 ottobre l~I, n. 695, e di coordinare in testo 
unico le disposizioni dellalegge23 dicembre 1888, 
n. 15819, colle disposizioni della presente legge, 
del regolamento anzidetto e delle seguenti altre 

· leggi: 
I. Legge 12 giugno 1866, n, 2967, sulla 

coltivazione del riso. 
2. Legge 19 luglio 1894, n. 356, sulla fab 

bricazione e vendita del burro artificiale. 
3. Legge U luglio 1898, n. 317, sul paga 

mento degli stipendi ar medici condotti. - 
4. Legge 21 dicembre 18!J9, n. 472, s;l'r1a 

fabbricazione e vendita dei vaccini, virus, ecc.; 
e quella modificativa 13giugno1901, n. 212. 

5. Legge 21dicembre1899, n. 473, portante 
un'aggiunta all'art. 57 della legge 22 dìcem 
bre 1888, n. 5849. 

6. Legge 21 dicembre 1899, n. 474, circa 
la Istituzione degli armadi farmaceutici. 

7. Legge 2 novembre 1901, n. 4ù0, conte 
nente disposizioni per diminuire le cause della 
malaria. 

8. Legge 26 giugno 1002, n. 272, portante 
modificazioni alla legge 22 dicembre 1888, 
n. 58·19, e relativi decreti-legge. 

9. Legge 7 luglio 1902, n, 286, sul perso· 
nale tecnico governativo di sanità marittima. 

10. Legge 21 luglio 1902, n. 427, conte· 
nente disposizioni per combattere la pellagra. 
(Approvato). 

PRESI!}E!l71ì. Si procederà domani, in principio 
di seduta, alla votazione a. scrutinio segreto del 

. progetto di legge testè votato per alzata e 
seduta. 

CEFALT, segretario ddf l./tfkw centrale. Chiedo 
di parlare; 

PRESIDENTit Ne ba facoltà. 
C&FALY, segretario dcll' l/{/kio centrale. Sono 

pervenute al Senato alcune petizioni distinte coi 
numeri 221, 223, 228 e 229, con le quali si fanno 
voti per l'approvazione sollecita di questo di 
segno di legge. Esse si debbono intendere come 
esaurite col voto che avrà luogo domani. 
Sono pervenute pure altre petizioni distinte. 

coi numeri 188, 189, 192 e 255. 
Per queste l'Ufficio centrale propone l'ordine 

del giorno puro e semplice. 
PRESIDENTE. Come il Senato ha inteso, l' Uf 

ficio centrale per le petizioni numeri 188, 189, 
192 e 255 propone l'ordìue del giorno puro. e 
semplice. 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani. 
l. Votazione a scrutinio segreto del disegno 

di legge: 

Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti intorno all'assistenza sanitaria, alla vi 
gilanza igienica ed alla igiene degli abitati nei 
comuni del Regno; 

II. Interpellanza del senatore OJescalchi al 
ministro degli affari esteri sopra gl' intendi· 
menti del Governo circa l'amministrazione delle 
nostre colonie e la tutela dei nostrì emigranti 
all'estero. 

La seduta è sciolta (ore 1'8). 

licenziato per la stampa Il 23 febbraio 1904 (or& 16) 

F. Ds Lu1<H 
Direttore dell'Ualcio del Reaocootl delle 1edute pubbliche. 
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CXXXVII. 

TORN.1:\TA DEL 20 FEBilR.t\IO lH04 

Presidenza del Presidente SARACCO.· 

Semmarlo. - Sunto di petizioni ed elenco di omaggi - Congedo - Rinçraziamenti -· Vota 
zione a scrutinio segreto - Annunzio d' intcrpcttansa - Scolçimento dell' interpellanza del 
senatore Odescalclii al ministro degli a{fal'i esteri sopr.i gl' intendimenti dcl Gocerno circa 
l'Amministrazione delle nostre colonie e la tutela dei nostri emigranti alt'estero - Il sena 
tore Odescalcld SV(J/ge la sua interpellanza; risposta del ministro degli affari esteri e replica 
dett' interpellante - Chiusura di vota:ione - Avviwtenza del Presidente in -ordme ai lavori 
del Senato - Risultato di votazione. · 

La seduta è aperta alle ore 16. 

È presente il ministro degli affari esteri. Iu- 
terviene più tardi il ministro della guerra. · 

11'.l.RIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della tornala precedente il 
quale è approvato. 

Il ministro· dei lavori pubblici del vente 
simo Rapporto trimeetrale relativo aU'a1tda 
mento dei lavori della çrande galleria del Sem-: 
pione al 30.settembre 1003 e della momo~·ia sul. 
profilo geologico 11 sulle sorgenti di acqua, in 
contrate nel tunnel del Sempione sul versante 
Iselle; 

Il direttore generale• delle Strade ferrate 
del Mediterraneo della Statistica dell' eserci 
zio I 9u2, parte prima; 

Il presideute della . R. Deputazione della, 
Storia patria per le provincie meridionali dei, 
voi. IV, V, VI e VII dell'Archivio storico della· 
Regia deputazione stessa per le provincie par 
mensi; 

li ministro della pubblica istruzione della 
Retasione generale per la consereazione dei mo-. 
numenti delle proi:incis meridionali, vol. I; 

Il sindaco di Firenze di un esemplare della 
Medaglia di bronzo argentato coniata a ricordo 
delle onoranze fiorentine a Vittorio Al/feri· 

-Il comm. Minelli ex-deputato al Parlam~nto 
del manoscritto autografo delle Prime storie 
canto di Aleardo A leardi; ' 

li senatore Pier Desiderio Pasolini di una 
sua pubblicazione intitolata: Gli onni secolari, 
etsione sterica, 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego di dar lettura del sunto 
delle petizioni pervenute al Senato. 

l!!RIOITI FILIPPO, segretario, legge : 
· e N. 245. La Società nazionale pel migliora· 

mento morale ed economico degli impiegati ci 
vili dello Stato fa voti al Senato perchè al di 
segno di legge sullo stato degli impiegati civili 
siano apportate varie modificazioni >. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Si dà lettura. dell'elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

1URIOTTI FILIPPO, seçretario, legge : 
Fanno omaggio al Senato: 
Il presidente della Società geografica Ha· 

liana del Catalogo metodico della biblioteca so· 
ciale, parte prima, l8Cìl-l001 j 

Di&cussioni, (. 445 63 Tip. jel Senato. 
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n senatore Greppi del terzo ed ultimo vo 
lume della pubblicazione intitolata: La Rivo 
lu::ionc francese nel carteggio di un ossercatore 
italiano; 

Il senatore Fè D'Ostiani di un opuscolo in· 
titolato: Il Liber Potherù dcl comune di Bre 
scia. Studio storico di Alessandro Lattcs; 
, Il ministro di agricoltura, industria e com· 
mercio delle seguenti pubblicazioni: 

l. Riassunto dei t·endiconti delle Casse 
di ri.~pai·mio per l'esercizio 1!J02; 

2. Annali dell' industria e del com· 
rnercio (1003). (Atti della Commissione centrale 
dci valori per le dogane); 

3. Annali di agricoltura (Atti del Con- 
siglio di agricoltura 1903) ; . . 

4. Bollettino delle .~ituawmi dei Monti 
Jli piefrl (situazione al 31 dicembre 1901J; · 

Il comm. Tullio Minclfi delle: aeguentt pub 
blicazioni: 

I. Stotistica delle società ccoperatioe ita 
liane esistenti nel 19lì2; 

2. Alcuni lustri di cooperazione rurale 
.a Moretta (saluzzo-Cuneo); 

3. Le Musi!~ Social ; 
Il presidente del Comizio di San D<:n~ ~i 

Piave, del v.wòale, relazione e voto del Comizio 
medesimo i · • 

li Ministero del tesoro, della Ii-lazione del 
dirett<we generalt: alla Commis~fone di vigilanza 
su! rendiconto aimninistratii·o del Debito '[JUb· 
blico per fcsercizio 1902-903; · 

11 presidente della Commis!lionc cen~u~ria 
trale della Relazione della Sutlocmnm1!l.~ione cen , .1. d 

incaricata di riferire sui criteri seçu: i e a 
seguire nell'esame delle tariffe di estimo; 

Il direttore della Gazzdla Ooloniale del 
Meseico, ·di una pubblicazione intitolata Patria 
- XX settembre 1003; 

Il Consiglio provinciale di Pavia, di una 
pubblicnzione contenente Onoranze rese alla 
memoria dcl defunlo senatore arv .. Gaspare Ca· 
callini ex-presidente dt11,Cunsiglfo stessa; · 

Il direttore della Navigazione generale ita 
liana, delle Relazicni sul rendiconto e bilancio 
dell'esc1·cizio U)02-903; 

Il senatore Finali di una sua memoria in· 
titolata Guglielmo Gladstone e l'Italia; 

Il signor barone Alberto Lumbroso dello 
a -guenìi pubblicazioni: 

1. Appunti Stendhaliani; 

2. Vitto1·10 Al/feri giudicato da Sten- 
dhal; . 

3. Recenti pubblicasiani francescane. 

Congedi. 

PRESIDENTE. n:collega Mezzacapo domanda un 
congedo di 15 giorni. 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

si intenderà accordato. 

Comunicazioni. 

P.itESIDENTE. Devo dare comunicazione al Se 
nato di due telegrammi ricevuti da Messina. 
L'uno è della famiglia Picardi: 

e Profondamente commossi per l" solenne ma 
nifestazione di stima e di affetto data alla me 
moria dol nostro caro estinto, preghiamo V. E. 
di partecipare al Senato i sentimenti della no 
stra riconoscenza e di accogliere la gratitudine 
nostra per la sua cortese comunicazione>. 
L'altro è del presidente del Consiglio pro 

vinciale di Messina: 
e In nome del Consiglio provinciale di Mes 

sina rendo grazie vivissime al Senato per avere 
voluto, nel commemorare la dolorosa perdita 
del senatore Picardi, rivolgere il conforto delle 
sue condoglianze a questa rappresentanza nella 
quale l'il)Jlstre defunto stampò le prime orme 
della sua vita pubblica ora immaturamente 
chiusa in mezzo al generale rimpianto. Prego, 
l' E. V. di renderei interprete di questi senti 
menti presso l'Alto Consesso cui degnamente 
presiede ». 

Votazione a acrulioio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la vota 
zione a scrutinio segreto dcl disegno di legge: 
e Modificazioni ed aggiunta alle disposizioni vi 
genti intorno all'assistenza sanitaria, alla vigi 
lanza igienica ed alla igiene degli abitati nei 
comuni del Regno> (N; 205). · 
Prego il 11enatore segretario Taverna di fare 

l'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
l'llESIDENTK. Le urne resteranno aperte. · 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Comunico al Sen~~o la seguente 
interpellanza del sen~~ore Del Giudice: e Il sot 
toscritto chicq~ d'interpcl!aro l'onorevole mini-· 
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stro della pubblica istruzione intorno ai nnovis 
Bimi recolamenti uoiver:;itari de126ottobre1003, 
in ispe~ie sulla condizione fatta alle. discipline 
di carattere storico con regolamento speciale 
alla facoltà di giurisprudenza (all. D) •. 
· Non essendo pres=ute il ministro della pub· 
blica istruzione, prego il signor ministro degli 
all'ari esteri, di voler dare comunicazione al suo 
collega di questa interpellanza. 

TITTONI TOIDi!!SO, ministro dagli affuri esteri. 
Comunicherò al mio collega, ministro doli' istru 
zione pubblica, l'interpellanza del senatore Dcl 
Giudice; cosi egli potrà far sapere al Senato 
se e quando intenda. rispondere. 

.. 

Svolgimento dell'interpellanza del seDatore Ode 
•calchi al ministro degli affari esteri sopra 

. gl' intendimenti del Governo circa I' Ammini 
atrasione delle nostre colonie e. la tutela dei 
nostri emigranti al~'eetero. 

PRESIDENTE. L'ordine .del giorno reca: e Inter 
pellanza del senatore ·Odescalchi al ministro 
degli affari esteri sopra gl' fotendimenti del Go· 
verno circa l'Amministrazione delle -nostre co 
lonie e la tutela dei nostri emigrati all'estero>. 
La parola spetta al senatore Odescalchi per 

svolgere la sua interpellanza. · 
ODESC.U.ClII. Onorevoli colleghi, è molto tempo 

che ho presentata questa intorpellanza, e quando 
l' bo presentata la situazione politica era affatto 
diversa da quale è ora. In allora sembrava che 
la bonaccia regnasse su tutti i mari e che un'aura 
di pace spirasse su tutti i continenti. Ora im 
provvisamente è scoppiata la guerra nell'estremo 
Oriente: avvenimento di cui nessuno può misu 
rare le conseguenze ed i -rìsultatl; nessuno può 
sapere le sorprese che possono derivarne. Quindi 
gli uomini politici debbono avere molto accor 
gimcnto, prontezza, quando ne fosse il caso, e 
sopratutto grandissima· prudenza. Ma siccome 
tutte queste virtù, a mio -parere, debbono Ior 
mare il fondamento ·di ogni nostro programma 
coloniale, non mi lamento di parlare oggi, anzi 
lo faccio con molto piacere. Entrando in argo 
mento, dirò che noi abbiamo ~ue specie di co 
lonie: le colonie effettive, ossia quelle cho sono 
di proprietà nostra e di cui il terreno a noi 
appartiene; e lo cosi dette colonie libere, im 
propriamente chiamate colonie, perché sono 
.agglomerazioni di emigranti italiani in paesi 
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esteri, intornoa cui noi non abbiamo avuto e 
non abbiamo e non potremo mai avere aspira 
zioni politiche a meno di essere impazziti; che 

· però possono dare dei grandissimi vanta"gi 
alla madre patria. 

0 

Prima di dire partitamente qualche paro'a 
intorno a queste due specie di colonie mi sia 

• • J 
permesso intrattenermì un momento sugli or- 
ganismi e sugli uffici, con i quali le ammini 
striamo. Dappoi la nuova legge vi è il Commis 
sariato dell'emigrazione di cui è capo l'onore 
vole nostro collega, il senatore Bodio, 11 quale 
si occupa degli affari dell'emigrazione e delle 
'colonie li bere, se così posso chiamarle, e questo 
uffizio dipende direttamente dal Ministero degli 
esteri. Ma al Ministero degli esteri vi è pure 
una divisione coloniale con un direttore che di 
questi affari deve specialmente occuparsi e diri 
gerli; da cui pure dipende una sezloue speciale 
per gli atrari dell'emigrazione. Chiedo all'ono 
revole mi nistro se non crede mogi io riunire 
questi duo organismi o formarne uuo solo. Non 
si spaventino doli' ampiezza delle mie vedute· 
questo organismo dovrebbe formare un nucle~ 
agguerrito e istruito sopra speciali questioni· 
in un lontano avvenire quando le colonie fosser~ 
sviluppate ed accresciuti gli all'ari concernenti 
l'emigrazione, è possibile sorga il ·bisogno di 
istituire un Ministero speciale . delle colonie. 
Allora si avrebbe già pronto un· personale 
abituato da molto tempo a trattare gli affari 
speciali ai quali dovrebbe accudire. . . 
· . Se poi il Ministero delle colonie fosse un sogno, 
sarebbe sempre utile avere un ufficio compe 
tente in speciali cognizioni in materia coloniale. 
Per ciò amerei conoscere il parere del ministro 
sulla riforma da introdurre in tale organismo. 
r ·Ma ritorniamo allo colonie. Le nostro colonie 
etrdtive sono : l'Eritrea, il Benadlr e la costa 
dci Somali, di proprietà o· sotto il protettorato 
italiano ; e prima di trattare partitamente di 
ognuna di queste, tollerino che dica poche pa 
role sulla storia delle .medesime E per nou 
tediare troppo il Sennto, non andrò molto lon 
tano noi ricordi, e prenderò lo mosso soltanto 
dal Ministero Crispi. · • 
. · E~li ebbe u~ grandioso concetto: Immaginò 
un impero africano che dal mar Rosso andasse 
tloo all'.Oc~an~ indiano. A tempo suo possedé 
va~o _già 1. Eritrea sulla costa do! mar Rosso. 
Egll s1 assicurò dell'altro lato occupando sul- 

· ... 
' ,- 
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l'Oceano indiano la costa del Benadir e della 
Somalia; quindi ebbe in animo di conquistare 
l'Abissinia, ma il grandioso sogno, il dorato 
miraggio, sprofondò in un giorno con un disa 
stro nazionale; ed allora ci sono rimasti due e 
non preziosi frammenti, l'Eritrea e il Benadir. 
L'onor. Visconti-Venosta gli successe ed 

ebbe, se mi. è permesso di usare una frase 
volgare, l'ingrato còmpito d'accomodare i cocci 
rotti. In . quanto all'Eritrea, eglì abbandonò 
Cassala, -e gli si mossero gravi critiche intorno 
a questo abbandono. Invece io ritengo che fece 
opera savia e prudente, perchè Cassala è nel 
raggio dell' influenza inglese, destinata quindi 
al suo dominio; e sostener guerre e sottostare 
a gravi spese, per avere poi da rendere ad 
altri ciò che si è guadagnato o conquistato, se· 
condo me, .non è opera ragionevole. Nell' Eri 
trea ad un governatore militare sostituì un go 
vernatore civile, e fu un gran bene, a mio av 
viso, perchè così sparirono tutti 1 sogni e le 
velleità di guerre di recanche, aspirazioni ·a 
futuri successi che sono naturali ali' animo di 
ogni guerriero. 
, Dopo che lonor. Visconti-Venosta dette alla 
colonia ·Eritrea tale assestamento, se n'è par 
lato poco, e poco ci è costata; 8'8 ne è tratto, a 
mio parere, il miglior partito possibile, e per 
quel che riguarda l'Eritrea mi dichiaro com· 
pletamente soddisfatto. 
Quanto poi al Benadir, seguendo il suo pro 

gramma, che era adattatissimo ai tempi che 
correvano allora, cercò di levare ogni appiglio 
a complicazioni possibili ; concesse la colonia 
ad una Società privata costituita in Milano, 
col tenue sussidio di 200 mila lire ali' anno, ed 
ottenne l'ottimo risultato, per allora, che il 
Benadir si mise in tacere, e per diversi anni 
non se ne è più parlato. 
' Però i iempi mutano le circostanze ed i bi· 
sogni cambiano. ·Ora l'opinione pubblica ha 
cominciato a preoccuparsi dello stato in cui si 
lascia il Denadir, sono state mosse critiche, si · 
sono rivolte alla Società concessionaria gravis 
sime accuse. Fra queste, alcune mi sembrano 
ragionevolissime, altre no, e specialmente la 
più grave, quella della permanenza della schia- 
vitù. - 
Certamente, l'abolizione della schiavitù è un 

nobile 'obbiettivo, al .qnale dobbiamo tendere 
quanti siamo uomini civili; ma per arrivare ad 

un risultato bisogna averno i ·mezzi ed esser 
pronti a 'fare i sacrifici che occorrono. 
La schiavitù è stata abolita negli Stati Uniti 

di America, ma mediante la guerra di seces 
sione. In Russia è stata abolita ai tempi nostri 
non la ·schiavitù, ma una cosa consimile, il 
servaggio, e se non vi sono .atate delle aperte 
rivoluzioni, ma soltanto pochi moti facilmente 
sedati, ciò si è potuto ·ottenere mediante la 
forza dell'autocrazia; però la Russia per I' abo 
lizione del servaggio è passata per una delle 
più gravi crisi economiche che le istorie anno 
verino. 
É stata abolita la schiavitù nel Brasile; ma 

tale abolizione ha fatto cadere limpero e la 
dinastia che regnava. Ora, pretendere che la 
schiavitù, un' antica ed inveterata abitudine nel 
Benadir e fra i Somali, la possa abolire una 
Società sussidiata con sole 200 mila lire al 
i' anno, una Società che ha ai suoi ordini un 
ristrettissimo numero di ascari, male pagati e 
peggio equipaggiati ed armati con pessimi fu 
cili, è una di quelle pretensioni che sono asso 
lutamente assurde. Per raggiungere lo scopo 
bisogna averne i mezzi. 
Io prendo la questione in grande, e non mi 

occupo di qualche piccolo dettaglio, non Inve 
stigo so abbia ecceduto facendo passare questa 
o quell'altra carovana con schiavi da vendersi. 
Su di ciò le critiche forse avranno ragione .di 
essere. Riassumo : pretendere che coi mezzi 
che aveva la Società potesse risolvere nn così 
grave problema, mi pare un' idea priva di 1on 
damento. Se da una parte tale .accusa, .a mio 
parere, non le si può ragionevolmente rivolgere, 
dall'altra il non avere in tanti anni saputo 1ar 
nulla per valorizzare la colonia, promuovendone 
Io sviluppo, · l'avere impiegato gran parte del 
sussidio nel pagare gl'interessi dovuti agli.azio 
nisti, mi paro che sia un'accusa dalla quale 
non la-sì possa assolutamente scagionare. 

So quello che fece l'onor. Visconti-Venosta, 
qui presente, era ottimo 15 anni fa, ora la si 
tuazione è cambiata. L'opinione pubblica· giu 
stamente reclama che si faccia qualche cosa di 
più e di diverso. 
Ma che cosa si ·deve fare per : il Benaùir f 

Prima di tutto, onor .. ministro,' per prendere 
una risoluzione qualunque, per adottare un pro 
gramma, occorrono alcune nozioni che io non 
ho e lei ancor meno. 
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Per .dare un' idea di quanto siamo male for 
niti di notizie intorno a quelle regioni, dirò che 
quando mi è venuto .in mente di prendere la 
parala intorno al. Benadir, sono andato da tutti 
i librai. di Roma per procurarmi una carta geo· 
grafica di quel nostro possedimento; ma ho 
fatto un giro inutile: dovunque mi banno ri 
sposto che carte geografiche speciali .di quel 
possedimento italiano non ne esistono. 

· Passiamo a cose più gravi. 
· Ella non ignora che la costa del Benadir è 

soggetta ai monsoni del mare Indiano; per cui 
nello stato attuale di cose abbiamo una colonia, 
alla quale per sei mesi dell'anno non si può 
approdare; quindi . abbiamo un possedimento 
che ha per la metà dell'anno le porte chiuse. 
Ho cercato di assumere informazioni rivolgen 
domi anche . direttamente alla Società e lo ho 
chiesto se ivi era possibile la costruzione di un 
porto. 
Essa mi ha fornito. cortesemente queste no 

tizie ed altre. In quanto al porto 1., risposte 
sono state le ·più contradittorie. Un ingegnere 
specialista in ·costruzioni portuarie, che vi era 
stato mandato in missione, mi assicurò essere 
ciò assolutamente impossibile; .e soggiunse che 
bisognerebbe andare a sbarcare . in un porto 
appartenente agli Inglesi. 
.lo ho risposto: .ciò sta benissimo; -ma equi 

vale all' avere una casa, la cui entrata sta in 
mano di .altri .. Altri tecnici invece mi hanno 
assicurato che Ja costruzione di un porto è. cosa 
facilissima, :ma soggiunsi: in qual punto si do 
vrebbe costruire i 
·.Qui i pareri -sono stati difformi: alcuno ha 

accennato al .Oapo Guardafui, altri preferiva 
Mogadisciù, 1altri infine differenti· e . diverse 
ubicazioni. 
Per poter prendere una risoluzione qualunque 

su questo importante argomento, bisognerebbe 
che .il Ge•erno mandasse.sul luogo persona di 
indiscutibile eompetensa, la quale risolvesse la 
questione, se e .dove .sla possibile la costrusione 
di un porto. Nel easo .negativo la colonia non 
varrebbe niente. Nell'ipotesi -atrer.mativa non 
saremmo per ciò -obbligati .a c.ostrui~lo · subito, 
ma. la potenzialità della costruzione di un port?, 
valorizzerebbe, .come. si 'dice volgarmente, . già 
la colonia. · . 

1 
• 

,Ma oltre a questo converrebbe Care degli a trì 
studi e accertarsi quali potrebbero essere le 
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colture possibili in quelle zone e sapere se vi 
siano terreni demaniali da potersi in avvenire 
cedere eventualmente ad emigranti italiani. 
Su di ciò neppure mi è riuscito di procurarmi 

iuformazloni o notizie esaurienti. Mi si è detto 
che vi riusciva benissimo la. coltura. del cotone, 
ugualmente bene quella del caoulchouc; due 
colture che possono essere molto rimunerative. 
Mi sì è detto ancora che H caffè vi poteva pro 
sperare; altra coltura, che se protìcua per sè 
stessa, .non è consigliabile pel momento, vista 
l'attuale crisi di questo prod . tto. 

. Proseguendo nelle mie :domande .ho parlato 
della coltivazione del the; ella, onorevole. mi 
nistro, non ignora l'enorme commercio che si 
fa di questo prodotto, la cuì coltura in origine 
era limitata alla .Cina e al Giappone;. ma che 
in seguito .è stata estesa all'India, .all'isola di 
Ceyland, .ed ora è coltivato con grandissimo 
successo e profltto nel Congo .. Comprenderà 
dunque di quale Importansa sarebbe per .noi 
di coltivarlo nel Benadir. 
Ho chiesto il parere _in proposito a persone 

della Società stessa, ma mi è . stato risposto 
che su ciò non avevano alcuna cognizione e 
che avrebbero bisogno di fare degli -esperì 
menti; ed ugualmente . avrebbero bisogno di 
raro degli esperimenti sulla possibile coltiva 
zione di molti altri prodotti tropicali. 
Non entro in particolari nè mi .dilnngo più 

dettagliatamente su questo soggetto per . .non 
tediare il Senato .. Ma mi sembra necessario 
procurarsi un. rapporto dettagliato sulla mate 
ria per poter, quando che sia e se sarà . pos 
sibile, utilmente dirigere verso quei luoghi i 
nostri emigranti e sapere .tln da principio .a 
quale lavoro e a quale genere di coltivazioni 
saranno destinati a dedicarsi; se no succede 
ranno gli inconvenienti soliti. Partiranno degli 
avvocati ai quali si dovrà. dire poi di coltivare 
le rape; partiranno degli ingegneri e, non oc 
correndo lavori d'ingegneria, : .nè . ..esaendovi 
·strade da costruire, rimarranno · oziosi .. Per 
mancanza di informazioni quindi il · personale 
utilizzabile non si recherà eolà dove potrebbe 

. tro-.ar da far bene. 
La terza questione poi, onorevole ministro 

della. quale dovr?ste accertarvi, è quella doli; 
eondìsionì della sicurezza pubblica. E per questo 
non .avrete molto da faticare per conoscerle· 
pcrchè dirò subito io stesso che le condizioni. 

: ', 
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della sicurezza pubblica non vi sono state mai 
buone, e che presentemente sono pessime. Ed 
è naturale che ciò sia, perchè dopo la guerra 
di Grecia, dopo le vittorie dei Turchi magnitl 
cate ed esagerate in tutto il mondo musulmano, 
si è avverato un risveglio, un'eft'ervescenza nel 
l'islamismo, che ha, prodotto il sorgere ovun 
que di nuovi profeti, i quali hanno trovato fa 
cili e fanatici seguaci. Tale è stato il Madi, 
tale presentemente è il Mad Mullah. 
Però siccome gli Iuglesi hanno più che altri 

interessi in Africa, essi si sono adoperati a 
.reprimere quei .motì; dopo lunga e ·penosa 
guerra banno debellate e ·distrutte tutte le 
forze del Mahdi, e dopo averlo ucciso ne banno 
sparse le ceneri nel Nilo. 

· Dopo questi !alti è caduto il fanatismo mus 
sulmano nel Sudan, ed ora vi si può passeg 
giare impunemer..te come si farebbe a Parigi, 
a Londra o a Roma .. 

. In questo momento, lo sa il ministro meglio 
di me, le tribù dei Somali sono sovraeccitate 
da fanatismo mussulmano, ed è sorto fra di 
loro un profeta che chiamiamo Mad Mullah, il 
quale sta in guerra con l'Inghilterra. L'Inghil 
terra però, non avendo l'abitudine di. abban 
donare le imprese che ba . incominciate, son 
certo che non terminerà questa guerra se non 
con la distruzione assoluta di quella eft'erve 
scenza mussulmana. 
Quando ciò sia avvenuto son certo che la 

malsicurezza che ora esiste cesserà, e dopo un 
periodo di sovreccitazione ne verrà uno di 
calma: sìcchè erodo che in un avvenire non 
lontano la sicurezza pubblica anche nella no· 
stra colonia, ove si riverberano i fatti guer-, 
rieri che avvengono nella Somalia inglese, mi 
gliorerà ed entreremo per forza di eventi in 
un periodo di maggior calma. 

· Premesso quanto bo tln ora . esposto,· quale 
dovrebbe essere il programma del Governo f Ve 
ne sono di versi. 

La Società, così come ora è costituita, non 
funziona più regolarmente, nè può andare avanti 
col sistema attualo; le si dà una piccola sov 
venzione, egli è vero, ma è un sacriftzio inu- 
tile. · 
Un programma . potrebbe essere quello che 

lo Stato sciogliesse la convenzione che ha con 
questa e prendesse la colonia in. amministra 
zione diretta, o, volendo conservare la so- 
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cietà, bisognerebbe riformarla da capo a fondo, 
ingrandirla, aumentarne il· sussidio, · perchè 
possa fare cose serie, e si abbia diritto di im 
porle oneri maggiori di quello che non si è 
fatto fino ad ora, vigilando più -accuratamente 
che a questi oneri essa adempia. 
In fine vi sarebbe un terzo programma, quello 

di non occuparsi per ora dell'interno, aspet 
tando che per questo vengano tempi migliori, 
come è prevedibile, concentrando le nostre cure 
alle coste e fortificandole o almeno creandovi 
delle stazioni fortificate. 
Nelle condizioni attuali chi vi si trova ha la 

via del mare preclusa dai monsoni almeno per 
quattro mesi dell'anno ed è esposto a tutti i 
possibili attacchi dall'interno. 
Attualmente mentre la costa è chiusa dalla 

parte dcl mare nei mesi che soffiano i monsoni 
non abbiamo per ogni difesa dalla parte di terra 
che una torre costata poche centinaia di lire, 
muri di cinta fatti come le macerie della cam 
pagna romana, un mercato coperto e pochis 
simi ascari male armati, i quali per lo più hanno 
fucili guasti, perchè usano ·'Pulirli con l'àrena 
del mare, nessun cannone, sìcchè al primo at-: 
tacco serio di una tribù ribelle i nostri residenti 
saranno buttati in mare senza alcun mezzo di 
poterli soccorrere. 
Non ho cognizioni sufficienti per potermi pro 

nunziare perchè non sono stato in quei luoghi. 
Sono però convinto che quale è ora, è una situa 
zione impossibile e che bisognerà prendere una 
risoluzione e procedere diversamente da quanto 
11.n ora si è fatto. Però il ministro ha l'obbligo 
di studiare ·questa questione, e di prendere 
intorno ad. essa una rlaoluzìone definiti va e 
perciò gli domando esplicitamente quale sia il 
suo programma per l'avvenire del Beaadir, 
Mi rimane un'ultima cosa a dire· su questo 

argomento. Qualunque sia il programma al 
quale egli voglia attenersi; qualunque sia la ri 
soluzione che voglia prendere vi è anzi ·tutto 
una questione giuridica da risolvere. Fino ad 
ora noi teniamo il Denadir e la costa somala 
in affitto. dal sultano di Zanzibar. Veramente 
questa condizione giuridica non. ha grande im 
portanza in se stessa, ma i capitalisti sono timidi. 
Ricordo in anni passati, ali' epoca dcli' occupa· 
zione della Bosnia ed Erzegovina, di aver co 
nosciuto un austriaco, il quale rifiutò uno splen 
dido albre che gli si offriva dell'acquisto di un 
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residui di antiche l~ggi europee, ivi esistenti, 
r~nd~rà sempre la situazione assai inferiore; E • 
difatti la nostra emigrazione si rivolge sempre 
verso l' America. 
È stato prima discusso lungamente se il Ie 

nomeno_ dell' emigraziona fosse un bene od un 
male. Ricordo in tempi passati, e lo ricor.ieranno 
i colleghi, che l'onor. Lanza ha sempre consi 
derata l'emigrazione come una sventura .• 
Man mano lopinione pubblica si è andata 

modificando; non discuto se il fenomeno sia 
utile o danno~o,. benchè la mia opinione per 
~onale è che sia utilissimo ma, indubbiamente 
e una necessità assoluta. 
Ricorderanno tutti coloro che hanno già una 

età avanzata, come l'ho io, che quando si par 
lava dell'ambita unità d'Italia si sentiva dire: 
quando saremo un popolo tutto unito di 2-l mi 
lioni di abitanti I Ora siamo 33 milioni. 
Prendendo la statistica dell'ultimo decennio 

troverete che in questo periodo abbiamo avuto 
un. a_umento di oltre 2 milioui di abitanti. Se 
poi. s1 tene~se conto di tutti quelli che hanno 
emigrato s1 avrebbe un aumento di 4 milioni e 
forse 4 e mezzo. Senza questa valvola di salvesea 
vi sare?be in tempo non lontano una tale super 
produzione umana in Italia da isterilire le forze 
del paese. Ma se questa emigrazione nostra è 
una necessità, da essa ne possiamo trarre an 
che dei grandissimi vantaggi. 
Fino a poco tempo fa si sono lasciate correre 

le coso come procedevano, in fine vi si è comin; 
ciato a pensare più seriamente, e il risuHato di 
questa preoccupazionè generale è stata la nuova 
legge sull'emigrazione presentata e sostenuta 
alla Camera e al Senato dall'onor, Visconti-Ve 
nosts,' Egli ricorderà forse che io non fui am 
miratore assoluto di tale legge; avrei deside 
rato che fossa stata in più partl emendata ma 
allora I' ouor. miuistro non accettò alcun; de 
gli emendamenti proposti ed il Senato .votò la 
legge tal quale era stata presentata. Eenchè io 
sia stato contrario a quella legge come e 
stata redatta, pure riconosco che l'adozion dr~ 

ò di . e i essa non ree gran 1ss1mo danno perchè · I . , 10 
pen1sod. e 1eh, comunque s~a fatto un violino, la 
mc o ia e e so ne trae dipende molto p'i' d h' . . u a c 1 
ne cava 1 suoni che dalla bontà dc!l' ist to 
S . . . . rumen ~ 
e in avvenire sr riconoscerà che questa le"'"'~ 

debba essere emendata in qualche parte 1;0si 

bosco a preszo derisorio. Gli chiesi perchè non 
l'avesse fatto. Non l'ho conchiuso mi rispose 
percbè la Bosnia l'abbiamo solamente in ammi 
nistrazione e temo che il giorno chl1! dovremo 
renderla al Sultano i miei terreni non varranno 
più niente. Sono passati degli anni e non si è 
resa mai la Bosnia, neppure noi renderemo mai 
il Bcnadir; però la condizione d'affitto in cui 
la teniamo può spaventar sempre lo scarso e 
timido capitale italiano, e agi' industriali, agli 
intraprendenti non si può chiedere di avere la 
preveggenza politica che ai ha diritto d'esigere 
da deputati, senatori e tanto più da ministri. 
Passiamo alla seconda parte della mia Inter 

pellanzn, c ssla allo colonie libere. 
Io ritPngo che queste siano la miglior specie 

di colonie che possa sussistere e dirò una mia 
convinzlone che sembrerà un paradosso, che 
le colonie cominciano veramente ad essere utili, 
quando si sono perdute; e tanto più utilissime 
sono quelle nostre che non abbiamo mai pos 
seduto e che non possederemo giammai. Sono 
profondamente convinto che lInghilterra ritrae 

· assai più grandi beneficii dall'America libera, 
che se l'avesse soggetta. Non possedendole si 
·hanno. e si possono avere tutti i beneflcii delle 
colonie senza averne i rischi, senza sopportarne 
le spese di amministrazione, e senza andare in 
contro, sopratutto, a quelle indispensabili per 
la repressione delle ribellioni che naturalmente 
avvengono quando sentendosi già mature ten 
dono a scuoter il giogo che le tiene soggette. 
Vi è poi la forza delle cose che è superiore a 
tutto. Il principe di Bismarck accortosi della ne 
cessità di dare nno sfogo alla superproduzione 
umana in Germania, acquistò delle colonie, ove 
avviare I' emigrazione germanica divergendola 
dall'America dove prima si dirigeva. 
Con tutto l'ingegno del principe di Bismarck 

la forza delle cose è stata superiore a lui ed i 
Tedoschi in gran massa seguitano ad emigrare 
in America e<l in piccolissima parte verso le 
colonie tedesche. 
Infatti come volete voi far prendere un'altra 

via all'emigrazione quando Ti è un enorme con 
tinente con fertilità di terra, con accoglienza 
ospitale', con tasse minime .o pn~te su~l~ pro 
prietà rurale, e senza obbligo .d1 ser.v1z10 mi 
litaref Naturalmente i vantaggi che s1 tro~an~ 
in quel continente non possono essere raggiuut~ 
in altre regioni, ove le diflìcoltà del clima e 1 
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. farà, ma tale quale essa è, può non pertanto aprir 
l'adii.o a fair molto •. 

In virtù di. essa. ru istituito un ufflcio alla di 
rezione del quale fu preposto il nostro collega 
senatore Bodio. Consenta egli che sull'opera sua 
dica qualche parola, approvandola nella mas 
sima. parte, e facendo solo brevi osservazioni su 
qualche dettaglio suscettibile di eorrezìoue. 
Egli ordinò tutto il lavoro, e asua grande lode 

debbo dire che amministrò con estrema parsi 
monia, per cui vi è un cospicuo fondo di riserva, 
e vi sarà ogni anno un avanzo di bilancio che 
potremo impiegare utilmente a pro dell' emi 
grazione. Quindi provvide ad un largo sistema 
d' informazioni ben fatte. Debbo però osservare, 
se il collega me lo permette, che queste infor 
mazioni che egli diffonde mi sembrano impron 
tate ad una soverchia timidezza. 
Vi si dice troppo dove non si deve andare; e 

vi si accentua poco ove si può proficuamente 
recarsi; e ciò dipende dal carattere eccessiva 
mente prudente del senatore Bodio. 
In questo servizio si potrebbe introdurre una 

piccola riforma, avvalendosi della statistica, 
scienza da lui prediletta. 
L'emigrazione non è dapertutto proporzionata 

alla popolazione come dovrebbe essere. Forse 
si emigra troppo in alcune provincie dove l'emi 
grare è già soverchio; in altre provincie, come 
per esempio nella nostra provincia romana, la 
emigrazione è troppo scarsa, essendovi dei paesi 
.dove vi è una esuberanza di popolazione, ep 
pure quasi: nessuno emigra, e dove non si com" 
prendono ancora i beneflcii che possono- deri 
vare- dal tentare la sorte all'estero. 
Vorrei che gli avvisi Cossero maggiormente 

dit\'usi nelle provincie dove maggiore è il bi· 
sogno dell'emigrazione-, e meno dove è minore. 
Prima di pensare a liberare gli schiavi negri 

del Ilenadir, bisognerebbe pensare a liberare 
l'onorevole Bodio dal soverchio lavoro che Pop 
prime ed usargli maggiori riguardi. Non lesi· 
nargli, dopo che egli ha fatto uno splendido ordì 
namento, l'opera di un impiegato a 50 o 60 lire 
at mese, mentre ha oltre 200 lettere al=giorno 
da rispondere, ed infine, per tutto encomio cd in· 
coraggiamento alla sua ammirevole persimonia, 
si è osato rimproverargli come eccessiva la 
spesa di lire 2000 per andare a Londra per ra 
gioni del suo ufficio, permanervi per venti giorni> 
restituendo al suo ritorno lire 800. Invece io 
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mi congratulo dello straordinario risultato che 
ha saputo· ottenere. 

Ma torniamo a parlare dcll' emigrazione e 
dell'emìgraeìone in America, che secondo me, 
è l'unica. proficua ed importante. Questa da 
poco tempo è diretta verso lAmerica del Nord; 
nell'America del Sud è più anticà. L'America 
settentrionale è certo un paese ove i nostri emi 
granti possono trovare larga· retribuzione ·per 
l'opera loro ed aprisi nna vra. Però bisogna 
ben ritenere che chi emigra in quelle regioni 
potrà conservarvi l'italianità· per pochissimo 
tempo. . 
L'elemento anglo-sassone. vi è troppo forte 

perchè in mezzo a questo la latinità possa con 
servarsi a lungo. 
L'italianità degli emigranti nell'America del 

Nord spesso sparisce nella prima generazione, 
sempre nella seconda. Ciò non avviene nel- 
1' America meridionale, dove quest'italianità si 
conserva più a lungo, e può conservarsi perchè 
gli emigranti vi dimorano accanto a razze affini 
come la spagnuola. e la portoghese. 
Non per ciò l'emigrazione nell'America del 

Nord va ostacolata in verun modo, ma, secondo. 
me, le nostre principali cure dovrebbero essere 
rivolte all'emigrazione che si dirige nell'Ama .. 
rica meridionale. 
Ma come coadiuvarla,. come. incoraggiarla+ 

come aumentarla' Ciò lo possiamo fare· mercè. i 
risparmi ottenuti dal senatore Bodio, il quale è 
riuscito ad accumulare un peculio raggnarde 
vole con gli avanzi degli esercizi passati .ed a 
introdurre un'economia sensibile nel bilancio 
di quest'anno, e cioè, impiegando queste sommo 
a pro dell'emigrante quando sarà giunto nel 
continente nuovo. Giacchè è mio avviso che 
tutto quello che si spende per l'emigrante tlnchè 
rimane in Italia, o al momento della partenza, 
o anche durante il viaggio, è. impiegatO per 
cose utili, ma, di secondar.issima. ìmportaaaa; 
Imbarcarsi più o meno in buone condizioni; 
essere più o meno ben ricoverali il giorno an 
tecedente alla partenza, passare venti giorni 
anche di mare agitato sopra un giaciglio più 
o meno comodo e soffice; tutto questo è cosa 
da nulla di fronte al problema serio che inco 
mincia quando l'emigrante è sbarcalo a .destì 
nazione, quando deve cercarsi lavoro, quando 
deve crearsi una posizìoue. Fino ad. ora gli 
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' 
Iizzars! boero, italiano, o d'altro paese ritornando 
in patria rimane sempre considerato come sud 
dito inglese. Prima di tutto, emendando la legge 
si eviterebbe un inconvonionte che alcune volte· 
espone i nostri diplomatici a contestazioni quasi 1 

ridicole. Nell'America meridionale si è decre 
tato ed hanno dovuto farlo, per le loro speciali . 
condizioni politiche, che chiunque nasce su quel 
suolo, viene considerato, per esempio, come ar- 
gentino o brasiliano. . · 
Nel Brasile si è andato più oltre e si è dè 

cretato brasiliano chiunque si trovava in Brasile 
;nel giorno della proclamazione della repubblica, 

· a meno che non ne facesse esplicita rinunzia .. 
Quindi si è creato un eterno conflitto d' attri-. 
buzioni senza soluzione alcuna. Per esempio, 
viene· il ministro d' Italia a Buenos Aires o , 
a Rio Janeiro a presentare un reclamo per tre 
italiani; il ministro degli esteri di una di queste , 
repubbliche risponde: scusi, ella reclama per 
un italiano e 'per due argentini, o per due bra 
_siliani; il padre solo lo riconosciamo itaìiano.. 
ma i figli sono di nazionalità argentina o bra- 
siliana. . . 
; Soggiunge il ministro d'Italia: li conside 
riamo tutti e tre italiani ecc. e così dura la con 
troversia senza possibile esito finale; eJ il con 
flitto termina soltanto per stanchezza rimanendo 
però ciascuno nel proprio avviso. . 

, . ~Ia questo non è niente. Vi è conseguenza. 
ben più grave, giacchè in questi paesi, come del 
resto iu tutti i paesi del mondo, per esercitare 
un'influenza seria bisogna essere elettori ed 
eleggibili. 

, Perchè ove esiste una preponderanza di ita- .. 
liani o almeno un nucleo serio, l'essere elettore 
darebbe ad essi una influenza, se potessero par 
tecipare alla vita pubblica. Per esempio nel Mu 
nicipio di New York esercitano un'iolluenza e 
sono considerati i Tedeechi e gli Irlandesi, per· 
chè sono tutti cittadini americani e formano la. 
massima parte degli elettori amministrativi. 
Gli Italiani, che contano credo circa 200,000 
non sono considerati, e rappresentano un no~ 
caleur, giacchè l'italiano che emigra a diffe 
renz~ ~cl tedesco e dell'irlandese che espatria 
deOn1tlvamente, lo fa col pensiero di· far for 
tuna per ritornare presto in patria; e quindi 
non vnole assumere altra nazionalità. Se In 
vece si modiflcasse la nostra Jerrge come 
l'ha modiflcata la Germania con u~a ~onrnn-· 

emigranti partivano alla ventura; in cerca di 
un impiego ipotetico delle loro forze .... · . . 
Quanto diversamente sarà se economizzeremo 
i danari da Impiegarsi in Italia e li spenderemo 
nel coadiuvare Società che si formeranno da 
Italiani, i quali si proporranno- di acquistare 
terreni in quelle lontane regioni per dividerli in 
lotti, da cedersi agli emigranti I 
In questo modo costoro in un breve periodo 

di tempo ne diventerebbero proprietari; ciò co 
stituirebbe uq grandissimo passo fatto sulla via 
del progresso .. Tali idee. in massima, sono state 
accettate dal Commissariato. e. credo che nella 
prossima riunione sarà votato d'impiegare i 
fondi che rimangono. anzichè a sussidiare gli 
emigranti, mentre stanno ancora sul continente 
europeo, a giovar loro dopo che saranno sbar 
cati sul continente americano, e ciò si otterrà 
sussidiando quelle Società che :si sono presen 
tate, col suesposto programma delle quali, al 
cune sono già seriamente costituito, altre an 
cora in via di formazione. Così non tarderemo 
ad avere dci- benefici risultati •.. 
Certo se questo avviene si sarà fatto un gran 

passo nel miglioramento della colonizzazione 
italiana, e questa non sarà, più. costituita da 
operai mendichi in CCJ:'.Ca di .un .lavoro avveu 
tizio, ma sarà formata da emigranti . chiamati 
da proprietari italiani, che forniranno loro tutte 
la informazioni necessarie e sin dall'arrivo 
avranno assicurato il loro avvenire .. , . 
Vede, onorevole ministro, la gran .differenaa 

che corre fra un sistema e l'altro per .IA distri- . 
buzione di questi sussidi. 
Fino a qui non mi sono Intrattenuto che sui 

fenomeni naturali dcll'emigraaione e sull'opera 
del Commissariato: ma, tutto ciò. non basta: 
bisogna che accanto a questa vi sia anche !'o· 
pera dcl Governo. . , 
È compito di esso il risolvere alcuni problemi 

che sono di capitate importanza per l'emigra• 
zione e prima di tutto è quello di modificare la 
nostra legge sulla naturalità che è .delle più 
restrittive e delle più difficili. Per diventare cit 
tadino italiano, ottenendo la completa, natura· 
lii.A ci vuole nientemeno che il. voto dcl Par· 

' lamento. . 
· L'Inghilterra ha un sistema assolutamente 
opposto che l'ha facilita~· n~l suo. in?ran<li 
mento coloniale. La qualità di suddito ìuglose 
ha carattere indelebile, l'inglese può natura- 
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zione speciale con gli Stati ' Uniti; come l'ha 
modificata la Spagna con la convenzlone · spe 
ciale con l'Argentina, l'emigrante italiano pren 
derebbe -subito cittadinanza argentina, brasi· 

· liana o di un'altra 'repubblica americana, qualora 
avesse la certezza che appena ritornato in pa 
tria potrebbe rifruire 'dei beneficii della 'cittadi 
nanza 'italiana. 
Scusino, signori, se li ho intrattcnnti lunga· 

mente, ma le questioni sono state tante e cosi 
complesse, anche volendole pnramente accen 
nare, che ho dovnto estendermi alquanto. Ora 
non mi resta che chiudere il mio discorso facendo 
un ultimo appello ·al· ministro. Vede· come il 
mondo cambia rapidamente. Ora è ancor pochi 
anni, tutta la' politica si concentrava in Eu 
ropa, nè passava per le menti, anche dei più 
antiveggenti, che la· politica si sarebbe allar 
gata all'universo iutiero. L'America del Nord 

· era considerata un paese tranquillo occupato a 
far dei denari e assolutamente disinteressato 
alle questioni ché ·si agitano nel nostro vec 
chio continente. Ora non è più così: e gli Stati 
Uniti sono diventati u11 coefficiente importante 
anche nella politica ·europea. · 

Chi -avrebbe immaginato che il Giappone do 
vesse mover guerra alla Russia 1 Ora tutto que 
sto allargarsi del fenomeno politico è una con· 
aegucnza del preventivo .allargarsi dcl fenomeno 
economico. Ricorderanno i gravi lamenti e le 
perdite avvenute i11 Italia quando fa mutata 
in Francia la tariffa sui. vini. Presentemente 
stiamo dibattendoci per la clausola coll'Austria. 
Chi ci dice che fra un periodo non lungo di 
venti assai più importante perì vini il mercato 
di Sciangai o di Sydney, di quello che non siano 
Marsigli& o Trieste 1 In questa nuova condìzione 
di 'cose bisogna svegliarsi, bisogna agire con 
rapidità· e aprirsi degli sbocchi nuovi, pren 
dere possesso di questi e sceglierli colà dove 
le nostre merci si possano più facilmeute smal 
tire.' In ciò il mirabile l'opera della Germania 
che in 'breve periodo di anni con assiduo la· 
,voro è diventata rivale dell'Inghilterra. 

Onorevole ministro, è giunto il momento ·di 
scuctersì, avete un'arma in roano che non ha 
nessuno, 'U nostra emigrazione (che è un coef 
tlcente di e spausione tanto eommerciala quanto 
intellettuale), che non ha nessuna uazione del 
mondo, preuc'etela io mano e sappìate muovere 
l'istrumento.- 

Se voi procederete su· questa·1via,' la: vostra , 
permanenza al Ministero non sarà insignificante 
nè di on breve periodo, ma si dirà' da· tutti 'che 
siete uno dei benemeriti della nazione: Questo · 
vi auguro terminando il mio discorso. (Appt·o· 
vazioni vivissime). · 

PRESIDENTE. La parola spetta al ministro degli 
esteri. 

TITTONI T., mini.~tro degli affariestcri. Chiedo 
di parlare. 

PRE31DENTB. Ne ha facoltà. 
' TITTONI T., ministro degli affari esteri.· L'o- · 
norevole Odescalchi, nel suo notevole discorso,. 
ha in parté trattato a fondo, ed in parte sflorale 
tutte le più importanti questioni che si possono 
riferire alla nostra eolonìa'ed alla nostra emigra 
zione.' Ed io lo seguirò nello svolgimento della. 
sua interpellanza, trattando ciascuno dei temi 
circa i quali egli ha trattenuto il Senato •. 
Circa il mio parere sulla costituzione di uno 

speciale Ministero delle colonie, dirò che non 
do a questa questione l'importanza che sembra 
annettervi I'ouor. Odescalchi, A me pare che 
sia più una questione di forma che di sostanza. 
Io non ne vedrei intanto che il lato estrinseco, 
che dal punto dì vista parlamentare sarebbe 
'quello dì offrire un posto di più nel Gabinetto 
a qualcuno ·di coloro "che aspirano a 'questo 
onore, in un momento di crisi, e d&f. punto di 
vista finanziario sarebbe poi una;complicazione 
dell'organismo burocratico, già abbastanza pe 
sante, e si risolverebbe immediatamente con 
u11 aggravio del bilancio. 
Dichiaro quindi che su questa questiono non 

ritengo opportuno esprimere un parere, tanto 
più che, benchè il Ministero delle colonie esist.li 
in altri paesi, la questione in Italia non è mai 
stata posta, e quindi sarebbe una questione as 
solutamente nnova .•• 

ODESCALCHI (interrompendo). Rettificherò, per 
chè io non ha mai domandato un Ministero delle 
colonie, 1' ho lasciato in un lontano avvenire.·. 
Ilo chiesto la fusione dei due uffici. 

Tl'CTONI T., ministro degli a{fat·i esteri ... Sic 
come il progresso è indefinito, io non voglio 
precludere l'avvenire a nessuna idea, e quindi 
molto meno a quella del Ministero delle co 
,Ionie. 

Il senatore Odescalchi, facendo poi la storia 
dci nostri possedimenti coloniali, ha espresso 
vari apprezzamenti sni quali io non credo di 
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dovermi intratteuere, poichè non è mio còm- a Zanzibar è precisamente questo ; di fare una 
pito giudicare l'opera dei miei predecessori. inchiesta accurata su tutti i servizi della co- 
Egli si è subito sbarazzato della questione Ionia, esporci nei più minuti particolari quale ' 

della colonia Eritrea, dichiarandosi soddisfat- è il suo stato, ed indicare quali provvedimenti 
tissimo dei risultati del Governo civile. Ed ha sarebbero di pratica e d'immediata attuazione 
avuto veramente ragione di dire ciò, poiché e quali possono costituire un . programma da 
la colonia Eritrea può dirsi che oramai ha rag- svolgere in un più lungo periodo di tempo. 
giunto il suo completo ordinamento. L' ammi- Fino ad ora il Regio console generale a Zan 
nistrazione è regolare, la giustizia vi è ammini- zibar, che si è recato nel Bcnadir e ha preso 
strata con soddisfazione degli indigeni, le tribù sede a l\Iogadisciù, si è occupato della questione 
ìndieene che sono nel ·nostro territorio, in· più ardente che minacciava la sicurezza stessa e 
cominciano a gustare i benefici della civiltà, il della colonia, la questione della schiavitù. Tale 
nostro prestigio si estende in tutte le regioni questione ha già vivamente appassionato il 
circostanti, ed è notevole che, mentre noi con-: Parlamento, e h.a dato luogo ad un'inchiesta 
finiamo con la regione più difficile del!' Etiopia, eseguita dal Regio console generale, cav. Pe 
che è il Tigrè, anche ora in stato di rivoluzione, stalozza, e dal comandante Di Monale di cui 
il rispetto del nostro nome è tale che le razzia son noti i risultati già presentati al Parlamento. 
del Tigrè si arrestano ai nostri confini, e non Dopo quella inchiesta il governatore fu ri 
si è mai avuto a deplorare il minimo incidente, chiamato. Qualche cosa evidentemente si è fatto, 
nè mai si sono fatte {lai ribelli incursioni o poichè la tratta per mare si può dire dcl tutto 
razzio sul nostro territorio. E ciò non per f scomparsa ai Benadir .. Certo non può asslcu 
forza di armi, perchè tutti sanno che noi te- rarsi che nessun sambuco sfugga alla vigilanza 
niamo nella colonia un limitato presidio; ma delle autorità. La tratta oggi si pnò dire che 
unicamente per il nostro prestigio che si è è ridotta a un semplice contrabbando. 
continuamente e grandemente accresciuto in È pure cessato un altro fatto scandaloso che 
quelle regioni. fu accertato dall'inchiesta, quale è la compra e 
L'onorevole OJescalchi ha sfiorato la que- · vendita degli schiavi nei mercati, per la quale 

stìone Eritrea, ma non ha affrontato uno dei perfino, ad insaputa della Società si esigeva un 
punti principali della sua interpellanza, cioè la diritto fiscale. 
questione del Denadir. Egli ha detto (e credo Nelle stazioni della costa si può dire che non 
che vi sia molto di vero nel suo giudizio), che esiste più che la servitù domestica . ed anche 
il contratto con la Società del Benadir, fu un attenuata, per la quale il servo è legato alla 
modo di . mettere da parte la questione della gleba senza che il padrone abbia diritto -, 'di farne _ 
colonia. oggetto di commercio. Il servo è obbligato a 
Invero, nessuno può pensare che coloro che corrispondere al padrone una data somma 'gior 

hanno stipulato il contratto, ed il Parlamento naliera. Ora, 'siccome in questo vi era on vero 
che lo ba approvato, abbiano creduto di risol- sfruttamento, con un provvedimento dcl go 
vcre così la questione. Non· è con uno scarso vernatore della colonia, la somma da pagarsi 
sussidio di poche centinaia di mila lire che si al padrone è stata ridotta a 8 centesimi circa 
può pretendere di ridonare la sicurézza ad _on (quattro be.~a) e questo provvedimento è gene 
.territorio cosi vasto, e di metterlo in valore, ralmente rispettato. 
facendovi prosperare lagricoltura ed il com· In questo modo la servitù domestica andrà 
mercio. Non si volevano spendere molti denari gradatamente scomparendo anche perchè nella 
in quella colonia, e si trovò questo mezzo tanto costa non vi è grande interesse economico a 
per _conservarla a noi, rimandando la solnzione tenere i servi domestici, contrariamente a quanto . 

. ad un avvenire lontano . avviene nell'interno; dove riesce difficile sra 
. Oggi l'onorevole Odc11r11lchi ~ice: è venut~ dicare la s~hiavitù. Nelle stazioni della colonia. 
il .momento di occuparsene seriamente e . dì è stato fac:le prendere questi provvedimenti 
.esporre un .programmll. . P.erchè so.no da noi occupate, e perchè, sebben; 

Qnesto è an<:he l' avviso del (loverno. ~ ap- siano chiuse per alcuni mesi dell'anno, pure 
punto il. mandato dd nostro _console ~°fiale sono sempre sorvegliabili. 
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Nell'interno, invece, il nostro dominio non 
è effettivo, ma puramente nominale: e però non 
possiamo emanare disposizioni per le quali poi 
mancherebbe la possibilità della coordzione ne 
cessaria per farle eseguire. Ciò che vogliamo 
ottenere, dobbiamo ottenerlo mediante tratta· 
tive con i capi-tribù'. La colonia si trova ap- 
"punto ora in uno stato di sicurezza molto in 
stabile, poichè le tribù somale nell'interno, per 
natura ribelli e neghittose, non intendono as 
solutamente dedicarsi al lavoro della terra, e 

. hanno bisogno degli schiavi per coltivarla, al- 
. trimenti la terra è abbandonata, e ad esse viene 
·a mancare il mezzo di vivere. 

In seguito alle disposizioni emanale dalla So 
cietà, per Istrusione del Governo che la richiamò 

. all'applicazione delle clausole dell'atto geuer.ale 
· di Bruxelles, nelle stazioni della costa, e special- 

. mente in seguito alle liberazioni degli schiavi 
fuggiti.dall'interno, queste tribù hanno assunto 
atteggiamento ribelle, e impedirono il passaggio 
delle carovane che scendono alla costa, togliendo 
così alle stazioni il commercio del!' interno, prin 
cipale cespite della colonia, e intercettando agli 
scali della costa, che si trovano .già chiusi dalla 
parte del mare per circa quattro mesi dell'anno, 
anche le comunicazioni coli' interno. Non vo 
lendo rare una spedizione, per la quale occor 
rerebbero migliaia di uomini e molti denari che 
il Governo non ha intenzione di domandare, e 
che il Parlamento non' sarebbe forse disposto 
a concedere, era d'uopo venire a trattative con 
questi capì ed ottenere che accetta~se~o dispo 
sizioni con le quali ·intanto la schiavitù mco 
jnluclaase a trasformarsi in servitù domestica! 

· per avere una condizione di cose quale è nei 
posseJimenti tedeschi e britannici. 

' Ora queste trattative sono state iniziate negli 
ultimi tempi dal nostro console generale, ed 
oggi stesso ho ricevuto un telegramma da Mo· 
gadiscin col quale egli m'informa che ha avuta 
·ur~a conferenza coi capi delle principali tribù 
e che starebbe per venire ad una soddisfacente 
conclusione, in guisa che le norme da essi ac 
cettate costituirebbero anche un vantaggio, dal 
punto di viata umanitario, su quelle che sono 
in vigore nelle colonie tedesche. Jn vista di 
questo risultato telegraferò subito dandogli i 
poteri necessari. Questo posso per ora dire ri 
guardo la schiavitù, circa la quale attendo dal 
console generale un rapporto più particolareg 
giato~ 

74 

L'onor. Odescalchi ha parlato . degli. ascari 
che presidiano le stazioni dcl Denadìr, ed ha. 

. avuto ragione di dire che sono mal pagati e 
peggio equipaggiati. · · 
Su questo punto, ho richiamato energicamente 

al mantenimento degli obblighi suoi la Società 
la quale ha invialo armi, munizioni e uniformi 
per gli ascari. La Società, secondo il contratto, 
ha l'obbligo di mantenere 600 ascari ; essa in 
vece ne tiene un migliaio circa, ma lasciano 
molto a .desiderare, Essl vengono dalle coste 
dell'Arabia, sono pagati pochissimo -e devono 
provvedere al proprio sostentamento esercitando 
anche il commercio; quindi sono indisciplinati 
e non hanno. alcuna organizzazione, tanto che 
l'opera loro è assolutamente inefficace. Essi po· 
trebbcro essere di qualche utilità impiegati in 
difesa di qualche fortificazione, ma quando. si 
tratta di uscire all'aperto, servono molto poco. 
Ora la Società ha chiamato al suo servizio 

alcuni ufficiali dell'esercito coli' intendimento.dì 
organizzare questi ascari in un corpo discipli 
nato che risponda al suo ufficio, ed io insisterò 
affinch.\ ciò sia fatto nel più breve tempo pos 
sibile. Evidentemente però bisognerà fare qual· 
che cosa di più, poichè 600 ascari per un esteso 
territorio qual'è il Denadir, .sono nna vera de 
risione, ed è impossibile garantire la sicurezza 
e far rispettare i provvedimenti emanati dal 
governatore con una forza così esigua. 
Qualcuno aveva suggerito che i nostri ascari 

dell'Eritrea fossero inviati nel Denadir, ma, per 
varie ragioni, essi non sono adatti nel Benadir, 
sopratutto per la differenza di religione. La 
presenza di ascari cristiani in una popolazione 
musulmana fanatica, in mezzo alla quale fiori 
scono le sètte più strane, invece di essere ele 
mento di pacificazione, darebbe evidentemente 
luogo a gravi conftitti. Sarà quindi necessario 
continuare a reclutare questi ascari in Arabia; 
la sola cosa che si può rare è dì .essere più 
guardinghi nel reclutarli e di organizzarli con-· 
veuientemente. 
L'onor. Odescalchì ha parlato poi di un'altra 

questione che è vitale per il Denadir, come lo 
è ugualmente per la,' Somalia: della questione 
dei porti. La costa dcl Benadir e della Somalia, 
a cagione del monsone di sud-ovest che vi 
soffia durante quasi quattro mesi dell'anno, è 
chiusa in guisa che, in quei quattro -mesi, non 
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riesce nemmeno possibile di far pervenire la 
· posta ai funzionari che sono oolà. 

L'onor. Odescalchi ha detto che le notizie da 
lui raccolte in proposito sono assolutamente 
contraddittorie, poichè taluni hanno sostenuto 
essere possibile costruire dei porti, che servano 
di efficace rifugio alle navi, ed altri hanno af 
fermato lassoluta impossibilità. Al Ministero 
degli esteri e della marina esistono degli studi, 
poi le nostre navi hanno fatto scandagli idro 
grafici, e ingegneri della Società hanno stu 
diato la questione; ma si può dire che più 
che studi completi sono abbozzi: quello che 
può affermarsi con precisione è questo: non 
esiste l'impossibilità tecnica teorica di costruire 
un porto sulla costa del Benadir o della So 
malia, . ma la costruzione sarebbe opera così 
colossale, e così costosa che non è francamente 
il caso di poterci pensare, trattandosi di spen 
dere molti milioni e di affrontare difficoltà tec 
niche gravissime. 
La sola enunciazione di questi estremì dimc- 

· 11tra a tutti quali sarebbero le difficoltà della 
impresa. 
Si è dovuto" pensare pertanto ad un'altra so 

luzione del problema che, se certo non è ottima, 
è però il solo espediente al quale nelle condi 
zioni attuali possiamo ricorrere. Accennava già 
l'onor. Odescalchi che il solo porto della costa 
somala è Kìsìmaio, :il quale si trova nella 
parte meridionale della foce del Giuba e appar 
tiene ali' Inghilterra. Certo se, quando noi si 
pensò per la prima volta al protettorato di quella 
costa, ci fossimo assicurati se non Kiaimaio, del 
quale non ci sarebbe stata assoluta necessità, 
almeno una delle insenature della baia che è al 
sud della foce del Giuba, noi avremmo fatto 
opera molto utile per la colonia. · 
Allo stato delle cose, non vi è altro che otte 

nere dall'Inghilterra la concessione di una 
striscia di territorio, colla forma da determi 
narsi, che cl dia modo 'Ili comunicare in qua-. 
luoque regione, per via di torra, con le stazioni 
del lJenadir, di avere una stazione navale, de· 
positi dì carbone, magazzini, ecc. nella baia. 
E a questo ora intendo il Governo nelle trat 
tati ve con I' Inghilterra. 
Spero che qneste approdino,_ ed in tal c~s~, 

nei mesi in cui pel monsone di sud-ovest Il li 
torale della nostra colonia è chioso, si potrà 
da Kisimaio stabilire con l'interno un servizio 

di -comunicaaioui con i nostri .scali del Ilena 
dir, provvedendo, beninteso, percbè ciò av 
vengo in condizione di sicurezza assolutt. 
L'onor. Odescalchì ha parlato anche della 

possibilità di qualche porto verso il capo Guar 
dafui. La questione si presenterebbe meno dif 
ficile, poichè ci sono tecnici che affermano. es 
sere a ciò adatta la località di Ras Hafun ma 
dato che ciò sia, e non è dimostrato, Ras' H~ 
fon è lontano dal Benadir molto più che Kisi 
maio: un porto in quella località, se risolve 
rebbe pertanto la questione per la Somalia dcl 

. nord, non sarebbe utile al Benadir. 
L'onor. Odescalchi mi ha rivolto anche due 

domande riguardo la forma di proprietà delle 
terre del Benadir, e riguardo alle colture pos- 
sibili. · 
Egli domandava se esistono terreni dema-' 

niali. Si può rispondere che non eaìstono ter 
reni demaniali, se per questi non .si vogliano 
intendere i terreni e gli edifici di uso pubblico. 
Lungo la costa vi è la proprietà privata In una 
forma · sufficientemente definita, benchè rego 
lata dagli usi locali. Ma nell' interno vi è la 
forma della proprietà collettiva ; i Somali sfrut 
tano la terra come in Germania al tempo di 
Tacito. Si può dire che arva per annos mutant 
et superest ag1w; si coltiva cioè il terreno e 
poi lo si abbandona, quando non ha più la fer 
tilità voluta per promettere un buon raccolto. 
Quindi anche in parte della regione che è lungo 
i due fiumi dell'Uebi Scebeli, e del Giuba neUa 
quale sonvi territori fertilissimi che danno per 
fino tre raccolti all'anno, l'occupazione dei ter 
reni sarebbe possibile, e -sarebbe 10!0 il caso, 
per evitare contestazioni, di dare qualche in 
dennità alle tribù che non permanentemente 
ma occasionalmente l'occupano, e non la col~ 
tivano che in piccola parte. 
Quando, ristabilita la tranquillità nella co 

lonia,. si potesse avviare, come io credo possi 
bile e desiderabile, nel territorio di Brava e in 
qnalche altro punto una eorreute d'emigrazione 
la questione della proprietà. delle terre non co~ 
stituirebbe una difficoltà perchè potrebbe essere 
solta~t~ questìoae di un non. grave onere 1l 
nannano. 

Quanto alla coltura, ~entra, come ho già 
detto altra. v~lta, la Somalia del nord è in gran 
parte cost1tu1ta da terreni aridi ed infecondi 
la regione del Benadir, compresa fra. i du; 

. . 

7 5 , r. 
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grandi corsi d'acqua, il Giuba e l'Uebi Scebeli, 
è fertilissima e in alcuni punti ha i caratteri 
della pianura lombarda. 
Io credo pertanto che, appena avremo rista· 

bilita la sicurezza nella colonia, ed anche ap 
pena sarà allontanato il pericolo d'agitazione 
religiosa, dovuta al movimento di ribellione dcl 
Mullah nella Somalia inglese, una delle prime 
cose a cui si dovrà pensar!', se vogliamo che 
questa colonia risponda al fine e rechi a noi 

. ,. qualche utilità, sarà quella della emigrazione 
italiana per colonizzare una parte di quelle 
terre nella regione dove le condizioni di clima, 
di territorio e di sicurezza la rendono possibile 
ed utile. 

Le principali colture possibili, sono: il co 
tone, il sesamo, le granaglie, il tabacco, la 

- canna da zucchero o il causciù. 
Sono ora coltivati la dura (bianca e rosea), il 

granturco, il sesamo e i fagiuoli. 
Attorno a Brava si esperimentò con successo 

la coltivazione del cotone e quella del tabacco. 
· La riapertura dell' Uebi Gofea, canale d'irriga 
zione che venne chiuso dai Bimal in odio ai 
Zuni che abitano attorno a Brava, e che ferti 
lizzano la regione, è una delle questioni vitali 
pel Denadir, se si consideri che il territorio 
giacente tra lo Scebeli e il Gofea ha una lar 
ghezza media di almeno dodici chilometri sopra 
una lnnghezza di una settantina di chilometri. 
L'onorevole OJ.escalchi ha anche trattata la 

questione della no~ra ·posizione politica in quei 
paesi, che è duplice. . 
Noi possediamo inratli una parte di quel ter 

. ritorio a titolo di protettorato riconosciuto dalle 
potenze, cioè i .tratti intermedi alle stazioni 
concesse dal Sultano di Zanzibar. 

Gli scali di Brava, Marca, Mogadiscio e Her 
veik costituiscono il Benadir propriamente detto, 
datoci in amministrazione dal Snltano. 
Giustamente l'onorevole OJeecalchi ha· fatto 

osservare che questa concessione temporanea 
crea una situazione instabile, che è d'ostacolo' 
alla costruzione d' opere durature. È precisa 
mente anche questo il concetto del Governo. 
Abbiamo perciò già avviato col Sultano di Zan· 
zibar, e con la potenza protettrice, trattative 
per il riscatto del canone di 120,000 rupie che 
ora paghiamo onde ottenere la piena sovranità. 
dell'Italia nel territorio del Benadir; e posso 

. dichiarare al Senato che sulla questione di mas- 

sima non vi è difficoltà; il solo punto di di 
scussione è l'entità della somma ~a sborsarsi. 
La questione è pertanto avviata alla solu 

zione desiderata dal senatore Odescalchl. 
Come il Senato ha veduto, io ho già in poche 

parole accennato a un vero programma di ri 
costituzione della colonia. 
L'onorevole Odescalchi mi domanda: come 

volete attuarlo 1 facendo sparire la Società, o 
trasformandola 1 Se la Società dovesse venir 
meno ai suoi doveri e non adempiere agli im 
pegni presi nella convenzione del 25 mag 
gio 1808, il Governo non avrebbe nessuna dir 
Iìcoltà di dichiararla senz'altro decaduta. 
Questo è bene si sappia; poichè se c'è qual 

cuno che creda che la Società ritenendosi indi 
spensabile,. possa agire a suo talento, e che il 
Governo abbia timore di richiamarla all'adem 
pimento dei suoi obblighi, quegli andrebbe molto 
lontano dal vero, poichè quando dovessimo tol 
lerare l'inadempimento della convenzione, noi 
affronteremmo anche le difficoltà momentanee 
che può portarci una amministrazione diretta 
della colonia. (A pprot:a::iani). 
Detto questo, perchè sia ben· chiaro a tutti, 

io dico che se la Società manterrà, come ritengo, 
i patti convenuti, è desiderabile ed opportuno 
che essa rimanga, e che la convenzione continui 
ad aver vigore. 
Io spero che queste mie dichiarazion] appa 

gheranno l'onorevole interpellante, tanto più 
che posso assicurarlo che la questione è oggetto 
della mia preoccupazione costante, e continuerà 
a formare oggetto dei miei assidui studi. (Ap 
provazioni). 

Vengo ora alla seconda parte dell' interpel 
lanza dell'onorevole Odescalchi, cioè alla que 
stione delle colonie libere. E qui credo di po 
termi indugiare più brevemente. Non faccio la 
questione teorica del!' emigrazione che è stata 
fatta tante volte. Ha ragione l'onor. Odescalchi 
di dare grandissima importanza a queste colo 
nie libere, e dire che sono di grande utile per 
la madre patria. Senza parlare dei tanti van 
taggi che recano, ce ne sono due palmari, evi 
denti, che tutti facilmente comprendono. Innanzi 
tntto queste colonie libere, che trasportano nelle 
terre in cui si recano le abìtudìnì, 'le tendenze, 
i gusti e i ricordi della madre patria, costitui 
scono per noi un eccellente mercato .,i con 
sumo, poichè i nostri prodotti seguono queste 
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colonie nelle regioni in cui si impiantano; di 
più costituiscono· per noi un prezioso elemento 
per renderci favorevole la bilancia commerciala, 
perché· tutti sanno che i molteplici rivoli d'oro 
che· verso l'Italia vengono dalle numerose CQJ 

Ionie, hanno contribuito grandemente negli nl 
timi tempi a rendere a noi favorevoli i cambi, 
L'onor. OJescalchi si è lagnato che al Com· 

missariato dell'emigrazione si leslnì il perso 
nale. La questione del personale è allo studio: 
ho preso già innanzi all'altro ramo del Parla· 
mento l'impegno di presentare, insieme con le 
modifiche della legge, l'organico del Commis 
sariato dell'emigrazione. 
L'onor. Odescalchi, che fa. parte della Com· 

missione di vigilanza, sa che questo argomento è 
all'ordine del giorno del Consiglio dell'emigra 
zione, e appena mi saranno pervenuti i verbali 
delle riunioni del Consiglio, concreterò le mie 
rlsclueionì e presenterò alla Camera un pro 
get.to di leggo. 
L'onor. Odescalchl, secondo me, ha voluto 

togliere troppo valore '.a. quello che in questo 
momento costituisce la parte essenziale della 
tutela degli emigranti; egli ha detto che poco 
importa pensare all'emigrante quando parte 
dall'Italia e durante il viaggio; quello che im 
port:l e interessa veramente è il pensare a ciò 
che l'emigrante farà nel paese in 'cui si reca. 
Non potrei associarmi a questo giudizio, poichè 
io credo che la tutela degli emigranti, come è 
stata costituita dall'ultima logge, eia cosa ve· 
ramente meritoria, ed i risultati hanno dimo 
etrato come per il decoro e la dignità del Paese 
fosse cosa di assoluta necessità. 
Innanzi tutto il vigilare l'emigrante nelle pro 

vincie italiane che lascia è cosa essenzi!lle, per· 
chè si riannoda anche quello che farà nelle re· 
gioni in cui si reca. La. nuova legge ha posto 
un freno allo sfruttamento dell'emigrante che 
persone senza coscienza, spargendo false noti· 
zie avviavano verso paesi dove gli emigranti 
no~ trovavano che la miseria e la fame. Quindi 
questa tutela preventiva ri11pond~ prc~isame_nt~ 
a] concetto di ottenere che gh emigrantì s1 
rechino in regioni dove vi è lavoro e profitto; 
questa. tutela portaoto è st.ata benefica e deve 
essere mantenuta in ogni caso. Ma è anche 
umanitaria la tutela dcn'e~igrante.nel viag~io, 
impedendo che speculatori rapaci trasportino 
emigranti come animali se11za toner conto delle 
eondlzionl elomentari di igiene. 

Ora la' vigilanza esercitata dall' Ufficio del 
.l'emigrazione, ha servito a fare scomparire 
molli abusi che prima si deploravano. Ciò non. 
toglie però· che si debba pensare anche al· 
l'altra questione che l'onor. Odescalchì ha ac 
cennato, cioè a quella di vedere ciò che faranno 
gli emigranti nei paesi in cui ai recheranno. 
Ma qui pensiamo che si tratta di un campo va 
stissimo, e pensiamo, che pure;quando si volesse 
abbracciare tutta la questione, occorrerebbero 
mezzi veramente straordinari. Io credo che non · 
è possibile che lo Stato assuma su di sè l'onere 
di pensare al collocamento di tutti gli emi· 
granti nei paesi dove si recano; evidentemente 
quest'opera è sproporzionata, e trascende i li" 
miti e gli intenti delle forze dello Stato, ma 
ciò non toglie che dov' è possibile questo si 
faccia. 

E quindi io credo che molto opportunamente 
potrà lo Stato intervenire aiutando e sussi 
diando Società che si propongano appunto di 
colonizzare paesi, nei quali già la nostra emi- 1 

grazione è avviata, preferendo sopratutto qnei 
paesi nei quali i nostri emigranti sono trat 
tali meglio. A questo proposito, onorevole OJe- 
scalchi, ho appreso dai verbali del Consiglio di 
emigrazione che mi sono stati inviati, che ella. 
ha preso parte alle discussioni che sono av- . 
venute in questi giorni per esaminare le pro 
poste di varie Società per la colonizzazione 
verso la Repubblica Argentina. 
Io non ho difficoltà di dichiarare che vedo 

questo movimento ccn la maggior simpatia, e 
sono appunto in attesa delle proposte concrete 
che il Consiglio di emigrazione, la Commis 
sione di vigilanza parlamentare mi faranno 
per occuparmi della questione. . ' 
La Repubblica Argentina è uno degli Stati 

dove di preferenza si sono recati gl'italiani, in 
modo che oggi costituiscono una parte note 
vole della popolazione; è uno Stato dove sono 
accolti con simpatia, è uuo degli Stati dove è 
d'uopo riconoscere sono trattati con maggiore :· 
umanità. e con maggior giustizia, e poichè il 
Go-çerno argentino è disposto da parte sua ad 
associarsi alì'azione nostra, e a contribuire an 
che pecunariamente perchè si sviluppi nei suoì 
territori la colonizzazione italiana, sono in corso 
preci~amcnte trattative con quel Governo per . 
coordinare con esso la nostra azione. 
Ilo visto che il Consiglio della emigrazione 

' .. 
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ha discusso tre forme di intervento dello Stato: 
la garanzia di interessì per Ja. Società che lm 
piegasse co~à i suoi capitali; pagamento di una 
somma a fondo perJuto, oppure· concessione 
di" prestiti ai comuni. 
C'è natnralmente il pro e il contro per tutte 

e tre queste forme,·che mi riservo di esaminare; 
però dico che ho trovato giuste le obbiezioni 
fatte alle prime due forme, perchè quella della 
garanzia di interessi, e speeialmente interessi 
'corrispondenti a quelli della rendita, toglie alla 
Società. agni stimolo di operare, perchè quando 
della gente impiega il proprio capitale in un'o 
pera di colonizzazione, e lo Stato assicura il 
3 e mezzo o 4 °/. è come dire che dorma sonni 
tranquilli perchè l' impresa alla quale si sono 
dedicati è una cosa secondaria. 
Io dichiaro francamente che questa forma di 

intervento e di sovvenzione poco mi piace, 
preferirei in ogni caso l'intervento con una 
somma a fondo perduto, da pagarsi però quando 
i risultati della colonizzazione fossero ben ac 
certati, e in ogni modo poi .troverei degna di 
esame l' ultima forma, quella del prestito ai 
coloni, che risolverebbe·. una · delle ·maggiori 
difilcoltà, la mancanza cioè di mezzi ai coloni 
nei primi anni in cui devono bonificare il ter 
reno. L' onor. Odescalchi ha sollevato anche 
un'altra questione importante, quella della na 
tnralità. 
L'Italia in fatto di diritto internazionale pri 

vato è stata sempre- all'avanguardia delle na 
zioni civili; è l'Italia che ha cercato di far 
trionfare i principii più liberali ; è l'Italia che 
ha fatto sempre gli sforzi più lodevoli porchè 
si avesse una coditlcazione del diritto interna .. 
zionale privato. 

Questo supremo intento trova ostacoli vera 
mente inesplicabili presso altre nazioni, e por 

· ora non si è potuto raggiungere, però vi è una 
speranza che si possa raggiungere: è indetta 
per la primavera prossima. una conferenza. al 
l'Aia fra tutti gli Stati. 

Ho già costituita una Commissione di giure 
consulti, che ha inviato un questionario alla 
magistratura, ai professori universitari, a tntti 
coloro che si occupano di questa materia. 

Lo opinioni emesse dalle persone competenti 
saranno coordinate, e il Governo italiano man· 
derà alla conferenza dell'Aia i propri rappre 
sentanti perchè cerchino di farle prevalere. 

.. 
f-B 

Rimangono poi alcune questioni speciali• al~e 
quali il senatore Odescalchi ha: accennato, e 
che· non potrebbero forse formare· oggetto di 
un. patto internazionale generale, ma piuttosto 
dr convenzioni con alcuni· Stati, e specialmente 
con l'America Meridionale, e lo assicuro che di 
questo tema mi occuperò e ·ne farò oggetto di 
atudio , 
Credo in questo modo di avere· risposto alle 

principali questioni sollevate-dal senatore Ode .. 
scalchi. Egli diceva giustamente che oggi la 
politica internazionale trascende i limiti del 
continente e diventa mondiale, e che· il mag 
gior fattore di questa politica è il fattore· eco- 
nemico. . 

Q11esta è un'affermazione ·giustissima e il 
Governo ha mostrato di comprenderla, e da 
parte del Governo tutto quello che è possibile, 
per attivare i commerci e gli scambi, sarà og• 
getto della maggiore sollecitudine. Però mi sia 
concesso di dire, che non basta soltanto fare· 
appello al Governo. li senatore Odeecalchi ha 
citato l' esempio di altre nazioni, dell' Inghil 
terra e della Germania. Ebbene, se· il nostro· 
paese non. vuol rimanere indietro, se vuol ga-" 
raggiare con queste nazioni che hanno conqui 
stato il commercio mondiale, occorre che al 
buon volere e all' azione del Governo corri 
sponda in modo efficace l'energia dell'inizia 
tiva individuale. (.A.ppr01:azioni). 

ODESCALCm. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ODESCALClII. Dirò brevissime parole per rispon 

dere all'onorevole ministro. li primo punto è 
stato un equivoco perchè io non ho mai propo-: 
sto il Ministero delle colonie, nè credo che al 
cuno abbia supposto che io ne abbia parlato 
per me o per altri di quelli che desiderano che 
si formi un altro Ministero per trovarvi un col· 
locamcnto. Ho detto solamente· che in un av 
venire lontano vi potrebbe essere un momento 
in cui fosse utile un Ministero delle colonie. Ma 
questo è per i nostri figli, onorevole Tittoni, e 
non per noi. Ho detto soltanto che vi era un 
ufficio per l'emigrazione al :Ministero, e l'altro 
al Commissariato; che era una superretazione 
inutile se non credeva di studiare la riunione 
di questi uffizi e semplificare il lavoro. Pochis 
sime e rapide parole riguardo al Benadir. Nella. 
questione in massima il ministro non ha rispo 
sto, ed ha fatto bene a non rispondermi • 
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tante cose che ho dette, una mi sia sfuggita, 
se lho già detta, prego il ministro di Inter 
rompermi, se no mi si consenta dì sottoporgli 
questo punto importantissimo. 
Tutto il sistema daziario dell'America. censi 

ste in tariffe autonome. Non hanno trattati com 
merciali con nessuno, e spesso si verifica un 
fenomeno che ritengo dannoso a loro quanto a 
noi. Per esempio, avviene che un carico di vino 
o di olio parta da Genova sotto il regime di un 
dazio· di L. IO e dopo venti giorni di naviga .. 
zione arrivi nei porti americani. e -sl trovi di 
fronte ad un dazio di lire 20, perchè con queste 
tariffe autonome, e parlo dell'America del Sud 
quanto di quella del Nord, quando .non possono 
chiudere i loro bilanci in pareggio se si tro-. 
vano in dencit, allora aumentano il dazio di 
entrata sopra una voce qualsiasi .. 

È inutile sperare di concludere dei .trattati 
di commercio perchè non li vogliono e non en 
trano nei loro sistemi. Però hanno fatto, e sono 
disposti a prendere degli accordi sopra singole 
voci. So per esempio, che fra l'Argentina e gli 
Stati Uniti del Nord vi è stato un accordo sopra 
le macchine agrarie e le hanno sottoposte ad un 
dazio fisso per un numero di anni determinati. 
Ciò ha ottenuto l'America del Nord facendo 
qualche piccola concessione sopra altre voci. 
lo credo che se si studiasse nell'interesse loro 

e nostro, si potrebbe con grandissimo vantaggio 
del commercio reciproco, prendere qualche ac 
cordo anche noi in questo senso; e raccomando 
all'onor. ministro di studiare questa gravissima 
questione per il nostro commercio. In fine, come 
chiusa, l'onor. ministro ha detto giustamente 
che non basta l'azione del Governo. Evidente 
mente se l'azione del Governo non è seguita 
da quella dei privati, avrà la forza di uno in 
vece di avere una forza di cento. Però gli ri 
corderò che siamo in Italia, paese lungamente 
abituato a non muoversi senza iniziativa dcl 
Governo. Prenda egli delle risolute iniziative 
levi quello stato d'incertezza che serpeggia nei 
pubblico italiano e che gli fa anche credere che 
senza il Governo non si concluda mai nulla e 
~edr.à c~e .tarda~ente ma pure efficacemente 
1 privati si sveglieranno e faranno an h' · . c essi 11 loro dovere. 

PRESIDEnE. !\on essendovi proposte d' 1.· .1 1, . , rcnraro esaun a 10terpellanza. 

Egli è persuaso quanto me che qualche cosa 
debba farsi, ma deve rimanere in grandissima 
riserva e prendere un partito o l'altro a se 
conda che un più accurato studio gli avrà indi 
cata la via. Però la insufficienza stessa delle 
sue .rispoete riguardo ad un porto, riguardo 
alle colture, e riguardo ad altri studi da farsi 
nella colonia, riconfermano nella necessità di 
far con più profondità questi studi; e per ciò 
gli domando se non creda opportuno di man 
dare una missione per accertarsi sulla possibi 
lità di un porto, per esempio con l'avviso di un 
ingegnere portuario di tale autorità che dia a~· 
fidamento; e così via dicendo. 

Questo è tutto quello che ho da dire riguardo 
al Ilenadir. 
Riguardo· al L'emigrazione libera, lì pure e' è 

un equivoco. Io non ho mai inteso dire che ciò 
che si faceva per migliorare le condizioni degli 
emigranti; mentre stavano in Italia, rosse un la 
voro inutile e nocivo. 
Così dirò per la tutela, nel periodo dell' im 

barco e del viaggio. Io mi sono semplicemente 
limitato a raro la storia della vita dell'emigrante, 
e dire quello che è più opportuno per lui e quello 
che lo è meno. Evidentemente è più facile che 
trascorrano gli eventi durante la navigazione 
che non nei trent'anni che vivrà e lavorerà al 
di là dell'Oceano; certo è che scorderà presto i 
pochi disagi che può avere avuto> in un viaggio 
di venti giorni. 
Con ciò nulla rimproveravo a quello che si 

deve fare in paese; ma dico che è di maggiore 
Interesse quello che si fa al di là dell'Oceano. 

Riguardo a tutto ciò che ha dette dell'Ame 
rica, convengo con lui, e accetto ben volentieri 
/a sua risoluzione di studiare benevolmente un 
concorso sotto una forma qualunque, ora però la 
pregherei di non insistere ancora troppo sulla 
torma di concorso perchè siamo ancora in un 
pc'riodo di preparazione, e quindi in uno stato 
di nebulosa. Queste Società· non hanno ancora 
fatti i loro statuu, e non si sono ancora orga 
nizzate nè sappiamo esattamente quello che ri 
chiedono. 
Ora decidersi nel momento sarebbe prema 

turo, il signor ministro aspetterà proposte con 
crete sentirà le loro domande; se le troverà 
ragi;nevoli lo accetterà, se no disporrà alt:i 
menti. E gi:icchè ho la parola, non so se m 

I>isawslo:zf, f. 44 7 
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Chiusura di votazione, Ri1ultato di votazion~. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, a fare lo 

spoglio delle urne. 

Avnrtenza del presidente 
i~.;;--~ in ordine ai lavori del Senato. 

PRESIDENTI. Prego il Senato a consentire che 
lUfficio di Presidenza possa fissare il giorno 
della prossima seduta a seconda che saranno 
compiute le relazioni dei disegni di legge sotto· 
posti all' esame degli Uffici. · 
Raccomando pure ai signori senatori, che 

fanno parte degli Uffici centrali, di voler selle 
citare lo studio dei disegni di legge per poterli 
presentare al più presto alla pubblica discus 
sione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 

vigenti intorno ali' assistenza sanitaria, alla vi· 
gilanza igienica ed all' igiene degli abitati nei 
comuni del Regno >. 

· Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

86 
• 49 

37 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato per la ata11pa n 25 febbraio 1904 (ore 15). 
F. Da Lu101 

Direllore dell' Uftlcio dei Resoconti delle sedute pubbliche. 
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CXXXVIII. 

TORNATA DEL 25 FEBBRAIO 1004 
.... 

Presidenza del Presidente S.ARA.CCO. 

Aommarlo. - S1~nto di petizioni - Comunicazioni :_ Annunzio d' interpellanea - Appro 
vazione del progetto di legge: e Esenzione delle guardie di città, degli agenti di custodia delle 
carceri e delle gua1·die di flnan;;a dalla ritemua in conto tesoro» (.V. 276) - Approva 
zione dcl progetto di legge: e Disposizioni per la leva sui nati' nel 1884 > (N. 279) - Di 
scussione del progetto di legge: e Tassa di bollo sulle ricecute di stipendio rilasciate dagli. 
impiegati goi•ernatit•i e delle pubbliche amministrazioni a favore delt' Istituto nazionale per 
gli. orfani degli impieçati » (N. 272) - . È' aperta la discussione generale - Parole del 
senatore Pierantoni e dcl sottosegretario di Stato alle finanze - La discussione generale 
è chiusa - Senza discussione si opprorano gli articoli da f a 5, ultimo del progetto, il 
quale è rineiato allo scrutinio segreto - Presentazione di disegni di legge - A eeertensa 
del Presidente - "Votazione a SCN,tinio segreto - Chiusura di rotazione - Risultato di 
votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15.45. 

Sono presenti i ministri della guerra, delle 
poste e dei telegrafi, dei lavori pubblici e il 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

ARBIV' !BENE, segretario dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap 
provato. 

Per il minist1·0: FIORILLI. 

Roma, 24 febbraio 1904. 

A tenore dell' art. 2 ultimo capoverso, della 
legge 27 giugno 19031 n. 242,mi pregio rimet 
tere a codesta Presidenza gli elenchi delle li 
cenze accordate dai RR. Uffici di esportazione 
ali' estero d' oggetti d'arte e di antichità, du 
rante il trimestre ottobre-dicembre 1903. 

Per il minist1·0: SPAR.lGNA. Comunicazioni. 

1RRIVJ.BENE, segretario, legge le seguenti co 
municazioni del Ministero della pubblica istru 
zione. 

Sunto di petizioni. 

Roma, 12 novembre 1903. 

A tenore doli' articolo 2, ultimo capoverso. 
della legge 27 giugno 1903, n. 242, mi pregio 
rimettere a codesta onorevole Presidenza gli 
elenchi delle licenze accordate dai RR. Uffici 
di esportazione all'estero d' oggetti d'arte e di 
antichità durante il decorso trimestre luglio 
agos to-settem b re. 

!RRiV!B!i:NE, segretarfo, dà lettura delle se 
guenti petizioni pervenute al Senato; 

e N. 246. Il Sindaco di Contrada (Avellino) tra 
smette una deliberazione, con la quale il.Con 
siglio comunale fa adesione alla petizione del 
Comizio agrario di Avellino (n. 2H) relativo 
ai bisogni del!' agricoltura e delle indu~trie nelle 
provincie meridionali. . 

e 247. Giovanni Impcllizzeri, da Siracusa fa 
voti al Senato,. percbè il ldisegno di legge' ri- 

Discussioni, f. 4 4 S Tip. del Sonato. 

~3 
·' 

'{ .. 
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guardante la bollatura dci barili romani sia 
modificato. 
e 248. Il Sindaco di Forino (Avellino)J tra 

smette una deliberazione di quel Consiglio co 
munale, che fa adesione alla petizione del Co· 
mizio agrario di Avellino (n. 241) relativo ai 
bisogni dell'agricoltura e delle industrie, nelle 

'<provìncìa meridionali. . 
e 240. Serafino Randone, da Roma, fa voti al 

Senato perchè sia modificato il disegno di legge 
riguardante il riordinamento dei ruoli organici 
del Ministero dei lavori pubblici>. 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che dal se· 
natore Cantoni è stata presentata la seguente 
interpellanza: 

e Il sottoscritto chiede di interpellare il mi· 
nistro della pubblica istruzione sui regolamenti 
universitari approvati con Regio decreto 26 lu 
glio 1003, e specialmente sul regolamento ge 
nerale e su quello concernente la Facolt.à di 
filosofia e lettere >. 

Essendo assente l' onorevole ministro della 
pubblica istruzione, prego qualcuno dei ministri 
presenti di volerlo avvertire della presentazione 
di questa interpellanza. 

PEDO rTI, ministro della guerra. Mi farò pre 
mura di avvertire il mio collega; ministro della 
pubblica, istruzione, della presentazione della 
interpellanza testè annunciata al Senato. 

ApproTazione del progetto di legge: e Esenzione 
delle guar\fie di città, degli agenti di cu1todia 
delle carceri e delle guardie di finanza, dalla 
ritenuta in conto Te1oro > (N. 276). 

PRESUlENTB. L'ordine del giorno reca: Discus- 
sione del disegno di legge e Esenzione delle 
guardie di città, degli agenti di custodia delle 
carceri e delle guardie di fl.nanza, dalla ritenuta 
in conto Tesoro (276). 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
!RRlV.!BENE, s~gretario, legge: 

Articolo unico. 

Dal 1 • luglio 1903 , ali' articolo 5 della legge 
7 luglio 1876, n. 3212, serie 2•, ò sostiluito il 
segnente : 

Non soffrono ritenute i militari in attività 
di servizio nell'armata di terra e di mare, le 

guardie di città, gli agenti di custodia delle · 
carceri e le guardie di finanza di grado infe 
riore al grado d'ntllciale. 

PRESIDENTE. Debbo annunziare al Senato che 
il sottosegretario di Stato per le finanze è in 
caricato di rappresentare il ministro del te 
soro, interim delle finanze, nella discussione 
di questo e degli altri disegni di legge all'ordine 
del giorno. 

Ciò premesso, dichiaro aperta la discussione. 
· Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 
di articolo unico, sarà rinviato allo scrutinio 
segreto. 

Appronzione del progetto di legge 1 c. Di1po1i 
zioni per la len 1ui nati nel 18~4,. (N. 279). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Discus 
sione del disegno di legge: e Disposizioni per 
la leva sui nati nel 188-i >. 

Prego di dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVA.BEN&, seçretario, legge. 
(V. Stampato N. 279). 

· PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
sul disegno di legge del quale si è data testè 
lettura. 
Nessuno chiedendo dì parlare, dichiaro chiusa 

la discussioue generale; passeremo alla dìscus 
sione degli artìcelì, 

Art. I. 
Gli inscritti della leva sulla classe 188-i che 

saranno riconosciuti idonei alle armi e non at 
biano diritto ali' assegnazione alla terza cate 
goria, saranno arruolati tutti in prima catego 
ria. È fatta eccezione per quelli provenienti 
dalle leve anteriori a quella sulla classe 1872 
e per quelli provenienti dalla leva sulla classe 
1876, che, pcl numero già avuto in sorte, aves 
aero dovuto essere assegnati alla seconda ca• 
tegoria, i quali, in caso di riconosciuta idoneità 
alle armi, saranno arruolati in quella cate 
iroria. 

(Approvalo). 

Art. 2. 

Gli inscritti che furono rimandati dalle leve 
precedenti sulla classe 1882 e 1883 come rive 
dibili, a senso degli articoli 78 ed 80 della legge 
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sul reclutamento, se saranno d'ch'arat] Honeì 
e.ì arruolati in I• categoria nella leva sulla 
classe 183!, assumeranno, quelli nati nel 1882 
la ferma di anni uno, e quelli nati no1:1883 la 
ferma di anni due. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È fatta facoltà al ministro della guerra di 
stabilire il numero degli uomini nati nel 1884 
arruolati nella prima categoria, che dovranno 
assumere la ferma di anni due prevista dalla 
legge sul reclutamento. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per gli effetti contemplati nella legge sud 
detta, nelle provincie della Venezia ed in quella 
di Mantova, il distretto amministrativo rappre 
senta il mandamento. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Si passerà più tardi alla votazione 
a scrutinio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del progetto di legge: e Tana di 
bollo sulle ricnute di 1tipeudio rilasciate dagli 
impiegati governativi e delle pubbliche Am· 
mi11istruiooi a favor• dell'btituto Nazionale 
per gli orfani degli impiegati,. (N. 272). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Dlscns- 
sione del disegno di legge e Tassa di bollo 
sulle ricevute di stipendio rilasciate dagli im 
piegati govern~tivi e delle pubbliche Ammini 
strazioni a favore dell'Istituto Nazionale per 
gli orfani degli impiegati>. 
Prego di dar lettura del progetto di legge. 
!RRIV!BENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 272). 
PRESIDENTE. ~ aperta la discussione generale. 
PlERANTOIU. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PlRR!NTONI. Do volentieri il mio voto a questo 

disegno di legge, e mi corre il dovere di ricor 
dare il nome del nostro compianto collega Costa, 
che mise tutta l'opera sua a favore di questa 
bella e nobile iniziativa, che tanto onora la classe 
degli ufficiali dello Stato. Non so se il ministro 
delle finanze abbia dinanzi a sè un prospetto 

<S~ $B 

di ciò che possa rendere questo sistema indi 
retto di aiuto a faV(N di quella classe benemc- , 
rita dello Stato; ma Toglio sperare che il red 
dito sia tale da poter in avvenire amplificare 
l'Istituto nazionale per gli orfani degli impie 
gati, che certamente non sono molto pagati 
se vogliamo fare un confronto con quelli de<>Jl 
altri paesi. 

0 

KAJORAU ANGELO, sotto-scçretario di Stato scr 
le nnanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. sotto 
segretario di Stato per le finanze. 

IU10RAN! ANGJ:LO, souo-seçretarto di Stato per 
le f!nan:re. Mi associo al ricordo che l'onor. se 
natore Pierantoni ha fatto, con senso di dove 
rosa gratitudine del nome del compiante sena 
tore Costa. 
Il progetto di legge attuale ha un carattere 

di vera e propria solidarietà di fronte ai figli 
di quegli impiegati che siano lasciati' in con 
dizioni tristi. Gli utili finanziari che produrrà 
questo disegno di legge non possono essere 
precisi; è certo però che l'aiuto non ha che un 
valore indiretto, ma credo sarà sufficiente per 
poter dare nuovo impulso ed ampiezza ali' isti 
tuto. Il Governo farà il possibile per dare anche 
il suo aiuto, affiochè l'istituzione stessa possa 
raggiungere le alte sue finalità. 
. PR~SIDEN~. N essun altro chiedendo di parlare, 

dlchìaro cl11us~ la discussione generale; pas 
seremo alla discussione degli articoli. 

Art. I. 
' Le quietanze o ricevute per stipendi supe- 

riori a L. 100 rilasciate dagli impiegati civili 
e militari dello Stato, del Fondo pel culto e 
degli Economati generali dei benefici vacanti J 
saranno sottoposte alla tassa di bollo di cen- 
tesimi IO. 

(Approvato). 1 

Art. 2. 
L'aumento di cent. 5 sulle quietanze o rice 

v.ute di cui. a~l' a~lic.olo precedente sarà ripar 
tito fra le ìstltuzionì, erette a beneficio d 1· 

r . d 1· . . . . eg i or am ~g 1 1m~1egati di cui all'art. I, legal- 
~eutedriconosciute alla data della ·pubblica 
none ella presento legge. 
. ~a rtpartlzìone dell' aumento fra le indicate 
Istìtuztonì sarà eseguita assegnando rispettiva~ 
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mente a ciascuna di esse le somme provenieuii 
dalle quietanze o ricevute rilasciate dalle sin· 
gole categorie d' impiegati, a beneficio delle 
quali i detti sodalizi sono istituiti. 

{Approvato). 

ArL. 3. 
In apposito capitolo da inscriversi nella parte 

ordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro saranno stanziate le 
somme da assegnarsi alle istituzioni di cui al 
l'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 4. 
. . 

Sono abrogate. le disposizioni contenute nel· 
l'art. 20, nu. 7 e 8 dcl testo unico delle leggi 
sulle tasse di bollo approvato con Regio de 
creto 4 luglio 1897, n. 414, in quanto concer 
nono le tasse di bollo sulle quietanze e rice 
vute indicate nell'art. I della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È data facoltà al Governo del Re di ema 

nare con decreto Reale, udito il Consiglio di 
Stato, lo norme per l'attuazione della presente 
legge. 
(Approvato). 

- Anche questo disegno di legge verrà poi vo- 
tato a scrutinio segreto. 

AYYertenza del Preeidente. 

fRESIDUTE. Vi sarebbero all'ordine del giorno 
altri due disegni di legge che si potrebbero 
discutere oggi, ma, se non vi sono osservazioni 
in contrario, io crederei meglio rimandarne la 
discussione a domani con gli altri progetti di 
legge, che potranno essere posti all'ordine del 
giorno. 

Preeentazione di dieegni di legge. 

JrUOR!?U. ANGELO, sotto-segretario di Stato per 
le Jtnanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
IUJORANA ANGELO, sotto-seçretario di Stato per 

le finanze. A nome dell'onor. ministro dcl tesoro, 
inte1·im delle finanze, bo l'onore di presentare 
al Senato i seguenti disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze di impegni sul 
bilancio del Ministero di grazia e ginstizia per 
l'esereizio finanziario 1902-003; 

Convalidazione di decreti Reali per prele 
vazioni di somme dal fondo e spese impreviste 
1903·904 •; 

Approvazione del contratto di permuta del 
l'edificio di S. Giacomo in Napoli. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole sottosegre 
tario di Stato per le finanze della presentazione 
ùi questi tre disegni di legge. I due primi sa 
ranno trasmessi, per ragione di competenza, 
alla Commissione di finanze, e l'ultimo sarà 
stampato e distribuito agli Uffici. 

TEDESCO, ministro dci laoor; pubblici. Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Ilo l'o 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già approvato dal!' altro ramo del Par 
lamento, relativo alla e Convenzione con la 
Società della navigazione generale italiana per 
la transazione amichevole di varie vertenze 
concernenti Il cessato esercizio della ferrovia 
di Tunisi-Goletta, mediante la cessione allo 
Stato di terreni già di pertinenza di detta fer 
rovia ed adiacenti ali' edificio scolastìco Asilo 
Garibaldi in Tunisi ». 
In nome poi del presidente del Consiglio ho 

l' onore di presentare al Senato un disegno di 
legge per: «Provvedimenti a favore della pro 
vincia di Basilicata ». 

PRESIDENTE. Do atto al!' onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questi 
due disegni di· legge. Il primo, sarà, per ra 
gioni di competenza, inviato alla Commissione 
permanente di finanze; l'altro sarà stampato 
e distribuito agli l'flci. 

Votazione a ecrutinio eegreto. 

PRESIDENTE. Ora procederemo alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge testè 
votati per alzata e seduta. 

Prego il signor senatore, segretario, Taverna 
di fare l'appello nominale. 

TJ.VERNA, segretario, fA l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Chiu1ura di yotar.ione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione .. 



Atti Parlamentai; - 3203 - Senato del Regn. 

Ll!GISUTUR.l XXI - 2' SRSSIO:t.'11: 1902-904 - DISCUS9!0Nl - TORNATA Dl!JL 25 FEBBRAIO 1904 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • 
Astenuti . • 

Il Senato approva. 

70 

Tassa di bollo sulle ricevute di stipendio 
rilasciate dagli impiegati governativi e delle 
pubbliche Amministrazioni a favore dell' Isti-' 
tuto Nazionale per gli orfani (legli impiegati :. 

Senatori votanti . • 70 
Favorevoli 59 
Contrari • . IO 
Astenuti • . r 

Il Senato approva. 

Prego i signori senatori segretari di proce 
dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione dei 

voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legge: 

Esenzione delle guardie di città, degli a 
genti di custodia delle carceri e delle guardie 
di finanza, dalla ritenuta in conto Tesoro: 

. , . • 59 
IO 
l 

PRESIDE:iTE. Leggo l'ordine del giorno per la 
seduta di domani alle ore 15: 
Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Riduzione di tassa per i pacchi contenenti 

gli abiti borghesi che i coscritti ed i richia 
mati sotto le armi spediscono alle loro fami 
glie (N. 278); 

Modificazioni di alcuni ruoli organici dcl per 
sonale dcli' Amministrazione finanziaria (N. 214). 

La seduta è sciolta (ore 17). Disposizioni per la leva sai nati nel 1884: 
Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • 
Astenuti . • 

JI Senato approva. 

70 
61 
8 
1 

Licenziato per la stampa Il 27 febbraio 1904 (ore ID.30). 

F. Ds Lu101 
Dirett~re dcll' l:tltcio del Resoconti delle sedute pubblich~. 

----···------ 

. . ~· '. 
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CXXXIX. 

rrOilN.~A-~rA DEL 26 FEBBll.i:\JO 1004 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

8o~umarlo. Messaggio dcl Presidente della Camera dei deputati - Approvazione del progetfo 
di legge: e Riduzione di tassa rer i pacchi contenenti gli abiti borghesi che i coscritti ed i 
richiamati sotto le armi spediscono alle toro famiglie> (N. 2i8) - Discussione del progetto 
di legge: e Modificazioni di alcuni ruoli organici del perscnale dell'Amministrazione finan 
ziaria > (N. 27 4) - .È aperta la discussione generale - Parlano i senatori Astengo, Vischi, 
Finali, Borgatta, relatcre, ed il sottoscçretario di Stato per le finanze - La discussione' 
generale è chiusa - Senza discussione si approcano i sei articoli del progetto di legge, con 
le relative tabelle e la nota d: cariazicni da portarsi allo stato di previsione del Ministero 
delle "ttnanze per Pesercisio finanziario 1003-904 - Il proçetto di legge è rinviato allo 
scrutinio scg,.eto - Votazione a scrutinio seçreto - Chiusura di votazione - Risultato di 
votazione - Il Senato è convocato per il giorno 2U. 

La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti i ministri delle poste e telegrafi, 
della guerra e il sotto-segretario di Stato per 
finanze. 

!RRIVABENB, segretario, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap 
provato. 

MeHaggio 
del Presidente della Camera dei deputati,' 

PRESI!lENTE. Il Presidente della Camera dei de 
putati ha inviato il seguente disegno di legge 
d' iniziat.iva parlamentare: e Commissione d' in 
chiesta sulla marina militare >. 

Questo disegno di legge sarà stampato e di 
skibnito agli (.;ffici. 

Approvazione del disegno di legge: e Ridumione 
di taasa per i pacchi contenenti gli abiti bor 
&hesi che i 001eritti ed i rich~a~ati sotto le 
armi sredi11cono alle loro famiglie, (N. 278). 

PllESIDENTB. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione dei disegno di legge: « Riduzione di 

Di1cusnoni, f. 4-10 91 

tassa per i pacchi contenenti gli abiti borghesi 
che i coscritti ed i richiamati sotto le armi spe 
discono alle loro famiglie >. 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
ARRlVABENE, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 278). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo Alla discus 
sione degli articoli. 

Art. 1. 
La tassa unitaria di trasporto dei pacchi 

ordinari, tino al peso jli 5 chilogrammi, conta. 
nenti abiti borghesi dei coscritti e richiamati 
sotto le armi, esclusivamente diretti alle loro 
famiglie, è ridotta eccezionalmente a 40 cen 
t~simi, _purchè le autori~ militari competenti 
h spediscano, con propri bullettini francati 
nelle debite condizioni igieniche e d' im ba!: 
!aggio, e ne avvisino contemporaneame&t~ 1 
destinatari. 
(Approvato). 

.•. 
' - ..... Tip. del Senato. 
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Art. 2. 
In caso di smarrimento, o di avaria, di al 

cuno di detti pacchi, sarà corrisposta al desti· 
natario un' indennità corrispondente al danno 
sofferto; ma in nessun caso questa indennità, 
sia per smarrimento, che per avaria, potrà ec 
cedere le lire 10. 
(Approv.ato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scrn 
tiuio segreto di questo disegno di legge. 

DiscuHione del disegno di legge: «Modificazione 
di alcuni ruoli organici del pereoaale dell'am· 
ministra.ione fiuaaziaria •· (N. 274). , 

I 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Modificazione 
di alcuni ruoli organici del personale dell'am 
ministrazione finanziaria >. 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV !BENE, seçretario, legge: . . 
(V. Stampato N. 274). 
PRESIDE::ITE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. 
!STE~GO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Consenta il Senato che rompa questa 

monotonie del silenzio. 
Veùo in questo progetto ritoccati gli organici 

di alcune amministrazioni finanziarie. Ora vorrei 
domandare all' egregio sottosegretario di Stato 
per le finanze, il motivo per cui vedo dimenticati 
gli aiuti-agenti delle· agonzie delle imposte. 
Questi sono entrati in servizio con un esame 
di .eoncorso e disimpegnano fuuzioni tutte di 
concetto, eppure sono stati dimenticati e sono 
trattati al di sotto degli ufficiali di ordine delle 
Intendenze di Finanze. A me pare, che, giac 
chè si provvede a ritoccare gli organici del· 
lAmministrazione finanziaria, si sarebbe dovuto 
pensare anche. a questa classe benemerita di 
funziouari dello Stato. Ma vi è un'altra classe, 
pure benemerita,. dimenticata totalmente nel 
presente progetto. ed è quella del personale 
straordinario delle imposte dirette. Questi im 
piegati straordinari per avere 100, lire di sti 
pendio bilwgna che abbiano treut' anui di ser· 
Tizio, perchè vanno, da 70 lire ad un massimo 
di 100, secondo gli anni di servizio. 
La premura del Governo è stata tutta per 

gli impiegati straordinari delle Intendenze, e 
sta bene, e non è certo il caso di riman darei] 
progetto alla Camera ; ma io domando solo si 
dica che si troverà modo di provvedere al più 
presto anche ali' avvenire di questi impiegati. 
Noli è giusto che siano dimenticati. 
E l'erario non perderebbe nulla, perocchè nel 

bilancio in corso sono stanziate 171,000 lire per 
mercedi ai messi indicatori. Di queste, 48,000 
sono passate ai comuni per la notifica degli 
avvisi ai contribuenti; rimangono L. 123,000 
per lo mercedi ai messi indicatori. Di queste ei 
spendono L. 62,4CO, per cui rimangono L. 60,000. 
E non mi pare giusto che su questo avanzo si 
faccia. economia, mentre se ne potrebbe fare . 
un'equa distribuzione fra tutto il personale 
straordinario delle imposte dirette. 
Con questa raccomandazione, che spero l'ono 

revole sottosegretarlo di Stato alle .finanze vorrà 
avere la bontà di accogliere con benevolenza, 
pongo fine alle mie parole. 

VISCHI. Domando la parola •. 
PRKSIOESTE. Ha facoltà di parlare. • 
VISCIU •. Dichiarai altra volta che avrei dato 

sempre voto contrario a qualsiasi aumento di 
spesa per organici degli impiegati, ed ora il 
dovere di coerenza mi porterebbe a votar contro 
questo disegno di legge; ma dichiaro che credo 
rare una eccezione per omaggio ad un principio 
che io ravviso nella legge stessa, principio che 
mi auguro trionferà completamente subito, il 
principio cioè della parificazione dcl personale 
dell'Amministrazione centrale col personale delle 
Amministrazioni provinciali. . 
Veggo che con l'aumento, per quanto non ri 

levante, dello stipendio del personale delle In 
tendenze di finanze, questo è eguagliato quasi 
al trattamento !atto al personale dell'Ammini 
strazione centrale. 
Per spiegare meglio il mio pensiero aggiun 

gerò che ritengo opera di buona amministra 
zione quella di non far sempre rimanere a go 
dere i benefici dell'Amministrazione centrale 
gli stessi impiegati, e di alternarli; e ciò non 
soltanto per la più equa distribuzione dei be 
nefizi, ma anche per istruirli, ammaestrarli in 
tutte le varie esplicazioni del grande meccani 
smo burocratico dolio Stato. Colui che non co 
nobbe mai le difficoltà della pratica applicazione 
di un concetto amministrativo, non sarà mai 
capace di. dare dall'Amministrazione centrale 

' , 
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opportune istruzioni alle Ammiaistrazioni pro· 
vinciali. 

Avviene oggi che un impiegato dell'Ammini 
strazione centrale si creda quasi intangibile noi 
suo posto, e tratti come superiore ad inferiori 
gl' impiegati dello Amministrazioni provinciali, 
i quali hanno pure fatto i medesimi esami, hanno 
vinto il medesimo concorso, e, dirò, lavorano 
maggiormente. Non e' è da illudersi: gl' impie 
gati dell'Amministrazione centrale oltre all'avere 
un lavoro meno attivo, godono molti benefici, 
giacchè essendo troppo vicini al sole, finiscono 
col goderne la luce ed il vivillcan.te calore. E 
sono ora gratitlcaziolJi, ora missioni, ora lavori 
straordinari, ed ora soddisfazioni di amor pro 
prio, come onorificenze, ecc. Questo li mette in 
una condizione di favore tutto affr.tto speciale, 
senza alludere a quella logge· che il Senato ap 
provò, ed io ho il dovere di rispettare, ma che 
io disapprovai, cioè dcli' indennità di residenza 
per Roma, mentre altre residenze sono più one 
rose. 

Se con la presento leg:;e il Governo ha ere· 
. duto di mettersi nella condizione di poter ri 
chiamare gl' impiegati dalle Amministrazioni 
provinciali ali' Amministrazione centrale e vi 
ceversa, reputo meritevole di approvazione una 
legge siffatta; e tale approvazione le darò assai 
volentieri. 

. E l'avrei dato con maggior piacere, se in que 
sta legge avessi veduto prendere iu considera· 
zione i reclami, dei quali ha parlato testò il mio 
amico senatore Astengo, cioè degli straordinari 
delle agenzie delle imposte diretto. 

Anche qui parrebbe che io fossi in opposi 
zione con me stesso. No, ho sempre chiesto; 
anche quando avevo l'onore di sedere nell'altro 
ramo del Parlamento, ogni buona opera per 
eliminare la condizione dolorosa di un perso· 
nale straordinario, il quale lavora quanto l'altro, 
se non più dell'altro, ed ha scarsa retribuzione 
oggi, e fosco l'avvenire, in maniera da ren 
derlo pensoso della condizione dei propri fi. 
gliuoli. · . 
.. Il Governo è entrato in questo ordino di idee, 
per cui lodevolmente ha cercato di eliminare 
quanto più gli è stato possibile le classi d'ìm 
piegati straordinari io quasi tutti i dicasteri; 
ed anche in questo progetto cli legge fa qual 
che cosa. 
·.Ma il Governo si e fermato a voler slste- 

93 

mare la condizione degli straordinari dell'am 
ministrazione centralo cd anche ili quelli delle 
Intendenze di finanza, e.: non so perchè, ha 
trascurato quella degl' impiegati straordinari 
delle Agenzie delle imposte diretto. Dico «non 
so pcrchè >, perchè se vi era domanda in ri 
sposta alla quale erano state date influts ìne- 

' splicite promesse, era precisamente questa. 
Sempre venne detto: «è un dovere ùi prov 

vedere, e subito si provvederà>. Per isventura 
di questa classe tutti i ministri che parlauo 
cosi, pigliano e son costretti a prendere subito 

. la. via dcll'uscìo ; e vengono altri che hanno 
bisogno di studiare, porchè, si capisce bene, 
in Italia i ministri fluiscono di studiare il giorno 
in cui rassegnano le dimissioni nelle maul di 
Sua :lfaesti il Re. 

Ilo rilevato quello che venne detto nell'altro 
ramo del Parlamento e che è stato ricordato 
cou chiarezza dal relatore senatore Il:)rgatta ; 
ho rilevato ancora le risposto che il medesimo 
sottosegretario di Stato, mio amico, onor. hla 
iorana, in nome del Governo, ha fotto alla 
Camera, ed io non posso, non· debbo dubitare 
della sincerità di tali risposte. Ma per amore 
di giustizia debbo chiedere che dosso fossero 
ancora più apertamente e solennemente ripe 
tute a questo augusto Consesso. 

Ripeto che con tali speranze darò voto favo 
revole al presente disegno di legge. 

FINALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare il senatore 

Finali. 
FI'.i!LI. Prima che l'onorevole sottosegretario 

di Stato risponda ai due precedenti oratori, mi 
permetta il Senato che anche io gli faccia una 
domanda semplicissima oJ è, che desidero sa 
pere perchè nel riordinamento del personale 
dell'Intendenza di finanze il progetto si occupa 
soltanto dal personale di ordino amministrativo 
e di quello di ordine e non si occupa del per 
senale di ragioneria che, nella Intendenza di 
finanze non ha mono importanza di quello del 
l'Amministrazione centrale; personale senza del 
quale l'ossorvanza della leggo di contabilità 
lascerebbe troppo a desiderare. Prego l'onore 
vole eottosogretario di darmi una rlspceta in 
proposito. . 

· BORG.lTU, reiatore. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 

...... · 
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BORGATTA, relatore. L'onor. collega Astengo 
ha specialmente rivolto al Governo la sua rac 
comandazione, quindi, per parte mia, potrei an 
che astenermi dal rispondere; ad ogni modo, 
poichè il senatore Astengo ha richiamato l'at 
tenzione del Governo e del Senato sulle con· 
dizioni del personale delle imposte, il quale 
non è contemplato nel presente disegno di legge, 
io ci tengo a dire che l'L'fficio centrale non ha 
mancato di portare la sua attenzione sulle con· 
dizioni del personale delle imposte dirette, per 
sonale veramente benemerito per i grandi ser 
vizi che rende alla finanza italiana, 

Ma l'Ufficio centrale ha dovuto fermarsi da· 
vanti al fatto che anche nell'altro ramo del 
Parlamento, dove le ragioni del personale delle 
agenzie delle imposte sono state messe innanzi 
con calorose parole, il rappresentante dcl Gb 
verno del Re con franca parola ha dichiarato 
che rivendicava al potere esecutivo l'iniziativa 
in fatto d'organici.- 
E però l'Ufficio centralo ha creùuto di non 

potere andare più oltre, e si limita a fare voti 
che quando il Governo del Re crederà di poter 
fare un'altra passo nella via del miglioramento 
degli organici, voglia tener pure presente questa 
numerosa classe d'impiegati, la quale non è 
meno delle altre benemerita. 
Il collega Vischi ha portato poi la discussione 

su d'un altro terreno. Egli ha ricordato la di· 
suguaglianza. di trattamento nella carriera che 
si veritlca d'ordinario fra il personale dell' Am 
ministrazione centrale e il personale di pro· 
vìncia, come si suol dire. 

In proposito io potrei ricordarglì che nel 
1894, essendo ministro delle finanze l'onorevole 
Boselli, egli aveva appunto tentato di fondere 
i due personali in un unico organico, sperando 
di metter riparo agli inconvenienti che oggi il 
senatore Visetti lamenta, ma so che lo stesso 
Boselli ha dovuto riconoscere che la sua ri 
forma non era riuscita, e tre anni dopo, mi 
pare, essendo ministro il Branca, ha revocato 
la rirorma ed è tornato ai ruoli. 
Perciò, pur riconoscendo la verità degl' in 

convenienti lamentati dal senatore Vischi, a 
me non resta che rar l' augurio che si trovi 
una ~olta il modo di fare scomparire questa 
disuguaglianza di trattamento, questa disugua 
glianza di vantaggi che nel fatto esiste e ri- 

conosco, tra il personale delle provincie e il 
personale delle Amministrazioni centrali. 

MAJORANA ANGELO, sottoseçretario di Stato per 
le {!nan:e. Domando di parlare. 

PRESIDEnE. Ne ha facoltà. 
M.AJORANA ANGELO, sottoseqrctario di Stato per 

le finanze. Risponderò brevemente alle diverso 
osservazioni che sono state fatte, prima nella 
relazione scritta, e poi durante la discussione. , 
L'onor. Astengo ha richiamato l'attenzione 

del Senato sulle condizioni degli aiuti-agenti 
delle imposte, lamentando che, anche oltre co 
storo, alcuna. classi di funzionari siano state di 
menticate in questo disegno di legge. Rispondo 
alla domanda, così come l'onorevole senatore 
l' ha posta. Effettivamente in quest'organicò 
sono delle classi (mi si permetta che corregga 
la parola) non già « dimenticale», ma e non 
considerate ,. La differenza non è soltanto di 
parole; perchè bisogna che il Senato ponga 
mente all' indole di questo disegno di logge, 
alle disposizioni che esso contiene, e alle mol 
tissime altre che non comprende, ma che pure 
dovrebbe comprendere. 
Sono infatti molti i ruoli organici dell' Ammi 

nistrazione .finanziaria che sono considerati nella 
proposta che attende l'approvazione del Senato, 
ma sono più ancora numerosi quelli che avreb 
bero dovuto esserci e che invece mancano. 
Il disegno di legge che ora discutiamo non fu 

presentato alla Camera dei deputati dall'attuale 
Ministero, ma dal passato. Quando il presente 
Ministero è venuto al potere, ha creduto suo · 
dovere di lealtà, anche di fronte a una nume- · 
rosa classe di pubblici funzionari, di mantenere 
il progetto, smentendo così quello che l'onore· 
vole Vischi testè ha detto: che cioè, in Italia si 
studia dai ministri, finchè si sia al potere, ma 
che poi si va via quando si è finito di studiare. 
Abbiamo voluto seguire un sistema diverso: 
invece di guadagnar tempo per istudiare, col 
rischio di perdere il tempo medesimo, abbiamo 
accettato il disegno di legge dei nostri prede 
cessori, così come era stato preparato, e vi ab 
biamo .inststiro, pur riconoscendo che non era 
perfetto, pur dichiarando (come alla Camera io 
ebbi l'onore molte volte di dira ed ho l'onore 
di ripetere anche 'oggi) che vi sono molte la 
cune da colmare, e molte altre categorie di per 
sonale da benetlcare. · 
La maggior lacuna, lo dichiaro qui aperta- 

' 
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'. mente, come già dissi alla Camera dei depn 
tatì, è quella che si riferisce al personale delle 
imposte dirette: quel personale che, non fosse 
altro che per una mera considerazione egoistica 
dello Stato, è interesse dello Stato medesimo 
di trattar bene. · 
Il ministro Carcano, quando presentò il pro 

getto di legge alla Camera elettiva, ne avvertì 
le lacune, e dichiarò che egli non era ancora 
in grado di formulare al riguardo concrete 
proposte. Noi abbiamo continuato e continuiamo 
gli studi in proposito; ma le condizioni del bi 
lancio non ci hanno permesso, mentre già ag 
graviamo la finanza, con questo disegno di 
legge, di un onere non indifferente, di venire 
fin da ora a proporre altri e maggiori provve 
dimenti per il personale delle agenzie. Dichiaro 
però fermamente che queste proposte noi in 
tendiamo di presentare ; gli studi presso il Mi 
nistero delle finanze sono a buon punto; ma 
non posso assumere nessun impegno nè per la 
cifra nè per l'epoca precisa, in cui potremo 
sottoporre all'esame e all'approvazione del Par 
lamento tali ulteriori provvedimenti. Dappoichè 
il problema è complesso da un canto e dall'altro, 
le condizioni del bilancio meritano un' atten 
zione molto. comparativa di fronte ai tanti e 
tanti rami di pubblici servizi per.i quali le spese 
ogni giorno più tendono a crescere, forse più 
della potenzialilà nostra. Prego il Senato di vo 
ler prendere atto di questa dichiarazione che io 
ben volentieri faccio in nome del Governo. 

Quando ho parlato dell'organico delle imposte 
dirette ho inteso riferirmi, giusta l'accenno ratto 
dagli onorevoli senatori Astengo, Borgatta e 
Vischi, a tutte e tre lo· categorie di quel per 
sonale, e cioè agli agenti, agli aiuti-agenti e 
agli straordinari. · 

A proposito anzi del personale straordinario, 
non posso fare a meno di notare come realmente 
sia il caso di cousiderarlo con molta benevo 
lenza, anche per cercare di sminuire, se non 

. togliere, quel carattere anzichenò equivoco che 
esso ha. 
Si tratta infatti di un personale che per certi 

riguardi va considerato con criteri di diritto 
pubblico • per molti altri, con. criteri di diritto 
privato· i>erchè è alla diretta dipendenza degli 
agenti ~non è riconosciuto dallo Stato, così come 
accade per il personale sussidiario dei ricevitori 
del registro. ...__. 

95 

Comunque, tanto l'uno che l'altro meritano 
tutta l'attenzione e la benevolenza del Governo, 
che non p~ò non apprezzare i servizi che essi, 
stando a diretto contatto col pubblico, nell'ac 
certamento dei redditi, rendono all'Erario. 
Io non. ho inteso in quest'aula fare accenno, 

durante la breve discussione che si è svolta ad 
altre classi d'impiegati finanziari, ma, non 'per 
questo, sento meno il dovere di parlarne. Oltre 
al personale delle agenzie vi sono pure quelli 
delle dogane e del catasto che, bene a ragione, 
reclamano un miglioramento di carriera. Non a 
caso io ricordo e l'uno e l'altro; perchè l'am 
piezza .stessa del problema, se, da una parte 
rende molto cautelosa ]'.Amministrazione (e ren 
derà quindi le nostre proposte più graduali e 
lente), richiede, dall'altra, che si provveda a 
tutte quelle classi di funzionari che sono degni 
di non minori riguardi di quelli dovuti agli 
impiegati delle imposte. 
L'onor. Vischi ha accennalo alla questione 

della parificazione degl' impiegati dell'Ammini 
strazione centrale a quelli delle Amministrazioni 
provinciali. È una questione molto ardua, in 
ordine alla quale.non mancano ragioni pro e 
contro. L'onor. relatore è stato molto guardingo 
nel manifestare il pensiero suo e quello della 
Commissione. Io mi associo alle riserve che sono 
implicite nelle parole che ha pronunciate l'ono 
revole ~enatore Borgatta; perchè, se da un canto 
bene B' intende che debba esserci parità fra gli 
impiegali centrali e qnelli locali (giacchè tutli 
sono orga,ni dello Stato, il quale (!OD può essere 
padre all'uno, padrigno agli altri), è pur vero 
che i funzionari delle Amministrazioni centrali, 
rappresentando l'elemento veramente direttivo, 
l'elemento per cosi dire propulsore di tutta la 
macchina dello Stato, possono essere trattati 
con considerazioni speciali. 
Il problema che l'onor. Vischi ha sollevato 

è, ripeto, molto arduo. Certamente egli non 
poteva, nè può chiedere che lo si risolva in sede 
di organico; nè credo che egli voglia ora fare 
delle proposte speciali. Prendo atto, anzi, che 
il pessimismo Ingenito nell'onor. Vischi per 
tutto ciò che è « ruolo organico , sia stato in 
questo argomen:o messo da parte; perchè egli 
stess_o, men.tre_ r1conosc.e la necessità della pari 
ficazione, dichiara che il problema è così grave 
ed investe tante ragioni in un senso e nell'altro 
che non si può così di leggieri e quasi inci- . . 
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dentalmente compromettere. Sono lieto anzi 
ch'egli abbia riconosciuto una buona tendenza 
nel disegno di legge; e di ciò lo ringraalo. 

Una particolare domanda ha fatto il sena 
tore Finali: perchè in questo organico non sono 
compresi gl' impiegati di ragioneria delle in· 
tendenze? La risposta potrebbe essere molto 
semplice, sotto un punto di vista formato. Come 
il senatore Finali m'insegna, il personale di ra 
gioneria delle intendenze dipende dal Ministero 
del tesoro. Questo è un progetto presentato dal 
ministro delle finanze, e si riferisce solo al 
personale direttamente da lui dipendente. Debbo 
però aggiungere al senatore Finali che il perso· 
nale di ragioneria delle intendenze di finanza 
merita di essere considerato, per le ragioni che 
autorevolmente egli ha accennato, e che presso 
il Ministero del tesoro sono già avviati in modo 
concludente gli studi per venire in aiuto anche 
di quella benemerita classe di funzionari. 
Dopo ciò non avrei altro da dire; ma sento 

l'obbligo di rilevare come nella relazione scritta 
dal senatore Borgatta, si faccia particolare 
cenno di due altre questioni. · 
La prima è quella dei vice-segretari ammi 

nistrativi delle intendenze, che nell'ultimo con 
corso ebbero la idoneità, e per i quali l'Utncio 
centrale fa voti che, nell'atto di provvedere ai 
posti creati col nuovo organico, si tenga conto 
delle ragioni allora acquisite. 
Io non esito a confermare davanti al Senato 

quello che dissi avanti alla Camera. Qui non si 
può trattare, certamente, di diritti, ma tutto al 
più di equità. Nel determinare le norme per 
l' attuazione dell' organico si cercherà, per 
quanto sia possibile, di tener conto di queste 
legittime aspettative. Non ho poi bisogno di ag 
giungere al Senato come la grande autorità 
della relazione dcli' Ufficio centrale non potrà 
che incoraggiare il Governo ad essere più be 
nevolo nel determinare cou criteri equitativi il 
modo di considerare le persone di cui si è fatto 
cenno. 
Finalmente un'altra osservazione speciale è 

stata fatta nella relazione, e si riferisce ai com 
messi gerenti. 
Il disegno d'organico non considera il perso 

nale demaniale propriamente detto, se non per 
gli ispettori demaniali e per l'ullima categoria 
dei conservatori delle ipoteche che sono confusi 

con i ricevitori dcl registro. Tutto quanto si ri 
ferisce al personale sussidiario è rimesso al re 
golamento, in forza dcll' articolo 6 del disegno 
di legge; il quale dà modo, con successive di 
sposizioni, di provvedere ad una classificazione 
nuova degli uffici di registro, e ad una graduato 
ria nel seno di ogni classe. 
Il problema veramente capitale, se cioè si 

debba, nella rimunerazione dei ricevitori, adot 
tare il ststema di aggio o di stipendio fisso, de 
liberatamente non fu affrontato dal progetto di 
legge, e nella discussione alla Camera si tenne 
riservato. 
Però, nel determinare le norme regolamen 

tari, senza modificare il concetto cardinale che 
resta fermo, per ora almeno, della rimunera 
zione ad aggio, molta parte del personale de 
maniale, fra cui anche i commessi gerenti, potrà 
avvantaggiarsi. Ed a me torna caro assicurare 
il Senato che sopra tutto col rendere più sol 
lecita la carriera dei ricevitori e col semplid 
carne alcuni ingranaggi, si potrà, se non in 
via diretta, certamente per connessione indi 
retta, migliorare le condizioni dei commessi ge 
renti, che anche io riconosco essere meritevoli 
di solleciti provvedimenti. 
Con queste spiegazioni confido che 11 Senato 

vorrà, senza altro, dare il suo favorevole voto 
al disegno di legge. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ringrazio l'onorevole sottosegretario 

di Stato della speranza che mi ha dato che fra 
non molto studierà anche la questione di tutto 
il personale delle agenzie delle imposte per ve 
dere cosa si possa fare a suo vantaggio. Ho 
fiducia nella sua equità e son certo che non 
tarderà molto ad essere trattata bene anche 
questa valorosa classe di funzionari. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale; 
passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Sono approvati, con effetto dal l"gennaio 1004, 
i nuovi ruoli organici del personale dell' Ammi 
nistrazione finanziaria risultanti dalle unite ta 
belle. 
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\ TABELLA. A. 
Ruolo organico del personale del Ministero delle finanze (Amministrazione centrale). 

Numero Stipendio 
Ammontare 

GRADO Classe per· della 
totale Individuale complessivo spesa classe 

- 
:Ministro . . . . . . . . . > 1 J 23,000 25,000 2:;,000 

Sotto-segretario di Stnto . . . . . . ,. 1 1 10,000 10,000 10,000 

Totale . . . . . 2 . . . . . 35,000 
' 

• 
Carrlcra a111mlnlstr11t!T11. 

Direttori generali . . . . . . . - unica ,. 5 {l,000 45,000 45,000 

Vice-direttori generali . . unica ,. 5 8,000 40,000 40,000 

Direttori capi divisione . . 1" 10 23 '7,000 '10,000 148,000 
Id. . . . . 2· 13 6,000 '78,000 

api sezione . . . . . . . . . . 1• 24 44 5,000 120,000 210,0CO 
Id. . . . . . . . . . 2" 20 4,500 90,000 

gretari. . . . . . . . 1• 45 ! 4,000 180,000 

! Id. ' 2' 36 115 S,500 126,000 408,000 . . . . . . . . . . . 
Id. . . . . . . . . . . . . . 3• 34 I S,000 102,000 

I 
I 

Yice-segretari. . . . . . . . . . . 1• 21 2,500 l:i2,:iOO r Id. ~· J.8 4'7 2,000 . 96,000 100,500 . . . . . . . 
Id. . . . . . . . . . . . S' 8 1,500 12,000 

' To!ale . . . . 239 . . . .. . . 9=>1,500 . . . 
•, 

. Carriera di railonerlo. 

irettori capi divisione \ 1• l '7,000 7,000 . . . . . 3 19,000 
Id. . . . . . 2' 2 6,000 12.000 

api sezione . . . . . . . . 1• 6 11 5,000 Sil,000 

~ 

52,500 
Id. . . . . . . . 2°' Il 4,500 22,500 

egretarl . . . . . . . . . . . . l' is 4,000 60,000 

! Id. . . . . . 2• 12 38 3,500 42,000 135,000 . . . . . . . 
Id. . . . . . . . . . . . . . 3" 11 S,000 39,000 

I 
ìce-segretari • 1· 14 ! 2,500 35,000 

I . . . . . . . . . I Id. . . . 2" 8 25 2,000 16,000 55,5ro . . . . . . . 
Id. . . . . . . . . . . . 3" 9 l,:SOO 4,500 

' 
Totale . . . . . . . . . '77 . . . . . . . . 262,000 

e 

Se 

D 

e 

s 

V 
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(Segue) TABELLA A. 

Numero Stipendio 
~ Ammontare 

GRADO Classe per 
individuale l<=Pl"O" della 

classe totale e pesa - 

C11rrlera d'ordine. 
. 

Archi viti ti . . . . . . . . . 1• 20 3,500. '10,000 l Id. . . . . . . . . . . 2• 25 80 S,200 80,000 244,500 
Id. . . . . . . . . . . S" 3lS 2,700 94,500 

t'fficiali d'ordine. 1• 95 
I I . . . . . . . . ! 2,2JO 

009,000 ·i 
Id. . . . . . . 2• 72 204 1,800 129,600 3!)4,100 
Id. . . . . . S" 37 1,500 5:i,500 
Id. . . . . . . . . . elas..q 40 I 40 1,000 40,000 40,000 

\ramitari& - Totula . . . . . . . . 924 . . . . . . 678,GOO 

BIEPILOGO. 

Minibtro e Sotto-segretario di Stato . . . > , 2 > > 3:1,000 
Carriera amministrativa • . . . . > ,. 239 > ,. 951,500 
Carriera di ragioneria . . . . . . . . > , 71 ,. ,. 262,000 
Carriera d'ordine . . . . , > 824 , > 678,600 

Totale generale . . . . . . ' 642 . . . . . . . 1,921,100 - 
• 
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Ruolo organico del personale delle Intendenze di finanza. 
TABELLA B. 

GRADO 

Numero 

Classe 

Stipendio 
1----,-----1----------I Ammontare 

della 
totale indiYiduale complesaìr» ape 1 a 

pez 
classe 

Carriera amminlstratha. 

Ispettori delle Intendenze 
Intendenti di !lnanza • • • • 

Id. 
Segretari capi . 

Id. • 

Segretari. • • 
Id. 

Id. . . . . . . . . 
Vice-segretari . • 

Id. 
Id. 

Volontari 

• • • I I • 

. . . . . . . •. 

Totale • 

C'1UTlera 11' ordlJae. 

ArchiTisti • • • • • 
Id. 

Id. .. . . . . . .. . . 
Ufficiali d'ordine. • 

Id. 
Id. 
Id. 

. .. . .. . . . . 
. . : 

Uftlci&li d'ordine di classe trulitoria 

Totale • 

"BIEPILOGe. 
• 

Carriera 1mministr1tiy1 • • • • 
Carriera d'ordine • • • • • 

Totale generale 

unica 
l .. 

2• 

1• 

1• 
2• 

s• 
1• 
2· 

,. 

• 
1• 
2• 

1• 

2· 

s• 
4• 

. . . . 

99 

28 ~ 
41 1 

~~ 

:~ ! 
~:: 1·. 

100 

50 

110 
108 
107 
107 

69 

300 

43:1 

ISO 

7,000 

7,000 
6,000 
li,000 

4,500 
4,000 
3,500 
3,000 
2,500 

2,000 

1,500 

> 

14,006 

196,ooo I 
246,000 ~ 

t 

! 
I 

l 

160,000 

Hl6,:500 
300,000 

350,000 

3'15,0oo 
462.500 

300,000 
150,000 

"' 
• t • • • 

·S,:I00- 

8,200 

2,700 

2,200 
1,800 
1,5oo 
1,200 

l,000 

63.ooo I 80,000 

10-2,600 
242,000 

194,fOO ~ 

160,500 ·• 
128,400 

873.000 

i 886 • • • . • . • • • • • 

"' 

925 

81 

373 

925 

886 

l,811 . . . . . . . . "' 
,. 
"' 

H,000 

442,000 

1,02:1,000 

912,500- 

"' 
2.~0.000. 
+.,....--- 

l,098,3()~ 

.: 

1,343,9(» 

' ' 
2,720,000 
1,948,900 

4,009,990 
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TABELLA. C. 
Ruolo organico· del personale· delle' Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi. 

GRADO Classe· 

Stipendio 
i~------i---------i Ammontare 

della 

Numero 

per 
classe totale individuale eomplessìso apesa 

Direttori • • • 
Id. 
Id. 
Id. 

. . . . . . . . . 

Capi tecnici 
Id. . . . . ~ . . . . . 

Ufficiali tecnici • • • • 
Id. 

Volontari • • : , . . ' 

~.Capi riparto : 
te, . . . . . . . . . . . . 
Id. . ~ . . . . . t • • • 

Capi nrificatori • • 
Id. 
Id. 
Id. 

. . . . . . . ~ . . . . . 
. . . . . . . . 

Commissari alle scritture • • • • • • • 

Id. 
Id. 

. . . . . . . 

. . . . ~ . . 
uraciali alle scritture • • • 

Id. 
· · Id. 

Id.' . . . . . . . . 
lnservieati . . . . . . . . 

Id. . . . . . . . . . . . . . 

Totale 

100 

unica 

1· 

,. 
1• 

1• 

1• 

•• 

r , 
1• 

,. 
1• 

•• 
7 
7 

6 

as I 

:·! 
, I 
: I 
•('' 'J 
'J 
'J 

. . . . . . . 
. . 

12 

. 7. 

•• 

20 

no 

12 

15 

216 

6,000, 

11,000 

4,500 

-',000 

S,500 

S,000 

2,500 

2,000 

S,500 

S,200 

2,800 

2,500 

2,200' 

l,800 

1,500 

3,500 
S,200 

2,800 

2,500 

2,200 

1,800 

1,500 

1,000 

900 

18,000 
15,000 

IS,500 

12,000 

14,000 

9,000 

12,500 
6,000 

16,800 

I 87,500 

66,000 
45,000 

90,000 

I 
! 14,000 

12,800' 

11,l?OO 

17,llOO 
l:S,400" ' 
~.600 

1:::1 · 
11,4.00 

I 

. . . . . . . . 

18,500 

63,700 

228,500 

156,000 

14,~00 

~0,800 
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TADELLA D . 
. Ruolo organico dol personale delle saline. 

u 

- Numero Stipendio 
Ammontare 

GRADO Classe per della 

classe totale lndiTiduale eompleeairo 1paaa 
r 

1 • I Direttori • . . . . . .. . . . . . . 
: ·i 

6,000 12,000 

, Id. . . . . . . . . . . . . . 2• 8 11,000 15,000 ,40,:100 

Id. . . . . . . . . . . S" 4,500 15,500 

Capi tecnici 1• 
. , 

8,000 . . . . . . . . . 2 4,000 
) " 15,000 

Id. . . . . . . . . . . 2• 2 8,500 '7,000 

olontvi . . . . . . . . . . . - - - 
. 

fdciali tecnici . . . . . . . . . . 1• 9 l 8,000 6,000 

Id. . . . . . . . . . 2" 2 6 2,500 11,000 15,000 

.ra . . . . . . . . 3" 2 2,000 4.,000 
I I 

ommiasari ai riscontri • . . . . . . 1• 1 l 4,000 4,000 

Id. . . . . . . . 2" 2 6 9,500 '7,000 > 20,000 

Id. . . . . . . . S" I 8 S,000 0,000 

I - 
fficiali al riscontri . . . . . . . . . 1• 9 2,!500 '7,500 

6 14,100 
Id. . . . . . . . . . 2• 9 2,200 6,600 

To~ala 
.. so . . . · . 104,6(1() . . . . . . . . . . . . 

V 

e 

u 

101 . . 
' ' 
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T.A.DELLA. E. 

Ruolo organico del personale dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi. 

Numer()I Stipendio 
. 

!.mmontara 

GRADO Classt della per 
classe 

totale individuale ccmpleseivo 11pe11a 

Magazzinieri \ • I I . . . . . . . . l' 15 l 4,200. 
eaoeo l 

Id. ' 2'' 12 97. S,600 · 49,200. 138,WO . . . . . . . . 
Id. . . . . . . . . . 3" 10 S,200 82,000. 

Ufficiali ai riscontri 
I I . . . . . r 20 2,800. 56,000 . 

Id. . . . . . 2•·· 12 > 40. 2,500. 90,000. > lOS,600 

Id. . . . . . . . . . 3' 8 ll,200. 11,660. 
i 

Totale . . . . . . . . . .,, . . . . . . . . 2U,800 

.. 
_J 102 
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TABELLA F. 

Ruelo organico del personale delle tasse di fabbrioazione. 
---- .. 

- Numero Stipendio. 
Ammontare 

GRADO' Classe per della 

classe 
totale individuale complessivo 1pe1a • r 

Elettricisti-capi . . . . . uaica , 2 3,000 6,000 6,00 

Elettricisti • . . . . . 1· 5 l 2,500 12,500 

Id. . . . . . . . . r 8 23 2,100 16,800 ' 47, 
. 

Id. . . . . . . . 1r 10 1,800 18,000 
t ., 

Verificatori-clpi • 
. . . . . . . . . . . 1· :t 2,800 5,800 l Id. . . . . . . . . . . . t" 9 ' 10 2,600 '7,800 25,4 

Id. . . . . . . . 9" 5 2,400 12,000 

Verificatori-D)eccanici . 1· 10 I 2,100 21,000 
I . . . . . . . 

Id. . . . . . . 2" 12 1,900 22,800 

Id. . . . . . . . . 3• u '75 1,700 23,800 121,9~ 

Id. . . . . . . . ,. 18 1,500 . 27,000 

Id. . . . . . . . &· 21 1,800 27,300 

VeriAcatori • . . . . . . . . . . 1· 90 2,000 110,000 I 

Id. . . . . . . . . . . . . *" 40 1,800 '71,000 

ld. . . . . . . . . . . . Il" 50· t611 1,800 80,000 008, 
.. . . 

Id. . . . . . . . . . . . , . 80 l,400 84,000 
' t Id. . . . . . . . . . . . . . s• 85 1,200 r02;000 I 

I 

Totale . . ~ r . . . . 975 . . . . . . 598,6 
·=.;::..:."*=.= - 

o 

300 

00 

000 

00 

... • ... 
' .. 
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Ruolo organico del personale dei laboratori chimic!. 
T.A.DELLA. G. 

Numero Stipendio 
Ammontare - 

GRADO Classe par della 

classe totale individuale complessivo ape·aa 

• • Per1onale teealco. 

Direttore. ... . . . . . . . . . . unica l l 7,000 7,000 7, 

Chimici principali . . . . . . . . . . 1• l 6,000 6,000 ! Id. . . . . . . . 't" l ., 5,000 5,000 SI, . 
Id. . sa 5 f,000 20,000 . . . . . . . . . . 

Chimici . . . . . . . . . . . . 1• 6 3,500 21,000 

Id. . . . . . . . . . . . . . 'Jt ., 3,000 21,000 
26 71, 

Id. . . . . . . . . . . . . . sa ., 2,500 17,500 

Id. . . . . . . . . . . . . . . •• 6 2,000 12,000 

Allievi chimici . . . . . . . . . . . unica· • • :t • • 
- Totale . . · . . . . . . 3f . . . . . . . . ios.soo 

.Areati ~ 1 baHernf • 

. 
Commesei . . . . . . . . - . • 1• l 1,600 1,600 . . 

a aoco 
·Id. . . . . . . . . • . • . . 't" I 1,400 l,fOO 

1leccanlco . . . . . . . . . . . . unica 1 1 1,fOO 1,(00 J,400 . • .... 

Operai. . . . . . . ., . . . . . . . 1• ., 1,300 9,100 
13 15,7eQ 

Id. . . . . . . . . . . . . . . 'Jt 6 1,100 8,600 .. 
Totale . . . . . . . . . 16 . . . . . I . 20,100 

BIEPILOQO. 

Personale tecnieo . . . . . . . . . • :t· H • :t 109,lSOO 

Agenti 1ul>altenii . . . . . . . . . . • ,. JG .:t > 20,100 

Totale geoeralo . • . • . • . . . IS() . . . • . . • . 129,600 

' 
.: 
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TABELLA. H. 

Ruolo organico del personale del dazio consumo di Roma. 

Numero . Stipendio 
Ammontare 

GRADO Classe per della 
totale individuale complessivo 

classe •pesa 

· l 
Ricevitori . . . - - . . . . - - 1• Il 3,500 17,500 . 

' 
Id. . . . . . - . . . . . 2" ·5 16 8,000 15,000 4i, 

- 
Id. . - . . - . . . . 8"' s 2,500 15,000 

Cassieri . . . . . . . . . . . . . 1• 1 3,000 8,000 
s 8,000 

Id. . . . . . . - . . . . . 2· ' 2,500 11,000 

Commissari. . . . . - . . . . . 1• Il 9,500 17,500 
' 11 35,500 

Id. . . . . . . . . . . . '),' s 9,000 18,000 
I 

Ufficiali 1• 70 ' 2,500 175,000 . . . . . . . . . . . . . - 
Id. . . . . . . . . . . . . . '),' 65 170 . 2,000 130,000 9:17.:>oo 

Id. . . . . . . . . . . . . . . S" 35 1,500 112,500 

Volontari . . . . . - . . . . . uniea 10 10 • • • 
Agenti 1ubalterni . . . . . . . . . 1• 15 j 1,200. 18,00() 

1 
27 30,000 

Id. . . . . . . . . . 2• 1:1 1,000 12,000 

Vi.ait'ltrici . . - . . . . - . unica 14 14 llOO 4,200 4,200 . . . 

Totale . . . . . . . . 251 . . . . . . . 482,700 . 

- 

105 
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TABELLA. I .. 

,Ruolo organico dcl personale dcl dazio consumo di Hapoli. 

·v 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G ADO Classe per della 

· : classe :totale individuale complessivo spesa 

Ricevitori . . . . .. . 1• I! 

! 
9,500 1'1,500 ! Id. . . . . . . . . . . . . 'i!' ti 17 9,000 15,000 :I0,000 

Id. . . . . . . . .. . Y" "1 2,500 . 17,500 

Cassieri 1· ·1 9,000 S,000 
I .. . . . .. . .. . 
f 

: 
8 8,000 

Id. . . . .. .. . . . .. . 2" 2 . 2,llOO 5,000 

Commissari. .. .. . . . . . . . 1• 4 

' 
S,500 14.000 

9 29,000 
Id. . .. . . . . . . . . . . . ~ 5 9,00J J5,000 

Ufllciali . . ·• . . . .. . . .. . . l' '74 

l 2~500 rsacoo 
Id. . . . . .. . . . . . ~ 70 .190 . 2,000 1.40,000 , 304,000 

~ Id. . .. . . . . .• . . . . 3" 46 . l,liOO .69,000 

Volontari .. . . . . . . . . . . . :unica iO . 20 >. ,. .> 

Agenti subalterni . . . . . . . . 1• 10 

~ 

1,200 l2,000 
20 22,000 

Jd. . . - . . . . . ~ 10 l,000 JO,Ooo . . . 
isitatrici . . . . . . . . . . . unioa ·20 . 20 300 6,000 8,000 

Totale . . . . . . . . . 279 . . . . . . . . 5•)9,000 

" -~ . 

.i 1os 
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TABELLA K. 
j 

, Ruolo organico del personale degli Ispettori del demanio e delle tasse sugli alfari. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

·GRADO Classe . per della 
totale individuale complessivo classe 1pe1a 

' . 
Ispettori superiori . . . . . . . . . . 1• s 6,000 18,000 

6 94,500 
Id. . . . . . . . . . 2· 8 IS,500 16,500 

Ispettori • . . . . . . . . . . . . 1• 40 IS,000 200,000 
. 

Id. . . . . . . . . . . . 2• 50 4,500 225,000 

Id. . . . . . . . . . . . s• ISO 242 . 4,000 200,000 9:16,:SO. 

Id. . . . . . . . . . . ,. 51 S,500 178,500 

Id. . . . . . . . . . . . . 5• ISl S,000 153,000 

1• I 
2,500 '75,000 . tto-iap1ttorl . . . . . . . . . so 

t l 60 135,00t 
Id. . . . . . . . . 2" so 2,000 60,000 

Totale . . . . . . . • . soa . . . . . . .. . . 1,128,00t 

. 
• 

• 

107 ~"°"'· r. 451 
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TABELLA L. 
I 

Ruolo organico del personale dei Conservatori delle ipoteche. 

• 

Numero Stipendio 
Ammontare 

GRADO Classe per della 

Cl&llSe 
totale individuale complessivo 1pesa 

., 

- 
Con.senatori delle Ipoteche . . . . . . 1• 22 7,000 )54,000 

Id. . . . . . -r 25 72 6,000 1:50,000 429,000 

. 
I!, . . . . . 3' 25 5,000 125,000 . 

. . 

Tot.aie . . . . . . 72 . . . . . . . . .C2(\000 

CDnaerntori di elaue transitoria (1) • . . . • . . . . 25 4,000 100,00() 100,000 

'• I. 

' 

(1) Le oon1erntorie delle ipoteche di 4• classe mano mano che 1i renderanno ncanU, aaranno 1opprease e 
a.:gregate ai locali u 1loi del regiltro. 

(Approvato}. 

108 . \ ~ ·: 
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· Art. 2. Art. 3. 
I posti di ufficiale d'ordine di classe transi· 

toria, aggiunti nei ruoli organici dcl Ministero 
e delle Intendenze di finanza, saranno rispet 
tivamente conferiti agli scrivani assunti prima 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, ed attual 
mente in servizio, compresi gli scrivani retri 
buiti a carico del Fondo per il culto. 
~Agli ufficiali d'ordine della classe transitoria 
sarà corrisposto, in a'ggiunta allo stipendio nor-' 
male stabilito dal. relativo ruolo organico, un 
assegno personale, non calcolabile agli effetti 
della pensione, equivalente alla differenza fra 
lo stipendio stesso e la maggiore retribuzione 
di cui ora fossero provvisti nella qualità di 
straordinari. 
Resta fermo per gli ufficiali di scrittura del· 

l'Amministrazione militare il diritto alla metà 
dei posti che si renderanno disponibili nella 
3• classe degli ufficiali d'ordine del :Ministero 
e nella 4• classe degli ufficiali d'ordine delle 
Intendenze di finanza a norma delle leggi 8 lu 
glio 1883, n. 1470, e 14 luglio 1887, n, 4179. 
L'altra metà <li tali posti sarà assegnata agli 
ufficiali di classe transitoria, 
(Approvato). 

r 

A misura che si rendano vacanti i posti di 
ufficiali di classe transitoria, i posti stessi sa 
ranno soppressi e i relativi fondi verranno as 
segnati all'istituzione di nuovi posti nella car 
riera d'ordine nel Ministero o nelle Intendenze, 
secondochè le vacanze si eieno verificate nel- · 
l'una o nell'altra Amministrazione. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Dal 1 ° gennaio 190t, è elevato dall'uno al 
due e un quarto per cento il contributo annuale 
che l'Amministrazione del Fondo per il culto 
corrisponde al Tesoro dello Stato, sulla riscos 
sione delle proprio rendite amministrate dai 
contabili demaniali. 
(Approvato). 

ArL 5. 

N elio stato di previsione della spesa del Mi 
nistero delle. dn.auze e in quello dell'entrata, 
per l'esercizio 1903-904, saranno portate le va 
riazioni stabilite dalla nota annessa alla pre 
sente legge. 

109 .• :.~.i • 



Alti Parlamentari - 3326 - Senato d81 Re{lM 

LEGISL.t.Tl!RA. XXI - 2• SE:SSIO:::.E 1902-904 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2G FEBBRAIO 11)04 

NOTA DI VARIAZIO~I 
da portarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero ~elle finanze 

per l'esercizio finanziario 1903-904. 

I. - Variazioni allo stato di prcrisione della spesa del Ministero delle {lnanw. 
A.nmentl. 

Cap. l. Personale di ruolo del Ministero . • • • • . . • . . . • • • • . . • , , 
> 9. Personale amministrativo, d'ordine e di servizio delle Intendenze di finanza, dell'Ammi- 

nistrazione esterna del catasto e dci canali Cavour. 
> 41. Personale di ruolo del Demanio • • • • , • • 
> 117. Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione • 
> 169. Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi 
» 180. Stipendi agli Impiegati delle Saline. , . , • , 
> 210. Stipendi agli impiegati fuori ruolo . • , • . , 
> ~5. Personale per la riscossione del dazio (dazio consumo di Napoli) 

Totale degli aumenti 
DI ml nazioni. 

Cap. 9. Assegni agli ufficiali d'ordine a complemento della retribuzione che ave 
vano nella qualità di scrivani straordinari e paghe ai diurnisti avventizi 
ed agli inservienti straordinari (Ministero) • . • • • • • • • , • L. 18,640 > 

> 11. Assegni agli ufficiali d'ordine a complemento della retribuzione che ave- 
vano nella qualità. di scrivani straordinari e paghe ai diurnisti avventizi 
ed· agli inservienti atraordinari (Intendenze di finanza ed uffici esterni 
del Catasto e dei Canali Cavour). • • 

> ~5. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). , , • , . , • , , . • , • 
• 48. lndennitll. agli ispettori (Demanio) • , • • • , • • • • • • . . , 
> 105. Premi e speae per la 1coperta e repressione del contrabbando e concorso 

nella spesa per le rettifiche di confine nell' interesse della vigilsnza • 
> 110. Laboratort chimici delle gabelle - Personale di ruolo • • , , , , , 
> 124. Acqui&to, costruzione e msnutenzione di strumenti, acquisto di materiale 

per Il suggellamento di meccanismi e per l'adulterazione degli spiriti 
adoperati nelle industrie; assegni e mercedi al personale straordinario 
incaricato della vigilanza sulle officine di gas-luce e di energia elet- 
trica e dell'applicazione e riparazione di congegni meccanici, spese per 
misura di previdenza a favore del personale medesimo, ed altre diverse 
relative alle tasse di" fabbricazione . • • , • • • • • • • • • • > 2:i,OOO > 

» 151. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli agenti scopritori delle 
contravvenzioni sul prodotto delle atesse - Indennità a testimoni e 
periti - Spese di trasporto ed altre comprese tra le spese proeesaualì 
da anticiparsi dal!' Erario. • • • • • • • • • • • • , • • • • 

> 194. Stipendi agli impiegati del magazzini di deposito dei sali e tabacchi, , 
> 246. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi - (Asse 

ecclesiastico) . . . . • . . • . . • . . . . • . . . • . . 
> 247. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovute dalle 

ftnanze dello Stato • • • • • • • , , , • • • • • • • • , • 
> 264. Personale per la riscossione del dazio (Dazio consumo di Roma) • • , 

Totale delle diminuzioni • 
Aumento risultante 

II. Variazicni allo stato di precisione àett'entrata 
per l'esercizio trnanziario 1903-904. 

,. 3;>,100 > 
>. 30,000 > 
> is.eoo > 

> 3,000 > 
> i.ieo > 

> 10,000 > 
> 3,ff7 85 

,. 11,000 lO 

> 11,000 > 
> 13,129 > 

J.aaeate. 
Cap. M. Rimborsi e concorsi dipendenti da 11peae ordinarie inseritte nel bilancio del lliniatero 

del tesoro. • . .. . ·· • · • • • • • • • • • · · · 

' (Appronto). 

ElfettiTo carico del bilancio , , • 

.J 

L 11:),000 > 

> 123,741 47 
,. S3,965 03 
> 24,700 > 
> 30,669 14 
> 1,233 > 
> 15,137 > 
> 10,124 ,. 

L. 290,471 64 

,. 170,:JOO 8~ 

L 119,96i 79 

• 50,000 > 
L 69,1164 79 ---- 
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Art. 6. 

Con regolamenti, da emanarsi sentito il Con. 
siglio di Stato, saranno stabilite le norme per 
il collocamento in ruolo degli scrivani straor 
dinari; per la trasformazione delle Conserva· 
torie delle ipoteche di 4• classe in uffici riuniti 
del registro e delle ipoteche; per la nomina e 
le promozioni dei conservatori; per le spese 
d'ufficio delle conservatorie j per la graduazione 
degli aggi spettanti ai distributori secondari 
della carta bollata, e la erogazione delle cor 
rispondenti economie a beneficio del personale 
sussidiario dègli ufOci esecutivi demaniali; e 
infine, tutte le altre norme e disposizioni occor 
renti per l'attuazione degli organici. 
(Approvato). 

Votazione a ecrutinio 1egreto. · 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge tcstè vo 
tati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di 

procedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

. I Chiusura di Yotazione. 

PliESIDE~IE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori, segretari, a voler prece 

dere alla numerazione dei voti. 
(I senatori, segretari, procedono allo spoglio 

delle urne). 

Risultato di votaaione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinle segreto dei seguenti progetti 
di legge: 

Riduzione di tassa per i pacchi contenenti 
gli abiti borghesi che i coscritti ed i richia 
mati sotto le armi spediscono alle famiglie: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
Contrari • • 
Astenuti . • 

Il Senato approva. 

• 70 
59 
10 
1 

Modificazioni di alcuni ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione finanziaria: 

Senatori votanti • • • 70 
53 
16 
1 

Favorevoli • 
Contrari. • 
Astenuti • . 

Il Senato approva. 

PRESIDENTE. Domani riunione negli Uffici alle 
ore 14 e 30, e lunedì alle ore 15 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno : 
Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Approvazione dell'assegnazione straordi 

naria di lire 5,.(16,000 da inscriversi nei bi 
lanci dei Ministeri della guerra e della marina 
per l'esercizio finanziario 1003-904, per le spese 
della spedizione militare in Cisa (N, 273); 

Riordinamento <lei moli dell'Amministra 
zione centrale dei lavori pubblici, del Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate e del · 
Corpo Reale del Genio civile e provvedimenti 
per il personale straordinario addetto al ser 
vizio dci lavori pubblici (N. 280); 

Assestamento degli stati di previsione del 
J'entrata e della spesa do! fondo per l'emigra· 
zio ne per l'esercizio finanziario 1902-903 (N. 257). 

La seduta è sciolta. (ore 17 o 15). 

L1oerulat1 per la 1ta11pa Il 2 •arzo 1904 (1r1 10.90). 

F. Ds LUIGI 
Direllore dell' Cntclo del ReAocoaU delle oedute publ>liche 
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CXL. 

ronx Arl1r\_ ·DEL 20 ·l?I~llBit1\_lO 1004 . 
---.··--- 

Presidenza dcl Presidente S.A.l?ACCO. 

fiiommarlo. - Comunicazlone - Commemorazioni - Messaggio del Presidente della Camera 
dei deputati - Approvazione del diseçno di legge: e Approvazione dell'assegnazione straor 
dinaria di L. 5,41G,OOO da inscritersi nei bilanci dei Ministeri deila guerra e della marina 
per I'esercizio {inan;;iario 190.1-90.J, per le spese della spedizione militare in Cina» (N. 27.1) - 
Discussione del proçetto di legge: e Riordinamento dei ruoli dclt' Amministra;;io11e · centrale 
dei laoori pubblici, del Regio Ispettorato gcner'lle delle strade ferrate e del Corpo Reale del 
Genio civile, e proccedimenti per il personale straordinario addetto al sertizio dci latori 
pubblicl » (N •. 280) - f..• aperta la discussione genc1·ale - Parlano i senatori Carta-Mameli, 
Vischi, Finali, Mezzanotte, relatore, ed il ministro dci laoori pubblici - Chiusura della di· 
seussione gene1·ale - Senza discussione si approvano i 15 articoli dcl proçetto di legge con le 
relatice tabelle ; il prcçctto di legge è rimandato. allo scrutinio seçreto - Rinvio di di~cus 
slcne - Votazione a scrutinio segreto - Chiusura di ootazione - Risultato di cotazione. 

Comunicazione. 

prego di voler provvedere a che una rappre-. 
sentanza di questo onorevole Consesso inter 
venga alla pietosa cerimonia. 

« Con profondo ossequio 

La seduta è aperta alle .ore 15 e 4:;, 
r~ presento il ministro dei lavori pubblici ; 

più tardi interviene il ministro della marina. 
ARRIVABENE, segretario, dà. lettura dcl pro 

cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

e Il ministro 
e GJOLIT n > •. 

PRESIDEliTE •. Debbo dare comunicazione al Se 
nato di un dispaccio inviato alla Presidenza 
dall'onorevole ministro dell' interno, così con 
cepito: 
e Il 14 marzo p. v. alle ore 10.30 del mat- 

tino sarà, a cura di questo Ministero, celebrato 
al Pantheon, il consueto, solenne funerale per 
il compianto Re Umberto I, avendo S. !'il. fin 
dallo scorso anno disposto che tali funebri ono 
ranze avessero luogo nel detto giorno invece 
che nella ricorrenza anniversaria della morte. 

e ~rentre ho l'onoro d'informare l'E .. V., la 

PRESIDENTE. In altra seduta si procederà al 
sorteggio dei signor.i -senatorì che dovranno 
unirsi alla Presidenza per rappresentare il Se-, 
nato in tale occasione. 

MeHaggio 
del Presidente della Camera dei deputati ... 

PRESIDENTE. Il Presidente. della Ca~cr:i dci 
deputati trasmette al Senato del Regno nn di 
segno di legge, d'inizit.tiva della Camera dci · 
dcput~ti, che porta _per titolo:« Nomina dei pro 
fessori straordinari della Università e degli 
Istituti superiori>. 

. Discussioni, f. 4 e>~ 115 ~· r Tip. del Senato • 
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Questo disegno di legge sarà stampato e 
- distribuito agli Uffici. 

Commemorazioui. 

PRESI!)E!ìTE. Signori Senatori I 

Tristi notizie vi reco. Nel giorno 20 febbraio 
decedeva in ~Iilano, dove aveva sortito i natali, 
Piola Giuseppe, collega nostro, nell'età di anni 
settantasette battuti. 
Conservatore illuminato in politica, appar 

tenne alla Legislatura 9" quale Deputato di 
Treviglio, ma non fu rieletto, perchè gli elct 
tori di quel Collegio lo tennero in sospetto di 
clericaleggiaute, mentre si può <lire più giu 
stamente di lui, che in mezzo ai suoi studi 
prediletti, ai quali aveva consacrato· gran parte 
della sua esistenza, si occupò particolarmente 
delle questioni fra Chiesa e Stato, senza però 
che iu alcuno c!e' sucì scritti abbia mai dimo 
strato di professare priucìpl' e dottrine che non 
fossero perfettamente · ortodosse. Rimane· del 
Piola un suo primo lavoro filosofico col titolo 
Storia di uno studente di {lloso(la, 'che gli pro-: 
cacciò fama cd onore, ed è notevole che Egli, 
il noto' clericale; in uno de' suoi scritti, datato · 
.dal l8(ì), distinto· col titolo «La questione del 
•rualriuìonio ~· propugnasse a viso aperto 111 ne 
cessiti del matrimonio civile: ciò che basto· 
rebbe a dimostrare che ad esso non si conve 
niva la nomea di Clericale nel senso general 
mente usato nel comune linguaggio. Altre opere · 
rimangono di Lui, dettate con rara conviuzione, 
le quali fanno tede dello spirito illuminato dello 
scrittore, e fra queste cito voloutieri le duo che 
seguono: La discussicne sui beni ecclesiastici, 
che avrebbe desideralo vedere amministrali da 
Congregazioni laiche, e La libertà della Chiesa, 
l-nprontate entrambe a concetti elevali di go 
verno. 
'l'alo fu il giudizio dei grandi Corpi aecade-: 

miei, quali l'Tstituto lombardo di scienze e let 
tere el arti, e di parecchi altri, ai quali appar 
tenne come socio. 
Il Piola si occupò particolarmente 'lella pub· 

blica istruzione, e nel Consiglio comunale di 
_Milano, di cui fece parte, si studiò · clli.:a~e 
mente di darle iL migliore indirizzo. 
Senatore del Regno dal 1876, non ebbe, forse 

_per la modestia sua, largo campo i. far valere 
il suo valore, ma egli godeva la sthua uuiver- 
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sale come uomo di schietto sentire, e di pub 
blicista insigne. Perciò io, nel nome vostro, 
mando al defunto, virtuoso collega, il supremo 
affettuoso saluto del Senato del Regno. (Vii-e 
appri;,vazioni). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TEDESCO, ministro dei lucori pubblici. II vo 

stro illustre presidente, con forma sempre eletta, 
ispirata ad altissimi sensi, ha degnamente com 
memorata la perdita del compianto senatore 
Pi ola. · 

II Governo vivamente si associa a questi sen 
ti men ti. ( Bt'n~). 

PRESIDENT2. Ancora io stavo scrivendo questi 
pochi versi in memoria d1 un collega perduto, 
quando i fili "del telegrafo mi annunziano· la 
morte del senatore De Martino, avvenuta in 
Napoli in questo medesimo giorno. 
Egli era nato a Palma Campania, presso Ca· 

serta, nel dì 25 febbraio 1815, epperò da pochi 
giorni aveva superata I' età di anni ottanta· 
nove . 
Antonio· De Martino fu sovratutto uomo di 

·scienza, anzi una vera illustrazione della scienza 
medica, onde meritò da lunghi anni di coprire 
con plauso la carica di insegnante di patologia 
generale nell'Ateneo di Napoli. 

Di principii schiettamente liberali, Egli do 
veva essere e fu realmente inviso alla polizia. 
borbonica, dalla quale ebbe a soffrire molle 
molestie, tanto che, appena instaurato il nuovo 
regno, gli elettori dcl collegio politico di Pa 
lata si aìfrettarouo ad eleggerlo, poi a rieleg 
gerlo, a loro rappresentante nel Parlamento na 
zionale. 

Ma l'egregto uomo sentì che, malgrado ogni 
buon volere, non poteva attendere ai lavori· 
parlamentari con sutllciente alacritàjsenza man-' 
care ai doveri della cattedra e della professione 
nobilmente esercitata, e, con esempio che po- · 
trobbe essere più sovente imitato, rassegnò il 
uiaudato nelle mani Jci suoi elettori. 
E beuo si può dire che meliorem partem elcgit · 

per se, per la scienza e per la umanità soìre 
reute, poid1ò fiuo dal 1881 ottenne di cssero 
'elcvatu alla di,;nità s~ual0ria e co~ì gli fu con· 
cci;so, fiuo a che gli durarono le forze, di cou· 
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tinuare per una lunga serie di anni ad impartire 
. con zelo ammirevole l'insegnamento avidamente 
raccolto dalla numerosa scolaresca; che si ac 
calcava reverente ad ascoltarlo sui banchi della 
Università napoletana. · 
Giorno di lutto fu questo adunque per la 

scienza, e specialmente per l'Ateneo di Napoli, 
che tanto Egli aveva illustrato nella sua luoga 
ed onorata carriera.,. . 
E noi pure, o signori, abbiamo perduto con 

. Antonio De Martino un caro e venerato collega, 
un simpatico vegliardo, che portava scolpito 
nella fronte i segni di una bontà patriarcale 
che gli aveva da lunghi anni acquistato tutti i 

. nostri cuori ( 'Vfre approrn;io;zi). .· 
' . \ 

. 'l'EDESCO, ministro dci lacori pubblici. Do. 
mando la parola. 
, PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ·. 

TEDESCO, ministro. dci lavori pubblici. Ho 
1 avuto recentemente occasione di rendere omag 

gio, in una mia visita a Napoli, all'illustre pro 
fessore Antouìo D() Martino, onore della scienza 
medica. 

Il Governo prendo parte vivlsslma alla per· 
. dita de!l' illnstre secatoro e del valente scien 
siate (Ber e;. 

.Approvasiou.e del di11eg!lo di legge: e Approva• 
&ione dell'. anegnazioae cfraordiaaria di lire 
5,416,000 da iaacriverci D.ei hilaaci dei. Mini 
ateri della guerra e d e Ua mari.na per ,l'ea.,rcizio 
finanziario 1903-90~, poi: le apeu della 5pe 
dizioae militare ia Cina• (!i. 273). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di 
scussìone del disegno di legi;re: «Approvazione 
-dell'asseguaaione straordinaria di L. 5,416,000 
da inscriversi nei bilanci dei Minister! della 
guerra e della marina per l'esercizio finanzia-· 
rio 1903-001, per le spese della spedizione nii- · 
litare in Cina». 
Prego di dar lettura del progetto di legge. 
ARRIVABENE, seçret ario, legge: 

Articolo unico. · 
È autorizzata la· spesa atraordinaria di lire 

5 416,000 per la sp"dizione militare in Cina da 
.a~scgnarsi per. 1,2%,COO al .Ministero della 
guerra e per lire 4,131,QOO al.Ministero <lolla 
Jnarina mediante la Inscrlsione delle rispeulve , I 
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quote in nno spcclalo capitolo,' in ciascuno dei 
bilanci dei Ministeri predetti per l'esercizio fi • 
nanziario 1!)03-1>04. 

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione su 
questo. disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 
di un disegno di legge di un solo articolo, si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

Dii;cussione dcl progetto di legge:.« I'l.iorJ:aa- 
, mento dei r~oli dell' Ammiai&fr:u:ione cenlrale 
dci lavori pubblici, de) Regio Ispettorato ge 
nerale do!le strade ferrate e de) çorpo reale 
del G~nio civile, e provvedimenti per il perso· 
nale straordinario addetto al servizio dei lavori 
pubblici • (N. 290) . 

PRESillE~TE. L'ordine dcl giorno reca ja dì 
scusslone del disegno di legge : e Riordina 
mento dei ruoli dell'Amministrazione centrale - 
dci lavori pubblici del Regio Ispettorato gene 
ralo delle strade ferrate e dcl Corpo reale dcl 
Genio civile, e provvedimenti per il personale 
straordinario addetto al servizio dei lavori pu!J .. 
blici • . 

. Prego di dar lettura del disegno ùi legge. 
ARRlVABEXE, S(Jgi·ctario1 legge : 
(V •. Stampato n. 280). . 
.PRESI:>ENTE. È aperta la dis~ussi0ne gc:ict'alQ 

su questo disegno di legge. . · 
CARTA-MAMELI. - Domando la parola. 
PRE3IDE!HE. Ifa facoltà di parlare. 
CARTA-MAMELI. L'onor. senatore :\!ezzanotte -· 

a.ella sua .a~cur~ta relazione, ha detto il pcn: 
siero del! l:illt:10 centrale, e, occorrendo, con 
Ja sna ornata par~~a chiarirà meglio qualunque 
c.cncetto. ~he meriti essero chiarito. Mi consen· - 
t1rà pero 11 Senato che io aggiunga alcune con-· 
si~erazioni per conto mio, pur dichiar11_udo che 
sono perfcttamento d'accordo coi mioi colleghi 
dell'Tfficio centralo. · 

Q~estQ disegno di legge porta .ordine e siste 
maz10ne a u.no stato ù.i cose_ deplorevole, cho 
dura oramai d:1 troppi anni. Il legislato · 
t • d' ,, . re s1 rovo 1 .ronte a difficoltà non lievi e "'. 
I I b . , ... i J•are c 1e e a b1a superate. 
, L'i.ntento di questa fogge è dichiarato nella 
relazione e.ho dal Ministero fu presegf.ata alla 
Camera dei dep~tati il 2:$ maggio 1903. In essa 

. è.detto che.precipua cura dcl Governo fu quella' 
d1. vant:igg1:i.rc la. classe degli impiegati medii 

) 
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e inferiori; ed io ricouosco che questo fu un 
lodevole intento. 
Però - e qui incominciano le mie osserva· 

zioni - io avrei voluto che avendo cura degli 
iuteressi degli uni, non si fossero dimenticati 
quelli degli altri; intendo dire dei funzionari 
che sono a capo degli uffizi direttivi, ossia gli 
alti funzionari dell'amministrazione. 
Noi non possiamo negare che gli alti fun 

zionari della carriera dei lavori pubblici sono 
inadeguatamente retribuiti. Io. Germania un 
direttore generale - colà detto capo sezione - t.a 
lo stipendio di un ministro italiano. In Francia 
gli ispettori del Genio civile possono. raggiun 
gere lo stipendio di Iìre 13,000; gli ingegneri 
capi quello di lire 8000. 
Gli ingegneri capi, da noi, hanno 6 e 7000 

lire. 
· Ora- vi pare, onorevoli colleghi, che siano 
adeguatamente retribuiti questi funzionari che 
portano all'amministrazione un capitale morale, 
intellettuale, rappresentato da studi fatti, da 
fatiche sostenute, da spese incontrate nelle 
università e nelle scuole di applicazione l A me 
non pare. Io credo che il ministro, in fondo, 
spogliandosi· della sua qualità di Ministro, la 
pensi come me; ma mi risponderà· probabil 
mente: il bilancio dello Stato non consente 
queste larghezze e questi miglioramenti al cui 
solo pensiero prova tanti dispiaceri l'onor. se 
natore Vischi. 

VISCfil. Domando la parola. 
C!RTA-ltUIEU. Mi risponderà che il bilancio 

· dello Stato non consente tali larghezze ed io 
penso che facendomi una tale risposta, oggi 
come oggi, ha ragione; ed ha ragione perchè 
io non credo al tanto decantalo avanzo dcl bi 
lancio dello Stato. lo non credo all'aritmetica .•. 
politica. Non mi edifica il contegno delle cifre; 
troppe volte le ho vedute mostrarsi facili e 
compiacenti verso chi le maneggia con· grazia. 
E però posso dar ragione all'onorevole mini 
stro dei lavori pubblici. Ma io esprimo un voto 
per un prossimo avvenire. · 
. Ilo voluto sollevare tale questione, a propo 
sito di cotesto disegno di legge, anche con lo 

. scopo di combattere certe '1tfcrmazioni che a 
··forza di essere ripetute acquistano parvenza di 
. postulati indiscutibili. 

Si afferma che gli alti funzionari dcll'Ammi 
, nistrazione dei lavori pubblici godono lauti ati- 

118 

pendi; Non so che concetto abbiano certuni 
della lautezza. Gli ·stipendi di questo personale, 
così detti lauti, sono lauti come i desinari di 
un certosino. 
Se si continua in questo sistema, se si con 

tinua ad essere inspirati da questi principii, 
sapete che cosa·avverrà? 
Se il Paese raggiungerà una prosperità eco 

nomica, di cui si hanno ora appena i segni, . 
avverrà questo: che la pubblica Amministra 
zione procederà in ragione inversa della pro 
sperità del paese. E mi spiego: quando sorge 
ranno più società industriali, più società di 
credito, e via via, queste società attireranno i 
migliori elementi dal personale direttivo: state 
tranquilli, i copisti non ve li disputeranno. 
Questo esoclo è avvenuto anche pochi giorni fa. 
Un distinto funzionario tecnico, che il Governo 
d'Italia pagava, a forma di legge, con 6000 
lire di stipendio, oggi è passato al servizio di 
una società. che gli dà lo stipendio di L. 18,000. 
e un tanto per cento sugli utili. 
Le conseguenze saranno, quindi gravi se non 

si muterà sistema appena si potrà. · 
E vengo agli straordinari. Questo disegno di 

legge sbroglia una matassa di molto arruffata. 
Evidentemeute non poteva mettere sul lastrico 
persone che per 10, 15 o 20 anni hanno servito, 
e hanno servito con magrissimi emolumenti. 
Non le mise sul lastrico; ed io reputo buono 
il partito adottato dalla legge. Però dico che 
gh straordinari non spariranno. 
L'onorevole ministro è giovane, e la gio 

ventù ha delle illusioni. Egli si illude se crede 
davvero di avere sradicato gli straordinari. 
Lei col suo ingegno, la sua coltura, la grande 
pratica degli affari renderà, ne sono sicuro, 
dei grandi e segnalati servigi al paese, ma non 
sradicherà gli straordinari. Essi non si chia 
meranno più straordinari; si chiameranno av 
ventizi, si chiameranno cottimisti di scrittura, 
o - come dice benissimo un collega - giornalieri: 
si troverà insomma un altro nome: la lingua 
italiana_ è abbastanza ricca per fornirlo; ma gli 
straordinari risorgeranno, e poi verrà un'altra 
legge che penserà alla loro sistemazione .. Que· 
sto fatto non è nuovo, e si riprodurrà. 
Ora, poichè questo disegno di legge me ne 

porge il destro, finisco col fare una raccoman 
dazione all'onorevole ministro. 
Io so per lunga prova quanto sia valoroso 
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il personale dell'amministrazione dei lavori pub· 
· blici ; valoroso," diligente, curante degli iole 
-tessì dello Stato; lo so, la immensa maggio· 
-ranza è cosi; però ciò non impedisce che alcuni 
'Vi .sìano, -ehe costituiscono nna: minoranza, i 
-quali non adempiono ai propri doveri, o adem- 
-plendoli male e negligentemente, hanno eagìo- 
nato e cagionano ancora gravi danni allo Stato. 
E non sono danni di piccolo momento; sono 
danni che si risolvono in milioni e milioni in 
capo ad un certo periodo di tempo. Dunque la . 
-cosa è grave. I tre regolamenti per il personale 
:del(amministrazione centrale, per quello ·del. 
I' ispettorato · ferroviario e per il Genio civile 
-prevedono il caso e comminano gravi punì 
·zioni disciplinari a quel funzionario che per 
poca diligenza, od altro, cagiona danni allo 
Stato. Con questa disposizione si sanziona quel · 
·principio della responsabilità personale che • 
-però ·pur troppo non trova applicazione in· al· 
-cuna delle nostre amministrazioni. 

Queste e altre consimili disposizioni riman- ' 
· gono lettera morta. Io mi rammento che alcuni 
·anni fa, un bel giorno il· Ministero si svegliò ' 
coi. più fieri e severi propositi; voleva dare un ' 
esempio e punire due o tre funzionari colpevoli, 
ma ..• si trovò dinanzi ad una difficoltà che - bi· 
sogna riconoscere - non era lieve: quei funzìo- · 
nari - quando si dice i .casi ! - erano morti · 
già da parecchi. anni. Allora il Ministero rin· 
guainò la sciabola, e, naturalmente non poteva · 
fare altro. 
Io prego l'onorevole . ministro, di cui cono 

.sco l'energia, che pur _premiando i meritevoli, ' 
punisca inesorabilmente i colpevoli, applichi 
rigorosamente questi articoli dei regolamenti : · 
punisca i colpevoli vivi, a differenza di coloro 
che volevano colpire i morti. (Bene). 

PRESIDENTE. La parola spetta al . senatore 
Vischi. 

VISCHI. Il senatore Carta;llameli in una escla 
mazione, che mi .lusinga moltissimo, perchè 
dimostra quanto io gli sia a cuore, ha, mentre 
difendeva il suo .conoetto di migliorare il trat- . 
tamento anche di una classe . superiore di ìm- 

, piegati, detto che io, ; appunto per· essere so· 
stenitore , del concetto , opposto, -sono andato 
incontro a molti dispiaceri. 
In. verità devo dire che di questi dispiaceri 

non mi sono accorto: erede che chi oompie il. 
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proprio dovere, più che badare alle grida degli 
interessati offesi, .debba compiacersi dellafìe- 
rezza della sua cosclenza. . 

CARU-lfAID:U. Non dissi questo. 
VISCHI. Qualora non avessi ben compreso il 

suo pensiero mi esprimerei in quest'altra ma 
niera, cioè che sono persuaso di una cosa; che 
mi sembra verità indiscutibile, vale a dire che 
sia venuto il momento di dire apertamente, chia 
ramente, senza false pietà, agli impiegati che 
il paese non deve lavorare quasi esclusivaU:ente 
per loro, ma ohe sono essi nominati per facili 
tare il benessere del paese. 
Di 33 milioni il quinto appena della popola 

zione italiana lavora e produce. Quel quinto è 
retribuito in scarsa misura, e, direi, quasi tutto 
soffre la fame.' Tutto il prodotto serve, oltre a 
mantenere (ed è doveroso) i recchl, i fanciulli, 
gl' inabili, serve in Italia principalmente a pa 
gare impiegati e pensionati. Le nostre ~e.,.gi 

o ' ora per facili tare le carriere, ed ora per ragioni 
tecniche, come accade col limite di età. nell'e 
sercito, hanno messo in vigore tale sistema da 
passare al riposo molti individui validi, i quali 
ancor giovani, tornano a casa a godersi la pen 
sione, mentre il povero lavoratore, quantunque 
vecchio ed inabile, non riesce col suo sudore 
a procurarsi un sufficiente pane, ovvero il po 
vero contribuente è costretto a vendere la sua 
piccola casetta che lo ricoverava, od a privarsi 
del sostentamento, per pagare le tasse. 
Forse non è gradito a tutti questo pensiero, 

ma io sono fra quelli che pagano e non fra 
quelli che pigliano stipendi. 
Ora fin quando in nome della giustizia e della 

equità si domandasse un miglioramento di stì- · 
pendio a favore dei piccoli impiegati de,,.I' im 
piegati inferiori, saprei anch' io far: o;aggio 
a tali ·sentimenti, e potrei formarmi soltanto 
dinanzi alla considerazione dcl bilancio · · ma 
quando si viene a domandare migliora~enti 
di stipendi ·anche ai maggiori impiegati io 
ripeterò (non perchè avvenga quello che Ì• a~ 
mico mio Carta-~ameli temeva che avvenisse 
cioè che certe ·atrermazioni a furia di esser~ 
rip~tute finiscano coll'acquistare parvenza di 
-serietà, mentre realmente serietà non avreb 
bero), ripeterò co? la sicurezza· di portare qui 
dentr~ la espressione della ·coscienza pubblica, 
che ciò sarebbe una offesa al contribuente ita 
liano, al 1111ale pochi di noi pensiamo, e sa- 

.. 
i._·: .: 
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tiva di fronte agli stessi impiegati. E perchè? 

Mi spiego, lo stipendio del capo sezione o 
direttore generale in Germania; comprendo 
anche quello di un direttore generale in Francia; 
giacchè conosco le condizioni economiche di 
quelle due nazioni, e la ricchezza della loro 
.produzione. 

Ivi è tutta altra la retribuzione che si fa al 
lavoro sia della mano che della mente; ma in 
Italia, perchè commuoversi di fronte alla. scar 
sezza di pagamenti ché facciamo agl' impiegati 
superiori, e per esempio agli ingegneri della 
Amministrazione dei lavori pubblici, quando 
non adeguatamente sono pagati tutti i nostri 
funzionari? 
E difatti, credete voi che, nn consigliere di 

Stato sia ben retribuito in Italia? Potrete di· 
scutere se sia o no necessario un Consiglio di 
Stato, ma quando lo istituite e gli date tutte 
le mansioni che gli date (e quelle assegnate 
. alla quarta Sezione sono certamente altissime 
e degne di encomio) dovreste adeguatamente 
retribuirne i componenti. 
Credete voì di pagar bene un consigliere 

della Corte dei conti, che, tutto sommato, ap 
partiene ad un corpo che rende i più segnalati 
servigi al paese col . suo controllo costante a 
tutta l'Amministrazione dello Stato? Credete voi 
di pagar bene la magistratura l Quando elevaste 
un poco il criterio di una retribuzione a chi 
ha lavorato per conquistare una laurea, e poi 
ha vinto il concorso, e poi ha servito per tanti 
anni lo Stato, sareste trascinati ti. trattare in 
migliore misura tutti. 

• , Ma voi non pensate certamente ad elevar tale 
criterio, perchè tutti comprendiamo che le con· 
dizioni non del bilancio dello Stato, ma del· 
l'economia dcl Paese, non permetton~ una 
migliore retribuzione a niun lavoro; da quello 
del contadino a quello di ministro. 

Ma dice l'egregio senatore Carta-Mameli ; ba 
date che se andrete sempre per questa via 
avrete una sorpresa, cioè che un giorno o l'al 
tro le Società industriali vi toglieranno i mi· 
gliori funzionari. 
EJ io auguro al mio Paese una sorpresa di 

questo genere, perchè significherebbe che si 
.aarebbero mutate IQ condizioni economiche della 
nazione. 
Il giorno in cul avremo molto Società indu- 
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striali, costituite così da poter pagare larga· 
mento i propri impiegati e far la concorrenza 
allo Stato, sarebbe giorno di gaudio per tutti, 
e noi saremmo solìecìtl a elevare gli attuali 
nostri 'criteri di retribuzione degl' impiegati, 
come il Paese avrebbe già elevato i suoi criteri 
di ogni altra retribuzione del lavoro della mano 
o della mente in conformità della ima consc 
guita ricchezza. · 
Oggi, mentre ogni altro lavoro è mal retri 

buito, questo continue vostre tenerezze per 
gl'impiegati legittimano la preoccupazione che 
noi, senza volerlo, eccitiamo la impiegomania, 
quasi indicando ai giovani una sola prospettiva, 
una sola via, quella di conseguire nn impiego, 
alienando molti dalle industrie e dalle attività 
private, dalle quali principalmente il paese do 
vrebbe aspettare il suo benessere. 

.Ma prescindendo da questo considerazioni 
più elevate, dico che fino a quando non avremo 
mutato il trattamento, pur troppo doloroso, che 
imponiamo al contribuente, rimarrò impenitente 
avversario di qualsiasi domanda di migliora 
mento di stipendio d'impiegati ricordando che 
l'impiegato, se scontento, può andar via; ma 
il contribuente non ba libertà d'azione, devo 
pagare, 
Ho voluto. dir ciò perchè il. mio silenzio non 

fosse malamente interpretato, . quasi che io 
avessi mutato consiglio, forse per un tardivo 
desiderio di popolarità tra gl' impiegati, o per 
timore di dispiaceri. Deputato o senatore, ho 
sempre pensato in questo modo, perchè ho cre 
duto e credo di essere nel vero, e continuerò 
sempre col modesto ma coscienzioso mio voto 
ad oppormi ad ogni aumento di stipendio, ad 
ogni maggiore+spesa celata nei rimaneggia 
menti degli organici, perchè più che degli im 
piegati, ripeto, mi preoccupo soltanto del con 
tribuente. (Bene). 

MEZZ!~OTTE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
'MRZZANOTTE, relatore. Per verità le Importaati 

considerazioni svolte dal mio amico, senatore 
C!lrta-~lameli, e le altre che in occaslcne di 
queste ha esternato il senatore Vischi richieg 
gono piuttosto dichiarazioni del ministro che 
chiarimenti dcl relatore, perchè esse non riguar 
dano la legge in esame. 
li senatore Carta Mameli ha detto di esprl 

mere un voto per un prossimo avvenire; duu- 
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que tanto l'uno che l'altro hanno discusso di 
provvedimenti futuri, non di quelli che si tiro· 
pongono col presente disegno. 
Io comincio dal prenderne atto, per conchìu 

dcre che contro il disegno di legge, così come 
è stato presentato, fino ad ora· nessuna voce 
si è levata. Lo stesso onorevole senatore· Vi 
schi ha detto che, quando si tratta di fare 
giustizia agli umili egli è contento, e noi con 
codesto organico, non agli alti papaveri, ma 
agli ultimi posti provvediamo. L'onorevole se 
natore Carta-Mameli ha richiamata l'attenzione 
del ministro pii! che dell'Ufficio centrale, del 
quale è parte importante, sopra due argomenti, 
cioè sullo stipendio degli ingegneri capi del 
Genio civile e sulla riproduzione degli straor 
dinari. Ila fatto inffoe uria raccomandazione 
che ha pieno fondamento nella legge e che io 
pertanto non ho bisogno di rafforzare. 

Stipendio dc~li ingegneri capi dcl Genio _ci· 
vile. :'.\fa io massima, iu astratto, tutti dobbiamo 
convenire che in Italia gli alti funzionari non 
sono retribuiti come si dovrebbe, e quindi se 
si richiedesse una mia adesione in massima, la 
darei volentieri; ma nella pratica bisogna es· 
ser cauti .. Niente è più dilllcile che compilare 
un organico, e, peggio, ritoccarlo; perchò vi 
sono tre interessi spesso ìu antagonismo: quello 
del servizio pubblico, quello dei funzionari e 
quello dei contribuenti. 

Una pietra che si toglie all'edifizio può farlo 
diroccare. Quando si tocca uno stipendio in un 
organico, è naturale che bisogna armonizzare 
tutti gli altri stipendi. Sia pure ciò d iscutibile 
per i gradi inferiori; ma è evidente che ~ gradi 
superiori dovrebbero avere un aumento in pro 
porzione. Come si fa ad aume~tare, a.i esc~ 
pio, lo stipendio degli ingegneri capi del Genio 
civile senza aumentare proporzionatamente 
quello degli ispettori? Il direttore gen_e~ale dei 
ponti e strade, che è a capo dcl servtzro, no~ 
dovrebbe anch'egli avere un aumento? Ma poi 
verranno le altre amministrazioni; e, poichè. c'.è 
una relazione tra ingegnere capo e capo d1v1- 
sione, tra ispettore e ispettore, tra dirett~re 
generale e ispettore ge~erale, n~ potrà .v~mre 
scossa tutta la compagine d•'gh orgarnci at- 
tuali. · . 1 Questo dico, non per oppormi al e oss:r'l'a- 
zioni di gravissima. importanza fatte dall ono 
revole Carta l\Iameli, ma per raccomandare la 
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massima cautela e circospezione al riguardo.' 
D'altronde (e in questo io vorrei anche alquanto 
giustificare l'opera del!' Ufficio centrale), si po 
trebbe dire: I' Ufficio centrale avrebbe potuto 
ponderare alcuno di sitratti argomenti e pren 
dere una iniziativa. Noi non l' abbia~o presa 
per due ragioni: la· prima perchè non l'ha 
presa il Governo, e in fatto di organici è evi 
dente che la responsabilità dell'iniziativa debba. 
lasciarsi al Governo: ma vi è un secondo ar 
gomento. 

Con questi organici, e io prego il senatore 
Vischi di porvi attenzione, con questi orga 
mci, a differenza di molti altri, non si è fatto 
che provvedere alle maggiori urgenze e segna 
tamente nell'interesse dcl sorvizio; e sarebbe 
stato inopportuno commettere ad una sorte 
provvedimenti indiscutibili, urgenti e provve- · 
dimenti controversi. · 
Il Senato conosce come il corpo dcl Genio 

civile nel 1893 e nel '05, con molto coraggio 
dei ministri dcl tempo, tra cui ricordo con pia 
cere il nostro illustre presidente, fu ridotto per 
necessità di · floauza; ma Iogicameute furono 
proporzionatamente ridotti anche i pubblici la 
vori. 

Ma oggi che noi abbiamo adottato la legge 
del 1000 sulla bonificazioni, per cui a quei la 
vori si è dato un novello impulso, noi, che ab· 
bia1110 voluto sostituire all'azione dei consorzi 
l'azione diretta del Governo, noi che abbiamo 
ripresa la costruzione delle strade di serie e 
abbiamo approvato la legge per le strade di 
accesso alle stazioni, e tante altre riguardanti 
opere marittime, lacuali, ed acceleramento di 
lavori, dobbiamo logicamente consentire che il 
personale sia adeguato. 
Iu questo momento il Genio civile si trova 

in questa condizione, che non tutti gli uffici 
hanno il loro titolare, che mancano gli inge 
gneri, onde i progetti non si possono compi 
lare, e le opere, che noi abbiamo disposte, non 
si possono eseguire. V'è di più, il Genio ci 
vile ha dovuto dare nn cootigente ali' Ispet 
torato . generale delle strade ferrate, il quale 
sorse quando non si credeva all'estensione che 
quella· organizzazione avrebbe dovuto prendere. 

Allora, nel 1SU5, avevamo 10,000 chilometri 
di ferrovia, oggi ne abbiamo 16,000; i pro 
dotti allora erano costituiti da 215 milioni, oggi 
da 312 milioni. 

,. ~ , ' .. 
-- 
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Taccio di altro: mi è evidente il bisogno di 
maggior pr rsonale •. , 
E a questl vari urgenti fini si è specialmente 

rivolto il disegno di legge che noi abbiamo 
innanzi. Si è provveduto anche agli straor 
dinari. E ccsi Tengo al secondo argomento 
trattato dal senatore Cartt.-:'rlameli •. 
Provvedere definitivamente agli straordinari 

· è con ormai entrata. nelle nostre abitudini; 
anzi il Minist~ro èer lavori pubblìci è stato uno 
degli ultimi a farlo. 
Il Senato ha già adottato a questo riguardo 

delle· misure per il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, per il Ministero · della 
pubblica istruzione, per quello del Tesoro; onde 
io non debbo adesso esporre le ragioni ·che 
giustificano simiglianti provvedimenti. 
Dirò soltanto che per il Ministero dci lavori 

pubblici le ragioni sono più evidenti, perchè 
vi sono straordinari . che stanno lì da molti 
anni, perfino da 25 o 30, e compiono speciali 
uffici, perfino . direttivi, e percbè il modo con 
cui: si provvede a me pare adeguato. 
Invero; si formano dei ruoli chiusi, di modo 

che il personale, che vi è ascritto, con l'andar 
dcl tempo, scomparirà. 
Ma; diceva il senatore Carta-Mameli: si ri 

produrrà. lo non credo che sia tra i doveri dcl 
relatore di fare delle profezie. Io non so se si 
riprodurrà; voglio puro inclinare alla sua -opi 
nione; ma dico questo: che noi abbiamo fatto 
tutto quello che si poteva per impedirlo; e, se 
il ministro li farà riprodurre, francamente non 
farà cosa opportuna, e, in ogni modo, egli ne 
sarà responsabile .. 
Quando noi con la logge ~ dell' 11 luglio '97 

abbiamo proibita l' introduzione · dei nuovi 
straordinari, quando con ·questa leggo noi ri 
petiamo, implicitamente la proibizione, con lo 
stabilire codesti ruoli, che io ho chiamato chiusi, 
che si debbono esaurire da sè, ma; io dico, 
che. un. ministro, il quale sentisse bisogno di 
nuovo personale, avrebbe . la via .larga per 
provvedersene; dovrebbe venire al Parlamento 
con una proposta di aumento di ruolo, e evi 
tare, non dico l'opera, talora necessaria ma 
passeggiera, dei veri e propri avventizi o gior 
nalieri; ma la riproduzione di questi straordi 
nari, che io ritengo dannosa. 
Ad ogni modo non credo che l'Ufficio cen 

trale e il suo relatore possano. essere addebì- 
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tati di agevolare, mediante il disegno del quale 
propongono l'adozione, la riproduzione di quegli 
straordinari, che con. l'andare del' tempo si è 
forzati a convertire in ordinari.·. 
Io credo di avere alla meglio risposto alle 

osservazioni che sono state fatto; l'onorevole 
ministro certamente darà .chiarimenti più ampi 
e più convincenti. 

FINALI. Domando. di parlare. 
- PRESIDENTE., Ne ba facoltà. 

FINALL Poichè si è parlato abbastanza lar 
gamente della sistemazione degli slraorJinari, 
consenta il Senato: a me, in brevi parole, di 
parlare di una. categoria .speciale di questi 
straordinari, la quale sfugg~ interamente· ai 
provvedimenti contenuti in questo progetto di 
legge. 

È una categoria la quale ha. prestato brevi 
servizi; ma. siccome fu nominata. per disposi .. 
zione speciale di una legge, che è quella del 
28 dicembre 1!)02, fo relazione alla. decretata. 
anticipazione di 25 milioni di opere pubbliche; 
e siccome essi • fnrono assunti in servizio me. 
diante produzione di titoli accademici e profes 
sionisti, e mediante un concorso del quale fu 
rono giudici un consigliere di Stato. e due 
funzionari superiori dei lavori pubblici, credo 
che questi. individui meritino di non essere 
trascurati e lasciati al tutto in disparte ... 
Non sono molti, sono venti ingegneri, e altri 

venti fra disegnatori e assistenti. Essi dunque, 
come ho detto, furono nominati, in relazione 
a quell'anticipazione di. 25 milioni. di nuove 
opere pubbliche. 
E vero che - la legge diceva, che sarebbero 

assunti in servizio per un anno .. Ma .chi cr cre 
dette che fossero assunti per un anno solo; e 
che in questo breve termine Cosse tolto di mezzo 
il bisogno pel quale erano nomlnatì t Se non 
ci credettero gli altri, probabirmente ci credet 
taro meno gl' individui .che furono nominati. 
E difatti la ragione delle cose. si imponeva. 

Non vale dire che fu stabilito, che, si terranno 
in servizio per un anno: ma se l'opera per la 
quale erano assunti in un anno non sarà esple. 
tl\ta? 
L'onorevole ministro credo che non mi con 

traddirà, se dico che quelle nuove opere. per 
le quali questo discreto numero d'ingegneri e 
di aiutanti furono assunti in servizio, non sono 
esaurite, che vi sono studi e progetti da fare, 
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e che ce ne restano ancora da compiere. E 
poi oltre quelle opere per l'ammontare di 25 
milioni, ce ne souo tante, le quali abbiamo 
noi assunto etc nnro: abbiamo l'acquedotto pu 
gliese, abbiamo la Basilicata, abbiamo le bo 
nifiche, abbiamo tanti lavori ai quali, prima 
o poi, dovremo metter mano; e la mancanza 
di personale adeguato ai lavori, l'onorevole mi 
nistro m'insegna come nuoccia all'andamento 
dei lavori stessi, e come in definitiva porli un 
aumento di spesa. 
C'è poi da considerare che tanto nel perso· 

naia ordinario che nello straordinarlo accade 
un processo di eliminnzioue, il quale si veri 
fica ogni anno in una percentuale non piccola; 
ma più che tutto, vi è l'impulso a ogni specie 

. di lavori pubblici, che non solo è un programma 
del Governo, ma è una necessità della pub· 
blica economia nazionale. · 
Io non credo che l'onorevole ministro dei 

lavori pubblici, così sollecito non solo delle 
cose materiali, ma anche dello cose morali del 
suo dicastero, voglia trascurare questo perso 
nale, il quale per la sua natura, per la sua 
origine, per le garanzie da cui fu cireon<lato 
nella sua ammissione, mi pare che meriti una 
speciale considerazione, a fine di provvedere 
ad esso e sistemarlo. 
Capisco che egli possa non avere dalla legge 

presente no da altra tutte le facoltà per una 
definitiva sistemazione; ma )e. facoltà che la 
legge ora non gli accordi, egli potrà ottenerle. 
· Frattanto, in aspettazione di nu provvedi 
mento legislativo, potrebbe egli mantenere in 
servizio questi funzionari tecnici, malgrado che 
sia deoorso l'anno dalla loro assunzione in ser- 
vizio. 
Che non vi sia bisogno dell'opera loro non 

è presumibile; e quindi vale meglio mantenere 
questi valenti che diedero garanzie, che entra· 
rono per un fine ben determinato dalla legge, 
che non chiamare in servizio persone nuove; 
Io spero che l'onorev?le .m.inis~ro t?ostrerà 

anche per questa categoria dì ìmpìegati la sol· 
lecitudine, che lo distingne in ogni ramo della 
sua amministrazione. 

TEDESCO, ministro dei taior! pubbl~ci. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . . . , 
TEDESCO, ministro dei lavori pub!Jhci. L ?no 

revolo senatore Mezzanotte, nella sua relazione 
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prima, e poi nel suo discorso, l'uno e l'altra 
improntati a cura speciale, ed a quella dili 
genza ed esperienza che il Senato gli ha sem 
pre riconosciuto, e di cui io altamente mi 
compiaccio, ha facilitato di molto il mio còm 
pito. Infatti egli ha spiegato nella relazione le 
ragioni che indussero il Governo a sistemare 
questi organici, e nel suo efficace discorso ha 
esaurientemente risposto ai senatorì Carta-Ma 
meli e Vìech], che hanno sollevato questioni 
di ordine generale. In verità, quando io sen 
tivo il senatore Carta-Mameli, ho deploralo l'as 
senza del mio onorevole collega del Tesoro, 
perchè, se egli fosse stato presente avrebbe 
certo risposto a quella questione dt alta im 
portanza che si riferisce non soltanto al Mini 
stero dci lavori pubblici, ma a tutte le am 
ministrazioni dello Stato ed anche all'ordine 
giudiziario. Mi dispiace di non essere d'accordo 
col senatore Vischi, ma le osservazioni fatte 
dal senatore Carta-Mameli hanno buon fonda 
mento, in quanto che è riconosciuto che in 
Italia gli stipendi non sono adezuati ai ser- . ., 
vizi che i funzionari prestano, e alle mntate 
condizioni economiche. E aggiungerò al sena 
tore Vischi che non mi pare esatta la sua af 
fermazione che in Italia si diano laute pensioni. 
Io credo che la nostra legge sulle pensioni sia 
la meno favorevole di quante ne esistano. A 
ogni modo le esigenze finanziarie hanno im 
posto una legge sullo pensioni come quella 
che abbiamo, e nessuno pensa, tanto meno il 
Governo, di poterla ora mutare. 
Il senatore Vischi ha anche accennato ai li 

miti di età per i militari, e su questo avrebbe 
certo risposto il ministro della guerra se tosse 
stato presente. lo però mi permetto di ricor 
dargli che se c'è una classe di stipendiati dello 
Stato che avrebbe diritto a migliore tratta 
mento, è quella degli ufficiali. È nota la con 
dizione dolorosa degli ufficiali interiori, a eui 
il Governo intende di. porre rimedio. 
L'onorevole senatore Carta-Mameli si è limi 

tato a fare un voto· per un prossimo avvenire. 
Io sono d'accordo con lui, ma, se mi permette 
vorrei togliere l'aggettivo. Lasciamo il vot~ 
per l'avvenire, ma che questo avvenire non 
sia prossimo. • 
Il senatore Carta-:i.Iameli ha parlato anche 

del pericolo che fa porta degli straordinari non 
rimanga interamente chiusa. E qui è bene che 
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il Senato conosca la condizione dei fatti. Effet 
tivamente la porta degli straordinari rimane 
un pochino socchiusa; e spiegherò come. 

Con' gli organici che oggi sono in discus 
sione, si vengono a consolidare, per dir così, 
quegli straordinari che esercitano attribuzioni 
di carattere permanente e da lunghi anni pre- 

. stano servizio senza alcun miglioramento nella 
loro condizione economica. 
Ma oltre a questi straordinari, ve ne sono 

.altri i quali (conia bene ha detto il senatore 
Carta-!lfameli : e la lingua italiana è ricchis 
sima >) si chiamano avventizi, o giornalieri, o 

. cannegglatorl, o operai di fiducia; hanno in 
somma diverse denominazioni. Io mi propongo, 
·ed ho fatto anche qualche cosa in quest'ordine 
di idee, di dlsciplinare questa materia, che può 
far sorgere gravi pericoli. 
Abbiamo bisogno di evitare che si riproduca 

l'esercito degli straordinari; per ora ho avocato 
a me personalmente questo servizio, e recen 
temente ho disposto con circolare pubblicata 
nel Bollettino dei lasori pubblici, che gli inge 
gneri -eapi non assumano nemmeno i canneg 
giatori senza che ne sia informato il Ministero 
dei lavori pubblici. 
·Mi è dispiaciuto procedere a questo accen 

tramento, ma l'ho ritenuto necessario; avve 
niva che alcuni, assunti come canneggiatori, 
rimanevano negli uffici a scrivere, e vi rima 
nevano per lungo tempo, e lamministrazione 
quindi assumeva l'impegno morale· che la ob 
bligava a tenere questi straordinari: 
Io intendo dunque che il servizio degli straor 

dinari fluttuanti sia disciplinato, e per questo 
può essere sicuro il Senato che intendo la gra 
yità dell'argomento e studierò i mezzi necessari 
per prevenire qualunque abuso. Ma mi affretto 
a soggiungere che non è possibile provvedere 
a tutte re opere pubbliche coi ruoli transitori; 
fra gli altri straordinari, noi abbiamo assunti 
venti ingegneri, dieci disegnatori e dieci assi 
stenti, in seguito alla legge del 28 dicembre 1902 
che autorizzava ad anticipare le opere ·pub· 
blìche. ·. 
Questa legge non· ha potuto funzionare con 

quell'enìcacìa che si aspettava, talchè, dopo più 
di un anno,: ancora non funziona; si. sono de 
cretate delle anticipazioni di fondi per questa 
o quella opera, ma siamo ben Iontaul dal .IJOr 

mano ai lavori. Accetto qnindl ben volentieri la 
raccomandazione fatta dal senatore Finali, però 
con alcune limitazioni, e sarebbero queste. In 
nanzi tutto non assumo impegno di mantenere 
gli stessi stipendi che hanno ottenuto fino ad 
oggi, perchè superiori a quelli che si concedono 
a funzionari che entrano per pubblico concorso; 
sono entrati anch'essi per concorso, ma limi 
tato soltanto ai titoli. Esaminerò anche so sia 
possibile, dovendo procedere per concorso alla 
nomina d' ingegneri allievi, di ammettere an 
ch'essi al concorso, allargando un poco i limiti 
di età, e ciò potrebbe essere, per qualcuno, un 
benefl.cio notevole . 
Non posso prendere impegno di mantenere 

in servizio alcuni di questi funzionari assunti 
l'anno scorso, perchè non hanno dimostrato di· 
avere quella assiduità e quello zelo che si rì 
chiedono da pubblici funzionari, (Bene, appro- 
va:;iom). ' 
Dopo queste mie dichiarazioni, non mi ri 

mane che a rispondere a quanto ha detto il 
senatore ç:arta-1\Iameli a proposito dei funzio 
nari i quali assumono gravi responsabilità per 
poca diligenza. È un' osservazione giusta della 
quale lo ringrazlo, e mi permetto far presente 
che per iniziati va -presa nel maggio 1895 dal- 
1' illustre presidente Saracco, quale ministro dei 
lavori pubblici, si potè riformare il capitolato 
generale di appalto, il regolamento sulla com 
pilazione dei progetti, e il regolamento sulla 
direzione e contabilità dei lavori. In seguito a 
queste riforme I' amminìstrazione dei lavori 
pubblici è notevolmente migliorata. Ma con ·. 
tutto ciò non è esclusa la possibilità di qualche 
abuso; però io assicuro il Senato e l'onorevole 
senatore Carta-Mameli che quando accadessero 
degli abusi, il ministro saprebbe fare il suo do· 
vere. Però accade sovente che le responsabilità 
si scorgono tardi, molte volte quando si col 
laudano i lavori, e che. il funzionario responaa 
bile o è mancato alla vita fisica o a quella 
amministrativa, ed in questi casi i poteri del 
Governo sono illimitati. Per parte mia, ripeto, 
provvederò sempre contro questi abusi, non 
mancando mai al mio dovere. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passeremo alla discussione degli ~-::ticoli. 
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Art. I. 
I ruoli organici del personale: 

1) dell'amministrazione centrale dei lavori 
pubblici; 

2) del Regio ispettorato generale delle strade 
ferrate; 

3) del corpo reale del Genio civile, sono 
stabiliti, a decorrere dal 1° gennaio Hì04, in 
conformità alle tabelle A, B, C, annesse alla 
presente legge. 

125 t .. .. ~ . . . 

'• 
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TABELLA A. 
Ruolo organico dcl personale dell'amminlslrazione centrale del lavori pubblicl. 

·-- .. 
i Stipendio I o «> .... 

GRADO ~ 
«> 
8 

6 .. z individuale per classe . . 
' . 

I 25,000 
. 

Ministro . . . . . . . . . . . . . . ,. 25,000 

Sotto-segretario di Stat.. . . . . . . . . . . . . . ,. l 10,000 10,000 

Carriera ammlu!stratha. 

Direttori generali . . . . . . . . . . . . . ,. 3 9,000 2'1,000 

Vice-direttore generale. . . . . . . . . ,. 1 8,000 8,000 

1 
1• 5 7,000 35,000 

Ispettori centrali e direttori capi divi ione . . . . 
2· li 6,000 30,000 

. ~ 
1• 11 li,000 5tl,00il 

Capì sezìoue , . . . . . . . . . . . . . . . . 
2• 8 4,500 36,000 

I 

I 1• 14 4,000 56,000 

Segretari . . . . . . . . . . . . . . . 2• 12 3,500 42,000 

3• 12 3,000 36,000 
I 

1 
1• 8 2,500 20,000 

Vice-segretari . . . . . . . . . . . . . . 
2• 9 2,000 18,000 

Volontari • . . . . . . . . . . . . . . . . ,. 4 ,. > - Bibliotecario • . . . . . . . . . . . . . . li> 1 4,000 4,000 

Carrll'ra di ragioneria. 

Direttore capo di ra3ioneria. . . . . . . . . . . . ,. I '7,000 '7,000 

Ispettore centrale di ragioneria . . . . . . . . . , 1 6,000 6,000 

I 
1• a 5,000 15,000 

Capi aezione di ragioneria . . . . . . . . . . 2• 3 4,500 13,500 . 1• l& 4,000 40,000 

Segretari di ragioneria , . . . . . . . . . . ';!' 8 3,500 28,000 

l s• e s,ooo 18,000 

1• 4 2,50() 10,000 
Vice-ae:retarl di ra:ioneria • - . . . . . . . . . . . . . 

2• 4 l!,000 8,000 

Volo•tari •i r.iioaeri&. . . . . . . . . . . . . . ,. 2 ,. ,. 
Caailiero 

. 
• . • . . • . . . . . . . . . • . ' ' ' . , 1 4,000 4,000 
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(Segue) TABELLA A. 

Co 

Co 

-- - -· 

I) o Stipendio .. 
gj "' GRADO .. a o ::s z individuale per classe 

. 

Carriera d'ordine. 

· l 1• 9 3,500 Sl,500 

ArcbiTisti • . ... . . . . . . . . . . . . 2" 8 3,200 2S,600 
.. sa 10 2,700 2'7,000 

r- 18 2,200 39,1100 

fficiali d'ordine . ' . . . . . . ' . ' ' 2" 9 1,800 16,200 

'i!' 8 1,500 12,000 

' 
Personale di 11enldo. 

mmessc di 1 • classe . ' ' . . . . . ' . . .. l l,800 1,800 

:nmesso di 2• elasse . . . . . ' .. l 1,700 1,700 

.. 16 1,400 22,400 .. 9 l,SOO 11,':'00 

scierl ' . . . . . . . . . . . ' . . . . . . ~ "1 1,200 -8,400 .. 7 1,100 7,700 

. • 9 1,000 ll,000 

2:)0 '7615,100 

-- 

u 

127 
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TABELLA B. 
Ruolo organico del personale del Regio ispettorato generale delle strade ferrate. 

GRADO 

Stipendio Personale 
tecnico 

Personale 
amministrativo 

indi- 
viduale per classe Num. Spesa 

Ispettore generale • • , • , • • • • • 

1· C.UEGORI.l. 

Ispettori superiori e vice-ispettori generali 

Ispettori capi. • • • • • • • • 

Ispettori principali. , , • • • 

Ispettori. • . . · I ~: 
3• 

1• 
Vice-ispettori. 

Volontari • • • 

II" e, Tl:GOR.IA. 

Sotto-ispettori • • • • • • • • • ' a• 

. Personale d'ordino. 

Archi Tiati • • • 

Ufficiali d'ordine • • . . . . . 
Personale "il aenblo. 

Uscieri • • • 

InsènleRti. • 

128 

1• 
2• 

1• 

2• 

1• 

2• 

2• 

4• 

, 

' 11. 
21 

23 

33 

40 

30 

15 

llS 

4 

IS 
6 
10 

1• 

1 

'7 8,500 
9 3,000 
9 2,700 
6 fl,(00 

I 1,800 

5 9,500 
i 3,200 
5 2,'700 

20 2,200 

lO 1,800 
9 1,500 

,. 
929 

T 1,400 
6 1,200 

5 1,100 
9 I 900 

9,000 

9,000 
8,000 
'7,000 
6,000 

5,000 
4,500 

4,000 

S,500 · 

S,000 

2,500 

2,000 , 

45,000 
48,000 

'70,000 
66,000 

105,000 

103,500 

140,000 

140,000 

' 00,000 
. 87,500 

so,ooo 

24,500 
27,000 
24,900 
14,400 

1,800 

17,500 
16,000 
19,500 
44,000 

18,000 
13,500 

1,123,'700 

9,000 

,. 

9,800 
'1,200 
5,500 
2,700 

a 

' 
8 

9 
19 
16 

25 

30 

22 

10 
10 

, 

,. 't 
, 6 

• 5 
• a 

, 

2'1,000 2 

32,000 2 

56,0W 2 

54,000 2 

65,000 8 
72,000 '7 
100,000 10 

105,000 10 

66,000 8 
25,000 5 

20,000 5 

,. . ' 

, 
, 
, 
, 

lii , 

,. 9 
, 9 

. 

, 6 

, 1 

,. ,. 5 

lii 5 
, 5 

,. 20 

,. 10 
, 9 ,. 

,. 
, 
, 
, 

,. 

18,000 
16,000 

14,000 

12,000 

40,000 
91,000 

40,000 

35,000 
24,000 
12,500 

10,000 ,. 

24,500 

27,000 

2',300 
H,400 

1,800 

1'7,500 

16,000 

18,500 
44,000 
18,000 
13,500 

9,800 
'7,200 

IS,l>OO 
2,'700 
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Ruolo organico del personale del corpo Reale del genio civile. 
TABELLA a. 

I 

I! 
Stipendio 

I) 

"' .. 
GRADO 

., a l .. o ::s z individuale per classe 

. - 
' 

Personale 1nperlore. 

. \ 1· 13 9,000 li '1,000 
spettorì superiori. . . . . . . . . . . .. . . 

2• 12 8,000 96,000 
I 

. J 
1· 40 G,000 2!0,000 

ngegneri capi • . . . . . . . . . . . . 
2' S4 5,000 170,000 

I · l 1• 106 4,000 424,000 

ngegneri • . . . . . . 2• 88 S,500 SOB,000 . . . . 
s• '11 3,000 213,000 

ngegneri allievi ·• . . . . . . . . . » 30 2,000 G0,000 . . - . 

Porsonale snbaltfrno. 

iutanti principali . . . . . . . . . . . . . . . > 60 3,500 210,000 I ,. 112 S,000 516,000 

iutanti . . 2• 153 2,400 372,000 . . . . - • . s• 78 1,800 140,400 

PerJ\Oa.ale d'ordine. 

rehlvìsti , ; . . . . . . . . . » so 2,500 7:i,OOO . . . . . . . 

. ! 1• 90 2,000 180,00() 

"fficiali d'ordine . . . . 2' 45 1,500 61,500 . . . . . . . . . 
s• 30 1,200 36,000 

Personale di eervl.do. 

: l ,. 50 1,200 60,000 
/ 

!eriienti . . . . . . ,. 50 1,000 50,000 . . . . . . . ,. 35 900 31,500 
-- 
1,189 S,366,400 
-- 

. ' 

I 

I 

I 

A 

A 

A 

.U 

In 

(Approvato). J29 
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· Art. 2. 

Gli impiegati di ruolo dell'amministrazione 
centrale, gli ingegneri, gli aiutanti, gli uffi 
ciali d'ordine e gli inservienti del Genio civile 
che al 1° gennaio rnot si trovavano aggregati 
·al Regio Ispettorato generale delle strade fer 
rate, e vi abbiano in qualunque tempo prestato 

. servizio anche in qualità di straordinario per 
una durata non minore di tre anni, potranno, 
col loro consenso, essere trasferiti nel Regio 
Ispettorato, nei limiti dcl ruolo, previo parere 
dcl Consiglio d' amministrazion~ per la scelta. 
Le norme per tale passaggio sono le seguenti: 

a) Gli impiegati dell'amministrazione cen 
trale; e gli ingegneri prenderanno il posto in· 
dicato, dalla; anzianità dell'ultima. promozione 
nella corrispondente categoria fra i funzionari 
del Regio Ispettorato aventi attualmente lo stesso 
stipendio. 
Però fra. coloro che saranno designa.ti per la 

promozione di merito in occasione della appli 
cazione dcl nuovo. organico, i funzionari com· 
presi nell'attuale organico dcl Rl'gio Ispettorato 
avranno la precedenza su quelli provenienti 
dall'amministrazione centrale, e dal regio corpo 
del Genio civile, che abbiano una minore an 
zianità di servizio, computata dalla data della 
prima nomina ; 

b) Gli aiutanti di 1 •classe che abbiano con· 
seguita la dichiarazione di idoneità. al posto di 
ingegnere di 3" classe del Genio civile potranno 
essere iscritti nella 3• classe degli ispettor! tec 
nici, dopo che siano stati promossi gli attuali 
ispettori allievi di 1 • classe; 

e) Eseguite le promozioni ed iscrizioni di 
cui al comma precedente, saranno iscritti nella 
3' classe degli ispettori tecnici gli altri aiutanti 
forniti della: laurea d'ingegnere. Essi: non po 
tranno conseguire la promozione ad ispettori 
tecnici di 2t classe, se non dopo gli allievi 
ispettori nominati prima dell'aprile 1001; 

d) Saranno iscritti nella 3• classe degli 
• ispettori amministrativi gli aiutanti di 1 •classe 

forniti di diploma di geometra o di ragioniere 
dopo che siano stati promossi gli attuali ispet 
tori allievi di 1 • classe : però non potranno con 
seguire la promozione ad ispettori di 2• classe 
senon dopo gli allievi ispettori nominati prima 
del gennaio 1902; 

e) Gli altri aiutanti saranno iscritti nella 

categoria dei. sottoispettori, nella classe cui è 
assegnato stipendio pari a quello da essi goduto 
attualmente; · 

f) Gli ufficiali d' ordine di 1 • e 2• classe 
saranno inscritti rispettivamente nella 1 • e 3• 
classe degli ufficiali d'ordine del Regio Ispet 
torato, e prenderanno posto dopo quelli che vi 
sono attualmente compresi . 
La graduatoria fra gli ufficiali d'ordine dcl- 

1' amministrazione centrale e del Genio civile 
che saranno passati nel ruolo del Regio Ispet 
torato sarà regolata dall' anzianità. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le promozioni ai gradi di ispettore prmei 
pale di 2• classe, di ispettore capo di 2• classe 
e di ispettore superiore di 2• classe nel Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate sono 
fatte esclusivamente per merito. 

Le altre promozioni di grado e di classe sono 
fatte metà per merito e metà per anzianità. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Nella categoria dei sottc-ìspettorl del Regio 

Ispettorato generale delle strade ferrate sa 
ranno nominati, oltre gli aiutanti del Genio 
civile di cui ali' art. 2, lettera e), 14 impiegati 
della categoria d'ordine. 
La nomina al grado di archivista nel Regio 

Ispettorato per la prima volta sarà fatta esclu 
sivamente per merito. 
Si provvederà allo nomine di cui ai due pre 

cedenti comma dopo eseguita nella categoria 
d'ordine linclusione degli ufficiali d'ordine del 
l'amministrazione centrale e del Genio civile di 
cui all'art. 2 lett. a) ed {), ed in seguito a pa· 
rere del Consiglio d'amministrazione, che dovrà 
tener conto delle funzioni effettivamente eser 
citate, dei titoli, delle attitudini e degli anni di 
servizio. 
Per l'ammissione alla categoria dei sotto 

ispettori e per le promozioni al grado di ar 
chivista sarà per l'avvenire provveduto colle 
norme da stabilirsi nel regolamento pel perso· 
nale del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate. 
(Approvato). 
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Art. 5. 

Per un periodo di cinque anni dalla data 
della promulgazione della presente legge, e 
senza oltrepassare il limite della somma an 
nualmente attribuita al Ministero dei lavori 
pubblici per nuove pensioni di diritto, il Go 
verno avrà facoltà di collocare a riposo aiu 
tanti del Genio civile, dei quali sarà compilato 
un elenco entro sei mesi dalla promulgazione 
della presente legge, ancorchè non abbiano rag 
giunto i 25 anni di servizio, che per età, o per 
condizioni di salute non sieno più idonei al 
l'ufficio, ed abbiano non meno di 15 anni di 
servizio. 

Ai detti funzionari spetterà il diritto di con 
seguire una pensione uguale alla metà del loro 
stipendio. 
Per tali collocamenti a riposo sarà dal Mi· 

nistero dei lavori pubblici sentita una Commis 
sione, nominata con decreto Reale, e composta 
di cinque membri, scelti fra i funzionari supe 
riori del Mi~istero e fra gl' ispettori del Genio 
civile. 
{Approvato). 

181 

Art. 6. 

I posìì .vacanti di un ruolo non possono es 
sere occupati in modo e1fettivo da impiegati 
appartenenti ad altro r.uolo. 
{Approvato). 

Art. 7, 

GI'impicgati straordinari dell'amministrazione 
centrale dei lavorl pubblici, del Regio Ispetto 
rato generale dello strade ferrate e del Corpo 
Reale dcl Genio civile, assunti in servizio prima 
della legge 11 giugno 1897, n. 182 saranno 
inscritti in tre distinti ruoli trausit~ri ripor 
tati nelle tabelle D, E, F, annesso ai1a pre 
sente legge, cd aventi rispettivamente fI ti 
tolo di: 

1° Ruolo transitorio del persona.le aggiunto 
dell'ammiuistrazione centrale dei lavori pub 
blici. 

2° Ruolo transitorio del personale aggiunto 
del Regio Ispettorato generale dello strade fer 
rate. 

3° Ruolo transitorio del personale aggiunto 
del Corpo Reale dcl Genio civile. 

• 

.... 
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TABELLA D. 

Ruolo transitorio del personale aggiunlo dell'amministrazione centrale dei lavori pubblici. 

CATEGORIA 

Stipendio massimo 
cui 

si può giungere 
cogli . 

aumenti sessennali 

Applicati e archivisti . 3,500 • 

Ufficiali d' ordino 2,800 > 

Uscieri . • • . 1,400 > 

TABELLA. E. 

Ruolo transitori.o del personale aggiunto del Regio ispettorato generale delle strade ferrale. 

CATEGORIA 

Stipendio massimo 
cui 

ai può giungere 
cogli 

aumenti aessennali 

. . 
'7,000 ,. Ispettori principali • 

Ispettort. • .• 4,11()() • 

Sotto -Ispettori 4,000 • 

Applicati e archi 'fiati • s.soo • 
'U file i ali d'ordine . . 2,800 :t 

Uscieri • • 1,401 • 

Iasenieatl • 1,000 

.. 

\32 
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. TADELLA F. 

Ruolo transitorio del personale aggiunto del corpo Reale del genio civile. 

CA.TEGORIA 

• 

1,400 :t 

Stipendio massimo 
cui 

ai pub giungere 
cogli 

aumenti sessennali 

Aiutanti • 

Assistenti 

Ufilciali d'ordine 

Inservienti • • • 

4,000 > 

S,000 > 

2,800 > 

(Approvato). 

Art. 8. 

L'assegnazione degl' impiegati straordinari 
nelle varie categorie dei tre ruoli verrà ese 
guita in seguito a parere del rispettivo Comi· 
tato o Consiglio d'amministrazione, tenendosi 
conto delle funzioni esercitate, dei titoli, delle 
attitudini e degli anni di servizio. 
(Approvato). 

Art. 9. 
Gl' impiegati inscritti nei tre ruoli transitori 

hanno qualità d'impiegati civili dello Stato p~r 
tutti gli effetti delle vigenti leggi e regolamenti, 
meno per quanto riguarda gli aumenti sessen 
nali e il trattamento di riposo, pei quali si prov 
vede in modo speciale nei seguenti art. IO~ IL 
Essi non sono soggetti a ritenuta per pensione. 

(Approvato). 

Art. IO. 

Gl' impiegati straordinari sono Inclusl n~i tre 
ruoli con stipendio pari all'assegno di cui go· 
dono attualment~. . . . . . . er- 
Dopo ogni periodo d1 sei anm di scrvmo . 

fèttivo, a partire dal 1• gennaio ioor, 10 sti: 
pendio di ciascun impiegato &arà aum~ntato di 
un decimo, fino a raggiungere il massimo st~· 
bilito nelle tabelle D, L', F, per la categoria 
nella quale è iscritto. 
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Il ministro dei lavorl pubblici, uditi i rispet 
tivi Comitati o Consigli d'amministrazione, potrà 
ammettere al quarto anno al godimento dell'au 
mento dcl decimo dello stipendio quegli impie 
gati che ne siano riconosciuti degni per meriti 
speciali, limit.at.amente per ogni ruolo a un de 
cimo del numero tot.aie degl' impiegati di eia· 
scuna categoria. 
Ai funzionari che da 8 anni non abbiano 

avuto alcun aumento di assegno, o lo abbiano 
avuto inferiore al decimo, e non siano retri 
buiti col massimo stipendio della rispettiva ca 
tegoria, sarà accresciuto di un decimo l'asse 
gno stesso dal 1 °luglio I 004, tenuto conto degli 
aumenti inferiori già conseguiti. 

A quelli poi che si trovano in dette condi· 
zioni da I2 anni sarà concesso un secondc'au 
mento del decimo dal I• gennaio 1905. . 
A quelli infine che si trovano In dette con· 

dizioni da I 8 anni, sarà concesso un altro au 
mento al t• gennaio 1905. 
In verun caso però potrà essere superato il 

massimo di stipendio stabilito per ciascuna ca 
tegoria. 
Ai funzionari presentemente provvisti dello 

stipendio di lire 8000 sarà accordato, dopo qua 
tro anni dalla concessione dcl primo decimo, 
un secondo aumento limitato a lire 400. 
Le norme ed i limiti pel passaggio dei fun 

zionari aggiunti da una ad un'altra categoria 

•. ~ # 
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. . 
di ciascun ruolo verranno stabiliti con regola· 
mento da approvarsi con Regio decreto, dopo 
udito il parere del Consiglio di Stato. · 

(Approvato). 

Art. 11. 
Ai funziouari inscritti nei ruoli del personale 

aggiunto che ali' et.à di 65 anni chiedessero il 
collocamento a riposo, o che, in qualunque 
tempo, fossero dispensati d'ufficio per accer 
tata inabilità, o per riduzione di corpo; alle 
vedovo ed ai tigli, in caso di morte dell' im 
piegato durante il scrvjzio, che si trovino nelle 
'condizioni stabilite dalla legge organica sulle 
pensioni, sarà corrisposta, una volta tanto, una 
indennità in ragiono di un mese di stipendio 

"'· 

per ognuno dei primi 10 anni di servizio, e di 
un mese per ogni biennio iutiero di ulteriore 
servizio. 
Nel computo dcl!' indennità sarà tenuto conto 

del servizio straordinario finora prestato, e degli 
anni di servizio militare utile, secondo le di 
sposlzioni vigenti per gli impiegati dello Stato. 
. (Approvato). 

Art. 12. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero dei lavori pubblici ed in quello dell'en 
trata per l'esercizio finanziario 1903-904 sa 
ranno portate le variazioni stabilite dalla ta 
bella ·G; annessa alla presente legge. 
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TABELLA G. 

Variazioni da porta·si allo stato di previsiona de!la spesa del Ministero dei lavori pubblici 
ed a quello dell'entrata per l'esercizio finanziario 1903-904. 

I. - Variazioni allo stato di precisione della sresa del J.!jpislero dei lavori pubblici, 

J.umcntl. 

Cap, 1. Ministero - Personale di raolo (Spese fisse) • . • . • • • • • • • 
> G6. Personale di ruolo dell' Ispettorato (Spess jisse) • • • • • • • • • • 
> 67. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fisse) . • • • • • • • . • • · • • • • • • • 
> '76 bis. )linistero - Personale aggiunto (Spess fisse) • • • , • • 
> '7G ter. Ministero - Personale aggiunto - Indennità di résidenza in Roma 

(Spese jisse). , . • • . • , , • , • , , • • • • • • 
> '76 quater. Genio civile - Personale aggiunto (Spese fisse) • • • • 
> 76 quinquies. Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di residenza in 

Roma (Spese /fsse) • , • • • • • • • • • • , • • • • • • • 
» 3t6 lJis. Personale aggiunto dcli' Ispettornto (Spe.~e /f,sw) • • • • • • • • 
> 346 ter. Personale aggiunto dell'Ispettorato - Indennità di residenza in Roma 

'(Spese fisse). , • • • • • • • • • • • • • • · • • • • • 

L + 33,lSOO 
> + 132,600 
> + 2,100 
> + 41,100 

> + 15,100 
> + 338,000 - > + 7,o:;o 
> + 350,000 

> + 14,400 

Totale degli aumenti . • . L. + 92:J,950 • 

4. Compensi e gratificazioni al personale dell'Amraiuistraaione centrale . 
14. Spese casuali • . . . . . . • • • • • . , . • • • • • 
l!l. Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse). • . • • • • • 
20. Genio civile - Personalo di ruolo - Indonnìta di residenza in Roma 

(Spese fisse). • • • • • • • • • • • · • • • • • • • 
25. Spese diverse del Genio civile, • • , • • . . · · · • • • • • · > - 6,000 
2G. Indennità dipendenti dalle leggi ~ luglio 1882, n. 874, .e 15 giu~no 1893, 

n. 294, accordate con decreti mìuìsterlali registrat! prevont1vamente 
alla Corte dci conti . . • • • • · · · · • · · • • • • ' • · > - 

43. Opero idrauliche di 2• categoria - Fit~ e ~an?ni .(Spes11 fisse) • • • • > - 
74. Maggiori assegnamenti a congunglio dì antichi st1pend~ ~Spese fisse)· • > - 
75. Assegni mensili al personale straordinario ed a.vven~1z10 addetto a~~~ 

diverse opere pubbliche (Spese fisse) - Indenmt.à di 
1~rasfort.e, 

':&&~ ; 
. e competenze diverse al detto personale ed a que o aggrun e 

> - 423,900 Genio civile • · • • • · • • · • · · •. · ' • rn1' • 1° ]0] • ' ' 

I d . . dd tto all'Amministraz10ne cent e cc a e opere 7(1 Persona e straor mano a e ) 12,l:SO 
·. in Roma - Indennità di residenza in Roma .<~iesll fl;!~ · : . ·t • . · • > - 

947 Assegni al personale straordinario e<l avventizio preeeo mm1_n1s ~z1onel 
· t I r fllci di Circolo 111 di riscontro dell'Ispettorato ID amto a 

cen rn el, gd1lu ruolo per funzioni ri<>uardallti l'eserci~io delle strade 
persona e • " > - 208,000 

lltS. Pe=~: ~t;.o~i~a;io' d;ll:I:~e~o;n~ -· I~de~ità 
0dl 0re~id~n~a 

'.n ~0~11: > _ l:i,500 

(Spe1e firre) • • t' • ~ '<l.' re~g~n;a 'di. c~ll~bo0ra~ione e divme al 
Sl50. Indennità di tramu .amen• ' id. ·o deÌI' Ispettorato, . • . • ' • • > - .f,l500 nale ordrnarro e s.raor rnar1 li 
• perso . ificazioni al personale dcli' hpettorato ed a q~e o anen· 
S.il. Compensi e ~rat I d' ruolo dcli' lspdttore.to medesimo • • • » tizio in aiuto al personn e i . 

Totale dello diminuzioni 

Dlmlu1nlunl. 

Cap. 
> 
» 
» 

,. 
a 

• 
> 
» 

> 

> 

.> 

» 

,. 
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L.- 7,000 
1,500 

117,2:>0 
> - 

> - l5,IOO 

2,000 
2,500 
1,500 

11,500 

L. - 7:;8,400 

L. + 187,550 
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(Segue) TABELLA G. 

Riporto . • • L. + 167,wl 

II. - 'Varia::itmi allo stato di previsione dell'entrata • 
• 

Cap. 106 bis. Somma corrispondente rgli assegni spettanti al personale aggiunto dell'Ispettorato 
generale delle strade ferrate, addetto al servizio delle costruzioni ferroviarie che si 
dovrebbero pagare sui residui del capitolo 3'77 dello stato di previsione della e~esa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1903-904. • • • • • , • ,. + 167,550 

(Approvato). 

Dieposizion! transitorie. 

Art .. 13. 
Anche prima dell'assegnazione degli Impie- 

• gati straordinari ai posti delle varie categorie 
dei ruolì del personale aggiunto, il pagamento 
degli attuali assegni ai medesimi sarà, a de 
correre dal 1• gennaio 1904, effettuato sui fondi 
dei capitoli 76 bis, 76 quater e 346 bis dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

A decorrere dalla stessa epoca il pagamento 
delle indennità cl,i residenza in Roma, dovute 
agli impiegati sopraìndicatì, sarà effe1toato sui 
fondi dei capitoli 76 ter, 16 quinquies e 346 ter 
dello stato di previsione predetto . 
. (Appronto). 

Art. H. 

Le indennità di cui Iossero, a norma di legge, 
provviati~li impiegati del Genio civile che ver 
ranno trasferiti nel Regio Ispettorato generale. 
delle strade ferrate cesseranno in proporzione 
degli aumenti che sullo stipendio attuale ot 
terr~nn.o gli impiegati stessi per effetto di pro- 

. mOZIOill. 
(Approvato). 

Art. 15. 

I postì che, dopo l'attuazione dei ruoli orga 
nici di cui alle tabelle A, B, e, annesse alla 
presente legge, rimarranno vacanti nell'ultima 
classe di ciascuna categoria di personale del- 

l'amministrazione centrale dei lavori pubblici 
dcl Regio Ispettorato generale delle strade fer~ 
rate e del corpo Reale del Genio civile, potranno 
essere conferiti agli impiegati straordinari as 
sunti in servizio prima della Iegg~ 11 giugno 
1897, n. 182, e che, forniti dei titoli di studio 
richiesti dalle disposizioni in vigore per l'am 
missione a ciascuna categoria, ne siano rico 
nosciuti meritevoli colle norme da stabilirsi con 
Regio decreto. 
Gli impiegati che riusciranno prescelti, se 

avessero una retribuzione superiore al nuovo 
stipendio, conserveranno la differenza come as 
segno personale, che verrà a cessare in pro 
porzione degli aumenti di stipendio che essi 
otterrano per effetto di promozione. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vq 
tato a scrutinio segreto. 

l\iu·io di di1cuasione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
ora la discussione dcl disegno di legge: e Asse 
stamento degli stati di previsione della entrata 
~ dcli~ ~pesa del fondo per. I~ elJligrazione per 
l esercmo finanziario 1902-903 ;. 
Il signor ministro. degli all'ari esteri però mi 

fa sapere che per una lieve indisposizione è 
dovuto rimanere in casa e prega di rimandare 
questa discussione ad a_ltra seduta. 
Per conseguenza . rinvieremo la discussione 

di questo disegno di legge. 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge ap· 
provati oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominale. 
(TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale). 
PRESID~NTE. Le urne rimangono aperte. 

Chiusura di Yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
. Prego i signori senatori, segretari, di pro 
cedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori, segretari, fanno lo spoglio delle 

urne). 

Risultato di Yotazione, 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
. zione dci seguenti progetti di legge : 

Riordinamento dei ruoli dell'Amministra 
zione centrale dei lavori pubblici, del Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate e del 
Corpo Reale del Genio civile e provvedimenti 
per il personale straordinario addetto al servizio 
dei lavori pubblici: 

Senatori votanti • • 70 
Favorevoli • • • • • 55 
Contrari • • • 14 
Astenuti • • • • • • 1 

Il Senato approva. 

· Approvazione dcli' aseegnaeìone str~o~dina: 
ria di lire 5 416 000 da ìnscrìversì nei bilanci ' ' . dei Ministeri della guerra e della marina per 
I' esercizio finanziario 1903-904, per le spese 
della spedizione militare in Cina: 

Senatori votanti • 
Favorevoli 
Contrari • • 
Astenuti • • • 

Il Senato approTa. 

70 
67 
12 
1 

. . . 

PRESIDENTE. Leggo" l'ordine dci giorno per la 
seduta di doman(alle ore 15: 

I. Interpellanza del senatore Del Giudice al 
ministro della pubblica istruzione intorno ai 
novlssimì regolamenti universitari "del 26 ot 
tobre 1903, e in ispecie sulla condÌ~ione fatta 
alle discipline di carattere storico col regola· 
mento speciale per la Facoltà di giurisprudenza 
(Allegato D). 

II. Interpellanza del senatore Cantoni al mi 
nistro della pubblica istruzione sui regolamenti 
univérsitari approvati con Regio decreto 26 ot 
tobre 1903 e specialmente sul regolamento ge 
nerale e su quello concernente la Facoltà. di 
filosofia e lettere. 

. III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme da • 
Fondo di riserva per le spese impreviste del· 
l'esercizio .finanziario 1903 ·904 [n, 282); 

Approvazione del contratto di permuta di 
parte dell'edifizio di San Giacomo con parte 
dell'edifizio di Monteoliveto, in Napoli, stipu 
lato tra il Demanio e il Municipio di Napoli 
(11. 283); 

Assestamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra 
zione per l' esercizio .llnanziario 1902-003 
(n. 257); 

Conto consuntivo dell'entrata e della spesa 
del fondo per l' emigrazione per l' esercizio ft. 
nanziario 1901-902 (n. 256). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Ucenzlato per la ata•pa Il 4 •arzo 1904 (ore 18.30). 

F. Da Lu101 
Direllore doli' umcio del Reaocoali dell• Mdut@ pubbliche 

137 ' '· 
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·CXLI. 

Presidenza del Presidente SA.RACCO. 

8om111arlo. - Scolçimento dell' interpellanza del senatore Del G(udice al ministro della pub» 
blioa istruzione intorno ai novissùni regolamenti unicersitari del 26 ottoore 1903, e in 

- ispecie sulla condizione fatta alle 'discipline di carattere storico col regolamento speciale per 
la Facoltà di giurisprudenza (Allegato D); e del senatore Cantoni allo stessa ministro sui re· 
golamenti universitari approvati con Regio decreto 26 ottobre 1903 e specialmente sul rego 
lamento generale e su quello concernente la Facoltii di fìlr.,sofi'l e lettere - I senatori Del Giu 
dice e Cantoni scolgono la loro interpellanza - Dlscorso del senatore Pierantcni - Risposta 
del ministro dell'istruzione pubblica - Gli interpellanti si dichiarono soddisfattt - L'inter 
pellanza è esaurita - Presentazione di p1·ouctti di legge. 

Dtscussiont, f. 4~~ 

e iu ispecie s i: la condizione ratta alle disei 
pline di carattere storico, col regolamento ape 
ciale 'per la Facoltà di giurisprudenza (Alle· 
gato D); e del senatore Cantoni allo stesso 
ministro sui regolamenti universitari approvati 
con Regio decreto 26 ottobre 1903, e special 
mente sul Regolamento generale e 'su quello. 
concernente la Facoltà di tllosotla e lettere. 
Poichè queste due interterpellanze si riferi 

scono· ad uno stesso oggetto, se i signori se· 
natori interpellanti e l'onorevole ministro con 
sentono, si potrebbero riunire in una sola,. 
··Non' essendovi obbiezioni, cosi sarà fatto. · 
"Do quindi facoltà al senatore Del Giudice di 
svolgere la sua interpellanza. 

DEL· GIUDICR. La mia interpellanza fa annun 
ciata· quando non era ancora firmato il decreto 
r~~ardante la_ sospensione ?ei regolamenti spe 
c1ah delle varie Facoltà umversitarie. Tuttavia 
anche dopo quel decreto io credetti opportuno 
svolgere J' interpellanza, sia perchè il regola 
mento generale universitario non è colpito da 
q_nclla sosp_ensio.ne,. sia ~nche perchè la sospen 
sione relativa a1 diversi regolamenti speciali è 
temporanea e dovrebbe cessare al l 0 novembre 

La seduta è aperta alle ore 15 e ~o. 
·È presente il ministro dell'istruzione pub 

blica; più tardi interviene il ministro del te 
soro, interim delle finanze. 

DI S!N . GIUSEPPB, segretario, dà lettura del 
processo verbale della tornata· precedente, il 
quale è approvato. 

Svolgimento dell'interpellanza "del 1enatore Del 
Giudice al mini1tro della pubblica iatruaione 
intorao ai aovia1imi regolamenti universitari 
ciel 26 ottobre 1903,· e io i11pecie 1ulla eee 
diaioae ratta alle di1oipliae cli oaratfer• 1to 
rico col regolamento 1peciale per' la Facoltà 
di giuri1prudensa (Allegato D); e del senatore 
Cantoni allo 1teno mini•tro 1ui regolamenti 
anivenitari approvati con Regio decreto 26 ot 
tobre 1903 e 1pecialmeote 1ul regolamento 
renerale e au quello coooeraente la Facoltà 
di filo106a e lettere. 

PRESIDEITE. L'ordine del giorno reca I' in· 
terpellanza del senatore Del Giudice al ministro 
della pubblica istruzione intorno ai novissimi 
regolamenti universitari del 26 ottobre 1!)03, 

Tip. del Ser.~to. 1 9 ' . .- ( ~ 
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di qnest' anno; onde può darsi che in tal giorno L'art. 144 della legge Casati enumerando le 
vengano in vita nuovamente i regolamenti senza varie pene disciplinari, dispone che le pene di 
alcuna modificazione. È vero che dalla relazione terzo e di quarto grado, ossia la sospensione 
che precede il decreto apparisce l'Intendimento dagli esami e la esclusione temporanea dall'U. 
del ministro di volerli riformare; ma appunto niversità debbono (è la parola che usa) essere 
perciò le osservazioni che vengono dal Senato pronunciate dalla Facoltà. Invece il regolamento 
possono sempre essere nn utile suggerimento generale di cui mi occupo, all'art. 134, che 
all'onor. ministro, ed io spero per la parte che corrisponde precisamente al.I° articolo 144 della 
mi riguarda, eh' eglj vorrà accogliere favore· legge, modifica il testo di legge in guisa che 
volmente quelle che sono per fare. Poche cose attribuisce il diritto ~i pronunciare queste due 
dirò sul regolamento generale. In questo rego- pene al rettore, lasciando alla Facoltà soltanto 
lamento, che contiene in massima parte dispo- il diritto di proporre o di dare parere. Qui 
sizioni di ordine amministrativo, riconosco pa- siamo in presenza di una materia assai deli 
recchie cose buone; alcuni dubbi furono tolti, cata, giacchè per quanto sia disciplinare, si 
delle norme Incerte vennero precisate; ma con· tratta sempre di giurisdizione. È la legge che 
tiene anche delle disposizioni, a. mio parere, . investe la Facoltà del diritto esclusivo di pro 
non plausibili. Così la riduzione apportata nel nnnciare queste pene, e non si può con un 
numero dei componenti il Cons.iglio accademico articolo di regolamento mutare il giudice, ridu- • 
(ridotto alla metà) e la restrizione delle sue at- "cendo la funzione della Facoltà ad una. sem 
trlbuzioni e di quelle delle Facoltà, che. sono i plice proposta e parere. Quindi il rettore, giu 
collegì principali delle Università, aumentando I eta il regolamento, potrebbe anche non aderira 
invece le funzioni del rettore e dei presidi, non alla proposta della Facoltà e assolvere se que 
hanno il carattere di riforme liberali, ma sono sta propone di punire o viceversa. Lascio in 
l'effetto di una tendenza, dirò cosl.. troppo ac- disparte altri appunti che si potrebbero fare 
centratrice; il che nuoce alla vita universitaria. sut regolamento generale, essendo questo og 
Chiunque ha esperienza. della vita dello nostre getto di altra interpellanza, e passo a dire del 
Università, sa che le autorità singole, i rettori e regolamento. speciale,. di quello che riguarda 
i presidi possono adempiere bene al loro utllcio l'ordinamento degli studi giuridici. 
quando la studentesca è tranquilla; ma nei mo~ Questo regolamento tanto. nella edìsìono del 
menti di agitazione e d' iutemperanza l'aµtorità 1902, quanto nell'altra successiva del 1003, è 
loro, se nou è sufl'rag:lta dalla simpatia e fìdu- informalo ad una tendenza ehs io non esito a 
eia personale, è pressochè nulla. Se vi è, nelle dire regressiva per tutto quanto attiene alla 
condizioni delle nostre Università, un resto di funzione degli studi, al, programma degl' inse 
autorità è nei corpi collegiali: sono il Consi~. gnamenti, alla disposizione degli esami i per 
glio accademico e le Facollà. che conservano . chè tale tendenza poteva avere la sua ragion 
ancore un' autorltà morale, abbastansa forte e d'essere 40 o 50 anni addietro, ma oggi. non 

. che è generalmente rispettata dagli studenti, più. Infatti il concetto fondamentale) che domina 
Ora, io non comprendo per qual' ragione sia nel regolamento è quello di dare una spiccata 

stato smiauìto il Consiglio accademico in guisa. prevalenza alle scienze dogmatiche trase11rando, 
da perdere una buona metà dei membri che anzi sacrificando addirittura, tutta }o Insegna- 
prima lo componevano, e non capisco neanche mento storico. · 
perchè siano state ampliate Je funzioni e lo Ciò poteva convenire prima del ISGO;. quando 
competenze dci rettori e presidi a scapito di la scienza gluridica applieavas! principalmente 
quelle spettanti al Consiglio .accademieo e ai a trattazioni esegetiche e dogmatiche; Tatti i 
Consigli di Facoltà. Ora iu questa tendenza ac- trattati, o la maggior parte di essi pubblicati 
cantatrice, il ministro, che fu autore èel rego- prima del lSGo;-o meglio dcl 18i0,. erano eal- 

- lamento, non ba badato, qualche volta è an- cati in genere sulla falsariga dei commentari 
dato tant' oltre da infrangere (è la parola che francesi, e l'opera dei giuristr limita vasi ai Co 
devo ùjre) una disposizione di legge. Qllesto si dici francesi, dai quali derivarono in gran parte 
veri.fica sopra tutto nelle funzioni disciplinari i nostri; e se qualche volta si andava più in 
dei vari corpi universitari. là, l'indagine arresta vasi alle fouli prossime o 

immediato di essi Codici. 

I I. {\ 
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Siffatta tendenza dogmatica è ormai superata anno, ma la separazione suddetta fu mantenuta 
da nn indlriszo diverso, c~i ha contribuito so- dal regolamento Coppino dcl 1876. E più tardi 
prattutto il metodo e la ricerca storica. il Coppino stesso col regolamento del 1885 al· 
In grazia .del nuovo indirizzo la produzione Iargò l'insegnamento della storia del diritto ad 

scientìtlca dopo il 1870 presenta caratteri spie- un biennio; e poi vi aggiunse anche come in 
catameute diversi da quella ~el periodo ante- / seguamento speciale ed obbligatorio la storìa. 
rìore, Oggi i giuristi non si accontentano più dcl diritto romano che prima era confusa collo 
di spiegare le disposizioni dei Codici, o di fcr- istituzioni romane. . 
marsi alle sorgenti immediate di essi, ma si va Nè basta. li diritto ecclesiastico, il quale pur 
più addentro, si penetra più nel passato. essendo una materia obbligatoria contemplata 

. Tutto qucll' immenso materiale che fu accu- dalla legge Casati, si era lasciato cadere quasi 
malato dalle scuole e dallo legislazioni, dal so- · per dissuetudine dopo l'abolizione delle Facoltà 
colo xn al xvrn, oggi° è usufruito largamente teologiche, ooi lo vedemmo restituito alla di· 
dagli st~diosi del diritto. . gnità primitiva, e prima o poi ne fu ripristi- 

E coei tutte le fila che rannodano la Iegisla- nato l'obbligo di studio e di esame nelle Uni 
zione vigente alle antiche tradizioui italiane, versità tutte dello Stato. Questa, o signori era 
sono mantenute vive e rese visibili. Ecco il la condizione delle discipline storico-"'iuridiche 
grande progresso che si è compiuto nella pro· sino al }!)Cl: vediamo ora quali rou~21zioni 'i 
duzione scientifica, dal .l 8i0 a questa parte. apportarono i regolamenti dell'onor. Nasi. Qaesto 
Ebbene, In contrasto con questo progresso, ministro ebbe certo tutta la intenzione di far 

in contrasto con questa nuova tendenza scien- bene e in parte vi riuscì in alcuni punti de 
tifica, i compilatori del regolamento, si mo· regolamento generale e forse anche dci rego 
strano seguaci ancora dcl vecchio indirizzo i e lamenti speciali di altre Facoltà; ma per quello 
13. prova di ciò l'abbtamo nel trattamento che giuridico egli ebbe la mano poco felice nello 
è stato fatto a tutte lo dìscìplinc storiche nel- scegliere i suoi collaboratori, e veunero fuori 
l'ordine di studi del.e Facoltà giuridiche. . dello inuovazioni punto Iodevoli. 

Perchè questa dimostrazione che io farò nel Col regolamento del 1902 la storia dcl diritto 
modo più breve possibile riesca perspicua, gio- da materia biennale fu ridotta a materia an- 
verà guardare alle principali disposizioni del nuale, · 
regolamento ultimo in coufronto con quelle dei La storia dcl diritto romano perdette la di· 
rP.golamenLi autcriori. gnità di disciplina obbligatoria e divenne lipcra 

La logge Casati, fra ì tanti meriti che ebbe e senza esame; e del pari il diritto ecclesla-" 
ed ha ìuu'ora, vanta questo, ch'essa fu la. prima stico, che pur era contemplato dalla legge Ca 
legge la quale istituisse la storia dcl diritto satl, divenne corso libero e seuea esame; cosa 
come disciplina obbligatoria e principale. molto inopportuna, non solo per riguardi tee- 

Prima della legg•) Casnti la slori& del diritto rici e pratici, qua11to anche dirò co~ì, 11er una 
era insegnata soltauto nelle L'nivcrsità dcl Pie- ragiono di ordine politico; perocchè n.ellc e<>n~ 
monte 8 della Toscana, ma nelle Università dizioni presenti dello Stato nostro, giova che 
df'gli .a'tri stati man~\'a. Perciò si ùeve a que- la cultura dcl diritto ecclesiaiitico sia dilfas:. e. 

. sta legge l'aggiunta della. storia giuritlica come fortificata acciò la società laica pos~a maneg. 
insegnamento fondamenl..i'e in tutte le regioni giare questa arma con la stessa abilità e pe 
dov'essa venne applicata. Dop() d"al!ora questa rizi11, con cui ò maueggiata tanto di frequente 
matei'ia sì Tenue ognor più ralfl>rzan·lo nei pro- dalla Curia pont1tlcia . 

. i'rammi ·didattici.· Pubhlicato questo regolamento, non mauca- 
Il Donghi, col regobmento.'del ]~7,~,sr.gucndo rono i voli ùelle Facoltà nel 11enso di ritorna.i·e 

d I e , l b l I I lo :Ilio ùisposizioni precedenti, nè mancò una vo··e il principio attuato a asa.1 .s a : 1 c 
1ie 

~ 11 • ~ 
ria dcl diritto .avcs5C a separarsi dalla. rntr~· a.neo~ j)iù ro.Llerosa: alludo al ~ongrcsso slo· 

d 
. 1 11, , ·ienze uiuridichc con la rico rntcrnaziouale che appunto m quel tempo uz1011e .genera e 11 o b~ .. · • .1 R , 
I 

· a uni' a. con cho si venne a dare s1 o.uunava a oma sotto I alto patronato del 
qun c_pri~a_ord. :,1'. t-~ttazione di essa. 1' Ile .. Il congresso storico in una seduta dd 
M3"''"101' ... t1tu lll6 .. , ~ • •• . . . 

1
°1" 1 l n '!l ·'''i ebbe \"ila Si.11'.:rnto uu l 7 a~r!le, seJuta mcrnor:i.bile per 1'1nlen·cr1to e rego amen o uJ c.•· • · . 

141 .... • t, 
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la partecipazione di illustri stranieri, rappre 
sentanti delle Università di Berlino, di Breslavia, 
di Parigi, di Czernvich, di Camdrige, di Oviedo, 
di Innshruch, trattò il tema della funzione e dei 
limiti della storia giuridica doll'insegnamento 
accademico, e dopo ampia discussione a voti 
unanimi si approvò il seguente ordine dcl 
giorno (lo leggo dal diario ufficiale del con 
gresso): 

« La sezione giuridica del Congresso storico 
internazionale fa voti che gli insegnamenti 
storici non siano diminuiti nelle Facoltà eu 
ropee, e che particolarmente in Italia sia re 
~tituito il posto che avevano recentemente la 
storia del diritto romano, quella del diritto ita 
liano ed il diritto ecclesiastico >. 

Or bene, la risposta a un voto così autorevole 
l'abbiamo nel novissimo regolamento del 26 
ottobre 1903; il quale in parte è un peggiora 
mento del regolamento antecedente. Un peg 
gioramento dico in questo senso, che, mentre 
la storia del diritto, pur ridotta ad un anno 
solo, era conservata come materia di esame 
speciale, col nuovo regolamento se ne toglieva 
l'esame speciale e la si poneva insieme a ma 
.terie di veri!~, disparate per un così detto esame 
t!~ licenza, il quale pel modo onde è composta 
la Commissione non presenta nessuna garanzia 
di serietà. 
Infatti la storia del diritto italiano, la storia 

del diritto romano, il diritto ecclesiastico, la 
medicina legale e la statistica, sono riuniti in 
sieme per un esame complessivo nella cui Com 
missione non è assicurato neanche l'intervento 
dell'insegnante ufficiale della materia; cosic 
chè dove mancano, come, per esempio, a Pavia, 
i liberi docenti di storia giuridica e di diritto 
canonico, gli esami di queste materie potreb 
bero esser dati dall'insegnante di atatistica o 
di medicina legale.' · 
Ora io domando se questo esame è serio e 

se è seria la eompoaiaìone di una .Commissione 
per materie così disparate. Per quale ragione 
intrinseca mettete assieme medicina legale e 
statistica, colle discipline storiche nella Facoltà 
Ili giurisprudenza l 
Io potrei andare innanzi nei particolari, e 

parlare dell'estensione relativamente eccessi va 
data al corso di. diritto civile, e dei nuovi in 
segnamenti delle così detto pratiche forensi, 
ma me ne astengo per non abusare della pa- 

zienza del Senato. Quanto dissi mi basta ad 
ogni modo per giustificare il mio assunto. 
Conchiudo confidando che il ministro dell'i 

struzione pubblica, onor. Orlando, da quelva 
loroso giurista ch'egli è, memore dell'aver con 
tribuito anch'egli con tanta efficacia a dar ri 
lievo all'elemento storico nel campo del diritto 
pubblico, non voglia· consentire che i regola 
menti del suo predecessore rimangano immu 
tati, e che soprattutto non ritorni in vigore al 
1 e novembre senza profonde correzioni il rego 
lamento speciale della Facoltà giuridica, le cui 
norme non assicurano la conservazione di quei 
preziosi acquisti che nel campo delle scienze 
giuridiche si sono fatti in quest'ultimo tren 
tenoio. (Apprm:azioni). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Cantoni. · ·· 

C1NTONI. Dopo la presentazione della mia in 
terpellanza sono avvenuti due fatti i quali sem 
brano averne diminuita l'opportunità. Uno è la 
sospensione che l'onor. ministro ha fatto dei 
regolamenti speciali, e l'altro è la legge votata 
testè dalla Camera dei deputati sulla nomina 
dei professori straordinari, nomina che è an 
data soggetta a tante vicende e peripezie. Ora, 
era questo appunto uno degli argomenti prin 
cipali del quale io volevo occuparmi; giacchè 
l'ultimo regolamento generale vi aveva por 
tata una nuova e non cattiva modificazione. Ma 
pur riservandomi di esporre le mie idee su, 
questo argomento quando nel Senato verrà in 
discussione il relativo progetto di legge, l' in 
t.erpellanza su altri ·punti importanti mi pare 
ancor oggi opportunissima per due ragioni, di 
cui una di carattere generale e l'altra relativa 
ai fatti presenti. 
La prima è che qui nel Senato riesce" molto 

difficile discutere delle cose della pubblica istru 
zione in occasione dei bilanci ; inquantochè 
questi, e specialmente il bilancio della pubblica 
Istruzione, ci vengono quasi sempre negli ultimi 

· giorni in cui si deve deliberare. Tutti fanno 
ressa perché i bilanci sieno votati prontamente, 
e non riesce possibile a noi di esporre le nostre 
idee. D'altra parte credo che I' istruaione, e 
specialmente l'istruzione superiore, abbia una 
importanza nel nostro paese maggiore di quella 
che generalmente le si dà nel Parlamento. Vi 
è ora specialmente poco interesse a trattare 
questioni relative ali' istruzione superiore, rìte- 
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nendosi dai più che nelle condizioni attuali della 
società sia più importante l' istrnzione popolare. 
Per verità io credo che sull'importanza non 
sia da farsi nessuna discussione; perchè tutti i 
gradi dell'istruzione sono egua:mente importanti; 
e dato pure che l'istruzione popolare sia più im 
portante dell'universitaria, questa è il coefficiente 
più efficace per una buona istruzione elemen 
tare; perchè i maestri vengono istruiti e for 
mati da professori i quali alla lor volta escono 
dalle nostre Università. Se dunque istruiamo 
male i professori che devono insegnare nelle 
scuole normali, questi istruiranno male i mae 
stri elementari ed avremo anche una cattiva 
istruzione primaria. È quindi stranissimo quando 
si dice, parlando delle Università, che queste 
sono istituti aristocratici; quasi per dire che non 
sono d'interesse generale, ma riguardano le 
classi privilegiate e l' occuparsi di esse non eia 
molto opportuno in questo momento di tendenze 
spiccatamente democratiche. Ma, anche la 
sciando da parte l'importanza che ha l'istruzione 
superiore per altri gravissimi riguardi (perchè 
da essa son formati tutti coloro che esercitano 
le più alte professioni) e considerando soltanto 
l'azicne indiretta ma decisiva che essa esercita. 
sull'istruzione elementare, dovremo riconoscere 
che il risolvere convenientemente la questione 
universitaria è di grande interesse anche in 
questi tempi democratici. 

Ma vi è anche una ragione speciale per la 
quale ho mantenuta la mia interpellanza, ed è 
questa: il ministro ha bensì sospesa l'applica· 
zione dei regolamenti speciali, ma ha mantenuto 
in vigore il regolamento geuerale; ed io intendo 
appunto parlare più particolarmente di questo. 
E pur lasciando in disparte, per le ragioni già 
dette, la questione' della nomina dei professori 
delle Università, questione però molto impor· 
tante e sulla quale fiu d'ora richiamo l'atten 
zione del Senato per l'esame che ne dovrà fare 
prossimamente, io v~g~io ora discutere ~oltant_o 
su due punti essenziali della nostra vita uni 
versitaria: l'uno concernente la stabilità dei no· 
stri orùinamenti scolastici, sulla quale il Senato 
ha già esposto la sua opinione nel 1901 discu 
tendo il bilancio, e l'altro concernente la que- 

, stione della libertà. nell'istruzion~ su p~riore. . 
. Qllar.to alla stabilità dei _nost.r1 ~rd1n~~enti 
scolastici, io mi compiaccio che il mlnistro 
abbia mostrato di avere la perfet.ta coscienza 
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dei mali gravissimi che derivano alle nostre 
Università come alle altre scuole dalla muta 
zione continua dei nostri ordinamenti. Ed infalti 
nella relazione che precede il decreto relativo 
alla sospensione dei regolamenti speciali egli li 
ha, per cosi dire, descritti in modo incisivo. Il 
ministro però ha taciuto un fatto il quale giu 
stifica ancor più, il suo provvedimento che se . , 
era ormai necessario, a molti certamente sarà 
parso strano, perchè si trattava di:sospendere dei 
regolamenti quasi a mezzo dell'anno scolastico. 

Ma. conviene notare che questi regolamenti, 
firmati dal Re soltanto il 26 ottobre 1903, fu 
rono pubblicati dopo la metà del dicembre; 
mentre avrebbero dovuto essere già regolar 
mente in vigore prima. della firma Reale, cioè 
alla· metà almeno di ottobre, quando già si 
fanno le iscrizioni. E s'aggiunga che questi 
novissimi regolamenti erano stati preceduti 
nello stesso anno 1903 da una circolare del- 
1' aprile la quale modificava un regolamento 
pubblicato nel settembre del 1902. Voi potete 
facilmente immaginarvi qual profondo turba 
mento dovesse portare nelle nostre Università. 
questa vertiginosa successione di disposizioni 
diverse, per la quale, dovendosi pnr rispet 
tare i diritti acquisiti dagli scolari, vigevano 
nello stesso tempo tre o quattro regolamenti 
diversi, il regolamento generale Iloselli coi re 
golamenti speciali Coppino, poi il regolamento 

. Nasi del 1902, poi la circolare Nasi dell' a· 
prile 1903, poi il regolamento Nasi del 26 ot 
tobre publicato nel dicembre 1903. Per quanto 
i professori universitari abbiano il cervello sot 
tile, v'immaginate voi come potessero regolarsi 
dinanzi a questa selva di regolamenti 1 E no 
tate, che se in parecchi punti non v'erano tra 
essi differenze essenziali, questo non è un' at 
tenuante, ma bensì un'aggravante, essendo più 
facile capire una differenza grande che non 
queste modificazioni parziali e molteplici, le 
quali perturbano completamente l'andamento 
degli studi; perchè, anche quando tali modi.tl 
cazioni non sono in· sè di grande importanza. 
e ci paiono piccole, pei singoli professori e spe 
cialmente per gli studenti producono effetti rile 
vanti: a un professore si restringe una materia 
e ad un altro si allarga; e così per gli studenti 
una materia ora viene allargata, ora ristretta, 
l'una tolta e un'altra aggiunta, ecc. E lo stesso 
si dica per gli esami •. 
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Ora, pensate voi come si dovevano trovare 
questi poveri studenti e questi professori di 
fronte a tutte queste novità! Nc1h dobbiamo 
qnindi meravigliarci se è avvenuto il fatto a 
cui 'più sopra ho accennato, che qualche facoltà, 
trovandosi dinanzi a tutte queste variazioni e 
modificazioni, e non sapendo proprio come rac 
capezzarsi, non per spirito di ribellione, ma uni 
camente per uscire il meuo peggio e mettere 
un 'po' d'ordine, aveva senz'altro risoluto di 
lasciar da ·parte questi nuovissimi regolamenti, 
continuando coi vecchi. 
Dunque il ministro ha dovuto proprio. pren 

dere una deliberazione di necessità, e questo 
fatto è una nuova prova che le riforme anche 
buone debbono essere ben preparate, e che da 
altra parte è un pregiudizio il credere che le 
riforme medie, per così dire, le quali non danno 
un nuovo indirizzo, sìeno le più facili ad at 
tuarsi. lo credo anzi che una riforma. logica, 
razionale che venisse dal Governo sarebbe bene 
accolta dalle U uiversità e di più facile attua 
zione che non questi piccoli molteplici e inces 
santi mutamenti i quali non sono l'attuazione 
di un concetto organico del ministro, ma delle 
tendenze va.rie e più o meno giustificate di co 
loro che gli stanno· attorno. Dcl resto che que 
ste minute riforme sieno di danno gravissimo 
lo prova anche il discorso dcl mio amico se 
natore Del Giudice • 

.Ma io delibo sul tema che ora discuto richia 
mare alla memoria del Senato un fatto che 
precedette tutte queste innovazioni e il cui ri 
cordo le farà apparire ora-anche più strane. Di· 
sentendosi qui il bilancio del 1001, in seguito 
alle saggie e coraggiosa osservazioni fatte dal- 
1' illustre e compianto nostro collega senatore 
Cremona, ·io proposi un ordine del giorno, a 
cui posero la loro ·firma anche autorevoli so 
natori, e che accettato dalla Commissiorre del 
bilancio e dal minlstro ebbe l'alta approvazione 
del Senato. Esso suonava cosi: e li Senato 
e fa voti perchè il Gcverno nomini una Com 
e missione nella quale anche il Parlamento abbia 
e i suoi rappresentanti, incaricata di coordinare 
e tutte le disposizioni delle leggi e dei regola 
« menti concernenti r istruzione .pubblica, con 
e l'intento princlpale Ili rendere più coerenti 
e e più ·stabili i suoi ordinamenti •· 

Ora, dopo questo ordine del giorno è venuta 
tutta quella valanga di mutazioni che voi co- 

noscote. Ma io spero che il ministro, il quale 
ha falla, come già dissi, una così lucida e anche 
coraggiosa esposizione dei mali dori vati dai 
troppo rapidi e frequenti mutamenti, uou vorrà 
commettere lo stesso errore. 

PIIRANTO!ìl. Domando la. parola. 
CA.?!IONI. Forse il ministro precedente, persuaso 

vivamente della bontà. di alcune riforme che 
voleva attuare, disperando di poterle ottenere 
nel modo voluto dal citato ordiue del giorno, 
ha creduto necessario di ricorrere ai decreti 
Rcali ; ma il risultato infelice che, indipenden 
temente dal valore intrinseco delle riforme 
stesse, egli ha avuto, deve persuadere, parmi, 
il suo successore cho non basta. essere convinto 
della bontà di una innovazione perchè .questa 
penetri nel paese e eia accettata. 
Ora vengo all'altra questioue, quella che con 

cerne la libertà. nell'istrnzione superiore. 
Parrà strano veramente che si facciano voli 

per una maggiore libertà nell'istruzione supe 
riore, parendo a multi che ve ne eia già anche 
troppa. V'è davvero una libertà che il nostro 
Governo ha sempre o quasi sempre rispettata 
nell'Università, più forse del Governo di altri 
paesi anche tra i più avanzati in civiltà, come 
la Germania, ed è la libertà dcl pensiero scien 
tifico, dcl pensiero filosofico e religioso. 

E questo un legittimo vanto dcl nostro Go· 
vcrno e noi lo dobbiamo riconoscere con pia· 
cere. 
Ma nelle nostre Università si lascia ancora 

troppo sovente un'altra libertà, la libertà negli 
studenti, non solo di scioperare, ma di far ces 
sare in certi periodi le lezioni in modo che an 
che coloro i quali sarebbero disposti a seguirla 
non lo possono. Questa libertà, se così strana 
mente la si può chiamarP.~ non è mai abba 
stanza deplorata. 
Ma vediamo ora quali sono le libertà vera· 

mente mancanti. Anzitutto non c'è libertà negli 
ìnseguamenti ; dcl che è una prova evidente lo 
stesso discorso del collega Del Gindico. Yedete 
da esso come il ministro 11i arroga la facoltà di 
prescrivere ai professori i11 quanti anni devono 
fare il loro corso e che ·estensione vi devono 
dare. Si è vlsto perfìuo nei regolamenti speciali 
(molto opportunamente sospesi dal ministro) cho 
il Governo si era fatto addirittura arbitro di 
determinare l'indirizzo che questa o quella 
scienza deve avere, di giudicare dell' impor- 
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tanza maggiore o minore dell'una o dell'altra; 
ha detto: questa deve essere studiata per due 
anni, quella per un anno, quell'altra tolta addi 
rittura e questa aggiunta di nuovo. Un mio 
collega, alla cui disciplina il nuovo regola· 
mento aveva levati quasi tutti gli scolari, ebbe 
a scrivermi con profonda amarezza che se le 
condizioni di famiglia glielo avessero permesso, 
avrebbe chiesto subilo il riposo, e mi doman 
dava se poteva il Governo di suo pieno arbi 
trio fare di tali innovazioni scientifiche e di· 
dattiche e togliere con un decreto ad una 
cattedra tutta la sua importanza t - Certo lo 
poteva. pcl principio logico elle ab esse ad posse 
ealet consequentia. Ma questo arbitrio è deplo 
revole e contrario affatto al principio di libertà 
scientifica che è essenziale alle Università. 

So un giovane vuol fare l'avvocato, deve stu 
diare il Codice civile e penale, ed i due Codici 
di procedura, e per questo non fa neanche bi· 
sogno di dirglielo ed' imporglielo. Certamente 
li studierà. Ma quanto alle materie di puro ca 
rattere scientiflco, il Governo può e deve certo 
pretendere che i giovani, secondo lo vario pro· 
fession.i, le posseggano iu un certo grado, pos 
seggano insomma una conveniente coltura e 
nelle loro professioni non diventino dei semplici 
mestieranti; ma voler stabilire per tuul, quanto 
di una materia debbono studiare e quanto del 
l'altra, speclalmento per quelle che non si atten 
gono strettamente alla professione, mi par af. 
Calto contrario alla natura degli studi universi- 
tari. • 
. Ma per un altro lato io vedo poco rispettato 
nel regolamento universitario il principio di 
libertà· cioè per riguardo all'autonomia che. 
colla libertà è strettamel).te congiunta, o ne è, 
entro certi limiti, una. condizione necessaria. 
Ora, se noi paragoniamo gli ordinamen~i 

i..ttuali coi passali dovremo riconoscere che rr 
guardo all'autonomia. siamo andati indietro AQ· 
zichè avanti. Noi abbiamo copiato tante cosa 
cattive dalla Francia e non ·abbiamo saputo 
copiare la grande ri!orm~ che_ ha fatto in ~uesti 
ultimi anni nelle sue Uruvers1tà, che anzi non 
erano più neanche Università ma semplici ~a 
col~ tantochè il Paulsen nella sua. splendida 
relazione generale presentata all'Esposiziona. di 
Chicago sulle Università tedesche, poteva dir~ 
che. le più piccole di queste, corno quelle dl 
llarburg, di Iena, di Giessen, ecc .. ;rnle'.ano. 
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sotto il rispetto scientifico quanto quella di 
Parigi, mentre tutte le altre Facoltà dissemi 
nato per la Francia erano pure scuole profes- 
sionali. · . 
Esse per verità valevano allora' sotto il ri 

spetto scientifico poco più dci nostri licei ed 
erano, lo possiam dire, molto Inferior] all& no 
stre Università. Ma ora in meno di dieci anni 
le cose si sono intieramente trasformate e si 
sono trasformate specialmente per la legge 
del 1800 che ricostituì le Unil"ersità secondo 
l'antico tipo distrutto da Napoleone I, e diede 
ad esse e alle Facoltà in esse contenute una 
larga, se non completa, autonomia amministra· 
tiva e didattica. 

Questa legge brevissima, composta. di qnat 
tro o cinque articoli, diede alle Università fran 
cesi un impulso straordinario, ne creò o rin· 
vigori l'indirizzo scientifico e suscitò in esse 
una vita nuova e per ogni rispeUo più ga• 
gliarda e feconda. Anche dal punto di vista tlna.n .. 
ziario le cose migliorarono, pcrchè avendo la 
legge concesso alle Università di possedere, rice 
vere in dono, ecc. e di disporre di ciò elle riceves 
sero, sorse anche nei privati una nobile gara, 
come avviene specialmente in America, per 
aiutarle coi loro doni o lasciti; e la stessa Unl 
versità. di Parigi, pur cosi ricca, aperse una 
sottoscrizione per ricevere i contributi dei prì 
vati a vantaggio del suo insegnamento. 

Anche in Italia abbiamo avu'to un. grande 
tentativo di fare qualche cosa di simile e anche 
più, col celebre progetto Baccelli. Er~ un pro 
getto da una parte forse troppo grandioso e 
dall'altra con qualche difetto tecnico essenziale. 
che ne avrebbe resi incerti i buoni risultati, ?tI& 
in ogni modo ò stato un nobile tentativo. 

Coi nuovl regolamenti noi siamo tornati in 
dietro, come dissi e provo. 
Già un f.ltlt> a conferma della mia alTerma 

sìone è stato accennato dal senatere Del Giu 
dice quando parlò della riduzione fatta nel Con· 
sigli-o accademico che prima era composto del 
rettore, dell'ex-rettore, dei presidi e deelì ex· 
presidi e allesso non è composto che dei ;residi 
e dcl rettore, Ora una tale riduzione è certa-' 
mente poco conforme al principio liberale. Un 
Consiglio accademico cosi ridotto potrà delibe-· 
rare i11 modo più spiccio, ma Bi sente ed è 

. men~ ~ut?r~vole ; e vi Bono ancora questi due 
gra\'lss1m1 inconvenienti, che essendo unico il 
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rappresentante di nna Facoltà, questo non ha 
il coutrollo di un altro collega negli affari che 
concernono la sua Facoltà, il che sarebbe bene 
che avesse, e d'altra parte, se accidentalmente 
manca, non vi è chi rappresenti la Facoltà 
in un affare magari urgente e importante. E 
anche quando può essere supplito dal profes 
sore anziano, questi, non essendo generalmente 
presente alle sedute, non può conoscer bene le 
cose. Per tali ragioni io credo che questa inno 
vazione non solo sia stata contraria al principio 
liberale, ma anche tecnicamente sbagliata. 
Ma un altro punto io voglio accennare : men 

tre la tendenza liberale, l'ha detto qui lo Za 
nardelli, mira giustamente a sostituire alle no 
mine governative le elezioni popolari, nelle 
Università si è fatto proprio il cammino in 
verso. Noi abbiamo dato a tutti i comuni, an 
che i più piccoli (come dissi qui al ministro 
Nasi, e non è quindi un'osservazione nuova che 
faccio) la facoltà di nominarsi il proprio sin 
daco; ed invece i rettori, secondo il regola 
mento vigente, dovrebbero essere nominati di 
rettamente dal Re senza nessuna designazione 
dei Corpi universitari. Si dirà che in ciò il re 
golamento non ba fatto altro che attenersi 
strettamente alla legge Casati; ma questa dice 
senz' altro che i rettori e i presidi sono nomi 
nati dal Re; mentre il regolamento generale 
dice il medesimo per i rettori, ma quanto ai 
presidi li Ca proporre dalle Facoltà. È evidente 
dunque che si voleva tra gli· uni e gli altri 
fare una differenza: c'era sicuramente il pro 
posito di deferire al solo ministro la nomina 
dei rettori, e quando si mutò avviso e si vollero 
chiamare i Corpi accademici alla designazione 
del rettore s• impose loro la strana condizione 
di scrivere quattro nomi sulla scheda, pena la 
nullità. 
Si dirà da qualcuno che non sarebbe poi gran 

male che i ministri nominassero i rettori, as 
sumendone essi la responsabilità davanti al 
Parlamento. Ma tutti sanno ormai a che cosa 
si riduce questa responsabilità. Nei casi ordi 
nari nessun deputato o senatore va ad esami 
nare le centinaia di atti singoli che deve com 
piere un ministro. Solo quando si tratta di 
qualche atto che per ragioni speciali leva ru 
more o produce scandalo, si alza un deputato, 
per solito dell'estrema Sinistra, a interrogare 
un ministro. Del resto anche in questi casi 

generalmente chi rompe· non paga e gli stracci 
vanno ali' aria. 
Un altro peggioramento concerne i diritti del 

Corpo accademico. Secondo l'antico regolamento 
Boselli poteva convocarsi il Consiglio accade 
mico dietro instanza di dne ptofessori per Fa 
coltà. Ora questo diritto non è più ammesso dal 
nuovo regolamento. 
Tralascio poi Corse:il fatto più grave, quello 

cioè di aver avocato al Ministero direttamente 
la nomina delle Commissioni di concorso, per 
cbè verrà l'occasione di parlare di ciò, quando 
discuteremo la legge già citata, concernente 
gli straordinari, e vengo senz'altro a parlare 
della libertà degli scolari. Ho già accennato 
alla libertà deplorevole che hanno, ma è in 
negabile che essi non hanno poi certe libertà. 
che dovrebbero avere. lo mi trovo in un certo 
imbarazzo a discorrere di queste cose in questo 
momento in cui si manifestano tra gli studenti 
delle agitazioni che io sono ben lungi dal giu 
stificare e dallo scusare, perchè i disordini sono 
sempre condannabili. 
Ma ciò non può impedirmi dal ripetere ciò 

che qui già dissi più volte, e cioè che ai nostri 
studenti si dovrebbe concederé una libertà di 
studio molto maggiore di quella che abbiano 
attualmente. Gli studenti delle nostre Facoltà, 
malgrado la varietà e moltiplicità grandissima 
delle vocazioni e delle professioni, sono obbli 
gati a seguire quasi tutti le stesse materie e 
nella stessa misura, secondo la laurea a cui 
aspirano. Anche nelle materie propriamente di 
cultura e puramente scientifiche o teoriche 
hanno quest'uniformità stucchevole di prescri 
zioni. 
Ora, che i giovani vadano all'Università 

unicamente per acquistare i ferri del mestiere 
io non vorrei certamente. Siam tutti qui credo1 

del!' avviso che sia necessaria, anche pe~ l'eser: 
cizio delle professi-Oni, una larga istrozione 
scientiflca; ma non per ciò è necessario obbli 
gare gli studenti a riceverla tutti nello stesso 
modo e secondo un programma prestabilito. 

II principio da me sostenuto non era per 
verità attuato neanche nei vecchi regolamenti ; 
ma i nuovi invece di scemare i vincoli rego 
lamentari, li accrebbero ancora più, special 
mente coll'aumentare il numero, già soverchio, 
degli esami. Rammenterò al Senato ciò che . 
non solamente io ma anche altri, tra i quali 

e . 

$ .. 
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il compianto senatore Miraglia, dicemmo nel· 
l'anno 1901, in occasione dell' interpellanza 
Pierantoni sulle agitazioni degli studenti nel- 
1' Università di Roma: tutti eravamo concordi 
nel deplorare il numero degli esami che dopo 
la legge Casatl si erano venuti moltiplicando; 
tutti auguravamo che si tornasse alla legge 
Casati; il ministro stesso non pareva dissen 
ziente. Ma poi nei regolamenti si f.!~e tutto 
lopposto. Anzi tln d'allora io esponevo e di 
fendevo una teoria più radicale ; cioè che fos 
sero da abolirsi tutti, o quasi, gli esami nel 
l'interno dell'Università,che l'Università restasse 
essenzialmente un corpo ìnsegnanto, e non di 
venisse, come diviene sempre più, un corpo 
esaminante. · . 
È incredibile il numero e la complicazione 

degli esami, dei quali alcuni non certamente 
conformi alla legge;· stabiliti dai nuovi rego 
lamenti speciali, ora felicemente sospesi; oltre 
gli esami spocialì si stabilirono degli esami di 
licenza, che la leggo Casati non conosce af 
fatto, colloqui, prove scritte, ecc. E gli esami 
di licenza avevano un e!Tt:ito molto più grave 
di quello stabilito dalla legge 'Casati, perchè 
chi non li superava non poteva entrare nel 
l' altro biennio. Certamente in tulle queste di 
sposizioni ve n' era una buona e:così ragione 
vole da doversi, in un modo o nell'altro, e 
meglio senza dubbio per via di legge, rista 
bilire, tanto più che si tratta di un provvedi 
mento che tutti i professori della Facoltà me 
dica da tanti anni chiedono, I' obbligo cioè 
per gli studenti di questa .Facortà di pren 
dere un esame sulla fìsica, la chimica, I' ana 
tomia e la iìsiologia, prima di entrare nelle 
cliniche- Nelle stesse Università tedesche, dove 
ogni esame è di regola abolito, pure questo, 
sotto il nome di tcntamcn physicum, è pre 
scritto. Ma estendere questi: esami Intermedi, 
obbligatori per continuare il corso, a· tutte le 
Facoltà e moltiplicarli come hanno fallo i re 
golamenti Nasi, era troppo; e quando si vuol 
far troppo cade tutto ed anche il buono. 

Si à creduto dagli autori ·del regolamento 
della Facollà di filosofia e lettore di fare un 
gran progresso liberale col dare ad. essa in 
vece di due, quattro lauree, illudendo però la 
legge -che parla solo dì .ùue lauree, distin 
guendo la laurea in lettere in tre diplomi: fllo 
fogia classica, lettere italiane e storia e geo- 
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grafia. Forse in ciò s'è voluto imitare la Ger 
mania ed altri paesi; ma l'imitazione è stata· · 
molto infelice. In Germania, nella Facoltà filoso 
fica che comprende le nostre due Facoltà di let 
tere e di scienze, è obbligatorio fare nell'Univer 
sità sei semestri prima di prendere gli esami di 
Stato; ma, durante quei semestrl obbligatori, lo 
studente segue quei corsi che gli paiono più adatti 
e poi sceglie qualunque dei molteplici diplomi 
ed anche più d'uno senza obbligo di segui-re 
nuovi corsi. Volendo fare delle distinzioni, i 
nuovi regolamenti non dovevano dimenticarne 
una essenzialissima: il diploma in geografia. 
Perchè noi non abbiamo facilmente dei buoni 
geografi 1 Perchè il geografo deve formarsi con 
due Facoltà, anzi con tre, con quella di lettere 
e con quelle di scienze e di giurisprudenza; e 
siccome nelle nostre Università gli studenti sono 
divisi come in tante squadre, secondo lo varie 
Facoltà, in guisa che chi appartiene all'una non 
può penetrare nell'altra, così avviene che vl 
sono dci geografi fisici che non sono atraLto 
storici, cd ignorano la statistica e l'economia 
aocialo, e viceversa, degli storici ed economisti 
che ignorano· la geografia fisica. Da noi quasi 
tutti i geografi si sono formati da sè ; questo 
dimostra che anche con le Uuiversità male ordi 
nate, l'ingegno italiano sa trovare in qualche 
modo la sua via. Ma non bisogna fidarsi troppo 
di questa versatilità del nostro ingegno, perchè, 
per esempio, gli studi matematici e fisici che 
occorrono ad un geografo non si possono im 
provvisare, e ben lo sa chi ha dovuto comple 
tare con essl gli studi fatti nella facoltà di 
lettere. 

Invece in Germania la questione è sciolta in 
modo racilissimo: possono aspirare al diploma 
in geografia tanto coloro che si danno special 
mente alle scienze naturali, quanto quelli che 
si dedicano specialmente agli studi storici e 
sociali, poichè i primi aggiungono al gruppo 
dci loro studi particolari qualcuno dei corsi più 
importanti seguiti dagli altri e viceversa, ri 
sultandone così in ogni moJo due tipi diversi 
di geografi; il che certamente non è un male. 

Ora perchè noi possiamo e in questo e negli 
altri casi ottenere gli stessi benefici effetti non 
c'è, io credo e ripeto, altra solazione migliore 
che adottare anche noi il sistemad egli esami 
d~ Stato. Ma se anche non si ha il coraggio 
di fare questo, voglia il ministro studiarsi di 

"' I • ...... 
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ridare e conservare alle nostre Università il 
loro vero carattere di corpo insegnante, anzi 
chè esaminante, cercando almeno di diminuire, 
anzichè di accrescere, come siamo venuti fa- 
cendo, il numero degli esami. , 
. Dalla soverchia moltiplicità di questi derl 
vano specialmente due cose che noi dobbiamo 
deplorare: i tumulti universitari e una perdita 
di tempo straordinaria; perchè sono per lo 
meno due mesi e mezzo che noi consumiamo 
negli esami e che sono tolti all'insegnamento, 
talmente ridotto ormai che, come già dissi, il 
nostro anno scolastico equivale al semestre te· 
desco. · 
Il ministre, nel lodevole intento di compen 

sare il tempo perduto in causa di disordini uni· 
versitari, ha, nel suo recente decreto, sancito 
un provvedimento ingegnoso e logico, ma che, 
mi rincresce dirlo, non sarà certamente ese- 
guito. . · · 

. Il ministro vuole che quando pei tumulti uni 
versitarì l' l.Jniversit.à sta chiusa per un deter 
minato tempo, l'anno scolastico si protragga 
per altrettanto. Così può venire il caso che si 
debba insegnare anche nel mese di agosto. l\Ia 
qual ministro potrà ottener ciò dai professori 
e dagli scolari 1 Non cerchiamo d'illuderci e 
speriamo che in ogni modi> non ci sia bisogno 
di questo provvedimento. 
Del resto la questione degli esami di Stato 

ha fatta molta strada nel nostro paese e molti 
protessori che prima si mostravano contrari a 
questo sistema si sono persuasi che non vi è 
via migliore .per rimediare ai molteplici incon 
venienti dello stato attuale . 
. Oramai non ci è via di ~ezzo. O Bi intro 
duce nelle nostre Università la mano militare 
o altrimenti bisogna lasciare agli studenti mag 
a-ior libertà col necessario correttivo degli esami 
di Stato: chi rompe paghi. Se ci sono studenti 
che non studiano ne renderanno conto negli 
esami di Stato. Nè qualcuno mi accusi che io 
col sostenere l'esclusione degli esami dall' Unì 
versità cerchi di dir cosa gradita agli studenti 
~ di acquistarmi tra essi la popolarità, di cui 
non mi curo all'atto. Anzi dirò che vi sono stu 
denti i quali capiscono benissimo il grave peso 
che imporrebbe ad essi il sistema degli esami 
di Stato e i suoi pericoli. 
Parlando una volta con alcuni di essi che 

chiedevano la solita sessione straordìn.aria d'e- 
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sami, dissi loro d;u~ tratto: e Oh, perchè non 
chiedete addirittura l'abolizione di codesti esami 
universitarl 1 » Restarono per un po' sorpresi, 
credendo che parlassi per ischerzo; ma visto 
che vi insistevo e che parlavo sul serio, uno 
che conosceva le mie idee mi disse: e Lei vuole 
gli esami di Stato, ma questi per noi son peg 
gio :t. Ed è naturale, col sistema attuale quando 
uno studente ha fatto il suo esame sopra una 
data materia non ci pensa più; ma se invece 
ne deve render conto negli esami di Stato, la 
cosa è molto differente e più difficile, tanto 
più che all'esame dell'Università si porta per 
solito, malgrado tutte le prescrizioni contrarie, 
soltanto ciò che il professore ha spiegato ; nel- 
1' esame di Stato. invece si deve rispondere so 
pra un programma completo. 
Cogli esami di Stato si lega poi un'altra que 

stione gravissima della quale si sono occupati 
molti ed io stesso più volte, e con grande com 
petenza, due illustri senatori, uno il compianto 
prof. Cremona e l'altro il senatore Villari : 
permettetemi di dirne anche oggi, due parole 
trattandosi di questione ancora insoluta. 
I regolamenti nuovi hanno voluto certo far 

qualche cosa a pro dci liberi docenti; ma io 
credo che ad essi hanno dato poco più che del 
fumo, e anche questo in modo che a me non 
pare conforme alla legge. Su questo me ne ap 
pello specialmente ai giuristi, e al ministro stesso 
competentissimo in materia. 
Il regolamento generale ha ammesso i liberi 

docenti a far parte del corpo universitario dei 
Consigli di Facoltà; ma meutre i professori e 
gli straorC:inari ne sono membri diretti, i liberi 
docenti vi entrano per rappresentanza. Ora, io 
domando anzitutto se sia conveniente questa 
mescolanza di professori ufficiali di cui cia 
scuno non rappreseuta che sè stesso e di due 
liberi docenti che rappresentano invece i loro 
colleghi, forse i loro avversari; perchè si 
sa, i liberi docenti sono naturalmente con 
correnti gli uni cogli altri e coi professori uf 
ficiali. Si dirà che la libera docenza non devo· 
esser intesa in questo modo, che essa, più che 
esercitare una concorrenza, deve essere di com 
plemento e di sussidio ali' Icsegnamento um. 
ciale. Sta bene, la libera docenza sarà anche 
questo, anzi deve essere anche questo; ma ciò 
non esclude l'altro carattere che è insito nella 
sua natura. In realtà essa è l'una o l'altra cosa 

' \ 



I Atti Parlamentari - 3365 - Senato del .Regni 

LEOISL.lTUIU. lll - 2· snssroxa 1902·90·1 - 1>18CU8SI0"1 - TORNATA OltJ. l" MARZO l904. 

secondo i casi. Ora io domando se, date tali 
condizioni, sia logico che questi liberi docenti 
abbiano quei diritti a cui ho accennato. 
Ma, lasciando da parte la logica e la conve 

nienza e considerando solo la legalità, osservo 
che secondo la legge Casati il Corpo accade 
mico è composto dei professori ordinari e stra· 
ordinari e, dove esistono, di professori agg1·e· 
gati. Ora la legge Casati che pure ha il merito 
di avere istituiti i liberi docenti, e ne tratta a 
lungo, se avesse voluto che anch'essi facessero 
parte del Corpo accademico, l'avrebbe certa· 
mente detto in quell'articolo. Ma, data tale escln 
sione, come può il nuovo regolamento far in· 
tervenire i rappresentanti della libera docenza 
perfino nella proposta dei presidi? E come po· 
teva il ministro ammetterli anche nella ele- 

. zione del rettore? Forse la cosa, opportuna 
mente modificata, potrebbe esser buona in un 

. altro ordinamento, ma col nostro, quale dalle 
leggi è stabilito, è certamente affatto incompa 
tibile; essa è assolutamente contraria alla let 
tera e allo spirito della legg~ Casati. Ai liberi 
docenti si potrebbe forse concedere di costi 
tuirsi nell'Universiti in un corpo speciale per 
lespressione dei loro desiderati e per la difesa 
dei loro diritti. · 
Ma ciò che importa veramente perchè la li 

bera docenza abbia una vita prospera e vigo 
rosa e adempia a' suoi uffici, è ben altro di 
tutto questo. È necessario sovratutto che lo 
studente, entrando nell'università eia ugual 
mente libero e indipendente vereo il professore 
ufficiale come verso il libero docente. Ora ciò 
non può avvenire coll'ordinamento vigente, in 
cui sta forse uno dei pochi e grossi errori della 
Jegge Casati; secondo la quale gli studenti, 
presso qualunque insegnante siano inscritti, 
debbono sostenere l'esame davanti ad una Com 
missione presieduta dall'insegnante ufficiale 
della materia. Come potrà uno quindi lasciare 
il corso di questo per seguire quello del libero 
docente f Forse, si potrebbe senza abbandonare 
il sistema degli esami universitari prescrivere 
che quando uno studente ha compiuto un corso 
presso un libero docente, questo intervenga 
come membro estraneo nel relativo esame spe 
ciale. Ma un tale sistema ha molti inconve 
nienti e non sarebbe certo di pratica applica- 
zione. 

Certamente è di gran lunga preferibile il 
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sistema degli esami di Stato, anche riconoscen 
done i difetti. Senza dubbio · anche in questi 
esami di Stato interverrebbero professori; ma 
questi non interverrebbero in tale loro qualità; 
d'altra parte gli esaminatori sono diversi e 
mutabili e gli esami si tanno su programmi de 
terminati noti a tutti; sicchè i candidati vi 
possono avere tutte le guarentigie di un equo 
trattamento. 
Ma se sotto l'aspetto indicato il libero do 

cente è privato di una condizione essenziale 
per la vita del suo corso, v'è d'altra parte nel 
!' ordinamento vigente un altro grave errore 
che dà al libero docente un ingiusto vantaggio. 
Lo studente infatti inscrivendosi presso un 

libero docente del suo non paga niente, perchè 
egli a qualunque corso e numero di corsi si 
inscriva, paga sempre una tassa fissa d'inscri 
zione, che va al Governo, il quale poi preleva 
da quelle tasse ciò che è dovuto ad ogni libero 
docente secondo il numero de' suoi inscritti 
e le ore settimanall di lezione. Il Governo paga 
così una cambiale· tratta sopra, di esso dallo 
studente a vantaggio del libero docente; il Go· 
verno ci rimette assai e questa perdita non as 
sicura un vantaggio per gli studi, non essen 
dovi con tal metodo una garanzia · di serietà 
nella firma dello studente. Per rimediare agli 
inconvenienti deplorati, dal ministro Gianturco, 
se non erro, si era fatta una proposta che sa 
rebbe la morte della libera docenza; la pro· 
posta cioè che lo studente, oltre pagare la tassa 
fissa d'iscrizione, pagasse poi la tassa per ogni 
corso libero a cui volesse inscriversi. Con questa 
proposta i liberi docenti avrebbero trovati ben 
pochi inscritti. Perciò io credo non esservi altra 
via tranne questa che è la via logica e na 
turale: lo studente non paghi una tasaa com 
plessiva fissa, ma paghi una tassa determinata 
per ogni corso cui vuole inscriversi, siano corsi 
ufficiali o liberi. Con questa rlforma la quale 
è per così dire nello spirito della legge Casati 
non c'è dubbio che le nostre Università. acqui 
sterebbero una novella vita, i loro insegr.iamenti 
avrebbero maggior vigore, diyerreh'..>ero più 
vari e più nuovi, adattandosi quindi &!.'sai mezllo 
alle nuove e più varie esigenze der.,li individui . tà ~ e della socte . . 
In una recente discussione si -è lamentato che 

gli studenti universitari sono troppì ; ma sono 
troppi per quelle ca'egorìe genua.Ii di uffici in 

~ ··' . . .. '·-t 
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prclcuùono per eutrare nell' insegnamento dello 
scuole normali 113 stesse condizioni che per in 
segnare nei licei e nelle altre scuole seconda 
rie, e cioè che ottengano la licenza liceale, e 
dopo questa facciano quattro anni e più di 
eludi universitari con un numero non mai Il. 
nito d'esami e con tasse gravose, ancora au 
mentale dall'ultima legge l 
Questo recente decreto, ratto con equità e lar 

ghezza d'idee ad un tempo, mi dà ragione di 
incitare il ministro a preparare una buona 
volta la tanto desiderata riforma dell'Istrusìono 
superiore; una larga e coraggiosa. riforma la 
quale sia conforme alle esigenze dei tempi. Che 
se tale coraggio il ministro non sente od egli 
credo affatto impossibile l'impresa, allora è me 
glio non turbare più oltre questa tormentata 
istruzione pubblica, lasciando le cose come 
sono, o meglio come erano prima dei recenti 
sconvolgimenti, perchè i regolamenti speciali 
Coppino e il regolamento generale Iloselli, pur \ 
non rispondendo al nostro ideale, avevano con 
molla discrezione ed equanimità cercato di con 
ciliare, come meglio si poteva, le varie ten 
deuze in moùo da contentare un po' tutti, senza 
scontentare del tutto nessuno. ( Vfre approva 
::i<,ni). 

PRESIDE:iIE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Pierautoui, 

PIER.ANIONI. Signori senatori, io mi tenni lon 
tano dai lavort del Senato, non perchè fossi 
andato oltre Alpi, come parecchi credettero, ma 
per fìsico impedimento; se nou venni nell'aula 
vitalizia, nou ho mancato alla osservanza. de'do- 
veri universitari. -, 

l\Ii dolse sentire pubblicato dall'onorevole Or 
lando il 'nuovo Regolamento universitario che 
era stato. sottoscritto dal suo predecessore sino 
dal mese di ottobre 1903. Sono lieto che egli 
l'abbia revocato, non per elezione, ma per se 
vera necessità delle cose. 
Oggi non pensavo di prendere parte a questa 

discussione. Ascoltando i miei egregi e valo· 
rosi colleghi · ho sentito il dovere di rompere 
il silenzio. Se. io dovessi fare il riassunto dei 
loro discorsi, lo dividerei in due parti. I preopi 
nanti hanno deplorato che l'onorevole ministro 
non abbia del pari abolito il Regolamento ge 
nerale. Entrambi han voluto discutere riforme 
future, che consigliano all'onorevole ministro. 
Dette riforme si compendiano in alcuni voti: 

I \ 

cui si richiede la laurea. :\fa se voi rendete 
I'Uuiversità più variata ne' suoi insegnamenti, 
adattandola ai tempi, la potrete rendere più 
moderna, senza per nulla scemarne la severità 
scientifica; e allora l'Università potrà essere 
frequentata senza inconvenieuti da un numero 
grandissimo di studenti. E a questo proposito 
debbo citare un recente decreto del ministro 
che approvo piena:neule non solo per quello 

. che esso ha fatto, ma anche per quello che 
non ha fatto. Intendo parlare del decreto che 
concerne l'ammissione dei maestri elementari 
nell'Università. A molti miei colleghi potrà 
sembrare strana quest'ammissione; ma se si 
considera che nello Universìtà sono ammessi 
senza. licenza liceale degli uditori i quali pos 
sono avere gli attestali dci corsi seguiti e ùegli 
esami superati e valersi di tali titoli nella loro 
carriera, anche senza conseguire dei veri gradi 
accademici, non trovo alcuna ragiono di cen 
surare il ministro per quest'atto che ha per 
iscopo di agevolare a quei maestri elementari 
che aspirano a diventare direttori e ispettori 
didattici, posti a loro riservati, il modo di 
acquistare una maggiore coltura adatta al loro 
ufficio. L'Università insomma nou deve proporsi 
eolo di fare dei laureati ma cercare di \liffon· 
dere la coltura e certe determinate cognizioni 
anche tra coloro che aspirano ad uffici in cui 
la laurea non è strettamente richlcsta. Del che 
ci danno imitabili esempi anche le Università 
straniere di paesi diversi. 
Cosi l'Università di Grenohle apre, nel tempo 

dello vacanze, dei corsi speciali a pagamento 
per gli stranieri che vogliono imparare la lin 
gua e la cultura francese; così I'Uuiversità di 
Gottinga fa quasi regolarmente un corso spc- 

. ciale per gli agricoltori, pel quale cinque o sei 
professori si accordano fra loro per dare, con 
un conveniente compenso, gl' insegnamenti più 
adatti . a coloro che vi inscrivono. Il che non 
toglie che quei professori, oltre questi corsi 
scìentifìcameute modesti, diano poi nell'Univer 
sità gl' insegnamenti i più alti. 
Lodo però l'onorevole ministro di non aver 

dato ai maestri elementari il diritto di es· 
sere nominati, col corso indicato, professori 
nelle scuole normali, perché ciò sarebbe stato 
affatto ingiusto. E per vero come si poteva fare 
tale concessione ai maestri, mentre ùai nostri 
scolari della Facoltà di lettere e <li scienze si 

' I • 
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la restituzione dell'aumento degli insegnamenti 
storici, le aspirazioni del mio egregio amico, il 
professore Cantoni, per la libertà della scienza, 
In istituzione degli esami di Stato. 
Io, anzichè pensare a quello che l'onorevole 

ministro dovrà Care nel nuovo anno scola· 
stico 1901-1905, mi preoccupo di fenomeni che 
si sono già manifestati in alcune Università e 
che sono altrove in fermento. 
Stamane nel!' Università ho compiuto il mio 

dovere, ed ho consigliato ai giovani, che mi 
vogliono bene e mi ascoltano con disciplina e 
all'etto costante, di non cedere ad esortazioni 
per fare proteste e disordini. Ilo letto testè che 
nell'Università di Pavia ieri vi furono disordini 
tali per cui i professori furono costretti a so· 
spendere le lezioni. Cagione del tumulto è la 
domanda della sessione degli esami in marzo. 
Gli egregi colleghi al certo non hanno letto il 
dispaccio, poichè essi che sono lume ed orna· 
mento dell'Università di Pavia, meglio che pen 
sare all'avvenire, avrebbero potuto dare qualche 
informazione al Senato su detti disordini e so 
pra i rimedi necessari. 

.Mi si consenta dunque che io parli, ma dirò 
Ministro mio, .: il parlar sia indarno>. 

Esordii nella vita pubblica impiegato dcl Mi· 
nistero dell'istruzione pubblica, rimasi in quel 
ì\liniKtcro in Torino e Firenze, sino all'anno 1864. 
Conobbi in quel tempo un uomo di grande me 
rito, che molti di voi ricorderanno, il padre Giu 
Jiani, li quale insegnava la Divina Commedia 
i Il ustrata per le opere e per i canti dallo e tesso 
Dante. Quel valoroso, che ora professore di let 
teratura italiana, t-cquentava il Ministero dcl- 
1' istruzione pubblica, domandava una cosa mo 
desta, piccina, che il titolo della cattedra fosse 
mutato. in quello della « Divina Commedia». 
I ministri di quel tempo, uomini probi, patrioti 
e scienziati di valore, risposero costautemente 
che neppure una parola della legge si possa 
cambiare con decreto ministeriale o regio. 
L'Italia ebbe Roma. Tra poco tempo avrò pas 

sati trent'anni di vita parlamentare e compirò 
quarant'anni di insegnamento; ho seguite tutte 
le discussioni intorno alla pubblica istruzione, 
ne ricordo fra tante una che fece onore al 
Senato. 

Il Governo nazionale dovette riordinare la 
e Sapienza> secondo la necessità e le aspir .. u:ioni 
dell' ltalia nuova. Convenne più tardi usare rì- 
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guardo ai professori dell'antico regime che ave 
vano dirilti acqnislti e disciplinare l'Ateneo 
della capitalo secondo la leggo universitaria 
comune. 
Il Minii:lloro presentò nua legge al 'SenatQ 

che. equiparava lUniversità di Roma e quella 
di Padova allo altre t.;nivcraità della nazione. Si 
discusse se conveniva dare al Governo la potestà 
di aumentare le cattedre. In quella discussione 
parlarono il hlenabrea e Salvatore Tommasi, e 
tra i viventi il nostro Cauniszaro a cui auguro 
.lunga e florida salute; parlò Terenzio Mamìani. 
Tutti concordi deliberarono di tenere limitato 
il numero dei professori, perchè non è nel nu 
mero molto esteso dei professori titolari, che 
si può trovare l' ottimo Iusegnamento, ma nei 
pochi ingegni privilegiati. 
Tra gli altri in quel giorno il nostro Vltel 

leschi parlò la prima volta, e poi ebbe il merito 
di parlare spessissimo. Si osservò che la Uni· 
versità romana si trova vicina al Governo cen 
trale. Nessuna cosa più pericolosa di questa vici 
nanzadell' università alla Minerva ed alla sede 
della vita politica, perchè si stimarono facili 
le ingerenze parlamentari, possibili le facilita 
zioni per aumentare il corpo degli insegnanti 
senza necessità, per fare piacere ad amici e 
a partigiani. Insegnare è cosa facile, ma in· 
segnare bene, con amore, con assiduità, fa. 
cendo funzionare bene il cervello, non è cosa 
altrettanto facile Il Sonato, parte dcl potere logi 
slnti vo, e Ja legge deliberata comandarono che 
non fosse aumentato il numero degli insegna 
menti senza altra legge. Vennero dipoi i mi· 
uistri, i quali vollero aumentare gl' insegna 
menti con offesa della legge e con danno della. 
cultura nazionale. Io sempre mi opposi a que 
sti arbitrii dicendo: Se potevano istituire ìuse 
gnamenti complementari qualì sono contem 
plati nella legge della pubblica istruzione, ma 
che non era lecito aumentare gli insegnamenti 
obbligatori. 
· Io, cultore degli studi storici, riconosco che 
detti stud! si sono di molto aumentati, special 
mente dopo l'aboliziouo della doppia censura Ja 
politica e la religiosa, ma conviene distingu~re 
la portata delle menti dei giovani che cercano 
il diploma per utilità professìonaìe, dall'insegna· 
mento che può servire ad accrescere la cultura 
nazionale. A torto si censura la leg~e Casati 
dicendo: come mai è possibile che l'istruzione 

';. ' ": 
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superiore possa servire nello stesso tempo ad 
indirizzare la gioventù, già fornita delle no 
zioni generali, nelle carriere sì pubbliche che 
private, per le quali si richiedo preparazione 
di studi speciali, e ad accrescere· la cultura 
generale della nazione 1 
Più volte richiamai lattenzione dei ministri 

e dci colleghi sull'articolo 46 che trova il suo 
svolgimento nell'articolo 141. Per la concordia 
delle due sanzioni si raccoglie che gli esami 
necessari per ottenere dalle Università certi 
ficati brevetti e patenti che diano abilità al 
l'esercizio di alcune particolari arti e profes 
sioni e uffici di Stato, debbono essere determi 
nati dai regolamenti, mentre altri insegnamenti 
debbono servire per l'aumento degli studi. 
Questo sistema propose la Commissione che pre 
parò la legge, la quale paese il nome dal Casati. 
La legge volle dividere gli studenti. che in 
Germania si chiamano gli studenti della pa· 
gnotta, dagli studenti che possono aspirare a 
maggiori ideali, alla vita politica, alla vita so 
ciale, a speciali magistrature, alla diplomazia, 
e via dicendo. Non si volle comprendere che 
l'insegnamento complementare non deve cer 
care il gran pubblico degli studenti, ma che 
deve cercare i pochi magnanimi, a cui la vita 
dello studio non è avara nè ingrata, gli in· 
gegui forti, che aspirano al pubblico insegna 
mento. 
Non si vollero gli esami per gruppi, non si 

volle applicare gli articoli da me ricordati; 
onde i 14 insegnamenti furono aumentati fino 
a 21 o 19, chè non so dire il numero preciso. 
Non è possibile con tante divisioni di studi ot 
tenere buoni studenti, bene preparati, quando 
non ai può aumentare di altri due anni la du 
rata degli insegnamenti di diritto. Il ministro 
può ordinare gli insegnamenti complementari 
e liberi, ma non può aumentare cattedre e in 
segnamenti obbligatori. 
L'egregio mio amico, il senatore Del Giudice, 

deve riconoscere che quando si ha la pretesa di 
volere uno storico del diritto romano, uno sto 
rico del medio evo, ed altri storici, dividendo 
le grandi fasi dell'evoluzione degli Stati e della 
umanità, non ,sia possibile sol perchè in una 
Università ai permette un insegnamento spe 
ciale di trovare venti e più persone idonee a 
simiglianti insegnamenti per tutte le altre Uni 
versità. Lontano mi trarrebbe la indicazione 

• 

de' libri sinora composti, poveri davvero, fatta 
qualche rara eccezione. E chi può credere che 
ciascuna di tali storie possa essere appresa in 
quaranta e più lezioni 1 Quindi l'aspirazione ai 
grandi insegnamenti scientitlci non si ottiene 
con disposizioni generali, nè non bisogna pre 
tendere che il ministro con regolamenti violi 
la legge e aumenti cattedre. Se l'onor. Orlando 
avrà la fortuna in questo mare periglioso della 
cosa pubblica di portare a salvamento una legge 
di riforma dell'istruzione superiore, io l'accom 
pagnerò in Campidoglio a ringraziare i Numi. 
Ora bisogna pensare ai danni presenti. Io 

vo' ricordare agli egregi colleghi, che noi ab 
biamo l' Immatrìcolaaione degli studenti per san 
zione di Iegge e che il regolamento Boselli, che 
disciplinò questa immatricolazione, comandò che 
bisognava compierla nel mese di dicembre. Si 
usò anche un po' di tolleranza e ei rese tempo 
utile il mese di gennaio. Il professore doveva 
dare una prima firma ai giovani i quali si pre 
sentavano a scuola. Presso alla fine dell'anno 
scolastico il· professore deve dare la firma di 
diligenza, senza la quale il giovane non può 
essere ammesso agli esami. Gli Annuari del- 
1' Istruzione pubblica e i discorsi dei rettori 
bandiscono la menzogna ufficiale. Ogni rettore 
che inaugura l'anno accademico celebra l' au 
mento della popolazione universitaria. Ma questo 
aumento della popolazione studiosa quando av 
vienef Nell'ora prossima ali' incomincimento 
degli esami. Uscite fuori il Senato, onorevoli 
colleghi, girate a sinistra onor. colleghi, guar 
date nella vetrina di un legatore di libri che ha 
la bottega presso ali' Università, e camminate 
più oltre; vedrete una libreria. I due mercanti 
vendono dispense. Non pensate che siano di 
spense canoniche, nè consigli di cura per certe 
malattie, no l Sono i sunti delle lezioni che al 
cuni studenti fanno spesso incoraggiati dai 
professori. · . 
Il maggior numero degli studenti per abbo 

namento ne aspettano l'invio. Per l'assenza 
sistematica dalla scuola il maggior numero 
che rimanesse in provincia sente la necessità 
di tare mancare le lezioni per avere poca ma 
teria apparecchiata ali' esame quando per ec 
cezione viene nella capitale. I disordini che 
rendono necessaria la chiusura degli atenei 
sono il mezzo conducente al reo flue. Due sono 
i periodi nei quali lE) categorie degli assenti si 
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presentano all'Università. Vengono verso la fine 
di febbraio, perchè la gioventù ama divertirsi. 
Si divertono i vecchi, bisogna quindi ricono 
scere l'amore per qualche svago ai giovani. 
Poichè contro la legge si dichiarò che si possa 
'ordinare una sessione straordinaria nel mese 
di marzo, i giovani dei quali parlo fanno ora 
tumulto perchè si deve stare all'osservanza 
della nuova legge. Ma, abolita la sessione di 
marzo, sono sorti i tumulti di Pavia, che forse 
avranno eco in qualche altra città. Di chi la 
colpa o si .. nori? Dei ministri che. hanno violato 

' C) la legge, di coloro i quali non hanno saputo 
· a tempo far capire agli Italiani che la legge 
dev'essere la regina dci cuori, e eh' essa è la 
forza delle Nazioni. I tumulti riescono ·a danno 

. dei giovani che hanno l'amore dello studio, e 
che sono assidui. Vi assicuro che sono fior di 
gioventù quelli che sono presenti nel!' Univer 
sità, diligenti, assidui, affezionati ai loro pro 
fessori. Io ne ho 79, li conosco uno per uno 
rispettosi e buoni. 

Ma come, 'verranno dalla provincia, dalle 
castella, dai vicini e lontani borghi quelli che 
vogliono esami solleciti, fatti sopra dispense, 
faranno tumulti. Si chiude l'Università, ma chi 
saranno i puniti? Gli studenti diligenti ed i pro 
fessori, perchè si vorrebbe prolungare l'anno 
accademico per il tempo in cui gli atenei re 
stano chiusi, soffrirebbero danno.' Ma che 1 
Siamo ancora al tempo in cui il Re di Francia 
per le mancanze commesse dal Delfino, faceva 
punire altro fanciullo che gli aiedeva daccanto1 
Per me questa disposizione non esiste. Io Co il 
mio dovere fino al mese di luglio, ed obbidisco 
alla legge e ai regolamenti che non offendono 
la legge. 

Al presente abbiamo da un lato il 'ministro 
che ha voluto mantenere una forza di coazione 
ingiusta, contraria alla legge; dall'altro lato 
la gioventù che· ai aft'anna per ottenere un 
diploma. Pel possesso di tale diploma avviene 
che in un concorso di scritturale appo le, fer 
rovie si presentano centinaia di laureati. Altra 
volta dissi le· ragioni di' questo aumento della 
popolazione universitaria, specie di proletariato 
).miversitario. Noi siamo la nazione delle grandi 
città; sorsero numerosi istituti d'istruzione fa 
migliari, che nascondono istituti clericali di 
inseguamento; si permise che tatti i seminari 
possano avere I'i.nseguamento liceale, per modo 

1.5 3 

che dalle famiglie dei sacrestani, dalle classi 
degl' inservienti escono seminaristi, un numero · 
immenso di studenti bramosi di aspirare alle 
c~rriere liber~li, agli umc,i di Stato. I genitori 
di questa umile gente non hanno la possibilità 
di tenerli a studio nelle capitali, onde proflt 
tano del contrabbando delle dispense che ha 
preso il posto del libro e della cattedra. Gli 
esami per ironia meritano questo. Non si può 
essere rigorosi; bisogna essere giusti. Io Io fui, 
ma se non tutti i colleghi che hanno l'istesso 
petto parato ad ire invereconde, e si è formata 
un' atmosfera universitaria proclive a pietà per 
le povere classi derelitte di giovani che corrono 
lungo il corridoio delle Università leggendo le 
sinopsi, sforzandosi a rispondere' a quel tanto 
che è il programma minimo di un esame, 
giuoco di memoria, quale ceto dirigente prepa 
rate alla nazione I 
Io dissi queste ed altre cose al ministro Cop 

pino al 4 dicembre 1885, dissi maggiori cose 
all'onor. Nasi al 23 marzo 1901, in parte ho 
ripetuto oggi dolenti verità. l\la lo so: vi 
sono momenti tristi per la vita delle nazioni, 
in cui tutto è abbandono, tace il sentimento 
della responsabilità e manca il sentimento del 
dovere. Io ho voluto essere logico, conseguente 
a me stesso. Permettetemi di ripetere cosa io 
dissi parlando all'onor. Coppino niente meno 
che 20 anni or sono: «Dall'avvenire delle Uni 
versità dipende in massima parte l'avvenire del 
paese. Le qualità che linsegnamento scienti 
fico conferisce ad un popolo si sentono meglio 
che non si definiscano; ma è certa cosa pertanto 
che il paese è quello che la scuola sa essere. 
L'Università è il centro da cui s'irradia con 
tinuamente lo spirito di riflessione e di esame 
sopratutto l'azione morale e politica di un paese: 
Noi vediamo gli antichi allievi delle Università 
salire ai primi uffici dello Stato; salire al go 
verno della patria, alla magistratura e sedere 
In Parlamento. Nè bisogna 'credere che gli 
atenei non abbiano azione sopra gli strati po 
polari. Il redattore del giornale esso pure usci 
dalle aule dell'Università e divulgan le idee 
che le scuole bandirono; e fare onore all'opera 
sua diuturna, ha bisogno: d'invocare il libro 
del profc~sore per dar. credito alla sua impresa. 
Anche 11 maestro di scuola riceve una parte 

della corrente scientifica del "direttore della 
scuola normale che uscì dall'ateneo. 
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Ora dico all'onor. Orlando: Voi siete più gio 
vane di me; restate fermo nell'orbita della legge, 
non vi illudete: tutti i ministri i quali credono 
di cedere alle correnti parlamentari e di appa 
gare malsani interessi, potranno cadere Coree 
dieci giorni dopo, ma porteranno dietro di loro 
il danno e il risentimento pubblico. Fate che 
finisca questa vergcgna dell'insegnamento: di 
stinguete i professori di tutti i giorni da coloro 
che sono i grandi scienziati. Quando avrete ri 
condotto l'insegnamento alla legge Casati e alla 
legge del 1872, penserete alle riforme. Ridu 
cendo gli arbitri, togliendo la confusione, sarete 

· benedetti dai padri di famiglia, dalla nazione, 
troverete una grande soddisfazione nella vostra 
coscienza. Ilo detto che avrete la benedizione 
dei padri di famiglia. Essi che sono ignari degli 
ordinamenti universitari, che non conoscono la 
ragione dei continui aumenti di cattedre, che 
non possono mantenere bene i figliuoli agli 
studi, raccolgono non buoni frutti. Ilasterebbe 
che uno di essi intimasse al ministro di dare 
jl diploma al figlio, che ha dato gli esami vo 
luti dalla legge, e nel caso di diniego dovrebbe 
fare ricorso alla IV Sezione dcl Consiglio .di 
Stato. L'onorevole Orlando (che ba lavorato a 
f_.r sorgere la giurisprudenza del Consiglio di 
.Stato quando vi andava valoroso difensore) 
troverebbe una dottrina propria d'avvocato che 
starebbe contro il ministro che non obbedisse 
alla legge. 

Più oltre io non vo' dire. Rendo grazie al 
Senato del favcre col quale mi ha ascoltato. 
(A pprovazloni). 

PRESIDE!lTE. -Ila facoltà di parlare l'onorevole 
miuistro della pubblica istruzione. 

ORLANDO, minist1-o della pubblica istruzione. 
Onorevoli senatori. La discussione, per me· 
rito degli oratori che banno parlato e per la 
intrinseca gravità e dignità dell'argomento, si 
è considerevolmente sollevata ed allargata. 
Essa ha investito tutti i principali problemi che 
urgono sulla vita universitaria del nostro paese. 
lo ho inteso considerazioni sempre brillanti, 
spesso profonde, alle quali però il Senato in 
tenderà che io non posso rispondere anali· 
ticamente; posso invece limitarmi a dichia 
rare che ne terrò alto conto come guida alla 
mia eondotta e alle riforme che io possa esco 
gitare e proporre. 
Io debbo sopratutto concentrare il mio dire 

. . 

su ciò che forma l'obbietto generale e sintetico 
delle interpellanze presentate, vale a dire sulla 
condotta da me seguita verso i regolamenti 
universitari, generale e speciali di Facoltà, che 
io ereditai dal mio onorevole predessore. E 
debbo qni connettere per ragione storica, che 
è nel tempo stesso una ragione logica, le di 
chiarazioni mie attuali, con quelle fatte in que 
st'aula, rispondendo all'onorevole senatore Ma 
ragliano che m'interpellava ancor prima che 
i regolamenti Nasi fossero pubblicati. 
Alcune delle dichiarazioni da me fatte allora 

rispondevano anticipatamente ad alcune esor 
tazioni, che oggi mi furono dirette e vi rispon 
devano nel senso di affermare come io fossi fin 
d'allora, assumendo l'ufficio, di quelle verità. 
perfettamente consapevole e determinato ad 
osservarle. Il ricordo .roi di quella mia. risposta 
mi darà argomento per spiegare ciò che a prima 
vista potrebbe sembrare contradizione tra lo 
dichiarazioni da me fatte allora ed il provve 
dimento che io ebbi l'onore di sottoporre alla 
firma di Sua Maestà. col rinvio al J• novem 
bre 100 l dei regolamenti speciali del 1903. 
Io dissi allora, rispondendo all'onorevole I\fa 

ragliano, che m'incitava a modificare il rego 
golamento non ancora pubblicato, che io avrei 
cercato di astenermi gelosamente da ciò, per 
rispetto all'opera dcl mio predecessore. E ciò, 
non per riguardi personali, dappoichè nell'am 
ministrazione della cosa pubblica riguardi per 
sonali che all'utilità di essa nocciano, non eono 
dovuti; ma per un alto principio che si attiene 
al buon andamento del Governo, cioè elimi 
nare quella tendenza, che si suol qualificare 
americanismo,· per la quale chi assume il po 
tere pare che abbia innanzi' tutto per suo pre 
cipuo compito ~di disfare quel che ha fatto il 
proprio predecessore. li: aoggiungevo allora, 
che tanto più mi sarei imposto questo limite, 
in quanto ero convinto che danno precipuo della 
scuola, dalla più umile alla più elevata, è questo 
continuo mutare, direi sismìco, degli ordina 
menti nostri, e che al postutto il miglior rego 
lamento è quello che per via di esperienze e 
di adattamenti si piega ai vari bisogni e alle 
varie necessità. 
Questo dicevo allora, quando i regolamenti 

non erano pubblicati, ed io doveva pubblicarli. 
L'onorevole Pìerantonì di ciò si è doluto ; ma 
io non poteva farne a meno; si trattava di atti 
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provvedimento una deliberazione di necessità. 
L'Università italiana si trovava 'in questa con 
dizione. Era pubblicato il regolamento del 1903, 
il quale, per una sua disposizione, non era ap 
plicabile agli studenti già inscritti. Siccome il 
regolamento era stato pubblicato in gennaio, 
non era dunque applicabile ad alcuno studenter 
ma, d'altra parte, poichè il regolamento stesso: 
nel dire che non era applicabile ai già inscritti 
soggiungeva, salvo a coloro che ne facessero 
volontaria scelta per opzione, avevamo quindi 
no regolamento applicabile, se ed inquanto. 
Avevamo i regolamenti del 1902 applicabili agli 
studenti inscritti nel 1903 ed a tutti quelli pre 
cedentemente inscritti che l'avessero voluto 
scegliere per via di opzione. Avevamo i rego 
lamenti precedenti dol 1876 e .del 1885 applica 
bili a tutti gli studenti inscritti prima del 1903, 
salvo che non avessero per opzione scelto il re 
golamento dcl 1902-1903. Influe ci trovavamo 
nella necessità assoluta di moditìcare questo 
nuovo regolamento del 1903, e avrei dovuto 
fare il regolamento del l!)Ot; e prescindendo - 
anche dalle circolari, cui alludeva il senatore 
Cantoni, avremmo avuto quattro regolamenti 
simultaneamente vigenti. 
Voi comprendete, onorevoli senatori, che di 

fronte .a questo stato di cose fui costretto a 
prendere quella che rappresentava una delibe 
razione di necessità, ripeto la frase felice del 
l'onor. Cantoni. 

Non potevo d'altra parte improvvisare mo 
dificazioni che pure erano necessarie; 
Tutto ciò che non si matura non risponde al 

fine voluto, sopratutto, quando si tratta di que~ 
stioni complesse, delicate, difficili, come questa. 
Riservandomi dunque di maturare nuovi prov 
vedimenti, era necessario di lasciare in vigore 
una sola regola e senza fare paragone di mag 
giore o minore merito fra i Tari regolamenti, 
io dissi: lasciamo in vigore quello che ai è ap 
plicato di più; cioè il regolamento che vigeva 
.dal 1870, al quale lUniversità ei era dopo tutto 
adattata, col quale si era vissuti e che se non 
rappresentava l'ottimo, chi non sa che il me 
.glio è nemico del bene? Per queste ragioni 
sospesi i regolamenti speciali delle Facoltà· non 
sospesi il regolamento generale universltario 
perchè questa precipua ragione non concorreva. 
Il regolamento generale ni;l complesso delle 

sue disposizioni, si applica statim, va in vi- 

che erano costituzionalmente perfetti; essi si 
trovavano in via di registrazione alla Corte dei 
conti; era mio elementare dovere di attendere 
che il ciclo si compiesse. ' 

Ma appena pubblicati, io dovetti sospendere 
i regolamenti speciali di Facoltà; e ciò suone· 
rebbe contradizione con le dichiarazioni fatte 
all'onor. Maragliano, viceversa non sospesi il 
regolamento generalo, e. ciò suonerebbe con 
traddizione con me stesso. Rispondo anzitutto 
agli onorevoli Del Giudice e Cantoni, che senza 
farmene appunto, banno dimostrato una certa 
sorpresa perchè, sospendendo i regolamenti 
specialì, non avessi sospeso il regolamento ge 
nerale; ora questa apparente contradizione 
cessa quando si pensi che i regolamenti spe 
ciali .del 1903 per alcuno parti non potevano 
applicarsi. Prescindo dalle censure che contro 
di essi sono state mosse, censure che posso 
chiamare generali, perchè malgrado qualche 
dissenso di merito, erano tutti d'accordo nella 
pregiudiziale: riformateli. Ma, a parte ciò, 10 
non potevo non modillcarli, in alcuna loro parte, 

. perchè, ad esempio, il regolamento generale 
stesso all'articolo 65 prescrive che nuovi inse 
gnamenti non possono stabilirsi, senza il pre 
vio stanzlamcnto in bilancio. Questa teoria è 
corretta; e, indipcnder.temente anche dall'ar 
ticolo 65 (e qui consento con le osservazlonì 
fatte dal senatore Pierantoni) deve ricouoscersl 
che, nuovi insegnamenti con si possono isti 
tuire se non col consenso del Parlamento. Que 
sto corrispondeva alle dichiarazioni da me 
fatte ai due rami del Parlamento. Questo 
corrispondeva a sapienti prescrizioni della Corte 
dei conti, in un certo senso grande benefattrice 
del mio bilancio. Nondimeno il regolamento spe 
ciale della Facoltà di giurisprudenza, introdu 
ceva tre insegnamenti nuovi, dichiarando che 
-erano necessari per la laurea. Or come potevo 
applicare questo regolamento speciale, io che 
non potevo. introdurre nuovi insegnamenti, 
·senza che il Parlamento ne fosse inteso col bi 
lancio r E.I intanto avevo un regolamento che 
stabiliva: voi non potete laureare in giurispru 
denza chi non ha frequentato i corsi di pra 
tica forense civile, penale e commercialo. Ma 
vi era qualche cosa .di .più e, in un certo senso, 
di peggio. Io ·mi troni sotto l'impero di quello 
che l'onor. Cantoni elegantemente defìniva uno 
stato di necessità, quando chiamava il mio 

Discussionl, f. 4u7 155 
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gore con la sua pubblicazione. Qualche prov 
vedimento potrà non sembrare del tutto pian· 
sibile, ma intanto senza quello stato urgente di 
necessità, cui accennai, per una o due disposi· 
zioni, per cinque o sei articoli, a me non sembrò 
opportuno nè di sospenderlo (provvedimento 
gravissimo) nè di modificarlo. Che cosa ho in 
mente di fare per quanto riguarda i regola· 
menti speciali? L'ho dichiarato nella relazione 
a Sua Maestà, che precede il decreto che rinvia 
al 1° novembre l'applicazione dei regolamenti: 
bisogna coordinare, fermare, rendere per quanto 
si può stabile e definitivo l'assetto delle cose 
universitarie. 
Io sono tanto compreso della necessità di 

mettere al sicuro il nostre organismo scolastico 
da queste scosse repentine, convinto come sono 
che nessuno organismo è più delicato dell'or 
ganismo scolastico, che ho già proposto e pre 
sentato all'altro ramo del Parlamento un di· 
segno di legge, che in una maniera che si può 
pertlno chiamare violenta e brutale, taglia corto 
colla possibilità di mutamenti per uno dei rami 
della mia amministrazione. 
Se il Parlamento mi sorregge con la sua fl. 

ducia e con la sua approvazione, è mio inten 
dimento di creare in tal modo il Muster, per 
dirla con parola tedesca, il modello, il tipo di 
quello che dovrà essere il regolamento scola· 
stico italiano, e applicarlo all' Università. Al 
ludo al disegno di legge che io presentai alla 
Camera dei deputati su quell'altra materia in 
cui i mutamenti hanno prodotto effetti cosi do 
lorosi, cioè: gli esami delle scuole secondarie. 
Nel rare la relazione di quel disegno di legge 
io mi sono limitato per spiegarlo e difenderlo, 
ad una enumerazione di tutti i vari regolamenti, 
provvedimenti amministrativi e circolari che 
si sono seguiti in Italia i11 materia di esami 
di scuole secondarie. Chi legge la semplice 
esposizione cronologica di tutti quei regola 
menti si convincerà senz'altro che è proprio 
il tempo di fluirla. Per mezzo della legge, ha 
detto l'onorevole senatore Pierantoni. E in 
tanto aggiungeva: rientriamo nella legge. Ed 
io cerco di rientrarvi. Ma io non so, se e 
come, una legge di tecnica scolastica, una legge 
in materia di scuole, possa superare tutti gli 
scogli della discussione e dell'approvazione 
·parlamentare. Ne abbiamo avuto un esempio 
notevole l'altro ieri alla Camera dei deputati. 

i5S. 

Il disegno di legge sulla nomina dei profes 
sori straordinari, il quale non faceva che con 
solidare ciò che in sostanza è stato fatto da. 
moltissimi anni, un disegno di legge che la 
Camera dei deputati aveva già approvato una 
prima volta, e che il Senato aveva già appro 
vato e che solo in seguito ad ·alcune modifl 
cazioni per chiusura di sessione è caduto e 
tornava dopo un consenso quasi universale nei 
principi a cui s'ispirava, questo disegno di legge 
di due articoli, occupò tutta un' intiera giornata 
di discussione alla Camera! 
Il giorno in cui dovessi fare in materia sco 

lastica, universitaria o secondaria o primaria, 
un disegno di legge di pochi articoli, conte 
nenti . altrettante dichiarazioni di diritti non 
dell'uomo ma della scuola, noi onorevole Pie 
rantoni, non avremmo ovviato agl'inconve 
nienti; dappoichè fatta questa legge, si dovrebbe 
fare il regolamento e questo regolamento ea 
rebbe soggetto alle medesime vicissitudini che 
ora deploriamo. Una legge che contenga prin 
cipi generali sarebbe così facilmente elusa come 
è stata elusa la legge Casati in quelle poche 
disposizioni che conteneva. Il rimedio deve es· 
sere, mi si permetta 1' espressione, rimedio 
eroico. Io proposi quel tipo di legislazione che 
si attua mediante il concorso di una Oommìs 
sione Reale che presenti le più alte garanzie, 
venendo proprio in quell'ordine di idee che io 
ho inteso or ora esporre, e di cui francamente 
ignoravo che ha un riscontro nelle delibera 
zioni che il Senato ha altra volta preso nella 
sua alta sapieuza. Io non chiedo pieni poteri 
scolastici, io chiedo di rendere un servizio che 
è una necessità ed è urgente di rendere alla 
scuola e al mio paese. Che il regolamento venga 
fuori col concorso di queste o di altre solen 
nità, e formalità non Importa; aggiungete tutte 
le garanzie che volete, limitate come volete tutti 
i miei poteri, ma che questo regolamento non 
sia modificabile se non per legge. 
Qnesto io intendo di fare anche per quanto 

riguarda gli ordinamenti universitari. 
Io sono convinto che così come oggi si fa la 

scuola italiana uon si governa, e sono disposto 
per questo riguardo o di ottenere radicali prov 
vedimenti, o di dichiarare onestamente che io 
non mi sento dì reggere quest'alto ufficio. 
Fatte queste dichiarazioni, io credo di aver 

risposto a ciò che costituisce lo spirito Infor 
\ 
\ 
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matore delle due interpellanze, e credo nel com· 
plesso che delle mie dichiarazioni gli onorevoli 
interpellanti e l'onor. Pierantoni dovrebbero di 
chiararsi soddisfatti. Ma senza venire all' ana 
lisi che, come dichiarai fin dal principio del 
mio discorso, non potrei fare, anche per eco· 
nomia di discussione, non posso non manife 
stare all'alto consesso talune mie idee sui pro 
blemi che con tanta competenza sono stati sol 
levati da coloro che hanno parlato, ed io credo 
che anche questo possa farsi per via di sintesi 
senza venire a discussioni troppo particolari. 
Perchè, in Condo in fondo è la vecchia que 
stione che si ripresenta, l'eterna questione che 
ha agitato e agita le università; la questione 
dell'accentramento governativo statale, o della 
libertà e. dell'autonomia, la questione del ca 
rattere 'professìonale delle Università, o del puro 
carattere di rappresentanza dell'alta cultura .. 

Fra questi due tipi estremi vivono e si mol 
tiplicano tipi intermedi. Sarebbe certo altissimo 
compito di un ministro della pubblica istrn 
zione di risolvere con legge organica e fonda 
mentale, la vecchia, l'annosa, la classica que 
stione. Non Co atto di modestia dicendo che 
sento gli omeri vacillare; ma ho un punto im 
portante da rilevare, cioè che prescindendo dalla 
possibilità di una grande riforma che affermi de 
finitivamente il principio dell'autonomia o che 
faccia delle Università, vi1'a la logica 1 degli uf 
fici di Stato, come le intendenze di finanze, le 
prefetture; che organizzi e disciplini l'Università 
come un ginnasio o un liceo, o che le riconduca 
alla loro figura di fonti del puro sapere ; a parte 
dico una grande riforma in questo senso, è pos 
sibile, non solo è possibile ma di. fatto deve 
esistere, ed esiste una politica universitaria 
(quest'espressione politica qui viene presa nel 
più alto senso scientifico), un indirizzo di Go· 
verno o verso l'autonomia, o vèrso l'accentra 
mento, o verso la professionalità, o verso il 
puro caraLtere scientifico degli studi universi 
tari. Ora in questo i regolamenti del mio ono 
revole predecessore hanno un carattere logico 
che non sarebbe giustizia di negare. 

Chi dall'analisi assorga alla sintesi, chi dal 
caso desuma la regola, troverà questo: la ten 
denza del mio onorevole predecessore è stata nel 
senso di affermare il carattere di ufficio di Stato 
dell'Università, in antitesi al principio dell'au 
tonomia; nel senso di affermare il carattere 

professionale in antitesi al carattere puramente 
scientifico degli studi. Questa la tendenza del 
mio onorevole predecessore. 
Io dichiaro, per dovere di sincerità il quale ' . prescinde da riguardi personali, essendo que- 

stione di responsabilità di Governo, io dichiaro 
che professo una tendenza diametralmente op 
posta. Tutto si coordina logicamente. Dal rettore 
nominato dal Governo (onor. Cantoni, se legge 
nel mio animo, ma che terna o quaterna I i 
professori debbono esser liberi di scegliersi da 
sè il capo), al concentramento di potere in quel 
rettore che rappresentava un ufficiale del Go 
verno, e la diminuzione dei poteri del Consiglio 
accademico voi vedote la logica del sistema 
statale. Altre prove: il biennio, cioè la distin 
zione obbligatoria fra gli anni di studi, il tra-. 
guardo introdotto nei corsi universitari da at 
traversarsi prima di arrivare alla laurea; la 
depressione dell'influenza degli studi storici, le 
pratiche forensi, ecc. Quelle pratiche forensi, 
ad esempio, mi mettevano in un grande imba 
razzo per nominare il professore; ma come fo 
a nominare un professore di pratica forense? Se 
si tratta di un professore ordinario di diritto ci 
vile che non ha mai fatto l'avvocato e non sa di 
pratica, come l'insegnerà? Nomini un avvocato, 
mi si può dire; e infatti, onorevoli senatori, 
avevo avuto già alquante richieste per applicare 
l'art. 69 a degli avvocati. Ma applicando questo 
articolo ai viene a dichiarare ufficialmente che 
il tale avvocato è venuto in gran fama 
E voi comprendete lo Stato che dà il bollo 

al valore professionale a somiglianza di quegli 
attestati che si pubblicano in quarta pagina? 
Altre prove: La nomina dei membri delle 

Commissioni esaminatrici dei concorsi è de 
ferita al ministro; l'ordinamento con tanta ar 
guzia rilevato dal senatore Cantoni delle Fa 
coltà di lettere, la moltiplìcasione delle lauree 
sotto forma di diplomi, a scopo professionale, 
per avvicinare di più (anche qui la ragion lo 
gica è evidente) le lauree ai fini specifici: il 
processore di lettere abbia il diploma di quel 
dato tipo, quello di filosofia quell'altro, quello 
di storia quell'altro ancora. li professore di 
lettere italiane in un altro sotto-gruppo quello 
di lettere latine in un altro e cosi via.' 
-Io ho dichiarata che rappresento perfetta 

mente l'indirizzo opposto; e se mi si chie 
desse la ragione, direi, e l'espressione spero 

15( 
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non sembrerà una trovata retorica, che questo 
genere di questioni si sentono prima di tutto. 
Bisocna averla vissuta la vita universitaria pAr o 
comprendere che l'autonomia sta ad essa, come 
l'aria. della campagna sta alla salute degli or 
ganismi. 

Qu:llche saggio concreto della bontà. dei due 
metodi possiamo per altro immediatamente farlo: 
per esempio, il biennio. Qui l'onor. senatore Pie 
.rantonì ha la prova di ciò che dicevo un mo 
mento fa, che cioè cerco di rientrare nella legge. 
Perchò è inutile discutere sulla bontà del bien 
nio. Per certi ordini di studi esso è necessario, 
per certi altri no ; ma una cosa è sicura per 
me, e cioè che il biennio non risponde alla 
legge Casati. Un articolo preciso della legge 
Casati, che non può dar luogo a dubbi d'inter 
pretazione, dice: e lo studente è libero di sce 
gliere l'ordine di studi che crede per raggiun 
gere il grado a cui aspira :.. Il che è tanto vero 
che per eludere il sistema della legge si è 
crealo il grado, con il criterio cronologico di 
aver fatto il secondo anno. Ora ognun vede la 

- elusione manifesta della legge: che grado ac 
cademico è lo aver compiuto il secondo anno 
di studi 1 Allora è anehe un grado accademico 
}'aver compiuto il primo I Il grado accademico 
importa un titolo ohe l'Università accorda e 
che schiudo l'adito alla possibilità di una abi 
litazione professionale, o che rappresenta una 
qualità, sia pure ad ltonorem; ma l'aver fatto 
il secondo anno per poi passare ad un terzo, 
rappresenta altrettanto un grado accademico, 
quanto. l'aver fatto il primo anno per passare 
al secondo, ra1er fatto il terzo per passare al 
quarto. 

Ed anche per quanto riguarda la distribu 
zione degli ìneeguamenti in talune Facoltà, la 
distinzione in bienni urtava contro ciò che non 
di rado costituisce un' impossibilità, cioè la di 
stinzione delle varie materie dol corso nnìrer 
sit:trìo in vari anni. 
Lo si può Care nella Facoltà di scienze, nella 

Facoltà di medicina, ai tlni delle ammissioni 
alle cliniche; ma provatevi a farlo nella Facoltà 
di legge I Ditemi per qual ragione la storia dcl 
diritto bisogna che sia studiata nel prime bien 
nio, e la procedura nel secondo, il diritto pe 
nale nel primo' Perchè, qtta1e è la ragioner 

La. libertà provveae a ciò e provvede bene, 
perehè consente allo studente che .rgli adatti 

l' ordine degli studi Innanzl Lutto al suo gusto, 
alle sue tendenze, a ciò che non di rado costi 
tuisce l'unica ragione della maggiore o minore 
difficoltà, cioè il modo con cui il professore in 
segna. Un medesimo insegnamento, se fatto in 
un modo, piuttosto che in un altro, può essere 
materia di primo anno, come di quarto. 
lo ho un ricordo personale. Nel corso dei 

miei studi universitari l'insegnamento che mi 
fece più sudare, e che tutti riconoscevano come 
il più difficile, era l'enciclopeùia delle scienze 
giuridiche che si dovrebbe frequentare il primo 
anno. Ma vi era un giovine professore, che ve 
ni va fresco fresco dalla Germania, e che in 
forma non eccessivamente chiara, costringeva 
quelle tremende teorie di filosofia giuridica te 
desca, in un breve corso di sei mesi : ci si 
perdeva la tosta. La statistica insegnata. in una 
maniera, può essere persino piacevole nel primo 
anno, insegnata in un'altra maniera, non è 
agerole, Non hanno fatto di essa qualche cosa 
di affine alla socìologia? Q11alche cosa di affine 
alla sua .filosofia morale, onorevole Cantoni 1 
Lo stesso vale per quanto riguarda il numero 

di anni della durata di un insegnamento. 
Vengo ora alla parte a cui si riferiva più 

specialmente il senatore Del Giudice. Inteudia 
moci, Come mia tendenza individuale io sarei 
per un ordinamento in cui lo studente possa 
scegliere quei corsi che vuole, seguirll per quel 
numero di anni che crede ; è questa un' alfer· 
mazione alta di libertà. Per me ogni cattedra 
è una fonte di sapere cui ognuno attini:e per 
quel che gJi. bisogna, E non vi è un individuo 
solo che. abbia bisogno di sapere una deter- . 
minata disciplina quanto un altro; qualuuque 
teutativo di coazione sarebbe infelice. Fatta 
questa. riserva, come criterio di tendenza gene 
rale, io dirò ali' onorevole Del Giudice che di 
fronte a un sistema, il quale volesse attenuare 
il siirmcnage intellettuale a cui alludeva il se 
natore Pierantoni e stabilire. un nucleo di 
scienze fondamentali ed una serie di altre com· 
plomentarì che le inlegriuo e Ie sussidino, io 
potrei non attribuire alla storia del diritto quella. 
importanza medesima che egli vi at.tribuisce. 
Ma dato il sistema attuale, in cui, ben lungi 

dall'eliminare il siwmenage, proprio il regola 
mento di cui discutiamo, aggi11ngev:i di punto 
in bianco tre nuovi insegnamenti nella Facoltà 
di legge, io sono perfeuamento d'accordo con 
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lui che l'attenuare la parte fatta alle scienze sto 
rico-giuridiche costituiva un regresso, un ritorno 
a tendenze scientifiche, da cui per il merito dci 
nostri maestri (e nel dir ciò mi riferisco qual 
loro iutollettuale discepolo agli onorevoli preo 
pinanti) avevamo tanto stentato per liberarci. 
Noi avevamo tanto fatto per ridare ai nostri 

sistemi di diritto positivo quella salda strut 
tura ·sistematica che prescinde dalla piccola 
esegesi del testo, · tradizione dei commen 
tatori del codice Napoleonico, certamente 
grandi nel loro genere, ma che avevano la 
scienza giuridica sviala dai grandi sentieri 
della teoria . per· farli. disperdere nella piccole 
viuzze della pratica prof-ssionalo quotidiana. 
Ma noi che ci siamo rifatti nello studio dei 
grandi della scuola storica, noi che concepiamo 
il rapporto giuridico, non come la norma fredda 
scritta dal legislatore sancita in un Codice, ma 
come la derivazione dalla coscienza di un po 
polo, che si svolge, si afferma, si attua, isti 
tuiamo la pratica forense, riduciamo poi la 
storia del diritto in un piccolo anno, ne affi 
diamo l'esame ad una Commissione, in cui il 
professore può anche non essere rappresentato 
e le diamo per sorella la medicina legale ! 
Questo non era nei miei intendimenti e non 

sarà questo il criterio che mi guiderà nella ulte 
riore azione, che potrà essere necessaria, per 
procedere alla ricostituzione positiva, dopo l'atto 
negativo cui dovetti limitarmi per quella legge 
di necessità, cui l'onorevole Cantoni alludeva. 
Io non posso entrare in una risposta ana 

litica ai vari punti svolti dai di versi oratori, 
volli soltanto rispondere al pensiero comune 
che li animava. Confido di essere riuscito a 
far intendere il mio pensiero e confido che essi 
vorranno dichiararsene soddisfatti. (.4.pprom· 
zioni vivissime).. .• 

DEL GIUDICE.· Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE. L'onor. ministro, a mio parere, 

, ha perfettamente giustitlcata l'opera sua, ed 
· io ho sicura fiducia eh' egli in qualsiasi modo, 
o nella forma di legge o in quella di decreto, 
toglierà la dissonanza così striJente che ora 
sussiste fra le norme dcl regolamento e le 
esigenze più incontrovertibili della scienza giu 
ridica. Quindi mi dichi:iro soddisfatto. 

CANTONI. Domando la parola. 
PRESIDE!ìTE. Jia facoltà di parlare. 

159 

CANTONI. Mi associo completamente al pensiero 
che ha mosso il collega. Del Giudice a parlare 
e ringrazio l'onorevole ministro- delle spiega-· 
zioni che ha dato, e son lieto che egli si trovi 
concorde con mc nel principio fondamentale che 
ha animato il mio discorso. 

PIER!NTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
fIEUNTONI. Io non sono interpellante: non 

debbo dirmi soddisfatto, debbo· dichiarare al 
l'onorevole ministro che egli ha fatto promesse 
che auguro che possa compiere. 
Però osservo. che non mi son doluto che non 

abbia revocato il secondo regolamento. Ho 
detto solo che avrei desiderato che avesse re 
vocato il regolamento generale. 
Non credo fondata. la ragione che l'onore 

vole, ministro ha addotto per giustificare la 
pubblicazione del decreto Reale che approvò 
il secondo regolamento Nasi. 
Egli sa bene che nella pratica costituzionale , 

quando un ministro trova un decreto già sot 
toscritto da Sua Maestà il Re e registrato dalla 
Corte dci conti, può revocarlo con un decreto 
posteriore. E difatti l'onorevole ministro ha se 
speso il regolamento con un secondo decreto. 
In ogni modo aspetto che alle buone promesse 
susseguano i fatti e speriamo che ella 'abbia 
quella fortuna che io con tutto il cuore le au 
guro. 

PRESIDENTF. Nossuno facendo proposte, dichiaro 
esaurita l'interpellanza. 

Prosentazione di disegni di legge. 

ORLANDO, ministro dell'istruzione zmMlica. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro dell' istru zione pubblica. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti. 
disegni di legge, già approvati dalla Camera 
dei deputati : 

Provvedic.oenti per la ricostruzione dcl cam 
panile di San lllarco e pel restauro dei monu 
menti di Venezia; 

Conversione in governativi del ginnasio 
e della scuola tecnica di Città di Castello. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro ·della 
p~bblica ~strur.io~e <lelja presentazione di que 
sti due disegni di legge che saranno stampati 
e distribuiti agli T.:ffici. 

"'. ..a. . , . 
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Stante l'ora tarda, rimanderemo a domani 
il seguito della discussione. 

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se· 
guente ordine del giorno: 

· Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Oouvalidaeione di decreti Reali coi quali 

furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio finanziario 1903-904 (n, 282); 

Approvazione del contratto di permuta di 
'Par~ dell'edifizio di San Giacono con parte 
dell'edltlzio .di MonteoliYeto, in Napoli, stìpn 
lato tra il D1:.:.nanio e il Municipio di Napoli 

. (n. 283); 
Assestamento degli s.:.~ti di previsione del 

l'entrata e della spesa del 1~'ndo per l'emigra 
_zione per l'esercizio finanziario }[l02·903(n. 257); 

Conto cocsuntìvc dell'entrata e della spesa 
del Fondo per I'emigrazlone per l'esercizio finan 
ziario 1901-902 (n. 256); 

Costruzione di edifizi ad uso della posta e 
del telegrafo a Napoli (Porto), Genova, Torino, 
Firenze, Bologna, Siracusa e Forlì, ed acquisto 
di un palazzo, per Io stesso uso, a Reggio 
Emilia (n. 277). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lloe112lalo per la atampa Il 6 marzi 1904 (ore 19) . 

F. Ds Lu101 
Direttore dcli' I;tllcio dei Reooconli delle sedute pubbliche 

'T.;" •...... ~ .. .... .. . - .. 

• 
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CXLII. 

rrORNA~rA DEL 2 l\I.~A.l{ZO 1904 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

Son1n1Arlo. - Sunto di petizi?ni - Approvazione del dis,'gno di legge: e Concalidazione di 
decreti Reali coi quali furono autorizzate prelcoazioni di somme dal Fondo di riseroa per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1903-904 > (N. 282) - Discussione del disegno 
di legge: e Approvazione dcl contratto di p~rmuta di parte dell'edifizio di San Giacomo con 
parte dell' edifi:i? di Monteotiveto, in Napoli, stipulato tra u Demanio e il Municipio di Na 
poli > (N. 283) - È aperta la discussione - O.,~ervazioni del senatore Visclti, relatore, alle 
quali risponde il ministt·o del tesoro, interim delle finanze - La discussione è chiusa e l'ar 
ticolo unico del progetto di Zevge è rinviato allo scrutinio segreto - Rinvio di discussione - 
Discussione del disegno di legge: e Costruzione di edifizi ad u.~o della posta e del telegrafo 
a Napoli (Porto), Genova, Torino, Eirense, Bologna, Siracusa e Fof"lì, cd acquisto di un pa 
lazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia , (N. 271)--È aperta la discussione generale - 
Parlano il ministro del tesoro, interim delle /f.nanze, il ministro delle poste e dei telegrafi, e 
il senatore Sani, relatore - La discussione genemle è chiusa - Senza discussione si appro 
aano i sei articoli del proçetto di legge - Votazi<;ne a scrutinio segreto - Chiusura di 
votazione - Risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 45. 

Sono presenti il ministro del tesoro, interim 
delle finanze, ed il ministro delle posto e dci 
telegrafi. 

DI HN Gl'CSEPPE, segretario, dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente, il 
quale è appro.~ato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego di dar lettura del sunto 
delle petizioni. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
e N. 250, 251e253. - I sindaci di San Sossio 

Baronia, Luogosano e Bisaccia, della provincia 
di Avellino, trasmettono deliberazioni di quei 
Consigli comunali, con le quali fanno adesione 
alla petizione del Comizio Agrario di Avellino 
(n. 241) relativa ai bisogni dell'agricoltura e 
delle industrie nelle provincie meridionali. 

e 252. - Cesira Ferrini, da Pastina, comune 
di Santa Luce (Pisa) invoca dal 8enato provve 
dimenti in suo Iavore s. 

Discussioni, f. 4G8 

J63 

Approvazione del disegno di legge: e ConYali· 
dasione di Decreti Reali coi quali furono au• 
toriazate preleyazioni di somme dal Fondo di 
riaerYa per le ape.e impreYiate dell°eaercizio 
finanziario 1903-904,. (N. 252). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Convalida 
zione di decreti Reali coi quali furono autoriz 
zate prelevazioni di somme dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste dcli' esercizio finanzia· 
rio 1903-904 >. 
Prego si dia lettura del disegno di legge 

con la annessa tabella e . 

DI SAN GIUSEPPE, segreta1'io, legge: • 
Articolo unico. 

Sono convalidati i Regi decreti coi quali "fu 
rono autorizzate le prelevazioni, descritte nel 
l'annessa tabella, dal fondo di riserva per le 
spese impreoisle, . inscritto al capitolo n. 117 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1003-00t. 

Tip. del Senato. 
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TAEELLA dci decreti Reali di opprorazione delle preìerazicni dal fondo di riserva per le epese 
impni:iste eseguite nel re1·iodo di rncan:rn '[Jflrlamentat'i 1° luglfo al 30 norembre 1D03. 

,--=--=-=--·-- 
DATA. Capitoli dcl bilancio ai quali vennero inscritte Io somme prelevate 

e numero 

dei Regi decreti 

· ;,i Iatstere dcl tesoro, 

Denominazione 
e ., 
El 
" z _ __!__ !__ _ 

Somma 

prelevata 

2G ottobre 1003, n. 4:l2 13:> his Spese per In stima arbitrale della ferrovia Pontegalcrn-Fiumicino 

20 luglio ioon, n. :Wl 1311 Spese per In Commissione instituita con Regio decreto 20 aprile 19()-2 
e 2G novembre 1903 quater por lo studio delle condizioni di !';apoli, nelle rclaziom col!' inere 

mento iudustr iale della città . • . . . . . . . • • . • • 

Ministero delle fluanze, 

26 ottobre 1903, n. 434 Fitti, canoni ed annualità pnssive (Amministrazione dei Canuli Cavour) 

2G novero bre 1003 2'29 bis Spese diverse occorrenti per il riappalto delle esattorie • 

20 luglio 1903, n. 351 · 243 bis Opere di sistemnziune dci locali ad uso di laboratorio chimico nella 
Dogana di Napoli 

2G novembre 11)03 

Dispensari celtici - Personale 

Dispensari celtici - Fitti locali 

Scrvizl di pubblica beneficenza· - Sussidi 

! . 
. . 

. 

24j bis Acqil1oto di terreno per la costruzione in provincia di Lecce di un 
magazzino e laboratorio rlci tabacchi iudigeui . • • . • • 

:?lllnbtero drgll all'nrl esteri. 

14 novcmb. lllJ:l, n. 4~:2 42 bis Speso per l'arbitrato sul reclamo degli Ituliani contro il Venezuela 

liiulstero dcli' Istrazlone 11nbhllcn. 

2G ottobre 1903, n. 4X 157 bis t'niversith di Parma - Riparazioni ai locali della scuola di medicina 
veterinaria . . . . . • • • . . • . . . . • . . • . . 

2G ottobre l 903, ii. 433 I G3 bis Spese di manutenzione,, di assicurazione e di custodia dei locali del 
Policlinico Umberto I in Roma .. • • • • • . • • . • • . 

Università di Roma - Ampliamento dei locali dcli' Istituto <li fl~ica 2G ottobre I 003, n, 435 103 ter 
24 agosto 11103, n. 3Bi 111 ter Biblioteca Uuiversitaria di Mes~ina - Lavori e spese per il restauro 

dei tetti • • • • • • • • • 

24 agosto 10<•3, n. 383 187 bis Istituto di studi enperiori pratici e di perfezionamento in :Firenze - 
Saldo della spesa por riparare i danni del terremoto dcl 18 mag 
gio !89j . . • • . • • • • • • 

llinistero dcli' Iuterne, 

52 
20 luglio 1003, n. 3~o! 

f 53 bis 
~ 48 

8 novem bre l 903, n. 44; 5 I e:.i 
11 agosto 1903, n. 3-;:;! 80 

I 

. , 
Susaidi per provvedimenti profìlatticf • • 

Funzlonnri ed impicgnti di pubblica sicurezza -: Personale - Inden- 
nità di residenza iu Roma . . . . • • • • , , • 

G,GOO ,. 

30,000 ,. 

4,800 ,. 

8,000 .. 

5,000 )) 

15,000 > 

50,000 .. 

11,800 ,. 
18,000 • 
25,000 • 
5,:iOO .. 

' 

"714 o G , 

. . 

25,000 )) 

10,000 • 
40,000 ,. 
80,000 ,. 
13,000 > 
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DATA 
e numera 

dei Ilcgi decreti 

---------- 

Capitoli dcl bilnncio ai qunli vennero inscritte le somme prelevate 
Somma 

Denominazione prelevata 
e ., 
a 
" z 

lliui~lero di a0rieoltora, ludnstrim e commercio. 

PRESìDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 11u 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare e trattandosi 
di articolo unico, verrà poi votato a scrutinio 

_ segreto. 

, . 
I Jlllnlstero dcl luori pabbllcl. _ 

14 novemb. 1003, n. 4:;3· 3;;2 u, i Speso per In Commissicue Reale istituita con decreto 8 aprile 1900, 
n. 131 in dipe.nd!!nza della !egge 2~ mar.zo l?<JO •. n._ 101, .11cr la 

' valutazioue ed 1! riparto dei disavunzi degli ìstìtut! dì prev ideuzu 
dcl personale ferroviario • • . • • • . • . • • . . • • • 30.0:-0 ,. 

5 settembre 1903, n-427' 11:; bis . Spese per la stampa, rilegatura, spedizione ed altre accessorie oecor 
. renti per la distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro," 

' che i Comuni dcl Regno debbono rilasciare ai fanciulli ed alle 
donne minorenni . • . • . . . • • . • • , • . . . • • 

11'6 bis Concorso dell'Italia nll' Espoaialone intornazionale di Saint Louis ' · 1 nel 1901 . . . . • • . . • • • • . • • • • • . • • . 
23 luglio l~O:I, n. 3::;2 

Di11euuione del disegno cii legge : " Approva· 
siooe 4lel coatratto Ji permuta di parlo del 
l'edifizio di San Giacomo con parie dcli' e di 
fizio di MenteoliYeto, io Napoli, 1tipulato tra 
il Demanio e il rtlunidpio di Napoli•_ (N. 28~). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione dol disegno di legge:. « Approvazione del 
contratto di permuta di parte dell'ediìlcio <li 
San Giacomo con parto dcli' edificio d 1 !lloute~ 
oliveto in Napoli, aLipulato fra il Demanio cd 
il Municipio di Napoli ».· 
Prego di dare lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seg~"tllttrio, -1eg:;e:: 

Articolo unico. 
f: approvato il contratto di pol'muta Ji parte 

dell'edifizio di S. Giacomo con parte dcli' edi 
fizio di Monteoliveto, i11 Napoli, sli pulato iu . 
forma pubblica ammiuisu'auva, presso la Regia 
IatenJenza di finanza ill Napoli, tra il Dcmaflio 
dello Stalo ed il municipio di Napoli, adJì 
23 settembre 1901, al u. t1Cl9 di re11~r~orio. 

165 

40,ùOO ,. 

00,000 > 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione. 
· VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facolla di parlare. 
VISCHI. L'Uilcio centrale, come il Senato ha 

potulo rivelare dalla mia !Jre\'e rclazioue, i;ro. 
pououùo l'approvazione dcl disegno di legge, 
ha creduto suo .,lovero ùi rivolare uua irrego 
la1·i:à nella dicitura dell'unico articolo ùi Jci.rgc. 

La couvelizioue passata tra il Comune di Na 
poìi ed il Demanio dello Stato stabilisce cho la 
permuta di una parte ùell'eùitlcio di S. Giacomo 
<-'<>n una parte dell'edificio di Monleuliveto av 
venis!ie metlondo a carico del Cowuuo le spese 
della stipula eù esentando il contratto dalla 
tassa di regisl.ro. Intanto l'articolo di legge, men 
tre propone al Senato l'approrn:.:ioue, già data 
dall'ultrll 1 amo del Parlarneuto, ali' accennata 
convcuzione, non parla per nulla della con 
trattata eseuziono dalla tassa di registro. 

, Evidentemente, iu buona regola, bisogn:na 
che di ciò si parlasse. La legge di tassa, spe- 
cialroente quella sulle tasse di registro, è una 
legge d'imperio, d'ordiao pu?l>lico, che non può 
essere derogata per effetto d1 convcr,zioni ueau~ 
che di convonzioni pas~ate fra uu privat~ 0 un 
cute e lo Sta~o: Yi ha bisogno di una legge, 
lA quale esphc1tamente stabilisca una deroga 
nel singolo caso. - 

< I. 
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Pertanto l'Ufficio centrale per affrettare l'ap 
provazione di questo disegno di legge che viene 
a porre termine a pratiche anministrative, du 
rate nientemeno 42 anni per riconoscere legale 
non altro che uno stato di fatto, si è compia 
ciuto di ammettere che in quest'articolo fosse 
implicita la deroga dalla tassa di registro, opi 
nando che, quando si domanda di approvare 
la convenzione passata tra il Demanio dello 
Stato ed il Comune di Napoli, ed in quella con· 
venzione all'art. 6 è detto che vi sarà questa 
tale esenzione, "lmplìcìtamente si domanda di 
ordinare l'esonero o la deroga della tassa di 
registro. Ho già detto che si è ritenuto ciò per 
facilitare le cose, ma non senza celare il desi 
derio di non creare così un precedente. Le 
leggi bisogna che siano chiare, precise e spe 
cialmente quelle di questa natura. 

Quantnnque innanzi al .Senato questo disegno 
di legge sia venuto con la firma del ministro 
Luzzatti, sappiamo tutti che alla Camera andò 
presentato con un'altra firma; e non facciamo 
censura al ministro che fu autore della legge, 
tanto meno ne faremo al presente. Facciamo 
invece la preghiera che le buone regole siano 
sempre osservate. 

LUZZ!TTI, ministro del tesoro, interim delle 
/lnanze. Domando di parlare. 

PRESIDEm. Ne ha facoltà. 
LUZZ!m, ministro del tesoro, interim delle 

finanze. L'atto compiuto dal precedente Mini 
stero trova la sua giustificazione in molti casi, 
nei quali le esonerazionl da tasse si iscrissero 
nelle convenzioni accompagnanti le leggi, )e 
quali le approvavano. Questo dico per giu 
stificare con la consuetudine l'atto compiuto. 
Ma riconosco giusta l'osservazione dell'onore· 
vole Vischi, e in casi somiglianti, nell'avvenire, 
gioverà nel testo della legge determinare chia 
ramente da quali imposte si esonerino le con 
venzioni che si stipulano. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 
dichiaro chiusa la discussione. Trattandosi di 
articolo unico, si procederà"Più tardi alla vo 
.iazione a scrutinio segreto. 

Riavio di di•cuHione, 
l,RESIDENH. Non potendo il ministro degli af 

fari esteri intervenire alla seduta odierna, rì 
manderemo a domani la discussione dei disegni 
di legge: 
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Assestamento degli stati di previsione del 
l'entrata e della spesa del Fondo per l'emigra· 
zione per l' esercizio finanziario 1902 - 1903 
(N. 257); 

Conto consuntivo dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi 
nanziario 1901-902 (N. 256). 

,. 

Di•cuHione del disegno di legge: e Co•truzioae 
di edifizi ad u10 della posta e del telegrafo a 
Napoli (Porto), Genova, Torino, Firenae, Bo 
logna, SiracuH e Forli, ed acqui•to di ua 
palazzo, per lo ateHo uso, a Reggio Emilia,. 
(N. 277). 

PRESIDENTI. L'ordine del giorno reca la di 
scusejoue del progetto di legge: e. Costrnzione 
di edifizi ad uso della posta e del telegrafo a 
Napoli (Porto), Genova, Torino, Firenze, Bo 
logna, Siracusa e Forlì, ed acquisto di un pa 
lazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia>. 

Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GlUSEPPI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 277). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
LUZZA.m, ministro del tesoro, . interim delle 

trnanze. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
LUZZ.A.m, ministro del tesoro, interim delle 

ftnanze. Io aveva domandato la parola perchè 
sono cosi rare nella vita politica le occasioni 
di esprimere la gratitudine che volevo manife 
starla piena e sincera all'indirizzo dell'egregio 
relatore di questo disegno di legge per la parte 
che ml riguarda. Giudico la sua relazione, 
breve e densa di osservazioni importanti,· una 
buona azione verso il tesoro dello Stato. È il 
primo grldo;: è il primo avvertimento che da 
un atto di Parlamento esce intorno alla neces 
sità di porre freno alle spese, di esaminare la 
situazione finanziaria fuori di quelle illusioni, 
nelle quali in questi ultimi tempi troppo ci era 
vamo cullati. Quindi non solo ne prendo atto, 
non solo riconosco la esattezza di tutte le os 
servazioni, ma lo ringrazio come italiano e come 
ministro del tesoro. (Appro7'a:iom). 

S.llfl, relatore. Domando la parola. 
PP.ESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 
SANI, relatore. Io non ho che da ringraziare 
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l'onor. ministro del tesoro per le cortesi parole 
che mi ha voluto dirigere; ma nel tempo stesso 
sento il dovere di prendere la minor parte per 
me e di lasciarne la massimzr alla Commissione 
di finanze, che unanime è alata nell' appro 
vare queste considerazioni, e nel rlcouoseere 
la necessità che un'ampia discussione si faccia 
sopra la nostra situazione finanziaria. Ed io 
non dubito che questa buona iniziativa sia per 
portare quei (rutti che tutti ci aspettiamo nel 
l'interesse del paese. (Bene). 

STELLUTI-SCAL!, ministro delle poste e dei te· 
leçrafi, Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 
· ST&LLUTI-SCJ.L!, ministro delle poste e dei te· 
legraft. Io mi sento in dovere di rispondere ad 
alcune considerazioni fatte dalla Commissione 
permanente di finanza per bocca del suo egre· 
gio relatore onorevole Sani. 
Queste considerazioni riguardano, in parte, il 

merito delle convenzioni sottoposte alla delibe 
razione del Senato. li relatore s'è preoccupato 
del limite dell'area dove sorgerà il palazzo po· 
stale di Genova; egli crede insufficiente lo spa 
zio .di 1800 metri quadrati di terreno, facendo 
il paragone anche con l'area tanto più ampia 
del palazzo di Firenze. Posso rispondere che 
1800 metri .quadrati d'area, tutta fabbricabile, 
a giudizio dell'Amministrazione, sono sufd. 
cienti al bisogno, pur pensando e largamente 
all'avvenire: imperocchè, a differenza di quanto 
si farà altrove, i sotterranei del palazzo di Ge 
nova saranno costruiti in modo da essere per· 
fettamente utilizzabili, in ispecie per le grandi 
batterie elettriche, per l'economato, per i pacchi 
in deposito e per altri servizi non aventi rela- 
zione col pubblico. - 

Osservo poi che per il. palazzo di Firenze, 
dedotto lo spazio che occuperà il porticato e· 
sterno adibito a ·transito del pubblico, la su· 
perflcie effettivamente fabbricata si ridnrrà al 
pianterreno all'incirca a 1800 metri quadrati 
come a Genova. 

A Genova poi s'è stabilito di met.tere i ser 
vizi di Banca, come i vaglia, i risparmi, le ri· 
scossioni, nonchè la direzione provinciale, al 
primo piano, secondo l'uso locale per i cosi 
detti &cagni; cosicchè tutto il piano terreno sarà 
assolutamente adibito ad uso degli altri servizi 
postali e telegrafici al pubblico, e se ne avrà 
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ad esuberanza per una lunga serie di anni. Del 
resto, la Commissione di quei funzionari che 
fu incaricata d'esaminare il progetto ha già 
riconosciuto che, ove in prosieguo di tempo 
fosse necessario, si potrà sempre sopraelevare 
anche un altro piano. . 
L'altra osservazione di merito, fatta dal re 

latore, riguarda l'acquisto del palazzo Spallelti 
a Reggio Emilia, e I' lìfficio di Napoli (porto). 

L'onorevole Sani ha manifestato il desiderio 
che a meno lunghe rate ne fosse sodisfatto il pa 
gamento. 
Se si fosse. potuto pagare immediatamente 

l'intiero importo, certo si sarebbe avuto un 
risparmio; ma, avendo il Ministero del Te 
soro imposta la condizione che l'esercizio cor 
rente fosse immune da qualsiasi stanziamento, 
e che sole 50,000 lire fossero imputate all' e 
sercizio futuro, non è stato possibile di sot 
trarsi al pagamento rateale. 

LUZZ!TTI, ministro del tesoro, interim . delle 
finanze. Io avrei pagato tutto volontieri, se 
avessi avuto i denari. 

STELLUTI-SC!L!, ministro delle poste e dei tele 
grafi. Del resto, anche tenuto conto degl' inte 
ressi, l'acquisto del palazzo Spaletti è stato un 
ottimo affare. • 
Il relatore ha accennato al programma del 

ministro delle poste e dei telegrafi intorno. ai 
miglioramenti generali dei locali adibiti in ge 
nere ad uffici postali e ha rilevato giustamente 
che questo disegno di legge provvede ai princi- 
pali e più urgenti bisogni. · 
Ai dubbi che ha manifestato intorno a siffatto 

confronto, posso dare qualche schiarimento che 
toglierà ogni sua apprensione. Dopo questo 
disegno di legge, gli altri provvedimenti non 
saranno nè tanto urgenti nè tanto importanti. 
Alcuni miglioramenti si otterranno per opera 
diretta di diversi comuni, i quali cercano d'age 
volare con la costruzione di appositi edifizi i 
reclami o i desideri del pubblico. 

Si contentano d'un aumento non grave di 
fitto, provvedendo in pari tempÒ ad un inte 
resse anche più proprio dello Stato. Tra questi 
comuni cito l'esempio di Bergamo, di Brindisi 
di Carrara, di Lecce, di Alessandria, di Taranto' 
di Udine, di Venezia stazione, di Ascoli Piceno: 
Convenzioni per costruzione od acqÙisto di pa 
lazzi per conto dello Stato sono in corso, oltre 
che con Parma, con Ancona e con qualche altra 

') , .. · 



Atti Parlamentari - 333! ~ 
z_ . e._.ss 

LE<JISW.TUR.A. XXI - 2a SESSIO~E 1902-901 - DISCUSIJlOl(l - 'IOR!\ATA. DEL 2 ~ARZO 1004 

città solamente. AHri comuni si sono impegnali 
d'ingrandire o di migliorare i propri locali .me 
diante qualche aumento, che sarà accordato, 
del fitto : cito tra questi i comuni di Terni, di 
Macerata, di Fermo, di Pesaro, di Catania sta· 
zione, di Massa, ecc. 
Io credo, così facendo, d'aver tutelato gran· 

demente linteresse dell'smznìnistrazione. Se 
questi comuni non favorissero in tale maniera 
il pubblico servizio, per il proprio interesse, spe 
cialmente dell'ubicazione o dell'edilizia, il Mini· 
stero non saprebbe sottrarsi alla necessità del 
fitto di nuovi locali, i quali rimarrebbero quasi 
sempre discentrati dai servizi principali, fra· 
zionati, incomodi per l'amministraztone e per. 
il pubblico egualmente e, quel che è peggio, 
non meno costosi. 

Un miglioramento notevole io potrò inoltre 
raggiungere in fatto di locali (che da per tutto 
lasciano ancora a desiderare, causa lo svolgi· 
mento di tutti i numerosi servizi, ed in special 
modo di quello dei pacchi) per quel che si ri 
ferisce agli uffici di seconda classe e- alle Ri 
cevitorie, . mediante 'patti e eoudiz'ouì da sta· 
bilire nella concessione. 
Per queste categorie d'.ulllci i locali sono a 

carico dcl ricevitore, che è pagato cou una 
percentuale sul reddito; ma il ricevitore stesso 
dovrà garantire ali' amministrazione locali cou 
venienti e più adatti alle esigenze del pubblico. 
L'allarme dcl relatore, del quale in parte voglio 
comprendere la ragione, in considerazione de· 
gl' interessi generali della finanza, pare a me 
non debba quindi andare oltre il giusto limite, 
inquantochò queste utilità si possono assicurare 
nella misura e con i meni ai quali ho accen- 
nato. · 

. Mi credo in dovere.dl rispondere pure alle altre 
osservazioni fatte dal relatore sul bilancio do! 
mio :Ministero. Il relatore ha detto (sono le suo 
:parole): 

e Nel 1888 .. 89 le entrate sommavano alla 
cifra di 63 milioni circa, mentre nel 1901-002 
salirono ad 87, con un aumento di 24 milioni; 
ma per contro lo spese da 53 milioni crebbero 
sino a 68, con un aumento di 15 milioni. 

e Viene poi l'esercizio 1902-003, il quale segna 
l'inizio della decadenza. Difatti, mentre in tutti 
gli anni plecedenti l'aumento delle spese era in· 
ferì.ire. a quello dei proventi, noll' anno succi 
tato la situazione è invertita, ed abbiamo .mag- 

giori proventi in L. 5,001,81G.37, maggiori spese · 
in L. 6,303,250.20; disavanzo L. 701,433.83 ~. 
Queeta cifra è grave per il giudizio che se 

ne può trarre. 
Mi permetto d'osservare ehe l' entrata di 

L. 62,835,248, si riferisce non &I 1888-89, ma 
al 1800-91,perchè nel 1888-89 fu.rono 59,686,000; 
sicchè l'aumento, rispetto al 1901-9{13, sarebbe 
di 28, anrlchè di 21 milioni. Quanto poi al cosi 
detto disavanzo nell'esercizio 1902-003 di lire 
701,433, esso è contabilmente esatto; ma, os 
servandone le cause, si rileverà facilmente come 
non sia tale da impressionare. Infatti qnes;' au 
mento è dovuto per L. 1,988,000 ad aumenti 
dì retribuzione a ricevitori postali e telegrafici 
in seguito alla liquidazione triennale. a decor 
rere dal 1° luglio 1002: prova questa. d'un 
corrispondente aumento d'entrate, e nello stesso 
tempo cortezza di stabilità noll' assegno per 
tre anni, facendosi la liquidazione per triennio. 

Le altre 800 mila lire delle maggiori spese 
si riferiscono all'impianto della stazione radio- 

. telegrafica extra-potente di Coltano in Pisa, 
spesa che non si può ripetere in esercizi suc 
cessivi, mentre_ invece dovremo calcolare in 
proposito nuovi proventi. 
La differenza ultima di 26 mila lire circa si 

riferisce poi al maggior aggravio di spese ri 
feribili ad esercizi anteriori, ossia, per un com 
plesso di lire 2,815,000, a spese non confron 
tabili giustamente con gli esercizi precedenti, 
e gran parte delle quali non deve temersi che 
si rinnovino negli esercizi seguenti. . 
E la prova si ha nell' esercizio corrente 

1903-904, che risulta. migliore dell'esercizio 
precedente. Infatt], il carico dell'eeercizlo Hl03· 
004, compreso l'assestamento, è di L. 80,891,000, 
con un differenza in più sul precedente di sole 
L. 3,253,000. Per I' esercìaìo futuro 1901-90:> 
la situazione si presenta anche migliore. In· 
fatti gli stanziamenti proposti col disegno di 
legge n. 429 presentato alla Camera il 1° di· 
cembre scorso erano di L. 78,90!),000, a cui ag 
giungendo la nota di variazione 429 bis per la 
spesa di L. 2,850,000 e la spesa già conveuuta 
col ministro del tesoro di L. 1,416,000: per la 
riforma organica del personale, si ha un fab 
bisogno di L. 83,211500, superiore a quello 
dell' esercizio in corso di sole L 2,230,000; os 
sia questa cifra è appena la metà dell'aumento 
di quel prodotto che il più oculato finanziere 
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in base ai risultati degli esercizi scorsi deve complessiva che oggi il Governo cede al ruu 
presumere almeno di 4 milioni di lire. sensa niclpio di Genova è di circa 4500 metri qua 
tener conto in questi 4 milioni dcl prodoLto del drati, si sarebbe potuto ottenere dal municipio 
telefono, che è in continuo aumento. qualche cosa di più di milleottocento da ser- 

L' onor. relatore s'è preoccupato dell'argo· b~re. poi per il ca.so che dovendo aua:gare l'e· 
monto, che dice ormai abusivo, ilell'aumentare difìcio sopravvenissero degli inconvenienti 0 
continuo delle entrate postali, telegrafiche e gli inconvenienti, secondo me, si sarebbero ~e 
telefoniche. riflcati ove il municipio di Genova avesse alie 
, Io ho ragione di ritenere, anche eoì dati di nato l'altra parte dell'area, che non cede oggi 
fatto più recenti, che quest'argomento non è J al Governo; perchè la speculazione privata 
abusivo, perchè effettivamente in ogni parte molto probahilmants, in quella località centra 
del paese i nostri serviai sono in progressivo !issi~~· avrebbe costruito dei grandi edifizi, i 
aumento, senza distinzione della loro qualità. e quali iu u.11 avvenire più o meno lontano S&· 
senza distinzione di sud e d~ nord d'Italia. Ciò rebbero stati d'impedimento a che il palazzo 
fa. erodere che l'economia del paese sia da per dello poste potesse espandersi. 
tutto in notevole miglioramento. Posso fornire A queste considerazioni l'onor. ministro delle 
il risultate di ieri. Il mese di febbraio ha dato poste e deì telegrafi non ba veramente risposto 
per traffico postale, telegrafico e telefonico, 'in esaurientemente, perchè ha dotto che si usava 
confronto del febbraio dell'anno precedente, un del mezzanino per alcnni uffizi della Cassa di 
aumento di lire ìl5,000; calcolando pure il risparmio e che si utilizzavano i sotterranei. 
giorno di più del bisestile e quindi togliendo E tutto questo sta bene, ma si riferisce sempre 
una cifra media di prodotto giornaliero di lire al tempo in cui parliamo, e non al venturo. DeÌ 
200,000, resta un aumento di più che mezzo mi· resto, risponderò io, e credo anzi di averlo fatto 
Iioue di fronte ali' anuo scorso. Noi abbiamo a voce prima della seduta; f)oichè essendomi in 
fcde d'accostarci ai 5 milioni d"aumento auche formato sull'uso che si vuol fare di quell'arca che 
nell'anno corrente. Che questi) calcolo sia fon· resta al municipio, che sarebbe di 2700 metri 
dato, lo dimostra il fatto che, negli otto mesi quadrati, fui assicurato che si intende di fare 
già consumati dell'anno finanziario, l'aumento una grande piazza, il che mi porta a concìu 
delle entrate realiszate dal 1° luglio p. p. a tutto dere che, se in un avvenire non lontano, fra 
il febbraio scorso sale già a lire 3,400,840 in otto o dieci anni, ci fosse bisogno di ingrandire 
confronto dell'esercizio precedente. il palazzo delle poste, sarà forae possibile di 
Prego il relatore di considerare che se con- farlo senza che vi sia una grande spesa. 

'servo tlùucia nell'aumento progressivo costante Quanto al palazzo di Reggio in verità sono 
dei reddìti postali, la conservo non su speranze persuaso che lonor. ministro del tesoro non 
vaghe, ma su l'osservazione dello svolgimento abbia denari, ma che poi sia ridotto così al 
di tutti i servizi dell'amministrazione che ho verde da non poter pagare in. 3 anni 100,000 lire 
I' onore di governare. vale a dire 33,000 lire all'anno, e un. po' troppo: 

SANI, relatore. Domando di parlare. povero, va bene, ma fino a questo punto no 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. davvero. Del resto queste sono questioni di cui 
SA'NJ, relatore, Co avrò poche parole da re· si può dire: de minimis non curat proetor; 

plicare a nome della Commissione di finanza, ycniamo .invece alla più grave che è quella. 
a quanto è venuto esponendo l'onor. ministro dci ,proventi.. . . . 
delle poste e dei telegrafi. · ' L onor. i:nm1str.o m1 ha .ratto dire che l'ar- 
Lascio da parte le considerazioni fatte sopra gemente di questi proventi è abusivo (io credo 

le aree, 0 dirò meglio sopra l'area per I' edi- di ~ver detto abusato, ma nou importa) e di 
.tizio di Genova. . · dub~tare del, costa~te aumento dei redditi po- 
veramente io non ho mai asserito che quel· stali. Quest asserzione non fecì mai nè mai 

l'area sia insuffidente; 110 solo detto che con 1' ho pensata; io credo all'incremento 'delle en 
molta probabilità, per non dire con sicurezea; irate perchè son certo che il nostro paese non 
fra .. pochi anni potrà essere insufficiente, e mi retrocederà nella via dci. progresso .. Ma mi 
preoccupava il pensiero che, siccome 1' area preoccupo di ciò, che questi redditi come molle 
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Per l'esercizio 1901-003 furono domandate 
L. 78,909,000; ma con nota di variazione pre 
sentata alla Camera il 30 gennaio u. e. si chie 
dono altre L. 2,856,000, ed oggi l'onorevole 
ministro delle poste e telegrafl ha aggiunto una 
cifra che mi era ignota di L. 1,400,000 pel per 
sonale, e così nel 1904-905 la spesa ammonta 
a L. 83,000,080 e più. 
Dunque dal l 902-!l03, prima previsione, al 

1901-905, prima previsione e note di variazioni, 
si avrebbe un aumento da 71 a 83, vale a dire . 
lasciando i rotti, L. 12,000,000. So bene che 
l'onorevole ministro deve in parte 'liquidare 
l'eredità del passato, ma se io dovessi liquidare 
un'eredità passiva, è certo che non potrei met 
tere subito carrozza e cavalli; ma dovrei re 
stringermi onde essere in grado di pagare anzi 
tutto i debiti dei miei antecessori. Concluclo 
quindi : aumento di L. 12,000,000 in due eser 
cizi, cioè una cifra che supera i maggiori pro 
venti sinora accertati. 
Nè io mi sono lamentato che i maggiori pro 

venti siano assorbiti, mi dolgo che siano oltre· 
passati, seguitando sempre ad invocarli per co 
onestare maggiori spese. 
L'onorevole ministro ha detto per giustificare 

gli aumenti che c'era la stazione radìo-telegra 
fica. Sta bene. È una spesa straordinaria che 
non· si ripete, ma si può essere sicuri che l'anno 
successivo viene un'altra spesa straordinaria 
che pure quella non si ripete; ma probabilmente 
se ne ripete poi un'altra, ed io gliene do subito 
una prova. Nel bilancio successivo abbiamo 
L. 1,300,000 per la linea da Venezia a Calcutta. 
Ecco un'altra spesa straordinaria. 

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei tele· 
grafi.. Solo in parte. 

SANI, relatore. Sì, in parte, cioè per L. 800,000 
nell'esercizio corrente e per L. I ,300,000 nei 
futuri. 
Ma certo spese straordinarie 11e ne veridche 

ranno sempre (valga, esempio, quelle accen 
nate del personale) in una grande amministra. 
zione come quella delle poste e telegrafi. 
Termino esprimendo la fiducia che queste con 

siderazioni della Commissione di finanza saranno 
prese dal Governo in buona parte perchè si tratta. 
unicamente di tutelare l'interesse dello Stato, 
conservando' una finanza sana nel quale .pen 
siero dobbiamo essere tutti d'accordo. 

altre cose, si vogliono mangiare in erba. Nel· 
l'anno decorso infatti, intendomi riferire all'e 
sercizio 1902-903, l'ultimo di cui abbiamo il con· 
suntivo e del quale si può discorrere con 
maggior convinzione di causa, le maggiori 
spese hanno superato i maggiori proventi di 
lire 701,433. 
Non è una somma grande, ma è una prova 

che' siamo già incamminati in una via nella 
quale per molti anni non eravamo entrati. A 
questo proposito faccio una parentesi: l'onore 
vole ministro ba corretto alcune cifre or ora 
leggendo. Io ho qui due tabelle ulfi.ciali alle· 
gate al bilancio di previsione dcl l!l03-904 della 
Camera dei deputati; da queste ho tolto le mie 
cifre. Ilo motivo di credere che esse siano esatte 
ma se non lo fossero non è colpa del relatore 
della Commissione di finanza. 
Soggiungo· però: è quìstìone di poco perchè 

due o tre milioni o di più o di meno nell'en 
trata o nelle spese nulla tolgono alla verità e 
bontà del ragionamento. Avrei anche a sog 
giungere che in questa tabella delle spese, havvi 
un'annotazione nella quale si dice che non si è 
tenuto conto delle pensioni, Io non ne parlai 
perchè la Commissione di finanza non ha trat 
tato quest'argomento. Sta però In fatto che 
nell'esercizio 1902-903 la spesa superò l'entrata 
di 700 mila lire, senza tener conto delle pensioni, 
ed io sostengo che nel 1903-904, nel 190!-905 
le maggiori spese . superano di nuovo i mag· 
giori proventi, ammesso pure che debbano mi· 
gliorare. Cito le cifre ufficiali: nel 1902 -003, 
bilancio approvato 71 milioni e 200 mila lire 
di prima previsione-: al consuntivo si ha una 
maggiore spesa di 5 milioni, maggiore spesa 
che ieri ha dato luogo ad una vivave discns 
sione in seno alla Commissione dcl bilancio 
dell'altro ramo del Parlamento, che concluse col 
sospendere l'approvazione del progetto di legge 
di eccedenza di spese per sentire i ministri 
interessati del tesoro, delle poste e dei tele· 
grafi. Lo stato di previsione 1903-90! sul quale 
ebbi io l'onore di riferire in Senato (11 appro 
vato in 75 milioni e 009 mila 988 lire, cifra 
tonda 76,000,000, ma coll'assestamento, presea 
tato pochi giorni sono alla Camera, si propon 
gono nuovi stanziamenti per lire 3,448,000, il 
che vuol dire una maggiore spesa di lire 8 mi· 
Iìonì ·e 148,000 di tronte allo stato di prima 
previsione 1902-903. 
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LUZZA1TI, ministro del tesoro, interim delle 
finanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LUZZA1Tl, ministro del tesoro, interim delle 

finanze. Io vorrei che qui e' intendessimo bene. 
Non ammetto in alcuna guisa che l'aumento 
delle spese debba elidere interamente le en 
trate .•. 

SANI relatore. Tanto meglio. 
LUZZATTI ministro dcl tesoro, interim delle 

finanze .•• Lo ho dichiarato al mio collega che se 
questo fosse non potremo più andare di accordo, 
e siamo perfettamente di accordo che non de· 
v'essere cosi. 
Quando se ne discusse .alla Camera dei de 

putati, io insieme col mio collega Stelluti-Scala, 
abbiamo accettato l'ordine del giorno Carmine, 
perchè questo ordine del giorno rettitlcato alrer 
mava il seguente principio: che una parte del- 
1' entrata debba andare ad aumento del servi 
zio, un'altra a migliorare le condizioni del 
personale e una terza al Tesoro dello Stato, 
il quale non è ancora in condizioni di poter ri 
nunciare alla crescente entrata netta delle 
Poste. . 

. Il mio collega delle poste le governa in modo 
di darmi l'anno venturo 1904-905 un incremento 
d'entrata e io da parte mia lassecondo nel 

· mettere in bilancio subito tutte le spese neces 
sarie, il più possibile. È inutile farle a poco a 
poco e occultarle. 
L'anno venturo abbiamo una spesa che sicu 

ramente parrà maggiore delle spese iniziali o 
artificialmente ristrette degli stati Eli previsione. 
Ho già presentato· alla Camera quello che oc 
corre per dire il più possibile la verità intorno 
a queste maggiori 'spese che appaiono poi nei 
conti consuntivi, nelle famose eccedenze, di cui 
tanto ci meravigliamo. In parte dipendono· da 
éiò che non abbiamo il coraggio di vedere de 
scrivere intera la spesa quando si preparano i 
bilanci. .Ma se una volta si poteva fare questo, 
anche per carità di patria, per non 'ingrossare 
sin da principio tutti i disavanzi, per non ecci 
tare i ministri a spendere troppo avendo tutto 
quanto occorreva già stanziato in bilancio, oggi 
può essere carità di patria far l'opposto, espo 
nendo tutta quanta intera la spesa sin da prin 
cipio. Questo sarà il migliore monito, contro la 
cupidigia di maggiori spese che torna a inva 
dere il paese, come se si fosse da un giorno 

Jliscusdcmi, f. 450 
171 

all'altro mutato il bilancio dello Stato in m 
Eldorado I 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale •• 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Nella parte straordinaria del bilancio passivo 

del Ministero delle poste e dei telegrall sarà 
stanziata la somma di lire 6, 724,478 per la 
costruzione di edifizi ad uso del servizio postale 
e telegratlco a Napoli (porto), Genova, Torino, 
Firenze, Bologna, Siracusa e Forlì e per l'acqui 
sto di un palazzo, pure allo stesso uso, a ~eggio 
Emilia. 
(Approvato), 

Art. 2. 
Sono approvate le annesse convenzioni (I) al 

l'uopo stipulate coi rappresentanti dei Mani 
ci pi di: 
Genova il 5 dicembre 1003; 
Torino 1'8 dicembre 1003; 
Firenze il 7 dicembre 1!)03; 
Bologna il 30 aprile 1003; 
Siracusa il 27 luglio 1902; 
Forlì il 2! febbraio 1902; 

e col rappresentante del conte Guglielmo Spal 
letti, di Reggio Emilia, l' 11 settembre 1002. ' 
(Approvato). 

Art. 3. 
La suddetta somma di lire 6, 724,478 1&rl 

ripartita in 32 esercizi, a cominciare da q11elfo 
1904-0051 nella misura seguente: 
L. 50,000 per l'esercizio 1904-905 
> 200,000 id. 1905-906 
> 350,000 per ciascuno dci 3 'esercizi d~ 

1906-907 al 1908-909 
> 3181482 per ciascuno dei 5 esercizi dal 

1909·910 al 1913-014 
> 277, 125 per ciascuno dei 6 eaerclsì dal 

Jtll4·915 al 1919-920 
i. 2G9, 702 per ciascuno dei 5 esercizi dal 

1920-921 al 1924-925 
-. 170,358 per l'esercizio 1925 926 
-. 65,000 per ciascuno dei 10 esercizi dal 

1926-927 al 1935-936. 
(Approvato). 

(I) Per le Convenzioni vedi siampato dolla C&lllU& 
dei deputati n. 438. 

> 
' ' 
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Art 4. 
Sono dichiarale espropriazioni per causa di 

pubblica utilità, agli effetti della legge 25 gi~ 
gno 1805, quelle che si renderanno necessarie 
per la costruzione dci suddetti edifizi. 

(Approvato). 

Art. 5. 

- Il Municipio di Genova è autorizzalo a con 
trarre un prestito di lire 1,100,000, nonostante 
il disposto dell'art. 163 della legge comunale. 

(A.pprovato). 

Art. 6. 

Le Convenzioni fra il Governo ed i Comuni 
e quelle altre che intervenissero successiva 
mente in dipendenza delle medesime, saranno 
registrate con il solo diritto fisso di lire l.20. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà or ora votato a 
acrutinio segreto. 

Votazione a •cruti11io segreto. 

PRESIDE!!&. Procederemo ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei tre disegni di legge sp 
provati oggi per alzata e sed.uta dal Senat~. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello _nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 

Chiueura di yotaziooe. 

PUSIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatorl segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
_ (I senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti). 

, Risultato di Totazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge: 

Costruzione di edificio ad uso della posta 
e del telegrafo a Napoli (Porto), Genova, To 
rino, Dologna, Siracusa e Forlì ed acquisto di 
un palazzo per lo stesso uso a Reggio Emilia. 

J 

• 73 Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari • • 

uO 
23 . 

li Senato approva. 

Convalidazione di decreti Reali con i quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell' e 
sercizio finanziarlo Hl03-004. 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 

- Contrari . • 
Il Senato approva. 

• 73 
57 
16 

Approvazione del contratto di permuta di 
parte dell' edifizio di San Giacomo con parte 
dell' edilizio di Monteolivcto, in Napoli, stipu 
lato tra il Demanio e il municipio di Napoli: 

Senatori votanti 72 
Favorevoli • • • • • 60 
Contrari • • • 12 

Il Senato approva. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle ore 15 
col seguente ordine del giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Assestamento degli stati di previsione del- 

1' Entrala e della spesa del Fondo per l'emigra 
zione per lesercizio finanziario 1902- 1903 
(N. 257); 

Conto consuntivo dell'Entrata e della spesa 
del Fondo /per l'emigrazione per l'esercizio fì 
nanziario 1901-902 (N. 250). 

Convenzione con la Società della Naviga 
sione generale italiana per la transazione ami 
chevole di varie vertenze concernenti il cessato 
esercizio della ferrovia Tunisi-Goletta mediante 
la cessione .allo Stato di terreni già di perti 
nenza di detta ferrovia ed adiacenti all'edificio 
scolastico «Asilo Garibaldi s in Tunisi: 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Licenziato per la atampa Il 7 11arzo 1904 (ore IO) 

F. Ds Lu10I 
L>ir~ltore dell'l:ftlcio tlol Rosocouli delle sedute pubbliche, 
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CXLIII. 

,.. ···-- 
Presidenza del Presidente SA.RACCO. 

Sommarlo . ....:... Elenco di omaççi - Presentazione di progetti di legge- .Vcçsr.1ggi<J del presi 
dente della Camer;i dei dcpuuu! - Az1prJv.1;io;iJ del 1>r.1get[.J di fr;Jg~: « A ssest amento degli 
stati di precisione dcll' entrata e della .<Jie.~a dcl Fondo per l' emiçrazione Jic1· l' esercizio ff· 
nanziai·io 1902-903 » (2\1. 2j;) - Discussione del proçctt» di ll'gge: e l'onta consuntino del 
l'entrata e della spesa del Fondo 11e1· l' emipra zione per l' esercizio fi.non;;iario 1901-902 > 
(N. 256) - E aperta la discussione generale - Padano il senatore Pierantoni ed il ministro 
degli ona1"i esteri - Cldusura della discussione generale - Senza discussione si appronano 
i sei articoli del progetto cli legge e i rendiconti consuntfri dell' entrata e della spesa - Il 
disegno di legge è 1·inriato allo scrutinio seçreto - Approra;ione del proçetto di legge: e Con· 
oenzione con la Società della Xat·iga;;ioiw çenerate italiana per la transazione amichevole di 
carie certcnze concernenti il ccssa'o esercizio della ferrovia di Tunisì-Golctta mediante la 
cessione allo Stato di terreni già di pertincn;a di detta [crronia ed adiacenti all'edificio 
scolastico «Asilo Garibaldi » in Tunisi • (N. 281) - A ccertenza del presidente in ordine ai 
lacor! dcl Senato - Osse1-i·azioni dei senatori Picrantoni e Vischi e risposte del ministro degli 
alfal'i esteri e dcl presidente - l'ota;;ione a scrutinio scçretn - Cùiusura di rntaziane - 
Risultato di rota;ione - Il Senato è conmcato pc,. il giorno 8 mm·zo. 

La séduta è aperta alle ore 15 e 45. 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, 

del tesoro e di grazia e giustizia. 
DI SAN GIUSEPPE, seg1·eta1·ioJ ùà lettura del 

processo verbale della tornata prP.cedento, il 
qualo è approvato. 

Annali di Matistira e Atti della Com 
missione giudiziaria e notarile • tSess. dicem 
bre 100:?); 

Il sindaco di llergamo, degli Atti dd Con· 
siglio comunale f!JU2-V03; 

L'onor. Pandolll,ex-deputato al Parlamento, 
del Comptc-rend11 de la XI Cr,nfi!rence inter 
parfrmcntafre, tenue à Vicnnc du 7 au 9 scptcm 
bre 1903, pow· l'arbili'Jlge international; 

Il ministro della guerra, della Relazione 
medico-statistica delle condi.;iuni sanitm·ie del 
Hegio esercito nell'anno 1901; 

Il rettore della R. Università. di Torino 
del!' Amwario, scolastico JDIJJ. 901 • ' 

li preside dell'Accademia Pontaniana del 
•olume :io• dP.gli Atti dcll'Acca<lemia st:ssa · 
. I preftlti delle provincie di Forlì e di Bre~ 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego di dare lettura dell'elenco 
de<>li oma<><>i inviati al Senato. o oo 

DI SAN GIUSEPPE, segi·etario, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il ministro di agricolturn, industri:l e com 

mercio, delle seguenti pnbblicnzioni: 
Bullelin dc l'Inslitut intei·national dc 

statistique (tome XIII); 

Dis'.:Ussioni, f. 4. oo 17 ' r Tip. del Senato. 
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scia, degli Atti dci rispettìol Consigli provinciali 
per ranno 1903; 

II presidente della Società Reale di Napoli, 
dell'Annuario 1903-904 di quell'istituto; 
_ Il presidente della R. Commissione per lo 
studio intorno all'ordinamento delle strade fer 
rate, del volume VIII dagli Atti della Commis 
sione stessa ; 

Il direttore della Rivista dett: istrusione 
pubblica e L'Università ìtaliana s , della I e li an 
nata 1902-003 delle pubblicazioni di quel pe· 
.riodico; 

Il presidente della Croce Rossa italiana, 
del Resoconto della cam1iagna anlimalm·ica 
compiuta dalt' Associazione stessa nel 1903; 

Il direttore della biblioteca del Senato tli 
Spagna, delle seguenti pubblic:izioni: 

1° Elenco dei senatori ; 
2° Manuale dei senatori; 
3° Catalogo delle opere di arte esistenti 

-nel pafoz,;tJ del Senato di Spagna; 
Il cav. Car:D Giordano, dei seguenti libri 

-e studi del senatore Angelo Mare scotti: 
1° La legislazione sociale e le questioni 

•economt'clte; 
2° Il socialismo: fùt'za, assioma e tem 

peramenti suoi ; 
Il senatore Filippo Mariotti, di un opuscolo 

· intitolato A gapea, di Oli vi cri Iozsì ; 
Il senatore Pierantoni, della Vita di Gio'rgio 

TT'irnl:;io· Pal lavicino. 

Preaenhzione di progetti di legge. 

LUZZATTI, ministro del tesoro interim delle 
{lnan;;e. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
UJZZA. TTI, minist1·0 del tesoro, interim delle 

nnonse. Ilo l'onore di presentare al Senato un 
disegno di legge approvato dall'altro ramo del 
Parlamento : « Modificazione dell'art. 4 della 
legge 11 luglio 1889, n. 6216, riguardante gli 
appalti dei lavori pubblici alle Società coopera· 
tive di produzione e lavoro :t. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del 
tesoro della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffici. 

RONC.ID:TTI, ministro di grazia e giustizia. Do· 
mando la parola. 

176 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RONCH&TTI, ministro di grazia e giustizia. Ho 

l'onore di presentare al Senato un progetto di 
legge, già approvato dalla Camera elettiva, 
riflettente: e .Modificazioni della circoscrizione 
territoriale delle otto preture della città di Mi· 
)ano >. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro di grazia e 
giustizia della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
uffici. 

I 
1 
I 
L 

MeHaggio del Preaidente della Camera 
dei deputati, 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che è perve 
nuto alla Presidenza un dispaccio del presidente 
della Camera dei deputati, col quale questi an 
nunzia I' invio di un progetto di legge d' ini 
ziativa parlamentare per I' e Ammissione al- 
1' esercizio professionale delle donne laureate in 
giurisprudenza>. (RumCJri prolungati"). 
Questo progetto di legge sarà stampato e 

distribuito agli Uffici. · j' 
I 
I 

ApproTazione del progetto di legge: e AHesta 
mento degli •tati di preYisione dell'entrata e 
della apeaa del Fondo per lemigrazione per 
r esercizio finanziario 1902·903 ,. (N. 257). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l'appro 
vazione del progetto di legge: «Assestamento 
degli stati ùi previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per I' emigrazione per l'eser 
cizio finanziario 1902-903 :t. 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato n. 257). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla dìscus 
sione degli articoli. 

Art. l. 
Sono approvate le vaziazioni per lassesta 

mento degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del fonùo per l'emigrazione dell'e 
sercizio finanziario 1902-903 indicate nelle ta.-. 
belle annesse alla presente legge. 
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TABELLA A. 
:MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

COMMl:SSA.RXATO DELL'EMIGRAZIONE 

. ~sseslamenlo dello stato di previsione ~ell~Entrata per l'esercizio finanziario 1902-903. 

CAPITOLI 

Varia.zioni PreYisioni . Somma 
approvata 
colla legge 

dello 
stato di 

preYisione 

della 

rettificate 

por r esercizio 
Ananziario 

dipendenti per 
da leggi nuove proposte 

o da 
prelevamenti 
dai fondi Amministra- 
di riserTa 

10 

Denominazione zione 1902-903 

CATEGORIA I. - ENTRATE EFFEl"l'IVR 

TITOLO I. - ENTUTB OBDIN.1.UB. 

Contributo a earlco del nttorl. 

4 T&lll!a a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti . . • . · · · • • • · · · • 1,000,000 :t .. I+ 800,000 .. 1,800,000 • 

Depositi latti dai nttori pel pagamento degli aU- 
~di e delle indennità d'arma 1pettanti ai me· , 

i militari incaricati del aenizio aauitario 
_ 1ulle nni YiaJffeianti e delle indennitll diverse 
'dovute ai m esimi od ai CommiBBari yiag- 

346,770 88,290 gia.nti • • • • • . . • • • • • • • . ,. .. + > 385,000 .. 
Totale . . . 1,346,770 :t .. f+ 838,230 _ .. 2,185,000 > 

CATEGORIA II. - MO\UIENTO DI CAPITA.li 

A nnzo d~ponibile d~ll'. ~rcido precedente 
(fondo ei;J.Stente al pnnc1p10 dell'esercizio). • 9:1,87 • ..... 7'71,l!ll 8-2 'Tfl,287 (ì9 

665,000 > .. ~ 665,000 .. par menwria 
~.095 87 • I+ 104!,191 82 771,281 69 

l l 
.'I 

li Alienazione di titoli di proprietà del fondo per 
l' emigrazione • • • • • • • • • • • • 

Totale . . . 

17 '7 
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T 

.. ·-··-·-· - - . -- 
Variazioni Previsloni 

Somma 
approva.la retti O.ca te 
colla legge dipendenti per DUO'l'e 

da leggi proposte per I' esercizio 
dello o da 

stato di prelevamenti della finanziario 
previsione dai fondi Amministr~ 

di riserva· :i:ione 1902-903 

--- ----· ·---·-·-- -- 

EGOIUA I. - ENTRATK Rfo'FSTTIVE 

- 
TITOLO I. - ENTRATiii OllDl"!U.RIK. 

patrimoniali . . . . . . . . I. 23,000 ,. ,. ,. 23,000 ,. 
uti a carico dei nttorl , . . . . l,U:>,'770 > ,. + 838,230 ,. 2,204,0CO ,. 
diverse . . . . . . . . . . soo > ,. ,. li()() ,. . ' . 

- 

otale delle entrate effettive ordinarie . . 1,380,~70 • . » . + 838,230 > 2,227,:100 > - 

ORIA n. I - :Movimento di espltal]. . . 6G5,1)9S 81 > + 106,191 82 771,2tlì 69 - ' . 
- - . ··- , .. .. 
Totale generale dcli' Eatra&1a . . 2,0:i4,3G5 81 > + 914,421 82 2,998, '787 6~1 

/ 

. 1 · I' I 

RIEPILOGO dello stato di previsione dell'Entrala rettificalo per lesercizio finanziario 1902-1903. 

CAT 

lteudite 

Contrib 

Entrate 
) 
! 

CATEG 

178 . i 
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TABELLA. B. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Assestamento clello stato di previsione della Spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 • 
. .... ·- 

Vari1lZ1oni Previsioni Somma 
CAPITOLI approvata rettillcate 

colla legge dipendenti per 
da leggi nuove proposte per l'esercizio 

dello o da della 
o stato di prelevamenti Amministra- fnanzinrio ... dai fondi o Denominazione previsione di riserv. zione a - 1902-903 
"' z 

CATEGORIA I. - SPESE EFFETTIVE. 

'l'ITOLO I. - SPESE ORDINARIZ. 

Spese speel•ll per l• 1Tlrllann e tntela 
· ull' Interesse derll emlgrontl 

9 Competenze ai medici militari e ai commissari 
· '\'iaggianti sui piroscafi che tras~oriano emt- 
gran~i e restituzione ai '\'ettori de le eccedenze 

S1G,'710 + 38,230 38:>,000 sulle eemme versate per detto titolo. • • • I> • • • 
Indennità ai eomponenti le Commisaio.ni d~ visi~ 

.. 
IO 

delle navi in pnrtenza con emigranti e a1 periti 
21,'760 .•. + 3,300 31,000 tecnici: • . • . . . . . . . . . • . . • > •· 

H Mivsioni presso· il Commlssaelatc e nelle provincie 6.0()0 > :t I+ S,500 Il) 9,500 Il) 

------- 
Tot-a.le . . . 380,4"10 > > + (5,030 > 415,;)00 Il) 

... 
F•dl di rl11ena. 

lG Fondo di risern per le spese obbligatorie e d'or· 
dine • • . • • • • . • . , . . . • • . . 2:;,000 .. • - 11,800 ,. 13,200 • . (a) 

17 'Fondo dii risena per le apese imprevi11te . . l~,000 Il) - 8,000 ,. > 7,000 Il) . . . . ·-·-~- -·-·--·-· --- . . 

Totale . . . 40,000. • - 8,000 • - 11,800 > 2o,200 > 

- .. .. ·- --TI'i'OLO n.- SPBsa n11~11ou1u111: - 
l\} 8peae per lavori atnordioari e collaboraaione al (4) 

DolleUlno dell"emig1"11~io11e • • • • • • . 15,-400 > + 8,000 > > 23,400 .. 
. . ---·· . 
20 . Restit~~ion~ di ;omme iqdebitamente attribuite 
bu al. fondo. per l'emigruione . . > • +, 5,000 » 5,000 > .. 

-· 
- - -··-· .. Totale - l:'i,400 ,. + 8,000 ,. + 5,000 ., 28,400 ,. 
8po1e eft'eltive ordlnarie e atraordiqarie insieme 435,8'70 ,. ,. I+ 38,230 ,. 47f,100 > 
CATEGORIA II - !.lovnlENtO DI. C.lPITA.LJ. 

21 Acquisto di titoli di Stato o gnrantiti dallo Stato • ,. + 0-22,000 • 922,000 > 
2t DeJ:.sito ~la Cns~ dei depositi e pre1titi alla 

qe deli eserc1z10 • • · . . . • • . . 16,010 81 ,. - 15,808 18 2(12 69 

Tot-1e 16,0iO 31 ,. + 900,191 82 9'22,262 119 
\' \ l 

(a) R~ decreto 13 noYem'tre 19U~. 

J79 
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RIEPILOGO dello stato di previsione della ~p.e~a !eH.i~_cato per I' esaroizio finanziario 1902-1903. 

CuzooBI.t. I. - Spe1e effettivi. 

Titolo I. - Spese ordinarie. 

Spese generali . • . . . , . . . . • • • • 

Spese speciali per la Tigilanza e tutela nell'interesse 
degli emigranti • • • • • • • • • • • ... • 

Sp«13e per la protezione degli emiirranti • • • • • 

Fondi di riserva • 

Totale delle lpeu eft'ettive ordin&r!e 

Titolo IL - Spese straordinarie • 

_Spese ordinarie e atriordinarie insieme 

C.1.T~ooa11. II. - Mollimenti di cap~llli • • • • 

Totale generale della Spesa 

(a) .R~lo.~ec~to ~3 novembre 1902. 

(Approvato)," 
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Variazioni Previsione . Somma 
appronta d!faendenti rettificata 
colla legge a leggi per nuove 

per reserclzio dello o da proposte 

stato di 
prelevamenti della flnanziario dal Amministra- 

pre'fisione fondi di zio ne llm-003 risen1 

I I 

' 

: 

: 

128,425 . , , . > 128,"2:S • 
f98,470 , , 

'i+ •5,030 > 543,:SOO • 
250,000 

: 
. 250,000 > • > • 

.0,000 
(a) 

20,200 > - 8,000 • - 11,800 > • 

916,895 , - 8,000 • I+ S3,~ • &42,125 > .. 

. ' (•) ~ ... - 
1,121,400 > I+ 8,000 >+ 5,000 > l,13',400 , 

2,038,295 > , I+ SS,2SO > 2,0'16,525 • 
16,070 8'1 .. ·+ 006,191 82 922,262 69 .. - 

. ... . .... .. . .. - .. ,.. ..... - . . ' . 
2,054,365 8'7 + 944,421 82 .. 2,998,'i8'J 69 

. .. 
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Art. 2. 
È convalidato il decreto Reale 13 novembre 

1go2, col quale venne autorizzato il preleva 
mento di L. 8000 dal fondo di riserva per le 
spese impreviste e portato in aggiunta al ca 
pitolo 19 del bilancio del f~ndo per lemigra 
zione per l'esercizio fluanziario 1902 903. 

{Approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto di questo disegno di legge. 

DiacuHione del progetto di legge: e Conto con· 
aunfrro dell'entrata e della •pesa del Fondo 
per lemigrazione per I' esercizio finanziario 
1901-SOi » (N. 256). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del e Conto consuntivo dell'entrata 
e della spesa del Fondo per l' emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1901-902 >. 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 256). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. 
PIERA!ì!ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIFJU.NTONI. Profitto del fatto che l'onor. mi 

nistro degli affari esteri è presente alla seduta 
per· raccomandare a lai alcune cose. 
Non è materia propria del Ministero degli 

affari esteri la riforma del Codice civile nel titolo 
della cittadinanza. L'onor. ministro ha per 
tanto interesse a veder risolto il conflitto che 
esiste tra la legislazione nostra, la quale parte 
dal principio della nazionalità, e tutte le leggi 
delle Americhe latine, che sanzionano il prin 
cipio della lex loci, per cui vogliono loro cit 
tadini i figli degli stranieri nati nelle loro terre. 
Ricordi all'onor. guardasigilli gli ordini del 
giorno del Senato che furono deliberati quando 
si votò la legge sulla emigrazione, che rinno 
varono un antico voto da me espresso, anzi 
più che un voto una necessità, la riforma della 
legge sopra la cittadinanza. 
La conferenza dell'Aia, che proseguirà i la 

vori per la. codificazione, mediante trattati, del 
diritto privato, non si occupa delle leggi sulla. 
cittadinanza, che è obbietto essenziale di diritto 
pubblico. Nè 'Ie repubbliche latine sono rap- 
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presentate in quella conferenza. Solamente per 
ccnvensìonì internazionali sì possono dirimere 
i conflitti che sorgono quando un uomo ha due 
cittadinanze. 
Voglio r~ccomandare a lei, onor. ministro, 

che osservi gelosamente l'articolo 5 dello Sta 
tuto. Esso comanda che i trattati, che non sono 
segreti, e che non hanno bisogno del voto del 
Parlamento, siano ·comunicati alle Camere le 
gislative. 
Questa comunicazione occorre perchè ciascuno 

deve sapere gli obblighi che lo Stato contrae 
la pubblicazione serve per il sindacato politic~ 
ed anche per la cultura nazionale, serve ali' in 
segnamento, alla storia. Informando il Parla 
mento e la stampa si evitano errori equivoci. 
Un errore vò addurre che fa il giro del mondo. 
Nella conferenza interparlamentare di Vienna 
fu celebrato come vigente un trattato di ar 
bitrato permanente per tutte le materie che si 
crede stipulato tra l'Italia e la Repubblica Ar 
gentina. Iuvece quel trattato non fu approvato 
dal potere legislativo della Repubblica Ar 
gentina. 
Un Libro Verde su queste materie sarebbe 

necessario, come sarebbe del pari importante 
conoscere i due ultimi trattati stipulati tra la 
Francia e l'Inghilterra per l'arbitrato interna 
zionale. Gli stranieri li conoscono; ma non fil. 
rono comunicati alle nostre Camere legislative. 

Mi riservo poi, quando verranno in discus 
sione i bilanci, di parlare di altre materie. E 
poichè l'onor. ministro degli affari esteri è 
stato alcun tempo impedito per ragione di sa 
lute, come io dal pari lo fui, lo invito a mettersi 
di accordo col suo collega della pubblica istru 
zione per farmi svolgere I' interpellanza che 
proposi fino dal 23 dicembre 1!)03, quando ogni 
indugio era impossibile, essendo prossime le 
vacanze natalizie. 
Son certo che queste mie raccomandazioni 

trovano favore nell'animo del signor ministro 
degli affari esteri. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare. · 

PRESIDE!fTE. Ne ha facoltà. 
TITTONI, ministro degli a(Tari esteri. Rispon 

derò brevemente alle tre questioni sollevate 
dal senatore Pierantoni. 
Sulla prima questione, cioè della naturalità 

dei nostri connazionali nell'America merìdio- 

'> . ,. 
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nale, ebbe già ad occuparsi diffusamente il se 
natore Odescalchi nella interpellanza che egli 
svolse pochi giorni or sono; ed io non potrei 
che ripetere, come ebbi a dire al senatore Ode· 
scalchi, che riconosco la grande importanza 
della questione e ne farò oggetto di studio. 

L' onorevole Pierautoni ha rilevato come tale 
questione sia estranea al prossimo Congresso 
dell'Aia, al quale non interverranno gli Stati 
dell' America meridionale, e ciò ·è esatto. Non 
vorrei però che queste osservazioni si riferis 
sero al mio discorso in occasione dell' inter 
pellanza del senatore Odoscalchi. 

Se io citai la conferenza dell'Aia e la parte 
che vi ebbe l'Italia, fu non già per affermare 
che la questione speciale della naturalità do 
vesse colà discutersi, ma per ricordare come 
l'Italia, sempre ed in tutte le circostanze, in 
materia di diritto internazionale privato sia 
stata ali' avanguardia del progresso ed abbia 
precorso a quello che si è fatto presso i popoli 
civili. 

Questo il significato di ciò che io dissi. Se 
le parole del senatore Pierantoni contenessero 
un'allusione, non avrebbero colto nel segno. 

Venendo al trattato di arbitrato con la Re 
pubblica Argentina, dirò al senatore Pierantoni 
che mo ne sono occupato con premura. Il trat 
tato era già quasi conchìuso, e non fu stipu 
lato, perchè all'ultimo momento il Governo ar 
gentino voleva introdurre una clausola che 
avrebbe annullato gli effetti dell'arbitrato. Piut 
tosto che conchiudere un trattato che non 
avrebbe avuto pratica applicazione, abbiamo 
preferito d'insistere e di negoziare con la Re· 
pubblica argentina per vedere se consenta di 
modificare questa formula in modo che il trat 
tato di arbitrato sia un trattato scrio, e non 
una cosa vana. 
Accolgo poi l'invi lo che egli mi fa di pre 

sentare al Parlamento gli altri trattati che sono 
stati stipulati recentemente, e cioè il trattato 
di arbitrato con l'Inghilterra e quello con la 
Francia. 

Quanto alla scuola diplomatica coloniale, si 
tratta di cosa piuttosto intricata. È una que- 

- stione nlla quale si è già conferito lungamente 
tra me ed il mio collega della pubblica istru 
zione, vuoi sotto l'aspetto giuridico, poichè l'esi 
stenza di questa scuola non è stata determinata 
da alcuna legge, vuoi anche per gli scopi che 
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si propone, i quali riteniamo che, secondo l'or 
dinamento attuale, non sieno in alcun modo 
raggiunti. 
Per studiare tale questione il ministro della 

pubblica istruzione,' da cui più direttamente essa 
dipende, ha già nominato una Commissione, 
della quale fanno parte un membro della Ca· 
mera elettiva, un componente di quest'Alto Con 
sesso, e il Presidente della Facoltà giuridica 
della Università di Roma, con l'incarico di 
presentare nel tempo più breve le sue conclu- 
sioni. 
Farò presente al mio collega dell'istruzione 

pubblica il desiderio espresso dal senatore Pie 
rantoni per ciò che riguarda la sua interpel 
lanza; però essendo questa materia ancora allo 
studio, credo che sarebbe poco proficua una 
discussione fino al momento in cui il Governo 
non sarà in grado di manifestare al riguardo 
i propri intendimenti. 

PIERANTO~I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Rendo grazie ali' onorevole mini 

stro delle promesse che mi ha fatte. Non ho 
compreso come egli abbia potute supporre che 
io parlando avessi fatta allusione ad un di 
scorso eh' egli pronunziò. quando rispose, or 
sono alquanti giorni, alla interrogazione dcl 
l'onorevolo mio amico, l'OJescalchi, relativa alla 
emigrazione. 
Non ho pensato di richiamare in vita discus 

sioni già fatte. Ero assente e posso dire a lui 
che non lessi il testo di quella discussione. Non 
so quindi che cosa disse allora il ministro. Ho 
voluto ricordare che quando l'onorevole Tittoni 
non aveva l'onore e l'onere degli affari esteri 
nell'atto che si deliberò la lPgge, che ha dato 
luogo a questo bilancio, si fece invito al Go 
verno di apparecchiare la riforma della leggo 
sulla cittadinanza, che, essendo legge di diritto 
pubblico, è incardinata nel. Codice civile. Ho 
detto che la riforma riguarda strettamente il 
ministro di grazia e giustizia. A lui ho detto 
di occuparsi di questa materia nelle attinenze 
con la legge sull'emigrazione; non gli ho detto 
cosa che possa dispiacergli. L'onorevole mi 
nistro invitato da me a dire, d' accordo col 
ministro della pubblica istruzione, quando vor 
ranno ascoltare l'interpellanza da me presentata 
ai 23 dicembre, ha seguito un'usanza che nep 
pure si osserva nell'altro ramo del Parlamento, 
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perchè quando non è ancora l' interpellanza 
posta all'ordine del giorno, la discussione non 
si può pregiudicare. Egli, che non può indo 
vinare i miei pensieri, mi ha detto già che è 
cosa inutile ... 

TITTO?II, ministro ·degli af{at·i esteri. Credevo 
di farle cosa gradita. 

PIERANTONI. .. Ma non era questo il momento. 
Ella mi ha detto che ha nominata una Commis 
sione d'accordo col ministro della pubblica 
istruzione per studiare lordinamento della 
scuola diplomatica. Io non mi preoccupo di 
quello che si sta facendo negli uffici miniate 
riali. Altri sono gli obbietti della mia interpel 
lanza. 
Detto ciò, rispondo che conoscevo perfetta 

mente la condizione dei !negoziati con la Re· 
pubblica Argentina, perehè prima che ella fosse 
entrato nel Ministero si era studiata la necea 
sità di non accettare l'emendamento proposto 
al Senato della Repubblica Argentina. Quel Se· 
nato, contro il testo del trattato, voleva tutte 
le questioni di competenza degli arbitri, pensò 
di escludere quelle che potessero toccare il 
diritto costituzionale; :e poichè la Costituzione 
della Repubblica Argentina contempla l' ob 
bietto della nazionalità, eh' è parte del diritto 
costituzionale,. quel Governo, nel maggior nu 
mero delle questioni che sorgono, avrebbe de 
luso lo scopo dell'arbitrato, sollevando in linea 
preliminare il difetto di nazionalità negli ita 
liani reclamanti, se nati sul suolo argentino. 
Non ho fatto censura al Ministero, perchè 

simigliante restrizione non sia stata accettata. 
Ho detto che esiste in Europa e si fa grande 
celebrazione di un arbitrato permanente perchè 
si tacque lo stato delle cose. Il Parlamento ha 
il diritto di essere informato con Libri Verdi 
di queste cose, affinchè gli errori non si divul 
ghino. 
Inflne l'onor. ministro ha detto che l'Italia 

è stata sempre all'avanguardia del progresso 

D{r.:.unonf, f. 40 1 
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in materia di diritto internazionale. Ciò dicendo 
ha ricordati precedenti che onorano la memoria 
del mio maestro e la legislazione italiana. Non 
ricorderò all'onor. Tittoni che i Ministeri, che 
hanno preceduto quello di cui egli è membro 
importante, mi mandarono loro delegato per 
trattare questa materia. 

Ma perchè il ministro .ha voluto discorrere 
fugacemente di obbietti, dei quali io non avevo 
parlato, dirò fiori oratori gli accenni, coi quali 
l'onorevole ministro ha infìorato il suo di 
scorso, ma pienamente estranei alle mie mo 
deste domande. Però il conte di Cavour disse 
che quando non si vuol fare una cosa si nomina 
una Commissione. Vedremo a tempo e luogo 
che vantaggi addussero le Commissioni delle 
quali egli ha parlato. 
Io pertanto voglio illeso il mio diritto di svol 

gere l'interpellanza annunciata. L'onorevole mi 
nistro riconoscerà la lealtà con la quale bo 
sempre proceduto e procedo. Più volte gli ho 
detto privatamente di fissare un giorno per di 
scutere l'interpellanza, che dal 23 dicembre pre 
sentai. Prego ancora una volta l'onor. ministro 
di mettersi d'accordo con l'onor. Orlando. 

PRESIDENTE Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi 
lancio del fondo per l' emigrazione accertate 
nell'esercizio, finanziario 1901-902 per la com 
petenza propria del!' esercizio stesso sono stabi 
lite, quali risultano dal conto consuntivo del 
bilancio in lire due milioni settantottomila quat 
trocentocinquantacinque e centesimi ottanta 
due • • • • • • • • • L. 2,078,455 82 
delle quali furono riscosse . > 2,035,560 61 
e rimasero da riscuotere • L. 42,805 21 
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Capitoli 

6 

Totale delle entrate effettive ordinarie. 

previste 

ti 
:::::k+n 

riscosse 

f 
=l+p 

2,966 63 

2,078,455 82 

.... 

8 
g 

Denominazione 

- "' "O 

CATEGOd.IA I - ENrnATE EFrnTTIVE. 

TITOLO I - ENTB4TB OBDlNABI&. 

Rendite patrlmoniall. 

l 1 Interessi sul conto corrente con la Cassa dei 
depositi e prestiti • • • • • 

2 Rendita dei titoli di proprietà del fondo per 
l'emigrazione. • • • • 

2 

Totale • 

Ccntrlbnto a ciarleo del Tettori. 

s a Tas~ per la. concessione di patenti ai vettori 
dì em1grant1 . . . . , • • . • . . . . 

Tass~ a carieo dei vettori per il trasporto dì 
1iw1grant1 • • • • • • 

Depositi fatti dai vettori pel pagamento deelì 
stipendi e delle indennità d'arma dovute "'ai 
medici militari lncarieatì del servizio sanità- I 
rio nelle navi viaggianti e delle indennità di 
verse dovute &i medesimi od ai commissari 
viaggianti • . • . . . . . . . . . . . • 

4 

5 5 

6 Pene pecuniarie • • • 

Totale . 

Entrate dinne. 

7 7 Quo~a spett~nte al fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servmo per lo rimesse degli 
emigranti • • • • . • . . 

8 Entrate diverse e impreviste . • 
9 Entrate a reintegro dei capìtalì della spesa . 

Totale . • 

(a) Decreto ministeriale 30 giugno 1902. 
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2,000 ,. 

10,000 ,. 

4,858 62 

5,645 40 

rimaste Totale ' 

(colonn~' 

-z+p+q 

12,000 ,. 10,504 02 

da riscuotere 

{} 
=n+o-p 

·r 

1,323, 005 80 1,g75,528 l\'1 I+ 651,532-:;:;- =="",.==1!~===10=2=,9=27=25=1==6=0=,0=3=2=:t=i===42=,89=5=2=1 

Conto di cassa - Incassi 

per l'esercizio 1901-902 

Somme 

per gli esercizi avvenire 

versate 
ditl'erenze 

2,858 62 

4,354 60 

1,495 98 

previsti n.ria">:ioni 

Residui attivi 
al 90 giugno 1902 

Somme 
riscosse 

e non versate 
(colonne 
n+o-q) 

p 
f-Z 

Somme 
da riscuotere 

(colenne 
n+o-p) 

' k I m 
m-+-o e-n f-p i-o _ _:::.:_:.::.__J___::__::__J___:~--,!--~~-+-~~-;---~~-r-~~-r-~~ 

I 
I - .l,000 i. 
! 

18,000 ... 17,000 • - 

Conto della competenza per l'esercizio 1901- : 1002 
_N u_m_e_r_o-;----------------------l-----------8------ i' 

>- -~-~~-~-- _ t Aun::nto 

accertate minori entrate l. -----------------~.i (differenza 
fra lo 

colonne e ed h) previste 

,. ,. 

z,9;,s 62 2,000 :t .(,858 62 + 

o 
i±m. 

q 
=fJ 

13,072 50 ,. + 13,072 50 

13,072 50 

,. 
,. + 49,078 ,. 

4,858 62 ! + 
13,072 50 5,645 40 - 

+ 13,072 50 

11,717 00 I0,000 ,. 

13.072 50 23,57ll 52 

18,'117 90 + 

99 96 

,. + 12,966 03 2,906 63 

,. 

+ 11,570 52 
l=========i=··=========l=========l========"I 1~-=========l========='i========~·,l~=======l=======-l========~;===~··==-~=i========= ... 

' 

18,000 ,. 

1,000,000 > 

17,000 ,. 

1,701,714 ,. 

294,246 75 

> 

2,012 ,960 75 

29-2,300 ... 

1,000 :t 

1,311,300 ,. 

per menwria 
400 ,. 

(a) 
295 80 

> 

10,300 04 

1,795 80 

> . 17,000 ,. 

14,810 ,. I, 716,524 ,. 

12,000 ,. 10,504 02 - 

,2,040 08 906,292 83 

' I + 11e,1124 ,. 

i 

1,000 ,. 

1,000,000 ,. 1,667,446 ,. + 661,446 > 

I 
: + 13,992 83 

- 1,000 ·" > 

278,482 71 - lS,81 '1 29 
1,000 ,. 

292,300 ,. 

1,000 ,. 

,. + 27,810 12 

... > > 
,. 

34,268 > 

15,764 04 
,. 

14,810 ,. 

12,046 > 
:t 

,. + 76,888 12 26,856 08 + 728,516 83 1,311,300 ,. 1,962,928 71 + 651,628 71 

:t 

10,031 4g 

4,935 18 

300 04 - 

1,795 80 + 
400 ,. 

(al 
295 80 

26,856 08 2,039,816 83 

1-------'------ --1------ =~=====I . ~ 
15,062 47 + 14,366 67 

=========i=========i 
695 80 12.005 84 

1,323,995 80 2,035,5130 61 

> ,. 

===--=- ~.. -=- ===~-=l=======i· ~· ·=====-1 

131 45 

2,835 18 

10,491 411 

4,630 98 

42,895 21 

1,500 ,. 

,. ,. 

50,092 04 

> 
10,000 ,. 

:t 

I+ 

+ 
10,181 45 

2,835 18 

,. 
,. 

2,095 84 + - 1,400 04 695 80 

+ 754,460 02 
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10,000 ,. 

t . - f 
;{) '.') f 

• 
131 45 

2,835 18 
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Numero Somme 

accertate 

I ' 
Denominazione previste 

§ O) rimaste Totale o 
"' riseoaae da riscuotere (colonne f + g) I I o ~ 
8 - a> • .... .... 

Il r h .i - g ., 
=1i+n =l+p =n+o-p =l+p+q "Cl "Cl 

TITOLO II - ENTUTB STBAOBDl'Nl.BIB. 

Nulla. " > ,. > . 

CATEGOl{IA li - Mov1:11e:MT0 01 CAPlrALJ. 

- 
Nulla. > > ,. > 

RIASSUNTO. 

CATBOOBU. I - Entrate ell'etthe. . . . . 1,323,995 IO 2,0S:S,560 61 42,895 21 2,078,455 82 
-- 

Cu1UJ<>BIJ. II - Io'Jlmento di eapltall . . ,. > , , 

Totale generale dell'Entrata . . l,3'.?:l,995 80 2,035,"60 61 42,895 21 2,078,455 82 . 
I 
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1902 Conto di cassa - Inc888i Residui attivi ; . . 
al SO giugno 1902 

Aumenti per re~ercizio 1901-902 per gli esercizi avvenire 
- o . Somme Somme minori entrate Somme 

riscoese da rlscuotere (differenza ditrerenze previsti nriazioni e non versa te fra le (colonne 
colonne (ed 11) preTiste vereate . (colonne n+ o-p) n+o-q) 

i 1i I m n o p q 
m ..... o 11-n f-p i-o 11-Tt i±m f-l =g 

·I 
. 

i\ 
, ,. > " ·> ,. ,. 

I. 

,_, 

. 
> > ,. 

> > , > • 
i 

I 
754,460 02 , 1,323,995 80 l,975,:S28 57 + 651,532,, > + 102,927 55 60,032 04 42,895 21 + I 

I 
> , > > "' > > > .. 

754,460 02 1,332, 995 80 l ,975,528 57 + 651,532 ,, , + 102,9'l7 25 60,032 04 42,895 21 + 

I i 

(Approvato). 

j 
\ 
\ . 
i 
I 
~- 

\ 
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LEGISLA.TURA. XXI - 2" SESSIONE' 1902-904 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 3 MARZO 1904 

Art 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
accertate nell'esercizio finanziario 1901-002 per 
la competenza propria dell'esercizio sono sta 
bilite quali risultano dal conto consuntivo del 

I 

i DO 

bilancio in lire due milioni settantottomila quat 
trocentocinquantacinque e centesimi ottanta 
due • • . • • • • • . L. 2,078,455 82 
delle quali furono pagate • . > 1,975,528 57 
e rimasero da pagare • L. 102,927 25 

\ 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Uendiconto consuntivo dell'esercizio finanziario 1901-902 

SPESA. 
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Numero 

Capitoli 

2 

I) 

6 
'1 

8 

10 

11 

12 

13 

14 

Denominazione 

i 
=n±p 

Economie 
o 

maggiori spese 
differenza 

tra le colonne 
11 ed h 

Somme 

pagate 

f 
=m 

accertate • 

rimaste 
da pagare 

g 
=o+p 

4,276 04 

241 12 

275 ,. 

4,285 16 

474 90 

9,370 29 

1,226 14 

previste 

110,304 13 

30,000 ,. 

(a) 
300,292 83 

(b) 
21),600 ,. 
' 

20,000 ,. 

200 > 
l,000 ,. 

(e) 
4,295 80 

390,'788 63 

Conto della competenza per l'esercizio 1901- • 1902 

Totale 
(colonne f + g} 

e 
=o+l 

44,'710 80 

3,000 > 

11,2:13 33 

13,860 > 
6,000 ,. 

26,llOO > 
l>,000 ,. 

34,606 49 

624 > 

10,094 93 

9,5'74 84 

1,204 38 

1'1,129 'li 
1,342 ,. 

'74,575 '75 

24,122 82 

2M,26'7 02 

26,168 ,. 

14,565 80 ., 
, 
3,l\08 M 

824,631 20 

,1 

Totale • • 

h 
-m+q 

(a) Decreto ministeriale 30 giugno 1902. (b) Decreto ministeriale 14 maggio 1902. 

CATEGORIA I - SPRSE EFF~TTIVE. 

TITOLO I - SPllB.L OllDINAR.IA. 

Spese gl'nerall. 
Commissariato e ispettorati dell'emigrazione - 
Personale • • • . • • • . • • • . • . 

2 Consiglio nall'emigrazione e Comitato perma- 
nente • • • , • • 

9 Fitto di locali pel Commissariato e per gl' ispet 
torati nei porti d'imbarco. • • . . • . • 

4 Spese di ufflcio per il Commissariato e per i tre 
ispettorati . • , , • • • • • • . • ; • 

Speee speciali di posta e telegrafo • • , • 5 

8 , Spese di atampa • • • 
Spese casuali 

Spese speciali per 111 Tlgllansa e tutela 
nell'Interesse degli emigranti. 

8 Stipendi, indennità. di trasferta e di missioni e 
s~e di viaggio degli ispettori viaggianti e 
dei d~l.egi;.ti pr'?v.visori in ~ualitlt. di ispettori 
v1agg1ttnt1; - vìsite straordinarie ai piroscafi 
in arrivo all'estero • • • 

9 Competenze ai medici militari e ai commissari 
viaggianti sui piroscafi che trasportano emi 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versate per detto titolo, 

IO Indennitlt. ai componenti le Commissioni di vi 
sit~ !'-Ile na":i in partenza con emigranti e ai 
penti teCDICI • • • • • • • • • • • • • 

11 Ricoveri nei po~i d'i!llb.arco e locali che _prov 
visoriamente li sostituiscono; - disinfezioni - 
spelle. di vigilanza e di assiijtenza agli emi- 
granti . . • • • • . . . . • • • 

12 Spese per le Commissioni arbitrali • 

ts Spese di liti . , • • • • • • • • 

14 Mis~io~i presso Il Commissariato e nelle pro· 
v1nc1e • • • • • • • 

Totale . 

38,882 5S 

865 12 

10,369 33 

13,860 ,. 

Conto di cassa - Pagamenti 

variazioni 

1,000 > 

1),828 2'7 

2,134 88 

864 ,. 

4,320 '72 

l 
1------.------------------I ._ ·• 

l,6'79 28 "~ - 
26,500 ,. • ' ... 

2,568 19 

20,148 65 

2,651 96 

49,'770 53 

> 

3,680 57 

• ,. 
'712 59 

56,815 65 

94, '724 40 

,. 
2,431 86 

per l'esercizio 1901-902 

previsti eseguiti 

m 
=f 

34,606 49 - 

624 ,. - 

10,09t 83 - 

9,574 84 - 
1,204 98 - 

l '7,129 '71 - 

1,342 > - 

differenza 

n 
=P+' 

10,104 31 

2,376 ,. 

1,139 > 

4,285 16 

4,795 62 

9,370 29 

3,658 ·> 

per gli esercizi avvenire 

previsti 

o 
=e-l 

p 
=n-' 

4,2'76 - 

+ 241 12 

Residui passivi 

al 

30 giugno 1902 

colonne o :t: p 

q 
=fJ 

110,304 13 

90,000 > 

306,292 83 

29,00() , 

20,000 • 

200 > 
),000 ,. 

'74,575 75 - 

24,122 32 - 

2$,267 02 - 

' 26,168 , - 

14,565 30 - 
,. 
., 

44,'710 80 

3,000 > 

11,233 33 

13,860 • 

6,000 ,. 

26,500 ,. 

5,000 > 

,. 

> 

,. 

> 

+ 2'75 > 

.. 

4,2'76 04 

241 12 

2'75 > 

4,285 16 

474 90 
9,3'70 29 

-1,226 14 

20,148 65 
15,579 '73 35,728 38 ,. 

+ 4,285 16 

474 90 

9,3'70 29 

1,226 14 

l~~======~lo=========l=·=========l0=========1=========ii===~~~==I~======== 

21l,774 28 - 3,225 '72 

SOG,03'1 55 

26,Hl8 > 

,. 
,. 

.~ 
18,245 81 " . - 

l= '(. .t\ I, 
4,221 15 lf~ ,_- ,_4_6_5 _, "_,2_9_5_8_0 s_,5_os_M_1 ,_B_1_2_4_1 ,. 

1_+ 
,_1_2_11_9_, ,_1_2_5_9_ 

381,448 8!I 1111· -===9='34~1='18=1=~=3=90=,7=8=8=6=3~i===S2=4=,6=31=20=i'===66=,=15='1=4=3~i====>===I,= +===56=,8=1=5=6=5=1===M=,8=15=65~ 

(e) Decreti ministeriali 28 110 J'I vembre 1901 e SO giugno 1902. 

f'· 

2,832 > 
" 

l,'754 13 
200 • 

) , ' \. I 

11,8'7'1 88 

l\0,025 81 

2,832 ,. 

5,434 70 

200 ,. 

1,000 > 

,. 

,. 

,. 

,. 
> 

+ 20,148 65 

+ 2,651 96 

+ 49,'7'70 59 

,. 

+ 8,G80 57 
.. 
> 

2,051 96 

49,'7'70 li8 

> 

S,GSO 57 

> ,. 



- 3410 - - 3411 - 

Capito li Cont.o della competenza per l'esercizio 1901-' 1902 
----------------------- ------~~------------------_J-....,_1------- --~·------------------i--------------1 Residui p&:1sivi 
Numero Somme per lesercizio 1901-902 per gli esercizi avvenire al 

Economie 
,,[,, 0 30 giugno 1902 

maggiori spese ) 
--------c--------,-------I 1 differenza . . (colonntl o-:p / "' • eseiuiti differenza previsti -.ariaz1om 

I 
previste rimaste I Totale tra le colonne previsti 

pagate da pagare ( l f + ) e ed h 

1

-------1---,---1----fl---11 co onn: fl 

=o+l ·=m =o+p =m+q 

s 
"' " 8 - 

Denominazione 

accertate 

- ., -e 

16 

Tot.ala generale della Spesa • 

Spese per la protezione dagli emigrati. 

15 15 Protezione degli emigrati all'estero .. 
• 

16 

17 

Foadl di rbern. 

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d'ordine, • . . , • . . . • • • • 

17 Fondo per le speso impreviste . 

Totale . • • 

Totale delle spese ordinarie effetti ve • 

TITOLO II - SPBBB BTRA.OBDIN.t.BIB. 

Ricoveri nei porti d'imbarco - Spese di progetti, 
acquisto di terreni, di costruzione e di arreda· 
mento . . • • • • . . • • 

19 lii Spese .P!'' lavori straordinari per impianto di 
&erYlZl • , • , • , • 

18 18 

20 20 Acquisto di mobili e arredamento di locali In 
Roma e negli Ispett.orati • • • • • 

21 

22 

Totale delle spese straordinarie effettiva • • 

Spese efl'ettln ordinarle e straordinarie lasleme 

CATEGORIA II - MO.Vlllt!ENTO DI CAPITALI. 

21 

22 
Acquist.o di titoli di Stato o garantiti dallo Stato 
Deposito alla Cll88a dei depositi e prestiti alla 
fine dell'eaerclzio (avanzo effettivo di bilancio) 

,. 

102,927 25 

28,i82 313 100,000 ,. ,. 

21,00'1 17 21,007 17 ,. - 21,007 17 _!=-=-=--:-= ='=-~~-~-~ ~~::~= 
"=-_===1=1=7.=l 4=G~32-1,===62=2=,0=9=9=9=-3~ -1===4=2=7=,98~\l=S=l~l=_===l 9=4=,1=1=0=6=2 I __ ,._ ---. =':" ·-- 7~-~~-4--3~0-1•===7=6=,00=4=30'= 

'======·=-=·~l==========-===-~======+==-=--~=~'=========o~- 

1~6' 1_ 

28 782 36 

> 

> 

504,953 61 

(a) 
6,007 17 
15,000 ,. ,. 

5,000 ,. ,. 1,895 62 

,. 
21,007 17 > 

622,099 93 427,989 31 '76,964 30 

13,798 81 

17,99\1 72 

83,694 15 

1138,64'7 '76 

749,598 45 

790,209 61 

1,539,808 06 

538,647 76 
1,539,808 06 

2,078,4"5 82 

13,ROO " 10,308 44 3,490 3'1 

Totale del movimento di :capitali • 

RIASSUNTO. 
01.uooau. I - Speae ell'ettlH • • • • 
CuKooau. II - Jlol·lmento 41 capitali • • • 

18,000 ,. 16,344 68 1,655 04 

36,800 ,. 26,653 12 7,041 03 

658,899 93 454,642 43 84,005 33 

665,000 ,. 749,598 45 

95 87 '7'71,287 69 
(bi 
18,921 92 

665,095 87 18,921 92 

I 
(a) Decreti ministeriali SO giugno 1902 e 14 maggio 1902 sopra rammentati. (b) Differenza tra i r,&iidui attivi e pasah•i.. 

194 

1,520,886 14 

6é8,899 93 

005,095 87 
454,642 43 

1,520 ,8813 14 

84,005 33 
(b) 
18,921 92 

1,323,995 80 I,975,528 5'7 

Conto di cassa - Pagamenti 

p 
=n-1 

q 
=ti 

m 
-( 

n 
-p+i 

z 
e o ' n-+-p 

,. 

28,'782 SB - 71,217 64 i!----·---l---·----1----·--- 100,000 ,. 71,217 64 

6,007 17 
15,000 ,. 

> 
,. 

6,007 17 
15,000 ,. 

6,007 17 
15,000 ,. 

.. ,. 

5,000 ,. > -+- 1,895 62 1,895 62 
5,000 ,. 3,104 38 

3,4\ll 5G ,. + 3,490 37 3,490 37 
10,308 44 - 1 19 13,800 > 

1,655 04 
I 3 • 68 l,&>5 32 ,. + 1,655 04 o 28 18,000 ,. 6• 4~ - 1------1------ 

1-------1-------1------ -----88-I---,.--- -t- 7,041 03 '7,041 03 
3,1011 8:S 36,800 ,. 26,653 15 - 10,146 

120,232 111===6=58=.=80=9=93=1=·-- ~~4.64: 43 - 204,25;~~- ,. . + --~'·005 3;1 
l==========~i"========='I~====~,=~ 

·- 
84,005 33 

18,921 92 

84,5\18 45 ,. ,. • . 
749.598 45 + 665,000 ,. 84,5()8 45 i+ 

+ 

(b) 
18,921 92 

(b) 
18,921 92 771,191 82 ,. -+- 771,287 69 + 95 87 '790,113 74 
18,921 92 ,. + 855.790 27 87 4, '712 19 665,095 87 l,520,886 14 + 

l=-+-==~==-=I======~, ===-,==.Jlt.,.~·--l~==-·=======1 ·----~.-~'-=-·===·l======,1==~~=== 

4~>4,642 43 - 204,2;)7 50 ,. + 84,005 33 8{005 83 _ 120,2;;2 17 ariS,899 03 ci,1 (,,, 

l J,520,886 14 + 855,'100 21 > + 18,921 92 18,921 92 

~. =+:===8=7=4~,,=12=19=i==~6:65:,o:9=5~8~7=l=========l=======l~========l'=======r======== 1,975,528 57 + 651,532 77 ,. + 102,927 25 102,927 25 
754,460 02 1,323,995 80 

- i 195 t ' . ,, ..... 
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LK<ll8l.A.Tlll(4 XXI - 2" SE8SI?NB: 1902-004 - DI8CU!11!10Nl - TORNATA DJCL 3 MARZO 1904 

:MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

OOMMISS AR.:tATO DELL' EM:tGR.AZ:tON.El 

Consistenza patrimoniale del fondo per l'emigrazione al 30 giugno 1902 

Attivo. 

Fondo di cassa 
Valori di proprietà (valore di costo) 
Beni mobili come da inventario · • 
Biblioteca id. · id. 
Resti attivi di bilancio - Somme riscosse e non versate 

Id. id. - Somme da riscuotere 

L. 771,287 69 
, 749,598 45 
, 14,829 94 
, 2,136 85 
> 60,032 04' 
> 42,895 21 

L. 1,640,780 18 

Pa••lvo. 

Resti passivi di bilancio L. 84,005 33 

Sostanza netta L. 11556,774 85 

(Approvato). 

• • 
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- 3413 - Senato del Ref!M 

LKGISI,ATURA XXI - 2• SESSIONE 1902-904 - Dil!CUl!SIONI - TORNATA DEL 3 :MARZO 1904 

" 
Art. 3. 

Sono convalidate nella somma di lire 295 e 
centesimi 80 le reintegrazioni di fondi a diversi 
capitoli del bilancio dell' esercizio finanziario 
1901-002 per le spese di competenza dell' eser 
cizio stesso in seguito a corrispondenti versa 
menti alla Cassa depositi e prestiti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finan 
ziario 1001-902 sono stabiliti come dal conto 
consuntivo del bilancio 'nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 

accertate per la competenza propria dell' eser- 
cizio 1901-902 (Art. 1) . • • L. 42,895 21 
Somme riscosse e non versate > 60,032 04 
Resti attivi al 30 giugno 1902 L. 102,9~7 25 
(Approvato). 

Art. 5. 

I resti passrvr alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabiliti per la com 
petenza · propria dell' esercizio nella somma 
di • • • L. 102,927 25 

(Approvato}. 

Art. 6. 

Sono accertati i risultati finanziari del fondo 
per l'emigrazione alla fine del!' esercizio fìnan 
ziario 1901-902 risultanti dai seguenti dati: 

A ttfrità. 

Entrate dell' esercizio finanzia- 
rio 1901-902 • L. 2,078,455 82 

Pa.~sivilà. 

Spese effettive ordinarie e straordinarie del· 
l'esercizio finanziario 1901-902 L. 538,6~7 76 
Movimento di capitali • > 1,539,808 06 

Totale • • L. 2,078,455 82 

(Approvato). 

PRESIDENTE Procederemo più tardi alla vota 
zione a scrutinio segreto di questo progetto di 
legge. 
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Approvazione del progetto di legge: e Conve11- 
zione con la Società della Navigazione gene 
rale italiana per la transazione amichevole 
di varia vertenza concernenti il cenato eser 
cizio della ferrovia di Tunisi-Goletta mediante 
la ceasione allo Stato di terreni già di perti 
nenza di detta ferrovia ed adiacenti ali' edi 
ficio acolastico e Asilo Garibaldi• in Tunisi • 
(N. 284). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus 
sione del progetto di legge: e Convenzione con 
la Società della navigazione generale italiana 
per la transazione amichevole di varie vertenze 
concernenti il cessato esercizio della ferrovia 
Tunisi-Goletta mediante la cessione allo Stato 
di terreni già di pertinenza di detta ferrovia 
ed adiacenti all'eùitlcio scolastico Asilo Gari 
baldi in Tunisi >. 

PRESIDENTE. Prego di dar lettura del disegno 
di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
I 

È approvata l'annessa convenzione stipulata 
in Roma il 18 settembre 1901, fra i ministri 
dei lavori pubblici, del tesoro e delle fìnanze, 
per conto dello Stato ed il senatore Erasmo 
Piaggio, direttore della Navigazione generale 
italiana (Società riunite Florio e Rubattino), 
rappresentante il Consiglio d'amministrazione 
della Società stessa, per la transazione amiche 
vole di alcune controversie concernenti il ces 
sato esercizio della ferrovia Tunisi-Goletta, me· 
diante la cessione allo Stato di terreni già di 
pertinenza di detta ferrovia ed adiacenti all'edi 
ficio scolastico denominato e Asilo Garibaldi > 
in Tunisi. 

Convenzione fra il Governo e la Società della 
Navigazione generale 'italiana per transa 
zione amicbeeole di varie vertenze concer 
nenti il cessato esercizio della ferrovia Tu 
nisi-Goletta. 

L'anno millenovecentouno il diciotto di .set· 
tembre in Roma in una delle sale del Mini 
stero dei lavori pubblici. 

. \.• ... 
. ' .. ·- 

\ 



Atti Parlamentari - 3414 - Senato del Reçno 

!,Jl:GISLATURA. XXI - 2• SESSIONB 1902-904 - DISCUSSIONT _;, TORNATA DEL 3 MARZO 1904 

P&E:llESSO 

che la ferrovia Tunisi-Goletta, a sensi del· 
l'articolo 4 della convenzione 12 luglio 1880 
approvata con la legge delli 19 stesso mese ed 
anno numero 5537 (serie seconda) era esercì 
tab dalla Società di Navigazione generale ita 
liana (Società riunite Fiori o e Rubattino) conga 
ranzia di prodotto netto da parte dello Stato e 
che la Società prefata, previa autorizzazione 
del Regio Governo, accordata in data 24 mag 
gio J 898, ebbe a cedere, a decorrere dal ~ ot 
tobre .1898, la ferrovia in parola alla Società 
francese « Bàne-Guelma >cessando così da tale 
data di avere effetto la garanzia precitata; che 
in seguito ad una ispezione governativa, fatta 
presso l'Amministrazione della ferrovia mede 
sima in Tunisi, vennero elevate alcune ecce 
zioni in merito all'esercizio relativo ed alla Ji. 
quidazione dei consuntivi degli esercizi finan 
ziari 1806-97, 1897-98 e del quadrimestre dal 
1 ° luglio fino al 25 ottobre 1898; che successi 
vamente vennero definitivamente liquidati i 

· consuntivi degli esercizi predetti, rettificandoli 
in conseguenza dei rilievi fatti in ordine ai 
medesimi ed ammessi dalla Società della Na 
vigazione generale italiana già concessionaria 
ed esercente della ferrovia ausidetta ; 

che, visti i diversi criterii seguiti rispetti 
vamente in merito alle questioni riferentisi 
agli altri rilievi di indole generale emersi dal· 
l'ispezione in parola ed alle domande avanzate 
dalla Società precitata, quest'ultima nell' inten 
dimento di addivenire ad una transazione ami 
chevole di tutte le vertenze riferibili all'eser 
cizio stesso, ha dichiarato di consentire alla 
cessione allo Stato dello appezzamento di ter 
reno situato nella Piace de Rome di Tunisi, 
così e come dalla detta Società posseduto con 
ogni diritto relativo, niente escluso nè riser 
vato, dell'estensione detto terreno di metri qua 
drati 1050 e del valore concordato fra le parti 
di circa lire 250,000 (lire duecentocinquanta 
mila), attiguo all'altro, sul quale sorge l'Asilo 
Garibaldi, e già di proprietà dello Stato. 
Fra le Loro Eccellenze: 
il conte commendatore Girolamo Giusso, 

ministro dei lavori pubblici; 
il commendatore dottor Nobile Ernesto 

DI Broglio.. ministro del tesoro; 
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il commendatore avvocato Paolo Carcano . , 
ministro delle finanze; 
tutti intervenuti al presente atto in nome e per 
conto dello Stato, ' 

ed il commendatore Erasmo Piaggio, di 
rettore della Navigazione generale italiana (So 
cietà riunite Florio e Rubattino), il quale agi 
sce come rappresentante della medesima, anche 
in virtù di speciale autorizzazione del suo Con 
siglio di Amministrazione in data 21 ·febbraio 
1000 qui allegata in copia autentica (Allegato A), 
si è convenuto, si conviene e si stipula quanto 
appresso: 

Art. 1. 
La Società della Navigazione generale ita 

liana cede allo Stato in modo assoluto e niente 
escluso nè riservato, salvo il pagamento dell'enzel 
di cui appresso tutto l'appezzamento di terreno, 
di pertinenza attualmente di essa Società, po 
sto sulla Piace de Roma in Tunisi, doll'esten 
sione di metri quadrati 1050 (mille e cinquanta) 
attiguo all'altro, già di proprietà dello Stato, 
su cui sorge il Regio Asilo Garibaldi, inten 
dendosi però tale cessione di proprietà fatta a 
corpo e non a misura e quindi pienamente va- . 
lida ed operativa, quando pure l'effettiva esten 
eione del terreno dovesse eventualmente essere 
maggiore o minore della suindicata. 

Art. 2. 

Il Regio Governo ritenuto che il valore di 
detto appezzamento di terreno può corrtapon 
dere ad un'equa transazione delle questioni in 
sorte in occasione delle liquidazioni fatte, ac 
cetta tale cessione di proprietà, nell'intesa, 
perchè così espressamente fra le parti conve 
nuto, che a partire dal giorno 25 ottobre 1898, 
in cui ba avuto luogo la consegna della fer 
rovia Tunisi-Goletta alla Società Bòne-Guelma, 
lo Stato non avrà altro onere che il pagamento 
alla Comunità Greca dello enzel di franchi 800 
(ottocento) annui, gravante complessivamente 
entrambi i terreni indicati nel precedente ar 
ticolo. 

Art. 3. 

La trasmissione della proprietà, ad ogni giu 
ridico effetto e per qualsiasi conseguenza di 
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ragione, s'intenderà avvenuta col ùetto giorno "' ' 25 ottobre 18081 e lo Stato verrà immesso nel 
materiale possesso e godimento del terreno in 
parola mediante regolare consegna, da farsi, 
insieme ai documenti concernenli i contratti di 
affitto attualmente in corso coi locatari dcl tar-' 
reno medesimo, alla persona od autorità che 
da.I Governo verrà indicata. 

Art. 4. 

Le spese per l' Immatricolazione dcl terreno, 
come sopra ceduto allo Stato coll'articolo 1, 
nonchè ogni altra relativa alla stipulazione do! 
presente atto, come tassa di registro, spesa di 
originale, copie autentiche, ecc., saranno ad 
esclusivo carico della Società di Navigazlcne 
generale italiana, la quale garantisce altrcsi 
la libera proprietà dcl terreno così ceduto, 
salvo il ricordato vincolo enfiteutico (euzel), cb 
bllgnndosi, in caso contrario, a tener sollevato 
e indenne lo Stato da qualsiasi molestia, spesa 
o danno, potessero derivargli dal trasferimento 
di proprietà e dal possesso dcl terreno, che for 
mano oggetto del presente auo. 

Art. 5. 

. - 
Por effetto di questo accordo s' iuteudono re- 

golate, liquidate e definite tutte le divergenze 
sorte tra lo Stato e la Società della Na\"iga 
zioue generale italiana riguardo all'esercizio 
della ferrovia Tunisi-Goletta e alla liquidazione 
dci consuntivi finanziari 1806-97, 1897-08 e dcl 
quadrimestre dal 1° luglio fino al 25 otlobre 
1808, rimanendo così tacitata qualsiasi ragione 
di debito e credito tra Io Stato e la Società in 
dipendenza del menzionato esercizio e dei con 
suntivi suindicati. 

Art. Cl. 

LA presente convenzione, mentre è fino da 
ora valida per la Società della Navlgazioue 
generale italiana, non sarà per !0 Stato nè va 
lida, nè definitiva, so non dopo che ne sia se 
guìta l'approvazione per legge. 

Dlscusslom, f 403 
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Fatto, letto e sottocritto alla presenza degli 
intervenuli testimoni, che pure si sottoscrivono 
in calce al presente atto. 

Il ministro dei lavori pubblici _, 
Firmato: G1RDL.6.XO Grusso. 

Il ministro del tesoro 
Firmato: ERNl!STO DI BROGLIO. 

Il ministro delle /inan~e 
Firmato: PAOLO CARCANO. 

Il Rappreseniante 
dell!J Sncietù della XavigtUiu11e genei-ale ilali1t11« 

Firmato: E. PIAOOIO. 
Firmato: ATTILIO VIVAL!Jt, testimonio. 

Firmato: lPPOLtT~ SA.INT-CYR, testimonio. 
Firmato: Avv. G1o"ANNI DoHINBDÒ, se 
oreterio delegato alla stipulazione 
dei contratti del Ministel'O dei lavo1 i 
pnbblici. 

PRESIDE:aE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare e trattandosi 

dì articolo unico, sarà rinviato allo scrutinio 
segreto. 

Avvertenza del Presilen.te io ordioe ai lavori 
del Senato. 

PRE3InE~TE. Debbo comunicare al Senato che 
abbiamo esaurito P ordlne del giorno; prego 
quindi i signori ministri ùi voler sollecitare 
l'invio al Senato dei disegni di legge che sono a 
mano a mano approvati dalla Camera, lasciando 
poi al loro criterio di vedere se anche il Senato 
non debba partecipare ai lavori legislativi con 
maggiore efficacia, presentando direttamente 
al Senato stesso alcuni dei progetti che in nu 
mero grandissimo sogliono sottoporre per primo 
esame alla Camera dei deputati. _ 
Questo è affar loro e non spetta a mo toruarcì 

sopra dopo averne discorso altre volte. 
Ora dovendo -rinviare le sedute del Senato 

per qualche giorno, devo prima. di tutto annun 
ziare che esso si troverà raccolto nei suoi ur. 
tlci lunedì, per esaminare alcuni disegni di legge 
di una certa importanza ; anzi uno d'impor 
tanza grandissima, quale quello per i provve 
dimenti proposti dal Gcveruo riguardo alla Da 
silicata. Avrà anche occasione di esaminare il 
disegno di legge relativo alla nomina dei pro 
fessori straordinari; poi aucora altri, compreso 
quello per l' « esercizio dcli' avvocatura delle I donne>. - 

I 1' ... 
' 
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Intanto abbiamo in pronto per la discussione 
pubblica la relazione sul disegno di legge per 
e .Modificazione alla legge sulla Cassa nazionale 
per la invalidità e vecchiaia degli operai». At 
tesa la importanza di questo disegno di legge, 
giova che il Senato sappia che martedì verrà 
in discussione insieme ad altri disegni di minore 
importanza. Quindi, se non si fanno opposizioni, 
io vorrei pregare il Senato a dare facoltà al 
l'Ufficio di Presidenza di ritirare man mano i 
disegni di legge che venissero presentati dai 
signori ministri, perché possano essere esami 
nati il più presto possibile dagli Uffici. 

PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERA.NTONI. La raccomandazione che io ho 

pensato di fare non tocca punto l'autorità e 
lalto sapere dell'onor. signor presidente, ma 
riguarda l'andamento futuro dei nostri lavori 
parlamentari. Numerosi sono i senatori i quali, 
in talune ore della giornata, sono chiamati a 
far funzionare gli altri poteri dello Stato. La 
giustizia amministrativa, la Corte dei conti, 
la giustizia di diritto comune, il Consiglio di 
Stato. Non si può quindi pretendere che le il 
lustrazioni dei collegi giudiziari e amministra· 
tivi manchino di rrequente ai loro doveri. Da 
un altro canto abbiamo una quantità di colle· 
ghi degni del maggior encomio, che vengono 
da lontane provincie con l'animo dispostissimo 
a dare l'opera loro agli studi e alle delibera· 
zioni delle leggi. Però la loro diligenza spesso 
è perturbata dalla mancanza di lavoro. Molti 
de' nostri colleghi appena arrivano sentono la 
ingrata avvertenza che i senatori saranno con 
vocati a domicilio. 

'Vi ha una sanzione del nostro regolamento 
che ci consentirebbe di lavorare con molto studio 
e con molto amore per la migliore osservanza 
dei nostri doveri. Il regolamento contempla la 
procedura, che divide il Senato in 5 Uffici, di· 
chiara le leggi che debbono andare agli Uffici, 
essendosi limitata la competenza della finanza 
coll'ultima riforma che fa deliberata; il regola 
mento adottò del pari il sistema delle tre let- 

. ture e un terzo sistema, di cui il Senato non ha 
fatto mai uso, quello che è contemplalo nell'ar 
ticolo 3 I, cou la denominazione « conferenza 
degli Uffici riuniti s, Ho avuto l'onore di pre 
siedere più volte alcuno dei nostri Uffici e com· 

' 2.00 

presi la verità del proverbio che dice « la sorte 
è cìeca s, 
Spesso vi sono Uffici composti dal sorteggio 

dove si trovano parecchi senatori liberi da altri 
doveri; non di rado alcuni Uffici non hanno 
la possibilità di ottenere il numero legale. 
Ter faciunt collegium, onde quando sono tra 
smessi agli Uffici quattro, cinque o più dise 
gni di legge il dovere di fare agire la nostra 
assemblea costringe ciascuno dei presenti ad 
accettare una o due nomine di commissario an 
che quando egli non si stimi competente nelle 
materie contenute nei progetti legislativi. 
Se il Senato sperimentasse il sistema degli 

Uffici riuniti, invece di sospendere i suoi la· 
vori potrebbe assegnare alcune giornate allo 
studio delle leggi, altre alla pubblica discus 
sione. Avremmo relazioni utilissime allo esame 
e alla storia della legislazione. 
· Gli Uffici riuniti ci darebbero il modo di sen 
tire le opinioni di parecchi colleghi e di sce 
gliere per commissari i più competenti, i più 
volonterosi. 
L'art. 34 del regolamento permette al Se· 

nato adunato a conferenza di Uffici riuniti, di 
non limitare la commissione a cinque commis 
sarii: spesso tra i cinque eletti qualcuno cade 
infermo, altri non viene. 

Col sistema degli Uffici riuniti, potendosi no 
minare maggior numero di commissari si ot 
tiene miglior lavoro. 
Poco fa l'onor. signor presidente ci ba indi 

cato colla sua lunga esperienza e dottrina due 
gravi disegni di legge che verranno alla di 
scussione degli Uffici. Uno di essi, la legge 
della Basilicata tocca una quantità di cose com 
plesse, perfino le enfiteusi. Leggi di tal genere 
studiale negli Uffici riuniti, ci permetterebbero 
di compiere meglio un altissimo dovere e di 
assumere una grande responsabilità. Queste 
cose parecchie volle io dissi ; stimo che giovi 
ripeterle, perchè credo che in nn giorno non 
lontano il Senato dovrà sperimentare il sistema 
degli Uffici, ovvero quello delle tre letture. 

VISCID. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. l'\e ha facoltà. 
VISCHI. Alla condizione fatta al Senato, e rile· 

vata. dal nostro illustre presidente, il senatore 
Pierantoni ha creduto di porre un rimedio. Io 
lo ho ascoltato con quella riverenza che metto 
sempre quando ascolto colui che sui · banchi 
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della scuola fu mio maestro di diritto costitu 
zionale, ma penso che egli si sia industriato a 
trovare un rimedio ad un male diametralmente 
opposto a quello che deploriamo. Egli f:irse 
capì che il presidente annunziasse esuberanza 
di lavoro, e la difficoltà di disbrigarlo subito. 
Ma, egregio senatore Pierantoni, credo che il 
presidente avesse detto tutto il contrario ; cioè 
che non abbiamo lavoro nè per le seduto pub 
bliche e nè per gli Uffici, meno talune leggi, 
che egli ha indicate, tra le quali quella della 
Basilicata, e l'altra legge per fare avvocatesse 
le donne. (Si ride) . 
. Ora il rimedio più che nel far sollecitamente 

· le relazioni, e di portare all'ordine del giorno 
le discussioni, dovrebbeei trovarlo nel procu 
rarci il lavoro. · 
Parliamoci chiaro; io sono amico politico 

del Gabinetto, ma appunto in nome dell'ami 
cizia devo rivolgere ai ministri presenti, con 
preghiera di portare al presidente del Consiglio 
una osservazione; cioè che il lavoro sia esat 
lamento distribuito tra i due rami del Parla 
mento. Vi sono molti disegni di legge che be 
nissimo potevano venire a questo Alto Consesso 
prima che all'altra Camera, e dare a noi tempo 
per una adeguata, seria, dignitosa disamina. 
Facendo il contrario è avvenuto che nel"altro 
ramo del Parlamento c'è una grossa quantità 
di materia in discussione, mentre noi ne difet 
tiamo atralto. 
Ora se il Ministero, di cui mi è nota la de 

ferenza e la piena osservanza verso questo 
Augusto Consesso, si persuadesse di distribuire 
dlversamente il lavoro, noi potremmo dar 
prova al paese di quella laboriosità, che pur, 
diciamolo francamente, abbiamo in grado emi· 
nente. Sono nel Parlamento da molto tempo,· 
e rni è accaduto di vedere, dopo poche ore ar 
rivato un progetto di legge in Senato, convo 
cati gli Uffici, nominata la Commissione, scritta, 
stampata e distribuita la relazione. 

II senatore Pierantoni ha ricordato che ci 
sono molti senatori residenti a Roma, per ra 
gioni di eminenti impieghi, e che assai facil 
mente potrebbero il giorno dedicarsi a questa 
alt.a loro funzione legislativa; ma ci sono non 
pochi che non vivono a Roma, pur troppo. Fra 
quest.i mi trovo io, che vivo in città molto 
lontana. 
Ora noi, che pure sentiamo altamente il no- 
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stro dovere, abbandoniamo atfari ed interessi 
e veniamo qui, e soventi arriviamo per udire · 
quello che ci ha ripetuto adesso l'onor, presi 
dente: e Il Senato, per mancanza di lavoro, è 
prorogato e sarà convocato a domicilio >.'Come 
è naturale noi vorremmo ripigliare, per esem 
pio, stasera, la via di casa nostra; ma quando 
vi saremo arrivati dopo tredici o quattordici ore 
in ferrovia, come tornare indietro per trovarci 
qui lunedi 1 Dovremo o rinunciare ai nostri pri 
vati interessi o ai nostri doveri di senatori. Il 
Sonato è cosi alto ed augusto da non scemare 
mai della sua importanza, ma tutti prevediamo 
il pericolo di un tale sistema. 
lo son venuto in questa assemblea, pcrchè 

sentivo e sento altamente l'orgoglio di pren 
dervi parte. Mi farò sempre difensore dei di 
ritti di questa assemblea, e dichiaro che se 
ora ho parlato con sentimenti di vera amicizia 
verso ·il Gabinetto, domani, se non sarò ascol 
tato, avrò severe parole di rimprovero. 

TITrONI, ministro ~eoli affari esteri. Domando 
la parola. 

PRiSIDE:ITE. Ila facoltà di parlare. 
TmONI, ministro degli affari esteri. L' illu 

stre nostro Presidente, appoggiato anche da 
altri oratori, ha espresso il desiderio che il 
Governo abbia a presentare al Senato alcuni 
di quei progetti di legge che per la loro in· 
dole possono non essere presentati prima alla 
Camera. 
Questo desiderio è giusto e legittimo, e i 

Governo farà del suo meglio per ottemperarvi. 
Io mi farò premura di rendere informato l'o 
norevole presidente del Consiglio, ed egli, ne . 
son certo, aderirà di buon grado. 

PIER!NTONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
PIER!NTONI. Io rendo grazie al collega ed amico 

Vischi che mi ha ricordato le bello giornate di · 
Napoli. La sua raccomanllazione non è venuta 
in opposizione con la mia. Io non ho fatta al 
cuna industria, non ho cercato rimedio al danno 
presente, ho voluto ricordare ai colleghi l' ar 
ticolo 34 del nostro regolamento che ci offre il 
modo di lavorare con assiduità e meglio di quel 
che _adesso non si f~ccia. Infatti gli umci per. 
lo più sono convocati un'ora prima della seduta 
pubblica. . 
Breve è il tempo al lavoro. 
Se noi distinguiamo i giorni che saranno aa- 

.. 11 -,- 
": . ., 
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sognati agli Uffici, e quelli assegnati alle pub· 
bliche discussioni introdurremo una migliore 
divlsione di lavoro, faremo opera buona. Non 
faccio oggi nessuna proposta se I colleghi ere· 
deranno di adottare questo sistema sarà tanto 
di guadegnato. Non ho detto che vi sono mol 
tissime leggi che gli t;ffid debbono esaminare, 
ho detto che negli Cffici vi è scarso numero 
di senatori, mentre si hanno leggi di grande 
importanza, di esperimento del sistema della 
conferenza degli lil'Hci riuniti farà cho i nostri 
buoni colleghi che sono venuti da lontane re· 
gion! non siano costretti a ripartire. 

l~ una esortazione la mia, oggi lascio cho 
facciano i colleghi e la PresiJenza. 

Pl1.ESIDE1HE. Mi preme rispondere poche pa 
role al senatore Pierantoni che ha invocato 
l'art. 3t del regolamento. Questo articolo dice: 
e Sta. in fa.coltà del Senato il determinare so 
una proposta di legge, comunque iniziata, debba 
svolgersi col sistema delle tre letture o riman 
darsi agli 'C'ffici acciocchè venga esaminata in 
conformità degli articoli 19, 20, 21, oppure aù 
una conferenza degli IJffici riuniti, o finalmente 
ad una Commissione. In questo ullimo caso, 
sulla proposta del presidente o <li altro gena 
tore, l'assemblea stabilisce il numero e i membri 
di cui la Commissioue deve comporsi, eù il modo 
della loro elezione nei termini segnati nell'ar 
ticolo .preesdoute. 

e Ove non sia fatta proposta speciale quanto 
al rinvio; s'intenderà che esso debba farsi agli 
Vffici in conformità degli articoli precitati ». 
Questo è il testo dcli' art. 31, e però quando 

l'onor. Pierantoni o altri senatorl crederanno 
che convenga uscire dal metodo cousuetndi 
nario e ricorrere al sistemi speciali suggeriti 
dall'articolo stesso, non avranno che a fare la 
proposta ed iii la porrò in votazione. Pcrsonal 
manto non la presento, perchè ·non la credo 
adat~ e specialmente per le coneìdernaìoni espo 
ste dal senatore Vischi, che ringrazio di essere 
venuto con la sua autorità personale a dar valere 
ai reclami ohe ho fatto più volte, ma sempre 
indamo.. Siccome manca ·il lavoro per .gJi \;f 
fici, non comprendo un rimedio il quale lascia· · 
rebbe supporre che vi sia· molto lavoro, quando · 
in realtà. lavoro non ne abbiamo, ·eJ ·è ciò .di ' 
che ci lamentiamo. Se tuttavia verrà fatta pro 
posta nel senso indicato dal senatore Plerantoni, 
farò il mio dovere, ma fofrattanto segulterè il 
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sistema normale del regolamento che è quella 
di mandare i progetti agli tJtnci. 
.\ vverto anche il senatore Pierantoni che da 

qualche tempo a questa parte, se egli ha avuto 
occasione di notarlo, non si getta più tut;o o 
quasi tutto (come egli ebbe a dire) alla Com 
missione permanente di finanze, ma inveco si 
è molto diminuito il lavoro di questa Commis 
sione, facendone partecipare più largamente gli 
Uffici. Credo con ciò di avere interpretato esat 
tamente il pensiero dci miei colleghi e dcl 
Senato. 
At senatore Vischi non ho altro a' dire fuori 

che ringraziarlo di essere venuto colla sua au 
torità personale in aiuto al presidente, il quale, 
con la sua scarsa autorità, non ha mai potuto 
ottenere cho il Consiglio dei ministri si deci 
desse ad un più equo e razionale riparto del 
lavoro legislativo, fra i due rami del Parla 
mento. 
Dietro alle dichiarazioui ora· fatte dall' ono 

revole ministro degli esteri, speriamo che ciò 
non avvenga più in avvenire. 
Frattanto io Iaccio del mio meglio per con 

densaro un po' più di lavoro continuato; ed è 
perclò che ho preferito rimandare alla setti 
mana prossima la riunione degli Utnci, poi la. 
convocazione del Senato iu seduta pubblica, di 
maniera che possiamo rimanere 'occupati per 
parecchie seduto euccessìve. 
Se quindi il Senato non trova nulla a ridire, 

ripeto che gli U!Tid saranno convocati per la· 
nedì per esaminare parecchi disegni di legge, 
tra i quali quello per lit Basilicata, e martedì 
avremo seduta pubblica. 
Spero che ciò che si è verificato nel passato 

non si rinnoverà in avvenire. Q:iesto tllcche 
discussioni non interes3ano grandemente il Se 
nato, il quale si sente i11 diritto eJ in forza di 
reclamare u11 trattamento che lo Statuto gli as 
segna. 
Speriamo di meglio nell'avvenire, e dopo ciò 

uon ho altro a dire. 
PIERA'UORI. Domando la parola. 
'PREEIDE:fl'E. Ha faaoltà di pa-rlare. 

. PIERANTO!U. Ho c11ie1ito di pnrlare ancora una 
volta soltanto per dichiarare che io non ho 
pensato di fare propO'Sla alcuna contraria a 
quelle esposte. 1Io Toluto richiamare laltea. 
·zione dei colleghi sull' art. 31 che potrà ser 
Tire pe~ 1' avv~nird. ~011 I.io pensato di fare 
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alcuna proposta, pcrchè so che conviene sempre 
mantenere l'autorità del presidente. 

PRESIDENTE. Veramente il senatore può faro le 
proposte che crede; il dovere <lei presidente è 
di metterle ai voti e nulla più. 

Votazione a acrufinio segrete. 

PRESIDEN:E. Prego il signor senatore, segre 
tario, Taverna di procedere all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto <lei disegui 
di legge testò approvali per alzata o seduta. 

TAVERNA, segreta1·fo, procedo ali' appello no· 
minale. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Chiusura di votazione. 

PRESrnr::m:. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

ceJere allo spoglio delle urne. 
(I senatori, segretari, fanno fa numerazione 

dci voti). 
Risultato ùi 'W'Ofaziooe. 

P?.ESrnENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione dei seguenti disegni <li li>gge: 

Assestamento degli stati di previsione dcl- 
1' entrata e del'a spesa dcl fondo <lcll' emigra 
zione per I' esercizio fìuanziazlo 1002-()03: 

Senatori votanti uD 
Favorevoli fil 
Contrari . 7 
Astenuti 1 

Il Senato approva. 

Conto consuntivo dell'entrata e dalla spesa 
del fondo dcli' emigrazione per I' esercizio fì 
nanziario 1001-002: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

Il Senato approva, 

• 70 
• uO 

9 

Convenzione con la Società della naviga· 
zione generale italiana per la transazione ami· 
chevole di varie vertenze concernenti il cessato 
esercizio della ferrovia di Tunisi-Goletta me 
diante la cessione allo Stato di terreni già di 
pertinenza di detta ferrovia ed adiacenti al 
i' edificio scolastico e Asilo Garibaldi • in Tuuisi : 

Senatori votanti . • 71 
Favorevoli 
Contrari . 
Astenuti 

Il Senato approva. 

(l;? 

7 
:2 

·.La seduta ò sciolta (ore 17 e 15). 

licenziato per la stampa Il 8 marzo 1904 (ore 19). 
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il senatore Sacchetti e il presidente del Consiglio dei ministri, ministro delr interno - Pre 
sentazione di un progetto di legge - Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: e Tu 
mulazione della salma del cardinale Giuseppe Dusmet, arcfrescovo di Catania, nella cattedrale 
di Catania it (.V. 27!J) - Discussione del progetto di legge: e Modifl,cazioni alla legge (testo 
unico) 28 luglio 1901, n. 387, sulla Cassa Nazionale di Preridensa per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai • (..V. 266) - Parlano nella discussione generale i senatori Sani, 
De Angeli, Yacchelli, relatore, ed i ministri di açrlcoltura, in lustria e co•n-nercio e del tesoro - 
La discussione generale ~ chiusa, e quella degli arttcoli è rinviata alla seduta successiva. 

La seduta è aperta alle orti 15 e 30. 
Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 

nistro dell'interno, e i ministri del tesoro, in· 
terim delle finanze, il ministro di agricoltura, 
industria e commercio; il ministro della ma- 
rina e il ministro degli affari esteri. _ 

DI PRU!PERO, segretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

e 255. Il sindaco di Marsicovetere (Potenza) 
trasmette una deliberazione di quel Consiglio 
comunale, che fa voti perchè il collegio elet 
torale politico di Brionza non sia abolito. 

. e 258. Il prof, G. Servi ed altri nove profes 
sori fanno istanza al Senato, peschè il dise,,.no • t:> 
di legge, riguardante la nomina dei professor] 
straordinari delle Università e degli Istituti su· 
periori sia moditlrato. 
e 259. Il sindaco di Monte Argentario (Gros 

seto) trasmette una deliberazione di quel Con 
siglio comunale, che fa voti al Senato perchè 
sia approvato il disegno di legge " Aautoriz 
zazione della spesa di L. 32,000,000 per ese 
cuzione d'opera marittime ", e perchè la costru 
sione della scogliera a porto S. Stefano sia con 
condotta a termine in un tempo minore di quello 
stabilito>, 

Di1eu1sians, 40-& 

D.le&11aggio del ministro dell'interno. 

PRESIDENTE. Prego di dar lettura di un mes 
saggio inviato alla Presidenza dal ministro del· 
l'interno • 

Sunto di petizioni. 

PRESIDE?lì&. Prego il senatore, segretario, di 
dar lettura del sunto delle petizioni perve 
nute al Senato. 

DI PRAMP&RO, segretario, legge: 
N. 25t, 256 e 257. I Consigli comunali di Tau· 

rano e Morogliano, in provincia d'Avellino e 
l'Associazione dei proprietari d'Avellino fanno 
adesione alla petizione del Comizio agrario di 
Avellino (n. 2·'1) relativa ai bisogni dell' agri 
coltura e dell'industria nelle provincie meridio 
nali. 

. 20 , .: 
T>p. del Senato 



.. 
- 3.121 - Senato del Re!JM Attl_Parl'1me11tarl 

.. 
! ~GT8!.ÀTYJR.A XXI - 2• snssioxs 1 !l02-!J04 - DISCUSSION[ - TORNATA. DELL' 8 lrARZO 1904 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

e Eccellenza, 

e Ilo l'onore di comunicare all' E. V. copia 
conforme dall'odierno decreto col quale S. JU. 
il Re si è compiaciuta nominare senatori dcl 
Regno le persone in Ciò3.J indicate, e mi riservo 
di trasiuetterle iu •gioruata le corrispondenti 
individuali copie conformi. 

e Con b. più alta osservanza 
Il minist1·0 

Firmato: G10L1IT1 >. 

Alfar.io avv. Giovanni, prefetto della provin- 
cia di Milano, cat. 17°; · 
Arbib Edoardo, ex-depntato al Parlamento, 

cat, 3a; 
Avarna Nicolò, duca di Guallicri, cat. 21 •; 
Baldissera Antonio, tenente generale, Coman 

dante di Corpo d' armata, cat. 14•; 
Bonacci avv. Teodorico, cx-deputato al Par 

lamento, cat. 3"; 
Calabria Giacomo, consigliere della Corte di 

Cassazione di Napoli, cat, 12"; · 
Carafa Riccardo, duca d'Andria, cat, 21•; 
Caruso Raffaele tu Biagio, presidente del 

Consiglio 1,rovinciale dì Siracusa, cat. lG"; 
Colrnayer avv. Vincenzo, prefetto <lolla pro 

vincia ùl Roma, cat. 17•; 
/D'Ancona prof. Alessandro, socio della R. Ac 

......- endemia dci Lincei, cat. 181; 

De Marinis Giuseppe, procuratore generale 
della Corte di -Cassazione di Palermo, cat, 10"; 

Dei Ilei Luigi, primo presidente della Corto 
di Cassazione di Fireuze, cat. s•; 
Frigerio Giovanni Galeazzo, vice-ammiraglio, 

cat. H"; 
Gerbaix De Sonnaz conte Carlo Alberto, in 

viato straordinario e ministro plenipotenziario 
a riposo, eat, 7"; 
Luciani prof. Luigi, socio della R. Accade 

mia dei Lincei, cat. 18"; 
Mosso prof. Angelo, socio della R. Accade· 

mia dei Lincei, cat, 18"; 
Palumbo Giuseppe, vice-ammiraglio, cat, u•; 
Quarta Oronzo, avvocato generale alla Corto 

di Cassazione di Roma, cat. 10•; 
Racagni Felice, tenente generale, cat, l 13; 
Scialoja prof. Vittorio, membro dcl Consiglio 

superiore della pubblica istruzione, cat, rn·; 
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Severi avv. Giovanni, ex-deputato al Parla 
mento, cat. 3•; 
Siccardi avv. prof. Ferdinando, ex-deputato 

al Parlamento, cat, 3•; 
Tassi avv. Cammillo, ex-deputato al Parla 

mento, cat. 3• ; 
Tommasi Leonardo, primo presidente della 

Corte di. Cassazione dì Palermo, cat. s•; 
Treves do Bonflgli barone Alberto, ex-depu 

tato al Parlamento, cat. 3•; 
Veronese prof. Giuseppe, membro del R. Isti 

tuto Veneto di scìenso, lettere ed arti, cat. 1s•; 
Vidar] prof. Ercole, membro dcl H.. Istituto 

Lombardo di scienze, lettere ed arti, cat. 18". 

PRESIDENTE. Questo elenco, coi titoli che di 
mano iu 'mano verranno prodotti· dai nuovi 
signori senatori, sarà consegnato alla Oommis 
sione per la verifica dei titoli dei nuovi se 
natori. 

Congedo. 

PRESIDCNfE. Il senatore Vaccai domanda quin 
dici giorni di congedo per motivi di salute. 
Se non si fauno osservazioni, que!lto congedo 

si intenicrà a ~cordato. 

DimiHioni del menatore Boccardo 
da membro del Consiglio del LaYoro. 

PRESIDElìTE. Debbo comunicare al Senato la 
seguente lettera del se1.tatore Iloccardo: 
e Debbo pregare la E. V. di esonerarmi dal 

l'ufficio di membro del Consiglio del Lavoro, 
non potendo io, per motivi di salute, adem 
pierne colla dovuta assiduità le funzioni ». 
Il Senato deve con dispiacere prendere atto 

di queste dimissioni del senatore Boccardq, e 
se non si fanno in proposito osservazioni in· 
altra seduta parteciperò al Senato il nome' del 
collega chiamato a sostituire il senatore Boc 
cardo nel Consiglio del Lavoro. 

Comuoicazione. 

PRESIDE:ilE. Prego di dar lettura di un mes 
saggio del presidente della. Corte dci Conti. 

DI SU GIUSEPPE, segretario, legge: 
e In esecuzione del disposto della legge 15 ago 

sto lfG7, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di 
trasmettere ali' E. V. l'elenco .delle registra- 

\ 
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zioni con riserva eseguite dalla Corte dci Conti 
durante la seconda quindicina di febbraio 1001 •. 

Il presidente 
Firmato: FlNALI. 

... 
PRESIDENTE. Questo elenco sarà trasmesso alla 

speciale Commissione Jncaricata di esamiuarlo, 
e poi rimarrà depositato negli uffici di segre 
teria .a disposizione dei signori senatori. 

Commemoraziooo -del aeoatore Tausri. 

PRESIDENTE. Signori Senatori I 
Un .patriota .del ·buon tempo antico, una fra 

le più geniali figure .della uostra sanìa rivolu 
zione. che risale al -memorando 1848, .si ape 
gneva il 3 dcl corrente marzo in Bologna, con 
la serenità dell'uomo che sente e .si consola di 
aver .spesa la parte migliore della sua giornata 
in servizio della. patria, che amò al <li sopra .di 
ogni cosa sopra questa terra. Ta!e .fu il mar 
chese Luigi Tanari, patrizio bologuose, nato nel 
luglio 1820, uno fra i pili anziani <li questo Se· 
nato, .al quale apparteneva fiuo -dal lSGl, che 
vide con dolore incffohile scomparire mano a 
mano davanti a sè gli ultimi.gloriosi avanzi di 
un tempo che gli .uornini moderni vanno chia 
mando, ed .è quasi di un tratto divenuto aulico. 

. D nome -di Luigi 'I'anari non andrà tuttavia 
celebrato fra lo genti 4ier alte gcsl..l compiute, 
ohe gli Abbiano creata una situazione preemi 
nenie fra i -contempr.ranei ed arnie] suoi, saliti 
alle maggiori altezze, onde trassero le mag 
giori rinomanze non scevre purtroppo da g randi 
dolori. Pure, oggi più che mai, a me piace, 
ed a voi non potrà dispiacere, che interpreta 
sicuro dci sentimenti patriottici, dio vibrano 
nei vostri cuori, aiauo pure. antichi quanto si 
vuole, io ricordi da questo banco cou singc 
lare riverenza il nome venerato di Luigi Ta 
nari, che ha bene .mcritato nella sua lunga ed 
onorata carriera, di raccogliero I' ossequio e 
l'alta considerazione di Coloro i quali, In Dio 
mercè, . sono molti ancora, tcugouo iu pre 
gio le virtù, non di 'Indo ignortctc, Ji quanti 
concorsero con cffic~cià \!i opere e ùi censì · 
glio, a creare .Ia ,gr;.nùczza ·delfa p~tr:a. 
· Niuno è infatti, fr.'.l. quelli -s;icci<.dmcnte che 
Appartengono alla fvr~c r.egiouc che ~li ùiede 
i nat.'.l.li,. i} qnalc non s:i.rp1a o non aLbia inteso 
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dire per' tradizione, che il nostro bravt> Tan·ari · . . . 
a ·commc1are dalla sua giovinezza, diede tutto 
se stesso a preparare in Dologua, e MTia forre 
che le fanno' corona, :Ja gloriosa ri'rnlta. di f>O 
polo scoppiata nel 1848, e eom'e"Ii fosse fra i. 
... . . . o 

p1u ammos1 comb.:tttentJ nel fatto d~nrmi defla 
Montagnola che si chiuse oon la ·cacciata degli 
austrfaci. ·Ma il mel'ito maggiore ed il titolo· 
principale di onore che fipctta a quel ·degno 
gentiluomo, fu quello di non aver mai in ID<lz.zo 
alle persecuzioni ed alle male arti <lella rea 
zione, che iufurlò uel decennio che tenne dietro 
ai disastri del 1818, dubitato un solo istante 
·dei ùestini .della sua 'Romagna e .Gelle i;orti . ' riservate alla grande patria italiana, onde con 
la dignità i'.lella l'ila e col '8acriflzio <lella per 
sona e dcf:li averi, si applicò strenuamente a 
mantener vivo nelle popolazioni il sacro fuoco 
della libertà e della indipendenza nazionale che 
fece capo alla memoranda frvoluzione del giu 
gno 1859, e con ~ssa :.11111 conquista dci sommi 
beni Vllgheggiati da quella nlornea popola- 
zione. . 
Niuna maraviglia pertanto, cho cacciato Jo 

straniero, il nostro 'fanari ·venisse chiamato a 
far parte ·di quel Go,•erno provvisorio, poi ùel 
l'Assemblea delle Romagnc, ed appena iustau 
rato il Reguo dell'Italia nuova, gli elettori del 
primo Collegio di Bologna lo abbiano inviato 
•a sedere nella Camera dei deputati in Torino . 

Mi par cloveroso soggiungere, che anche iu 
quel torno il .marchese Tauari .corse iu armi 
per la liberazione dalle ultime soldatesca stra 
uiere .di alcune torre romagnole, delle quali 
tenne flOÌ la tem,poranea amministra7.ione, sic 
come per ·iterato iuvito del Governo centrale 
ad eri .a .reggere altre importanti provincie del 
Regno,..ma eolo per bre\'e tempo, e non più : 
poichò quello non era affar suo, e passata l'ora 
del oiruento, la sua missione ·di patriotta gli 
pareva compiuta. . 

Cl~iamato, or fanno qnarantatrc an~i, ngli 
onori dcl Sonato, il Collega nostro è appena 
mestieri che Io ·dica, ncn ,-eirne mai meno aJ 
alcuno dei suoi doveri fino a che la :tarda oelà 
gli :permise di prendere .'.parte ai nostri la 
V{ll"i ;· ma sicuro ru •coscicni:a di aver àa.to alla 
patria la parte migliore di una l'ita laboriosa, 
senza domandarne la -mercede, 'fuor quella cho 
consiste nella soùùisrazione del dovere com 
piuto, preferì ritr:irsi avila appartata, ed agro- 

!' : ,. 
• " & • ·- . .} - 
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nomo pa'"'sionato quale esso era, spiegò la sua 
attivit>. a dettare in materia pregevoli mono 
gra6 .e. Lontano dagli all'ari, il marchese Ta 
ne .ri si sentiva nullameno ed era realmente 
circondato dalla stima profonda e dall'amore 
de' suoi compaesani senza distinzione di parti, 
che ne apprezzavano le alte benemerenze pa 
triottiche accompagnate dalle virtù civili che 
ne sono il reale fondamento. 
Ora il patriotta del '48 e dcl '59 non è più, 

come sono scomparsi tanti altri, già colleghi 
nostri, ancor essi di altre regioni d' Italia, ai 
quali risale il merito di avere, come il Tanari, 
ciascuno in un determinato ambito, particolar 
mente insegnato alle popolazioni, con l'esempio 
e la dignità della vita, come e per quali vie 
una nazione oppressa può rivendicarsi a libertà. 
Auguriamo che sia sempre tale, quale la voleva 
quello spirito eletto : 

libertà mal costume non sposi, 
per sozzure non metta mai piè. 

(Approvazioni). 
srccarrrr. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI!. Ne ha facoltà. 
B!CCHEm. Dopo le nobili parole pronunciate 

ora dal nostro illustre presidente il quale, con 
quella torma eletta ed eftlcace che gli è pro 
pria, ha ricordato le virtù e le doti del nostro 
compianto collega il marchese Tanari, ed ha 
segnalato, con altissimo pensiero e con sicuro 
giudizio, i servigi da lui prestati alla patria, 
nulla davvero si potrebbe aggiungere da parte 
mia, per rendere più sentita questa manife 
stazione di dolore, o più solenne la presente 
commemorazione. Soltanto, sia concesso a me, 
che partecipo a tutta la commozione della quale 
in questi giorni è vivamente compresa la sua 
e mia città natia, Bologna, sia concesso a me 
di proporre al Senato che il nostro presidente 
voglia esprimere al figlio ed alla famiglia del 
compianto collega la parte presa da quest'alta 
Assemblea al loro dolore, ed il tributo di omag- 
gio reso oggi all'onorando patriota. . . 
Io sono certo che la parola del Senato riu 

scirà, in questa luttuosa circostanza, di con 
forto anche alla città di Bologna, la quale fu 
testimone, nei momenti suoi più fortunosi e dif 
ficili, dell'opera patriottica del Tanari, e ricorda 

· sopratutto quella pagina indelebile e gloriosa 
segnata dal Tanari nell'ultima fase storica 
llel nostro paese, quando . egli, con prepara- 
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zione audace ed avveduta insieme, condusse la 
città di Bologna ad insorgere, il 12 giugno 1859, 
contro il Governo pontificio. Questa pagina pone 
il nome del Tanari fra quelli dei più efficaci 
cooperatori del nostro risorgimento nazionale, 
e basta a dar ragione della estimazione altis 
sima e della riverenza affettuosa onde egli 
fu sempre circondato, e onorato dai suoi con 
cittadini, i quali oggi, pur troppo, sono irre 
mediabilmente e profondamente af1litti .dalla 
perdita che il nostro paese ha fatta.· (Bene). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delfinterno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GlOLI'ITI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Il Governo si associa a quanto dis 
sero J' illustre presidente del ~e nato e il sena 
tore Sacchetti dei grandi meriti del senatore 
Tanari. È con vivo dolore che noi assistiamo 
alla scomparsa degli uomini che sono stati i 
più meritevoli patrioti ùeì tempi del vero pe 
ricolo, e cha hanno additata la via del dovere 
a noi che siamo disgraziatamente giunti troppo 
tardi per associarci all'opera loro. È quindi con 
vero e profondo dolore che il Governo parte 
cipa al lutto del Senato. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Il Senato ba udito le proposte del 
senatore Sacchetti. La Presidenza si è già. cre 
duta in dovere d'interpretare i sentimenti del 
Senato, scrivendo alla famiglil\ del defunto se 
natore parole di all'etto e di cordoglio, ma, se 
così piace ai colleghi, io manderò, in nome del 
Senato, parole di condoglianza e di vivo rami 
marico alla famiglia del defunto senatore Ta 
nari. Metto ai voti la proposta del senatore 
Sacchetti. 

(Approvata all'unanimità). 

Presentazione di ua di.egno di lene. 

GIOum, presidente del Consiglio, ministro 
deti'interno, Domando la parola. 

PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI> presidente del C<mSiglio, minisfro 

delf interno. Mi onoro di presentare al Se 
nato un disegno di legge già approvato dalla 
Camera dei deputati sull' e Impiego della mano 
d'opera dei condannati nei lavori di bonifica-· 
zione dei terreni incolti e mal~rici >. 
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PRESIDEm. Do .atto al presidente del Consi 
glio, ministro .dell'interno, della presentazione 
di questo disegno di legge che sarà stampato 
e trasmesso ~gli Uffici. 

R.iaTio allo acrutiaio segreto del disegno di legge: 
e Tumulair:ioae della Hlma del cardinale Giu 
seppe Dusmet, arciTe1co•o di Catania, nella 
Cattedrale cli Catania• (N. 275). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno .di legge: « T11mulazione 
della salma del cardinale Giuseppe Dusmet, 
arcivescovo di Catania nella Cattedrale di Ca 
tania>. 
Prego di dar lettura di :questo disegno di 

legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

.) . 

Arti~olo unico. 

È autorizzata la tumulazione della salma del 
l'arcivescovo cardinale Giuseppe Duamet nella 
chiesa cattedrale di Catania. 

PRESIDENTE. La discussione è aperta su questo 
disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare 
e trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

DisoussioDe del disegno. di legge: e Modiflca. 
aioDi alla legge (teste unico) ,28 luglio 1901, 
a. 387, aulla CaHa Naaionale ,di PreTidenza 
per la ia,-alidità e per la ncchiaia degli operai• 
(N. 266) •.. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus 

sione del disegno di legge: e Modificazioni alla 
legge (testo unico) 28 luglio 1901, n. 387, sulla 
Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità 
e per la vecchiaia degli operai :t. 

LUZZAm, ministro del tesoro, interim delle 
finanze. Domando di parlara.. 

PRESIDEITE. Ne ha facoltà. 
LDZZ!m, ministro del tesoro, interim delle 

finanze. Prego il Senato di consentire che la 
discussione si faccia sul testo quale fil appro 
vato dalla Camera dei deputati. (• 

PRESIDENTE. A,-verta il ministro del tesoro che 
il Senato potrebbe anche non consentire che la 
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discussione cadesse sul testo approvato dalla 
Camera dei deputati, .ed ove lo consentisse, ciò 
potrebbe signitl~are una disapprovazione anti 
cipata delle proposte dell'Ufficio centrale. L'ono 
revole ministro potrà sempre presentare le sue 
proposte come emendamenti a quelle fatte dal 
!' Ufficio centrale. Del resto, per parte' mia, son 
pronto a fare quello che egli crede. 

LUZZATTI, ministro del. tesoro, interim. delle 
finanze. Non insisto e mi rimetto alla saviezza 
del presidente; ma debbo dichiarare nettamente 
che non accetto le proposte dell' Ufficio . cen 
trale. 

PRESIDENTE. Allora la discussione si . aprirà 
sul progetto presentato dall' Ufficio centrale. · 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario. legge: 
(V. Stampato N. 266). . 
PRESIDENTl!l. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. 
Ha facoltà di parlare il senatore Sani. 
SANI. Signori senatori. Io domando scusa se 

sentendomi un po' sofferente di petto non potrò 
parlare con quel tono di voce che sarebbe mio 
desiderio. e mio dovere. 
Vogliate compatirmi. 
Pur troppo anche il presente disegno di legge 

- come altri della stessa natura - non può non 
dar luogo a considerazioni malinconiche, cau 
sate specialmente dal continuo manifestarsi del 
l'insufficienza nostra a risolvere le gravi que 
stioni che af!'aticano questo periodo storico, che 
si può dire uno dei più travagliati nel cam . 
mino dell'umanità. 
L'egregio senatore Vacchelli relatore del 

!' Ufficio centrale, uomo competentissimo, nu 
drito di forti studi, e studioso di giovar11 - non 
per salire sublime - ma per sentimento di ob 
biettività, alle classi diseredate, ha già enu 
merate parecchie delle deficienze di questa 
legge: ad altre accennerò io pure, sebbene 
con non molta speranza di potere arrivare, al 
meno in un termine breve, ad una conclusione 
che rassicuri l'avvenire. 

N.oi ci sia~o tro_ppo indugiati ad applicare 
q_ue1 ~rovved1m~nt~ che, con termine improprio, 
s1 chiamano socìali, avendo quasi l'aria di ce 
dere alle pressioni del partito socialista e per 
tal guisa, pur impegnando lo Stato in sacrifici 

'. 



Atti Parlamentari Senato del RegM 
E 

LEGI'SLA.TUJU. XXI - 2" BESSIO~ 1002-90i - DIBCUSSIONI - l'ORNUA."DltlL' 8 MARZO 100( 

non lievi, non ci siamo guadagnato l'animo 
di quelle classi a. cui i provvedimenti sono di 
retti. Esse guardano sempre· al partito socia- 

· lista,· come all'unico faro che rischiari il loro 
cammino. 
· Ricordo di avere alcuni anni or sono (1896) 
in una conferenza che ebbi l'onore di tenere 
al capoluogo della -mia provincia, manifestato 
questo pensiero; 'Che cioè la questione sociale, 
oltrechè finanziaria ed-economica fosso anche e 
forse più questione morale: essere quindi .no 
stro primo dovere quello d'infondere nelle masse 
sentimenti di nobili idealità e di sane energie, 
senza -cui ogni riforma •era condannata a di 
ventare opera vana . 
.. Dopo nove anni bisogna constatare con ram 
marico che ci troviamo allo stosso punto . di 
prima, poichè aspettiamo sempre che alla istru 
zione ed alla educazione sia dato quell'indirizzo 
sapiente che .valga a fecondare le più nobili 
virtù del cuore umano. 

E questa non è l'ultima delle cause, per-cui 
anche la presento legge è caduta sopra un 
terreno impreparato ad apprezzarne i vantaggi; 
e ci troviamo, come dice I'onorevole relatore, 
al punto che soltanto ·121 mila sono gli iscritti 
della Cassa nazionale, di cui un terzo appar 
tiene a quelle iscrizioni abbreviate,· per · le 
quali con la presente legge ci si chiedono altri 
due anni ·di proroga e circa 4 milioni all'anno 
di contributo. 
·A ·questo inconveniente se ne aggiunge un 

altro che non è se 'non la naturale e legittima 
conseguenza del primo, quello cioè che per 
guadagnare il tempo perduto, le leggi furono 
abborracciate, gli studi non furono ·fatti con 
quella profondità ed estensione che l'argomento 
meritava, e quindi la necessità dei frequenti Ti· 
tocchi delle mutazioni, delle aggiunte che sono 
l'unico modo per togliere alle leggi prestigio, 
autorità e consistenza. 
Questa, per esempio, che si è fatta aspet-. 

tare circa 16 anni, vale a dire dal 1883 al di 
cembre 18091 epoca in cui andò in vigore, viene 
ora ritoccata per la quarta volta, e l'onorevole 
relatore dice che saranno necessari in seguito 
ulteriori provvedimenti che il Senato accoglierà 
eon la maggiore benevolenza. Oh 1 nessun dub 
bio che il Senato manifesterà tutto il suo iute 
resse e- tutto il suo buon volere; ma io penso 
che per raggiungere il flue desiderato spetti 
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. al potere esecutivo ristudiare il ·problema e 
tentare di risolverlo. 

· Dico tentare, perchè in verità la mia fede va 
cilla quando vedo che in Francia, dopo mezzo 
secolo, l'assicurazione volontaria ha dato frutti · 
cosi meschini e che anche in Germania, -mal 
grado l'assicurazione obbligatoria, vi è ancora 
chi dubita. 
L'onorevole relatore .!a alcuni .appunti .al 

reale decreto 22 dccembre 1901, n. 573, col 
. quale si è allargato il ·funzionamento della 
Cassa di previdenza, autorizzandola ad assumere 
n assicurazione di rendite vilalizie a favore di 

, altre -elassi ed io credo che abbia ragione. Quel 
Decreto, secondo me, snatura l'indole di questo 
•istituto, e mentre egli 11i meraviglia che · nn 
provvedimento di tanta importanza sia .stato 
preso senza sentire nè il Consiglio di Stato, 
nè il Consiglio dei ministri e nemmeno il Con 
siglio ùi Previdenza, io mi meraviglio ancora 
più che si solleciti dal Parlamento l'approva 
zione di una legge di natura così delicata. per 
poi distruggerne l'efficacia coll'art. 291 dando 
facoltà al potere esecutivo di turbarne tutta 
l'economia. Questa delegazione di poteri le- 

. gislativi per me è altrettanto scorretta quanto 
l'iniziativa di nuove a maggiori spese da parte· 
del Parlamento, iniziativa, che . pur troppo da 
qualche anno a questa parte si è .ratta cosi fre 
quente e venne dai vari Ministeri così legger 
mente secondata, da impensierire tutti coloro 
che amano la correttezza dei principii costitu 
zionali e tengono alla ·prosperità della finanza 
che si traduco in benessere pel 'paese. 
~ E quindi io do lode ali' onorevole . ministro 
del commercio, di avere ncllA seduta lii sabato 
5 corrente, a proposito dell'art. I della legge 
sul riposo :festivo. o settimanale, respinto la 

. proposta che volevano fare .alcunì deputati di 
dargli delle facoltà che assolutamente esorbita 
vano da quello elle è il còmpito del potere· ese 
cutivo. 
E gliene darò . ancora di .più e con .luì ne 

darò al ministro del tesoro se riusciranno ad 
avocare al potere esecutivo l'iniziativa delle 
spese. 
Venendo ora a discorrere delle modificazioni 

apportate a questo disegno di legge dall' Uffi 
cio centrale, io dirò che le accetto tutte, tranne 
una, quella cioè che converte in legge l'ordine 
del giorno votato nell'altro ramo del Parla- 
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mento per Ja .devoluzione alla Cassa di previ 
denza per l'invalidità e là vecchiaia delle 
somme che si prescrivono a favore dello Stato 

. nella gestione del debito pubblico. 
Accetto, e fo plauso al concetto, che allor 

quando viene ammesso il pagamento a rate 
dei contributi arretrati e de-gli iutèressi com" 
posti essi vengono accresciuti iu modo da pro· 
durre Io stesso aumentare di rendita vitalizia 
che corrisponderebbe al pagamento integrale 
all'atto dello iscrizione. 
Accetto la: limitazione proposta al n .. 7 del· 

l'art. z cho cioè ·non sia concesso l'investi· 
mento di capitali in beni immobili, se non per 
l'edificio che deve servire a sistemare gli uffici 
dell'amministrazione: dirò anzi che anche que 
sta concessione accetto con animo non lieto, 
perchè non· so persuadermi come non sia pos · 
sibila dare alla Cassa di previdenza un locale 
demaniale. È lo Stato che per molti e molti 
anni ancora dovrà puntellare questa nascente 
e non fiorente associazone: o perchè non da 
alla medesima quello che non porta aggravio 
al bilancio 1 

. Io so che in questa faccenda dei locali è cosa 
ardua mantenere le amministrazionl negli stretti 
limiti del bisogno; io lo so cho tutte hanno la 
tendenza di allargarsi e so mancassero gli 
esempi basterebbero quelli che possiamo pren 
dere dal trasporto della capitale da Torino a 
Firenze e da Firenze a· Roma. In quell'epoca 
'pareva, e tutti no erano persuasi, che le am 
minlstraztonì avrebbero nuotato nell' abbon 
danza in fatto di locali: si ebbe invero un ri 
sultato dcl tutto contrario, chè dopo poco tempo 
esse si trovarono e si trovano a disagio tanto 
vero che otto giorni fa avete approvato la spesa 
di 3 milioni circa per fare. due palazzi postali 
uno a Firenze, uno a Torino. Io so tutto questo, 
ma so ancora che se non sempre, in molti casi 
questi bisogni sono' fittizi e più che altro frutto 
della rilassatezza di chi dirige e comanda. 

Mi associo infine alle giuste considerazioni 
del relatore e al suo desiderio perchè siano 
modificate lo normo che regolano il conto indi· 
vìduale di ciascun operaio inscritto alla Cassa 
di previdenza e spero che il Ministero vorrà 
studiare questa questione con tutto l'interesse 
che merita ed applicare· quelle riforme che si 
manifestassero necessario. 
"Ed ora vengo alla parte più ostica del mio 
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• 
discorso e dico più ostica, perchè io pure, al 
pari dei due relatori della Camera e del Senato, 
non posso disconoscere tutti. i ·.bisogni della 
Cassa di previdenza, tutte le falcidie ~ i danni 
che la sono derivati e che le ·potranno deri 
vara anche in avvenire, specialmente dalla ccn 
versione. Sono tutte questa verità che nessuno 
può contestare, le quali mi portano a conclu. 
dere che il Governo deve impressionarsi. di 
questo stato di cose e procedere a rimedi, ma 
di sua iniziativa, con studi maturi, con prov 
vedimenti efficaci sia per il presente sia per 
l'avvenire. · 
Si dice che incamerando a beneflzlo della 

Cassa lo· entrate in.dirette, sì. evitano le asse. 
guazioni fisse in suo pro sul bilancio dello 
Stato; ma io mi domando: qual differenza. 
passa era· una spesa inscritta in bilancio. che. 
tutti gli anni si può vagliare e discutere, alla 
perdita di una economia che automaticament~ 

"si devolve a benefizio altrui 1 Se differenza c'è 
J. 

è tutta in favore del primo sistema,. imperoe-, 
chè quando il Governo presenta la spesa.. la 
Camera e il Senato possono discuterla e se. il 
momento non è propizio, possono anche non 
approvarla, mentre col secondo sistema. la qui· 
stione sarebbe risoluta oggi e per sempre. In· 
fatti il nostro egregio relatore a pag, 7 della 
relazione così si esprime: & Siccome lo fonti di 
rendita per qnanto si riferisce alle prescrizioni 
dcl Debito pubblico oscillano ora in madia fra 
i tre milioni e mezzo e i quattro; cosi si acero· 
sceranno di altrettanto i mezzi dei quali potrà 
valersene in questi primi anni per il concorso 
iniziale per le iscrizioni a termine abbreviato 
e poscia occorreranno pel coucorso della Cass~ 
agli iscritti colle norme comuni, poichè grada, 
tamente ne accrescerà. di molto il numero>. 
Sìgnori, io sono vecchio e stantio, e forse i 

miei principii di diritto costituzionale saranno 
rancidi e vecchi come me; ma pure lasciatemi· 
esprimere il mio convincimento, · 
Io ho sempre lelto, ho sempre sentito dire 

che la genesi del Governo rappresentativo stia 
in ciò, che i popoli stanchi del modo con cui · 
~ Goveri;i abbandonati a sè stessi disperdevano 
11 pubblico denaro, hanno creduto fosse in loro 
diritto avere una rappresentanza che dovesse: 
essere al G_overno freno e controllo. Oggi sue 
cedo tutto 11 contrario, oggi è proprio il Go· · 
verno quello che fa da fro:.o e controllo, ed io 
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credo che· appunto per questo le cose proce 
dono malamente. 
Ma lasciando le considerazioni generali e ve 

nendo all'ora presente io mi domando: vor 
remo noi chiudere gli occhi alla variazione 
della· fortuna che ci ha sorriso fino a poco 
tempo fa, ma che adesso pare ci faccia il bron 
cio I Vorremo noi far mutare sentenza· alla 
fortuna· quando non mutiamo l'ordinef Vor- 

. remo noi ché i cieli assistano la nostra causa 
quando noi facciamo di tutto per rovinarla 1 
Chi dicesse che in questi ultimi tempi noi ab 

biamo messo avanti un programma di spese per 
il quale occorrerà un mezzo miliardo, sarebbe 
forsé' al disotto del vero. E come· questo non 
bastasse voi non avete che ad aprire· tutte le' 
mattine i giornali per trovare che ogni giorno 
si afl'acciano nuovi bisogni e nuovi dispendi I 

Oggi, per esempio, è la Società delle ferro 
vie mediterranee che manda il suo direttore 
generale a Roma per chiedere allo Stato il rim 
borso di dieci ne di milioni; domani sono le con 
dizioni dell'industria e del commercio di Na 
poli che esigono provvedimenti; poi c'è Roma; 
poi le concessioni di nuove ferrovie; poi le 
strade, i porti, le vie tluviali e marittime, e 
non più tardi di questa mattina mi è occorso 
di leggere che ai tengono riunioni al municipio 
di Milano per la diminuzione, o, meglio an 
cora, per la soppressione dcl canone daziario; 
e tutto questo ed altro ancora che in questo 
momento non ricordo, senza dire che in fondo 
al quadro si disegna il problema ferroviario 
che ci sta sospeso sul capo in modo spaven 
tevole. 

Di fronte a questi fatti non Vi pare, o signori, 
.. , che sia giunto il momento di raccogliere le 
vele f Non vi pare che sia cari là di patria fre 
nare anche i più piccoli dispendi che non siano 
di imprescindibile necessità? 
Io ne sono così convinto che, sebbene con 

grande rammarico, nego il mio voto a questa 
sottrazione di quattro milioni al nostro bilancio 
dell'entrata. E lo nego con tranquilla coscienza 
perocchè non credo che l'indugio di qualche 
anno sarà per recare nocumento alla istituzione 
della Cassa di previdenza per Ja invalidità e per 
la vecchiaia degli operai. Lo do con tranquilla 
coscienza perchè sono convinto che il Governo 
dcl mio paese, qualunque esso sia, non abban 
donerà questa santa e filantropica istituzione, 
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ma' ]a segà:rà nel suo cammino con occhio 
vigile ed affettuoso. (App1·ovaziom). 

PRESIDENTI!. La parola spetta al senatore De 
Angeli. 

DE ANGELI. Il progetto di legge presentato dal 
Governo e approvato dall'altro ramo del Parla 
mento il 18 dicembre 1903 si compone di due 
articoli. 
Col primo articolo di stabilisce che le iscri 

zioni abbreviate per gli operai di più di 35 anni 
e per le operaie di più di 30 anni possono con· 
tinuarsi per altri due anni, cioè pel 1904 e 
pel 1905, sempre con la condizione .che sìano 
pagate tante annualità)rretrate quanti sono gli 
anni di cui si vuole abbreviare la durata nor 
male della inscrizione (25 anni), per poter liqui 
dare la pensione a 60 anni almeno per gli ope 
rai, e a 55 almeno per le operaie. 
L'Ufficio centrale del Senato, a· mezzo del 

suo relatore, senatore Vacchelli, propone una 
aggiunta all'art. l, colla quale si prescrive che 
quando il pagamento degli arretrati si faccia 
in più rate, queste siano determinate in modo 
che la rateazione non alteri sensibilmente I'ef 
folto che si avrebbe col pagamento immediato 
di tutto l' importo degli arretrati in ·una sola 
volta. 
Questa aggiunta non altera, anzi completa la 

disposizione dell'articolo del disegno di legge 
votato dalla Camera. Si potrebbe obbiettare però 
che con la libertà lasciata agli operai o a chi per 
essi, di pagare in un numero qualunque di rate 
di misura diversa fra loro, sarà laboriosa la de 
terminazione del maggiore importo da pagare 
per la rateazione, e sarà corto più laborioso l'ac 
certamento della corrispondenza dei pagamenti 
fatti alla misura prestabilita. Ma potrà studiarsi 
un sistema di quote rateali che risponda al 
concetto cui s'ispira il relatore, e ciò sarà tatto· · 
certamente col regolamento, che l'amministra 
zione della Cassa dovrà predisporre e che dovrà 
essere approvato con decreto Reale, sentito il 
Consiglio della Previdenza e il Consiglio di Stato. · 
Sarebbe quindi, a mio parere, opportuno e desi 
derabile che fosse il tutto rimandato al rego 
lamento, lasciando Invariato l'art. 1° quale è 
stato approvato dalla Camera. . 
L'art. 2° riguarda l'impiego dci fondi della 

Cassa nazionale di previdenza. Molto opportu 
namente era stato proposto dal Governo ed ap 
provato dalla Camera che, oltre i titoli di Stato, 
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anche i beni immobili urbani potessero servire 
di un'utile s sicuro impiego per i fon<li della 
Cassa. 

L'onor. relatore Yacchclli non consente nel- 
1' impiego di immobili, e propone di modificare 
l'art. 2° iu modo che escluda l'acquisto di im 
mobili a scopo d' impiego di fondi, e possa la 
Cassa soltanto provvedere ali' acquisto di un 
Immobile per porvi gli uffici della sua ammini 
strazione. L'onor. relatore si preoccupa delle 
cure speciali che richiede u11a simile specula· 
zione e dei pericoli che pur) vrcsentw·e e delle 
crisi, di cui si è avuta una co.~l larga espcrien za ; 

1 sono le suo parole. · 
Ora importa considerare che la Cassa nazio 

nale non dovrebbe entrare menomamente nella 
speculasione edilizia che può presentare i peri 
coli e le crisi temute. La Cassa farebbe soltanto 
acquisto di immobili, specialmente, e, se si vuole, 
esclusivamente in Roma, per rendere più facile, 
sicura e meno onerosa l'amminist:-az.ioue, ogni 
volta che si presentassero occasioni favorevoli. 
Acquisterebbe cioè, non costruirebbe, immo.li:li 
di buon rendimento, quando soltanto l'acquisto 
fosse possibile a condizioni tali da togliere ogni 
pericolo, a condizioni cioè che tenuto conto rigo 
roso dcll' amministrazione e del mantenimento, 
fosse assicurato UD giusto reddito. 

La Cassa quindi non speculerebbe, acquistando 
·immobili, perchè gl' immobili acquistati sareb 
bero conservati, in nessun caso potendosi veri 
ficare la nccesaità di alienarli, data la quota 
limitata dci fondi da impiegarsi in immobili e 
dato lo sviluppo ognor crescente che avranno 
i fondi della Cassa Nazionale. 

Le crisi che si lamentano non derivarouo da 
giusti e prudenti i~picghi in immobili per a 
verne un modesto ìnteresse, ma dalla febbre 
edilizia, dalla speculazione delle costruzioni, dai 
ripieghi ai quali si foce ricorso. 

Ora come si può disconoscere che gli acqui 
sti fatti, non per la mania di acquistare e di 
speculare, ma a ragion veduta e per impiegare 
una certa quota dei capitali disponibili, non po· 
trebbero otrriro quei pericoli cho tanto si lo· 

mono? . . 
La cassa :\azionale devo perfezionare 1 me- 

todi delle imprese assicuratrici, e deve. avere i 
mezzi per esplicare la sua benetlca azione, la 
quale deve essere diretta non solo a ra~co 
cliere i capitali ma anche a dare a questi un e I. 
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sicuro e proficuo rendimento. Obbligare ad in 
vestire per iutiero gli ingenti capitali che si 
verranno accumulando in soli titoli di valore, 
non è prudente, e può portare a subire perdite 
anche maggiori di quelle che in misura molto 
limitata, e per sola lieve ripercussione, possono 
verificarsi in caso di crisi edilizia, per gl' im 
pieghi non fatti a scopo di speculaaions. 

D'altronde poi lo crisi edilizie sono fenomeni 
transitori e di breve durata, e chi possiedo im 
mobili e non ha bisogno di alienarli, passa si 
curo attraverso queste crisi e si rifà in breve 
tempo dci danni che può aver risentito indiret 
tamente e che nou sono mai molto sensibili. 
Tutto sta nella buona scelta degli immobili, 
nella giusta valutazione delle spese, nella pon 
derata stima dvl rendimento degli immobili 
stessi. 

E con questi criteri di sana amministrazione 
l'impiego in immobili può essere la fortuna di 
un Istituto con impegni a lontana scadenza, con 
entrate sempre crescenti o che superano gl'im 
pegni correnti. 

Le compaguie di assicurazione sulla vita che, 
se speculano, non speculano nell'acquisto d'Im 
mobili, hanno dimostrato ovunque come esse 
siano gli Istituti a cui meglio lii addice la pro· 
prietà immobiliat e, hanno trovato come un buon 
ordinalo sistema d'impieghi devo comprendere 
una giusta quota d'impieghi in immobili ur 
bani di prim'ordine per potere resistere alle 
scosse dcl .deeaditneuto dei reJditi dei titoli di 
valore, scosse che per un Istituto con ingeut] 
capitali, da tenere lontano da ogni specula 
zione, sono ben più fatali delle crisi transitoria 
edilizie che colpiscono fortemente· gli specula 
tori soltanto. 

Togliere quindi alla Cassa di previdenza la 
possibilità di impiegare una parte de' suoi fondi 
in immobili, sarebbe privarla di una potenzia 
lità che è indispensabile nelle assicurazioni sulla 
vita, quali la Ca":IR Nazionale è chiamata ad · 
esplicare nella sua forma più eletta. 
Per queste considerazioni io, contrariamente 

all'opinione testè espressa dall'onor. sonatore 
Sani, in~isterei perchè l'art. 2 del progetto di 
legge rimanga quale è stato approvato dalla 
Carnera. 

L'onor. Vacchelli propone influe un nuovo 
articolo, che presso I\ llOCO è la traduzione del- 
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l'ordine del giorno volato dalla Camera cd ac 
cettato dal Go'ferno il 18 dicembre 1903. 
Quell'articolo risponde certamente ai bisogni 

della Cassa Nazionale di previdenza. 
L'amministrazione della Cassa, nell'accogliere 

la proposta di prorogare ancora di un biennio 
le inscrizioni a periodo abbrevialo, accennò in 
fatti su bilo alla necessità di nuove entrate an 
nuali che aumentassero il fondo disponibile per 
l'assegnazione delle quote speciali di ·concorso, 
senza delle quali lo inscrizioni abbreviate por 
terebbero a pensioni così basse da essere quasi 
irrisorie, come lo provano le tabelle unite alla 
relazione del senatore Vacchelli. E la necessità 
di nuove e continue entrate è anche ratta dalle 
pensioni dì invalidità. · 
La Cassa nazionale di previdenza ha avuto 

dalla legge l'alto ufficio di venire in aiuto de 
gli iscritti che si sono resi precocemente inabili 
al lavoro. Ed ora sta per compiersi il primo 
quinquennio, dopo il quale le pensioni di inva- · 
lidità dovranno essere liquidate. È facile inten 
dere che, se queste pensioni si liquidassero sulla 
sola base dei versamenti delle quote di con 
corso risultanti dal conto <lell' i ascritto, dopo 
il breve periodo di tempo trascorso dalla iscri 
zione, cioè dopo i cinque anni, le pensioni sa 
rebbero così basse da far fallire l'istituzione 
in quello che è uno dei suoi fini principali. 
La legge costitutiva dispone che le pensioni 

di invalidità debbano derivare, oltre che dal 
conto dell'iscritto, da una speciale quota sup 
plementare di pensione che la Cassa deve as 
segnare all'operaio invalido. Ma si può dire 
che la legge costitutiva pone il principio, ma 
non provvede ai mezzi necessari per tradurre 
in atto l'altissimo intendimento. A tenore delle 
disposizioni di legge ed in base ali' entrate di 
cui la Cassa finora dispone, si è potuto formare 
fino adesso un fondo di appena un milione di 
lire per le pensioni di invalidità; e questo tondo 
è così insutllciente allo scopo che deve guar 
darsi con una certa apprensione l'inizio del 
secondo quinquennio di. vita della Cassa che 
comincerà con l'ottobre di questo anno, nel 
quale le miserie d'invalidità cominceranno a 
bussare alla porta della Cassa e a chiedere il 
pane promesso con la solennità della legge. 
Una previsione fatta con le ipotesi più favore 
voli fa prevedere che nel secondo quinquennio 
di vita della Cassa, per dare pensioni anche 
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modeste agli inscritti inabili occorrerà in me 
dia un milione e mezzo all'anno e notisì che 
si tratta di pensioni molto modeste. 

Si aggiunga che il numero degli iscritti va 
crescendo, e deve andar crescendo, e tutti dob 
biamo desiderare e procurare che cresca rapi 
damente; onde è certo attenersi al meno sup 
porre che gli iscritti che vanno già verso i 
140,000 salgano alla fine di quest'anno a 200,000 
ed a 300,(00 alla fine del 1905. Ora si ponga 
mente a tutto questo e si consideri che la Cassa 
ha oggi un'entrata annua di appena 2,800,000 
lire, entrata che verrà diminuita di 200,000 o 
250,000 lire per la diminuzione degli utili delle 
Casse postali di risparmio, in conseguenza del 
diminuito reddito dei fondi, che per una parte 
considerevole, erano investiti nella rendita 
4 e mezzo per cento colpita dalla conversione 
e si concluderà che è dovere sacrosanto di prov 
vedere il più sollecitamente possibile per assi 
curare alla Cassa quelle entrate che già I' ono 
revole Luzzatti nel discorso di Conegliano, so 
lennemente dichiarava «dovere essere un primo 
acconto del molto di più che lo Stato dovrà in 
un prossimo avvenire destinare al santo scopo 
della previdenza per la vecchiaia e per la in 
validità dei lavoratori manuali>. È per queste 
considerazioni che l'articolo proposto dall'Uffi 
cio ceutrale risponde pienamente alle necessità 
immediato della Cassa alle quali ho accennato. 
E così si potrà iniziare quel consolidamento 
della Cassa· nazionale di previdenza al quale 
dichiarava di volere provvedere il Governo per 
presentarsi alla Camera.' 
La Cassa Nazionale di previdenza ba già 

raccolto con versamenti degli operai inscritti, 
coi versamenti fatti per essi dagli industriali 
e Società di mutuo soccorso, con le quote di 
concorso, un fondo che supera già i 6 milioni 
di lire e che andrà oltre i 7 milioni con le quote 
di concorso che la Cassa assegnerà ora per 
il 1903. 
L'istituto è già dunque in cammino; già co 

mincia il favore degli operai e degli industriali 
che guardano la Cassa Nazionale come il se 
gnacolo di quella pacificazione sociale che è 
nel desiderio di tutti. . 
È necessario non turbare questa armonia di 

propositi, con l'amara disillusione di pensioni 
derisorie per i primi che, o per la tarda età, 
o per il colpo doloroso della iuvalidilà chiede- 
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ranno a questa istituzione la prova dell'efficacia 
dell'azione benefica che a loro si è promessa. 
. ·. Ma, detto questo, debbo rammentare le pa 
role pronunziate in principio di questa seduta 
dall'onor. ministro del tesoro, il quale dichiarò 
recisamente di non poter accettare il progetto 
della Commissione centrale e credo specialmente 
per il nuovo articolo proposto di devolvere alla 
Cassa Nazionale. tutte le somme che si prescri 
vono a favore dello Stato nella gestione del 
debito pubblico. 
Io non Torrei insistere sopra questo punto, 

trovando che in massima un provvedimento di 
questa natura dovrebbe essere di iniziativa del 
Governo. Ma io non dubito che il ministro Luz 
zatti, che si può dire il creatore della Cassa 
Nazionale, ed il ministro Rava, che ha sempre 
dimostrato il più grande amore ed ebbe sempre centrale. . . . . . . . 
le maggiori cure per questa istituzione, se non RA~!, ministro di a.gricoltura, industria ecom- 
accetteranno la proposta dell'Ufficio centrale I mercio. Domando dt parlare. 
così come venne presentata, vorranno almeno PRESIDENT~ •• Ne ha, faco~tà. 
dare un affidamento sicuro al Senato che alle RAVA, .mzn8~~tro .d agritcol~zir.a, ~ndust~·ia1, e 
necessità impellenti della Cassa Nazionale prov- commei·czo. ignori sena 0~1; !o rm~raz10 o 
vederanno nel più breve tempo possibile. norevole se~atore ~acchell1.e1 Ufficio centrai~ 

. c t di hi . . fi lì d t d I per la relazione COSI densa di contenuto, e COSI · on ques e 1c 1araz1om orma 1 a par e e . . . . 
G · d h ·1 s t p t · ota piena di varie proposte che ha voluto scrivere overno 10 ere o e e 1 ena o o ra v re . • . 

· t 'li ·1 tto dì 1 g e quale ìutorno a questa legge relativa alla Cassa na- con ammo ranqm o 1 proge 1 e g . di . . . . 
è to d 11 e d · d t 1. E ìò zionale 1 previdenza e della vecchìaìa, e nn- venu a a amera ei epu a 1. c1 . . . . , . grazio gh oratori che hanno portato la loro 
anche per una ragione d urgenza, poìchè sono 1 t 1 . . t'A 1 · 'à · · · d h · t paro a au orevo e oggi in qnes u a. g1 trascorsi quasi tre mesi a e e si engono D ò · d t · r tì 
sospese una quantità di domande di operai ovr ri.spon er.e per. pa~ e ~ua ag 1• appun 1 
h h . d di . itti . di b o alle varie couslderazionl più specialmente e e e ie ono 1 essere mscrt ... a peno 1 a • t · h r. tt · t t di d' . . ec01c e, a e 1u orno a ques o 1segno 1 
breviati. legge; per la parte ché più riguarda le que- 
Ora un maggior ritardo potrebbe gravemente stioni di bilancio e di . finanza, è presento il 

danneggiare, anche per la cattiva impressione mio illustre collega del tesoro e lascio a lui la 
morale che farebbe; quindi io, che ho l'onore parola, ed al Senato il conforto di non ascol 
di appartenere all'amministrazione della Cassa tare me, ma sentire lui, che fu tanta parte nel 
Nazionale, devo insistere ·vivamenti:i presso il l'origine e nello svolgimento di questa Cassa. 
Senato perchè non voglia ritardare l'approva· Il mio onorevole amico Vacchelli, di cui ri· 
zione di questa legge che è attesa, come dissi, cardo, fln dall'altro ramo del Parlamento, l'alta 
impazientemente da una quantità innumerevole competenza, e l'amore costante rivolto ai pro· 
di operai. . blemi di legislazione sociale, e i voti delle classi 
Vi è poi un' altra ragione d' urgenza, ed è operaie, ha esaminato non solo la riforma che 

che la cassa Nazionale. nell'attuale sede non abbiamo proposta per la Cassa della vecchiaia 
può più svolgere rPgolarmente tutto il lavoro degli operai, ma ne ha, per così dire sezio 
che deve fare; si trova in situazione cosi di- nato l'organismo; ne ha studiate le t~nzioni 
sagiata da comprom~tter_e anc~e l.' andamen~o ha ~oluto vedere. dove scorre una corrente viv~ 
normale amministrativo. È qn10di necessario di s:rnguc, e dove il sangue è po'fero e do 
che la Cassa abbia al più presto la facoltà di manga un. buon soffio di ossigeno per riani 
provvedersi di un immobile nel quale possa marsi. 

I . 
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convenientemente stabilire e dare migliore or 
_dinamento ai propri uffici. 

Per tutte queste considerazioni io" noµ dubito 
che il Senato vorrà senz' altro approvare il 
progetto di legge quale è stato votato dalla 
Camera, al quale è urgente dare la pratica 
applicazione. . 

VACCHELLI, relat01·e. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCHELLT, relatore. L"Ufficio centrale ha e3po 

sto nP.lla sua relazione quali sono le ragioni 
per le quali si è trovato indotto a formulare 
degli emendamenti al disegno di legge. 
Il Ministero ha annunciato che non vi ade· 

risce j e quindi esprimo il desiderio che il Go 
verno voglia dire le ragioni per le quali non 
crede di ·accettare le conclusioni dell' l,;fficio 
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Questo sistema anatomico, che apprezzo, per 
chè tanto utile a studiar bene le complesse fun 
zioni dcl corpo, e a saper conservarlo attìvo e 
sano, giova ed illumina oggi l'opera nostra. Vi 
è nella prima parte della dotta relazione del 
l'onor. Vacchelli un punto in cui l'Ufficio cen 
trale ai rivolge direttamente al ministro d'agri 
coltura, industria e commercio, un punto che 
mi parve oggi ripreso, e con parole vive, dal 
senatore Sani. Si riferisce tale critica nonad un 
articolo delle mie proposte, ma è relativa a una 
fuusione nuova che si vorrebbe dare alla Cassa, 
e che, secondo il relatore e secondo l'onorevole 
Sani, sarà funzione pericolosa perchè distrae i 

- fondi della Cassa e ne indebolisce la forza, ri- 
ducendone, se non i fondi, certo l'efficacia e la 
potenzialità. Riguarda un decreto Reale, non 
recente, pubblicato fino dal 1901; col quale si 
vuole estendere ad altre classi che non sono 
veramente operaie, l'opera buona della Cassa, 
mercè le assicurazioni popolari, non dico però 
i benefici della Cassa. Il decreto Reale non è, lo 
dichiaro subito, nè illegale nè incostituzionale; 
è fatto secondo l'art. 29 della legge e non con 
tribuirà certo a sminuire le Iorzedella Cassa. 
Gli onorevoli senatori che appartengono al 

Consiglio di amministrazione della Cassa· e 
quanti si occupano dei problemi che riguar 
dano la pensione degli operai sanno come la 
legge abbia provvisto soltanto in ìstretto senso, 
agli operai. 
Ma vi è una classe di persone le quali non 

sono operai nel significato preciso della parola: 
sono gente modesta che lavora e che pena e 
non trova nelle leggi nostre il modo di prov 
vedere alla propria vecchiaia, e che domanda 
di ~odere gli stessi benefici che hanno gli o- 

- perai, o se non quei benefici che la legge ita 
liana ha concessi umanamente agli operai, al 
meno qualche protezione da parte dello Stato, 
quella almeno di poter prepararsi, con sacri 
fici attuali, un conforto sicuro nella vecchiaia. 

Non chiedono danaro, ma aiuto e· tutela, 
e cercano un organo pel loro bisogno. 
Noi stessi del Consiglio. d'amministrazione 

· della Cassa, spesse volte nel respingere le do 
mande di persone che non sòno in stretto senso 
operai, siamo rimasti addolorati nel pensare 
che questa piccola gente, questi commessi di 
negozio e agenti di campagna o scrivani d'av 
vocati ecc. non hanno dill~nostra legislazione 
un aiuto. 2 1. O 

Se si rivolgono a grosse Società d'assicura 
zione, sono per esse una clientela poco desi 
derata, perchè troppo modesti e debbono pa 
gare un contributo di spese di amministrazione 
che è troppo allo coefficiente di fronte ai mi 
seri contributi che possono versare per prov 
vedersi qualche- ristoro nella loro vecchiaia. 
La legge dcl 1897, rifatta nel 1001, prov 

vide a siffatte assicurazioni popolari dando fa. 
coltà alla Cassa di farle. Il decreto è stato e 
messo da due anni, ma l'ordinamento di queste 
assicurazioni non è stato ancora pubblicato. 
· Le taritre sono state studiate con gran cura 
e sono state sottoposte al giudizio e all'esame 
tecnico del Consiglio della. previdenza, di cui 
è parte tanto autorevole il collega Vaccbclli e 
sono state preparate con calcoli opportuni. 
Il senatore Vacchelli a nome dell'Ufficio cen 

trale presenta ora una serie di considerazioni 
su eventuali danni che potessero venire alla 
Cassa dallo sviluppo di questo nuove servizio. 
orbene, onor. signori senatori, nessun fondo 

speciale può esser tolto per esso dal patri 
monio dalla Cassa, nessuh conto può essere di 
stratto dalle rendite della Cassa nazionale stessa 
per aiutare lo spirito di previdenza, per pre 
parare la pensione di vecchiaia a questi. nuovi 
iscritti che rappresentano si qualche :cosa di 
più d'un operaio, ma molta volta mlserie mag 
giori di quelle che un operaio abile non sop 
porti nelle condizioni attuali del lavoro nazio 
nale. 
Perchè adunque non ascoltar la· loro, voee t 

Certo I'organlzzazìone della Cassa, i suoi studi, 
qualche parte di lavoro del suo personale, la 
sua esperienza, la sua attività, si può volgere 
a beneficio di queste nuove classi sociali. 
f; una funzione sociale provvida, sorà una 

tutela, non è un vero dispendio. Le spese non 
saranno prese so non in giusta misura. 
L' interesso del 3 e mezzo promesso non è 

alto e il premio sarà ben calcolato, i titoli di 
Stato delle speciali riserve tenderanno, per la 
nota legge, a crescer di valore. 
Ad ogni modo io prendo impegno, onorevole 

senatore Vacchelli, prima che il decreto entri 
realmente in funzione, di esaminare tutte le 
considerazioni che ella mi ha fatto, di cui la 
ringrazio, perchè il grande amore che io pure 
porlo, nella mia modesta sfera, a questo Isti 
tuto, fa sì che mi siano care tutte le critiche, 
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purchè, come quella dell'onorevole Yacchelli e 
dell'Ufficio centralo, le veda dettate da una 
viva simpatia por l'istituzione tanto beneme- 
rita. J 
· E vengo ad altro punto. L' onorevole rela 
tore ci ha dato le tabelle di liquidazione. fatte 
seconde calcoli molto rigidi, per gli operai che 
tardivamente si sono iscritti e che vogliono, 
a norma di legge, fino per 15 anni accelerare 
il loro periodo di appartenenza alla Cassa, e 
cosi ottenerne più presto i benefici. 
· Sono tavole eloquenti che dimostrano come 
una corrente d' ossigeno sia necessaria alla 
Cassa. 
: Ma bisogna considerare che questa classe è 
largamente beneficata dalla legge, pel fatto 
che la legge stende ad essa una mano soccor 
revole e regola i contributi arretrati; classe 
che se non avesse l'espediente della iscrizione 
abbreviata, si troverebbe abbandonata da que 
sto aiuto nuovo della previtlenza, da questa tu 
tela della legge. 
Non è poi. detto che non si possano anche 

migliorare di alquanto li condizioni di questi 
inscritti, se negli anni avvenire miglioreranno 
le condizioni del bilancio dello Stato. Il che 
sarà senza dubbio anche per cause ogg~ non 
accennate. 
· L'onorevole Sani ha fatto a questo proposito, 
e in genere su tutta l'economia della legge, 
amare considerazioni, alle quali credo mio do 
vere rispondere. 
: E"'li ha premesso alcune considerazioni non e . ' . . liete dicendo che lo Stato spiega uu azione in- 
sufficiente nel provvedere al problema della 
vecchiaia: che siamo arrivati troppo tardi: che 
.spesso cambiamo la legge e che non abbiamo 
.nemmeno saputo accattivarci la gratitudine 
.delle classi per le quali questo Istituto di pre· 
videnza è stato creato. 
: 1J variar della legge fa sempre fatto per dar 
benefici nuovi alla Cassa. Così fu nel 1001. 
E le opposizioni t Ma, onorevole Sani, se Ella 

vedesse il crescente numero delle domande che 
'Vengono alla Cassa, l'elenco dell'iscrizioni nuove, 
l'interessamento popolare che si manifesta ora, 
forse correggerebbe la sua prima idea che 11arà 
giusta, se guardiamo ai primi ano~ di vita della 
·Cassa, quando era poco conosciuta, quando 
cera ingiustamente, aspramente combattuta an- 
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che per ragioni politiche e non trovava clien- 
tela nemmeno negli operai. · 

Q11esti, si ricordi, non sapevano. ancora vìn 
cero il vecchio preconcetto, insito ai sistemi tra 
dizionali di pensioni accolte dallo Società O• 
peraie, por il quale subito si chiede: quale è la 
pensione che ci darete a 60, a 65 aani 1 
Vecchio concetto che la tecnica moderna, 

come i .signori senatori ben sanno, ha distrutto 
in quanto alla pensione che non è se non la li· 
quidazlone vitalizia di quel capitale che si sarà 
accumulato in unconto individu.ale e che darà, 
a parità di versamenti, un assegno maggiore 
se più alta è l'.età dol pensionato .. perchè più 
breve è la sopravvivenza. 
Oggi gli operai sono:corrvinti, e le dlmande 

vengono frequenti, ed è bastata questa sosta di. 
tre mesi nell' ìscrizione degli operai anziani, 
sosta cito spero il Senato vorrà rompere, porchè 
da ogni parte si levino vivi e a!U i lamenti e 
le preghiere e gli eccitamenti al ministro. 
Questi operai, che non possono oggi inscri 

versi per l'età avanzata, vogliono ottenere la 
loro iscrizione abbreviata e guadagnar gli anni 
perduti. Ecco la. ragione pt incipale per cui 
raccomando 1' approvazione della legge. Non 
possiamo abbandonare questi operai che ìnvo 
cano la previdenza e la legge. 
Il senatore Sani ha notato e è dal 1883 che 

abbiamo promesso e dobbiamo riparare al tempo 
perduto •, ma il Senato sa come On d'allora si 
volesse dotare la Cassa cli 20 milioni da pre 
levare dagli avanzi del fondo del culto, e che 
questi 20 ~ilioni ~cr nec.e~sità cli bilancio, 
che pure nscosae m anticipo molti milioni 
del culto, non furono dal.i alla Cassa di provi- 
denaa, . 
Fu fortuna si provvedesse all'Istituto con utili 

e profitti che non dovevano entrare nel bilancio 
italiano, perchè rappresentavano forse molti do 
lori ed amarezze, gli utili cioè derlvauti dalla 
prescrizione dei biglietti di banca. 
Si ebbe così il primo fondo di 5 milioni e 

poi altri 5 per .altra prescrizione di biglictii 
e sulla base di questi 10 milioni si polè fon· 
dare il nuovo Istituto e farne cominciare le 
operazioni. 
Se fu dunque perduta quella0occasione del 1883. 

essa. è stata successivamente riguadagnata, 
cd è per gli italiani di conforto pensare che 
quello che da noi. è legge resta ancora un de- 
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siderlo della Francia, la quale più potente di 
noi, più ricca di noi, con un ordinamento in· 
dustriale ben più forte e più complesso del no 
stro, non ha ancora creato per i suoi operai un 
Istituto al nostro simile. 
SUI. Perchè ha allargato l'assicurazione come 

· volete far voi. 
JU.V!, ministro di açricoltura, industria e 

commercio. L'ha tanto allargata nelle teorie che 
non l'ha potuta istituire, ma ha fatte larghe sov 
venzioni alle Società operaie. Noi non abbiamo 
l'obbligatorietà, noi abbiamo lasciato all'operaio 
la possibilità con sei lire all'anno, che rappre 
sentano cinquanta centesimi al mese (un sacri 
ficio piccolo, il prezzo di un litro di vino) ab 
biamo dato la possibilità di formarsi una piccola 
pensione per l'avvenire. Se l'opèraio si inscrive 
giovane alla Cassa che ora ha ventidue milioni 
di patrimonio, avrà a 60 anni una lira al giorno, 
coi contributi della Cassa. 
Il senatore Sani approva la modificazione 

proposta dall'Ufficio centrale al primo articolo. 
Questa modificazione rappresenta on migliora 
mento tecnico, che credo di potere accettare 
utilmente, non come modificazione dell'articolo, 
ma come riforma da introdursi nel regola 
mento tecnico che la legge ha ordinato e che 
certamente verrà davanti al Consiglio della Pre 
videnza di nuovo, dove avrà, sono sicuro, anche 
il voto del collega Vacchelli. 

Il dibattito cosi si concentra nella questione 
dell'acquisto dei beni immobili. Le altre riforme 
proposte dal Senato sono tema di legge futura, 
e ne parlerò dopo. 
Ma prima bisogna ricordare, onor. signori 

senatori, che verso la Cassa della vecchiaia le 
cure del Governo e del Parlamento, non sono 
alate rare, o a periodi lontani e quasi slegati 
tra loro. Se noi osserviamo le leggi ultime 
che abbiano una lontana relazione o col movi 
mento economico o con la legislazione sociale, 
vediamo che si è cercato di non dimenticare 
la Cassa nazionale di previdenza. 

Vi è la benellca legge fatta nel 1901, quando 
era presidente del Consiglio l'illustre presidente 
del Senato, per cui si anticiparono alla Cassa 
i benetlcil che dovevano venire dalla prescri 
zione dei biglietti da due lire e da una lira, 
non ancora compiuta, .e si. anticipavano 4 mi 
lioni come acconto sugli utili delle prescrizioni 
di altri buoni di banca e ~ 2\favano questi 

4 milioni alla Cassa depositi e prestiti in anti 
cipo perchè frutlassero. IE le si davano pure 
3 milioni sugli utili del fondo culto. E dopo è 
alata votala la legge per il prestito lotteria, a 
beneficio della Cassa degli operai e a beneficio 
della Dante Alighieri, due ideali che si strin 
gono affettuosamente e parlano .al cuore degli 
italiani. Dal prestito verranno utilità alla Casaa, 
Anche nella riforma della legge postale, relativa 
ai vaglia, colla quale si modificava la legge del 
1890, venne posto on principio ardito, e di 
menticando a beneficio degli operai per un mo 
mento la prescrizione regolata dal Codice civile, 
fu ordinato che tutti i libretti inattivi delle Casse 
postali, sui quali fosse inscritta meno di una lira 
sarebbero stati dopo tre anni prescritti a be· 
nellcio della Cassa nazionale. Questo, onor, se· 
natori, sarà un cespite ragguardevole e potrà 
volgersi al fondo delle inscrizioni tardive. 
Molla gente, ritirando le somme del libretto, 

dimentica i frutti dell'anno in corso (che sono 
per solito 60, 70, 80 centesimi), ma queste pic 
cole somme tanno assai, quando si pensa che 
sono quattro milioni i libretti di Casse postali. 
Questi pochi centesimi formano una bella somma. 
Probabilmente, onor. senatori, con la prima 
liquidazione triennale di queste prescrizioni & 
favore dolla Cassa, avremo un beneficio per gli 
operai anziani che chiedono con tanta ansia 
linscrizione. 
Fu anche fatta una leggina per liquidare le 

questioni relative al vecchio prestito a premi 
Bevilacqna La Masa. Molte cartelle furono e 
messe, e gran parte di esse debbono essere 
certamente andate disperse, perchè le famiglie 
avevano perduto la fiducia in quel titolo e non 
se ne curavano più. Alla Camera dei deputati 
io sostenni la tesi, che fu poi accolta benevol 
mente anche dal Senato, che una parte dell'u 
tile da quelle perdite derivante andasse a bene· 
11.cio della Cassa degli operai. E due anni or sono, 
nel fare, con on sentimento così moderno e così 
benefico, la riforma della legge sul lavoro delle 
donne e dei faacìulìl, il Parlamento senti la ne 
cessità .di Instaurare un siudacato più attivo e 
dì applicare anche le multe per dar sanzione 
contro coloro che violavano la legge rompendo 
così l'equilibrio necessario fra tutti gli ìndu 
.atriall, e fu fissato un aistema di multe, il coi 
prodotto va alla Cassa di previdenza. I)onque 
per ogni parte, sia pnre , con piccoli redditi e 
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con piccoli rivoli vanno aiuti alla Cassa, che 
non è stata dimenticata. E gli effetti son buoni: 
Già 130,000 operai circa sono iscritti ora, ed 
essi, sia per versamenti fatti direttamente, sia 
per-versamenti che· gli industriali e padroni, 
coloro insomma che danno il lavoro, hanno falto 
per conto di essi, possiedono un bel patrimonio 
in pochi anni, Noi vediamo, lo notava l'ono 
revole De Angeli poco fa, che sei milioni e 
mezzo sono degli iscritti; somma enorme che 
rappresenta un gran passo nella storia della 
previdenza italiana. Il bilancio del 1903 mostra 
che per il fondo delle iscrizioni abbreviate, cioè 
per i vecchi che i:!evono· avere dalla Cassa aiuti 
speciali, proporzionati al tempo da riguada 
gnare, tempo perduto non per colpa loro, vi 
è la somma di un milione e mezzo; fondo esi 
guo, lo riconosco, ~ che domanda mezzi straor 
dinari di cui parlerà il ministro del tesoro. Il 

, tondo però deve essere subito ora integrato, 
perchè il bilancio del 1903 lascia quasi tre mi 
lioni di rendita netta, e questi vanno divisi in 
quei vari fondi di riserva, di cui il primo sara 
certamente quello degli anziani. Di più la Cassa 
ha 24 milioni e solo un milione per l'invalidità. 
Dicendo così, riconosco la grande importanza 

dell'osservazione del senatore De Angeli che qui 
ringrazio della buona difesa. Egli ha dotto: la 
Cassa italiana oltre ai vecchi, deve pensare anche 
agli invalidi, e gli invalidi dopo cinque anni 
hanno diritto alla liquidazione di un piccolo 
sussidio annuo. È un problema questo di mas 
sima importanza, grave, urgente. La legge ita- 

. liana è stata, più che benefica, ardita, in quo· 
sto campo, poiehè ha voluto stabilire la pensione 
di invalidità. Ma è necessario considerare che 
questa pensione, che viene veramente a colmare 
una lacuna tanto lamentata nelle nostre leggi, 
anche nelle leggi di molti altri paesi, esclusa 
la Germania, sarà un sussidio modesto. Orbene 
le malattie sono molte, i casi frequenti, l' im 
potenza al lavoro non rara, è giusto soccor 
rere tali miserie dei lavoratori, e anche una 
pensione ridotta, una pensione modesta, ha 
gran merito. Però debbo subito riconoscere 
come anche a questo speciale fondo si debbano 
rìvolrrere le cure dcli' amministrazione pub· 
.blica: perchè ha tanto bis,;>gno di essere rinean 
guato, rinforzato ma~ mano che verranno a 
scadenza i qninquennt. 

Veniamo agli stabili. 
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L'onor. Sani nell'accogliere la seconda pro 
posta che viene dall'Ufficio centrale si è lamen 
tato che la Cassa Nazionale di previdenza non 
abbia per sede un locale demaniale: Maaari 
fosse possibile e si potesse risolvere così il ;ro· 
bioma della sua sede, problema che amareggia 
oramai tutte le amministrazioni dello Stato co- 
minciando proprio dalla mia. ' 
Ma questi locali demaniali dove sono? Non 

si banno, e anche i locali di vari Ministeri at 
tuali non sono più adatti o sufficienti. 
Ella, onor. Sani, che è stato in un Ministero 

tanto importante, avrà sentito la difficoltà o il 
malessere per la mancanza di nn locale unico 
buono, luminoso, che presenti le comodità ne~ 
cessarle per i servizi. Io so per esperienza per- · 
sonale che questi locali delle amministrazioni 
pubbliche non sono piil adatti. 
La necessità di provvedere ad una sede deila 

Cassa è evidente; forse fa eccessiva la precau 
zione avuta nella prima legge, quando si inibì 
alla Cassa Nazionale di previdenza di avere un 
palazzo I Troppa sfiducia f11 quella! Oggi rlcono 
sciamo questa necessità e siamo tutti d'accordo 
nel provvedere. 
Il problema oggi si presenta sotto duplice 

aspetto. Dobbiamo estendere tale facoltà e per· 
mettere alla Cassa l'acquisto di altri stabili 
come impiego di fondi per rendere più frutti~ 
fero il suo capitale 1 Questa proposta non viene 
dalla sola iniziativa ministeriale, ma è un pen 
siero maturato con grande studio dal Consiglio 
della Cassa. L'amore del bene per il quale alle · 
volte non si ha netta la visione delle cose lo 
ispirò, ma è venuto dopo molti e maturi studi 
del Consiglio di amministrazione della Cassa 
dove il Senato è così autorevolmente rappresen: 
lato, dove le voci degli operai si sentono dove 
si è discussa molto la possibilità di avere 'nuovi 
mezzi per aumentare la rendita. 
La conversione del 4 l 12 non ha colpilo la 

Cassa, ma la rendita dei titoli.acema in gene· 
rale, Ed è l'avvenire che impressiona. In que 
sta condizione di cose è regola di buona am 
~inistrazio~e no~ collocare tutto il patrimonio 
m nn. 110!0 mvestimento, su un tipo solo di va 
lori: E ulil.e possedere ~arie qualità di beni per 
assicurarsr, per paralizzare, per così dire le 
oscillazioni. · '. 
Questo principio hanno seguito le grandi so 

cietà di assicurazione e tutte le società hanno 
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acquistato qualche stabile per investimento, e 
non solo stabili già costruiti, come qnl si vor 
rebbe, ma per l'esperienza che se ne è fatta, 
hanno anche costruite case nuove, che possono 
rendere un frutto maggiore di quello dci titoli di 
Stato, quando siano incerte condizioni di luoghi, 
e quando funzioni a loro favore quel reddito di 
congiuntura, esaminato dagli economisti, che 
dipende sopratutto dal!' aumento della popola· 
zione e dal maggior valore che acquistano le 

. proprietà urbane per questo fatto sociale. Iu Ger 
mania i comuni comprano i terreni nelle città 
per evitare lo speculazioni. . 

Ora le cautele che sono posle nell' articolo 
della leggP, la proporziono rigida tra i fondi 
disponibili della Cassa e il denaro che essa può 
impiegare nel!' acquisto di stabili, la grande pru 
denza del Consiglio di amministrazione, ed il fatto 
che esso da due anni va cercando per Roma e non 
ha ancora trovato uno stabile conveniente per la 
sua sede, e tale che corrisponda a tutte le cau 
tele, a tutte le esigenze, a tutte le precauzioni che 
i nostri amministratori hanno nella mente per 
chè l'acquisto sia ratto con criteri di savia, ocu 
lata economia, mostra che il Senato può affi 
dare liberamente al Consiglio d'amministrazione 
della Cassa ·~nesta facoltà, che :sarà sempre 
un caso eccezionale della sua amministrazione, 
ma che gli lascerà aperta la via quando qual 
che occasione favorevole si presenti. 
Noi esaminiamo e ammiriamo tanto spesso 

il sistema dello assicurazioni operaie germa 
niche, sistema colossale voluto dal Principe di 
llismarck; ebbene i loro capitali sono im 
mensi e sono investiti in questo genere d' hn 
pieghi. Là posseggono palazzi, ospedali, una 
torli, case popolari. Io non desidero questo; 
osservo che si tratta - d'un modesto passo, di 
una facoltà per l'eventualità di una buona con· 
tingenza che si presenti, e dia modo di ottenere 
un maggiore reddito al bilancio della Cassa. 
Deve essere lasciata tale facoltà, limitata, s' in 
tende, ali' Amministrazione, e tanto più questa 
sarà cauta, quanto più colla responsabilità che 
la legge dà agli amministratori sarà lasciata 
libera in una certa misura per investire i capi· 
tali sociali. E questa 'discussione del Senato 
avrà la sua influenza. 

L'onor. senatore Dc Angeli ha raccomandato 
con opportune ragioni di accogliere fa legge, 
e il senatore Sani, mi sembra, anche le altre 
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proposte tecniche sulle quali più specialmente 
ora rispondo e che si trovano nella relazione 
dell'onor. Vacchelli. lo assicuro il Senato e 
l'onor. amico Vacchclli, che per la riforma del 
sistema dei conti Iudivldual] sono d'accordo con 
lui. Anche la ristrettezza dei locali in cui si 
muovono oggi gli uffici della Cassa o la diffi 
coltà di provvedere al suo sviluppo successivo, 
fanno sì che la proposta di modificare questo 
sistema dei conti e dell'ordinamento interno sia 
da accettare. E così accolgo con grande inte 
resse la proposta dcli' Uffi'cio centrale, di modi 
ficare il sistema del calcolo per gruppi di operai 
nel ruolo della mutualità, di cinque anni in 
cinque anni, che imbarazza l'Amministrazione, 
che è più difficile e che si presta meno bene 
alle esigenze della tecnica moderna. È cosa 
antiquata ormai. 
Quando fu fatta la legge su questo pnnto (è 

una norma della prima legge) non lii pensava 
di raggiungere così presto un numero di 130,000 
inscritti, e forse non si pensava a tutte le dif 
ficoltà che nascono in pratica da questi calcoli 
ripartiti per gruppi di ·età. È un lavoro ponde 
roso quello di ripartire le quote dei contributi 
provenienti da morti, e su un gruppo di soci 
per quinquenni. Per voler fare troppo bene si 
è ·cresciuta una spesa, e si ha più lavoro e 
perdita di tempo. Questo sistema, onorevole re· 
latore, m'impegno .di modificare, ma ella sa 
che occorre una legge. Su questa legge, che 
non sarà certo tormentata dalle insistenze, come 
accado oggi, di coloro che reclamano la proto· 
zione della legge, perchè hanno da essa aiuto. 
tanti operai che temono. ormai di essere abban 
donati, si potrà studiare la riforma con grande 
calma e tecnicamente, e isolandola dai problemi 
finanziari e secondari; sarà studiata da me 
nelle vacanze, spero, se sarò al Ministero; e 
presentata poi allo studio del Senato, che saprà 
correggerla e perfezionarla. 
Così anche per il sistema che la legge attuale 

impone, per la dichiarazione di morte; si deve 
fare cioè una ricerca spesso assai difficile degli 
operai inscritti che muoiono, date 1o frequenti 
dislocazioni dei nostri lavoratori. È una cosa age 
vole per una Società di 800 o 1000 soci; ma è im 
presa difficilissima per una Società, come questa 
di previdenza nazionar'e, che ha 130,000 iscritti e 
ne avrà assai più in avvenire, e che opera su 
tutti i comuni d'Italia. Il guadagno è superato 
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dalla spesa, e l'amministrazione è imbarazzata 
per una serie d'indugi che derivano da un ob 
bligo della legge. Anche su questo punto m' im 
pegno di fare la revisione tecnica oggi che la 
legge funziona con un grande numero <li in 
scritti e ha una grande base di esperienza. 

Dopo queste dichiarazioni io spero che l'Ufficio 
centrale ed il Senato consentiranno che la mo 
dificazioneal primo articolo; modìjìcaztone savia 
ed opportuna, sia posta nel regolamento tee 
nico, dove credo abbia sede opportuna. Spero 
che il Senato accogllerà il secondo articolo 
proposto, e fa.rà atto di fiducia meritata al 
Consiglio d'amministrazione, che, mi piace rin· 
graziare da questo posto, e lo autorizzerà a fare 
acquisti di stabili in casi speciali e di sicura 
utilità. 
Potrebbe darsi, ad esempio, che in tanta 

scarsezza di locati di Stato, un qualche ufficio 
di Ministero potesse diventare atflttuarlo della 
Cassa di previdenza. Sarebbe, mi pare, un' al· 
leanza simpatica questa, perchè, per il mio Mini 
stero, a me piacerebbe che le 50 o 60,000 lire, 
che sono costretto a spendere in Roma per i fltti, 
andassero alla Cassa di previdensa ; non ci sa 
rebbe la questione del caro dei fitti, perchè la 
Cassa non fa speculazione, e si saprebbe, in ogni 
caso, che il fitto, anche se caro eventualmente 
per le condizioni generali del mercato, andrebbe 
a beaefìcio della vecchiaia degli operai. 

lo spero dunque, e prego, che il Senato vorrà 
mantenere l'articolo come era stato proposto. 
Resta la questione finanziaria, questione ostica, 
diceva l'onor. senatore Sani, il problema fonda· 
mentale, ossia la proposta dell'Uffìcio centrale 
di dare alla Cassa immediatamente le rendite che 
ora si prescrivono ogni anno sul debito pub· 
blico in f:i.vore del bilancio. E io lascio la pa 
rola al mio illustre collega, il ministro del te 
soro e delle finanze, perchè sono sicuro che 
nessuno meglio di lui potrebbe sostenere, e con 
affetto di padre, le sorti della Ca'!sa nazionale 
di previdenza. Io semplicemente raccomando al 
Senato di votare oggi la leggo, per la necessità 
di rispondere a migliaia lii operai che doman 
dano premurosamente l'iscrizione tardiva alla 
Cassa e temono di essere dimenticati, e sonc 
dolen~i dell'indugio involontario e rimproverano 
lo loro Società operaie di non averli o illumi 
nati o iscritti a tempo, trasformando il vecchio 
sistema della previdenza, in questo nuovo e 
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bcnefìco, creato dalla legge. Le Società operaie, 
con essa, si liberano da un peso e fanno· un 
beneficio ai loro soci con la Cassa. 

Io prego il Senato di volere, con un voto che ' 
sarà riconosciuto pieno di benevolenza e di af- · 
fetto, confortare questa gente che aspetta con 
tanta ansia di assicurare la propria. vecchiaia. 

PRESIDENTR. Ha facoltà di parlare l'onor. mi 
uistro del tesoro. 

LUZZUTI, minist1-o del tesoro, interim delle 
finanze. Il senatore Sani, nel suo melanconico 
discorso, dichiarava al Senato che spesso que 
sti provvedimenti di carattere sociale vengono 
innanzi quasi imposti a forza, accennando au 
che alla nessuna gratitudine che traggono seco 
per questa specie di coazione che li accompagna. 
lo non credo che del provvedimento, messo 

dall'alta parola dell' onorevole Vacchelli sotto 
il patrocinio del Senato, si possa dir questo. Di 
uua Cassa a conforto <lolla vecchiaia dci vete 
rani del lavoro si è occupato primo in Italia il 
più insigne dei nostri statisti, a cui dobbiamo 
in gran parte la patria, Camillo Cavour. E f11 
la guerra del 185ll che gl' impedì di portare a 
effctt':> l'ardito disegno. Poi quando insieme al- 
1' nomo di Stato, di cui io non ricordo mai il 
uomo senza profonda commozione, Quintino 
Sella, ed era iniziatore di quel provvedimento 
col Sella e con me l'onor. Finali, fondammo 
le Casse di risparmio postali, alta riforma e 
audace novità per quei tempi, sin da allora 
indicammo in discorsi acremente combattuti da 
gli intransigenti del liberismo (ricordo una 
grande orazione di Francesco Ferrara contro 
Quintino Sella e contro il mio germanismo eco 
nomico), che quello era lesordio di una serie 
di atti sociali, i quali dovevano condurre alla 
fondazione della Cassa per la vecchiaia. · 
In un discorso del 1874 dissi che dagli utili 

delle Casse di risparmio postali doveva trarsi 
il primo nocciolo per la fondazione della Cassa 
nazionale per la vecchiaia. PerclJè tanto si è 
tardato, sarebbe qui lungo il discorso. Ma è 
ancora il nostro pensiero liberale e conserva 
tore dell'ordine sociale, che ha potuto dare al 
i' Italia questa istituzione. Quando la presen 
tammo nel 181>7 fu con grande cordialità accolta 
dalla Camera e dal Senato: il partilo socialista 
italiano f11 esitante dinanzi a questa riforma e 
poi saggiò_ il frutto di queste pensioni, trdvò 
che era buono (si ride) e si piegò diuauzì al· ) 
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. 
l'istituto che noi avevamo fondalo. Così coloro, 
i quali predicavano che non vi era salute che 
nella catastrofe sociale, si arresero a un soda· 

• lizio che trae dalla previdenza e dalla associa 
zione il suo conforto ed è un pensiero dominaute 
della scuola liberale italiana. 
Consenta quindi il mio amico senatore Sani 

che di questo istituto noi siamo orgogliosi e 
che non si ragioni di esso, .come egli pa 
reva dicesse, coi versi di Musset : Noi siamo 
venuti troppo tardi in nn mondo troppo vec 
chio I Siamo venuti a tempo ancora per far con 
questa istituzione del gran bene al nostro paese. 
Ricordo ancora, poichè queste rimembranze ap 
partengono alla storia della nostra economia 
nazionale, come Quintino Sella, difendendo qne 
sto istituto, evocasse un detto memorabile di 
Carlyle quando il grande scrittore inglese esa 
minando la vita travagliata dell'operaio del suo 
paese, diceva che non conosceva atto più 
eroico di quello di nn operaio che nella pe 
nosa vita quotidiana pensava a raccogliere con 
i sudati risparmi la 'peusione della vecchiaia, 
e soggiungeva: vi sono taute - specie di eroi· 
smi, io metto questo eroismo insieme a quello 
di coloro che combattono e muoiono per la 
patria. Infatti l'operaio, che così si adopera, 
co:nbatte e talora muore per la sua redenzione I 
Nulla di più alto, nè di più nobile di questo 

spettaco'o dell'operaio, il quale, quando giunge 
a'la sera della vita e, come dice il nostro Man 
zoni, apparecchia la mente ai casti pensieri 
della tomba, colla pensione della vecchiaia non 
è più amareggiato dal bisogno di elemosinare 
o di stentar in uno uspìslo o di essere di ag 
gravio alla sua famiglia. Tutto ciò che si fa 
per rinforzare questa nostra istituzi'one costi 
tuisce un'azione che popoli e governi trovano 
ricompensata nel!' ora presente e nella futura. 
Quindi l'animo mio si è rallegrato quando ha 
veduto una pagina di educazione civile e sociale 

_ scritta con tanta altezza di propositi dal mio 
amico Vacchelli, pagina che resterà. Dove na 
sce il dissenso? lo ho cercato di dotarla questa 
Cassa, quando ne presentai insieme al mio col 
lega Guicciardini il disegno alla Camera, cercai 
di dotarla della maggior somma possibile, e più 
volte dichiarai che le speranze erano state ol 
trepassate dalla realtà, ciò che tanto di raro 
avviene in queste riforme sociali, per le quali 
si può ripetere il detto di Guizot: e che le spe- 

ranze più modeste diventano presuntuose nella 
realtà 1. 

- Cercai insieme al mio amico Vacchelli, in più 
occasione di accrescerne i mezzi... Dove pnè 
essere il dissidio t 
Come posso sorgere nel Senato del Regno, 

oggidì, a contestargliene i bisogni e a rifiutare 
il dono di una fonte di entrata nuova, idonea 
a sanare le deficienze, e quale io stesso altra 
volta immaginai, come l'onorevole De Angeli 
disse ricordando il mio discorso di Cone 
gliano? Cerchiamo bene di esaminare lo stato 
reale delle cose e di porre la questione come 
l'altezza del tema richiede. E primieramente 
·vi è pericolo nell' indugio, e quindi il Governo 
è in fallo se non mette innanzi nuovi provve 
dimenti? A me pare che non vi sia pericolo 
nell'indugio anche assumendo nei nostri calcoli 
le ipotesi più propizie alla frequenza della cassa. 
Il che mi propongo di dimostrare brevissima 
mente. Attualmente il numero degli inscritti è 
di 130,000. Io spero, e quindi prevedo, che alla 
fine del 1904 salgano a 200,000 e alla fine 
del l 9q5 crescano a 300,000. 
. Il Senato vede che le mie speranze sono ac 
cese a favore di questa istituzione e le ipotesi 
colorate di ottimismo. , 
. Le lentezze dei primi anni saranno riscattate 
dalle felici e più frequenti iscrizioni del!' anno 
corrente e dell'anno venturo. Così dicasi per le 
quote di concorso straordinario. - 

. Gli attuali inscritti a periodi abbreviati sono 
40,000 e confido che nel biennio 1904-5 se ne 
inscrivano altri 60,000 per effetto delle provvide 
disposizioni contenute in questa legge. 
Così è necessario mettere in azione il tondo 

d'invalidità . che deve funzionare cinque anni 
dopo l'istituzione della Cassa e per il quale si 
è già raccolto un piccolo fondo di un milione, 
iusufficienle, come diceva il mio amico Rava . , 
allo scopo che s1 prefigge la legge. Riassumendo 
tutte queste ipotesi ed effigiandole in numeri, 
ecco quanto occorre nel triennio, cominciando 
dal 1903, in cui l'entrate non sono ancora ri 
partite perchè il Consiglio dell'amministrazione 
della Cassa le distribuisce in aprile. 
Per quote di concorso ordinarie L. 6,300,000, 

a fine di continuare agi' iscritti alla Cassa quel- 
1' aiuto, con cui essa aumenta di dieci lire il 
contributo degl' iscritti. 
Per le quote straordinarie di concorso a pe- 
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riodi abbreviati si è raccolta già una somma 
per la quale sarebbe insufficiente ogni previ 
sione: occorrono circa lire 7 ,200,000 nell'ipotesi 
che ai 40,009 se ne aggiungano altri 60,000. 
Un milione e mezzo è già accumulato a questo 
scopo, quindi occorrono lire 5, 700,000 nel bi 
lancio del triennio, calcolando per ogni iscritto 
e per ogni anno sci lire. 

. Pel fondo dell'invalidità si desiderano 3 mi 
lioni circa. Quindi nel triennio occorrono 15 
milioni, o giù di lì. . 
Il mio calcolo forse eccede la realtà, che sarà 

più lenta. 
L'entrate sulle quali si può contare ascendono 

in questo triennio a circa 9 milioni; a lla Cassa 
pertanto occorrono circa 6 milioni. L'onor. sena· 
tore De Angeli diceva che l'entrata ordinaria sa 
rebbe diminuita anche per effetto della conver- 

, eione del 4 1/1 per cento. Per effetto di questa 
conversione vi sarebbe una diminuzione, ma io 

· spero di poterla risarcire studiando ae sia pos 
sibile di risolvere a favore della Cassa dei de 
positi e prestiti, così risolvendola a favore della 
Cassa di previdenza per l'invalidità e per la 
vecchiaia degli operai, per la riverberazione 
felice fra il florido bilancio della Cassa dei de 
positi e la Cassa della vecchiaia, un'annosa 
questione sulla liquidazione della ricchezza mo 
bile che trovai pendente e non si è ancora 
risoluta. 

Come ministro delle finanze, tenderei a risol 
verla a favore dell'Erario, come ministro del te· 
soro, cioè, quale tutore della Cassa dei. depositi 
e iniziatore della Cassa della vecchiaia, dnirò 
probabilmente di risolverla a favore dcl!a Ca~sa 
della vecchiaia con mollo conforto dcl mio amico 
Rava, il quale con alfèttuosa inquietudine m~ 
punge quasi ogni settimana, raccomandandosi 
e nobilmente Iimosinando pei veterani del la 
voro I 

. Da questo aspetto lonor. De Angeli sarà 
soddisfatto delle mie affermazioni, e in queste 
mie osservazioni siamo d'accordo anche col 
l'onor. Vacchelli. Donde. prenderemo questi sei 
milioni che ci occorrono nel triennio f Badi bene 
il Senato e avverta l'onor. Vaccbelli che io non 
neco in nessuna guisa, come dirò in appresso, 
Ja ~ecessità, in una forma o in un'altra, cli 
nuovi aiuti dello Stato per la çae~a della vec 
chiaia. Qui si tratta di dimostrare se abbiamo, 
per dirla volgarmente, l'acqua alla gola, in tal 
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guisa che, oggi per oggi, ci occorra deliberare .. 
_A me pare che possiamo. deliberar tranquilla 
mente, . . 
Il Senato sa che una delle ronti, a~ cui la 

Cassa attinge i mezzi per frontecuriar i suoi 
00 

impegni, è quella della prescrizione dci biglietti. 
Vi ha già attinto e vi attingerà; la Cassa sup 
poneva che 1' utile derivato dalla prescrizione 
di una parte di questi biglietti, che avverrà 
per legge il 30 giugno Hl01, fosse di quattro 
milioni, ed è per quattro milioni che- una legge 
opportuna, a cui collaborò il mio amico Rava 
. d ' s1 anno 11.n d'ora gl'._interessi, i quali si ver- 
sano alla Cassa. Ora, da studi diligenti che ho 
dovuto tare negli ultimi tempi intorno a questa 
materia, risulta che la somma presagita sarà 
molto maggiore dei quattro milioni. Si tratta di 
biglietti, alcuni dei quali hanno la gloriosa età 
di più di 50 anni, emessi dai vecchi Istituti di 
emissione, alcuni prima ancora che si fondasse 
il Regno; per esempio, quelli del!' antica Banca 
sarda, o emessi dopo il 1860, o (rit, il 1860 e 
il 1870 o fra il 18130 e il 1875; biglietti che 
hanno avuto vicende di ogni specie, che sono 
passati per mani di ogni forma, che hanno 
anch'essi conceduto alla natura e· al tempo e 
si sono estinti. Ce ne erano alla fine dell'anno · 
scorso; di tutte queste categorie di biglietti 
multiformi, compresi i piccoli biglietti da una 
e due lire, ecc., ce ne .erano~ dico, ancora in 
circolazione, . nonostante la grande puhlicità 
data perchè corressero al cambio, per circa 
40 milioni. · · 
Appena giunti al Governo, il presidente del 

Consiglio e io (il presidente , del Consiglio 
come ministro . dcll' interno, io quale custode 
della fede pubblica in questa materia) ci siamo 
occupati per dare la più grande divulgaztone 
alla imminente prescrizione di questi biglietti. 

Si fecero per migliaia di tac-simili, i quali si 
distribuirono dappertutto e si mandarono auche 
nelle nostre colonie dove ci sono agglomera 
zioni di operai, che potevano ignorare la legge 
prescrittrice di questi biglietti. 
.. Vi .rurono delle interrogazioni alla Camera 
che contribuirono alla divulgazione della noti 
zia della loro, imminente estinzione,· e, ·non 
ostante tutta questa propagand:i. ratta a tutela 
e a d.ifesa della povera gente, la· quale può an 
cora ignorare la prescrizione oggl abbiamo 

. ' o 
preso la risoluzione di avvertirne,. col mezzo 

{ '' . 
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dei prefetti, ·i sindaci, e col mezzo dei guarda 
sigilli, gli Economati, a fine cli pregare i mae- 
stri di scuola e i parroci di associarsi anche 
essi alla nostra crociata. 
Ma sinora non ne vennero al cambio che per 

altri due milioni. Ora io suppongo che continui 
a intensificarsi questa nostra propaganda e che 
prima del 30 giugno si arrivi a constatarne 
perduti soltanto 30 milioni. 
L' ipoteai non è temeraria, percbè si tratta 

cli miliardi di biglietti creati in queste catego 
rie e se si tien conto degli incendi, dei naufragi, 
e delle altre possibili vicende, non è a mara 
vigliarsi se ne vada perduta una somma simile. 
Quindi non credo di andare errato asserendo 

che la Cassa per la vecchiaia, al 30 giugno, 
potrà avere la metà di questa somma, che le 
spetta per legge, 15 milioni, se fossero 30 an- 

, cora quelli non renutì al cambio; ma poniamo 
che ne rimangano 20, cioè se se ne cambiassero 
tanti in così pochi mesi quanti in alcuni anni, 
dacchè sono fuori di circolazione, non vennero 
al cambio. · 
Gli utili della metà di queste prescrizioni che 

vanno alle Banche sono giustificati da questa 
metà degli utili che vanno alla Cassa. della 
vecchiaia. E polchè è possibile che restino in 
gannati ancora degli operai, inconsapavoli di 
questi biglietti che loro restano fra le mani, 
potremo almeno dire che il conforto di questi 
danni lo avranno le classi popolari autentiche. 
Un provvedimento migliore non avrebbe potuto 
essere fatto! 
E poniamo Anche che non siano 15 milioni 

ma 10, e voi vedete che i 10 milioni {che non 
mancheranno sicuramente) danno modo alla 
Cassa di rare per un triennio largamente tutto 
il servizio di queste varie forme di pensioni e 
anche di avere qualche piccolo avanzo nel pa 
trimonio, che si risarcirà poi con speciali prov 
vedimenti. 
Se queste mie osservazioni sono esatte (e 

credo che lo siano), se il Senato può essere 
tranquillo che si tratta di un istituto a fa 
vore del quale le promesse debbano essere 
inviolabili e sacre (perchè noi dobbiamo pro· 
mettere ai miseri con cautela, ma il peggiore 
degli errori sarebbe di promettere ai miseri e 
di non mantenere intiere le promesse che loro 
facciamo) possiamo deliberare tranquillamente 
e non essere costretti .oggi per oggi a votare 

un articolo che (me lo consenta il mio amico 
senatore Vacchelli) egli non accetterebbe se 
parlasse dal banco da cui io parlo in questo 
momento. E non lo aecetterebbe'[per più ragioni. 
L'onor. senatore Sani ricordava i pericoli della 
iniziativa delle spese abbandonata in balia deì 
parlamentari e diceva che il Governo rappre 
sentativo era sorto per la tutela dei contribuenti 
contro il pericolo di Governi spenderecci ma 
ohe oggidì si erano mutate le parti ; h~ per 
fettamente ragione. Oggidì in quasi tutti i Par 
lamenti sono i Governi che difendono i contri 
buenti e sono i parlamentari che domandano 
nuove spese. E fu notato da uno dei pubblicisti 
più illustri della Francia, che quando si discu 
tono in · quel paese i bilanci, alla imminenza 
delle ele_zioni generali, si tratta di trenta, qua 
ranta, cìnquanta milioni di spese inutili che 
non ostante il buon volere dei ministri che re: 
sistono, vi si votano. Il problema costituzio 
nale oggidì, dal punto di vista della spesa, si 
pone dappertutto cosi: i Governi responsabili 
del pareggio, sentono il bisogno della parsi- · 
monia nelle spese assai più dei Parlamenti 

' che di questa responsabilità, quando fanno le 
proposte di nuove spese, hanno minore co 
scienza, 
llla, onor. Sani, e mi pareva che anche in 

ciò egli cousentìsse, se è pericoloso lasciare 
alla balia delle iniziative particolari le- spese 
e se questa balia merita la condanna con cui 
il più grande Cancelliere dello Scacchiere l'ha 
stigmatizzata, dicendo che bisognerebbe obbli-: 
gare i parlamentari che prendono l'iniziativa 
delle spese a metterci d' accanto l' iniziativa 
delle entrate corrispondenti, io credo che vi eia 
un altro pericolo, anche più grave, ed è l' ini- 
ziativa dell'abbandono delle entrate, la quale 
deve appartenere assolutamente, come la inizia 
tiva delle spese, alla responsabilità di chi fron 
teggiando spese ed entrate insieme, deve ~aran 
tirci la solidità del bilancio dello Stato. Ora io 
non garantirei la solidità del bilancio dello Stato, 
se nel prossimo esercìeìo e in quello che gli vien 
dopo tutte le entrate, che ora sono inscritte in 
bilancio, non vi rimanessero a fronteggiare le 
spese attuali e le spese nuove di cui abbiamo 
dato· esatta notizia nell'esposizione finanziaria. 
Per conservare intatte le entrate siamo decisi 

a resistere a tutto le fioriture d'iniziativa di 
spese libere, delle quali si doleva l'onor. Sani. 
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e delle quali io mi dolgo più di lui. Il bilancio 
dello Stato non comporta che nel prossimo eser 
cizio e in quello del 1905-6, il ministro del te· 
soro rinunzi a nessuna delle entrate che vi sono 
iscritte, e poichè le prescrizioni rappresentano 
una somma di 3,800,000lire, che varia lievemente 
secondo gli anni, ma si aggira intorno a questa 
cifra, io prego il Senato di non accettare l'ar 
ticolo proposto dal mio amico Vacchelli, e di 
prendere atto delle dichiarazioni mie. Devono 
essere credute, specialmente trattandosi di una 
istituzione per la quale il rimorso sarebbe grande 
in· tutti se non. potesse rispondere ai suoi ìmpe 
gnl, ma specialmente sarebbe grande in me, 
che ho contrìbuìto a costituirla. Prendo impe 
gno, a tempo opportuno, di presentare alla Ca 
mera e al Senato i mezzi necessari acciocchè 
la Cassa possa mantenere tutti i suoi obblighi. 

- Dopo queste dichiarazioni, oso pregare anche il 
mio amico Vacchelli, dal quale posso dissentire 
in alcune questioni, ma col quale finora fu pieno 
il consenso quando ci occupammo di problemi 
sociali (ricordo sempre con lieto animo quei 
giorni della nostra gtovinesaa, quando insieme 
nella Lombardia fondammo le Banche popolari 
e le società cooperative, e certo la nostra ami 
cizia non s'intiepiderà oggi per la Cassa nazio 
nale della vecchiaia) io pregherei il mio amico 
Vacchelli a non insistere nel suo articolo. Mi 
pare difficile che, data l'indole di questo emi 
nente Consesso, di fronte a dichiarazioni dal 
Governo, il quale rivendica a sè 1' iniziativa 
della rinuncia alle entrate, ma nello stesso 
tempo malleva avanti al Senato che a tempo 
opportuno prenderà tutti i provvedimenti e pro 
porrà tuLti i disegni Intesi a dotare la Cassa 
di ciò che le .occorre per mantenere i suoi im 
pegni, mi pare difficile che il Senato del Re· 
gno, per quanta autorità l'onor. Vacchelli goda, 
,Possa dare ragione a lui e torto al Governo. 

Ma allora perchè vuole esporre il suo articolo 
che contiene un pensiero buono al pericolo di. 
essere respinto, non già. perchè si disconosca la 
convenien:za tra breve di nuovi mezzi, non già. 
percbè si disconosca anche la bontà ·del pen 
siero che racchiude, ma solo perchè il Governo,. 
ligio ai suoi dov~ri costita.:.:ionali, reclama per 
sè onori e oneri, che gh appartengono per 
I' fodole sua f rosta la questione così io mi 
affido non soltanto, alla saviezza del Senato, 
ma aÌ senso squisito di opportunità del mio 

amico Y.acchelli, e spero che egli non porrà a 
votazione l'articolo che ha proposto e si terrà 
pago di prendere atto dello mie diehiarazìonì, 
Le Casse di questa specie, come hanno uno 

svolgimeuto indefinito, hanno indefiniti i loro 
bisogni di dotazione. Uno dei migliori -econo 
misti dei nostri tempi (Léon Say), parlando di 
queste istituzioni disse che le Casse sociali della 
vecchiaia divorano i milioni come le grandi co 
razzate divorano il carbone. 

Ma accanto ai milioni che divorano bisogna 
aggiungere anche i miracoli di operosità e di 
previdenza sottile che suscitano. Quando noi 
vediamo come i milioni si costituiscono ·colle 
sottili vene di poveri risparmi, quando noi ve 
diamo le Casse sociali di previdenza e di assi 
curazioni, quelle, per esempio, della Germania, 
avere già raccolti circa "1)00 milioni di marchi 
con dotazioni nello quali lo Stato figura per la 
minor parte e per la maggior parte il fabbricante 
e l'operaio, noi dobbiamo auche correggere le 
dichiarazioni dell'illustre economista francese 
e dire che queste Casse divorano molti milìoni, 
ma ne creano anche di più con quei miracoli 
della previdenza sociale, di cui i trionfi sono 
maggiori delle delusioni in Italia e dappertutto. 
(Approva::ioni unioersali e 1:1ii.'issime). 

VACCHELLI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VACCilELLI, relatore, Onorevoli colleghi, l'ora 

è tarda ed io procurerò di essere breve. Devo 
anzitutto i più grandi rinj'raziameoti alle cor- · 
tesi parole che gli ouorevoli ministri ed i col 
leghi hanno voluto rivolgere al relatore, certo 
non dovute al merito mio, ma alla loro bene- 
volenza. · 
. Io vorrei persuadere l'egregio collega De An 
geli che veramente l' urgenza, nol senso che 
non si possa modificare la Jegge per non per 
dere quel poco tempo che ci vuole perchè possa. 
ritornare alla. Camera ed essere da essa di nuovo 
approvata, è una urgenza che non sussiste. L' i 
scrizione alla Cass&.è efficace egualments, dato 
I' organismo della Cas11a, tanto se è fatta. in 
gennaio, come se è fatta in dicembra ; quelli· 
che hanno tardato ad iscriversi ottengono gli 
stessi vantaggi iscrivendosi nel mese di niarzo 
come in quello di dicembre; quindi se la legge 
fosse approvata anche in aprile avrebbero au 
cora un largo periodo entro il quale potere utì- . 
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lizzare la loro iscrizione senza averne danno 
alcuno. · 

L'egregio onorevole Sani ha poi detto che 
queste leggi che noi andiamo facendo sono do· 
vute alla pressione dei partiti estremi ... 

SA.l'U. Hanno l'aria ..• 
V!CCHELLI, relatore •... hanno l'aria. di essere 

dovute a queste pressioni. Già l'onorevole mi 
nistro del tesoro ha risposto a queste osserva 
zioni, ma basterà ricordare sia che prendiamo 
le mosse da Cavour, sia dai progetti di legge 
del Berti che tutto questo movimento è nato 
all' infuori afl'atto di ogni pressione di sociali 
sti,' non solo, ma che anche dopo che l' istitu 
zione è stata sancita con legge per due anni 
almeno si è avuto contrario l'elemento socia 
lista che è non ancora del tutto convertito ; 
confido, come ha detto l'illustre ministro del 
tesoro, che questa conversione produrrà grande 
vantaggio per fare convergere le forze di tutti 
a beneficio della classe . meno fortunata ; ad 
ogni modo non mi pare che questa istituzione 
eminentemente sociale possa dirsi affatto im 
posta da altro che dalla coscienza dei conser 
vatori e dei liberali. 

Si è parlato del decreto del 1901. Consento 
con l'onor. Rava che a filo di legge quel de 
creto ha tutte le sanzioni della legalità. Ma 
devo fargli osservare che quantunque sia vero 
che non si vuole assegnare nessuna somma 
speciale dei fondi della Cassa di previdenza 
per destinarli ad integrare questa speciale ope 
razione. Siccome la Cassa di previdenza as 
sume l'obbligo di questa operazione, assumendo 
la responsebilità, finirà poi a trovarsi impigliata 
in essa; ed avverta poi anche l'onorevole mi 
nistro che questo sistema di assicurazioni così 
come è stato proposto ha precisamente quella 
forma che giustamente egli ha condannato, 
cioè quella di volere assicurare pensioni fisse 
e non un conto individuale sopra il quale li· 
quidare una pensione in un tempo . futuro, ma 
vuole invece precisamente , assegnare pensioni 
fisse determinate, il giorno in cui accade il ver 
samento della somma che deve produrre la pen 
sione, che può precedere trenta, quaranta anni 
il giorno in cui la pensione cominci a decor 
rere. Ma non procedo più oltre a questo riguardo 
poichè avendomi l'onor. ministro assicurato che 
prenderà in esame questa. nuova . istituzione 
prima che abbia il suo primo corso, io sono si- 
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curissimo che la sua alta intelligenza trovèrà 
quei provvedimenti che siano meglio opportuni. 
Non risponderò ora a quelle osservazioni che 

riguardano qualche secondaria disposizione, 
perchè ne potremo parlare in occasione della 
discussione dei singoli articoli, e sono ben con 
tento e fortunato di non dover discutere di cifre, 
poichè faccio pienissima . adesione per ciò che 
riguarda i bisogni della Cassa alle cifre indi 
cate dall'onorevole ministro del tesoro. Dove 
non sono d'accordo col ministro del tesoro è 
sull'urgenza di provvedere, perchè l'urgenza di 
provvedere nasce dalla necessità di avere la 
somma al momento in cui l'operaio s'iscrive a 
termini abbreviati,. perchè allora si dà quella 
tal somma iniziale che rappresenta la maggior 
parte del contributo che deve fornire la Cassa; 
si deve dare al momento che l'operaio s'iscrive, 
perchè così per la decorrenza degl'interessi, 
come per le devoluzioni in caso di morte pro 
duca la somma che si prevede accumulare nei 
conti individuali. 
Il ministro dice: che queste somme le avrà 

la Cassa dalla prescrizione dei biglietti degli 
Istituti di emissione. · 

Circa al presunto ammontare di queste pre 
scrizioni ho già avuto occasione-d'intrattenere 
il Senato nel riferir sopra un disegno di legge 
per impiegare anticipatamente una parte della 
presumibile prescrizione, prima d'iniziativa mia 
e poi proposto dal Ministero che è ora legge 
dello Stato. In quella occasione siamo stati molto 
moderati nelle previsioni per poter fare asse 
gnamento di avere sicuramente quelle somme; 
ma, signori senatori, io mi domando: possiamo 
esser sicuri di aver quelle .somme al 1° lu 
glio 19041 Francamente io dico di no. 

LUZZ!TTI, ministro del tesoro, interim delle 
finanze: Ed io dico di sì. 

V!CCHEIJ.I, relatore. Ricordo che tlno da quando 
ho riferito sopra quel disegno. di legge dichia 
rava: Quando saremo al 1° luglio 1904, è quasi 
sicuro che una proroga bisognerà farla, e sarà. 
più tacile di farla se non vi sarà. la presslone 
troppo forte dell'interesse della Cassa nazionale 
di previdenza. 
Si tratta di biglietti che hanno avuto il corso 

legale fino a 5 anni fa, ed una speciale osser 
vazione occorra fare per una parte poi di questi 
biglietti, (e sopra questo punto richiamo l'atten 
zione del ministro del tesoro) vorrei far censì- 
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derare che diversa cosa sono i biglietti della 
Banca nazionale, altra cosa i biglietti del Ilanco 
di Napoli e del Banco di Sicilia. · 
Dei biglietti della Banca nazionale .non furono 

emessi, nuovi biglietti, dopo il 1893; perchè da 
quell'epoca la Banca nazionale cessò d'esistere 
ed è stata sostituita dalla Banca d'Italia. Quindi 
dopo non abbiamo in corso che biglietti della 
Banca d'Italia e naturalmente il nome diverso 
costituisce una grande diversità. 

LUZZATII, ministro del tesoro, interim delle 
{lnanze. Domando di parlare. 

VJ.CCHEIJJ, relatore. Invece per i biglietti del 
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia sostituiti 
dopo il 1903 hanno lo stesso nome e puro avendo 
una certa pratica nel maneggiare i biglietti non 
.è facile distinguere i biglietti nuovi da quelli 
vecchi. · 
Inoltre, vogliate notare, egregi colleghi, che 

i biglietti prescritti vennero assegnati alla Cassa 
nazionale come patrimonio da investire, e non 
deve valersi altro che dello rendite che ne ot 
terrà per provvedere agli accreditamenti a fa· 
vore degli iscritti. Un nostro illustre collega mi 
diceva: Ma la Cassa nazionale non sarà com 
pleta, non potrà dire di aver raggiunto il còm 
pito suo, se non quando avrà un milione di 
iscritti; ciò non accadrà che dopo trascorsi al· 
cuoi anni, ma quando . avremo un milione di 
iscritti occorreranno almeno dieci milioni per 
la integrazione dei versamenti degli iscritti oltre 
a quello che ci vuole per il fondo della inabi 
lità e per altri titoli, di modo, che il voler de 
stinare l'importo di questi biglietti che non si 
potranno avere, credo, nel 190! (anz] a~ev~ 
letto in un giornale che un sottosegretario di 
Stato nel rispondere alla Camera aveva mezzo 
promesso una proroga.); comunque sia, il voler 
destinare. a essere cousumate in due o tre anni 
delle somme ché avrebbero la loro naturale 
destinazione a costituire un capitale della Cassa, 
mi pare veramente cosa inopportuna. 
Voglio aggiungere un'ultima parola per sca 

gionare l' Ufficio. centrale Tdall'.aver. v?l~t? es~ 
sere iniziatore di spese. No, srgnon, inìziatort 
di spese noi non siamo. La spesa non nasce 
dal devolvere alla Cassa le somme prescritte a 
favore dello Stato, ma dal fatto di ammettere 
liscrizione di altri operai a termini abbreviati. 
È l' art. 1 che fa nascere la spesa ; tanto che 
io debbo fare le mie piene riserve, e sentirò, 
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d'accordo coi miei colleghi dell'Ufficio cen 
trale, a quali conclusioni finali dobbiamo ve 
nire, perchè per parte nostra crediamo neces 
sario di dare i mezzi con cui I' articolo primo 
possa avere la sua esecuzione. 
Della disposizione dell'.articolo terzo abbiamo 

pochissima. paternità. Infatti il primo padre ne 
è stato l'onor. ministro del tesoro, come ha 
ricordato egli stesso, nel suo discorso di Co- 
negliano. · 
Poi vi è un· ordine del giorno della Camera 

accettato dal Governo il 18 scorso dicembre· 
cosi che la nostra paternità si riduce ai minimf 
termini. 
Ad ogni modo io mi riservo di dichiarare, 

dopo che avrò sentito i miei colleghi dell'U.ffi. 
cio centrale, quali sono le definitive conclusioni 
dell' Ufficio stesso. Certo anche in me è pienis 
simo il desiderio di poter trovare un punto sul 
quale metterci d'accordo col Governo. 

LUZZATTI, ministro dcl tesoro, interim delle ff· 
nanze. Domando la parola.' 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim dellett - 

nanze. Ho domandata la parola per ringraziare 
il mio amico senatore Vaccbellì di queste di 
sposizioni conciliatrici e per notare che, nono 
stante le sue osservazioni sui biglietti della 
Banca d'Italia distinti da quelli del Banco di 
Napoli e del Banco di Sicilia, rimane illeso 
nella sostanza quanto io dicevo, poichè i grossi 
numeri li dà la Banca d'Italia con 28 milioni 
e mezzo su 40 milioni che esistevano ancora 
in circolazione al gennaio .• Il Banco di Napoli 
non ne dà che otto e il Banco di Sicilia non 
ne dà che due. 
Rispetto poi alla legge di proroga, non solo 

io non la consentii mai sinora, ma credo che, 
la prescrizione di questi biglietti, essendo fissata 
da una legge che non viene oggi in discussione 
e se ne ripetè in mille modi la notizia, il peg 
giore servizio che si potrebbe rendere alle'classi 
lavoratrici sarebbe quello di dire che si pro 
rogherà. Si incoraggerebbe l'incuria I Noi 
d.o~biamo dare la m~ggiore. divulgazione pos 
sibile profittando dei quattro mesi che ci ri 
mangono e facendo annunciare dalla scuola 
e dal perga~o, in tutti i luoghi, che si deb 
bono prescrivere questi biglietti e farlo con 
tanta maggiore urgenza inquantochè al giorno 
fatale bisognerà arrivarci. È perciò che io vo. 

.,i ~ •• 
r ,. .. '. .. : 
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leva dichiarare che nessuno può avere indebo 
lito con dichiarazioni fatte altrove queste pre 
acrìzlonì della legge, alle quali noi dobbiamo 
attenerci e che tutti dobbiamo rispettare. 
Quanto all'uso di queste somme, badi bene 

il Senato, che non nego che tra un biennio bi 
sognerà portare innanzi dei provvedimenti che 
aumentino notevolmente la dote di queste Casse, 
ma intanto, se si avverano i miei presagi, la 
Cassa non difetterà di mezzi. E badi il mio amico 
Vaccbelli, che accetta tutti i miei numeri, che 
4 milioni ci sono già, egli stesso lo riconosce, 
e se arriviamo ad averne altri 2, i O milioni 
del deficit del triennio a cui accennava, sareb 
bero coperti, salvo poi a sistemar tutto, a ri 
sarcire il patrimonio con quelle migliori do 
tazioni che potremo fa.re nel 1!)07. Pcrchè, 
a mio avviso, insino a che non si è messo a 
11osto la Basilicata, Roma, Napoli, i maestri, . 
insino a che non si sia risoluto il problema che 
fa tremare le vene ed i polsi a ogni uomo che 
appena ci mediti sopra, quello della sistema 
zione dell'esercizio ferroviario e della liquida 
zione dei debiti ferroviari, non è lecito, per 
qualsiasi titolo, diminuire l'entrate dello Stato. 
(Bene, approi:azioni vivissime). 

SANL Domando di parlare per fatto personale. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Silll. Sarò brevissimo. Comincerò dall'ono 
revole Vacchelli: egli mi ha fatto dire quello 
che non ho mai neppure pensato, cioè che que 
sti provvedimenti si erano presi sotto la pres 
sione dei par~iti sovversivi. Io ho detto sem 
plicemente questo e che aver:an l'aria di essere 
stati presi. li che è molto differente. 

Dcl resto per confortare quanto ho detto ed 
a titolo di consolazione per noi non farò che 
leggere poche parole di uno dei primi nomini 
politici della Germania: e Nessuna gratitudine 
si è manifestata nelle classl operaie verso il 
Governo e il Parlamento ; la pace sociale non si 
riscontra aumentata, non fu arrestata la con 
quista delle masse da parte del socialismo mi 
litante: il flauto magico socialista non viene 
suonato con meno frutto di prima >. Confor 
tiamoci dunque, lasciamola lì. 
L'onorevole ministro di agricoltura, industria 

e commercio mi avrebbe data occasione di molti 
fatti personali, ma io ne farò uno solo. 
Ilo detto che questa istituzione per i primi 

anni non aveva fatto grandi progressi ed ac- 

2~0 

cennai alla cifra di 127 mila iscritti che trova i 
nella relazione dell'onor. Vacchclli ! se io avessi 
dovuto leggere la relazione presentata alla Ca 
mero dall'onor. Rava alla fino di dicembre ul 
timo scorso, avrei detto che gli iscritti sono 
107 mila e che questa istituzione aveva trovato 
poco o quasi nessun concorso nelle provincie 
meridionali. 
Si dice oggi che le cose vanno meglio ed io 

non lo dubito. 
Il ministro dcl tesoro arriva a 200 mila al 

31 dicembre prossimo e ne spera 300 mila per 
la flne dell'anno venturo, ed io mi auguro che 
arrivino anche al milione, come ha detto il rela 
tore ma dobbiamo pensare che i carichi dello 
Stato diverranno sempre maggiori. 
Rispetto agli immobili ho detto anche io quello 

che ha detto il ministro, e lo so come vanno 
queste cose, perchè sono stato troppi anni nelle 
amministrazioni. So che quando siamo vennti 
via da Torino abbiamo lasciato yacanti i locali 
di dieci Ministeri e dopo nemmeno un 'anno 
non erano più sufficienti i locali. So che a Fi 
renze è successo la stessa cosa: siamo venuti 
via, abbiamo levato i .Ministeri e le ammini 
strazioni annesse, e non erano passati due anni 
che i locali non erano bastevoli all'Amministra 
zione provinciale. 
Tutto questo -so, lo -O issi e lo ripeto; ma ri 

peto pure : È questione di energia. 
Del resto auguro al ministre di agricoltura 

e commercio che abbia i fondi per fabbricare 
un grande palazzo; lo stesso augurio faccio per 
la Cassa di previdenza, ma ci vorranno aompre 
dei milioni. 
Andiamo avanti allegramente, chè l'uomo al 

legro il cielo l'aiuta. 
LUZZ!TI'I, ministro del tesoro, interim deu« 

finanse, Ch~do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle 

fl1ianze. Poichè il Senato del ·Regno deve 
avere la legittima ambizione che quello che si 
dice quì abbia un'eco fuori, io mi -dcrreì che 
rimanessero senza risposta alcune dichiarazioni 
del mio amico Sani. Egli dice che le riforme 
sociali tedesche che io ho, secondo lui, magni· 
fìcato, parlando di mezzi miliardi ecc., non ap 
prodarono. Ma io ho parlato di 000 milioni di 
marchi raccolti dalla previdenza delle assicn 
zioni sociali sotto varie formo e quando si giunge 
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a questa cifra sono rispettabili tanto, quanto 
chi dicesse, a esempio, la casa Rotschild. Egli 
dice che in Germania non si raccolse la grati 
tudine dci lavoranti, che vi furono delle delu 
sioni ·e che nou si acquetò il socialismo. Io 
mi inscrivo nettamente contro questa dichia 
razione. 
Vedo l'operaio tedesco, uno degli operai che 

nel lavoro ba il suo cuore più contento, il 
quale relativamente si appaga di retribuzioni 
più modiche di quelle degli operai francesi e 
inglesi, che ncll' ordine della produzione fa 
miracoli, e in alcune industrie, in pochi anni, 
dacchè esistono queste istituzioni sociali, ha 
dato al capitale la supremazia. L'Inghilterra, 
per esempio, non ha più il primato nè nel ferro 
nè nell'acciaio; il primato, dopo gli Stati-Uniti, 
lo ha oggidì la Germania. E in confronto di 
quel pubblicista che l'onor. Sani ha ricordato, 
io mi appello a uno che non era un gran pub 
blicista, ma che fu il fondatore dell'unità te 
desca, il principe di Bismarck; il quale un 
giorno, promotore di queste istituzioni, a chi 
gli rimproverava che non avrebbo raccolte la 
gratitudine e non avrebbe spento il socialismo 
rispose: la loro influenza è così benigna che 
opera anche sui meno disposti a riconoscerla. 
E infatti vi è un socialismo teorico, il quale votà 
nel giorno dei comizi, ma vi è anche un ope 
i-aio tedesco reale e concreto, il quale nei giorni 
della malattia è sicuro del sussidio; nei giorni 
dell' infortunio è sicuro di un conforto, nel 

. tempo della vecchiaia ha una pensione, che non 

godono oggi i lavoranti degli altri paesi. E tutto 
questo cumulo di benefizi si traduce in, gloria 
della produzione e in grandezza della Germania. · 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Stante l'ora tarda, rimanderemo a domani la 

discussione degli articoli. 
Domani seduta pubblica alle ore 15 col se 

guente ordine dcl giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modifl.cazioni alla legge (testo unico) 28 lu 

glio 1901, n. 387, sulla Cassa Nazionale di pre 
videnza per la invalidità e per la vecchiaia de 
gli operai (N. 266 - Seguito); 

Autorizzazione della spesa di 32,000,000 
di lire per esecuzione di nuove opere marittime 
(N. 241); 

Modificazioni della. circoscrizione territo 
riale dello otto preture della città. di Milano 
(N. 292). 

'La seduta è sciolta (ore 18 e 30). 

Licenziato per la atampa Il 12 marza 1904 (on 17). 

F. Da Lu101 
Dlrellore del!' Uftlcio cl.i ReaocooU delle 1eclate pubbllehe 

281 
Dmw$imll, f. 407 

e 
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CXLV. 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

8on11Uarlo. - Nomina di Commissione - Seguito della discussione del diseçno di ltJ{Jge: e Mo-: 
di{ica:;i&ni alla lcggr: (testo unico) 28 luglio 1901, n. 387, sulla Cassa Nazionale di preridensn 
per la inzolidità e per la »ecchiaia degli operai ~ (N. 2G6}-Disczmione drgli articoli - L'm·t. 1 
è approvato nel testo ministeriale dopo os:;cri•azioni del senatore Yacchelli, relatore - Sul 
l'art, 2 parlano il ministro di opriocltura, industria e commercio, il senatore Paternostro, il 
senatore Vaechelll, relatore, e il ministro del tesoro - L'art. 2 è approcato nel testo ministe 
sia le - Il senatore De Angeli presenta un ordino -dcl gioi·no accettato dal Gocerno e il Senato - 

. lo approva - Votazione a scrutinio scçreto e risultato - Presentazicne di un progetto di 
legge - Annun::io di una interpeìlanea del senatore Maraçliano. 

La seduta è aperta alle ore 16. 
Sono presenti il ministro di agricoltura, in 

dustria e commercio, il ministro dei lavori 
pubblici, il ministro del tesoro, interim delle 
finanze e il ministro della marina. 

DI SAN GIUSEPPE, scçrctario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente il quale 
è approvato. 

[Vengono estratti i nomi dei senatori Dini, 
13odio, Yischi, Palernò, Mezzanotte, Pascale e 
Saletta, membri effettivi; Borghese, ToJaro, 
supplenti). 

Nomina di Comminione. 

PRESIDENTE. In una delle prècedenti sedute fu 
data comunicazione al Senato di un messaggio 
dcl ministro dcli' interno, col quale ai invitava 
il Senato a nominare una rappresentanza per 
intervenire alla pietosa cerimonia che si cele 
brerà nel Pantheon, il giorno 14 marzo p. v., 
alle ore I0.30 dcl mattino, per i solenni fune· 
rali dei Re Vittorio Emanuele Il ed Umberto I. 

Ora estrarrò a sorte i nomi di sette membri 
effettivi e due supplenti, che comporranno una 
Commisaione di senatori, la quale insieme con 
la Presidenza, rappresenterà il Senato alla 
mesta cerimonia. 

Seguito della disouHione del .disegno di le:;ge: 
«Modificazioni allo legge (testo unico) 28 lu 
glio 1900, N. 387, Bulla Casea Nazionale di 
previdenza per la invalidità e per la vecchiaia 
degli operai ,. (N. 268). 

PRESIDENTE. Ieri fu chiusa -Ia discussione ge 
nerale sul disegno di legge e Modificazioni 
alla legge (testo unico) 28 luglio 10001 N. 387, 
sulla CitKMl nazionale di previdenza per la in 
validità e per la vecchiaia degli operai >. ' 
('N. 2GG). . 
Passeremo ora alla discussione degli articoli. 

Art. I. 
Al terzo capoYers~ dcli' art. ,.2 drlla legge 

(testo unico) 28 lng!Jo lDOl, n. 3871 è sostituito 
il seguente: 
Iu via trausitoria, e fino al ai dicembre l005, 

snrauno accollo iscrizioni condizicnate alla 

t ,, 
I 
i' 
I 

Dùcussioni, r 4 08 \__ 2 3 5 
Tip. del SonGts. 
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chiusura ed alla liquidazione del conto dopo 
periodi di contribuzione inferiori a 25 anni, ma 
non a 10, purchè dagli inscritti si paghino, 
cogli interessi composti, entro il periodo di 
tempo che sarà determinato nel regolamento· 
tecnico di cui nella prima parte del precedente 
articolo, i contributi arretrati degli anni man· 
canti al periodo normale di 25 anni. 

A questo articolo l'Ufficio centrale propone 
la seguente aggiunta: 

e L'ammontare dei contributi arretrati cogli 
interessi composti, quando il pagamento sia ra 
teato dopo l'iscrizione, dovrà essere accresciuto 
in modo da produrre lo stesso ammontare di 
rendita vitalizia che corrisponderebbe al paga· 
mento seguito all'atto dell'iscrizione >. 

VA.CCRELLI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila ·facoltà di parlare. 
VACCHELU, relatore. Io sono in debito, in 

- conformità alla riserva fatta ieri, di informare 
il Senato delle conclusioni a cui sarebbe ve 
nuto l' U.tncio centrale dopo avere assistito alla 
discussione generale ed aver sentito le dichia 
razioni dei signori ministri. 
Sono pure in debito di informare il Senato che 

l'Ufficio centrale anzitutto ha preso atto delle 
dichiarazioni dell'onorevole ministro del tesoro 
il quale riconosce che la Cassa nazionale di 
previdenza per poter far fronte ai suoi impegni 
per quest'anno e fino alla fine del 1905 ha bi 
sogno di un supplemento di 6 milioni. 
Per vero la necessità connessa a questa legge 

di dare maggiori fondi alla Cassa nazionale di 
previdenza era già stata riconosciuta dalla Ca· 
mera dei deputati, la quale, come sapete, ha 
approvato .quest'ordine del giorno accettato dal 
Governo: 
«La Camera invita il Governo a presentare 

sollecitamente un disegno di legge inteso a 
rinvigorire l'azione della Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai con opportuni provvedimenti e con la 
devoluzione a sno profitto di tutte le somme 
che per qualunque titolo si prescrivono a fa. 
vore dello Stato ,, 
L'Ufficio centrale vedendo la necessità che 

questi maggiori fou<li fossero disponibili per 
la Cassa nel 100-t e 1D05 aveu creduto di for 
mulare un art. 3 pel quale si accordava alla 

Cassa non tutte ma parte di queste prescri 
zioni a favore dello Stato. E dico non tutte, 
perchè abbiamo voluto limitarle a quelle della 
gestione del debito pubblico. 
Anche un'altra limitazione avevamo messa, 

che non si Intendesse una concessione fatta per 
sempre, ma fino a un diverso provvedimento 
per legge. 
L'onorevole ministro del tesoro lia dichiarato 

che per le condizioni generali della finanza non 
crede in questo momento di poter consentire 
alla approvazione di questo articolo di legge: 
invece egli crede che la Cassa nazionale di 
previdenza potrà giovarsi dei biglietti di banca 
che cadono in prescrizione al 30 giugno l!)Q I, 
Questi biglietti sono quelli a cui si riferisce 

la legge costitutiva della Cassa nazionale di 
previdenza, la quale dice: 

Art. 3. 

e La dotazione della Cassa nazionale verrà 
in seguito accresciuta degli assegni a favore 
dcl suo fondo patrimoniale qui sotto Indìcati s 

a) una metà del valore dei biglietti che 
saranno prescritti per effetto dell'art. 8 della 
legge 18 agosto 1893 sul riordinamento degli 
Istituti di emisslone sc : 

Che sono appunto quelli di cui ha parlato 
l'onorevole ministro. 
Come vedete quindi il ministro intende che 

la Cassa nazionale si valga di questa parte del 
suo patrimonio per compensare i sei milioni 
che gli occorrono in questi due esercizi. 
Noi non possiamo dire che questo sia un 

buon provvedimeuto, perchè il consumare il 
patrimonio non è mai una buona cosa. Di più 
non so nemmeno se il Consiglio di ammini 
strazione della C.ssa abbia la facoltà di farlo, 
perchè questo Consiglio deve adoprare le ren 
dite di euì annualmente è dotata la Cassa, ma 
non può toccare il patrimonio; e siccome tutti 
i titoli e i valori patrimoniali sono per legge 
custoditi dalla Cassa depositi e prestiti, così 
mi pare che potranno sorgere anche delle dif 
ficoltà. · 
Ad ocni modo l'Ufficio centrale, di fronte e . 

alle dichiarazioni del ministro del tesoro, as- 
solutamente contrarie a questo art. ·3, ed alla 
attuazione immediata dell'ordine dcl giorno 
della Camera, non intende di "mantenere la 
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sua proposta e dichiara di ritirare l'art. 3 da 
esso proposto. 
Quanto ali' art. l che, ora è in discussione, 

esso dice che le somme che devono versare 
gli operai iscritti a termine . abbreviato po· 
tranno essere versate in rate secondo che sarà 
indicato dal regolamento tecnico per decreto 
Reale. 
Noi abbiamo detto che era necessario ver 

sare non soltanto la somma ma anche tutto il 
di più necessario perchè producesse lo stesso 
effetto quantunque versato in ritardo. 
L'ezrezio ministro di agricoltura e com mer- 

o o . . t 1 cio ha dichiarato che consente pienamen e ne 
concetto dcli' Ufficio centrale, ma che crede di 
potervi . provvedere per regolamento perchè, 
dipendendo da lui di assegnare i modi e ter 
mini di questi versamenti anticipati, può as 
soggettarli ad ogni opportuna condizione. 

Di fronte a queste dichiarazioni del ministro 
l'UJilcio centrale abbandona l'emendamento del· 
l'art. I, ma crede invece assolutamente neces 
sario di mantenere l'emendamento proposto al 
l'art .. 2 circa l'impiego in stabili urbani, e 
quando l'art. 2 verrà in discussione aggiun 
gerò allora le argomentazioni che sa~anno del 
caso. 

PRZSlDENTE. Come il Senato ha inteso per le 
dichiarazioni fatte dal relatore, l'Ufficio cen 
trale non insiste nell'aggiunta da esso proposta 
all'artìcolc 1• .. StanJo le cose in questi termini, 
io considero come non avvenuta la proposta, 
e pongo ai voti l'articolo 1° nel testo presen 
tato dal Ministero, del quale ho già dato let- 
tura. 
Coloro che intendono di approvarlo, sono 

pregati di alzare la mano. 
(Approvato). 

Art .. 2. 

All'a,rt. 21 della lf'gge (testo unico) predetta 
è sostituito il seguente : . 
I capitali dei singoli fondi della Cassa Na 

zionale devono essere investiti, con le norme 
e nei limiti .da fissarsi nel regolameuto : 

10 in titoli del debito pubblico del Regno 
d'Italia ; 

2° in titoli d'altra specie garantiti dallo 
Stato ; 

;,0 in obbligazioni ferrovlarie emesse ìn 
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corrispondenza alle annualità dovute dallo 
Stato; 

4° in cartelle emesse dagli Istituti autoriz 
zati ad esercitare il credito fondiario; 

5° a mezzo della Cassa depositi e prestiti 
nei modi indicati al n. 2 dcll' art. 12 della legge 
14 luglio 1898, n, 335; · · 

6° in depositi fruttiferi presso la Cassa dei 
depositi e prestiti; 

7° in beni immobili urbani. 

\ 

• Questo è il testo presentato dal Governo. 
L'Ufficio centrale propone un'aggiunta all'ar 

ticolo, e precisamente al numero 7°, così con 
cepita: e in beni immobili urbani soltanto per 
sistemare gli uffizi dell'amministrazione , . E 
poi soggiunge : 

e I beni immobili o i beni mobili di specie 
diversa da quelle sopra indicate, che per qual 
sivoglia titolo pervenissero alla Cassa, dovranno, 
nel termine di un quinquennio, essere alienati 
e convertiti in danaro da impiegarsi nelle torme 
prescritte. 

e Il detto termine può essere prorogato per 
decreto Reale sa proposta del ministro di agri 
coltura, industria e commercio, sentito il Con 
siglio di Stato>. 
Come il Senato ha inteso, l' Ufficio centrale 

mantiene questa sua aggiunta. 
~RAVA, ministro di agricoltura, i~dustria e 
commercio. Domando la parola. 

PRESIDEJJTE. Ila facoltà di parlare. 
BAVA, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Signori senatori. Ringrazio subito 
l'onorevole relatore della cortesia con cui egli 
ha accolto la mia prima preghiera, di voler 
lasciare cioè che questo suo opportuno e pen 
sato emendamento ali' art. 1 prenda posto nel 
regolamento tecnico, come un caso della mate 
ria speciale che in questo è ordinata per fa 
coltà al ministro data dalla legge, e per seguire 
le varie esigenze dello sviluppo della Cassa .. 
Tutta questa materia è trattata nel regolamento 
tecnico, tanto importante, e ivi può trovare la 
sede opportuna. 
Lo ringrazio ancora della fiducia che ha 

espressa .bene~ol1:1.ente al ministro, e della. fa 
coltà lasc1~tagl~ d mtrodurre altri emendamenti 
nelle modlflcazionì successive che si faranno 
alla legge per la Cassa, modificazioni le quali 
altro non rappre~entano se non l'adattamento 

: .• 4 .·:... 
f: I; .;;,.. 
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progressivo delle norme giuridiche agli sviluppi 
della tecnica, che porta in queste gravi e nuove 
materio ogni giorno tanta novità d'idee e di 
mezzi, perfezionando il sistema delle assicura· 
zioni. Su questo punto certo saremo d'accordo. 
È atto di cortesia. Mi è di grande rammarico 
dovere insistere presso il Senato e presso gli 
onorevoli rappresentanti del!' Ufflcio centrale, 
per mantenere il secondo articolo, eos] come è 
stato presentato col disegno di legge ministe 
riale. lo sarò sempre lieto di accogliere le pro· 
poste e i suggerimenti che mi verranno dalla 
grande autorità del Senato; ma in questo caso, 
stretto dall'urgenza, che chiesi fino dal novembre 
scorso, mi duolo di dover insistere; e debbo far 
ciò per poter rispondere meglio alle esigenze e 
ai bisogni attuali della Cassa stessa, affinchè 
il suo patrimonio sia più convenleutcmente e 
utilmente impiegato. A tacere delle condizioni 
transitorie dcl mercato internazionale finanzia· 
·rio, gli ouorevoli signori senatori sauno come 
la legge decrescente dcli' interesse del danaro 
funzioni specialmente rispetto ai valori pubblici; 
e come essa produca elfetti non buoni per chi 
vive del reddito che danno i capitali accumu 
lati. La Cassa è tale, e il suo reddito va dlstri 
buito sui libretti degli operai con quella quota 
di conr.or$O cho è il contributo dello Stato e 
rappresenta il maggior conforto dato loro. È dal 
reddito, è dagl' interessi <lei titoli che si preleva 
il contributo che per ciascun operaio si versa 
sul libretto d'assicurazione. Più vistoso è que 
sto contributo, più efficace è non eolo l'azione 
della Cassa, ma-anche quell'opera ili previdenza, 
di persuasione, di bontà sociale che la Cassa 
esercita nella vita. Donde la necessità. che le 
rendite dei capitali siano le più alte possibili, 
la necessità che la Cassa sia con qualche libertà 
amministrata (dacchè ha la fortuna di avere no 
Consiglio d'amministrazione di cui fanno parte 
persone di grande autorità o parecchi senatori 
e operai valenti), la opportunità che.il Consiglio 

· della 'Cassa abbia un po' di elasticità economica 
per adattarsi alle condizioni che possono con· 
sentire in tali momenti e con date cautele, un 
buon impiego di danaro, E non solo ciò, ma è 
bene, è conveniente anche, che l' ammìuistra 
siono benemerita della Cassa non sia trattala 
diversame!1te da quanto la legge prescrive per 
altre grandi ammiuìstrazionl, per le assicura 
zioni sulla vita, le quali sono sorvegliate e tu- 

238. 

telate, come ·i signori senatori ricordano, da 
articoli speciali del Codice di commercio. 
I signori senatori ben sanno (e risultava 

chiaro dalla mia relazione) che non era inten 
zione dcl Governo di proporre l'acquisto di case 
e di stabili, senza criteri fissi e rigidi. Si è 
pensato, sì, alle condizioni di Roma e di qualche 
altra città grande, nelle quali oggi, per varie 
cause, lo stabile urbano è una forma d' inve 
stimento che per il fenomeno dell'aumento della 
popolazione, cresce sempre di reddito, e cresce 
di valore. · 
Di questo approfittano gli enti che debbono 

conservare per lungo tempo vistosi capitali e 
trarne un utile e un reddito per una serie lunga 
di anni, ed è facile notare come in questi casi 
gl' investimenti in stabili m·bani vengano sem 
pre più preferiti. 

Di recente ebbi l'onore. d'inaugurare una 
bella scuola professionale a Milano, e vidi nella 
grande città edifici nuovi i quali rappresenta 
vano non solo un grande progresso ncll' edi 
lizia, non solo un gusto d'arte, ma eziandio un 
investimento molto buono per società, per isti 
tuti di assicurazioni, liete di avere dalla legge 
la facollà d'investire in tali stabili una parte 
dei loro capitali e delle loro riserve. 
E perchè trattar diversamente questa nostra 

Casaa d'assìcurazlonet 
Il senatore Vaccbelli è già in parte persuaso 

. di queste ragioni, quando consente l'impiego in 
cartelle del credito fondiario. Non sono tutto 
da accogliersi le considerazioni che egli faceva 
sui mutui da farsi a mezzo della Cassa. depositi 
e prestiti, perchè questa non cede facilmente 
buoni contratti alla Cassa Nazionale. 
Io debbo poi sottoporre all'attenzione dei si 

gnori senatori come un investimento simile di 
parte dei capitali della Cassa si possa fare, ma in 
condizioni meno buone, di un'altra concessione 
che il Senato ha fatto per la Cassa e che ri 
guarda l'investimento in stabili urbani, e che 
presenta, è vero, un lato ideale, ma che pre 
senta pure dci pericoli dal punto di vista fìnan 
ziario e amministratlvo. 
Quando è stata votata la leggo delle case popo 

lari, è stato consentito allo Casse di risparmio 
di dare ad esse con ipoteca una parte dei capitali, 
una quota anche al di là dei limiti fìssatì dalla 
legge org auica del 1~8'3. È stato riconosciuto 
alle Casse di risparmio il diritto d'investire i 
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capitali in mutui sopra case popolari; questo 
è stato pure consentito ai Monti di pietà. In 
.fino lo stesso articolo della legge sulle case 
popolari dice: e Eguale facoltà il Ministero di 
agricoltura potrà dare alla Cassa Nazionale di 
previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli 
operai, istituita colla legge del 1898 e agli isti 
tuti di risparmio e di credito, al solo scopo di 
costruire case popolari ». 
Dunque la disputa sul principio è stata già 

vinta, è stato riconosciuto possibile l'investi 
mento in stabili, anzi in una forma più diffi 
cile e più grave per 'l'amministrazione. Appli 
cando questo sistema - ed io non ho bisogno 
di dichiarare al Seuato che, se resterà al Mi 
nistero, sarò molto oculato nel!' attuare quella 
facoltà che mi viene dalla legge - certo non 
permetterò mai che la Cassa Nazionale di pre 
videnza faccia ciò che altri istituti fecero, cou 
danno grave, perchè investirono i loro fondi in 
casette le quali costituiscono veramente un pa 
trimonio urbano redditizio, ma non danno quelle 
garanzie ohe si otterrebbero se i funJi stessi 
fossero investili in granJi fabbricati] arnmini 
strativamente poi rappresenteranno un pen- 

• siero, un fastidio, una l{ravezza, ansichè' un 
impiego di riposo. Un palazzo ben costruito 
non ba tali fastidi. 

Ma coll'articolo proposto nel disegno di leggo, 
che ebbe già il suffragio dell'altro ramo dcl Par 
lamento, non si tratta di fare un grande impiego, 
non si lascia libera la f;icoltà dcll'emmlnletra 
sione, non mancano confini rigidi che no limitino 
l'eventualità non felici; si tratta semplicemente 
di una percentuale del fondo capitale della Cassa, 
si tratta di comprar la sede, anche più vasta, se 
capita, dolio stretto necessario. 

Ora, questo punto si avvicina già allo idee 
dell'Ufficio centrale, quali sono fissate nella sua 
variante al n. 7° dell'art. 2, e dal momento che il 
relatore riconosce alla Cassa nazionale la neces 
sità di avere una sede e tutti quelli che hanno 
rapporti o di atrari, o -di simpatie o di visite 
colla Cassa nella sede attuale sanno che gli uf 
fici non si possono muovere e ormai trovansi a 
un punto tale di disagio, per locali, che non 
11i sa più coma sviluppare i servizi, si può esser 
d'accordo. Da due aunì la Cassa sta cercando 
un locaifi adatto e non è rius~ita a trovarlo, e 
non può nemmeno migliorare J' affitto attuale 
aumentando le sale, pcrchè nou ve ne sono di 
sponìbili.: 
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L' Gfficio centrale ha consentito nell'acquisto 
di una sodo adatta alla Cassa, e ciò non rap 
presenta già nelle condizioni di oggi un inve 
stimento che sta quasi nei limiti rigidamente 
fissati dall'art. 21 ., 

I fonùi al 31 dicembre sono i seguenti: 

Fondo patrimoniale . • L. 15,0D5,Sl l 07 
- Fondo invalidità . . • > {)81,236 QS 
Fondo riserva di rischio. > 215,283 28 
Fondo per le iscrizioni abbre- 

vinte . . . ~ . . · . . > 
Fondo per Je iscrizioni di so 

cietà operaie di mutuo soccorso» 
Fondo per rendite vitalizie, 

infortuni, ecc. . • . . • > 
Fondo degl' iscritti • • • > 
Fondo er~azioni e varie. > 
Interessi I 003 da accreditarsi 

anc01·a ai vari fondi ·• • • • 
Entrate ordinarie al netto dolio 

160,COO- 

2.U,423- 
6,287,9(31 74 

97,880 es 

330,000 - 

spese • . • • . . . > 
Avanzo dell'anno 1902 ripor- 

tato al 1903 . • • . > 

2,824,216 41 . 
491,339,(ì() ------·--- 

Totale L. 28,258, 155 58 

Nelle condizioni attuali dci capitali della 
Cassa è piccola la parte di questi capitali che 
la proposta di legge consente alla Cassa d' in· 
vestire in beni stabili a Roma. Non v'è con 
tradizione oggi con gli stessi concetti che..,.;.....> 
esposto l' Ulllcio centrale. E può darsi, ono 
revoli senatori, che si offra un partito favo 
revole, e] capiti un'occasione di comprare uno 
stabile che superi le condizioni d'urgenza attuali 
per i bisogni della Cassa, che si abbia cioè un 
locale assai più grande, più vasto di quello che 
occorra, ma appunto perchè più grande e di un 
valore notevole, abbia minor numero di aspi 
ranti; e quindi offra la possibilità di essere com 
prato a condizioni buone, da chi ha pronto il 
danaro. 
Pensino i signori senatori che buona occa 

sione sarebbe stata quella di comprare il grande 
palazzo Giustiniani, qui vicino, quando fu ven 
duto per 400 o 500 mila lire. Quello stabile 
avrebbe superato, è vero, i bisogni della Cassa 
d'allora; ma sarebbe stato opportunissimo per 
lo sviluppo successivo. 
Tutti hanno sentilo dalle previsioni del mini- 
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stro del tesoro e da quelle calcolate dall' Uf 
ficio centrale, come la Cassa veda da vicino il 
momento del suo maggiore sviluppo. 

Dunque debbo insistere e pregarne di nuovo 
il Senato, anche per accondiscere ai ripetuti e 
caldi voti del Consiglio di amministrazione del 
l'Istituto, che sente il bisogno di questa facoltà, 
perchè vuole accrescere oculatamente, pen 
satamente, con rigida norma e amministra 
zione, le rendite della Cassa. Sono spinto a 
pregare il Senato di consentire alla Cassa Na 
zionale e per la· sua sede, e per un parziale 
investimento del suo capitale, le stesse facoltà 
che il Parlamento mi ha concesso in occasione 
della legge sulle Case popolari. Il Senato può 
star sicuro che, nei limiti che sono posti fra 
il capitale totale dell'Istituto e la somma che 
può investire in stabili, la Cassa quando avrà 
comprato lo stabile di non molto superiore ai 
bisogni della sua sede, avrà raggiunto il mas 
simo consentito dalla legge, e la facoltà forse 
non sarà di nuovo usata prima che vengano 
nuove leggi. 

PATERNOSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNOSTRO. Me lo perdoni il Senato, ma io 

sono compreso da un certo senso di malinconia 
di fronte all' insistenza del ministro di agnicol 
tura e commercio sulla proposta di questo ar 
ticolo 2. Egli mira a questo scopo: trovare a 
questa Cassa un investimento maggiormente 
rimunerativo. 

RAVA, minisfro di agricoltura, industria e 
commercio. Se capita un'occasione I 

PATERNOSTRO. Anzi, volgendo lo sguardo pre 
cisamente alla capitale del Regno, trova che 
la rendita dei beni urbani essendo in condi· 
zioni eccezionalmente elevate e tendendo anzi 
ad elevarsi maggiormente, sia opportuno di 
ìarestlre parte dei capitali di questa Cassa 
sopra questi cespiti. Ora vi è un lato della 
questione che forse non è stato abbastanza 
considerato dall'onor. ministro. Le condizioni 
della capitale del Regno, quanto ad abita 
zione dei suoi cittadini, sono dcplorevolissime. 
Altra volta in quest'aula ho mosso aspre la- 

. gnanze per il modo come il Governo si con· 
duceva di fronte a questo accumularsi di pro 
prietà urbane in mano ad istituti di credito; 
malgrado una legge la quale imponeva un ter 
mine limitato per la vendita di questi stabili 

(ciò che si chiama in linguaggio bancario m~ 
bilizzazione), si sono invece accordate delle 
proroghe e se ne accorderanno altre senza 
fine. Io non ebbi risposte soddisfacenti allora, 
perchè mi si fece intendere che questi istituti 
avrebbero fatto male i loro affari, gettando in 
breve termine sul mercato una quantità così 
considerevole di case. Ne sarebbe venuto Io 
svilimento dei prezzi di questa proprietà con 
tutte le conseguenze economiche, 
Ora che cosa s'intende fare con questa nuova 

proposta 1 Accrescere una manomorta oltre quelle 
che ci sono già. Questa Cassa, la quale sarà 
col volgere degli anni proprietaria di alquanti 
milioni, investirà questi milioni in altre case 
della capitale, e così saranno tolti altri stabili 
alla libera commerciabilità, e- sarà costituita 
più solida quella specie di trust di cui tutti 
sentiamo le conseguenze. 
Non è una voce isolata e peregrina la mia. 

Tutti sappiamo che si fanno Comizi· continui, 
che se ne occupano i giornali, che ci sono delle 
associazioni create a questo scopo di sottrarre 
l'inquilino dell'urbe a questa specie di perse 
cuzione, di vessazione, a cui istituti protetti e 
garantiti dallo Stato lo sottopongono. Per me 
è questione di alta importanza politica lo stu- · 
diare il modo di sottrarre a questo disagio il 
cittadino di Roma. 
Noi abbiamo conquistato la capitale del Regno 

con grandi sacriflzi. Sono ormai vecchio, ma la 
memoria non mi abbandona ancora, e rammento 
aver seguito con una schiera di forsennati una 
bandiera che portava scritto: «Roma 9 -, morte! •. 
Quindi ne so qualche cosa di quel che è costato 
questo acquisto. Ora, rendere penoso, difficile, 
e, fino ad un certo punto,quasi impossibile, abi 
tare la capitale del Regno, credete che è una 
specie di delitto di lesa patria. 
Qui stiamo a disagio, dal Capo dello Stato 

.al Parlamento, all'ultimo dei cittadini: noi non 
abbiamo una Reggia, non abbiamo un palazzo 
del Parlamento; milioni 11e ne sono spesi e si 
continuano a spendere, e ci arrabbattiamo sem 
pre, come il malato che non trova posa per 
mutar di posto. Sicchè io dico: si faccia qual-. 
che cosa per togliere la ca!iitale del Regno da 
questa penosa condizione, ma sopratutto non 
si rincari la dose, non si peggiori questa si 
tuazione, già per se 11•.essa gravisaima, 
Io non aggtuugc altro, chè mi pare questa 
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una materia che basti accennare perchè sia 
compresa da tutti. (Bene). 

VACCHELLI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VA.CCHELLI, relatore. Signori senatori, questa 

facoltà di acquistare immobili urbani entro il 
limite di un quinto di tutti i çapitall di cui 
possa disporre la Cassa, e di acquistarli in 
qualunque luogo, ha incontrato negli Uffic~ 
unanimità, o quasi, di voti contrari, e i membri 
dell' Ufficio centrale hanno riferito che il pen 
siero dcl Senato non vi era assolutamente fa· 
vorevole. E non vi era favorevole perchè la 
gestione di immobili urbani richiede . minute 
cure, e per le esazioni, e per gli affitti, e per 
le riparazioni, che non s'attaglia ad un' am 
ministrazione della· natura di quella che pre- 
siede al governo 'della Cassa. · 
A questa proposta l' :Ufficio centrale è con 

trario anche per le crisi che facilmente soprag 
giungono nei redditi delle case urbane delle 
quali tutti conserviamo dolorosa memoria. · 
L'onorevole ministro dice che controllerà 

atllnchè le cose si facciano bene, ma questo 
· controllo sarà sempre limitato, perchè una 
volta approvato l'articolo come ci viene pro 
posto, il Consiglio d'amministrazione della 
Cassa, nel limite del quinto del suo patrimonio, 
farà quel che vuole senza domandar permessi 
al ministro. Si dice che in certo qual modo 
l'autorizzazione è stata già data per aver per· 
messo di consentire mntui con ipoteche per la 
costruzione di case popolari. Si tratta di una 
cosa che riguarda ancora gli operai, ed era 
utile qualche facilitazione, e poi non si tratta 
di comprar case. . 
Ma dice il ministro, vi può essere il caso 

· di un~ esecuzione forzata, e .cosi la Cassa di· 
verrebbe proprietaria di questi stabill, ma vo 
glio sperare che queste case popolari siano 
gestite in modo da evitare questi inconvenienti. 
Del resto col nostro emendamento, ripetendo 
ciò che vi è già nella legge attuale, facciamo 
obbligo nel caso si ~ada al .possess? di qualche 
stabile di venderlo m termine precisato perchè 
questo' genere d'impie~o ~on è confo:me alla 
natura dell'Istituto. Dico 11 vero, ansìcbè au 
torizzare a comprare stabili consentirci a con 
cedere mutui su di essi, con ipoteca, ben in 
teso con molta prudenza, perchè l'Istituto non 
è so~getto per i suoi capitali alla tassa di rie- 

, '.I. 1 

chezza. mobile, e così potrebbe ottenere dal 
mutuatario interesse corrente e più l'importo 
della ricchezza mobile. Conosco talune' ottime 
Società operaie d'Italia che impiegano i loro 
denari in mutui ipotecari appunto 'per questa 
ragione, nessuna però di queste Società, che 
io sappia, acquista stabili. 

Si dice: abbiamo un ottimo Consiglio d'am 
ministrazione; è verissimo, è un Consiglio 
d'amministrazione dovo ci sono tutte persone 
che meritano il più alto rispetto; però permet 
tetemi di dire, che queste persone non hanno · 
il tempo di occuparsi di queste piccole cure e 
di vigilare su questi affari. · . 
Essi sono chiamati a quel posto per dettare 

le norme di una più retta o più conveniente 
applicazione di questa nuova istituzione sociale, 
sono uffici distinti, uffici diversi. Per questo 
non è il caso di fare dei confronti con le so 
cietà di assicurazioni. 
Queste sono società di speculazione. Le am 

ministrazioni sono intente al solo scopo di tu 
telare i I ucri delle loro associazioni. La loro 
missione è quella di fare buoni affari, e quindi 
le amministrazioni vengono costituite analoga 
mente. 
L'onor. ministro ieri si era perfino spinto 

a dire che sarebbe stato contento che con il 
mezzo della Cassa nazionale di previdenza si 
avessero a costruire i palazzi dei Ministeri e 
delle grandi amministrazioni. 

RA. VA, ministro di açricoltura 1 industria e 
commercio. No, no. 

VACCHELLI, relatore. Così mi parve che dicesse, 
e che continuando a pagare gli affitti cari che pa 
ghiamo attualmente, saremmo ben contenti, per 
chè andrebbero a profitto della Cassa nazio 
nale di previdenza. 
lo non potrei associarmi a questa idea; per 

chè io credo che gli stabili dei Ministeri e delle 
grandi amministrazioni dello Stato devono es 
sere stabili di proprietà dello Stato, e che se · 
per necessità di cose, attualmente ci sono molti 
stabili affittati in Roma, è una condizione di 
cose che più presto sarà definita meglio sarà 
per la dignità del paese. 
Voi potete anche, se volete adoperare i da· 

nari della Cassa nazionale di previdenza ma 
in un altro modo, cioè facendoli dare a mutuo 
allo Stato. 
Non avrei nessuna' difficoltà, non solo, ma è 

. (. 
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già permesso dalla legge attuale perchè fra a Roma nella necessità di dover pagare molti 
gli impieghi possibili ci sono quelli in titoli di affitti, ed io ne sono· l'esempio più doloroso, 
altra specie garantiti dallo Stato. Un mutuo perchè nel bilaucio del Ministero a cui ap 
fatto allo Stato è certo un titolo garantito dal IO partengo, risulta la spesa enorme che si deve 
Stato; quindi date a questo mutuo quel tale ogni anno sostenere per i fitti; orbene, dissi, 
interesse di favore. che corrisponderebbe al invece di prendere da altri locali in affitto, 
tanto di più che corrispondereste di affitto alla sarebbe ·meglio che questi, fitti si pagassero 
società, e raggiungerete così egualmente lo eventualmente per locali che la Cassa. posse 
scopo desse di più oggi rispetto ai suoi bisogni. Ag· 
Per tutto questo complesso di ragioni I' i;r. giunsi pure che in questo caso, se la misura 

flcio centralo sente il dovere per parte sua di dei fitti fosse stata alquanto più elevata di quello 
domandare al Senato come conclusione dei suoi ebe la ragione tecnica portasse, non sarebbe 
studi di approvare l'emendamento presentato. una maggiore spesa da rimpiangersi, perchè 

RAVA, ministro di ag,.iooltura, in'.!ustl'ia e andrebbe ad accrescere i redditi che poi si rì- 
commet·cio. Domando di parlare. versano sui libretti degli operai a bendlcio 

PRESIDEN'l'!. Ne ha facoltà. della loro vecchiaia . 
. RAVA, minist1·0 di açricoltura, industria e Non insisto di più avanti al Senato per ispie- 
commercio. Ilo domandato la parola solamente gare le ragioni per le quali alla Camera, se· 
per dare qualche schiarimento al Senato sulle guendo un voto ripetuto della Cassa. di previ 
osservazìonì dcli' onor. Paternostro e dell' ono- danza, fu votato l'articolo cosi concepito. l\la 
revole relatore. I queste due osservazioni dovevo fare ora ·per 
L'onor. senatore Paternostro vede in questo chiarire innanzi al Senato la portata modesta 

articolo la creazione di una nuova manomorta: del provvedimento. Nou si tratta nè di mano 
ma con i limiti fissati dall'articolo ciò non è morta, nè di speculazioni di case, perchè già i 
possibile. Riconosciuta da tutti la necessità nel- mezzi di cui la Cassa potrà disporre non con 
l'Istituto di avere una sede propria, si può con- sentirebbero questo genere di speculazione. 
vincere che questa sola assorbe buona parto LUZZATTI, minist1·0 del tesoro, interim delle 
della somma destinata a questa specie di im- finanze. Domanùo la parola. 
piego; dunque nessuna eventualità di mano- PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
morta, e nessuna idea, certo, nel Consiglio di LUZZATTI, minist1·0 del tesoro, interim delle 
amministrazione della Cassa, di diventare pro- I finanze. Ilo domandato la parola per lare al 
prietario di case da dare in affitto, di creare i Senato intorno a questo punto alcune conslde 
un servizio speciale d' inquilini, di ingolfarsi· 1 razioni. 
insomma nelle vicende agitate sul prezzo delle ' Il difetto di ogni istituzione di Stato. è di 
pigioni. Questo, data la necessità che I' inve- non essere fiessibilo abbastanza rimpetto a 
atimento una volta fatto serva a provveJore di quelle che son mosse dall' ìnteresee Individuale, 
sede propria la Cassa ed i suoi uffici, non può di non emularle nella varietà degli impieghi 
bSSOlutamente accadere. Potrebbe accadere in e nella cura assidue dci propri interessi. Qui 
un lontano avvenire, quando molto grande sarà si tratta di un istituto che conforta la vecchiaia 
il patrimonio totale, ma, onor. Paternostro, già della povera gente, ma che non ha il mono 
nella relazione breve dcli' onor. Vacchelli vi è polio, come avviene in qualche altro Stato. La 
il conslgllo di una nuova legge per modificare nostra Cassa si batte liberamente con altre isti 
alcune parti tecniche, sulle quali consento pie- tuzioni che offrono alle classi lavoratrici ìdea 
namente con lui. E allora con nuove norme, tici servizi, ed è noto al Senato la vicenda di 
questa eventualità potrà sempre essere cor- un'altra Cassa che quasi portava lo stesso 
retta. Non manomorta, non piccoli affitti, non nome e che ofl're alle classi lavoratrici la pen 
dissidi di inquilini. E glacchè ho la parola, sioue della vecchiaia. 

·· ne prendo argomento per dare una nuova di- Ora da per tutto dove si è presentato questo 
lucidazione ali' onorevole relatore. Accennai problema, il primo sentimento, il primo pensiero 
ieri ad un fatto. Per una dolorosa condi· degli amministratori della cosa pubblica, fu 
zione di cose, i Ministeri italiani si trovano quello di circondare le Casse di questa specie 

.. , 2 ~ > , •. 
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delle più rigide cautele e prescrissero che gli 
impieghi dovessero essere soltanto in rendite 
pubbliche o in titoli garantiti dallo Stato. Ma 
poi le necessità dell~ con~orrenza pe.r vinc?re 
quella dell'istituto privat~~ 11 quale off;~va ~ar1~e 
migliori perchè aveva piu variotà d impieghi, 
hanno costretto l'istituzione di Stato ad abban 
donare il rigore del principio assoluto e a se 
guire nella varietà degli impieghi le Società di 
affari. 
Così è avvenuto in Germania dove le Casse 

pubbliche di Stato in. principi? non ~otevan 
impiegare che in rendita pubblica, poi venne 
I' eccezione delle case popolari, e ~i. sa eh~ degli 
interi quartieri sono stati costruitì cogh aiuti 
dei fondi dello Casse dcll' Assicurazione sociale. 
Poi come fanno le Compagnie di assicura 
zio~e, che impiegano egregiamente in stabili 

- una parte del loro patrimonio, si consentì an 
che alle istituzioni di Stato di fare le stesse 
operazioni. . 
Persino la Cassa postale inglese! ~he esercita 
he le Assicurazioni della vecchiaia e che era 

~~~ca per un solo modo .di impieg~, quello d.ella 
rendita in un'inchiesta solenne di due anni or 
sono, ~iunse alla conclusione dell' oppor~unit~ 
di variare di impiego, perchè l'opportuwtà di 
v~riare di impiego si traduce in un migliora 
mento delle condizioni fatte alla classe lavora 
trice. Se si variano gli impieghi, e se questi 
impieghi in stabili aumentano il reddito della 
Cassa mentre quello in rendita pubblica lo de 
cresc~ per la nota legge accennata .dal mio 
amico Rava, si finisce a poter consentire delle 
condizioni migliori a coloro. c~e lavorano, 
quando a parità di sicurezza si d1~ ~ue~ta _va~ 
rietà di collocamenti .anche alle istituzionì di 
Stato. . 

- Quasta è la ragione tecnica ed economica per 
_ la quale dal rigido principio si ven~~ pc.r un.a 
evoluzione naturale alla varietà degli ìmpìegtu. 
E veda il mio amico Vacchelli come quel _ra 
gionamento molto importante ~ ?~e pu.ò 1~: 
resslonare il Senato, della possìbìlità d1 cris~ 

- ~dilizie, io glielo potrei ritorcere contro al.tr.1 
impieghi di ~~i egli pure consente la necessita 
0 l'opportumta. , 
Egli consente alla nostra Cassa, e ~a fatto 

bene, gli impieghi in cartell? di credito fon 
diario. Questa è una concessione della stessa 
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specie di 'quella che io e~il mio1 amico Rava 
domandiamo per l'acquisto di stabili. ,: 
L'Italia ha il ricordo triste di crisi edilizie 

famose, ma :ba anche il ricordo trista di isti 
tuzioni di credito f.ondiario, le quali rimasero 
celebri per le catastrofi che hanno accumulato, 
come :il credito fondiario della Sardegna e al· 
trettali che è inutile ricordare. 

!Ila l'onor. Vacchelli dice giustamente nella 
sua relazione che l'esperienza del passato qual 
che cosa deve avere insegnato, e questo aureo 
precetto noi l'applichiamo Anche ali' impiego 
in stabili. Non vedo, data l' opportunhà di 
questo impiego, che la diffidenza negli ammi 
nistratori della Cassa. Ma questi amministra 
tori della Cassa, .nou mossi dal sentimento 
dell'utile, naturali negli azionisti, che non hanno 
altra cura fuori di quella del bene dell'istituto 
a cui sono preposti e che giov.a sperare,~per 
l'onere del nostro paese, saranno scelti come 
lo furono finora fra i migliori e capaci d' in 
tendere l'alto còmpito che è loro a.ffidato, se 
peccheranno, peccheranno per eccesso di pru 
denza e non di spensieratezza. 
Il mio amico Paternostro ricordava i guai 

della questione edilizia di Roma. Non è questo 
il momento di discutere tale argomento, quan 
tunque credo che, come si discuterà dall'altro 
ramo del Parlamento, sarà degnissimo di con 
troversia anche in questo. 

?ila se teme il trust; questo iuterve11to della 
Cassa a comprare degli. stabili sarà un modo, - 
per quanto tenue, di romperlo; _perchè non so 
concepire nè con accordi pubblici, nè con co 
spirazioni tacite, una Cassa nazionale della vec 
chiaia, amministrata come la nostra, la quale 
possa in nessuna guisa essere mossa dal sen 
timento e dalla cura del solo interesse indivi- - 
duale che anima i padroni di casa, i quali, 
il senatore Paternostro, con parola troppo grave 
ha qui denunciato. 

Da tutti gli aspetti che io consideri la questione 
e quando vedo che cosa si fa in altri paeesi, mi 
pare che la varietà degli impieghi, con i limiti 
di cautela accennati dal mio amico Rava, possa 
giovare; ma non vedo quale sia il nocumento . , 
altro che se si pensasse a una spensieratezza 
degli amministratori, spensieratezza che può 
trovare riverbero in tutti gli altri impieghi. 
Anche i mutui che l'onor. Vacchelli sarebbe 

disposto a consentire, possono essere fatti con 
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poca prudenza, come qui si è visto quando si 
fecero da Istìtuti di credito fondiario, che dìe 
dero dei mutui su enti fantastici o che non 
avevano alcun valore, o un valore molto lon 
tano da quello asserito e pur lo rappresenta· 
vano delle cartelle I 

Data la facoltà dei mutui e dell'acquisto di 
cartelle fondiarie, perchè escludere lacquisto 
prudente di beni immobili 1 
Per queste ragioni, e nei limiti nei quali si 

conterrebbe il nostro istituto, penso che toglien 
dogli una facoltà, ne menomeremo i benefici, 
che tutti ci doliamo non siano abbastanza flo 
ridi. 

PRESIDENTE. Nessun altro chieJendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione su questo arti 
colo. 
Come il Senato ha inteso, l'Ufficio centrale è 

d'accordo -col Ministero nella dizione dell'art. 2, 
salvo che al paragrafo 7°, dove si parla del 
l'impiego di capitali in beni Immobili urbani. 
L'Ufficio centrale dopo le parole: e i beni im 
mobili urbani >, aggiunge: e soltanto per si 
stemarvi gli uffici dell'amministrazione>. 
Io credo conveniente che il Senato si pro 

nunci prima sull'articolo .fino al paragrafo 7°. 
Pongo quindi ai voti questa prima parte del 

l'art. 2. 
(Approvato). 
Veniamo adesso al paragrafo 7°, in cui vi è 

controversia tra il Ministero e l'Ufficio cen 
trale. 
Come bo detto, l'ufficio centrale dopo le pa 

role: e i beni immobili urbani>, propone di 
aggiungere le parole: e soltanto per sistemarvi 
gli uffici doll'amministrazione >. 
Se nessuno fa osservazioni, metto a partito 

questa aggiur.ta. 
R!Vl, ministro d' agricoltura, industria e 

commercio. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA V!, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Prima che l'onor. presidente metta 
in votazione questa parte dell' articolo così 
come è modificata dall'Ufficio centrale, io debbo 
dichiarare che questa formula non è accettata 
dal Governo. 

Mi permetto poi di far notare al Senato che 
al n. 7°. del!' art. 2 del progetto ministeriale è 
collegato 1' inciso che vien dopo, il quale dice 
che questo impiego è limitato ad una parte sol 
tanto del capitale, cioè ad un quinto. 

~ r r . 
• . t• q. 

PRESIDENTE. Se fosse approvata l'aggiunta 
del!' Ufficio !centrale, non sarebbe più il caso 
di parlare del resto. Delibereremo quindi prima 
su questa aggiunta, che, ripeto, è così concepita: 
soltanto per sistemarvi gli uffici dell'ammistra 
zione. Rimane Inteso che del resto ci occupe 
remo poi. 
Quelli che credono di approvare laggiunta 

quale viene presentata dall' umcio centrale, 
sono pregati di alzare la mano. 

(Dopo prova e contro· prova,· l' aggiunta del- 
1' 'Lfficio centrale non è approvata). 
Pougo ora ai voti il comma 7°, come fu 

presentato dal Governo, e che è così concepito: 
e 7° - In beni immobili urbani >. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
{Approvato). 
VA.CCHELLJ, relatore 'Comando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facollà di parlare. 
VACCHELLI, relatore. Il resto della proposta 

dell'Ufficio centrale non ha più ragione di 
essere ora che è stata respinta la dizione da 
noi proposta al n. 7° dell'art. 2; perciò non 
rimane che votare l'ultimo comma dell'articolo 
come è proposto dal Ministero. 

PRESIDENTE. Do allora lettura dell' ultimo 
comma dell'art. 2: 

e L'impiego nel mòdo indicato sotto il N. 1•, 
non potrà eccedere un quinto dell'ammontare 
complessivo dei capitali di cui nella prima parte 
del presente artlcolo s. 
Chi approva questo ultimo comma, è pregato 

di alzare la mano. 
(Approvato). 
llletto ora ai voti complessivamente l'art. 2 

del testo ministeriale. 
(Approvato). 
DE ANGELI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE ANGELI. Ieri mi sono permesso di esporre 

al Senato le gravi condizioni della Cassa na 
zionale di previdenza, già dimostrate anche dal· 
l'onorevole relatore e riconosciute dal Governo. 
L'articolo proposto dall'Ufficio centrale, che 

provvedeva ai bisogni della Cassa, è stato riti 
rato in seguito alle dichiarazioni dei ministri 
Luzzatti o Rava, che io cordialmente ringrazio, 
colle quali presero impegno che a questi bi 
sogni avrebbero soddisfatto. 
Ora io debbo richiamare all'attenzione dcl Se 

nato e degli onorevoli ministri che io mi sono 



·Am Parlamentari - 3461 - 

Lll:GISLATURA llI - 2• sESSIONll 1902-904 - DISCUSSIONI - TORNATJ.. DEL 9 .MARZO 1904 

specialmente formato sulla urgenza di provve 
dere non soltanto per le inscrizioni a periodi 
abbreviati che noi veniamo a riaprire con l'ar 
ticolo 1, che abbiamo testè votato, ma ancora 
più in vist~ delle pensio?i di inv~li~ità, poichè 
compiendosi, come ho già detto ieri, col pros 
simo ottobre il primo quinquennio, dopo il 
quale incominceranno a decorrere queste pen 
sioni, occorrerà, per questo solo servizio, circa 
nn milione e mezzo. per anno nel futuro quin 
quennio. 
Ora, perchè le dichiarazioni degli onorevoli 

ministri che abbiamo udito, rivestano un carat 
tere di' maggiore solennità, non dubito che 
essi vorranno accettare un ordine del giorno 
che ne prende atto, nei seguentl termini: 
e li Senato prende atto delle dichiarazioni del 

Governo che provvederà con la necessaria sol· 
lecitudine ai bisogni riconosciuti della Cassa 
nazionale di previdenza per la vecchiaia e la 
invalidità degli operai>. 

E non dubito che il Senato, al quale lo rac 
comando, vorrà appoggiare col suo autorevole 
voto questo ordine del giorno. 

LUZZATII, ministro dcl tesoro, interim delle fì 
mzn:e. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LUZZ!TTI, ministro del tesoro, interim ddle fi 

nanze. Io non posso non accettare un ordine del 
giorno che prende atto delle dichiarazioni dcl 
Governo. Questo dichiarazioni le abbiamo fatte 
con grande sincerità e le vogliamo mantenere. 
Quindi il Governo accetta l'ordine del giorno 
proposto dal senatore De Angeli, colla sola fa· 
coltà di essere arbitro della scelta del tempo 
opportuno. . 

PRESIDENTE. Non posso a meno di rilevare 
che già precedentemente il ~elatore dcl~'U~cio 
centrale aveva preso atto dì queste dìchìara 
zioni. 
Ciò premesso, leggo l'ordine del giorno pro· 

posto dal senatore De Angoli, e che porta anche 
la firma dcl senatore Doria-Pamphyli; 
e II Senato prende atto delle dichiarazioni del 

Governo che provvederà con la necessaria sol 
lecitudine ai bisogni riconosciuti della Cassa 
Nazionale di previdenza per l'invalidità e la 
vecchiaia degli ~perai ~- 
Se nessuno chiede di parlare, lo pongo ai 

voti. 
(Approvato). 

. . .. ,...., 
' ,, !')o 

. ~. ·- u 

·Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei due progetti di legge 
approvati, ieri ed oggi, per alzata e seduta. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Chiusura di Yotazioao. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votaziona. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

cedere allo spoglio delle schede. 
(I senatori, segretari, fanno la numerazione 

dci voti). - "'- 

Risultato di Yotazioae. · 

· PRESIDENTE. Prqclarno il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto dci seguenti progetti 
di leggo: 
Tumulazione della salma dcl cardinale Giu 

seppe Dusmet, arcivescovo di Catania, nella 
cattedrale di Catania: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • • 
Contrari. • • 

Il Senato approva. 

101 
83 
18 

l\lodiflcazioni alla legge (testo unico) 28 lu 
glio lDOl, n. 387, sulla Cassa nazionale di pre 
videnza per la invalidità e per la vecchiaia 
degli operai: · 

Senatori votanti. 
.:!'avorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

101 
78 
23 

Presentazione di un progotto di leggo. 

RAVA, mini.~tro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro di açricott ura, industria 6 

comme1·cio. Mi onoro di prE',sentare al Senato 
il disegno di legge già a·pprovato dall' altro 
ramo . del :ar~amento, il quale ha per titolo : 
« Modiflcazioui al ruolo. organico del!' uftìcic 
centrale di meteorolog la e di geodinamica > •. - 



Atti Parlanumtarl - 34()2 - Senato del RegM 

LEGIBLATUR.4 IXI - 2• 8ESSI0Nlll 1902·904 - Dl60UBSIONI - TORNATA D:S:L 9 MARZO 1904 

PRESIDE!iTE. Do atto al signor ministro di 
agricoltura, industria e commercio della pre 
sentazione di questo disegno di legge che sarà 
stampato _e trasmesso agli Uffici. · 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che .il sena 
tore Maragliano ha presentato la seguente do 
manda d'interpellanza, diretta al ministro della 
pubblica istruzione: 

e Il sottoscritto chiede d-' interpellare l' ono 
revole ministro della pubblica istruzione sul 
l'applicazione dell'art. 62 dcl regolamento ·ge 
nerale universitario, in ciò- che concerne il 
trasferimento della lij:l81'.l. docenza da una al 
l'altra Università dcl Regno >. 
. Non essendo presente il signor ministro della 
pubblica istruzione, prego .qualcuno dei suoi 
colleghi di partecipargli la presente interpel 
lanza. 

TEDESCO, ministro dei lacori pubblici. Mi farò 
un dovere di rendere consapevole il ministro 
della pubblica istruzione della interpellanza pre 
sentata dal senatore l\Iaragliano. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle ore 15 
col seguente ordine del giorno: 

Discussione dci seguenti progetti di legge: 
Autorizzazione della spesa di 32,000,000 

per esecuzione di nuove opere marittime (N. 241 ); 
Modiflcaeioni della circoscrizione territo 

riale delle otto preture della città di Milano 
(N. 2U2).· 

- La seduta è sciolta (ore 17 e 3fJ). 

Licenziato per la &tam~ Il 14 11arzo 1904 (ore IO) 

F. DR Lu101 
nirettore dell"t!ITTcio del aosoeonn deJi• ee1tnle pnbhliche, 

' ' (! ·."' !• u 
,.. . --- . ;, ~-· 
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CXLVI. 
• 

---···~- 

Prcsldeuza del Presidente SARACCO • 
. , 

Mei111uarle. _;, Comunicazione di. documenti del Commis.ro1'iato della emigrazione - Discus 
sione .del progetto di legge: c. .A utoriseazione della spesa di L .. ')2,000,000 pl?'I' esecueione di 
nuove opere marittime > - Nella disoussion« genemle parlano i ~atori Astenço e Pa,.paglia1 

· citi rispandono il senatore Candiani; relatore: ed il ministro dei lavori pubblici - L'.1. diseit.~ 
sione generale è citi usa - Senza diUA.Assione si. approeano i nume,-i da 1 a 7 della tabella annessa 
alf art: 1 - Il n. 8 è approvalo dopo ossercasioni dcl relatore e del minist1•0 - Si approvano 
i numeri da 9 a 1G - Il n. :17 è approcato dopo raccvmandaziot.i del relatore, cui risponde 
il ministro - Si approvano i numed da 18 a 3 J - Il n. 32 è apprvvato dupo (1Sset·vazioi1i del 
senatore Di Prampero, cui rieponde il minist1·0 - Il n. 33 è approvato senz-a discussione - 
Al n. 3·1 padano il relatore e il senatore Pierantoni ed il ministro dci lavori pubblici - 
Il n. 34 ed ultimo della tabella ~ approvato e con esso anche l'art. l del pi·ogello - Senza dt 
ecusslone si approvano gli a'·ti()(;/i da 2 a 8 - L'art. 9 è approvato dOjJO raccomandazioni 
del senatore Colonna, cui ,-i,çponde il ministro - Senza discu~i0tte si opprova fart. JO ed 
ultimo dc! disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio U~"llto - Appt·o11azfone del di,egno 
di lcgoe: e Modi{lca:icmi della ci~co.çcrfaione territoriale delle otto preture della città àl 
Milano> - Avcet·tcnza del presidente in ordine ai laeort del Senato - Votazione a scrutinia 
S<'g1·eto dei due disegni di legge precedentemente approoati - Rimltalo di votazione; 

La seduta è aperta alle 15 e '!IO. 

Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, 
di grazia e giustizia e dei culti e della marina. 

. DI SAN GlUSEPPE, seçretario, dà lettura del pro· 
cesso verbale della _tornala precedente il quale 
è approvato. · 

«Roma, D marzo · 1901> ; 
«In oseervanea dell'art. 14 della legge 31 gen 

naio 1001 sull'emigrazione, ho l'onor~ di dar 
comunicazione a cotesta Camera dei noli IIUIS 
simi stabiliti per il trasporto degli emigranti 
nel primo quadriennio dcl corrente anno. Fa 
seguito alle tabelle dei prezz.i una relazione 
dcl Commissariato, a cui sono allegati i pareri 
e le informazioni raccolte in conformità. della 
legge stessa. 

e Con ossc~uio 

Comunicazione di documenti 
del Commissariato della emigrazione. 

PRESIDEllTE. I~ per\"enuto alla Presidenza un 
messaggio del ministro degli esteri. 
Prego di darne lettura. 
DI SAN Gl'CSEPPE, scg1·etal'io, leggo: 

« Il mini.çfro 
e Firmato: TITTO!"t •· 

Di&e111sioni, f. 4 ?"O · Tip. iiel ~•nato. 
, I 
# ' 
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~ 
e PS. Si inviano colla presente 25 copie della 

relazione, oltre alla distribuzione che si fa dal 
Commissariato direttamente agli onor. senatori 
iscritti nominativamente negli elenchi di spe 
dizione del bollettino di emigrazione>. 

Discussione del progetto di legge: « Autorizza• 
sione della speu di L. 32,000,000 per esecu 
sione di nuove opere marittime,. (N. 241). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-· 
acasaìcne del disegno di legge·: 
Autorizzazione della spesa di L. 32,000,000 

per esecuzione di nuove opere marittime. · 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. stampato n. 241). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. Ha facoltà di parlare il senatore Astengo. 
ASTENGO. Quando nel novembre 1902, in se 

guito ai voti della Camera di commercio di 
Savona, del sindaco e della Società degli eser 
centi, l'onor. Balenzano, allora ministro dei la 
vori pubblici, fece una visita al porto di Savona 
per vedere quali opere urgenti erano necessarie, 
riconobbe che fra tutte la più urgente era quella 
di costruire delle . banchine nella parte nord, 
essendo insufficienti per il continuo sviluppo 
del traffico quelle . esistenti. Ed a tale effetto 
propose una spesa di L. 700,000 per costruzione 
di banchine che sono indicate nel numero 4 
della tabella sotto il titolo : e Costruzione e si 
stemazione di banchine, L. 700,000 '· 
La Camera dei deputati approvò il progetto 

dell'onor. Balenzano. Ed io gli darò il mio voto." 
Ma v'è una·difficoltà, un dubbio che mi sorge, 
sul quale ho bisogno di richiamare l'attenzione 
non solo del ministro del lavori pubblici; ma 
anche della Commissione. 

Dopo che la Camera approvò questo progetto, 
il Ministero dei lavori pubblici ordinò all'ufficio 
del Genio civile lo studio di un progetto per 
la costruzione di un parco-vagoni; e avvertì 
poi il aindaeo di Savona che si sarebbe fatto 
fronte alla spesa con la somma stanziata e ap 
provata dalla Camera in L. 700,000 per le ban 
chine. Io accetto anche la costruzione del parco 
vagoni per il mio paese nativo in più delle 
banchine, ma non a scapito di quelle. La Ca 
mera dei deputati avendo approvato la spesa 
di L. 700,000. per le banchine, non comprendo 

.· . 8 
:-~. f~: 

come oggi si possa variare questo stanziamento 
per impiegarlo in un parco vagoni. 

Mi si dice che il Ministero crede che le ban 
chine, nel modo come era stato stabilito di · 
c?struirle, non sarebbero sufficienti per le navi 
di grossit' portata, ma io osservo che saranno 
se~pre util~ p~r le navi di minore portata, la 
sciando cosi libere per quelle di portata mag 
giore la vecchia e la nuova darsena. Insisto ad 
ogni modo perchè una spesa approvata dalla 
Camera per la costruzione di banchine non sia 
stornala per la costruzione di un parco va 
goni. Ed è su questo punto che io domando 
spiegazioni ·all' onorevole ministro ed al rela 
t?re dell' Ufficio centrale, riservandomi poi di 
riprendere la parola, se ne sarà il caso. • 

C!NDIANI, relatore. L'Ufficia centrale·non ha 
dati per rispondere a quanto dice il senatore · 
Astengo, ma è certo che lo scopo al .quale ser 
vono le banchine è ben· diverso da quello di 
un pareo-vagoni.: 

· Le banchine servono a rendere utile un porto, 
che senza banchine non sarebbe altro che una 
rada, ~ioè un luogo di ancoraggio per navi; le 
banchme sono quello -che danno· il mezzo di 
sviluppare il commercio caricando e scaricando 
le navi. L'Ufficio centrale ritiene che la somma 
stanziata deve essere spesa per la costruzione 
delle banchine. 

TEDESCO, ·ministro ·ae{ lavori pubblici. La sto 
ria fatta dal senatore Astengo è esatta· l'Am 
ministrazlone si è trovata di fronte ali~ circo 
stanza che i tecnici hanno dovuto rlconoscere 
che per costruire le banchine al lato nord bi 
sognerebbe sostenere una grossa spesa di scavo, 
e che le 700 mila lire contemplate nel disegno 
di legge sarebbero risultate insufficienti. 
Invece, sistemando e allargando le banchine - 

dall'altra parte, su questo nuovo spazio creato 
si sarebbe potuto impiantare un parco-vagoni. 
Del resto se ci sono opere pubbliche assogget 
tate a esame diligentissimo sono appunto le 
opere marittime ; presentemente il progetto dei 
lavori per il porto di Savona si trova innanzi 
alla Commissione locale dei porti che risiede a 
Genova, ed in questa Commissione· la Camera 
di commercio e i comuni sono rgppresentati e 
possono far sentire la loro voce.· Vi è inoltre 
a Roma una Commissione centrale, dove sono 
i rappresentanti delle diverse amministrazioni 
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dello Stato, cioè lavor], pubbtìcl, demanio, ma 
rina, commercio, r..cc. 

In questa l!Ol"4 breve strada che si deve per- 
.. correre, i: onor. Astengo può essere sicuro che 

l' Aml".iinistrazione terrà conto naturalmente 
delle indicazioni della legge, ed eseguirà quelle 
banchine che riusciranno più utili alla città di 
Savona, rimanendo nei Iiuiitl della spesa auto 
l'izzata; e se la somma non bastasse, si potrebbe 
.anche ricorrere al fondo degli imprevisti. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ringrazio tanto il relatore quanto 

l'onorevole ministro dei chiarimenti dati. Certo 
è che il progetto del parco-vagoni è stato co 
municato al municipio che lo sottopose all'e 
same della Camera di commercio e della Società 
degli esercenti, le quali insieme con la Com 
missione municipale, che si occupa dell' inte 
resse del porto e tutti i commercianti, hanno 
espresso voti nel . senso che tale progetto non 

. venga eseguito a detrimento dei lavori di ban- 
chinaggio, riconosciuti più indispensabili ed ur 
genti. Quindi ho fiducia che I'onorevole mi 
nistro terrà conto dei desideri della mia città 

. nativa, tanto più che anche adesso ho ricevuto 
un telegramma dell' Associazione fra gli eser 
centi e commercianti che reclama vivamente 
le banchine a preferenza del parco-vagoni. 

. Spero che si terrà conto dei desideri di tutta la 
popolazione savonese per lesecuzione di questa 
legge come fil approvata dalla Camera dei 
deputati • 

. PARP!GLIA. Domando la parola. 
PRESIDE1'TB. Ha facoltà di parlare. 

' . PARP!GLIA. Mi permetto. di dire poche parole 
per richiamare l'attenzione del ministro sul porto 
di Bosa che 11i trova inscritto nella tabella an 
.nesea a questa legge al n. 19 e con un assegno 
di L. 200,000. . 
• Dico subito che questa somma è più che in 
sufficiente, irrisoria, perchè nulla con quella 
somma può farsi di utile,. di serio per quel porto 
e saranno danari gettati, come molti, con 
'·danno ed onere gravissimo per gli enti che vi 
devono concorrere, e sopratutto pel comune di 
Bosa, il quale, uscito di recente dal pelago delle 
sue enormi condizioni finanziarie, dovendo dare 
il suo concorso, vi snrà ricacciato di nuovo. 
Io non farò tutta !:i storia del porto di Bos11, 

ne farò brevissimi corni. Bosa aveva il suo porto 

sicuro ed ampio abbastanza, difeso specialmente 
da alte colline da renderne più tranquille le 
acque. . 
Nel 1538 il Governo spagnuolo, al di cui im 

perio obbediva I' isola, per impedire l'approdo 
di un naviglio francese fece ostruire quel porto. 
Atto veramente provvido e paterno n Da qnel 
giorno a quel paese fu quasi preclusa la via del 
mare. . . 
Quel paese modesto, ma con una popolazione 

laboriosa, dedita con vero amore e vivo inte 
resse all'agricoltura ed al commercio, anelava 
sempre a riaprirsi la larga e sicura via del 
mare, perchè si trova nella felice geografica 
condizione di essere di fronte al vasto golfo di 
Leone, e ricordava i suoi commerci e con Mar 
siglia e con Barcellona. 
Non mancarono in ogni tempo i tentativi per 

avere un sicuro rifugio alle navi, e finalmente 
nel 1863 con ingenti sacrifici credeva aver rag 
giunto la sog'lata meta. Con legge dcl 5 lnglio 
1863, il Governo italiano assumeva l'obbligo di 
costrurre il porto ed opere annesse, concorrendo 
il comune nella spesa per la somma, per lui in 
gente, di L. 360,000, alienando a tale oggetto 
il suo patrimonio immobiliare. 
Da quella data sono trascorsi ben 40 anni, e 

debbo dire che vi è qualche cosa meno di un 
porto e qualche cosa di peggio. Il ministro pro 
ponente di quella legge assicurava che si do 
vea e volea provvedere non solo alla costru 
zione del porto, ma altresì a migliorare il corso 
del fiume che mette foce in quella rada, per 
impedire le alluvioni e straripamenti che dan 
neggiano le campagne e l'abitato; ed ora debbo 
dire che non vi è porto e le condizioni del fiume 
sono assolutamente peggiorate. 
II Governo ha speso molto, ma hanno speso 

molto anche i comuni, e specialmente quel po· 
vero comune di Dosa, appena di 7000 abitanti,. 
il quale dopo aver alienato il suo patrimonio, 
ha dovuto concorrere periodicamente di nuovo 
sotto la formit larvata di spese di manutenelon- ·•· _ 

. t d di '"'1 un porto che non esis e, e a causa • c"ò f • . h . • I U• tratto nelle condìaìcui e e ~cci:nr>~1 di:inz· 
. Quel port.o pare che abbia \vuto sem~;e la 
iettatura; ricordo ch_4 'nel 1~83 il ministro Sa 
racco, ora ~osti:~ sììmato Presidente, disse che- • 
veramente m Sardegna si era poco fortunati nei · · 
porti, e ricordava specialmente i porti di Porto 
Torres e di Dosa. . 

. i ; · ...... • . 
. ~ 
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Il ministro usò la frase temperala e poco for 
tunati l s Io potrei dire che si è maledettamente 

-/ disgraziati perchè, se prima il Governo spa 
gnuolo a Dosa ha tolto il porto, ora i tempi, 
gli uomini, gli negano il porto per esportare le 
derrate, le merci, ma si importò in quel comune 
un masso di debiti così enorme che, se non 
fosse avvenuta la legge sulla nnitlcazione dei 
debiti, il municipio avrebbe dovuto chiudere i 
battenti per insolvenza. · 
Ora in questa legge è inscritta la somma di 

. L. 200 mila e, come dissi, non soddisfa al biso 
gno, e dovrei dire con rude franchezza che sa· 
.ranno denari proprio buttati in mare e grati 
ficheranno solo qualche modesto imprenditore. 
Cosi o fare le opere necessarie, o, in caso con 
trarlo, desistere. Iu opere idrauliche non ci 
possono essere mezzi termini. 
Per eseguire le opere necessarie nel porto 

di Bosa si calcola una spesa non minore di 
· un milione e mezzo, e di fronte a questa cifra 
. succede l'arresto. Gli enti chiamati a concor 
rere nella spesa, a'termini della legge del 16 lu 
glia 1884, sono impossibilitati a tale contributo. 
Così si crea una condizione straua. Bosa do 
vrebbe respingere il beneflzio delle opere del 
porto per evitare la sua rovina finanziaria pa 
gando il forte contributo; e per contrario non 
può rinunziare al porto necessario alla sua vita 
economica; e devo aggiungere che il Governo 
si trova nella necessità di eseguire alcuni la· 
vori ed' opere per non peggiorare le condizioni 
della rada, e ancora di più del fiume che va ad 
ostruirsi. Onde si impone la necessità di tro- 

. vare una soluzione. 
Il comune di Rosa aveva più che la speranza, 

la nessuna flducia di raggiungere questo scopo 
con dichiararsi porto di rifugio. Ma due dei 
grandi Corpi consulti vi dello Stato diedero a v 
viso contrario e gli sbarrarono la via. Eppure 
a questo concetto aveva accennato il ministro 
Menabrea nel sostenere la legge. Egli diceva 
'che era bello lo slancio di quella piccola cd 
abbandonata città, disposta a fare i più grandi 
sagriflzi per aver un porto che sarebbe riuscito 
utile alla navigazione dello Stato. 

· E questo concetto era anche meglio ribadito 
dal senatore Ceppi, relatore della stessa legge 
del 1883. 
L'opera del porto di Basa, egli diceva, ser 

Tir~ all'interesse generale del!o Stato, sommi· 

nistrando i] rifugio alle navi, specialmente in 
occasione delle frequenti tempeste lungo la co 
sta occidentale. della Sardegna; ma quella do 
manda, come dissi, l'janfragò. Devo dire, per es 
sere sincero, che uno dei due Corpi consultivi, 
il Consiglio di Stato, riconosceva essere giusto 
che di fronte ai sagrifizi fatti da Bosa, il Go 
verno trovasse un temperamento, un modo di 
aiutarlo a conseguire quanto desiderava e gli 
era necessario; e, a mio giudizio, la legge del 
1883 dovette quasi rivestire per lo Stato i ca 
ratteri di una convenzione . 
Ora ci troviamo nella identica condizione. 

Quale è il rimedio? Quale la via d'uscita? Io 
credo che ~ assoluta necessità modificare la 
legge do! 188·1 sulla classifica dei porti fatta 
con un criterio che ripllg~a ad ogni sentimento 
di giustizia e di equità. Il concorso nelle opere 
portuarie per parte degli enti interessati è in ra 
gione inversa dell'importanza dcl porto, del suo 
prodotto e della potenzialità degli enti stessi, 
mentre lo Stato dovrebbe concorrere in misura 
più larga quando le opere sono più modeste. 
E questo deve essere un criterio di equità po 
litica, e dirò sclidarietà nazionale, alla quale 
pare ora si voglia ispirare la politica economica 
do! nostro Stato. 
Due esempi possiamo accennare, la legge, 

invero assai ìafelìce, dci provvedimenti per la 
Sardegna e l'altro disegno di legge, cui au 
guro arrida fortuna migliore, approvato già 
dalla Camera, per la Basilicata.·Con queste 1cggi 
si volle od almeno si tenta, coll'azione integra· 
trice dello Stato, correggere la sperequazione 
delle energie locali. In materia di porti si ha. 
una sperequazione enorme, come Aveva indi 
cata anche l'onor. Garavetti nell'altro ramo del 
Parlamento. I fatti sono più eloquenti delle 
parole. 
Per il porto di Livorno il contributo per abi 

tante rappresenta 5 millesimi, per CiTitavcc 
chia 10 millesimi, per Ancona 15 centesimi, 
·per Porto Torres 45 centesimi, per Bosa circa 
una lira, sempre per abitante. E ciò si spiega 
e per la categoria e classe del porto; e per il 
maggior concorso degli enti contribuenti e an 
zitutto per la loro importanza e potenzialità. 
Così è evidente che colui che è nelle più disgra 
ziate condizioni economiche, come Basa, deve 
pagare immensamente in maggipri proporzioni. 
È giustizia questa 1 . 
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Conseguenza di ciò è che il comune di Bosa 
dovrebbe essere inesorabilmente sacrificato. 
lo penso che anzitutto sia necessità riparare 

a tale errato concetto per un sentimento di giu 
stizia distributiva e che si debba assolutamente 
invertire la formula, provvedendo più special 
mente ai porti minori della Sardegna. Ed a 
questo riguardo, mi è grilto il ricordare in 
Senato le parole pronunziate dall'onorevole mi 
nistro nella Camera dei deputati nell'ultimo 
novembra : · 

e; L'onor. Garavetti ha sollevata una questione 
di ordine generale, una questione importantìs 
aima, Etrettinmente la legge sui porti do· 
vrebbe essere riformata, specialmente per ri 
guardo alle isole. Perchè, siccome nelle isole 
vi sono molti porti (e il porto - aggiungo io - 
è la via del mare e le isole non possono avere 
allro mezzo per unirsi al continente), ne viene 
la conseguenza che gli enti locali sono enor 
memento aggravati cd impossibilitati. Quindi 
se io potrò trovare un po' di tempo (e lo cer 
cherò) per occuparmi 11nche di una riforma 
della legge sui porti, l'onorevole Garavetti può 
star sicuro che userò un riguardo speciale per 
la Sardegna, ali' indirizzo della quale rivolgo 
parole di vivo affetto di italiano e anche di me 
ridionale >. 

_Queste parole pronunciate dall'onorevole Te· 
desco furono certo confortanti, ed io lo prego 
perchè proprio di cuore e di proposito prenda 
in esame una questione modesta in apparenza, 
ma importantissima per comuni poveri come i 
nostri. . . 
In modo speciale atlldo alla sua opera intel- 

ligente e patriottica quest'opera portuale. Quei 
cittadini con ansia anelano· di veder loro ria 
perta la larga via del mare. 
Prima di porre termine a queste parole, ilirò 

che nel novembre del 1903. venne l'onor. Ni. 
colini, sottosegretario 1ff Stato, a visitare la 
località e rimase sorpreso delle- condizioni di 
quei luoghi; una gran parte dello specchio del 
l'acqua che doveva formare il porto è 1parito 
per il. continuo allargarsi dell'arenile, causa 
delle sabbie trasportate dai vortici, mancando 
ad impedirlo opere adatte, ed una parte è in 
gombro di massi sbalestrati dall'impeto del 
mare per la poco solida diga. È enorme, egli 
disse, è necessità, è giustizia provvedere, e, 

11 

proprio quasi derisione, si provvede con questa 
legge con 200,000 lire. E qui chiudo la bocca 
e- non voglio fare la storia del come sono av 
venute le cose, perchè la somma assegnata 
era di un milione. È troppo doloroso il ricordo. 
Io non voglio dilungarmi; ho fiducia che l'o 

norevole ministro Tedesco prenderà ·a cuore la 
condizione speciale di questo piccolo porto, per 
chè appunto essendo piccolo e non ricco il co 
mune al quale appartiene, ha bisogno dell'affetto 
maggiore per parte degli uomini che siedono al 
Governo. Io ritengo che se un giorno la Spagna 
distrusse quel porto, spetti al Governo italiano 
ristabilirlo. 
Vi fu tra quegli abitanti. chi disse in alto di 

sdegno una grande bestemmia. La Spngna ha 
ostruito il nostro porto per Impedire l'approdo 
dci Francesi, bisognerà vengano i Francesi per 
darci il porto che gl' Italiani ci negano. 

Iìestemmìa, ripeto, perchè I' Isola fu e sarà 
sempre italiana e nessuna forza farà mutare il 
suo cuore che batte all'unisono con qualunque 
parte di terra italiana. Ed attende perciò ancora 
fidente giustizia dagli Italiani. {Approvazioni). 

TEDESCO, ministro dei lucori pubblici. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministi·o dci. taiort pubblici. Fra i 

porti poco fortunati o, come disse il senatore 
Parpaglia, disgraziati dellaSardegna,oltre i due 
nominati, Bosa e Porto Torres ve ne è un terzo 
il porto di Aebatax. Sono d'accordo con lai nel 
riconoscere che pesa un fato non benigno sul 
porto di Bosa. · 
Vi era un progetto per l'importo di un mi 

lione e 50 mila lire, ed il Governo si è arrestato 
di fronte a questa grossa spesa, non per evitare 
un carico al bilancio, ma per risparmiare un 
onere incomportabile ai comuni, ·percbè, elTel 
tivamente, come ha ricordato il senatore Par 
paglia, la nostra legge sui porti è fatta in modo 
cbe i comuni più piccoli sono chiamati a sop 
portare gli oneri più grossi. Ma il criterio 
dominante ò questo, che cioè lo Stato intanto 
contribuisce di più in quanto è maggiore l'im 
portanza dci porti. Ad ogni modo rionovo oggi 
le dichiarazioni che ebbi l'onore di fare all'altro 
ramo del Parlamento; studierò questa questione 

. dci porti e specialmente di quelli della Sarde 
gna, che a mio avviso ha una. configurazione 
speciale in materia portuale, Per il porto di llosa, 

I ' 
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si esaminò, come ba ricordato il senatore Par 
paglia, se si potesse iscrivere in prima cate 
goria, nel qual caso le spese andrebbero Inte 
ramente a carico dello Stato, ma tanto il Con· 
siglio di Stato, quanto il Consiglio superiore di 
marina, si dichiararono contrari a questa iscri 
zione. Quindi nelle presenti condizioni H Go 
verno nulla può fare di speciale pel porto di 
Bosa, che solamente da una riforma della legge 
potrebbe risentire dei bencficii. 

PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare. 
PARPAGLU.. Ringrazio l'onor. ministro delle 

dichiarazioni fatte: debbo però osservare che 
il porto di Dosa si trova in condizioni speciali, 
perchè non venne eseguito in virtù di una legge 
generale, ma in forza di una legge speciale, 
direi quasi di una convenzione passata fra lo 

· Stato e il Comune. Perciò credo che il Governo 
potrebbe e dovrebbe presentare una legge spe 
ciale a questo riguardo. E badi che questo non 
sarebbe il primo caso, poichè per altri porti 
ciò si è verificato. · 

Le condizioni dell' isola sono eccezionali e 
quelle del porto di Dosa specialissime. Mi pare 
che non chiedo troppo . quando invoco uno 
speciale provvedimento, perchè necessario. Ed 
insisto nel dire necessario, se non si vuole au 
mentare il danno di quella rada che si ren 
derà inaccessibile, distruggendo quello che si 
è fatto con grandi dispendi, e peggiori si ren 
deranno sempre più le condizioni del fiume 
Temo, causa di molti danni. 
Invoco di nuovo l'amore che più volte il mi 

nistro ha dichiarato di avere per lisola nostra. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare> 

dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
È autorizzata - la spesa straordinaria di lire 

32,ooo,ooo, per la esecuzione delle opere ma. 
rittime indicate nella tabella annessa alla pre 
sente legge, le quali sono dichiarate di pub· 
blica utilità. · 

Tabella annessa al disegno di legge. 

PORTI OPERE DA ESEGUIRSI 

3()(),000 

SPESA 
occorrente 

San Remo. . . 
2 Por:o Maurizio. 

3 Oneglia. . . 
' Savona. 

5 Spezia . . 

8 Livorno. • • • • 

7 Rio Marina • 
8 Santo Stefano 

Prolungamento del molo di mezzogiorno • 

Prolungamento dcl molo occidentale e costruzione di un nuovo 
tratto di banchina , • • , • • • • • • • , • • • 314,000 

Prolungamento della banchina aettiintrlonale e costruzione di 
uno scalo di carioggio • • • • • • • • • • • • • • 150,000 

Costruztone e sistemazione di banchine • • • • • • • • 700,000 

Escavazione straordinaria. Prolnngnmento del piazzale spor- 
gente dcl porto mercantile con banchine di approdo. For- 
mazione d'un nuovo braccio di 1cogliera. Arredamento 
delle banchine. Impianto di boe • • • • • • . • • • ._ 1,450,000 . 

Ampliamento della darsena. Escavazione straordinaria. Ac- 
quisto dal Comune di Livorno di magazzini di deposito 
esistenti sulla diga rettilinea • • • • , • 000,000 

Opere di difesa e di siltcmazione dell'approdo . . . . 500,000 

150,000 Costruzione di una scogliera • • • • • 

CANDU.NI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
C!NDI!Nl, relatore. Il comune di Monte Argen- 

12. 

taro, che ha ottenuto 150,000 lire per la costru 
zione di una scogliera, si raccomanda vivamente 
onde questa somma sia spesa in tempo minore 
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9 Fiumicino ••• ~rolungamento dei moli 170,000 

10 A.ozio Prolungamento del molo . • 200,000 

Il Napoli Arn~linmento e sistemazione del ponte trapezoidale. Impianto 
. i gru. Impianto di due scali da costruzioni navali. Allnr· 

gamento e sistemazione dcl molo orientale. Costruzione di 
' due ponti girevoli snlla bocca sussidiaria della darsena dei bacini da carenaggio • J,500,000 

12 Cotrone Riparazioni straordinarie • 200,000 

13 Brindisi Escavazione straordinaria ),000,000 

14 Monopoli Costruzione del molo di tramontana ' . . 600,000 

15 Bari • Clllltruzione, sistemazione ed arredamento di ban.chfne. Allao- 
ciamento della ferrovia col r,orto. Costruzione di un piano 
inelinato pel tiro a terra del e barche. Pennello alla punta 
di s. Cataldo e sistemazione della omonima spiaggia • • 2,300,000 

Ampliamento della' banchina del molo di S. Michele. Costru 
zione di un altro piano inclinato pel iiro a terra delle 
barche. Robustamento del molo foraneo. Lastricamento di 
piazzali di deposito • • • • • • • • , • • • • • • 

dei dieci anni stabiliti, e ciò viste le condizioni 
finanziarie tristissime in cui si trova. Il co 
mune di Monte Argentaro adoprava una parte 
della sua: popolazione in lavori metallurgici, 
e specialmente in esportazione di minerali di 
ferro manganesifero; ora questa industria è com 
pletamente cessata, questo comune non ha altra 
industria che una misera pesca ed un'agricol 
tura poco rimunerativa colla attuale crisi vini· 
cola; si raccomanda quindi che questa somma 
di 150,000 lire invece di essere spesa in dieci 
anni lo sia in tempo minore onde dar lavoro 
a quelle popolazioni. Io raccomando vivamente 
questa domanda del comune di Monte Argen- 
taro al signor ministro. . 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Do~ 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

111 

. . . . . . . Opere complementari a quelle autorizzate dalla legge 25 feb- 
braio 1 \JOO, n. 56 . . . • • • . . • . . . . . . . 300,000 

Molfetta 

17 Ancona. 

CANDl.lNI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
CA!iDIANI, relatore, Anche il comune di · An 

cona si raccomanda per nn . aumento di stan 
. zlamento. La somma stabilita ora (I · del tutto 
insufficiente a portare a compimento i · 1avori 
di cui ha bisogno quel porto. · 
L' antico porto di Ancona era quasi comple 

tamente privo di banchine, perciò poteva dirsi 
un semplice ancoraggio. 
Tuttavia anni fa giunse ad essere il secondo 

del Regno per il movimento commerciale. Ora 

t3 

TEDESCO,· ministro dci lavori pubblici. Posso 
assicurare l'egregio relatore che prendo a cuore 
i desideri espressi dal comune di Monte Argen· 
taro. Mentre ho comunicato ali' Ufficio centrale 
il progetto di massima, ho già disposto perchè 
venga compilato il progetto· esecutivo. È in· 
tendimento del Governo di porre mano nel più. 
breve tempo possibile ai lavori di Porto s; Ste 
fano e di eseguirli in due o tre esercizi fìnan 
ziari. 
Qui non si tratta di questione finanziaria, è 

qnestione di ordine tecnico. 
CANDIANI, relatore. Ringrazio il ministro dei 

lavori pubblici delle fatte dichiarazioni. 
PRKSIDENTK. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti lo stanziamento del n. 8 in 
lire 150,000. 
(Approvato). 

500,000 

è disceso al quinto posto, e forse discenderà 
ancora; tuttavia l'aumento annuale di esso è 
di circa diecimila tonnellate, 
In dieci anni avrà quindi raggiunto le quat 

trocentomila tonnellate di aumento, cioè avrà 
raddoppiato il movimento attuale e specialmente 
per il trasporto del carbone. Ma se fin d'ora 
non basta, fra 10 anni cosa sarà f Come si di· 
simpegnerà il movimento commerciale r Voglia 
il Ministero tener presente questo, e adoperare· 
una parte Ilei due milioni che avanzano per 
portare a compimento quei lavori necessari, e 

~- .. 
'\ . ~ .. _ .. ""' 
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specialmente per la costrusione di due grandi 
banchine e quella di binari che mancano:com· 
pletamente su quelle banchine. 
Io spero che il ministro terrà presente la 

raccomandazione. 
TEDESCO, minisl1•0 dei latori pubbìlci. Dc- . 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Il porto 

di Ancona è in continuo progresso; in un de 
cennio il movimento delle merci imbarcate e 
sbarcate è salito da 219 mila a 346 mila ton· 
nellate, ed è sempre in aumento. 

Ringrazio l'onor. relatore che, con l'auto 
rità. che da lui viene, ha fortificato gli intendi 
menti del Governo, il qnale è precisamente 

disposto ad aumentare lo stanziamento per i 
lavori al porto di Ancona, inquantochè, come 
ho avuto anche r onore di riconoscere in con· 
corso dei tecnici del Ministero dei lavori pub 
blici in una recente visita che feci ad Ancona~ 
il Governo è persuaso che il fondo proposto 
nel disegno di legge non è sufficiente. Ms vi 
è un tondo generale per le spese impreviste di 
due milioni; da questo fondo il Governo prende 
impegno di prelevare il tanto di più necessario 
per provvedere alle esigenze del porto di Ancona. 

CANDUNI, relatore. Lo ringrazio. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti lo stanziamento del n, 17 
in lire 300,000. · 
(Approvato) .. 

• " • , Co.itrnzione dcl molo cU ponente e della b..·mchina. ùi levante 

Opero cemplementari n quelle autorizzate dalla legge 2 lu 
glio 18Q6, n. 301 • • • • • • • • • • • • • • • • 

Alle presenti opere è applicabile la disposizione dcli' nrt, 2 
· della logGo suddutt.. 

Coatrniione e a.rredamento di banchine • • • . . . . • 

Rìpnrazionl straordinarie. Slstemazione del nuovo porto e raf· 
forzamento del molo rll difesa. Nuova opera di di1esa Io 

. ra.nea. Arredamento di banch'ne • • • • • • • • • • 
Costruziene di un molo e di un pennello .. Alle yresenti opere 

· s11rà inoltre destinata una somma di L. 70,000 che si 
preleverà tlal residuo del fondo a~turizzat~ con !Cfl§.6 
23 luglio 1881, n. 339, e iscrlrto nel cnpìtoìo nggmnto n. l<>l, 
del bilancio per l' esercil:io 1902-903 • • . • . • • • . 

Costruzione di banchine e ricostruzione di un trntto delle 
esistenti. 1-'ormaiione dì pinzzali e impianto di binari. 
Escavazione e sistemazione dei bassi ~ondi. • e , : • • • 

18 Venezia. 

. . . Bosa ,. 19 

20 Cagliari. 

21 TermiJ1i .Irner~se. 

22 'J'rap:i..nl ' . 
23 Mar1~a. •. . 
24 Sciacca. 

25 Licata . ' 

•. 

•. -. 

26 

27 

Siracusa 

CatAnia~ 

. . .. 
28 Riposto. 

2'J .Messina • • • • • • t • 

Sistemazione e !lf'gnulnmento ciel porto di Lido. Ampltamcnto 
ed arredamento delle banchine. Impianti ferroviari. • • 

Prolungamento del 11cnncllo. Canale di comunicazione dcl 
nuorn porto con l'ancoraggio nel fiume Temo • • • . 

Ai detti lavori sarà destinato anche Il fondo di L. 100,000 
autorizzato per lo stesso porto dalla legge 14 lui;lio 1889, 
JI, 6280. 

Prolungamento del molo di ponente, Costruzione di banchine 
e rlcostruzlcne di alcuni 1J-atti delle esistenti • • • • • 

•. Prolungamento do! molo e costruzione ùi una banchina 

Rìcostruaìcne di banchine. ·• • • • 

Prolungamento del molo occìdcntale •. 

31 
30 Lampedusa • • • • • • • Escavazione straordinaria. • • • • • • , • • • • • • 

32 

Costruzione di nuovi fari e fanali e miglioramento di quelli 
esìsteutl • • • • • . • • • • • • • • • , • , • 

'Mnggiorl spese impreviste per le opere suindicato e per 
quelle autorizzate dalle leggi 14 luglio 1889, n. 0280 (ar• 
ticoll l e 3), 25 fcbhrnio 1000, n. M (nrt. l, lettera cl) 
20 giuG'llO 1001, n. 2Q2 e !Il i:onnaio 1002, n· 275 .•• · 

4,500,000 

200,000 

700,000 

000,000 

. 600,000 

),000,000 

:soo,ooo 

1,200,000 

700,000 

3,~oo.ooo 

5()0,000 

~.?(>0,00) 

100,000 

1,000,000 

2,C-00,000 
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DI PRAKPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha. facoll.à di parlare. 
DI PR.illPERO. Prima che venga ipotecato in 

teramente questo fondo abbastanza rotondo di 
due milioni, che servirà ad un'enciclopedia di 
lavori, io prego l'onorevole . ministro amnchè 

. mi dica una benevola parola in favore del porto 
fluviale di S. Giorgio di Nogaro, per il quale 
vi è la speranza che si avvii abbastanza Ior 
temente uno sbocco economico al trasporto dei 
carboni, togliendo un ingombro a Venezia e ad 
altri porti. 
· · TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Do· 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TIDESCO, ministro dei lavori pubblici. Non è 

- esattamente que~to il tondo, da cui il ministro 

può prelevare qualche somma necessaria al 
porto di Nogaro, perchè esso riguarda maggiori 
spese impreviste per opere autorizzate dalla 
presente legge e da leggi anteriori, e per il 
porto di Nogaro, che io ricordi, non vi fu auto 
rizzazione speciale. Ma siccome le sua esigenze 
sono limitate, conti.do di potervi provvedere col 
milione stanziato al n. 34 che è così intitolato: 
« Opere diverse in altri porti del Regno >. 

DI PR!IPERO. Domando la parola. 
PRESIDUTE. Ha facoltà di parlare. 
DI PRillPERO. Ringrazio l'onor. ministro e mi 

dichiaro pienamente soddisfatto. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti lo stanziamento del n. ~2" 
in lire 2,000,000. 
[Approvato]. 

33 

3t 

Eventuali riparazioni straordinarie alle opere marittime esi- 
stenti . . • . • . . . • . • . . . . . • • . J,106,000 

1,000,000 Opere diverse In altri porti dcl Regno • • • • • 

CANDIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANDIANI, relatore. Un'ultima brevissima rac 

comandazione per il porto di Ortona a Mare, 
quantunque non sia compreso nell'elenco. Questo 
porto ha bisogno di essere sistemato, essendo 
_del tutto insufficiente ai bisogni, ed io spero 
che l'onor. ministro dei lavori pubblici vorrà 
altresì tener presente questa domanda. 

_ • TEDESCO, ministro da lavori pubblici. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facollà. 
· TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Se tosse 

stato presenta il mio amico senatore Mezzanotte, 
certamente si sarebbe fatto interprete dei blso 
gni del porto di Ortona, nel quale è in corso il 
prolungamento del 'molo, e si eta studiando il 
mezzo finanziario per provvedere alla costruzione 
delle banchine col concorso dell'amministrazione 
ferroviaria. Io ho tlducia che si fluirà per tro 
't'are la soluzione finanziaria, e potremo 'così 
soddisfare anche questo bisogno del porto di 
Ortona. · 

C!NDUNI, relatore. Ringrazio il signor mini 
stro della benevola accoglienza fatta alla mia 
raccomandazione. 

Duciu.tion11 f. 4 ?' 1 15 

PIER!NIONI. Domando la parola. 
' ' PRESIDENrB. Ha facoltà di parlare. 
·· 'PIER.l!'iTONI. L'onorevole signor ministro ha 
ricordato che il mio amico e concittadino il se 
natore Mezzanotte raccomanda la sistemazione 
del porto d'Ortona con grande diligenza. 
Anche io feci la stessa raccomandazione. 
Io, nato nella provincia chietina, e andatone 

via ali' età di 15 anni, non ho colà nè elettori, 
nè luteressi da sostenere. 
'Parlo· quindi senza spirito locale e col più 

grande disinteresse. · 
· ·Ogni volta che rividi la terra natale, ascoltai 
sempre i lamenti delle popolazioni viventi sulla 
sponda adriatica per'l'abbandono del ·porto di 
Ortona. · 
"Spesso i 'deputati invitarono noi senatori 'a 
recare· nell'aula la 'parola del dolore,': perchà 
la città d'Ortona, che ha grande importanza, e 
le vicine plaghe abbiano sicuro e buono approdo 
di bastimenti, certo modesti per tonnellaggio. 
Ringrazio il collega Candi ani, tanto esperto 
nelle cose navali, che mi ha preceduto nel fare 
la raccomandazione, eh' era mio proposito di 
rivolgere al ministro. 
Il mio silenelo sarebbe stata nna colpa, ma 

:/ 
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· non :mi avrebbe fatto perdere un collegio elet 
torale. Per coscienza, ho voluto dire ciò che 
sentivo e ch'è demanda giusta. 

l'RE3l!lE?fTE. Nessun altro chiedendo· di par· 
lare, pongo ai voti lo stanziamento del n. 31 
in lire 1,000,000. 
. (Approvato). 

Ora metto ai voti l'art. 1•, di cui ho dato let 
tura. {V. sopra). 
(Approvato). 

Art. 2. 
La spesa sarà stanziata nel bilancio del Mi 

nistero dci lavori pubblici e ripartila in 10 eser 
cizi come segue : 

Esercizio 11)03-190 l . 
> 1904-1005. 
• 1905-1906 • 
> l.906-1907 •• 
> . 1.!)01-1908 ••• 
> 1008-1909. 
> 1909-1910. 
> 1910-1911. 
• 1911-1912. 
> 1912-1913 ••• 

•• L. 700,000 
,. 2,000,000 
> 4,300,000 
> 5,000,000 
> 3,500,000 
> 3,500,000 
> 3,500,000 
li 3,500,000 
,. :3,000,000 
li 3,000,000 

Gli stanziamenti auauali anzidetti saranno ri-. 
partiti nei rispettivi bilanci in separati capitoli 
earrìapondenti alle opere indicate nell'annessa 
tabella, e nella misura che risulterà necessaria. 
secondo l'andamento dei lavori. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Prima di procedere ali' appalto delle opere 

che 11i dovranno eseguire ijei porti della. seconda 
e terza classe, il Governo accerterà che almeno 
tanti degli enti interessati che. rappresentino 
.due terzì del contributo totale, abbiano dato il 
loro assenso .all'esecuzione delle opere, e preso 
impegno di inscrivere in bilancio, a cominciare 
dall' anno 11egn.ente, le somme occorrenti pel 
pagamento delle rispettiv:e quote di contributo, 
le qnali saranno indicate da.I :\Iinistero dei lavori 
pubblici sulla spesa prevista dal progetto che 
aervirà di base all'appalto . 
.Siffatto accertamento non occorrerà pei la- , 

vori addizionali e di completamento, nè per 
quelli di straordinarie riparazioni alle opere 
esistenti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Le somme stauziate nel bilancio di previsione 
per quelle tra le suddette opere, delle quali non 
si potesse disporre l'appalto per diretto di cor 
rispondenti stanziamenti da partedegli enti in· 
teressati, potranno essere devolute, con la legge 
del bilancio ùi assestamento, ·ad altre opere dalla 
presente autorizzate. 

(Approvato). · 

Art. 5. 

Nei bilanci dell'entrata corrispondenti agli 
esercizi, nei quali saranno stanziate le spese 
per le sulndìcate opere, saranno inscritte in ap 
posito -capìtolo le quote dovute, a iermini di 
legge, dalle provincie e dai comuni interessati. 

(Approvato). 

Art. 6. 
Le provincie e i comuni interessati potranno 

stipulare conrvenzioni col Ministero dei lavori 
pubblici per obbligarsi ad anticipare le somme 
occorrenti per la sollecita esecuzione delle opere 
autorizzate dalla presente legge. In tal caso le 
somme anticipate saranno rimborsate, senza in 
teressi e dedotta la qnota di contributo a loro 
carico, negli eserclzt indicati nel precedente ar 
ticolo. 
Tali convenzioni; da registrarsi col diritto 

fisso di una lira, ogni altro escluso, saranno 
approvate con la legge del bilancio di previ 
sione o di assestamento. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Qualora siano presi accordi, ti. terminì dcl 

precedente art. G, per accelerare l'esecuzione 
delle opere mediante l'anticipazione dei tondi 
necessari da parte di una provincia o di un 
.comune, il Governe del Re potrà e-011 Decreto 
Reale imporre e riscuotere, a favore della pro 
vincia o del comune,.una tassa supplementare 
a quella di ancoraggio sulle navi che approde 
ranno nel porto pel quale sarà falla l'anticipa 
zione. , 
La misura della tassa supplementare per ogni 

tonnellata di stazza sara stabilita, caso per caso, 
fino a raggiungere il saldo della spesa che verrà 
ad aggravare sulla provincia o sul comune, sia 
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per gl' interessi semplici del debito che dovesse 
'contrarre per procurarsi i fondi da anticipare, 
sia per le tasse relative. 
(Approvato). 

Art. 8. 
È. approvata la convenzione, stipulata addì 

16 maggio 11)03 fra il Ministero dei lavori pub 
blici· e il comune di Spezia, relativa all'autici 
pazione dci fondi necessari per la sollecita ese 
cuzione' dei lavori Ml porto di Spezia, indicati 
nella annessa tabella. 
{Approvato). 

Art. 9. 
Il porto di Lampedusa è classificato nella 

prima categoria ·nei riguardi della sicurezza 
della navigazione generalo, forma restando la 
presente inscrizione nella quarta classe della 
seconda categoria per le opere interessanti il 
commercio. 

COLONNA PROSPERO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COLONNA PROSPERO. Quello che io sto per dirè 

non si riferisce precisamente a questo articolo, 
o la raccomandazione che mi permetto di ri 
volgere al ministro dei lavori pubblici, l'avrei 
dovuta fare quando si discuteva della tabelta. 
Ilo visto che in essa esiste uno stanziamento 
di lire 170,000 riferentesi al porto di Fiumicino, 
e l'ho vieto con piacere grandìssimo, Iuquan 
tochè quel porto ha urgente necessità di la· 
vori : tutti gli anni si trova interrato. 
Io ho avuto occasione fin dagli anni scorsi 

di rivolger preghiera al Ministero dei lavori 
pubblici perchè fosso riparalo a questo gra 
vissimo inconveniente. Vcggo con piacere che 
è st.~ta stanziata una somma di lire 170,000, 
che 10 però riterrei assolutamente insuflìciente 
per poter porro in stato di agibili là questo porto 
che è di molto interesse per Roma; e conseguen 
temente io rivolgerei preghiera al signor mi 
nistro che sulla somma degli imprevisti, che si 
legge iu fondo alla tabella per spese eventuali 
di opere per altri porti del Regno, si possano 
trarre i fondi occorrenìi per.impirgarli io questo 
porto e fare tutti quei lavori che sono neces 
sari onde finirla una volta con questa serie di 
inconvenienti che si veritìcauo e si rìpetouc 
troppo frcquentcmento. 

17 

TEDESCO, ministro dei Iacori pubblici. D'l' 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Anche 

al senatore Colonna ho il vantaggio di poter 
. dare una risposta soddisfacente.. Il Oo.verno si 
interessa molto al porto di Fiumicino per ra 
gioni che il Senato intende facilmente. Non è 
molto fu autorizzata una piccola spesa per ri 
muovere alcuni inconvenienti che si verificano 
frequentemente io quel porto. Il fondo di lire 
170,00~ previsto nel disegno di legge serve a 
determinate opere, e posso assicurare che tutto 
è predisposto per poter procedere fra breve al 
l'appalto. Se dai lavori che si faranno in base . 
al disegno di legge risulterà anche la necessità 
di farne altri, credo che il Governo potrà prov 
vedervi, prelevando qualche somma dal rendo di 
due milioni d'imprevisti, e soddisfare gli inte 
ressi di un porto che non è di piccolo giova 
mento a Roma. 

COLONNA PROSPERO. La ringrazio. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti l'art. 9. 
(Approvato). 

Art. 10. 

È autorizzato il pagamento anticipato del 
sussidio di L. 560,000 accordato con R. decreto 
16 luglio I 001 al comune di Salerno per ì'ese 
cuzione delle opere di difesa e sistemazione. 
della riviera di quella città. 

Al pagamento dcli' indicata somma, pel quale 
dovranno con IL decreto stabilirsi speciali 
norme atte ad assicurare il compimento delle 
opere, si provvederà con L. 168,000 già al 
l'uopo impegnate sui residui del capitolo Gl 
del bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio 
lD02-003, e con L. 392,000 che negli esercizi 
rn:H-005 e JD(i5-00G saranno anticipate dal 
fondo delle maggiori spese impreviste di cui 
al n. 27 della tabella annessa alla presente 
legge. 

La somma di L. 302,000 sarà, con decreti 
del ministro dol tesoro, reintegrata al detto 
fondo negli esercizi dal Hl05-DOG al 1!)12-13 
mediante trasporto di annue L. 49,000 dal ca 
pitolo corrispondente al Cìl del bilancio dci fa 
vori pubblici per l'esercizio 1002-903. 
{Approvato). 
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Procederemo più tardi alla votazione a scrn- I 
tinio segreto di questo disegno di legge. , .. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- Art. l. 
scussione del disegno di legge: e Modificazioni L'attuale circoscrizione territoriale delle otto 
della circos~rizio~e ~rritoriale delle otto pre-1. preture mandamentali della citlà di Milano è 
ture della città dì Milano t. modificata in conformità dell'allegata tabella, 

Prego di dar lettura di questo disegno di legge. che fa parte integrante della presente legge . 

DI SAN GIUSEPPE; segretario, legge: · 
(V. Stampato n. 292). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare passeremo alla 

discussione degli articoli che rileggo: 

Appronzione .~el ~isegao di leggo:. e Mo~ifica 
aioni della circo1crizioao territoriale dello 
otto preture della città di Milano > (N •. 292). . . . 

• 

--------··. -~- ······. 
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Tabella della nuova oiroosorizione territoriale delle 8 preture mandamentali della città di Milano. 

VIII 

I 

II 

III 

IV 

v. 

VI 

VII 

PERIMETRI DELLE Nl:OVE CIRCOSCRIZIO:XI MANDAMENTALI PoJolazione 

Comprende la parte centrale nord della città ed è delimitato dalle seguenti vie e piazze: 
Vicolo e piazza Verziere e via Tenaglia, esclusi; piazza Fontana, via Arcivescovado, 
piazza del Duomo, via Orefici, piazza Elittica, via Cordusio, tratta di via Bocohetto, 
vicolo Bocchetto, tratta di via S. Vittore al Teatro, vicolo S. Vittore al Teatro, tratte 
di Ticolo e via S. Maria Fulcorina, via S. Maria alla Porta, Corso Magenta (fino a 
via Nirone), compresi; palazzo delle ferrovie Mediterranee, escluso; tratta di Foro 
Bonaparte, via Paleocapa. a metà di sezione via Gadio, esclusa; tratta di Foro Bo· 
naparte, via '.}'ivoli, comprese; vie Pontaccio, S. Marco, Fate-Bene-Fratelli, Senato 
e tratta di via 8. Damiano, escluse. • • · • • • • • , • • • • • • . • • • • li:i,850 

Comprende la parte centrale sud della città ed à delimitato dalle seguenti vie e piazze: 
Tratta di via S. Damiano, 'Vi& Francesco Sforza, Tio S. Sofia, via Molino delle Armi, 
tratta di via Vittoria (fino a via Ausonio, Stabilimento educativo Ghislanzoni, piazza 
e Ba.silica di S. Ambrogio, esclusi; via S. Valeria e Nirone, comprese; indi dal con· 
fine sud del Mandamento I • • • • , • • , • • • • • • • • • • • . • • '11,20'1 • 

Comprende I quartier! di Porta Ticinese e Genova, ed à delimitato come segue: 
Via Vittoria e Mulino delle Armi, comrrese; corso S. Celso, escluso, e via Teullié, 
esclusa; via Morivione, compresa; i confine del Comune, la ferrovia Milano-Vi- 
gevano, la stazione di Porta Ticinese, comprese; indi le vie Savont. ed Ausonio, 
escluse . . . . • . ·. . . . . . . • . . . . . . . . • , . • • . . . '16,841 

Comprende i quartieri di l'orta Magenta e di via Vincenzo Monti ed il delimitato come 
segue: • 

Con Il.ne ovest e sud della ferrovia e Stazione Nord; tratta di Foro Bonaparte da via 
Boccaccio al palazzo delle Ferrovie della Mediterranea, questo compreao; vie Nirone 
e s. Valeria, escluae; piazn s.,Ambrogio, via Ausonio e tratto di Yia Savona, eom-. 
prese; indi la l:)tazione di Porta Ticinese e la ferrovia lltilano-Vigevano, esclusei il 
confine del Comune; poi l' Olona, strada diagonale fino ali' angolo nord-ovest della 
piana d' armi, lati nord ed est della piazza d'armi; via Francesco Ferruccio e linea 
della ferrovia Nord, escluse. • • . . . . . . • • . , . , • . . • . . • . -tl,SSS . 

Comprende i quartieri di Porta Sempione e Porta Tenaglia ed à delimitato come segue: 
Vit. Gadio, compresa; Via Paleocapa a metà col Mandamento I· stazione e ferrovia 
Nord, comprese; vit. Ferruccio, eompresa; tratte del lato est e iato nord della piazzt. 
d'armi escluse; strada diagonale a nord-oveat della piazza d'armi e l'Olona; con· 
Il.ne deÌ Comune Il.no alla atrada di Dergano; nuove vie del piano regolatore; Cimi· 
tero Monumentale e viale del Cimitero, compresi; vie Volta e Statuto, comprese; 
preee; tratta di Ti• Solferino da via Statuto a via Pontaccio, esclusa; via Pontaccio, 
compresa; la via Tivoli e tratta di Foro Bonaparte, escluse • • • • • • • • • 

Comprende i quartieri di Porta Garibaldi, Porta Nuova e di Porta Principe Umberto, ed 
è delimitato come segue: 

Via Fate-Bene-Fratelli e tratta di via Solferino dal Pontaccio a via Statuto, comprese; 
Tia Statuto e Volta, "Viale del Cimitero e Cimitero, esclusi; vie del piano reg111atore 

- fino a Derganino e all'Ospedale dei contagiosi; conll.ne del Comune; ancora Tie del 
piano regolatore; tratta di via Cajazzo, esclusa; piazza Dorfa, via Vittor Pìeanì, sta 

. zione Centrale e piazzale e via Maniu, comprese; piazza Cavour, esclusa • • • • 

Comprende l ')Uartieri di Porta Venezia e Monforte ed il delimitato come segue: 
Vie S. Damiano, Senato e piazza Cavour, compreso; via Manin, piazzale e Btazione 
Centrale, via Vittor Pisani, piazzale Doria, escluse; via Cajazzo, compresa; strade 
di piano regolatore; confine del Comune; strada in prolun~amento del eorso Ven· 
tidùe Marzo 1M1Cluea; ancora nuove vie di piano regolatore m prolungamento di via 
:Marcona col Cimitero di Porta Vittoria, escluso; Yie Marcona e Breaoìa, escluse: via 
Stella, compresa , . • . • • · • • • , • • • , , • • • • • • • • • • • 

Comprende l quartieri di Porta Vittoria, Romana, Vigentina, Lodovica ed è delimitato 
come segue: 

Vie S. Sofia e Francesco Sforza, comprese; via Stella, esclusa; vie Brescia e Marcona, 
comprese; nuove vie del piano regolr.tore in prolungamento di via Mareona e cimi 
tero di Porta Vittoria, compreso; prolungamento del corso Ventidue Marzo tino 
al Confine del Comune, strada di Morivione, esclusa; via Teullìé e corso S. Celso, 
com preoi • . • • • . . , : • • . . . . . • . . . . • • • . . • • • 

66,96:> . 

62,01:> 

u9,111. 

(Appronto). 
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Art. 2. 
La nuova circoscrizione avrà vigore dal 1° lu 

glio H>Oi. 
(Approvato). 

Tra una settimana sarà forse pronta la re 
lazione. 

5. «Provvedimenti a favore della provincia 
di Basilicata>. 
I nomi dei componenti l'Ulflcio centrale che 

esamina questo disegno di legge ci danno ga· 
ranzia che al riprenderai dei nostri lavori po· 
trà forse venire in discussione. 

6. e Nomina dei professori straordinari delle 
Università e degli Istituti superiori >. 
Anche questo disegno di legge si trova al 

l'esame di persone eompetentissìme e potrà 
discutersi quanto prima. 

7. e Ricostrazione del campanile di S. Marco 
e restauro: dei monumenti di Venezia >. La 
importanza dell'argomento ci. assicura: che a 
avremo presto la relazione. 

8. e Cònversione in governativi del gin· 
nasio e della. scuola tecnica di Città: di Ca· 
stello >. Questo progetto ·di legge credo si po trii. 
mettere ali' ordine del giorno non appena ria· 
perto il Senato. · 

9. e Modifiéazione dell' art, 4 della leggo 
11 luglio l 889, n. 6216; riguardante gli appalti 
di lavori pubblici a Società cooperative di pro· 
duziotre ·e lavoro >. Anche per questo progetto 
si è nominato il relatore e credo che potrà 
essere dìacussc alla ripresa dei nostri lavori. 

19. e Ammissione all'esercizio protesslo 
nale· delle donne laureate· in gìnrlsprudenza >. 

1 l. « Elenco delle rogistrazioni con riserva 
fatte dalla Corte dei conti, dalla prima quindi· 
cina di dicembre l 001 alla prima quindicina di 
novembre· 1!)02 ». La nota•diligenza della Com 
missione. di finanze ci· asslenra eh& potremo 
anche occuparci di questo argomento. 

12; «· Disposiaionì concernenti la espro 
priazione degli ìmmobili.». Questo disegno di 
legge trovasi allo stato di relazione. 

13. e -l\Ioditlca-zionl agli art. 38, 40,. 41 e 62 
della .legge 2 luglio 1898, n. 254, sull'avanza· 
mento nel Regio esercito, modificata con leggi 
6 marzo 181)8, n, rm;. 3 loglio 1902, n, 2-17, e 
.21 luglio Hl02, .n. 303; 

14. « Moditkazioni alla legge 6 marzo 1888, 
n. 50, relativa all'avanzamento dei. corpi mili· 
tari dalla Regia marina. e alla« legge 2D gen 
naio -1885, n, 28!)7 (serie 3•) s , 

Anche· per questi due- progettl di legge sarà 
presto presentata la relazione. 

Art. 3. 

li Governo è autorizzato a dare con decreto 
Reale le disposizioni transitorio e tutte le altre 
necessarie per la completa esecuzione della pre 
sente legge •. 
(Approvalo). 

Anche questo disegno di legge- sarà or- ora 
votato a scrutinio segreto. 

Anertenza del PreaiJente in ordine ai lavori 
del Senato. 

PRESIDE UE, Prima di procedere alla votazione 
a scrutinio segreto, prego il Senato di concedermi 
la sua benevola attenzione per pochi istanti. I 
disegni di legge che abbiamo ail' ordine del 
giorno si possono ritenere esauriti. Abbiamo 
invece molti disegni di legge· che sono sot 
toposti agli, Uffici centrali; pochi, solo due, 
presso gli Uffici. In qnesta• condizione di cose, 
io proporrei al Senato di voler sospendere le 
sue sedute per alcuni giorni, .ti.no a quando 
cioè avremo sufficiente lavoro da poterci trat 
tenere per una settimana almeno, tanto da 
andare sin verso Pasqua e risolvere le que 
stioni principali che- sono oggi in esame presso 
gli Uffici. 

Colgo questa occasione per rammentare ai 
signori relatori degli Ufflci centrali che abbiamo 
i seguenti disegni di legge che potrobbero ve 
nire in dlscasaìone tra pochi giorni. 

1. e Disposizioni sul!' i po teca. e sul credito" 
navale>. 

2. Un piccolo disegno di legge: e Provve 
dimenti contro. la dlapsi» ponlagona >. 

3. Uno che si trascina da molto tempo, non 
di grande importanza, che ha per tìtolor « Bel 
latura dei barili· romani >. 
li ministro di agricoltura.. industria e com· 

mercio potrà mettersi, d'accordo cou l' l"fficio 
centrale per venire ad una conclusione. 

4. e Commissione d'inchiesta sulla marina 
militare>. 

~ 
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15. Finalmente abbiamo il progetto di legge: 
e Stato degli impiegati civili>. Di intesa col mi 
nistro dell'interno, anche di questo sospirato 
disegno di legge penso che il Senato potrà 
prendere cognizione prima delle vacanze di 
Pasqua; e certo il Senato non mancherà al suo 
dovere di esaminare col massimo interesse 
questo disegno di legge che riguarda i funzio 
nari dello Stato. 
Non occorre che io aggiunga come, non ap 

pena saranno presentati i documenti relativi ai 
nuovi senatori teslè nominati, essi saranno su 
bilo trasmessi alla speciale Commissione inca· 
ricata del loro esame, così che questa possa 
riferirne al Senato al riprendersi delle nostre 
sedute. 
Presso gli Uffìci, o meglio ancora da esami 

narsi dagli Uffici, non vi sono che due disegni 
di legge: il primo per limpiego dei condan 
nali nei lavori di bonificazione dci terreni in 
colti e malarici, il secondo per modificazioni 
al ruolo organico dell'Ufficio centrale di mete 
reologia e di geodinamica. 
Questi disegni saranno esarulnatì dagli Uffici, 

non appena il Senato si riunirà di nuovo. 
Date queste spiegazioni, "non mi resta che 

rivolgere preghiera a tutti i senatori perchè 
vedano, nella loro speciale posizione, di faro in 
modo che al Senato ci eia lavoro disponibile e 
sumciente per un certo numero di giorni. 
Diehiaro intanto fin da ora che il Senato, dopo 

la votazione alla quale ci accingiamo, sarà con· 
vocato a domicilio. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo alla · votazione a 
scrutinio segreto dei due disegni di legge te 
stè votati per alzata e seduta. 

Prego il senatore segretario Taverna di pro 
cedere ali' appello nominale. 

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazlone. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 

(I signori senatori segretari procedono alla 
numerazione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione della spesa di lire 32,000,000 
per esecuzione di nuove opere marittime. 

Senatori votanti .. 73 
Favorevoli • 66 
Contrari • . 6 
Astenuti . . • • • I 

Il Senato approva. 

:Modificazioni della circoscrlzione territo 
riale delle otto preture della città di Milano: 

Senatorl votanti · 72 
Favorevoli • (H 
Contrari • • 8 ,, 

Il Senato approva. 

Il Senato è convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 17 e 30). 

Licenziato per la atampa Il 15 11arzo 1904 (ore IO) 

F. Ds Lu101 
Direttore cieli" Omdo deì Resoconti deUe 1eù11te pubbliche. 
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---···--- 
Presidenza dcl Presidente SARACCO. 

Sommari•. - Sunto di petizioni - l'omunicu;;ioni - Rinçraziamenti della {1.m1iglia del de 
funto senatore Tonari - Ccnçedo accordato ui sena ton· Ale;;;;aca1JO e Chiala - Oommemora 
zioni dei senatori Michele Fazio/i, Gaetano Giorgio Gemmcllura, Emilio Pasca/e e Ge1·ola1110 
Boccardo - Parlano il Presidente e i senatori Can11i.:zm·o, Paternostro, Finali e Visoccld, 
e il ministro Giolitti pnsidente del Consiglio - Nomina della Commissione per i [uneruli 
del senatore Boccardo - Co111unica:;io11i di teleçrammi relatici all'accidente doloroso toccato a 
s. A. R. il Duca d'Aosta - Presentazione di progetti di legge - Relazione della Commissi<,ne 
.l'er la eerifìca dei titoli dei nuoti senatori.- Votazione a scrutinio segreto e risultato di esss 
pet· /a com;alidazione dei senatori D'Ancona, l'eronese, Baldisseru, Racaçni, Luc:iani, Mosso, 
Vidari e Scialoja - Approi-a;;ione del diseçno di legge: « Conversione in gorei·natfri del gin- 

. nasio e della scuola tecnica di Cit1iì di Castello> (N. 289) - Il senatore Scialo}a presta giu 
ramenfo - Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti contro la Diaspis pentagona > 
tN. 122-bis) - Nella discussione generale parlano i senatol'i Pelteçrini, Visocchi e 1-'igeini, 
Giulio, il ministro di açricottura, industria e commtrcio e il senatore Pisa dcli' l:(llcio een· 
trale · - La discussione genernle ~ chiusa - Senza discussione si appi·orano i I 4 articoli del 
·disegno di legge - l l senatore Pisa riferisce sit di una petizione ad esso relativa, e il senatore 
Di Sambu!f fa alcune ossert"azioni cui risponde il ministro di açricoltura, ind11sf1·fo e com 

. merci'J - Votazione a ·sc1·utilzio . seg1·eto dei due disegni di legge discu.~.çi - Risultato di 
1'0ta.=io11e. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretari<> Ar 
rivabene di dar le~tura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato. 

ARRIVA.BENE, seyrelw·io, legge: · 
« N. 2GO. Il sindaco di Guardia l'erlicara 

(Potenza) trasmette una deliberazione d'ur"gen~a 
di quella Giunta ·municipale, con la quale· si 
fanno voti al Senato perchè siano tenuti "pre 
senti i bisogni urgenti di quel comune, modi~ 
.ficando la tabella E allegata al disegno di legr;·e 
riguardante" Provvedimenti a favore della r.ro- 
vincia di nasilieata" (N. 285). · 

« 2Gl. Il sindaco cli Satriano di Lucania (Po· 
'tenza) trasmette una deliberuione di Q'uel Con 
siglio. comunale, che fa ,voti al Sen~t~ perc.hè 
sia modificato l'articolo 601 n. 1, del disegno 

La seduta. è aperta alle ore 15 e 30. 
Sono presenti il presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, di agricoltura, industria e com 
mercio e degli esteri. 

· J.RRIV!BENE, segi·etario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Di•~11ssioni, f 4 ?'~ 23 Tip. del Senato. 
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di lezze rizuardante "ProHcùimenti a favore et> o 
della provincia di Basilicata " (N. 285). 

« 262. li rettore della Regia Università di 
Messina trasmette un voto della Facoltà di fììo 
sofla e lettere di quell'Ateneo, e che sia mo 
dificato il disegno di legge riguardante la 
" Nomina di professori straordinari delle Uni 
versità e degli istituti superiori" (N. 287): 

« 263, 264 e 2Cìj. I Consigli comunali· di 
Tufo e Serino, in provincia di Avel:ino, 'e la 
Giunta municipale di Campobasss, fanno ade 
sìone alla petizione del Comizio agrario di 
Avellino (N. 2-tl} relativa ai bisogni dell'agri 
coltura nelle provincie meridionali. 

e 266, 267, 258, 2(i0 e 270. I Consigli comu 
nali di San Roberto, Stigliano, Molochio Careri 
ed Agnana (provincia di Reggio di Calabria) 
chiedono che sia sollecìtamente provveduto al 
miglioramento delle condizioni <lei Mezzogiorno 
e segnatamente della provincia di Reggio Ca- 

· labria. 
e 271. Il sindacn di Ripacandida (Potenza) 

trasmette una deliberazione d'urgenza di quella 
Giunta municipale, con la quale si fauno voti 
al Senato perchè sia modificato il n. 22 della 

. tabella e alligata al disegno di legge riguar- 
dante "Provvedimenti a ravore della provincia 
di Basiflcats;" (N. 235)•. 

'PRESI:lE:'ll'E. Prego il senatore segretario Ar~ 
rivabene di dar lettura di una lettera del pre· 
stdente della Corte dei conti. 

!B.RIV !Bli:liE, -seçretario, legge: • 
Roma>l6 marzo 190•. 

Iu adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha 
l'onore di partecipare all'E. V. che nella prima 
quindicina del mese corrente non è stata ese- 

. guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

Il presidente 
G. Fl~ALJ. 

G.ingruiamenti. 

'l'iESIDENTE. La famiglia Tanari ringrnzia il 
·Senato· per le condoglianze inviatelo iu occa-' 
sìone della · morte del compianto Senatore. 

. _, 

Co11gcdi. ' 

PRESIDENTE. Domandano un congedo di 15 giorni 
per moti vi di salute i senatori Mezzacapo e Chiala. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Commemorazioni. 

PRESIDENTE. Sign?ri Senatori I 

Tristi giorni furono questi per il Senato, nei 
quali i nostri lavori sono rimasti per breve 
tempo interrotti. In soli otto giorni, quattro 
colleghi ncstrl sono scesi nel sepolcro: Michele 
Fazioli nel dì 13 marzo, Gaetano Giorgio Gem 
mellaro ed Emilio Pascale nel giorno 16, Ge 
rolamo Boccardo ieri 20 marzo. 

Al semplice annunzio di questi nomi, giu 
stamente meritevoli, per tanti e svariati titoli, 
di essere tramandati alla memoria di ogni buon 
italiano, il Senato intende già che la· brevità 
dell'ora non mi consentirebbe di poterne dire 
le lodi, così degnamente co:ne dovrei, se pre 
sumessi raccontarne la vita dinanzi a voi, che 
aveste opportunità ad apprezzarne · le virtù, 
onde siamo maggiormente tratti a lamentare 
la dipartita di questi - valentuomini, saliti ad 
un· mondo· miglioro. Breve sarà pertanto il su 
premo elogio che per dovere di ufficio imprcndo 
a fare di ciascuno dei Colleghi perduti. 

Il conte l\!ichele Fazioli era nato in. Ancona 
nel giorno 19 agosto 1819, cosicchè aveva var 
cato gli 81 anni di vita, quando morte lo in 
colse nella sua ·patria diletta, Tipo di genti 
luomo· e fiore di patriota, il bravo Fazioli, in 
sofferente fin dalla prima gioventù ·della 'do 
minazione che am:ggeva la sua terra nativa, 
si adoperò come meglio seppe pigliando parte 
colle sante cospirazioni, e meglio ancora, con 
l'int<'grità della vita· e con l'esercizio delle ci 
vili virtù, a diffondere• nell'anima dei. auoi com 
paesani il <mito della.1 libertà e della indipen 
denza nazionale. Con que.iti. pensieri .maturati 
nella mente di un •Uomo as'sennato e prudente 
quale Esso era, il nostro Fazioli non -isdegnò di 
dedicare l'opera sua a servizio degli interessi lo 
cali, onde avvenne che, gonfaloniere nel 1855, 
quando il colera fece la ·sua prima apparizione 
in Ancona, diode :.tali prove. di abnegazione 
persoua.le, che in owaggio al ·seotimenLo pub· 
ùlico, il Go,·eruo pontifkio, pur ·sapendo di 

,. 
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avere in lui· un fiero, Irriconciliabile nemico, vengano, o signori, ben vengano altri di qua 
si vide costretto ad encomiare la generosa.Jn- sti, uomini di egual tempra a colmare il vuoto 
superabile. condotta ', dcl primo magistrato di che lasciano dietro di sè gli ultimi gloriosi .• 
quella patriottica città. · ' &'l'anzi di una . generazione· che ci . diede una 

Ma i tempi venivano ingrossando, e le co- patria I Questo è il -voto più: caro a quello spi 
spirazioni pigliavano forma ·e consiste~za non rito eletto che il· Senato gradirà di deporre 
prima conosciuta; ed. appena occorre dire, che sulla tomba. di Michele Fazioli. (Vive appi'Ot·a 
il conte Fazioli, antico e costante· cospirat?re, zioni). 
era in voce presso il Governo pontiflc~o, ~res- Gaetano Giorgio Gemmollaro nacque in Ca- 

. sere fra i primi ed i più arditi, che oggunai non tania nel 1832, e la sua morte fu considerata 
giungevano più a nascondere e dissimul~re le generalmente, come una grave perdita per la 
patriottiche aspirazioni. Cosi avvenne che_ in un scienza e per l'insegnamento superiore. 
conf\itto fra· la popolazione di· Ancona ed 1 gen- Di vero il Gemmella.ro visse bensì modesta 
darmi pontifici che avevano spianati i moschetti mente, e quel che gli altri fanno per salire in 
contro i cittadini inermi e tumultuanti, il conte fama cd agli alti onori, egli' sdegnò di fare e 
Fazioli si fece innanzi esponendo il petto al forro non foce .mai ; ma con l'opera solerte ed illu 
nemico,. pur di salvare' la· vita de' suoi· com- minata di quasi un mezzo secolo, tutta dedicata. 
paesani che ne uscirono illesi. ·· · al culto dolla scienza ed ali' insegnamento su- 

Questo atto dcl gonfaloniere, cho giustamente periore nella Università di Palermo, poi con 
fu· chiamato eroico, doveva. uaturalmente solle- numeroso pubblicazioni che gli valsero il plauso 
vare le ire di! quel Governo, che· condannò a' dei dotti in paese, ed oltre Alpi, il Gemmellaro 
morte .il Fazioli per delitto. di' tollonia, con la• ctteune di essere conosciuto ed onorato quale 
conllsca dAi beni. Mn: egli era giunto prodigio- uno fra i più eminenti paleontologi, e dei 
samcnte ·acsalvare· la vita, ricoverando -a Fi~ principali geologi del suo tempo. Figlio della 
rcnze, onde fra breve fece ritorno in patria in Sicilia, le consacrè la. parto migliore della sua 

· mezzo ali' esercito liberatore. . . . : , operosità, . e rimarrà particolarmente cara ap~ • 
Con· quale entusiasmo, proprio d_i quei tcm1~1 · presso· i suoi compaesaui la memoria dell' iu 

che paiono tanto mutali, ~a, p~r chi ben ~Hllrdi, I signe ecìeuziato, giacchè fu egli senza contra 
portano· ancora la medesima impronta, 11. vec- sto il geologo più valoroso, che illustrò com· 
chio patriota 1 fosse accolto- dal· popolo di· An- pletamente la sua isola nativa. 
eona, non è qui· luogo che si· dica. Il mio còm- Professore da lunghi anni di miner.Alogia p 
pito è sempl~c~mcnte questo: di_ ~ico:dare, che geologia nella Uoi'l'ersità di Palermo, il nostro 
il conte. Faz101l; tornati) dalt einho r1mas.l·· per Gemmellaro, schivo di onori, quauto operoso 

. altri 45· anni lo stessi> 'l\?~10 .ch1'· _si era• mo· e diligente nell'adempiruonlo do' suoi doYeri, 
strato negli anni della serv1tu, mnentato s~mp~e visse onorato cd· amato, come fosse un padre, 
dalla benevolenza e d~lla· ftdncia ... dolla cittadi.- dalla numerosa s.:olare1:1ca che ne segui'l'a lo 
nanza. anconitana• eh~, lo' voll1ri;iodaco ~ (ire.- inscguaweuto, e sono 

1 
Dessi particolarmente 

sidente del Consiglio provinciale per molti ann1, che piangono la. perùita di un tanto uomo. l\Ia 
coaicchè. in questa qualità fn•chiamato nel 1882 non furono i soli, perchò godevit--meritata fama 
agli onori· del Senato;· l\l:l l'amore e la dP.vo- di'citt.adino virtuoso, quauto craJiverito a con 
ziane .del loco, natio, rlella ·qualè··diedo novella· siderato come dotto scicuziato e valoroso inse- 
e splendida prova nel' 1885,· quando A~cona fll' gnunte. . 
viait,à1,a, e· funestata .df' bel' mw"o, -e1t in modo Laonda il Governo del Re lo aveva credulo. 
anche, più, tremend<"f, tlal col"ra, di~tolse:o il ' degno nel 1802 di prender posto, sopra questi 
Fazioli dal prendare. l:irga ·pllrte ·11i· no11t~1 la-· banchir come io tlall'alto. di questo. seggio mi 
vori, siccome• lo a'""llll'O' conlrigtiato a rmun• onoro di faro commendato alla vostra memoria 
ciare ·aU' ufficio-di dApntato =al ·Parlamento, che· il noioe·il\ustre ed onorato. di· Gaet:ino Giorgio 
gli elettori di Ancona1 npp,.na .ripatriate, gli ave- GeJUmellaro. (App1·01:azicmi) •. 
vano .con. slancio patriottico 1r.onf1ffito. 
Tal~ e cosi degno c1Pl!a1 stima univnsale f11 

]'esimio- colle"a che al>hiamo perdnto2 aan. 
t> ' t) 

• Dovrei dire adesso, e tentare di richiamare 
al ,vostro sguardo la figura del trrzò estinto 
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che fu il Pascale, nato a llari il 29 febbraio 1830, 
Senatore dal dicembre 1890, e morto qui in 
Roma in pieno esercizio della sua qualità di 
Procuratore generale presso la Corte Suprema 
di. Cassazione. Ma d'altro lato mi trovo nel do 
vere di comunicare al Senato il testo di una 
lettera con la firma del Pascale, che mi fu con· 
segnata a distanza di poche ore dal momento 
della sua dipartita: 

16 marzo ID04. 
A Sua Eccellenza 

il Presidente dei Senato del Regno 
Roma. 

Nel momento estremo della vita mando al 
Senato il mio più riverente saluto, e prego 
l'Eccellentissimo Presidente di non fare alcuna 
commemorazione sul povero mio nome. 

Saluto affettuosamente tutti gli impiegati e i 
commessi del Senato. 

Il senatore 
firmato: PASCALE. 

Ossequente alla volontà del morente io uon 
devo aggiunger verbo ed operare diversamente 
di quanto egli lasciò scritto. Ma non cadrò in 
"peccato verso la memoria del collega, se ag 
giungerò questo eolo, che il testo stesso di que 
sto che fu l'ultimo suo scritto depone nel modo 
più eloquente della gentilezza dell'animo del 
perduto collega. (Benissimo). 

E adesso, o colleghi miei, un mesto e do· 
loroso ufficio mi resta a compiere in questa 
triste giornata. Io ·vi invito a piangere sul ca; 
da vere del valeut' uomo che ieri si è spento in 
questa Roma, dopo una lunga e dolorosa ago 
nia, nell'età di settantacinque anni da quattro 
giorni compiuti, di Girolamo Boceardo, citta 
dino genovese, da oltre un quarto di secolo, 
lustro e decoro di questo alto Consesso. 
L'ora non è questa, nella quale sia lecito a 

me, e nemmeno ad altri, di pronunciare, prima 
ancora che sia sceso sotterra, l'elogio dell'esi 
mio collega che il Senato ha dolorosamente 
perduto. Ma pur volendo, non saprei, tanto per 
la commozione dell'animo la parola non sa 
prebbe salire alle labbra; e forse noi dovrei, 
perchè un semplice 'cenno necrologico, quale 

· l'uso mi consente, non basterebbe a soddisfare 
il Toto, che ad esempio degli antichi Romani, 

Girolamo Iloccardo aveva acquistato il diritto 
di esprimere nell' ultima ora del viver suo, 
quello di essere lodato dopo morte da laudato 
t:i1·0. Ad altri adunque ed iu altro momento 
spetterà dire le lodi dell'illustre trapassato. 
Questo, per noi, deve essere semplicemente 

giorno di lutto e di rimpianto, per la perdita 
di un tanto collega, che, nel campo dell'insegna 
mento e della scienza, con le numerose ed uti 
lissime pubblicazioni, in materia specialmente 
di economia politica, le quali rimarranno a far 
testimonianza della vastità della mente e della 
tenacità del lavoro; che, a tacer d'altro, con l'au 
stera osservanza dei suoi doveri nell'esercizio 
delle alte cariche di Stato che tenne con rara so 
lerzia ed altrettanto amore della cosa pubblica, 
ha bene meritato che la patl"ia sia chiamata 
a dolersi amaramente di averlo perduto. 
Il Senato che vide alla prova, e tanto si 

giovò della sapiente operosità di Girolamo 
Boccardo, terrà a dovere, ed avrà pure l'onore 
di accompagnarne, lagrimaudo, la salma al 
i' ultima sua dimora, dolente nell'animo di non 
saper aggiungere altro più eloquente del do 
lore comune. (Vivissime ap1woz:azioni). 

PRESIDENTE. La parola spetta al senatore Can- 
nizzaro. . 

C!~NIZZARO. Signori senatori. La immatura 
morte, come avete udito per bocca del nostro 
presidente, del prof. Gemmellaro, è veramente 
una perdita di uno degli scienziati italiani di 
maggior valore, il cui nome non sarà dimen 
ticalo nella storia delle scienze naturali dci no 
stri tempi. 
Questo giudizio potrà far meraviglia ad al 

cuni i quali hanno forse udito il nome dei Gem 
mellaro alle falde dell'Etna come due natura 
listi devoti al culto ed allo studio di quel 
vulcano; ma non hanno avuto conoscenza delle 
molte importantissime pubblicazioni, con le 
quali il nostro prof. Gemmellaro, ultimo natura- · 
lista della sua famiglia, ha tanto contribuito al 
progresso della geologia e vi ha acquistato in 
tutto il mondo civile un nome non perituro. 

Questa, che dirò disconoscenza del valore di 
un inclito cittadino, trova la spiegazione nel- 
1' indole dei suoi studi che non sono invero po 
polari, specialmente in Italia; ma soprattutto 
nella sua modestia. e nella semplicità della sua. 
vita, che gli facevano evitare qualsiasi cosa. 

§ 

\ 

\ 
I 
\ 
I 
' 

i· 
't 
' 

\ 



AtN Parlamer.tan - 3483 - Senato del ReJM. 
E. . ·- - --· - - -·· --·-- .S 

LEGISL.A.TUR.l XXI "":'.'. 2• SES510:l\E Hl02-904 "7 DISCUSSIONI - TORN.A.T~ DEL 2I. ~-A~Ò-I9Ò4 .. -· . . . 

che avrebbe messo in rilievo il suo valore 
cientillco, qualità questa, o signori, che è 'statsu 
o_ss~rvata molto frequentemente negli scien- 
ziati italiani. . 
Il celebre chimico inglese Davy notò ciò nella 

descrizione dci suoi viaggi in Italia. Egli narra 
che avendo voluto fare la conoscenza del Volta 
ne~ suo domicilio, fu colpito dalla modestia 
sp1~ta ali' umiltà colla quale fu ricevuto come 
da persona che non si credeva alla pari di" liii, 
e ben tosto soggiunge che ·aiinile comporta· 
IXlento e simili modi che non conciliano il pre 
stigio personale egli aveva ritrovato in molti 
aJtri uomìnì emineatì iìallani, sicchè egli con 
s~d~rò 'come carattere nazionale' questa poca 
c~rauza di gloria ·e d1 prestigio; che per noi è 
~Il pregio ma che egli non avrebbe di certo 
llnitato. · · · ' 
·La semplicità e modestia erano nel nostro 

Gemmellaro qualità iiliiate 'senza però eccedere] 
egli aveva 'la 'dignità dei ÒÙ>lli' che si associa 
bene . alla' poca cura' della" popolarità,. il che 
non gfl 'impediva. di prender parte alla' vita 
Pubblica, tutta· volta che la sua azione poteva 
essere 'utile j. giacchè al profondo 'amore per la 
sCienz:i. 'egli associava 'un Intenso patrlottismo, 
patriottismo per' il' quale 'faceva sacrificio' del 
l'opera· s'ùa quando lii."credeva utile, ma egli 
c~a poi Iietissimc,' quando il pubblico interesse 
non la' richiedesse e "potesse essere lasciato 
tranquillo ai· suol studi. · ·' · 
Io propongo, signori, che il Senato voglia, 

per mezzo del suo presidente,· far pervenire le 
proprie condoglianze alla famiglia del defunto 
e soprattutto 'alla vedova che fece così buona 
compagnia a lui· per tutta la vita, rendendogli 
cosi più· agevole il dedicarsi agli studi da lui 
prediletti. Credo che'"noi'' inviando le condo 
glianze · alla "sua "famiglia non· possiamo non 
rammentare che si tratta di un nome che ono 
rerà lItalia tlochè si apprezzerà la scienza. 
(Approvazioni vivissime).· · 

PA.TERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Nulla potrei aggiungere da parte 

mia alle cose così nobilménte dette, prima dal· 
l'eccellentissimo nostro Presidente, e poi dal 
senatore Cannizzaro. 

Mi unisco alla proposta fatta dal senatore 
Cannizzaro di ip.:viare condoglianze alla vedova 
ed ai tigli del senatore Gemmellaro; e uguale 
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proposta faccio per la famiglia del senatore 
Pascale; cosa che del resto io credo che il Se 
nato consentirà si faccia per tutti gli al~ri coi· 
leghi che abbiamo avuto il dolore di perdere. 
( Appi·ova::ioni). · · · 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. Il nostro onorevolissimo presidente 

con la sua eloquente parafa cii' ba anche' oggi 
profondamente commossi, commemorando la 
virtù di colleghi recentemente perduti, tutti 
insigni per varie benemerenze verso la patria, 
la magistratura, la scienza e la pubblica am 
ministrazione; · 
Egli ha incominciato da Michele Fazìoli, uomo 

di antica nobiltà if che col fatto magnanimo 
da esso ricordato, rinnovò· I'eròismo antico· di 
un suo antenato Fazio Paziolì, il quale alHmò 
i 'suoi concittadini anconetani' e li cendusse' a 
respingere le armi 'di Federico Barbarossa che 
assediava Ancona; condotte dall'arcìvescovo di 
r.fagonza. ··· · · · · · ··· ' · ., · 
Ila· poi finito commemorando con splendide 

parole 'Il nostro collega Gerolamo Boccardo', 
Que~to nome il Seriato non lo 'dimenticherà mai, 
e nessuno; credo, di noi entrando 'iii qiiest'Aiila 
non guarderà a quel banco nel quale stsoleva 
vedere la maestosa figura diquell'uomd, 'che il 
Senato onorava· di tanta stima e di tanto ri 
spetto, e· la eui parola, meditata e grave, era 
. sempre ascoltata con religiosa attenzione(Be11e). 
Di rado egli sorgeva a parlare j benché fosse 

assiduo;' come pochi sono,·. alle nostre' tornate, 
non ostante che fa vasta dottrina· e le' ster 
minate [cognizioni ·lo rendesserp'' competente 
a 'discorrere di qualsivoglia"'argomento;· ·egli 
preferiva trattare le quistiotii economiche e so 
ciali'; egli che aveva n·ena prima giovinezza, 
non ·ancora· venticinquenne, pilbblicato···quel 
trattato teorico pratico di'Economia pontica che 
segna uno stadio in quegli studi iri Italia;·e che 
I progressi della scienza non poteron·o·· e non 
potranno far dimenticare. :Pochi sono gl' Jta 
liani che a lui non debbano molto di ciò che 
hilnno appreso in ordine agli Studi, che· da un 
secolo a questa parte occupano maggiorm.ente 
le menti umane, gli studi che riguardano al 
migliore ordina.mento ,della ricc~ezza; alla pro· 
duzione e a quelle leggi economiche sulle quali 
riposa la società moderna. · · 

' • 
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Egli fu fecondissimo scrittore· anche in ma 
terie ed argomenti estranei all'economia poli 
tica; in tutti i suoi libri vi è un tesoro -di 
cognizioni che egli diffondeva con spirito ge 
niale e con larga e liberale mano: Incrollabile 
nella fede al principio della libertà economica, 
egli però non si chiuse entro- un· muro, e non 
fu 'Inaccessiblle allo evoluzioni della scìenza.e 
delle sue appllcasiouì, 
Per venticinque anni· egli meditò un progetto 

che doveva a suo avviso assicurare le sorti 
presenti ed. avvenire· del porti> di Genova, il 
vero porto internazionale che abbia lItalia. Io. 
mezzo a difficoltà che parevano insormontabili·, 
egli condusse- quel• progetto ad essere conver 
tito in legge. Se l'autonomia del porto di Ge 
nova.- esiste, è principalmente merito suo; ed· 
il giorno che l& legge fu votata. qui in Senato, 
vidi. nel· suo volto un lampo· di gioia che io 
non aveva mai visto nella; lunga consuetudine 
che ebbi con lui. Quel consorzio che è stato 
un provvido concetto non deve uscire da certi. 
limiti i quali lo rendano conciliabile con gli in 
teressi generali e con l'ordinamento del Regno; 
e gli amministratori di quell' istìtuto faranno 
opera provvida e santa, se ricorderanno sempre· 
e seguiranna i consigli prudenti che loro dava 
il senatore Boccardo, 
Per questo specialmente egli ha meritato· 

dalla città nati va l'onore di uu monumento; 
ma Girolamo Boccardo è uno di quegli nomini 
che non. hanno bisogno di monumento; egli 
con i suoi libri ha eretto a. sè un monumento 
più durevole del marmo e del bronzo. 
Noi senatori, che oggi lo ·piangiamo e che ci 

onoravamo di averlo collega, sentiremo per lui, 
fìnchè durerà la.nostra- vita, il più profondo af· 
reuo, e· negli annali del Senato si. vedrà sem 
pre luminosa, la figura di quest'uomo grande 
nel pensiero e· nobilissimo nella parola. (Ap· 
prO'Va•ioni mi;issiuis). 

VISOCCHI. Domando di parlare. 
PRESID~n:;. Ne· ha facoltà .. 
VISOCCnI! Alla desolata ed affettuosa eomme 

morazione fatta· dal nostro illustre· presidente 
del defunto senatore. Boecardo ec! all'eloquente 
elogio· che· ne· disse teste l'onor; senatore· Fi 
nali; non è facile' aggiungC'l'e altre parole, Non 
di' meno· la· reverenza e fa_ stima: che io· ebbi 
sempre per lui grandissima, non mi cousen- 
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tono di' restarmene senza mandargli: un ultimo 
tributo di affetto e di compianto. 

Onorato dell'amicizia sua, sedendo in que 
st'aula qui accanto a lui, ebbi sempre ad am 
mirare la sua grande- rettitudine, la-giustezza 
e - bontà· dcl suo gludizio e l'amor- grande ed ·il 
calore· che in lui si· accendevano perehè il giu 
sto e l'onesto trion fassero. 
Oltre degli esempi che ne dava qui nel Se-' 

nato, ove con grande deferenza erano ascoltate 
le sue parole sempre convinte cd eloquenti, 
altre· luminose prove ne dava continuamente 
nel Consiglio di Stato, nell'accademia. scienti 
fica dei Lincei, in importantissime missioni di 
plomatiche affidategli, nelle quali, e tra le altre . 
a Berlino, onorè il nome italiano ; e così in · 
altre moltissime occasioni, sempre rifulgeva 
eminente la sua figura di scienziato, di patriota, 
di uomo giusto ed onesto. 
Tante preclare virtù: rendevano generale . il 

desiderio di affidargli. i più grav! e gelosi in 
teressi, quindi numerosissime le commissioni 
e gl'incarichi datigli nelle assemblee, nelle 
sfere governative ed anche da private società, 
ed. in tanti incarichi, egli non. venne mai meno 
alla .fiducia in lui riposta, anzi col massimo 
valore e lealtà se na confermò sempre degno. 

Ma l'onor. senatore Boccardo non pago di 
tanti servizi che egli rendeva. al bene pubblico 
ed alla Patria, volle particolarmente renderne 
specialissimi alla sua. città natia, che egli chia 
mava, quì in mezzo a noi, la sua Genova, ram 
mentando ·sempre· con entusiasmo il· prodigioso 
progresso eommerciale.con cui essa gareggiava. 
coi· più rinomati porti mondi&li. E voi avete 
udito, o signori·, rammentare egregiamente dal- . 
l'onor. senatore Finali quanto lunga medita· 
zio ne e persistente opera: egli spendesse. nella 
grande. istituzione della· autono.mia. dcl porto. 
genovese. 
Nè tanto gravi incombenze· impedirono al:. 

l'illustre Boccardo d~ prodigare' iJ1 più vivo e 
costante affetto alla sua:.carn famiglia._ che amara 
d'intenso amore, e da questa.era.rlcambìatc con 
illimitata' ed ammirabile riverenza, ed alfe Zio ne; 
ed ora. è pianto· con inconsolabile! dolore', che': 
il Senato condivide. · 
Tutto, o signori, nell'uomo- di cui- oggi la 

mentiamo la· perdita, fu esemplare, gl'atide· in 
gegno, scienza, bontà, rettitudine; gentilezza, 

I 
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Senato. d_cl Regn. 

Iavoro indefesso· ed instancabile, anche quando 
.Je infermità l'a!lliggevano I 

Ah I di uomini così falli rari sono gli esempi! 
Piaccia a Dio che di simili non . ne manchino 
alla Patria nostra! (.'1pprovaziani). 

GIOLIITI, presidente dcl Ctnsiglio, ministro 
dcll'int11rno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministi·o dcl 

l' interno. A ragione l'illustre · Presidente ùel 
Senato, cominciando oggi, in modo' t~nto ·el~ 
quente, le commemorazioni di colleghì dcf~nt1, 
ha osservato che di rado in così breve per1od~ 
di tempo il Senato ha dovuto· deplorare tanti 
lutti. Si tratta di quattro personaggi egualmente 
eminenti e benemeriti della patria: il senatore 
Fazioli, patriota fervente; il prof. Gemmellaro, 
uno dei più illustri cultori delle scienze natn 
rali · l'onorevole Pascale, uno dci più eminenti 
ma~istrati • il senatore Boccardo, forse il più o , • • • • 
illustre economista italiano, perduti in poco piu 

. di naa settimana .. Mi permetta il Senato di rim 
. piangere in modo speciale, per ragioni perso· 
nali, la perdila del senatore Iloc?ardo .. ro _co: 
minciai i miei studi . di economia su 1 li bri 
dell'onorevole Iloccardo; lo ebbi collega al Con 
siglio di Stato e ne potetti ammirare la pro· 
fondità della dottrina e la rettitudine di gin· 

. ùizio, ed ora, come ministro dell'interno, debbo 
: rimpiangere per il Consiglio di .Stato .nna per· 
di.la .che .sarà molto difficile, .anzi impossibile, 

. ri.mpiazzare. 
Mi associo quindi al dolore del Senato ed 

alle parole nobilissime proferite. dall'onorevole 
Presidente e dagli. allrl oratori che hanno par 
lato. (App1·orn:ion{) · 

. PRESIDENTE. Ilo il dovere di dar lettura al 
Senato di un telegramma del sonatore Cap 

- pellini .cosi .concepito: e Impedito intertenire 
. seduta SeTU1to mi associo col cuore grat'e lutto 
pe1·dita frreparal>ile diletto collega · tlemmel 
taro t. 
Come il Senato ha inteso, i senatori ,Canniz- · 

.zaro .e . Paternostro . hanno fatto . la proposta 
d'inviare parole di condoglianaa alla .vedova 
ed .al.Ja famiglia dell'illustre defunto,. il sena- · 
tore Gemmellaro. Ora io credo di interpretare 
i sentimenti 'del Senato, inviando alle famiglie 

. di. tutti i. compianti. colleghi le nostre condo-: 
glianze, 
Stimo inutile interrogare il Senato, perchè 

tutti siamo .d'accordo nel voler rendere qne 
st' ultimo tributo d'affetto alla memoria dei no 
stri colleghi. 
Se non si fanno osservazioni, . rimane così 

stabilito. 

Nominai di 'Commisaione. 

l'RESIDENTE. Ora procederemo -all' estrazione 
a sorto dei nomi di sette senatori che saranno 
chiamati a comporre la Commissione incari 
cata di accompagnare la salma del!' illustre, 
defunto senatore Boccardo, .all'ultima dimora. 
(Vengono estratti i nomi dei senatori: Carta 

Mameli, Todaro, Colonna Prospero, Ellero, Ar 
rivabene, Balenzano, Cefaly). 

• Comunicazione. 

PRESIDENTE. Ho il. dovere di dare comunica 
zione al Senato di un atto -compluto dall'lJf . 
licio di Presidenza, appena . avuta notizia del 
l'accidente doloroso avvenuto a S. A. R. .il Duca 
d'Aosta. Per deliberazione del!' Ufficio di Pre· 
sidenza, mi affrettai di mandare a; Lui il se 
gaente telegramma: 

« P1·imo A iulanle di Campo del l>uca a: Ao.~ta, 
e L' lJfllcio di Presidenza del. Senato, sicuro 

interprete.· sentimento unanime colleghi Alto 
Consesso, prega Sua Altezza Reale Duca :d'Aosta 
volere accogliere benevolmente ·: 1' espressione 
suo vivo dolore disgraziato accidente che Lo 
ba. colpito; si permette aggiungere un caldo 
e rispettoso ·augorio.:di pronta e Intera. gna· 
rigione >. (Approva~iani -vivissime). 
Jrii compiaccio anche ldi 1 comunicare . al Se 

nato la risposta· ricevuta da· S. A. R. 'Emanuele 
·Filiberto di Savoia: 

' 1 I 

« Torino, 20-S-904. 

e I voti affettuosi di cui Ella rendevasi in 
terprete mi giunsero graditissimi. Porgo,a Lei 
e a tutti i colleghi .Alto Consesso le più vive 
grazie. 

. « AQ'.mo 
.e EYANUR.LE FILIBERTO J)l SAVOIA.>. 

(App1·ot•azioni i·frissime). 

Io sono fiero di. avere interpretato il senti 
mento di tutti i mid colleghi. (Approvazicni). 

. ;,• '. ' ... 
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Presentazione di progetti di legge. 

GIOLITTI, p1·es1'dente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLmI, presidente del Consiglio, ministro del 

dell' interno. _Mi onoro di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge: 

Modificazioni alle leggi sulla preparazione 
e vendita del chinino di Stato e sulla malaria i 

l\Iodiflcazioni alla legislazione Tigente in 
terno agli Istituti della giustizia amministrativa. 

A nome poi dcl mio collega il ministro del 
tesoro, mi onoro di presentare al Senato i se· 
guenti disegni di legge : 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di L. 26,509 23 per provvedere al 
salilo di spese residue inscritte nel conto con 
suntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1002-903; 

Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni' capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-. 
nistero del tesoro per l' esercizio finanziario 
1903-904; 

Approvazione di eccedenza d'impegni per 
la somma .di L~ 11,035 10 verificatasi sull'as 
segnazione di' alcuni éàpitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero deUa marina 
per l'esercizio finanziario 1902-903 concernenti 
spese facoltative; 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 27,137 73 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto con 
aunlivo del Ministero della guerra per l' eser 
cizio finanziario 1002-903; 

. Approvazione. di "eccedenze d'impegni per 
ia .somma di lire 336,429 43 verificatesi sopra 
alcunì capitoli dello stato di previsione della 
spesa. del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1901-902 concernenti spese facolta- 
tive; . 

Staio. di phivisiOrie. della spesa' del Mini 
·st.:ero · dell' interno ' per ' I' esercizio finanziario 
1903-1)04; 

Indennità e aussidì 'da corrispondere alle 
famiglie dei militari morti ed ai feriti durante 
le operazioni in Cina. 

PRESIDE~TE. Do .atto ali' onor. presidente .. del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
della preseutazlone di questi disegni di legge. 

I due primi saranno stampati e distribuiti àgli 
uffici, gli altri trasmessi alla ·Commissione di 
tl.uanze. 

PEDOTTI, ministro della gue1·i·a. Doinando di· 
parlare. 

PRESIDE!f!E. Ne I1a fàcollà. 
PEDOTTI, ministro della g1ie1Ta. Mi onoro di 

presentare al Senato un disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo dcl Parlamento, per 
l'approvazione della'« Permuta dell'immobile de 
maniale militare ex-castello di Brescia col fab 
bricalo comunale ad uso càscrma detto di 
San Girolamo >. 

PP..ESIDE!ìTE. Do atto al· signor ministro dclfa 
guerra della presentazioue di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffici. • 

Relazi~ae 'ilelÌa C~inm'i~~i~,;9 
.per la verifica dei titoli dei nuovi atinatori. 

' 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Rela- 

zione della Commissione per la verifica dei ti· 
toli dci nuovi sena tori lt. 
Ha facoltà di parlare il senatore Di Prampero, 

relatore. 
DI PRA?i!PERO, rcl~twe. Inncme della Commis 

sione per la verifica dei titoli dei nuovi sena 
tori, ho l'onore di riferirvi che con decreto ·4 
marzo Hl01, il tenente generale Antonio Dal 
dissera fu per i titoli della categoria 14• del 
l'art. 33 dello Statuto nominato senatore dcl 
Regno. La vostra· Commissione esaminati i ti 
toli, riconosciuta ia loro validità,' ed accertato 
riunirsi nel predetto candiddto_'gli altri requi- 

. siti tutti voluti dallo Statuto; ha I'cnore, all'u 
ilarilmiU. di voti, di proporvene 'ta convali 
dazione. 

PRESIDE!'ITE. A · rnente dell'art. 103 ilei ·tcgo· 
.lamento, 1ÌA procederà I•iù 'tardi 'alla votazione 
a scrutinio segreto sulle conclusìonl della Com 
missione sì per questa, come per le altre no- 
mine di nuovi senatori. • 
Il senatore Di Prampero, reta'to-re, l;a facoltà 

di continuare la sua relazlone, 
DI PRUIPERO, retatore. Con' decreto pari dal.a, 

e· per la medesima categoda fu pure·nominato 
senatore . il tenente. generale Felice Racàgnl, 
Anche per questo candidato furono riconosciuti 
validi i titoli presentati, e riunirsi gli altri re 
quisiti voluti dallo Statuto per cui ad unanì- 
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mità di voti la vostra Commissione ne propone 
la convalidaaione. 
Con lo stesso decreto 4 marzo 1904 per i ti 

toli della categoria· Isa art. 33 dello Statuto, 
fu nominato senatore del Regno Luciani pro 
fessore Luigi, socio nazionale della R. Acca 
demia dei Lincei pal 1° agosto l8U5. Riconosciuti 
validi i titoli, la vostra Commissione ha l'onore 
,di proporvene la convalidazione ad unanimità 
di voti. 

Con lo stesso decreto il prof. Angelo l\Josso, 
socio dell'Accademia dei Lincei dal 14 agosto 
1882 fu nominato senatore del Regno. 
Anche per questo, riconosciuti validi i titoli, 

la vostra Commissione ad unanimità di voti ha 
l'onore di proporvene 13. convalidazione. 
· Il prof. Ercole Vidari, membro del R. Istltuto 
Lombardo di scienze, lettere ed arti dal 12 giu 
gno 1883, fu con lo stesso decreto nominato 
senatore dcl Regno. La vostra Commissione ha 
l'onore anche per qùesto di proporvi ad una 
nimità di voti la convalidazione. 
Il comm. Vittorio Scialoja con R. decreto 
marzo 190-1 fu nominato senatore del Regno 

per il titolo della categoria 111• dell'art. 33 dello 
Statuto. 
Dai documenti presentati risulta che il can 

didato coprì per otto anni la carica di membro 
del Consiglio superiore della pubblica istru 
zione e che il medesimo riunisce tutti i requì 
sìti dallo Statuto prescritti. 
Per queste considerazioni, la vostra Commis- 

sione ha I' onore di proporvene la convalida 
i zione ad unanimità di voti. 
! · XJNICCHI, relatore. Con H.egio decreto del 
; 4 marzo 1904 furono nominati senatori del Re 
; gno, per la categoria 1s• 1 il signor D'Ancona 
prof. Alessandro, socio della Regia Accademia 
dei Lincei dall' 8 agosto 18!)1. 
La vostra Commissione, riconosciuti validi i 

- titoli del suddetto candidato e conformi alle 
prescrizioni dello Statuto, ha l'onore di pro 
porvene, ad unanimità di voti, fa convalida 
zione. 
Con Regio decreto del 4 marzo.1904, fu no 

minato senatore del Regno per la categoria 18", 
il signor professor Giuseppe Veronese, membro 
effettivo del R. Istituto Veneto di scienze, let 
tere ed arti dal 4 dicembre 1802. r 

La vostra Cpmmissione, riconosciuti validi 
i titoli del suddetto candidato e conformi alle 

prescrizioni della Statuto, ha l'onore di propor 
vene ad unanimi voti la convalidazione. 

Votazione a scrutinio segreto. 

· PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto sulle conclusioni della Com 
missione per la verifica dei titoli dei nuovi se 
natori, la quale propone la convalidazione delle 
nomine a senatore dei signori : D'Ancona Ales 
sandro, Veronese Giulio, Baldissera Antonio, 
Racagni Felice, Luciani Luigi, Mosso Angelo, 
Vidari Ercole e Scialoja Vittorio. 
·Prego il signor segretario Di San Giuseppe 

di fare l'appello nominale. 
(Il senatore seçretarto, DI SAN GIUSEPPE; fa 

l'appello nominale). 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. Prego 
i signori senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 del nostro 
regolamento, annunzio al Senato che dal com 
puto dei voti è risultato che le proposte della 
Commissione furono tutte approvate, rimanendo 
così convalidati i titoli dei nuovi senatori: Mosso 
prof. Angelo - Scialoja comm. V ittorio - D' An 
cona, prof. Alessandro - Luciani prof. Luigi - 
Baldìsaera tenente generale Antonio - Racngni 
ten. generale Felice - Veronese prof. Giuseppe 
- Vidari prof. Ercole. · 

Approvazione del progetto di legge: « Conver- 
1ione in governativi del ginnuio e della scuola 
tecnica di Città di CuteJlo ,. (N. 289). 

PRESIDE:ìTE. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del disegno di legge e Conversione in go 
vernativi del ginnasio e della scuola tecnica di 
Città dì Castello .,., 
Prego di dar lettura di questo disegno di. 

legge. 
ARRIVABENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato, n. 289). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. . 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale • 
. .1 
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Art. 1. 

provvedendo altresi al personale inserviente 
della Scuola tecnica. 
(Approvato). 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Il Governo del Re è autorizzato a convertire 
in governativi dal 1° ottobre 1903 il Ginnasio 
e la Scuola tecnica a tipo agrario di Città di 
Castello, Questo Comuue, a favore del quale 
resta fermo il disposto dcl Regio decreto 10 no 

. vembre 1860 dcl Regio commissario generale 
per lTmbria, avrà l'obbligo di pagare all'Era 
rio un contributo annuo di lire 19,000, di for 
nire i locali, la suppellettile scolastica e il ma 
teriale scientifìco necessario ai detti Istituti, 

.Art. 2. 

La spesa a carico dilli' Erario, quale risulta. 
dall'unita tabella, sarà inscritta per lire 13,300 
al cap. 70, « Regi ginnasi e licei - Personale s 
del bilancio passivo della Pubblica Istruzione; 
per lire 13,100 al cap. 00, «Scuole tecniche - 
Personale > e per lire 1000 al cap, 33, « Inse 
gnamento della ginnastica nelle scuole secon 
darie classiche e tecniche > del bilancio me 
desimo. 

Posti da aggiungersi alle Tabelle B, C, D 1ler il personale dirigente ed inse 
gnante delle R R. Scuole tecniche e dei. RR. Ginnasi e per il personale 
inserciente dei RR. Ginnasi, approvate con la legge 12 luglio 1900, n. 259, 
in srçuito alla courersione in governa/ire delle Scuole secondarie di Città 

. di Castello. 

!Ila Tabella B. 

1 Direttore incaricato a lire 500 • • • 
5 Professori reggenti a lire 1800 • . • 
3 Proressorl incaricati di 2• classe a lire 

. L . 500 . , 9,000 
1200 . , ::J,600 

Spesa tolale L. 13,100 
= 

!Ila !'a~lla C. 

l Incaricato della direzione a lire 500 • • • L. 
2 Professori reggenti di classi superiori a lire 2000 • :t 

·3 Professori reggenti di classi inferiori a lire 1800 • • :t 

1 Professore incaricato di matematica con rimunerazione a lire 1200 , 
· 1 Professore incaricato di francese a lire 700. • • • • • • :t 

500 
4,000 
5,400 
1,200 
700 

Spesa totale ·• L. ll,800 

.lii• Tabella D. ,/ -1 -, 

• L. - 800 
•••••• > 70() 

I Bidello a lire 800 • 
I Inservlente custode a lire 700 

Spesa totale • L. 1,500 
L· 'l,ooo . .. , I Insegnante di ginnastica per entrambi gli Istituti 

(ApproYalo). 

..I 32 
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Art. 3. 

La conversione delle dette' 'scuole in gover 
native avrà effetto, quando il comune di Città 
di Castello avrà assicurato all'Erario il' paga· 
mento stabilito, mediante delegazioni 'sul pro 
prio esattore delle imposte. 
(Approvato). · ' · ' · 

Questo disegno di leggesarà pii1 tardi votato 
a scrutinio segreto. · · 

Giuramento del !Minatore SciaToja. · 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle Aule del 
Senato il nuovo senatore Scialoja, prego i si 
gnori senatori Colonna Prospero e Finali di 
volerlo introdurre nell'Aula per la preatazioue 
dol giuramento. · ·· t , • • 

(Il senatore Scialoja viene introdotto nell'Aula 
e presta giuramento nella formula consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al slgnor senatore Scia· 
Ioja del prestato giuramento, lo proclamo se· 
natore del Regno eu cutrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

DiscuHione ilei progetto 'di legge: e Provvedi·· 
menti contro Ìa" Diaspia pentagona "• (au• 
mero 122-bii). · ' ' · 

PRESIDENTE. Ora l'o'rdine'del giorno reca: Di· 
scussione dcl disegno di legge« Provvedimenti 
contro la Dia~pis pentaçona •. · 
Prego di dar lettura .del disegno di legge. 
ARRlVABENE, segretario, legge: . · 
(V. Stampato, n. l~? ~is). ·· ' •. 
PRESIDE!ITE. Dichiaro . aperta la discussione 

generale. . .... 
Ha faooltà di parlare il senatore. Pellegriui. 
PELLEGBl.NL Ho chiesto di parlare per cercare 

di antìvenire, nell'applicazione di questa legge. 
danni ingiusti ai cittadini e .lagui, gra vissi mi. 
Nell'ultimo capoverso dell',ar~. l si dichiara; 

e I privati che rilevino o . che sospculno .. su 
piante da essi coltivate l' ~istenza della diopsis 
pentagona hanno pur.e l' .obbligo di farne de· 
nunzia al sindaco del comune>. 
· E ali' articolo 12 si ·d.ice; 4 La. man<;ata de 
nunzia delle infezioni, dì cui ali' art. l della 
legge è punita con. pena pecuniaria flno . a 
ire 100. , ,, . . 
Che e sospettiao s ! Non si esige dunque che 
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sia stato manifestato il dubbio o il sospetto della 
malattia. Per cui anche nel caso che si dovesse 
sospettare la presenza della diaspi« pentagona, 
si applicherà la multa. Ora, questo giudizio è 
giudizio tecnico. Il· dire che si applica la multa 
anche solo per. sospetto che ci sia la malattia 
e che non sia stata denunziata, espone a peri: 
colo, ogni coltivatore non tecnico. La maggior 
parte dei coltivatori può uon conoscere i ca 
ratteri esterni dell'infezione ; ma i pratici di 
ranno che vi erano indizi sutncenti per sospet 
tare che i gelsi erano affetti da diaspis penta 
gona. A me pare che questa disposizione possa 
aprir l'adito a gravi pericoli, perchè si fonda 
sul sospetto jwesunto. 
Io non dico questo per oppormi alla legge, 

ne per ritardarne l'approvazione. Ma poichè è 
rissrvatq ali' onorevole ministro di regolarne 
lapplicazione mediant.o un regolamento, io gli 
raccomanderei di comprendere fra le disposi 
zioni regolamentari del le norme che regolino 
l'applicazione di queste multe, perchè queste 
pene applicate al sospetto a me sembrano gra· 
vissime per la indeterminatezza della colpa. 
E badate che abbiamo dei precedenti circa la 
sospettabilità delle malattie. Parlo della lezee 

00 

sulla tììlosaera. Molte persone che certo non 
avevano nessuna intenzione di nascondere la 
presenza della fillossera nei loro vigneti, ma 
solo perchè non immaginavano che si trattasse 
di fillossera, sebbene vedessero le viti in triste 
et.ato, non la denunziarono; se la legge avesse 
punito il sospetto, quelle J)ersone rispettabi 
lissime potevano trovarsi aùdosso un processo 
e delle. multe. Insomma, ammetto che si pu 
nisca anche chi, avendo manifestato il dubbio 
o il timore della malattia, non ne fa denuncia, 
ed espone altri al pericolo della diffusione e del 
contagio del male. Ma poicbò il sospetto, cume 
foltto interno, non può essere direttamente di 
mostrato, ma non potrebbe essere che. indut 
tivamente argoroeutato o presunto, è perico·, 
lo.so elevarlo a reato a sè e per sè. 
. Io vo~ei che in questo genere . di disposi 

zioni. si andasse adagio, perchè credendo di 
far bene, invece con proteùone eccessiva no11 
si faccia dcl male. Del resto in genere sono 
(avorevoliuimo alia legge, perchò .occorre di· 
fendere una coltura così importante come è la 
gebicol~ura; ed appunto perchè favorevole ad 
una razionale difesa, ricordo il ne quid nimis. 

" ·-· 
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coltivatori di gelsi, mentre quelli che ne fanno 
il commercio Io fanno impunemente. Io credo 
che sarebbe ottimo provvedimento quello a cui 
è accennato nell'art. O, e cioè di obbligare alla 
disinfezione di tutte le piante suscettibili di por 
tare la diaspìs, perchè, quando sia prescritto 
il metodo curativo per le piante che vengono 
portate sui mercati, si ottiene il doppio van 
taggio, di dare una disposizione la quale può 
essere osservata dai piccoli e grossi commer 
cianti, e di assicurare anche la possibilità dcl 
controllo se la disposizione è osservata anche 
dai piccoli commercianti. 
Le piante che hanno subito il sistema cura 

tivo si possono riconoscere a prima vista da 
qualsiasi funzionario, anche da una guardia fo 
restale o campestre opportunamente istruita. 
Concludendo raccomanderei all' onor. mini 

stro, giacchè è in sua facoltà di disporre, 
quelle restrizioni, di cui agli articoli 8 e O, di 
essere molto parco nel disporne, dubitando 
assai della loro efficacia, -quando siano appli 
cate come vorrebbe la legge. lo le credo piut 
tosto dannose ad un commercio così importante 
come quello delle piante, importante per gli 
orticultori che l'esercitano, e importante del 
pari per gli agricoltori cho hanno bisogno di 
rifornirsi di molte varietà di piante le quali 
possono andare o non andare soggette alla 
dia.~pis; e mi permetto inoltre di raccomandare 
anzi insisto nella preghiera, che nel regoloment~ 
si abbia e tenere conto di questo suggerimento, 
cioè di applicare il sistema curativo In larga 
scala sulle piante da esportare. 

RA. VA, minist1•0 di agricoltura, industria e 
commarcio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
R!VA, ministro di açricoltura, inclu~tda e 

'commercio, Gli articoli che hanno provocato 
qualche osservazione dagli onorevoli senatorì, 
erano già nel progetto di legge che fu appro 
vato dal Senato, prima di essere presentato 
alla Carnet-a. ' 

È appunto per le modificazioni giustamente 
introdotte· da questa che ora il progetto ritorna 
'al Senato. 

Terrò conto delle osservazioni ora fatte, tanto· 
più che si prestano ad essere comprese nel re 
golamento. Quindi ringrazio l'onor. senatore 
Pellegrini che acutamente ha mostrato come 
il primo articolo, troppo restrittivamente Inter- 

VISOCCHI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VISO~CHI. Io farò all'onor. ministro una pre 

ghiera analoga a quella che ha fatta l' onore 
vole senatore Pellegrini. Neg'.i articoli 12 e 13 
di questo disegno di legge sono comminate 
delle pene a coloro che introducono delle piante 
infette dalla diaspis. Ora io credo che in que 
ste parole siano intesi nou solo i proprietari 
che introducono le piante per piantarle nei loro 
campi, ma anche i produttori di piante mede 
sime chi}' ne fanno commercio· e le spediscono 
agli agi{coltori. Secondo me c'è molta maggior 
colpa in un produttore di piante che spedisce 
al coltivatore quelle che hanno già un'infezione, 
a lui certamente nota, che nel proprietario me 
desimo, il quale di ciò non ne ha conoscenza 
e certo se lo conoscesse non farebbe ciò che 
per lui è tanto dannoso. Per tal ragione io 
prego l'onor. ministro che nel formare il rego- · 
lamento relativo a questi due articoli, sia chia 
ramente detto che non solo gli agricoltori che 
fanno la piantagione, ma molto più giustamente 
i produttori di piante, i quali spediscono piante 
infette, .van soggetti alle pene comminate. 

PRESIDENTE. La parola spetta al senatore Vi· 
goni. 

VIGONI. Trovo giusta la considerazione fatta 
0dal 

collega Visocchi. La colpa degli speditori 
ili piante infatti deve essere ritenuta· grave; 
ma credo che vi sia una difficoltà insita nelle 
disposizioni della legge, la quale rende molto 
difficile di punire la colpa di questi commer 
cianti di piante, mentre quello che più· ci inte 
ressa è d'evitare i danni della dilfasione della 
diaspsis, 

Gli articoli 8 e 9 danno al Ministero la fa 
coltà di vietare l'esportazione delle piante; ma 
si sa· per esperienza a cosa conducono queste 
disposizioni, le quali generalmente sono fru 
slrate, perchè i grossi commercianti di solito 
ottemperano alle prescrizioni ; non così i pic 
coli commercianti, quelli che fanno il commercio 
di dettaglio (e di questi ve ne sono moltissimi, 
trattandosi del commercio di gelsi e di alcune 
altre piante le quali possono servire di veicolo 
alla diffusione della diapsis) ; di costoro una 
quantità fanno un commercio clandestino. · 

Queste piante vengono sui mercati e non si 
sa da che parte siano venute, colla loro ven 
dita la dia.~pis si diffo'lde a tutto danno dei 

• 
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pretato, potesse riuscire di danno a gente che, 
non conoscendo la presenza di questa diaspis, 
fosse punita della sua ignoranza, non attinente 
alla legge, ma relativa a cose difficili di scienza 
naturale. 
L'assicuro che questo caso, per la interpreta· 

zione che darà il Ministero, non accadrà, perchè 
io debbo pensare per dovere d'ufficio alla proto· 
zione delle piante, ma anche alla protezione degli 
agricoltori che onestamente ne svìluppano il 
commercio. Lo ringrazio della osservazione, che 
mi dà il destro di provvedere nel regolamento. 
Al senatore Visocchi porgo ringraziamenti per 
l'osservazione falla sugli articoli 12 e 13. 

Egli ha notato quale è la maggiore colpa nelle 
trasgressioni ai divieti; usando quella parola 
nel senso giuridico in relazione agli articoli 12 
e 13, e ne terrò conto perchè non vorrei che 
chi esercita questo commercio fosse punito al 
di là di quel che impone la legge. Il regola· 
mento cercherà di provvedere anche su questo 
e l'applicazione della legge sarà fatta con quei 
criteri "di equità che materie cosi importanti e 
così variabili (perchè anche la scienza varia 
nella considerazione delle conseguenze di queste 
malattie delle piante) consigliano. 

Al. senatore Vigoni asslcuro poi che sarà mia 
cura nell'applicazione della legge di provve 
dere in modo speciale alla disiufezione delle 
piante, alla cura· preventiva. 
Cosi con. questo rimedio si terranno talune 

delle ditncoltà che . egli . ha rammentato e .il 
commercio delle piante, lo scambio tra comune 
e comune sarà agevolato. 

. Io ne riconosco l' importanza e so come men 
tre i grandi coltivatori di piante sono scrupo 
!osi nell'eseguire le leggi e sono maggiormente 
sorvegliati dagli organi, deputati a questo ut 
ficio, i piccoli,. anche inconsciamente, possono 
incorrere in violazioni, possono diffondere que 
sti piccoli animali che dauneggiano tanto l'agri 
coltura, senza saperlo e senza volerlo. La di· 
sinfezione preventiva toglie queste conseguenze 
e toglie anche il dolore di dover .far poi dei 
processi e applicare delle multe. Il consiglio 
del senatore Vigoni, che rappresenta provincie 
in cui la coltura del gelso ha così meraviglioso 
sviluppo, sarà tenuto nel massimo conto, perchè 
si prestaad un'applicazione pratica della legge 
che libera lo stesso ministro dal doloroso do 
vere di applicare le multe. 

I . 

PISA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIS!, dell' l'fflcio centrale. In rappresentanza 

dell'onor. relatore che è assente, io mi uuìsco 
di buon grado alle parole testè pronunciate dal· . 
lonor. ministro e non ho dubbio alcuno che, 
facendo tesoro delle osservazioni molto assen 
nate presentate dai colleghi, vorrà supplire col . 
regolamento, che in questo caso certo non 
andrà contro la legge, ma servirà a perfezio 
narla e a completarla. 
D'altronde il Senato ha già votato una volta 

questa legge, con gli stessi articoli ai quali 
furono testè giustamente mossi alcuni appunti 
dagli onorevoli colleghi. QuP.sta legge è poi . 
andata alla Camera, dove ha subito qualche 
modificazione di perfezionamento. Sarebbe dav-. 
vero doloroso che oggi non si approvasse nel 
testo definitivo che ci sta dinanzi, e che per una 
questione che si può facilmente risolvere per 
mezzo del regolamento, si ritardasso:all'agricol 
tura un presidio di cui ha assoluto bisogno. 
Prego perciò il Senato di dare voto favore· 

vole al presente disegno ài legge. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 

dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo : 

Art. 1. 
I sindaci hanno l'obbligo di esercitare una 

rigorosa sorveglianza sul territorio comunale 
per ·conoscere senza ritardo se in qualche Io .. 
calità. sia apparsa la Dlaspls ventagona . 
Appena avuta notizia della presunta esistenza 

di questa cocciniglia, i sindaci debbono imme 
diatamente informarne il prefetto della provin 
cia ed il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. · ' 
I privati che rilevino o che sospettino sa· 

piante da essi colti vate la esistenza della Dla 
spis pe11tagona hanno pure l'obbligo di farna 
denunsia senza indugio al sindaco del comune. 
(ApproYato). 

.. .Art. 2. 

: Appena ricevuta notizia -della presunta esi-' 
stanza della · Diaspis pentaçona, il ·prefetto di·· 
spone l'accertamento dell'infezione, o mediante 
l'esame del materiale sospetto, o con la visita 
della località, ·a mezzo di· esperti, incaricati 
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volta per volta e scelti fra il personale delle 
stazioni e dei laboratori sperimentali agrari e 
speciali, delle scuole e delle cattedre di agri 
coltura, degli istituti tecnici e delle delegazioni 
antiflllosseriche. 
Constatata l'esistenza della cocciniglia, il Mi 

nistero, sentita la Deputazione provinciale (che 
· dovrà pronunziarsi d'urgenza) determina quale 
sia la zona infetta, ed eventualmente quella so 
spetta, nonchè se debba applicarsi la distruzione 
o la cura. · 
Iu casi urgenti il Ministero potra emanare 

tali provvedimenti senza l' avvìao della Depu 
tazione provinciale, eccettuato il caso della 
distruzione delle pianto, di cui agli articoli 3 e 4. 

Gli ordini del Ministero, o le prescrizioni dei 
suoi delegati per la lotta contro la Diaspis pen· 
tagona saranno immediatamente pubblicati al 
l'Albo municipale a cura del sindaco e saranno 
inseriti dal Ministero nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e dal prefetto comunicati ai giornali 
della provincia. 
Nell' ottobre di ogni anno il Ministero pub 

blicherà nel proprio Bollettino l'elenco di tutti 
i Comuni inCetti dalla Diaspis pentoçona, e l'e 
lenco delle piante appartenenti a specie ritenute 
soggette a questa infezione. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Il Ministero, su relazione del suo delegato, 

decreterà la distruzione delle piante infette, 
senza indennità al proprietario di esse se trat 
tisi di infezione avente origine da una viola· 
zione, per parte del proprietario o di persone 
di cui debba legalmente rispondere, dei prov 
vedimenU contro la Diaspis pcntagona, e potrà, 
sul parere conforme della Commissione di cui 
all'art. 4, decretare la distruzione senza inden- 
nità. . 

(Approvato). 

Art. 4. 
Là distruzione delle piante infolte, nei casi 

diversi da quelli anzidetti, sempre che per la 
estensione, la postura e la recente importazione 
della infezione risulti opportuno il metodo di 
struttivo, non potrà dal Ministero essere de 
cretata. se non quando il Consiglio provlnciale 
abbia in bilancio stabilita la spesa per corri 
spettiYi sussidi o indennità ai proprietari delle 

piante e la Deputazione provinciale deliberi tali 
concessioni. 
Questi sussidi o indennità quanto alla entità 

loro (se non avviene accordo tra l'esperto no 
minato dalla Deputazione provinciale e I' inte 
ressato) saranno determinati in modo inappel 
labile da una Commissione costituita volta per 
volta, composta del sindaco, del delegato go· 
vernativo e di persona esperta indicata dalla. 
Deputazione provinciale. 
La somma spesa in ciascun anno dalla rap 

presentanza provinciale per indennità, sussidi, 
distruzione, sarà ripartita nel successivo fra i 
contribuenti della sovraimposta provinciale sui · 
terreni. 

(Approvato). 

Arl. 5. 

Alla distruzione delle piante potrà sempre 
essere sostituito il capitozzamento completo 
senza indennità, con l'obbligo dell'applicazione 
dcl trattamento curativo al rimanente tronco. 
Qualora in luogo della distruzione vengano 

ordinati il capitozzamento o le operazioni cura 
tive, i proprietari ed i possessori in nome 
proprio o altrui sono tenuti ad eseguire ed a 
fare eseguire nei fondi infetti le disposizioni dcl 
Ministero o dei suoi delegati. 
Ove quelli non eseguano le operazioni ordi 

nate ad essi, od eseguendole non le compiano 
nella forma e nel termine indicati, il sindaco le · 
farà d' ufficio attuare a spese dei proprietari 
o possessori. 
Quando si tratti di terreni tenuti a mezzadria 

od a colonia parz.iaria, ed il prodotto della Co 
. glia dei gelsi sia interamente riservato al pro 
prietario, la spesa del trattamento curativo 
sarà ad esclusivo suo carico, 
Nel caso invece di terreni dati in affitt:uiza, 

fermo l'obbligo nell'affittuario di eseguire le 
operazioni curative, spetterà però ad esso il 
diritto al rimborso delle spese sostenute nella 
misura di un terzo del loro ammontare. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Le spese per l'accertamento delle infezioni, e 

per le Commissioni di cui ali' art. 4, saranno 
sopportate dallo Stato. 

(Approvato). 

. • ~· ·.·-· ... ._. ···-·----yT~__., 



Atti Parlamentari - 3-193 - -Senato tlel Ref!M 

.L!:&l'BLA.TUR.l llI - 2• SESSIO'NE 1902-904 - DISCUSSIONI - TORNATA DKL 21 M.UUO 1904 

Art. 7. 

Le persone delegate dal Ministero, dai pre, 
fetti, dai sindaci e dai consorzi (art. IO), ad 
accertare la presenza della Diaspis pentagona, 
e a constatare la esecuzione di quanto si di 
spone nella presente legge, possono introdursi 
nei fondi dei privati per le opportune indagini . 
ed operazioni. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Con decreti ministeriali, su domanda degli 
interessati e aentita la Deputazione provinciale, 
potrà essere vietata nei territori ancora ritenuti 
immuni la importazione di piante appartenenti 
a specie ritenute soggette all'infezione della 
Diaspi» pentagona, qualora esse provengano da 
luoghi dichiarati infetti. 
Negli stessi territori ancora ritenuti immuni, 

le dette piante, se provenienti da comuni non 
ufficialmente dichiarati infetti, potranno essere 
importate, purchè siano accompagnate da cer 
tificati di origine, emessi a spese degli ìnteres 
satl da delegati del Ministero. 

(Approvato). 

. Art. 9. 

Salve le disposizioni di altre leggi speciali, 
il trasporec di piante da comnne a comnne 
umcialmente riconosciuti infetti è libero; dal 
1° dicembre al 31 marzo eeso potràj.ef!'ettuarsi 
anche attraverso plaghe ritenute immuni, pur 
chè all'atto della spedizione le piante . stesse 
abbian subito il trattamento curativo. 
La foglia del gelso potrà, in ogni tempo, 

essere trasportata liberamente; se:provenga 
da luoghi dichiarati ufficialmente infetti, potrà 
trasportarsi soltanto ent.ro il t.erritorio:di zone 
Infette. 
Le piante riconosciute infestate dalla .Dtaspis 

pentagana introdotte in qualsiasi comune non 
dichiarato infetto saranno restituite allo spedi 
tore, se provenienti da territorio fino allora ri 
tenuto immune, qualora ciò avvenga nel pe 
riodo ·dal 1° dicembre al 31 marzo. Saranno 
distrutte, sen1,a indennità, se ciò si avveri negli 
altri mesi dell'anno. · 
(Approvato). 

Art. 10. 

Per l'e~ecuzione della presente legge è fatta 
facoltà al Ministero di agricoltura di delegare 
al prefetto in tutto o in parte le attribuzioni 
dell'Amministrazione centrale. " 

Ai consorzi che volontariamente vengono · 
istituiti fra agricoltori per la difesa contro la 
Dia.~pis penlagona potranno dal Ministero, sen 
tito l'avviso della Deputazione provinciale, es 
sere demandate, secondo le norme stabilite dal 
regolamento, talune delle facoltà ora attribuite 
ai sindaci, alle Commissioni ed ai Consigli pro 
vinciali. 

(Approvato). 

Art. Il. 
Ad assicurare l'osservanza delle disposizioni 

concernenti il trasporto e l'importazione delle 
piante. secondo gli art. 8 e 9 sono chiamati gli 
agenti tutti di polizia, nonchè le guardie giu 
rate che fossero nominate e mantenute da enti 
locali. 
(Ar·provato}. 

Art. 12. 
La mancata denunzia delle infezioni di cui 

all'art. l della legge è punita con pena pecu 
niaria sino a L. 100. 

Chi per negligenza introduca in territori im 
muni piante inf'ette da Diaspis pentagona ìncor 
correrà in una pena pecuniaria sino a L. 200. 

La pena sarà non minore di L. 51; se le 
piante provengano da luoghi dichiarati ufficial 
mente ìnfctt]. 
. Chi avrà trasgredito alle prescrizioni del Mi 
nistero o dei delegati di esso, relative ai prov 
vedimenti indicati nella presente legge, ìneor 
rerà in una pena pecuniaria da. L. 51 a L. 500. 
Le piante con Diaspis pentagona, introdotte 

in comune ancora ritenuto immune, verranno 
distrutte senza indennità se provenienti da ter- 
ritorio infetto. · 
(Approvato). 

Art. 13. 

Chiunque scientemente introduèa piante in 
fette da Diaspis pentagona in territori immuni 
aarà punito con pena pecuniaria da L. 200 a 
L. 2000. 

f· . ~ i.• 
'\ ~ ·.' 
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La pena sarà diminuita dalla metà a due terzi 
nei casi di tentativo. 
Le piante infette saranno distrutte senza in 

dennità. 
Sarà punito con pena pecuniaria non minore 

di L. 500 e con la detenzione non minore di tre 
mesi chiunque abbia dolosamente cagionato in· 
fezione di Diaspis pentaçona nell' altrui. pro 
prietà. 
Nulla è derogato alle sanzioni penali che 

siano applicabili in virtù dello leggi generali 
dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 14. 
Con regolamento sarà provveduto all' appli 

cazione della presente legge. 
(Approvato). 

PRESIDEh'TE. Anche questo progetto di legge 
urà più tardi votato a scrutinio segreto. 

PIS!. Domando la parola. 
PRESIDUTE. Ila facoltà di parlare. 
PISA. f.~ giunta ali' Ufficio centrale una peti 

zione degli orticultori della Lombardia, del Pie· 
monte e del Veneto per un emendamento che 
ai chiedeva alla legge. Siccome uno dei collo· 
ghi precedentemente ha mosso osservazioni, che 
sono in relazione a questa proposta di emen 
damento, e giacchè l'onorevole ministro ha 
date spiegazioni intieramente soddisfacenti, pro 
mettendo di rimediare col regolamento, così 
l'Ufficio centrale propone di passare sopra a 
questa. petizione. 

DI SAMBUY. Domando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI SAllBUY. Trattandosi di un disegno di legge 

che torna per la 'seconda volta al Senato, mi 
e sembrato inopportuno di fare a parecchi ar 
ticoli delle osservazioni, tanto più che il mi· 
nìstro ha già fatte delle dichiarazioni che mi 
sono piaciute assai. lita l'art. 14, ricordando 
che sarà provveduto all'applicazione della pre 
sente legge con regolamento, mi sento in do 
vere di pregare il signor ministro di fare in 
modo che questo regolamento riesca non solo 
chiarissimo (il che purtroppo accade di rado 
nei nostri regolamenti), ma di provvedere con 
esso ad attenuare· alcuni pericoli che vi sareb 
bero nell'applicazione letterale degli articoli 

. della legge che si sono votati.: 

Io posso parlare con certa conoscenza di 
causa in questo argomento, poichè appartengo 
ad una provincia dove l'anno scorso la diaspis · 
ha fatto la sua apparizione sopra le sophore ed 
altre piante, miuacciando i gelsi. Ebbene, sotto 
il regime della legge precedente, nessuno ha 
saputo attenersi alle prescrizioni di legge, e si 
sono verificati dei -veri abusi. Perciò debbo 
raccomandare al signor ministro di ovviare a 
questi inconvenienti per mezzo del regolamento, 
che in lspecial modo gli raccomando. 
Per esempio, all'art. 2 è ben stabilito che, 

per determinare la zona infetta, il Ministero 
deve avere la dichiarazione del sindaco, e dopo 
interrogate le Deputazioni provinciali, provve 
dere a quelle misure d'urgenza atte ad arrestare 
l'apparizione della diaspis, e stabilire -ì rimedi 
più Appropriati di cura o di distruzione che 
fossero dcl caso. Invece nel caso avvenuto l' ini 
ziativa non fu presa dal sindaco, che forse non 
conosceva le disposizjoni legislative riguardanti 
la diaspis, ma fu presa arbitrariamente da un 
Corpo morale che non c'entrava per niente, il 
quale· spaventò gli agricoltori della provincia, 
facendo il male assai più grave che non fosse 
realmente. 
Ora, siccome le conseguenze di simili fatti 

sono l'arresto immediato dcl commercio, come 
osservava benissimo il senatore Vi(l'oni così . . d o , bisogna fare in mo o, coll'applicazione del re· . 
golamento, che gli articoli della legge non si 
prestino ai gravissimi inconvenienti, forse più 
nocivi alle industrie che la. stessa diaspis. Sa 
rebbe stato mio pensiero di proporre un ordine 
del giorno a questo proposito, ma, dopo le di 
chiarazioni già fatte dal ministro, e nella fidu 
cia che vorrà ripeterle nel senso che col rego 
lamento vedrà d' impedire che possano farsi 
arbitrii con gravissima iattura del commercio, 
esagerando l'applicazione della legge, io potrò 
rassicurarmi in proposito e votar la legge con 
minori preoccupazioni. 

RA VA1 ministro di agdcollui·a, industria e 
commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
RAVA, ministro-di. ag1·icoltui-a, industdll e com 

mercio. Prendo atto delle dichiarazioni del 
l'onor. Di Sambuy che riconosco per un'autorità 
alta e nota nelle cose che riguardano la flori 
coltura. lo procurerò che il regolamento sia più 
chiaro che sia possibile; non posso garantire 
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che sarà chiarissimo, perchè il senatore Di 
Sambuy, e gli onor. senatori, sanno come eia 
di.fficile comprendere in una norma giuridica di 
regolamento tutti 1 casi che si presentano nella 
vita pratioa. Ad ogni modo è mio- proposito 
che non accadano fatti i quali abusivamente ed 
eccessivamente intralcino il commercio delle 
piante. Io ne comprendo tutta l'importanzaeso 
bene come la floricoltura, la frutticultura siano 
un problema nuovo ed importante per l'Italia, 
e non firmerò mai un regolamento che porti a 
contrarre ceneeguenze. Assicuro il senatore Di 
Sambuy ed il Senato che ho riportato con sol· 
lecitudine ~esta legge per obbedire al voto del 
Senato che 1 sveva già approvata, e cercherò che 
il regolamento l'interpreti nel modo più largo; 
e che se ci fossero di.fficoltà. ·di applicazione, 
di.fficoltà che non si vedono al momento, e che 
la pratica mette in evidenza, non avrei difficoltà 
di presentare una leggina per apportarvi quelle 
modificazioni che fossero necessarie per tutelare 
il commercio delle piante che è un ramo nuovo 
dell'industria italiana, e che come ministro del 
l'industria e del commercio debbo curare, come 
debbo curare gl'interessi dell'agricoltura. 

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l'Ufficio 
centrale'tpropone che sia rinviata la petizione, 
di cui si è data lettura, agli archivi. 
Se non si fanno osservazioni, così si inten 

derà stabilito. 

Votazione a aorutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei due disegni di legge 
testè approvati per .alzata e seduta. 
Prego il senatore Di San Giuseppe di pro 

cedere all'appello nominale. 
DI S!N GIUSEPPI, segretario, fa l'appello no- 

minale. · · 

Chiu•ura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di voler proce 

dere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). 

Ri•ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclama il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto ùei seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in governativi del ginnasio e 
della scuola tecnica di Città di Castello; 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
Contrari. 

Il Senato approva. 

75 
65 
10 

Provvedimenti contro la Diaspis pentagona; 
Senatori votanti 75 
Favorevoli 67 
Contrari ~ 

Il Senato approva. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle ore 
15 col seguente ordine del giorno: 

I. Relazione della Commissione per la veri 
fica dei titoli dei nuovi senatori. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Modificazioni alla legge del 6 marzo 1898, 
n, 59, relativa all'avanzamento nei Corpi mili 
tari della Regia marina e alla legge del 29 gen 
naio 1885, n. 2897 (Serie 3•) (N. 199); 

Per la ricostruzione del campanile di San 
Marco e pel restauro dei monumenti di Ve 
nezia (N. 288); 

Commissione· d'inchiesta enlla marina mi 
litare (N. 286); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 54,043 75, verificatesi sulle 
asségnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1902-903 concernenti spese facoltative (N. 281). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lloenzlato P.er la etampa n 26 marzo 1904 (ore Il) 

. F. DB LUIGI . 

Direttore dell' Uftlcio del Resoconti delle Mdut. pubbliche. 
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CX[. V l Il. 

Presidenza del Presidente SAHACCO. 

lliom1Uarlo. - Giuramento dcl senatore Baldlssera - Relazione della Commissione per la 
verifica dci titoli dei n1un;i senatori - Votazione a scrutini» seçreto - Giuramento del 
scnatoi·e Luciani Luigi - Discussione del proçetto di legge: e Jt.lodi/ica;;ioni alla legge del 
G rtl.llrzo 1893, n. 50, relatioa ait'axawzamento nei C01·pi militari dcll« Regia mai·ina e alla 
legge del 20 gennaio 1885, n. 2807 (serie 3") • (N. 109) - Giuramento del senatore Raca 
gni - Chiusura di i·ota.;ione e risultato di essa relativa alla convalidazione dei titoli dci nuotJi 
·senatori Palumbo, Alfa;;io, Colmayer, Calabria, Dei Bei, D~ Mal"inis e Tommasi - Presen 
ta;;ione di progetti di lrgge -Ripresa della discussione- Parla il senatore Ricotti - Giura· 
mento dcl senatore Colmoçcr - Ripresa della discussione - Parla il senatore Caneraro , 
relatore - Replica dcl senatore Ricotti e del relatore senatore Caner-aro - Parla il minisb·o 
della tnarina Mirabella - Replica del senatore Ricotti, dcl ministro della mai·iiia e dcl 
relatore dcll' l'{/ìcio centrale - La discuesione generale è chiusa· - Senza discussione si 
approcano gli articoli del dlseçn» di legge che viene · t•inviato alla scrutinio seçreto - Di· 
scimione del proçetto di legge: « Per la ricostruzione dcl campanile di San Marco e pel 
restauro dei monmnenti di Venezia n (.V. 288) - Nella discussione generale parlano il sena 
tore Odcscalchi; il senatore Pellegrini, relatore, ed il mi11istro dell' istru;ione pubblica - 

. Replica del senatore Odescalchi - Cltiusum della discussione generale - Senza discussione 
si app,.oi·ano i quattro articoli del progetto di legge che è rinviato allo scrutinio segreto - 
Presentaeione di progetti di legge - Vota:ime a sc:rutinio segr!to e risultato di t.•otazione. 

La sedata è aperta alle ore 15 e 30. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno, ed i ministri dell'istruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, della marina, di 
grazia e giustizia. e dei culti. _ 

ARRIV !BENE, seçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornala precedente, il quale. 
è approvalo. • 

Giuramentc> del aeaatore Baldiuera. 

introdurlo nell'aula per la prestazione del git.:• 
ramento, 
(Il senatore 13aldissera viene introdotto nel 

l'aula e presta giuramento sesondo la consueta. 
formola). 

PRESIDENTE. Do alto- al signor Daldissera; te 
nente generale Antonio del 'prestato, giura .. 
mento, lo proclamo senatore dcl Rego.o ed 
entrato nell'esercizio delle sue funaioni. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle salo dcl 
Senato il signor Baldissera. tenente generalo 
Antonio, di cui in altra tornata vennero con~ PRESIDE!ìTE. L'ordine del giorno reca: e Re·' 
validati i titoli per la nomina a senatore, in· !aziono della Commissione per la verifica ùei: 
vitG. i slgnori senatori De Sonnaz e Ricotti ad titoli dei nuovi senatori ,, 

I 
!!l 

Relazione della Commi111ione 
per la verifica dei titoli dei nuoyi senatori. 

Tip. del Senato. 
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Prego i signori relatori di dar lettura delle 
loro proposte. 

DI PRA:llFERO, relatore. Ilo l'onore di riferire 
al Senato che con Regio· decreto 4 marzo IDO-l 
e per la categoria 14•, articolo :.l3 dello Statuto, 
fu nominato senatore del Regno il vice-ammi 
raglio Giovanni Galeazzo Frigerio. La vostra 
Commissione, riconosciuta la validità del titolo 
e riuniti tutti gli altri requisiti voluti dallo Sta· 
tuto, ad unanimità di voti, ha deliberato di 
proporvene la convalidazione. . 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 dcl rego 
lamento, si procederà più tardi alla votazione 
a scrutinio segreto sulle conclusioni della Com 
missione si per questa, come per le altre no 
mine di nuovi senatori. 
Il senatore Di Prarnpero, relatore, ha facoltà 

di continuare la sua relazione. 
Dl PR!M~ERO, relatore. Con decreto di pari 

data fu nominato senatore del Regno il vice 
ammiraglio Giuseppe Palumbo. La vostra Com 
missione riconosciuto anche per questo la re 
golarità dei titoli e la sussistenza di tutti gli 
altri requisiti dallo Statuto prescritti, ha l'onore 
di proporvene ad unanimità la convalidazione. 

COtONN! FABRIZIO, relatore. Signori senatori,· 
con Regio decreto in data 4 marzo 100! venne 
nominalo senatore del Regno per la catego 
ria 17" dcll' articolo 33 dello Statuto, il com 
mendatore Colmayer avv. Vincenzo, nato il 
22 gennaio 1843, e prefetto dall'l l gennaio 
188 I, La vostra Commissione, dopo avere esa 
minati· i titoli e i document]' presentati e rico 
nosciuta la loro validità, ha l'onore di proporvi 
all'unanimità la sua convalidazione a senatore 
del Regno. 
Con lo stesso decreto in data 4 marzo i 904 

per Ia categoria 17", dell'articolo 33 dello Sta· 
tuto, fu nominato, senatore del Regno il' com 
men datore Alfazio avv. Giovanni, nato il 3 ago 
sto 1839 e prefetto dal 17 dicembre 1891. La 
vostra Commissione, dopo esaminati i titoli e 
i documenti presentati e riconosciuta la loro 
validità ha l'onore di proporvi all'unanimità la 
sua convalidazione a senatore del Regno. 

MUNICCill, relatore. Signori senatori, con Re 
gio decreto del 4 marzo HJ04 fu nominato se· 
natore del Regno per la categoria 12•, Calabria 
Giacomo, consigliere della Corte di cassazione 
fino dal 4 giugno 1893, e quindi per un pe 
riodo di tempo più lungo di quello .prescr.tto 
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dallo Statuto per i funzionari di questo grado. 
La vostra Commissione, riconosciuti validi i ti 
toli del suddetto candidato e conformi alle 
prescrizioni dello Statuto, ha l'onore di propor 
vene ad unanimità di voti la convalidazione. 
Con lo stesso Regiò decreto del 4 marzo 1904 

fu nominato senatore del Regno Dei Bei Luigi 
primo Presidente della Corte di Cassazione di 
Firenze. 
La vostra Commissione, riconosciuto valido 

il titolo del suddetto candidato e riconosciuto 
concorrere in lui gli altri requisiti richiesti dallo 
Statuto, ha l'onore di proporvene alla unanimità . 
di. voti la convalidazione. 
Con lo stesso Regio decreto fu nominato se 

natore del Regno De Marinis Giuseppe, procu 
ratore generale di Corte di Cassazione dal 13 di 
cembre 1903 e già procuratore generale di Corte 
d'appello fino al suddetto giorno dagli 8 no 
vembre 188(). 
La vostra Commissione, riconosciuti validi i 

titoli del suddetto candidato e conformi alle pre 
scrizionì dello Statuto, ha l'onore di propor 
vene, ad unanimità di voti, la convalidazione. 
Con lo stesso decreto fu nominato senatore 

del Regno Tommasi Leonardo," primo presi 
dente di Corte di Cassazione, ora a Palermo. 
La vostra Commissione, riconosciuti validi i 

titoli del suddetto· candidato e conformi alle 
prescrizioni dello Statuto ha l'onore di propor 
vene ad unanimità di voti la convalidazione. 

Prestazione di giuramento. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il nuovo senatore Luciani Luigi, prego 
i senatori Paternò e Finali· di introdurlo nel 
I' aula per la prestazione del giuramento. 
(Il senatore Lucianì viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento nella formola consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Luciani del 

prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun 
zioni. 

Votazione a scrutinio 1egreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto sulle conclusioni della Com-' 
missione per la verifica dei titoli dei nuovi se 
natori, la quale propone la convalidazione della 
nomina a senatori dei signori: Frigerio vice- 



Atti Pat'lamentari - 3501 - , Senato dcl Regn. 

LXGISLATUR.l J:XI - 2• SESSIONE 1902-901 ""'."'.' DtSCUSBI.Ofil - TOR~ATA. DEL 22 lIARZO _ 1904 . 

ammlraclio Giovanni Galeazzo, Palumbo vice 
ammira;lio Giuseppe, .Alfazio comm. avv. Gio 
vanni Colm11yer comm. avv. Vincenzo, Cala 
bria Giacomo, Dci Ilei Luigi, De Marinis .. Giu- 
seppe e Tommasi Leonardo. . 
, Prego il)enatore, segretario, !itariotti di pro 
cedere all'appello nominale. · 

H!.RIOTTI FILIPPO, seçretario, fa l'appello no· 
minale •. 

Chiusura di •otazione • 

. . PBESIDE:iIE. Dichiaro chiusa la votazione, e 
prego i signori segretari di procedere allo spo 
glio delle urne. . . 

(I segretari procedono alla numerazione dci 
voti). 

Pr~stazione di giuramento. 

. PRESIDENTE: Essendo present.e nelle· sale. del 
Senato il nuovo senatore tenente generale Ica 
cagui, prego i signori se~atori , De Son?az e 
De La Penne di volerlo introdurre nell aula. 

(Il signor Racagni viene introdotto nell'aula e 
presta giuramento secondo la consueta.formo_la). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Racagui ·del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun 
zioni. 

. , 
Pruentuione di progetti di .legge. . . . 

KIRABELLO, ministro della m1H·ina. Chiedo di 
parlare. ' ' · 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JIIR!BELLO ~iini<fro della marina. :\li onoro 

di presenta;e al Senato _i due. seguenti disegni 
di legge, già approvati dall'altr~. ramo del Par· 
lamento: · · 

1. Istituzione ·~~Il' amministrazio'ne "dalla 
Regia marina di una categoria d'impiegati ci· 
vili con la denominazione di «disegnatori> in 
sostituzione di _altre. analoghi! che vengono sop- 
presse ; . . , .. . . . ... 

2. Istituzione rnell.' ammiuislrazione .·della 
Regia marina di una cat'!goria d' impiegati ci 
vili con la denominazione di « contabili e guar 
diauì di magazzino s in sostituzione di .altre 
analoghe, che vengono soppresse .. 

l'RESIDE.'ÌTE. Do atto all'onorevole ministro 
della !l)ariua della presentazione di questi due 
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disegni di legge che . saranno ,~tam pali e di 
stribuiti agli Vffici. . 

Ri•ultato di Yotazione. 
PRESìDENTE. A ter~ini dell'art ... 103 del nostro 

r~egolamento, annunzio al Senato. che dal com 
puto dei voti, è risultato. che le proposte. della 
Commissione furono tutte approvate, rimanendo 
così convalidati i titoli dei nuovi senatori : Frl 
gerio, Palumbo, Alfazio, Colmayer, .Calabria, 
Dei Bei, De ~farinis e Tommasi. · 

Discussione del progetto di legge: ~ l'tlodi6ca 
. zioni alla legge del 6 marzo .~898, N -. 59, 
. relativa all'avanzamento nei Corpi militari 
della Regia marina e alla. legga del 29 gea 

. naio 1895, N. 2897 (Serie 3•) •, (N. 199 A). 

.·. PR.ESIDENTE. L'ordine do! giorno reca la di 
s~ussione del disegno di legge : « l\Ioditlcazioni 
alla legge 6 marzo 1808, n. 50, relativa all'a 
vauzamento nei Corpi militari della Regia ma· 
rina e alla li>gge dcl 20 gennaio ,1885, n. 2897 
(StJrie 3') > •. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeue a 

voler dai·e !ottura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, seg1·etario, legge : 

. (V. Stampato .V. 190 A). 
, PBESIDE::lTE. È aperta la discussione generale. 
., RICOTTI. Domando la parola . 
. . PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare . 

RICOTTI. Questo disegno di legge modifica due 
i~ggi distinte; quella di avanzamento del 1808 e 
quella pili antica che riguarda i limiti di età e 
In posizione ausiliaria • 
Le lievi modificazioni, che si propongono con 

questo disegno di legge, ai limiti di et.A ed al 
collocamento nella posizione ausiliaria, io le ac 
cetto ben '\"Olentieri,. con o senza una piccola 
aggiunta che fu proposta dall'Ufficio centrale. 
Sono invece contrario all'approvazione dei quat 
tro primi articoli di questo. disegno di legge 
che si riferiscono all'avanzamento ai gradi di 
capitano di corvetta e di capitano di fregata . 
. :;"\'era.mente speravo di dispensarmi dal pren 
der parte a questa discussione, e se qualche 
altro senatore aYcsse ·parli>.to contro le propo· 
ste del Ministero, io mi sarei. volentieri assoc· 
ciato, ma :\"isto che nessuno dei colleghi ha 
chiesto di parlare . mi rassegno ad esporre le 
ragioni. per le quali io darò voto contrario al 
presl?nle disegno di legge. 

•' .~ . 
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Se male non mi appongo, gli obbiettivi prin 
cipali che si debbono raggiungere con una 
legge d'avanzamento, si riferisca dcssa ad im 
piegati civili o militari, sono tre: 

l • Escludere dalla promozione quegli uflì 
è:iali od impiegati i quali sono riconosciuti non 
possedere tutti i requisiti necessari per dislm 
pegnare convenientemente i doveri del nuovo 
grado cui sarebbero promossi; 

2° Assicurare a tatti gli urtlciali ed impie 
gati riconosciuti idonei all'avanzamento, una 
carriera regolare ed equa che, se non brillante, 
sia almeno tale da soddisfare una modesta ed 
onesta ambizione ed i loro interessi materiali; 

3° Trovar modo che pochi ma distintissimi 
uftlciali od impiegati possano raggiungere con 
carriera accelerata, e quindi ad età relativa 
mente giovane, i maggiori gradi della gerar 
chia colla probabilità di rimanere lungamente 
in questi gradi: elevati con notevole vantaggio 
dello Stato. 
Sull'opportunità di raggiungere questi tre 

obbiettivi non credo vi siano grandi dilferenze 
d'opinioni, ma esse appariscono invece qnando 
si passa dai principi generali alla loro pratica 
applicazione concretandole in apposite leggi. 

Il primo obbiettivo, quello cioè di escludere 
i non idonei dalle promozioni, è ammesso da 
tutte le nostre leggi d'avanzamento, ed in quella 
del 1888 che al momento esclnsivamente ci in· 
teressa, è formulata nei suoi due primi articoli 

· che leggerò: -· 
e Art. 1. - Nessuno può conseguire la pro 

mozione ad· un grado, se non è riconosciuto 
idoneo ad adempirne gli uffici,. 
·«Art. 2. - L'idoneità viene determinata se 

condo 'Ie norme dettate dalla presente legge e 
le modalità stabilite con regolamento da appro 
varai con decreto Reale s , 
: La legge lascia quindi grande libertà al po 
tore esecutivo ·per constatare questa non ido 
neità. 
: Su questo punto la relazione dell'Ufficio cen 
trale si estende assai, ed in complesso, mani· 
festa il concetto che nella nostra marina non 
fu ; sempre applicata con la necessaria seve 
rità. Questo appunto dell' Ufficio centrale non 
~i può riferire· alla legge, ma bensì alla sua 
applicazione regolamentare, per cui sarebbe 
.opportuno avesse 'concretato questo suo con· 
cetto, che ritengo giusto, in un ordine dcl 

giorno che invitasse il ministro ad una più 
larga ed efficace applicazione regolamentare 
del principio stabilito nei due primi articoli della 
legge 1898. · 
Non insisto ulteriormente su questo punto 

della disputa, poichè desso non riguarda nè la 
legge 1808, nè le presenti proposte moditlca 
zioni. 

Prima di passare all'esame del 2° e ·3° ob 
biettivo da me formulati, debbo rilevare alcune 
inesattezze contenute nella relazione miniate· 
riale che precede l'attuale disegno di legge, 
presentato al Senato il 13 maggio dello scorso 
anno dall'allora ministro Bottòlo, avvertendo 
inoltre che lo stesso disegno di legge era stato 
presentato dapprima alla Camera dei deputati 
dal ministro Morin, e dalla Camera approvato 
oon lievi modificazioni. 
lt ministro Bettòlo nella sua reiezione al Se· 

nato dice: e l'esperimento fatto con la legge 
6 marzo 1898 relativo all'avanzamento nei corpi 
militari nella Regia marina, ha resa manifesta 
la convenienza di apportare ·ad essa al.cune 
correzioni •· 
Non dice quali siano questi inconvenienti; è 

un'alfermazione che lo non saprei dire se sia 
esatta; ma osservo che per giudicare gli effetti 
di una legge sull'avanzamento occorre un lungo · 
periodo di tempo; questa è una legge che per 
svolgersi completamente occorrono 25 a 30 
anni, per cui per poterne giudicare con qualche 
fondamento occorre che la legge stessa sia ap 
plicata per lungo tempo. Siccome la legge del 
1898 è in vigore solo da sei anni, gli etretti 
di essa non si potrebbero ancora giustamente 
valutare. 
Potranno essere successi degli inco~venienti 

che io non conosco, ma comunque sia, trattan 
dosi di cosa di non grande importanza, passo 
oltre. 
Proseguendo, la relazione minìeterialo 'dice: 

e dalla legge suddetta (quella del 1808) fu escluso 
completamente la scelta per l'avanzamento a .' 
tutti i gradi inferiori a capitano di va!l'CE!llo •. 
E poco dopo la relazione dice: e Nè a siffatta 
radicale esclusione del!' avanzamento a scelta 
a questi gradi può considerarsi quale adeguato 
temperamento, la disposizione relativa alle-peo 
mozioni straordinarie a scelta contenuta nel- 
1' art. 26 della legge attuale, poichè tale dispo 
sizione per la natura delle condizioni limitative 
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clallo stesso .articolo stabilite non può essere 
tLpplicata che in casi assolutamente eccezionali>. 
Ora io osservo che l'art. -26 della legge 1898, 
dice:. e Indipendentemente dalle promozioni or· 
dinarie a scelta; ratte in bue ai criteri specì 
ftcati, .per ogni corpo e por ogni grado dalla 
tabella.annessa all'art. 31,:potranno aver luogo 
promozioni eccezionali a seelta a favore di qne 
gli ufficiali .di qualsiasi ·corpo e di ·qualunque 
grado,· che abbiano compiuto fatti :militari o 
marinareschi di merito straordinario, o abbiano 
reso.alle Stato aervizi militari segnalati>. 

Orbene questi due casi sono veramente ec- 
• eeaìcnalìaaim! come· all'orma l'attuale relazione 
ministeriale,. 'D1A l' art. :26 .contìunando dice: 
e o nei quali in. fine vengono riconosciute doti 
professionali. così cospicue da potersi fondata 
mente presumere che la loro promozione sia 
per ridondare a vantaggio della marina e dello 
stato». 

Ora io dico che (\uest' ultimo inciso, contra· 
riamante· ali'. alfermazione .del ministro propo 
nente la nuova legge, se interpretato con una 
qualche larghezza e -senza offendere 13. lettera 
e lo spirito della legge, permette alcune pro 
mozioni :a scelta in tutti i gradi non -escìusì 
quelli~a .eapitano di eprvetta, -ed a capitano di 
regata, .ai. quali il ministro vorrebbe provve 
dere oon gli articoli · 2 e 3 del nuovo disegno 
di legge. 

. Un'altra considerazione debbo fare sul modo 
col quale fu applicato l' art:.26 della leg-ge 1808. 
.. L'ultimo capoverso di detto articolo dice: 
e Tali promozioni eccealonalì dovranno essere 

proposte dalla Commissione suprema d'avanza 
mento· e potranno essere.fatte soltanto quando 
nel corrìspondente grado e· quadri ·d'avanza~ 
lllenl.o abbiano .. avute luogo tante promozioni 
ad. anzianità, o. a seelta ordinaria, che ragghm 
g.ano il '1111.mero dì .diecì >. 
Vuol dire che quando ci sono dieci tenenti 

di vasceìlo o capitani di corvetta che sono stati 
promossi :pe.i1.aniianità,. il: ministro, sul parere 
favorev'ola Mila Commissione.suprema può pro· 
JDuoverne uno. a ;scelta··eceezionale . 
. •.!fa.la .procedura :di queste promozioni ecce· 
sionali, a scelta fu concretata nell'art. 114 del 
~egolamGn to. mel. modo -seguen te: 
•. e Il 'Parere .cbe ;:giusto r.art. 26 della ,Jegge 
la· Commissione suprema d'avanzamento: dovrà 
esporre su ciascuna proposta di eccezionale pro- 
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mozione .a scelta, è ritenuta favorevole per il 
candidato solo quando questi abbia -riportato 
un numero di voti uguali a quattro ·quinti· dei 
votanti>. 

. Ora io dichiaro che questa prescrizione dei 
quattro quinti di maggioranza è assolutamente 
illegale : e, ·peggio . ancora, irragionevole. La 
disposizione del regolamento è illegale, perchè 
la legge prescrive semplicemente che -per le 
promozioni eccezionali dovranno esser proposte 
dalla Commissione suprema senza altra restrl 
zione, non v' ha quindi dubbio che il 11arere 
della Commissione deve esser considerato come 
favorevole quando nella votazione il candidato 
ha raggiunto la maggioranza assoluta dei vo 
t~ti •. Al più il regolamento .·avrebbe potuto 
disciplinare il caso dubbio di un numero uguali 
di voti farorevoll e voti contrari, e attenendosi 
alla nostra consuetudine definire che nel caso 
di parità di voti •,si considera la proposta favo 
revole al canJid&to, ·ovvero lasciare al presi 
dente della Commissione la decisione, •ma non 
mai stabilire con regolamento che la proposta 
per , essere affermativa deve raggiungere i 
quattro quinti dei votanti. Ho detto che•la mag 
gioranza di quattro quinti -stabilita dal regola· 
mento oltre ad essere illegale è anche irragio 
nevole, .. ed. a provarlo basta considerare, c~e 
nel caso la Commissione fosse di 9 membri, il 
candidato con 7 -voti favorevoli . e 2 ·contrari 
sarebbe respinto, ciò che · mi 'pare cosa -irra 
gionevole. Comunque, sia a' me pare evidente 
che il· di1111osto dell'art. 114 •del ·regolamento 
limita di molto l'applicazione degfi avanzamenti 
a scelta ammessa dalla legge, e dal momento 
che il Governo desidera di aumentare il numero 
di queste pr.omozioni a capitano di corvetta -ed 
a capitano. di fregata,· prima odi pro porro· :mo 
diflca~ioni alla legge vigenta del 18981 avrebbe 
dovuto ·riformare' l'art. 114 del regolamento; .fa 
qual ·cosa aveva facoltà di fare senza ulte1•iori 
autoriizazioni del Parlamento. 
·'Esaurito l'incidente sul!' interpretazione data 
dal Gonrno all'art. 26 dalla 'legge vigente -e 
sull'illegalità dell'art.114 del regolamento, pas 
serò -all'esame delle conseguenze che· potranno 
avere i due art. 2 e 3, proposti in quesro disegno 
di legge, sulla carriera -degli ufficiali iche, pro- . 
cedono ·con sola 'anzianità. 
t Facendo lo ·spoglio delle 'J)romozioni 'che eb· 
bero luogo nei diversi gradi degli ufficiali della 
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Regia marina si deduce che, nell'ultimo decen 
nio, si ebbe una media annuale di 15 promozioni 
a capitano di corvetta, 11 a capitano di Iregata 
e 9 a capitano di vascello. 
Applicando alle future promozioni gli arti· 

coli 2 e 3 del nuovo disegno di legge si avranno 
ogni anno 3 promozioni a scelta e 12 ad an 
zianità al grado di capitano di corvetta. Questo 
gruppo di 15 capitani di corvetta per le per 
dite eventuali durante i 4 a 5 anni di perma 
nenza nel grado di capitano di corvetta, si pre 
senterà alla promozione a capitano di fregata 
in numero di 11 sui quali 3 ebbero già la scelta 
nella promozione a capitano di corvetta. Ma 
siccome altri 3 capitani di corvetta debbono 
esser promossi con nuova scelta, così av\"errà 
che sugli 11 promossi ogni anno a capitano di 
fregata 6. saranno provenienti dalla scuola e 
soli 5 per . turno d'anzianità, i quali saranno 
nella loro totalità od almeno nella maggior 
parte eliminati per limite di età nel grado di 
capitano di fregata, malgrado posseggano tutte 
le qualità che si possono richiedere per otte 
nere la promozione a capitano di vascello. Questo 
risultate non corrisponde al 2° obbiettivo che 
dovrebbe avere una buona legge d'avanzamento, 
quella cioè di assicurare una equa e regolare 
carriera. ai buoni .ufficiali . anche quando non 
abbiano fruito degli avanzamenti a scelta, 

. D'altra .parte, sempre coi proposti art. 2 e 3, 
il guadagno di carriera dei promossi a scelta 
è assai limitato, al. massimo di 3 a 4 anni, per 
cui arriveranno al grado di capitano di vascello 
con un minimò di 46 anni di età, ed a quello di 
contr'ammiraglio dopo i 52 anni di età. Per cui 
con la 'nuova legge non slragglungerebbe nep 
pure il 3° obbiettivo, quello cioè, ·Che alcuni 
distintissimi ufficiali, rsggiungano i gradi più 
elevati _in età relativamente giovane che jler 
mette loro di rimanere lungo tempo. in questi 
gradi elevati, con grande vantaggio dello Stato. 
Applicando invece con discernimento la legge 

attuale dcl 1808 con il suo .art. 20, interpretato 
in modo razionale, gli avanzamenti eccezionali 
a scelta, sì ridurrebbero al massimo a 3 all'anno 
complessivamente da tenente a capitano di cor 
vetta e da questo al grado di capitano di fre 
gata, per. cui i gruppi .annuali che si presen 
tano ad accupara i 9 posti di _capitano di va~ 
scello sarebbero formati di 3 che già hanno 
fr aito della scelta e 6 che hanno percorso la 

carriera ad anzianità. Sarebbe quindi raggiunto 
il 2°. obbiettivo di una buona legge d'avanza 
mento, e sarebbe pure raggiunto il 3° obbiet 
tivo, poichè i promossi a .scetra eccezionale, 
pochi iu numero, potrebbero guadagnare 8 e 
più anni di carriera, e quindi raggiungere il 
grado di capitano di. vascello e. 42 anni d'età, 
In conclusione mi pare cosa evidente . che 

colla legge vigente, applicata con giusti criteri, 
si avrebbe un minor numero di capitani di va 
scello· e ammiragli favoriti dalla scelta, ma in 
compenso la carriera di questi favoriti sarebbe 
notevolmente accelerata. 
Per queste ragioni io ritengo che l'approva 

zione dei due articoli 2 e 3 del proposto dise 
gno di legge sarebbe un errore che peggiore 
rebbe assai l'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina, e quindi voterò contro tale pro 
posta. 

Prima di chiudere questo mio discorso, per 
mettetemi che esponga un'idea che stt fosse 
accettata dall'Ufficio centrale potrebbe conci 
liare il dissidio. 
Leggendo la relazione del nostro Ufficio cen 

trale, avrete certamente rilevato ch'egli non è 
entusiasta del nuovo disegno di legge ed anzi 
lo accetta con rassegnazjone dopo averne fatto 
la critica. D'altra parte osservo che il. primi 
tivo progetto presentato alla Camera dei depu 
tati nell'articolo 2 era stabilito che la propor 
zione degli avanzamenti a scelta Cosse di un 
terzo pel grado di capitano di fregata e di un 
quarto per il grado di capitano di corvetta. 
La Camera, ·assenziente il ministro, ridusse 
questi due coefficienti ad un quarto per la pro· 
mozione a capitano di !regata ed a un quinto 
per la promozione a capitano di corvetta. Or 
bene io proporrei. un altro passo nello stesso 
senso, e precisamente ridurrei i due coefficienti 
ad un decimo elevando ad un mezzo i due coef 
ficienti dell'art. 3. 
Con queste modificazioni si raggiungerebbe, 

con forma pili chiara ed esplicita lo scopo che 
si è prefisso l'art. 20 della legge attuale e sa 
rebbero garantiti gli obbiettivi che si debbono 
raggiungere con una legge di avanzamento. 
Se questa mia . idea fosse presa in considera 
zione dall'Ufficio centrale, sarebbe il caso di· 
sospendere per qualche ora la discussione e 
rrprenderla oggi stesso o domani, quando l'Uf 
ficio centrale avesse deliberato. Iu caso diverso 
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mi limiterò a votare contro l'intera legge, non 
stimando opportuno fare direttamente al Senato 
proposte di parziali modificazioni al disegno di 
legge approvato dall'Ufficio centrale. 

Giuramento del senatore Colma:rer, · 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale dcl 
Senato il nuovo senatore Colmayer invito i se 

. natori Rattazzi e Colonna Fabrizio a volerlo in 
trodurre nell'aula per la prestazione del giura- 
mento. . 

(li signor Colmayer è introdotto ncll' aula e 
presta giuramento nella formula consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Colmayer dcl 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno ed entrato nell' esercizio delle sue fun 
zioni. 

Ripre~a ·de)la ·di1cÙSBione:· 

C1NEVARO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Cancvaro, relatore. 
C!NEVA.RO, relatore. Io non posso essere so 

spetto riguardo al modo di apprezzare la lP.gge 
di avanzamento vigente della marina. Non ri 
peterò un discorso che or sono tre anni io feci 
in Senato perchè certo, voi, onorevoli colleghi, 
lo ricordate, nel quale io combattevo quella 
legge, la dicevo funesta per molle ragioni che 
oggi non ripeterò, ma sopratutto la dicevo fu 
nesta · perchè era basata sulla scelta; perchè io 
non ammetto, in fatto di scelta fra i militari, 
che scelta in tempo di guerra, scelta per me. 
rito eccezionale in tempo di pace, in circostanze 
tutt'affatto eccezionali. Fuori di là ammetto che 
non ci debba essere che la promozione per an 
zianità colle dovute cautele, cioè coll'esclusione 
dei non alti all'avanzamento ai gradi superiori, 
e questa deve essere un'esclusione severa. 

?ila l'onorevole senatore Ricotti mi costringe 
a parlare sopra· un argomento sul quale r,ià 
altre volte è stata richiamata la vostra atten 
zione qui in Senato, ed è l'art. 20 della legge 
d'a;anzamento. Egli dice che questo articolo 
della legge dà la facoltà al Governo di innal 
zare ai più alti gradi della marina gli uomini 
giovani i quali sono, per merito, per attitudini 
professionali, più atti ai comandi. 

Io questo ho già negato e nego ancora oggi; 
quest'art. 26 non fa che portare la confusione 
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in un corpo militare; non fa che portare la di 
visione fra i compagni, non fa che portare la 
réclame per tirare su dei nomi che ~pi in tempo 
di guerra non corrispondono alla verità. Que 
sto è il mio convincimento; ma,. si dice: Ci 
vogliono gli ammiragli giovani I Li vorrei an 
ch'io giovani, ma _li vorrei giovanì come Nelson, 
cioè uomini che si sono formati ammiragli al 
l'etàdi 43 o 44 anui, dopo venti anni di guerre • 
Ma meno i casi di uomini formatisi in lunghe 
guerre, in sanguinose guerre, non c'è nella 
storia di nessun paese del mondo ammiraglio 
giovane che sia stato ali'alt~a del suo man 
dato (molto giovane, intendo), perchè in guerra 
si possono questi uomini formare presto, ma in 
pace ci vogliono molti servizi," bisogna aver 
battuto molto il mare, bisogna aver sopportate 
molte responsabilità, per potere poi essere in 
caso di sostenere quelle grandi e decisive della 
guerra, e questo grande esercizio di mare, que 
ste grandi responsabilità non· possono ìu pace 
essersi sopportate in gioventù. 

La dicitura alla quale si appoggia l'onorevols 
Ricotti ·è questa: promozione eccezionale a 
scelta in favore di quegli ufficiali, di qualsiasi 
corpo, di qualsiasi grado che abbiano compiuti 
fatti militari marinareschi di merito straordì 
narìo, (e qui ci sono), od abbiano reso allo 
Stato servizi militari segnalati (ammetto anche 
questo), o nei quali in fine, vengano ricono 
sciute doti professionali cosi cospicue da potersi 
fondatamente presumere che Ja promozione sia· 
per ridondare a vantaggio della marina e dello 
Stato (e questo nego). Con questa dicitura è 
che nella marina degli Stati Uniti, prima della 
guerra di secessione, si mandavano a riposo 
uomini come. Ferragut, perchè 'si diceva che 
era uomo vecchio, uomo della vela, che non 
corrispondeva più ai nuovi bisogni che doveasl 
sostituirli con uomini nuovi all'altezza dei pro 
gressi della scienza, cogli artiglieri, coi torpe 
dinieri e cose di questo genere I Ebbene I quando 
la guerra venne, chi dovè raddrizzare le sorti 
degli Stati Uniti 1 Fu il vecchio Ferragut, ri 
chiamato a comandare! Finchè egli non ebbe 
il comando della squadra non si ebbero che di 
s:istri sopra disastri, in mano dei giovani. Ma 
ci abbiamo un esempio nostro; ab biamo I'esem 
pio del Riboty. Anche il Riboty era eondan 
nato prima della guerra del 18G6 ad andare in 
ritiro prima di tempo, perchè si diceva che egli 

/ 
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era già. troppo veochio, che egli era un· buon 
marinaro, un veliero; ma che non era. adatto 
ai tempid~a macchina a vapore, che non aveva 
le doti professionali deJla. moderna scienza, che 
non: a' intendeva delle moderne artiglierie e cose 
simili. 
Ebbene, signori mie;, a Lissa e' erano dci 

giovani e e' era il Riboty; il solo Riboty fu 
quello che, secondo me, realmente ha sostenuto 
l'Onore della bandiera I · 

Qnesto ho voluto dire, percbò ho già in altre 
occasioni, in Senato, combattuto questo articolo, 
perchè'oggi non Jto potuto ammettere le ragioni 
dette dall'onor. Ricotti che erano perfettamente 
in opposizione col mio modo di pensare. Potendo 
io parere in contraddizione ho dovuto premettere 
tutto ciò, perchè fosse evidente che se oggi di 
fendo le modalità di questa piccola legge si è 
perchè sono convinto che esse hanno ragione 
di essere in armonia col complesso dell'attuale 
legge di avanzamento. 
Dice l'onor. Ricotti che con l'art. :w si pos 

sono promuovere ufficiali a scelta anche ai 
gradi di capitano di corvetta e di fregata, e 
quindi è inutile concedere . una proporzione 
maggiore in quei gradi. È dirtlcile, in fatto di 
promozione a scolta, malgrado lo dimostrazioni 
che ha fatto l'onor. Ricolti, è dirtlcile misurare 
la proporzione del millimetro, non si può dire 
matematicamente che convenga più un. quinto 
che un decimo, e siccome nou si può dare la 
prova matematica assoluta, così come uno de 
manda un quinto l'altro domanda un .decìmo 
ed un terzo domanderà un centesimo. Bisogna 
rermarsi ad una cifra; ora la cifra proposta dal 
Goverilo è sembrata ali' Ufficio centrale con ve 
niente, tanto più che questa cifra è stata ac 
cettata d'accordo fra il Governo e il Parla· 
mento, quindi l'Ufllcio chiede che sia conservata 
in questo articolo la proporzione stabilita e ac 
cettata di esso •. 

RICOTTI. Domando di parlare •. 
PRESIDL'UI!:; Ne. ha Jac.oltà. 
RICOTTI; L'onorevole relatore, ha or ora ac 

cennato ali una condizione di fatto molto deli 
cata della quale io non ho parlato benchè fosse 
un argomento potentissimo per sostenere la mia 

. proposta. Voglio alludere alla giusta osserva 
zione da .lui fatta sugli effetti perniciosi che il 
più delle volte si manifestano fra gli ufficiali. 
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promossi a scelta •e quelli che non. godono di 
un tale favore. 
Io mi associo a tale osservazione, ed è a~ 

punto questa una delle ragioni principali per 
cui vorrei che le promozioni a scelta, sotto qua 
lunque forma; fossero per ·numero ristrette per 
quanto è possibile, e per questo appunto ho 
proposto di modificare l'art. 2 ilei presente di 
segno di legge riducendo l'aliquota delle pro 
mozioni a scelta da un quarto ad un decimo. 
L'onor. Canevaro invece dopo molte riserve e 
dopo aver 'esplicitamente dichiarato ch•egli è 
contrario a qualsiasi avanzamento a scelta in 
tempo di pace, ha. finito per concludere che 
non era il caso di prendere in considerazione 
la mia idea di limitare alquanto il numero degli 
avanzamenti a scelta, e nelle attuali condizioni 
di cose era preferibile mantenere il proposto 
art. 2 senza alcuna restrizione. 

A proposito di questi avanzamenti a scelta 
vorrei ancora aggiungere una considerazione. 
Nella mia. lunga carriera militare ho avuto oc 
casione di osservare che le promozioni a scelta 
estese pen numero e poco intense nel senso che 
l'ufficiale favorito dalla scelta godo un picco 
lissimo vantaggio di carriera. riducendosi a aca. 
valcare due, tre o quattro· dei: suoi; compagni · 
più anziani, producono. un danno morale gra: 
vissimo nel complesso del corpo degli ufficiali 
creando dissidi e talvolta vero odio fra; i favo~ 
riti ed i pretermessi, oltre a ciò che.è già cosa 
gravissima, succede generalmente che gli uffi• 
ciali esclusi dall' avanzamentò a scelta; ma 
che pure. saranno promossi. ad: anzianità: con 
piccolo ritardo, perdono gran parte. del, loro 
prestigio verso gli inforiori che li considerano 
come ufficiali di scarto o deflcenti, perchè· non 
furono ammessi .nel: numero dei promossi . a 
scelta, mentre quando la scelta è limitata a 
pochi casi; ed esercitata -con molta; intenaità 
sopra i soli che· per comune consenso hanno 
qualità militari veramente eccezionali, esse sono 
accettate con rassegnaaione. e senza.: rancori 
anche dai colleghi. pretermessi. 
L' onorevole. relatore. ha. pure affermato che 

non si. potevano· calcolare a priori le conse 
guenze dei vari coefficenti, tls~aU pee la scelta,: 
sulla probabile carriera! degli ufficiali che si 
vantaggieranno della scelta e di.quell! che.se .. 
gniranno- la carriera a sola anzianità. Io credo 
all' opposto che si possa determinare a 1iriori 
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e con sufficiente approssimazione la ' carriera 
probabile delle due categori(di ufficiali, ed in 
modo un poco grossolano, se vuolsi, credo di 
'averlo dimostrato nel mio precedente discorso. 

In complesso adunque io e 1' onorevole Ca· 
nevaro siamo d'accordo su molli punti nel giu 
dicare gli avanzamenti a' scelta e quelli ad 
anzianità, ma nel!' atto pratico siamo giunti a 
conclusioni affatto opposte. 

CANEV!RO, relatore. Domando di· parlar~. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUEV!RO, relatore. Io parlo in nome d~ll'Ufficio 

centrale nel quale non sono solo. E poi, quando 
accetto ~nesta proporzione di avanzamento a 
scelta nei gradi di capitano di fregata e di cor 
vetta, si è, ripeto, perchè la legge attualmente 
in vigore è, a base di scelta, e posto che la 
legge è quasi tutta a scelta, non c' è ragione 
perchè ìn questi due gradi soltavto la scelta 
non ci debba essere. Mi pare, anche se la legge 
è cattiva, mi pare che sarà sempre nella sua 
cattiveria meno cattiva e più armonica se il 
principio fondamentale sarà applicato a tutti i 
gradi. · Che vi sia qualcuno dei promossi a 
scelta in questo grado io pure lo ammetto, e 
tanto più lo ammetto ìuqnantochè vi è il cor 
rettivo che forse l'onorevole Ricotti non ha 
bene rilevato, ed è l'art. 9 di questo disegno 
di legge, col quale articolo si stabilisce che 
qualora non vi sia il sufficente numero di uf 
ficiali meritevoli di essere protnosaì a scelta in 
questi due gradi, si facciano altrettante pro· 
mozioni per anzianità. Dipenderà dalle Commis 
sioni di avanzamento giudicare se ve ne sono 
molti che meritano promozione a scelta, e se 
non ve ne saranno molti, quelli per anzianità 
avranno il loro vantaggio. Le promozioni per 
anzianità non sono escluse, ma preferite quelle 
a scelta veramente riconosciute, anche se sono 
tante numerose d'arrivare ad un quarto o ad 
un quinto nei due gradi indicati. . . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
della marina. 

MIRA1lELLO, ministro della marina. Non mi 
attendevo di dover sostenere per la prima volta 
in cui ho l'onore di parlare in questo alto Con 
sesso, una discussione così interessante, con· 
dotta con argomenti che dirò matematici come 
Ii ha posti lillustre "generale senatore Ricotti. 
lo non parafraserò il suo discorso, ma nel rì- 
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spandere mi atterrò ai vari appunti da me 
notati. · 

E"'li ha cominciato a parlare del!' esclusione o • 
dei non idonei. Questa esclusione, come benis- 
simo ha detto l'onor. relatore, è un lavoro 
non facile, perchè sebbene apparentemente 
escludere una cosa non buona da tutte le altre 
buone o mediocri sia facile, pur tuttavia nel 
l'applicazione l'esperienza da dimostrato che 
questo non si fa con quel rigore che sarebbe 
necessario per poter portare avanti i soli uffi· 
ciali meritevoli. L'escluder.e un ufficiale signi 
fica impedirgli di procedere più. oltre, e la se 
conda volta che fosse escluso dovrebbe essere 
dispensato dal servizio attivo. Applicare questo 
sistema ad ufficiali giovani è molto difficile 
quando si pensi che non tutti gli specchi ca 
ratteristici sono fatti dalla stessa mano, dalla 
stessa mente, nè, dirò, con la stessa coscienza. 
ma certo non sono compilati tutti con il me- 
desimo rigore, nè con eguali criteri. · ' 
· Ad ogni modo credo di poter dare affida 
mento che per questa esclusione, fintanto ehe 
io avrò la responsabilltà e l'onore di -reggere 
il Ministero della marina, sarò severo -nel più 
allo grado possibile. 
Ha detto l'onor. Ricotti che· nella relazione' 

che fu presentata dall'ex-ministro Bettòlo, vi è 
la seguente atrermazione: e L'esperienza fatta 
dalla legge 6 marzo 1808 relativa all'avanza 
mento, ecc., ha resa manifesta la convenienza 
di portare ad essa alcune correzioni, la quale, 
egli dice, non è giustificata da nessuna parte 

· della relazione stessa. A me sembra, subordi 
natamente, che invece essa sia dimostrata ap 
punto da un inciso che è nella seconda pagina 
della relazione medesima e che, se mi permet- 
tono, andrò a leggere. · 
DiM l'ex-ministro: «L'avanzamento a scelta 

prescritto dalla legge vigente in modo assoluto 
e Illimitato per le promozioni ai gradi supe 
riori a capitano di fregata, non elimina siffatti 
inconvenienti, o, tutto al più, non· li 'attenua 
che in minima parte; perchè esso entra in fun 
zione troppo tardi j agisce su una massa di uffi 
ciali non preparati opportunamente · da alcun 
processo di selezione anteriore, e, quando anche 
venga· applicato con decisione e 'con rigore, non 
raggiunge lo scopo di impedire ché gli ufficiali 
migliori vengano prematuramente colpiti dai 
limiti d'età, e rendere loro invece possibile il 

; ' _. . , .. 
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conseguimento dei gradi più alti, a preferenza 
di quelli che banno capacità inferiore>. 

È un fatto che se noi lasciamo progredire 
pedèstremente tutti i tenenti di vascello ed i 
capitani di corvetta fino a raggiungere il grado 
di capitano di fregata, "iene a mancare il mezzo 
di portare avanti qualche ufficiale cli qualità 
superiori, il quale si distingua fra gli altri per 
merito militare e per valore marinaresco; 
perchè, o signori senatori, mi si permetta di 
dire franco il mio pensiero, il servizio in mare 
non è paragonabile a quello che si presta a 
terra; vi sono ufficiali che anche essendo ot 
timi militari sarebbero, ad esempio ottimi in· 
gegncri, ma pur non hanno quell'istinto del 
mare indispensabile per divenire buon coman 
dante cli nave; e noi bisogna che affidiamo 
le nostre navi a persone che abbiano in dote 
cospicua questo -sentimento, questo intuito, 
questo dono !della natura, coltivato poi con la 
pratica della vita sul mare. 

· Ora con la legge attuale le cose stanno io 
queste condizioni: il Consiglio superiore di ma 
rina porta avanti fino a capitano di fregata 
tutti quelli che sono tenenti di vascello, inte 
gralmente nell'ordine loro di anzianità. Io stesso 
mi sono trovato in circostanze in cui la mia 
coscienza era veramente messa a dura prova, 
perchè non vi erano gli estremi per eliminare, 
per esempio, un tenente di vascello dalla pro· 
mozione a capitano di corvetta, od un capitano 
di corvetta dalla promozione a capitano di Ire 
gata e viceversa, non era giusto che quelli 
fossero promossi prima di altri, che sarebbe 
stato carità di patria portarle avauti, 
Ecco il fatto reale ed ecco dove la kgge at~ 

tuale pecca. 
La legge del 1858 era molto più larga di 

quella attuale, perchè essa ammetteva la scelta 
in assai più larga scala. 
Ora l'altro ramo del Parlamento ha oppor 

tunamente modificata la legge presentata dal 
mio predecessore che già limitava, in confronto 
a quella del 1858, le promozioni a scelta. 
Invero l'onor. senatore Ricotti, parlando del· 

l'articolo 26, lo interpreta a suo modo. Io non 
intendo con ciò cli dare un giudizio contrario 
in modo assoluto al sno ; ma mi permetto di 
esprimere la mia opinione per la quale a me 
sembra che questo articolo non sia applicabile 
alle promozioni a scelta, dirò così ordinarie, 
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di cui parlano ora gli articoli 2 e 3 del pro 
getto di legge, ma bensì riguardi le scelte ad 
dirittura eccezionali, poichè il Senato (chs l'ha 
già udito leggere dallo stesso senatore Ricotti e 
dall'onorevole relatore) avrà compreso come quel 
l'articolo consideri meriti assolutamente straor 
dinari ed eminenti servizi resi allo Stato. Si 
capisce dunque dallo spirito dell'articolo mede 
simo che esso riguarda soltanto ufficiali che 
coprono già gradi molto elevati; come coman 
danti di nave, ammiragli, nffìcìali insomma che 
hanno già potuto aver occasione di rendere 
servigi allo· Stato veramente importanti. 
·Neppure l'ultimo inciso, di cui ha parlato 

l'onorevole Ricotti, pare a me che valga a di 
mostrare la sua tesi, perchè esso dice : « Ri 
conosciute le doti professionali così cospicue 
da potersi fooJatamente presumere ·che la 
promozione sia per ridondare a vantaggio 
della marina e dello Stato »; per cui esso do· 
vrebbe essere interpretato un po' troppo larga· 
mente per applicarsi ai tenenti di vascello e 
ai capitani di corvetta, non essendo tanto fa· 
elle, anzi eccezionalmente raro, il caso in cui 
ufficiali del grado di tenente di vascello o di 
capitano di corvetta possano essersi trovati 
nelle condizioni dell'applicazione dcll' articolo 
medesimo. A che cosa si riduce, dunque, la - 
proposta dell'onorevole Ricotti 1 Si riduce a 
restringere a un decimo il criterio della scelta, 
frazione questa, non dirò negativa, ma vicina 
molto allo zero. L'onorevole generale Ricotti, 
quindi, potrà compredere bene che con scelta 
così limitata non ai otterrebbe quello che egli 
stesso ha voluto dimostrare noi suo alto senno. 
La teoria dcl senatore Ricotti sarebbe, come 

egli ba espresso, di allargare molto il campo 
di scelta, restringendo poi moltissimo la scelta 
stessa, vale a dire che, ad esempio, il ducen 
tesimo tenente di vascello potreb' essere pro 
mosso il primo. Sta bene; mai io dico cbe se 
con questo sistema poi si sbaglia, l'errore aarà 
molto più grave, e il danno si ripercuoterà 1u 
tutta la massa degli ufficiali, il che è aasolu 
tamente da evitare, perchè il morale degli uf 
ficiali va tenuto sempre elevato. Il senatore 
Ricotti desidera altresì che vi sìeno garanzie 
appunto per garantire a tutt.i gli ufficiali di 
avanrare quando lo meritino, anche senza avere 
doti eccezionall, ed ha parlato dell'art. 114 del 
regolamento attaccando la disposizione per la 
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quale il candidato deve riportare i quattro 
quinti dei voti. Ma se mi permette, questo ar 
ticolo ed Il terzo della legge, restringono ap 
punto il criterio della scelta, vale a dire che 
tendono a dare una maggiore garanzia per gli 
altri, il che eta giustamente a cuore dcll' ono 
revole Ricotti. Perchè chi deve essere promosso 
a scelta in base all'art. 26, e il regolamento 
ne parla, deve essere dichiarato anzitutto ido 
neo dalla Commissione suprema, poi la Com 
missione suprema deve redigere un rapporto 
in merito a questo ufficialE>, e proporlo al mi 
nistro, e votandolo deve risultare la votazione 
di quattro quinti in f&vorc e un quinto soltanto 
contrario, vale a dire si esige la quasi unani 
mità; quiudi è una graranzia di più che il re· 
golamento concede. 
Ha detto anche il senatore) Ricotti. che vor 

rebbe che almeno tutti i buoni, tutti i mediocri, 
tuttì quelli che vanno regolarmente nella loro 
carriera, giungessero ad essere promossi capi 
tano di vascello ; ma io faccio osservare che 
per le promozioni agli alti gradi nella carriera 
di marina, come ho già detto poco ra, bisogna 
andar molto cautamente; arrivare a capitano 
di vascello significa dover comandare una nave 
importante, che costa molti milioni; ognun vede 
quale responsabilità dovrebbe assumersi il mi 
nistro affidando una nave che costa molti mi· 
!ioni a uno il quale non possegga tutte le qua 
lità militari e marinaresche di mente e di cuore 
che si richiedono! 
Io non sono, nè fui mai un grande partigiano 

della scelta. Trovo che l'eliminazione ben fatta, 
specialmeute nei primi gradi, è forse il miglior 
sistema di preparazione ali:>. scelta futura nei 
gradi elevati e neppure ìutendo affermare che 
con le midiflcazioni proposte alla legge attuale 
si sia raggiunto quo! · grado di perfettibilità, 
che d'altra parte è d1fficilmente conseguibile 
in simile materia; pe1 ò ritengo che tali emen 
damenti costituiscono un miglioramento effet 
tivo alla legge attualmente in vigore. 
In ordine alle modifìcazionl proposte dal 

l'Ufficio centrale, modificazioni che si compen 
diano in nn' aggiunta · all' articolo 6, io e 
sprimo il desiderio che ne sia eliminata la se 
conda parte; mentre invece dichiaro fin da 
ora che il concetto espresso nella prima parte 
dell'aggiunta medesima, concetto che io divido 
pien:tmeutc, sarà per iaia cura e ne prendo 
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formale impegno dinanzi al Seoato, introdotto 
nel regolamento che andrà in accompagni 
mento alla legge; regolamento che mi onorerò 
di portare alla firma Sovrana appena che sarà. 
approvata la legge. .• 
L'accettazione della prima parte dell' emen 

damento da tradursi, come ho detto ora, in un 
articolo del regolamento, · giustifica, a parer 
mio, la mia opposizione alla seconda parte di 
esso. .Mi sembra infatti ovvio che quando si 
richiede il parere motivato del Consig!io dei 

· ministri, per deliberare l'esclusione dai quadri 
attivi di un uffìcìale nel grado di viceammira 
raglio non sia giustificato di fronte ad una sì 
alta garanzia, il voler limitata tale esclusione 
ai soli casi d'informità debitamente accertata. 
Dopo queste mie dichiarazioni ed il formale im 
pegno preso dinanzi al Senato, io spero che 
l'pnor. Canevaro non avrà difficoltà a ritirare 
l'emendamento proposto dall' Ufficio centrale, 
che questo Allo Consesso non vo1·rà negare il 
suo voto alla legge, quale fu emendata dal 
l'altro ramo dcl Parlamento; legge che rappre 
senta un effettivo miglioramento a quella at 
tualmente in vigore. 

RICOITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
RIC011l. Ilo domandato la parola non per rien 

trare nel merito della discussione, ma sola 
mente per un ratto personale. 
L'onor. ministro, contrariamente a quanto 

ho affermato, e credo aver dimostrato, ha di 
chiarato che riteneva giusta ed opportuna l' in 
terpretazione data finora ali' articolo 26 della 
legge 18!)8. Mantengo il mio giudizio contrario, 
ma non insisto ulteriormente. 
L'onor. ministro, parlando della necessità di 

avere abili e scelti capitani di vascello, ha sup 
posto che colle mie proposte si avrebbero uffi 
ciali superiori di t.al grado, mediocri o scadenti. 
Ora ciò non è, e sarebbe questa un'erronea in 
terpretazione delle mie idee. Io ho difeso il 
slstema di avanzamento colla scelta assai li 
mitata nei gradi inferiori, come è etabilito 
dell'articolo 20 della legge 1808, ma ho am 
messo nella sua pienezza si oonservasse il solo 
avanzamento a scelta da capitano di fregata a 
capitano di vascello, come fu stabilito dalla 
leggo 1893 e quale sarebbe eouservato colla 
nuova legge ora io discussione. 

- 
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Dunque su· questo punto nessuna differenza 
vi ha fra le mie proposte e quelle del ministro. 

· IIIRABELLO, ministro della mad11a. Domando 
di parlare, · · 

PRKSIDilfTE. Ne ha facoltà. 
. KIRABELLO, ministro .della mai-ina. Mi ero di 
menticato di dire che terrò conto naturalmente 
nella compilazione del regolamento di quanto ba 
esposto l'onorevole senatore Ricotti, se la legge 
sarà approvata. 
Quanto alle ultime -pa.role dell'onorevole se· 

natore, esse. mi conrermano sempre più nel: 
l'opinione che non si tratti qui tanto di una 
questione di legge, quanto dell'applicazione 
di essa. ·. La difficoltà non è nella legge, ma 
nella sua applicazione. · 
Ora tanto la legge attuale quanto la prece 

-dente hanno certamente i loro difetti, ma il 
male maggiore, comune ad entrambe, sta nel 
l'applicazione. Qui sta' il vero difetto e come 
pensava il Favretto el difèto «è nel mane90 ! 
(Si ride).. · · 

C!NEVA.RO, relatore. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CUEV.lRO, relatore. L'art 6 della legge è quello 

che veramente sollevò le grandi opposizioni. 
Le aveva sollevate in Parlamento dove questo 
articolo non ebbe grande accoglienza, tanto 
che per esso la legge fu votata· con lieve mag 
gioranza. Questo articolo assolutamente lo vO.: 
leva respingere l'Ufficio centrale del Senato e 
lo accolse solo a condizioni che si accettassero 
alcune garanzie. Perchè l'art. 6 in sostanza 
stabiliva che consultando certe Commissioni o 
consultando il Consiglio dei ministri, il Governo 
avesse facoltà prima del tempo di allontanare 
dal servizio· attivo qualunque ufficiale per pas 
sarlo al servizio ausiliario, cioè troncargli la 
carriera.' · · · 

· Questo non si credè liberale, non si credè 
giusto e poteva eondurre a gravi inconvenienti 
che io ho lungamente spiegato nella relazione. 
Allora il vostro Ufficio centrale 'propose la mo 
difica che sembrava garanzia sufficiente. · ·· 
La modifica· è divisa in due parti: una parte 

che è la essenziale, cioè quella 'che stabilisce 
che in ogni caso l'ufficiale che è allontanato 
dal servizio attivo deve sapere il motivo per 
il quale è allontanato. 

Quest.1 è la parte essenztale, e questo sod- 

disfa l'amor proprio di ogni ufficiale, e gli la 
scia il diritto che lo altre leggi gli danno di 
potere, se si ritiene allontanato ingiustamente 
avanzare reclamo. 
Se la legge non esigesse il motivo per il 

quale è allontanato, l'ufficiale perderebbe il di· 
ritto di reclamo. 
Ora il ministro accetta questa parte delle 

proposte della Commissione e le accetta pre 
gando che non s'introducano nella legge, pren 
dendo egli impegno di introdurre questa mo 
difica nel regolamento per l'applicazione della 
legge è assicurando che egli porterà in pari 
tempo alla firma suprema la legge e il regola- 
mento· che porta la modifica. · 
Questa è tale garanzia· che il vostro Ufficio 

centrale. accetta. pienamente. E siccome questa 
garanzia è sufficiente, la Commissione rinuncia 
anche alla seconda parte che dice: e per i vice 
ammiragli e per l'ispettore generale navale; 
questo dovrà limitarsi ai soli casi di infermità 
debitamente accertata». 
L' Ufficio centrale, rinuncia alla sua aggiunta 

nella legge quando vi sia la garanzia che ogni 
ufficiale, in ogni grado, se viene allontanato· 
dal servizio attivo ne sa il perchè, e se si crede 
ingiustamente colpito, ha il diritto di reclamare 
siccome altre leggi consentono a tutti i militari 
ed a tutti gli impiegati .dello Stato. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. . · 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 

·Sono apportate alla legge del 6 marzo 1808, 
n, 59, relativa all'avanzamento nei Corpi· mili 
tari della regia Marina, Je modificazioni e le 
aggiunte determinate dagli articoli seguenti : 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per le promozioni ai gradi di capitano di fre 
gata, capitano di corvetta e corrispondenti, sono 
adottati i criteri qui sotto esposti, in luogo di· 
quelli stabiliti dall'art 31 della legge suddetta. 
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Cnpitano di fregata • 
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tre quarti per anzianit!l, I Scelta 
un quarto a •celta 

I I I 
Capitano di corvetta Q11attro quinti per anzianitk, 

un quinto a scelta. 

I J_j I - 
(Approvato). 

Art. 3. 
Possono essere considerali per l'avanzamento 

a scelta contemplato nell'articolo precedente 
solamente. gli ufficiali compresi nel primo terzo 
del ruolo dci capitani di corvetta e nel primo 
quarto dei tenenti di vascello, o nelle stesse 
frazioni dci ruoli degli uftlciali di grado corri 
spondente. .. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Le modalità relative all'accertamento dei ti 

toli validi per conseguire la promozione a scolta 
ai gradi suddetti saranno determinate mediante 
norme da approvarsi con Regio decreto; le 
quali, per l'avanzamento ai gradi di capitano 
di corvetta e corrispondenti, potranno pure com 
portare il metodo basato su di un esperimento 
teorico · pratico, da stabilirsi secondo l'indole 
dei Corpi, a cui gli ufficiali appartengono e la 
natura del servizio, al quale sono addetti, tenendo 
specialmente conto per gli ufficiali di vascello 
del servizio d'imbarco lodevolmente prestalo. 
(Approvato). · 

Art. 6. 
Il Regio Governo ha facoltà di provvedere di 

autorità al collocamento in posizione di servizio 
ausiliario degli ufficiali che si trovano nelle con 
dizioni considerate dall'art. 7 della legge anzi 
detta, quand'anche non abbiano raggiunto i li 
miti di età stabiliti per il loro grado. Però l'at 
tuazione di questo provvedimento è subordinata 
alle seguenti condizioni : una deliberazione del 
Consiglio dei ministri, se si tratta di vice-am 
miragli ~ dell'ispettore generale del genio na 
vale; il parere favorevole della Commissione 
suprema d'avanzamento stabilita dall'art. 28 
della legge G marzo 1898, n. 50, se si tratta 
di contr' ammiragli, capitani di vascello, capi 
tani di fregata o ufficiali di grado a questi cor 
rispondenti; il parere favorevole del Consiglio 
superiore di marina, se si tratta di ufficiali di 
qualunque altro grado. . 

PRESIDENTE. A questo articolo era stata pro 
posta una modificazione dall'Ufficio centrale. La 
mantiene esso' · 

CANEVARO, relatore. L'Ufficio centrale, come 
ho giii. dichiarato, ritira l'aggiunta, ampiamente 
soddisfatto della promessa del ministro che 
cioè il concetto dominante dell'aggiunta stessa 
sarà preso in consÌJlerazione nel regolamento. 

PRESIDENTE. Ritirata adunque questa aggiunta, 
metto ai. voti l'art. 6 nel testo ministeriale. 
Chi lo approva alzi la mano. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Al comma b dell'art. 7 della legge del 29 gen 

naio 1885, n. 2897 (serie 3°), è sostituito il se 
guente: , 

b) che non abbiano meno di venti anni di 
servizio efl'eltivo, e, in relazione all'idoneità 
ali' avanzamento, si trovino in una delle con 
dizioni qui sotto et.;poste: 

1° non COl"Jpresi per due volte nei quadri 
di avanzamento per anzianità, nei quali sieno 

Art. &. già stati pQ! lati ufficiali meno anziani di loro, 
La disposizione dell'art. 6 della legge 29 gen- se si traltt.A di promozioni a gradi, per i quali il 

naio 1885, n. 2897 (serie 3"), è estesa agli uffi- crlteriu i!ell'anzianità sia stabilito in modo esclu 
cìalì del Corpo Reale Equipaggi. Il limite di età sìvq t) parziale; 
per tutti i gradi di questi ufficiali è stabilito a l 2° non compresi per due volte nei quadri 
cinquantotto anni. . . di avanzamento a scelta ai gradi, in cui questo 
(Approvato). è il solo criterio da aegulrsi nelle promozioni, 
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quando eglino si trovino, tanto la prima, quanto 
la seconda volta, nel primo quinto del ruolo del 
loro grado, e inoltre sieno stati già portati nei 
quadri di avanzamento ufficiali meno anziani 
di loro. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Quando il numero degli ufficiali, eifottiva 
mente in forza sul ruolo, non è multiplo esatto 
della porzione indicata dalla legge in base 
all'art. 3, l' avanzamento a scelta deve effet 
tuarsi fra il numero intero, immediatamente 
superiore al multiplo esatto. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Qualora fra gli ufficiali da eonsiderarsì per 
avanzamento a scelta, in base agli articoli sud 
detti, non si trovi un sufficiente numero di me· 
ritevoli di tale promozione, sono sostituite alle 
mancanti promozioni a scelta altrettante per 
anzianità. 

(Approva..to). 

Procederemo più tardi alla votazione a ecru· 
tiuio segreto di questo disegno di legge. 

Discu111ione del progetto di legge: e Per la ri 
co1truzione del campanile di San Marco e pel 
re.tauro dei monumenti di Venezia• (N. 288). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
. cussicne del progetto di logge: Discussione 
del disegno di legge riguardante la e Per la ri 
costruzione del campanile di San Marco e pel 
restauro dei monumenti. di Venezia>. . 
Prego di dar lettura dcl disegno di legge. 
ARIUV.4.BEIK, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 288). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
ODESCALCW. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di panare. 
ODE'SCALClll. Onorevole ministro, prima di vo 

tare questo progetto di legge, il che farò con 
sensibile piacere, vorrei avere da lei dei chia 
rimenti che valessero a togliermi qualche dub 
bio. Non Toglio ritornare sul passato; quello 
che è stato è stato, nè voglio rinvangare le 
colpe antiche che banno portato alla catastrofe 

che tutti abbiamo deplorato: parliamo di ciò 
che si deve fare ora ~ della ricostruzione del 
campanile di S. Marco. 
Avendo seguito costantemente tutte le pole 

miche ed appreso le notizie che si sono date in 
proposito, vorrei rendermi ragione dello stato 
della questione. · 
Ella, onor. ministro, e i colleghi non igno 

rano le polemiche che si sono fatte sulla sta· 
bilità delle fondamenta dello storico campanile 
e sui danni che dal loro restauro, potrebbero 
derivare, recando qualche ingiuria, alle fonda 
menta della basilica di S. Marco, ed alle procu 
ratie. Io non so quanto vi sia di vero su questo 
punto, ma so fermamente che se il lavoro non 
è fatto con tutte le precauzioni possibili e con 
tutta la possibile certezza della sua riuscita, si 
andrebbe incontro a gravissima iattura. 
Qualche cosa ne è detto nella relazione della 

Commissione, ma amerei che il ministro mi 
rispondesse e che togliesse dalla mia mente 
ogni possibile timore di danni provenienti dalla 
ricostruzione delle fondamenta della basilica di 
S. Marco. Vi è ancora un dubbie che mi sorge. 
Certo io mi schiero fra coloro favorevoli alla 
ricostruzione, a condizione però che questa sia 
ben fatta. Si dice da alcuni che la ricostruzione 
sia una copia di un monumento, non una in 
venzione, io trovo invece che non trattasi di 
concepire nn' opera artistica nuova, ma rifare 
ciò che disgraziatamente è stato perduto. Se 
nonchè il rifare, è spessissimo altrettanto diffi 
cile quanto il fare di nuovo, ed Ella, onorevole 
ministro, avrà veduto delle copie moderne che 
si credono esattamente identiche ad antichi mo 
numenti e che invece sono bruttissime. Questa 
rifazione Ja credo ancor più difficile pel cam 
pauile di S. Marco, perchè, a quanto ho inteso 
dire, la Commissione conservatrice dei [monu 
menti ha negletto di prendere le misure e i 
disegni del campanile. Se questo sia esatto non 
so; giacchè lho inteso dire. 

Ciò nuoce grandemente alla fedeltà della ri 
produzione del monumento. Esso non può con 
siderarsi come una semplice ricostruzione poi 
chè sì tratta di un'opera di un artista di primo 
ordine. E perciò non convengo che il Governo 
debba ritirarsi e lasciare la costruzione ad una 
Commissione, la quale invigila un architetto 
che sarà egregio, e che sarà di prim'ordine, ma 
che però non sta sotto la sorveglianza diretta 
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del Ministero ed è invece alla dipendenza del 
municipio di .:Venezia. 

Ciò non mi tranquilla completamente ed, a 
mio avviso, sarebbe più opportuno che la sor 
veglianza alla ricostruzione di un'opera emi 
nentemente di decoro nazionale spettasse uni 
camente al Ministero dcli' istruzione. E quello 
che dico pel campanile di Venezia, dico egual· 
mente per le altre somme stanziate per i re· 
stauri ; questi debbono farsi con grande cura 
tecnica, riferendosi ad opere di primissimo or 
dine. 
Accenno, per esempio, alla chiesa dei Frari. 

L'onorevole ministro non ignora che la rovina 
dei nostri monumenti e degli oggetti d'arte per 
gran parte fu causata dalla invasione dei bar 
bari; ma però altrettanto gravi sono stati i 
danni dei restauratori, i quali hanno deturpati 
molti dei nostri monumenti peggio assai di quello 
che non hanno fatto i barbari. 
Perciò l'azione del Governo limitandosi uni· 

camente a sussidiare, non mi soddisfa piena 
mente. lofine per un'opera così importante come 
è il campanile di S. :Marco, deploro moltissimo 
(io non ne ho seguito le ragioni) che la co 
struzione non sia rimasta ad un artista cono 
sciato fra i migliori d' Italia, come era il Bel 
trami. Io sarei parimenti rassicurato se tale 
costruzione fosse affidata ad un artista come il 
Sacconi o alt.ro equivalente, 
Questa sistema di commissioni non mi sod 

disfa troppo. Ne ho troppo antica esperienza, 
ho fatto aach' io parte di troppe commissioni 
per non sapere che non sì conclude mai nulla; 
mi assicurerebbe assai più se la costruzione, 
anzichè ad una commissione, fosse afildat.a. ad 
un nome illustre come quello del Sacconi o del 
Beltrami. 
Cou questo io non intendo criticare il nome 

che ho visto scritto nella relazione; di lui io 
non conosco il valore· artistico, come conosco 
quello del Sacconi e del Beltrami; perciò è na 
turale che in me rimanga qualche dubbio. Spero 
che l'onorevole ministro nella sua risposta saprà 
dissiparli e beo volentieri voterò questa logge. 

P.ELU:GRINl, relatore. Domando la parola. 
P:aESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI, relatore, L'ora tarda m'impone di 

esser brevissimo. Anzitutto mi compiaccio che 
nessuno si dichiarò contrario al progetto di legge. 
Anche l'onor. Odescalchi concluse che voterà a 

favore, non ostante lo osservazioni dettategli 
dalla sua competenza, tradotte in altrettante do 
mande. 
Per quanto l'onorevole Odescalchi nelle SU8 

domando si sia rivolto più specialmente all'o 
norevole ministro, pur tuttavia è inio debito di 
dire qualche parola, per giustificare le conclu 
sioni cui è venuto l' Gfficio centrale, e alcune 
delle dichiarazioni contenute nella relazione. 

· Esso ha sentito il bisogno di aggiungere qualche 
indicazione di fatto, nell'ordine di idee deside 
rato dal senatore Odescalchi, alle cose esposto 
precedentemente negli Atti parlamentari rela 
tivi a questa questione. 
Il primo dubbio del senatore Odescalchi è 

questo: le fondamenta del campanile rierigendo 
sono sicure; non corriamo il pericolo di una. 
nuova disgrazia? A questo dubbio fu risposto già 
nella relazione. In linea di fatto del resto ri 
sponderà ulteriormente l'onorevole ministro per 
quello che lo riguarda. Noi riferiamo quello che 
abbiamo noi stessi indagato. Lo vecchie fonda 
menta dcl campanile furono esaminate nel loro 
stato attuale di conservazione, non solo dal com 
mendatore Beni, ma poi anche dal commenda 
tore Beltrami, e quindi dagli attuali membri 
componenti la Commissione incaricata della rie 
dificazione, e fu sempre riscontrato, che non 
ostante la grave scossa e l'enorme peso soppor 
tata in seguito alla caduta, le fondamenta vec 
chie sono in perfettissimo stato di conservazione. 
Vi fu un momento di dubbio quando nell' an 
golo nord-est di quell'antica fondazione com 
parve una sabbia scorrente, perchè si dubitava 
che dipendesse da una -causa permanente, du 
ratura, di continuato pericolo o minaccia a . 
quelle vecchie fondamenta. 
Illa la ricerca diligente fatta e i documenti 

trovati nell'archivio di Venezia hanno accertato, 
che quella sabbia proveniva da vecchie cisterne 
che erano nell'antica piazza di S. Marco, la quale 
fu, come il Seoato sa, snccessivamente trasfor 
mata prima di assumere la forma attuale. Quando ' 
era attraversata circa nel mezzo dall'antica · 
chiesa, prima che questa fosse poi portata là · 
dove sorsero le Procuratie napoleoniche, vi era 
una cisterna sulla quale furono fatte nuove 
costruzioni. 
Quella sabbia che stava nel fondo della ci 

sterna, in seguito ai movimenti continuati di 
acque era venuta a scorrere vicino a quell'an- 
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golo delle fondamenta del campanile. Levata 
quella causa, non è più nulla comparso di sabbie 
scorrenti. 
Ma già prima il Beltrami aveva incominciata 

l'opera di allargare la superficie di fondazione 
dopo che per fare lo scandaglio, aveva sca 
vato un fosso o uno sterro parziale ai quattro 
lati intorno alle vecchie fondazioni per vedere 
le condizioni in cui si trovavano. E non solo 
questo, ma dispose lavori preparatori per avere 
un concetto più sicuro delle condizioni della 
palificata, per ispezionare un tratto collo zat 
terone e la disposizione della palafitta, lo stato 
di conservazione dei legnami della fondazione, 
e per conoscere la lunghezza dei pali in questa 
impiegati, due dei quali furono perciò estratti. 
Così il Beltrami aveva già preordinate le norme 
perchè seguisse l'allargamento di fondazione 
con I' identico sistema delle fondazioni antiche, 
cioè una palafitta molto stretta di pali di larice 
del Cadore a: contatto ed a perfetto rifiuto, che 
sarà poi coperta da un zatterone di rovere, e 
sopra di esso un grande masso, uguale a quello 
che sosteneva lantico campanile. La Commis 
sione ha seguito le stesse norme per.provve 
dere al costipamento del terreno circostante 
al vecchio massiccio ed al robustamento delle 
fondazioni, raddoppiandole. 
Questo insomma allo scopo di una sicurezza 

maggiore di base a sostegno della torre che si 
erigerà, per cui si diminuirà il carico unitario, 
per ogni centimetro sul terreno che sosterrà 
la costruzione nuova, e quindi la fondazione 
vecchia si troverà alleggerita di carico unitario 
perchè distribuito il peso enorme sopra un'area 
di fondazione quasi raddoppiata. 
Tatto quello che è nella prevedibilità umana 

si è cercato di determinare; più in là non si 
può andare. Quanto si è fatto però ci porta ad 
essere tranquilli per ciò che riguarda la per· 
fotta stabilità delle nuove fondazioni. 
L'innesto della parte che verrà aggiunta 

al masso antico 11arà eseguito in modo da as 
sìcurare la maggiore perfezione di collegamento 
fra tutti i diversi materiali integranti i lavori 
di fondazione. 
Tutti gli egregi componenti la Commissione 

sono persone degne" della maggiore fiducia, e 
tutti, concordi e zelanti, portano all'opera il 
contributo dei loro studi e della loro esperienza, 

58 

ed haano chiara coscienza della importanza del 
lavoro. 
Il secondo dubbio messo innanzi dall'onore 

vole Odescalchi era stato anche un dubbio 
nostro, nn dubbio della Commissione. Nel fare 
qnesti nuovi lavori aggiunti, per quanto della 
parte vecchia non si tocchi nulla, si mette a 
pericolo o la Basilica o la Libreria del Sanso 
vino1 
La coscienza di tutti ha sempre affermato 

concordemente di ritenere come un dovere, nella 
esecuzione dell'opera, di fare dei aacriflzl, sia 
nella spesa, sia nel tempo per garantire la incolu 
mità dci monumenti. Perciò si rinunciò all' neo 
di qualunque mezzo meccanico più moderno e 
più sollecito, per attenersi a quello antico dei 
battipali (come si dice a Venezia} per fare la 
infissione. Sarebbe più sollecita ed economica 
l'opera, adoperando il vapore; ma si continuerà 
col sistema consueto di infissione ad opera 
d'uomo,. palo per palo, perchè lo scuotimento 
del terreno circostante sia il minimo possibile 
e sia tolto il più remoto pericolo che le fonda 
zioni, o i muri ùi questi monumenti circostanti 
ne soffrano. Fu per tale preoccupazione che la 
Commissione non seguì il partito di una demo 
lizione preferita dai' comm. Beltrami. 
Come l'onor. Odescalchi sa, in seguito alla 

caduta del campanile si è trovato fra la base 
di esso e la Libreria del Sansovino un vecchio 
muro che forse sosteneva un altro edifizio di 
strutto. 
Sebbene il Beltrami opinasse che si potesse 

senza danno levare il muro vecchio perchè in 
dipendente dalla fondazione della libreria del 
Sansovino, la Commissione ha ritenuto di la 
sciarlo sussistere, e la nuova palafitta rispetta 
quel muro vecchio, non lo comprende. Per cui 
da questo lato si è preferito restringere piut 
tosto l'area di allargamento della fondazione. 
Quanto al ricercare le cause per cui non sia 

più alla testa dei lavori e di essi personalmente 
responsabite il comm. Beltrami, parve all'Uffi 
cio centrale fosse un compito che ad esso non 
convenisse. Perchè per quanto noi si potesse 
valendoci anche di pubblicazioni fatte, sia dall~ 
stesso Beltrami, come nell'opuscolo intitolato: 
« 72 giorni ai lavori del Campanile di S. Marco >, 
sia con la risposta dcl comune di Venezia in 
titolata: e Venezia e Luca Beltramì s, sia da 
un altro illustre architetto della capitale, pub- 
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blicazioni che abbiamo qui dinanzi, addentrarci 
in queste ricerche, ci parve non opportuno il 
farlo. 
Possiamo dire (o almeno Io dirò come sen 

timento personale, legato come sono da ami 
cizia personale al comm, Beltrami) che certo 
duole a noi moltissimo, per I' alta stima che 
abbiamo del Beltrami, e per l'interesse vivis 
simo con cui aveva assunta la direzione dei 
lavori, che non abbia potuto accogliere i voti 
generali di mantenerla. Ma posso asserire, come 
resultato delle citale pubblicazioni, che non è 
per qualsiasi dubbio più lontano sulla. stabilità 
dell'opera, nè per alcuna cosa che si riferisca 
all'esecuzione dei lavori, che il comm. 13eltrami 
fu indotto a ritirarsi e a mantenere le sue di 
missioni. Sono cause di indole ·delicata, furono 
altre relazioni, non quelle con l'opera, che hanno 
influito sull'animo suo. Si tratta di un certo 
senso di delicatezza o di motivi tutto affatto 
personali che lo hanno mantenuto nella 'sua 
risoluzione, dolorosa per tutti noi, di lasciare 
la direzione: · 
Attualmente l' incarico non è dato ad un 

unico architetto, 'di cui il "senatore Odescalchi 
ricercava il nome, come di persona esclusiva 
mente responsabile. Vista la prova dell'incarico 
personale, fluita dolorosamente col ritiro del 
Beltrami, e ritenuto che il Beltrami stesso fra 
le ragioni che adduceva delle sue dimissioni 
poneva questa, che in un'opera quale quella di 
cui si tratta, occorre se non la responsabilità 
collettiva, un giudizio collettivo, e una discus 
sione continua fra più persone, 'aventi speciali 
predominanti nozioni, cosi da integrarsi recipro 
camente per fa più sicura risoluzione dei que 
siti, il comune di Venezia ha creduto opportuno 
di accettare quest'idea, e ad una Commissione 
affidò la direziona e l'esecuzione dell'opera. 
··Non bisogna giudicare se di regola sia meglio 
avere un unico incaricato. In massima questo si 
sterna sarà preferibile: Qui devesi giudicare, te 
nendo conto delle speciali condizioni che presenta 
Venezia, dei rapporti multiformi dell'opera da 
ricostruire, Campanile e Loggetta, delle relazioni 
loro con · gli ·altri monumenti, dci precedente 
creato con le dìmtssìonì del Beltrami, e delle 
discussioni appassionale che ne seguirono. Del 
resto il primo a pensare alla Commissiono fu 
il Governo: e Venezia che trovava arrestata 
1' opera, dopo avere preferito un opposto con- 
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cetto, non credette di perseverare nella sua opi 
nione, e nominò una Commissione. :Ma questa 
Commissione non isola il Governo, e non gli 
toglie in nessun modo la cura e la vigilanza 
dell' opera. La Commissione è costituita da per 
sone aventi un pubblico ufficio, i quali appunto 
per il posto che occupano furono elette membri 
della Commissione.C'è il direttore dell'ufficio re 
gionale per la conservazione dei monumenti, 
il prof. Moretti, e questi non fu scelto soltanto 
perchè reputatissimo e perchè il Beltrami aveva 
piena flducia in lui, ma perchè è il rappresen 
tante nella Commissione del!' ufficio regionale 
per la conservazione dei monumenti: c'è l'ar 
chitetto della basilica di S. Marco, il professore 
architetto Manfredi, figlio del nostro onorevole 
collega, c'è l'ingegnere Lavezzari, come inge 
gnere di Casa Reale, e da Essa preposto a 
parte delle Procuratie; c' è l' ingegnere Orio, 
come rappresentante dcl Collegio degli ingegneri 
del Veneto; c'è l'ingegnere capo del municipio 
di Venezia. Ecco come il Governo ha pure i 
suoi rappresentanti legittimi nella Commissione. 
Quanto agli altri restauri, l'Ufficio del Governo 
non è mutato, la posizione resta quella nor 
male. Il comune di Venezia non li ha assunti 
io. proprio, come assunse invece quelli per la 
ricostruzione del Campanile e della Loggetta. 
Per quelli il comune concorre con 300,000 lire. 
Le 300,000 lire, contemplate nel progetto di legge 
a carico dello Stato, costituiscono un preventivo 
di spesa, che il Ministero ba destinato come 
fondo per fare i lavori, ma questi lavori devono 
essere fatti dalla pubblica amministrazione. 
Nella ricostruzione del Campanile e della Log 

getta saranno seguiti gli antici disegni? 
Il Campanile, e la Loggetta, certo quella che 

è ancora più preziosa opera, saranno-rìprodottj 
con la massima cura e diligenza tali e quali 
erano, questo è nel sentimento di tutti; e se 
il senatore Odescalchi avesse occasione di ve 
dere sia la Madonnina in terra cotta del San 
sovino, ·già ristaurata, sia le parti architetto 
niche che furono raccolto da mille pezzi e ri 
messe assieme, vedrebbe con che cura gelosa 
si cerca di fare non la riproduzione ecc now, 
ma la ricostruzione a restauro, mettendo io. 
opera ogo.i frammento della Loggetta. Quanto 
al Campanile, tanto si divide a 'Yenezia la sua 
idea, che deve essere linea per linea riprodotto 
perfettamente, che quando l' illustre commen- 
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datore Beltrami aveva avuto il pensiero <l.i faro 
una modi.tlcazione alla cuspide, come appari 
sce da un grafìco del suo opuscolo, per dimi 
nuire il peso della nuova torre, I' opiuione g~ 
neralo fu contraria, percliè vuole il campanile 
dov'era e com'era. 
Non voglio più oltre prolungare la discussioue 

del Senato, e spero che dopo quanto ho detto, 
e dopo richiamato l'esposto nella mia relazione, 
il senatore Odescalchi &i dichiarerà soddisfatto. 

ORLUmo. ministi•o della pubulica istrusione. 
Chiedo la parola. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro della pubblica istrucione. 

L'onorevole relatore con quella competenza, che 
in lui è avvalorala dall'amore del natio loco, 
ba risposto ai dubbi sollevati in maniera così 
diffusa che voglio sperare sia esauriente (Segni 
di denegazione delt' omr. OJcscalc:hi). Se ciò 
non fosse, me ne dorrebbe; ed è per questo 
che io avrei voluto che parlasse prima il se 
natore Odescalchi. 
Il relatore rispose secondo me in modo esau 

riente ai dubbi sollevati dal senatore Odescalchl 
e non potrò che confermare quanto egli ha detto 
e confermarlo assumendone la responsabilità 
come ministro. Dappoichè io cousento piena 
mente nelle osservazioni fatte dal senatore OJe 
scalchi in quanto egli ha detto che quali che 
siano i modi con cui si provvede alla ricostru 
zione di questo insigne monumento il Governo 
abbia e conservi la relativa responsabilità. Di 
ciò sono cosi convinto che una delle mie prime 
cure appena assunto I' nm~io, fu di chiamare 
qui in Roma il direttore dell'ufficio regionale 
che rappresenta in quella Commissione il Go 
verno, ebbi con lui un lungo colloquio, mossi 
a lui molt> dubbi ai mili a quelli che l'onorevole 
Odescalchì (e questa coincidenza mi lusinga) 
ha oggi autorevolmente sollevati in Senato ed 
affermai così che, come io di fronte al Parla 
mento ed al paese ho la mia responsabil.tà 
intorno al modo con cui quest'opera viene con· 
dotta, cosi egli ha verso di me la sua respon 
aabi!il.à. 
Era tutto ciò che io poteva fare di fronte 

ad una situazione di cose che io non averà 
creato, che io ereditava; e con questa espres 
sione non voglio, perchè uon mi sembra oppor 
tuno (e questa inopportunità fu riconosciute dal- 
·l'onor. Odescalchi e dal relatore) dare un nuovo 

alimento a quelle polemiche che è doloroso che 
sieno avvenuto e che giova attribuire ad equi 
voci fra persone egualmente eminenti e rispet 
tabili. 
E venendo più in concreto alle riserve falle 

dall'onor. Odescalchi, il Sonato comprenderà 
che esse hanno una portata eminentemente tec 
nica. lo posso dare quelle risposto che in se 
guito ad osservazioni da mo fatte, l'onor. Ode 
scalchi vorrà crederlo, ebbi dai competenti ed 
alle loro dichiarazioni responsabili, io, alla mia 
volta responsabile, debbo riferirmi. Così ai timori 
espressi circa la stabilità delle nuove fonda· 
zioni, e sugli clfotli che le nuovo costruzioni 
potevano avere iu rapporto ai grandi monumenti · 
circostanti, io confermo quanto l'onorevole re-. 
latore ha detto, e,,in particolare poi l' architetto 
Moretti mi ha assicurato di questo, che cioè si 
è ricorso a quei metodi di lavorazione, che pure 
essendo più costosi e meno celeri, assicurano 
per quanto è possibile che le scosse non si propa 
ghino, e mi assicurava che non si propagavano. 
Io sollevai ancora un dubbio (da incompetente, 

ma che si serve del buon senso), e proposi questa 
questione. Voi avete pensato di rinforzare il 
grande «dado> centrale, che per tanti secoli 
sostenne la mole non pari, pel suo definitivo 
peso, a quella che era quando la costruzione 
venne progettata e lo fondazioni di essa pro 
porzionate al peso che dovevano sostenere. 
Quindi io comprendo la vostra preoccupazione 
di allargare e rinforzare queste vecchie e, 
diciamo pure, gloriose fondamenta. Ma io tut 
tavia soggiungeva: Siete poi ben sicuri che 
le nuove fondazioni aggiunte intorno a questo 
dado centrale si riordinino e si colleghino con 
esso in maniera che non fosse altro che per 
la diflerenza di elastidtà dei materiali vecchi 
in rapporto ai materiali nuovi, ne venga che 
l'allargamento, lungi dal giovare, noccia alla 
solidità delle costruzioni 1 Il Moretti mi rispose 
in una maniera che dà la misura del suo va 
lore, perchè tutti i valorosi sono modesti; ed 
egli, senza presunzione vana, mi disse: è questo 
precisamente il problema più grave che noi ci 
studiamo di risolvere e confidiamo risolvere; 
ùi ottenere cioè il collegamento perfetto fra i 
materiali antichi, che costituiscono il dado cen 
trale, e quelli nuovi che si vengono man mano 
aggiungendo. 
Qiianto ai disegni e alle riproduzioni del 

• 
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campanile non posso, lo dico lca'mente, assi 
curare per mia diretta notizia all'onor. Ode 
scalchi, se si conaorvlco i disegni e le misure 
precise del vecchio campanile. Debbo d're che 
questi disegni al fine di una ricostruzione, è 
sperabile che non siano stati presi, poìchè non 
si sarebbe dovuto aver presente l'ipotesi che 
il campanile dovesse crollare I Ma, ripeto anche 
qui, io ritengo che le tante riproduzioni del cam 
panile in tanti modi e guise diverse, per disegni 
e per fotografie, possano dare elementi sufficienti 
non certo a me incompetente, ma a provetti 
architetti, di costruirlo tale e quale era. In con 
clusione a me pare questo (e vorrei lusingarmi 
che l'onor. Odescalchi a questa mia convinzione 
voglia accedere) : non credo che la ricostru 
zione dcl campanile di S. Marco sia una cosa 

· così facile e semplice come il costruire qualche 
casetta di campagna e qualche campanlle di 
chiesa di villaggio, ma d'altro lato mi seni 
brerebbc un egualmente eaagerato pessimismo 
diffidare in maniera assoluta che coi mezzi 
prodigiosi dcli' ingegneria moderna, che ha sa 
puto in molti casi realizzare il miracolo, sia 
non dirò impossibile 111a oltremodo· ditflcile il 
ricostruire questo campanile. 
Confermo, poi, quanto ha detto l'onor. Pelle 

grini circa la ragione e la maniera di forma 
zione della Commissione direttiva dei lavori. 
Certo, questa molteplicità di competenze può 
fino a un certo punto riuscire spiacevole; lo 
comprendo,· onorevole Odescalchi ; ma era ine 
Yitabile, perchè per alfe ragioni di convenienza 
e di sentimento, non ai poteva in questa oc 
casione prescindere dal municipio e dal comune 
di Venezia che ba dato così nobile esempio di 
iniziativa e di amore per le cose suo, ed in 
particolare per la rieditìcaziono di un monu 
mento che era non solo un monumento di re 
ligione e di pietà, ma vero, grande, insigne 
monumento civile. Per gli alt.ri monumenti, in· 
vece, il comune di Venezia contrìbuisco sol 
tanto dal lato finanziario, la responsabilità 
resta intiera del Goveruo. E, per quanto C<:Jn· 
cerne lo stato ùi tali monumenti, noi abbiamo 
responsabilità, ma che sono pur largamente 
divise. Lo Stato italiano, il Governo dell'Italia 
nuova ba i suoi torti ; ma a proposito delle re· 
centì ispezioni di questi. vecchi e logori monu 
menti è potuto risultare, sì, una trascuratezza 
da parte nostra, ma è risultato purè che da due 

secoli .quesf monumenti erano dèl tutto abban 
donati. Possiamo avere delle colpe, ma sono 
dunque divise- per lungo tratto di Governi e di 
tempo. Ad ogni modo queste colpe speriamo 
espiare con una cura gelosa, amorosa, e quanto 
più si possa intelligente e solerte della solidità 
dei monumenti esistenti. Con questi chiarimenti 
spero di aver risposto sufficientemente alle do· 
mande del senatore Odcscalchi, e spero che il 
senatore Odescalchi e il Senato vorranno ono 
rare del loro voto il disegno di legge. 
.onrscAU':!!I. Domando la parola. 
PllESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
O:JESC!LCHI. Onorevole ministro, onorevole re 

latore. Vorrei dichiararmi soddisfatto delle loro 
risposte ma disgraziatamente noi posso. Vengo 
in pochissimo parole a chiarire la questione 
ùclle fondamenta, nella quale inclino ad essere 
della loro opinione. Per credere assolutamente 
nella buona soluzione di una questione tecnica, 
bisogna essere andati sul posto e aver scan 
dagliato bene le misure e l'entità del laroro. 
Io non ho mai dubitato della solidità dello 

fondamenta esistenti, ho espresso soltanto il 
timore che facendo quell'allargamento, rinfor 
zsndo quelle fondamenta, ne potesse venire 
qualche danno agli insigni monumenti che cir 
condano la piazza. E!Ya, onor. relatore, saprà 
benissimo che in certi lavori occorre molta pre 
cauzione. Non voglio entrare in personalità, 
ma questo dubbio mi è sorto leggendo uno 
scritto non dirò di un artista, ma di on ma 
nnaie, l'unico che contrariamente al parere dei 
professori, aveva preveduto la caduta del cam 
panile, ragione per cui fu mandato in Sardegna. 
Q11esta è una questione sulla quale posso sor 
volare. Però dopo udite le spiegazioni cloll'c 
norevole relatore, mentre prima avevo un dub 
bio, ora (mi lascino parlare francamente, mi 
lascino dire la mia convinzione) ho la certezza 
che la ricostruzione eia male affidata, e non 
posso esprimere più chiaro il mio parere. 
Sopra ogni cosa ciò che ci deve preoccupare 

è che il lavoro riesca bene, degno dell'illustre 
posto dove dovrà sorgere. Ora io non trovo mi. 
gllore maniera di eseguire un'opera che di 
scegliere l'artista più insigne che noi abbiamo 
o uno dei più rinomati. Le Commissioni, ripeto, 
non mi sono mai sembrate ereate por facilitare 
dei lavori, ma anzi per impedirne la rapida e 
buona esecuzione. 
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Come è sorto il palazzo della Cancelleria? 
Perchè hanno trovalo il Bramante per eseguirlo. 
Come è sorta I& cupola di San Pietro? Perchè 
hanno scelto il :Michelangelo. Se ora si volesse 
far sorgere uno dei due monumenti con un de 
legato della Commissione di sorveglianza delle 
antichità, o per esempio con un altro delegato, 
non so, della fabbriceria di San Marco, vedreste 
che bel pasticcio avremmo al posto dei due 
grandi monumenti. 

Ora non affermo ciò per dir male di una 
· persona o dell'altra; ma ·ritengo che nessuno 
di quelli, ai quali è affidato il lavoro, ha quella 
celebrità in Italia che affidi dell'ottima riuscita 
di esso. Il Beltrami certo avrebbe ispirato fidu 
cia, ma questi ha dovuto assentarsi. So benis 
simo che il relatore, essendo il Beltrami vene 
ziano, avrebbe avuto piacere che rimanesse, 
perchè aveva fiducia in lui, in quanto che ad 
affermar la di lui fama basti il restauro egre 
giamente eseguito del Palazzo Sforzesco di Mi 
lano. Se prendiamo il Sacconi, quello che si 
vede già dei lavori del monumento a Vittorio 
Emanuele conferma la sua grande riputazione; 
Ile prendiamo un altro, non so, il Basile, ecco 
un altro nome che corre come di prim'ordine 
in Italia. lo avrei visto con piacere che fra 
Governo e municipio rosse intervenuto un ac 
cordo, per scegliere fra tutti gli architetti ila- 

. liani quello che per comune consenso si ritiene 
il migliore. . 
In quanto poi ai miei timori sulla competenza 

e valore di questa Commissione ricorderò che 
. i componenti di essa sono quelli medesimi che 
forse 21 ore o 5 giorni prima della caduta del 
campanile hanno atrermato la sua. perfetta so 
lidità, 'assicurando che non vi era nessun timore 
della sua caduta. 

PELLEGRINI, relatore, Non vi è nessuno di 
. quelli. 

ODESCALCID. Saranno stati i corpi. Certamente 
si è dichiaralo che mai si era visto monumento 
più solido del campanile; l'onico che aveva 
opinato diversamente stava in Sardegna, per 
chè aveva turbato la serenità dci giudizi di quei 
corpi. Ora, francamente, dopo una inchiesta, 
nella quale si è detto che il campanile è ca 
duto da sè, perchè doveva cadere e che nessuno 
era colpevole di negligenza, rivedendo affidata 
la sorveglianza. della ricostruzione &Ila mede 
slma ~q.r::,~i:isioné, io dichiaro la mia più com- 
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pleta sfiducia nella sua opera e non modifi 
cherò il mio avviso, se non quando il nome ac 
certato dell'artista mi affidi della riuscita. Ho 
detto la mia opinione come amatore antico di 
cose di arte. Con questo non ho inteso nè at 
taccare corpi, nè individualità artistlche. Io 
voterò questa legge, perchè sono favorevole ad 
essa, ma lo farò con un'assoluta sfiducia, che 
se non si cambia indirizzo, se non si trova 
l'uomo, non si arriverà mai a niente di buono. 
(Voci. Ai voti, ai voti). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 

dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

Il Governo si obbliga a contribuire con la 
somma di lire 800,000 nelle spese necessarie cosi 
per la ricostruzione del campanile di S. Marco, 
come pei lavori di riparazione e restauro agli 
altri monumenti di Venezia, escluso il palazzo 
ducale. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il contributo di cui all'articolo precedente è 

cosi ripartito: 
a) lire 500,000 per la ricostruzione del pre 

detto campanile, che saranno corrisposte al CO· 
mune di Venezia, dopo eseguiti e collaudati i 
lavori; 

b) lire 300,0CO per le riparazioni e i re 
stauri agli altri monumenti, le quali saranno 
erogate in tre rate annue di lire 100,000 cia 
scuna, a principiare dall'esercizio finanziario 
1903-904. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Le anzidette somme verranno iscritte nella 

parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru 
zione. 

(Approvato). 

Presentazione di progetti di legge. 

ORLANDO, ministro dcll' tstru zione pubblica. 
Domando di parlare. , 

PB.ESIDE:liTE. Ne ha facoltà. 
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ORLANDO, ministro dell' istruzione puhhlica. 
Mi onoro di presentare al Senato i seguenti di· 
segni di legge: 

Approvazione della spesa di lire 32,000 
per la sistemazione e l'arredamento dei locali 
della Scuola di applicazione per gli ingegneri 
annessa alla Regia Università di Padova; 

Lavori di consolidamento all'edificio del 
Regio Istituto di Belle Arti in Firenze, impor· 
tante la spesa di lire 30,400. 

PRESIDENTE. Do alto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzlone della presentaziona di 
questi disegni di legge che saranno trasmessi 
alla Commissione dì finanze. 

Votazione a serurinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio segreto dci due disegni di legge testè 
votati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Mariottl di pro 

cedere all'appello nominale. 
MAitlOTTI FILIPPO, scgrctado, fa l'appello nomi 

naia. 
PRESIDENTE. Dichiare chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

allo spoglio delle urne -. 
(I signori senatori segretari fanno la nume· 

razione dei 'foti). 

Risultato di votazione. 

PRKSlDE:iIE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutìnìo segreto dei seguenti progetti 
di legge: 

Modificazioni alla legge del 6 marzo 1898, 
n. 59, relativa all'avanzamento nei Corpi mili- 

tari della Regia marina e alla legge del 2() gen 
genaio 1885, n. 2397 (Serie 3•): 

• • 71 
50 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Per la ricostruzione del campanile di San 
Marco e pel restauro dei monumenti di Ve· 

. .. 21 

nezia: 
Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 
Astenuti • 

li Senato approva. 

72 
52 
io 
l 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 
I. Relazione della Commissione per la '\"Cri 

flca dei titoli dei nuovi senatori. 

II. Dlscnsalone dei seguenti disegni di legge: 
Commissione d'inchiesta sulla marina mi 

litare (N. 286); 
Approvazione di eccedenze d' impegni per 

la somma di L. M,043 75 verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
}()02 903 concernenti spese facoltative (N. 281). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 30). 

- Licenziato per la 1ta111pa Il 27 marzo 19D4 (ore 16) 

F. Dz Lu101 
Dlretl~re dellTl!lcio d•I Resoconti d&le edule pubbliche. 
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CXLIX. 

ro ltN .i\.'11..::\_ DEL . 2:3 l\f .t\ l{ZO 1 U04 
---···--- 

Presldeuza tlrl Presidente S.!UACCO. 

lliomnutl'io. - 01iln[J[Jio - Giuramento dcl senatore Eriçerio - Presentasione di 1wogetli di 
lq;ue - Relazione della Commissione per la r:ei·ifica dei titoli dei nuovi senatori - Gi111·u 
tilento del senatore Palumbo - l'ota:iune a scrutinio seçreto e risultato di essa pet• la con 
ralidazùme dei titoli dci senatori Anwna, Gerbai» dc Sumw.;, Cai·uso, Siccardi, Bonacci, 
Treces, A 1 bib e Severi - Discussìone del proçct to di legge: e Commissione d'inchiesta sulla 
mm·ina milit1we > (N. 281ì) - Parlano i senatori Codronchi, Yitelleschi ; Vischi e Rossi - 
li scçuito della discussione è 1'i11i-iato - I se;wtor'i Cm·uso ed Arbib prestano gi11rm11ento. 

La seduta è aperta alle ore 13 e 30. 

Sono presentì il presidente del Consiglio e 
ministro dell' interno, ed i ministri degli esteri, 
del tesoro, della marina o di grasia e giustizia 
e dci culli. 

!RR!VABENE, iwgn::tario, dà lettura dcl verbale 
della tornata precedente il quale è approvato. 

PRESIDE:ìTE. Prego dar lettura dell'elenco degli 
omaggi inviati al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il senatore Pierantoni, delle 1'\!e'IJUA'ie da lui 

presentate al Tribunale Internazionale degli 
Arbitri nell'a!Tare del Venezuela, di un Sunto 
delle sue orazioni, e di un Documento diplo 
matico. 

Il ministro della pubblica istruzione,dell' An· 
niwdo uf(lciale della pubblica i~t1·uzinne. 
Il ministro della guerra, dcli' Annuario mili· 

tare pel 1!)04. 
Il ministro di agricoltura, industria e com 

mercio, delle seguenti pubblicazioni: 
I. Sul!' insegnamento industriale comn-.et·· 

eia le e professionale in alcuni Stati c.~te1·i; 

Discussiont, (. 4 7 S 

2. Yol. lII del Censimento l!JO J. 
Il ministro della marina delle seguenti pub 

blicazioni : 
I. Ann11m·fo ufficiale della R. Mrwina per 

l'anno in corso; · 
2. li Regi#i·o Italiano pel 1904. 

Il ministro del!' interno, della Statistica delle 
cm·ceri, degli stobilimenti carcerari; ecc. 
Il presidente della Società di istruzione e di 

educazione tra gli insegnanti di Torino, degli 
Atti della Società. stessa e di una Monografia 
pubblicata in occasione del cinquantenario di 
quella Associazione. 
Il Procuratore generale del Re presso la Corte 

di cassazione di Tori no, della Retasione Stati· 
stica sull' amministmzione della gitistizia du 
rante l'anno l 003 alla Corte medesima. 
Il Direltore del Credilo Fondiario, della Ìle 

iazione sull'esercizio 1[Hi3, di quell'Istituto. 
Il Procuratore generale del Re presso la 

Corte di Appello di Napoli, della Relazione Sta 
tistica dei lavori compiuti da· quella Corte du 
rante il 1903. 
Il Sopraintendente del l~egio Istituto di studi 

superiori di Firenze una pubbticasioue intito- 

~ .: ' ~ , . Tip. del Senato. 
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lata: Luca Conttlc uomo di lrttere e di neco;i dcl !\!inistero dell'interno per l'esercizio fìnan- 
del secolo X V I. ziarlo 1902-903; 

Il professore P. S. Lcicht, di una memoria Approvazione di eccedenze d'impegni per 
intitolata: Il Parlamento della Patria del la somma di lire 3,002,30t 15 verificatesi sulle 
Friuli, assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
Il senatore Di Jl!arzo, di una pubblicazione previsione della spesa del Ministero della guerra 

Sul scrtizio telefonico, per l'esercizio finanziario 1002-903 concernenti 
La signora Maria Pasolini, delle, seguenti spese facoltative; 

monografle i Approvazione di eccedenze d'impegni per 
l. Di alcuui operai Lraccianti nel comune la somma di lire l,143,707 8 l verificatesi sulle 

di Ravenna; assegnasioui di alcuni capitoli dello stato di 
2. Di una famiglia di mc;:adri It.nnaçnoli previsione della spesa del Ministero dell'interno 

nel comwie di Rrit·enna; per l'esercizio finanziario HJ02-D03, concernenti 
I . 

3. Il nostro bilancio, • spese facoltative; 
Il ministro di grazia e giustizia dell'Elenco • Approvazione di maggiori assegnazioni e 

dei comuni di Terraferma e dcll' isola di Sar- di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi 
dcqna aventi diritto al quarto della rendita toli dello stato di previsione della spesa del 
proveniente dalle aoppresse corporazioni. reli- Minislcro dell'interno per l'esercizio finanziario 
giose, ecc. · 1 DOil-90·1; 

Autcrlzzazione di. maggiori assegnazioni a 
diversi capitoli dello stato di previsione . della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1903-90!. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di questi disegni di legge. 
Il primo sarà distribuito agli Uffici, e gli altri 
cinque saranno trasmessi alla. Commissione di 
fìuanze. 

Giuramento del senatore Frig.:)rio. 

PRESIDESTE. Essendo presente nelle sale del Se· 
nato il nuovo senatore Frigerio viceammiraglio 
Giovanni Galeazzo, di cui in altra tornata vennero 
convalidati i titoli per la nomina a senatore, 
invito i slguori senatori Canevaro e De Angeli 
ad introdurlo nell'aula per la prestazione del 
giuramento. 

(Il senatore Frigerio viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mula). 

PRESIDEHTBL Do atto al signor Frigerio vice· 
ammiraglio Giovanni Galeazzo del prestalo giu 
ramento, lo proclamo senatore del Reguo, ed 
entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Presentazione di prcgetti di legge. 

LUZZAT.TI, ministro del tesoro •. Domaudn di 
parlare. 

PRESIDENTB. Ne ha facoltà. 
LllZZ!TTT, ministro dcl tesoro. Mi onoro di pre 

sentare al Senato un disegno di legge già ap 
provato dalla .Camera dei deputati portante per 
titolo-: 

Concessioni e trasformazione di prestiti 
agli Enti locali del Mezzogiorno continentalo; 

Approvazionti di maggiori assegnazioni per 
lire Hl0,515 4;; per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 

()8 

Relazione della Commiaeione 
per la verifica dei tiroli dei nuovi sonatori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Rela 
zione della Commissione per la verifica dci ti 
toli dei nuovi senatori >. 
Prego i signori relatori di dar lettura delle 

loro relazioni. 

MUNlCC!Il, relatore, legge: 

Signori Senatori. - Con Regio decreto dcl ' 
4 marzo 1004, Avarna Nicolò duca di Gualtieri 
fu nominato senatore del Regno per la categoria 
21" dell'art. 33 dello Statuto. 

La vostra Commissione, avendo constatato sui 
documenti esibiti ch'egli paga la voluta imposta - 
diretta erariale, e che in lui" concorrono gli altri 
'requisiti prescritti dallo Statuto, ha l'onore di 
propo.r\"ene ad unanimità la convalidazione. 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 del regola 
mento, si procederà più tardi alla votazione a. 
scrutinio segreto sulle couclusìouì della Com· 
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missione sia per questa come per lo altre no 
mine di nuovi senatori. 
I signori relatori hanno facoltà di continuare 

le loro relazioni. 

DI S.l.lrBUY, relatore. 'Signori Sonatori. - li 
conte Carlo Alberto Gerbaix de Sonnaz, inviato 
straordinario e ministro plenipotenzinrlo a riposo 
venne con Regio decreto 4 marzo mo l elevato 
alla dignità di senatore del Regno. 

La categoria 7" dell'art. 33 dello Statuto con 
sidera gli inviati straordinari dopo tre anui di 
esercizio delle loro fuuzioui. - 

II conte Do Sonnaz sin ùal en gennaio I 888 
fu promosso inviato straordiuario e ministro 
plenipotenziario occupando successivamente i 
posti di Sofia, Lisbona e Bruxelles sino al 
1° di febbraio dell'anno corrente. 

Si è all'unanimità dci votì che la vostra Com· 
missione, ricouoscendo nel nuovo seuatcre tutti 
i requisiti voluti dallo Statuto, si onora di pro· 
porvene la convalldazione. 
Fra i senatori nominati cou Regio decreto 

4 marzo 1004, vi è per il titolo della categoria 3", 
art. 33 dello Statuto, il comm. Fertlinanrlo Sie 
cardi. 

Nato nel 1833 a Ceva, ed 'eletto deputato al 
Parlamento per le legistature tX, X, xt, Xl V 
e XIX, il comm. Siccardi ha tutti 'i requisiti 
richiesti dallo Statuto. 

Per queste ragioui, la vostra Commissione' 
venne a vo'ti unanimi nella d•.!li'l1l'razinno di 
proporvene la convalidazl onc a senatore dcl 
Regno. · · · 

:Con R. decreto 4 marzo HlOt il comm. Raf 
facie Caruso, presidente 1lèl Consigho proviu 
cialo di Siracusa, fu chiamato a far parte del 
Senato del Regno in virtù 1IPll'ar t. 31 cl elio Sta 
tuto per la categoria. rn•. 
Verificati i relati>.oi. doeumentivr isuìtè ch4' il 

oomtn.Darusc nato & Palermo il H rnnggio lSH, 
fu -eletto ben cinque volte presidente del Con· 
siglio provinciale -di Siracusa e cioè ueg li anui 
1885; 188G, 1890, lDOO e 1903. I Consigli pro 
vinciali essendo i legittimi succedauel dei Con 
sigli dì divisione cui :'l·1iu::to si riferisce la ca· 
t~goria H? dell'art. J ~. e concorrendo tutti i 
r-equisili prescritti d~i!" :>~:.~uto, la vostra G.;:i.i. 
mi~siòne, a voti · ui::..:1i;:..i, ve ue propone ·la 
Cl'UYaliJazioue a senatore del It·:t;r.u. 

69 

DI PRHIPERO, relatore. Signori senatori. - Con 
Regio decreto 4 marzo 1901 il signor Edoardo 
Arbib, pubblicista fo nominato senatoi·e del 
Regno in base all:i categoria ~ art. 33 ddlo 
Statuto . .rai documenti presi in esame risulta 
infatti che il medesimo fu depu.tato per lo le· 
gislature XIII, XIV, XVI, X\'II e XVIII e che 
per di più riuuil!ce gli altri requisiti dallo Sta 
tuto 'J)rcscritti. Pe1· tali .motivi la vostra Com 
missione, a maggioranza di voti, ha deliberato 
di proporvi la convalidazione del s!guor Arbih 
a senatore dcl Regno. 

Cou Regio decreto, pari data, fu nominato 
per la stes:o.1a catc:;roria a sena.toro dcl Re<Yno , e 
l' avv. Teodorico llonacci. Risult.auJo che il me 
desimo fu deputato per le legi11lllt11re XIII, XIV, 
XV, XVI, XVU, XVIII, XIX e XX e riunisce 
d'altronde tutti gli altri req11i:;iti prescritti dallo 
Statuto la vostra Co1n:nis~i1rno co:1 voti u:iaui:ni 
vi propone la sua con validazione a senatore 
del Regno. 

Con lo stesso Regio decreto e per la ste&sa 
categoria fu nominato senatore del H.'.'gno l'av· 
'·ocato Giovanni Severi. Dagli esaminati docu 
meuti risulLa che il medesimo c•>pri\·a carica 
di deputalo 'durante 1'3 legislature XIY, XV, 
X Vlll, XIX il XX, e che è fornito di tutti i 
voluti requisiti. La vostra C()nu11issionc quindi 
è venuta nella <lcliberazionc di proporvi a mag· 
giorau:r.a la couvaliJazione del detto avvocato 
a scnatoro d11l Regno. 

Con Io stesso - Hcgio dci:reto fu pure nomi - 
minato senatore il barone Alberto Treves Dtl lfon 
flgli per essere stato deputato dorante le lcgis- . 
laturo XVII, XVII[ o XIX. E~awinati il tìtolo 
e gli Altri requisiti la Commissione ad unaui· 
mità ha dcti'bcrato di proporuo là couvalida 
zione. 

Giuramento dol sen:storo Palumbo. 

PREglDENE. Essendo presente nello sale del Se 
nato il nuovo senatore Palumbo, di cui in altra 
tornata -çcnncro convalidati i titoli per la no· 
mina a senatore, iu,·ìto i signori senatori Ca 
nevaro e Di San Marzano ad introdurlo nclt' aula 
r;er la prestazione dcl giuramento. 

(Il seuàtore Palum~o vic1~e introdotto ncl 
i'·b.u!a e l'r~ta b:urame;nta secnr.Jo la consùi:la 
f'rmola). r 
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PRESIDENTE. Do atto al signor Palumbo del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Rezno ed entrato nell' esercizio delle sue Iun- o 
zioni. 

Votazione a scrutinio 1egreto. 

PRESIDE!ìTE. Procederemo ora alla votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Com 
missione per la verifica dci titoli de nuovi se 
natori, la quale propone la convalidazione della 
nomina a senatore dei signori: 

Avarua Nicolò duca di Gualtieri; 
Gerbaix De Sonnaz conte Carlo Alberto; 
Siccardì comm. Ferdinando; 
Caruso comm. Raffaele ; 
Arbib Edoardo; 
Bonacci avv. Teodorico; 
Severi avv. Giovanni; 
Treves Alberto De Bouflgli. 

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 
celere ali' appello nominale. 

TAVERNA, seçretari», fa l'appello nominalo. 

Chiusura di votazionl'. 

PRESIDENTE. I:ichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori segretari a voler procedere 
alla numerazione dei voti. 
; (I senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti]. 

Risultato di 'votazione. 

PRESIDENTE. A termini dell'art. 103 dcl nostro 
regolamento, annuuzio al Senato che dal com 
puto ~ei voti è resultato che le proposte della 
Commissione furono tutte approvate, rimanendo 
cosi convalidati i titoli dei nuovi senatori 
Avarna Nicolò duca di Gualtieri, conte Carlo 
Alberto Gerbaix de Sonnaz, Ferdinando Siccardi, 
Raffaele Caruso, Edoardo Arbih, Teodorico Ilo 
uacci, Giovanni Severi, Alberto Treves de Bon 
fiili. 

Diacuuione del progetto di legge: « Commi•· 
- sione d' inchiesta 1ulla marina militare ,., 
(N. 286). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca : Discus 
sione del disegno di legge: « Commissione d'in 
chiesta sulla marina militare s, 

70 

Prego il signor senatore Arrivabene, segre- 
tario, di darne lettura. 

ARRIVA BENE, seçrelario, legge: 
(V. Stampato N. 2SG). 
PRESIDE!ìTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

neralo. Primo inscritto a parlare è il senatore 
Codroncui, il quale ha. facoltà di parlare. 

CODRONCHI. Se, dopo la discussione che si apre 
ora, il Senato arrivasse a deliberazioni diverse 
da quelle della Camera elettiva, io credo vi sa 
sebbe indotto principalmente da considerasioni 
di prudenza politica, e non già perchè si tema 
la luce, perchè io tengo per fermo che la ma 
rina italiana non possa temere la luce dcl vero; 
ma sopratutto non si dica, come si è detto, 
che il Senato venendo in diversa sentenza, sa 
rebbe inspirato da un sentimento di difesa di 
classe. Ciò non può dirsi del Senato italiano: 
potrebbe dirsi jn Inghilterra dove la Camera 
dei lords rappresenta davvero una differenza di 
classe, perchè tale è la sua origine storica. La 
Camera alta colà differisce da quella dei Co 
muni, perchè esse rappresentano un duplice elc 
mento sociale, mentre nei Parlamenti continen 
tali la Camera alla non rappresenta che la du 
plice azione di uno stesso elemento: è Ja 
definizione classica di un illustre scrittore ita 
liano alla quale mi attengo. Ed io credo che il 
Senato italiano risponderà. al sentimento dcl 
paese se studierà e risolverà questa questione 
elevandosi al di sopra di certi interessi, che alla 
volte si chiamano pomposamente interessi della 
patria, mentre non sono che interessi di partito. 
Premesse queste considerazioni che servono 

d'esordio al mio discorso, che sarà. brevissimo, 
come è mio costume, io affronto senz'altro la 
questione, e domando alla vostra tolleranza di 
essermi indulgenti, se.sarò costretto dall'argo 
mento a parlare di armi e di armati. 
Tutti ricordano le origini di questo disegno 

di legge, sorto fra diffidenze, sospetti, e accuse, 
che il tempo viene pian piano dissipando. Nè 
la nostra storia parlamentare ci incoraggia 
nella fede in questo metodo d' indagini, perchè 
tutte le inchieste parlamentari amministrativa· 
mente non hanno mai giovato a nulla, e se sono 
state occasione a processi clamorosi, è sem 
pre rimasta insoddisfatta questa domanda del 
paese, se cìoà per conregu're c,uest' unico in 
tento non sarebl e bastata ì'asione ddl'autorità 
giudizi uia. 

-----------·--- 
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Ma vi è un altro argomento principalissimo 
contro l'inchiesta. 
Vi è una preoccupazione che incombe, per 

così dire, sul!' animo nostro; se cioè nelle pre 
senti perturbazioni internazionali, che creano 
così grandi incertezze, sia savio consiglio il 
sottoporre una grande amministrazione dello 
Stato, una di quelle a cui può, in dati momenti, 
essere affiJata la sicurezza nazionale ad inda- 

• • I 
g101 lunghe e sospettose, le quali sminuiscono 
l'autorità dei capi, ne fiaccano l' iniziati va, 
adombrano il prestigio delle istituzioni, cd even 
tualmcnte possono avere una ripercussione nella 
disci pliua. 

· No, o signori, questo progetto di legge non 
può essere accettato con animo lieto, ed io dico 
ciò non già per sfiducia nel ~Iinistcro, chè anzi 
ne ho una piena ed intera nell' uomo egregio 
che dirige l' Ammìnistraeioue della marina, e 
che ha fama di vigoroso; ma io vorrei. che 
rimanesse alta cd intera la sua responsabilità, 
oggi specialmente; e così facendo, si obbedi· 
rebbe alle norme più severe di ordine costitu 
zionale. Se l'Amministrazione cui egli presiede 
ha bisogno di più severi riscontri, proponga i 
provvedimenti necessari, ma sovratutto ci ras 
sicuri sulle condizioni della nostra marina, tanto 
per ciò che riguarda il naviglio, quanto· per 
quello che si riferisce agli uomini . 

. Noi ci troviamo di fronte ad un voto con· 
tradditlorio della Camera elettiva, dato a breve 
Intervallo, contrario il primo, favorevole il se· 
secondo all'inchiesta. Questa contraddizione 
dimostra la gravità dell'argomento, e ne è una 
riprova l'attitudine disforme dei due ultimi 
Mìnisteri, che si sono succeduti. Io credo che 
non sia sfuggita ad alcuno, e specialmente al· 
l'onor. presidente del Consiglio, la gravità dcl· 
l' inchiesta iu . questo momento. Essendovisi 
acconciato, io dubito l'abbia fatto perchè sen 
tondo tutti il bisogno di rialzare le sorti' della 
marina con nuovi sacriflzi egli desidera che 

b . ' questo isogno s~aturisca dall'indagine parla· 
mentare; e se ciò fosse me ne dorrebbe pel 
Ministero e più me ne dorrebbe per l'onor. mi 
nistro della marina, imperocchè io .credo che 
tanto il ministro della guerra, che il ministro 
della marina dovrebbero sempre volere ciò che 
credono necessario, e se non l'ottengono escano 
dal Governo; l'esercito e l'armata riguadagno· 
rebbcro uomini non logorati dall'amministra· 

zione. Non si rassegni, onor. ministro. del' a 
marina, a vivere di espedienti; dica franco e 
aperto ciò che occorre alla sua Amministrazione, 
e credo che il Parlamento glielo concederà. 
Noi dobbiamo confessare che siamo tormen 

tati da un'ansia patriottica; noi·dubit.iamo che 
i bilanci della guerra e della marina non siano 
sufficienti. - 
Abbiamo inventato quella brutta parola . dei 

bilanci consolidati, entro i quali l'amministra 
zione si muove faticosamente. Nel bilancio della 
guerra con 275 milioni, togliendo le pensioni e 
i carabinieri, restano 200 milioni. per le spese 
ordinarie e le spese straordinarie. Così si è co 
stretti a chiamare tardi le classi sotto le armi, 
e a non avere l'esercito istruito, Con questi 
209 milioni si deve provvedere al rinnovamento 
del materiale deficiente, specialmente in arti 
glieria, ai cavalli, alle fortificazioni, glacchè 
da molti lati, da troppo lati siamo scoperti e 
indifesi. Con i 120 milioni della marina . noi 
dobbiamo andare a rilento con le costruzioni, 
e mentre in Inghilterra una corazzata si co 
struisce in 18 mesi, noi vi impieghiamo sci 
anni. Intanto il vecchio materiale decade, e le 
nuove invenzioni ci fanno retrocedere dai primi 
posti che occupavamo fra le marine del mondo. 
Con cinque arsenali, cinque direttori, col no· 
stro sistema di contabilità, complicato e op 
pressivo, è possibile che ci sia unità di dire· 
zioue e rapidità di esecuzione 1 E poi bisogna 
pensare agli uomini: cito un esempio tipico. Noi 
con 20 corazzate, quando le avremo, abbiamo 
56 capitani di vascello, i quali devono essere 
imbarcati per turno, e per non più di un anno 
comandano una corazzata. Ora, tutti, mi .ìnso 
gnano che in un anno non si fa un buon co 
mandante di corazzata. 
Onorevole ministro, ci .pensi e. provveda, e 

non si sgomenti davanti a quella. maledetta an 
zianità, di cui abbiamo . parlato. ieri, che Iste 
ri'isce le maggiori intelligenze e le migliori 
energie. Provveda, e rompa ogni indugio, sia 
un po' rivoluzionario nei suoi provvedimenti, 
(mi consenta. questa parola) ed avrà l'applauso 
del paese al quale farà. rinascere la fiducia nel 
cuore. 

Q11ando si istituisca un confronto fra i. bi 
lanci militari italiani e quelli di tutti gli altri 
popoli d'Europa, si vede chiaro che, mentre 
questi hanno aumentato i loro bilanci, noi li 
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abblamo condannati alla immobilità. Si direbbe : 
quasi che siamo sgomentati da quel gridio, poco 
patriottico in verità, che accusa .di improdut- . 
tive le spese militari, Io invece credo che siano · 
insufficenti, e Dio voglia, che non .dobbiamo . 
un giorno espiare in modo irreparabile .gli er 
rori della pace. Improduttive le spese militari! 
ed hanno prodotto pur ieri l'indipendenza e 
l'unità della patria! Si direbbe che l'Italia non 
sia stata mai cosi sicura, e mentre sull'altare 
delle economie non si oserebbe sacrificare un 
Tribunale o .una Pretura, si assalgono i bilanci 
militari, e non si pone mente che l'Italia non 
.arricchirà mai in mezzo ai popoli forti che la 
circondano e che si contendono il dominio dei 

. mari, se non avrà il modo <li proteggere e di 
difendere le sne espansioni commerciali; e che 
l'Italia. accerchiata, soffocata, immiserita, ve· 
"1.rebbe perire tutte le sue industrie, e sarebbe 
:ridotta sui mari ad essere tutto al più il veicolo 
delle merci straniere. · · 

· Uu' Italia, -signori, la quale dovesse disinte 
ressarsi delle grandi questlonl internazionali 
11er la sua debolezza, non è l'Italia dci nostri 
:grandi pensatori: non è l' Italta dei nostri mag 
giori uomini di Stato; non è l'Italia di Yitlorio 
Emanuele II. 

Onor. miuistro, ella s' ìnspir! ai grandi esempi 
del suo vecchio e glorioso Piemonte, il quale 
so avesse guardato ~Ila questione da un solo 
lato, il finanziario, non avrebbe rinnovato i de· 
stìnì d' Italia, Qllesta è la vera tradizione dei 
partili costituzionali in Italia nei quali ho l'onore 
ili militare da 33 anni, e non ho mai compreso 
come uomini di fede opposta abbiano potuto 
-iucontrarsi in an accordo anche temporaneo 
per la diminuzione delle spese militari. Sono 
accordi pericolosi, o signori, perchè la logica 
popolare è inesorabile, 1l trascinerebbe fill dove 
·non si vuole andare, facendo degli uomini tempe 
rati i testimoni e i garanti di un'impresa che non 
possono dominare, e che li farà apparire agli 
cechi dcl mondo o ingenui o complici. So bene 
che per difendcro queste idee si COITe il rischio 
di essere esposti a tutti i vituperi con i quali 
si sogliono assalire, e si tenta di demolire le 
opinioni lealmente professate, ma di questo non 
dobbiamo sgomentarci: questo sgomento non 
deve penetrare qua dentro, altrimenti noi non 
potremmo compiere la nostra funzione costitu 
ziouale alta, indipendente e moderatrice. 
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Per queste censiderazioni, se .ìl di:K>gno di 
legge non sarà circondato da maggiori cautele, 
non gli potrò dare il mio voto favorevole, peechè 
credo, nell' ora presente, non si debba Inde 
bolire nella coscienza nazionale e in faccia al 
i' estero il prestigio della marina italiana che è 
uno dei presidii più sicuri della graadeeza d"l 
talia. (Be11issi1no, appruoazioni p1-c-llt12gate). 

l'RF.SIDE:ITE. Ha foeoltà di parlare l'onor. Vi 
telleschi. 

VITELL~SCl!I. lo diceva nel mio ultimo discorso 
al Senato sulla politica estera ~ seguenti pa 
role: e Sinchè perdurerà questo regime, l'Italia 
vegeterà una misera vita interna ma 1100 pren 
derà il posto che le compete fra le nazioni eu 
ropee; essa si trastullerà nelle inchieste e nei 
processi scandalosi, e frattanto le altre si di 
videranno il bottino dcl mondo>. 

Si sarebbe detto che io fossi come il cala 
vrese abate Gioacchino di Dante: 

Di spirito profetico dotato 

perchè poco dopo scoppiò la guerra grave, nella 
quale se ancora non si spartiscono il bottino 
del mondo, però già si disputano una bella parto 
dcli' estremo Oriente, guerra quasi esclusiva 
mente marittima. E noi nel morneuto che tutte 
le altre nazioni rinforzano e. provvedono alle 
loro marine, uoi invece sottoponiamo la nostra 
ad una inchiesta, jl che vuol dire che ne pa 
ralizziamo l'azione e l' f:fficacia, e per servirmi 
del termine che è venuto in moda dopo la guerra 
russo-g iapponese , imbottigliamo volontaria· 
monte la nostra flotta, lasciando ~he gli altri 
facciano i loro affari e uoi restando in casa 
semplici spettatori. 
Questa sola enunciaiione mi pare che, senza 

commenti basti a dimostrare la poca opportu· 
nità di questo progetto di legge. 
Io non ho avuto mai ~ran fede nelle inchieste, 

mi sono sempre parse uao strumento altrettanto 
appariscente qttanto poco conchtdeate dcli' ar 
'mamentario costituzionale. Io ne ho Tisle tante, 
ma uon ne ho vista ·ancora una produrro ef 
fetto sensibile, compresa quella della quale ebbi 
I' onoro di far parto, l' inchiesta agraria, della 
quale io non ho pGtuto constatare nn 'Solo effetto 
che abhia risentito l'agricoltura, mentre in~ece 
ho constatato lo numerose disposizioni prese 
in dispetto e iu contraddizione della relazione 
d'inchiesta. 
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e scandaloso processo di cui voi conoscete le. 
vicende e la. risoluzione. 

In quel processo non sono stati risparmiati 
nomi e cose, e se volete, la vostra inchiesta, 
l' ha già fatta l'opinione pubblica, perchè le, 
accuse non sono state risparmiato e le discus 
sioni neppure, e credo che quando avrete. fatto, 
un'altra inchiesta, non. no saprete di: più e non 
arriverete a differente conclusione di: quella, alla. 
quale è già arrivato il pubblico .. 

Ma intanto quel. processo, scandaloso ha la 
sciato la sua impressione e ha dato il carattere· 
d'origine a quest'inchiesta: e a testimonianza di 
ciò sta il terzo articolo che leggo: e Per la ese-. 
cuzione del suo mandato, la Commissione potrà. 
citare e sentire- testimoni, eseguire ispezioni, 
ordinare perizie, richiedere e sequestrare docu: 
menti, e fare tutte quelle altre indagini che pos 
sono condurre all'accertameuto della verità; il 
tuUo con i poteri relativi attribuiti al magistrato 
inquirente dal Codice di procedura penale e con 
le pene corrispondenti stabilite dal Codice penale 
da applicarsi dalla competente autorità giudi 
ziaria >. Ora non mi si darà ad intendere che. 
per migliorare lo condizioni della maeìna sia 
necessario valersi della procedura e del Co· 
dice penale. Noi, come ha ricordai.o· I'onora-. 
vole preopinante, avevamo condotto la nostra. 
marina ad una bella altezza, fino al punto di. 
essere stata. per un momento considerata. fra 
le migliori d'Europa sonza avere invocato mai. 
il Codice penale. Dunque quest'articolo sta a .. 
testimonio del carattere dcll' inchiesta; e che 
ciò fosse vero Io dimostrò la resistenza che 
incontrò nell'altro Ministero; e si rilletta che, 
per quel che concerne la persona del compianto 
Zanardelli, non può essere messo in dubbio nè 
il suo patriottismo, nè il suo liberalismo . 
Con quel liberalismo così largo come esso 

possedeva, rinforzato da un vero patriottismo 
esso si è opposto quanto ha potuto a quest' in 
chiesta, e non transigè che per una inchiesta . 
amministrativa. La stessa Camera la prima 
volta l'ha respinta, tanto era forte il senti· 
mento in quegli uomini che questa era una 
profonda- e pericolosa impresa. E questo carat 
tere- è rimasto tale e quale, e tutti gli argo· 
menti parlati con molta abilità e con molta · 
buona, volontà dal. nostro relatore, non glielo 
possono togliere .. Ora a questo punte si trovata . 
l' inchiesta, quando all'improvviso sono avve· . 

Ciò non di meno posso capire lo inchieste 
quando. sieno fatt(li sopra, oggetti o. sopra per 
eone. determinate,. perchè allora i mezzi. sono 
proponionati allo. scopo; ma queste inchieste 
a carattere generale, che abbracciano una in 
tiera. regione, come. è stata l' iuchiesta. di N.'.1· 
poli, ovvero uu' intiera istituzione, come I' at 
tualo sulla marina, falliscono per la loro stessa. 
vastità: coma certi globi aerostatìcì si sgon 
fiano e si annientano per la loro mole e per. 
la. loro eccessiva tensione. 
· Io non intendo . adesso insistere sulla que 
stione di massima e cioè. sul valore ·delle in· 
chieste, ma ho voluto annotare gl' i neon venient], 
di. queste inchieste generali che, per colpire 
inclistintrunente tutto e tutti, uomini. e cose, 
lasciano dei tristi, lunghi e perniciosi effetti, 
Esse gettano il discredito sulla regione o sulla 
istituzione, esse mettono la diffidenza e il so 
spetto nella istituzione o nella regione stessa; 
seminano rancori, e adii; o specialmcnto nelle 
istituzioni militari scuotono fondamentalmeute 
·la. dlscìpllna, 

Questi iuconvenieuti in tesi generale ho. vo 
luto notare percbè giovano al mio argomento, 
ma. enìeo subito in materia, ossia vengo a par 
lare sull'attuale proposta della inchiesta. sulla 
marina. 
Prima di tutto io devo rimontare allo origini. 
Que&ta. ìnchlesta- non è sorta in seguìtc.« 

qualche gran fatto,. a graudi delusioni avve 
nute, corno. fa. dopo .. Lissa, dove pure, ci si: 
contentò di una inchiesta amministrativa, ma 
è sorta da. una esplosione di accuse, ~i ingiu 
rie, di insiuuazioni contro il Corpo della no 
stra marina, le quali trovano principalmente 
l& !QrG· spiegazione dalla parte donde venivano 

. che professa sis!ematicamentc l'ostilità allo no· 
stre isììtuzlcn], mili.tari, e considera come- speile 
impcoduttive. e pa.rassite la. difesa della patria. 
Dopo questa: prima·. origine la. cMDpagna ha 
cQn.tinua.lo con. insinua.zioni, co11i accuse vaghe, 
iudilitinte, ingiustificate, fin<> al. p1inte di pro· 
vocara la riscossa di 3Zx no bili giovani, i quali 
non. rpotendo eotrdre lingiusta. aggressione, 
cercarono di riabilitare. lor() & i loro ce>mpagni 
avuti. l'opinwne: pubblica; quantn.uque perduti 
nel dedale dello procedure, non potessero otr 
tenere giustizia.. . 

Quesllo. fa: uno- dei primi episodi. . 
La. cri11i poi è avvenuta in un ormai famoso 
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nuti due fatti: il mancato accompagno del Re guerre di prevalenza di razza· non· trovano il 
iu Inghilterra, e il cattivo stato che si è co- loro limite che nelle forze dei' contendenti. 
statato di un bastimento che doveva portare In questo caso vi sono due· popoli energici 
gli oggetti destinati all'Esposizione internaslo- e robusti, e è difllcilo a dire: dove e quando 
nale in America. Questi due fatti sono proba- quella guerra si terminerà. 
bìlmente imputabili all'inesplicabile abbandono Ma ho detto piena di gravi incognite; perchè 
in cui noi abbiamo fasciato per parecchi anni è una guerra iu cui vi sono; più o menò, di 
la nostra marina. Non bisogna credere che il rettamente impegnate delle razze che non sono· 
materiale si' conservi eternamente, e molto come lo nostre, che non hanno il nostro modo 
meno che si rinnovi da sè, e quindi non è da di sentire, che non sono · accessibili ai nostri 
meravigliarsi se, quando noi ci rivolgiamo ad argomenti, e sopra le quali probabilmente i con 
un materiale abbandonato e trascurato da molti sigli del Comitato arbitrale dell'Aja avrebbero 
anni, non lo troviamo più pari a quello delle poca presa; quindi sono razze 'di cui i movì 
altre nazioni che del loro hanno preso mag- menti non si possono presagire. Razze nume 
gior cura; quindi tutt'al più questi fatti avreb- rose che hanno dci vecchi rancori con le na-' 
bero potuto indurre a fare un'inchiesta ammi- zioni europee, quindi nessuno può dire quali 
nistrativa per provvedere ai bisogni della ma- saranno le conseguenze di questa guerra. 
rina, inchiesta che si sarebbe probabilmente Intanto io vi prego di riandare· alla sua 
couchlusa con una dìmanda di crediti. storia. 
Invece quest'argomento è stato voltato ad I Uu b~l giorno si è sve~liato questo Giappone, 

uso ed in appoggio dcli' inchiesta, la qua~e per ! che noi er~vamo avvezzi a ~onoscere ~olo per 
altro non è rimasta meno perciò un' inchiesta, la sua delicata arte; esso si è svegliato con 
della quale mi piace di fissare bene i carat- · una energia alla quale nessuno si attendeva, 
teri. e n'è risultata la guerra della Cina· col Giap- 

Essa ha carattere generale su tutta la ma- pone; le disfatte della Cina hanno aguzzato' 
rina, uomini e cose ed è una inchiesta mossa gli appetiti europei; gli· appetiti europei hanno· 
ed ispirata da so§petti e diffidenze, e tale da destato la rivoluzione cinese; la· rivoluzione 
richiedere 1' eventuale intervento del Codice cinese ha portato alla occupazione della l\Ian- 
penale.' ci uria. 

Questo è il carattere, con cui questa inchiesta Cosi senza accorgersene vedete già che grande 
è passata alla Camera dei deputati e come tale dramma si sta svolgendo in quelle lontane re 
è arrivata a noi. gioni. E non sono più di 2 o 3 anni che noi con. 

la nostra marina abbiamo dovuto intervenire, e 
abbiamo fatto bene,· per tutelare i nostri inte 
ressi e mantenere il nostro posto tra· le nazioni 
civili. 
Da questo nostro· intervento non sono pas 

sati che 2 o 3 anni. Oggi o domani delle cose· 
simili si possono produrre, nessuno lo può pre-: 
vedere. Anzi contemplando le probabilità, non, 
è probabile che tutte le popolazioni asiatiche· 
stiano spettatrici tranquille nella lotta intra-: 
presa da questo campione, che si è messo in 
avanti per rivendicare la loro libertà e la loro 
indipendenza dalle influenze europee. Nessuno 
può sapere: può darsi che tutto questo non ar-: 
venga, ma può avvenìre da ·un momento al-: 
l'altro. Intanto tutti convengono che in questo 
movimento universale anche l'Adrjatlco ed il 
Mediterraneo debbano essere vigilati. Ci può 
essere un momento, in cui dobbiamo vegliare 

Ora nelle circostanze ordinarie e normali, la 
paterna longanimità del Senato avrebbe potuto 
anche· lasciarla passare, confidando che per 
una via sebbene più tortuosa e più dolorosa si 
sarebbe · arriv'ati infine a mettere in chiaro la 
verità, e perciò a rivendicare l'onore e la di 
gnità della nostra marina. 
Sarebbe stata la via la più lunga e la più 

penosa, ma finalmente all'ultimo si sarebbe 
arrivati ad una eonclusloae analoga a quella 
a cui si arriverebbe anche se l'inchiesta non 
si facesse. 

Ma infrattanto è scoppiata- la guerra, e qui 
o signori, io vi invito a prestare seria atten- 
zio ne. 
La guerra che è scoppiata è duratura e piena 

di incognite, duratura perchè gli obbiettivi dei 
due contendenti non sono determinati, Quests 
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ai nostri interessi, anche vicino a casa, senza 
arrivare nell'estremo Oriente. Ora in presenza 
di queste possibili eventualità, noi non troviamo 
altro di meglio a fare che dar corso ad una legge 
che comunque si voglia tende a paralizzare per 
un tempo indefinito, scemare, fiaccare mate 
rialmente e moralmente una delle nostre prin- 
cipali difese la nostra marina.· ' · 

Checchè ne sia delle origini di questa leggo, 
essa era certo nata in altre condizioni. Cam 
biate queste e svegliatasi una guerra di questa 
natura evidentemente la· posizione si è 'profon 
damente cambiata. E in presenza di 'questo 
nuovo fattore non si presentavano che tre so 
luzioni possibili. o rimandare linchiesta a. 
tempo più opportuno, lo· che poi non 'sarebbe 
stato un gran male, perchè fìualmeute si sono 

. impiegati due anni pc~ condurlà fin qui, & se 
ne passavano tre e magari quattro, non vi era 
un gran male. Il secondo partito sarebbe stato 
anche migliore, cioè di cambiare' l'indole' del- 

. I' Inchiesta in una ricerca· dei provvedimenti 
necessari per la marina. · 

Questo secondo partito, mentre avrebbe gio 
vato a provvedere· alla nostra marina, non 
ne avrebbe paralizzata l'opera. ' · · · 

Vi. era poi un terzo partito che è quello al 
quale intende questa legge, ed ò di rinunciare 
a. servirsi della marina, ma' di rinunciare anche 
ad occupare in questa clrcostanza il "posto· che 
a noi spetta fra le nazioni' civili d'Europa.' 
E insisto sopra questa conseguenza fatale; 

pcrchè non si facciano· illusioni, s'intende bene 
che, una. volta deliberata l'inchiesta, 111. marina 
è materialmente El moralmente paralizzata, ma 
terialmente. perchè tutti @:li' atti, 'coi quali si 
provvede alla marina," commissioni, compere . 
-acquisti, essendo tutti incriminati· e tutti sub 
iudice, nìuno ci affiderà a commetterli (com· 
menti). Lo vedremo. ' · t , " ' 

E quanto al personale, 8~ esso. deve: atten 
dere all'Inchiesta, noti può attendere ai suoi 
doveri. Sarà curioso il giorno che con un te 
legramma chiameremo un 'comandauie ·dalla 
Cinl\, perchè venga a deporre o come testimone, 
o come imputato, avanti 'la. Commissione· d'in- 
chiesta! .; · · . .! 

Eppure questo è il min1or male, Per me quello 
che è più grave è l'effetto morale sopra la ma- 
r.na, · · 

Si è detto che il nerbo della guerra sono i 
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denari, e ns ssuuo più di noi può meglio rico 
noscere la. verità di questo aforisma. Ma ce. 
n'è un altro di nerbo della guerra, ancora più 
polenta, ed è il morale delle truppe. Si sono 
viste guerre vinte da soldati scalzi ed affamati, 
ma non credo vi sia esempio di 7iittorie conse 
gnite da soldati demoralizzati e avviliti. Gli 
uomini che devono andare ad affrontare le in· 
temperie della natura, la furia degli uomini e tutti 
i patimenti che sono inerenti alla guerra e spe 
cialmente alla guerra di mare, devono andarvi 
per lo meno portando nell'animo una fiera fiducia 
·e uu affetto sincero della patria. Questi che an 
dranno a combattere sotto inchiesta, che su 
per giù è un'accusa, questi che andranno a 
combattere, a soffrire, a morire mentre la pa 
tria li tiene sotto inchiesta, diffida di loro, sa 
ranno, ne sono convinto, martiri dcl dovere, 
ma non potranno essere eroi del patriottismo, 
perchè amor con amor si paga ; una patriache 
diffida dci suoi tlgli non può aspettarsi da loro 
quel che può attendersi quando in essi confida 
e ripone in loro la sua completa fede e le sue 
speranze. 

Ora le guerre non si vincono coi martiri, ma 
con gli eroi. · 
L' 'Cfficio centrale vedendo queste diffìcoltà, 

e bisogna essergliene grati, pur votando l' in 
chiesta, ha creduto di girarle proponendo un 
ordine del giorno che afferma la fiducia nella 
marina, e che confida nel Governo il quale l!a 
prà impedire che linchiesta possa intralciare 
l'opera sua.. · 

Faccio plauso a questa buona intenzione ma 
nifestata dall'Ufficio centrale, e sono certo che 
queste parole giungeranno grate ai nostri ma 
rinai, ma in sostanza è strano che proprio nel 
momento in cui voi proclamate la vostra fiducia 
·al corpo della marina, ponete poi questo corpo 
stesso sotto inchiesta. Come rettorica può pas 
sare, ma avanti ad uomini di cuore i fatti sono 
più forti della rettorica e sarebbe stato meglio 
non sospettare la marina invece di dimostrargli 
fiducia e poi deliberare l'inchiesta. 

Veniamo all'altra parte dell'ordine del giorno: 
si conflrla che il Governo provvederà che non 
siano intralciati i aervizi della marina· ma il 

' . ' ' Governo, o la Commissione di inchiesta avrà 
la facoltà di sospendere l'applicazione di una 
legge? · 

Ne dubito· grandemente. So r inchiesta ~e'\"'e 
' 
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. . 
procederee dovrà interrompere i servizi della 
marina per compiere il suo ufficio, H Governo 
o la stessa Commissione d'inchiesta potrà per 
qualsh·oglia ragione impedirlo 1 
Io non dubito che il Ooverno., nel s.uo pa 

triottismo, potrà al caso prendere questa re- . 
sponsabilità. Ma sapete che ·cosa avverrà 1 Che 
se oggi il .Senato .non approva l'inchiesta i 
suoi promotori non avrebbero di che lagnarsi 
perchè un'assemblea può fare e disfare quello 
che crede. Ma il giorno in cui il Governo fosse 
obbligato a uon mantenerla esattamente, non 
dubitate che si direbbe subito che approfitta 
della guerra per coprire le magagne che l' inchie 
sta avrebbe potuto scoprire. Questo è sempre il 
risultato degli espedienti, e cioè di peggiorare 
le. situazioni. Il migliore partito sarebbe stato 
che il Senato avesse avuto il coraggio franca 
mente, apertamente, senza esitazioni, che to 
gliessero valore a questa sua dimostrazione; 
di respingerla e fare un atto di fiducia alla no 
stra marina. Credete che questa condotta avrebbe 
giovato più alla nostra marina che tutti gli am 
minicoli della vostra inchiesta. Si e detto: se 
il Sen~to adottasse queste partile la jnarina ri 
marrebbe costantemente sotto il sospetto e perciò 
si avrebbero tutti gtlinconveuienu dell'iuchie 
sui. senza avere almeno la· sua risoluzioue. 
Ecco, io proprio non neconvengo. Nella no· 

stra atmosfera in cui le accuse, le insinuazioni, 
sono passate allo stato normale, costituiscono 
un ambiente stazionario, esse hanno . perduto 
di valore in ragione della loro. abbondanza. Non e' è istituzione in Italia, credo, che ci siano 
pochi. personaggi politici che nou siano stati 
aggrediti da. insinuazioni o accuse; ebbeue le 
istituzioni cammiuauo tale e quale, e i perso 
naggi politici diventano ugualmente ministri. 
Le accuse finchè sono allo stato caotico hanno 
un, valore momentaneo . e poi si perdono in 
quello .stesso caos d' onde emanano. . 
Esse acquistano valore quando un corpo or 

ganiiiato, sia amministrativo, sia politico, le 
prende. in ccinsideraziono .. Il .. danno, il malo 
morale. ed auche materiale che producano que 
ste accuse, Sl avvera dal giorno iu cui .il Par 
lamento Ierìconosce .degne di considerazione 
nuo a tal punto da aprire un'inchiesta; la quale 
equivale in questo caso alla· conclusione di una 
istruttoria- che, se non può dire che lindividuo 
sia reo, suppone che possa essinlo. Quindi il · 7n 

I I ( • · 

dire che il, fare l'inchiesta oggi libera dall' in- 
cubo la marina, è perfettamente in· contrad 
dizione coi fatti, perchè ·il sospetto incomincia 
coll'inchiesta, e siccome questa non durerà uri. 
giorno, ma per lo meno un anno o forse due, 
ossia tutto il tempo della guerra, cosi basterà 
per nen tralizzare, per paralizzare, per' fìaccare 
la. nostra marina, giusto tutto 'il 'tempo che se 
se potrebbe aver bisogno. 
Si è detto altresì: .che .;e il· Senato non vo 

tasse esso l'inchiesta, probabilmente la farebbe 
la Camera. Io non. lo ,credo; io credo. che la 
Camera sarebbe al caso di capire il patriottismo 
del Senato; non credo che la Camera;malgrado 
le sue turbolenze, avrebbe l'ardire di credere 
che da noi si usa una maniera per coprire le 
irregolarità imputate a un ramo della' nostra 
amministrazione; no, il Senato· è inaccessi bilo 
a questi sospetti. Da molti, se non da luni, l'alto 
patriottismo del Senato sarebbe compreso;e molto 
probabilmente la nostra 'delìbcraelone sarebbe 
accettata; e chiss~ che alcuni dei' votanti del 
l'altra Camera non vi abbiano contato! Ma 
però se fosse altrimenti? Ebbene; ognuno avrebbe 
le suo responsabilità, 
lu una questione, in CUl può essere01in gÌUOCO 

la sorto della patria, è bene che ognuno abbia 
le sue responsabilità distinte. 

. . . . • J ' ol . ' I J 
Gli avvenimenti avrebbero deciso più tardi 

se' aresse avuto ragione' il rigore della Ca~· 
mera o la longanimità del· Senato. Ad ogni 
modo, il Senato non avrebbe dovuto mai rim- 
piangere la sua· longanimità, . 
lo faccio caldi voti pèrchè l'angelo delia pace 

si accordi con la stella d' It~lia, perchè 'questo 
periodo di errori, per non dire di follie; che.in 
cominciò con delle ingiurio dette a un Sanano 
amico, proseguì con. le . provocazioni lascìatd • 
fare ad un allealo o· oggi ~ontinua coÙ'aggre~ 
dire e paraliz.zare !a ~~stra. mai-in a, .i:ir,oprio. aì 
momento che possiamo averne bisogno, passi 
senza produrre dolorose corisèguenze.· Ma se 
conseguenze ci fÒssero, ogÒuno deve portare lo 
responsabilità che gli spettano. 
Non intecdò di fare polémiche, n~ di fare 

politica, neppure d'accattar voti: ciascuno vo 
terà come l'intende. Ho voluto solo riassùaière 
in breve queste considerazioni che· mi p~ìono 
molto gravi, all'uso di quelli che dovranno 
votare, nella speranza che qualunque.sia !'e.sito 
di questa votazione ne emerga una manifesta- 
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zione che rinfranchi gli auimi di questi nostri 
bravi marinari, così travagliali e discussi da 
tanto tcmpo., e porti la testimonianza del nostro 
.affetto' 'e del nostro interesse, a• questa eletta 
schiera cli· nostri amici, parenti e concittadini, 
che, io unione con l'esercito di terra, banno 
l;allo compito di tutelare l'onore e la dignità 
della 'patria. ( Virissime apprcuazionii, 

PRESl!lE~TE. Ila facoltà di parlare l'onorevole 
Vischi. · 1 

VISCHI. ì\on è recente il desiderio di fare in· I 
da crini sull'amministrazione della Regia mariua ; I 
e· t~a coloro che per i primi ta1e 'desiderio ma· I 

' ' . - ' . . ' nifestarono nolo uno assai degno per l auto· 
' ' .- . . . 

riti ìudiscutlblle, per l'altezza del posto che ha 
tenuto nella marina, e per il rispetto da cui è 
circondato iu questa assemblea, cioè il sena- 
tore Carievaro. · · 
Fu e~li stesso che in un suo memorabile di· . 

s~orso, senza pronunciare la parola e inchiesta s , 
accennò; alla conven.ienza di faro indagini sul 
l' ammìnìstrazloue della Regia marina, per ri-. 
cavarne ammaestramenti e COllSÌgJi, e per COU• 
'eludere sulla opportunità di qualche provvedi 
mento. 
Però sarebbe vano illudorci sino al punto di 

credere che il pubblico trovi nella presente I 
proposta il desideri'> obbiettivo del senatore ! 
Canevaro ; poichè anch'io penso che, come di· ! 
ceva testò il senatore Vitelleschi, l'iniziativa 

I della presente proposta 'd' inchiesta si deliba 
attribuire a coloro i quali, sempre dicendo im 

/ 'produlti\'e le spese per l'esercito e pPr la marina, 
! hanno creduto di affrettare gli ffTetti della loro 

propaganda ~ggiungendo che quelle -spese non 
andassero tutte a destinazione, e fossero anche 
appropriate (ripeto la rarola) dai «succhioni». 

Ora se tale è l'or:ginc prossima, la ragiobe 
. vera, ·determinante cli questa proposta d'inchie 
sta, d' indolo puramente politica, 'non ssprcì 

. censurare l'attuale Gabinetto (che pure diretto 
dall'onor. Giolitti, ·chP. era tanta parte del pre 
cedente Ministero presieduto dal compianto Za 
nardelli, il quale nel 111 f!iugno respinse eguale 
domanda) l'attuale Gabinetto, dico, per aver 
"sentito il dovere del suo patriottismo di aderire 
·alla prOp?s~a medesima j ma avrei desiderato, 
che più consono ai princip! democratici, l'avesse 
accettata semplicemente pi.rl:\mentare. 

L' animo di coloro che a roano le istituzioni, 
aruauo la nostra marina, ma seguono taluni 
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ideali, dinanzi a questo disegno di legge si di 
baite in una strana perplessità. Non può, per 
approvare l'inchiesta, sottoscrivere le ragioni, 
che pure altrove trovarono larco suffraofo nello 

" o 
stabilirla mista, quale ci vieae proposta; e non 
può appunto per le ragioni relative alle pre 
senti condizioni di politica internazionale, rite 
ner,e, come poc'anzi due autorevnl] colleghi 
hanno ritenuto, ·inopportuno questo momento 
per un'inchiesta sempre sospettosa; ma ben 
altresi devo riconoscere che nel momento del 
possibile cimento la stessa ragione politica im 
pone di non adottare sistemi dilatori quando si 
discute dcl prestigio di una delle Istituzioni 
militari dcl nostro paese. 
Non so comprendere la presente inchiesta, 

perchè non è amministrativa, non è parlamen 
tare. Avrei compreso l'inchiesta amministrativa 
se fatta nel tempo e secondo il desiderio ac 
cennato una volta, come ho detto, dal senatore 
Canevaro; o richiesta dallo stesso Governo. Una 
inchiesta di natura politica non può essere che 
puramente e semplicemente parlamentare. 

li Governo oggi può, come fece nel 1 O gingno, 
respingere la pr0posta d' inchiesta; e cosi fa 
cendo, darebbe una prova di solidarietà coi Gabi 
netti precedenti, poichè m1 gode l'animo di con· 
st.atare e dichiarare da questo posto che nessuno 
ha formolato accuse contro la presente ammini 
strazione, qnantunque q11esta proposta di legge 
per uno dei suoi difetti non determini l' og 
getto, se militare, se tecnico, se amministrativo, 
nò il periodo del tempo. Ma dal momento chA 
il Governo ha creduti• di accettare linchiesta, 
esso avrebbe dovuto riconoscere unicamente, 
interamente nel Parlamentv, la facoltà ùi eRe 
guirla e di assumerne intiera la rt'sponsabilità. 
L'antica teoria della di visione Jei poteri rende 

antip:i.tica ogni proposta d'inchiesta; ed oggi 
anche coloro che seguono il pri11cipio cl1e il 
Parlamento sia precipuamente una islit11.zione 
ispettiva, una istituzione di co11trollo, CJ:edono 
che tale controllo od ispezione si possa. e~au 
rientemente fare con le Commissioni dei. bilanci 

' con le discussioni ordmarie, con lo svo Jgimento 
delle interpellanze; e cosi queste va·rie scuvle 
finiscono col com1igliare sewpre av~rsione alle 
inchieste. Ma il Governo se ha 'avuto, come 
credo, l'acçenoata ragioue politica, esso più che 
accettare un' iuchiesla \ll1sta cou. Ja comp11rleci 
t>azioue di eleme11ti òt. llominifrsi con ù1•c1 t:IO 

: . 
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Reale, avrebbe dovuto afft·ontare intieramente la 
. situazioue politica, e invitare il Parlamento ad 
inquirere come potere politico e di assoluto con· 
trollo contro uomini o coso, e pronunciare il 
proprio verdetto. ' 
Como agirà la Commissiono, domando, di 

fronte ai componenti rappresentanti dell'Ammi 
nistrazione? In quali condizioni si troveranno 
questi, i quali o personalmente saranno giudici 
e parte, o si troveranno per lo meno a giudi 
care il corpo, al quale appartengono? Si trove 
ranno iudiscutibilmeute in condizioni peggiori 
di quelle, abbastanza delicate, che ben si pote 
varo loro riservare, o di testimoni, o di periti. 
Noi prevaliamo che tutti faranno il loro do 

vere; ma poichè facciamo un'inchiesta appunto 
in omagg:o a una aituazioue politica, basterà 
il dovere compiuto da costoro per ottenere 
l'ell\itto che noi ci auguriamo? 
Queste sarebbero le ragioni, per le quali io 

noa saprei votare h legge, quale ci vien pre 
sentata. 

Ma l'orizzonte politico si è auuuvolato e dal 
l'estremo Oriente si annunciano temporali, che 
potranno anche turbare l'Italia I 

Una voce nell'altro ramo del Parlamento 
gettò il grado di allarme, avvertendo che con 
l'inchiesta forse si renderanno ancora più grossi 
i marosi, epperò ancora più difflcile per la nostra 
flotta il partire per andare incentro al nemico, 
se così vorrà 1' interesse del paese. A quella 
voce si sono unite ora le altre autorevoli, che 
noi abbiamo udito. PHÒ in opposizione a que 
st~ cousideraaioni, penso che precisamente per 
le accennate nuove condizioni di politica estera 
si debba \ransigere sulle considerazioni da me 
'f'atte.poctanai e votare la legge come è. 

A· prescindere che il Governo, che come noi 
è geloso custode dell'interesse morale e mate 
riale del Paese, accettando questa legge, pro 
cisaeiente in questo momento, mi rassereua e 
rni-autorizzn a bene sperare. A prescindere che 
oggi non si tratta di ordinare una inchiesta, ma 

· soltanto di disciplinarne l'azione, poichè, o si· 
g aori , .uou dobbiamo dimenticare che una 
Commissioue era. slal.l già nominata sia dal 
settembre Hl03, Commissione Reale, ed erasi 
costituita, in modo eh' essa se non avesse ras 
srgnato le suo dimissioni (e certamente non le 
rassegnò per i sopraggiunti fatti ùi politica. in· 
teruazicnale}, oggi agirebbe, compiendo il suo 

dovere, e nessuno di noi oserebbe invitarla a 
sospendere il suo lavoro. A prescindere che 
nulla autorizza a preoccuparci dell'azione della 
Commissione che sarà nominala in forza di 
questa legge con poteri, incarichi eguali dati 
ali' altra -cou decreto Reale. A prescindere di 
altre conslderazloni, sarà un bene anche per 
la nostra "Armata se aflretteremo l'inizio di 
questa inchiesta da essa voluta. 
Signori, dì che ci preoccupiamo noi? 
Ci preoccupiamo forse della possibilità di no 

tizie che, mercò l'inchiesta, potranno arrivare 
alle altro potenze 1 Daremmo prova d'immensa 
ingenuità per la semplice ragione che le altre 
potenze sanno lo stato dci fatti nostri, coma 
noi conosciamo i fatti loro. Esse hanno gli 
attacùes m.Iitarì presso le loro Ambasciate, i 
quali non fanno che compiere questo dovere. 
Ci preoccupiamo forse che l'inchiesta sia presa 
come una manifestazione di sfiducia della nostra 
marina militare? Ma anche i medesimi propo 
nenti, con lo stesso deputato Pranchetu, nell'al 
tro ramo dcl Parlamento limitarono le loro 
richieste piuttosto circa la parte amministrativa, 
mettendo fuori discussione la nostra marina mi 
litare. 

EJ anche quando così non fosse, noi col rin 
viare l'inchiesta daremmo sempre al paese, al- 
1' Europa ragione di sospettare che in nostra 
buona coscienza fossimo sicuri che l'inchiesta 
potrà mettere fuori fatti gravi da distruggere il 
prestigio e la gloria della nostra marina, epperò 
daremmo uu significato diverso da quella che la 
proposta stessa pretende, tenendo i nostri ma· 
rinari sotto un sospetto tanto grave. Con or 
goglio invece diciamo a tutti, che non rifug· 
giarno dalla ricerca della verità; perchè se tra 
i molti funzionari qualcuno avrà potuto rom 
pere, costui pagherà ;' e se tra gli ordinamenti 
havvi qualcuuo dannoso, questo sarà corretto. 
Ecco la ragione, per la quale sarei inclinato 

a votare a favore. 
In materia tanto grave l'animo del legisla 

tore non può rimanere fra i due termini che 
avevano fatto impazzire Amleto, e, astenendosi, 
mcstrarsl tra il sì ed il no di parei· contrario. 
Esso deve farsi trascinare, a mio giudizio, dalla 
risultante che per legge Iìsìca si determina dalle 
diverse e contrarie forze che spingono un corpo. 
La risultante mi trascina a votare a favore 
dcli' incliiesta ; giaccl.è tra lo forze prevaleuti 



Atti Parlamentari - 353) - Senato dcl Regni 

LXGISLA.T'Oru.. nr - 2• SESSIONE 1902-901 - DISCUSS!Ollt"I - TORNATA DEL 23 MARZO 1904 

havvì precisamente quella, alla quale deve aver Innanzi btto dichiaro che io mi ribello al 
ceduto il Governo, e dovremmo cedere tutti I' espediente, che in questa Assemblea vuole 
quanti siamo conservatori illuminati, quali siamo addivenire sistema, di impiastrare le leggi con 
noi radicali che abbiamo fede ed amore nelle ordini ilei gìoruo. In si!Tattl. maniera il Se 
presenti istituzioni. nato mostra o di permettere che la parola delle 

Signori, la ragione politica, alla quale ho leggi possa essere elusa nell' applicazlone, col 
alluso, è rilevata chiaramente dal fatto che pretesto dcl pensiero presunto del legislatore, 
taluni, di cui non discuto la lealtà, ma non o di essere poco tenero delle sue manifestazioni 
ignoro i fini politici, osano predicare al paese di voto, abbandonandole alla bontà dell'animo 
che è esclusivamente loro il monopolio dell' ~ deg-li esecutori della legge. 
nestà politica e del pubblico bene, ed aggiun- li desiderio di un'inchiesta obbiettiva, quan 
gono che noi, magari con pretesti, dobbiamo tunque nella relaziono si dica di non 'Volere 
impedire che sopra le loro accuse si Iacessa la nulla nascondere, ha il lotto di 'far sospettare 
luce, percbè sappiamo che la luce rischiarirebbe che si voglia appunto usare dei salvataggi, 
cointeressanze, le sole che sostengano le nostre contraddicendo agli interessi della medesima 
istitusioni, nostra Regia marina.Tutti sappiamo che quando 

Di fronte a tanta audacia, quale dovrebbe la ragion politica faceva, nel IO giugno, respin- 
. essere il nostro dovere? gere la proposta d'inchiesta, quando il potere' 

A mio parere, il nostro dovere dovrebbe es- esecutivo non si sentiva di potere autorizzaro 
sere quello di affrontare gli accusatori, di dare qualsiasi iniziativa, gli accusatori furono trasci 
senza paura e senza restrizioni al paese tutti nati dinanzi al magistrato da trentacinque um 
gli elementi richiesti, ancl:e maggiori, per il ciali, i quali, tanto si sentivano sicuri nella loro 
trionfo della verità. coscienza, e flerl dell'onore del corpo a cui appar- 
Pur troppo però l'ordine del giorno propo- tenevano, vollero, con gli scarsi loro mezzì di 

stoci dall'Ufficio centrale ci indica di battere semplici privati, domandare ragione, sapendo di 
una via tutt'attatto opposta. potere affrontare la piena luce anche chiusi nelle 
L'Ufficio centrale ci chiede (quasi un po' di strettoie della nostra procedura penale. 

ossigeno per prolungare la vita di un moribondo) I Ora, egregi signori dell' Urflcio centrale, se 
fl sentimentale affettuoso saluto ali' armala vi vince amore per lo nostre istituzioni, sap 
(che non so perchè chiami « tlgli della Regia piate che queste, cho seno e saranno sempre 
marina >) e così autorizza il sospetto che il sicura garanzia della grandezza della patria, 
Senato voglia in lai maniera avvisare gl' in· non tollerano uu amore senile, pieno di sma 
quirenti di muovere riguardosi i loro passi. niose paure, che intristiscono I'eslstanza e de 
L' Ufflcio centrale vuole restringere il campo gradauo la dignità loro; ma vogliono un amore 
dcll' inchiesta per desiderio di obbiettività, e pieno di fiducia, non discompagnato da zelante 
così autorizza gli accennati propagandisti a assistenza, di quella fiducia capace d'ispirare il 
dire che il nostro desiderio di obbiettività na- sentimento del rispetto anone nei più audaci av- 
scende il timore di ricercare tutta la verità versar], · 
anche in rapporto alle persone, L'Ufficio cen- Ho sempre disapprovato il sistema, che ora 
trale vuole che, oltre alla Commissione, anche pare consigliato dall' Utfìcio centrale, cioè di 
il Governo possa provvedere a norma delle parlare a bassa voce, di essere guarding'hl e 
eventuali condizioni politiche e sospendere l' in· dimessi, di industriarsi nella scelta dei termini 

, chiesta; e cosi implicitamente fa credere che i più mili, mentre gli avversari vengono contro 
vogliamo mettere la Commissiono d'inchiesta noi con facili promesse sull'avvenire, e con 

· sotto la tutela del Governo, e dà luogo a so- audaei censure dcl presente. È nostro dovere 
"spettare che questo, come ben rilevava poc'anzi di affrontarli. 
il senatore Vitellcschi, col pretesto delle even- Altra volta col mio contegno, quale volouta 
tualità di politica internazionale, possa so- rio in una famosa campagna nell'altro ramo 
s;iendere l'inchiesta per altri motivi, principal- del Parlamento, cercai di dimostrare al paese 
mente per quelli di non palesare determinate che per guidarci alla tutela delle libertà statu 
verità. tarlo (che allora mi sembravano minacciate), 
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non occorresse issare altra bandiera, ma bastasse 
sempre la sola, che sventola sul Quirinale., 
giacchè colui. che questa bandiera prese dalla 
Reggia di Torino, e, attraversando i campi di 
battaglia, piantò per sempre sul Campidoglio, 
fu Vittorio Emanuele II, il quale ad una indegna 
offerta rispose: e I Principi di Casa Savoia sanno 
la via .deli' esilio, non sanno quella del diso 
nore l"· 

Di quel mio contegno non mi pento, anzi al· 
tamento mi onoro, quantunque ne avessi pro· 
vato non poche e non lievi amarezze, anche sin 
dinanzi alla porta di quest'aula; ed oggi gui 
dato da questo stesso ideale vorrei pregare rur 
ficio centrale di non insistere sul suo ordine 
del giorno, e di andare più fieri di fronte agli 
avversari ; .e dichiaro di votare a favore della 
leg.ge per ragione di necessità politica, convinto 
come sono che il mezzo più potente, se non 
)'unico nel tempo presente, per forzare i pub 
blici poteri, sia quello del largo, diretto iucon 
dizionato controllo della pubblica opinione. 
,Così dimostreremo al paese che le nostre 

.stituzioni non hanno· nulla da. temere dalla do 
manda. d'inchiesta; così dimostreremo alla Re· 
gia marina, che è tanto alta la nostra fiducia, 
e tanto il nostro affetto per essa, da credere che 
. }a maggiore luce non potrà che rendere ancor 
più fulgida la sua gloria. 

· ROSSI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENIE. IIa facoltà di parlare. 
ROSSI LUIGI. lo verrò a conclusionì diverse da 

quelle formulate dall'onor. senatore Codronchi 
e dall'onor. senatore -Yitelleschi. Però potrei 
-çominciare come essi hanno cominciato. Non 
sono amico dello inohieste, ho scarsa fiJucia 
nei loro .elJetti in ordine amministrativo. Ri 
conosco ancora col senatore Vitclleschi che la. 
storia delle inchieste è una storia melanconica 
llicordo le ripugnanze altra VC\lta manifestate 
su questo argomento dall'onorevole presidente 
del Consiglio. 
La gestione della pubblica azienda e le ~ue 

responsabilità devono spettare al potere ese 
cutivo . Se si ha fiducia nel Ministero, non si 
propongono speciali investigazioni, so non si 
ha fiducia, si invita. ì'ouorevola ministro a re· 
stare a casa sua. 

Nè mancano al Parlamento i mezzi per istl 
tu ire i .nccessart controlli. 

servono aH' uopo nella C:unera la Commis- 
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sione del bilancio, nel .Senato la Commissione 
di finanza: Non manca. nemmeno il mezzo per 
avviare utili riforme nella pubblica azienda, 
perchè soccorre al riguardo il diritto della inì 
ziativa parlamentare, a cui· pure è dovuto il 
disegno di legge che ci occupa. ' 
D'accordo anche coi senatori- Codronchi e Vi.· 

telleschi sull'origine spiacevole e impura del- 
1' inchiesta. che oggi si esamina; e si riconosce 
anche (perchè non dirlo 7) che non è . opportuno 
il momento. · · ' 
Quando tuona sui mari il cannone, male è 

consigliato colui che si appresta. a ~iscutere in 
casa. 
Però codesti ragionamenti, esatti in sè stessi, 

male si adattano alle risultanze dei fatti. E, come 
nelle cose umane in genere, e nella politica in 
specie, niente vi è di assoluto, noi non pos 
siamo risolvere il problema dell'oggi alla stre 
gua di codesti argomenti. Difatti l'attuale disc· 
gno di legge si presenta in condizioni affatto 
speciali. Non si tratta di un controllo straor 
dinario voluto dal potere legislati \"O contro il 
potere esecutivo; quello insistente a doman 
darlo, questo riluttante a subirlo; non si tratta 
di un conflitto fra gli eletti del -popolo e il 
Governo del paese, su una branca della pub- . 
blica amministrazione; ma si tratta piuttosto 
di una transazione intervenuta fra fa Camera 
dei deputati ed il Governo per sopire un lungo 
e vivace e increscioso dibattito intervenuto 
sulle cose della nostra marina da guerra. Non 
dunque questa discussione è segnacolo di guerra, 
ma simbolo della pace. · · 
L'onor. Vitelleschl rievocava poco fa il con-. 

legno patriottico tenuto dall'onor. Zanardelli 
quando avversava alla Camera dei deputati la 
inchiesta parlamentare; e vi contrapponeva il 
diverso contegno del I\liuistero attuaìe su co- 
desto argomento. · · 
Il ragionamento è specioso, è abile, giusto 

anche in apparenza come tutù i ragionamenti e 
le .argomentazioni di quel nostro onor.' collega, 
anche quando è fuori del. vero; ma è un ra 
gionamento che non ha sostanza, nè fondamento. 
Imperocchè l'attuale progetto non è ·affatto di 
•erso del precedente che rnnne ripudiato dal 
Governo, ne è invece una conseguenza ncces· 
saria. Esso. è cioè un co~ollario pell'inchiesta 
amministrativa che era stat:.i. decretata dal Mi· 
nistcro presied:ito ùali'olior. Z:1narùclli. Difatti 
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è identica la' composizione della Commissione, 
identico lo scopo, identico il mandato, quan 
tunque diversa l'autorità delegante. 

, A vvenne però che la Commissione nominata 
dall'onor. Zanardelli si trovasse nella necessità 
di domandare alla Camera i poteri giudiziari, 
e così determinasse essa stessa la necessità di 
un progetto di legge per poter applicare quello 
che si era voluto contenere nei limiti di una 
inchiesta puramente amministrativa. 
Ecco perchè ho ragione di dire cho questo 

non è un disegno di legge che contrapponga 
disposizioni a disposizioni, ma un disegno di 
legge che domanda disposizioni nuove, le quali 
sono apparse necessarie per poter applicare 
quelle che il precedente _11.linislero aveva de 
cretato. 
Questo progetto insomma (giova ripeterlo) è 

Ùn effetto della inchiesta amministrativa ordi 
nata' dal. Minìslero presieduto .dall' onorevole 
Zanardelli, . 

Così stando I.e. cose; onorevoli colleghi, ed 
essendosi concordati la Camera dei deputati ed il Governo sul modo di risolvere il grave 
argomento, è' proprio il Senato che deve inter 
venire e· diré: No; voi avete· preso un accordo, 
vengo ti. far la parte di disturbatore? 
Ed io domando se si credo di sérviré a questo 

modo quella prudenza politica, cui suole ispi 
rarsi qucsL' augusta assemblea, e che con tanta 
autorità, con tanto calore e convinzione, veniva 
testè invocata dall'onor. Codronchi. 

Io; crèa·o· che' al Sendto spetti un'altra e più 
alla e più savia funzione, quella di prendere 
atto degli accordi. seguiti fra la. ~amera dci 
deputati ed il Governo, e di concorrere col pro 
prio volo e col proprio intervento, all'opera 
indagatrice, perchè riesca maggiormente pro· 
fìcua alla nostra marina da guerra. 
Cosi va posta la questione. Non si tratta di 

discutere teoricamente sulla opportunità o non 
delle inchieste parlamentari; ma di eseguire 
un'inchiesta decretata dal potere esecutivo neì 
termini concordati tra la Camera dei deputati 
ed il Governo. Deve il Senato concorrervi o 
deve impedirla? Ecco la questione. A me non 
sembra savio partito quello di rltlutare il nostro 
concorso, e ricadere nelle precedenti agitazioni, 
e lasciare la nostra marina da guerra, orgoglio 
dcl paese, sotto l'influsso di declamazioni ed 

attacchi ulteriori, che non giovano al snò pré: 
. stigio, nè all'andamento regolare dei servizi. 

La diversità. di vedute, il Senato lo comprende, 
non implica disparità di affetto. 
Nessuno potrebbe dire di aver qui od' altrove 

per la nostra marina più sollecita cera di quella 
che no abbia lonorevole ministro, che pure 
viene a domandare l'approvazione del disegno 
di legge. 
Vivo, intenso, profondo è il nostro· affetto 

per coloro i quali servono la patria; con l'opera: 
e colla vita. E fervido è l'augurio, corno la con-' 
vinzione, che l'inchiesta, uonchè scuotere il cre-' 
dito e la dìscìpliua, interverrà· invece a ralfor- 

, zarla vieppiù nella nostra armata valorosa. 
Poche parole aggiungo sulla Corniola· dell'or 

dine del giorno dell'Ufficio centrale eJ ho ft.' 
. nito. V'è qualche inciso che conviene soppri-' 
mere, qualche altro che conviene correggere. 

_ L'ordine dcl giorno rivela le discussioni in: 
tervenute e i patriottici intenti dell'Ufficio cen-' 
tra le, ma non risponde esattamente allo scopo.· 
Non intendo farne un'analisi dettagliata, un'at 
tro invece ne formulo, e ne propongo . che· 
• d ' rispon a esattamente al problema, - e al· peu- 
siero e al sentimento che mi ha mosso a parlare. 

. Ricordiamo ché 111 questione del momento, come 
viene al Senato, circoscritta in chiari termin] 

- non è di discutere vagamente su un'inchiesta' 
· ma di prendere atto di un accordo, sn uu di: 
segno di legge necessario perché possa avere 

• efficace esecuzione un'inchiesta già decretata 
. dal potere esecutivo, Risponde a questl concetti 
la formula seguente: e li Senato, considerando 
che il presente' diseguo di legge; dovuto all' i 
niziativa della Camera dei deputati, è stato ac-' 

- cettato dal Governo; - convinto che le' fodagini 
istituite abbiano a suggerire dispoaizlonì utili. 
per il miglioramento dei servizi della marina 
da guerra - riaffermando in questa la propria 
fiducia e il proprio affetto - passa alla discus 
sione degli articoli> ( 'Vfre app1·ovazioni). 

PRESIDE1'TE. Stante lora tarda, rinvieremo a 
domalli il seguito della disoussione. 

Giuramento dei aenatori Caruao eJ Arbib. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il signor Raffaele Caruso, di cui in que 
sta tornata vennero convalidati i titoli per la 
nomina a senatore, invito i senatori Gravina e 
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Di Camporeale a volarlo introdurre nell' aula 
per la prestazione del glurameuto, 

(Il signor Raffaele Caruso è Introdotto nel- 
1' aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

fRf:SIDE:\Ti. Do atto al signor Caruso del 
prestato giuramento, lo proclamo. senatore dcl 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue Iun- 
zioni. 
Essendo pure presente nelle sale dcl Senato 

il siguor Arpib Edoardo, di cui pure in questa 
tornata vennero convalidali i titoli per la no· 
mina a senatore, invito i signori senatori Gra 
vina e Lorenzini a volerlo introdurre nel!' aula 
per la prestazloue del giuramento, 
(Il siguor Arbib Edoardo è Introdotto nel 

l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Arbib del pre 
stato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrate nel!' esercizio delle sue fun 
zioni. 

Avverto che domani la seduta avrà principio 
alle ore H per poter portare avanti con mag 
gior celerità. i nostri lavori. 

· Leggo l'ordine del glorno per la seduta di 
domani: 

1. Votazione per la nomina: 

di un membro della Commissione di fi. 
nanze; 

di un membro della Commissione per i 
trattati. internazionali ; 

di un commissario di vigilanza al Debito 
pubblico] , 

di un commissario alla Cassa dei deposh i 
e prestiti. 

2. Discussione dei seguenti disegni dì legge : 

Commissione d'inchiesta sulla marina mi 
litare (N. 286 - Seguito); 

Provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata (N. 285) ; · 

Approvasìone di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 54,0t3 75 verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione dalla spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1902-903 concernenti spese facoltative (N. 2Sl); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 26,509 23 per provvedere al 
saldo di spese resi<lu'e inscritte nel conto con 
suntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903 (N. 299) ; 

Approvazione di eccedenze d' impegni per 
la somma di lire 336,429 43 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1001-902 concernenti 
spese facoltative (N. 295); . 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi· 
toli dello stato di previsione della sposa del Mi· 
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario . 
1003-90 l ( N . 206). . 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Llcen~alo per la stampa n 28 •11rzo 1904 (pre 16) 

F. Ds Lu101 
Dlr.tlore dell"l:l!lcio d•I Resoconti delle &edule pubblìcae, 
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Presidenza del Presidente SA.UACCO. 

Nomnuarle. - Incidente sul processo cerbate - Sunto di peticioni - .. llessaggio del presidente 
della Camem dei deputati - Giuramento del senatore Alfazio - Votazione per la nomina 
di membri in alcune Commissioni - Seguito della discussione del progetto di legge: « Com 
missione d'inchiesta sulla marina militare :t (N. 286) - l'ariano ilsenatore Barracco Giovanni, 
presidente dell' Ff{lcio centrale e il presidente del Consiglio dei ministri - Il senatore Calabria 
presta giuramento- Ripresa della discussione - Padano i senatori A rcoleo, lllunicclti, Di Ca111- 
p01·eale, Caneraro e Facheris, relatore - Chiusura di eotazione - Presentasione di proçetti 
di legge .,..- Ripresa della discussione - Parlano il senatore Rossi Luigi ed il presidente del 
Consiglio dei ministri - Il seguito della di~cussione è rinriato alla seduta successirn 
Annrm::io d' intcrpeììansa, 

La seduta è aperta alle ore 14 e 25. 
Sono presenti il presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri della marina 
e di grazia e giustizia e dci culti. 

ARRlVABENE, seçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente. 

Incidente sul proceuo Yerbele. 1 

CEFALI. Domando di parlare sul processo ver 
bale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CEFALI. Sono due volte che un giornale della 

Capitale pubblica le votazioni avvenute per la 
convalidazione della nomina di alcuni senatori. 
Se le cifre che questo giornale pubblica 

sono cervellotiche, si sbizzarrisca pure a suo 
modo; ma se cervellotiche non sono, allora è 
deplorevole che qualcuno commetta indiscre 
zioni, che violano il nostro regolamento, nelle 
disposizioni tassative delle modificazioni appro 
vate l'anno decorso. 

J>;1cussioni, f. 480 

Io perciò prego la Presidenza, qualora que 
ste comunicazioni siano state fatte, di provve- · 
dere a che non si verifichino più per l'avve 
nire. 

PRESIDENTE. Deploro, come deplorano i miei 
colleghi della Presidenza, queste certelloticlce 
pubòlic.z.:icni. Le chiamo anch'io tali, perchè 
non è possibile che da questo banco sia stata 
fatta alcuna comunicazione nè a giornalisti, nè 
ad altri. Anzi alcuni senatori, che sono venuti 
a questo banco, potrebbero dire se non sia vero 
che io mi sono persino ricusato di dare loro 
comunicazione delle schedo di votazione. Qui udi 
io non posso far altro, se non che deplorare 
questo fatto, e dichiaro in pari tempo che i 
miei colleghi della Presidenza domandano a 
buon diritto di essere sdebidati da qualunque, 
dubbio circa la loro condotta. Noi abbiamo 
custodito le schede delle votazioni in buste su g 
gellate, perchè nessuno ne potesse prendere 
visione. 

Come il fatto sia avvenuto, è ciò che non sap- 

• 
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piamo dire. Io non rosso dire altro, se non 
che l'ulllcio di Presidenza deplora, come deplo 
riamo tutti, questa indiscrez'one dci giornalisti, 
i quali, quando hanno qualche cosa da dire, la 
dicono senza guardare tanto pel sottile. Io spero 
che l'onor. Cefaly sarà soddisfallo di questa 
mie dichiarazioni. 

CEFALT. Domando la parola. 
PRESJDEnE. Ha fa.:oltà di parlare. 
CEF!LY. Sono lieto di aver provocato le dichia 

razioni dell'onorevolissimo Presidente, perchè 
esse smentiscono lo comunicazioni fatte da quel 
giornale. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni, 
il processo verbale s'intenderà approvato. 
(Approvato). 

Suuto di petizioni, 

PRESIDE:'iTE. Prego il seuntore, segretario, A r 
rivabene di dar lettura del sunto delle peti 
zioni pervenute al Senato. 

ARRIVABENE, seçretario, legge: 
• N. 272. Il sindaco di Venosa (Potenza) tra· 

smette uua deliberazione d'urgenza di quella 
Giunta municipale, con la quale si fanno voti 
al Senato, perchè sia modificato il n. 2i della 
tabella e allegata al disegno lli leggc~riguar 
dante: e Provvedimenti a favore della provin 
cia di Basilicata> (n. 285). 
e 273. Il sindaco <li Benestare (Reggio Cala· 

bria) trasmette una deliberazione di quel Con· 
siglio ccmunale, che chiede sia sollecitamente 
provveduto al .mìglìoramento delle condizioni 
del Mezzogiorno, e segnatamente della proviucia 

,JI_i R@ggio Calabria >. 

• 

Menag~io 
dcl Preaidenfe della Camera dei deputati. 

PRESIDENTlt Do comunicazione al Senato .u 
un messaggio del Presidente della Camera e· 
lettiva, col quale sono trasmessi al Senato due 
disegni di legge d'iniziativa parlamentare, già 
approvati dall' altro ramo dcl Parlamento, il 
primo per e Assegno a favore della Casa Um 
berto I dei veterani ed inabili delle guerre na 
zionali in Turate>; l'altro per la e Determina 
zione di conflui tra i comuni di Milano e di 
Greco :Ullanese >. 
Il primo di questi progetti di legge sarà tra 

smesso alla Commissione di finanze, il secondo 
distribuito agli Uflìcì •. 
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Giuramento dei aeuatori Alfazio e Vidari. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il nuovo senatore Alfazio, di cui in altra 
tornata vennero convalidali i titoli per la no 
mina a senatore, invito i signori senatori Rossi 
e Facheris ad introdurlo ncll' aula per la pre 
stazione del. giuramento. 

(Il signor Alfazio viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mula). 

PRESl!lENTE. Do alto al signor Alfazio del pre 
stato giuramento, lo proclamo senatore dei Re 
gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
Essendo pure presente nelle sale del Senato 

il nuovo senatore Vidari, di cui in altra tornata 
vennero convalidati i titoli per la nomina a 
senatore, invito i signori senatori Dcl Giudice 
e Rossi Luigi ad introdurlo nell'aula per la pre 
stazione del giuramento. 

(Il signor Vidari viene introdotto nell' aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mola). 

PRESillENTE. Do atto al signor Viilari del pre 
stato giuramento, lo proclamo senatore del Re 
gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Votazione a acrutiuio aegreto. 

PRESIDE!'ITE. L'ordine del giorno reca la vota- ' 
zione pet· la nomina: 

di un membro nella Commissione di fi 
nanze; 

di un membro nella Commissione per i 
trattati internazionali ; 

di uu commissario di sorveglianza al De 
bito pubblico; 

di un commissario alla Cassa dci depositi 
e prestiti. 
Tutte queste nomine debbono essere fatte in 

sostituzione del compianto senatore Boccardo, 
Avverto poi che l' illustra defunto faceva an 

che 'parte dcl Consiglio del lavoro; al quale 
ufficio era stato da me nominato per incarico 
avutone dal Senato; suppongo quindi che il 
Senato voglia ancora rimettersi al Presidente 
per la sostituzione del senatore Boccardo nel 
Consiglio del lavoro. 

Voci. Si, sì. 
PRESIDEl'iTE. Così adunqué rimarrà inteso. 

Prego ora il senatore Taverna, segretario, di 
procedere ali' appello nominale. 
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UVERN.I., seçretario, fa l'appello nominale. 
Le urne rimangono aperte. 

Seguito della di•cuuione del diaegoo di legge 1 
e Commissione d'inchiesta tH1lla marina mili 
tare > (N. 2S6). 

PRESIDEUE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione del disegno di Irgge: 
e Commissione d'inchiesta sulla marina mili· 
tare s. 
Ieri fu iniziata la discussione generale. 
Spetta oggi di parlare, per ordine d'Jscrirìone, 

al senatore Barracco Giovanni. 
B.l.RR!CCO G., presidente del/' U{/icio centrale. 

Cominciando a parlare contro il presente di 
. segno di legge, ho bisogno di faro una schietta 
dichiarazione, perchè non 11i dubiti della sin 
cerità delle mie parole, e non si creda che io 
sia mosso da intenti di opposiaione partigiana. 
Dichiaro anzi esplicitamente che scO!JO mio, uel 
combattere questa k~ge, è di restituire al po 
tere esecutivo tutta quella libertà d'azione che 
gli compete, e ad inceppar la quale mira, a 
senso mio, la legge che discutiamo. 
Io ho la più grande fiducia ncll' 011or. urini 

stro della marina, e le loùi che gli dovrò tri 
butare nel seguito del mio discorso, lo prove· 
ranno ampiamente. 

Credo pure che l'onor. Gir.lìtti sia, viste le con 
dizioni generali politiche e parlamentari ùd mo· 
mento, l'uomo meglio in grado di sedere al 
governo dello Stato. Egli certamente ha l'••mf'ro 
abbastanza forte per non tremare sotto I' iucarco 
di una re1:1ponsabilità ponderosa; ma bisogna 
che questa respons:ibilità sia garantita da uua 
libertà d'aziono corri!lpoudeute. 
Ora io non mi soffermerò a discutere d1JI nome 

da dare a questa lnchiesta, se parlarnentnro o 
governativa o mista. SC'n questioni di parole 
che non cangiano nul!a alla sostanza delle cose. 
Uu' inchiesta come quella che discutiamo, 

per necessità inevitabile 15ar~ s. mpre portata ad 
invadere i poteri altrui. Quando entra in fon· 
zione una Commisslona composta di membri 
nominati in gran .m;,:;gioranza dalle dne Ca 
mere, è impossibile che dietro ad essa non sia 
tutlo quanto il Parlamento, con l'interminabile 
corteo degli organi di pubblicità, e ncu faccia 
forza e non attraversi l'opera dcl Governo, 
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che mal potrebbe resisterle con i cinque membri 
di sua nomina. 

A provare quanto sia irrefrenabile l'impulso 
dcl Parlamento, allcrchè si sente esso stesso 
responsabile, mi sia lecito invocare l\D ricordo 
giovanile. 

Nel l8G2 fu presentato alla Camera dci de· 
putati uu contratto per la costruzione della 
fèrrovia adriatica con Rothschild; la Camera 
non si limitò, ciò che era perfettamente nel suo 
diritto, a respingere questo contratto, ma no 
stipulò essa stessa un altro con il conte Iìastogi; 
cosa che non poteva fare. Anzi, l'onor. Rat- - 
lazzi si oppose con tutte le sue forze, ed avrebbe 
voluto rasscguare il potere. Ma patriottica· 
mente, siccome a quel tempo vi erano in Ita 
lia delle questioni gravi di politica interna, non· 
credette di abbandonare le reJiui dello Stato 
in un'ora cosi pericolosa, 

Quali furono le conseguenze di questa irru 
zione del potere legislativo nel campo del potere 
esecutive! Ecco, le ricordo vivissime come fosso 
ora. Si costruivano nel territorio dello Stato 
molte lince non meno interessanti dcli' Adria 
tica; per esempio quelle che congiungono Roma 
al resto d'Italia. Ora i ritardi naturali, prodotti 
d11. un inverno poco mite; che si manifestaYano 
su tutte queste linee, non irritavano, perchè si 
consideravano come casi di forza maggiore. Per 
la linea dell'Adriatico la ccsa andava altrimenti. 
La Camera era irritata, impaziente, inesorabile; 
pcrchè, avendo usurpato le attribusioni del po· 
tere esecutivo, si era caricata essa sll'Ssa ùi uua 
responsabilità, la quale pesava sulla sua co· 
scienza così fortemente clrn, rlopo 18 mesi, que 
sta irritazione flui coll'inchiesta che tutti cono· 
l!,COnO. 

Dopo q11esta digro~sione entro subito in ar 
gomento'. Quando esisto una Commissione come 
quella proposta da questa IPgge, il Parlamento 
assume, volere o non vol<.>rc, la responsabilità 
che t0ccherebbe al Governo. Epperò Io sospinge, 
ne inceppa l'opera, e produce tutti gli inconve 
nienti cl1e si lamentano nella confusione dei 
poteri clcllo Stato. 

Q;1est' inchiesta che effetti avrà? Avrà dee 
effetti, cl1e credo perniciosi e pei q·uali non posso 
dare il· mio ,suffragio alla legge, qn:rntunqne 
con gr.an1lc rincresciment•.> mi debba separare 
dalla maggioranza dci ruiei colleghi dell'Ut!!cio 
cenlrnle. Il primo è n,nello di :\ltravcrBare l'azione 
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del Governo; il secondo, viste le condizioni at 
tuali della politica internazionale, sarà quello 
di tagliare i nervi a tutle le energie della no 
stra marìna. 

Ognuno vede che, dopo lo scoppio della guerra 
fra il Giappone e la Russia, l'orizzonte si è ran 
nuvolato, e che probabilmente l'Italia, come le 
altre nazioni d'Europa, potrà essere coinvolta 
iu avvenimenti, dove Ia nostra marina, non im 
porta se sull'Adrlatìco, sul :Mediterraneo, o sugli 
Oceani lontani, sarà obbligata a spiegare la sua 
bandiera e sostenerne la gloria e l'onore. 

Ora questa inchiesta così come è, e con le 
circostanze che l'hanno accompagnata, vaga, 
Indeterminata, sconfinata, figlia di calunnie' 
delle quali in gran parte la Magistratura ha 
già fatto giustizia, questa inchiesta che etretlo 
potrà produrre sui nostri marinai? Essi vivono 
lontani dalla patria, lontani per necessità di 
carriera e per indole schiva, da tutti i contatti 
cou I'ambieute politico, e per forza delle cose, 
dovranno sentire fiaccate. tutte le loro energie 
dal rumore di questa inchiesta, alla quale i 
soliti detrattori, collaboratori non invitati, ap 
porteranno le loro accuse, raccolte noi pub 
blici ritrovi e per le piazze delle nostre città 
maggiori, ingrossando l'onda delle denigrazioni 
e dei 808 petti. 
Non valga il dire che l'inchiesta farà la luce, 

e che questa luce rassicurerà i buoni sotto l'u 
sbergo del sentirsi puri: è un frasario sfatalo. 
Invece i nostri giovani di marina sono appunto 
quelli, ai quali perfettamente può applicarsi la 
frase di Vittorio Alfieri: L'intatta semwe timida 
innocenza. Sono costoro che si sbigottiscono di 
ogni sospettò, si sgomentano di ogni indagiue 
che potrebbe lontanamente riguardarli. E ne 
avete la prova nella rivolta morale dei 35 uffi 
ciali, con a capo il Cagni, reduce glorioso delle 
battaglie polari, i quali si credettero coinvolti 
in accuse vaghe, lanciate insidiosamente nel 
vuoto contro tutti e contro nessuno. 

La vostra inchiesta ha un bel proporsi di 
rimanere in certi confini, sovratutto obbiettivi. 
Essa sarà forzata a raccogliere tutte le accuse. 
I giornali presteranno alla Commissione le 
loro cento Jiugue per moltiplicarle, per riper 
cuoterle da un capo all'altro d'Italia, per modo 
che J' inchiesta stessa finirà, non volendo, per 
dar lena e polso alle ombre, e non sarà più per 
le nostre squadre la Dea _vagheggiata che ap- 

porta luce, e ripara torti immeritati, ma sarà. 
piuttosto la Dea Foeda, descrittaci da Virgilio, 
la quale stampa le orme sul suolo, e nasconde 
il capo fra le nubi, tam {lcti prai:ique tena» 
quam mmcia uri. 
Votate l'inchiesta ed aprirete un uscio spa 

zioso per cui entreranno sospetti, calunnie in 
sinuazioni e, sopra tutto, 'quella persistente ~upa 
minaccia di non so quali rivelazioni, che svi 
gorisce e prostra i cuori più saldi. 
Ora io vi domando : nell'ora presente, souo 

questi gli auspici, con i quali l'Italia deve ac 
compagnare i suoi figli ai possibili cimenti 1 
Sono questi gli inni di Tirteo, che dovrebbero 
infiammare alla pugna l'animo dei nostri ma 
rinari 1 Son queste le liete immagini che sorri 
deranno ai comandanti delle nostre torpediniere, 
giovani sacri alla morte, quando si cacceranno 
impavidi sotto il fuoco incrociato delle prore 
nemiche l 
Io sono sicuro che i nostri marinari faranno 

sempre e tutti nobilmente il loro dovere: atfron 
teranno qualsivoglia pericolo, ma con abnega 
zione di martiri, come diceva ieri il mio amico 
senatore Vitelleschi, non certo con entusiasmo 
di ci ltadi ni I 
Ho chiarito cosi le ragioni che per questo 

lato mi muovono aù essere contrario al disegno 
di legge. 

:Ma vi è un altro ordine di argomenti alla mia 
opposizione, e consiste nell'azione che l'inchiesta 
può esercitare sul Ministero. Essa seguirà l'usato 
stile limitando, come ho detto, ed inceppando 
l'opera del Governo. 
L'onorevole ministro della marina, di cui 

sono grande ammiratore, ha mostrato, appena 
assunto al Ministero, una energia meravigliosa 
con le inchieste simultanee, ordinate sui vari 
stabilimenti di marina, e con tanti altri prov 
vedimenti che non andrò annoverando. Però mi 
permetta il Senato che racconti nei suoi par 
ticolari quello che l'onorevole ministro ha fatto 
alla Spezia. 
Nell'arsenale della Spezia si attendeva il Pre 

sidente della Repubblica francese per assistere 
al varo della Regina Elena. Gli arsenalotti, pro 
fittando dell'occasione, pensarono di mettersi 
in isciopero, per forzare la mano del Governo. 
Ebbene, che fece l'onorevole ~firabello? Con 

una celerità fulminea congedò 7()0 di questi ar 
senalotti riottosi, e li suppli con altrioperai fatti 
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e le facciamo così diventare per tutti inefficaci 
e vane. · 

?dIRABELLO, mi11islr.J della mai·iiln. Me ne an 
drei subito> se non credessi alla mia .nsponsa 
bilità. 

Bt.RRACCO G. Io vorrei che il ministro stesse ar 
mato come adesso, non disarmato come sarà 
dopo. 
Ma sa questa tutela, chiamiamola cosi, che 

la Commissione eserciterà, durasse poco,direi: 
meno male . .Ma chi può presagire fin d'ora la 
durata di questa inchiesta 1 
Io so che nell'art. 4 della legge, è decretato 

che la Commissione dovrà compiere i suoi la 
vori e presentarne i risultati al Parlamento fra 
un anno; ma l'ingenuità che ha presieduto alla 
redazione di questo articolo, francancamente è 
enorme. Qnal è I' nomo che dopo aver mosso 
i venti e le procelle potrà 'calmare I flutti, a 
giorno ed ora fissa, col famoso quos ego di Net 
tuno? 

venire dai diversi cantieri. Il Governo da parte 
sua stabilì che il signor Loubct non sarebbe più 
stato invitato ad assistere al varo. Quando poi 
gli arsenalotti pentiti si rivolsero al Governo, 
il ministro pretese che si presentassero per le 
vie gerarchiche e li riammise ad uno ad uno, 
con perdita però della loro anzianità. 
L'energia dell'onorevole :'ilirabello arrivò a 

tal punto (e credo di poterlo dire, perchè non 
vi è nulla di segreto) che al sindaco di Spezia, 
dolente del danno che veniva alla città per que 
sta mancata visita di Loubet, rispose fieramente 
che, se una città di 60,0CO anime non aveva 
saputo tenere a segno poche centinaia di operai, 
il danno era suo, e non aveva che a prendersela 
con sè stessa. Fu allora che su molti negozi di 
Spezia apparvero le scritte di cui si è in questi 
giorni tanto discorse: chiuso per protesta contro 
gli arsenalotti. 
Ora io domando se in un'occasione simile a 

questa, ed il supporre che si presenti, soprat 
tutto ora che i tempi si fanno grossi, non è poi Le storie parlamentari degli altri paesi ci in 
andare lontano· dal vero, il ministro si ripro- segnano invece che lo inchieste durano anni cd 
metterebbe, pendente l'inchiesta, ed avendo al anni. :\Ii sia permesso di citare un solo fatto, 
lato la Commissione parlamentare, di agire con preso dalla storia inglese. 
la stessa energia. Il governatore generale del Bengala, Warren 

GIOLITTI, presidenie de! Consiglio, ministro Hastings, fu messo in accusa dalla Camera dei 
dclr ili temo. - Con la stessa energia. deputati per l'amministrazione delle Indie. Il 

· BARR.l.CCO G. Si. J>UÒ rispondere così, ma le giudizio (il quale si fondava sopra una inchiesta 
cose non si piegano come le parole. vasta, sconfinata come quella in questione, su 

GIOLirTI ~.. t d t e . l' . . t tutta l'amministrazione delle Indie inglesi, e , presiaen e e onszg w, mmzs 1•0 iò il è r · l ) · , . I pcrci 1 paragone non uorr uogo , connu- dell interno, Sarebbe supporre un Governo ad- · t .1 1788 t d ti • I' 1 . . . d . . eia o 1 , sape e quan o m con asso u- dirittura metto, pensan o il contrario. . • F' · 1 1805 18 · d t t h 
È . • . . . srone : m1 ne , anm opo, an o c e 

~ARRA.CCO G.. utile m questi ternp~ grav.i, ~ Hastings soleva dire: « La g1merazione che mi 
u~1le e conveniente che un G~~erno si scarichi ha visto tradurre davanti alla sbarra dei Lordi 
di parte della sua responsabilità 1 non è quella stessa che mi ha assolto>. 

GIOLITTI, presidente del Consiglfo, ministro Molti fauno gran caso della obbiettività alla 
dell' interno, Non ci scaricheremo mai di nes- quale si promette d'informare linchiesta . .Ma 
suna parto di responsabilità. Essa rìmane sempre questa è un'altra illusione che si dilegua da 
intiera al Governo. vanti ad una analisi un po' accorata. Non è 

BARRACCO G. La prego di non interrompermi; possibile studiare obbiettivamente le condizioni 
ella potrà parlare dopo. È prudente, dico, che dei vari stabilimenti di m~riua, prescindendo da 
il Governo si scarichi di parte della sua respon- coloro che li hanno diretti. E questi sono am 
sabilità sopra una od altra Commissione, che miragli, contrammiragli, comandanti di navi 
per forza delle cose sarà usurpatrice delle fun- che forse, nel tempo dell'inchiesta, si trovereb'· 
zioni del potere esecutivo 1 bero assenti a tener alto ronore del nome ita· - 
I Romani antichi, quando i tempi si facevano liano sui mari lontani. Che se fosse possibile 

difficili, concentravano nelle mani di uno solo limitarsi ad un'obbiettività, che prescinda as 
tutti i poteri, e noi invece sparpagliamo le re· solutamei.te dagli uomini e miri solo agli or 
Bponsabilità sopra un g:an numero di persone, ga~ismi, è pur sempre necessario che questi 
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organismi sieno esaminati da persone compe 
tenti, le quali sappiano discernere se all'opera 
dci vari ministri ha presieduto un concetto scien 
t.iflco uniforme e continuato, ovvero se il sue 
cessore ha contraddetto l'opera del predeces 
sore. 

Chi non è competente bene spesso dalla forza 
delle cose è tratto a spiegare le irregolarità e 
le .contraddizioni in cui s' imbatte, non come 
errori o differenze di sistemi, ma con la sup 
posizione di intenti personali ed interessati. 

Ora non si potrà certo sostenere che uomini 
parlamentari, quanto si voglia dotti e coscien 
ziosi, ma non versati nelle discipline marina 
resche, sieuo jniglìor! giudici dei tecnici, che 
banno dottrina speciale della materia, confor 
tau da lunga pratica, e garentita. <la respon 
sabilità non solo morali, ma anche Iegalì. 
'I'utte le ragioni che ho esposto finora, accen 

nandole più che sviluppandole largamente, spie 
gano porchè, quando la prima volta questo pro· 
getto di legge venne in Senato, fu accolto con 
maraviglia, e negli U!Tici si produssero molle 
domande di sospensione, che in alcuni anche 
prevalsero, come per esempio nel mio. 

Ma chi può sospendere a termine fisso? Si do 
vrebbe sospendere fincbè dura questa condizione 
di cose, il che suona respingere senz'altro; ed 
io credo che il Sonato, se è convinto di queste 
ragioni, non dovrebbe esitare a farlo, nè do· 
vrebbe considerare quest'atto come irregolare 
o sconveniente. 
Venti anni addietro, quando nel cielo parla 

mentare splendevanomolte stelle di prima gran· 
jlezza, che oggi pur troppo sono tramontate, o 
'Vanno tutl.avia scomparendo, il Senato non esi 
tau punto ad emendare, a rigettare quelle 
leggi, che venivano dalla Camera, e che non 
credeva conformi ali' utile generale. Adesso 
sventuratamente è prevalso un altro sistema] 
.da alcuuì anni il Senato, nonchò respingere, non 
emenda nemmeno. 

Quando a Palazzo Madama è venuta una legge, 
colla brava firma dcl presidente della Camera, 
non e' è possìbllità di farle ripercorrere la stessa 
via e rimandarla alla Camera elettiva. Insomma 
.il breve tragitto da Palazzo Madama a lrloute 
.citorìo è diventato la irremeabiils und1.1 degli · 
antichi poeti. 
· Ora qual è il buon sistema? Certo è quello 
.cl.e si seguiva venti anni Ca, e di cui è quasi 
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inutile che io vada aunoYerando i molti esempi 
che la storia del Sonato ci offre. l\Ia voglio ()i 
tarne uno solo. 

Dopo lungo agitarsi della questione relativa 
al macinato, la Ca.mera dei deputati, nel giugno 
1878, approvò uu disegno di legge col quale \lai 
1° luglio ISW era abolita qualunque tassa sul 
cereali inferiori, ed era diminuita quella sul 
grano. Il Senato, su proposta dell'Ufficio cen 
trale, e dopo due relazioni dcl venerando nostro 
presidente Saracco, emendò il disegno di legge 
nel senso che, tenuta f.irma l' abolizione della 
tassa per il secondo palmento, nulla era inno 
vato quanto al primo. 
La Camera approvò senz'altro la legge così 

moditìcata ; ma riproposi! che la tassa sul grano 
venisse ridotta col 1° gennaio 1880, e venisse 
del tutto soppressa col 1° gennaio 1834. 
li Senato, a relazione dello stesso onorevole 

Saracco, sospese l'approvazione del nuovo di 
segno di legge, invocando provvedimenti effi 
caci che permettessero di abolire gradualmente 
b. tassa di macinazione, senza pericolo della 
finanza. 

Questi invocati pronedimeuti si fecero atten 
dere per l'intervenuto scioglimento della Ca 
mera, e la nuova, riunita il 2G maggio 1880, 
approvò un progetto complessivo, nel quale era. 
,Pure compresa l'abolizione dcl macinato anche 
per il primo palmento. · 
Il Senato flui allora per essere favorevole a 

quest'ultimo voto della Camera per due ragioni. 
Perchè essa si era ringiovanita, nelle elezioni 
generali, alle sue fonti naturali; e perchè i de· 
eiderì precedentemente espressi dal Senato, per 
avere garanzia di nuove ed immediate risorse, 
furono asscoondati con .an complesso -di prov- · 
vedimenti che valsero a rassicurarlo. 
Su questo esempio (che è tanto più conclu 

dente in quanto si trattava di legge finanziaria, 
dove non è discutibile la preminenza della Ca· 
:mera, mentre .il progetto attuale versa sopra 
,tlltra materia), si .Possono fare due rlflessìonì. 
Che il Senato ottenne quello che serviva a Iran 
quìllare la sua coscienza. con nua leggo .che 

. provvedei;se di nuove risorse l'erario, legge ~he 
fu ottenuta. come avete sentito. E nello stesso 
.tempo si mostrò . ossequente ad una Camera 
.rinnovellata nei recenti Comizi. Ed invero tanta 
è la necessità di continui rapporti fra elettori 
.ed eletti, che le decisioni <lei secondo ramo del - 
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Parlamento, se hanno sempre la. medesima 
forza legale, d'.altrA parte sono improntale di 
una autorità morale diversa secondo che la CaJ 
mera è più o meno lontana dalle sue origini. 
Per il Senato Al contrario il primo anno della 

legislatura è come l'ultimo. Esso ha l'occhio im 
mobilmente fisso nel vero e nell'utile generale; 
non conoscé o non cura il gioco e le gare dei 
vari partiti politici; nè il bisogno eh' essi hanno 
di mutue concessioni. Conchiudo perciò dichia 
rando che voterò :contro il disegno di legge, 
che a me pare un'imposizione dalla quale re 
steranno scemati l'autorità ed il prestigio dcl 
Governo. (Approi:a.iioni vivissime). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' inta·no. Domando di parlare •. 

FRE3IDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del C·,nsiglio dei ministri, 

ministro dell' inie1•no. L' onorevole senatore 
Barracco ha terminato il suo discorso con un 
argomento che potrebbe essere dei più etflcaci 
contro la legge. Egli ha dello che questa leggo 
era un'imposizione fatta al Governo e che il 
Governo certamente non la poteva desiderare 
perchè essa diminuiva l' autorità del Governo. 
stesso. 
Io credo che per rispondere a questo argo 

mento, che è uno dei più forti, sia opportuno. 
ricordare il modo con cui la questione della in· 
chiesta venne fin dall'origine messa innanzi, e 
come si svolse successivamente nelle sue varie 
fasi. Lo ha già ricordato nella seduta di ieri 
il senatore Rossi, ma io credo opportuno di 
precisar meglio la storia di questa proposta. 
Come il Senato ricorda, la questione di uu' in 
chiesti! sulla marioa fu sollevata nell' altro 
ramo del Parlamento molto tempo fa. Il Go 
verno d'allora non dichiarò eho la ritenesse 
inutile od inopportnna, dichiarò anzi che era 
suo proposito di farla, r.la avocò ir. sè il diritto 
di nominare una Commissione d' inchiesta, 
prendendo formale impegno dinanzi al Parla· 
mento di farlo al più presto, e la Commissione 
fu nominata dal Ministero precedente nel tempo 
in cui io non vi làceva più parte. Il presidente del 
Consiglio d'allora, che nominò questa Commis 
sione, nella prima sua seduta dichiarò che se 
essa avesse trovato ostacoli nella sua azione, 
egli avrebbe presentato al Parlamento una 
legge per chiedere a favi.re della Commissione 
stessa i poteri necessari. La Commissione ap- 
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pena si riunì riconobbe che noli aveva potérl 
sufficienti e si rivolse al Governo, che era rap .. 
presentate dal Ministero attuale, chiedendo che 
secondo l'impegno preso dal Ministero prece .. 
dente fossero dati alla CommissiOI16' i poteri, 
senza i quali essa non poteva proseguire nel 
suo lavoro. In questo frattempo si erano di· 
messi dalla Commissione la maggiol'anza dci 
membri appartenenti al Senato e alla Camera, 
cosicchè io troni che il Governo, presieduto 
dal compianto Zanardelli, aveva preso impegno 
di eseguire la inchiesta, e quando più io non 
apparteneva al Ministero,· aveva già nomìnato 
la Commissione e preso impegno formale di 
dare ad essa i poteri necessari qualora avesse 
dichiarato che quelli ordinari non lé basta· 
vano. Io poi, appena assunto il potere, trovai 
che si era dimessa la maggioranza del membri 
appartenenti al Senato e alla Camera, ed allora, 
quale era la via che io doveva eeguir1 Venne 
la proposta d'iniziativa parlamentare e si pro 
pose che i memori appartenenti al Senato fos 
sero nominati dal Senato, e che i membri ap 
partenenti alla Camera fossero nominati dalla 
Camera dei deputati, e che il Governo prov 
vedesse poi alla nomina d'un numero corri 
spoudeute di membri a libera sua scelta. 
Io accettai questa soluzione perchè era pre 

cisamente l'unico modo col quale si potesse 
dar seguito al proposito manltestato dal Mini· 
stero precedente e agli impegni che il Mini· 
stero aveva preso avanti all'altro ramo dcl 
Parlamento. 

In sostanza la Commissione della quale ora 
si tratta è perfettamente 14 stessa come era 
stata formala dall'onor. Zanardelll, con questa 
sola differenza, che i senatori invece di essere 
nominati dal Governo saranno nominati dal 
Senato, i deputati dalla Camera. Questo è lo 
stato di fatto. 
Aggiungo che dopo l'impegno preso dal Go 

verno di nominare la Commissiouè d'inchiesta, 
successero alcuni fatti,· che hanno dimostrata 
la necessità assoluta di dar seguito all'impegno 
preso, e fra questi fatti ricordo il processo in-.· 
tentato da 35 uflkiali, del quale hanno parlato 
alcuni oratori, fra i quali l'onor. Codronchi e 
l'onor. Vitelleschi... ' 
cemcscm. Io no. 
GIOLITTI, presidente dcl Consiglio dci ministri, 

ministi·o dell'lntcrno. ...Allora l'onor. Vitelle· 
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echi. Se quando questi ufficiali. hanno creduto 
leso il loro onore, o almeno la loro dignità 
da alcune pubblicazioni, in quel momento fosse 
esistita la Commissione d'inchiesta, questi uf 
ficiali avrebbero invitata la Commissione ad 
accertare cbe i fatti addebitati loro non esi 
stevano, tutelando così efficacemente la loro 
dignità. Invece cosa avvenne? Che non esi 
stendo ancora detta Commissione d'inchiesta 
essi si sono rivolti ai tribunali, e tutti ricor 
dano quanto è avvenuto, che certamente fu do· 
loroso per tutti coloro che tengono alla di· 
gnità della nostra marina e del nostro esercito. 
Il Governo adunque aveva riconosciuta la 

necessità di un'inchiesta, se non avesse poi 
mantenuto l'impegno preso, se non avesse ac 
cettato che senatori e deputati eletti dai iue 
rami del Parlamento intervenissero a far parte 
di questa Commissione, l'altro ramo del Parla· 
mento avrebbe certo nominato direttamente 
una· Commissione d'inchiesta puramente parla· 
menta re. 
Ciò era nei suoi poteri, senza che nè il Go· 

vcrno, nè il Senato del Regno lo potessero 
impedire. 
Ora prego il Senato di voler considerare la 

differenza fra un'inchiesta parlamentare votata 
a scopo d'inquirire, senza l'intervento del Go· 
verno, e senza l'intervento del Senato del Regno 
e una Commissione come quella della quale 
ora si parla, il cui mandato è dellnito nei se· 
guanti termini : e Sarà nominata una Commis 
sione con lincarico di indagare sopra tutto 
quanto concerne l'organizzazione e l'ammini 
strazione della Regia marina >. È dunque una 
Commissione che deve esaminare se ci eia 
qualche cosa da perfezionare nell'organizzazione 
e nella amministrazione della marina. 
Di questa Commissione faranno parte sei se 

natori eletti dal Senato, sei deputati eletti dalla 
Camera e gli altri sei commissari saranno di 
nomina del Governo, e il Governo, che si è 
riservato a questo riguardo la più ampia libertà 
di azione, farà la sua scelta dopo che saranno 
eletti i membri dcl Senato e della Camera per 
completare dal punto di vista tecnico o conta· 
bile la Commissione. Ora, in queste condizioni, 
parmi, ed a ragione, che sia assolutamente 
esclusa ogni idea di sospetto verso la nostra 
marina; trattasi di una Commissione che dovrà 
procedere a studi seri sul suo ordinamento, e 
ciò nulla ba di offensivo. 
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In origine, è vero, ci sono stati degli attac 
chi alla marina. Ma quando questa questione 
fu portata innanzi all'altro ramo dcl Parlamento, 
non ci fu un solo oratore che abbia detto una 
parola men che rispettosa verso la nostra ar 
mata, appunto perchè alcuni fatti intervenuti 
avevano eliminati quei sospetti che in origine 
erano stati una delle cause occasionali della 
proposta d'inchiesta. 
Nell'altro ramo del Parlamento tutti gli ora 

tori favorevoli ali' inchiesta dichiararono che 
essa era fatta per vedere se vi era qualche 
cosa da perfezionare nella nostra marina, in 
questo organo cosi essenziale alla vita del paese, 
ma che non vi era nessun concetto ostile nè 
alla marina nè a chi la dirigeva. E qui devo· 
una risposta speciale ad una osservazione del 
senatore Codronchi. 
Egli disse ieri che il presidente del Consiglio 

si era acconciato all' inchiesta sperando che ne 
venisse la proposta di maggiori mezzi per ren 
dere più forte la marina. Io posso assicurarlo 
che questo concetto non l'ho avuto, perchè se 
fossi persuaso che occorrono mezzi maggiori 
per la marina e che il paese li può dare, non 
avrei esitato un istante a proporli. 
Posso aggiungere di più che il mio collega 

della. marina. ritiene che in questo momento 
non sarebbe neppure utile per la marina stessa 
il chiedere fondi maggiori. Ciò che in questo mo· 
mento importa è di fare che tutto ciò di cui la 
marina dispone sia speso utilmente, efficace· 
mente. Aggiungo poi che ritengo sarebbe ren 
dere un cattivo servizio all'esercito e alla ma· 
rina il chiedere per essi sacrifici al di là di ciò 
che il paese è in condizione di dare. (Appro 
vazioni). . 
In certi casi in cui si son votate spese straor 

dinarie per l'esercito e la marina, portando i 
rispettivi bilanci oltre il limite consentito dalla 
potenzialità economica del paese, si è fatto un 
male e non un bene, perché si son posti l' eser 
cito e la marina iu condizioni da dover restrin 
gere le spese e fu causa d'indebolimento e non 
di maggior forza. (.4ppro1m;ioni). 
Il senatore Codronchi a proposito di spese 

militari accennò ad un concetto a cui sento il 
dovere di rispondere; egli disse che le dimi 
nuizioui delle spese militari in Italia, sono state 
l'effetto di accordi o di riguardi verso i partiti 
non costituzionali. 
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CODRO~CHI. Nel tempo passato. • 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dett'tntemo. Io lo richiamo ad una semplice 
osservazione di date: la riduzione delle spese 
militari fu fatta nel 1894 dal Minislero che ci 
portò ad Adua e non fu certo un Ministero che 
agisse per consiùerazioni verso i partiti eslremi. 
La maggior riduzione adunque fu fatta nel 
l'anno IS!H. 
I senatori Codronchi, Vitelleschi, ed oggi il 

senatore Barracco, dissero che nessuna inchiesta 
ha mai dato buoni frutti. È una tesi cosi ge· 
nerica cni è difficile il rispondere: io credo, 

• per esempio, che l'inchiesta su Napoli, la quale 
il Vitelleschi disse che non aveva dato buoni 
risultati, ne abbia invece dati molti. Parlando 
di un'altra inchiesta, citata· oggi dal senatore 
Barracco e ricordata anche dal senatore Vitel 
leschi ieri, linchiesta per le ferrovie meridio 
nali, debbo dire al senatore Barracco che il suo 
ricordo non è stato completamente esatto. Quella . 
Commissione che sostituì al contratto del Go 
verno un altro contratto col Bastogi, che poi 
fu base dell'attuale Società delle meridionali, 
non era Commissione d'inchiesta, ma la Com 
missione nominata dagli Uffici della Camera per 
studiare il disegno di legge presentato dal Go· 
verno, per la costruzione delle ferrovie meri 
dionali. La Commissione eccedè certamente i 
suoi poteri, perchè si sostituì al Governo, e 
portò essa stessa innanzi un altro contratto; 
ma non era una Commissiono d'inchiesta, era 
una Commissione ordinaria per esaminare il 
disegno di legge. 
Ora se da questo abuso si dovesse trarre una 

conseguenza, il senatore Earracco arriverebbe 
al punto di sopprimere le Commissioni che stu 
diano i disegni di legge. 
· Perchè una Commissione ha ecceduto i suoi 
poteri, non è questo argomento buono perchè 
nessuna Commissione si debba nominare più. 
· B!RR!CCO G. Domando la parola per fatto per· 
souale. 
. GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Il senatore Yitelleschi trovò che 
i poteri dati dall'art. 3 del disegno di l"lgge a 
questa Commissione d'inchiesta sono eccessivi; 
questi sono gli stessi identici poteri che il Mini· 
stero, quando nominò la Commissione d' inchie 
sta governativa aveva promesso di dare. E se 
Ia Commissione governativa non si fosse dimessa 

- .. 
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ed avesse continuato le sue funzioni il Governo 
avrebbe portato dinanzi al Parlamento una di 
sposizione tale e quale come questa, per dare 
alla Commissione i necessari poteri. Ora i po 
teri che si sarebbero dati alla Com~issione go 
vernativa si danno ad una Commissione che ha 
identica composizione; con questa sola diffe 
renza che i membri appartenenti al Senato sa 
ranno designati dal Senato e che i membri della 
Camera dei deputali saranno designati da essa e . 
Ma quanto a potere, qualunque fosse la compo 
sizione della Commissione, non si poteva a meno 
di dare ad essa i pòteri dati dall'art. 3. 
Il senatore Vitelleschi accennò a due fotti 

come se avessero potuto avere influenza per 
determinare la nomina· della Commissione. 
Egli parlò del fatto che S. M. il Re, quando 

andò in Inghilterra non fu accompagnato da 
alcuna nave italiana e parlò della imprepara 
zione della nave, che doveva trasportare a 
Saint-Louis i prodotti italiani a quella Espo 
sizione. 
In quanto alla prima, è bene mettere in chiaro 

le cose: non è esalto che S. M. il Re non sia 
stato accompagnato da navi, perchè non po 
tesse la Regia marina mandare navi in Inghil 
terra, ma perchè il Ministero della marina pre 
cedente, aveva deliberato che S. M. il Re non 
fosse accompagnato da alcuna nave italiana. Il 
Ministero nuovo, quando giunse al Governo, fu 
d'opinione diversa, credette che fosse opportuno 
che navi italiane accompagnassero S. M. il Re 
nella traversata della Manie.\ ei esaminò so era 
possibile di mandarle. Disgraziatamente il tempo 
non lo permise. Si trattava di una distanza di 
cinque o sei giorni, e non c'era il tempo ma· 
teriale perchè le navi dal Mediterraneo potes 
sero trasportarsi nella Manica. Ecco tutto. Que 
sto fatto non ha assolutamente nulla che si 
possa imputare agli ordinamenti della marina, 
e ciò che è stato detto dai giornali a questo 
riguardo è assolutamente inesatto. 
Quanto all'altro fntto che una nave, la quale 

doveva recarsi a Saint-Louìs, non si eia trovata 
in condizioni da porsi in viaggio, come avrebbe 
dovuto, il ministro della marina ha provveduto 
severamente, a carico di coloro che si sono 
resi colpevoli di negligenza: ma, nè l'un fatto 
nè l'altro, ripeto, ha avuto alcuna influeuaa 
sulla determinazione del Governo di accettare, 
questa inchiesta. 

. ' ... 
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Io non rtsponderò al senatore Vischi, il quale 
vorrebbe -che non ci· fossero funzionari dcl Go· 
verno. Il senatore··Yischi vedo che la corrente 
de} Senato è tale che io devo considerare come 
una fortuna. cbq la legge presenti delle garanzie 
molto serie e· credo che la maggioranza del Se 
nato non- seguirebbe chi venisse a proporre di 
diminuire le garanzie stabilite. D'altronde credo 
che dal punto di vista tecnico e contabile, sia 
ntile che in una Commissione di questo genere 
che deve esaminare· l'ordinamento e l'ammini 
strazione· della marina; entrino anche persone 
le quali possono dare tutti i chiarimenti e· gli 
elementi" tecnici che occorrono per uno studio 

: così importante. Il senatore Barracco ha soste· 
nuta la tesi che altri già aveva accennata, che 
la Commissione ùi 'inehiesta incepperà l'azione 
del Governo; e di questa preoccupaz;one si è 
reso interprete l' Ufììcio centrale del Senato con 
un suo ordine del giorno. Ora io non posso che 
ripetere ciò che dichiarai innanzi allo stesso 
Ufficio centrale: che io ho la convinzione che 
questa Commissione non può e non deve· in 
nessun modo inceppare- l'azione del Governo. 
Questo Commissione che fa degli studi; non ha 
alcuna ingerenza nella· azione• amministrativa 
del Governo e non la deve avere. Non vi sarà 
mai un Ministero che sospenda un provvedi· 
mento qualunque; che ritenga necessario -11011 
solo per la difesa del paese ma anche per l'an 
damonto ordinario doli' ammiuistraeione della 
marina, perchè questa Oommissione di inchiesta 
esiste' Quanto alle eventualità, che fortunata 
monte sono·lontane da ogni probabilità in questo 
momento,· che la marina da guerra ·possa es 
sere impegnata in una azione; non· v'è· Go· 
verno al mondo che si senta ruenomamente 
legato in una sua azione dall'esistenza di una 
Commisslone di inchiesta. Evidentemento la re 
sponsabilità in q nesti ·è· così grave, chiunque 
è al Governo la sente così fortemente, da non 
considerare in alcuna maniera come possibile 
intralcio nna Commissione di inchiesta: D'altra 
/parte è evidente che questa Commissione, che 
sarà composta a gran maggioranza da membri 
eletti dal Senato del Regno e da membri. no. 
minati' dal Governo, non potrà· svolgere una 
azione che sia contraria all' interesse del paese; 
Sarebbe fare ìugiuria ai due rami del Parla 
mento che devono scegliere i loro rappresen 
tanti e al Governo che devo nominare i suoi, 

.I 

snpponendç che la· Commissione. dìventì; non 
dico nemica'del Governo, ma nemica del paese. 
Il senatore Barracco · ha testé detto' che il 

Senato -del ·Regno non ha· quasi· più il diritto 
di respingere· o modificare le leggi. L'onore 
vole Barracco ·Sa quanta. deferenza' il Governo 
abbia per questo· altissimo consesso s : Se il Se 
nato dcl Regno ha approvate' delle· leggi, le 
ba approvate unicamento perchè la· maggio 
rauza del- Senato lo· ha creduto utile nell'iute 
resse del paese ; e se guardiamo agli atti· del 
Parlamento, troveremo un. numero molto con 
aiderevole .di- leggi ·che• sono state profonda. 
mente modificate dal Senato. · 
Del resto, lo stesso ragionamento lo potrebbe 

fare l'altro · ramo del Parlamento, perchè le 
leggi che ·presentai al Senato come ministro 
dell'interno, e che ·il Senato approvò, l'altro 
ramo del Parlamento le· approvò· tali e quali 
come le aveva· approvale il Senato. 

Ora> io- non credo che questo significhi me 
no mare l'autorità del Senato stesso; che qual. 
che legge· approvata dalla· Camera .. venga ac 
cettata tal quale dal Senato e che leggi appro 
vate· dal · Senato vengano accettate tal quali 
dall'altro ramo del Parlamento, sarà tutto al 
più atto di deferenza. che i due rami. del Par .. 
lamento si usano; sarà prova che: i due rami 
del Parlamento studiano con eguale cura. e di. 
ligeuza lo leggi sottoposte al loro esame; ma 
ciò non può certamente essere considerato come 
fenomeno che diminuisca per nulla l'altissima 
autorità del Senato. - 

Io credo che in questa questione ·il Senato 
del Regno vorrà esaminare. il · vero . punto. so 
stanziale, che è quello dell'interesse della nostra 
marina, e non esiterà· a votare questo disegno 
di legge. Una Commissione così autorevole; 
composta di rappresentanti dci. due rami dcl 
Parlamento e del Governo, nominati unica 
mente per studiare gli- ordinamenti. e I'ammi 
nìstraeione · della marina, senza ombra alcuna 
di sospetto, non potrà essere che un elemento 
di forza per la marina· stessa. Sarà una difesa 
più forte· di qualsiasi 'altra, contro le accuse 
insensate e contro le 'calunuie che si. lanciano 
contro di essa. Noi costituiamo un giudice su 
periore a tutto per· fare giustizia di quelle ac 
cose che non abbiano fondamento nel vero, 
PE!. Domando dr parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facu!tà .. 
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· PIS! .. Le ·parole pronunciate tostè dall'onore 
vole presidente del Consiglio sono più che con 
~incenti, e non certo vorrei commettere la colpa 
di toglierne l' Impressione al Senato. Perciò ri- 
nuncio a parlare. . . · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
senatore Barracco per. fatto, perequale. 

BA.RRA.CCO G., presidente dell' U!Tìcio centrale, 
Io bo domandato la parola quando parlava l'o 
norevole presidente del Consiglio. perchè mi è 
parso che, discorrendo rli quella Lii.le. inchiesta 
delle :Meridionali,, avesse frainteso Ie mio pa-, 
rote .. Certamente pci. ha frainteso lo scopo di 
quel, mio ricordo. 

. Io bo detto che la Camera (bad] bene, onore 
vole Giolitti, ho parlalo della Camera) enou già 
la Commissione d'Inchiesta foce il contratto por 
le ferrovie -meridlonali, Solamente ho aggiunto 
che con questo atto la Camera. usurpò. lo Iun 
zioni del Governo cd a breve scadenza tic. pagò 
il· no. 
. Per la . responsabilità infatti che aveva as 
sunto, e che sentiva rei:::.re sulla sua ccscienza, 
fu così , .impaziente .ed. eccita ta che dovette far 
capo. all'inchiesta. 

. In ·~uesto senso, ho acceunato a quel ricordo: 
dell'inchiesta, poi nonho parlato nè pensato a 
deplorarla .. H~ ! deploralo iaveee i fatti che la 
resero inevitabile. 

Quanto poi alla -eornpetenza del Senato, in 
tendiamoci, io non hointeso di negare la defe 
renza, dell'attuale ministro pel Senato ; .ho fatto 
la storia di q\lanto avvenivavcut'anni addietro, 

· Ora, l'on. Giolitti ,,rio~' u1\ potrà negare cbe 
9ggi. invece apessiesimo il Senato non mnd.Ilca 
le leggi . importanti :che, gli vengono dalla Ca 
mera,,anche se conviuto della neccasità di farlo; 
ma· si contenta di et"pl'.im<'re {a -sua opinione 
eon ordini del giorno. 

Questo è nolla eosciouaa di· tutti i aenatori, 
ed è inutile contestarlo; e .valga il vero ; n<'gli 
ultimi. anni tutti i' pr(lg~tti di leggo -ehe il So· 
nato ·approva e che sono venuti d.'\lla Camera 
non mancano mai di· uua coorte ,!}i ·Ortii11i ·-Oel 
giorno. 
Che cosa sono .queHi or<linidel giorno? Sono 

la confossiol'le di, non ·V(·l~.r.modiOcare 11essnua 
disposizione del pro;:rPl.to iche si:,discute,. con 
tentandosi di raccom:1~ùa1·e ·11~ p11(1prie "Pinirni 
a voti che non hanno l'autorità ·di d:spos:zi1;ne 
lcgil!lativa (Approca;irmi). 
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· Giuremonto del •enatore Calabria. 

PR.E3IOEllTE. ·Essendo presente nelle sale del 
Senato il nuovo senatore Calabriar di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no 
mina a senatore, invito i signori senatori Vischi 
e Visocchi d' 1ntroilurlo· ·nell'aula ·per la pre 
stazione tlel giuramento. 

(Il signor Calabria viene introdotto tiell'aula 
e presta giuracneuto secondo la consueta for 
mola). 

· PRESIDE:iTE. Do atto al 1;ignor ·Calabria del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno e:.i cn tra Lo neil' esercizio delle sue fuu 
zio:.ii. 

Ripreso della discuasioae. 

PR!:SIDE~TE. Ila. facoltà di parlare il senatore 
Arcoleo. 

A.RCOLEO. Dopo il discorso er.auriente, dal punto 
di vista suo, dell'onor. presidente del Coni:cig-lio, 
io mi trovo nella condizione di un oratore po 
stumo, m:i . anche nelle assr.rnblee pur non 
avendo elçiquenza e antorilà si può mostrare 
dcl cora;;gio ed io lo dimostro. Sarò brevissimo. 
Parmi che fautori eri avversari della legge ab 
biano un sostrato comune, cioè ragioni non di 
valore assoluto, ma approssimativo: discutono 
d'opportunità. Anzi lo ste~110 onor. Corlronchi, 
nel ·!1110 vibralo di1>cor110, attell(ieva che l'ono 
~inistro ,della marina des~e ùclle spiegazioni 
esaurienti per dttlcrminaro il. suo voto, quan 
tunque fin d'ora in massima, si .mostrasse con 
t,rario, e l'onorevole No bili , Vitelleschi, come 
l'onor. Harracco, pure accennando ai pericoli 
di uua inchiesta parlamentare in questo mo· 
DHl!lto, ,chiedo,·ano una sospensiva per ragioni 
di· alto patriottismo._ 

· i~, una delle. questioni. nella quali non .si, può 
conchiudere a; filo di, lcgica e, di sillogismi ; 
del rimanente fautori e avvor.sari .banno co 
mune l'amor. di patria, il senso di sohùarietà, 
il tributo di nlfdt.o e di ri~petto verso uno degli 
org-anismi in, cni . I•iÙ vibra e. palpita . l'anima 
della nazione. ~1 no11, gio,·a rare .della senti 
mentalità In una. questione di ordiue parlamen 
tare, nella quale occorre non guardare il risul 
tato immeùiato dnl puuto di vista del Governo, 
ma-spingersi fuori dell'aula, e osseJ\•are in che ... 
cond;zione si, tro'"i l:i questione ili fronte al 
paese, perchè i giuiJizi 11i smo111ano coi ragio- 
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namentì, i pregiudizi difficilmente si scalzano 
per via di logica o di progetti di legge. 

Noi abbiamo all'orecchio ancora la ripercus 
sione della parola e ìnchiesta s sotto il punto 
di vista di individui da colpire, non di fatti da 
indagare. L'inchiesta, nella sua- stessa genesi 
storica e parlamentare, comincia prima come 
accusa, poi diventa censura, poi indagine. Cosi 
avvenne per secoli in Inghilterra, così man 
mano in Italia. Non è senza causa il timore e 
la titubanza che sentono spiriti temperali e illu 
minati di fronte ad una Commissione sia parla, 
mentare, aia mista che ha per oggetto uno dei 
più grandi servizi dello Stato. 

Ho inteso accennare ad alcuni casi precedenti 
del ISOt-186!>, dal senatore Barracco a cui ha 
risposto l'onor. presidente dcl Consiglio. Si 
trattava allora d' inchieste personali, di sospetti 
che lucri illeciti fossero stati divisi da individui 
che occupavano pubblici uffici. 

Qui siamo in tutt'altro ordine di cose. !\Ia 
questa inchiesta ha un difetto di origine. Senza 
intento di far dello spirito, il presidente del 
Consiglio atrcrma che è una Commissione di 
studi. Noi che abbiam la lingua più ricca e 
più imprecisa dcl mondo, ed un'Accademia della 
Crusca, che da secoli non esaurisce il suo la 
voro, che fino in un progetto di legge abbiamo 
detto e rìordluamento della famiglia> per non 
dire e divorsio », possiamo affermare che una 
Commissione, accompagnata dai carabinieri, e 
con i poteri del giudice istruttore, sia una 
pura e semplice Commissione di studi. Questo 
spiega il dubbio non solo mio ma di tanti altri 
miei colleghi, cioè che nel progetto di legge 
esista una doppia stratificazione. 
La proposta d'inchiesta cominciò con in· 

tendi menti di ordine assai. complesso e che 
potevano mettere capo sia pure ad un processo; 
cominciò con tendenze e accuse che risenti 
vano di una pressione violenta della pubblica 
opinione o del pubblico pregiudizio. Poi a mano 
a mano tutto ciò venne smorzandosi in modo 
che il nuovo disegno di legge finì per trasfor 
marsi in una ricerca sui grandi servizi dello 
Stato che si raggruppano nella marina. Tutta· 
via ho qualche osservazione su questo disegno 
di legge, le cui basi sono incerte ed equivoche. 
Dirò senza reticenze che io voto l'inchiesta: la 
voto per~M non è un pericolo, ma è un freno 
e un limite. Se oggi respingete I' jnchiesta 

.l 

avrete domani laccusa e la condanna senza 
formo e garenzie. Nel pubblico tutto ciò che 
non si discute in base a documenti e testimoni 
viene a costituire come una specie di pregiu- · 
dizio epidemico che si diffonde dappertutto, e in 
vece di colpire pochi individui colpisce non 
solo tutta intera una istituzione, ma anche quelli 
che ne sono i rappresentanti. 
Da questo punto di vista l'inchiesta deve ri 

tenersi come un male minore : l'inchiesta è 
come una querela per diffamazione, è come un 
duello, serve per tagliar corto a certe questioni 
e costituire un alveo a precise e determinate 
indagini, che, lasciate in balia della piazza, di 
ventano morbose e producono più pericoli e 
maggior danno. 
Dunque l' inchiesta con questo proposito do· 

vrebbe essere ~ccetta agli spiriti più te~perati, 
appunto perche è un freno non uno stimolo o 
un impulso. 
l\la vi ha ben altre ragioni. Quando si tratta 

di esaminare quale sia oggi la situazione della 
marina di fronte alla pubblica opinione, noi 
avvertiamo che quel non so che di patologico 
che da principio infirmava gli intendimenti de 
gli stessi proponenti, a poco a poco non ha 
avuto più ragione di essere. Difatti si è inteso 
colpire la lealtà, la capacità, la valentia dei 
capi 1 Si è dubitato dcli' abnegazione, del va 
lore dei nostri marinai 1 Si è forse discusso 
sullo spirito di corpo o della disciplina della 
nostra armata 1 Nulla di tutto questo; e allora 
perchè preoccuparci, come teme l'onor. Vitel 
lesehi, che se anche i tempi ai facessero pili 
grossi, i nostri · marinai allontanandosi dalla 
patria, dovrebbero sentirei colpiti alle spalle 
dalla pubblica censura1 Nessuna di queste pre 
occupazioni valga a renderci esitanti dinanzi al 
voto sull'inchiesta, poichè tutti faranno come 
sempre il loro dovere) saranno al tempo stesso 
martiri ed erei. Le accertate deficienze toglie 
ranno il pregiudizio delle spese improduttive 
spingendo a provvedere meglio: chè per diven 
tare popoli ricchi bisogna essere popoli forti. 
( Approi:a::ioni). 

· Guardando lo stato presente e le condizioni 
dell'ambiente, non dobbiamo avere alcun dub 
bio. Gli stessi ultimi fatti che vennero accen 
nati, nell'altro ramo del Parlamento, diedero 
luogo a spiegazioni da parte del ministro della 
marina, si trattava di metodi, d~ espedienti, di 

-, I . . .. . 
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contratti, di forniture. Ed è questo tale argo 
mento da sfuggire alle indagini serene, o pro 
durre pericolo, o preoccupare gli animi nostri? 
D'altra parte quando il senatore Barracco ha 
manifestata . la sua piena stima pel ministro 
della marina io ho fatto subito tesoro della sua 
dichiarazione, ed ho detto: egli ha fiducia com 
pleta nel ministro della marina, e il ministro 
della marina 1' ha nell' inchiesta. Dunque egli 
deve aver fiducia nell'inchiesta. (Si 1-idi:). 

Dicevo di non voler fare uso dcl sillogismo, 
ma è venuto per forza stessa di cose. 
Inoltre l'onorevole presidente del Consiglio 

· ha detto: questa Commissiono non è che la 
conseguenza di un'altra già prestabilita, d'or 
dine amministrativo. 
.. Sotto questo . rapporto farei qualche osser 

-vazìone •. Io. credo. davvero che le inchieste, 
dal punto di vista del!' indagine e dello ricer 
che, sieno uno strumento che ha bisogno di 
essere meglio adattalo ai nostri usi parlamen 
tari, 'perchè .Infatti, quando si debbano risol- 

. vere certi problemi, studiarne la pratica attua 
zione .ed esercitare il controllo della pubblica 
opinione, subito viene il dubbio sui mezzi idonei 
a raggiungere lo scopo . 
. Dicono : , può. usarli il Governo. Orbene pro 
vatevi, quando il Governo avrà eletta una Com 
missione d' inchiesta si protesterà che esso è 
giudice e parte; quale che sia l'autorità e la 
competenza degli uomini che il Ministero stesso 
avrà scelto, anche se suggeriti indirettamente 

.. tra i due rami del Parlamento. 
. Il&sta la Commissione del bilancio, basta la 
Corte dei conti 1 Sono Commissioni chiuse, guar 
dano, la regolarità, misurano i rapporti. fra il 
.bìlaneìo e .ì.servlzl pubblici; ma se dopo, con 
. impeto improvviso scatta fuori un aneddoto, un 
fatto qualaiasi, subito si avverte che non basta 
l' utncio - della Commissione del. bilancio, non 

, basta. quello della Corte . dei conti e si viene 
. dolorosamente. ad una inchiesta. 

· . Gli è perchè a questa specie di siodacato 
. parlamentare abbiamo dato sempre un signill 
. calo .morboso; manca. tra noi ciò. che esiste in 
. Inghilterra per l'assidua vigilanza. che le Com· 
missioni stesse. parlamentari interne esercitano 
per mezzo dimembri del proprio seno che stu 
diano i problemi da risolvere, le riforme da al· 
tua re. 

. .E perciò desidero che l'inchiesta venga tra- 

sformandosi per riuscire uno dei coefficenti 
più fecondi ed utili del Governo parlamentare. 
Oggi si è fatto un passo innanzi. 
Vedo con piacere che il Governo non esita a 

dare mano ad una Commissione d'inchiesta e 
cooperare pon essa. 
Il Governo non si sente accusato, , dichiara 

invece che identico è l'obbiettivo; .che da 
una parte può operare il potere legislative 
dall'altro l'esecutivo, per venire a .identico 
risultalo che soddisfi la pubblica opinione. 
Non mi preoccupa la confusione dei poteri a. 
cui ha accennato l'onorevole presidente del 
lTfficio centrale: questo timore deriva da un 
un certo convenzionalismo un po' vieto, 
I Iimiti dapprima si fissano nelle. leggi or 

ganiche ma poi si devono trovare nella. saviezza, 
nella prudenza, nell'esperienza del Governo da 
una parte e dcl Parlamento dall'altra. 
. , Ma con ciò non intendo tributare elogi a 
questa legge. Pur, troppo siamo avvuzi per 
abitudine, per usanza di cavalier! antichi, per 
urgenza ed anche per patriottismo, di votare 
sia comunque le leggi, cosi come vengono dalla 
Camera, specialmente quando hanno un'ìntona 
zione politica; e non dico intonazione nel senso 
di maggioranza o minoranza, e in questo dis 
sento, me lo permetta, dall'onorevole presidente 
del Consiglio. Egli ba detto: .Se il Senato re 
spinge l'inchiesta, la Camera ne farà una per 
conto suo 1 

E faccia pure. L'altro ramo dcl Parlamento 
. assumerebbe ben grave responsabilità. Dinanzi 
· alle opposizioni, ai dubbi, alle perplessità ma· 
nìfestate in quest'alto Consesso, la Cameradei 
deputati finirebbe non col {are un'inchiesta, ma 

. un'accusa, una condanna, percbè tale voto ìso- 

. lato non potrebbe che avere tale sinistro.effetto 
nella pubblica opinione. 
.. Quindi non voto l'inchiesta percbè io tema 
che la Camera faccia un'inchiesta. per conto 
suo s. ho molta fiducia nella bonarietà delle as 
semblee,. che possono votare con impeto d'una 
nimità, ad esempio il principio della riforma 
giudiziaria, e poi scappar via con altrettanta 
unanimità di opposizioni o di paura; io voto, 
perchè, al punto in cui siamo, dinanzi al paese 

. assumeremmo una gravissìms, responsabilità. 
Ciò non toglie che debba esprimere le mie 
preoccupazioni rispetto alla legge, .nè perchò 
speri di modificarla; in questo momento non 

1 -- ' . 
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è dato proporre: aggiunte o· emendamenti,· ma 
giova segnalare quante consraddizionì stridano 
in questi pochi articoli di legge. E siccome non 
vi sarà, credo, una discussione parziale sugli 
articoli, mi sbrigo in due parole. 
L'articolo primo dichiara: · «Sarà nominala 

una Commissione con lincarico d'indagare so 
'Pra tutto quanto concerne l'organizzazione e 
'l'amministrazione della Regia marina». 

Organizzazione della marina? Si tratta nien 
temeno; che tutto ciò che è di competenza esclu 
·siva dcl potere esecutivo \lUÒ essere esaminato 
e messo sotto iudagine da questa Commissione 
d'inchiesta I 
Non dico giil che per questo essa venga-ad 

'appropriarsi le facoltà del potere esecutivo.ima 
-dubito che anche nella pubblica opinione si co 
·minci a credere cho il Governo ceda, e faccia 
-dedizlone di alcuni suoi poteri; perchè ogni 
-giorno a· forza di organi e di organini, di Com- 
missioni e di Comrrrissartatl, si finisco per non 
trovar più. il Governo, il cui prestigio e le cui 
'attribuzioni ci devono premere al ·pari delle 
'Competenze e delle attribuzioni parlamentari. 
Dunque in una forma generica si indica che una 
Commissione deve studiare tutto quanto con 
·cerne l' organiua:.:ione della -marina, Quota 
veapreeeìone è così vaga, cosi incerta, così ocea 
·nica che vi naufraga perfino il buon s~nso.·(Si 
·-ride). 

Ma noi questa inchiesta la voteremo. Voglio 
<sapere però- come si mette d! accordo l'art. 1 
reon l'art. 3. Nell'articolo 1• ~ detto che s'isti 
tuisce una Commissione di studi, e mi com: 
•piaccio che· non sia molto numerosa, perchè a 
,fare l'elenco spaventevole delle Commissioni e 
-dei Consigli 1uperiori prima e poi, .antenati e 
.neoaau, c'è in ltalia ..tla passare una rivista 
non dico di armi, ma di toghe. (Si ride): Sono 

: sicuro che sotto· il rapporto delle riforme erga 
' niche,. il ministro della -marina ue sa assai più 
·di quello: che ne potrà sapere la Commissiono 
d'inchiesta. Sono sicuro che egli non avrebbe 

. bisogno· di conoscere, ma solo di fare, e voto 
l'inchiesta perchè la Commissione parlamentare 
-costituìsce dinanzi •al' paese una· cooperazione 
•parlamentare, cd il Ministero si . sentirà eoa 
. diuvato dal potere legislativo in un'opera cosi 

. <ardua e 'feconda, Ma, ripeto, l'art. 3- come si 
•concilierà col primo l. 

· Da un lato si dice che questa Commissiono 

.I 

deve limitarsi agli studi, mentre dall'altro ha 
i poteri· non di un Comitato .inquirente {avrei 
subita questa forma), ma i 'poteri del magi 
strato inquirente, del giudice istruttore. 

. Certo quì vi ha una confusione fra l' Istrut 
.toria o l' Inchiesta. Quando si svolge una istrut 
toria la precede. un ·fatto ben: definito ·che co 
-stituisce . un reato; o si sviluppa poi con un 
cammino determinato e preciso. Qui invece si 
prece-le da un -pnnto di vista tutto affatto di 
verso. Non vi ·ha pregtabilito un .giudico, un 
reato, una pena: ignoti" o incerti, sono i fatti. 
La stessa inchiesta personale si limita. ad imo 
.stadio 'Preparatorio, e occorre un. altro esame 
sulle conclusioni dcl comitato, prima che s'inizi 
un'accusa dinanzi ali' Alta corte o al potere giu 
·diziario, secondo che i colpevoli· appartengano 
.al Governo o al Parlamento.· Nella <relazione, si 
dice che questa inchiesta è di natura obbiettiva, 
.auzi astratta, per poco non si è 'detto che sia di 
natura filosofica per tranquillare i nostri spiriti. 
Ad ogni modo voi date tutti i poteri del magi 
strato inquirente per colpire; chìt Volete andare 
ad arrostare un na>iglio od una torpediniera? 
Se si tratta di individui da colpire, l'inchiesta 
non è più obbiettiva. Io non mi preoccupo degli 
·effetti dell'art. 3, porchè al punto in· cui siamo, 
quello che poteva esservi di o.spro, di stridente, 
di perso,nale, è stato vaglialo in tm processo. 
Altre accuse non sono venute; la pubblica opi 
nione si~è in certo modo temperata. Richiamo 
al Senato un ricordo. 
Nel giugno 1865 veniva ,respinto -in que-sta 

. Assero blea un progetto di legge !Iuli' inchiesta, 
·malgrado la. difesa e l'autorità del; Pisanelli 
'coadiuvato dal Vacca e da altri autorevoli giu 
. reconsolti che onoravano la.scienza del diritto 
e il Senato. Quel progetto di legge conteneva 
poche altre dispoeirjoui ·oltre. quelle qni · rias 

' sunte in un articolo. Nè migliol'I sorte ebbe l'a- 
nalogo progetto Taiani nel 1879. Ora a me pare 
che sia un pessimo sistema :quello d'insinuare 
in linea incidentale in u~ progetto· di. legge, 
sanzioni le quali in sè •racchiudono una Tera 
•confusione di poteri. Ali' onorevole J)residcnte 
del Consiglio domando come, egli ~ coordini 
q~ella disposizione in cui la Commissione d' in 
c:hiosta ha tutti i poteri del magistrato inqui- 
. rcnte1 con l'altra in cui richiama san.zioni pe 
nali e doferisco ali' autorità giudiziaria l'appli· 
cazione delle pene che:rignarùano e documenti 
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e, testimqni. La Commissione, dunque: colpirà 
questi.in caso di reticenza e falsa testimoulama, 
ma ciò non può avvenire che sopra .un fatto 
determinato- come reato; ma quando il reato. 
non c'è -è -impossibile. applicare questa pena, 
Allora ·perchè creare tali norme 1 In qual modo 
saranno citali i testimoni 1 Ma· in questo caso 
avete turbato la legge. organica, .che ammette 
si possa essere obbligatì, al giuramento in sede 
di :~HbattimentQ e non In sede di istruttoria. E 
poi,. colpite e punite anche per. falsa testimo 
nianza, cioè senza che preesista.un fatto accer 
tato dalla prova generica 1 Anche questa è una 
invasione di poteri. In ogni modo l'art. 3 do 
veva limitarsi alla procedura, avvicinan<lo,si alle 
norme per i comitati elettorali d' Iuchiesta.. 
Ilo fatto questi appunti, pur desiderando che 

l'articolo terzo sia radicalmente trasformalo; 
e ciò· per due ragioni; Primo, per non ride 
swe dubbi che in realtà qui si voglia qualche 
cosa di diverso da indaglnì obbiettive sul ser 
vizio della marina. Secondo, perchè mi pare 
che · éontenga. , una. confusione di poteri. Ed 
anzi invito il. Governo, e special mento. il guar 
dasigilli1 perchè una buona. volta· venga qui 

· con' una leggina, sia pure di poohi articoli, con 
cui si. determini quali siano le attribuzioni e 
i poteri delle Commissioni d' inchieste. E tanto 

. più io debbo .ribellarmì per ragione giuridica 
a quest'artioolo terzo perchè siamo in sede non 
di un'inchiesta personale, ma. di. un'inchiesta 
reale, se è vero ciò che affermano il presidente 
del Consiglio e l' U.tncio centrale. · 
Ed ora. passo ad nn. ultimo punto i, l'ordini! 

ùcl giorno. IOI sono. appena i entrate . in · que 
st'.Aula,. e quindi .. ignoro.I precedenti; non .so 
se, veramente: esista usanza parlamentare di in 
terpretara cou.un ordine.del gi-Orno le. norme 
rìssate .iu. una legge. 
D' a1Lrt1.1 parte io vi. trovo. espresso un invito 

alla .aoapenswa .. ; Ma; chef Abbiamo bisogno 
propri-O noi di dire, a una Commissione parla 
mentare 'che .venga a sospendere; i suoi lavori 
quando .sorga 1 necessità O· pericolo -dii politica 
estera o interna 1 Io, non posso votare· tale so 
spensiva che· è-· anche poco costituzlonale, e 
pregherei l'Ufficio centrale a non. volere insi 
stere, perchè vi stride altro contrasto, Nel primo 
inciso. l'ordine.: del ,giorno, mentre· propone 
l'inchiestai sulla ·marina, invita a un voto di 
plauso ai suoi valorosi figli, il che presso a 

poco significa: far .lodì. ai. figli e metter sotto. 
processo la madre I (Si ride). Si afferma. poi. 
che non si .ha alcuna intenzione di offendere il, 
decoro, il prestigio della, nostra armata .. Ma. 6L 
può sospettare tale offesa in una legge? Adun-, 
quo si ritiri tale ordine del. giorno. Lascìamo Ja, 
legge cosi. come si presenta] se vi ha occasione 
di emendamenti, io ne proporrò uno all'articolo. 
terzo, se no, non voglio togliere, tempo al Se·, 
nato. E . concludo : C'era. proprio bisogno -dì 
fare questo appello per mandare un .saluto al, 
patriottismo, all'abnegazìone, al.valora dei figli. 
della nostra marinar Il sentimento. non si mette 1 

ai voti, non si cerca all'urna. la affermazione 
del rispetto, dell'affetto, che noi abbiamo per. 
tutti quelli che rappresentano questo. grande 
corpo, dello Stato. Ed anche vi è .nn'altra ra ... 
gionet, non si può insinuare in. un ordine del 
giorno un invito di sospensione cbe è contrario 
ad. ogni legge, che, comunriue sia, deve· essere 
eseguita. 
Finisco nugurandomi che ·auche qnesta. volta,, 

e in giorno triste in cui dolorosamente nell'un. 
ramo. e ndl' nitro del . Parla!llento . si disputa 
d' inchieste; a tra vergo questa nuova..·prova~ 
cooperino insieme, con mezzi propri senza.dif 
fidenza e scnz;a paura, in modo che.s'integrino. 
con reciproca fidu<!ii;" il Parlamento, i!Governo 
ed il Paese. ('Vive crpp1·ovazioni) •. 

PRESIDEiiTE. · La. parola, spetta all',onore'fole 
:\In nicchi •. 
. 1!UNIGCIII. Onorevoli colleghH L'esempio dd 
collega Pisa che ha rinunciato. alla. parola, mi 
avrebbe.- forse indotto a far. lo stesso; dal mo. 
mento che il signor :ministro. dcli' interno ha 
creduto di. rispondere. agli· oratori prima: cho 
tosse esaurita. la lista· degli .iscritti· a. parlare 
se non sentissi principalmente.il.bi:;ogno. di ri: 
spandere all'onor. Barracco. in un punto in cui 
credo che la risposta gli dcbba,venire proprio 
da un senatore piuttosto che, com~è avvenuto, 
dal ministro e non sentissi del pari l'opportu· 
nit.A di risponde.re al collega Arcoleo in propo. 
sito di quell' art. 3° nel quale ,in relazione al, 
l"art •. 1° egli vede nna· confusione di poteri, che 
a creder mio, noo esiste atfaUa in questa Jegge. 
Parlo in favore della. legge; non sono per 

fettamente d'accorJo però. col presidente del 
Consiglio, quando corea _di togliere importanza 
di gravità al progetto che stiamo discutendo. 
No, io eredi) e debbo credere che sia faW-; 

9 7 ;• 
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mente proprio uca inchiesta sulla marina quella 
che si va a fare. Però nelle circostanze attuali 
la voto e ve ne'dirò in appresso le ragioni. Ma 
intanto mi preme di rispondere prima di tutto 
all'onor: Darraccci il quale ha detto che que-' 
sta legge sarà votata perché il Senato non ha 
più in sè stesso la forza di mantenere le an 
tiche consuetudini e la 'libertà reciproca fra i 
due rami del Parlamento. 
Non sono più i tempi classici' perfettamente 

costituzionali, egli ba' detto,' in coi il Senato, 
quando non era convinto della bontà di una 
Ieggc, non. l'appròvava 'o la rinviava con modi 
flcazion! allà Camera' dei deputati. Veramente 
se fosse cosl io mi sentirei ·menomato ncll'al 
tissìma dignflà cui, senza averne il merito, fui 
elevato; manon credo che l'onorevole Barracco 
dica cosa esatta. È stato deplorato dal· Senato 
che· nell'ordine dci lavori che vengono distri 
buiti alla Camera dei deputati e al Senato, ta-' 
lora avvenga che, per ristrettezza di termine, il 
Sènato debba fare discussioni troppo affrettate; 
ma nel Senato e 'in ciascuno di noi non è mai 
davvero prevalso questo concetto di votare una 
legge benchè convinti della sua non bontà, per 
l'unica ragione che dando il voto contrario si 
sarebbero create difficoltà; non approvando o 
rimandando modificato il progetto all'altro ramo 
del Parlamento. 
L'onor. Barracco ha citato a titolo d'onore del- 

1' indipendenza del Senato l'esempio antico della 
legge relativa al macinato che fu da noi re 
spinta. Ma dimentica l'onor. Barracco che il Se· 
nato sentì anche recentemente tutta la pienezza 
dei suoi· diritti e dei suoi doveri. Invero, pochi 
mesi or sono, fu' rinviata con modificazioni im 
portanti all'altro ramo del Parlamento una legge 
che aveva carattere" eminentemente politico e 
sociale, per cui il Governo faceva premure di 
sollecitudine; quella cioè sulla costituzione del 
l'Ufllcio del lavoro. 
Quella legge; voi lo ricorderete, chiamava a 

a far :varte dcli' Ulficio del lavoro· individui 
che dovevano· essere proposti da· Enti che· il 
Senato· riteneva. non avessero esistenza giuri 
dica, E 1a· questione verteva su quelle Camere 
dcl laTo..ro, che pur troppo funzionano in modo 
esiziale per la pace e l'ordine del nostro paese; 
Ebbene il Senato, non ostante che si trattasse 
di legge· di carattere eminentemente politico, 
che avesse riportato grandi voti nell'altro ramo 
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dcl Parlamento- e che si' reclamasse 'l'urgenza 
dell'approvazione; si oppose· a che con quella 
legge si riconoscesse in sostanza sebbene Indì 
rettamente l'esistenza giuridica ' di enti , che 
barino una esistenza-' di fatto- e· niente altro. 
Respinse 'quindi il 'progetto di leggé alla· Ca 
mera dei deputali, ed': ebbevla soddisfaiione' 
non solo che la Camera votò quella legge quale 
l'era venuta dal Senato, ma anche l'altra 'che 
il ministro proponente, l'onor. lìaecelll,' rin 
graziò il Senato perchè 'gli aveva dato modo 
di correggere una legge 'che riconosceva im 
perfetta. 
Quest' esempio recente, onor. Barracco, le: di 

mostri che oggi come iu passato e come ella 
lo sente,· ciascuuo"di .noi (credo di poter par 
lare,· benchè modesto membro di': questo con 
sesso, a nome del Senato) ciascuno di noi sente 
la dignità dell'ufficiò, i propri· doveri, i propri 
diritti, l'indipendenza. dell'altissimo corpo cui 
abbiamo l'onore' di appartenere ... 
Onde se· oggi approvo il progetto in dìscus 

sioue, l'approvo perchè credo -che -sia: conve 
niente, necessaria· questa· legge; non perchè 
tema o mi preoccupi di pericoli di sconvenienza 
o di danni non approvando o rimandando questa · 
legge ali' altro ramo del Parlamento. Il danno 
si riprodurrebbe· se convinti• dell'erroneità o 
dell'imperfetione della legge, la si approvasse. 
Ed ora entro nel merit» della questione.· Noi, 

oltre quello· erudito ed ornatissimo· del !sena 
tore Barracco, abbiamo· sentito due· altri di 
scorsi, belli ambedue, di oppositori a· questa 
legge,· discorsi di oratori convinti ed eloquenti, 
gli onor. senatori Codronchi e· Vitelleschi. 
Io, onor. colleghi, mi trovo di fronte a loro 

in singolari condizioni. Sono perfettamente d'ae 
cordo con loro· in tutti i concetti. principali, 
salvo qualche dettaglio, che hanno svolto, ma da 
essi dissento nella conclusione. Sono d'accordo 
con loro quando mi dicono che bisogna tener 
alti l'egemonia, il morale; il rispetto al nostro· 
esercito e alla nostra armata. Sono d'accordo 
quando il senatore Codronchi dice doversi te 
nere conto dcli' esempio-e che· ci danno le na 
zioni civili, le quali spendono senza fare una 
politica di soverchia economia, quant'è neces 
sario per i loro eserciti e per le loro armate. 
Sono d'accordo col senatore Vitclleschi quando 
dice che non dobbiamo rimanere inoperosi e 
non curanti e non guardinghi, nè ora in occa- 

... 
' 
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sione del grande conflitto nell'estremo Oriente, 
nè mai quando tutte le altre nazioni stanno 
compiendo o preparandosi a compiere, come 
egli disse, i loro affari. È vero, noi dobbiamo 
avere il sentimento dell'altezza cui siamo arri 
vati di nazione primaria, dei doveri che perciò 
incombono, e non dobbiamo trascurare alcun 
mezzo perchè lutile materiale e morale, che 
nelle sorti del mondo ci spetti, a noi sia dato. 
Sono d'accordo, voi lo vedete, in molte delle 
premesse degli illustri oppositori, ma lo ripeto 
non concordo nella conseguenza cui essi giun 
gono. 
Quando il senatore Codronchi e anche il se 

natore Vitelleschi dicevano che bisogna soste 
nere anche gravi sacrifici per mantenere alti 
e fermi e forti gli ordinamenti militari, e non 
far mai cosa che possa menomarli o scuoterli, 
il mio pensiero andava all'impressioni ricevute 
dalla lettura di un libro recente, che sarà stato 
letto del pari da molti di voi, e che vorrei lo 
fosse da tutti gl'italiani che si occupano della 
pubblica cosa, e anche da quegli uomini sfre 
nati che cercano di eccitare le folle parlando 
di spese, falsamente asserter improduttive. Que 
sto libro è di Roosevelt, il Presidente degli 
Stati Uniti: Il suo titolo è «La Vie intense» 
ed ha un capitolo, l'undicesimo, in· cui parla 
della preparazione ed impreparazione militare. 
Comincia questo capitolo col narrare che 

Pierre Loti, il noto ufficiale di mariua simpa 
tico e brillante letterato francese, si trovava 
nel 1898, in Madrid, quando giunse la notizia 
della prima grande vittoria a Manilla della 
ftotta americana dovnta all'ammiraglio Dewey. 
Loti rimase dolorosamente impressionato di 
questa vittoria ma, si consolò quando essendosi 
trovato il giorno dopo ad assistere ad una 
grande rivista militare potè riflettere e dire : 
e Ah I queste sono ancora e sempre le valorose 
e splendide truppe spagnuole di tutti i tempi 
eroici; questo è sempre il grande esercito e 
quando i bottegai americani si troveranno di 
fronte a questi soldati, dovranno pagare ben 
cara la loro prima vittoria ed avranno disillu 
sioni sanguinose ». 
Ebbene, se avete letto i libri scritti da 

Roosevelt sarete con me convinti che egli è 
un grande statista, uomo coltissimo, eminente 
scrittore, filosofo e sopratutto uomo di gran 
cuore; americano sì, ncll' interesse dolla sua 
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nazione, ma giusto apprezzatore delle nazioni 
civili ed umanitario nell'interesse generale del 
mondo. 
- Ora Roosevelt dice. che le cose non andarono 
come Loti prevedeva, ma che la ragione degli 
eventi non bisogna cercarla nel giorno delle 
battaglie e che bisogna risalire nell'esame dci 
periodi preparatori e nella storia delle due ar 
mate, la Spagnola e lAmericana. 
Lamenta anzi Roosevelt che dopo la cessa 

zione dell'efferata guerra civile, nel bisogno di 
pace e di godere dei benefizi di questa ci fosse 
un periodo in cui l'America, egli dice, mise 
in pezzi la propria armata. 
Ma al 1883 avvenne un grande risveglio; si 

diede lAmerica con tutte le sue cure, facendo 
gravi aacriflzi, a rialzare le sorti della marina, 
a formare una grande armata navale. 
La Spagna non lo fece; e Roosevelt dice: nel 

1898 non è che noi americani fossimo. prepa 
rati; molto ci mancava ad esserlo; è che gli 
Spagnoli erano meno preparati di noi. Roswalt 
soggiunge che quando viene il giorno della bat 
taglìa non è da darsi tutta la gloria all'ammi 
raglio e ai comandanti delle navi che vincono, 
come non è da darsi tutta l'onta all'ammiraglio 
supremo comandante ed ai comandanti delle 
navi che perdono. Bisogna risalire, ed il merito 
ed il demerito assegnarli via via nei periodi 
della preparazione, e quanto alla g-Joria attri 
buirla, sì, all'ammiraglio, ai comandauti, agli 
ufficiali,. ai marinai, ma darne la lor parte a 
tutti coloro, anche i più umili, che hanno preso 
parte alla preparazione guerresca, alla costru 
zione e conservazione delle navi, al perfezio 
namento di tutti ·gli strumenti di guerra, a 
quanto si riferisce all'organizzaziona della ma 
rina; ed anche alla parte amministrativa, coef 
ficiente di tanta iwporlanza nel!' ordinamento 
dell'armata, onde al giorno dcl bisogno e della 
prova possa riuscire vittoriosa. 
Ora io mi domando: cori questa 'inchiesta, 

non potremo ottenere che se vi sono difetti si 
tolgano, se vi sono miglioramenti da adottare 
non solamente nella parte tecnica, ma anche 
nella parte amministrativa, si adottino? 
Questa Commissione composta di sei senatori . ' di sei deputati e di rappresentanti del Governo 

non potrà riuscire pienamente competente, sia 
per ciò che si riferisce alla parte tecnica, sia 
per quanto riguarda quella ammiuiatrativa, 

' ' 
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onde possa produrre qnell' effetto utile di pre 
paraaioue che Roosevelt diceva essere fattore 
della vittoria americana nella guerra colla 
Spagna 1 Perciò questa inchiesta non -voJo dan- 
nosa per la nostra marina. 
Certo non mi dissimulo che sarà doloroso se 

grandi altitudini tecniche quali abbiamo in Se 
nato e che sono rappresentate da uomini va 
lorosi e di prim'ordine, dei quali vedo qui vi 
ciui a me, per esempio, l'ammiraglio Canevaro 
o l'ammiraglio Candiaui, nou potranno forse 
essere utilizzate per ragioni di convenienza, 
perché si tratta di fare un' inchiesta su quel- 
1' ìstitnto a cui essi appartenevano. 
Ciò sarà doloroso, lo ripeto, ma potrà anche 

non avverarsi e se si avvererà potremo otto 
nere il tecnicismo, da quei membri della Coru 
missione che earanuo nominali dal Governo, 
dai periti che la Oomrnissione può nominare, 
da quei pariti, che potranno essere scelti anche 
nel personale della nostra marineria mercantile, 
in cui, lasciatelo dire a un vecchio prefetto di 
Genova, sono molti uomini di grande valore 
e d'ind!denssa competenza. 
la conclusione, dall'inchiesta attendo e spero 

un bene, non temo affatto male. Ma dice 1'0110- 
revole Vitolleschi, che frattanto, durante l' in· 
chiesta, pnralìzzeremo e immobilizzeremo la ma· 
riua, producendo alla medesima un vero ùanuo. 
Paralizzata, immobilizzala I Ma che la Comuiia 
sione dovrà fare I' autopsia del morto 1 No, la 
Commissione studierà sul corpo vivo e funzio 
nante anche in quel momeuto dei suoi studi, 
delle sue indngiui. 
Ci sarà tanto senno iu tutti i componenti la 

Commissione, dapoter conciliare l'adempimento 
della sna funzione con la vita giornalmente at 
tiva della nostra marina, mentre al tempo stesso 
rimarranno iutieri i poteri del ministro della 
marina. Quindi non vedo il pericolo della pa 
ralisi e del temuto immobilizzamento. 
. L'onorevole Vitelltschi aggiungeva che a 
questa inchiesta si dà un carattere odioso per 
chò nell'art. 3 si parla di Codice di procedura 
penale e di Codice penale, ed in questo arti· 
colo l'onorevole collega Arcoleo, ponendolo in 
confronto con le disposizioni dell'art. I, vedeva 
una confusione di poteri. 
Intendiiunoci; con questo art. 3 non si dà 

mica alla Commissione una giurisdizione a g!u- 

" '' 

' I. , 
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di care: allora avremmo davvero una cenfusiono 
di poteri. 
Si danno esclusìvameute le facoltà. necessarie 

per l'esame testimoniale e dei periti, nulla altro. 
Riesaminate questo art. 3 e vedrete che non 
parla di una giurisdizione, quasi che come un 
giudice istruttore od altra autorità g iudiziaria 
la Commissione potesse pronunciare ordinanze, 
rinvii a giudizio e sentenze penali. . 
L'art. 3 dire: e Per l'esecuzione dcl suo man 

dato, la Commissione potrà citare e sentire i . 
testimoni, eseguire ispezioni, ordinare perizie, 
richiedere o sequestrare documenti e fare tutte 
quelle altre indagini che potranno condurre al· 
l'accertamento della verità ; il tutto con i po 
teri relativi attribuiti al magistrato inquirente 
dal Codice di procedura penale e con le pene 
corrlspon.lenti stabilite dal Codice penale da 
applicarsi dalla competente autorità. giudizia 
ria ». !'Ila in tutte le leggi per inchiesto, lo cre 
dano gli onorevoli Vitellcschi ed Areoleo, essi 
troveranno questo articolo; perchè se non ·vi 
fosse avverrebbe .che la. Commissione chiame 
rebbe i testimoni e i testimoni potrebbero im 
punemente non c~p:i.rire, la Commissione in· 
caricherebbe altri dell'ufficio di periti che vi si 
rifìuterebboro, · 
Ora questa disposizione è una necessità o 

non bisogna dare un'importanza che non ha, 
a. quest'articolo che ha nna portata solamente 
procedurale, niente affatto giurisdizionale e di 
competenza penale. 
L'articolo controverso è qual' è, nè potrebbe 

essere altrimenti; poichè so non vi fosse, la. 
Commissione d'inchiesta non potrebbe (un zio· 
nare perchè, lo ripeto, i testimoni e periti si 
riderebbero dello chiamato e degli incarichi 
della Commissiono. Questa è l'unica portata di 

. questo art. 3 e perciò io lo voto come voto 
tutta la leggo con piena coscienza di senatore 
e auche con coscienza di antico magiatrato che 
non vorrebbe davvero attribuire ad una Com 
missione, polP.ri di autorità giudiziaria. L'ono· 
revole Vjtelleschi ['Oi con quella parola calma 
che paro quasi fredda neH'esposizione, rna che 
è seltlpro ctildissima di sentimento .e piena di 
di cultura e di buon senso, ci diceva che ba· 
dassimo a quel che . facciamo col decretare 
quest'inchiesta ed aggiungeva che non ha eroi 
quella n:izione che n0n. ama i suoi figli, e che 
sospetta quelli che nelle file dell'esercito o sulle 
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navi dell'armata sono destinati a tenere alto e 
slcnre le sorti della patria. Nell'inchiesta egli 
vede un sospetto organizsat» che otfonde . la 
nostra· marina. A me pare che su ciò sia qual· 
cho esagerazione. 
L'onorevole presidente del Consiglio ha ri 

sposto in proposito. La verità è che si ha bi 
sogno di fare splendere e di· porre in rilievo 
la luce e la verità di fronte ai clamori della 
piazza, alle accuse, alle caluuuie lanciate senza 
limiti. 
Prima di tutti hanno sentito questo bisogno 

quei 35 ufficiali di marina, baldi e -valcrosi, 
che, rappresentanti Ia collettività del corpo di 
marina, si presentarono per dar quercia e per 
rivendicare con la pronunzia dell'autorità giu 
diziaria l'onore offeso. 

E qui non posso non dire -uua parola di pro 
testa verso chi facendo un biaantiuismo in que 
elione gluridieo-amministratìva sul biacguo, o 
meno per gli ufficiali df"ll' autorizzazione per ' . querelarsi, negò in sosi:inza questa autorizsa- 
zlone. 
Intanto era una c.:>llelLivili\ di marina. che 

si faceva avanti il magistrato ed aveva proprio· 
bisogno dell'autorizzazione dcl mluistro della 
marina, perchè era naturale che· l'autorità giu 
diziaria avrebbe detto: Ma chi siete voi? A vet~ 
l'autorizzazione di rappresentare il corpo della 
marina al cui nomo voi, non come singoli, ma 
come collettività venite a parlarej 
Soccorsero l'ammirazione e l'amore che •I' I· 

talia ha per la nostra ufllcìalità d] 111ariD11, ma 
frattanto è sempre ve110 che souo rimaste vive 
le empie accuse e calunnie sotto il cui. peso quei 
31> ufficiali e tutti i loro oompagni trovansì 
sempre . 

. Ma se alcuno di noi è pubblicamente accu 
sato e calunniato, potrà rimanere tranquillo 
.tlnchè non abbia avutocorso la querela e la 
giustizia non abbia accolto il reclamo e -vt-n- 

. dicato il nostro onora (lffoso 1 
Intanto quei 35 ufficiali e i loro compagni 

troveranno oggi nel.a Commlssioua di inchiesta 
chi metterà in chiaro quanto infondato, false, 
calunniose· erano Io accuse contro loro e con· 
tro tutto il Corpo d-·Ua marina lanciata. Auche 
sotto questo rapporti) sarà utile I'iuchiesta su'Ia 
mariua, che voteremo <lp[•Unto perchè voglinmo 
che nessuno, nè in piazza, nè nei comizi, nò 
nei glornal! od altri mezzi di pulJLlic:lì1 possa 
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impunc:ncnta lanciare offese a quegli ufficiali 
che sono il nostro amore, la nostra speranza, 
la nostra. gloria. (.4.pprorazioni). 

C..lr:EVà!l.0. Domando la parola. 
tU~ICCHI. !\la trascurando la considerazione 

ora svolta, ammetto che molti fra noi rlten 
gano che sarebbe stato anche forse bene che 
non si fosse parlato di inchiesta sulla marina 
militare sapendo che in questa non ci possono 
essere individui colpevoli e falli dijouesti da 
scoprire. !\la oggi l'accusa fu lauciat.a, ma oggi 
il Governo ha creduto nell'interesse stes~o d&l!a 
marina di chillùere che l'inchiesta si facesse •. 
Nel qual rm;posilo debbo lealmente osservare 
non essere esatto che l'attuale presidente dcl 
Consiglio sia in disaccordo con quanto voleva 
il miDistro Zanarùelli. L'uno e l'altro hanno 
voluto l'inchiesta sulla marinn; l'uno la decre 
tava amministrativa; il miuhllro Giolitti, per le 
vicende avvenute, ne ha proposto la sostituzione 
per legge e col concorso di membri dei due 
rami del Parlamento e di funzio11a1"i go'\'err.a 
tivi; 01a il concctw è uguale ilcll'on. Z'.:luardelli 
e nel miLi->tro Giolitti. Ma oggi che l'iuchiesta 
è accettata dal Go,•erno, oggi che l'altro ramo 
del Parlamento l'ha votata, in che posizione si 
mett~rebbe il nostro Senato quand•) la ncgassel 
Stiamo noi terreno pratico, nella verità; pen 
sate, egregi col!cghi, che i tempi attuali non 
sono più quelli che erano IO e 12 anni or 11ono. 
Purtroµpo viviamo iu un'epoca di vocifcrair.;oni, 
ùi sospetti, di calunnie e maledetto sia il mo 
mento in cui qualche uomo arrivato ad alti& 
l'imi uffici, dà a coJr:sti 8-0spdLi il carattere 
della verità, oITrenJo r occasior:e di fare rica 
dere l'onta, nella nrnate resa sospettosa e pas 
sionala del volgo o della masse, sn tutti gli 
on€sli. Tornando al l!1ma, oramai i sospetti fu 
rono lanciali, ormai è nella coscienza uni'\'er 
sale dAI paese che questa inchiesta debba farsi. 
fo ripP.to, il Gllverno l'ha voluta, l'altro ramo 
ùel Parlamento l'ha ddibcrata; a me pare ne 
cessità suprewa che anche il Senato la voti. 
Ed ecco come pure ess(on1lo d'accordo coll'ono 
re;oole Vitelleschi e coli' ouore'\'Ole Codrouchi 
ncllt( !ero cons!ùerati11ni, uoa sono d'accordo 
come annunziai CS('rilentlo in questo mio mo: 
desto discorso, ne! :e comegucnze; p1>rchè per le 
stesse !ero r:i;;ioni di p3triolt!smo e di amore 
a!!a nrstra marina, io vedo iu'l'e~e che ~i debba 
concluù~re per vot<!re l'i~1ch!t'~ta. !Ifa è stato 

\.. i . . . 



A ttl Parlamentari. - 3558 - Senala dtll. RegM 
L. - - . 

LEGISLATURA XXI - 2• BESSIONlil 1902-90-i - DISOUSSIOM - TORNATA DKL 24 MARZO 1904 

osservato che potranno forse sorgere complì- cuore e là con la sua famiglia, la marina. Egli 
cause per l'Italia in relazione alla grande guerra quando sosterrà questa legge dell'inchiesta, 
che si combatte nell'estremo Oriente e che in palpiterà penosamente e gli dorrà di dover so-. 
questo caso I' ìuchiesta sarà d'inceppamento slenere la costituzione d'una Commissione per 
all'adempimento della missione della nostra ìnquìrìre, che forse nella sua convinzione non 
armata. è necessaria. Ma di fronte alla ragion di Stato, 

La Commissione, di cui elogio e ammiro la di fronte alle accuse lanciate, egli sentirà che 
bellissima relazione, ha creduto di rimediare deve far tacere il suo cuore, far parlare soltanto 
alla temuta eventualità, con un ordine del la sua mente, a di fronte alla necessità delle 
giorno, in &ni si dice che quella verificandosi, cose sostenere questa legge. 
possano, la Commissione ed il Governo sospeu- . Onorevole ministro della marina, io credo 
dere l'inchiesta. Ed il senatore Vitelleschi os- che il Senato sia unito ed eguale a lei in questo 
servava in proposito, che mal comprendeva come sentimento. Doloroso. è votare I' inchiesta sulla 
con un ordine del giorno si potesse dare facoltà nostra marina per cui abbiamo tanto amore e 
di sospendere l'esecuzione di una legge. A me tanta stima; ma ormai è necessario. 
pare che non vi sia bisogno dell'ordine del Siamo però fidenti che compiuta questa ne 
giorno dellTfficio centrale. Se si verificasse il cessità sarà sempre più grande l'onore, la ri 
caso che dovessimo entrare in linea di batta· spettabilità e la forza della nostra Armata ama· 
glia, non ordini del giorno, non leggi potreb- tissima. (App1·oi·azione). 
boro imperare circa linchiesta, una legge sola DI CUIPORE.\LE. Domando la parola. 
s'imporrebbe quella che: salus publica suprema PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
le» esto, Non ci sarà mai nè Commissione, nè DI CAMPOREALE. Io ho chiesta la parola unica- 
Governo che vogliano seguitare linchiesta in mente per rivolgere una preghiera all'Ufficio 
quel momento. Quindi io pregherei l'Ufficio centrale, riguardante l'ordine del giorno pre 
centrale a rinunciare al suo ordine .del giorno scolato a conclusione della pregevole relazione 
ed accettare invece quello dell'onorevole Rossi, del senatore Facheris. 
che non parla minimamente di questa possibi- Premetto che, postomi il problema come 
lità o di facoltà date o da. darsi. credo che se lo siano poeto tutti, se fosse mi- 

Auguriamoci, onorevoli colleghi, che la pace, nore male per la marina votare l'inchiesta o 
di cui l'Italia ha tanto bisogno, non sia tur- il lasciare indisturbata la campagna di deui 
bala; ma se questo augurio non si dovesse av- grazione e di diffamazione che è stata intra- · 
verare, se la nostra armata dovesse dar prova I presa contro di essa, sono venuto alla conclu 
dei suo valore in lontani o più vicini mari, la· sione che fra i due mali, minore è quello di 
sciate a me la fiducia che al suo ritorno, e com· consentire l'inchiesta, e vi sono poi giunto an 
missari della Commissione, e quanti siamo qui, che per la considerazione che questa campagna 
e il popolo tutto, non più dovremmo pensare di denigrazione che si è fatta e si va facendo, 
alle inchieste. evidentemente trarrà nova lena dal dolorosis- 

Il fatto avrebbe provato che le accuse erano simo fatto che accuse mosse ad un'altra am- ~ 
false, che gli ordinamenti sono buoni e dopo la ministrazione pubblica sono, almeno a quanto 
vittoria, non sarebbe però il caso di studi per pare, dimostrate vere. Ed è perciò che mi ras· 
la Commissione, e noi tutti saremmo sulle ban- segno, mio malgrado, ad accettare l'inchiesta. · 
chine dei porti a gridare evviva alla nostra . Venendo proprio al mio argomento, cioè al- 
armata che tornerebbe vittoriosa. l'ordine del giorno, dico che quello proposto 

Concludo. Io credo che il Senato si trovi di dal senatore Rossi risponde assai meglio, che 
fronte a questa legge nella stessa posizione in non quello proposto dall'Ufflcio centrale, a. 
cui si trova quel valentuomo, quel valoroso am- quello che credo aia il sentimento di noi tutti. 
miraglìo, che è il ministro della marina, Terso La verità è che il Senato non avrebbe voluto 
cui tutti hanno espresso parole di simpatia, di questa inchiesta, ma poichè fu già votata dalla 
fìducia e di ammirazione. Egli, dal suo ponte Camera, poichè fu accettata dal Governo, ormai 
di comando, è Tenuto qui, e lavora ardente· sarebbe un male maggiore il negarla, sarebbe 
mente nel suo .ufficio per Ja marina; ma il suo dare esca al fuoco. 01·a questo stato di animo, 
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che credo di aver comune con molti, mi pare 
inciso nella prima parte dell'ordine dcl giorno 
del senatore Rossi, che comincia così: « ... il 
Senato considerando che il presente disegno 
di legge, dovuto all'iniziativa della Camera dci 
deputati è stato accettato dal Governo ... ». 
Con questo inciso si dice chiaro che l'inizia· 
tiva dell'inchiesta fu voluta dalla Camera e non 
da noi dal Governo, ed implicitamente si viene 
a dire che da noi viene considerala ormai come 
una necessità, come un minor male. 
Inoltre l'ordine dcl giorno proposto dal se 

natore Rossi è pregevole ancbe pcrchè omette 
· un considerando che trovasi nell'ordine del 
giorno proposto dall'Ufficio centrale, e che 
spero l'on. Facheris non vorrà ritenermi irri 
verente se esprimo il parere che sarebbe me· 
glio che non ci fosse. 
Nell'ordine del giorno dolla Commissione si 

esprime la fiducia che il Governo e la Com 
missione sapranno, ove occorra, opportuna 
mente sospendere o pro>vedere a norma delle 
eventualità politiche. 

A me pare, e lo ha già osservalo il presi 
dente del Consiglio, che ciò è tanfo ovvio che 
è superfluo sia detto dal Senato. È evidente, 
che, avvenendo complicazioni, che spero non 
avverranno, l'inchiesta, per la forza stessa 
delle cose rimane sospesa, non se ne parla più. 
La cosa, cui meno si pensa in momenti di 

questo genere, è quella di fare inchieste, e ciò 
è tanto chiaro che il coasidoraudo della Com 
missione, parmi, si possa e si debba eliminare 
senz'altro. 
In fine l'ordine dcl giorno dell'onor. Rossi, 

ed in questo è concorde coll'ordine del gjorno 
proposto dall' Ufficio centrale, parla dei mi· 
glioramenti e dei perfezionamenti che si pos 
sono introdurre nell' organizzazione della ma· 
rina. Ora questo mi pare il sojo lato buono che 
possa esservi in questa inchiesta che ci viene 
~roposta; .pcrchè elfettivamente può essere, ed 
10 credo sia, utile studiare se l' organizzazione 
della marina risponda in tutto e per tutto ai 
bisogni della nostra difesa; se gli scarsi mezzi 
di cui lo Stato può disporre in favore della sua 
marina, abbiano il loro più utile impiego, può 
utilmente, a mio parere, discutersi se sia pre 
feribile l'organizzazione italiana e francese che 
lascia alla iniziativa ed alla responsabilità esclu 
si va del ministro, quantunque cambino sì di 

frequente, anche la soluzione di problemi tecnici, 
navi grandi o piccole, su un tipo o l'altro di . 
cannoni o di caldaie, o se invece sia preferibile 
il sistema inglese, che deferisce le questioni 
tecniche a Commissioni tecniche e richìede sol 
tanto dal ministro che sia oculato amministra 
tore del pubblico denaro. 
Queste sono questioni che io naturalmente 

non faccio che accennare, ma che possono fare 
oggetto di utili sntdi, e sotto questo profilo 
credo che l'inchiesta della marina potrebbe 
giustiflcare il detto che non tutto il male viene 
per nuocere. 
Ad ogni modo e per concludere io rinnovo 

la preghiera ali' Ufficio centrale perchè voglia 
consentire che all'ordine del giorno presentato 
dall'Ufficio centrale, si sostituisca quello pre 
sentato dal senatore Rossi, il quale, pare a me, 
risponde meglio al sentimento, che credo ge 
nerale in tutti noi, che ci induce a votare la 
proposta d'inchiesta quale ci venne presen 
tala. 

PRibIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Canevaro. 

CANEVARO. Sarò brevissimo. Io dichiaro che 
voto in favore della legge, e voto in favore 
non solo perchè la marina non teme la luce, 
come giustamente ha detto ieri· il nostro di 
stiuto collega senatore Codronchi, ma perchè 
la marina, credo io, oramaì essa stessa desi 
dera la luce, e lo esprime per bocca del suo 
capo amatissimo e valoroso, il quale, se ben 
ricordo, ha lasciato capire nell'altro ramo del 
Parlamento che egli, nonchè accettare questa 
legge, la offre, sicuro che dalla Commissione 
non potrà venire che un bene alla marina e 
sicuro sopratutto che questo risulterà. chiaro, 
che cioè il personale tutto della marina, e più 
specialmente quello combattente, merita di fatto 
tutta la fiducia e l'affetto dcl paese. 
E non dirò altro.perchè io non voleva neanche 

prendere la parola in merito; l'ho chiesta solo 
per il seguente fatto personale. 
L'onor. ì\Iunicchi, che ha parlato così eloquen 

temente, come suole sempre, ha detto però, in 
mezzo a parole gentili verso la mia persona 
e quella di un mio collega, il Candìanì, in 
nomo del quale però non sono autorizzato & 
parlare, ha detto che gli rincresceva che uo 
mini di valore come noi non avrebbero potuto 
far parte della Commissione. Per dir la verità, 
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io posso citare dei testimoni, amici e colleghi 
del Senato, i quali, ieri ed oggi, discorrendo 
con me, si auguravano che io facessi parto 
della Commissione, che a tutti ho ripetuto che 
qualora io fossi stato chiamato a farne parte, 
vi avrei rinunciato, perchè credevo di non do 
verne far parte. Che io abbia il diritto di ri 
nunciare sta bene, ma. non istà egualmente 
bene che l'onor. Mnnicchi, a gusto suo, quan 
tunque con modi gentili, preannunzi una sua 
convinzione che doveva riservare al momento 
del suo voto .. Ha detto che egli lo deplorerà, 
ma che intanto non devo far parte della Com 
missione, e che lo stesso debba succedere di 
altri valorosi, quasi che si volesse escludere 
la classe dei senatori ammiragli dalla possibi 
lità. di una elezione che la leggo concede . in· 
distintamente a tutLi i nostri colleghi. È tale 
errore questo che io non posso nou averlo ri 
levato e respinto, senza dargli però eccessivo 
valore, perchè la lunga conoscenza ed i modi 
sempre gentili con cui l'onorevole Municchi si 
esprime nei suoi discorsi, mi fanno comprecdere 
che ciò non può essere avvenuto altro che per 
un lapsus che gli sia sfuggito. 

MUNICCm. Domando la parola per un fatto 
personale. 

PRRSIDENTE; Ha facoltà. di parlare. 
l!UNICCW. L'onor. Canevaro ha frainteso le 

mie parole, e forse la colpa è mia, per non 
essere riuscito ad esprimermi chiaramente. Io 
dicevo: questa Commissione forse difetterà 
nella parte. tecnica, e a questo dovrà pensare 
il Governo principalmente con la. nomina. dei 
suoi commissari, perchè noi in Senato abbiamo 
sì, vari (e qui mi sono rivolto all'onor. Cane 
varo e ali' onor. Candiani perchè li vedevo a 
me vicini, ma il mio pensiero si rirnlgeva a 
tutti) vari ammiragli a riposo, uomini insigni 
per capacità e per valore che potrebbero con 
tanta competenza far parte della Commissione 
di cui si diHcute. 
Ma forse si pensava che avendo essi ap 

partenuto alla marina, non sia conveniente che 
vengano a far parte della Commisaicne di in· 
chiesta s11 quella. 
fa questo concetto pare che l'onor. Canevaro 

convenga, perchè ci ba annunziato d'avere di· 
chiarato ai suoi amici che egli non accette· 

· rebbe. Ma ben lungi da me era il benchè mi· 
nimo pensiero di venir meno alla grande stima 

e ali' aO'etlo che bo per l'onor. Canevaro, per 
l'onor. Candiani e per gli altri della marina· 
che ia istato d'onorato riposo si trovano iu 
mezzo a noi ed onorano il Senato. 
Io deploravo una possibile· eventaalìtà ; se 

questo non si Terillcherà, sara tanto meglio 
per l'opera affidata alla Commissione d' in 
chiesta. 

PRESID.E~'l'E. Essendo esaurita la nota dei se 
natori inscritti a parlare sul disegno di legge. 
in discussione, io propongo di chiudere la. di 
scussione generale, riservando la parola all'ono 
revole relatore e al ministro della marina. 
Non sorgendo obiezioni, dichiaro chiusa. la . 

discussione generalo, riservando la parola al 
relatore ed al ministro della marina. 
Ha facoltà di parlare il senatore Facheris 

relatore. 
FACID:RIS, relatore. Signori senatori, nel pren 

dere la parola è dover mio render grazie ai si 
gnori senatori preopinanti che mi furono cortesi 
di benevolenza, e prometto al Senato in ricambio· 
di non fare un lungo discorso, quale pur sarebbe 
reclamato, per il valore degli argomenti svolti 
pro e contro la legge in esame. L'eloquenza· 
d'altronde degli oratori favorevoli alla. legge. 
il discorso dell'onor. presidente del Consiglio, 
hanno già di molto alleggerito il còmpito mio, 
non ostante che il relatore di questa legge si 
trovi in una condizione certamente non molto 
simpatica, per dovere esso rappresentare la 
maggioranza. dell' Ufficio, mentre a nome della 
minoranza prese la parola con tanta vigoria il· 
presidente senatore Barracco, che concluse con 
trariamente a noi. 
Entrando senz'altro nella questione di me. 

rito, che è base e causale della legge, io devo 
dichiarare che in ordine ai princlpl informatori 
sulle inchieste amministrative e parlamentari 
o miste conveng~ per buona. parte nei principi 
espressi da altri oratori, e specie in questo che 
delle inchieste parlamentari si debba; Care un 
parsimonioso uso, per guardarsi dall'abusarner 
convengo che queste inchieste bisogna circon 
darle da prudenti limitazioni; onde non creino 
confusione di poteri o invadano i poteri già co 
stituiti. 
Ma se è vero che i nostri costumi non sono 

ancora maturi a considerare molto astratta 
menta le inchieste parlamentari, non ostante 
esse siano un corollario della funzione rappre- 
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scntativa, un correttivo del potere esecutivo, 
è altrettanto vero che se noi vogliamo com· 
piere seriamente grandi riforme, delle quali è 
urgente il bisogno, dobbiamo metterci su questa 
via. Quindi non sono d'accordo con gli onore· 
voli senatori che ieri ed oggi sostennero l' inef 
eacia, la inopportunità, e anche peggio della 
legge di cui trattiamo. 

A vversano la legge : l 0 per le ori gin i; 
2° perchè l'inchiesta non darà risultato pra 

. tico; 3° perchè è causa di perturbazione, ten 
sione d'animo, ecc. 

Si li detto: questa legge trae oriiil'ioe da so· 
spetti e da partiti, più che da fatti concreti, da 
personalità più che da cose, epperò la. legge è 
assolutamente inopportuna. Essa è anche inutile 
perchè nessuna inchiesta mai ha approdato ad 
un risultato pratico; anche questa avrà esito 
eguale. Le preoccupazioni, le tensioni che 
creerà questa legge nel corpo della Regia ma 
rina sono un altro nrgomento, pel quale la 
legge non può essere accolla. 

È dover mio di consiIerare codesti punti sa 
lienti dni quali prendono le mosse gli oratori 

. contrari alla legge per arrivare e persuadere, 
che allo stato delle cose la legge s' impone. 
Le origini di questa inchiesta non sono quelle 

ieri indicate, ed anche oggi ripetute, e limitanti 
la causa vera, quasi unica della legge, al di 
battito parlamentare dcli' anno scorso. 

. Le origini, signori senatori, sono ben diverse 
e sono anche molto più lontane. Nel dibattito 
parlamentare doli' anno scorso, la personalità 
ebbe gran parte nello svolgimento della inchie 
sta sulle cose della marina; se fossero eguali 
le condizioni in oggi, io nou esiterei ad essere 
decisamente contrario al disegno di legge. 
Nell'anno .deoorso una proposta di inchiesta 
sulla nostra marina era promossa da tre mo 
zioni delle quali qualcuna di sfiducia nel Go· 
veruo; eransi nell'ambiente parlamentare colle 
insinuazioni fatta strada per mezzo della stampa, 
calunniose accuse non precisate, le quali certo 
aon davano il miglior criterio dell'obbiettività 
dell' incbìesta domandata; per quanto, è d'uopo 
convenirlo, quest/obbìettività era fino d'allora 
da oratori dichiarata e propugnata . 

. Per I' istessa situazione creata d'attorno alla 
persona dell'onor. Bettolo, e per la quale si è 
avuto anche un processo, l' inchiesta parlamen 
tare aveva, per cosi dire, assunto spiccatamente 

un carattere personale. Qnest' inchiesta non 
venne acco.ta dalla Camera, ma il Governo 
sentì il dovere di mettere lo cose sul terreno 
di opportuni studi e di indagini, e nominò una 
Commissione reale. 
Frattanto, si andò meglio maturando il con 

cetto di obiettività dcli' inchiesta, si svolse il 
processo Dettolo, si istituì una proposta di legge 
d'iniziativa parlamentare, por una Commis 
sione d' indagini d'accordo col Governo, e per 
ciò non pnò più dirsi, che tutt'ora esistano o 
siano permanenti origini caotiche ed esplosive, 
come venne detto ieri da uno dei nostri colle 
ghi, il senatore Vitelleschi. Quella esplosione, 
quel senso caotico che vi era nella proposta 
inchiesta, si è andato modificando, si modificò, 
in modo che la Commissione Reale nominata, 
non solo intrapreso i suoi lavori, ma, se io non 
erro e se non sono male informato, quella Com 
missione era già a buon punto del suo lavoro. 

.Ma v' ha di più. Che non sia ora un'inchiesta 
a base di sospetti, che non sia ora un'inchiesta 
personale, e che quindi siano per così dire 
messe da parte le accuse rese allo stato caotico, 
ne abbiamo un'altra prova, in un altro fatto . 
L'abbiamo cioè nel fatto, che se questa in 

chiesta e questa legge fossero eguali a quelle 
proposte nel decorso anno, certo sarebbe stato 
applicabile al caso l'art. 56 dello Statuto, e non 
si sarebbe potuto riportare avanti al primo ramo 
del Parlamento nella corrente sessione legis 
lativa. 
Lo disse testè il presidente dcl Consiglio dci 

ministri, la legge attuale si è resa necessaria 
per il fatto che la Commissipne Reale dapprima 
richiese poteri giudiziari, e poi si rose dimìssio 
naria. li Governo doveva pur trovare una so 
luzione e la soluzione è questo progetto di legge. 
Que.sta soluzione viene a dimostrare che la 

causa per la quale si vorrebbero ripetere le ra 
gioni della legge dal dibattito dell'anno scorso 
non ba fondamento. Le ragioni e le origini, 
quando mai, di questa inchiesta, noi le dobbiamo 
ricercare in ben altre fonti, e in bea nitre ra 
gioni; e .sono fonti e ragioni tutto di ordino 
astratto, di ordine inteso a stabilire le necea 
.siti di studi e riforme relative allo cose della 
marina. Così a me duole di non poter vedere fra 
noi oggi il senatore ~Iorio; perchè vorrei richia 
mare l'autorità del suo avviso e ricordare che 
egli alla Camera e anche al Senato altra volta 
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I 
ebbe a dicbiarare, che la marina aveva dei di- grande valore sul Governo, sul paese, e per 
retti che ne turbavano il servizio, che la marina conseguenza dovrebbe essere dal Senatore Co 
ha sofferto in questi ultimi. anni per deflcenza dronchi desiderata r indagine che è tema della 
di mezzi, per acri censure, per critiche con- legge. . 
tinne delle quali è stata oggetto, per l'incubo Nel volere vedere troppo dualismo fra i grandi 
del dubbio che l'ha perseguitata. poteri dello Stato, si dimentica troppo facil- 
Aggiungeva che il materiale. della nostra ma- mente che il contrasto è potentissimo mezzo 

rìna è rimasto in arretrato in confronto di quello per conseguire ottimo governo. 
delle altre nazioni marittime ed avvisava alla Macaulay disse appunto nella vera essenza 
necessità di un'occasione più favorevole, per del governo parlamentare, non essere minore 
discutere in lungo e in largo il grave problema. il concetto dell'armonia che quello del contrasto, 
Alla voce autorevole del senatore Morln, noi In Inghilterra nessun ministro sfugge ad una 
potremmo aggiungerne molte altre, ma non lo inchiesta, anzi spesso è il ministro, che ne prende 
faccio perchè l'ora è tarda; sarebbe facile ci- l'iniziativa 1 
tare una lunga sequela di voti e di critiche Procedendo nell'analisi delle eccezioni fatte 
individuali, nonchè di espressioni collettive dcl dobbiamo dimostrare, che è eccessiva la pre 
Parlamento, per uno studio profondo e radicale occupazione per una tensione neglì animi, come 
nella materia. Ritengo questa legge una condi- troppo profeticamente scettica, la considerazione 
sìone creata da fatti molto più lontani di quel che non sì arrivi ad un risultato pratico ; ma 
che sia il dibattito parlamentare dcll' anno io non so capacitarmi come una Commissione 
scorso, e mi compiaccio scagionare l'onor. pre- di studi non possa arrivare ad un risultato 
Bidente del Consiglio da un'accusa dì contra- pratico, non fosse altro nel senso, di esprimere 
dizione, perocchè avendo accettato egli l'inda- opinioni sopra fatti presi in esame. 
gine, quella della quale è oggetto la legge (diamo la voce eloquente del senatore Mu 
attuale, egli non ha fatto che corrispondere nicchi, e partecipiamo con lui il convincimento 
ad una franca dichiarazione da lui resa nel- che se l'Italia ha bisogno di rafl'orzarsi nella 
l'altro ramo del Parlamento. sua difesa, l'inchiesta può venire in aiuto 
Da deputato, deplorando l'ordinamento degli per Io sviluppo ed ordinamento della sua ma 

arsenali, il lavoro utile che non rappresentava rina. 
che due terzi della spesa e via dicendo, subor- Certo, se noi consideriamo alcune delle nostre 
dina va ogni suo voto di nuove spese, anche di inchieste parlamentari od amministrative, ve 
una lira, se prima non si provvedesse ad un diamo che talune non ebbero un esito imme 
riordinamento di tutti i servizi della marina, diato e sicuro quale si attendeva; ma non con 
necessari e indispensabili per il suo avvenire e fondiamo gli studi che si sottopongono alle 
per Ia.jìducìa che in essa ha riposto il paese. Commissioni d'inchiesta, con l'esecuzione pra 
L' onorevole Giolitti va Iodato per aver fatta tica dei risultali di questi studi. 
quella dichiarazione dal banco di deputato cd Perciò al senatore Vitelleschi mi sia ·permesso 
essersene ricordato da ministro e per aver posto domandare, se non sia vero che talune Com 
aeriamente il pensiero su quella condizione di missioni d'inchiesta ebbero esito utilissimo in 
cose, e aperto le porte alle riforme e studi nella paese. 
marina, onde siano suggeriti opportuni rimedi Cosi domando al senatore Vite!leschi, se pro- 
se occorrono. prio non sia stata utile quella Commissione di 
È creata cosi una nuova condizione di cose; inchiesta agraria nella quale hanno collaborato 

invece cii contradizione, troviamo nel Governo dei senatori e se non m' inganno il Yitelleschi 
l'ausiliare migliore e tale, per cui anche l'onore- stesso. Quella Commissione d'inchiesta agraria 
vole senatore Codronchi può ritenersi assicu- ebbe un risultato pratico, tanto pratico, che 
rato sul campo leale e convinto del Governo e segnò molta parte del progresso agricolo dcl 
star sicuro che se gli studi dimostreranno un nostro paese, ed è tuttodì consultata, nell'opera 
fabbisogno, quale egli patriotlicamente desidera legislativa. 
per la constatata insnfflcenza dei mezzi di bi- E domando ancora : non ha avuto un ri 
lancio, il responso di una Commissione avrà sultato pratico l'inchiesta ferroviaria? Per essa 
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si stabilì il crìterio dell' es·ereizio privato e si 
formò la base dì. disposisioaì e di atti succes 
sivi. 

:Mi dilungherei troppo, se andassi a ricercare 
altri risultati pratici di artre inchieste. Ifa ac 
cenaato a questa, perchè sono coarìnte che uaa 

· inchiesta sulle cose della marina, nel momento 
in cai la votiamo, suggerirà riforme e darà ri 
saltati pratici, come sono ael desiderio di chi 
la fa verisce. 
L' enor. senatore Codronchi disse: noi nen 

possiamo accettare I'inchìesta, perchè l'inchiesta 
dovrebbe essere un rimedio ai mali; ma se mali 
l'i sono, ad essi deve il ministro porre riraedìo, 
Ed aggiunse: se il ministro non può provve 
dere, lasci il poeto; altri ne verranno. 
È fuori d'ogni dubbio che il Governo deve 

essere forte nella sua azione, ed è vero che egli 
può più di ogni ìncliìesta ; ma è anche vero, ono 
revole senatore Codronchi, che certi orgaaaraent! 
si impongono ad ogni più forte autorità mini 
steriale; certe riforme sono ostacolate da fibre 
JllÙ. potenti, che il '\'olore di un ministro. 
ere.io che una Commissione libera ed ali' in 

fuori degTi organamenti costituiti e burocratici, 
varrà meglio d'ogni azione individuale e forse 
anche riescirà a persuadere il paese della ne 
cessità di consentire maggiori fondi e della de 
ficienza dei mezzi di bilancio. 
Così riesce a mio avviso dimostrato come il 

pensiero del seuatore Codronchi si rifletta nella 
necessità dcl fare studi ed indagini anche su 

, quelle parti alla quale il ministro non può da 
solo provvedere. Pertanto è opportuno circon 
dare delle maggiori simpatie una Commissione, 
che sia emanazione del Parlamento per far 
quello che i ministri non possono e suggerire 
riforme assolutamente ìndìspenssbili, e recla 
mate dal maggior interesse del paese. 
Cn' altra obbiezione· ò stata fatta; si dice: 

badate al precedente I CoU'inchiests tenete sotto 
processo tutto il corpo della marina! E eìò e 
110 grave male I CoU' inchiesta si a!Ilevolisce lo 
spirito dell'armata, si conturba la disciplina. 

Ma io comincio a credere che siano più gravi 
questi 'timori ili quel che in emitto la legge 
possa produrre. 

Comprendo come una tensione di animi 
·-sìavì stata prima ohe ìntervenissero le discus 
sioni, )irima che il processo Dettolo avesse 

uno evolgimeuto, ma li punto ila cui siamo, di 
ciamolo fraacameate, la questìoae sospettosa e 
sospettata si è spuntata. Qiiello che si voleTa 
metter tuorì, si è messo Cuori, td. è lecito ere 
dere e sperare che più del detto, e dello stam 
pato, non si possa andar oltre, 
Oggi non rimane che l'obbietlivo sereno e ii· 

cirro dcl dover esaminare i serviz] e gli organa 
menti della marina, allo scopo di riatl'otrmare alfa 
m!lrina quello stesso decoro e quello stesso pre 
stigio di cui essa à degna, e vaolsì da essa, 
non per ragione delle condizioni di fatto del 
passato, quanto per l'esito .finale degli studi 
che saranno avviati e compiuti, 
Pertanto il timore di toccare il sentimento 

del Corpo della marina o scuoterne la disciplina, 
non ha più ragione di essere e, ben dissero 
alcuni degli oratori preopinanti, l'inchiesta. è 
desiderata perfino dal Corpo della R. marina; 
o meglio, come espresse testè il aenatora Ca 
nevaro, è da essa offerta. 
. Un'al~ra obbiezione sta nella temuta sospen 

sioue di lavoro, credendo si possa inevitabil 
mente turbare l'andamento amministrativo dci 
congegni della R. marina. Si temo perfino della 
necessità di far venire Ie navi dalla lontana 
Cina. Sono timori, che peccano di eccessività. 

Parmi che difficilmente una Commissione di 
indagiu] si possa trovare in condizioni tali da 
essere un ostacolo qualsiasi al funzlonam~nto 
dei servizi,. come noa credo che vi possa essere 
o che vi sia, chi non Bi tlderà più di fare acqaì- 
1ti, ma credo che il lavoro proseguirà egual 
mente, perocchè io ricorrendo col pensiero a 
tutte le inchieste di tatti i paesi non ho mai 
een_tito dire che ~ali inconvenienti eiansi Terill 
cat1.' no~ ho ~a1 upu~ che siansi fermati i la 
von nei campi, o che e1 siano al'l'eetati i treni 
per il tatto dell' Inchiesta agraria o dell' inchie: 
sta ferroviaria; nemmeno, che io . mì sappia 
quella sulle condizioni della flotta dopo u 1so6 · 
ha tnrb~ti i servizi della noabra marina militare. 
Dnnqu_e ~ buon senso, il senso patriottico della 
~omm1~s1one, qua??o anche non vi fosse l'a· 
z1one d1 responsabilità che incombe al Gov . 1 l erno, c1 me te a coperto anche da . questi t• . 
L• 1mor1. 
onor. senatore Darracco teme che I' az· 

d 'l C . . ione c. a omnuss1one possa turbare la funzione 
dcl potere. esecutivo, quando anche non crei 
11na co?fus1one nel potere giudiziario, a cui 
alluse il senatore Arcoleo . 

107 
. 
~ ; f ~ : 



A tu Parlamentari - 356.t - Senato del RegM 

tii:GiBLA.TUlU. i::n - 2• SJt~rt>mi: 1902-904 ..... mscnssrosr -- TORJ.UTA DF.L 2-l MARZO 1904 

Io non ravviso confusione di poteri o in 
vadenza di poteri da parte della Commissione, 

· perocchè, come diceva bene l'onor. presidente 
del consiglio, la nomina é fatta dalla Camera, dal 
Senato e dal Governo, d'accordo col potere 
esecutivo, ad un unico scopo, con gli stessi in 
tendimenti e quindi senza confusione di attribn 
zioni. L'onor. Arcoleo ha detto che l' invasione 
dei poteri è manifesta per l'articolo 3 della legge 
col quale si concedono certe facoltà e certi 
poteri che sono propri del magistrato inqui 
rente. Già rilevai nella relazione la diversità fra 
poteri procedurali e poteri giudicanti: poichè 
è ben chiaro che non bisogna confondere le 
funzioni del magistrato con i mezzi; la fun 
zione del magistrato è 'quella di giudicare a 
norma delle leggi in materia civile e penale, 
i mezzi che adopera il magistrato per il giu 
dizio non sono suoi esclusivi, ma possono es 
sere, e sono mezzi che vengono di tanto in tanto, 
per effetto delle leggi ad essere attribuiti vuoi 
a funzionari, vuoi a corpi collettivi, eommìs 
sioni, ecc. Ora il dire che vi sia un'invasione 
di poteri perchè si accorda la facoltà alla Com· 
missione di sentire testimoni, di tradurli avanti 
a sè, di far loro prestare giuramento, è so· 
stenere che la legge attribuisca funzioni giudi 
canti anzichè mezzi d'istruttoria, ciò che non 
è. Vengono dati alla Commissione d'inchiesta 
quei poteri che le sono necessari per assicu 
rarsi della verità; per avere la certezza che le 
fonti dove essa va a ricercare la verità, siano 
tali da non lasciare alcun sospetto. 
D' altre parte la Commissione, circondata dai 

poteri .giudiziari, ollrechè acquistare essa mag 
giore autorità, pone a coperto da ogni e qua 
lunque preoccupazione o persecuzione coloro i 
quali sono citati davanti alla Commissione in 
quirente, mentre sarebbe altrimenti induttivo 
tenersi nel risérbo e sottrarsi alla chiamata 
per un pregiudizio qualunque, o per paura, o 
per minaccia. Tntelate dalla sanzione della 
legge che accorda i poteri giudiziari, le persone 
chiamate a deporre si sentono meglio garan 
tite contro qualunque oltraggio. Ed ecco perchè 
in Inghilterra con atto del 1802 si stabilirono 
speciali pene per coloro che disturbino o nuoc 
ciano a coloro che devono deporre avanti ai co 
mitati inquirenti. 
Pertanto mi associo all'amico senatore Ar 

coleo, nel desiderare che una legge da farsi 

stabilisca i poteri giudiziari, e li stabilisca de· 
terminativamente, e per modo che s'adattino a 
tutti i casi. Nel Belgio, nell'Olanda sono re 
golati da legge. 
In Italia si è tentata già una legge di questo 

genere; il Pisanelli, il. Vacca, il Cadorna hanno 
sostenuta la tesi della necessità di questa legge 
anche innanzi al Senato, ma quella legge fu 
respinta. Più tardi si ebbero altri tentativi in 
disegni di legge, se non erro, presentati dal 
Laporta e poi dagli onorevoli Tajani e Villa. 
Non avendo ancora una nozione bene esatta 

delle inchieste, da noi non si sentì ancora la ne 
cessità di una legge pei poteri da accordarsi; 
quindi è che noi siamo rimasti senza una legge 
determinativa dei poteri giudiziari, e ci troviamo, 
come nel caso presente; volta per volta, a di 
scutere circa i medesimi e non sappiamo o non 
vogliamo, o non crediamo di poterli concedere. 
In questa discussione l'animo nostro è in 

vaso da altra preoccupazione, per quanto si agita 
presentemente in Oriente. 
Convengo col senatore Rossi, che mentre 

tuona il cannone sui mari, è brutto dibattersi 
in casa, ma questa preoccupazione che ha sug 
gerito al senatore Vitelleschi quell'alto slancio _, 
patriottico, per cui pensando ai nostri marinari 
partenti, li vedeva martiri ed eroi ad un tempo, 
non deve però esagerarsi fino a lasciar credere 
che una Commissione possa essere d'ostacolo 
a qualsiasi azione nostra. 
Non vedo un nesso fra le funzioni di un' ar 

mata e lo studio di una Commissione. Pel solo 
fatto che domani in ipotesi là marina potrebbe 

· trovarsi nelle condizioni d'intervenire in un' a 
zione navale, sarebbe proprio, come ritenere 
che nulla più si possa fare, fino a che non eia 
finita la guerra russo-giapponese o per lo meno 
l'orizzonte non si sia rischiarato. Ma è conve 
niente lasciare in questa condizione di cose la 
marina, Lo stato di dilazione, la sospensione 
a che gioverebbero f · 
i.a marina non può essere tenuta sotto l'in 

cubo di una inchiesta che sarà votata o che 
sia votata con clausola sospensiva. Vale me 
glio votarla oggi, e oggi metterla nella con 
dizione di poter dimostrare che questa inchie 
sta è nel suo interesse, piuttosto che tenerla 
li come uno spauracchio per l'avvenire. In altri 
termini, tenuta sospesa e fino a che dura la 
sospensione dell'inchiesta, rimane, perdura quel- 
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l'incubo, rimane, perdura quel dibattito che fino 
a ·ieri, che fino ad oggi, certo non ha rassicu 
rato coloro i quali pur appartenenti alla marina, 
capi e non capi e subalterni, desiderano che le 
cose della marina siano vagliate. 
L'istesso ministro della marina riconosce che 

il dilazionare o il sospendere è un male anche 
per la disciplina, perchè a parte che lalettura 
del futuro è interdetta all'umano pensiero, in 
vano si prolungherebbe uno stato pernicioso e 
il Governo in ogni caso ha esso il dovere di 
sospendere e prendere provvedimenti opportuni. 
Non votando la legge, non volando I'lnchìe 

sta, o tenendola sospesa, si continua lo stato 
del lasciar credere che' vi sia tutto quello che 
non v'è. • 
Osservava con fìne accorgimento il senatore 

Arcoleo: se non votiamo l'inchiesta oggi, è un 
illusione credere esaurita la questione, perocchè 
rinascerà domani, di nuovo, l'accusa e la con 
danna. 
Le eventualità temute, che possono essere e 

non essere, non potranno mai impedirci di far 
9.uanto crediamo utile pel paes.e, e facciamo 
quello che dobbiamo fare, senza eccessive titu 
banze o timori. Una volta che la parola del Go 
verno e.i rassicura, i,i~a volta che le stesse fun 
zioni demandate alla Commissione d'inchiesta 
sono tali che ci affidano, dobbiamo stenebrare 
ogni preoccupazione intorno a questo ordine 
d' idee. · · 
E vengo all'ordine .dcl giorno che fu oggetto 

di osservazioni da parte dei senatori MCUÌ.icchi, 
Arcoleo, Di Ca~po.reare, Rossi e che fa respinte 
~111 senatore Vi~chi. 
Nell'esame di questo disegno di legge in se 

guito alle attribuziçmi che mi furono conferite, 
lo ebbi cµr#l massima di tenerconto d'ogni opi 
nione espressa e per così dire di' fungere da 
macchina stenografica. L'ordine del giorno pro· 
posto è conforme agli intèndimenti che furono 
svolti dall' t.:fficio centrale, Dico di più, 1' ordine 
del giorno. così come è pre~entalo è lespressione 
delle diverse opinioni manifestate negli uffici e 
segna l'accordo col Gove~no... . . . 
Volevasi bene stabilire l'obbiettività della 

legge j - che essa non sarebbe stata di ostacolo, 
date certe eventualità - e che il Senato riaf 
fermava il voto recentemente espresso alla Re 
~ia marina, anche per non cadere in contrad- 

dizione innanzi ad una legge che alcuni avvi 
sano menomazione della marina stessa. 
Pertanto non fu, onor. senatore Vischi, effetto 

di senilità. dell'Ufficio centrale la redazione 
dell'ordine del giorno, ma fu semplicemen~e 
l'espressione giovanile di rispetto ai responsi ed 
alle opinioni altrui. Questo ordine del giorno 
esprime appunto le manifestazioni delle diverse 
opinioni, anche dei più tepidi per la legge, e 
mentre teniamo a che sia votato, siamo disposti 
a· modificazioni di forma che ci vengano sug 
gerita e' che meglio rispondano al criteri' fon 
damentalìcbe ci hanno Ispirati nel redigerlo, 
Quindi al senatore Di Camporeale dichiaro 

subito ché l'ordine del g.ioròo del senatore Rossi 
anche a. me personalmente non spiace, nella 
seconda parte, e siamo disposti a conglobare 
questa· col nostro. Ma ~~11· o.r~_ine del' giorno 
Rossi, non possiamo accettare la prima p~rte, 
solo perchè pare a noi, non convenga far ac 
cenno a quanto avviene nell'altro ramo del 
Parlamento, mentre dobbiamo considerare la 
legge sola e per se stessa. · · 
Quindi se l'onor. Rossi avrà la gentilezza di 

dichiararsi disposto a concordare 'con noi l'or 
dine del giorno, spero assecondare il desiderio 
del senatore Di Camporeale, che a quello ha 
dato la preferenza. · · · · · 
Io ho finito, ed invito i signori senatori al 

l'approvazione di questa legge non tanto per 
essa in se stessa, quanto per il bene che ne 
può derivare e così rare opera provvida tenuto 
conto dei precedenti che l'hanno re~a .neces 
saria. 
La disamina, lo studio delle cose della ma 

rina, gioverà· a viemmeglio mettere la marina 
nelle condizioni di rispondere a quell'alta fiducia 
che tutti nutriamo per essa. Queste indaginì e 
le riforme che saranno suggerite, varranno a 
metterla nella condizione che essa possa ripren 
dere il posto che le compete nella classìfìca 
zionè delle armate navali di Europa, o per lo 
meno, speriamo, non sia costretta ad occupare 
nella scala ascendentale· che il se!timo od ot 
tavo posto, mentre non molti anni addietro te 
neva il terzo posto, e così ,corrispondère alle 
necessità, ai voti, con programma definito e 
costante per la sua _esistenza. Con questo _.a~ 
gurio e con la fede nel lavoro della Commis· 
s'one d'inchiesta, io. credo _e mi auguro che il 
Senato possa fra qualche tempo ritenere ancor 
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più giustificato il voto che oggi darà favore 
vole alla legge. (Approvazioni). 

Chiu1ura di 'l'otazioae. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. Pro 
cederemo alla estrazione a sorte dei nomi dei 
signori senatori, che dovranno fungere da scru 
tatori. 
Sono estratti i nomi dei senatori Cerruti Va· 

lentini:', Di Prampero e san', per la nomina di 
un membro nella Comm'ssìone di finanz~; non 
eompagnì-Ottoboaì, Cefaly e MeZ1aaotte per la 
nomina di un commìsssrlo di vigilann del dc· 
bito pubblico; Cara~cio:o Di Cutognet>, Cac 
tani, Ruffo-Bagnara per la nomina di un m em 
bro nella. Comm!in:oae dei trattati internazio 
nali; Pagano, Taiani e Lorenzini per la nomina 
di un commìasar.o alh Cassa dei depositi e 
prestit], 

. I signori scrutatori si aduneranno domani 
alle ore 13 e 30 per procedere allo spoglio delle 
~beh. · 

Presentazione di progetti di legge. 

STELLUn-SCJ.LA, mi1tistr<1 delle poste e dci te 
legra/t. Domando di parlare. 

PRESIDE~TI. Ne ha facoltà. 
_ S11J.UITI-SCAL1, ministro dellt1 poste e dei te 
legrafi. Mi onoro di presentare al Senato due 
disegni di leggo già approvati dal!' altro ramo 
4el Parlamento, l' uno per e Sistemazione dei 
locali occupati dagli uffizi dell'Amministrazione 
centrale delle poste e dei telegrafi nell' ex-con 
vento della Minena,, l'altro relativo alla e Con 
nnzione tra il Regio Governo ed il municìpìo 
ai Parma per l'adattamento ad V.SO della posta 
e del telegrafo di parte del fabbricato dema 
niale detto Palau.o di riserva, in quella città•· 
. Pll.ESIDENTl. Do atto al signor ministre della 
preseatazloue di questi due disegni di legge 
che saranno distribuiti agli Uffici. 

llipr .. a iella diacu11ioaa. 

ROSSI L. Domando di parlare. 
Pmmtm. Ne ha facoltà. 
ROSSI L. Cdite le dichiarazioni dcl relatore, 

dico snbito che io non tengo affatto al mio or 
dine del giorno, ma le ragioni per cui da pa· 
reeehi banchi dcl Senato il mio ordine del giorno 
è stato accettato, sono quelle stesse, che con- 
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sigìiano ali' Cillcio centralo di non accoglierlo. 
Io però debbo insistervi e, solo, se l'onorevole 
ministro non l'accetta, lo ritirerò. 
Aggiungo che esso non corrisponde soltanto 

al mio pensiero, ma anche a quello dei colleghi 
che vi hanno fatto adesione. {Bem). 

PRESIDENTE. Faccio osservare che tanto l' or 
dine del giorno dell'Ufficio centrale, quanto 
quello del senatore Rossi Luigi vengono alla 
conclusione di passare alla discussione degli 
articoli. 
Domando quindi al Governo quale dei due 

intenda accogliere. 
GIOLIITI, presidente del Consiglio, ministro 

delr interno. Io pregherei di rinviare il seguito 
della discussione a domani acciocchè il Governo 
possa esaminare i due ordini del gioruo ed 
esprimere su di essi il suo avviso. 

PRESIDENTE. Non sorgendo obbiezioni, rinvie 
remo il seguito della discussione a domani • 

Aaau1u:io d' interpellaaza. 

PRiSIDENTE. Annunzio intanto che è pervenuta 
alla presidenza un'interpellanza del senatore 
Paternò, il quale desidera interrogare il mini 
stro degli affari esteri e sul modo come si eser 
cita la tutela della emigrazione it.alinna in Eu 
ropa'· · 
Non essendo presente l'onorevole ministro 

degli affari esteri, prego l'onorevole presidente 
del Consiglio di volergli dar comunicazione di 
qnesta interpellanza, per sapere se e quando 
intenda rispondere. 

GIOLITTI, presidente del Co'ft.çiglio, ministro 
dell' interno, Informerò lonorevole ministro 
degli aft'ari esteri, il quale dichiarerà se e quando 
potrà rispondere a questa interpellanza. 

PRESIDE1'TE. Uomani seduta pubblica alle ore 1 t 
col seguente ordine del ~iorno: 

I. Relaslone della Commissione per 11 ve· 
rillca dei titoli dei nuovi Senatori. 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Commissione d'inchiesta sulla marina mi 

litare (N". 286 - Seguito) ; 
Provvedimenti a favore della provincia di 

Basilicata (N. 285) ; 
Approvaziorie di eccedenze d' Impegni per 

la somma di lire 54,0t3 75 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli· dello stato di 
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previsione della spesa del . Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanzia 
rio 1902-903 concerneti spese facoltative (Nu 
mero 281); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 26,509 23 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto con 
suntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903 (N'. 21:19); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 336,429 43 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1901-902, concernenti 
spese facoltative (N. 29:S); 

Approvazione di maggior! assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamenti s11 alcuni capi 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio flaanziario 
1903-904 (N. 296); 

Approvazione di eccedeuee d'impegni per 
la somma di lire l,l4J,7ù7 84 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-003, concernenti 
spese facoltative (N. 309); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
L. 100,515 45 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistero dell'interno per lesercizio finanziario · 
1002-903 (N. 310); 
Approvazione di maggiori assegnazioni e di 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per lesercizio flnauziario 
1003-90! > (N. 311); 
Autorizzazione di maggiori assegnazioni a 

diversi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per lesercizio 
finanziario 1903·90! (N. 312) i 

· Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 11,035 19 verificatesi sull'as 
segnazione di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del .Ministero della marina 
per l'esercizio tl.nanziario 1902-903, concernenti 
spese facoltative (N. 2U7). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato per la stampa n 1° aprile 1904 (ore 15) 

F. DB LUIGI 
DlreUore dell' t:Olcio del Reaocontl delle aedule pubbliche. 
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CLI. 

ronx .t\.rr1\_ DEL 25 l\I1\.RZO 1904 

·Presidenza ·del Presidente SAUACCO. 

· Nommarlo. - Giu1·amento del senatore Seceri - Mes.~agg-io del Presidente della Camera dei 
deputati - Risultato di 'ootazione per la nomina di alcuni commissari - Rinçraziamento della 
famiglia del senatore Boccardo - Relazione della Commissio7le per la eerittca dei titoli dei 
nuor~senatori- Sulla nomina del senatore Qum·ta parlano i senatori Di Camporeale, Pierantoni, 
Pellegrini, Municchi, relatore, e Lancia di Brolo, della Commissione - l'ota;;ione a scrutinio 
segreto e risultato di essa per la concalidasioue dei senatori Quarta e Tassi - Presentazione 
di progetti di legge - Seguito della discussione del progetto di legge: « Commissione d' in· 
chiesta wlla mm·ina militare » (.V. 2SG) - Parlano il relatore, senatore Facheris, il ministra 
della marina, il senatore Arcoleo ed il presidente del Consiglio dei ministri - Si procede alla 
discussione degli articoli - Sulr art. 1 parla il senatore Booa-Beccas-is ; sull'art. 2 chiede 
spieçazioni il senatore Levi - Risponde a tutti e due: il presidente del Consiglio - Senza discus 
sione si approcano gli articoli 3, 4 e 5, ultimo dcl progetto di legge che è rinvi!lto allo scrutinio 
segreto - Giuramento del senatore Q:iarfa....;. Presentazione di progetti di legge - Votazione a 

· scrutinio segreto del progetto di legge: «Commissione d'inchiesta sulla rnm·ina » - Fissazione di 
gi01·no per la discussione dell'interpellanza del, senatore Palernò - Risultato della votazione 
per la Commis.çione d' inchiesta sulla marina - Giuramento dcl senatore Bonacci - Discussione 
dcl disegno di !Pgge: « P1·ovt•eiimenti a· far:ore della Basilicata JP (.V. 285) - Non ha luogo 
discussione genf!1·ale, e sopra alcuni articoli parlano i .wnat01·i Finali, Astengo e Casana, cui 
rispondono il senatore Caoasola, relatore, ed i ministri Luszatti e Giolitti - Si approeano 
gl{articoli da t a :;o - Il seguito della' discussione è t·inr.iato alla seduta successfra. 

· La seduta è aperta alle ore 14 ·e 30. mina a senatore, invito i signori senatori Bar- 
S ti .1 . d t d l C . li . santi e Cefaly ad introdurlonell' anla ' per la 
. tonodprll~~ent J J p~es1 . e~ e. ed li onsrg ~o, mdi: prestazione del giuramento. . 

nis ro e m erno, 1 ministri e a manna, 1 (Il · 8 · · · t a tt Il' I · e · ti · d . . . . signor averi viene 1u ro o o ne au a 
gr_a~1a g1us iz1a, ogh esteri, dei lavori pub- I e presta giu"ramento· secondo la consueta for- 
bhc1, della guerra e del tesoro., · 1 ) · mu a. 

DI SU GIUSEPPE, segretario, dà. lettura del pro- PRESIDENTE. Do atto al signor Severi del pre- 
cesso verbale della tornata precedente, che è stato giurament1J, · Io proclamo senatore del 
approvato. Regno, cd entrato nell'esercizio delle sue fun- 

Giuramento del senatore Severi. 
zioni. 

Meuaggio del presidente della Camera 
dei deputati. . 

PRESIDENTE. Mi è pervenuto un messaggio del 
presidente della Camera dci deputati, col quale 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il nuovo senatore Severi, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no- 

I>Uc:rmioni, f. 4 8~ 
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DI PltAMPERO, relatore. Signori senatori, in 
nome della Commissione per la verifica dei 
nuovi senatori, ho l'onore di riferire al Senato 
che con R. decreto 4 marzo 1904, per la:catego· 
ria terza dell'art. 33 dello Statuto fu nominato 
senatore dcl Regno Tassi avvocato Camillo 
cho fu deputato ·.durante lo legislature XVII, 
XIX e XX. La vostra Commissione, riconosciuto 
valido il titolo e validi gli altri requisiti voluti 
dallo Statuto, ha l'onore, a maggioranza di voti 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 del Regola· 
mento, si procederà più tardi alla votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Com· 
missione, sia per questa come per l'altra nomina. 

. li senatore Muuicchi può riferire salì" altra 
nomina, 
Ciascun senatore ha 'davanti a sè la relazione 

scritta intorno alla convalidazione della nomina 
PRESIDENTE Proclamo il risultato delle vota· a senatore dell'avvocato generale Oronzo Quarta, 

quindi l'onorevole relatore può fare a meno di 
depo- legl!ere · Ja relazione. 

llUNICCHI, relatore. Non Ja leggerò, onorevole 
Presidente. Sempre con regio decreto 4 marzo 
·mo.i fu nominato senatore 'del regno Oronzo 
Quart.a, avvocate.generale della Corte di Cas- 

'N<m\iri&· di un comuilssario di sorveglianza· al sazione di· Roma. . . 
debito· pubblico: · Poichè in casi simili di avvocati genèrali di 

· 'senatori votauti 971 Cassazione nominati sonatori, vi fu in passato 
Il senatore Ast~ogo ebbe 'vòti '50; diversità di giurisprudenza nell' ammettere o 

. Dichiaro eletto il senatore ·Astengo. -no la validità del titolo, la Commissione 'desi- 

. Nomina di , nn commissario nella 'commis· -derò che vi fosse presentata. una relazione com· 
. pleta dei oasi, stessi con indìcazloae delle ra 

. gioni diverse del decidere. 
Io, come relatore, ho avuto l'onore di fare 

questa relazione. Essa è stata. distribuita, e eia 
senno di voi certamente l'ha avuta. Q11indi, 
anche ottemperando ali' invito del nostro illn 
stre presidente, io non ripeterò 'quanto ho detto 

' nella relazione, e· mi Hroiterò - a· concludere, a 
nome della Commissione, · ehe -essa, •a 'mag 
gioranza di· voti,• ha 1 I' onore- di ·proporre al 
Senato la oonvalidàzione "·della nbmina: a se 
natore del!' avvocato· ·generale Oronso Quarta. 

DI C!lt?OREALE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 

' 

si trasmettono al Senato le seguenti proposte 
di legge di iniziati.va parlamentare: 

Costituzione in comune autonomo della fra· 
zione di Carfizzi (provincla di Catanzaro; 

Distacco della frazione di Canzano dal co 
mune di Campo di Giove (provincia di Aquila) 
e costituzione della frazione 'medesima · fn co- 
mune autonomo] 

Aggregazione dcl comune di Ronco all'Adige 
al mandamento di Verona. 
Questi progetti di legge saranno distribuiti 

egli Uffici. 

Ringraziamenti. 

PRESIDE:i!E. La famiglia Boccardo ringrazia il 
Senato delle onorauze rese al defunto senatore, 

· Risultato di votalione. 

· zioni fatte ieri : 
Nomina di 'Un commissario aHa Cassa 

siti e prestiti : . 
Senatori -votauti 06, 

Il senatore Levi ehhe 68 voti; 
· Dichiaro eletto il senatore Levi. 

· · sìone per i trattati Iuternaslonali : 
Senatori votanti f>S, 

Il senatore De Angeli ebbe voti 5!>. 
Dichiaro eletto il senatore De Angeli. 

-"'Nomina di un commissario nella Commis- 
sione di finanze : 
.. Senatori votanti 07, 
Il senatore Carta-Mameli ebbe voti 73; 
Dichiaro eletto il senatore Carta-Mameli. 

· Relaaione ·dolla' Commissione 
· per la verifica del· titoli dei nuovi '•eaatori. · 

PRESIDEl'ITZ. L'ordine del giorno recar :e Rela 
zione della Commissione per la 'Vcri:I.:a dei ti· 
toli dei nuovi ·senatori>. 

Ha facoltà di padare il se!lat•)N Di Pram- · 
·pero,· relatore. 

DI ~.U!?OREALE. Vorrei un semplice chiarimento 
dall'onorevole relatore .. Nella rclnzìone molto 
completa, che egli ha ·avuto fa bontà di scri 
vere· per illumiuarci su questa questione, non 
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trovo menzione di un altro preeedeute, che, es 
sendc il piùrecente.. potrebbe. meglio servirci 
di guida,. · · · · 
Nella. relaaicne sono oit~t~ parecchi casi.. in 

cui il Sonato. ha.conva\iilatQ nomìne di, avvo 
cati generali; ed altri precedenti più .receuti, in 
cui il Sena.to non ha creduto di accordare la 
convalidaziotle. Ora mi interesserebbe di. sapere 
dall' onorevole relatore che cosa avvenne a pro 
pesìto deUa. convalidazione de] nostro compianto 
collega Pascale, il quale era. avvocato generale 
allorcbè fu nominato sonatore, , 

. Mi è stato, detto che la. questione. fu sollevata, 
anche. all ora e che sia stata. risoluta nel senso 
che il Pascale .dovcsse convalidarsi. non. per la 
sua. qualìtìca.di avvocato generale, la: quale 
sarebbe stai.a anzi esclusa, ma perchè era stato. 
a~teriormente procuratore generale per il tempo 
previste. dallo. Statuto .. E vero, ciò 1 

:rirn:uccm; relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUNICCHI, relatore. Sono in grado di rispon 

dere subito alla richiesta idel collega Ili Cam- 
poreale. j · . 

11 compiaµto nostro collega Pascale fu omi- 
nato senatore quando era avvocato generale alla 
CMsazjone di Roma, ma non era. decorso per 
lui il tsrmìue dei 5 anni di grado che sono ri 
chiesÙ dalla categoria decima dell'art. 3 3 dello 
Statuto. . , . 
Poichè però il Pascale era stato più di 5 aunì 

Procuratore. Generale 'di· Corte ~i "Appello e. 
· quindi aveva per qu~st!l qualità. acquistato il 
titolo dell'eleggibjlit.à,,cos.i di lui non si discusse 
come Avvocato Generale, ma come Procuratore 
Generale d'Appello ed in tal se.nso la. Comrnia 
sione propose, ed il Senato ~Oll validò la sua 
nomina. 

. 1)1 CA,MPOREA.LE, La ringrazio. 
PIEIUNTONl,, Domando di, parlare. 
PJtESIP};~T~, Ne h!\ façoJt~. 
PJ~l\ANTONI; Io. credo eh~: non. possa. cadere: 

n.essun dul>bio. sop,1'11.. 1._:.elegg~_hilità, dell' a,yvo· 
cata g!lner,ale1, sigqor. Orop~Q. Qnl\ftn, per~hè, 
r~lf.ti~am(ln~a all'.oril iuament() dttlllt CassaziQnl'l,. 
hisOgJl(\ ten~r,contp di d11s perio~i ben dis.t.inti ;: 
il; perio® in cui non an_!:Ofll,. er11.1 av\"eç~tl\. la. 
l~ge del 1889, ed_il periodo po$t.criore. E t)pQ: 
vero della Cassazione elle es.,I\ sia nnica.; e ·vi; 
éono, state. molte leggi che hanno ridotto mol~ . 

tissim9 la. competenza delle. molteplici Cassa 
zioni, di cui il nostro paese si dà il lusso .. A 
R<:>ma,. alla C\lssazione. del!~ capitale,, furono 
devolute una quantità, di leggi speciali-. e , di 
questioni ardue •. 
Ora. la legge dcl 6 febbraio 1889 dice che .. 

presso la sola Cassazione di Roma. vi sarà. un 
avvocato generale; e la persc;rna che propose 
questa leggG sapeva beuissi1110 eh.e uell' arii:-. 
colo della.Costituzione si parla di un avvocato. 
generale e di un procura~ore gencr;Al(l. 
Se \"Ì ò dunque nella Cassazione ,di Roma un 

avvoc:~to generale, e se il: nuovo.senatore ha· 
di già gli auui v-0luti dallo Statuto, pur rispet 
tando la ooscienza di colui che. non ba. volnto 
dare il. proprio voto, credo che dubbio uou vi0 
possa essl'!re su questa categoria. · 

LANCI! DI BROLO (deUa Cvmmis.çione). Domando 
la parola. 
. PRE3IVENTE. li:\ facoltà d.i. parlare. 
U?ICI!. DI· BROLO (della Commissi?ne). Poichè 

non trovasi. presente .l'opor. V1tclleschi, presi 
dente della noatr~ Commissione, che ancl\'esso 
fa parte d(tlla... miqoranza, mi trova costretto a. 
prendere la parola 1ier sostenei:e come meglio 
posso le ragioni della minoranza .. 

Due,. sono i punti da esaminar.si: Prim~ di, 
tuLto, l' avvocato genl'ralo rientr11. nella cate 
g~ria dell'articolo 10, ove è detto; « L'~yvocato 
generale presso il mngistrato di Cassazione, ed 
il.pr~uratore geuerale.tlopo cinque ann.i ùi fun~ 
ziQpe,.s~ c~tra,in questa ca.tcgoria, nessl\n dub·. 
hio clie lq. .nomina dell'avvocato generale a se~ 
natoM è perftittamente,conforme. allo Statuto. 
l\I" se, noQ.entra in questa categoria potrebbe, 
si, dice1 entrarci per assimilazione, avvegnachè 
con( le ll!'ggj· posteriori all'ordinamento giudi 
ziario, che esistcva:a\.I8J8, si sono.crea\e delle 

. assimila;r,ioni, per le quali deve ritenersi. che 
l'avvocato generale, rieutr&. nel numero. degli 

! e)fggi!)il\, 
! Esaminiamo il primo. pnnto. Cho non. possa. 
: eu.trar.e nella. categpria del· procuratore gene.. 
: raie:, di,cui: fa cen11<>1 I' o.rlicolo .33, è. evidente, 
: perchò, s.iccome in, quf'U' epoca il capo di 
i qnpll'nlflciQ,. c.icè: il prQCuratQre: gene.raie di 
; oggj,, non: si, chiamaya, procuratore. geneirale, 
: m~ '. arYocato .. generale, così dicendosi. nello 
· StatutQ &vvocato .generale, non s'intendeva un. 
sostitnt<> del capo di qu~ll' ufficio, ma proprio , 

. 
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il capo dell' :afficio che oggi è la Procura ge 
nerale. 
li Procuratore Generale, di cui si parla anche 

nello st.esso comma, non era il Procuratore Ge 
nerala dolla Cassazione, perchè, come abbiam 
deLt.o, non esisteva, ma era il Procuratore Ge 
nerale dei conti. 

E d'altronde, se vi fosse stato un Procura 
tore Generale della Cassazione, si sarebbe no 
minato prima il Procuratore Generale, e poscia 
l'avvocato Generale. Perciò, secondo la lettera 
dello Statuto, lAvvocato Generale di oggi non 
entra nel. numero degli eleggibili a senatore, e 
non può entrarvi anche perchè è un funziona· 
rio sott' ordine del Procuratore Generale e non 
il capo dell'urtlcio, mentre l'avvocato Generale, 
di cui parla l'art. 10, era il capo del detto uf 
ficio. 

Ciò premesso, esaminiamo adesso il secondo 
punto, quello dell'assimilazione. Si dice: con 
decreto posteriore, l'Avvocato Generale è stato 
assimilato al Consigliere di Corte di Cassazione, 
al Procuratore Generale di Corte d'appello, e 
poichè questi sono· eleggibili, dopo 5 anni di 
esercizio, dovrebbe intendersi che anche l' av 
vocato Generale di Cassazione, di· pari grado 
e di pari stipendio, dovesse essere compreso 
tra gli eleggibili alla dignità di senatore. 
Comincio dal far ritlettere che l'assimilazione 

di grado e di stipendio è una misura che viene 
interamente ristretta, nell'ordine dei funzionari 
della magistratura e ché avere lo stipendio e 
gli onori e le funzioni, quando non si è in quella 
categoria di indipendenza richiesta dallo Statuto 
per essere senatori, non è una buona ragione 
perchè possa per una, diciamo così, superfi 
ciale apparente eguaglianza, mettersi nella eon 
dizione di coloro che sono designati dallo Sta- 

. tuto nel numero degli elegibili. 
D'altronde è bene osservare che gli eleggibili 

alla dignità di senatore, lo sono in virtù dello 
Statuto, non in virtù di una legge: ora se l'as 
similazione desse uguali diritti agl'assimilati di 
coloro che li hanno, perchè sanciti dallo Sta 
tuto, ne verrebbe che per legge si potrebbe 
aumentare il numero degli eleggibili. 
Questo non può intendersi, perchè una legge 

non può dare una maggiore estensione alle 
prescrizioni dello Statuto. Se s'interpretasse in 
questo modo, se ai volesse dare un valore mag 
giore all' assimilazlone, ne verrebbe di conse- 

guenza che, se un giorno i direttori generali 
dei Ministeri si volessero assimilare· ai Consi 
glieri di Stato (e ciò non dovrebbe far mera 
viglia, perchè vi sono molti Consiglieri di Stato 
che hanno funzione di direttore generale) la 
conseguenza sarebbe che per legge si potreb 
bero creare eleggibili tutti i direttori generali, 
assimilandoli a Consiglieri di Stato, e ciò per 
chè dal momento che avete stabilito il criterio 
che l'assimilazione per lo stipendio o per le 
funzioni può fare entrare coloro che ne godono 
nella categoria degli eleggibili, sebbene limitata 
dallo Statuto, è evidente che anche i direttori · 
generali entrerebbero nella categoria degli e 
leggibili, il che credo che non sia nello spirito 
dolio Statuto, il quale vuole che coloro che sie 
dono in questa Assemblea siano il più possibile 
in una posizione indipendente. 
Queste sono le ragioni della minoranza; il 

Senato giudicherà come crede. Io non ho altro 
a dire. 

HUNICCID, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
li!UNICCHI, relatore. Poichè l'egregio mio col 

lega della minoranza ha creduto bona di svol 
gere le ragioni da essa dedotte e che io, come 
ne aveva il dovere, ho riassunto nella relazione, 
voi comprenderete, onorevoli colleghi, che io, 
anche per riguardo ai miei tre colleghi della 
maggioranza, debbo dire le mie ragioni che 
stanno a conflitto con le opinioni bellamente 
manifestate dl\1 mio amico senatore Lancia di 
Brolo, Egli ha detto in modo assoluto che in 
questo tema della convalidazione dei titoli di 
eleggibilità .non si può procedere per assimi 
lazione. Senza che io ritorni sopra gli argo 
menti che ho svolti nella mia modesta rela- · 
zione, debbo però osservare che abbiamo in 
progresso dei tempi tanto accettato la teoria 
dell'assimilazione che per esempio, mentre se 
condo lo Statuto non erano eleggibili che i 
membri del!' Accademia delle scienze di Torino, 
quando lo Statuto ha dovuto servire non solo 
per il regno del Piemonte ma per tutto il regno 
d' Italia, si è dovuto considerare che vi erano 
altre accademie importanti oltre quella di To 
rino e quindi si è estesa, e sarebbe stato as 
surdo il non farlo, per assimilazione e per pa 
rità di ragioni l'eleggibilità all'Istituto lom 
bardo, ali' Istituto veneto, all'Accademia dei 
Lincei. Aggiungasi che se non fosse stato per 
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la teorica dell'assimilazione non sarebbero stati 
eleggibili il Presidente ed i Vice-presidenti del 
Consiglio di Stato, perchè la categoria 15• men 
ziona, secondo gli ordinamenti antichi, soltanto 
i Consiglieri di Stato. Il mio collega dice, che 
per assimilazione non si può estendere il nu 
mero degli eleggibili. È questa una petizione di 
principio percbè certamente assimilando i gradi, 
si aumentano le persone. È evidente che nel 
campo delle scienze il numero degli eleggibili 
dai 40 che erano quelli della R. Accademia di 
Torino, si è esteso ai tanti che sono ora appar 
tenenti agli Istituti che ho sopra rammentalo. 
L'avvocato generale, dice il collega, contem 

plato dallo Statuto era quello che è diventato 
poi il procuratore generale, il capo cioè del 
l'ufficio e qui ha fatto valere l'argomento della 
dipendenza come escludente l'eleggibilità. A 
questo argoment.n fu risposto larghissimamente 
dal ministro guardasigilli dcl tempo, onor. Vi 
gliani, quando fu discussa l'elezione dell'avvo 
cato generale Bussolino. Ed, a mio credere, 
vittoriosamente; perchè nel presupposto che lo 
Statuto avesse voluto contemplare soltanto i 
funzionari non vincolati disciplinarmente, come 
potrebbero essere eleggibili i generali, gli am 
miragli, e specialmente i prefetti i quali hanno e 
non potrebbero non avere una dipendenza gerar 
chica 1 Onde diceva il Vigliani (accenno breve 
mente per non tediare il Senato con troppo lunga 
discussione} che non l'indipendenza, ma l' im 
portanza del grado lo Stato prese di mira nel· 
l'assegnare agli individui investiti di quel grado 
l'alto onore della eleggibilità a senatori del Re 
gno. E circa la temuta dipendenza, aggiungeva 
il compianto senatore Musio che quella nel campo 
dell'ammiaistrazione della giustizia ha una por 
tata ed un significato molto limitati, perchè al 
magistrato che sentenzia ed all'altro che rì 
chiede o conclude, nessuno ·può dar ordini ed essi 
avranno una di pendenza sola: quella dalla legge 
e dalla loro coscienza. 
Osservo ora che dei precedenti, nel tema di 

avvocati generali nominati senatori, ne abbiamo 
cinque. 

F11 nominato senatore il Quaranta, già avvo 
cato generale al tribunale supremo di guerra e 
fu convalidato. Fil poi convalidata la nomina 
del Ferrini, avvocato generale della Corte di 
..cassazione di Napoli. Più tardi ottenne eguale 
trattamento Giovanni De Falco avvocato gene 
rale alla stessa Corte di cassazione. 

1.19 

Per questi tra nessun dubbio sorse, nesrnna 
questione si fece sull'essere essi comprasi nella 
categoria 10• dell'art. 33 dello Statuto, come av 
vocati generali di Corte di cassazione. 
Più recentemente le questioni dcli! eleggibi 

lità del Bussolino e del De Lafrancesca, ed in 
questi due casi non avvenne la convalidazione. 
Notate però che per il Bussolino fu veramente 
il Senato che non ne convalidò la nomina, ma 
per De Lafrancesca. la questione non fu mai 
portata al Senato; rimase sempre nell'ambito 
della Commissione per la convalidazione dei ti 
toli. Anzi nel 1888, il presidente del Consiglio 
del tempo, onorevole Crispi, domandò notizie 
del perchè la nomina a senatore del De La 
francesca, avvenuta nel 1884, non fosse stata 
ancora riferita al Senato nel 1888. Ma 111, Com 
missione rispose che essa aveva ritenuto che 
non dovesse convalidarsi il titolo del De La. 
francesca per la sua qualità di avvocato ge 
neralo, e che la proposta di essa Commissione 
non era stata deferita al Senato, perchè il De 
Latrancesca stesso aveva desiderato di non es 
sere discusso, una volta che la Commissione 
era contraria. Fu poi nominato egli un'altra 
volta nel 1890, ma anche allora la Commis 
sione gli fil contraria, e anche quella volta il 
De Lafrancesca preferì che non fosse riferito 
sul suo caso al Senato. Quindi il caso De La· 
francesca è proprio singolarissimo. Egli ha ri 
cevuto due Regi decreti di nomina a senatore: 
non è entrato in Senato, ed il Sanalo non ha 
deciso sul suo conto. 
Devesi ora da me farvi osservare, onorevoli 

colleghi, che da quando si verificarono i sue 
sposti precedenti più largamente esornati n.ella 
mia relazione stampata ad oggi è avvenuto un 
cambiamento nella posizione di fatto e di di 
ritto dell'avvocato generale di Cassazione. Al· 
!ora in tutte le Corti di cassazione vi erano 
avvocati generali. 
C'è stato un momento che alla Co.-te di eas 

sazione di Roma erano addetti tre avvocati 
generali. Quando nel 1889 e nel lDOQ si organizzò 
definitivamente la Corte di cassazione di Roma 
instituita a sezioni staccate fin dal 1876 venn~ 
stabililo che un solo avvocato generale e~istesse 
nel Regno, cioè quello della Corte di cassazione 
di Roma • 
Così si accrebbe grandemente l'importanza. 

e il prestigio di questo alto funzionario ; pre- 

. ! ~ 
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sLigio ed autorltà-che aumentano ancora quando 
sii pensi che in sostanza, in molto materie, la. 
Corte. di cassazione di. Roma è Cassazione unica 
per tutto il Regno, sia nelle sezioni unite, sia 
per certo determinate materie giurisdizionali, 
come nella parto penale .. 
E qui rinnovo il ricordo d~ quello che diceva 

qaell' eminente . giurista ed uomo di Stato che 
fil il ministro. Vigliani, quando insisteva nel 
concetto che non la dipendenza ma l'impor 
tanza del!' um :io bisogna tener presente per 
interpretare in relazione al tema in discussione 
Io Statuto, nella sua lettera e noi suo spirito. 
Per· ultimo, permettetemi ch'io questo vi dica; 
voi avete davanti agli occhi una categoria, la 
10• dell'art. 33, la quale dice che sono eli?ggibili 
I'oococato generaltJ presso il magistrato sup1·emo 
dopo 5 anni di grado ed il procuratore gene 
rale. 
L'ordinamento giudiziario attuale vuole che 

la Corte di cassazione di Roma abbia il pro 
curatore generale e l'avvocato generale. L'or 
dinamento si è quindi adattato allo Statuto del 
Regno, e per me non ci può essere dubbio al 
cuno, e spero che non ci sarà per voi, che l'av 
vocato generale della Corte di cassazione di 
Roma sia eleggibile al posto di senatore. (Ap· 
pt•ovazioi.i). 

Voci. Ai voti, ai voti. 
PELLIGW:J. Domando la parola. (llumori). 
PRESIDEUI. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI. IO vedo il desiderio che ha il Se 

nato di venire a.i voti. Farò quindi una sem 
plice oaservaeìone, perchè mi pare, se. non ho 
sbagliato, ohe- non eia stata fatta nè dall'ono 
revole Miraglia nel 1873, quando forse per ra-. 
gioni diverse da. quelle eaposte la Commissione 
non ne prepose.la convalidazione, nè dall'onor. 
Vigliani opponendosi alla Commissione, nè ora 
discutendo sulla nomina dell'avvocato generale 
Quarta. - · 
Tutta la questione si riduce a questo : poichè 

lo StatuLo nomina l'avvocato generale, devesi 
intendere indicato quello, che ora chiamasi pro· 
curatore generale, e che invece nel 1818 era 
chiamato avvocato generale. 
Si pretese quindi che l'avvocato generale, in •. 

dicato dallo. Statuto, eia per gfado e per rango 
quello che è ora il procuratore generale, cioè 
quello che è equiparato al primo presidente. 
La questione per me è sciolta nel senso op· 

posto dalla Regia patente Sarda.27 novembre, 
1817. Si cita sempre. l'editto del 30 ottobre 18~7 
che stabilì in. Torino il magistrato, dit. Cassa 
zione composto di un primo. presidente, di un 
secondo presidente e di 16 consiglieri, con uu , 
avvocata genera.le e cinque sostituti. Ma. nes 
suno ha citato mai la Regia patente27.novem-. 
bre 1847 la qua.le dichiara, che questo avvocato 
generale ha il grado non del primo presidente; 
ma del presidente di sezione, o secondo presi· 
dente. E quando colla legge del 26 giugno 1851 
furono ridotti gli stipendi, quello del primo pre-. 
sidente della Corte di Cassazione fil portato a 
15,000 lire, quello dcl presidente. di sezione, a 
lire 12,000 e cosi pure quello dell'avvocato ge 
nerale. a lire 12,000, 
In altre parole, lo Statuto non contemplava 1 

il procuratore generalo perchè non, esisteva e , 
Il procuratore generale, del. quale parla il nu 
mero 10 dall'art. 33 dello Statuto, è quello in· 
caricato delle funzioni di Pubblico Min~itero. 
presso la Camera. dei Cauti dall'Editto Sardo,. 
2D novembre 1817. Ed anche quel procuratore. 
generale era in quell'Editto dichiarato eguale· 
in grado al. SECONDO presidente della Camera, 
dei Conti., non al primo presidente, Per l'arti~ 
colo 136 delì'ordinameuto giudiziario vigente, è 
appunto l'avvocato generale, non il procuratore. 
generale, pareggiato ai presidenti di sealcne, 
Se ci è un. vuoto . nello Statuto, è solo per 

il procuratore generale, ma non manca quello, 
di cui si tratta, nel nome e nella sostanza an 
che odierna, l'avvocato generale •. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
. . 

Votazioae • acrutiaio aegr~to e , 

PRESIDENTI. Procederemo ora. alla votaziqne 
a scrutinio .segreto sulla conclusioni della Com-. 
missione per la verifica. dei nuovi senatori, la. 
quale propone la. cova!idazione della nomina. 
dei signori Tass~ e Quarta. 
Prego il senatore segretario Ta verna. di pro-. 

cedere all'appello nominale, · 
TA.VERlt!,. seçretario, fa l'appello nomìnale; . 

Chiu1UTA· cli yota&i1u1e.. 

PRiSIDE!iTE. La votazione è chiuu. 
Prego i signori senatori, aegr.etari, di vol&r 

procedere-allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno. la numerazione. 

. dei voti). 
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· Ri•ultato di •otat.ioae. 

· PRESIDE~l'E. A termini dell'art.103 del nostro 
regolamento, annunzio al Senato che dal còm 

. puto -deì voti è· risultato che lo proposte della 

. Commissione furono tutte approvate, rimanendo 
·.così eonvalidat] i titoli dei nuovi senatori Tassi 
. e Quarta. • 

Present~zione di pt"Ogetti di legge. 

PEDOITI,· ministro della gzu:rra. Domando. di 
·.:parlare. 

• PRESIDÉ~TE. Ne ha facoltà. 
· UDùTTI, ministro della gue1·ra. ·Mi onoro di 

presentare al Senato duo progetti di legge, già 
approvali dall'altro ramo dcl Parlamento, l'uno 
concernente modificazioni al testo unico della 
legge sullo stato dci sottufficiali, approvato con 
R.· decreto 30 novembre HJ02, n. 521, laltro 
per « Modificazioni al testo unico della legge 
sugli stipendi ed assegnì fissi e al testo unico 

. 11uU'oi'dinamento· del R. esercito> {a quest' ul 
timo per il- solo cambio di denominazione degli 

· · 'ufficiali di· scrlunra ). · 
·PRESIDENTE. Do 'atto al signor ministro della 

guerra della presentazione di questi progetti di 
legge, che saranno distribuiti agli Uffici. 

'Seguito ·detla ii11cueaion11 del progetto· di legge: 
11rCommi11sioae d' iochiuta· •ulla· Muiaa mili- 

• tare > (N. iSG). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Se 

, guito de'lla discussione del disegn~ di legge: 
Cowmis&ione d'inchiesta sulla marina militare>. 
Cotne •il Senato rammenta, - la discussione 

, generale fu 'ehiuaa ieri, riservando la· parola al 
relatore ed al signor ministro della -marina; al 
-quale oggi spetta di panlare ; ma prego prima 
l'onor. relatore- di· dar ~ttura dell'ordine del 

. giorno conoordato -tra l'Ufficio centrale ed il 
·-senatore Rossi- Luigi. 

· ncllERIS, 'relatore. Signori 'ecuatorl. Per ef 
fetto :d'intervenuto accordo, ·a manifestazione 

'<deì ·voti -espressì negli uffici e dall'Ufficio cen 
- traìe,. a. manifestazione' delle opinioni svoltesì 
'nella dìscussione, ed a corrispondere ai responsi 

12 

. che vennero da diverse parti del Senato,. ho l'o 
nore dì comunicare afi'alta Assemblea che l'or 
dine del giorno concordato, è il seguente : e Il 
·Senato confìdando -che le indagini -da autoriz 
zarsi col presente disegno di legge· d'iniziativa 
della Camera dei deputati ed accettato dal Go 
verno del Re, abbiano .s suggerire provvedi 
menti diretti ad una più efficace e più utile 
organizzazione od amministrazione ··della ma· 
rina, riconoscendo che esse non. possono -in 
alcun modo nè in alcun tempo ·menomare la re 
sponsabilità e le attribuzìoni . del -Governo, riaf 
jerma la sua piena fiducia nella vaìorosa armata 
ce passa alla discussione degli -articoli >. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che il sena 
tore Arcoleo ha presentatoJ'ordine <lei giorno · 
puro e semplice. 
Ha ora facoltà di parlare l'onor. ministro. 

della marina. • 
JdIR!IlELLO, ministro della marina. Onorevoli 

senatori, Dopo l'elevata dìsouseloue svoltasi in 
quest'aula per ben due giorni, e ·dopo I'e!&U· 
rieute risposta data dal presidente del Consi- 

. glio, e la elaborata relazione dell'onorevole se· 
·nato re Facberis, io in vero· avrei poco da dire 
in ordine ali' importantissimo :argomento della 
Commissione d'indagine sull' organizzazione e 
sull'amministrazione, del:a Regia marina, già 
votata dall'altro ramo del Parlamento. Senon 
chè, mi tarda il dichiararlo, nn fallo caratte 
ristico , mi ba colpito, e questo fatto si è la 
grande benevolenza e l'affettuosa· simpatia cui 
furono improntate le parole <!egli illustri ora 
tori verso Ja ·Regia marina, verso il corpo- al 
quale ho l'alto onore di appartenere. Questa 
benevolenza e quest'all'etto .già manifestato dal 
Senato -in un recente ordine del giorno propo· 
sto dagli -onorevoli Di Sambuy e Canevaro) ha 
ricevuto .una nuova consacrazione che non può 
non impressionare assai favorevolmente quanti 
·ufficiali o marinai servono a terra e sulla flotta 
in Italia o nei lontani mari. 
Si è dunque con ·animo ·commosso e ricono· 

scente ·che, sicuro interprete dei miei dipen 
denti,· porgo a -questi onorevoli oratori ringra- 

. ziamenti' vivissimi, e· ringrazio nel tempo stesso 
quelli· fra di essi che, coll'onorevole. senatore 
Codronchi e l'onore~ole presidente ·dell'Ufficio 
centrale, senatore lfarracco, pure essendo con 
trari al progetto di "legge, ebbero la bontà di 
rivolgere a me personalmente frasi di lode e . ·. ,. 
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d' iricoraggiàmento le quali milasciano sperare 
il loro indulgente appoggio nell'arduo compito 
assunto. E 'sia a me concesso, a me come an 
'tlco ·comandante della sua nave ammiraglia di 
non perdere quest'occasione per esprimere una 
·parola di particolare ringraziamento e di rico 
nòsèenza ali' illustre ammiraglio senatore Ca· 
nevaro per la novella prova da lui datami in 
quest'aula di quella benevolenza di cui egli già 
mi fu largo in altro campo, un campo il quale 
tievoca alla mia mente i ricordi dell'ultima in· 
surrezione in Creta, là ove egli servendo in 
modo degnissimo il proprio paese seppe cir 
condarsi dell'affetto, della stìma.: non solo dei 
suoi dipendenti, ma anche degli ammiragli e 
dei comandanti delle flotte straniere. (A.zipro 
ra:ioni). 
Ed ora procurerò di rispondere ai principali 

appunti posti da qualcuno fra gli oratori. 
L'onorevole senatore Codronchi nel suo no 

bile ed elevato discorso, coll'ansia patriottica 
che lo distingue, ha, se ben ricordo, domandato 
di essere assicurato circa il materiale e il per 
sonale della R. marina, della quale vorrebbe 
aumentato il bilancio, diminuiti gli arsenali, ri 
veduta l'organizzazione e gli organici degli uf. 
flciali, ecc. 
E poi con apostrofe espressa io forma vera 

' mente gentile, ma ferma, ha giustamente ri- 
· cordato che al posto di alta responsabilità da 
me coperto, specie nell'ora presente, occorrono 
"uomini di tempra salda e adamantina, e Con 
' franchezza di propositi, non uomini logorati 
'nell'amministrare, non uomini che vivono di 
espedientl, 
Egli eon ogni ragione su per: giù concludeva 

· eesì : (non ho visto il "sno discorso e quindi 
'cito 'a memoria) onorevole ministro, piuttosto 
di piegarsi a questo lasci il posto 'e ritorni al 
·mare ... 

Io comprendo perfettamente la portata delle 
parole pronunciate dall'onorevole Codronchi ed 

· a quanto egli ·giustamente dichiara rispon 
, derò che il giorno· in cui dovessi subordinare 
· la mia opera di ministri) a degli espedienti, in 
quel ' giorno io ·ispirandomi · appunto ·agli alti 
"ìdeal! e alla tradizione del forte e glorioso Pie 
. monte, da lui evocato, io lascerei questo posto 
· e ritornerei sereno al mare ben convinto di 
'aver compiuto niente altro che il mio dovere. 
(Bene). 

Io come ho già avuto l'onore di dire nell'altro 
ramo dcl Parlamento non nego che per un com 
plesso di cause, le quali hanno origine in fatti di 
indole diversa, i nostri ordinàmenti marittimi 
debbano essere in qualche guisa riformali e gli 
svariati servizi cui una marina moderna deve 
provvedere debbano 'anche essi subire delle ri 
forme sostanziali. E neppure è fuori di luogo 
il dichiarare qui, senza ambagi e senza sottin 
tesi che al di sopra degli interessi locali, i · 
quali spesso attenuano, e qualche volta para 
lizzano anche l'azione del ministro, gli alti ed 
elevali interessi generali debbono avere predo 
minio perchè, soltanto in tal guisa sarà possi 
bile raggiungere lo scopo che è nell'animo di 
tutti, quello cioè che alla tutela degli interessi 
nazionali corrisponda nei limiti del bilancio una 
flotta pronta in ogni esigenza così in pace come 
in guerra. (App1·orazioni). 
l\!a per la conoscenza che ho del materiale 

nostro e per la fede vivissima che nutro nel 
complesso delle qualità militar], tecniche e 
morali della numerosa maggìorauza dei miei 
dipendenti, io mi onoro di esprimere a questo 
alto Consesso l'assoluta certezza che la nostra 
marina da guerra saprà in ogni eventualità ri 
spondere pienamente alle legittime aspirazioni 
del paese. 
Quanto al bilancio della marina è verissimo, 

come ben disse ieri l'onorevole presidente del 
Consiglio, che io stesso non intendo oggi di 
chiedere alcun aumento, non g:à perchè non lo 
riterrei utile, specialmente di fronte all' in 
cremento delle forze naval! 'io Enropa ed ol 
tremare; ma sibbene perchè · nelle condizioni 
attuali del bilancio della nazione, anch'io non 
lo ritengo opportuno. 
E tuttavia è in cima dei miei pensieri il man· 

tenimento costante della flotta e dei servizi 
marittimi a quel massimo grado di efficienza 
consentito dalle esigenze finanziarie del paese 
nella speranza che, non tanto gli insegnamenti 
della storia non a tutti famigliari, ma quanto 
quelli derivanti dai ratti che vanno svolgendosi 
oggi nell'estremo Oriente, e che ·ai impongono 
alla mente di tutti, insieme· alle migliorate 
condizioni dell'economia nazionale, inducano il 
paese, in un momento non lontano, a realiz 
zare per la sua marina quel programma navale 
corrispondente alla ·sua posizione . geografica, 
ed alla missione civilizzatrice dell'Italia. In. 
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quanto alle preoccupazioni sulle conseguenze 
dell'inchiesta, enunciate dall'onor. Vitelleschi 
nel suo magistrale discorso, io debbo aggiun 
gere alle valide argomentazioni dell'onorevole 
Rossi, che rìngraaìo per l'ordine del giorno 
da lui presentato, e dell'onor. Vischi, anche il 
mio personale convincimenti), che l'azione della 
inchiesta non si tradurrà in un lavorio inteso 
a diminuire la compagine delle nostre orga 
nizzazioni navali, e a paralizzare l'azione del 
l'elemento dirigente, e scuotere quello insieme 
di fattori vari da cui trae partito l' efficienza 
e la disciplina di un corpo militare. E permet 
tete, o signori, che io richiami la vostra atten 
zione sul fatto che anche al di fuori del!' opera 
armonizzatrice del ministro, è arra sicura la 
saviezza di una Commissione che, composta da 
membri prescelti dai due rami del Parlamento 
e da membri fun::ionari del Governo, non può 
non essere che un' accolta di uomini superiori, 
amanti della patria e della marina, e solo de 
siderosi che una luce meridiana metta in evi 
denza lo stato reale della marina stessa. 
Sono per altro convinto che qualsiasi azione 

inquirente, condotta con alto sentimento di giu 
stizia e di equità, se potrà indicare deficienze 
negli ordinamenti a cui è mestieri provvedere, 
metterà sempre più in evidenza lo spirito di sa 
crifìcìo e il sentimento del dovere che hanno i 
nostri ufficiali e marinai, nel cuore dei quali 
trova posto ogni più alta idealità della patria. 
Concludendo al punto in cui siamo, d'accordo 

iu ciò con l'onor. senatore Arcoleo, io opino 
che l'inchiesta sulla marina militare debba aver 
luogo, e che essa anche debba essere piena ed 
intera, poichè ritengo che alcune questioni una 
volta posto devono essere risolute interamente. 
In ciò anche le Crasi pronunciate dal senatore 
Municchi rispecchiano completamente il mio 
pensiero. 
· Costante e leale ammiratore e ricercatore 
della verità, io coopererò con tutte le mie forze 
perchè la Commissione di cui si tratta possa 
compiere il suo mandalo indagando in ogni 
ramo dell'amministrazione e proponendo quelle 
utili riforme che riterrà necessarie. 
D'altro canto conscio dei miei doveri di mi· 

nistro e delle alte responsabilità che m'Incera 
bono non attenderò che la Commissione abbia 
ultimati i suoi lavori ma proseguirò alacre· 
mente l'opera di riordinamento dei servizi ma- 

12 Discussioni, f. ·• S:'.> 

ritlimi e sopratutto l'approntamento della flotta 
che per me rappresenta se non l'unica certo 
la più importante ragione di essere di un bi 
lancio della marina. (Bene). 
E nell' esplicare questa azione riformatrice 

non mancherò di tener conto dei sug.gerimenti 
che· potranno emergere dalle indagini della 
Commissione con la quale stimo mio dovere di 
tenermi continuamente in relazione. Nutro fidu 
cia che il Senato del Regno nel suo altissimo 
senno non vorrà negare la sua approvazione 
al disegno di legge in discussione; mentre io 
nell'interesse supremo del paese e della marina 
lealmente e con animo sereno ho accettato 
questo stato di. cose, forte del convincimenti) 
che dalle indagini stesse, condotte con intel 
letto d'amore dai delegati dei due rami del Par· 
lamento e dcl Governo, scaturiranno elementi 
di fiducia, di bene e dì miglioramento per que 
sto istituto che è tanta parte della grandezza 
della nazione. ( Approva:?ioni rivi.~sfole). 

PRESIDENTE. Interrogo il senatore Arcoleo se 
·insiste sul suo ordine del giorno. · 

ARCOLKO. Io ritiro lordine del giorno puro e 
semplice da me presentato, ma dichiaro di vo 
tare contro l'ordine del giorno concordato, il 
quale, essendo composto di quattro incisi, non 
mi dà luogo che solo a quattro ragioni con 
trarie. (Si ride). 

Il primo inciso all'erma l'origine del progetto 
di legge e questo non mi piace, perchè offende 
lautorità, la dignità, il decoro di una assem 
blea che non deve sapere se i progetti di legge 
sieno d'iniziativa parlamentare o di iniziativa 
del Governo; quando esso ne ha assunto la 
responsabilità i progetti sono suoi. Del resto 
qui abbiamo concordia tra il Governo è il Par 
lamento. Questa affermazione di accordi più o 
meno tra una Commissione e il Governo, questa 
notizia sull'origine di iniziativa parlamentare, 
questo richiamo alla fede di nascita e allo stato 
civile dì un progetto di legge, non mi piace. 
Faccia, se crede, ciascuno una qualche dichia 
razione, ma non s'impegni il Senato in uu or 
dine del giorno. 
Voto contro il secondo inciso, perchè afferma 

un criterio che si può illustrare in un discorso; 
motivare con documenti, o anche attenuare 
nel senso e nel valore. Si dice in Condo: spe 
riamo che queste indagini riescano in modo da 
rendere più efficace e più utile l'organizzazione 

t . ;. 1 .. . 
- t. 



- 3580 - Senato del Ref/M 
.& 

WÌGISJa'll)k.&. lll -· 2• BE~IONB:' 1902-004 - 1>1SOU8&1Qft; - TORNATA DEL 25 MARZO 1904 

.. 

·· eJ' àmministrazione della nostra. marina. .O 
perchè dare un giudizio, votare la censura pre! 
vehtiva in nn- ordine. del giorno? E se la Com 
missione dirà che tutto va bene, perchè dob 
biamo dire che tutto va male] 
Sul terzo inciso che vuole mantenere intatti 

il prestigio e la responsabilità del Governo, io 
voterò parimenti contro, perchè un ordine del 
giorno nou deve contenere questa tutela e que 
sta salvaguardia. Una Commissione d'inchiesta 
che mancasse ai suoi doveri rispetto ai limiti 
della: sua competenza avrebbe offeso insieme il 
Parlamento; il Governo e lo Statuto. (Bene). 
È inutile il quarto inciso che riatrerma la 

, fiducia nei figli della nostra marina. Il senti 
mento, ripeto, non si mette ai voti, e non si 
chiede alle urne un attestato patriottico o l'at 
fotto vivo e intenso che abbiamo tutti per la 
nostra· marina. (APf'""t:azioni vivissime). 

PRESIDENTE. Verremo allora ai voti sull'ordine 
del giorno concordato tra l'Ufficio centrale e il 
senatore Rossi Luigi, che è così concepito: · 

e li Senato eonsideraudo che le indagini da 
autoriszare, sono col presente disegno di legge 
'd'iniziativa della Carnera dei deputati ed ac 
cettato i1al Governo del Re, abbiano a sugge 
rire provve.ìhneuti diretti ad una più efficace ed 
utile organizzazione ed amministrazione della 
marina. Riconoscendo- che esse non possono in 
alcun modo nè in alcun tempo monomare la 
responsabilità e le· attribuzioni del Governo, 
riafferma la· sua piena fìducia nella valorosa 

· armala e passa alla diaeuasioue degli artìcoli a. 
· GIOLirrf,. pre.~idente' dd Cnn~iglio, ministro 

dell'interno. Mi é stato' domandato se il Go 
verno ha una opiuionè au questo ordiue dcl: 
giorno. Io dichiaro che, siccome questo ordine 
del giorno rappresenta la sintesi di tutto ciò 
che ,è stato detto durante la discussione, non 
ho alcuna ragione per non accettarlo. Che· U: 

. Senato manifesti pubblicamente un voto di 
· aperta fiducia nella marina credo sia cosa alta 
mente patriottica: questo voto del Senato avrà 
in questo momento un alto aig-nillcato. È per 
questa ragione principalmente che io accetto 

· l'ordine dcl giorno . 
PR!i:SIDEKTI. Allora metto ai voti l'ordine- del] 

·giorno testè letto. ~ 
(Approvato). 

-· 

Procederemo ora. alla discussione degli arti 
coli- che- rileggo:· . 

Art. I. 

Sarà nominata una Commissione con· l'inca 
rico di indagare sopr~ tutto quanto concerne 
l'organizzazione e l'amministrazione della, Regia 
marrna. · 

B!VA.-BECCA!US. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BAV A-BECCARIS. Confesso che ho domandato 

la parola con una certa trepidanza, dopo tutti 
gli eloquenti discorsi. pronunciati in quest'aula 
sulla legge che stiamo discutendo. . 
Dom~ndo du~que il permesso di dire poche 

e brevi parole lll merito a questo primo arti 
colo. 
La forma di esso è tanto generica ed inde 

terminata, che, se viene interpretata letteral 
mente, a mio avviso, metterà· in serio imba 
razzo la Commissione. 
Oltre che spaziare nel vasto campo ammini 

strativo, il suo compito più naturale sarebbe 
quello di esaminare, non solo le questioni am- 
ministrative, ma anche quelle tecniche. · 
Ora io credo che in linea tecnica la Co~- . ' , 

nnssione non possa essere ritenuta competente • 1 , 
lll senso asso uto. . 
Faccio un caso speciale. 
La più grossa questione, che si dibatto ora 

nella marina, è quella del tipo delle navi. 
I due rami del Parlam~nto nomineranno cer 

tamente valenti tecnici ; dal suo lato il Go 
verno avrà il suo rappresentante tecnico valen 
tissimo nella Oomraìssioue. È assai probabile 
però che questi tecnici uon andranno affatto di 
accordo. Questo· si vedo in· tutte le questioni 
tecniche, perchè è molto d:fficile trovare l'ac 
cordo in questa ma.teria. 

. Ora succederà che gli altri membri della 
Commissiono saranno indotti a dare un giudizio 
apprcssìmativo;' & all.'ineieme ne verrà. fuori 
io credo, uua conclusione che non appagherà' 
nè tranquillerà la coscisusa pubblica. . ' 
Per consegòenza• n~i .ci troveremo sempre allo 

stesso punte '11i1 questa- importantissima qae 
stione, ed ogni- 'lllillist.to a•endo le sae idee 
precourette; adotterà···un tipo di navi diverso . , 
come s1 dice avvenga ànche ora .. 
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· lo non lo voglio -eredere, .ma .molti.sono di :per togliere anche di più questo senso di odìo 
opinioae che la aostea flotta aia quasi .un mo- ,sità che si dà alla parola e inchiesta .>,),e in 
saico, perchè i .tipi delle· navi hanno .subito · ,dllgìni avrebbero dovuto .dirigersi piuttosto ~d 
continue variazioni a seconda delle ide.e .dei dì-. esamìnare .il .modo, col quale ha (uni.io.nato e 
versi ministri. ' .. · , · • , !unzio~a. il Ministero della marina ; pcrchè nel 
Se il verdetto della Copin1is.sione·i;iuscisse·JL nostro sistema, nel nostro Governo, .. tutti.i fatti 

fissare dei punti determinati, nienje .di meglio; iebe .avvengono sono dipendenti. dall' ordìna 
ma io ne dubito. 1mento superiore. I comandantl di dipar~itnenw 
A togliere poi ogni odiosità a questa Com- 1non esaendo autonomi, se sono succedute o se 

missione, e vedo con piacere che l'onorevole iJ)ossano succedere irregolarità nei corpi della 
presidente del Consiglio non ha più voluto perciò 1marina, vuol -dire che l'organo .superiore ha 
chiamarla Commissione ·d' inchiesta, ma Com- 1tollerato, oppure non ha saputo scoprire queste 
missione d'indagine, -domanderei di chiamarla · 1iurPgolarità. Ciò voglio dire nel .senso che .sl 
addirittura Comraissrone d'indagine. •· 1sarebbe dovuto dare , un' .iutonazione . diversa 
: GIOLITTI, presidente -del.: l'cnçiglio. la legge · ;alla lncaiesta o alle Indagini, lo,· quindi, non ' 
dice Commissiene d~ ·indagine; · Jegga il testo intendo nè• voglio pretendere che ora si modi 
dell'articolo della legge ehe ora discutiamo, · · · ;fichi. l'articolo I capisco benissimo che, dopo la 
.·B!VA-.BECq!llS. Ma 1cel iit11lo. del· disegno. di ,discussione fatta, non è il caso ora di doman 

legge si .parla di .-s Gom-wis11ione d' i.nchi~st.a >. ,dare al Ministero di apportarvi una moditlca 
l GIOLITTI, 11resident0'. del • Cm_isiglio, • ministro ,zio ne; Invece io insisto ·sopra una ri.ccoman 

dell' inltn-no. Ma il titolo .. .non· è quello clie ·noi dazione la quale mi permetto di faM all'onorevole 
votiamo; noi votiamo gli articoli. tministro della marina, raccomandazione che io 

BA.V!-BECC.A.RIS. Ad ogni modo norr Toglio fal'o ·credo. Mcessaria, cd è ·questa: che non siano 
una questione di parole;. ritorno· all'argomento ;comunicati alla Comwissioue <l'inchiesta i do 
principale. •C11menti d'j.ndole riservata, che riftettono la ·di 
. Io ,dico che si s.artibbe . tolta ogni -0(\io~ità Jesa·marittima dello Stato, e i progetti di mobi 
alla lpgge .se quesia1aves~e 1M'Ulo .. degli ~copi· :liv.zaaione dell'armata; che non siano comunièati 
d~ter~inati. · 1 ;a. detta Commissione documenti .riguardanti i 
. lo ,&;lrei disposto. a voi3re. l'art. 1, e forse ;segreti, e i processi di fahbricazione, sia del 
lo voterei con maggioro (fanquiJlità d'animo, 1raateriale marioaresco, sia del materiale di .ar 
se esso fosse stato compilato diversamente, se, ·tiglieria, la .cui divnlga7.ione potrebbe nuocere 
il rna~dp.to della CoLQmissione si fosse limitato· agli alti .intoressi dello Stato, sia nei riguardi 
a det~rminare qua.Uro o cinque quesiti com- rtecnioi,. come nei riguartli amministrativi. 
plessivi, ,che ,racchit1dcs.scro iutto il problema 1 ·Ritengo che questa raccomandazione al mi 
~lla Jl)arina, ~be si pQtrebbero a c:igion d' e-, 1nistr.o 1della ,marina .come al presidente del 
se.mpio determinare nel mono segut>nte: · Consiglio sia affatto snperllua nel momento .at- 

. 10 Se la .potenzi<lllt.à deWar[l'.!ata, ,.nello sne rtule; ma ciò non ostante sento il dovere di 
cQndiiioni attuali, .si" corrispondente ai bisogni :farla, porabè essa possa esseri) tenuta presente 
d.clla difesa dt!I paese, .ed.aÙa protezione del suo :in: ctgni t)venienza. 
commercio. 1 E .non ho· altro a dire. 

· ~0 Se il numero d'ar~~u.ali QJ· opl'rai impie- t :GIOLim,. ,>·esidente dt:l Consiglio, ministro 
gati in essi corrisponrl;mo ai r~ali bisogni tiella ;<kl~' inten10. Domando .di parlare. 
costruzione e riparuione ~elio navi. 1 ·,P!li<uDL'iTK, Ne ba Jacollà. 

3° Se i contratti f-urono· ·sempre· i;tipulati a i OIOLirtI1 pret;idc!ictc. del Consiglio,; minist1·0 
norma delle· leggi e ,regolamt!nti ;"l'ige11ti. · 1dell' inumno. lo devo in primo luQgo chiedere 
, 4° ·se per avventura nou,!>ia p"iù, ~.a(\t.aggioso .scusa• al .senatOC'e Ilava .sa mi permisi d'inter 
allo Stato !:affidare a!l'iiwblstr.ia tiri.vata ·.b1.iona · . rorop~rlo; lo·reci per sernpliacare la discus11ione 
parte •(\e]le.costruziorri.marinaresche.-. '·, · rich.iamao<lolo al testo dell'art, I, che·è nra: 
(E Be -ne potrebheoot.aggiua~re ,altri.· fil-· .ro.ente.qnello·che.noi dobbiamo·votare, il quale 
aomma vorrei che quaste indagi[ji..si ri rnlge1sero · dioe cosi:· «. Sa~à nominata •'OD& Commissione 
più. alle cose che alle persone: Dirò :ancora che· con l'incarico d'indagare sopra tutto . quanto 

• 
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concerne l'organizzazione e l'amministrazione 
della R. marina ». 

. II senatore Bava avrebbe preferito un'altra 
formola, però quando si trattò di redigerla, si 
trovò anch'egli imbarazzato, e si limit.ò a dire 
cha avrebbe desiderato che si specificassero 
quattro o cinque delle questioni essenziali. A 
me pare che quest'art. 1 sia stato ancora più 
discreto, ed invero vennero formulate due sole 
questioni, cioè quella che riguarda l' organiz 
zione della R. marina e l'altra che riguarda 
l' Amminislraùone; tutto il resto rimane escluso; 
e fra r altro rimane escluso precisamente ciò 
cui l'onor. senatore Dava si. è riferito nell' ul 
tima. parte del suo discorso, cioè di non comu 
nicare alla Commissione quello che riguarda i 
segreti della difesa militare. Tutto ciò che è 
ordinamento.: della difesa, tutto ciò che deve 
rimaner segreto, evidentemente nessun ministro 
della marina mai lo comunicherà a nessuna 
Commissione; è nn segreto dello Stato e non 
può essere comunicato ad altri. 

. Questa determinazlone speciale di orçaniz za 
zione e amminisfrazione indica appunto che si 
tratta di ~utto ciò che è ordinamento pubblico, 
che viene dalle leggi e dai decreti Reali che 
organizzano la marina e ne disciplinano la con 
tabilità, le modaliLà dei contratti, e via dicendo. 
L'onorevole senatore Bava ha osservato an 

cora che forse sarebbe bastalo stabilire che 
l'Inchiesta si riferisce soltanto al Ministero 
della marina, poichè quando un dipartimento 
marittimo, un arsenale funziona male, ciò di 
pende. dal Ministero della marina che non ha 
mandato ordini abbastan.za precisi, o non li ha 
fatti eseguire. Ma per scoprire questa mancanza 
di ordini da parte del Ministero è ìndìspensa 
bile accertare come funzionano questi arsenali 
e queste direzioni. Chi ha da vedere se gli or 
dini dati dal Ministero hanno prodotto dei buoni 
o cattivi effetti, bisogna che vada a vedere snl 
posto dove questi ordini sono eseguiti per po 
terne giudicare. Ma se bene io ho inteso ciò 
che sopratutto slava a cuore al senatore Dava 
è.che tutto quello che riguarda i segreti atti 
nenti alla difesa dello Stato non potessero mai 
rorma~e oggetto di questa inchiesta. Su questo 
punto gli .do le più formali assicurazioni che 
mai. si è inteso nè nell'altro ramo del Parla· 
mento nè in coloro che hanno proposto o so 
stenuto quest'inchiesta che potesse avere una 

estensione di questo genere. Si tratta d'inda 
gare ciò che è . assolutamente pubblico, cioè 
l'ordinamento della marina ed il modo col quale 
funziona la sua amministrazione. 

PRESIDEITE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, pongo ai voti l'art. 1 •. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La Co~missione sarà composta di sci sena 
tori eletti dal Senato, di sei deputali eletti dalla 
Camera a norma dell'art. 13, paragrafo penul 
timo, del proprio regolamento, e di cinque 
membri nominati con Decreto Reale, udito il 
Consiglio dei ministri. 
Eleggerà nel suo seno il proprio presidente. 
I deputati membri della Commissione conti 

nueranno nel proprio ufficio anche se in loro 
cesserà il mandato legislativo. 

LEVI. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facolLà di parlare. 
LEVI. Ho domandato la parola per un sem 

plice chiarimento; e non l'avrei chiesta se 
l'onor. ministro della marina, colla chiusa del 
suo discorso, non mi avesse reso dubitoso, più 
di quanto non lo fossi prima, intorno all' in 
terpretazione dell'art. 2 di questo disegno di 
legge. 
Nell'ultima parte del primo comma è detto: 

e la nomina di cinque membri, nominati con 
decreto Reale, udito il Consiglio dei ministri •· 
L'onor. ministro, come tanti altri parlamentari 
ed estranei al Parlamento, ha parlato di e fun 
aionari s. Ora siccome nell'articolo, che riguarda 
la nomina dei cinque membri riservati al Go 
verno, non si parla di funzionari, su questo 
io domando, ripeto, un chiarimento al!' onore 
vole presidente del Consiglio. 

· · GIOLim, pi•esidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .. 
. GIOLim, prestdente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Ho avuto occasione di rispondere 
ad un'interrogazione di questo genere, quando 
fui chiamato in seno all' Ufficio centrale, ed io 
allora dichiarai, come avevo già dichiarato al- 
1' altro ramo del Parlamento, che il Governo si 
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riservava la più assoluta e completa libertà di 
scelta, e sceglierà i suoi rappresentanti, dopo 
che i due. rami del Parlamento avranno eletti 
i propri, e uaturalmente si varrà del potere che 
la legge gli dà, per completare il meglio che 
sarà possibile la Commissione, sia dal lato 
tecnico come dal lato contabile ed amministra 
tivo. 
Ma il Governo non ha assunto nessuna spe 

cie d'impegno. Intende di avere la più assoluta 
libertà. 

PRESIDE:iTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, metto ai voti l' art. 2° testè letto. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Per la esecuzione del suo mandato, la Com 

missione potrà citare e sentire testimoni, ese· 
guire ispezioni, ordinare perizie, richiedere e 
sequestrare documenti, e rare tutte quelle altre 
indagini che possono condurre all'accertamento 
della verità: il tutto con i poteri relativi attri 
buiti al magistrato inquirente dal Codice di pro. 

, cedura peuale, e con le peni! corrispondenti 
stabilite dal Codice penale, da applicarsi dalla 
competente autorità giudiziaria. 
(Approvato). 

Art. 4. 
La Commissione riferirà al Parlamento entro 

un anno .Ò» dalla sua costituzione. 
(Approvato). 

. , Art. 5. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

cinquantamila per provvedere alla inchiesta, da 
Inscrìversì in apposito capitolo nella parte stra 
ordinaria del bilancio della marina per l'eser 
cizio finanziario 1903-90! col titolo: e Spesa per 
l'inchiesta sulla Regia marina>. 
(Appronto). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Giuramento del senatore Q11arta. 
. . ~ . 

. PRESIDENTE. Essendo .. presente nelle sale del 
Senato il signor Oronzo Quarta, di cuì nella 
presente seduta furono convalidati i titoli per 

-·--- 
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la nomina a senatore, prego· gli onorevoli .sc 
natori Pagano-Guarnaschelli e Municchi di in 
trodurlo nell'aula. 
(li.senatore Quarta è· introdotto nell'aula, e 

presta giuramento secondo la consueta for- 
mula). • 

Do atto al signor Oronzo Quarta del. prestato 
giuramento, lo proclamo senatore ·.del Regno 
ed · entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Pruentazioae di diaegai di legge. 

LUZZ!m, ministro del tesoro, interim delle 
finanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZ!TTI, ministro del teS01·0, interim delle 

finanze. Mi onoro di presentare al Senato i se 
guenti disegni di legge, approvati dall'altro ramo 
del Parlamento : · 

Provvedimenti a favore della Cassa per gli 
invalidi della marina mercantile; 

Provvedimenti per la costruzione in Roma 
di un fabbricato ad uso della Regia Zecca, e 
per l'alienazione del fabbricato demaniale, in 
cui ora ha sede. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del te· 
soro della presentazione di questi due, disegni 
di legge, che saranno distribuiti agli ttllci. 

Votazione a acr11tinio aegreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio. segreto del disegno di legge testè .ap- 
provato per alzata e seduta. ' 
Prego il signor senatore segretario Taverna 

di fare l'appello nominale. · · · · 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. Per linterpellanza del. aenatore Paternò. 
·• • J. '•' • 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onor. ministro 
degli affari esteri, ricordo che il senatore Pa 
ternò presentò ieri una interpellanza a lui di 
retta sul modo come si esercita l~ emigrazione 
italiana . in Europa. Prego il signor mÌni11tro 
degli affari esteri di voler dichia~are se e quando 
intenda rispondere a questa interpellanza. 

'Il'ITONI. TO~SO, ministro degli affari esteri, 
Per, parte mia, son pronto a rispondere o Iu 
nedì, o in nna delle successive sedute come 
il Senato crederà. ' 

• L"I ;.· ... 
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· PRESmEm. Allora rimane stabilito che que 
sta interpellanza sarà iscritta · ali' ordine del 
giorno per lunedì o per una delle s11ccesJive 
sedute. 

Chiusura di Yotazione. 

PRESlDINTE. 'Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce- 

dere allo spoglio delle urne. . 
(I senatori, segretari, fanno la numerazione 

dei voti). 

Ri1ultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato -della vota 
zione a· scrutinio segreto sul disegno di legge: 
e Commissione di inchiesta sulla marina mili 
tare>. 

Senatori votanti 
'Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

99 
67 
32 

Giuramento ciel aenatore ,Bonacci. 

PRESIDENTI. Essendo presente nelle sale del 
Senato il signor Bonacci, di cui i~ altra tor· 
nata vennero conv!lidati i titoli per la nomina 
a senatore, Invito i signori senatori Finali e 
Pierantoni ad introdurlo· nell'aula per la pre 
stazione del giuramento. 
(Il senatore Bonacci viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento secondo la consueta for 
mula). 
Do atto atto al signor senatore I3onacci del 

prestato gìiiramento, lo proclamo senatore. del 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue Iun 
zioni. 

Di1cu11ione ciel diaegno di legge: « Pro'l"t'edi 
meati a faYore .della pro.Yincia ·di Baailicata ,., 
(N •. .285). 

PRJ:SIDtm. · L'ordine del giorno reca la di 
seuesloae dcl progetto di · legge : « Provvedi 
n.enti· a favore della provincia di Basilicata >. 
Trat.tandoei di un disegno di legge di 104 ar 

ticoli, ·ed a ·tutti ben noto, interrogo il· Senato 
se consente che 11e ne ometta .Ia lettura. 

Voci.. si. si. 
.PBESlDJ'.ll!E. Sta bene, allora dichiaro. aperta 

la. discussione generale ... 
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·Avverto ohe il ministro di ·agricoUura, indu 
atrìa e -eoznmercio telegrafa che non può inter 
venire per -ogg! ·al Senato, essendo impegnato 
nell'altro ·ramo del Parlamento. per la. discus 
sione del suo bilancio. 
··Nessuno.chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

TITOLO I. 
. Credito . agrario. 

Art. 1. 
È instituita una Cassa provinciale di credito 

agrario per la Basilicata, con sede a Potenza. 
E:isa costìtuìsce un ente morale , autonomo .ed 
ha per .o~getto: 

• a) di fare .antìcìpazioni in danaro, in .. at 
trezzi o in scorte ai lllonti frumentari,,. alle Casse 

. agrarie e .aì Consorzi agrari, nei. casi e .nei 
modi preveduti ,dalla presente legge .e dal re 
gelamento; 

. b) di fare anticipazioni ~ili entl.teuti, : di 
cui negli. articoli seguenti, e. alle Società. Co 
operative agrario riconosclute, che , abbiano 
intrapresi> industrie agrarie o affi.ni, purchè le 
anticipazioni stesse servano esclusivamente alla 
costruzione di case coloniche, di stalle razio 
nali, di strade poderali, di opere per provve 
dere i fondi di acqua potabile e d'irrigazione, 
ovvero a piantagioni legnose agrarie, a rim 
boschimenti, ad acquisto di bestlame, di stru 
menti di lavoro, di materie prime e in generale 
di scorte, o anche alla .ehiusnra con muri e 
siepi.dei terreni aperti. Le antici,pazioni riguar- 
4.anti strumenti. da lavoro, sementi, concimi ed 
altre scorte potranno essere sommìnìatrate .in 
natura, comput.ando!1gli .. oggetLi ,al prezzo. di 
costo. 

e) di fare anticipazioni, ,ai pr,oprictari e con 
duttori di terre per la costruzione .di .caso. co 
loniche e di stalle razionali. Queste anticipa 
iiani sarauno .f.a.tte,a .misura .cb.e proi:edono i 
lavori di costruzione, nè potr~uno per. ciascun 
proprietario o conduttore di terre superare un 
limite m.assimo. da tlssaciii qgni .anno .clal Con 
siglio d'amministrazione della Cassa con l' ap 
provazione del ·ministro 'd'.agricoltura. e com- 
mercio. 
Le anticipazioni saranno garentite dal pri- 
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vilegio speciale o da ipoteca a norma delle leggi 
23· gennaio 1887, n, 4276 e 31maggio1903, 
n. 251. 
Sulle sommo che la Cassa; somministrerà agli 

enti e ai privati investiti delle eafìteusì ed a; 
proprietari e conduttori di terre; sarà corri 
sposto un interesse non superiore al 4 per 100. 
Tali somministrazioni, secondo la natura di esse, 
11aranno ammortizzabili in un periodo non· ec 
cedente i cinqnant' anni, mediante annualità, 
costanti comprensive del capitale e·dell' iute 
resse; nei modi che saranno stabiliti dal rego 
lamento. 
Un impiego diverso da quelìoperjcui le somme 

sono state mutuate a tenore di questo articolo 
produrrà la decadenza dal beneficio del termine 
e· il; divieto di avvalersi della Cass3} perj;un 
tempo non inferiore a due anni. 

(ApproTàto). · ' 

Art. 2. 

Il patrimonio della Cassa provinciale di ere· 
dito agrario è formato: 

1• dì una somma di lire 2,000,000 che' sarà 
prelevata· dagli avanzi resullanti dai conti con 
suntivi degli esercizi 1003-UOi e 190!-905. 
Tale fondo sarà somministrato in tre rate 

annuali. • 
È data facoltà al Governo, quando gli accen 

nati avanzi fossero· altrimenti impegnati; di 
provvedere in modo diverso alla eomrainistra 
slone integrale de' due milioni. 

Sa. questo fondo por dieci anni; dalla- datao 
dell' ultimq versameute, ~a Cassa provinciale 
non corri&l)onderiw alcun interesse allo Stato: 
dall'undedimo anno· in poi, e per la durata di 
l>O·anni, oortisponderà l'interesse del2por cento. 
Nello stesso periodo di tempo si provvederà al· 
rimborso, con le norme che saranno fissate dal' 
regolamento; 

2• di tutti i terreni disponibili patrimoniali 
dello Stato esistenti iu Basilicata, non boschivi, 
e della provincia; 

3° di tutti i terreni che, mediante i lavori 
idraulici lungo il corso dei fiumi, saranno gua 
dagoati negli attuali alvei improduttivi dei me 
desimi. 
Tali terreni, serbata la preferenza ai proprie 

tari confinanti, saranno concessi in enfiteusi 
alle Società cooperative legalmente riconosciute 

o ai privati che ne facessero domanda. con lo 
norme stabilite nei successivi articoli 25 e 26 
o nel regolamento .. 
La concessione ai privati che non siano fra 

i confinanti si farà in base ad asta e solo dopo 
due esperimenti di asta deserta si potrà fare 
a trattative private. 

FINALI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE!iTE. Ne ha facoltà. 
FmALI. Domando il permesso al Senato dì 

Caro una piccola osservazione su questo pro 
getto di legge, sul quale è tanto il consenso, 
che non si è fatta discussione generale, e il 
primo articolo è passato senza discussione. 
Amerei dall' onor. ministro, O· dal!' onor. rela 
tore dell' Ulflcio centrale, avere spiegazione di 
una cosa che capisco poco. Qui. è detto che s11 
quel fondo di 2 milioni, per 10 anni, dalla data 
dell'ultimo versamento la Cassa provinciale non: 
corrisponderà alcun interesse allo Stato ecc. 
Nello stesso periodo di tempo si provvederà 
al rimborso, con le norme che saranno fissate 
dal regolamento, di tutti. i terreni disponibili 
patrimoniali dello Stato esistenti in Basilicata. 

(Voci). No, non è così. 
ruuu. Domanderei qualche spieguione per 

chè non intendo che cosa sia questo rimborso 
dei terreni disponibili. 

LUZZArrt; ministro del tesoro, interim delle 
/lnanze. Demando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZt..rn, ministro del tesoro, interim delle fi· 

nanze. La domanda dcl mio amico senatore 
Finali sarebbe giustissima, se il periodo non si 
fermasse in quel punto, in cui comincierebbe 
quel non senso ch'ei denunzia. 
L'articolo dice che nello stesso periodo di 

tempo si provvederà al rimborso con le norme 
che saranno fissate dal regolamento: e qui si 
·ferma. Viene poi il numero due, ossia la dispo 
sizione che il patrimonio della Cassa provìn-, 
ciale di credito agrario è formato, in secondo 
luogo, di tutti i terreni disponibili, ecc. 

È una forma un po' complicata e macchinosa, 
ma non si incorre in quel dubbio a cui ha ac 
cennato il senatore Finali. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESI!lE!ìT&. Ne ha facoltà. 
FINALI. Sono ben contento di aver provocato 

le dichiarazioni del ministro del tesoro. 
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Il mio dubbio era sorto per un punto fuori di 
posto che ho trovato qui, ma· la spiegazione 
avuta mi appaga sufficientemente. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo ai voti l'art. 2. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I proventi ordinari della Cassa sono i se 

guenti: 
1° gli interessi sulle anticipazioni fatte a 

norma dell'articolo l ; 
2° i canoni sui terreni concessi in enfiteusi 

come al precedente articolo 2 ed ai susseguenti 
articoli 25 e 20 ; 

3" la rendita netta dei nuovi boschi for 
mati dal Governo sui terreni patrimoniali era 
riali o provinciali a tenore del seguente arti 
colo 45. 
Potrà· essere autorizzata dal Consiglio di am 

ministrazione della Cassa l'affrancazione dei 
terreni formanti il patrimonio di essa a' ter 
mini dell'articolo precedente, trascorsi sessan 
t'anni dalla concessione énfiteutica e quando 
sia accertato da rapporto del direttore· della 
cattedra ambulante del circondario, di cui nel 
l'articolo 32, della buona coltura del Condo da 
cedersi. 
In questo caso il prezzo dell'affrancazione 

andrà 11-d accrescere il capitale dell'istituto. 
Il 10 per cento degli utili netti di ogni eser 

cizio sarà destinato a formare il fondo di ri 
serva. 
(Approvato). 

Art. 4.· 
Il Consiglio di amministrazione della Cassa 

. provinciale è costituito da un presidente e sei 
consiglieri. Il presidente è nominato dal mini- 

strò di agricoltura, industria' e commercio, so 
pra terna proposta _dal prefetto della provincia. 
Due consiglieri sono nominali rispettivamente 

dai ministri dell'interno e del tesoro Irail per 
sonale governativo residente a Potenza, e un 
terzo dal minìstr o di agrièoltura, industria e 
commercio, con l'incarico di eùi al seguente 
articolo 21. 
Tre altri consiglieri sono eletti dal Consiglio 

provinciale, con le norme dell'articolo 42 della 
legge comunale e provinciale (Testo unico), in 
una lista di non meno di 40 nomi scelti fra i 
maggiori censiti residenti nella provincia e 
gli agricoltori inscritti nei Consorzi o Comizi 
agrari. . 
li presidente dura in ufficio quattro anni e 

non può essere rinominato se non dopo un anno. 
I membri elettivi durano in ufficio tre anni e 
non sono rieleggibili cne dopo un triennio d' in 
tervallo. 
I componenti del Consiglio di amministrazione 

non sono eleggibili all'ufficio di deputalo al 
Parlamento, di consigliere provinciale, di mem 
bro della Giunta amministrativa nella provincia 
di Basilicata,· se non abbiano da sei mesi al 
meno cessato di far parte del Consiglio di am 
mlnistrazione. 
La Cassa avrà un direttore nominato dal mi 

nistro di agricollura, con un massimo di sti 
pendio da stabilirsi. nel regolamento. 
Il servizio di cassa saràjatto dalla Tesoreria 

della provincia. Annualmente sarà pubblicato 
gratuitamente nel Bollettino della Prefettura il 
bilancio della Cassa· col resoconto delle opera 
zioni compiute e l'elenco dei mutui. 
Pei primi cinque anni dalla costituzione della 

Cassa, le spese occorrenti per l'amministrazione 
saranno a carico del Ministero di agricoltura 
(n. 10 della tabella A)~ 
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Spese a oarico del Ministero di agricoltura. 
TABELLA. A. 

l 

Totale per ogni esercizio • , • 

"ESERCIZIO 

I 1004-005 19o:i-906 1906-00'7 1007-908 19011-909 

'Esercizi 
1909-1110 
fino al 

'1923-924 

10 

11 

l!a 

13 

14 

}:) 

OGGETTO DELLA SPESA 

§ l. - Jllglloramonto agrario. 

Ac!{uisto di quattro poderi dimostrativi 
di dieci o più ettari ciascuno • . • 

2 Costruzione delle ease coloniche, magaz 
zini 11 stazioni di monta nei quattro 
poderi di cui aln.1 (4X6:>,000=21ì0,000) 

s Acquisto dei fattori per le stazioni di 
monta ( 4 X 10,000). , • • • • , • 

Primo impianto, attrezzi e scorte nei quat 
tro poderi (4 X 10,000) . • • • • • 

5 Premi per formazione di poderi, goYerno 
agrario delle acque, impianti oliveti e 
frutteti, innesti ecc. '• • . • • • • 

Premi per eostruzione di case coloniche 

'J 

8 

. Stipendi a 4.professori e 8 assistenti dello 
cattedri ambulanti: . 

'Direttori 4 X 4.000 = 16,000 } 
Assistenti 4 X 2,000 = 8,000 = 
Assistenti 4 X 1,500 = 6,000 

Il Sorvegliantì esperti • • • • • • 

Stipendio al personale della Caasa pro 
vincinle per i primi 5 anni di acnizio 
«e atipendio all'Ispettore, di cui al· 
l'art. 11!1 della legge "· • • . • • • • 

Differenza interesse sui mutui delle Casse 
di risparmio ed altri Iatituti • • 

Scuola d'arte e mestieri di Potenza • • 

Ocneorsì a premi fra i Oonaorzi agrari e 
le CB88e agrarie. • • , .. ·. • • • •· 

Spese Impreviste • • • • • • 

§ 2. - Rlmbosehl1Dento e couen112lono 
del boaclal. 

Rìmbosehimente esoguito direttamente 
dalla Ispezione forestale nei terreni de· 
maniali o patrimoniali, premi per rim 
boschimenti eseguiti da privai.i . • • 

l>Uciudonl1 (. 4 SO 

40,000 

50,000 

> 

20,000 

> 

> 

30,000 

12,000 

17,000 

)2,000 

10,000 

10,000 

,, 40,000 40,000 40,000 

30,000 30,000 30,000 30,000 

12,000 ) 2,000 12,000 12,000 

17,00() 17,000 17,000 17,000 

> 50,000 50,000 50,000 

12,000 12,000. 12,000 12,000 

10,000 10,000 10,000 10,000 

90,000 

20,000 

10,000 

60,000 60,000 

20,000 

20,000 

10,000 

• 

> . > 

10,000 

30,000 30,000 

10,000 

100,000 100,000 100,000 300,000 300,000 

·> 

> 

S0,000 

40,000 

so,o:o 

12,000 

50,000 

12,000 

> 

10,000 

\ 

. 80(),000 

SOl,000 301,000 381,000 5'7J,OOO 511,000 

I 
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PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Astengo. 

ASTENGO. VeJo che qui si parla del Bollettino 
della pi:eft1ttura, ed osservo che da· molti anni il 
Bollettino della prefettura non esiste più; sarà 
il Poglio legà.le degli amiunzi quello di cui si 
intende parlare. Sarà bene che nel regolamento 
sia chiarito che, nella locuzione del Bollettino 
della prefet tura, s' intende Foglio legale degli 
annun;i. 

CAVASOL!, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAV.lSOU, relatore. Anche l'Ufficio centrale 

aveva notato questa improprietà di designa 
zione; ma siccome non può esservi equivoco 
sulla natura della pubblicazione, esso si è li 
mitato a fare una osservazione' di ordine in 
terno. Infatti non può essere che una pubblica 
zione sul giornale ufficiale, che è precisamente 
il Foglio degli annunzi della provincia. 

LUZZ!TI, mi11ist1·0 del tesoro, Interim delle 
fi•ian:e. Il provvido regolamento designerà con 
maggiore precisione. . . 

PllESIDE:iTE: Se· non 'si fanoo'aitre osservazioni, 
l'art. 4 s' intentenderà approvato. 

(Approvato). 
Art: 5. 

Iu ciascun comune della Basilicata dovrà 
essère un !\Iònte frumentario o· una. Cassa a-' 
graria. 
I Monti frumentari e le Casse agrarie fun 

zioneranno anche come sezioni della Cassa pro 
vinciale di credito agrario, dalla quale per qua: 
sto oggetto dipenderanno direttamente. 

(Approvato}. 

A~t: 6. 
Nei comuni nei quali sia riconoscluta la ne 

cess!tà dallacostituzione del Monte Irumeutario 
o dell'aumento del patrimonio di quello esi 
stente, la dotazione potrà esserne formata o 
integrata mediante concessione del grano che 
il Demanio dello Stato riceve annualmente a 
titolo di prestazione perpetua. 
La concessione del grano al Monte non potrà 

essere fatta per un periodo di tempo maggiore 
di dieci anni. 
Qualora questi mezzi manchino o siano insuf 

ficienti, la Giunta provinciale amministrativa 
ha facoltà, sentito il Consiglio comunale, di as- 

i i 2 

segnare in tutto· o in parte per gli scopi indi· 
catì nella· prima parte del presente· articolo il 
quarto della rendita iscritta corrispondente ai 
beni delle corporazioni religiose soppresse, di 
cui nell'art. 35 dellaIsgg» 7 luglio 1866, n, 3036. 
La Giunta provinciale amministrativa stabi 

lirà la misura e la durata di tale assegnazione, · 
la quale non è rimborsabile. 
(Approvato). 

Art. 7. 
In mancanza ·di mezzi di · cui · nell'articolo 

precedente per la costituzione o la integrazione 
del patrimonio dei Monti frumentari, i comuni 
concederanno gratuitamente,' per un periodo 
uon maggiore di 10 anni, una estensione di 
terreno sufficieute à produrre la quantità di 
grano occorrente per la dotazione del Monte. 
In tal caso la Giunta'provinciale amministra 
tiva, sopra parere favorevole del Consiglio co 
munale del luogo, ha facoltà d'imporre agli 
abitanti del comune la" coltivazione gratuita del 
terreno, con Je norme per le prestazioni in na 
tura che saranno stabilite nel regolamento. 
Durante il termine della gratuita concessione, 

che potrà esser fatta 'anche dai, privati, il ter 
reno destinato alla semina sarà esente dalla 
imposta e dalla sovraimposta fondiaria. L' im 
posta erariale pei terreni esentati andrà in de 
duzione del contingente e non sarà in nessun 
caso reimposta. 
La coltura deÌ terreno" sarà sotto" la sorve 

glianza del direttore della cattedra. ambulante 
circondariale di cui nell'art. 32. 

(Approvato). 
• Art. 8. 

Quando. il grallO I di, Ull J\fo'ùte' Sfa; esuberante 
ai bisogni dello prestazioni in natura, la parte 
'eccedente è convertita in denaro. 
, In attesa del collocamento. nelle operazioni 
indicate nell'art. 10 della· parte· in danaro 'del 
patrimonio del .Monte, questa deve essere ver 
sata nella Cassa' postale· di risparmio. 
(Appro,·ato). 

Art. 9; 
Il capitale di. cia'scun riionte è costituito: 

1° del capitale io natura e in denaro pos 
seduto; 

2" della anticipazione di una somma non 
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superiore a lire 5000 da concedersi dalla Cassa 
provinciale di credito agrario; · 

3° del magazzino montuario per deposito 
delle. derrate e degli attrezzi ; 

· 4• di quei terreni che venissero ceduti al 
Monte, oltre quelli di cui all'art. 7, dagli enti 
morali o dai privati. 

, A. questo effetto i comuni sono autoriz~ati. a 
fare gratuitamente tali cessioni. .. 
. Dai terreni comunali sarà dedotta una por 
zione possibilmente in un solo appezzamento di. 
superficie non minore di ettari due e nel punto 
più vicino ali' abitato, la· quale sarà destinata 
a formare il campo sperimentale comunale. Tale 
campo sarà coltivato a cura dell'amministra 
zione del Monte,· sotto la direzione della cat 
tedra ambulante circondariale, e la rendita o 
la perdita derivante dalla coltura saranno, at 
tribuite alla amministrazione del Monte. . 
Per quei Monti che non avessero magazzino 

montuario J' amministrazione provvederà un , .. . .. 
locale conveniente,. _togliendolo, ove occorra, . . . . 
in affitto. · , .. . 
Qnalora non si P?tE!sse ,ottenere dal comune 

il terreno per il Cl;lmpo. sperimentale, questo 
sarà acquistato, . su 

1parere .del direttore della 
cattedra ambulante, a cura dell'amministra· 
zione del Monte, con i mezzi che potranno 
anche essere eccezionalmente . somministrati 
dalla Cassa provinciale. 

(Approvato). 

·Art. IO. 

· I Monti frumentari P?Sson~ ,tare le operazioni 
seguenti: · · 

1° prestiti in 'grano, precipuamente a scopo 
di semina, con le norme .che saranno stabilite 
dal regolamento; · · · · · . 

· 2• prestiti in danaro, anche nella forma 
di. anticipazione sopra p.igno di derrate, · per 
acquisto di concimi, di sementi, di materie an 
ticrittogamiche, curative O insetticide, di stra· 
menti di lavoro e di scorte.·11 Monte potrà pure 
somministrare direttamente, dietro pagamento 
in contanti o a credito, gli oggetti indicati. 

. I prestiti non possono éssere . superiori a 
lire 500 ciascuno e per ciascun sovvennto, nè 
avere durata maggio_re .di nn ~nno, e SODO fatti 
esclusivamente agli agricoltori, siano essi pro 
prietari di terre, conduttori; mezradr! o enrì- 

I ~ 

teuti. Saranno preferiti i prestiti. ai piccoli col- 
tivatori; · · · · 

3• prestiti di attrezzi rurali per un tempo 
determinato, con nolo da stabilirsi in ap.posite 
tariffe approvate dal Consiglio di amministra 
zione della Cassa provinciale e da pagarsi al 
raccolto; 

,. 4•. acquisto di terreni per rivendita a pic 
coli lotti quando sia dimostrata l'utilità delle 
operazioni • 
Sui prestiti in natura e in denaro i .l'i~onti 

frumentari non potranno esigere un interesse 
superiore al 5 per cento. 

. (Approvato). 

Art. ll. 

. I proventi. annuali di ciascun Moute frumen 
tario costituiti, dal reddito delle operazioni • di 
cui nell' articolo. precedente, devono essere de 
stinati per non oltre la metànelì' acquisto .di 
nuovo seme selezionato ad incremento del ca 
pitale in grano posseduto dal Monte;_ e della 
parte rimanente potrà disporre I' ammiuistra 
zionedel Monte noi modo _che reputerà_prati 
ca:nente pi* conveniente per l'incremento della. 
istituzione. · · · · 
. (Approvato). 

Art. 12. 

I :\fonti frumentari sono amminist.rati. da Com 
missioni composto di un presidente. e due com 
missari. . 

. . Il pr~dente è nominato dal ministro di agri 
coltura, industria e commercio, o per delegazione 
dal prefetto; un commissario è eletto dai venti 
maggiori ,contribuenti del comune per imposta 
fondiaria, e l'altro è . eletto dal Consiglio co 
munale. 
Qualora la convocazione dei maggiori contri 

buenti. rimanga deserta per due volte, il Consi 
glio comunale provvederà. alla nomina dell'altro 
commissario . 

. Nessun amministratore pu<} rimanere in ufficio 
oltre due bienni consecutivi . 
Non possono essere membri. della Commis 

sione il sindaco e gli. assessori del. comune. 
L'amministrazione del .. ~fonte registrerà in 

un libro in carta libera; ma tenuto con le gua 
rentigie di cnt agli articoli 23 e 25 del Codice 
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decido, inquantochè credo che possa tradursi in · 
un invito al Governo del Re a tenerne conto nel 
regolamento, se il presidente del Consiglio tro 
verà che la mia osservazione sia degna di es· 
sere accolta. 
Questo art. 13 contempla un caso il quale, se 

condo me, è molto grave. Esso dice: «Gli am 
mìnistratori del Monte frumentario non possono 
in nessun caso, nè per Interposta persona, avere 
mutui dal Monte per una somma maggiore di 
quella stabilita, per i mutui di ciascun Monte, 
dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
provinciale>. 
È certamente savio il provvedere che quegli 

amministratori non possano abusare della loro 
posizione per mettersi in una condizione di fa. 
vore; ma sembra a me che la circostanza dl 
essere amministratore del Monte frumentario, 
imponga anche a noi di considerare se qualcch 
cosa di più non occorra. 
Nella condizione generale di quella regione . 

io comprendo la necessità che agli amministra· 
tori di questi monti, i quali saranno ìnevitabìl 
mente scelti fra quegli stessi che possono essere 
in condizione di aver bisogno di tali mutui, la· 
legge non abbia inibito di profittare della fa.· 
cilitazione, che coi Monti frumentari può essere 
loro accordata. 
Ma, se io non erro, una qualche cautela spe 

ciale per essi si esige. Evidentemente bisogna 
considerare l'uomo com'è, e tristi esempi ci 
hanno dimostrato, come la facilità induca alla 
tentazione, e per conseguenza se si credesse 
di prendere in esame quello su cui. io bo ri 
chiamato l'attenzione, sembra a me che il re· 
gelamento dovrebbe provvedere; e tanto più 
faccio quest'osservazione inqnantochè mi pare 
che un mezzo molto semplice vi sarebbe, impo 
nendo col regolamento, ad esempio, che per . · 
questi mutui non basti la deliberazione del 
Monte frumentario, ma occorra anche l'assenso 
della Cassa provinciale. 
- CJ.VASOLA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. . 
C.lVA.SOLA, relatore, Gli Uffici, esaminando que 

sto- articolo del progetto, ebbero un' impres- · 
sione non favorevole di questa dizione del primo. 
comma, sembrando quasi che chi l'ha compi 
lato avesse potuto sospettare, dubitare che gli" 
amministratori, perchè tali, potessero mai, in 
qualsivoglia occasione, prendere dal Monte più 

di commercio, lelenco de' prestiti e delle resti 
tuzioni; e ognuno avrà facoltà di prenderne 
visione e copia. 
(Approvato) .. 

. Art. 13. 
Gli amministratori del Monte frumentario non 

possono in nessun caso, nè per interposta per· 
sona, avere mutui dal Monte per una somma 
maggiore di quella stabilita per i mutui di cia 
scun Monte dal Consiglio di amministrazione 
della Cassa provinciale. 
Alla scadenza del prestito non- è ammessa 

alcuna proroga o rinnovazione. 
La violazione di queste disposizioni produce 

l'immediata decadenza dall'amministrazione del 
Monte e gli amministratori responsabili sono 
puniti con una ammenda da lire 100 a lire 1000. 
L'ammenda, in6itta con decreto prefettizio, è 

esigibile coi privilegi fiscali e va ad incremento 
del· patrimonio del Monte. 

CA.SAI!. Domando di parlare. 
- PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
C!S!N!. Il progetto di legge che ci eta in 

naneì non ha dato luogo ad alcuna contesta· 
zione da parte degli egregi senatori, in occa 
aione della discussione generale. Questo fatto 
non deve essere soltanto interpretato come 
omaggio, sempre dovuto, all'invito del nostro 
egregio Presidente che fece presente l'opportu 
nità .dì non divagare con troppo lunghi discorsi, 
ma deve essere altresì interpretato come esprea 
sione della volontà profonda, ferma, intensa di 
tutto il :~enato che questa legge giunga in porto, 
quale pegno di· affetto verso una regione no 
bile, ma disgrazìata; pegno di quel sentimento 
unitario che ci fa battere il cuore non solo per 
i ricordi epici, ma anche in qualunque occa 
sione si tratti di provvedere al bene di regioni 
italiane. 
Io per· questo ho creduto di mettere in evi· 

densa il significato solenne del silenzio del Se· 
nato. Chi non avesse saputo rendersi ragione 
di :questo sentimento intimo dei miei colleghi, 
avrebbe potuto male giudicare ciò che non è 
prova di indifferenza, ms è invece massima 
prova dell'interesse vivo che :si prende per 
quella regione (Vive approvazioni). 
Ui sia permesso per altro di fare qualche os 

: servuione, alla- quale tanto più facilmente ml 
ì 
I 
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dr qualunque altro cittadino. Ma la spiegazione 
viene facile a chi ricerchi l' origino della inser 
zione di questo articolo nel progetto. 
Questo· articolo' è la correzione di un ìncon 

veniente constatato nella legge sulla Sardegna, 
doTe- si è creduto- di proibire in modo assoluto 
agli amministratori· di un Monte frumentario 
di poter ricorrere al magazzino montuario per 
un prestito di grano, alla Cassa per qualunque 
sovvenzione in danaro. 
Questa esclusione in un piccolo centro opera 

come. una incompatibililà di. funzioni .che molte 
volta anzi che, provvida riesce dannosa; perchè · 
se dallo scarso personale suo ai pubblici. uffici 
si. deducono quelli che hanno. un.' altra funzione 
per legge• organica. incompatibile col!' ammini 
strazione del. Monte, po.i s• esclude .che coloro 
che assumono l'amministrazione del Montey per 
quanto possano essere anche essi bisognosi, non 
possano ricorrere & quella font&. di aiuto co 
mune, si. fluisce col non trovare . più ammiai 
stratori. E ciò accade. per l'appunto .in Sar 
degna. 
Chl ha. scritto quest' articolo, molto probabil 

mente pensava a quest'altro articolo proibitivo 
della legge sulla Sardegna, e ha detto ; e Gli 
amministratori .non possono prender di pìù s, 
mentre intendeva. dire : e Gli amministratori 
non sono esclusi dal prendere qu-mto gli altri», 
L' Ufflcio centrale, per conseguenza, . non. ha 
creduto di doversi . solrermare su. questa non 
felice dizione, .che era spi(\gata nella sna genesi 
dal confronto colla legge della Sardegna. 
Del resto la preoccupazione dell'onor. Casana. 

è pur troppo molto giustificata daì precedenti. 
Sòno ancora vive le gr.avissime,. lunghe contesa 
con gli ex amministratori, o con gli eredi de 
gli amministratori dei vecchi Monti, perchè non 
si debba stare molto cauti.. Però, quando gli. 
amministratori vadano soggetti alle proscrizioni 
ordinarie che sono stabilite per tutti gli altri· 
comunisti che ranno operazioni col Monte, quando 
essi sono assoggettat;' a diversi controlli, a 
quello ordinario sulle Opere pie, a quello del 
l'ispettore-, che è· ìnstìtuìto con questa stessa 
legge,· a quello· dell'autorità· tutoria ed in vigi 
latrice ordinaria; io credo si possa fare a meno 
di autorizzazioni speciali; tanto piir che Tiene 
poi I' Interrnsìone ' della' gestione; perchè per· 
qaesto progetto di legge gli amministratori non 
poasono essere nominati· e rinnovati in conti- 
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nuazione: essi non possono essere in nffi.cio per 
più di due bienni. Poi viene- il distacco, e al· 
lora si vede se e perchè essi siano in debito. 
Quindi non credo il caso d' insistere per altre 
garanzie, salvo ad esaminare, quando verrà il 
regolamento, se sia necessario qualche chiari 
mento, ma non . vorrei che fosse un' aggiun- 
zione. · 

PllESIDENU. L'onorevole Casana fa proposte r 
CASAIU •. No. 
PRESIDEh"TE. Allora,. nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a.i voti l' art. 13. 
(Approvato). 

Art. 14. 

Le Casse agrarie possonc costituirsi mediante 
trasformazione di Monti frumentari e di Opere 
pie di credito, ovvero per-iniziativa dei· comuni. 
delle Opere pie, di altri enti morali o di privati. 
Le Casse agrarie costituite con la forma di 

Società cooperativa in nome collettrro, devono 
osservare le disposizioni . del Codice· di com 
mercio concernenti la costitnzione· e il ricono 
acimento legale delle Società cooperative .. · 
· (Approvato). 

Art. 15. 

Il capitale di fondaaione delle Casse ·agrarie - 
qnando esse non siano costituite da Società in .. 
nome collettivo,. non potrà. essere. inferiore ·a 
lire 3000: e dovrà essere interamente. versato .• 
Se il capitale sia .costitnìto dal comune o da .. 

alU'i enti morali, potrà esserne chiesto il ri~ 
borso, in lutto. o in. parte, quando la Cassa~ 
abbia formato un. fondo . di riserva. eguale, aL 
capitale da restituire •. 
Il capitale formato esclusivamente. con; con 

tribuzioni di. privati non potrà mai.essere. rim 
borsato per intero, dovendo una parte. di esso: 
rimanere a titolo di vincolo sociale •.. 
Sul capitale, in qualsiasi modo costhuito 

non sono dovuti interessi agli enti fondatori ~ 
ai privati. 
. Quando noa sia -possìblla costituire il capitale, 
di prima fondazione nei modi sopra. indicati, 
potrà la Cassi\ provinciale anticipare {a norma, 
dell'art. 1) una somma non inferiore a lire 3000, 
nè superiore a lire 5000, da restituirsi quando · 
la Cassa agraria abbia costituito una massa- di; 
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rispetto eguale al capitale iniziale e in ògni 
caso in un corso di anni non superiore a 50. 

(Approvato) 

Art. 16. 
Le anticipazioni della Cassa provinciale alle 

Casse 'agrarie non potranno mai essere supe 
riori al capitale da ciascuna di queste posse- 
duto." ' ' ·· · 
Le Casse agrarie potranno essere autorizzate 

a funzionare come Casse di risparmio esercenti 
il credito agrario, con le norme che saranno 
stabilite nel regolamento. 

(Approvato). 

Art.17. 
. Le Casse agrarie fanno prestiti in denaro agli 

agricoltori indicati nell'art. 10 e per gli scopi 
seguenti: 

l" per la raccolta; 
2" per la coltivazione; 
3° per le sementi; 
4° per i concimi; 
5" per le materie anticrittogamiche cura 

ti ve o antisetticide; 
6° per dotare i fondi di scorte vive o morte, 

di macchine ed attrezzi rurali, di attrezzi per 
la m&nipolazione e conservazione dei prodotti 
agricoli e di quanto altro possa occorrere all'e 
sercizio dell'agricoltura. 
I prestiti per gli scopi indicati ai numeri I 

a 5 non possono. essere superiori a L. 1000, nè 
avere durata maggiore di un anno. 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi di be 

stiame grosso e quelli per l'acquisto di macchine 
possono giungere i primi a L. 2000, per la du 
rata di due anni; i secondi a L. 3000, per la 
durata di tre anni. 
L'interesse sui prestiti non potrà essere su 

periore al 5 per cento. 
(Approvato). 

Art. 18. 
Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 

opera la Cassa agraria, non costituita nella 
forma di Società cooperativa in nome collettivo, 
per ottenere il credito da essa, dovranno in 
scriversi alla medesima e versare, anche in 
rate, un diritto di primo ingresso non superiore 
A. L. 5. 

' .. 

Le norm~ per la inscrizione degli agricoltori 
alla Cassa_,. per la_ cancellazione di essi, ~cr ~a. 
responsabilità solidale degli inscritti nei casi 
in cui sia contemplata nello statuto della Cassa . , 
per la pubblicità delle inscrizioni, per la parte 
cipazione degl' inscritti all'amministrazione e al 
sindacato doll' Istituto, saranno stabil~t.~ ~e1 r.e· 
gelamento. · 

CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
C!S!IU. Io mi permetto di fare un' osserva 

zione la cui portata non dovrebbe valere che 
per il regolamento, e debbo presumere che si 
sarebbe provvisto· a quauto sto per dire, anche 
indipendentemente· dalla mia osservazione, ma. 
è còmpito nostro di fare iu modo che tutte le 
circostanze, in occasione del regolamento, pos 
sano essere contemplate. 
Ho assistito, in una città che non nomino al . . 

caso di un asilo inrantile nel quale 'era possi- 
bile entrar soci col semplice versamento di L. 5 ; 
orbene in un periodo di tempo, in cui un certo 
numero di persone, per fini speciali, aveva in 
teresse ad impossessarsi dell; amministrazione 
di quell' asilo, trovò un mezzo molto semplice. 
Parecchie· persone· fecero quel vereamento, che 
in qualunque condizione può consìderarsì mite/ 
e poterono a questo modo riuscire ·a fare d'un 
tratto l'agognato ed interessato ·cambiamento 
radicale nell' amministrazione: 
Ora. quel fatto suggerisce a me di richiamare 

l'attenzione del Governo per quando si formerà 
il' regolamento di cui parla l'articolo 'di legge 
perchè si voglia porre la condiziorÌe che abbi~~ 
trascorrere un determinato periodo · di tempo 
tra questo versamento di 5 lire e l'autorizza 
zione a prendere parte ali' amministrazione· 
deliberare sui mutui, ecc. Credo che valga J~ 
spesa che questo sia contemplato nel regola~ 
mento. , · 

' . 
GIOLITTI, p1·esiàe_nle del Consiglio 1 ministro 

dell'interno. L'art. 18 nella seconda parte dice 
appunto che le norme per l'iscrizione dc"Ii 
agricoltor! alla Cassa per. tutte I~ altre opc;a. 
zioni saranno stabilite nel. regolamento. Mi pare 
chiaro che fra le norme che il regolamento 
dovrà stabilire ci sarà questa : che non appena 
versate le 5 lire si possa partecipare ali~ Cassa. 
ma che debba però decorrere certo tempo per 
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dimostrare la seria volontà di queste persone 
di iscriversi alla Cassa stessa. . 

C!SANA.. Ringrazio l'onor. ministro della spie 
ga-zione che mi ba dato. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
pongo ai voti l'art. 18. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Possono ottenere anticipazioni dalla Cassa 
provinciale nella misura per ciascuno stabilita 
dal Consiglio di amministrazione della stessa 
anche i Consorzi agrari costituiti fra agricoltori 
nella forma di Società cooperativa. 
I Consorzi non possono fare le operazioni, d1 

cui ai numeri I, 3 e 4 dell'articolo seguente, 
che con i soci. Il versamento delle azioni sot 

, toscritte può anche elfettuarsi con l'attribuzione 
ad esse delle quote di partecipazione agli utili 
sociali. · 

(Approvato). 

Art. 20. 

I Consorzi agrari possono proporsi l'esercizio 
di una o più delle operazioni e funzioni se 
guenti: 

1• acquistare per conto proprio o di terzi, 
per distribuirle ai soci, semi, concimi, sostanze 
anticrittogamiche, curali ve o insetticide, merci, 
prodotti, bestiame, macchine, attrezzi; 

2" vendere, per conto proprio o di terzi, 
i prodotti agrari degli agricoltori del luogo, 
aprendo anche appositi magazzini propri di de 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
in magazzini comuni; . 

3° faré anticipazioni contro deposito di d~: 
terminati prodotti agricoli di facile conserva 
zione, trasportando i prodotti stessi in magazzini 
comuni; .. 

4•' fare prestiti di attrezzi rurali e di~màc 
chine per un tempo determinalo, con nolo da 
stabilirsi in apposita tariffa approvato dal Con 
siglio di amministrazione del Consorzio ; 

5° partecipare con altre Società o con pri 
vati al commercio per la vendita ed esportazione 
all'estero dei prodotti agrari dei soci o degli 
agricoltori della zona nella quale opera il Con- 
sorzio; _ 

(I• fare saggi, analisi ed esperimenti; dif 
fondere la conoscenza dell'uso razionale dei con- 
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cimi; promuovere, agevolare e tutelare in 
qualsiasi guisa gl' interessi agricoli locali, con 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, confe 
renze, pubblicazioni, biblioteche circolanti. 

(Approvato). 

Art. 21. 

La Cassa provinciale, i Monti frumentari e 
le Casse agrarie sono alla dipendenza. de1 Mi 
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
il quale eserciterà la sua vigilanza sopra i detti 
Istituti nei modi e con le forme ché saranno 
stabiliti nel regolamento. 
Il Ministero destinerà uno speciale ispettore 

con lincarico di promuovere il riordinamento 
dei Monti frumentari o la loro costituzione e 
quella delle Casse e de' Consorzi agrari nei 
comuni della provincia e di sorvegliarne ed as 
sicurarne il funzionamento. L' ispettore avrà 
sede nel capoluogo e rappresenterà il ministro 
di agricoltura, industria e commercio, nel Con 
siglio d'amministrazione della Cassa provin 
ciale, di cui nell'art. 4. 
(Approvato). 

Art. 22. 
Ferme restando le disposizioni della legge 

7 luglio 1901, n, 334, per provvedimenti re 
lativi ad alcune operazioni di credito agrario, 
i Monti frumentari, le Casse agrarie e i Con 
aorzi agrari della Basìlicata,oltrechè dalla Cassa 
provinciale dì credito agrario, possono ottenere 
sovvenzioni dalle Casso di risparmio e dalle So 
cietà ordinarie e cooperative di credilo all'uopo 
designale con decreto del ministro di agricol 
tura, Industria e commercio. 
I prestiti dovranno essere ammortizzati in un 

periodo dì tempo non maggiore di tre anni e 
la misura dell'interesse sui medesimi non potrà 
essere superiore al 3 per cento. 
Nel regolamento saranno stabilite le norme 

per la0 concessione dei prestiti e le malleverie 
da cui questi devono essere assicurati, 

CAV!SOLA, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CA V!SOLA, relatore. Ho domandata la parola 

per nna osservazione che l'lifficio centrale ba 
fatto a proposito di questo articolo, e, forse an 
che più esattamente, a proposito della relazione 
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:ministeriale .che 'accompagna il progetto, al 
: punto che· vi si riferisce. 

Dice la Telazione a pag. -4: «Non si· vuole 
privare la. Basilicata per il fatto dei provvedi 
menti speciali con questo disegno di 1egge 
escogitati, dei benefici che a tutte le provin 
cie del continente meridionale e della Sardegna 
furono concessi con la legge 7 luglio 1901, 
n. · 334, con la quale si accordava alla· Cassa 
di risparmio del· Banco di Napoli la facoltà ·di 
esercitare il credito agrario in quelle provin 
cie attraverso gli istituti minori. Così i Monti 
frumentari, la Cassa ed i Consorzi agrari della 
Basilicata, oltre che sulle forze proprie e sugli 
aiuti della Cassa provinciale, potranno anche 
contare su quellì della Cassa di risparmio del 
·Banco di Napoli>. 

L't:'fficio centrale· tanto si associa in questo 
concetto al Ministero proponente, che ha ripe 
tuto l'affermazione dello stesso vantaggio, come 
se Cosse sicuro, nella propria relazione. Ma, 
per verità, nella relazione ha inteso Carlo come 
voto, come augurio, non come una cosa già 
certa in fatto. Perchè è verissimo che, secondo 
la legge 7 luglio 1901, istitutrice del Credito 
agrario della Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli, anche i Monti 'frumentari e la Cassa 

. provinciale, come tutti gli altri istituti che 
con questa legge si .autorizsano all'esercisio 
del credito agrario, dovrebbero poter contare 
anche sulle forze del Banco di Napoli {sezione 
credito agrario). Anzi per questa considera 
zione noi dicevamo nella nostra relazione: non 

. saranno più scarsi i due milioni di fondazione. 
Per la legge del 1901 sta bene, sarebbe .così; 

, però è venuto il regolamento sul credito agra- 
rio del Banco di Napoli che ha sostituito ad 
una indicazione larga del primo articolo della 
legge sugli istituti intermedi, che avrebbero 
potuto lare operazioni col Banco di Napoli, 
una indicazione tassatì va. 

.Ò» Mentre la. legge diceva: e gli, istituti desi 
gnai.i a. tal nopo dall'.~mministrazione del Banco 
di Napoli>, invece il regolamento ha falto esso 
all'art. 2 questa designazione ed ha ammesso 
alle operazioni 'presso la sezione del Banco di 
Napoli i Consorzi .agrar], i Comizi a~rari che 
esercìtano funzioni di consorzi, Je Casse agra· 
rie, Casse rurali ·e agrarie a responsabilità. Jì- 

. · mitata, non ha designati i Monti frumentari o 
.. non .poteva designare la Cassa provinciale che 
sorge ora. 

\ : : . ' 

Perciò l'Ufficio centrale fa, a questo propo 
sito la raccomandasione che :t1i introduca, con 
ana . .modificazione apposita ael regolamenti> del 
credito agrario del Banco,.anehe Ja facoltà. deUe 
operazioni colla Cassa di .credito J>rovinciale e 
coi Monti frumentari, se Togliamo eae questi 
istituti possano servirsi dell'appoggio del Banco 
di Napoli. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle fl.· 
nanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. 'Ha 'facoltà di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle ft· 

nanze. Non ho presente il Regolamento a cui 
accenna il relatore di questo disegno di legge; 
però è bene che il Senato sappia che prima di 
11.ssarsi su questo 'tipo della Cassa provinciale 
si voleva ·invitare il 'banco di Napoli ed allar 
gare un 'po' più la 1ma ·azione nella Basilicata 
sostituendo questo 'nuovo Istituto -ebe alcuni 
avevano immaginato. Il Banco di Napoli fece 
molte obbiezioni informate a quel senso di 
cautela, che s'ispira all'esperienza di un 'PaS· 
sato triste e non ancora dimenticato. 
1 In verità, tutore del patrimonio del Banco di 
Napoli, .non ho potuto .disconoscere la grav.ezza 
.delle 'Obbiezioni. messe innanzi dall'egregio di 
rettore generale di quell'Istituto • 
Però egll stesso riconobbe lealmente e fran 

camente che quanto più cauta era l' .a:r.ione del 
Banco di Napoli e più giustificata la sua. reni- 

. tenza a. mettere direttamente in presenza della 
sezione. del Credito agrario i· singoli .agcicoltorì 
(era questa l'operazione che negli ~nni passati 
aveva accumulate .tante perdite) .e tanto. più 
franca doveva essere la sua azione .ad .aìutare 
un nuovo Istituto intermedio, il quale si frap 
ponesse fra il Banco e .gli .agricoltori. ,Quindi a 
me .sa quasi di meraviglia :che il regolamento 
ora citato. impedisca un'operazione. la quale è 
ovvia, naturale, corrispondente all'indole .dì 
questa legge e alla necessità pratica nella quale 
può svolgersi l'azione dcl Credito agrario del 
Banco di Napoli. 
Il .Governo ··riesaminerà .questo r.egolamento 

e all'uopo prendo l'impegno Innanaì al Senato 
di correggerlo, .per togliere un divieto che non 
ha la sua ragione di essere nè nell'economia, 
nè nello spirito della legge del credito agrario 
collegato alla Cassa del Banco di Napoli . 
Noi dobbiamo desiderare che l'azione diretta 

dalla Cassa di risparmio del Banco •di Napoli 
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si svolga aiutando questi. Istituti intermedi, 
forti, i quali conoscono meglio gli agricoltori. 
Questi fruiranno del credito del Banco di Na 
poli che è un credito più. a buoa mercato e si 
curo col tramite degli Istituti seeondari, 

Si:RE!'.i.l~ Bisogna coordinare i due regola- 
menti. . 

LUZZA.Tn, ministi·o del tesoro, interim delle fi.·. 
nanze. Sicuro, o si coordineranue i due rego 
lamenti, come dice benissimo il senatore Serena, 
o nel regolamento con cui si applicherà questa 
Iegge si terrà conto del voto del Senato che 
corrisponde anche alla necessità ed alla realtà 
pratica del Credito agrario. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, 
metto ai voti l'art, 2~ che si è letto. 
\Approvato). 

Art. 23. 

Nel bilancio della spesa dcl Uinislero di agri 
coltura, industria e commercio sarà stanziata 
annualmente a cominciare dall'esercizio 11106- 
1907 (n. 11 della tabella A) la somma occor 
rente per compensare alle Casse di risparmio 
ordinarie e alle Società cooperative ed ordinarie 
di credito la differenza fra l'Intéressè sui pre 
stiti, ai Monti frumentari, alle Casse agrarie e 
ai Consorzi agrari e il saggio normale dell'In 
teresse. 
La dilferenza compensata dallo Stato non po 

trà essere snperìore al 2 per 'cento e il centri 
buto non potrà eccedere annualmente la somma 
di· 50,000 lire. Il contributo è esento da qual·· 
slasl imposta. presente e Iutnra, 
Le norme per l'accertamento e la liquidazione 

de1 contributo dello Stato saranno stabilite nel 
regolamento. .1 " 

(Approvato). 

Art. 24. 

Il Ministero di agricoltura, industria e com 
mercio aprirà ogni anno due concorsi a premi, 
uno tra i Consorzi agrari che si siano costituiti 
con un capitale iniziale interamente versato di 
L. 10,000 almeno; l'altro fra .le Casso agrarie 
che si siano costituite nella forma di Società 
in nome collettivo a responsabllità illimitata. 
Per il conferlmento dei premi alle istituzioni 

vincitrici dei concorsi è stanziata nel bilancio 
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della. spesa del Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio la somma di L. 10,000 al 
l'anno (n. 13 della tabella A). 
(Approvato). 

TITOLO II. 
Provvedimenti per I' agricoltur~ 

Art. 25. 
' I beni di patrimonio erariale e provinciale 
messi a disposizione della Cassa provinciale 
di credito agrario saranno 'prima divisi in due 
categorie, cioè terreni sottoposti al vincolo fo 
restale e terreni liberi. , 
I terreni vincolati saranno consegnali alla 

Ispezione forestale per essere rimboscati a' tél' 
mini del successivo art. 45. I terreni liberi sa 
ranno alla lor volta divi1:1i in due parti, quelli 
ai quali conviene la coltura silvana, che ver 
ranno consegnali ali' Ispezione forestala come 
i precedenti; e quelli adatti per coltura agra 
ria, che saranno a cura dell' amminislrazio:ie 
della Cassa ripartiti in quote di estensione di 
Tersa, e dalla stessa amministrazione concessi 
ad enfiteusi, giusta le norme prescritte dagli 
articoli seguenti. 
li canone dovuto sarà indivisibile. - 
Le dette quote potranno essere anche vendute 

dall'Amministrazione della Cassa provincia.le, 
sempre con l'obbligo dei miglioramenti, conce 
dendo il pagamento a rate comprendenti l' in 
teresse e l'ammortamento. 
(Approvato). 

Art. 26. 
L'enfiteuta o l' acquirente assume i' obbligo 

sotto pena di decadenza, di coltivare la su~ 
quota o dirigerne personalmente la coltivazione. 
La mancanza di coltivazione per servizio mi 

litare, per malattia o per altra causa indipen 
dente dalla volontà do! concessionario non 
porta decadenza. 
I concessionari, sotto pena di risoluzione 

come all'art. 31 non potiauno, per un period~ 
di venti anni, cedere, alienare sotto qualsiasi 
forma, sottoporre ad ipoteca, o concedere ad 
'anticresi ad altri i beni ad essi concessi e sarà 
nulio qualunque contratto stipulato dur~nte i 
ventennio all'oggetto suindicato. 

J.39 .. - 
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Quando però concorreranno. speciali condi· 
zioui, che saranno in via di massima presta· 
bilite dall'amministrazione della Cassa, la stessa. 
potrà permettere ai concesaionari, previa l'ap 
provazione del Ministero di agricoltura, di ce 
dere ad altri, anche durante il ventennio, i beni 
ad essi concessi. 
Tale cessione deve sempre farsi coll'obbligo, 

nel nuovo enfiteuta o acquirente, di coltivare 
o dirigere personalmente la coltivazione della 
sua quota. 
Il pagamento del canone enfiteutico, nei 

primi quattro anni della concessione, earà della 
metà del canone con venato; e nel caso di ven 
dita la metà .delle rate di prezzo, dovuta per 
gli anni medesimi, sarà ripartila io aumento 
delle rate successi ve. 
(Approvato). 

Art. 27. 
Le concessioni enfiteutiche da accordarsi in 

base alle disposizioni dci precedenti articoli do 
vranno essere sottoposte alle seguenti norme: 

a) Il tondo non potrà essere di una esten 
sione superiore a quindici ettari. 

È vietata qualsiasi più estesa concessione alla 
medesima persona ; 

b) il contratto di enfiteusi dovrà riportare 
l'approvazione dcl commissario civile di cui al 
titolo VII della presente legge; 

· e) è vietalo qualsiasi patto di rinunzia 
ad indeunità per miglioramenti arrecati al 
fondo; · 

d} Il ~ritto d'affrancazione non potrà es 
sere esercitato dall'entlteuta e dai suoi creditori 
se non decorso il periodo di 60 anni dalla data 
della concessione entltentica. 
(Approvato). 

Art. 28. 

Io. tutte le enfiteusi in perpetuo fra privati, 
che si stlpnlino nella provincia di Basilicata, 
sarà ammessa la rinunzia per 60 anni al diritto 
di affrancazione di cui all'art. 156t del Codice 
civile, a condizione che: 

a) la prima concessione sia ratta a chi la 
vori direttamente e personalmente il fondo· 

b) il fondo abbia una estensione non s~pe~ 
riore ai 15 ettari. 

(Approvato). 

Art. 20. 

~ I beni patrimoniali dei· comuni saranno pure: 
divisi nelle dne categorie di terreni soggetti al 
vincolo forestale· e terreni liberi, tenuto conto 
delle condizioni locali. 
I terreni' liberi, i quali nel giorno della pub 

b~icazio~e. della presente legge non siano stati, 
a1 termini dell'art. 160 della legge comunale e 
provinciale, ridotti a coltura, saranno con pub· 
blici incanti alienati o dati in enfiteusi. 
Il commissario civile provocherà dai comuni 

l'alienazione o la concessione ,in enftteusi,. le. 
quali dovranno essere autorizzate dalla Giunta 
provinciale amministrativa. 
Del provento di tali vendite e concessioni 

enfiteutiche, la rendita, fino all'ammontare dcl· 
l'attuale, continuerà ad essere erogata per i ser 
v~zi p~bblici .obbligatori a norma delle leggi 
vigenti. Ogni ulteriore incremento della rendita 
per metà andrà in aumento delle entrate comu 
nali e per l'altra metà .a beneflcìodella Cassa 
agraria locale o · del Alonte frumentario, ove 
esista. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Nel terzo pàragrafo dell'art. 29 è 

detto che il commissario civile provocherà dai 
comuni la alienazione o la concessione in enti· 
teusi dei beai liberi del comune, le quali do. 
vranno essere autorizzate dalla Giunta provin 
ciale amministrativa. Domanderei un chiari· 
mento, del quale si potrà tener conto nel re-· 
gelamento per evitare ogni equivoco. Se la 
Giunta provinciale amministrativa rifiuta l'auto 
rizzazione, potrà il Commissario ricorrere contro 
la Giunta, o è affare finito r 

C!V!SOL&, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLl, relatore. Io credo che il Commis 

sario non possa aver diritto di ricorrere. Per· 
chè il Commissario potesse aver diritto a ricor 
rere dovrebbe esservi una disposizione esplicita 
nella legge speciale, come e· è nella legge co 
munale e provinciale quando si dà in taluni 
casi, non sempre per eccezione, il dirit.to al 
prefetto di ricorrere contro le decisioni della 
Giunta provinciale amministrativa. Ma qui, in 
questo caso pare a me non occorra dare quella 
facòlta. 
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Che cosa si vuole r Si vuol sottoporre al giu 
dizio del Consiglio comunale prima, della Giunta 
provinciale poi, autorità tutoria conservata nel 
l'esercizio delle sue fonzioni ordinarie. l'apprez 
zamento economico della convenienza di conser 
vare i beni comunali come stanno, oppure di 
dividerli. Se la rappresentanza dcl comune, so 
l'autorità tutoria, presieduta dal prefetto, non 
credono che sia il momento, o che vi sia la 
convenienza di aumentare le terre date a col· 
tura, votano contro la divisione o l'alienazione 
delle terre comunali. 
Il Commissario, che avea soltanto la funzione 

di provoca.re (perchè di questo si tratta) una 
dichiarazione a questo riguardo, non ricorre e 
non 'deve Ticorrere: rimetterà la sua proposta 
ad altro tempo, quando siano mutate le condi 
zioni generali o particolari. 
Quindi io non vedo che cosa il regolamento 

Potrebbe dire nna volta che non potrebbe in ' 'è tradurre una f!Lcoltà che nella legge non c , 
e che dovrebbe assolutamente esservi espressa 
per dare al Coqimissa.rio fa~oltà di ri~or_rere 
contro una decisione della Giunta provinciale 
Una volta che non può attribuire la facoltà, e 
questa non vi è in legge, il regolamento non 
può chiarire, ed il diritto a ricorso non vi è. 
Poìchè ho la parola desidero dare un altro 

chiarimento al Senato. 
Nella relazione noi abbiamo parlalo della 

g:ande · Importanza che può avere, anche al 
giorno d'oggi, linteresse della collettività ri 
spetto ai beni comunali. Qualche collega ha 
creduto che con questo la relazione nostra al· 
ludesse a possedimenti in comune, collettivi, 
di terre. Questo non è mai stato il pensiero 
nostro. la collettività noi l'abbiamo intesa ed 
ilSpres~a rispetto ali' uso collèttivamente goduto 
dei beni comunali, non mai al possesso. Io 
personalmente conosco gli ultimi avanzi del!a 
proprietà collettiva che sopravvive ancora 10 
alcuni centri del!' Emilia, e so quanto mai siano 
sfruttati senza vero profitto per ·alcuno, i ter 
reni posseduti dalle Parteciptmze, ·Non sarebbe 
mai stato l'Ufficio centrale che potesse deslde 
rare l'estensione delle proprietà collettive; in· 
vece esso ha sostenuto che la ·conservazione 
dell'uso collettivo, in determinate condizioni può 
essere utile, allo stesso modo come il diritto 
civico, che si esercita sui beni demaniali e che 
la legge rispetta. · · 

141 

ASTENGO. Doro i chiarimenti dati 'dall'onore 
vole relatore, non ho altro da osservare. 

PRESIDE1'TE. Se non si fanno altre osserva 
zioni, pongo ai voti l'art. 29. 
(Approvato). 

Art. 30. 
. . . . 

Fino all'attuazione di una legge generale sui 
demani comunali ex-feudali nelle provincie me 
ridionali, è data facoltà al Governo di sospen 
dere le operazioni di quotizzazione in quei co 
muni dove sia più utile la conservazione dell'uso 
civico in natura. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Nei capitolati di concessione verranno iscritti 

palli e condizioni intese a promuovere la co 
struzione di case coloniche e di stalle, il boni 
ficamento dei terreni acquitrinosi e le colture 
agra1ie e forestali, in armonia ai bisogni ed 
alle condizioni agrarie e locali, 
Nello stabilire le quote, la Cassa dovrà fis 

sare le vie ed i passaggi da lasciarsi per acce 
dere alla strada pubblica, ad un fiume, ad una 
fonte, ad una casa o ad altro che possa riuscire 
di vantaggio comune. 
L' inadempimento delle condizioni nei termini 

fissati trae ecco la risoluzione del contratto, 
senza diritti a compenso per i miglioramenti 
eseguiti, salvo che si tratti di casi di forza mag 
giore, come linabilità al lavoro •> la morte de! 
capostipite con figli minorenni, nei quali casi 
vi è diritto a compenso. La risoluzione, pro 
mossa dal!' Amministrazione della Cassa, e la 
decisione sugli eventuali compensi come sopra, 
saranno pronunziate dal prefetto. Contro il pro 
cedimento che dichiara la risoluzione, è am 
messo, entro un mese, il ricorso al Ministero di 
agricoltura, ìudustrla e commercio, nei modi 
stabiliti dal regolamento. 
(Approvato). 

Art. 32. 
È istituita in ciascuno dei quattro circondari 

della provincia di Basilicata una cattedra ambu 
lante di agricoltura, viticoltura, enologia, ca 
seificio e zootecnia. Ogni cattedra sarà costi 
tnità di un professore dirigente, di due assistenti 
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. e di sorveglianti espr.rti. [Numeri 7, 8 e 9 della 
tabella A). 

Alle cattedre ambulanti è annesso, nel luogo 
di residenza ordinaria degli insegnanti, un po 
dere dimostrativo di superficie non minore di 
dieci ettari, da servire di dimostrazione e di 
esempio agli' agricoltori che intendessero ese 
guire opere di bonificamento agrario e colonia 
zazione. 
Il podere e la relativa casa colonica. saranno 

costituiti, mediante acquisto diretto del primo 
e costruzione della seconda, a cura del l\Iinistcr<> 
di agricoltura, industria e commercio. 
Il Ministero di agricoltura, industria e com 

mercio destinerà la sede delle cattedre ambu 
lanti, possibilmeute al ceulro di ciascun cir 
condario. 

Per la cattedra ambulante nel circondario di 
Melft. iJ Minit;tero di agricoltura potrà, d'accordo 
con gli enti locali e col Ministero della pub· 
blica istruzione, avvalersi dell'azienda e del po 
dere. attaalmente annessi al Regio Istituto tee· 
nico di Mel6, completandoli ed ordinandoli pel 

· funzionamento della cattedra ambulante, in 
modo che il podere e l'azienda passino alla cat 
tedra ambulante, siano dal personale di essa. 
escluaivamente auimiuiatrati e diretti, e la ren 
dita e le perdite eveutuali veugano attribuite 
alla Cassa provinciale. La sezione di agronomia. 
dell' Istituto potrà avvalersi del podere dimo 
strativo, per l' istruzione degli alunni. Se per 
elft1Uo dell'accennato accordo, la somma desti· 
nata alla cattedra ambulante e alla dotazione 
d~ essa, secondo i numeri 1 e 2 della tabella A~ 
non. aia 11~sa per intero, l'avanzo servirà al 
l'ampliamento e ali' ordiuameuto del!' Istituto 
tecuico di Melfi. 

CA.V..\.SOL.l,· relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVASOL!, relatore. Ho domandalo la parola, 

per una preghiera che dovrebbe essere rivolta. 
più specialmente al ministro di agricoltura e 
commercio. 
Dice la relazione ministeriale che occorre un 

insegnamento tecnlcc-agrario ; aia mo perfetta-. 
mente d'accordo, e d'accordo anche nel concetto 

• della istitu7.ic.u4 delle cattedre arn bulauti. Però; 
appnnto , porchè è necessario l'insegnamento 
tceaico-agrario, io mi permetto di raccoman- 

.dare che gli stessi professori destinati alle 
cattedre abbiano essi l'insegnamento tecnico 
agrario occorrente. Noi abbiamo ormai gene- ' 
ralizzata questa isthuzione, ma non potevamo 
generalizzare le condizioni, nelle quali essa deve 
svolgersi: occorre generalizzare l' ìatitusìone e 
specializzare l'insegnamento e la dottrina, 
Lo cattedre arnbulantl sono in gran parte 

affidate a giovani, certamente valorosi ma che 
hanno. formato in. massima parte la ioro cui· 
tura. agraria . nell' Alta. . Italia. Questi giovani 
molte volte arrivano nelle provincie meridio 
nali, 'i son accolti con grande fiducia, e rac 
colgono un insuccesso. Questo non dipende nè 
da loro, nè dalle popolazioni in mezzo alle quali 
vanno a. comanìcare la loro dottrina; questo 
avviene perchè non soltanto è assolutamente 
diverso l'ambiente, ma diversa sono le condi 
Ei~ni della. località,. nella quale dovrebbero, ap 
plicare quelle dottrine, che hanno imparato in 
uù'alt.ra condizione agraria. 
Noi nell'Alta Italia usufruiamo· di tutti gli 

studi, di tutti gli esperimenti, di tutte le pub 
blicazioni agrarie abbondantissime, di tutti i 
metodi scientificamente perfezionati dell' Eu 
ropa centrale, porchè abbiamo una grande ar 
tl.oità di clima, di temperatura, di condizioni 
geuerali nelle quali si svolge la nostra agri 
coltura con le regioni doli' Europa, delle quali 
applichiamo le regole. 
Quando passiamo alle plaghe meridionali non 

• • ' J ci s1 trova ne con uguali condizioni di terreno 
nè con uguale clima, nè con uguali condizioni 
meteorologiche; ci troviamo con una diversità 
assoluta nello condizioni della vegetazione; non 
abbiamo nulla. di sperimentalmente acquisito 
per conto nostro rispetto alle provincie meri 
dionali. Pcrchè di su ci vengono insegnamenJi 
che adottiamo e seguiamo utilmente, dove e' è 
analogia e corrisponda1w.a di coridizioni locall : 

. non essendoci la stessa corrispondenza. nelle 
provincie meridionali, non vi si ha uguale 
profitto. Nella legge non può trovare sede al 
cuna dlaposlzione speciale intorno a. ciò ; ma 
come raccomandazione io presento questa al 
Ministero: si mantenga fede al principio utilis 
simo degli .Insegnamenti agrari per opera di 
persone che direttamente li comuuic.hino all'a 
gricoltore mercò le cattedre ambulanti, ma. i 
cattedratici siano preparati ad una scuola adatta 
alla località regiona!e, ecl abbiano una istru- 
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aione adatta all'ambiente ed alle conJizioni del mico del paese. Mi permetta però che io ac 
terreno dove devono esercitare il loro ufficio. cettì con qualche riserva l'esempio che mi ha 

LUZZ1TTI, ministro -del tesoro, interim delle portato. 
fi.ian::e. Domando di parlare. Sono molto contento dell'opera del Sansoni, 

· PRl!SIDENTE. Ne ha facoltà. sulla quale 11i potrà contare a Potenza. Egli vi 
LUZZ!TTI. ministro del tesoro, interim delle sarà certamente molto bene accolto' e sarà 

finanse, Noi terremo conto dcl consiglio dato molto utile come banditore di. tutte quelle ini 
dal relatore del!' Ufficio centrale; però bisogna ziative, per la quali già l'agricoltura deva molto 
anche considerare che sinora le persone più alla Confederazione dci Consorzi agrari di Pia 
competenti a questo insegnamento sorgevano cenza, della quale sarà rappresentante e ìuviatc • 

. nei luo~hi dove è più Apprezzato il loro utHcin.. Contentissimo di ciò: però veda, onor. ministro, 
Quindi è ovvio che ncll' Alta Italia, per molte io rispetto moltissimo e ho un grande concetto 
ragioni che è inutile qui riassumere e che il della scuola di Portici, scientificamente par 
Senato intende, si è Cormata uaa vera falange di landa, e se dovessi prendere un. professore di 
professori egregi, che hanno contribuito a mi· agraria per insegnare in .una scuola, sarei lie 
gliorare le eondizìoni di quel paese. Pero io tissimo di proporre o di accettare un diplomato 
conosco nell'Alta Italia dci proìessori di agraria dalla scuola di Portici. Ferò se io volessi cer 
venuti dal Mezzodì, benedetti nei luoghi dove care uno che insegnasse Cuori come dovrebbe 
compirono la loro missione. Ne nomino uno, insegnare praticamente, per esempio, come si 
il prof. Sansoni a Cremona. In quel territorio pota una vite o come a' innesta una pianta, non 
di Cremona, dove la Bmca popolare ha fatto lo prenderei a Portici. (Rumori). 
pel credito agrario assai più che le Banche È inutile, sono persone di un valore supe 
scozzesi, dove si ha il conto corrente attivo riore, non lo contesto, scientificamente; ma noi 
aperto ali' agricoltura, a un saggio d'interesse qui dobbiamo avere della· gente pratica, che 
più mite di quello che nella Scozia, presa a I insegni alla gente di campagna come si possa 
esempio, in quella terra ~ove i consorzi a· 'i migliorare una coltura o sostituirne un'altra, o 
grari hanno fruttificato mirabilmente e la cat-. fare e curare una piantagione, e questa gente 
tedra ambulante ha insegnato praticamente , pratica è inutile negarlo, nell'Italia meridionale 
agli agricoltori a usare del credito che larga- j non e' è. . _ 
mente e liberalmente è distribuito dalla Banca · Per averla si ricorre ai cattedratici dell'Alta 
popolare, redentrice, un uomo egregio si è af- I Italia, i quali non riescono 11e non banno la. pre 
formato, il Sansoni, a lui si deve il grande paraaìone adatta. Ogg], per dirne una, tra gli 
benefizio della cattedra ambulante. interessi maggiori, che richiedono la. maggiore 
E ora nel Mezzogiorno si determina un 1110- attenzione è la coltivazione delle piante e delle 

vi nento fecondo a favore di questa istituzione frutta. Ebbene, in questo momento a Potenza 
. e non è dubio che vi si troveranno gli uomini si è costituito un Consorzio di circa 100 pro 
periti dello condizioni agrarie e che possano prietari, i quali si sono riuniti per impiantare' 
recare tutti i benefizi che giustamento si al- frutteti in diversi comuni. Per avere le piante 
tendono. E non è dilllcile trovare il focolare, e r insegnamento intorno al modo eome met 
'I' Istituto da cui si spanda questo raggio di terle nel terreno, per insegnare la potatura, 
luce nella Scuola di Portici. Essa pare attis- gli innesti e che so io, hanno dovuto far ve 
alma ad accelerare la creazione di questa fa. nire uno dal Piemente. Questa è la verità. 
lange di cattedratici. esperti delle· condizioni Ora io mi limito semplicemente (e non lo taccio 
agricole del Mezzodì. per critica) a chiedere ehe si sperimenti e si 

CAVASOL!.. relatore. Domando la. parola.. . studi localmente. Accetto tutte le spiegazi-oni 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. che mi si possano dare, Q11anto alla dit?tcoltà 
CAVASOL!, relatore'. Ringrazio l'onor. ministre di creare da un momento all'altro il personale 

delle asslcurazloaì che mi ha date e, che. non e avere Istituti adatti; posso essere anch' io 
~potevano mancarmi da lui, per quell' interesse d'accordo intorno a ciò. Io mi .limito a pregare • 
. vivisaiino e tanto. noto che egli porta a tutte che si tenga conto della nccessit.à, di avere un 
le cose dell'agricoltura e dello sviluppo eccno- personale che abbia delle cognizioni pratiche 
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il più possibile corrispondenti alle condizioni 
locali. 

DI 'MARZO. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare. 
DI llARZO. Il desiderio espresso dall'onor. Ca· 

vasola è senza dubbio condiviso da tutti. Ma io 
non posso consentire con lui, che dalla Regia 
scuola di Portici non escano giovani capaci, 
'competentì e pratici, tanto da non saper nem 
meno innestare nna vite, nè piantare un albero; 
e, peggio ancora, che sia quasi congenita nei 
Meridionali come una mancanza d'attitudine 
alle nuove.e buone pratiche agrarie. 
Prego l'onor. Cavasola di aver presenti quanti 

direttori di scuole pratiche e speciali di agri 
coltura, istituti eminentemente sperimentali, 
sono usciti dalla Scuola superiore di Portici, e 
·per il maggior numero Meridionali. A me basta 
ricordare il Giunti e il Carlucci, che si trovano 
a capo delle importantissime Scuole enologiche 
di Conegliano e di Avellino, e il Valvassori, che 
dirige quella di pomologia di Firenze: tre scuole 
speciali, queste, che non hanno nulla da invi 
diare alle migliori dell'estero. Moltissimi diret 
tori di cattedre ambulanti, tanto nell'alta quanto 
nella bassa Italia, eone Meridionali, e tutti già 
alunni della scuola di Portici, nella quale, oltre 
alle scienze agrologiche, s'insegnano, con ogni 
cura, la tecnica e le nuove buone pratiche 
agrarie. 
Solo perchè non del tutto conforme a verità, 

io ho creduto mio debito rettificare il giudizio 
dell'onorevole relatore. 

C!VASOL!, relatore. Domando la parola. 
PBESJl)EHn). Ha facoltà di. parlare. 
C!VASOL!, relatore, L'htituto è impiantato per 

questo, . ha un insegnamento superiore, come 
dice lo stesso suo titolo, e possono venir fuori 
degli scienziati. Ciò non vnol dire che possa 
fa.re anche dei coltivatori pratici. Non faccio 
mica una colpa all'Istituto, se dico che darei 
ai suoi licenziati delle caUedre e non farei loro 
colti va.re l'orto. 

DI •.nzo. Domando la parola. 
PUSIDENTB. Ila facoltà di parlare. 
DI IU.BZO; Non è esatto, no, che la scuola di 

Portici faccia solo degli · scienziati, non degli 
agronomi: i buoni direttori delle scuole spe 

. ciali, che ci vennero e che ci vengono di là, 
non han fatto nè fanno delle semplici astra- 
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zioni o della scienza para, ma insegnano le 
sane pratiche agrarie, confortate dai precetti 
scientifici e dagli esempi di opportuni esperì· 
menti. Io difendo l'Istituto superiore di Portici, 
perchè merita una parola di lode, perchè mi 
preme che il suo prestigio sia tenuto alto. Chè 
se nell'Italia meridionale non si sono ancora 
largamente dilfuse le cattedre ambulanti, i con· 
sorzi e le cooperative agrarie, ciò non è colpa 
della poca o monca opera della scuola di Por 
tici: è colpa, se mai, del tempo. Del resto, da 
quando le cattedre, i consorzi e le cooperative 
hanno vita in Italia 1 Nelle stesse provincie 
della valle dcl Po, da un decennio appena ..• 
A noi quindi deve bastare il conforto, che anche 
laggiù, nel Mezzogiorno, è vivo il movimento 
per la ditl'usione di cotesti istituti, e che quelli 
che già esistono, tutti egregiamente funzionano, 
perchè diretti da egregi agronomi, provenienti 
dalla scuola di Portici. Questa, onestamente, la 
verità delle cose I 

PRESIDENTE. Se non si fanno· altre osservazioni, 
l'art. 32 si intenderà approvato. 
(Approvato). 

Art. 33; 

Nei Comuni dove saranno le cattedre ambu 
lanti, i Monti frumentari potranno essere allo 
gati nelle case coloniche annesse alle cattedre, 
e si potrà fare a· meno dei campi sperimentali 
municipali. 
Il direttore del podere sarà anche il direttore 

tecnico del Monte frumentario. 
A ciascun podere dimostrativo saranno anche 

annesse stazioni di monta equina, bovina, ovina 
e suina. 
La prima costituzione di tali stazioni sarà 

fatta a cura e spese del Ministero di agrìcol 
tura, industria e commercio (n. 3 e 4 tabella A); 
la successiva manutenzione od il rifornimento 
dei fattori sarà a carico della Cassa provinciale 
agraria. 
Le rendite o le perdite eventualì annuali del 

l'esercizio del podere saranno attribuite alla 
Cassa provinciale agraria. 
Le retribnslonì del professore dirigente, degli 

assistenti delle cattedre ambulanti e dei sor 
veglianti esperti saranno a carico del Ministero 
di agricoltura, ìnduetria e commercio i ed alle 



·Alti Parlamentari - 3601 - Senato del Re{JM 

LBGISllTURA XXI - 2• BKSSIONB 1902-9Cli - DISCUBSIONI - TORNATA. DEL 25 lfARZO 1904 

Art. 35. 

si distingueranno nella coltivazione dei terreni 
e delle piante e nell'allevamento degli animali; 

e) costruzione di strade rurali, prosciuga 
mento di terreni acquitrinosi con fossi aperti, 
fognature, piccole colmate ed allacciamento di 
sor6enti; · • 

d) dotazione di acqua potabile nei fondi da 
colonizzare, a mezzo di pozzi, utilizzazione di 
sorgenti o anche di 'claterne razionali; 

e) buon governo agrario delle acque nei 
terreni in declivio, con opere e lavori intesi a 
evitare i dilavamenti, le corrosioni e gli smot 
tamenti; 

{) impianto di avvicendamenti razionali 
con prati artificiali di leguminose e migliora 
mento dei pascoli e del bestiame; 

g) impianto di oliveti, frutteti e gelseti, ed 
innesti di perastri ed olivastri; 

h) impianto di stabilimenti per la confa· 
zione regolare e la esportazione di lrutta secche 
e di prodotti alimentari, vegetali ed animali, 
conservati in scatole. 
(Approvato). 

loro attribuzioni, come al funzionamento dei 
poderi dimostrativi, sarà provveduto con rego 
lamento. 
(Approvalo). 

Art. 34. 

Ai proprietari delle case coloniche, che sa 
ranno costruite dopo la pubblicazione della pre 
sente legge, oltre all'esenzione dell'imposta di 
cui all'art. 79, potrà essere dato dal Ministero 
di agricoltura, nei limiti dello stanziamento an 
nuale del bilancio come alla tabella A n. 6, un 
premio di costruzione non superiore ad un quarto 
del costo effettivo di ciascun fabbricato, risul 
tante da un atto di collaudazione ratto, per in 
carico del commissario civile, da uno. dei pro· 
fessori od assistenti delle cattedre ambulanti e 
da un ingegnere del Genio civile. 

Io. ogni caso, il premio di costruzione non 
·sarà superiore alle lire mille. 

La somma per i premi che non fosse asse· 
gnata durante un esercizio, sarà aggiunta. allo 
stanziamento dell'esercizio futuro; e nel caso 
che il numero dci fabbricati costruiti risultasse 
superiore ai premi disponibili, questi saranno 
conferiti per ordine cronologico dall'accetta 
zione delle domande per parte del Ministero di 
agricoltura. 
Le norme per la presentazione delle domande 

e dei documenti di corredo, per l'ammissione 
al godimento dei premi, e le modalità di co 
struzione dei fabbricati, saranno stabilite nel 
regolamento. 
Le case coloniche dovranno costruirsi secondo 

tipi approvati dal Consiglio del Commissariato, 
intesi i titolari delle cattedre ambulanti di agri 
coltura. 
(Approvato) .. 

Art. 36. 
È autorizzata la spesa annua di L. 10,000 per 

imprevisti relativi alle opere di miglioramento 
agrario contemplale dai titoli I e II. (N. 1 t, ta 
bella A). 
(Approvato). 

TITOLO III. 
Rimbo1ehimenti e conseryazione dei boschi. 

Con la somma riportata al n. 5 della ta 
bella A, saranno stabiliti premi in danaro o in 
natura per i seguenti oggetti: 

a) formazione di poderi di estensione suf 
ficiente a dar lavoro ad una famiglia di agri 
coltori, che intendano di coltivarli per conto 
diretto, o con contratto a mezzadria; 

b) incoraggiamenti ai piccoli proprietari, 
agii agenti di campagna ed ai coloni, eh~ più 

Art. 37. 
Durante il periodo del Commissariato civile, 

nella provincia di Basilicata sono ad esso de: 
ferite le attribuzioni del Comitato forestale 
provinciale, ferma rimanendo la disposizione 
del primo capoverso dell'art. 5 della legge 20 
giugno 18i7, n. 3017, serie 2•. 
(Approvato). '· 

Art. 38. 
A norma della presente legge sarà proposto 

il vincolo forestale su tutti i terreni che banno 
bisogno di rinsaldamento per impedire le frane 
o che, comunque, interessa di rimboscare per 
il regime idraulico dei corsi d'acqua o per ra 
gioni igieniche ed economiche. 
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Le proposte fatte, previo l' accertamento 
delle condizioni dei luoghi ove occorra, dalla 
ìspeaìone forestale dì Potenza, entro il primo 
anno dalla promulgazione della presente legge, 
saranno sottoposte al Commissariato civile per 
1:1. definitiva decisione, e quindi riportate in 
apposito elenco. 
(Approvato). 

Art. 30. 

Reso così defluilivo l'elenco saranno tracciati, 
a cura del!' Ispezione forestale, i limiti del fondo 
vincolato sulle carte del!' Istituto geografico 
mili lare in scala di 1: 10,000, ed a cura del Com· 
missariato verrà trasmessa ad ogni comune co 
pia dell'elenco riguardante i terreni vlncolatl, 
con le unite tavole, compresi nella giurisdizione 
del suo territorio, 
La soneglianza dei terreni anzidetta sarà 

affidata a 'In corpo di guardie forestali CM di 
penderà direttamente dall'ispettore forestale e 
dal Commissariato civile. 

Gli attuali agenti potranno far parte del nuovo 
corpo quando posseggano i requisiti richiesti 
dal regolamento. 
I contributi della prcvìacìa e dei comuni sta 

bilili dalla legge Coreslale vigeute per il man· 
tenimento delle guardie forestali non potranno 
essere aumentati e saranno versati nelJa Cassa 
del Commissariato per il mantenimento del nuovo 
corpo. 
(Approvato). 

Art. 40. 
I boschi esistenti, e quelli di nuova forma 

zione soggetti al vincolo forestale, non potranno 
essere aottbpo'!lti a taglio generale' o parziale, 
prima che abbiano raggiunto la loro maturità 
economica. 
Per qualunque tag1io di boschi esistenti di 

proprietà della provincia, dei comuni e degli 
enti morali, il rispettivo proprietario ·dovrà 
presentare domanda al commissario civile che 
farà accertare dall'Ispezione forestale la matu 
rità economica di cui sopra, e compilare il re 
lativo progetto di taglio, a spese del proprie 
tario. Il progetto sarà indi sottoposto al !ltiuistero 
di agricoltura per l'esame e I'approvasìone. 
Per iL taglio generale o parziale dei boschi 

vincolati di proprietà privata basterà il consenso 
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scritto del commissario civile, il quale, tenuto 
conto della buona conservazione e del miglio 
ramento del bosco, prescriverà ali' uopo le con 
dizioni e cautele che reputerà necessarie. 
(Approvato). 

Art. 41. 

Qualora il proprietario di un fondo vincolato 
intenda destinarlo ad uso agrario, deve dimo 
strarne la convenienza con speciale domanda 
al Commissariato, il quale, udilo il parere della 
Ispezione forestale, potrà concedere il permesso, 
sotto rosservanza delle condizioni atte ad as 
sicurare il buon regime delle acque meteoriche 
e la stabilità del suolo, a mezzo di quelle opere 
che saranno ritenute ueceesarle, La decisione 
del Commissariato non sarà esecutiva che dopo 
l'approvazione del Ministero di agricoltura. 
(Approvato). 

Art. 42. 

Nei boschi vincolat! sottoposti al taglio ge 
nerale o parziale, o distrutti dagli incendi, non 
sarà permesso il pascolo senza l'autorizzazione 
scritta dell' ispettore forestale, e questa non 
potrà essere in alcun caso concessa ae le glo 
vani piante e i nuovi virgulti non abbiano . 
raggiunto uno sviluppo tale da non risentire 
alcun danno dal pascolo. 
Le infrazioni alle disposizioni di questo e dei 

due articoli precedenti saranno punite con le 
pene sancite dalla legge forestale 20 giugno 
1877, n. 3917 (serie 2"). 
{Approvato). 

Art. 43. 

Oltre ali' esenzione dall'imposta fondiaria, di 
cui al successivo ~rt. 78, sono stabiliti i premi 
seguenti: 

Fino a L. 100 per una volta tanto, e per 
ogni ettaro di terreno nudo rimboschito con 
piante di alto fusto, con buon esito, da accer 
tarsi mediante sopraluogo dell'ispettore forestale 
non meno di ~ anni dopo il piantamcnto o la 
seminagione. 

Fino a L. 50 per una. volta tanto, e per 
ogni ettaro di terreno rimboschito con bosco 
ceduo per modo da impedire gli smottamenti, 
da accertarsì come sopra. · 
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Le somme indicate rappresentano la misura 
massima alla quale potrà giungere il premio. 
Annualmente il commissario civile stabilirà 

la somma complessiva pei detti premi, prele 
vandola dallo stanziamento di cui al n, 15 della 
tabella A. 
L'Amministrazione somministrerà gratuita 

mente semi e piantine. 
I proprietari, ai quali sia stato conferito il 

premio dovranno, sotto pena di decadenza dal· 
l'esenzione dell' imposta fondiaria di cui all'ar 
ticolo 78, assoggettarsi ali' osservanza di un 
piano di coltura e di conservazione che sarà 
preparato dall'Ispezione forestale. La decadenza 
sarà pronunziata dal commissario civile su pro· 
posta dell'Ispezione forestale. 

(Approvato). 

. Art. 44. 

Ai fini del rimboschimento dei terreni privati, 
ove ne sia riconosciuta la necessità, è deman 
data al Commissariatoci vile, sotto la dipen lenza 
del Ministero d'agricoltura, la facoltà di avva· 
Jersi delle disposizioni contenute nella legge 
1 ° marzo 1888, n. 5238. Occorrendo, in appli 
cazione della suddetta legge, procedere ad 
espropriazioni o concedere indennità, si prov 
vederà nei limiti delle somme assegnate con la 
tabella A, n. 15. 
(Approvato). 

Art. 45. 
Colla somma annuale stabilita al n. 15 del· 

l'allegata tabella A, il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio provvederà direttamente 
al rimboschimento e rinsaldamento dei terreni 
demaniali dello Stato, provinciali e comunali, 
siano questi ultimi patrimoniali o demaniali 
ex-feudali, che fossero . compresi nella zona 
vincolata. Si provvederà pure colla stessa somma 

, . alla costruzione delle case di guardia, delle siepi 
o delle stradelle che fossero necessarie per 
l'impianto, la buona conservazione e la razio 
nale utilizzazione dei nuovi boschi. 
La spesa sarà ripartita per cinque sesti a ca· 

rico dello Stato e per un sesto a carico della 
provincia per la quale è obbligatoria. 
Tutti i terreni rimboschiti a cura del Governo, 

provinciali e comunali, esclusi da questi ultimi 
quelli demaniali ex-feudali, formeranno parte, 

·------- 

fin dall'inizio dei lavori di rimboschimento, 
delle foreste demaniali inalienabili. Però la ren 
dita netta della loro razionale utflizzazione an 
drà a vantaggio della Cassa provinciale di ere· 
dito agrario, per i beni demaniali dello Stato 
e provinciali; e a vantaggio dei Monti frumen 
tari, per i beni comunali patrimoniali, fatta de 
duzione della precedente rendita, percepita dalla 
provincia o dai comuni, che continueranno a 
riscuoterla. 

A tale effetto il .Ministero di agricoltura, in· 
dustria e commercio, provvederà a suo tempo 
al reparto della rendita netta di cui sopra, ai 
termini del regolamento. 
(Approvato~. 

TITOLO IV . 
Opere pubbliche. 

Se:zIO!"E I. - Sistemazione idraulica. 

Art. 46. 
È autorizzata la spesa di lire 21,600,000 (n. 1 

tabella F) per l'esecuzione dei lavori di siste 
mazione idraulica di pianura e dei bacini mon 
tani dei corsi d'acqua della Basilicata comprese 
le opere di rimboschiruento e rinsodamento dei 
terreni montani naturalmente collegate e coor 
dinate colle opere medesime. 
La detta spesa sarà ripartita per cinque sesti 

a carico dello Stato e per un sesto a carico della 
provincia. 
Le amministrazioni e i privati che ritrarranno 

vantaggio dai detti lavori, saranno esenti dal 
contributo prescritto dalle vigenti leggi. 
(Approvato). 

Art. 47. 

L'approvazione dei progetti dei lavori equi 
vale a dichiarazione di pubblica utilità. 
In caso di espropriazione l'indennità dovuta 

ai proprietari degli immobili espropriati sarà 
determinata nel modo indicato all'art. 27 della 
legge 2 agosto 1807, n. 382 sulla Sardegna, 
Il reddito imponibile che dovrà servire di 

base al computo relativo, sarà quello portato 
dal catasto attuale. 
(Approvato). 
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Art. 48. 
Le arginatu~e dei tronchi di pianura dei corsi 

d'acqua compiute in forza della presente legge, 
saranno classitìcate in seconda categoria agli 
effetti della vigente legge sulle opere pubbliche. 
I limiti delle opere da comprendersi nella se 

conda categoria saranno determinati con de 
creto Reale, su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, sentito il Consiglio superiore dei la 
vori pubblici ed il Consiglio di Stato., 
(Approvato). 

, 

Art. 49. 
Per le opere di bonifica di prima categoria 

da eseguirsi in Basilicata in virtù della legge 
7 luglio 1902, n. 333, i contributi fissati dal· 
l'art. 6 della legge 22 marzo 19001 n. 195, sono 
così modificati : 

Sette decimi a carico dello Stato; 
Un decimo a carico della provincia; 
Due decimi a carico dei proprietari ìnte 

ressa ti. 
(Approvato). 

Art. 50. 
Per la durata di un ventennio il Governo po· 

trà concedere gratuitamente la derivazione da 
tutti i corsi di acque pubbliche della Basilicata. 
La gratuità della concessione è subordinata 

alle condizioni seguenti: 
a) che l'acqua derivata eia adoperata per 

uso di irrigazione o potabile; 
b) che la forza motrice sviluppata sia ado 

perata per trazione o per nuovi impianti indu 
striali; 

e) che l'ente concessionario debba aspro· 
priare a suo carico, coi privilegi della logge 
sulle espropriazioni per-causa di pubblica utilità, 
tutte le derivazioni parziali di privata proprietà 
ultratrentennale che, per la nuova derivazione 
complessiva, venissero a cessare in tutto o in 
parte. Agli aventi diritto il concessionario po· 
trà dare o un compenso pecuniario o una quan 
tità di energia, commisurata alla utenza media 
in acqua o in energia usufruita dall'espropriato 
nell'ultimo quinquennio. . 
Gli atti di concessione dovranno stabilire il 

prezzo massimo che gli utenti dovranno pagare 
al concessionario, sia per l'acqua potabile, sia 
per l'acqua irrigua. · 
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Gli stessi atti conterranno pure disposizioni 
di decadenza per i casi, nei quali il concessio 
nario non dia principio, entro un determinato 
periodo di tempo, tanto alla costruzione quanto 
all'esercizio delle opere di derivazione. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rimanderemo 
a domani il seguito della discussione. 
Domani seduta pubblica alle ore 15 col se 

guente ordine del giorno : 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Provvedimenti a favore della provincia di 

Basilicata (N. 285 - Seguito); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 54,043 75 verificatesi sulle as 
s~is:nazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
vrsrone della spesa del .Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1902-903 concernenti le spese facoltative(N. 281 ); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 26,509 23 per provvedere al . 
saldo di spese residue inscritte nel conto con 
suntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903 (N. 2119), 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 336,429 43 verillcateei sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di. 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1901-902, concernenti 
spese f~coltative (N 295); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi 
toli dello . stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1903-90! (N. 296); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 1,143,707 84 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1902-903, con 
cernenti le spese facoltative (N. 309); 

Approvazione di maggior! assegnazioni per 
lire 190,515 45 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mini 
stero dell' interno per I' esercizio finanziario 
1902-903 (N. 310); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi- 
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tali dello stato di previsione della spesa del 
Mìnìstero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1903-904 (N. 311); 

Autorizzazione di :naggiori assegnazioni a 
diversi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1903-904 (N. 312); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 11,035 19 verificatasi sull'asse· 
gnaziona di alcuni capitoli dello stato di 'pre 
visione della spesa del Ministero della· marina 
per l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti 
spese facoltative (N. 297); 

Convenzione fra il Regio Governo ed il mu 
nicipio di Parma per l'adattamento ad uso della 
posta e del "telegrafo di parte del fabbricato 
demaniale detto e Palazzo di riserva> in quella 
città (N. 318). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Uoenzlat1 per la atampa Il 2 aprii• 1904 (ore 17). 

F. D• LUIGI 
Dirett.ore dell' Ulllcio d81 ReaocoDU delle ..a·ui. pubbliehe 

l.49 

' 

»Ò, 
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CLII. 
• 

Presidenza dcl Presidente SA.Il.A.CCO. 

8oDJmarlo. - Giuramento dei senatori l'eronese, Tassi e Mo.~so - Seguilo della discttssione 
del disegno di iepge: e Proi·cedimenti a favore delta provincia di Basilicata > (N. 286) - 
Segue la discussione degli articoli - Si approvano gli articoli da 5 f a 55 - Sull'art. {j(j 
domanda spiegazioni il senatore Mezzanutte cuJ risponde il ministro dei lavori pubblici - Si 
zpprooano gli articoli dal 56 al 65 - Sull'art. 66 parlano il senatore Del Giudice e il ministro 
del tesoro, interim delle finanze - Si approvano gli articoli dal GG al ·104, ultimo del disegno 
di legge, che è rinviato allo scrutinio seçrcto - Il senatore Cavasola, relatore, svolge ttn ordine 
del giorno dell'Ufficio centrale accettato dal Governo, in nome del quale fa brevi dichiara 
zioni il ministro dei lai:ori pubblici - Senza discussione sono rinviati allo scrutinio segreto 
nove disegni di legge per approvazione di maggiori assegnazioni e di eccedenze d'impegni - 
Senza discussione è pure rint'iato allo scrutinio scçreto il progetto di legge: e Contenzione 
fra il Regio Gocerno ed il Municipio di Parma per l'adattamento ad uso della posta e del 
telegrafo di parte del fabbricato demaniale detto " Palazzo di t·iserra " in quella cit)l > 
(N. 318)- Votazione a scrutinio seçreto e risultato di essa - Il Senato è cont•ocato a domicilio. 

\ 

La seduta è aperta alle ore 15 e 30. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno ed i ministri dei lavori pub 
blici, d~l tesoro, delle poste e dei telegrafi, 
della guerra e della marina. 

DI PR.Uf PERO, segretario,. dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente, che è 
approvato. 

Giuramento dei menatori Veronese, Tassi e Mono. 

PRESIDEUB. Essendo presente nelle sale del Se 
nato il nuovo senatore Veronese, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli a senatore, 
prego i signori senatori Schupfer e Blaserna 
di volerlo introdurre nell'aula per la presta 
zione dcl giuramento. 

Dis~sloni, r 480 151 

(Il senatore Veronese viene introdotto nel- 
1' aula e presta giuramento secondo la consueta 
tormola). 

PRESIDENTE. Do atto al sig. Veronese dcl pre 
stalo giuramento, lo proclamo senatore dcl Re 
gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
Essendo pure presente nelle sale del Senato 

11 nuovo senatore Tassi, di cui in altra tornata 
vennero convalidati i titoli per la nomina a 
senatore, invito i signori senatori Mariotti Gio 
vanni e Tasca Lanza di volerlo introdurre nel 
l'aula per la prestazione del giuramento. 

(li senatore Tassi viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mala) 

PRESIDEYTE. Do atto al signor Tassi del pre 
stato giuramento, lo proclamo senatore del Re 
gno ed entrato nel!' esercizio delle sue funzioui. 

i , Tip. del Senato. 
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Essendo anche presente nelle sale del Senato 
il signor Mosso, di cui in altra tornata vennero 
convalidati i titoli per la nomina a seuatore, 
invito i signori senatori Cannizzaro e Blaserna 
ad introdurlo ncll' aula per la prestazione dcl 
giuramento. 

(Il senatore Mosso viene introdotto ncll' aula 
e presta giuramento seconda la consueta for 
mola). 

PRESIDE~TE. Do atto al signor !!fosso del pre 
stato giuramento, lo proclamo senatore del Re· 
gno ed entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Seguito della discussion·e del disegno di legge: 
e Provvedimenti a favore della Basilicata a. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Conti· 
nuazione del disegno di legge «Provvedimenti 
a-farore della Basilicata>. 
Come il Senato rammenta, ieri la discussione 

si arrestò ali' art. 50. Leggo quindi l'art. 51: 

' 

SEZ10:-1s: II. - Strade ordinarie. 

Art. 51. 
È autorizzata la spesa: 
a) di lire 13,000,000 a complemento delle 

somme necessarie per la costruzione delle strade 
provinciali sovvenute, contemplate nelle leggi 
27 giugno 1869 n. 5147, 30 maggio 1875 nu 
mero 2521 e 23 luglio 1881 n. 333, giusta la 
tabella B annessa alla presente legge; 

b) di lire 1,300,000 per ultimare e siste 
mare le strade comunali obbligatorie già ini 
ziate, di cui nella tabella C, annessa alla pre 
sente legge; 

e) di lire 2,600,000 per costruire e siste 
mare le strade occorrenti ad allacciare alla esi 
stente rete stradale i comuni e le frazioni di 
comuni ora isolati, di cui nella tabella D, an 
nessa alla presente legge. 

.. . 
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'l'A RELL.A. B. 

Strade provinciali sovvenute, .autorizzate con le leggi 27 giugno 1869, n. 5147, 
30 maggio 1875, n. 2521, e 23 luglio 1881, n. 333. 

Nuw. · 
J>'OBDINS 

lNDICAZIONB DBLLB STllA.Dll 

s 

(Leggi 23 luglio 1881, n. 333). 

(Legge 27 giugrw U69, n. 5147). 

1 Strada provinciale n. 8. Da Corleto a Tricarico. 

2 Strada provinciale n, 13. Da Sant'Arcangelo, per Missanello, Corleto ed Anzi, a Potenza, 

(LeggB 30 maggio 1875, n. 2521). 

Strada provinciale n. 21. Da un punto della nazionale Appulo-Lucana sotto Albano, per Trivlgno, ali 
provinciale di 1• serie Drienza-.Montemnrro, sotto Mannconovo. 

Strada provinciale n, 29. Da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di CivitL 

5 Strada provinciale n. 53. Da Rotonda, per Yiggianollo, alla nazionale del Sinni presso Fanale. 

6 Strada provinciale n. 11'7. Dalla provinciale Rotonda- Valsinni, pei pressi di Oriolo, alla stazione di 
Amendolara. . 

7 Strada provinciale n. 118. Litoranea tirrena, da Sapri al confine di Catanzaro. 

8 Strada provinciale n. 154. Prolungamento della provinciale Rotonda-Valsinni verso Bernalda e Oinosa 
in terra d'Otranto. 

Il Strada provinciale n. 209. Dalla nazion~le dell'A1rri, per Stigliano, alla provinciale Potenza-Spinazzola, 
.per .Monte-Pelo30, con ponte sul Basento, 

10 Strada provinciale n. 210. Prolungamento della titrada Potenza· Sant• Arcangelo ftno all'incontro della 
ProTinciale di Valsinni-Bernalda · . 

. ·- . 

11 Strada provinciale n. 211. Prolungamento della provinciale llliglionico-Pomarico fino ali' incontro della 
· provinciale verso Ginosa, . 

13 

Strada provinciale n. 212. Prolungamento della etracla Montemurro-Brienza, da presso Brienza, per 
Sant'Angelo le Fratte, alla stazione di Romagnano. · · · 

Strada provinciale n. 213. D~ :MoÌit~r~o alla nazionale del Sinnl fra Latronico e Lauria,' 
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TABELLA C. 

Strade comunali obbligatorie da ultimare e sistemare. 

Num. 
d'ordine Comuni Indica:z.ione dei tronchi 

1 

2 

s 

• 
5 

8 ., 
8 

9 

10 

11 

12 

13 

u 
15 

16 

17 

18 

I~' 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

2'1 

28 

29 

so 

Acerenza e Forenza 

Avigliano 

Balvano • 

Barngiano 

Castelgrande 

Carbone • • 

Forenza e 'Maschito 

Gallicchio 

Garaguso 
Grottole", 

Genzano • 

O rase ano 

Lavello • 
Laurenzana. 
)4i.ssanello •. •. 
'Montescaglioso 

Idem 

Nova Siri • 

J?almjra e.1'.olve 
Picerno • , • 

Pi~rapertos_a_ • 
Ripacandida 

· Rotondella • 

Rifello e Trecchina . 

Sant'Arcangelo 

Sy.~s~ Cata)da'. 
San Chirico NuofO • 

• San Fele . - • • 

San 'Martino d'Agri 

Vaglio 

Dalla provinciale per. Palazzo Su Gervaaio a ForenzL 

Da Avigliano verso le frazioni Frusci e Filiani. 

Da Balvano alla stazione ferroviaria omouìma e da Balvano alla nazio- 
~~le ~p~ulo.-Luca11•· 

Da Baragian,o verso Picerno e ~uqti • 

Da Castelgrande alla provinciale Ponte Vonghia. 
Da Carbone verso Teana. 

Da~Forenza a Maschito . 

Da Gallicchio alla provinciale Potenza-Sant'Arcangelo. 

DJP. Calcian~ alla Bt1'~ione omonima. 

Da Grottole alla stazione ferrovia omonima. 

Da Genzano al Basentello verso Spinazzola. 

Da Grasse.no alla nazionale Appulo-Lucana. 

Dalla nazionale Contursi-Barletta verso Minervino Murge. 

Da Laurenzana a Lago Todaro. 
Dii, Mi.sl!aueUo, ali~ provincia~ Po,tjlnza, ~i'Arc.,ngelo. 
Dalla provinciale Pomarico Bernalda al tratturo Tarantin°> 

Dal ponte Bradano sulla comunale di Monie8<laglioso alla strada obbliga- 
toria Matera-Montescaglioso pel Regio tratturo. . 

Da Nova Siri alla nazionale Sapri-Jonlo, 

D.a PaJI?i,ra a. Tolve. 
Da Picerno alla stazione omonima ed ali& nazionale Appulo-Lucana. 

• Da Pietrapertosa alla. pro;vinc~le J;ri~rCorlet.o, 
Da Ripacandida a Ginestra e alla nazionale Conturai-Barietta. 
Da Rotondella alla nazionale Saprl-Jonio., 

Da Rivello a Trecchina. 
Da Sapt'Ar,Qangelo alla provinciale Potenza..,Snµt.'A,r~angelo. 

Da Sasso al confine verso Brienza. 
' . - ~ - .. . . . . . 

Da San Chirico Nnovo alla nazionale Appulo-Lucana. 

. Da San Fele alla. pro1dncitùe_ l'6rao. Della. e da S11n Fele ali&, nazionale 
Contursi-BarlettL · 

Da San Martino alla provinciale Agri-Sinni. 

Da Vaglio verso Cancellara. 
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. TABELLA. D. 

Strade da costruire e sistemare per allacciare alfa esistente rete stradale 
I Comuni e le frazioni di Comuni ora isolati. 

Nnm. 
d'ordine Comuni :F~zioni Indicazione déi tronchi 

• 

I Aliano • • 

2 Baragiano . 

8 Brindisi di Montagna 

4 Castelsaraceno . • 

5 Castronuovo Sant'Andrea. 

6 Marsicovctere 

1 Nemoli • • • 

8 Oliveto Lucano. 

Il Rinllo • • • • 

10 Savoia di t!lcania. 

11 San Co~tantino Albanese • 

Jil San Paolo Albanege • • 

Tursi. • • • • • 

l!l 

Ab!iola. 

15 Aliano • 

16 Ateli,_ • 

17 A 'figliano • 

18 Bella 

:20 Ca.stelluccio Inferiore 

21 Latronico • • • • • 

§ 1. - Co111qnl laol11tJ. 

..... 

..... 
..... 

..,. 

..... 

Dall'abitato alla aazione.le Valle d' Agri. 

Dall' abiljlto alla stazione fePl'o'tiaria om11nima. 

Dilli' abi t.ak> alla stazione feProviaria omonim.. 

Dal!' abit41to alla provinciale Yoliterno-Cogliandrino. 

Dal!' abitato alla provinelale Agpi-Sinni. 

Dall'abitato alla provinciale Brienza-Yoptemurro. 

Dall'abitato alla nazionale Sapri-Jonio. 

Dall' abit11Lo alla provlaeiale Garagueo-4c~tura. 

Dal!' abitato alla nazionale Sapri-J onio • 

Dall' abitato alla provinciale S:int' Angelo Le Fratta- 
Vietri. . 

Dall'abitato alla pr-0vinoiale Roeea Imperiale-Spirito 
Sani.O di Civita. 

Dall'abitato alla provineiale Roooa Jmpel'iale-Spirito 
Santo di Civita. 

Dal!' abitato alla provinciale per Policoro. 

§ 2. - Frazioni lsolllte. 

' . 

Arioso Dal!' abitato di Pignoli' alla frazione, 

Ali anello 

S, Ilario. 

Sterpito. 

S. Cataldo. 

Grv.nçia • • 

Dll Alie.ncllo alla provinciale P.otenza-S. Arcangelo. 

Da S. Ilario a Sterpito, 

Da Sterpito a Filianj. 

~a S. Clllll!do ad A 'ligli2'nQ. 

Da Grancia alla stazione .di Hrindìs! di Montagna. 

Agro~onte. Da Agromont~ alla nazionala Sapri-J onio. 

Calda e Serrone. Da Calda e Serrone alla nazional11 Sapri-JoniQ. 
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Segue T ABltLLA D. 

Num. 
d'ordine Comuni Indicazione dei tronchi 

22 

Rotonda 

Frazioni 

Maratea. • • • • • • • 

23 :Molft. • . . 
2~ Rionero. 

2:i Rivello • 

26 

27 San Severino Lucano 

28 Turei. 

29., Viggianello 

(Approvato). 

Castello. 

Massa • 

Drefaro • 

Foggiano 

Monticchio. 

Rotale • • 

S. Costantino. 

Montagna • 

Fratta 

Serra. 

Mezzana. 

Torre •.• 

Villaneto 

Rabatana 

Pedale • 

Art. 52. 

La spesa per le opere stradali segnale nelle 
tabelle B, C, D, sarà ripartita in ragione di tre 
quarti.a carico dello Stato, e· di un quarto a 
carico della provincia. 

(Approvato). 

Art. 53. 

Sono ridotti della metà i contributi a carico 
della provincia per opere stradali io costruzione 
e da costruirai in base alle leggi 27 giugno 
1869, n. 5147, 30 maggio 18i5, n. 2521 e 23 lu 
glio 1881, a, 333. 
·(Approvato). 

156 

Da ~laratea alle frazioni contro Indicate. 

• 

Da Foggiano alla provinciale Daunc-Lueane, 

Da Rionero a Mouticchio. 

Dalle frazioni contro Indicate alla na1ionale Sapri· 
Jonio. 

Dalle frazioni indicate alla provinciale Rotonda 
Campotonese. 

Dalle frazioni contro indicate alla provinciale Ro 
tonda-Valsinni. 

Da Rabatana a Tursi. 

Da Pedale alla proTinciale Rotonda-Valsinni. 

Art. 54. 

La spesa relativa alla costruzione delle strade 
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, di 
cui nella legge 8 luglio 1903, n, 312, sarà ri 
partita in ragione di tre quarti a carico dello 
Slato e di un quarto a carico della provincia. 
{Approvato). 

Art. 55. 

Il Governo del Re provvederà con decreto 
Reale alla revisione della classificazione delle 
strade nazionali della Basilicata entro due anni 
dalla promulgazione della presente legge. 
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Il Governo del Re è anche autorizzato, su I SEZIONE III. - Consolidamento delle frane, ri- 
proposta del Consiglio provinciale, sentito il sanamento degli abitati e fornitura di acqua 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e nei li- potabile. 
miti delle somme autorizzate, ad introdurre va- 
rianti nelle strade di cui nella legge 30 mag 
gio 18751 n, 2521 e 23 luglio 1881, n. 333, per 
metterle in relazione collo sviluppo successivo 
della rete di strade ordinarie e di ferrovie. 
(Approvato). 

Art. 56. 

È autorizzata la spesa di lire 10,000,000 per 
l'esecuzione delle opere comunali, di cui nella 
tabella E, annessa alla presente legge. 

TABELLA E. 

lavori di consolidamento di frane minaccianti abitati, risanamento di abitati e fornitura di acqua potabile. 

I Risanamento dcli' abitato, consolidamento dello frune e fornitura di acqua potabile per-i comuni di 
Campomaggiore e Matera. 

Fornitura di acqua potabile per i comuni di Albano di Lucania, Atella, Carbone, Francavilla sul Sinm 
Garaguso, Guardia Perticata, 'Maratea, llal'llicovotcre, l!olfi, Moliterno, Rionero in Vulture, S. Martino 
d'Agri, Sa!ISO Castalda, Spinoso, Tenno, Trecchina, Viggianello, Viggiano. 

2 Consolidamento di frane e fornitura di acqua potabile per i comuni di Accettura, Aliano, Avigliano, 
Baragiano, Bernalda, Calvello, Calvera, Castelgrande, Cancellata, Castelmezzano, Castelsaraceno, 
Castronovo S. Andrea, Cersosimo, Chiaromonte, Corleto-Perticara, Craco-Forenza, Gorgoglione, 
Grassano, Irsina, Lagonegro, Latronico, Laurenzana, Lavello, Maschito, Missanello, Montalbano 
Jonico, Montemilone, Montemurro, Nemoli, Pa.lmira, Pescopagano, Pietragalla, Pietrapertoaa, Pisticci, 
Rapone, Ripacandida, Roccanova, Rotondella, Ruoti, Ruvo dcl Monte, Salandra, S. Arcangelo, 
S. Mauroforte, Satriano di Lucania, Senise, Turai. 

3 Consolidamento di frane per i comuni di Armento, Balvano, Barile, Bella, Brienza, Cutelluccio Infe- 
riore, Cirigliano, Colobraro, Ferrandina, Gallicchio, Genzano, Grottole, Lauria, 'Miglionico, Monte 
acaglioao, Nova Sirl: Oliveto Lucano, Pignola, Pomàrico, Rotonda, S. Angelo le Fratte, S. Chirico 
Raparo, S. Costantino Albanese, San Fele, S. Giorgio Lucano, S. Mutino d'Agrl, S. Senrino Lu 
cano, Stigliano, Terranova del Pollino, Tito, Tri1·igno1 Vaglio, Valsinni. 

15 7 . :: 
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MEZZ!NOtrE. Doman]o la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
U:ZZUOTTE. Desidero uno schiarimento dal 

ministro dei lavori pubblici. Con questo arti 
colo si assegna la somma di lire 10,000,000 per 
·la condotta delle acque potabili, e per il risana 
mento delle frane che interessano gli abitati. 
Assai probabilmente. queste frane di tanta 

rilevanza avranno interessato anche le strade, 
ed in una legge così esauriente io non trovo 
nessun provvedimento al riguardo. 

Non credo che con questa somma di lire 
10,000,000 si debba provvedere anche alle frane 
che interessano le strade, poichè la dizione del 
l'articolo è evidentemente tassativa; e penso 
che questo còmpito si sia lasciato alle leggi 
che si sogliono di tratto in tratto presentare 
nel fìne che lo Stato concorra in parte alle 
spese di risanamento delle frane sulle strade 
comunali e provinciali; leggi, l'ultima delle 
quali riguarda i danni. che si sono verificati 
nel 1002. 
Se così è, non soltanto nell'interesse della 

Basilicata, ma nell'interesse di molte provincie, 
dove la viabilità è interrotta a causa di frane, 
io chiedo altresì ali' onorevole ministro se lo 
vive insistenze perchè si provveda, fatte da 
quelle: provincie- e dal loro rappresentanti, fra 
i quali- anch' io, e non· scltanto in qualità· di 
senatore; avranno pronto esandimentoi 
Le sarò grato, se vorrà darmi precisi schla 

rimenti cosi sulla prima, come sulla seconda 
domanda. . 
. PRESIDENTE Il ministro dei lavori pubblici ba 
facoltà di parlare. 

TEDESCO, millist1·0 dei la001·i pubblici. Nella 
tabella E annessa al disegno di legge iu di· 
scussione è precisato che con questo stanzia· 
mento si contemplano le opere di difesa.contro 
le frane che minacciano gli abitati. 
Alla domanda rivolta dal senatore Mezzanone 

nell''interesse di• altre parti dcl nostro paese, 
posso rispondere in moda soddisfacente. InfatU 
per le frane che minacciano gli abitati c'è una 

· legge organica del 7 luglio 1902, e mi propongo 
di aumentare il relativo fondo del bilancio. 
Oggi, poi, ho avuto l'onore di presentare al- 

1' altro ramo dal Parlamento due disegni di 
legge, uno che riguarda l'autorizzazione di 
spese per diverse opere e il riparto degli stan 
ziamenli nel prossimo quadriennio, un nitro che 
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riguarJa i provvedimenti a favore dei danneg 
giati dalle alluvioni' e frane nel secondo seme· 
stre 1903. 
Nel primo disegno di legge e' è l'autorizza· 

zione di spese per sussidi da concedersi dallo 
Stato alle provincie e si comuni per opere di 
difesa contro lo frane che minacciano le strade 
provinciali e comunali. 
L'altro disegno di legge ba un carattere più 

determinato per le frane manifestatesi nel se· 
condo semestre del 1903. 

MiìZZ!NOTTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MEZZANOTTE. Ringrazio vivamente l'onorevole 

ministro, perchè le sue dichiarazioni, non solo 
mi hanno soddisfatto, ma hanno superato la mia 
aspettazione. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni pongo 
ai voti l' articolo é6 con la tabella e. 

{Appro~ato). 

Art. 57. _ 
I progetti per i lavori di cui al precedente 

articolo saranno compilati ed eseguiti a cura 
del Commisariato civile per la Basilicata. 
Il Commissariate> civile stabilirà quindi il· ri· 

parto della suaccennata somma di lire 10,000,000 
fra i comuni sopra nominati. Per la fornitura di 
acqua potabile ai comuni inscritti nella tabella E 
sarà provveduto nei limiti del necessario. Ai 
comuni non inscritli nella tabella E, che poste· 
riormente al l 0 luglio 1903 abbiano appaltato 
opere di conduttura d'acqua potabile sarà ac 
cordato un contributo in ragione della metà 
della spesa. Qualora un comune intenda ese 
guire un'opera di conduttura d'acqua potabile, 
che importi nna spesa superiore alla somma 
assegnata dal' Commissario, la dìtfereliia sarà 
a carico dcl eomune, 

(Approvato). 

Art. 58. 

A modificazione delle leggi 2G luglio 1888, 
n. 5600, 10 aprile 1892, n. 174, 12maggio19011 

n. 170, e del R. Decreto 8 novembre 1001, 
n. 554, sono adottate, per quanto riguarda la 
frana del comune di Canipomaggiore, le seguenti 
disposizioni: 

a) il Credito fondiario della cessata Banca 
Nazionale ùel Regno, che ha assunte le ope- 

.. ' 
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razioni e mutui a favore dei danneggiati dalle 
frane di Campomaggiore, in esecuzione delle 
leggi 26 laglio 1888, n .. 5600 e IO aprile 1892, 
n. 174, viene esonerato dall' obbligo di prose· 
gnirle dalla data della pubblicazione della pre 
sente legge. 
Lo stesso Credito fondiario, nel termine di 

25 anni, provvederà sul suo bilancio ali' am 
mortamento della somma di L. 103,ì60 per an 
ticipazioni e mutui a tutto il 30 settembre 1902, 
rinunziando così di fronte ai sovvenuti al rim 
borso delle somme medesime. 

b) la somma a carico del bilancio dello 
Stato per effetto dell'art. 2 della legl('e 26 Ju 
glio 1888, n. 5600, sarà destinata fino alla con 
correnza di · L. 335,000, a rimborsare al Cre 
dito fondiario le somme che questo avrà" papato 
ai danneggiati dal primo ottobre 1902 fino alla 
pubblicazione della · presente legge, ed a for 
nire i mezzi per la ricostruzione delle case de 
gli altri danneggiati aventi diritto alla sov 
venzione, in conformità dell' elenco formato 
dalla Giunta comunale di Campomaggiore, pur 
cbè si trovino nell' ìmpoesibilità economica di 
provvedere, senza la sovvenzione, alla rico 
struzione delle case e chiedano la sovvenzione 
nel termine stabilito dall'art. 3 della legge 12 
maggio 1901, n. 170. La maggiore somma che 
potrà essere anticipata oltre le L. 335,000 sud 
dette in corrispettivo delle annualità dr L.25,000, 
sarà devoluta al Municipio di Campomaggiore 
per pubblici lavori d1 sistemazione delle strade 
interne e delle tonti o di risanamento dell'ahi· 

• 
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tato, e ciò oltre le somme che gli saranno as 
segnate in baso all'art. 57 che precede; 

e) la Cassa de' depositi e prestiti sarà au 
torizzata ad anticipare al Ministero di agricol 
tura, industria e commercio, secondo i bisogni, 
tutta la somma corrispondente ad nn"a annua 
lità costante per 25 anni comprendente am 
mortamento ed interessi al 4,50 per cento, da 
inscriversi nel bilancio del detto Ministero ed 
eguale a quella di L. 25,000 stabilita dall'arti 
colo 2 della citata legge 26 luglio 1888, nu 
mero MOO. 
A moditlcazione dell'art. 4 della IPgge 7 lu 

glio 1901, n. 325,'riguardante la frana del co 
mune di Acerenza, la somma di L. 65,000 ac 
cordata allo stesso comune per ricostruzione 
di case, sarà invece destinata ai lavori di rin· 
forzo delle grutte e cantine sottostanti all'abl 
tato 

(Approvato). 

SliZIONB IV. - Spese pel Commissariato civile 
e spese impreviste. 

Art. 59. 

È autorizzata la spesa di L. 2,500,000, delle 
quali L. 900,000 per spese del Commissariato 
civile, e L. 1,600,000 per imprevisti 'relativi 
alle opere pubbliche indicate nelle sezioni I 

' II e III del presente titolo, La dotta somma di 
L. 2,500,000 sarà ripartita in conformità ai 
numeri 6 e 7 della tabella F annessa alla pre 
sente legg., . 

• 

i • 
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TABELLA. F. (1) 

r1vers1 ne 1 anc10 e 
....-,? .._ .. 

SolllJ#I Ol 
d11 sta · · · 1! __ .... 

nziare nell' eserc1z10 
o OGGETTO DEI LAVORI 

I 
';- 

11921-22 11922-23 
:t:1 

11111-Ji 
i-1912-13 I 1913-14 I 11114-15 11120-21 . ~otale :i .. 1905-906 1906-901 1901-908 1908-909 1909-10 1910-11 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 11119-20 

. -- . . 

. 
1 Sistemazione idraulica montana e di ta- .. 

. nura dei corsi d'acqua della Basilica a . :t 200,000 300,000 300,000 450,000 1,200,000 1,200,()(ll '1,200,000 1,500,000 1,50(),000 1,800,000 1,800,000 2,200,000 2,850,000 21,600,000 
1,200,000 1,200,000 1,200,000 1,500,000 . 

2 Strade provincit.li aonenute • 200,000 250,000 450,000 900,oOt ' 1,000,000 1,000,000 1,000,000 1,000,000 lS,000,000 . . 800,000 !100,000 800,000 900,000 900,000 900,000 . 8-00,ooo 800,000 800,000 800,000 ' 

3 Strade comunali obbligatorie da ultimare e 
sistemare- • • • • • • . . • . • • 200,000 250,000 300,000 300,000 200,000 ll0,000 • :t > > 1,800,000 ,. :t :t ,. :t :t > 

• Strade da costruire e sistemare per t.l!ac- ~ ciare alla esistente rete stradale i Comuni .. 
e le fra:r;ioni di Comuni ora isolati. 200,000 400,000 700,000 '100,000 600,000 :t ,. :t • > :t 2,600,000 . :t ,. > I > ,. • ,. 

' I ' 5 Larcrì di consolidamento delle frane, risa- I namento degli t.bitati e fornitura di acqua . 10,000,000 potabile • • • . • • • • • • • • 350,000 550,000 650,000 650,000 650,000 650,000 
650.~i I 

600,000 600,000 . 600,000 600,000 600,000 S00,000 > 
650,000 650,000 650,000. 600,000 

' 
8 Spe1e per il Commieeariato civile . ll0,000 IS0,000 IS0,000 l>0,000 IS0,000 IS0,~1 · • IS0,000 50,000 50,000 IS0,000 50,000 IS0,000 900,000 . IS0,000 - 60,000 IS0,000 · iso,ooo 50,000 50,000 

f ,, Per imprnieti . . . . . • :t :t • • IS0,000 100.~1 150,000 150,000 150,000 150,000 150,000 100,000 1,600,000 
100,000 100,000 100.000 150,000 150,000 

! 
--t . 

- 4,000,000 61,000,000 Totali • 1,000,000 l,'700,000 2,800,000 2,300,000 2,400,000 2,800,000 
2,800~ 2,soo,000 2,soo,000 2,soo,000 2,soo,000 s,200,000 I s,200.000 3,!!00,000 S,600,000 3,600,000 S,700,000 

- I I - - 
(1) Nel fabbisogno del primo quadriennio, che comincia dal 1904-90:1, il ministro dei lavori pubblici conter1' le apese y1r 

1 
. . - . • d. te entro t limiti di 60 milioni aS11egnati alla parte straordinaria del suo bìlancle. e opere della Bas1hcata q ui in rea 

. (Approvato; . - . 
• ,, . 

• 
' 

• . 
~ 

• 
. 

, 
: J61 i • 

i()O : • .. 

Stanziamenti per l'esecuzione delle opere pubbliche in BasiJieata !da insc . I b'I d I Ministero dei lavori pubblici. 
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! 

SKZIONE V. - Strade ferrate, 

Art. 60. 

È autorizzata la concessione delle seguenti 
ferrovie a sezione di m. 0.95: 

1° Grumo-Matera-Ferrandina-Pisticci-Valle 
della Salandra-Valle del Sauro-Armento-Valle 
dell' Agri-innesto con la Sicignano-Lagonegro, 
utilizzando eventualmente, con interposizione 
di terza rotaia, le ferrovie esistenti nei tratti 
Bari-Grumo e Ferrandioa-Pisticci. 

2° Albano di Lucania-Armento-Valle del 
Sioni-Nova Siri, utilizzando eventualmente, con 
interposi~ooe ù' una terza rotaia, il tratto di 
ferrovia esistente da Potenza ad Albano di Lu 
cania. 

3° Gravina-Valle del Bradano-Acerenza 
Avigliano, utilizzando eventualmente, con inter 
posizione di una terza rotaia, i tratti Gravina· 
Altamura e Potenza-Avigliano.· 
Al concessionario delle dette ferrovie, od a 

quello della ferrovia Lagooegro-Castrovillari 
Spezzano Albanese, autorizzata dalla legge 4 di· 
cembre 1902, n. 506, potrà essere accordata 
anche la concessione dell'esistente ferrovia Si 
cignano-Lagonegro quando nell'interesse della 
nuova rete si ritenga opportuno stabilirvi la 
sezione di m. 0.95. 
(Approvato). 

Art. 61. 

Il Governo del Re è autorizzato per le fer 
rovie indicate nel precedente articolo: 

a) ad aumentare fino a L. 7500 il massimo 
della sovvenzione stabilita dalle leggi 24 lu 
glio 1887, n. 4785 (Serie 3•) e 30 aprile 1899, 
n. 168, per ogni chilometro di ferrovia costruita 
con binario indipendente da quello delle fer 
rovie esistenti, compresi i tratti necessari per 
gli accessi alle stazioni di queste ultime e da 
misurarsi fino agli assi dei fabbricati viaggia· 
tori; , 

ò) ad accordare con le norme della legge 
30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3"i una sovven 
zione, per un periodo nou maggiore dt 70 anni 
e fino al massimo di L. 2500, per og .i chilo 
metro di linea a seaione di m. 0.95 ottenuto con 
la interposizione di una terza rotaia nei binari 
di corsa delle ferrovie esistenti e da esercitarsi 
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io comune col concessionario di queste, esclusi 
i tratti necessari per gli accessi alle stazioni 
ferroviarie di cui al comma a). 
Questa sovvenzione potrà anche essere ae 

cordata nel caso previsto dall'ultimo capoverso 
dell'articolo precedente. 
Gli enti locali sono esonerati da ogni con 

corso nella spesa delle dette ferrovie. 
(Approvato). 

Art. 62. 

Sulle ferrovie indicate nel precedente art. 60 
saranno adottate tariffe generali e speciali, 
queste ultime ai sensi dell'art. 146. del codice 
di commercio, semplificate e stabilite su basi 
mediamente ridotte del 40 per cento rispetto 
a quelle ora io vigore sulle reti principali. 
Speciali riduzioni di tariffa saranno stabilite 

negli atti di concessione per trasporti di ma 
teriali ed operai destinati ai lavori da eseguirsi 
io base alla presente legge, nonchè pei lavo 
ratori dei campi. 
Alle ferrovie medesime saranno estese le di 

sposizioni sui diritti di bollo di cui ali' ari. 3 
della legge 9 giugno 1901, n, 229, e sarà ap 
plicata nella ragione del •2 per ceuto limposta 
erariale st1tbilita per i trasporti a grande ve 
locità dalle leggi 6 aprile 18ti57 n. 542, e 14 giu 
gno 1874, n. 1945. 
Le suddette riduzioni di tariffa e facilitazion 

sui diritti di bollo e sull'imposta erariale saranno 
estese anche ai trasporti che si eseguiranno 
sulla Sicigoano-Lagonegro nel caso indicato 
nell'ultimo capoverso dell'art. 60. 

(Approvato). 

Art. 63. 

Alle ferrovie indicate nell'art. 60, oltre .alle 
facilitazioni di costruslone e di esercizio di cni 
nelle leggi 27 dicembre 1896, n. 561, e 9 giu 
gno 1901, n. 229, e nell'art. 8 della legge 4 di· 
cembre 1902, n. 506, sarà accordato l'esonero 
dall'obbligo della separazione della sede ferro 
viaria da quella stradale sui tratti con sede 
promiscua, purché siano rispettate le norme 
prescritte agli art. 2 e 6 della prima delle ci· 
tate leggi. 
(Approvato). ... 
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Art. 64. · 

I comuni, le provincie ed i consorzi proprie 
tari delle strade ordinarie, sulle quali dovessero 
essere impiantate le ferrovie di cui all'art. 60, 
non potranuo opporsi a tale impianto e non 
avranno diritto che al rimborso delle maggiori 
eventuali spese di manutenzione, da determi 
narsi di comune accordo e, in mancanza, da 
arbitri. 
{Approvato). 

Art. 65. 

Il concessionario della ferrovia non potrà op· 
porsi quando il Commissariato, con l'approva 
zione del Ministero dei lavori pubblici, richie 
desse che la sede della ferrovia fosse trasformata 
in sede promiscua per strada ordinaria, osser 
vando le norme dell'art. ~ della legge 27 dicem 
bre 1806, n. 561. 
Da parte sua il Commissariato non potrà op 

porsi a che, con le stesse cautele, il eoncesslo 
nario utilizzi per l'impianto della sua ferrovia 
tronchi costruiti od in corso di costruzione di 
strade dipendenti dal Commissariato. 
In entrambi i casi le eventuali divergenze 

per compensi saranno deferite ad arbitri. 
(Approvato). 

TITOLO V. 
ProTTedimenti tributarii. 

Art. 66. 

Per i comuni della provincia di Basilicata, 
nei quali al 1° gennaio 1905 saranno compiute 
le operazioni di misura, qualificazione, classifi 
cazione e classamento, la Direzione generale del 
catasto farà eseguire da propri periti e con pro 
cedimenti speditivi taritfe d'estimo provvisorie 
da applicarsi ai risultati del classamento per 
determinare una nuova rendita imponibile com· 
plessiva dei comuni suddetti. 
Mediante il confronto dell' imposta erariale 

attuale con quella risultante dall'applicazione 
dell'aliquota dell' 8,80 per cento alla rendita iur 
ponibile provvisoria determinata nel modo sopra 
indicato, sarà stabilita, separatamente per ogni 
circondario, la riduzione percentuale da accor 
darsi, a cominciare dal 1° gennaio 1906 e fino 
all'attuazione del nuovo catasto, a tutti i con- 
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tribuenti attuali inscritti nei moli dei terreni 
della provincia, ciascuno per una rendita impo 
nibile complessiva non superiore a lire ottomila. 
Nel computo delle lire ottomila di rendita im 
punibile non sarà compresa la rendita dei .fondi 
concessi in enfiteusi giusta le disposizioni della 
presente legge. 
Le somme equivalenti alla riduzione della im 

posta fondiaria che non si applicano e non si 
devolvono a favore dei maggiori censiti, se- · 
condo il disposto del precedente comma, an 
dranno ad aumentare il capitale della Cassa 
provinciale di credito agrario. 
La ripartizione delle sovrimposte, provinciale 

e comuuali,: fra terreni e fabbricati, e fra i sin 
goli possessori, continuerà a farsi sulla base 
dei rispettivi imponibili, senza riguardo alla. 
riJuzione d'imposta accordata colla presente 
legge. 
Rimangono impregiudicati i diritti di reclamo, 

ai sensi degli articoli 27, 28 e 29 della legge 
1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n. 23, che le Commissioni ceusuarie comunali 
e provinciale, i possessori e gli altri enti inte 
ressati eserciteranno in occasione della pub 
blicazioue del nuovo catasto, di cui all'articolo 
seguente. 

DEL GIUDIC&. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE. Anche io avrei bisogno di un 

chiarimento dall'onor. ministro del tesoro; rua 
prima di spiegare quel che desidero, intendo 
sdebitarmi, anche a nome de' miei colleghi della 
regione che è oggetto di questa provvida legge, 
nonchè di tutta la popolazione della Basilicata, 
di un gradito dovere. 

Il senatore Casana nella seduta di ieri volle 
interpretare con nobili parole la mancata di 
scussione generale su questa legge, come un 
pegno del sentimento unitario e dell'attesta 
zione di affetto del Senato verso le provincie 
del Mezzogiorno. 
· Io, i miei colleghi e tutti i miei comprovin 
ciali siamo profondamente grati per questo sen 
timento, che avvince sempre più -il Sud alla na 
zione italiana. Siamo grati verso i poteri dello 
Stato, che prepararono e accolsero questo di 
segno di legge, e sopratutto ci sentiamo com 
presi d'inestinguibile riconoscenza verso colui 
che può dirsi il primo inspiratore e autore di 
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questa legge, il quale chiuse la sua carriera 
luminosa di patriota e di statista con un alto 
di giustizia riparatrice, che costituisce un nuovo 
vincolo di unione tra tutte le regioni d'Italia. 
Ed ora vengo alla ragione dello schiarimento. 

. In questo art. 66, traLtandosi di uno sgravio 
provvisorio del tributo erariale a beneficio dei 
minori contribuenti, il quale si avvererebbe nel 
triennio dal Hl06 al Hl09, si fa parola nel primo 
comma dell'articolo di una condizione, a cui sa 
rebbe subordinato lo sgravio medesimo. 
Si dice infatti, che in quei comuni dove al 

1° gennaio del 1905 fossero compiute le ope 
razioni di misura, di qualificazione, classifica· 
zione, classamento dei terreni, si provvederà, 
mediante un estimo provvisorio, ad uno sgravid 
in base all'aliquota dell' 8.80 per cento. 
Ora io domanderei all'onor. ministro del te 

soro, se egli è ben sicuro che nel giorno indi 
cato tutti i centoventiquattro comuni della pro· 
vincia di Basilicata si troveranno in tale con 
dizione. 
Se vi saranno comuni, dove queste operazioui 

preliminari, dalle quali dipende l'estimo prov 
visorio, non siano per avventura compiute, come 
potrebbero essi fruire del beneficio dolio sgravio1 
Nell'articolo successivo, In -eni si parla del· 

l'attivazione definitiva del nuovo catasto al prin- ....... 
cipio del 1909, si{a l'ipotesi che in quel tempo· 
non fosse ancora compiuto il nuovo catasto, e 
vi si rimedia nel senso di non far perdere ai 
contribuenti quella riduzione di cui preceden 
temente godevano; ma questa ipotesi non si fa 
rispetto alle condizioni fondamentali per fruire 
dello sgravio provvisorio. 
Ora, domando se il ministro può assicurare 

che al 1° gennaio 1905 tutti i comuni della pro 
. vincia di Basilicata si troveranno nella condi· 
zione prevista dal primo comma dell'articolo, 
gìacchè, in caso diverso, converrebbe provve 
dere che niuno dei contribuenti contemplati po 
tesse venire escluso dal beneficio della ridu 
zione a cagione di un ritardo nelle operazioni 
catastali senza loro colpa. 

LOZZA'M'I, ministro del tesoro, interim delle f!· 
nanze. Domando la parola. 

• PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LUZZA'M'I, ministro del tesoro, interim delle fi 

nanze. Il Governo ha dato un impulso straor 
dinario alle operazioni catastali nella provincia 
di Basilicata. 

Si può dire che gran parte dell'attività dello 
Stato nelle provincie meridionali si spiega ora 
nell'accelerare questo lavoro; ed è lecito contì 
dare che nel periodo indicato nella legge nes 
sun comune sarà privo di quel beneficio prov 
visorio che diventerà poi definitivo, secondo gli 
estimi, nuovi- che daranno all'imposta fondiaria 
un assetto stabile. 
Del resto se le operazioni non saranno com 

piute in alcuni comuni, la legge provvede egual 
mente a conseguire lo sgravio provvisorio dal 
1° gennaio 1906. 

DEL GIDDlCE. Domando di parlare. 
PRESIDE'.'ITE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Ringrazio lonor. ministro delle 

spiegazioni datemi, ma lo pregherei di volere 
col regolamento provvedere possibilmente anche 
alla eventualità che per qualche comune della 
Basilicata, alla data indicata, non sieno com 
piute 'quelle operazioni preliminari, senza di cui 
l'estimo provvisorio non può stabilirsi. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle /t • 
nanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE Ila facoltà di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle fl 

wmze Assicuro l'onorevole senatore Del Giu- . 
dice che a questa sua domanda nel regola 
mento si farà ragione. 

DEL GIUDICI. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, 

pongo ai voti l'art. 66. 
(Approvato). 

Art. 67. 
La formazione del nuovo catasto ordinato 

dalle predette leggi l 0 marzo 1886, n. 3682, e 
21 gennaio 1897, n. 23, verrà per la provincia 
di Basilicata accelerata in modo, che l'attiva· 
zio ne del medesimo sia fatta col 1 ° gennaio 
1009. 
Qualora a questa data le operazioni non fos 

sero compiute, l'aliquota dell' 8.80 per cento ai 
nuovi estimi avrà egualmente applicazione a 
datare dal 1• gennaio 1909, e la differenza di 
imposta erariale, che eventualmente fosse pa 
gata in più dai possessori di terreni, sarà rim 
borsata alla provincia, la quale dovrà ridurre 
di altrettanta somma la sovrlmpoeta provinciale 
sui terreni inscritta nel bilancio dell' anno in 
cui avviene il rimborso. 
, (Approvato). 
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Art. 68. 
Fino a quando non sia attuato il nuovo ca 

tasto ed a cominciare dal 1° gennaio 1905, .i 
fabbricati esistenti e quelli di nuova co~tru: 
zione, i quali siano da considerarsi rurali, a1 
termini dell'art. 15 della legge l 0 marzo 1886, 
n. 3682 serie 3• sul riordmamento dcli' im- , , . ' . 
posta fondiaria, saranno esenti anche dall im- 
posta sui terreni. Le somme sgravate non da: 
ranno luogo a reimposizione, rimanendo . di 
altrettanto diminuito limportare del contìu 
gente. 
(Approvato). 

Art. 69. 
N~lla provincia di Basilicata, a datare dal 

1° luglio 1905, sarà concessa l'esenzione dall'Im 
posta erariale sopra i fabbricati, tino a lire 4 
d'imposta principale,· de' relativi decimi e della 
corrispondente sovrimposta comunale e pro- 
vinciale. . . . 

Lo Stato rimborserà alla provincie ed a1 co- 
muni la diminuzione effettiva d'entrata fluo al· 
l'ammontare delle sovrimposte inscritte tanto 
nei ruoli principali quanto in quelli speciali 
pubblicati nel marzo 1903. 
L'esenzione di cui al presente articolo non 

compete a coloro che sono soggetti ad un' im 
posta principale per terreni o per fabbricati o 
per ricchezza mobile superiore a lire 10, o 
quando il coacervo delle imposte principali per 
terreni, fabbricati e per redditi di ricchezza 
mobile dia per il singolo contribuente un carico 
superiore a lire 20. 
(Approvato). 

Art. 70. 

A datare dal 1° gennaio 1905 sarà abolita 
nei comuni della provincia di Basilicata la tassa 
sul bestiame. 
Le perdite, che i bilanci comunali subiranno 

per effetto di tale abolizione, saranno compen 
sate nel modo stabilito all'art. 86. · 
(Approvato). 

Art. 71. 

Sono estese alla provincia di Basilicata le 
disposizioni degli arlicoli 5, 6, 7, 8, 9, IO della 
legge 30 luglio 1896, n. 345 sulla Sicilia, e le 
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attribuzioni affidate da essa al R. Commissario 
civile sono esercitate dal prefetto di Potenza, 
sentito il Consiglio di prefettura e la Giunta 
provinciale amministrativa, I provve~im~n~i 
emessi dal prefetto in virtù di detti articoli ri 
marranno invariati ti.no a tutto il 1909, . .salve 
le determinaz10ni del Ministero dell' interno di 
cui ai sudJetti articoli 9 e l O. 
(Approvato) -: 

Art. 72. 

La Cassa dei depositi e prestiti trasformerà, 
con un ammortamento in cinquant'anni e al 
sag1.do di interesse del 4.50 per cento, il dehito 
liquidato al 31 dicembre 11'03 in L. 5,~51,252.93 
che la provincia di Potenza ha verso la 11tessa 
Cassa in dipendenza dei mutui che le furono 
tln qui concessi. 

È data facoltà alla provincia ùi Potenza di 
usufruire delle successive trasformazioni che 
venissero acconsentite per effetto di. nuove di· 
sposizioni legislative alle altre provincie del 
Mezzogiorno continentale. 
(Approvato). 

Art, 73. 

-La detta provincia è ammessa a corrispon 
dere le somme dovute all'erario per contributi 
nelle spese dello Stato liquidati e non soddì 
sfatti al 31 dicembre 1903, mediante il pagamento 
di cinquanta uguali aunualità, a cominciare dal 
1904. 
Eguale durata di rateazione è ammessa per 

ogni contributo nelle spese dello Stato risul 
tante a carico della suddetta provincia, a par 
tire dal 1° gennoio 1904, in dipendenza della 
presente e delle precedenti leggi. 

A tale uopo l'amministrazione del tesoro co 
municherà, entro luglio di ogni anno, I' im 
porto delle spese sostenute dallo Stato nell' e 
sercizio finanziario precedente, e la provincia 
corrisponderà la rispettiva quota di contributo 
in cinquanta anni a cominciare dal 1° gennaio 
susseguente. 

A garanzia del pagamento delle singole an 
nualità previste nel presente articolo la provin 
cia rilascerà altrettante delegazioni sulla so 
vrimposta. 
La provincia inoltre, allo scopo di diminuire 

il periodo di estinzione del suo debito per con· 
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tributi dal 1° gennaio 1904, avrà l'obbligo di 
elevare, anno per anno, la quota di ammorta 
mento dcl debito stesso, in corrispondenza delle 
maggiori disponibilità che si verificassero, per 
cessazione di impegni continuativi, in qualunque 
dei propri bilanci a cominciare da quello del 
1905. Per l'osservanza di tale obbligo, vigilerà 
la prefettura nella revisione annua del bilancio 
provinciale, promovendo, in caso di inadem 
pienza, i necessari provvedimenti. 
(Approvato). 

Art. 74. 

Gli atti di concessione e di enfltensi, di cui 
negli articoli 25, 26, 27, 28 e 29 saranno re 
gistrati con tassa fissa di una lira. 
I verbali di assegno saranno trascritti nella 

conservatoria delle ipoteche, mediante il solo 
diritto fisso di una lira. 
Le transazioni enfiteutiche sono soggette ad 

una tassa ft11sa di registrazione di una lira. 
Gli atti di permuta e di compra-vendita fatti 

nel termine di dieci anni dalla pubblicazione 
della presente legge, aventi lo scopo di arro 
tondare per non più di due ettari il tenimento 
di uno stesso proprietario, semprechè il fondo 
principale non ecceda 50 ettari di estensione, 
saranno del pari soggetti ad una tassa fissa di 
una lira. 
Per tutti gli atti contemplati nel presente 

articolo si farà luogo alla esecuzione delle 
volture catastali senza percezione di diritti e 
dì tasse. 
Tutti gli ~ttì occorrenti per le somministra 

zioni da farsi dal tesoro dello Stato alla Cassa 
provinciale, a'termini dell'art. 2, saranno esenti 
dalle tasse di bollo e sulle concessioni gover 
native. 
(Approvato). 

Art. 75. 

Gli atti costitutivi e gli statuti della Cassa 
provinciale, dei Monti frumentari, delle Casse 
agrarie e dei Consorzi agrari sono esenti da 
qualsiasi tassa di bollo e di registro: Sono pure 
esenti da tali tasse le 'successive modificazioni 
degli statuti. 

È ridotta al quarto la tassa di negoziazione 
delle azioni delle Casse agrarie costituite da 

Società e dai Consorzi agrari, fermo restando 
per le azioni delle Società a forma cooperativa 
il disposto dell'art. 12 della legge 23 gen 
naio 1902, n. 25. allegato C. 
(Approvato). 

Art. 76. 

Gli atti e scritti, diversi da quelli contem 
plati nel!' art. 74, che si compiono nell' inte 
resse diretto dei Monti frumentari, delle Casse 
agrarie e dei Consorzi agrari sono esenti da 
qualsiasi tassa di bollo, registro o ipotecaria. 

Ai Monti frumentari e alle Casse agrarie è 
esteso il beneficio del gratuito patrocinio. 
(Approvato). 

. 
l 
I 
I 

I 
l 

Art. 77. 

Sono esenti dalla imposta di ricchezza mo 
bile i redditi che provengono alla Cassa pro· 
vinciale, ai Monti frumentari, alle Casse agrarie 
e ai Consorzi agrari dalle operazioni compiute 
a norma degli articoli precedenti. 
Sono pure esenti da imposta di ricchezza 

mobile i premi di cui agli articoli 2:1, 3!, 35 
e 43. 
(Approvato). 

Art. 78. 

A modificazione delle altre disposizioni esì 
steuti sulla materia, resta stabilito che i ter 
reni privati, sottoposti dai loro proprietari al 
rimboschimento, sono esenti dall'imposta fon 
diaria erariale e dalla sovrimposta comunale 
e provinciale per anni trenta quando si tratti 
di boschi di alto fusto e per anni quindici quando 
si tratti di cedui. L'imposta sgravata non dara 
luogo a reìmposìaìone e coneeguentemanta verrà 
ridotto in proporzione il contingente stabilito 
dalla legge di conguaglio del 14 luglio 1864, 
n. 1831. 

Lo sgravio e la esenzione si otterranno 
mediante domanda in carta semplice rivolta 
ali' Agenzia delle imposte e corredata da certitì 
cato dell'Ispezione forestale comprovante I'ese 
guito lavoro di rimboschimento nel terreno 
considerato. La Ispezione forestale è tenuta a 
rilasciare tale certificato praticando, ove oc 
corra, "opportuna visita sopra luogo, a spese 

. , ' , 
. I 
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dello Stato, da Imputarsi a carico delle somme 
assegnate al n. 15 della tabella .A, e desumendo 
i dati necessari dai registri catastali. 
(Approvato). 

Art: 79. 
I terreni destinati per campi sperimentali 

municipali, per poderi dimostrativi annessi alle 
cattedre ambulanti, nonchè gli edifici per ma· 
gazxini della Cassa provinciale di credito agrario 
e dei Monti Frumentari, per case coloniche, abi 
tazioni e stazioni di monta dei poderi sperlmen 
tali, sono esenti dalle imposte erariali sui ter- 

( reni e fabbricati e dalle sovrimposte provinciale 
e comunale. L'imposta sui terreni sgravati non 
darà luogo a reimposizione, e conseguente 
mente verrà ridotto il contingento stabilito 
dalla legge di conguaglio. 
(Appro\"ato); 

Art. 80. 

I terreni, che mediante i lavori di sistema· 
zione idraulica eseguiti ai termini della pre 
sente legge, saranno guadagnati sugli attuali 
alvei improduttivi dei fiumi e dci torrenti, sa 
ranno per un ventennio esenti dall'Imposta fon· 
diaria erariale e dalle sovrimposte provinciale 
e comunale. • 
Non appena detti terreni saranno messi a 

coltura, dovrà esserne fatta denuncia all'agenzia 
delle imposte nei ruoli da stabilirsi dal rego 
lamento, e dal primo anno iu cui la coltura 
sarà stata attuata decorrerà il ventennio di esen 
zione. 
(Approvato}. 

Art. 81. 
Saranno esenti. dall'imposta di ricchezza mo 

bile per un- decennio le Società, i Consorzi ed 
i privati che ottenessero là derivazione· delle 
acque fluviali, di coi all'art. 46 della presente 
legge, limitatamente al reddito del loro eser 
cizio industriale, nonchè sempre per il reddito 
del loro esercizio industriale, gli esercenti di 
opifici industriali stabiliti a nuovo, usando della 
forza motrice prodotta a mezzo delle suddette 
derivazioni. Tale esenzione -non competerà a 
quelli opifici esistenti che trasformassero sola 
mente i loro motori usando della accennata 
nuova forza motrice. 
{Approvato). 

Di1cw8ionf, (. 40 l 

Art. S2. 

Agli opifici nuovi per industrie non eserci 
tate nella provincia· in stabilimenti tecnica 
mente organizzati, che s' impìauterannq entro· 
dieci anni dalla pubblicazione della presente, 
è coueessa per un decennio dal loro impianto, 
la esenzione dalla imposta di ricchezza mobile 
pei relativi redùiti industriali. 
Per gli opifici nuovi riferibili ad industrie 

esistenti o che risultino dagli ampliamenti or 
ganici di stabilimenti minori, l'esenzione pre 
detta è limitata a cinque anni dal relativo im 
pianto, purchè questa si veritìch! entro dieci anni 
dalla pubblicazione della presente legge. 
Gli opifici nuovi o ampliati, di cui in questo 

e nel precedente articolo, ed i terreni annessi 
saranno esenti dalle imposte fondiaria e fab 
bricati e relative sovrimposte per tutto il tempo 
in cui sarà applicata l'eseuzione dalla ricchezza 
mobile. 
(Approvato). 

Art. 83. 

I nuovi centri di popolazione non inferiore 
ai. cinquanta abitanti, che entro il periodo di 
dieci anni dalla pubblicazione della presente 
legge si costituissero in regioni disabitate e 
incolte, godranno per venti anni della esenzione 
da qualunque tassa· governativa o comunale. 
Constatata ufficialmente l'esistenza dei pre 

detti centri, ciò che avrà luogo su domanda 
della maggioranza degli interessati mediante 
décreto da emanarsi dal prefetto, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa, cesserà ogni 
ingerenza 1del comune nella 'borgata, salvo gli 
eventuali accordi· di cui appresso, e si appli 
cherà l'esenzione dello tasse di cui al prece· 
dente comma. L'imposta sui terreni sgravali 
non potrà essere reimposta e si farà luogo alla 
proporzionale riduzione del contingente. 
Agli elfdti della stessa esene'one il decreto 

del prefetto determinerà il territorio attribuito 
alla nuova borgata delimitato sopra un piano 
in scala di l: 50,000, vistato dal Genio civile 
ed allogato al decreto. 
Il prefetto nominerà un cittadino per esercì 

tare sul luogo le funzioni di ufficiale del Go 
verno ai termini dell'art. 153 della legge pro· 
vinciale e comunale (testo unico) 4 maggio 18081 

n, lG1. 
il 'j f. 67 
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Mediante accordi fra il cittadino designato I 
quale ufficiale del Governo ed il comune, nella 
cui circoscrizione si forma la borgata, o per 
disposizione della Giunta provinciale ammini 
strativa, potrà provvedersi a servizi riconosciuti 
indispensabili per le borgate, di concerto col 
comune medesimo, salvo il contributo nella 
spesa da determinarsi in caso di disaccordo 
dalla Giunta provinciale medesima. 
Qualunque controversia possa sorgere per 

l'amministrazione della borgata o nei rapporti 
di essa col comune, sarà deferita alla Giunta 
provinciale amministrativa in sede contenziosa 
e dalla decisione della Giunta è ammesso il ri 
corso in merito alla IV Sezione dcl Consiglio 
di Stato. 
(Approvalo). 

TITOLO VI. 
Provndimenti •coleatici. 

Art. 84. 
A comiuciare dall'anno scolastico 1901-1005 

i comuni e la provincia saranno esonerati dal 
contributo che, in virtù di convenzioni vigenti 
o di disposizioni legislative, versano all'erario 
dello Stato per Istituti di istruzione classica . ' tecnica e normale, i quali saranno a carico del 
bilancio del Ministero di pubblica istruzione, 
(Tabella G, n. I). Resta fermo nei comuni atesst 
e nella provincia l'obbligo di provvedere agli 
edifici, per i detti Istituti, alla loro manutan 
zione e all'arredamento. 
Alla stessa data il Convitto annesso al liceo 

ginnaaio di Matera sarà annoverato fra i con- · 
vitti nazionali. 

È convertita in governativa la scuola tecnica · 
di Melfi. 

TABELLA G. 

S~ese a carico del Ministero de!la pubblica istruzione 

l 0 a) Provincia di Potenza per l'Istituto tecnico di Melfi • 
b) Matera pel liceo-ginnasio • • • 

• per la scuola normale 
e) Melfi per la scuola tecnica 
d)-Potenza per la scuola tecnica • , • . 

2° Compensi ai Comuni per l'abolizione della tassa 
stiame, secondo l'articolo 70 della legge 

3° Sussidi secondo I' articolo ~6, , • • • 

(Approvato).· 

Art. 85. 

li Ministero di agricoltura, industria e com· 
mercio contribuirà nelle spese di mantenimento 
della scuola d'arti e mestieri di Potenza con 
la somma annua fissa di lire 12,000 (Tabella A, 
n. 12) esonerando la Camera di commercio della 

L. 17,062 > 
• 24,000 • 
> 4,000 > 
> )3,000 > 
> 8,824 80 

sul be- 
.. 100,000 > 
> 5,000 > 

Totale L. 261,886 80 

provincia dal contributo a favore della scuola 
stessa. 
La somma suddetta sarà inscritta nel bilancio 

della spesa del Ministero d'agrìeoltura, industria 
e commercio a partire dall'esercizio 1901-l!J05. 
(Approvato). 
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Art. 8(}. 
A quei comuni della provincia, che per l'abo 

lizione della .tassa, di cui all'art. 70, siano nel- 
1' impossibili là di mantenere le scuole per l'istru 

. zione elementare obbligatoria, sarà corrisposto, 
sul bilancio del Ministero di pubblica. istruzione, 

· dall'esercizio HJ05-l906, un sussidio continua· 
tivo, entro il limite massimo del reddito già 
ricavato dalla tassa che si abolisce. (Tabella G, 

· n. 2). 
Ai comuni, che all'epoca della promulgazione 

della presente legge, siano già divisi in pa 
recchie borgate, oltre il centro abitato, sarà 
per un quinquennio concesso un congruo sus 
sidio sul bilancio della pubblica istruzione, come 
concorso alla spesa pel mantenimento delle 
scuole elementari già istituite nelle frazioni o 
borgate. (Tabella G, n. 3). 

(Approvato). · 

TITOLO YII. 
Ammioi•traziooe. 

Art. 87. 

È istituito un Commissariato civile per prov 
vedere alla esecuzione delle opere pubbliche, 
escluse le ferroviarie, contemplate dalla pre 
sente legge e dalle leggi anteriori, nonchè ai 
rimboschimenti. 
(Approvato). 

A1t. 88. 

Per il disimpegno delle attribuzioni indicate 
nell'articolo precedente è costituito un Consi 
glio del commissariato, presieduto dal Commis 
sario civile e composto: 

dell'ingegnere capo del Genio civile; 
di un consigliere di. prefettura; 
dell'ispettore forestale; 
dcli' intendente di finanza; 

. del medico provinciale ; 
di un rappresentante della provincia eletto 

dal Consiglio provinciale; 
del presidente della Camera di commercio 

. di Potenza; 
di un agricoltore e di un esperto in silvi 

coltura nominati dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 
(Awrovato). 

169 

Art. 8U. 

Il commissario civile è nominato fra i fun 
ziouari dello Stato con decreto Reale su pro· 
posta del presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto coi ministri dell' mterno,' delle fi 
nanze, del tesoro, dei lavori pubblici e di agri 
coltura, industria e commercio. 

La carica di commissario civile non· è com 
patibile con la qualità di membro dcl Parla 
mento e con ogni ufficio locale elettivo. 
Con altro decreto, su proposta dcl ministro 

dei lavori pubblici, sarà designato quale dei 
membri del Consiglio del Commissariato dovrà 
nei casi di impedimento del Commissario civile' 

' assumerne interinalmente le funzioni. 
(Approvato). 

Art .. 00. 

Il mandato del Commissario civile e di tutti 
i membri a scelta ed elettivi, dura cÌnque anni 
e può essere riconfermato. Il commissario deve 
risiedere a Potenza e non può esercitare altri 
uffìci. Allo stesso è assegnata un'Indennità an 
nuale da stabilirsi nel regolamento, 
I membri del Consiglio del Commissariato, i 

quali non avessero altro stipendio, hanno una 
medaglia di presenza da determinarsi dal re 
golamento. 
(Approvato). 

Art. 91. 

Il Commissariato civile comincerà a funzio 
nare entro un anno dalla promulgazione della 
presente legge. 
Esso dovrà compiere la sua missione in 20 anni 

da quello della promulgazione della legge nei 
modi e con le facoltà che saranno determinati 
dal regolamento. 
Le funzioni del Commissariato potranno es 

sere prorogate per cinque anni mediante de 
creto reale, su proposta del presidente del Con 
sigllo dei ministri. 
(Approvato). 

Art. 02. 

I progetti esecutivi di tutti i lavori, dei quali 
è affidata l'esecuzione al Commissariato. sono 
approvali dal Ministero dei lavorì pubblici, sen- 

~ . ' ~ . 
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tito il parere dell'ispettore compartimentale, 
quando l'importo delle opere non superi le 
lire duecentomila. 

Oltre tale limite il parere sarà dato da una 
Commissione centrale consultiva, composta: 

a) di due ispettori del Genio civile; 
b) di duo ispettori superiori forestali; 
e) del direttore generale della sanità, o di 

un suo delegato. 
Per le attribuzioni di ordine non tecnico, in 

dicate nei seguenti articoli e nel regolamento, 
saranno aggregati· alla Commissione, con di 
ritto di voto, un funzionario del Ministero dci 
lavori pubblici e un funzionario del Ministero 
del tesoro, di grado non inferiore a quello di 
capo divisione. 

La Commissione s:irà nomlnata con decreto 
Reale, su proposta del ministro dei lavori pub 
blici di concerto coi ministri dcli' interno, del 
tesoro e di agricoltura, industria e commercio. 
• (Approvato). 

Art. ~3. 

Il Commissariato ci vile provvede: . 
a) allo studio ed alla compilazione dci pro. 

getti esecutivi di tutte le opere -pubbliche in 
base alle allegate tabelle e colle norme di cui 
al seguente articolo 94. · 

Lo studio dei progetti e la direzione dei la 
vori si eseguiranno col personale del corpo 
Reale del Genio civile, con la cooperazione 
del personale forestale per la sistemazione idrau 
lica; 

b) ai ri.mbosehimenti col personale fore 
stale; 

e) ai servizi amministrativi con personale 
dei Ministeri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio. 

(Approvato). 

Art. fH. 

Entro due. mesi dal suo funzionamento il 
Commissariato riceverà dal Ministero dei lavori 
pubblici un piano regolatore di massima di 
tutti i lavori da eseguirsi in base alle tabelle 
annesse alla presente legge. . 

Al plano di massima sarà allegato un pro 
gramma di esecuzione, che dovrà specificare il 

riparto della somma fra le diverse opere o fra 
i comuni, e l'ordino di esecuzione delle opere. 
Il piano sarà preventivamente approvato dalla 
Commissione centrale di cui all'articolo 92. 
Il Consiglio del Commissariato nella compi 

lazione dcl prospetto, di cui al seguente art. 95, 
può proporre modificazioni al programma di ese 
cuzione, sulle quali, all'atto dcli' approvazione 
del prospetto, deciderà il Ministero dei .lavori 
pubblici, sentita la Commlssions centrale., 

(Approvato). 

Art. 95. 
La somma totale degli stanziamenti fissati 

nella tabella· F annessa ;llla presente legge 
rimarrà immutata. Potrà però essere variato il 
riparto dci singoli stanziamenti annuali fra i 
diversi lavori, in conformità del prospetto che 
per ogni esercizio sarà approvato dal Ministero 
dci lavori pubblici a termini del precedente 
articolo 9i. 

Le somme che per una o più categorie di 
opere saranno stanziate in meno in un eser 
cizio, si dovranno reintegrare negli esercizi 
successivi. 

(Approvato). 

Art. 90. 
Nel regolamento saranno stabilite le norme 

per la formazione del prospetto che, in ogni 
esercizio, il Commissariato invierà al Ministero 
dei lavori pubblici, per l'impiego della somma 
complessiva annuale stanziata per opere pub 
bliche, in esecuzione della presente legge. 

Taio prospetto .11arà approvato dal Ministero 
dei lavori pubblici, Mntita la Commissiona cen 
trale. 

(Approvato). 

Art. 97. 
Qualora il Governo riconoscesse fa necessità 

di accelerare la esecuzione di opere previste 
dalla presente legge, e non si potesse provve 
dere con la re partizione stabilita nella tabella F, 
si chiederà con legge speciale la facoltà di an 
ticipare gli stanziamenti sugli assegni degli ul- 
timi esercizi. · 

(Approvato), 

. . 
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. Art. 08. 
Per le opere, delle quali al precedente arti 

ticolo 86 il Commissario civile eserciterà le ' .. attribuzioni deferite al prefetto dallo leggi in 
vigore, ad eccezione di quella che s~ rifer!~ce 
ad espropriazioni per causa di pubblica utilità 
e di tutte le altre, che sono deferite alla Giunta 
provinciale ammiuiatrativa o per le quali deve 
essere udito il Consiglio di Prefettura. 

Contro i provvedimenti del Commissario ci 
vile sono ammessi i ricorsi come contro i prov 
vedimenti dcl prefetto. 

(Approvato). · 

Art. oo. 
Il Ministero dei lavori pubblici valendosi, 

quando occorra, anche di funzionari dìpendentì 
da altre Amministrazioni dello Stato, e previo 
accordo, in tal caso, col Ministero rispet~iva 
mente competente, può in ogni tempo fare rspe 
zionare e sindacare l'andamento di ogni ramo 
dei servizi atììdati al Commissariato. 
(Appr&..::ito). 

Art. 100. 

Le opere che verranno .mano mano ultimate, 
saranno dal Commissariato consegnate ali' Ente 
che, in forza delle leggi organiche, deve cu 
rarne la manutenzione. 
(Approvato). 

Art. 101. 

Nulla sarà innovato alla gestione dci lavori 
pubblici, dipendenti. da leggi anteriori, che 
siano appaltati o autorizzati prima della data 
di costituzione del Commissariato civile. 

(Approvato). . 

Art. 102. 

Rispetto alle tasse di registro e di bollo tutti 
gli atti ed i contratti del Commissariato vanno 
soggetti alle stesse norme seguite per gli atti 
ed i contratti dell'Amministrazione dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 103. 

Ogni anno il ministro dei lavori pnhblici e 
il ministro di agricoltura, industria e commer- 
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clo, insieme coi rispettivi bilanci della spesa, 
presenteranno una relazione sull'esecuzione della 
presente legge, ciascuno per la parte che li con 
cerne. 

(Approvato). 

Art. 104. 

È data facoltà al Governo del Re di prov 
vedere con docreto Reale, sentita la Commis 
sione, di cui all'art 92, ed il Consiglio di Stato, 
alla pubblicazione di regolamenti per la ese 
cuzione della. presente legge. 
{Approvato). 

Questo progetto di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto. · 

CAVASOL.\, celotore. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
CA.VASOL!, relatore. L' 'Cilicio centrale, nel 

l'esaminare lo proposte del progetto di legge 
in ordine .alla sistemazione idraulica, ha cre 
dulo fosse quello il momento di 'raccomandare 
al Governo del re di studiare e far studiare la 
utìlizzasìone delle acque, in quel volume che si 
troverà disponibile, a beneficio dell'agricoltura. 
E poichè ha trovato corrispondenza di opinioni 
anche nel Governo, ha formulato un ordine dcl 
giorno, che sta unito alla relazione, in questi 
sensi : e Il Senato invita il Governo a disporre 
che nello studio .dei progetti per il rinsalda 
mento dei monti e per la sistemazione .idrau 
Iica in Basilicata, sia tenuto presente la grande 
utilità della destinazione delle acque alla fer 
tilizzazione delle terre e sia poslo dovunque si . 
possa linizio di un sistema di irrigazione t, 
In secondo luogo l' Ufficio centrale ha con 

siderato che all'art. 50 del progetto di legge . 
si dà facoltà a chiunque, salvo, ben inteso, 
l'atto di concessione, di prendere gratuitamente 
dai corsi d'acqua pubblici le acque per uso 
privato, o di irrigazione, o potabile o di ap 
plicazione ali' industria. 

È sembrato all'Ufficio centrale pericoloso 
questo sistema, specialmente in vista di un 
possibile accaparramento delle acque e degli 
imbarazzi che il Governo avrebbe potuto creare 
a se stesso, in quanto si potrebbero creare 
pretesti di indennizzo durante l'esecuzione dei 
lavori. 
Per questa seconda parte, l'Ufficio centrale 

• 
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ha creduto di non adottare una formola restrit 
tiva troppo assoluta e di rimettere al discer 
nimento del Governo la valutazione delle cir 
costanze, epperò non ha compreso nell'ordine 
dcl giorno proposto il voto che ha formulato 
nel proprio seno, e che comunica al Senato: 
che cioè fino a tanto che, corso per corso di 
acqua, non sia studiato e risoluto il progetto 
definitivo di sistemazione, il Governo si ulga 
del suo potere discrezionale, e tranne casi di 
utilità. evidente e immediata, ritardi qualunque 
concessione. 

Di maniera che sarebbero due le domande 
dell' Utllcio centrale: l'una espressa nell'ordine 
del giorno che riguarda Io studio dell'impianto 
di un sistema di irrigazione dovunque si possa, 
_l'altra che si rimette al Governo per una so· 
spensione temporanea, tranne casi di utilità 
immediata per le concessioni di derivazione di 
acqua, flnchè siano completi gli studi pei sin· 
goli corsi d'acqua. 

TEDESCO, ministro dci tacori pubblici. Domado 
di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro dei lucori pubblici. Il Go· 

veruo accetta di buon grado le due domande 
formulate dal senatore Cavasola. Accetta l'or 
dine del giorno che trova un parziale riscontro 
nell'articolo 50, che subordina la gratuità delle 
concessioni d'acqua a diverse condizioni, la 
prima delle quali è quella di adoperare l'acqua 
per uso di irrigazione o potabile. 
Sull'altra domanda, non solo aderisco, ma 

mi propongo di vedere se non sia il caso di 
discipliuara questa materia nel regolamento. 

PRESIDENTE. Non resta ora che porre ai voti 
l'orJine del giorno presentato dall' Cfficio cen 
trale; accettato dal Governo che rileggo: 

«Il SENATO 

invita il Governo a disporre che nello studio 
dei progetti per il rinsaldamento dei monti e 
per la sistemazione idraulica in Basilicata, sia 
tenuta presente la grande utilità della desti 
nazione delle acque alla fertilizzazione delle 
terre e sia posto dovunque si possa l'iuizio di 
un sistema di irrigazione>. 

Chi approva quest' ordine del giorno è pre 
gato di alzare la mano. 
(Approvato). 

-· 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
e di maggiori assegnazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine <lei giorno reca la di 
scussione di nove progetti di legge per appro 
vazione di eccedenza, il primo ha per titolo: 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 54,0!3 75 verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio fiinanziario 
1902-903 concernenti spese facoltative (N. 281). 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
'MARIOTTI F. segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 281). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
63i0 69 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 3 c~inistero- Spese d'ufficio, dello stato 
di previsione della spesa del :Ministero di gra 
zia e giustizia e dei culti per l'esercizio fìnan 
ziario 1902-003. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
21,46122 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 6 e Indennità di supplenza e di missione> 
dello stato di previsione della spesa del :Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culli per l'eser 
cizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È appprovata l'eccedenza d'impegni per lire 
18,566 82 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 11 «Spese di stampa> dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per lesercizio finanziario 
1902-903. 

(Approvato). 

i7 
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Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
7615 02 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 12 e Provvista di carta e di oggetti vari di 
cancelleria> dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di .grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il dise 
gno di legge: « Approvazione di maggiori as 
segnazioni per la somma di L. ~6,50~ 23 ~er 
provvedere al saldo di spese residue Inscritte 
nel conto consuntivo del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1902- 
1903. 
Prego di darne lettura. 
J.U.RIOTII F., segretario, legge: 
(V. Stampata N. 2UO). · 
PRESIDENTE. t aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
È approvata la maggior assegnazione di 

lire 7 409 20 inscritta al cap. 66 bis. e Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap. 3 - Retri 
buzioni e compensi per lavoro straordinario ed 
a cottimo - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1901-902 > per provvedere al 
saldo delle eccedenze di impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafì per l'esercizio finan 
ziario 1902-903 .. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 19, 100 03 inscritta al cap. 66 ter e Ecce 
denza di impegni_veriflcatasi al cap, 44 - Cre 
diti di amministrazioni estere e spese di cam 
bio per l'acquisto dell'oro - dello stato di pre 
visione della spesa per I' esercizio 1901 ·902 > 
per provvedere .al saldo delle eccedenze veri- 

ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-. 
cizio finanziario 1902·903. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge verrà poi votato a 
scrutinio segreto. 
Segue ora il disegno di legge: e Approva 

zione di eccedenze d' impegni per la somma di 
L. 336,420 43 verificatesi sulle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1901-902 concernenti spese facoltà 
tive >. 
Prego di darne lettura. 
MARIOTTI F., segretaria, legge: 
(V. Stampata N. 295). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discnssione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
' 

É approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
2,428 80 verificatasi sull'assegnazione dcl ca 
pitolo 33: e Annualità dovuta alla Ditta Man 
gilli per il servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda (articolo 28 della convenzione 
approvata con la legge 5 marzo 1803, n. 125) > 
dello stato di previsione della spesa del· Mini 
stero del Tesoro per l'esercizio finanziario 
1()01-902. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
334,000 63 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 38: « Assegni vitalizi a titolo di ricom 
pensa nazionale, compresi quelli pei veterani 
18!8-49, ai sensi della legge 4 marzo 1898 . , 
n. 40, e 18 dicembre 1898, n. 489 > dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del Te 
soro per l'esercizio f!nanziario 1901-002. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi vo 
tato a scrutinio segreto. 
Segue il disegno di legge: e Approvazione 

di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di . 



Atti Parlamentari 

i 
ì 

- 3630 - Senato del Regno .... 
LKGISLATURA XXI - 2· ssssroxs 1902-{ìO-i - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 26 MARZO 1904 

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1903-G0-1 >. 
Prego il signor senatore segretario di darne 

lettura. 
lURIOTTI F., segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
L. 45,300 e le diminuzioni di stanziamento per 
egual somma sui capitoli dello stato <li previ 
sione della spesa del .Ministero del tesoro per 
l' esercizio finanziario l 003-904 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

PllESIDE~T~. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 

di un articolo unico, verrà più tardi votato a 
scrutinio segreto. 
Segue il disegno di legge: e Approvazione di 

eccedenze d'impegni per la somma di lire 
I, 1-13,707 84 verificatesi sulle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio 
finanziario 1002-903 concernenti spese facolta 
tive », 
Prego di darne lettura. 
JilRIOTTI F., seg1·etm·io, legge: 
(V. Stampato N. 309). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 

discussione degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 506 56 
verificatasi sull'assegnazione del cap. 2 e Mi 
nistoro - Retribuzione ordinaria e straordinaria 
agli aorivani ed inservienti giornalieri > dello 
stato di previslone- della spesa del Ministero 
dell'intero? per' l'esercizio finanziario 1002-903. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 35 46 
verificatasi sull'assegnazione del cap. 4 «Mi- 

nistero - Spese d'ufficio> dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'interno· per 
l'esercizio finanziario 1902 903. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 316 66 
verificatasi sult' assegnazione del cap. 4-bis. 
e Ministero - Fitto di locali per l'Ispettorato ge 
nerale di 'sanità (Spese fisse)> dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata 1' eccedenza d'impegni di lire 
6058 20 verillcatasi sull'assegnazione del cap. 5 
e Ministero • .Manutenzione, riparazione ed adat 
tamento dei locali> dello stato di previsione 
della spese del Ministero dell' interno per I' e 
sercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È approvata I' eccedenza d'impegni di lire 

64-12 10 verificatasi sull'assegnazione del cap, 9 
•Funzioni pubbliche e feste governative> dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1902-D03. 
(Approvato). 

Art. 6. 

È approvata l'eccedenza. .d'impegni di lire 
13,288 76 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 13 « Ispezioni e missioni· amministra 
tive > dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1002-903. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È approvata leccedenza d'impegni di lire 
5, 175 13 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pìtclo 17 e Provvista di carta e d"oggetti vari 
di cancelleria > dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
fìnanziario l 002-903 •. 
{Approvato). 
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.... Art. S . 
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 867 16 

verificatasi sull'assegnazione del cap, 21. e Sus 
sidi ad impiegati invalidi già appartenenti al- 
1' Amministrazione dell'interno e loro famiglie> 
dello stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1002- 
1903. 

(Approvato). 

Art. 9. · 

È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
22,578 89 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 24 e Spese casuali> dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1092-903. 

(Approvato). 

I 
1· 
I 
I 

I 
Art. 10. 

È approvata I' eccedenza d'impegni di lire 
12,:;,467 95 verificatasi sull'assegnazione dcl ca· 
pitolo 25 e Pensioni ordinarie (Spese fisse)> dello 
stato di previsione della spesa del l\liuistero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1902 903. 

(Approvato). i 
" ' Art. 11. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
Cll22 13 verificatasi sull'assegnazione dcl ca 
pitolo 30 e Archivio di Stato - Manutenzione 
dei locali e del mobilio> dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato)'. I 
i 
! 
I 
I 

Art. 12. • 
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 242 07 

verificatasi sull'aasegnszione del cap, 32 e In· 
dennità di residenza ai prefetti (Spese fisse) > 
dello stato di previsione della spesa del· Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1902- 
1903. 
(Approvato). 

Art. 13. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 277 29 
verificatasi sull'assegnazione del cap, 34. e In 
dennità agli incaricali dcl servizio di leva (Spese 

Discussioni, f. 40~ 

175 

fisse) • dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1002-!)03. 

(A pprovato). 

Art. 14. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3822 69 veri flcatasi sull' assegnazione del ca· 
pitolo · 39 «Servizi di pubblica beneflcenza - 

· Sussidi> dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1902-903. 

(Approvato}, 

Art. 15. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
17,757 08 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 40 e Servizi di pubblica benetìcenza - 
Spese di spedalità e aimilì » dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario Hl02·903. 

(Approvato). 

Art . .16. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
101,079 67 verificatasi sull'assegnazione del 
cap. 46 e Sale celtiche ~Cura e mantenimento 
di ammalati celtici contagiosi negli ospedali 
per effetto di speciali conveuzloni con lo Stato> 
dello stato di previsione della sposa del Mini· 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1902-003. 

(Approvato). 

Art. 17. 

È approvata I' eccedenza di impegni di lire 
· 11,558 23 veriflcatat1i sull'aasegnaeicne del ca 
pitolo 47 « Dispensari .eeltici - Spese pel fun 
zionamento, arredi, mobili, ecc. > dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per J"esercizio finanziario 1902-903, 

(Approvato). 

Art. 18. 

È approvata leccedenza di irnpegnì di liro 
io, Hi5 51 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 48 e Indennità ai componenti le Com-. 
missioni sanitarie, al Consiglio superiore d1 
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sanità ed ai Consigli provinciali sanitari 1t dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvata). 

Art. 19. 
È ·approvata l'eccedenza di impegni di lire 

40,097 verificatasi 11ull'assegnazione del cap. 50. 
• Spese pel funzionamento dei laboratorii della 
sanità pubblica _1t dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario Hl02-003. 

(Approvato). 

Art. 20. 
È approvata l'eccedenza di ìmpcgnì di lire 

306 3t verificatasi sull'assegnazione del cap, 51 
e Sussidi per provvedimenti profìlatticì in caso 
di endemie e di epidemie 1t dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dcli' interno 
per l'esercizio finanziario l 90·2-903. 
(Approvato). 

Art. 21. 
È approvala l'eccedenza di impegni di lire 

4598 35 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo 52 e Spese varie pei servizi della sanilà 
pubblica - Medaglie ai benemeriti della sanità 
pubblica 1t dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno per l'esercizio fìnau 
ziario 1902-903. 
(Approvato). 

·Art. 22. 

È approvata l'eccedenza di impeg di lire 
GODO 24 verillcatasi snll' assegnazione dcl ca 
pitolo 53 e Manutennone del fabbricato di San 
t'Ensebio in Roma, sede dei laboratorii della 
sanità' pubblica 1t dello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dell'interno per l' e 
sercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 23. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

5:30542veriflcatasi sull'assegnazione dcl cap.50 
e Stazloni sanitarie- Retribuzioni al personale 
sanitario, amministrativo e di basso servizio, 

assunto in· via temporanea e dello stato di pre 
visione della spesa del .Ministero dell' interno 
per l'esercizio finanziario 1002-903. 

(Approvato). 

Art. 24. · 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

9286 82 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
toto 59. e Spesa, assegni ed indennità per la 
visita del bestiame di transito per la fron 
tiera • dello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 25. 
È approvata l' eccedenza di impegni di lire .·· 

20,325 24 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 62 bis e Ufficiali ed impiegati di sicu 
rezza pubblica - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 1t dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio 
finanziario 1902-003. 
(Approvato). 

Art. 26. 
È approvata I' eccedenza di impegni di lire 

1459 96 verificatasi sull'assegnazione del cap, 03 
e Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio (Spese 
fisse) 1t dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia· 
rio }!)02-903. 

(Approvato). 

Art. 27. 

Il: approvata l'eccedenza di impegni di lire 
280 90 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo i2 ter « Servizio sanitario ed istruzione 
delle guardie di città - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) > dello stato di 
previsione della spesa del ;\linistero doll' in 
terno per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 28. 
:f: approvata l'eccedenza di impegni di lire 

479 80 verificatasi sull'assegnazione del cap, 78 
e Spese di trasporto, abi Li alla borghese, lan 
terne ed altre relative per i reali carabinieri> 
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deJio stato di previsione deJla spesa del Mi· 
nìstcro dell'interno per l' esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 29. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

_ 9659 42 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo 85 <Carceri - Spese d'ufficio, di posta ed 
altre per le direzioni degli stabilimenti carce 
rari - Gite del personale nell'interesse dell'am 
ministrazione domestica i. dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 30. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
79 03 verificatasi sull'assegnazione del cap, 86 
e Carceri - Premi di ingaggio agli agenti car 
cerari , dello stato di previsione della spesa del 
:Ministero dcli' interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 31. 

È approvata l'eccedenza d'impegoi di lire 
12,972 30 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo 88 e Carceri - Spese di viaggio agli a 
genti carcerarl s dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1002-903. 
(Approvato). 

Art. 32. 

i;; approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1401 61 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo 89 «Carceri - Compensi, rimunerazioni, 
sussidi e gratificazioni straordinarie al perso· 
naia carcerario - Compensi al personale di altre 
amministrazioni per servizi prestati nell'inte · 
resse dell'amministrazione carceraria e dell'ara 
ministrazione del fondo dei detenuti depositato 
alla Cassa depositi e prestiti> dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dcli' interno 
per l'esercizio fìnauzìaric 1902-!103. 
(Approvato). 

J77 

Art. 33. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

4758 00 verificatasi sull'assegnazione dcl capi 
tolo 92 •Carceri - Provvista e riparazione di 
vestiario, di biancheria e libri> dèllo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 
)Approvato). 

Art. 34. 
È approvata J' eccedenza d'impegni di lire 

10,535 76 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 05 e Carceri - Spese pei domiciliati coatti 
e per gli assegnati a domicilio obbligatorio> 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 35 .. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
153,313 04 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo OG e Carceri - Trasporto dei detenuti ed 
indennità di trasferte alle guardie» dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dcli' in· 
terno per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 3'J. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1935 !)8 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo 97 e Carceri - Provvista e manutenzione 
dei veicoli per il trasporto dei detenuti e spese 
accessorie > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario HJ02-!J03. 
(Approvato). 

Art. 37. 

È approvata l'eccedenza. d'impegni di lire 
13,427 32 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 98 e Carceri - Servizio delle manifatture - 
Acquisto e manutenzione di macchine, attrezzi 
e utensili> dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno l er l'esercizio tln: n 
ziario Hl02-903. 
(Approvalo). 
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Art. H. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

800 verificatasi snlì' assegnazione del capitolo 
lOS·bis e Contributo da pagarsi alla Cassa de 
positi e prestiti per la Cassa pensioni dei me 
dici in servizio dell'amministrazione carceraria 
(Legge l ! luglio 1898, n. 335) , dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato}. 

Art. ~8. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
162,120 77 verificatasi sull'assegnazione dcl ca 
pitolo 99 e Carceri - Servizio delle manifatture - 
Provviste di materie prime ed accessorie (arti· 
coli l e 3 della legge IO febbraio 1808, n. 31), 
dello stato di previaìone della spesa del Mini 
stero dell'interno per l' esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 30. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

43,330 20 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo 100 e Carceri - Servizio delle manifat 
ture - Mercedi ai detenuti lavoranti e gratifi 
cazioni straordinarie , dello stato di previsiono 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario ID02-003. 

(Approvato). 

Art. 43. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lit-e 
180,376 22 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo 122 e Sicurezza pubblica - soprassoldo, · 
trasporto ed altre spese per le truppe coman 
date in servizio speciale cd indennità ai Reali 
carabinieri> dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'intorno per l'esercizio t!nau 
siarlo 1902-903. 

(Approvato). 

I 
I 
I 

l ,, 
i 
~ 

l 
' 

Art. 40. 

È approvata l' eccedenza d' impegni di lire 
1401 59 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo 101 e Carceri - Servizio delle manifatture - 
Retribuzioni e gratificazioni ai capi d'arte liberi, 
agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agro· 
nomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici, e retri 
buzioni agli operai liberi per i lavori di rifìni-. 
tura di manufatti ed anche a persone estranee 
per servizi resi nel!' interesse delle manifatture 

- carcerarie> dello stato di previsione della spesa. 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fìuan 
ziario 1902-903. 

(Approvato). 

Questo progetto di legge verrà poi votato a 
scrutinio segreto. 
Segue il disegno di legge: e Approvazione di 

maggiori assegnazioni di lire lD0,515 45 per 
provvedere al saldo di spese residue inscritte 
nel conto consuntivo del:?\tinistero dcli' interno 
per l'esercizio finanziario 1902-003 >. 
Prego di darne lettura. 
MAnIOTTI F., segretario, legge: 
(V. Stampata N. 310). 
PRESmE'.'ìTE. È aperta la dlscuselone generale 

su questo progetto di leggo. 
· Nessuuo chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale; passeremo alla discus 
sione degli articolì che rileggo : 

Art. 41. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
27,377 01 veriacatasi sull'sssegnazione del ca 
pitolo 102 e Carceri - Servizio delle manifat 
ture - Carta, stampati, minuti oggetti di facile 
logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - 
Minute speso per le lavorazioni > dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dcli' in 
terno per l'esercizio finanziario 1{)02-003. 
(Approvato). 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 3708 75, inscritta al cap. 126 ter-s: e Ec· 
cedenza d'impegni verificatasi al cap, 11 - 
Spese per il servizio araldico, ecc. - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1001- 
1902 > per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della. 
spesa dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario ID02·003. 

(Approvato). 
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A Art. 2. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2221 62 inscritta al cap, 120 ter-u e Ec 
ccdenza d'impegni verificatasi al cap. 12 - 
Indennità di traslocamento agli impiegati - 
dello stato di previsione della spesa per l' eser 
cizio HJOl-902 e retro > per provvedere al 
saldo delle eccedenze d' impegui veriflcateaì 
nel conto consuntico della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1902 903. 
(Approvato). i. 

Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 15,400 84 inscritta al cap, 120 ter e e Ec 
cedenza. d'impegni verificatasi al cap, 13 - 
Ispezioni e missioni amministrative - dello 
stato di previsione della spesa per l' eser 
cizio ioorsoe e retro > per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1902 003. 
(Approvato). · 

Art. 4. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2!Jl638, inscritta al cap. 126 tcr-» « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al cap. 20 - 
Sussidi ad impiegati, e al basso personale 
in atLività di servizio nell'Amministrazione 
centrale e provinciale, Consiglio di Stato e Ar 
chi vi di Sta lo - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio HlOI-902 e retro > per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
dcl Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario l 002-903. 
(Approvato). 

Art. 5. 

. È approvata la maggiore assegnazioue ai 
L. 480, inscritta a cap. 126 ter-e e Eccedenza 
di impegni veritlcalasi al cap. 21 - Sussidi 
ad impiegati invalidi, già appartenenti al 
i' Amministrazione dcll' interno, e loro fami 
glie • dello stato di previsione della spesa per 
I'eeercìeio 1901-902 e retro > per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 

i ~ 

nel conto consuntivo della sposa dcl Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1902-003. 

(Approvato), . 

Arl. O. 
I<~ approvata la maggiore assegnazione di 

L. 784, 75, inscritta al cap. 12'3 ter-v e Be 
cadenza di impegni verificatasi al cap. 23 - 
Spese di liti - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1901-902 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia· 
rio 1902 aoa 
(Approvato). 

Art. 7. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 14,539 57, inscritta al cap. 120 ter-o 
e Eccedenza d'impegni verificatasi al cap. 24 - 
Spese casuali - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio l!)Ol ·902 e retro > per 
provvedere al saldo delle eccedenze di im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1002 903. 
(Approvato). 

Art. 8. 

l~ approvala la maggiore assegnazione di 
L. 400, inscritta al cap. 126 ter-u e Ecce 
danza d'impegni verifìcatasi al eap., 27 - Ar 
chivi di Stato - Personale (Spese fisse) - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
190 l ·002 > per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verifìcatesl nel conto eonsnn 
tivo della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-1903. 
(Approvato). 

Art. 9 • 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L 338 12, inscritta al eap. 12(3 tcr-t e Ecce· 
dcnza d'impegni verificatasi al cap. 30 - Archhi 
di Stato - Ma1rntenzione dci locali e del mo 
bilio - dello stato di -previsione della spesa 
per l'esercizio Hl01·902 e retro > per provve 
dere al saldo delle eccedenze d' Impegni Teri- 
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ficatesi nel conto consuntivo ·della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia 
rio 1002 903. 

(Approvato). 

Art. 10. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 30:>, inscritta al cap. 126 ter-x « Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap, 31 - Amministra 
zione provinciale - Personale (Spese fisse) - 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
eizio 1001-go2 e retro 11 per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in· 
terno per l'esercizio finanziario i902 903. 
(Approvato). 

Art. 11. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 3250 52, inscritta al cap. 120 ter-t. « Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap, 39 - Servizi 
di pubblica beneficenza - Sussidi - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1901- 
1902 e retro > per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con· 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvalo). 

Art. 12. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 30,957 531 inscritta al cap, 126 ter·)l « Ec 
cedenza d'impegni ..-eritl.catasi al cap. 40 - 
Servizi di pubblica benctl.cenza - Spese di spe 
dalità. e simili· dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1901·902 e retro 11 per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
ritl.catcsi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio tluanzia- 
rio 1902-003. • 
· (Approvato). 

Art. 13. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 30.953 85, inscritta al cap, 126 ter-n e Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al eap, 46 - Sale 
celtiche - Cura e mantenimento di ammalali 
celtici contagiosì negli ospedali, ecc. - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1901 002 

e retro > per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa dcl Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 14. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 2 (ì63 33, inscritta al cap, 12(ì ter-o «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap, 49 - In 
dennità ai componenti le Commissioni sanitarie, 
al Consiglio . superiore di sanità e ai Consigli 
provinciali sanitari - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1901-902 e retro > 
per provvedere al saldo delle eccedenze di ìm, 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1902-003. 

(Approvato). 

Art. 15. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 241J9, inscritta al cap. 126-ter-P «Eccedenza 
d'impegni verificatasi ai cap, 52 e 53 - Opere 
pel funzionamento dei laboratori della sanità 
pubblica - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 190 l-902 e retro > per provve 
dere al saldo delle eccedenze di impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1902-V03. 
(Approvato). 

Art. 16. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 35 20, inscritta al cap. 126· ter-Q e Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap. 55 - Spese varie 
pei servizi della sanità pubblica - Medaglie ai 
benemeriti della salute pubblica - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1901- 
1902 11 per provvedere al saldo delle eccedenze 
di impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dcll' interno per l'esercizio 
tl.nanziario J 902-903. 
(Approvato). 

Art. 17. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. l 512 98, inscritta al capitolo n. 126-ter-R 
«Eccedenza d'impegni veritìcatae] al cap, 59 - 
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Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramento e 
di manutenzione - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 190l-9:J2 >per provvedere 
al saldo dello eccedenze di impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa dcl Ministero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 18. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 2738 inscritta al cap, 120-ter·S «Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap, CO - Stazio.ni sa· 
nitarie - Retribuzione al personale samlarlo, 
amministrativo, ecc. - dello stato di previsione 
'della spesa per l'esercizio 1901-902 e retro > 
per provvedere al saldo delle eccedenze di ìm 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1902-003. 
(Approvato). 

Art. 19. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 1853 73, inscritta al cap. 126-ter-T «Ecce· 
denza d'impegni verificatasi al cap. 61 - Sta 
zioni sanitarie - Mobili, spese di cancelleria, 
illuminazione, ecc. - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1901-902 e retro> per 
provvedere al saldo delle eccedenze di impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia· 
rio 1902-903. 

( vpprov ato ). 

Art. 20. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 38615, inscritta al cap. l26-te1·-u «Ecce· 
denza d'impegni verificatasi al cap, 62-bis - 
Spese, assegni e indennità per la visita del 
bestiame di transito alla frontiera - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1901- 
1902 e retro > per provvedere al saldo delle ec 
cedenze di impegni Terificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'~serciiio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 21. 
È approvata la maggiore assegnazicne di 

L. 4820 90, inscritta al cap, l2G·te1·-v e Eccedenza 

181 

d'impegni verificatasi al eap. CS- Competenze ad 
ufficiali e guardie di città per trasferte e per· 
mutamenti - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1901-902, per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verirìcatesì 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1902-90:.l. 
(Approvato). 

Art. 22. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 70 inscritta al cap. 126-ter-x e Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap, 62 - Gratifica 
zioni e premi ad ufficiali, guardie di città ed 
agenti di pubblica sicurezza - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1890-900 
e retro > per provvedere al saldo delle ecce 
denze di impegni verificatesi nel conto consun 
tiva della spesa dcl Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-!)03. 

. (Approvato). 

Art. 23. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 200, inscritta al cap. 126-ter-Y e Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap, 71 Sussidi ad 
ufficiali, guardie di città ed uscieri di sicurezza 
pubblica - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1901-902 '3 retro» per provve 
dere al saldo delle eccedenze d'impegni veri ti. 
catesi nel .conto consuntivo della spesa del l\li· 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1002-903. 
(Approvato). 

Art. 24. 
I~ approvata la maggiore assegnazione di 

L. 1078 55, inscritta al cap. 126-ter-z e Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap. 41 • Premi 
d'ingaggio alle guardie di città - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1887 88 ·., 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni vertfìcatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1902-903. · 
(Approvato). 

Art. 25. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 175, inscritta nel cap. 126 ter-s) e Ecce- 
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danza d'impegni verificatasi ai cap. 67 - Ser 
vlzìo sanitario, Istruzione ed altre spese per 
agenti di sicurezza pubblica - dello stolto di 
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 
l 8!J!J-!JOO e retro>, per provvedere al saldo delle 

"ecccdeuze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dcli' interno 
per l'esercizio finanziario 1ro2-!J03. 
(Approvato). 

Art. 26. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 1281 35, inscritta nel cap. 126 tcr-B1 « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al cap, i6 - Ca 
sermaggio ed altre spese variabili per agenti 
e per allievi gnardie di città - Sussidi ai 
coatti, ecc. - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1901-902 e retro>, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

, . Art. ·21. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. {)-19 52, inscritta nel cap. 126 ter-c) « Ecce 
denza d'impegni veriftcataaì al cap. 78 - Sicu 
rezza pubblica - Manutenzione dei locali e del 
mobilio - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1901 002 e retro >, per provve 
dare al saldo delle eccedenze d' impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Minisiero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1!)02-003. 
(Approvato). 

/ Art. 28. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 35 96, inscritta nel cap. 120 ter-n1 «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap. 78 - Car 
ceri - Personale di custodia, sanitario, religioso 
e d'istruzione (Spese fisse) - dello stato di pre 
visione della spesa per l'esercizio 18!)9 900 e 
retro>, per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
flnanziario Hl02·903. 
(Appro>ato). 

Art. 29. 
' È approvata la maggior-e assegnazione 1 
L. O 03, inscritta nel cap. 126 ter- E1 « Ecc 
denza d'impegni verificatasi al cap. 79 - Ca 
ceri - Indennità di alloggio - ~dello stato , 
previsione della spesa per l'esercizio 1809-9( 
e retro >, per provvedere al saldo delle ecc 
denze d'impegni verificatesi nel conto consu: 
tivo della spesa ae1 Ministero dell'interno p: 
l'esercizio finanziario 1 {:02-903. 
(Approvato) 

Art. 30. 

È approvata la maggiore assegnazione 1 

L. 150 inscritta nel cap. 126 ter-rv e Eccedem 
d'impegni verificatasi al cap. 81 - Carceri 
Premi d'ingaggio agli agenti carcerari - del 
stato di previsione della spesa per I' eserciz 
1809 900 e retro >per provvedere al saldo del 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto coi 
suntivo della spesa del Ministero dell' iuterz 
per l'esercizio Ilnanziarlo 1902-~0J. 
(Approveto) . 

Art'. 31. 

È approvata la maggiore assegnazione 1 
L. 59 99, inscrilt.a nel cap. 126 ter-o1 e Ecci 
danza d' impegni veriflcataai al ca p. 82 - Carce 
- Armamento e indennità cavallo ad agenti ca 
cerari - dello stato di previsione della spesa p« 
l'esercizio 1890-900 e retro >, per provvedere : 
saldo delle eccedenze d'impegni veritlcateei n1 
conto consuntivo della spesa del Minister 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1002-90: 

(Approvato). 

Art. 32. 

È approvata la maggiore assegnazione 1 

L. 43 76, inscritta nel cap. 126 ter-nl e Ecc' 
danza d'impegni verificatasi al cap. 83 - Carce 
- Spese di viaggio ad agenti carcerari - del. 
stato di previsione della spesa per l' esercizi 
1899 900 e retro», per provvedere al saldo del 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto coi 
sunti vo della spesa del Ministero dell' intert 
per l'esercizio finanziario 1902 903. 
(Approvato). 



Atti ParlameKtan - 3<330 - Senato d.:l &gn. 

LZGlSU~. XXI - 2" SK6SlO::iE 1902-904 - DISCUSllIOIU - TORNATA l>EL 20 MARZO 1904 

Art. 33. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 73088, inscritta nel cap, 120 ter-i' «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap, 91 - Car 
ceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi e gra 
tificazioni straordinarie al personale carce 
rario, ecc. - dello stato di previsione della 
spesa per I' esercizio 1901-902 e retro >, per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
veritìcatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dcli' interno per l'esercizio finanziario 
1902-!103. 
(Approvato). 

Art. 34. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 689 38, inscritta al cap, 126 ter-w: «Ecce 
denza d' Impegni verificatasi al cap. 87 - Car 
ceri - Provvista e riparazione di vestlario, di 
biancheria e libri, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1900-DOI e retro •.per prov 
vedere al salilo delle eccedenze d' impegni ve· 
riflcatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno, per l'esercizio finanzia 
rio 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 3Z>. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 1308, inscritta al cap, 120 ter-tr: e Eccedenza 
d'impegni verificatasi al cap. 95 - Carceri - Re· 
tribuzioni ordinarie e straordinarie agli ìnser 
vienti liberi, agli assistenti, ecc., dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1901-902 
e retro», per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nelconto consun 
tivo della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercisio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 36. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 508 80, inscritta al eap. 126 ter-M 1: e Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap, 89 - Car 
ceri - Manten.imento nei ritormatorii dei giovani 
ricoverati per oziosità e vagabondaggio, dello 
stato di previsione della spesa per l' esercizio 
1899-900 e retro», per provvedere al saldo delle 
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eccedenze d.' impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1902-!)03. 
(Approvato). 

Art.. 37. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 603 50, inscritta al cap. 126 ter N1 : « Ecce· 
denza d'impegni verificatasi al cap. 90 - Car 
ceri - Spese pei domiciliati coatti e per gli as 
segnati a domicilio obbligatorio, dello stato di 
previsione della spesa pee l'esercizio 1899-9CO •, 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dcll' interno per I'esercielo 
finanziario 1902-{)03. 

(Approvato). 

Art. 38. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 418 16, inscritta al cap. 126 te1··01: e Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap. 99 - Car 
ceri - Provvista e manutenzione dei veicoli per 
il trasporto dei detenuti, ecc., dello alato di pre 
visione della spesa per lesercizio 1901-902 e 
retro», per provvedere al saldo delle eccedenze 
d' lmpegni veritìcatesì nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio 
finanziario 1902-903. 
{Approvato). 

Art. 39. , 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 15 60, Inscritta al cap. 12G tcr-P1: e Ecce· 
denza d'impegni verificatasi al cap, 95 - Car 
ceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai 
detenuti lavoranti, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1899-900 e retro>, per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve· 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero del!' interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Appronto). 

Art. 40. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 402 28, Inscritta al cap. 126 ter-Q1 : e Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap. 103 - Car 
ceri - Servizio delle manifatture - Retribuzione 
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e gratiflcazioni ai capi d'arte liberi, agli, agenti 
carcerari funzionanti da capi d'arte, ecc., dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1901-902 », per provvedere al saldo delle ecce· 
denze d'impegni veriflcatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-003. 
(Approvato). 

Art. 41. 
l~~ approvata la maggiore assegnazione di 

L. 340 60, inscritta al cap. 126 ter-R1: «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al cap, 104 - Car 
ceri - Servizio delle manifatture - Carta, stam 
pati, minuti oggetti di facile logorazione, post.a, 
facchinaggio, ecc., dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1901·902 e retro >, per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1902-903. 
(Approvato). 

Art. 42. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 16,4·12 59, inscritta al cap. 126 ter-s1: e Ec 
cedenza d'impegni veriflcatasi al cap. 110 bis - 
Contributo da pagarsi alla Cassi depositi e pre 
stiti per la Cassa pensioni dei ?1edici in servizi~ 
dell' amminìatrazione carceraria, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1901·902 
e retro >,. per provvedere al saldo delle ecce 
denze' d'impegni veriflcatesi nel canto consun 
tìvodella spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 
(Approvato). 

Art. 43. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 35,803 05, inscritta al cap. 126 ter-T1: e Ec 
cedenza d' impegni veritlcatasi al cap. 124 - 
Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in servizio 
speciale e indennità ai Reali carabinieri, dello 
stato di previsione della spesa per l' esercizio 
1901-002 ,, per provvedere al saldo delle ec 
cedenze verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1902-903. 

(Approvato). · 

Art'. 44. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 6183 33, inscritta al cap, 12G ter- u1 : «Ecce 
denza d' impegni verificatasi al cap. 125 - Ca 
rabinieri richiamati o trattenuti sotto le armi 
in più della forza bilanciata, dello stato di pre 
visione della spesa per l'esercizio 1901-902 >, 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1902-903. 
(Approvato}. 

Questo progetto di legge verrà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Segue il disegno di legge: e Approvazione di 
maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dcli' interno 
per l'esercizio finanziario 1903-904 ,. 
Prego di darne lettura. 
MARIOTTI F., segretario, legge : 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 716,950 e le diminuzioni di stanziamento 
per eguale somma sui capitoli dello stato di pre 
visione per la spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1903-904, indicate 
nella tabella annessa alla presente legge. 

PRESIDEITE. Dichiaro aperta la discussione so 
pra questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 

di articolo unico, verrà più tardi votato a scru 
tinio segreto. . 
Segue il disegno di legge : e Autorizzazione 

di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero · 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904 ,. 
Prego di darne lettura. 
JURIOTTI 1 ., seçretario, legge : 

Articolo unico. 

È autorizzala la maggiore assegnazione di 
lire novecentosessantamila (lire {)60,000} in au 
mento ai seguenti capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'interno per 
l' esercizio finanziario l 003-904. 
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Cap. 19. e Ispezioni e missioni ammi 
nistrative> • • • • • • • • L. 2GO,OOO 
Cap. 84. e Indennità ai funzionari, 

agli ufficiali, alle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori di residenza, ed indennità di 
trasferimento alle guardie di città > 300,000 
Cap. l t7. e Sicurezza pubblica - So 

prassoldo, trasporto ed altre spese per 
le truppe comandate in servizio spe 
ciale ed indennità ai reali carabi· 
nieri • • • • • • • > 400,000 

L. 960,000 

PBESIDEN!E. Dichiaro aperta la discussione 
sopra questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 
di articolo unico, verrà più tardi votato a scru 
tinio segreto. 
Segue il disegno di legge: e Approvazione di 

eccedenze d'impegni per la somma di lire 
11 ,O:l5 19 verificatesi sull' assegnazione di al 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per I' eser 
cizio finanziario l!l02-903, concernenti spese 
facoltative>. 

Prego di darne lettura. 
lrARlOTTl F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 297). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla discus 
sione degli articoli che rileggo. 

Art. I. 

È a;•provata l'eccedenza d'impegni di lire 
10,70G 33, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 15: e Pensioni ordinarie (spese fisse) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per lesercizio finanziario 1902- 
1!)03 •• - 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
328 86, verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo 33 bis: e Personale contabile, commessi, 
ufficiali di scritlnra e guardiani di magazzino - 

J85 

Indennità. di residenza in Roma (spese fisse) 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per I' esercizio finanziario 
1902-903 >. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge verrà poi votalo a 
scrutinio segreto. 

Approvuioae del progetto di legge: • Coavea 
zioae fra il Regio Governo ed il Municipio 
di Parma per I' adattamento ad uso della Po 
sta e del Telegrafo di parte del fabbricato 
demaniale detto e Palazzo di riserva »in quella 
città» {N. 318). 

PRESIDENTE. L'ordine del gioroo reca la discus 
siooe del disegno di legge: e Convenzione fra 
il Regio Governo ed il municipio di Parma per 
adattamento ad uso della posta e dcl telegrafo 
di parte del fabbricato demaniale detto Palazzo 
di t'iserva in quella città>. 

Prego di daroe lettura. 
MARIOTTI F., segretario, legge: 

· (V. Stampato N. 318). 
PRESIDENTI. È aperta la discussione generale 

-su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

Art. I. 

Nella parte straordinaria del bilancio passivo 
del Ministero delle poste e dei telegrafi sarà 
stanziata la somma di lire 200,000, per adat 
tare il fabbricato demaniale detto e Palazzo di 
Riserva » in Parma ad uso di uffici poetali e 
telegrafici; la quale somma verrà ripartita 
in misura eguale in venti esercizi a cominciare 
da quello 1006-007. 
(Approvato). 

Art. 2. 
E approvata l'annessa convenzione all'uopo 

stipulata col municipio di Parma il 3 feb 
braio 1904. 
(Appronto) 

. 
I , 
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Art. 3. 
"La detta convenzione e altre che intervenis 
sero successivamente fra il Governo e il co 
mune saranno registrate con il solo diritto fisso 
di lire 1.20. · 

(Approvato). 

ALLEGATO A. 
Con'Venzione 

[ra il Regio G<,vei-no e il. Mu11icipio di Pm·ma, 
per l'adattamento, aà uso della Posta e del 
Telegrafo 'di parte del fabbricato demaniale 
detto e Palazzo di Riserva :t in quella città. 

L' anno millenovecentoquattro, adJì tre del 
mese di febbraio, in Roma, 

fra lAmministrazione dello Stato, rappre 
sentata ·da S. E. il conte avvocato Enrico 
Stelluiì-Scala, ministro dello posto e dei tele 
grafi, 

ed il :Municipio di Parma, rappresentato 
dal suo sindaco, onor. senatore comm. Giovanni 
Mariotti, a ciò autorizzato con deliberazione del 
Consiglio in data 30 gennaio l()Oi, debitamente 
approvata dalla Regia Prefettura il I•· febbraio 
successivo; 

ai è convenuto e stipulato quanto segue: 
Art. I. Il .Municipio di Parma si obbliga di 

eseguire, per conto dello Stato, i lavori neces 
sari per adattare ad uso di quegli Uffici della 
Posta e dcl Telegrafo, una parte del fabbricato 
dcmauiale detto ''Palazzo di Riserva :t, giusta 
il progetto 'eompilato dall' i;mCio del •Genio 
civile di ·panna il 25 gennaio 1904, e--salva 
fapprovaz\one del progetto stesso da parte del 
Consiglio lftlperiore 'del lavori pubblici. 

Art .. II. Il Municipio si obb1iga altresì di an 
ticipare la somma occorrente per l' eseeurìone 
dei detti lavori, accettando· che lo Stato gliela 
rimborsi in venti rate annue nguali, restando 
però espressamente convenuto che, ove la spesa 
per i lavori medesimi superasse il limite di 
lire duecentomila (L. 200,000), previsto dal pro 
getto suindicato, ogni eccedenza - qualsiasi 
ragione od eccezione rimossa - sarebbe a carico 
di esso Municipio, mentre se la spesa effetti 
vamente occorsa fosse inferiore alle L. 200,00Cl, 
Ja dill'erenza andrebbe a beneficio dello Stato. 

' - 

Art. Hl. La spesa sostenuta dal Municipio 
per la esecuzione di tutto le.opere contemplate 
nel progetto verrà desunta dalla relativa con· 
tabilità finale, .riveduta dall' Ufflcio dcl Genio 
civile ed . approvata dal Ministero dei lavori 
pubblici. 
Art. IV. Il pagamento della prima rata an 

nuale al Municipio verrà fatto quando tutti i 
lavori saranno stati eseguiti e riconosciuti ro 
golari, ed i locali adatti si troveranno in con 
dizione di abitabilità; il che dovrà risultare da 
apposito verbale di consegna. 
Art. V. Finchè non sia stata approvata la 

contabilità finale dei lavori, l'ammontare dello 
·rate annuali da corrispondersi dallo Stato al· 
lllunicipio sarà di lire diecimila (L. 10,000) cia 
scuna, salvo a dedurre proporzionalmente l'am 
montare dello rate residuali e a ridurre quanto 
fosse stato pagato in più nelle precedenti, qua 
lora la spesa effettivamente occorsa risultasse 
inferiore alle L: 200,000, previste in progetto. 
È poi convenuto che I' .auticipasione fatta dal 
!!Innicipio non sarà gravata da Alcun Interesse 
a carico dello Stato. ' 
Art. VI. Il Governo si riserva la facoltà di 

far sorvegliare, nel modo che crederà migliore, 
l'esecuzione dei lavori, assumendo a suo carìco 
la spesa all'uopo necessaria, indipendentemente· 
dalla somma di L. 4800 prevista in progetto, 
la quale è riservata per la· direzione e sorve 
glianza che dovrà fare esercitare il Municipio 
per conto proprio. 
Art. VII. La presente convenzione· e ogni 

altra ad essa eonaegueete, unicamente tra lo 
Stato e il Municipio,· sarannò stese in carta li 
bera e verranno registrate col solo diritto fisso 
di L. 1.20. 
Art. VIII. La presente convenzlone non sarà. 

valida per l'Amministrazione dello Stato se non 
dopo approvata per legge. 
Fatta in duplice originale, letta, approvata 

e sottoscritta dalle parti il giorno, mese ed 
anno che sopra. 

Firmato: Exmco STELLUTI-SCALA. 
ld. GIOVANNI MARIOTTI. 

Vota.ione a ecrutiaio eegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora·afl'appello nomi· 
naìe- per la votazione ·a scrutinio segreto dei 
disegni di legge testè approvati ·per ·alzata e 
seduta. · 

I 
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A termini dcl nostro regolamento, i nove 
progetti riguardanti l'approvazione di eccedenze 
d'impegni e di maggiori assegnazioni saranno 
votati in una sola coppia di urne. 
Prego il senatore segretario Taverna di fare 

l'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

cedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione dci 

voti). 

Risultato di votuione. 

PRESIDE:ITE. Proclamo il risultalo di votazione 
dci seguenti disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze d' impegni e 
di maggiori assegnazioni: 

Senatori votai: ti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

79 
66 
13 

J87 

Convenzione fra il Regio Governo e il mu 
nicipio di Parma per l'adattamento ad uso della 
posta e del telegrafo e di parte del fabbricato 
demaniale detto e Palazzo di Riserva> in quella 
città: • 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

II Senato approva. 

70 
• 71 

8 

Provvedimenti a favore della provincia di 
Dasilicata: 

Senatori votanti • • 
Favorevoli • 
Contrari. 

Il Senato approva. 

79 
70 
9 

PRESIDENTE. Essendo esaurito l'ordine del 
giorno, il Senato sarà convocalo a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 17 e 15). 

licenziato per la 1tnmpa Il 2 aprile 1904 (ore l!I) 

F. Da LUIGI 
Direttore dell't:tllcio del Raoconll delle Mdule pubbliche. 
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